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Roma, 3 settembre 1968

Padre,
Il Prado era quasi tenuto a curare questa edizione.
Anzitutto perché la vostra Famiglia spirituale, che cresce continua­

mente, deve poter disporre, nella form a migliore, dello strumento che lo 
stesso suo santo Fondatore le ha preparato. Inoltre perché il successo 
delle edizioni precedenti manifesta chiaramente che la coscienza cristiana 
vi ha riconosciuto uno di quei documenti spirituali che ranno parte del 
suo patrimonio permanente ed ai quali deve poter ricorrere 
continuamente.

Il Prado doveva dunque assicurare anche a questa edizione tutte 
le garanzie e le qualità di autenticità, di fedeltà, di chiarezza che la nostra 
generazione si aspetta da un testo di questo genere ed esige in effetti con 
tanto rigore.

Avete condotto questo lavoro a buon fine, alla maniera 
pradosiana, e stavo quasi per dire alla maniera del Padre Chevrier: gli 
sarebbero piaciute sia la vostra prefazione che le note introduttive. Tutto 
è schietto, immediato, privo di ricercatezza: voi volete veder chiaro, dire 
ciò che è, senza giri di parole, senza pretese, senza preoccuparsi di 
piacere, confidando nella verità e nella sincerità dei vostri giudizi, purché 
siano accettati e introducano al testo stesso. Questo nascondimento - 
stavo per dire questa “povertà” non voluta - crea un accordo sor­
prendente tra le pagine del Padre e le vostre. Sono sicuro che si sarebbe 
riconosciuto nel suo discepolo.

Il libro del Padre Chevrier, infatti, non ha voluto essere né facile, 
né gradevole.

Il Padre ha trovato nella sua fede e nel suo amore per Gesù Cristo 
la forza di credere che Nostro Signore non avesse bisogno di altra 
presentazione che Sé stesso. Egli si è dunque limitato, come ha fatto  
altrove ed in maniera quasi uguale Charles de Foucault, ad esaminare, a 
mostrare, piuttosto che a parlare. Il “Vero Discepolo” è Gesù Cristo così 
come si presenta nel Vangelo, come si esprime, agisce, insegna, spoglio 
di tutto ciò che la consuetudine, la leggerezza ci impediscono di 
riconoscere, di capire, di accettare. Mi sembra che tutto il resto non sia 
che l ’eco, appena percettibile, quasi sempre velato, di questa scoperta, 
nell’anima e nello spirito di colui che sa così ben vedere e capire il suo 
Maestro. Il Padre Chevrier lo sentiamo appena vibrare di ammirazione e 
di gioia davanti a Colui che contempla, facendolo contemplare. Ben si 
sente che il Padre è presente ovunque —  una parola, una breve 
esortazione segnalano questa presenza - ma la si indovina come 
involontaria e non distoglie mai l ’attenzione.

La potenza di questo libro è nello spogliamento stesso col quale il
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Cristo si presenta a noi. Sentiamo che Egli è proprio così, che richiede 
proprio questo. Lo sapevamo, ma non avevamo il coraggio di dircelo. 
Qualcuno che ha avuto questo coraggio ci aiuta a seguirlo in questo 
consenso, finalmente sincero, della fede. In fondo per il Padre c ’è sempre 
questa luce di Natale, in cui tutto è cominciato per lui: una grazia di 
straordinaria potenza gli ha fa tto  comprendere che “il suo Dio ” e “questo 
povero ”facevano tutt ’uno, che il “Verbo di Dio ” era realmente una cosa 
sola con “quel Bambino” coricato sulla paglia di una stalla. Si comprende 
come questa luce, che accompagna la sua vita intera, abbia prodotto un 
tale Santo e che questo Santo abbia prodotto un tale libro. In rapporto a 
questo, tutto il resto si rivela semplice accompagnamento, preparazione, 
sviluppo, quasi secondari. Senza dubbio, il Padre Chevrier non sarebbe 
mai stato Padre Chevrier senza l ’ambiente familiare, sociale, in cui 
nacque, e contro il quale sovente reagì, ma tutto questo non ha fa tto  che 
racchiudere un avvenimento di un altro ordine, una luce assolutamente 
originale, quel raggio del tutto soprannaturale che, rischiarando un 
presepe, gli ha permesso di fare un atto di fede nell’Incarnazione...

Sono certo, caro Padre, che, grazie al Prado ed a voi, questa 
benefica scoperta di Gesù Cristo continuerà a diffondersi. Per il Prado, 
al quale il Padre destinava la sua opera; per tutti i preti che hanno tanto 
bisogno di tornare ad attingere a questa sorgente - ed ai quali il Padre 
non ha cessato di pensare; è “il prete secondo Gesù Cristo” che egli vo­
leva formare con questo libro. E d  infine tanti altri che hanno bisogno di 
credere e di trovare solo in Gesù Cristo la sorgente e il compimento della 
loro fede.

“Quanto è bello Gesù Cristo!”
Sarà la vostra ricompensa, caro Padre, aver fa tto  certamente 

sbocciare, al seguito del Padre Chevrier, queste stesse parole di salvezza 
su altre labbra. Grazie.

Cardinal GARRONE
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I NTRODUZI ONE
[5-44]

« IL VERO DISCEPOLO » E LA VITA DEL PADRE CHEVRIER

Una nuova edizione del libro del Padre Chevrier « Il Vero Disce­
polo ». Perché?

Per mettere a disposizione di quanti lo desiderano il testo autentico 
di quest’opera.

In diverse occasioni, in commenti orali o scritti, si è accusato di 
infedeltà i testi pubblicati fino ad oggi e si è fatto notare come la versione 
originale fosse talora più espressiva, più vigorosa. Di qui il desiderio di 
una nuova edizione che riproducesse esattamente il manoscritto del Padre 
Chevrier.

Si può sempre temere, infatti, che chi trasforma un testo, pur aven­
do un sincero desiderio di fedeltà, abbia a trasformare nello stesso tempo 
il pensiero che vi è espresso. E anche se siamo sicuri di possedere 
veramente il pensiero di un uomo, attraverso un adattamento dei suoi 
scritti, al giorno d ’oggi preferiamo avere i suoi scritti nella loro originale 
autenticità. È una legittima esigenza di esattezza scientifica.

Tuttavia, nel desiderio di mettere in risalto questo tentativo, non si 
deve puramente e semplicemente svalutare il lavoro di precedenti editori. 
Sarebbe ingiusto.

In primo luogo perché ogni studio sugli scritti del Padre Chevrier 
beneficia necessariamente del considerevole lavoro compiuto da quelli 
che, per primi, hanno raccolto e suddiviso questi scritti. Il libro, stampato 
nel 1923 e ristampato nel 1942, poi nel 1948, è una testimonianza di questo 
lavoro. È una compilazione, si dirà, forse con una sfumatura di disprezzo. 
È una compilazione, è vero, ma è stata guidata dalla preoccupazione che 
niente degli scritti di Antonio Chevrier andasse perduto. La grande 
quantità di testi testimonia, a suo modo, una preoccupazione di fedeltà.

Sarebbe anche ingiusto svalutare il lavoro dei nostri predecessori 
per quanto riguarda la precisione. È vero che molte pagine dell’edizione 
del 1923 sono veri mosaici, i cui frammenti provengono da fonti differenti, 
ma, in generale, ogni frammento è riportato con esattezza, salvo rare 
eccezioni.
Infine, bisogna riconoscere ancora un’altra preoccupazione di fedeltà nei 
primi editori del « Vero Discepolo ». Sapevano che il Padre Chevrier 
voleva fare un libro ed era morto senza aver potuto riunire in una sola 
opera le diverse annotazioni, i frammenti, i quaderni preparati per questo

[5]

[6]
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scopo. Dunque l’idea stessa di comporre un libro partendo dai documenti 
lasciati dal Padre Chevrier, rispondeva alle sue intenzioni. Egli voleva fare 
un libro per lasciare, per così dire, in eredità la sua missione ai suoi 
successori.

Costoro quindi hanno agito legittimamente volendo portare a ter­
mine il lavoro iniziato. Abbiamo voluto orientarci nello stesso senso, ma 
il nostro metodo è stato diverso. Ci è sembrato che, rinunciando ad un 
procedimento di compilazione, il progetto del libro del Padre Chevrier 
venisse messo meglio in evidenza.

Abbiamo pensato che fosse anzitutto necessario lasciar apparire la 
struttura essenziale, accontentandosi di indicare l’ossatura dell’edificio 
nelle parti in cui l’architetto non ha avuto il tempo di innalzare i muri (1).

Per permettere al lettore di trovarsi a suo agio proseguendo la 
lettura di questa introduzione, ecco anzitutto le linee essenziali della vita 
di Antonio Chevrier.

1826, 16 aprile, nascita a Lione. Il padre è un impiegato del dazio; la 
madre, che lavorava nel settore della seta, è a capo di una piccola 
fabbrica artigianale. La famiglia è ancora legata alle sue origini 
rurali, soprattutto per via della madre, originaria del Delfinato.
18 aprile, battesimo nella Chiesa parrocchiale di San Francesco di 
Sales.

1840, Antonio Chevrier fino a questo momento aveva fatto i suoi studi dai 
Fratelli delle Scuole Cristiane. Al rientro, in ottobre, diventa alunno 
della « scuola clericale » (2) della parrocchia.

(1) Per indicare i riferimenti, tutti in lingua francese, usiamo le seguenti sigle o abbreviazioni:
LP Lettere del Padre Chevrier. Diamo il numero e la data della lettera, il che permette di consultare sia le 

riproduzioni manoscritte degli archivi (vol. XIII), che l’edizione ciclostilata dal Prado nel 1960, ed anche, 
attraverso la data, l’antica edizione stampata.

Ms Riproduzione manoscritta degli scritti del Padre Chevrier. Questa raccolta, fatta in vista del processo di 
beatificazione, è suddivisa in 13 volumi (I-XIII).

PB Raccolta delle testimonianze deposte in vista del processo di beatificazione, suddivise in quattro volumi 
(da 1 a 4; su ogni foglio è scritto « r », sul «recto», e « v » sul « verso »).

Six Jean Frangois Six, Unprètre, Antoine Chevrier, fondateur du Prado, Parigi, Ediz. Du Seuil, 1965.
VD Leprètre selon l'Evangile ou le véritableDisciple de Jésus Christ, di cui questo libro è la traduzione (a).

(2) Si tra tta  in pratica di una specie di seminario minore, ridotto come numero di partecipanti a ll’interno 
di grandi parrocchie. In seguito si userà sempre « seminario minore» (n.d.t.).

(a) La traduzione degli scritti del Padre Chevrier è stata volutamente ilpiù possibile  « letterale », talora 
anche a scapito dello stile italiano. Alcuni termini di difficile traduzione, o che si prestano a molteplici 
sfumature nell'interpretazione, possono essere maggiormente chiariti consultando le spiegazioni dell'indice 
analitico, cfr. p. 536 (n.d.t.).
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1843, ottobre, entra come « interno » nel seminario dell’A rgentière 
(Diocesi di Lione).

1846, ottobre, entra nel seminario di teologia di Lione.
1850, 25 maggio, Antonio Chevrier è ordinato prete.

28 maggio, e nominato coadiutore a Saint-André della Guillotiere 
sobborgo di Lione, assai popolato. In questo ministero lavora senza 
risparmiarsi. (Nel dicembre, esaurito, deve assentarsi per quattro 
mesi di riposo). Da questo periodo ha un’attenzione del tutto 
particolare per i poveri e soffre nel vedere che il suo ministero non 
porta grandi frutti.

1856, 31 maggio, inondazioni catastrofiche sulla riva sinistra del Rodano, 
dove è situata la Guillotiére. Il clero della parrocchia di Saint-André 
è in prima fila tra i soccorritori e cresce la reputazione della 
dedizione del Padre Chevrier.
giugno, Antonio Chevrier ha l’occasione di incontrare Camillo 
Rambaud. Questi è un giovane borghese di Lione che si è convertito 
e si è messo al servizio dei poveri vivendo come loro e con loro. 
Camillo Rambaud sta per fondare la « Città di Gesù Bambino ». È 
un’iniziativa religiosa e sociale ad un tempo. Vengono costruiti degli 
alloggi per gli operai e vi si fa il catechismo per i ragazzi poveri. 
Don Chevrier è molto colpito dall’esempio di Rambaud.
Natale, la « conversione » di Antonio Chevrier. Egli medita davanti 
al presepe la parola del Vangelo: « il Verbo si è fatto carne ed ha 
abitato in mezzo a noi »; allora comprende la chiamata speciale, che 
Cristo gli rivolge, ad una vita più perfetta, più evangelica, più 
apostolica; si decide a seguire Gesù Cristo nella sua carità infinita 
per gli uomini, nel suo abbassarsi, nella sua umiltà, nel suo amore 
per la povertà.

1857, si consulta con diverse persone e particolarmente col Curato d ’Ars. 
Viene incoraggiato nei suoi progetti. Tuttavia il suo parroco e il clero 
dei dintorni non approvano le sue idee.
agosto, lascia la parrocchia e diventa assistente della Città di Gesù 
Bambino. È là che prendono l’abitudine di chiamarlo « Padre » 
Chevrier. Sua madre, assai autoritaria, è molto scontenta di questa 
scelta e non disarmerà fino alla morte del figlio. Alcune persone, 
chiamate suore, si dedicano al servizio della Città. In quell’anno 
entra Maria Boisson, una signorina di 22 anni, operaia nel settore 
della seta, che diventerà la prima superiora delle Suore del Prado: 
Suor Maria.
Alla Città, il Padre Chevrier incontra anche Pietro Louat, detto 
FratelPietro, che sarà co-fondatore del Prado, ma non vi resterà.

1859, gennaio, primo soggiorno a Roma.
Nei mesi seguenti, il Padre Chevrier coglie nettamente la divergenza 
di orientamento tra lui e Rambaud. Dovranno separarsi, ma il Padre 
Chevrier resta nella Città, aspettando che Camillo Rambaud riceva 
gli ordini e possa assicurarvi il ministero sacerdotale.
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[8] 1860, 10 dicembre, il Padre Chevrier entra in possesso di un locale situato
alla Guillotière. Fino a quel momento si trattava di una sala da ballo 
malfamata, che chiamavano il ballo del Prado. Il nome di Prado 
resterà alla casa in questione e alla famiglia spirituale di Padre 
Chevrier. In questo fabbricato il Padre inizia una opera di 
catechismo per i ragazzi poveri. Negli anni successivi si presentano 
diversi collaboratori. Il più convinto è il chierico Jaricot, che sarà 
ordinato nel 1869, ma non è all’altezza della situazione e il Padre 
Chevrier non potrà fare affidamento su di lui.

1864, settembre, secondo viaggio a Roma. Il Padre Chevrier vuole pre­
sentare una supplica al Papa. Ce ne ha dato il testo nel Vero Di­
scepolo (1).

1865, nascita del seminario minore del Prado. In realtà bisogna mandare 
gli alunni a seguire i corsi al seminario minore di San Bonaventura, 
una parrocchia sulla riva destra del Rodano.

1866, ottobre, il Padre Chevrier ha trovato un professore per i suoi alunni 
e il seminario minore funziona al Prado.

1867, il Padre Chevrier è nominato parroco della parrocchia del Mou- lin- 
à-Vent. Questa parrocchia della diocesi di Grenoble era in possimità 
della diocesi di Lione e dell’agglomerato lionese. Restava inteso che 
il Padre abitualmente avrebbe risieduto al Prado e si sarebbe fatto 
sostituire alla parrocchia dai preti che vivevano con lui. È soprattutto 
don Martinet che si occuperà di questa parrocchia. Per il Padre 
Chevrier, è un prezioso terreno di esperienza per il suo scopo 
principale: l ’Opera dei preti poveri per le parrocchie (2); ma nel 
giugno del 1871, senza che gli giunga notifica ufficiale, viene a 
sapere che don Martinet è nominato parroco al suo posto.

1874, fine di marzo, grave malattia che lo costringe a riposo fino alla fine 
di maggio.
Novembre, vicino a Lione, nella campagna, a Limonest, insedia­
mento di una piccola comunità: il Padre Jaricot, quattro suore e una 
ventina di ragazzi del catechismo.

1875, maggio, terzo viaggio a Roma. In quest’epoca, consigliano al Padre 
Chevrier di organizzare la sua casa come congregazione religiosa. 
L ’arcivescovado è contrario a questo progetto ed il Padre Chevrier 
non insiste.

1876, il Padre non sta affatto bene in salute ed il medico gli ordina un 
soggiorno a Vichy (25 luglio-15 agosto).
Ottobre, l’arcivescovo ha autorizzato l’invio a Roma di quattro 
seminaristi del Prado. Sono diaconi e formeranno una piccola 
comunità autonoma per vivere, per quanto possibile, secondo le 
direttive del Padre Chevrier.

[9] 1877,14 marzo, quarto viaggio a Roma del Padre Chevrier. Per due

Ò  p. 314. (2) Cfr. pp. 12-13.
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mesi, va a vivere coi quattro seminaristi, spiegando loro il Vero 
Discepolo.
26 maggio, ordinazione sacerdotale a San Giovanni in Laterano.
20 giugno, ritorno a Lione. L’arcivescovo ha promesso al Prado di 
lasciargli questi quattro nuovi preti.

1868, in primavera, il Padre Jaricot parte per il monastero ed anche due 
nuovi preti parlano di andarsene, mentre il Padre Chevrier è sempre 
più malato (1). Tuttavia il Padre Jaricot ritorna al Prado nel mese di 
giugno.
Il 31 ottobre, il Padre Chevrier celebra la messa per l’ultima volta. 
Ormai sarà obbligato a restare a letto fino alla fine.

1869, il 6 gennaio, il Padre Chevrier dà le dimissioni e il Padre Duret, uno 
dei quattro preti del 1877, diventa superiore del Prado (2).
Il 2 ottobre, al Prado, morte del Padre Chevrier. Sarà sepolto nella 
cappella del Prado il 6 ottobre.

Ritorniamo ora al Vero Discepolo.
Il Padre Chevrier voleva fare un libro. Le testimonianze, a questo 

proposito, sono chiare e tra le altre, abbiamo la sua stessa testimonianza(3). 
Tuttavia la forma precisa di questo progetto richiede una spiegazione. 
Quando ci parlano di « libro », noi pensiamo subito ad un’opera 

stampata, consegnata al pubblico tramite un libraio. Certamente l’autore 
ha un’ idea di coloro che lo leggeranno, ma, spesso, non ha un contatto 
diretto con loro.

Per quanto riguarda il Padre Chevrier, non sappiamo se avesse pensato 
che un giorno il suo libro sarebbe stato stampato. N on è escluso, ma 
sembra certo che la cosa non era stata prospettata ad immediata scadenza. 
Il fatto è che in realtà il Padre Chevrier scriveva anzitutto per i preti ed i 
seminaristi che vivevano con lui. D ’altronde ha scritto nelle stesse 
condizioni altri lavori, catechismi, commenti del Vangelo, ecc.

N on ha mai scritto se non per la sua famiglia spirituale e, a quell’epoca, 
visto il piccolo numero di pradosiani e la povertà delle loro risorse 
economiche, l’unico procedimento usato fu la copia manoscritta (4).

C1) Cfr. pp. 17-18. (2) Cfr. Appendice IV, p. 525.
(3) « Ecco come penso di fare: terminare il mio lavoretto sul Vero Discepolo e farlo esaminare da preti seri 

e continuare il cammino con la loro approvazione. Se Monsignore verrà a Roma, glielo mostrerò, e seguiremo 
questa regola » (LP 83, aprile 1877).

( ) Nel 1889, quando si è trattato di riprodurre il Vero Discepolo in una maniera più pratica, hanno optato 
per il procedimento litografico. È la Signorina De Marguerye che ha provveduto a coprire le spese. Il medesimo 
procedimento litografico è stato usato per altri scritti del Padre Chevrier. Senza dubbio l’idea era di limitarsi 
alla famiglia del Prado e, con ciò, si raggiungeva un’intenzione del Padre Chevrier, Nel 1910, nuova edizione 
litografata, e questa volta munita dell’imprimatur. Si è aspettato il 1923 per fare una edizione stampata Nel 
1923 si sapeva che la figura del Padre Chevrier avrebbe interessato un pubblico più vasto. Gli anziani del Prado 
hanno dato anche un’altra ragione. Ci si domandava quale accoglienza avrebbe avuto nel clero la concezione 
della vita sacerdotale del Padre Chevrier e non si aveva il coraggio di diffonderla apertamente. A questo 
proposito si può notare che ancora nel 1939 una traduzione italiana ha avuto delle difficoltà per ottenere 
l ’ imprimatur.
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[10] Tuttavia il Padre Chevrier intravede, dietro i suoi primi compagni, tutti 
quelli che si uniranno ad essi e non pensa che il loro numero sarà 
inevitabilmente ridotto, ma ha anche il presentimento che un vero sviluppo 
si farà lungamente attendere.

Egli è lungimirante e per questo incomincia a scrivere in libro. Bisogna 
costruire qualcosa che abbia delle basi sufficientemente solide per durare 
e giungere a quanti verranno più tardi, quando il Padre sarà scomparso. 
Per questo è ancor più necessario che i primi discepoli siano giovani ed 
egli stesso sa bene che non resterà a lungo con loro.

Ma, se da un lato è lungimirante, dall’altro lato resta un uomo modesto 
e realista, pieno di buon senso come lo è sempre stato. N on immagina che 
il suo libro possa interessare, ai suoi tempi, al di fuori del Prado, e senza 
dubbio non si sbaglia. Così il problema di una edizione stampata non si 
pone neppure. D ’altronde, il Padre Chevrier sa bene che non ha attitudini 
speciali per fare un libro (1) ed è una ragione ulteriore per limitarsi al 
pubblico ristretto del Prado.

D ’altronde, il suo progetto di libro è legato essenzialmente ad un altro 
progetto, quello che egli chiama l’opera dei preti poveri per le parrocchie.

Antonio Chevrier, ordinato prete nel 1850, ha passato sei anni nella 
parrocchia di Saint-André della Guillotière. In quel tempo la Guillotière 
era un sobborgo operaio (2).

Durante questo periodo si verifica nel giovane coadiutore una ma­
turazione nascosta. N on deve far altro che girare attraverso il territorio 
della parrocchia per constatare la miseria materiale e morale di un popolo 
sociologicamente tagliato fuori dal nucleo formato da coloro che 
abitualmente frequentano la chiesa parrocchiale. Le inondazioni del 
maggio del 1856 e l’incontro di Camillo Rambaud in giugno danno senza 
dubbio un nuovo impulso a questa evoluzione interiore che sfocia nella 
notte di Natale del 1856. È ciò che lui stesso chiamerà la sua conversionee).

Illuminato dall’esempio di Colui che, pur essendo ricco, si è fatto
[11] povero per arricchirci con la sua povertà (4), egli comprende la grazia che 

gli viene fatta: diventare un prete povero per annunciare il Vangelo ai 
poveri. « Mi dicevo: il Figlio di Dio è disceso sulla terra per salvare gli

(1) « Ho letto poco, non conosco gli autori che hanno trattato grandi problemi della vita religiosa e 
sacerdotale. In realtà voi non potreste farvi un ’idea della mia ignoranza per tutto quello che mi riguarda e mi 
concerne, ma con il Santo Vangelo mi sembra di essere più forte, di poter sperare, poiché in fin dei conti non 
sono io, ma è Gesù Cristo e con lui non ci si sbaglia, con lui si ha l ’autorità, con lui si è più forti e nessuno ha 
niente da dire. Dunque è su di lui che appoggerò e in lui spererò. Pregate dunque perché usi bene tutto il tempo 
che il buon Dio mi darà per lavorare bene. E così che ho capito la la cosa perché ho domandato spesso al buon 
Dio di spingermi a lavorare per lui ritirandomi da tutti questi fastidi che, in fondo, non mi fanno avanzare verso 
lo scopo che mi propongo » (LP 291, 3 maggio 1869).

(2) Cfr. lettera del 1865, citata a p. 13.
(3) Si può pensare che il senso di questa parola «  conversione » è comprensibile in analogia con la 

conversione di San Paolo (Cfr. Gal. 1,15-16).
(4) Cfr. 2Cor. 8,9.
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uomini e convertire i peccatori. E tuttavia, che cosa vediamo? quanti 
peccatori ci sono nel mondo! Gli uomini continuano a dannarsi.

Allora mi sono deciso a seguire Nostro Signore Gesù Cristo più da 
vicino, per rendermi più capace di lavorare efficacemente alla salvezza 
delle anime » (1).

Il primo passo di Antonio Chevrier è di mettersi alla scuola di quelli 
che l’hanno aiutato a scoprire la povertà di Gesù Cristo e dei poveri. Aveva 
scoperto Camillo Rambaud, questo giovane borghese di Lione che, 
fondando la Città di Gesù Bambino, si era fatto povero coi poveri. Forse 
spera di trovare in lui una guida ed è forse con questa idea che lo persuase 
ad orientarsi verso il sacerdozio. Ad ogni modo il Padre Chevrier succede 
ai Cappuccini come assistente della Città di Gesù Bambino, dove si occupa 
specialmente della preparazione dei ragazzi alla Prima Comunione.

M a egli arriva progressivamente a discernere che il suo personale 
orientamento non coincide con quello di Camillo Rambaud. Allora, dopo 
una forte esitazione, nel dicembre del 1860 accetta di riprendere per 
proprio conto l’Opera della Prima Comunione, sistemandosi nel locale del 
Prado. Ha l’intenzione di potersi interamente consacrare all’annuncio 
della Bùona Novella ai poveri e spera che alcuni preti, animati dalle stesse 
intenzioni, si uniscano a lui. Infatti egli sa, fin dall’inizio, che il suo 
progetto non arriverà a compimento se resterà solo.

Aveva scritto, nel maggio del 1858, durante un ritiro spirituale: 
« Prometto a Gesù di cercare dei confratelli di buona volontà, per associarli 
alla mia opera... » (2).

Dal 1860 al 1866, nuovo periodo di maturazione per Antonio Che- 
vrier. Una cosa diventa sempre più chiara: non avrà compagni di lavoro se 
non li formerà lui stesso.

Un certo numero di preti si sono orientati verso il Prado durante questi 
sei anni, ma nessuno ha capito di che cosa si trattasse. Forse qualcuno 
avrebbe potuto comprendere, ma in questo caso è l’autorità diocesana che 
ne impedisce l’unione. Nel medesimo tempo si presentano alcuni discepoli 
per la formazione (3).

Allora il Padre Chevrier si decide a fondare un seminario minore. Gli 
sono occorsi dieci anni per accettare di essere lui stesso guida, dieci anni 
per rassegnarsi ad essere personalmente formatore di preti poveri per i 
poveri.

Quando si trattava di diventare personalmente povero con i poveri era 
andato a consultare il Curato D ’Ars, aveva riflettuto col suo confessore, 
con il vecchio direttore spirituale, quello del seminario maggiore. Tali 
incontri gli sono bastati per andare a vivere, con il permesso 
dell’arcivescovo, alla Città di Gesù Bambino.

Invece, quando si tratta di fondare il Prado, esita a lungo. Scrive il 17 
ottobre 1860: « Che cosa fa il buon fratel Pietro! Questo povero giovane

f )  J.M. Laffay, PB 2,409 v. (2) Ms X 20.
(3) Lettera a don Gourdon, citata a p. 15.

[12]
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mi tormenta sempre. Vorrei davvero essergli utile; è così generoso verso 
il buon Dio; ma ha troppa fiducia in me, mi aspetta sempre, spera sempre 
che io incominci qualcosa, ma non ho abbastanza fiducia in me stesso per 
tentare di fare delle cose che forse il buon Dio non approverebbe. Tuttavia, 
per toglier lui dagli impicci, non devo metter mici dentro io. Mi piace poco 
ciò che provoca opposizione, contrarietà da parte dell’autorità; veramente 
non mi sento le spalle abbastanza forti per portare un peso così grande. 
Del resto gli avvenimenti hanno una così brutta apparenza: la salute non è 
troppo solida e, oltre tutto questo, non ho uno spirito abbastanza dotato e 
ingegnoso per prendermi a carico simili preoccupazioni. La mia vocazione 
è di essere piuttosto in un angolino sconosciuto, ignorato, e di compiere il 
lavoro che si presenta senza andare troppo avanti » (1).

Dopo la sistemazione al Prado, il Padre Chevrier rimane tuttavia 
nell’ansietà e sembra che la causa profonda di questa ansietà si riveli a 
poco a poco. Il progetto del seminario minore gli appare sempre più 
necessario. Ecco qualche manifestazione del suo stato d ’animo.

« Avverto talmente la mia impotenza, la mia incapacità, che spesso dico 
al buon Dio: Mio Dio, non vi siete forse sbagliato mettendo a capo di una 
grande Opera un povero essere così meschino come me? Sono così povero, 
così peccatore, così ignorante, che se veramente il buon Dio manda 
qualcuno per compiere la. sua opera, essa non può che crollare. Quante 
qualità, quante virtù sono necessarie per fondare qualcosa, per fare proprio 
come si deve l’Opera di Dio!

Io so che Dio sceglie quelli che vuole, spesso i più piccoli e i più poveri 
per manifestare la sua gloria e la sua potenza, perché tutti possano dire: è 
proprio Dio che ha fatto questo; ma è necessario anche che questo povero 
essere corrisponda bene alla grazia; bisogna che sia un uomo di preghiera 
e di sacrificio e io sento che resisto sempre alla santa volontà di Dio, che 
ritardo la sua Opera. Bisognerebbe che qualcuno fosse qui, costantemente 
al mio fianco, che mi spinga e mi ricordi quello che devo fare. Come sono 
infelice! come sono da compatire!

Se non faccio quello che il buon Dio vuole, quale responsabilità, quale 
giudizio, quale condanna per me! Per molti anni dicevo al buon Dio: Mio 
Dio, se avete bisogno di un povero, eccomi; se avete bisogno di un pazzo, 
eccomi, e sentivo di avere la grazia per fare tutto ciò che il buon Dio mi 
avrebbe domandato, ed ora, che occorrerebbe agire, sono pigro, sono vile. 
Oh! se non ci sono delle anime che pregano per me, che mi spingono, sono 
perduto. Se il buon Dio mi mandasse un buon confratello, che capisse bene 
l’Opera di Dio, allora avrei più coraggio, più forza, ma solo, sempre solo, 

[13] sento che non ho la forza, o sarebbe necessaria una grazia straordinaria che 
non ho ancora meritato, poiché le grazie di Dio bisogna comperarle e per 
comperare le grazie di Dio non si farà mai troppo, soprattutto quando 
devono contribuire alla salvezza delle anime e alla gloria della Chiesa.

C1) LP n. 256, 17 ottobre 1860.
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Mi perdoni, cara figliola, se le parlo così apertamente e le svelo un p o ’ 
la tristezza della mia anima, ma lo faccio perché possa trovare in lei 
un’anima che preghi e che mi aiuti a compiere la santa volontà di Dio, 
poiché se Dio ha fatto il Prado, certamente non è per darmi una proprietà 
di centomila franchi, che me ne faccio? ho dato tutto a Dio e non gli ho 
domandato in eredità che la Santa Povertà; c ’è dunque qualcos’altro. 
Ebbene! mi aiuti a fare ciò che il buon Dio domanda, soprattutto 
quest’opera di Preti poveri per le parrocchie. Il Prete, oh! non c ’è altro che 
il prete che possa fare qualcosa. Il Prete, è tutto... È Gesù Cristo sulla terra. 
Devo essere un altro Gesù Cristo sulla terra affinché quelli che verranno 
qui possano anche loro essere altri Gesù Cristo vivente, non c ’è che questo 
che possa convertire le anime » (1).

Ciascuno dei testimoni ha riferito quello che ha colto di questo progetto. 
Camilla di Marguerye, impulsiva, tendente a prendere per vere le sue 
immaginazioni, afferma senza mezzi termini:

« Un giorno egli mi diceva che l’Opera della Prima Comunione non era 
stata il suo scopo principale, ma un mezzo per preparare e nascondere 
l’opera principale che aveva in vista e che era lo formazione dei chierici. 
Quest’opera avrebbe incontrato troppi ostacoli se l’avesse annunciata 
all’inizio » (2).

Il confessore del Padre Chevrier, il Padre Bruno, cappuccino, pru­
dentemente fa una dichiarazione in senso contrario:

« Io non credo che il Padre Chevrier abbia avuto, all’inizio, l’idea di 
fondare una scuola per i chierici, o una congregazione di preti. Il suo 
spirito di fede attendeva che la Provvidenza gli indicasse e gli fornisse i 
mezzi per provvedere ai bisogni della sua opera; a poco a poco, per una 
ispirazione soprannaturale, questa idea sbocciò in lui.

Il fatto che la Provvidenza lo aiutasse a vivere per quanto riguarda i 
bisogni materiali, gli dava la fiducia di non essere abbandonato per i 
bisogni spirituali. L ’opera non ha ricevuto l’approvazione canonica di 
Roma, ma egli non fece mai niente senza il consenso e l’approvazione 
dell’Ordinario » (3).

N on bisogna forse preferire la testimonianza di Suor Maria che ha 
vissuto tutta la storia del Prado, dal tempo in cui essa era entrata alla Città 
di Gesù Bambino nel 1857?

« Il primo pensiero del Padre Chevrier fu sempre la formazione dei 
preti: soltanto l’attuazione venne dopo... Come ho già detto, la creazione 
di una scuola per la formazione dei preti era il primo pensiero del Padre 
Chevrier, ma non ha potuto realizzarla se non a partire dal 1865. 
In questa fondazione il mio compito era quello di occuparmi di preparare

(1) LP n . 277, 1865. Mi sembra che per afferrare il senso esatto di questa lettera, bisognerebbe riprenderne la 
lettura dopo essersi familiarizzati con la vita e il pensiero del Padre Chevrier.

(2) Camilla di Marguerye, PB I,73 r-v. Questa penitente ha certamente aiutato m olto il Padre Chevrier, 
particolarmente dal punto di vista finanziario, ma era piuttosto in adente e anche il Padre Chevrier la teneva ad 
una certa distanza dalla sua opera.

(3) Padre Bruno, PB I, 24 r.

[14]
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i cestini per la colazione di questi ragazzi che venivano allora man dati alla 
scuola di canto della parrocchia di San Bonaventura e che pranzavano là 
con il cibo che vi avevano portato. Allora erano solo tre o quattro. Questi 
rapporti dei nostri ragazzi col seminario minore di San Bonaventura fecero 
sì che il Padre Jacquier si ritirasse più tardi al Prado » (1).

Francesca Chapuis, con una pittoresca semplicità, non fa che con­
fermare ciò che dice Suor Maria:

« Il Padre Chevrier mi ha spesso parlato del suo seminario minore 
molto tempo prima di fondarlo. Ci pensava già, anche prima di aver preso 
i suoi primi aiutanti, ed ha molto pregato per questa intenzione. A quel 
tempo, un giorno mi disse:

- Francesca, desiderio fare un vivaio di preti. Desidero avere dei 
preti che siano allevati con i miei ragazzi, perché li capiscano 
bene.

- M a Padre, come farà per nutrirli? Ha già molto da fare con le 
sottoscrizioni (2).

- È vero, queste sottoscrizioni non rendono, ma ho un’idea, una idea 
che mi umilierà perché sono un orgoglioso. Dio vuole, credo, che 
mi umili. La mia idea è di andare a chiedere l’elemosina alla porta 
della chiesa della Carità. Stenderò il cappello o il berretto ai 
passanti e reciterò il rosario per quelli che faranno l’offerta.

- Padre, non vi metteranno che degli spiccioli... non ce ne sarà ab­
bastanza.

- No, mi disse, vi metteranno anche monete e banconote.
Nei nostri colloqui, a questo proposito, insisteva molto sulla necessità 

di avere dei preti pii, semplici, e, siccome gli citavo il nome dei suoi 
collaboratori, mi rispose: “Non ci siamo ancora, non sono abbastanza 
semplici” » (3).

La testimonianza di Suor Maria Antonietta Laffaye, cuoca del Prado, 
fa forse riferimento alle stesse cose?

« Quando il Padre ebbe il progetto di fondare l’Opera del Prado, 
ricevette una notevole pressione da Fratel Pietro. Raccontandocelo più 
tardi, ci diceva: “Ho fatto tutto quello che ho potuto per cacciare questa 
idea, ma poiché il buon Dio mi inseguiva dappertutto, malgrado tutti i miei 
sforzi, vi ritornavo ”. Un giorno, preso dai suoi pensieri, si ritirò in un bosco 
e vi rimase un giorno intero e pregò:” È in quel momento, ci disse, che, 
vinto da questa voce interiore, disse a Dio: Se avete bisogno di un povero, 
eccomi, se avete bisogno di un pazzo, eccomi”.

Da quel giorno, non lottò più e continuò risolutamente ciò che Dio 
voleva da lui: l’opera che appena incominciava e che già incontrava

C1) Suor Maria, PB 1,218 r v.
( ) Il Padre Chevrier aveva visto come agiva Camillo Rambaud alla Città di Gesù Bambino. Agli inizi del 

Prado sembra che abbia cercato di procurarsi delle risorse un po’ regolari da alcuni benefattori, con un 
sistema di sottoscrizioni.

(3) Francesca Chapuis, PB 1 105 v. AAnche questa era penitente del Padre Chevrier. Era un’anima 
generosa, un po ’ ingenua, ma apprezzata dal Padre per la sua semplicità evangelica.
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tante contraddizioni. Lui stesso ce lo disse diverse volte. “A quel punto, ci 
disse, vidi tutte le pene che avrei dovuto soffrire” » (1).

Sembra che Suor Antonietta sia stata una specie di comare piuttosto 
chiacchierona e curiosa; per questo non siamo molto sicuri della sua 
obiettività. Comunque sia, sembra verosimile che alla fine la decisione 
abbia preso consistenza assai bruscamente, dopo un lungo e doloroso 
periodo di incertezza. Questo del resto sarebbe del tutto conforme a quanto 
diremo del carattere del Padre Chevrier.

Ad ogni modo, a partire dal 1876, se da un lato il Padre è sempre 
vivamente persuaso della sproporzione tra la sua persona e l’opera da fare, 
non rimette mai in discussione la decisione presa. Questa volta, per essere 
sicuro della volontà di Dio, è stato più esigente di dieci anni prima. Ha 
voluto dei segni particolari. Egli spiega la cosa in una lettera del 7 
novembre 1865, indirizzata a don Gourdon. Questi aveva espresso il 
desiderio di raggiungere il Padre Chevrier, cosa che d ’altronde non potrà 
realizzarsi.

« La santa volontà di Dio si compia in ogni cosa, in noi come in tutti 
gli uomini della terra. Se il buon Dio lo permette, venga: sarò felice di 
poter contribuire ad un’opera che mi sta a cuore e che desidero da molti 
anni.

La Provvidenza sembra facilitare questo incontro e persino richiederlo. 
Al Prado ho un posto per alloggiare coloro che vorrebbero lavorare per 
l’opera, e sarà con piacere, tanto più che ho quattro alunni, che sono 
obbligato a mandare in un seminario minore a Lione, dal momento che qui 
non ho professori, e come sarei felice di averli continua- mente a casa per 
dar loro quello spirito di semplicità e di povertà che deve essere il nostro 
scopo principale.

Se ha degli alunni, può condurli, posso offrirle un alloggio per otto o 
dieci alunni.

Quello che me lo fa desiderare, è il fatto che don Magand mi ha appena 
scritto, qualche ora prima di ricevere la sua lettera, che non poteva 
continuare quest’opera degli studenti poveri, perché le sue risorse non 
glielo permettevano, e ne aveva solo quattro e questi quattro gli pagavano 
la pensione. N on mi sembra che Nostro Signore voglia lasciar cadere 
un’opera così gradita che egli aveva incominciato. Forse vuole che la 
facciano dei poveri preti. Quanto a me, mi sento del tutto disposto a 
continuarla con l’aiuto di un buon confratello Abbiamo qui l’inizio, gli 
alunni e il locale, e le risorse della Provvidenza, già abbastanza visibili per 
non farci dubitare. Così dunque, fiducia, la benedizione di Sua Santità 
che ha benedetto noi e anche lei, poiché l’ ha data a tutti i preti che 
avrebbero accettato la santa povertà di Gesù Cristo. Venga, sarò molto 
contento di riceverla, ottenga il permesso di Sua Eminenza e 
cominceremo. Quanto alle persone che ha formato alla povertà, 
continui a dirigerle su questa via di Nostro Signore e più tardi ci saranno

(1) Suor Antonietta Laffaye, PB 3, 660v.

[16]

17



molto utili quando ci sarà data qualche parrocchia povera in cui compiere 
il servizio religioso, se il buon Dio vorrà.

Oh! Sono stato proprio contento nel leggere la sua lettera, ho visto che 
non ero più solo. Ho due o tre confratelli che hanno gli stessi punti di vista, 
ma lei sa che ce sono di quelli verso i quali lo Spirito Santo sembra 
indirizzarci maggiormente. Preghiamo molto Dio in questi giorni, 
domandiamo che la sua santa volontà si compia e gli ostacoli umani si 
appianino. Le prometto di raccomandare questa faccenda nel Santo 
Sacrificio durante tutti questi giorni... » (1).

segni che hanno convinto il Padre Chevrier possono essere ridotti a 
quattro: la benedizione del Papa, l’autorizzazione dell’arcivescovo, la 
protezione della Provvidenza sulla casa del Prado, l’incontro di preti 
orientati nello stesso senso.

Dal 1864, il Padre ha sollecitato una approvazione del Pontefice. Ha 
dovuto accontentarsi di una benedizione. Tuttavia si trattava di una 
benedizione nel vero senso della parola. Il Papa aveva parlato bene del 
progetto e ne sperava bene. « L ’opera è buona », aveva dichiarato.

Papa, del resto, rimandava la faccenda ai vescovi. Sono loro che 
dovrebbero testimoniare sull’opportunità e sul successo dell’impresa. Il 
Padre Chevrier seguì quest’ordine interpretandolo a suo modo (2).

Certamente ha domandato al suo arcivescovo i permessi che gli erano 
necessari e, quando la posta in gioco gli sembrava grave, sapeva insistere 
per ottenere quello che in un primo tempo gli era stato rifiutato.

È in questo modo che ottenne di organizzare personalmente l’ultim o 
anno di formazione dei seminaristi Broche, Delorme, Duret e Farissier. 
Entrati nel Seminario Maggiore di Lione, diventarono diaconi nel giugno 
del 1876. Proprio a loro, nella primavera del 1877, a Roma, il Padre 
Chevrier consacra tutto il suo tempo e le sue ultime forze nella spiegazione 
del Vero Discepolo.

Però, per un'altra faccenda, gravida di conseguenze, in cui non vede 
chiaramente la volontà di Dio, l'opposizione dell'arcivescovo è per lui un 
segno sufficiente.

Si tratta del progetto di organizzazione del Prado come congregazione 
religiosa. Nel 1875, consigliato forse da un vescovo missionario, 
Monsignor Dubuis, e dai Padri Cappuccini, il Padre Chevrier aveva ini­
ziato a consultare un certo numero di persone, ma l'arcivescovo di Lione 
non si mostra favorevole a questo progetto. Il Padre, senza disobbedire, 
potrebbe cercare di insistere e rinnovare certe pratiche, invece rinuncia a 
seguire il parere di quelli che lo spingevano a fondare una congregazione 
religiosa e decide di restare secolare. Infine, al momento della morte, 
lascia come testamento alla sua famiglia spirituale una linea di condotta 
chiara e precisa: « Riconosceremo Monsignor Arcivescovo come il nostro 
diretto superiore » (3).

(1) LP n. 51,7 novembre 1865. Don Gourdon era allora coadiutore a Millery, un comune nei dintorni di 
Lione.

(2) Pp. 314-315.
(3) Ms X 253.

18



Abbiamo letto il riferimento al terzo segno in una frase dello stesso 
Padre Chevrier. Si tratta delle « risorse della Provvidenza già abbastanza 
visibili per non farci dubitare ». N on è una semplice annotazione 
passaggio. D ’altronde conosciamo quale importanza vi attribuiva (1). 
Riguardo al quarto segno, si può dire che il Padre Chevrier non sia stato 
molto esigente. Si è accontentato dello stretto necessario in questo campo. 
Egli scrive a don Gourdon: « Ho visto che non ero solo », ma per tutta la 
vita non potrà far altro che salutare da lontano la Terra Promessa, poiché 
è al medesimo prete che così deve scrivere un po’ più tardi:

« Se siamo obbligati a restare lontani col corpo, restiamo uniti nello 
spirito e, per quanto è in nostro potere, pratichiamo ciascuno la santa 
povertà di Nostro Signore. Questa decisione del consiglio, benché non ci 
debba meravigliare, va rispettata e dobbiamo sottometterci con vera 
umiltà. Quei reverendi non possono intuire il motivo della nostra azione e 
non vedono nemmeno la necessità di un nuovo prete al Prado » (2).

Ora, se si volesse abbozzare un itinerario spirituale di Antonio 
Chevrier si potrebbe dunque vederlo pienamente cosciente della sua 
vocazione personale nel 1856, dopo sei anni di ministero parrocchiale 
ordinario. Egli è deciso a seguire Gesù Cristo più da vicino.

Nel 1860, con la fondazione del Prado, è saldamente incamminato in 
questa via, scoperta quattro anni prima, ma, nello stesso tempo, erte 
ansiosamente una nuova dimensione nella sua missione. Dio vuole 
suscitare, per mezzo suo, delle vocazioni simili e, a partire dal 1866 non 
ha più dubbi sull’ampiezza di questa missione. Ormai cammina con 
umiltà, ma con fermezza. In particolare egli sa che non può e non deve 
lasciare ad altri la cura di istruire i suoi nella strada del Vangelo.

Ma, per portare a compimento il proprio destino, Antonio Chevrier 
deve superare una nuova difficoltà. Deve acconsentire alla distruzione 
dell’opera alla quale si è interamente donato. Tuttavia aveva avuto molta 
paura di quest’opera e l’aveva incominciata solo per un ordine divino 
almeno così pensava.

In questa circostanza siamo veramente meravigliati di vedere come 
egli accetta l’insuccesso con tutta umiltà, senza perdere nessuna delle 
certezze acquisite nel 1856 e nel 1866. L ’opera è di Dio. Nel 1878 viene 
la prova, quando cioè il Padre Jaricot è partito per la Trappa di Aiguebelle.

« Il suo esempio produce effetti meravigliosi! Don Duret, da diversi 
giorni mi dice che non è capace di fare il catechismo, che deve pensare 
anzitutto alla sua salvezza, che un uomo non è necessario ad un’opera così 
bella, che Dio saprà ben sostituirlo, che Dio non mi abbandonerà; che 
egli sente il bisogno di preghiera e di lavoro, che è necessario che

(1) Cfr. p. 13, testimonianza di Padre Bruno.
(2) LP n. 54, 3 giugno 1866. Il « consiglio » era un gruppo di alcuni sacerdoti che collaborava più 

strettamente col Vescovo.

[17]
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[18] vada alla “Grande Chartreuse” (1); che avrebbe fatto meglio a restare 
fratello laico e a dedicarsi all’Opera senza prendere le responsabilità del 
prete, che queste responsabilità gli fanno paura e che ha paura del giudizio 
di Dio; che quando avrà passato alcuni anni alla Grande Chartreuse, 
ritornerà più forte e più sicuro della sua vocazione; e tuttavia la vocazione 
del Prado è così bella che non ne sceglierà un’altra, ma che bisogna che se 
ne vada... Io non so se dopo questo “turno” (2) egli non se ne andrà.

Don Farissier ha sempre il desiderio di essere missionario e, di tanto 
in tanto, lascia trasparire il desiderio di andare in Cina.

Don Broche preferisce Limonest al Prado e resterà, penso, col re­
verendo Jaillet.

Don Delorme non ha salute e non potrà fare da solo, nonostante il suo 
coraggio; avrà bisogno di passare alcuni mesi in campagna e la partenza 
dei suoi compagni non gli sarà certo di incoraggiamento.

Se la cosa andrà a finire in questo modo, pregherò i latinisti (a) di 
andare al Seminario diocesano e non potrò riprendere dei ragazzi per la 
Prima Comunione.

N on mi sento ora né la salute, né il coraggio di fare come un tempo. 
Il buon Dio mi aveva dato degli aiutanti, dei buoni collaboratori, egli me 
li riprende: sia benedetto il suo santo nome. Il buon Dio mi prova allora in 
modo evidente che non ha bisogno di nessuno per fare la sua opera. Voi 
tutti dite che il buon Dio non ha bisogno di nessuno, che farà bene senza 
di noi, è evidente; io penso che dopo di noi il buon Dio ne manderà altri 
che faranno meglio di noi; è la mia sola consolazione e la mia sola 
speranza poiché proverei, nonostante tutto, una certa sofferenza nel vedere 
il Prado deserto e senza ragazzi, quando, per diciotto anni, è stato il luogo 
di tanti sudori e fatiche e conversioni.

Andatevene tutti a pregare e a fare penitenza nel chiostro. Mi dispiace 
di non poterci andare anch’io, poiché ne ho molto più di bisogno di voi, 
dal momento che sono più vecchio e di conseguenza ho molti più peccati 
di voi. M a se non ci vado, andrò forse a Saint-Fons e avrò la consolazione 
di aver fatto dei trappisti e dei certosini e dei missionari, se non sono 
riuscito a fare dei catechisti; benché oggi mi sembra sia questo il bisogno 
del nostro tempo e della chiesa.

Addio, mio caro amico, preghi per noi e soprattutto per me che 
pensavo di aver fatto qualche cosa, un’opera, e vedo che non ho fatto 
niente. Possa questa umiliazione essermi d ’insegnamento e farmi espiare 
tutti i peccati di orgoglio ed altri della mia vita.

Suo fratello in Gesù Cristo abbandonato sulla croce » (3).

(1) È una grande abbazia (casa madre delle Certose), nei pressi di Grenoble.
( 2) Al Prado c ’era ogni sei mesi una cerimonia della Prima Comunione. Il catechismo preparatorio durava 

da cinque a sei mesi e questo periodo di preparazione si chiamava « Série » (Turno). Ai tempi del Padre Chevrier 
questo nom e non evocava l’idea di un lavoro in serie, come si potrebbe oggi pensare.

(3) LP n. 88, 5 aprile 1878. I sacerdoti Farissier e Delorme lascieranno il Prado dopo

(a) S i tra t ta  degli studenti d i liceo  del sem inario m inore  (n.d.t.).
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Sottolineamo il pensiero esatto del Padre Chevrier. Egli si dichiara 
afflitto se il lavoro che si fa al Prado viene interrotto, ma vede chiara­
mente che l’insuccesso riguarda il lavoro di formazione apostolica in­
cominciato col seminario minore. « Credevo di aver fatto dei catechisti 
vedo che non ho fatto niente ». E questo si verifica nel momento in non gli 
è più possibile ricominciare. Infatti la lettera al Padre Jaricot è del 9 aprile 
1878. Il Padre Chevrier è già malato da molto tempo. N on assisterà alla 
distruzione della sua opera, ma dovrà andarsene il 2 ottobre del 1879, 
lasciando a Dio il compito di consolidare quello che era appena 
incominciato.

È assai difficile valutare la portata dell’ultima prova del Padre Che- 
r.er. Dio solo ne conosce gli effetti. Ma, alla luce della divina Sapienza 
questa prova non è forse per noi un segno, non è il sigillo che Dio ha messo 
sulla vita di Antonio Chevrier, suscitato per evangelizzare: poveri e 
soprattutto per formarne altri a questa missione?

Questa prova è anche un sigillo messo sul Vero Discepolo. Questo 
foro scaturisce dall’esperienza di Cristo, fatta da Antonio Chevrier il 
Natale del 1856.

Esso nasce dalla sua esperienza di prete povero per i poveri nella Città 
di Gesù Bambino, al Prado, nella parrocchia del Moulin-à-Vent.

Scaturisce anche dalla sua accettazione del compito domandatogli da 
Dio: formare dei catechisti (1)

Ed esso è rimasto incompiuto. Quanti vorrebbero un’opera di let­
teratura spirituale o un trattato di teologia pastorale non possono che 
restare delusi. A chi si sente chiamato sulla stessa strada di Antonio 
Chevrier basta dire: Prendi e leggi. È provvidenziale se, fn  dalle prime 
pagine, ti sembra che l’opera sia incompiuta. Leggendola non potrai 
dimenticare come Dio abbia domandato all’autore di dare l’ultimo ritocco 
alla sua opera, non tanto portando a termine un libro, ma unendosi a Gesù 
Cristo abbandonato sulla croce.

Ritratto del Padre Chevrier

A questo punto, bisogna tentare un ritratto del Padre Chevrier.
È necessario per poterlo comprendere nella lettura.

È una cosa necessaria, è vero, ma assai difficile da farsi.
N on possiamo mai riuscire ad esprimere perfettamente ciò che è un 

uomo, chiunque egli sia, e restiamo sempre ben lontani dall’esprimere il 
mistero profondo del suo essere. Vivendo in familiarità con qualcuno, 
però, si arriva ad avere una certa percezione del suo mistero e può invitare 
gli altri ad entrare anch’essi in questa familiarità.

la m orte del Padre Chevrier. Don Broche succederà a don Duret e sarà così il terzo superiore del Prado.
(1) Per questo Suor Maria può dire con tutta verità: « Il Padre Chevriér si è dipinto lui stesso nel suo 

Vero D iscep o lo  di Gesù Cristo» PB 1 ,220v

[19]
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Solo una conoscenza di questo genere permette di interpretare 
correttamente il pensiero di un autore attraverso un libro. N on pretendo 
che basti aver letto queste pagine di introduzione per leggere corretta­
mente il Padre Chevrier: voglio solamente indicare la strada per arrivarci.

Per familiarizzarsi con Antonio Chevrier, è necessario un certo tempo. 
Del resto questo è vero per tutti, e lo è specialmente per il Padre. 
Personalità vigorosa, lo vedremo, ma nascosta e di difficile accessibilità, 
persino insignificante è stato detto (1), e ci è voluto del tempo perché si 
manifestasse. Egli non è brillante ed ha orrore di ciò che è soltanto 
brillante. Preferisce le cose vere, solide, grandi, anche se non lo sono 
apparentemente, ed ha notato che assai spesso l’ostentazione è un tentativo 
di nascondere, nei confronti degli altri e di sé stessi, una povertà 
nell’ambito delle cose essenziali. « Poveri, semplici e puliti, niente di ciò 
che fa colpo, di ciò che è luccicante, elegante, che suscita la curiosità; 
bisogna che tutto sia serio, modesto, solido. Le cose belle e grandi possono 
essere molto semplici: così un calice d ’oro può essere molto semplice e 
tuttavia sarà bello e grande »  (2).

Il Padre Chevrier scriveva queste cose a proposito degli oggetti di 
culto. Senza pensarci, ha abbozzato il proprio ritratto. Si deve forse vedere 
in questo il carattere lionese di Antonio Chevrier e un rifesso della sua 
discendenza originaria del Delfinato? Egli avrebbe cioè trasportato sul 
piano spirituale una tendenza assai nota che riduceva i segni esteriori della 
propria ricchezza per meglio conservarla. È possibile.

Certamente Antonio Chevrier è lionese, molto lionese; ma in che cosa 
lo è esattamente? Sono aspetti profondamente avvertiti ma sempre difficili 
da precisare.

Sembra che quelli che non sono di Lione riconoscano a colpo sicuro 
le caratteristiche tipicamente lionesi di Antonio Chevrier. I suoi amici di 
Lione sono più cauti.

La povertà lionese del Padre Chevrier, ad esempio. Le sue concezioni 
economiche però sono agli antipodi di quelle dei suoi concittadini: non 
vuole avere delle rendite e non ha il culto del lavoro. Egli vuole che, nella 
sua camera, tutto parli della povertà di Betlemme, mentre invece i suoi 
concittadini preferivano che, all’interno di case esteriormente senza 
pretese, si potesse trovare un ambiente confortevole con un minimo di 
estetica. Egli non vuole lanciarsi nella costruzione di chiese grandi e 
ricche, mentre i suoi confratelli, coi loro parrocchiani, non esitavano ad 
ostentare ricchezze per manifestare la loro pietà religiosa.

È vero tuttavia che la vita del Padre Chevrier porta l’impronta del 
mondo in cui è nato e che l’ha formato.

È figlio unico di modesta famiglia, lavoratrice, desiderosa di salire 
nella scala sociale. Un ambiente proclive a mettersi dalla parte 
dell’ autorità, che preferisce mantenere un ordine favorevole alle sue

d )  Six, p. 12.
(2) P. 298.
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ambizioni, piuttosto che farsi solidale con i rivoluzionari; ma è un 
ambiente popolare, e Antonio Chevrier manterrà per tutta la vita un fondo 
di mentalità popolare.

Orbene, all’età di quattordici anni, egli entra nell’ambiente clericale.
In quell’epoca, più che ai nostri giorni, questo ambiente vuole formare 

i futuri preti non soltanto alla vita spirituale, alla cultura umanistica greco­
latina, alla scienza teologica, alla pratica del ministero, ma anche a uno 
stile di relazioni umane dette « convenienze ecclesiastiche ».

Antonio Chevrier ha accettato con semplicità l’ideale sacerdotale che 
gli hanno presentato e non l’ha mai rinnegato. È una cosa che non risogna 
dimenticare. Il Padre Chevrier ha ricevuto molto da tutti quel-li che hanno 
contribuito alla sua formazione e si è potuta rilevare l’influenza, senza 
dubbio decisiva, che il Superiore del Seminario Maggiore ha avuto sul suo 
avvenire (1).

Nello stesso tempo, si è lasciato docilmente istruire sullo stile del 
linguaggio ecclesiastico e, all’uscita dal seminario, sa parlare della Messa 
dicendo « l’angusto sacrificio » (2).

La sua passione per il Vangelo e il suo amore per i poveri intacche­
ranno questa vernice esteriore ed il Padre Chevrier ritornerà alla sua 
originalità popolare. Questo si nota nel suo linguaggio.

Dopo il 1856, quando ha ritrovato il suo quotidiano contatto col 
popolo, il suo stile ha una rapida evoluzione, e le sue lettere hanno ormai 
una semplicità che si stacca completamente da quelle del periodo 
precedente.

« Vi mando, per mezzo del Signor Broche, che ha avuto la bontà di 
incaricarsene, una “bottiglietta” di sciroppo di polmone di vitello e della 
pasta di malvavischio per il mio buon amico Delorme. Abbiatene cura e 
fate di tutto per guarirlo. Comprate dalle suore quanto è necessario. Se 
fosse possibile fargli ingoiare ogni mattina due uova fresche e un po’ di 
vino, questo potrebbe far bene ai suoi polmoni delicati.

Parlatene al Signor Direttore, al quale ne ho già fatto parola.
Preghiamo sempre per voi. Siate sempre buoni.
Presto una lettera più lunga. È ormai notte. Saluti » (3).
Come Antonio Chevrier è a suo agio con queste cure popolari della 

buona gente della Guillotière!
Tuttavia la vernice dell’educazione ecclesiastica resiste e, sebbene 

messa a dura prova, ne rimane sempre qualcosa. Il Padre Chevrier non 
esita a dare del « caro e venerato confratello » ai preti coi quali teneva 
corrispondenza.

Non bisogna neppure essere stupiti di ritrovare in lui le tracce di 
un’enfasi romantica che era nello spirito del suo tempo. Questo spirito 
aveva una certa influenza nel linguaggio ecclesiastico. Non bisogna

(1) Six, pp. 63-71.
(2) LP n. 2, 22 maggio 1850.
(3) LP n. 90, maggio 1872
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lasciarsi impressionare negativamente da modi di dire che riprendono la 
loro vera dimensione se situati nel contesto romantico dell’epoca.

Il Padre Chevrier parla del corpo come di una fanghiglia, una palude 
infetta, o del cibo necessario al corpo come se ci mettessimo a livello delle 
bestie. Invece di vedere in questa espressione un influsso persistente del 
giansenismo (1), basta fare una trasposizione per riconoscere
semplicemente che non sempre abbiamo una facile padronanza del nostro 
corpo e che, del resto, in noi le funzioni nutritive sono del tutto analoghe 
a quelle degli animali.

Il valore dell’insieme è troppo ben affermato per essere rimesso in 
questione da questi dettagli.

Che il Vangelo abbia restituito Antonio Chevrier alla sua origine 
popolare, è un bene, ma non è certo la cosa più importante. Bisogna 
piuttosto ammirare come il Vangelo gli abbia permesso di esprimere tutte 
le sue qualità. I germi di grandezza, presenti in ogni bambino di modeste 
condizioni, sono spuntati, sono sbocciati in Antonio Chevrier sotto 
l’effetto del Vangelo. N on servile, né aggressivo nei confronti di altri 
ambienti sociali, senza cessare di essere sé stesso, egli poteva far valere le 
proprie qualità con quelle che si credevano grandi signore.

Camilla di Marguerye aveva ben notato che egli non manifestava 
nessuna premura nei confronti dei ricchi, pur essendo assai cortese con 
loro, come del resto faceva con tutti (2).

Mi sembra che il suo senso della dignità sia un aspetto molto carat­
teristico di quanto vorrei far capire a questo punto. Egli ha la dignità di un 
uomo del popolo che non prova senso di inferiorità nei confronti di altre, 
classi sociali, che non si lascia accecare né dalla fortuna, né dal potere, e 
neppure dall’istruzione che possono avere conseguito gli altri: « Ragione 
per ragione, amo tanto la mia che la vostra » (3 ). Questo si nota 
particolarmente nell’autonomia di giudizio del Padre Chevrier: non si 
lascia rinchiudere in una determinata mentalità.

E questo senso popolare della dignità umana è stato ravvivato dalla 
consapevolezza che aveva della grandezza della missione sacerdotale. 
L ’autonomia di giudizio è dettata dalla sua fedeltà evangelica, ed egli si è 
reso conto che, per essere veramente prete, doveva sottomettere la sua 
missione solo a Cristo, agli inviati di Cristo e a nessun altro.

Questa maturazione umana, avvenuta sotto l’influsso del Vangelo, si 
nota anche nel suo modo di scrivere. Più di una volta, dominato dalla 
convinzione e imbevuto profondamente dei testi del Vangelo e di San 
Paolo, si esprime con una vera eloquenza che porta il segno della sua 
profonda personalità. Ci auguriamo che la disposizione tipografica 
adottata per questa edizione del Vero Discepolo permetterà di cogliere con 
facilità i passaggi in cui appare lo stile proprio del Padre Chevrier. Eccone 
un esempio tratto dalle sue lettere e che colpisce in modo particolare.

« Coraggio dunque, figli cari, non infastiditevi per le piccole con- (*)

(*) Pp. 176, 1S4. Cfr. Bisogna rinunciare a se stessi. Introduzione, p. 161.
(2) PB 1,75 v.
(3) Ms VIII 34.
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trarietà che possono capitare, bisogna abituarvisi. Sono le sofferenze e le 
umiliazioni che fanno i veri uomini; un uomo che non ha sofferto niente e 
non ha sopportato niente, non sa nulla ed è un buono a nulla. Quelli che 
sono sempre adulati, accarezzati e onorati non sono altro che pattes 
mouillées » (*).

Una frase assai piatta con « figli cari » e le « piccole contrarietà ». Poi 
il tono si eleva con l’accento ai « veri uomini ». E infine c ’è la frase 
lapidaria in cui non c’è niente da ritorcere: « Un uomo che non ha soffermo 
niente e non ha sopportato niente, non sa nulla ed è un buono a nulla ». 
Dopo di ciò, chi oserebbe gemere e lamentarsi, o chi oserebbe dire il 
contrario? Si schiererebbe da solo tra i buoni a nulla. E con nostra gioia, 
il Padre Chevrier ritorna al suo linguaggio popolare di lionese con le pattes 
mouillées. In contrasto con l’autentico uomo, si vede un pover’uomo molle 
come un cencio.

Il Padre Chevrier non scrive sempre con il suo stile personale: egli fa 
come la maggior parte di noi. M a era necessario mettere in luce questo 
stile, poiché è in questi momenti di personale eloquenza che la bocca rivela 
il tesoro nascosto in fondo al cuore (2).

Due aspetti del carattere del Padre Chevrier balzano maggiormente in 
evidenza attraverso i suoi scritti, in particolare attraverso le sue lettere, e, 
ai fini della lettura, è utile conoscerli: un fondo di temperamento 
passionato e un’intelligenza realistica.

Egli ha un fondo di temperamento passionato. N on penso che si possa 
immaginarlo come un uomo veemente, autoritario, ostinato nel 
raggiungimento dei suoi fini. Non è un uomo trascinato da una passione 
sentimentale. Quasi per natura è dolce, passa inosservato, ed è un uomo 
realista che non ama il sentimentalismo. M a è passionato dentro, 
profondamente. Il suo carattere passionato si rivela attraverso le 
espressioni assolute che sovente usa per esprimere la propria esperienza 
spirituale. Come lutti quelli nei quali una passione unifica tutta la vita, egli 
ricorre a tutto e niente per esprimersi, come San Giovanni della Croce (3),

Comunque sia, si può affermare che una meditazione assidua del 
Vangelo e di San Paolo hanno offerto al Padre Chevrier dei mezzi di 
espressione adatti al suo temperamento.

Egli ha un’intelligenza realistica. Questo non significa che fosse un 
uomo terra terra, ma uno spirito penetrante che sa riflettere su quanto ha 
vissuto. Come ha messo ben in rilievo J.F. Six, è, in altri termini, uno 
sperimentale (4).

d )  LP n. 143, 25 aprile 1877. L ’espressione patte mouillée significa, nel linguaggio popolare, una 
persona di riguardo floscia come uno straccio bagnato

(2) Cfr. Lc. 6,46.
(3) Noi sappiamo che il 20 marzo 1868 il Padre Chevrier si trovava presso i Padri Carmelitani per  

pregarvi un p o ’ il buon Dio e studiare la povertà di Nostro Signore (LP n. 67, 20 marzo 1868). Ha potuto 
conoscere le opere di San Giovanni della Croce

da questi Carmelitani (Traduzione del Padre Cipriano della Natività del XVII secolo e del sacerdote Gilly 
nel 1965)

(4) Six, p. 86, per esempio.

[24]
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Sembra che egli abbia poca immaginazione, il che spiega come le sue 
espressioni non facciano colpo. Questo spiega anche come non sappia 
trovare dei titoli che attirino. Il suo modo di scrivere è agli antipodi rispetto 
a quello dei giornalisti. Costoro, volendo attirare l’attenzione del pubblico, 
rischiano di ottenerla a scapito della verità e del rispetto per i lettori. I titoli 
dei giornali troppo spesso inducono in inganno. Anche al Padre Chevrier 
capita di mettere dei titoli ingannatori, ma è per l’eccesso opposto. Sotto 
un’apparenza sbiadita, si nascondono delle ricchezze. Annuncia, per 
esempio: Rinuncia al proprio spirito, ed è vero che egli ne tratta, ma ci 
dice anche come lo Spirito soffia dove vuole e fa fare ai santi delle cose 
meravigliose e fa che essi traggano tutte le loro ispirazioni e i loro pensieri 
dall’amore infinito di Dio (1).

Si può ancora notare, a questo proposito, che egli raramente usa 
paragoni immaginari, inventati. Per esempio, nel Vero Discepolo, si trova 
il paragone dell’albero artificiale. Se il Padre Chevrier riesce a farsi 
comprendere bene, questo brano, dal punto di vista letterario, non è dei 
migliori (2).

Al contrario sa sfruttare assai bene tutto ciò che ha osservato e, 
servendosi della sua esperienza, giunge ad esprimere in maniera breve e 
convincente quello che vuol dire. Per esempio, se abbiamo osservato la 
facilità con cui un operaio sa parlare del lavoro che ama, comprendiamo 
la portata di questa semplice annotazione: « I misteri di Nostro Signore le 
siano così familiari da poterne parlare come di una cosa che le appartiene, 
familiare, come le persone sanno parlare della loro condizione, dei loro 
vestiti, dei loro affari » (3).

Questo dono naturale, trasformato dalla grazia, è stato adoperato 
specialmente nella comprensione dell’opera di Dio, comprensione che si 
è fatta più penetrante man mano che la sua esperienza spirituale (4) e 
apostolica si allargava e si arricchiva.

f )  P. 228.
(2) Pp. 220-221.
(3) LP n. 67, 20 marzo 1868.
(4) Esperienza spirituale. Ritroveremo molte volte questa espressione. È bene spiegare che cosa si 

intende con queste parole.
Si parla di esperienza per indicare che si tratta, in un certo senso, di una conoscenza diretta, un incontro da 

persona a persona Si dice che questo incontro è spirituale, cioè che è l’opera dello Spirito Santo in noi e che 
egli manifesta in tal modo la sua presenza.

Per conseguenza spirituale non indica, in questo caso, ciò che resterebbe a un puro e semplice livello di 
idee. Spirituale, significa reale, più reale di ogni cosa. Ma si tratta  della realtà misteriosa di Dio, che non può 
essere incontrata se non nella fede.

Ogni credente fa una esperienza spirituale per il fatto stesso di credere. Ma, per arrivare alla fine di questa 
esperienza, non bisogna soltanto affermare: Dio esiste, c ’è un Dio solo in tre  persone. Bisogna che io prenda 
coscienza che dicendo Padre o rivolgendomi a Cristo, sono veramente a tu per tu col Padre, col Figlio, nella 
grazia dello Spirito Santo.

Questa esperienza spirituale ci fa prendere alla lettera la Scrittura: « Che il Cristo, per mezzo della fede, 
abiti nei vostri cuori » (Ef. 3,17).

« E la prova che voi siete figli, sta nel fatto che Iddio mandò lo Spirito del Figlio suo nei vostri cuori, il 
quale grida: Abba Padre! » (Gal. 4,6).

L ’esperienza spirituale ci fa anche attribuire a Dio tutto quello che facciamo di buono, senza negare per 
questo che sia, nello stesso tempo, l’ opera della nostra libertà. Anche qui bisogna prendere la Scrittura alla 
lettera: « Senza di me voi non potete fare nulla » (Gv. 15,5).
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Questa caratteristica personale del Padre Chevrier ci aiuta a capire 
diverse cose.

Anzitutto la sua lentezza nel prendere una decisione, poi la sua fer­
mezza nel mantenere le decisioni prese, infine la forza persuasiva nel 
realizzarle. Quanto alla lentezza nel decidersi, possiamo forse vedere in 
questo la più evidente lacuna del suo temperamento. Egli soppesa a lungo 
il pro e il contro e sembra che non osi lanciarsi.

Questa prudenza è forse la traccia di una discendenza rurale originaria 
del Delfinato. Senza alcun dubbio essa manifesta anche un desiderio di 
non fare altro se non quello che Dio vuole. Ma, contrariamente ad altri che, 
come lui, sono stati uomini di Dio, egli non è l’uomo che con la propria 
fantasia si raffigura il futuro e che, trascinato dalla sua visione interiore, 
cerca di realizzarla. Ha bisogno di appoggiarsi, diciamolo ancora una 
volta, sull’esperienza, sulla realtà. Per questo, quando si tratta di realtà che 
non possono essere direttamente percepite, ha bisogno di segni.

M a le decisioni prese così, fondate su una esperienza umana e spi­
rituale, non sono messe nuovamente in discussione dalle difficoltà quo­
tidiane; queste non si pongono sullo stesso piano e non possono essere in 
contraddizione con le certezze acquisite.

E così dunque il Padre Chevrier resta a lungo perplesso, soprattutto se 
si tratta di una faccenda in cui bisogna andare a tentoni. M a non è uno che 
esita e, senza essere ostinato, esegue con perseveranza quello che ha 
sentito come la volontà di Dio. Queste righe, scritte a proposito di Paolo 
di Bourg, compagno di Camillo Rambaud sono rivelatrici della sua 
personalità: « Egli non fa abbastanza affidamento sulla Provvidenza di Dio 
che vi ha sempre guidati, non osa, non crede abbastanza, non ha quella 
fede nell’opera che costituisce la forza di un uomo che inizia, intraprende 
e continua con vigore » (1).

Vedremo un po’ più innanzi la ricerca laboriosa del Padre Chevrier 
per adottare un piano per la struttura del suo libro. Si può dire che la 
mancanza di fantasia e il desiderio spontaneo di seguire l’esperienza non 
gli facilitasse il compito. È proprio il contrario dello scrittore di romanzi.

Questa intelligenza realistica spiega anche il suo modo di amare la 
verità. N on è uno speculativo ed ama la verità in quanto uomo d ’azione. 
Quello che può esserci di timoroso nel suo carattere è compensato dal 
senso realista che egli ha della verità. La verità è per lui qualcosa da fare, 
poiché ne ha gustata la forza. Egli la fa pazientemente, come un laborioso 
lavoratore.

Questo senso della verità, che bisogna fare, è ben sottolineato nel

« Non perché da parte nostra abbiamo la possibilità di rivendicare qualcosa, come proveniente da noi; no, 
la nostra idoneità viene da Dio, che ci ha reso idonei ad essere ministri di una nuova alleanza » (2Cor. 3,5 -6).

II Padre Chevrier commenta: « Sapere che ogni buon sentimento, ogni buon pen siero di fede e di amore 
vengono da Dio stesso e ringraziarlo » (p. 118).

(1) LP n. 19, 15 aprile 1859. Ancora una frase ben coniata.

[25]
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Padre Chevrier dall’uso che egli fa del vocabolo veritable, (di cui si serve più 
sovente rispetto a vrai). Si riconosce il veritable da una certa efficacia che viene 
dall’amore: il veritable discepolo segue il proprio Maestro, gli uomini veritablesnon 
sono dei buoni a nulla ('), la famiglia spirituale è veritable quando essa fa quei servizi 
di cui i membri hanno bisogno (2), il veritable povero vive realmente la povertà, ecc.

Anche se ciò corrisponde ad inclinazioni naturali, si vede pure che tutto questo 
è ispirato dal Vangelo di San Giovanni, dove tanto spesso si parla della verità.

Il realismo del Padre Chevrier lo conduce ad una specie di umanesimo 
evangelico. Il senso della povertà, per esempio, gli fa comprendere che una sola realtà 
ci si impone in questo mondo, ed è l’uomo. Egli è totalmente nella linea del Vangelo : 
la vita, il corpo, cioè l’uomo, valgono di più del cibo e dei vestiti (3). Anche nella 
linea di San Paolo (4).

Per lui quello che conta è l’Uomo-Dio e la trasformazione dell’uomo ad 
immagine dell’Uomo-Dio, è l’uso dei mezzi che Dio ha voluto prendere per questo 
e, innanzitutto, è trovare gli uomini che Dio vuole inviare per quest’opera di 
restaurazione dell’uomo.

E nell’uomo egli è più attento a ciò che è più umano. Per questo spontaneamente 
egli ha il senso dell’incomparabile grandezza di tutti, particolarmente dei « piccoli » 
che si è tentati di disprezzare. Quello che rende un uomo grande è in realtà ben poca 
cosa a paragone di quello che costituisce il valore di ogni persona umana. E questa 
maniera di rendere omaggio all’uomo è ancora del tutto evangelica (5).

Il Padre Chevrier, uno sperimentale? Non si esagera dicendo che dietro ad ogni 
indicazione, orientamento, commento, dato dal Padre Chevrier, c ’è una esperienza. 
Ci offre la riflessione che è stata suscitata dalla sua stessa vita. È questa vita, questa 
esperienza che bisogna cogliere dietro le frasi del suo libro: « La conoscenza di Gesù 
Cristo produce necessariamente l’amore! » (6).

« Le donne, soprattutto quelle devote, invitano molto i preti a venirle a trovare, 
soprattutto quelle che non hanno niente da fare » (7).

[27] « Sfortunatamente, ci sono delle persone, le quali credono, poiché fanno
un’opera, o hanno questo o quell’incarico, che tutti debbano aiutarli, accoglierli bene, 
dare loro qualcosa » (8).

Talora il Padre Chevrier offre semplicemente le osservazioni che ha fatto, ma 
queste osservazioni provocano spesso delle riflessioni un po’ ironiche, una specie di 
tendenza alla satira sociale di cui si troveranno molti esempi nel Vero Discepolo. 
Altre volte si tratta di una intuizione psicologica lucida e penetrante. Infine si tratta 
anche della sua personale esperienza spirituale e della sua esperienza apostolica, in 
particolare dell’esperienza di collaborazione apostolica.

Questa apertura del Padre Chevrier all’esperienza era resa ancora

( ')  Cfr. lettere citate p. 23. 
(3) Cfr. Mt. 6,25.
(5) Cfr. Mt. 18,10.
( 7) P. 178.

(2) Cfr. p. 152. 
(4) Cfr. Ef. 4,24. 
(6) P. 115 
(8) PP- 310-311.
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più facile dalla sua apertura agii altri. N on era un sentimentale, ma era 
certamente molto sensibile. Questa sensibilità lo faceva entrare in 
comunione con le gioie e le sofferenze degli altri. Si troverà questa sen­
sibilità attraverso l’importanza che egli dà alla mitezza e alla compassione 
nell’uomo apostolico (1), attraverso l’importanza che dà allo spirito di 
famiglia, all’affetto nella famiglia spirituale (2).

E per finire questo ritratto del Padre Chevrier, bisogna dire che era 
una personalità profondamente unificata e pacificata nella fede in Cristo. 
Questa fede era per lui veramente la prova delle realtà che non si vedono 
(3), e queste erano per lui le più fondamentali, le più attraenti. Quando ne 
parla, ama usare l’aggettivo bello.

Quanto è bello Gesù Cristo! Quanto è bella la fede! Le parole di 
Cristo, che belle parole! Il prete povero, quant ’è bello quest ’uomo! Il 
Padre Chevrier usava frequentemente simili espressioni nel parlare e nello 
scrivere.

Così ne dà testimonianza il Padre Duret, suo primo successore, ri­
portando le sue parole:

« ... Figlioli, Gesù Cristo, il Verbo fatto carne, è la lettera vivente che 
Dio ha mandato nel mondo e il mondo non la conosce. Oh! bisogna 
leggerla in ginocchio, con un grande rispetto. Dovete studiare Gesù Cristo 
ed amarlo, attaccarvi a Lui e seguirLo ».

E il Padre Duret continua:
Egli voleva che al catechismo si insistesse molto sulla divinità di Gesù 

Cristo. Ci esortava spesso: « È alla base della vita cristiana - aggiungeva - 
, non si conosce abbastanza Nostro Signore, non si crede o si crede solo 
molto superficialmente, molto vagamente alla sua divinità. Bisogna 
assolutamente condurre il mondo a credere in Gesù-Cristo-Dio; è la verità 
fondamentale che bisogna mettere nell’anima dei nostri ragazzi. Gesù 
Cristo è nostro Maestro, Gesù Cristo è nostro Modello, Gesù Cristo è la 
nostra via, la nostra vita ». Queste parole erano costantemente sulle sue 
labbra. Lo studio di Gesù Cristo assorbiva totalmente la sua anima e 
quando ci parlava di Nostro Signore, l’ho inteso più di una volta esclamare 
con entusiasmo e con accenti di forte convinzione: « Com’è bello Gesù 
Cristo, figli miei, com’è bello! » (4).

Come si è potuto constatare, questo ritratto del Padre Chevrier non ha 
avuto la pretesa di delimitare ciò che apparterrebbe alla natura e ciò che 
apparterrebbe alla grazia. D ’altronde una simile impresa sarebbe, per 
diverse ragioni, contestabile.

Forse qualcuno penserà che il ritratto è troppo adulatore. N on aveva 
dunque alcun difetto? Certamente aveva dei difetti. Ho messo in rilievo la 
scarsa fantasia e la lentezza nelle decisioni. Ho fatto notare anche come si 
riflettessero in lui dei limiti del suo ambiente e della sua epoca. Che poi 
egli abbia dovuto lottare, così come ciascuno di noi, contro l’orgoglio e 
l’egoismo, è indubitabile.

f )  Pp. 371-379; 434-435. (2) P. 152.
(3) Cfr. Ebrei 11,1. (4) PB 4, 1065 v-1066 r.

[28]
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[29]

M a è difficile farsi un’idea esatta dei limiti degli uomini di rilievo. Da 
un lato quelli che portano la loro testimonianza, soprattutto se è in gioco 
una fama di santità, sono spontaneamente portati non tanto ad abbellire, 
ma a dire cose convenzionali. Si ascoltino i discorsi di elogio funebre o 
altri, in ogni tipo di ambiente, religioso, razionalista, accademico! Dunque 
è assai difficile avere delle informazioni.

D ’altro lato, quando un tipo d ’uomo è ben riuscito, non si può rim­
proverargli di avere dei limiti. Ci si augura solamente che molti uomini 
abbiano così pochi difetti.

Sono convinto che Antonio Chevrier ha sviluppato bene la sua uma­
nità. Dopo averlo rifiutato, per certi aspetti della sua persona, devo 
sinceramente confessare che più l’ho conosciuto, più mi sono attaccato a 
lui, ed ho meglio capito quale valore umano la grazia evangelica aveva 
sviluppato in lui.

Hanno detto che era un uomo comune. Direi piuttosto che egli aveva 
tutto per restare un uomo del tutto comune, ma che il suo attaccamento a 
Cristo e la sua volontà di seguirlo hanno rivelato le autentiche virtualità 
della sua natura.

Al contrario, tra i suoi contemporanei, uomini più brillanti, appa­
rentemente più carichi di doti umane, non hanno saputo svincolarsi dal 
loro tempo e costruire per il futuro un’opera duratura.

Anche questo destino è una lezione: il valore di un uomo si rivela 
soltanto sotto lo sguardo di Dio (1).

Elaborazione del Vero Discepolo

Dopo aver tracciato la storia all’interno della quale è nato il Vero 
Discepolo, si potrebbe tentare una storia del libro stesso, partendo dai 
diversi tentativi del Padre Chevrier (2).

Sappiamo con certezza che bisogna cominciare da un regolamento di 
vita scritto nel dicembre del 1857.

Ci colpisce la continuità di orientamento tra il regolamento del 1857 
e il testo intorno a cui lavora il Padre Chevrier a Roma, vent’anni più tardi. 
E ancora ci colpisce il fatto di constatare che i primi scritti affrontano 
subito il tema dell’imitazione di Gesù Cristo nostro modello.

« Studiare Gesù nella sua vita mortale, nella sua vita eucaristica, sarà 
tutto il mio studio.

Imitare Gesù sarà tutto il mio desiderio, l’unico scopo di tutti i miei 
pensieri, il fine di tutte le mie azioni.

Io voglio assomigliarvi, o mio Divino Salvatore; quale modello più 
sicuro potrei prendere? Fate che io sia talmente simile, conforme a voi, 
che faccia tutt’uno con voi, che sia veramente e degnamente vostro 
rappresentante sulla terra sia riguardo ai poteri, sia riguardo alle virtù.

( ')  Cfr. I Sam. 16,7; Ger. 17,10; 20,12.
(2) I manoscritti del Padre Chevrier presentano una successione di abbozzi sempre più sviluppati (Cfr. p. 37).
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10 vi prendo per maestro e modello, sarò vostro discepolo e vostra 
immagine, illuminatemi e fortificatemi.

11 prete è l’immagine più perfetta di Gesù sulla terra, è il prete del Dio 
del presepe, del Dio che si umilia fino a prendere ciò che c ’è di più debole, 
di più abbietto e a confondersi tra le sue creature degradate dal peccato.

Egli è il prete del Dio del presepe, del Dio della croce, del Dio che ha 
versato il suo sangue per i suoi persecutori, che è stato paziente nelle 
sofferenze e quando lo disprezzavano.

Il prete è istituito per far rivivere tutte le virtù, gli esempi di Gesù 
Cristo, egli deve essere la più perfetta immagine di Gesù Cristo sulla 
terra » (1).

« Imitare Gesù, ecco dunque il mio unico scopo, il fine di tutti i miei 
pensieri e le mie azioni, l’oggetto di tutti i miei proponimenti e desideri. 
Senza di questo, non sarei mai un buon prete e non lavorerei mai con 
efficacia alla salvezza delle anime.

Studiare Gesù, ecco il mio studio.
Imitare Gesù, o mio Dio, quanti significati racchiude questa pa­

rola! (2).
In seguito, l’insistenza è messa su seguire Gesù Cristo: una imita­

zione che è frutto della conoscenza e dell’unione.
Il Padre Chevrier è diventato più coscientemente mistico 

nell’apostolato, ed è questa via che vuole insegnare.
In quale ordine sistemare i diversi tentativi? N on è il nostro scopo. 

Abbiamo piuttosto cercato di utilizzare il testo più elaborato. Ma, at­
traverso l’insieme, si delinea assai bene il modo con cui il Padre Chevrier 
sviluppa il suo pensiero.

Egli parte sempre dalla sua intuizione essenziale che esplicita sempre 
di più, riprendendo senza posa il lavoro.

Il modo di procedere del Padre Chevrier nello scrivere, raggiunge 
peraltro quello che usa per insegnare. Che si trattasse di predicazione ai 
fedeli, di catechismo ai bambini o di formazione sacerdotale, egli usa 
quello che potremmo chiamare un metodo globale.

Per giustificare questo metodo, il Padre Chevrier può situarsi a diversi 
livelli.

Quando si tratta di catechismo, pensando ai ragazzi spesso privi di 
cultura per i quali era fatto il Prado, scrive: « Bisogna sempre andare dal 
grosso al fine. Si vuole andar sempre al fine. Bisogna attenersi al grosso e 
andare al fine solo per quel tanto che la gente è capace » (3).

Ma, facendo questo, non si tratta soltanto di adattarsi alle scarse 
attitudini intellettuali di un uditorio. Si tratta piuttosto di ritrovare una 
legge fondamentale della conoscenza religiosa (e di ogni conoscenza 
sintetica, potremmo aggiungere). La fede è, per essenza, una conoscenza

( ')  Ms X 8-9.
(2) Ms X 24.
(3) Ms VII 553.
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sintetica, globale, perché è adesione a qualcuno. Prima di rispondere alla 
domanda: che cosa dobbiamo predicare? Il Padre Chevrier ha risposto a 
quest’altra: chi dobbiamo predicare?

Con i seminaristi procede seguendo lo stesso principio. Ha composto 
alcuni quaderni per i giovani alunni del seminario minore e questi quaderni 
sono evidentemente serviti da preludio a quello che voleva fare per i più 
grandi, ai quali ha fatto fare una professione nel momento in cui stavano 
per entrare in filosofia nel Seminario Maggiore diocesano.

Attraverso i numerosi scritti del Padre Chevrier, ci è sembrato di poter 
ritrovare il seguente cammino nello sviluppo del suo pensiero.

L ’intuizione essenziale si esprime anzitutto in questa forma: Cono­
scere Gesù Cristo è tutto.

Poi è la parola conoscere che si sviluppa: conoscere, amare e imitare 
o seguire. Conoscere e seguire entreranno d ’altronde in concorrenza per 
esprimere con una sola parola tutto il contenuto, conformemente a quanto 
troviamo nella Scrittura, per esempio, in San Giovarmi. « La vita eterna è 
questa: che conoscano te, solo Vero Dio e colui che hai mandato, Gesù 
Cristo » (1).

« Chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della 
vita » (2).

In seguito, è il nome di Gesù Cristo che evoca non solo la persona, 
ma anche la sua vita e si sviluppa nel « Quadro di Saint-Fons », il Presepe, 
il Calvario, il Tabernacolo (3). Seguire Gesù Cristo, dunque, è diventare 
come lui povero, crocifisso, mangiato. Ciascuno di questi tre aspetti sarà 
esplicitato.

Infine, anche il tutto sarà sviluppato ipso facto, lungo tutto il libro, 
come conseguenza dei precedenti sviluppi.

Si saprà che avere lo spirito di Dio è tutto, tutto per se stessi, tutto per 
[3 1 ] una comunità. Avere il necessario e sapersene accontentare, è tutto. 

Amare Dio e istruire i poveri, è tutto.
E sotto mille altre forme meno letterali, ritroviamo questo tutto, il 

prezzo inestimabile di ogni aspetto della vita, dal momento che si tratta 
della conformità a Cristo.

Per esporre il suo pensiero, il Padre Chevrier prendeva volentieri gli 
schemi di altri. Siamo praticamente certi che le tre parti del quadro di 
Saint-Fons non sono di sua invenzione. Del resto, questa maniera di 
affrontare il mistero della nostra conformità a Cristo è più che classico e 
la riflessione spirituale vi tende più o meno spontaneamente.

Con il quaderno intitolato il Sacerdozio, il Padre Chevrier mette 
veramente in cantiere un libro. Ha tentato di seguire un piano che sembra 
ispirato in parte da quello di un trattato di teologia, perché i primi capitoli 
danno una divisione astratta del tema: Scopo, eccellenza ... natura di 
questa unione (a Gesù Cristo), sua necessità, suoi effetti.

(1) Gv. 17,3.
(2) Gv. 8,12.
(3) Questo quadro in tre  parti è chiamato, al Prado, le Tableau de Saint-Fons (cfr. Appendice V, p. 533).
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Infine, il Padre Chevrier adotta un piano che ha trovato nel Vangelo. 
« Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua 
croce e mi segua » (1).

Il voler venire dietro a lui è il fru tto  della conoscenza dì Gesù Cristo, 
questa conoscenza che produce necessariamente l’amore e dà lo slancio 
per rispondere all’appello di colui che dice: « Vieni ».

Questa risposta si realizza rinunciando a sé stessi, portando la pro­
pria croce e seguendo il Maestro.

A forza di studiare i Vangeli e San Paolo, il Padre Chevrier, avendo 
accumulato materiale e raccolte osservazioni, deve completare questo 
piano. Altre parole di Gesù lo invitano a questo. Alla rinuncia a sé stessi, 
bisogna aggiungere la rinuncia alla famiglia e al mondo (2) e la rinuncia 
ai beni della terra (3).

Per trattare ogni parte, il Padre Chevrier segue metodi diversi. Per 
esempio, si rifà ad analisi psicologiche, quando divide la rinuncia a sé 
stessi in quattro parti: corpo, cuore, spirito e volontà.

È sempre alla ricerca di una certa logica, che peraltro non è sempre 
facile da scoprire, né per lui, né per i lettori. Capita che si possa trovare 
una specie di progressione spirituale presente lungo tutto il piano.

In questo caso, d ’altronde, si possono rilevare delle titubanze sub 
l’ordine da seguire, che non è esattamente lo stesso nei diversi manoscritti.

Capita anche che l’ordine è semplicemente dettato dalla successione 
dei fatti del Vangelo. Per esempio, nell’ultima parte del Vero Discepolo, 
si tratta anzitutto di seguire Gesù Cristo nel digiuno. In realtà il Vangelo 
ci mostra Gesù che digiuna quaranta giorni nel deserto prima di iniziare la 
sua predicazione. Poi viene la preghiera che è associata al digiuno nella 
Scrittura.

Infine, l’ordine di sviluppo è ancora influenzato dalla esperienza 
apostolica del Padre Chevrier. Senza dubbio è il caso degli ultimi capitoli 
del libro, come lo dimostreremo più avanti (4).

Qualunque sia, anche nei suoi particolari, l’esattezza storica del 
cammino che abbiamo appena tracciato, si potrà comunque ritenere che 
nessuna riga del Vero Discepolo ha senso se non alla luce della intuizione 
originale: « Tutto è racchiuso nella conoscenza di Gesù Cristo » (5). Fuori 
da questa luce, si sfocia necessariamente in false interpretazioni.

Ugualmente non c’è dubbio che la dinamica del pensiero presente nel 
Vero Discepolo è anche quella che si ritrova nel Quadro di Saint-Fons.

La prima parte del Vero Discepolo è rivolta al mistero dell’Incar­
nazione e a ciò che produce la conoscenza di questo mistero, una co­
munione al Cristo, fonte di impoverimento, di abbassamento. È il Presepe. 
Nella stessa linea, colui che ha saputo diventare povero è disponibile

( ')  Cfr. Mt. 16,24
(2) Cfr. Mt. 10,37; Gv. 15,19.
(3) Cfr. Lc. 14,33.
(4) Cfr. pp. 43, 338.
(5) P. 113.

[32]
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per prendere la Croce già presente nella sua vita di povertà. Allora, 
divenuto buon pane, è pronto a lavorare in perfetta unione con il Pane vivo 
disceso dal cielo, seguendolo dappertutto e in tutto, per dare la propria vita 
al mondo.

Qual è il tipo di libro al quale perviene il Padre Chevrier? Abbiamo 
già fatto notare che scrive in contatto costante col suo pubblico. Il testo è, 
per così dire, messo man mano alla prova, poiché è composto in dialogo 
con quelli che ne usano.

A Roma, nella primavera del 1877, il Padre vive con i suoi primi di­
scepoli. È  in questo periodo che scrive a Giuseppe Jaricot: « Lavoro al mio 
Vero Discepolo. Lo spiego tutti i giorni. Stiamo per cominciare a vedere 
la pratica; è qui che probabilmente ci saranno alcune difficoltà » (1).

Le condizioni in cui è stato elaborato questo libro sono ancora le 
condizioni per le quali è fatto attualmente. Senza esitazioni, bisogna 
applicare a questo caso quello che il Padre Chevrier dice altrove a 
proposito del catechismo: « N on è il libro che istruisce, è il prete »(2).

Il libro del Padre Chevrier è proprio al suo posto quando è tra le mani 
di un prete incaricato della formazione sacerdotale, che lo commenta, 
suscitando il dialogo con i seminaristi.

È anche un manuale, se vogliamo, nel senso che di per sé è fatto per 
essere messo nelle mani dell’alunno e soprattutto per essere tenuto in 
mano da un prete che vuol stabilire la conversazione coi seminaristi (3).

Questo è confermato anche dalla concezione che il Padre Chevrier 
[33] aveva della formazione. Lo ha spiegato lui stesso nel Vero Discepolo. Il 

grande metodo consiste nel prendere con sé, per istruire, riprendere, far 
agire, come ha fatto Gesù con i dodici (4).

E così dunque questo manuale di formazione sacerdotale è fatto per 
aiutare il responsabile della formazione a mantenersi in linea col mistero 
nascosto in questo compito: il Cristo prende con sé, per formarli, quelli 
che chiama al suo seguito. Mistero che si realizza attraverso la persona di 
quelli che hanno la missione di formare alla vita evangelica

Il Vero Discepolo è un libro di formazione sacerdotale, perché non si 
accontenta di descrivere il comportamento esteriore del prete, ma è attento 
soprattutto allo spirito che produce questo comportamento e alla fonte 
dove si attinge questo spirito. Ora l’essenziale della formazione 
sacerdotale è proprio attingere a questa fonte a familiarizzarsi 
con questo spirito. E questo ci spiega come un prete possa utilizzare

( ')  LP n. 83, aprile 1877.
(2) P. 450.
(3) Il che non vuol dire che questo manuale non possa essere usato in altre condizioni e da altri che non 

siano seminaristi. Una lunga esperienza ci m ostra quante persone abbiano trovato in questo libro quanto 
cercavano, senza aver bisogno necessariamente di un maestro per commentarlo.

(4) P. 222.
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questo libro fino al termine della sua « corsa »; bisogna attingere sempre 
allo stesso spirito e alla stessa fonte di un tempo, per essere, come si dice 
oggi, in stato di formazione permanente.

Manuale di formazione sacerdotale e descrizione di un tipo di prete: 
questi due aspetti del libro sono presenti persino nel titolo dell’opera, 
datole dal Padre Chevrier: Il Prete secondo il Vangelo o il Vero Discepolo 
di Nostro Signore Gesù Cristo.

Bisogna dare la prevalenza all’uno e all’altro? Alcuni per ragioni di 
fedeltà storica, altri per il desiderio di adeguarsi alla mentalità attuale, 
pensano che si debba optare per la prima parte del titolo (1).

AI Prado si ha l’abitudine di dire il Vero Discepolo. Al tempo del 
processo di canonizzazione, l’uso sembrava già affermato e, d ’altronde, è 
indiscutibile che il Padre Chevrier usasse questo titolo (2).

Una ragione del tutto pratica forse giustifica questo uso: l’espressione 
Vero Discepolo è più breve e più comoda da pronunciare dell’altra. Senza 
dubbio il Padre Chevrier usava più spesso questo titolo, forse proprio per 
questa ragione.

Tuttavia bisogna fare un’altra supposizione, poiché, a mio parere, il 
Padre Chevrier potrebbe avere delle ragioni ben ponderate per preferire il 
secondo titolo,

Da una parte ci tiene a caratterizzare l’attitudine essenziale del prete 
o del futuro prete come quella del discepolo che acquisisce la conoscenza 
di Gesù Cristo. Il prologo del libro ne è la prova più chiara (3).

D ’altra parte, l’espressione Vero Discepolo è usata da Gesù in San 
Giovanni nello stesso senso e si riferisce agli apostoli (4).

Infine, la famiglia spirituale del Padre Chevrier non comprende 
soltanto dei preti. I fratelli e le suore sono stati presenti al suo fianco prima 
dei preti. Con pieno diritto essi possono considerare il Vero Discepolo 
come scritto anche per loro. E, insieme a tutti questi, anche dei laici hanno 
trovato nel Vero Discepolo un aiuto che continua quello che il Padre 
Chevrier ha potuto dare ai laici con i quali era in relazione.

D ’altronde è evidente che se dei preti accettano di vivere come veri 
discepoli di Gesù Cristo, saranno, per ciò stesso, preti secondo il Vangelo. 
Di conseguenza a ciascuno la libertà di preferire l’uno o l’altro titolo.

A quali libri è ricorso il Padre Chevrier scrivendo il Vero Discepolo?
Oltre a una Bibbia latina, ha potuto avere a sua disposizione diverse

(1) Cfr. Six, p. 379. L ’edizione spagnolo del V.D. (Desclée de Brouwer, 1961 e 1963), ha tradotto solo la 
prima parte del titolo.

(2) Cfr. lettera citata a p. 32. In realtà un solo manoscritto ha il titolo doppio: il manoscritto principale. In 
tu tti gli altri si trova solo il Vero Discepolo.

(3) p. 4 5 .
( ) Cfr. Gv. 8,31; 15,8. Sappiamo che anche S. Ignazio di Antiochia ha espressioni equivalenti: « Io sono 

il grano di Dio e sono macinato dai denti delle belve, per divenire il pane immacolato di Cristo... Quando il 
mondo non vedrà più neppure il mio corpo, allora veramente sarò discepolo di Gesù Cristo » (Ignazio di 
Antiochia, Lettera ai Romani IV, 1 e 2). Si vede che questo martire, condannato alle belve verso il 110, aveva 
scoperto, molto tempo prima del Padre Chevrier, che bisogna essere buon pane, ben cotto per mezzo della 
morte a se stessi (LP n. 53, 22 gennaio 1866).

[34]
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traduzioni, ma bisogna ricordarsi che, a quel tempo, le edizioni della 
Bibbia non erano come sono oggi.

Per i Vangeli, si serviva largamente del volume di Mastai Ferretti:
I  Vangeli uniti. Questa maniera di intrecciare i testi dei quattro vangeli 

gli uni con gli altri risale all’antichità e, a più riprese nel corso della storia 
della Chiesa, si è cercato in questo modo di rendere più accessibile il testo 
evangelico.

II Padre Chevrier si serviva con assiduità di Mastai Ferretti, perché 
aveva così sottomano il testo integrale dei Vangeli. Egli raccomandava 
quest’opera agli altri.

Al giorno d ’oggi, con il progresso degli studi biblici, un simile metodo 
di lavoro non è più ammesso. Noi abbiamo a disposizione delle sinossi dei 
quattro vangeli.

Per quanto riguarda la stima per l’opera di Mastai Ferretti, bisogna 
sottolineare il desiderio del Padre Chevrier di non lasciare niente in 
disparte del testo evangelico.

Quando si tratta dell’Antico Testamento, il Padre Chevrier cita assai 
spesso in latino e fa lo stesso per il Nuovo Testamento, quando sembra che 
citi a memoria. Si tratta assai spesso di passi che gli sono familiari, grazie 
all’uso che ne fa la liturgia nel messale o nel breviario.

Il Padre Chevrier aveva il desiderio di far riferimento a tutta la 
Scrittura (1) ma dà un posto preminente al Vangelo e si può dire che vi 
ricorre continuamente. Peraltro, nello stesso tempo, dà un posto 
importante a tutto il Nuovo Testamento, e in particolare alle Lettere di San 
Paolo.

N on dobbiamo meravigliarci di riscontrare una certa improprietà o 
[3 5 ] anche inesattezza in alcune interpretazioni dei testi scritturistici.

Per esempio, a pag. 195, a proposito di Romani 6,13: « le vostre 
membra siamo a Dio come armi di giustizia », il Padre Chevrier 
commenta: « Armi di giustizia per punirvi ». Questa applicazione alla 
mortificazione corporale restringe in modo considerevole la portata della 
parola giustizia per San Paolo.

Un altro esempio, a pag. 149, a proposito dell’espressione di Gesù a 
Maria, alle nozze di Cana. In questa traduzione e commento il Padre 
Chevrier si rifà unicamente a Mastai Ferretti, nel quale ha fiducia.

A quel tempo, non c’erano ancora corsi speciali di Sacra Scrittura nei 
Seminari.

Tuttavia le inesattezze, in fondo, sono rare, poiché il Padre Chevrier 
non cerca una nuova interpretazione del Vangelo, ma le conseguanze 
pratiche del Vangelo nella propria vita, attraverso la lettura assidua, la 
meditazione, la preghiera.

È stato così permeato del Vangelo che la sua interpretazione è es­
senzialmente esatta.

Al di fuori dei riferimenti scritturistici, troviamo nel Vero Discepolo

(1) In un quaderno che contiene uno studio sulla preghiera, ha fatto cercare i riferimenti in tutta la Bibbia. 
Studia anche gli annunci profetici di Gesù Cristo.
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un certo numero di altri riferimenti che, però, non possono dare indicazioni 
sicure sulle letture del Padre Chevrier. Si tratta di alcuni proverbi 
scolastici, o massime latine, cui erano un tempo affezionati gli 
ecclesiastici. Una di esse è una frase di S. Agostino, deformata (1).

Ci sono alcune allusioni a diversi personaggi. Allusioni al Curato 
d ’Ars, e questo non ci meraviglia perché il Padre Chevrier ha conosciuto 
il santo curato. Riferimenti a S. Antonio eremita, a S. Benedetto, a S. 
Francesco d ’Assisi e ad altri, conosciuti senza dubbio attraverso le Vite dei 
Santi, classiche a quel tempo, e attraverso la lettura del breviario. Il Padre 
Chevrier raccomanda la lettura della Vita dei Santi. Sappiamo che il 
Curato d ’Ars aveva riservato un posto importante per questo lavoro.

Ma, in definitiva, tutto questo ha un peso assai scarso in rapporto alle 
citazioni scritturistiche. Il Padre Chevrier era molto cosciente della 
situazione. N e vedeva gli inconvenienti, ma non aveva scelta. Per 
compiere la sua missione, non poteva procedere che in questo modo (2).

Praticamente, almeno per le parti del Vero Discepolo intitolate 
Seguitemi..., il Padre Chevrier sembra aver usato il seguente metodo.

1 - Egli ricerca personalmente, nel Vangelo e in San Paolo, i passi che 
hanno un legame col tema studiato. Prende un foglio di carta quasi sempre 
abbastanza lungo, poiché ama la disposizione verticale. Annota, man 
mano, i passi della Scrittura con una frase che riassume Ogni passo, 
facendola seguire da un numero che rimanda sia ai Vangeli uniti di Mastai 
Ferretti, sia ad una traduzione di San Paolo; ecco, ad esempio, l’inizio di 
uno studio di questo genere:

Seguitemi nelle mie sofferenze.
Egli nasce in una stalla (27) (cioè Lc. 2,7).
Gli angeli danno ai pastori la sua povertà come segno da cui lo rico­

nosceranno (28) (cioè Lc. 2,12), ecc... (3).

2 - Egli riprende questa lista e cerca di riordinarla logicamente, per 
esempio distinguendo le azioni e gli insegnamenti di Gesù Cristo. Tra i 
manoscritti troviamo schemi e anche dei fogli in cui il Padre ha annotato 
di nuovo gli stessi passi, ma questa volta l’ordine non è più lo stesso; egli 
segue lo schema abbozzato.

3 - I1 Padre Chevrier fa allora intervenire una mano diversa dalla sua. 
Egli affida ad un seminarista o ad una suora o ad una delle sue penitenti, 
la preparazione di un quaderno.

Sulle pagine del quaderno (formato scolastico: 17x23), fa tracciare 
due margini da 40 a 50 mm., uno a sinistra, l’altro a destra.

Nella parte centrale copiano il testo integrale delle citazioni della 
Scrittura indicate dal Padre Chevrier.

(1) P. 330.
( ) Cfr. lettera citata a p. 10, nota 1.
(3) Ms XII 665. Questo manoscritto riunisce una cinquantina di passi evangelici.

[36]
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Nel margine di sinistra riproducono le frasi del Padre che riassumono 
il testo corrispondente e che formano così un susseguirsi di sotto-titoli.

Il margine di destra resta libero, destinato, in linea di massima, ai 
commenti del Padre Chevrier... che talora saranno scritti a sinistra o nel 
mezzo della pagina. Mentre fa questo, egli modifica talora la redazioni dei 
sotto-titoli.

4. - Sembra che ci fosse di solito un lavoro successivo. Collezionando 
tutti i commenti del margine di destra, il Padre Chevrier ha l’abbozzo del 
testo, destinato al Vero Discepolo. Però, per gli ultimi capitoli, 
quest’ultima fase del lavoro è stata soltanto abbozzata e, in certi casi, non 
è stata neppure affrontata.

Di conseguenza, possiamo considerare i testi degli ultimi capitoli 
come degli studi preparatori, soprattutto a partire da Seguitemi nella mia 
carità (1).

Dopo un esame assai minuzioso dei manoscritti, mi sembra che questo 
punto di vista corrisponda veramente alla realtà delle cose; ma non 
dimentichiamo che il Padre Chevrier non si chiudeva in un sistema. Che 
si trattasse di comporre un libro o di governare la casa, egli obbediva 
sempre a due imperativi: sentiva vivamente la necessità di una certa 
organizzazione per essere efficace, ma si lasciava sempre provocare dall’ 
esperienza, modificando continuamente l’organizzazione adottata.

[37] LA NOSTRA EDIZIONE

Poiché il Padre Chevrier ha più volte ricominciato la redazione del 
suo libro, è stato necessario fare una scelta tra il gran numero di ma­
noscritti che ha lasciato. Una parte assai considerevole del lavoro è stata 
fornita dal P. Emilio Desroche e da Suor Renata De Limairac.

Per una grande parte, dall’inizio fino alla fine del capitolo Rinuncia a 
se stessi, la scelta è già fatta, poiché un grosso quaderno, formato da 
diversi fascicoli rilegati, rappresenta certamente il punto più avanzato del 
lavoro del Padre Chevrier. Una gran parte del quaderno resta in bianco. Il 
Padre Chevrier aveva l’intenzione di riprodurre, su queste pagine bianche, 
i testi preparati su altri fascicoli (2).

Fortunatamente abbiamo anche il piano della sua opera; modificato 
diverse volte, forse questo piano avrebbe subito ancora dei cambiamenti 
in una redazione definitiva, ma non si vede il perché avrebbe dovuto subire 
modificazioni importanti. Nelle introduzioni particolari alle diverse parti, 
indicheremo le esitazioni che si possono avere a questo proposito. (*)

(*) P. 415.
(2) Cfr. p. 274
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Quanto alle parti che non sono state riprodotte sul manoscritto 
principale, abbiamo dovuto fare una scelta. M a anche in questo caso la 
scelta non è stata molto complicata, poiché era assai facile accorgersi dei 
testi più elaborati.

Tuttavia vedremo che, negli ultimi capitoli, la redazione è ben lungi 
dall’essere così sviluppata come nella prima parte. Il Padre Chevrier non 
ne ha avuto il tempo.

Se dunque non si fa attenzione alla struttura generale dell’opera, si 
può sfociare in una interpretazione inesatta. Per questo, in particolare, la 
parte che riguarda le rinunce sembrerà smisuratamente lunga a confronto 
dell’ultima parte intitolata Seguire Gesù Cristo, in contrasto con 
l’importanza di quest’ultima nel pensiero del Padre Chevrier (1).

Accanto al testo, ritenuto come testo fondamentale, presentiamo dei 
testi paralleli. Non abbiamo voluto citare tutti i testi paralleli. Da una parte 
questo lusso di erudizione non avrebbe avuto interesse per i presunti lettori 
di questo libro e, d ’altra parte, se qualcuno avesse bisogno di fare un lavoro 
scientifico, ricorrendo al confronto dei diversi manoscritti del Padre 
Chevrier, potrebbe facilmente trovare tutto questo negli archivi del Prado.

I testi paralleli riprodotti sono stati giudicati interessanti, poiché 
talvolta hanno espressioni più facili del testo fondamentale.

In Appendice sono stati presentati dei testi del Padre Chevrier che non 
erano destinati immediatamente al Vero Discepolo. Sono utili per 
comprendere bene il suo pensiero.

Abbiamo voluto che la disposizione tipografica permetta di seguire, 
per quanto è possibile, il pensiero del Padre Chevrier. In realtà, quando si 
hanno sotto gli occhi i manoscritti del Padre Chevrier, ci si accorge che la 
disposizione del testo ha una grande importanza.

Cose riprodotte, luna di seguito all’altra, in una stampa fitta, non 
possono permettere di afferrare l’attitudine meditativa con cui il Padre 
Chevrier ha redatto le stesse parole, ma disponendole del tutto di­
versamente, per esempio in colonne. Allora si vede che non si tratta di una 
enumerazione da leggersi rapidamente, ma di un susseguirsi di pensieri 
che bisogna meditare. Noi abbiamo dunque rispettato tutti gli « a capo » e 
sono davvero numerosi.

II testo del Padre Chevrier è stampato in caratteri tondi. Tutto quello 
che abbiamo aggiunto è tra parentesi quadre. Si tratta di un certo numero 
di ipotesi necessarie perché il pensiero segua il suo corso, là dove delle 
parole sono chiaramente dimenticate o sono rimaste illeggibili per noi. 
Abbiamo messo la punteggiatura, che nei manoscritti viene omessa assai 
spesso.

I testi paralleli sono riprodotti con lo stesso tipo di stampa, ma con dei 
caratteri più piccoli.

Per quanto riguarda i titoli, abbiamo rispettato quelli che erano 
previsti nel piano del Padre Chevrier e li abbiamo riprodotti al loro posto (*)

(*) P. 335.

[38]
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logico, anche se il Padre Chevrier, in qualche caso, aveva dimenticato di 
scrivere sul quaderno un titolo al posto che gli spettava.

Le citazioni latine sono lasciate tali e quali. La traduzione è in nota. 
Quando non c’è nessuna traduzione in nota, significa che il testo, che 
accompagna la citazione, ne dà lui stesso una traduzione.

Abbiamo cercato di fare in modo che si abbia il testo esatto del Padre 
Chevrier, che sia però direttamente utilizzabile. Per questo abbiamo 
ricorso a tutti questi procedimenti.

Consigli per lo studio del Padre Chevrier e del Vero D iscepolo

Tutti i lettori comprenderanno facilmente che quest’ultima parte 
dell’introduzione è destinata particolarmente alla famiglia spirituale del 
Padre Chevrier, affinché questo volume risponda, per quanto possibile, 
alle intenzioni del Padre.

Abbiamo visto che questo libro è uno strumento da mettere nelle mani 
di un apostolo che ha la missione di formare altri apostoli: Non è il libro 
che istruisce, è il prete. M a questa condizione non può essere sempre 
realizzata e bisogna supplirvi con un lavoro personale. D ’altronde, per 
coloro che sono incaricati della formazione, possono essere utili alcune 
indicazioni pratiche.

Lo studio, di cui trattiamo qui, non è un lavoro di ricerca storica, né 
[3 9 ] di teologia scientifica. È necessario che si facciano simili lavori, ma essi 

sono a servizio di un altro lavoro indispensabile per ogni pradosiano: uno 
studio personale per familiarizzarsi con la persona ed il pensiero del Padre 
Chevrier e per vivere della grazia di cui ha vissuto, e che è accordata oggi 
ai suoi eredi. Le indicazioni che seguono sono dunque destinate a servire 
per un lavoro di assimilazione spirituale.

Non è raro che alcuni si presentino al Prado senza avere un interesse 
particolare per la persona del Padre Chevrier. Altri hanno cercato di 
leggere una Vita del Padre o una parte dei suoi scritti e hanno provato una 
delusione : Niente di avvincente.

il Padre può così apparire a certuni pressoché inutile e per qualcuno 
sarebbe un ostacolo nella misura in cui si volesse far riferimento a lui per 
la nostra vita di oggi. s e  crediamo allo stesso Padre Chevrier, queste 
difficoltà non sono nuove. Egli scriveva già nel 1866: « Ho scritto a Don 
Merle e non so quello che è diventato; non ho rivisto il Signor Lamé, questi 
frutti non sono ancora maturi. Credo che il Prado abbia fatto loro un p o ’ 
paura. Infatti non si vede su chi potersi appoggiare in questa povera 
baracca; veramente non c ’è che il buon Dio che la tiene in piedi e non lo 
si vede, non si vede che un povero miserabile che occupa così male il posto 
di Dio che si è tentati di allontanarsi piuttosto che di venirci (1). si 
esprimono queste difficoltà? Vedo tre modi principali:

(1) LP n. 54, 3 giugno 1866.
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1. - Invece di parlarci del Padre Chevrier, si dirà, parlateci del Vangelo.
2. - Nella Chiesa il Padre Chevrier è un uomo tra tanti altri che

sono più importanti. Rimettetelo al suo giusto posto.
3. - Se volete essere fedeli al Padre Chevrier, non cercate quello che

egli ha detto e fatto al suo tempo, ma ciò che oggi voi dovete dire 
e fare.

Riprendiamo ciascuno di questi punti.

1 - Parlateci del Vangelo e non del Padre Chevrier

Spesso sembra che ci sia un’illusione soggiacente a questa difficoltà: 
esisterebbe cioè qualcuno che sarebbe in grado di darci il Vangelo puro e 
semplice. Solo Gesù poteva farlo e l’ha fatto. Egli ha lasciato il Vangelo 
in deposito alla Chiesa; ma nella Chiesa non c ’è nessuno che possa, da 
solo, penetrare il Vangelo nella sua totalità e genuinità, sia per sé stesso, 
sia per presentarlo agli altri.

Il tesoro è a nostra disposizione; noi possiamo e dobbiamo attingervi; 
ma il tesoro oltrepassa infinitamente le nostre possibilità di indagine, e 
finché non saremo nella piena-luce del cielo, vedremo il Vangelo solo 
sotto la ristretta angolatura del nostro personale giudizio e di quello di 
coloro che ci insegnano. Credendo di arrivare al Vangelo puro e semplice, 
rischio di farmi rimorchiare da un uomo o di chiudermi nel mio proprio 
spirito.

Fortunatamente c ’è lo Spirito Santo per suscitare guide spirituali di 
cui abbiamo bisogno, scribi istruiti in quel che riguarda il regno dei cieli, 
simili ad un padrone di casa che trae dal suo tesoro cose nuove e cose 
antiche (1). Il Padre Chevrier è uno di loro ed è per questo che la Chiesa 
l’ha riconosciuto come fondatore del Prado.

Da questo si possono trarre due conseguenze.
Anzitutto, quando ho una certa difficoltà a comprendere un’espres­

sione del Padre Chevrier, una delle sue raccomandazioni, bisogna vedere 
se per caso il Padre Chevrier non sia sul punto di aprirmi ad un senso più 
profondo, più ampio del Vangelo.

Inoltre, se si è preso il Padre Chevrier veramente come guida spiri­
tuale, bisogna aver cura, come lui, di far ricorso al Vangelo, per afferrare 
come quello che egli ha detto sia ispirato dalla conoscenza di Gesù. 
Bisogna che mi unisca personalmente a Cristo, come egli stesso ha fatto.

2 - Il Padre Chevrier nella Chiesa è solo un uomo tra tanti altri

Niente di più vero, ma, come per ogni altro, ciò che importa è co­
noscere il ruolo che Dio gli ha assegnato. N on bisogna negare allo Spirito 
Santo il potere di suscitare dei fondai ori, degli uomini che ricevono una 
grazia abbastanza ampia per diventare le guide spirituali della famiglia che 
da loro scaturisce.

(1) Mt. 13,52.

[40]
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È vero tuttavia che non si può avere lo spirito di Dio - lo stesso Padre 
Chevrier lo dichiara - se non si ricorre alla Chiesa e ai santi. Riferirsi allora 
per lungo tempo ad un certo autore spirituale importante, che sembra 
essere particolarmente adatto per noi, è ancora mettersi alla scuola del 
Padre Chevrier. Del resto, è necessario che un prete abbia su questo punto 
una larga cultura. D ’altronde può capitare che, essendo stati maggiormente 
influenzati da un altro maestro spirituale, sia proprio quest’ultimo ad 
introdurci alla conoscenza del Padre Chevrier, ed in questo caso un lavoro 
di confronto può essere molto utile.

Del resto non bisogna meravigliarsi se, in un periodo di formazione 
più speciale, si ricorra principalmente al Padre Chevrier: è fedeltà allo 
Spirito di Dio per quelli che Dio chiama nella stessa via.

3 - Cerchiamo quello che dobbiamo fare e dire oggi

È del tutto evidente che è proprio questo che c ’è da fare, ma ci sono 
molti modi per impegnarvisi.

Si può essere portati ad inventare di sana pianta, senza volersi ispirare 
a nessuno. Credere che vi si possa arrivare è un’illusione, perché in tutte 
le nostre iniziative più personali restiamo influenzati dalla mentalità del 
nostro ambiente, dal nostro passato, dal nostro personale temperamento.

[41] Tutto questo d ’altronde, influisce in modo provvidenziale, ma è davvero 
opportuno rendersene conto e non rassegnarsi a fermarsi in questo cerchio 
ristretto che, spontaneamente, crediamo abbastanza vasto, dal momento 
che in esso ci sentiamo a nostro agio.

Se, al contrario, abbiamo la garanzia che un uomo abbia fruito di una 
eccezionale esperienza spirituale e apostolica tale da essere l’ispiratore di 
tutta una discendenza di continuatori, bisogna convenire che la potenza 
dello Spirito Santo può servirsi di questa esperienza privilegiata per 
rendere più feconda la nostra vita di oggi.

È certo che l’uomo in questione non scatena facilmente l’entusiasmo; 
ma non bisogna forse dire: « tanto meglio »? In tal caso, infatti, gli si 
attribuirà più facilmente il suo vero posto.

E poi, che cosa ci dirà quest’uomo? N on certo: « Ecco che cosa farei 
al vostro posto », ma: « Ecco come potete trovare quello che Gesù farebbe 
al vostro posto », o meglio ancora: « quello che Gesù vuol fare adesso per 
mezzo di voi e con voi ».

Infine, questo invito a cercare quello che dobbiamo fare oggi deve 
spingerci anche ad un’altra cosa molto importante: il riferimento al Padre 
Chevrier, per essere vero, deve essere accompagnato da un riferimento alla 
sua famiglia così come vive oggi, poiché, ringraziando Dio, non siamo soli 
ma abbiamo fratelli e sorelle che hanno compreso qualche cosa di questa 
vita al seguito di Gesù, della quale sentiamo desiderio.

N on dobbiamo aver timore di guardarli, senza escluderne volonta­
riamente uno solo. Tutti ci aiutano a comprendere il Padre Chevrier,
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e soprattutto a conoscere meglio Gesù Cristo, a lavorare meglio nella 
Chiesa, con tutta la Chiesa, all’opera di Dio, annunciando il Vangelo ai 
poveri.

Con l’orientamento dottrinale venuto dal Concilio Vaticano II, noi 
riprendiamo l’abitudine di fare più attenzione ai carismi nella Chiesa e 
vediamo meglio che le famiglie spirituali esistono per perpetuare, tanto a 
lungo quanto Dio vorrà disporre, la missione speciale e i doni particolari 
fatti a colui che è riconosciuto come fondatore.

Il termine fondatore non ci spinge a esaminare le cose sotto questo 
aspetto essenzialmente spirituale. Nel linguaggio attuale questo termine ha 
soprattutto una risonanza giuridica, e coloro che vogliono essere fedeli al 
fondatore sono sospettati di voler perpetuare una società a tutti i costi.

Bisogna concepire il fondatore soprattutto come un iniziatore, un 
uomo che ha ricevuto un dono particolare per il servizio del Popolo di Dio, 
quello che viene chiamato un carisma, e quest’uomo è un testimone 
privilegiato per coloro ai quali Dio dà una grazia simile. Ed è ri­
ferendosi a lui che essi possono seguire la grazia personale che è in loro, 
ed è ancora riferendosi a lui che formano una medesima famiglia 
spirituale. « La vera unità è nell’unione di uno stesso spirito, di uno stesso 
pensiero, di uno stesso amore, ed è Gesù che ne è il centro, per mezzo dello 
Spirito Santo (1).

Due cose sono necessarie per accompagnare lo studio del Vero Di­
scepolo: conoscere la vita del Padre Chevrier e leggere le sue lettere.

Abbiamo già citato molte volte di libro di J.F. Six: Un prete: Antoine 
Chevrier. È l’opera più recente che bisogna leggere se non ci si vuole 
accontentare di una corta biografia. Questo libro, tra l’altro, ha il grande 
pregio di collocare il Padre Chevrier nella storia del suo tempo.

Le lettere del Padre Chevrier sono interessanti, in particolare perché 
mostrano come applicava giorno per giorno gli orientamenti tracciati nel 
Vero Discepolo. Sono state riprodotte in due modi. Un volume stampato 
riunisce un certo numero di lettere. La scelta è stata ben fatta; 
sfortunatamente, per rendere il testo più presentabile, sono state introdotte 
dall’editore correzioni talora molto importanti (2).

Il testo integrale di tutte le lettere del Padre Chevrier giunte fino a noi 
è stato ciclostilato.

Per un lavoro progressivo, ci si può ispirare al seguente progetto:
a) Per un primo contatto con il Vero Discepolo, è meglio, in generale, 

cominciare col leggere i seguenti passi, nell’ordine indicato:
Attaccamento a Gesù Cristo p. 109
Rinuncia ai beni della terra p. 275
Rinuncia al proprio spirito p. 205
Portare la propria croce p. 325
Seguire Gesù Cristo p. 335

(*) P. 231.
(2) Letteres du Vénérable A ntoine Chevrier, Ed. Vitte, Lyon-Paris, 1927.

[42]
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b) Si può lavorare molto utilmente cercando nelle lettere del Padre 
Chevrier tutto ciò che si riferisce ai diversi capitoli del Vero 
Discepolo, per esempio: lo studio di Gesù Cristo, la povertà, la 
croce, il catechismo, ecc.

c) Per un lavoro, fatto attraverso il libro, si può leggere di seguito, 
aiutandosi con uno dei temi fondamentali, che serve allora da filo 
conduttore. Eccone alcuni esempi:

1) L ’AMORE

— Il mistero dell’Incarnazione, manifestazione dell’amore di Dio nel 
mondo.

— La conoscenza di Gesù Cristo che produce necessariamente l’amore.
— Le rinunce, espressione dell’amore che vuole liberarsi da tutto quello 

che non piace a Gesù Cristo.
— La croce, espressione dell’amore, segno distintivo del Cristo e dei suoi 

discepoli.
— Seguire Cristo, una vita nell’amore, sia sul piano personale che nel 

compimento della missione.

[43] 2) LA MISSIONE

— Il Cristo, Verbo Incarnato, l’inviato di Dio.
— La conoscenza di Gesù Cristo: aprirci alla totalità della missione di 

Gesù Cristo nei nostri confronti.
— L’attaccamento a Gesù Cristo: capire la chiamata alla missione: « Vieni 

e seguimi ».
— Le rinunce, specialmente la povertà, libertà del missionario.
— La croce e seguire Gesù Cristo: « Come il Padre mi ha mandato, così 

anch’io vi mando ». Una sola e medesima missione compiuta nello 
stesso spirito, nello stesso modo.

3) L ’UOMO NEL DISEGNO DI DIO

— Conoscenza di Gesù Cristo, inviato da Dio perché Figlio di Dio fatto 
uomo.

— Attaccamento a Gesù Cristo: Dio chiama altri uomini per mezzo del 
suo Figlio.

— Rinunce: per l’opera di Dio è sufficiente che un uomo sia mandato da 
Dio agli uomini. Tutta la missione, tutta la forza dell’inviato hanno la 
loro ragione di essere nel fatto stesso di essere inviato. Essere libero nei 
confronti di tutto il resto.

— La croce: l’apostolo provato è un uomo che sa soffrire, ne ha la forza e 
l’intelligenza, e ne ha la capacità.

— Seguire Gesù Cristo: l’azione dell’uomo inviato da Dio per la salvezza
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degli uomini, una azione voluta sempre per l’uomo e non per le opere.

4) LA PAROLA

Senza dubbio questo tema è il più essenziale del Vero Discepolo.

— In Dio c’è la Parola, il Verbo per mezzo del quale tutto è stato fatto.
— Il Verbo si è fatto carne, ha preso il tempo di parlarci, è entrato e rimane 

in conversazione con gli uomini.
— Bisogna affezionarsi a questo Maestro, ricevendo la sua parola con la 

semplicità del vero discepolo.
— La parola di Dio, il Vangelo di Gesù Cristo, produce in noi, con l’azione 

interiore dello Spirito Santo, un effetto di purificazione, di 
trasformazione, affinché possiamo pensare e agire secondo Dio.

— La parola del Signore ci dà forza interiore per portare la croce con gioia.
— Bisogna seguire Gesù Cristo nell’annuncio del Vangelo, cominciando 

dove egli ha cominciato : preghiera, digiuno, presentandosi agli uomini 
con la sua dolcezza, la sua umiltà, la sua bontà.

— Bisogna annunciare la Parola con autorità, fedeltà, semplicità, a tutti, 
sempre e dappertutto.

— Bisogna andare fino al compimento di questa missione, accettando le 
conseguenze ineluttabili della predicazione del Vangelo: le lotte, le 
persecuzioni.

— Bisogna compiere l’opera di Dio sacrificando la propria vita come ha 
fatto lo stesso Gesù: è attraverso il proprio ministero che rinviato di Dio 
si incammina verso la Pasqua che lo introduce nella gloria.

d) Per studiare un capitolo particolare, un passo del Vero Discepolo, 
bisogna tentare di ritrovare ovunque due punti di riferimento: la Sacra 
Scrittura e l’esperienza del Padre Chevrier, cioè quello che ha visto, 
ascoltato, vissuto.

Per esempio, prendiamo semplicemente la pagina del prologo (1). 
« Nostro Signore parla spesso, nel Vangelo, dei suoi discepoli ». Andiamo 
a vedere nel Vangelo annotando, possibilmente, tutti i passi in cui la parola 
« discepolo » è usata e le caratteristiche che l’accompagnano. Presto 
avremo sotto gli occhi un quadro eloquente.

« Il nostro primo lavoro, dunque, è conoscere Gesù Cristo per essere 
totalmente suoi ». Che cosa dà questa certezza al Padre Chevrier? La sua 
esperienza personale e la sua vita apostolica gli hanno mostrato che i frutti 
duraturi scaturiscono dalla conoscenza di Gesù Cristo. Per un’altra via non 
si ottiene niente o soltanto dei risultati effimeri.

(Ù P .45.

[44]
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In certi casi è il ricorso alla Scrittura che affiora immediatamente. In 
altri, invece, è il ricorso all’esperienza. Ma vale la pena di cercare 
continuamente l’uno e l’altro. Grazie a questa ricerca, si troveranno più 
facilmente quali sono le trasposizioni da farsi e si potranno superare più 
facilmente le cose che creano difficoltà.

Forse è bene aggiungere, per concludere, che é  proprio inutile leggere 
questo libro come si legge un romanzo. Se non lo si accoglie come una 
meditazione, non ci farà partecipi del suo segreto.
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PROLOGO (a)

Nostro Signore Gesù Cristo parla spesso, nel Vangelo dei suoi di­
scepoli. Egli sceglie i suoi discepoli, parla ai suoi discepoli, li istruisce a 
parte, dà loro delle norme particolari. In una parola, è una scelta speciale 
di uomini che sono suoi e che vanno con lui.

Che cos ’è un discepolo in generale?

Un discepolo in generale è un uomo che ne ha preso un altro come 
suo maestro, che lo segue, ascolta la sua parola, gli dona la propria fiducia, 
accetta la sua dottrina e la mette in pratica.

Che cos ’è un discepolo di Gesù Cristo?

Un discepolo di Gesù sarà dunque un uomo che prende Gesù Cristo 
come suo Maestro; che lo segue, gli dona tutta la sua fiducia, ascolta la sua 
dottrina e la mette in pratica e non ha altro desiderio se non di servirlo, di 
amarlo e di fare tutto quello che gli ha insegnato (1).

Che cosa bisogna fare per diventare
un vero discepolo di Gesù Cristo?

Per diventare un vero discepolo di Gesù Cristo bisogna anzitutto 
conoscerlo, sapere ohi è. La conoscenza che abbiamo di lui ci aiuterà a 
donarci a lui e più lo conosceremo, più ci attaccheremo a lui, più ameremo 
la sua dottrina, più saremo desiderosi di seguirlo e di mettere in pratica 
tutto quello che ci insegnerà.

Il nostro primo lavoro dunque è conoscere Gesù Cristo per essere poi 
totalmente suoi.

f )  Ms XI 6; XI 39.
Un discepolo è un amico che ne segue un altro, che prende qualcuno come suo maestro e che gli dona la 

propria fiducia, il proprio cuore e la propria volontà (Ms XI 6).
Un discepolo è un uomo che ne segue un altro: che ha preso qualcuno per proprio maestro, che l’ascolta, 

che lo segue, che gli dona la propria fiducia e che è pronto a sacrificarsi per lui. Egli accetta la sua dottrina e la 
m ette  in pratica (XI 39).

(a) Riferimento del Manoscritto principale nelle copie: vol.XI dap. 269 a p. 482 e, in questo volume, fino 
ap . 274, salvo dap. 235a 243.

[46]
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PRIMA PARTE

CONOSCENZA DI GESÙ CRISTO

I - LA TRINITÀ
[47-53]

Fin dalle prime parole, il Padre Chevrier ci stupisce perché affronta 
subito il mistero della SS. Trinità.

Egli lo fa  ricorrendo alla teologia classica dell’Occidente, quella che, 
seguendo S. Agostino e S. Tommaso d ’Aquino, ha riconosciuto nell’e­
sercizio delle nostre facoltà intellettuali una somiglianza con la vita intima 
di Dio. È  la Scrittura stessa che ci indica questa via designando Gesù 
Cristo come il Verbo, la Parola.

Il Padre Chevrier non si dimostra molto abile nel presentare questa 
teologia. Del resto, in Seminario, il suo professore aveva forse proceduto 
con altrettanta poca abilità nel presentare le lezioni di teologia.

M a la cosa più importante non è questa. Bisogna notare l ’espressione 
in Dio, che ritorna diverse volte, e la frase: possiamo dire ora che cos’è 
Gesù Cristo. Il Padre Chevrier ha ben notato che la conoscenza di Gesù 
Cristo, inviato del Padre, è inseparabile dalla conoscenza dell’unico vero 
Dio (a).

Nozioni preliminari sull’esistenza delle tre persone divine.

Bisogna sapere che, sia in Dio come in noi stessi, dal momento che 
siamo creati a immagine di Dio, ci sono l’essere, il pensiero, l’amore; 
queste tre cose sono assolutamente necessarie per costituire un essere 
intelligente e completo.

Siccome in Dio tutto esiste allo stato perfetto, poiché, se vi fosse 
qualcosa di imperfetto in Dio, non sarebbe più infinito, né perfetto, il 
pensiero che viene da Dio, che esce da Dio in quanto principio, è perfetto 
come Dio stesso e forma una persona distinta dal principio che l’ ha 
generato.

Così, in me, sento che il mio pensiero è mio, che esce da me stesso, 
che viene da me, che è qualcosa di me e che tuttavia è distinto dall’essere 
che l’ha prodotto in me e distinto anche dall’amore che lo segue.

In Dio, questo pensiero che si chiama Verbo, e Verbo interiore, finché 
non è prodotto al di fuori e che è qualcosa di Dio, che emana da Dio, che 
è Dio medesimo pensante, forma una persona divina allo stato perfetto, 
che è la seconda persona in Dio, il quale genera il proprio pensiero o il 
Verbo Divino.

Questa seconda persona in Dio è il suo pensiero divino, eterno e divino

(a) Cfr. Gv. 17,3.

[49]

[51]
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è l’espressione interiore del suo pensiero eterno e immutabile ed essa è 
antica come Dio stesso, poiché Dio pensa da tutta l’eternità e non può 
esistere senza il suo pensiero che è così essenziale a Dio quanto Dio stesso.

Dunque in Dio ci sono Dio e il suo Verbo, che non è altro che lo stesso 
suo pensiero allo stato di persona.

Questo pensiero o persona non può esistere senza dei rapporti intimi 
con il principio che l’ha prodotto.

Dio vede il suo pensiero generato da lui stesso, proveniente da lui, 
uscente da lui, perfetto come lui, egli lo contempla come un altro sé stesso, 

[52] perché esso racchiude tutta la sua luce, la sua intelligenza, la sua saggezza; 
niente è più bello, più perfetto di questo pensiero infinito che è uno, 
perfetto e infinito; necessariamente egli lo ama.

Da parte sua, il Verbo o il pensiero di Dio vede il suo autore e il suo 
principio che l’ha generato ed ammira tutte le sue perfezioni infinite ed 
eterne ed ama questo principio con un amore infinito; e, dall’amore di 
queste sussistenze perfette e infinite, nasce una terza persona che si chiamo 
l’Amore o lo Spirito Santo, perché essa emana dai due primi princìpi e 
procede dall’ uno e dall’ altro.

E siccome questo amore procede da queste due persone e le due prime 
persone non hanno potuto esistere senza conoscersi ed amarsi e siccome 
le due prime persone sono eterne, necessarie alla loro propria esistenza, ne 
segue che la terza persona che è l’Amore e lo Spirito santo, esiste 
contemporaneamente alle due prime persone; e siccome questo amore 
procede da due princìpi perfetti, infiniti, ne consegue che lo Spirito Santo 
è eterno, infinito, come il Padre ed il Figlio e che l’ amore infinito di queste 
due prime persone luna per l’altra non può produrre una persona inferiore 
alle altre due; e che in Dio stesso non può esserci niente di imperfetto, 
niente di finito, altrimenti non sarebbe Dio.

Ecco ciò che c’è in Dio e non può essere diversamente, anche agli 
occhi della ragione.

Necessità di queste tre persone per un Dio perfetto.
Coesistenza di queste tre persone che non possono esistere l’una
senza l’altra.
Uguaglianza di queste tre persone.
Distinzione di queste tre persone.
Inseparabilità di queste tre persone.
Confronto tra la nostra anima e la fiamma che produce
necessariamente la luce e il calore.

Ecco ciò che c ’è in Dio e non può essere diversamente e queste tre 
persone in Dio non sono che una sola e medesima cosa.

Dio, principio di tutto, pensa ed ama; il suo pensiero, infinito come 
[53] Dio stesso, diventa una persona infinita ed eterna come il suo principio. 

Ed il suo amore diventa una persona infinita ed eterna come il principio da 
cui emana. E tutto in Dio è perfetto ed infinito.
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E queste due persone sono eterne come il principio da cui esse ema­
nano, perché il Padre o principio di queste due persone non può esistere 
senza il suo pensiero ed il suo amore,

Queste due persone divine ricevono tutto dal primo principio con una 
generazione infinita; principio infinito che comunica alle altre due persone 
tutto ciò che egli ha, senza distruggere sé stesso, senza sminuirsi, perché è 
un principio infinito, ed avendo una vita infinita, comunica tutto ciò che 
egli ha di sé, senza perdere nulla di se stesso.

Dopo aver capito queste prime nozioni, possiamo dire ora che cos’è 
Gesù Cristo.

II - CHE COS’È GESÙ CRISTO
[55-63]

Si possono paragonare le pagine che seguono con le precedenti. Se il 
Padre Chevrier era inesperto di teologia speculativa, si trova invece a sua 
agio nel commentare direttamente la Scrittura e non ha esitazioni di fronte 
a formulazioni abbastanza ardite (per esempio a pag. 62, a proposito del 
bisogno che Dio ha di comunicarsi).

Dietro queste pagine, specialmente dietro le ultime righe più vibranti, 
c ’è l ’esperienza spirituale del Natale 1856 che rivive sempre in lui ogni 
volta che la sua anima incontra questa frase della Scrittura: Il Verbo si è 
fatto carne ed ha abitato in mezzo a noi.

San Giovanni risponde molto chiaramente a questa domanda nel 
primo capitolo del suo Vangelo, quando dice:

In principio era il Verbo.

Cioè, nel medesimo tempo che Dio era, anche il Verbo era, perché 
Dio non può esistere senza il suo pensiero o il suo Verbo, un essere in­
telligente non può esistere senza pensare a Dio, che è la sapienza in 
persona, l’intelligenza in persona, non può esistere senza pensare, senza il 
suo pensiero.

In principio era; non dice: è stato creato, ma era.
C ’è una differenza tra questo inizio del Vangelo di San Giovanni e 

l’inizio del Genesi in cui Mosè dice: in principio Deus creavit (a).

E il Verbo era in Dio.

Cioè egli non era ancora uscito, da Dio come più tardi.
Egli era in Dio come il mio pensiero è in me, facente parte di me 

stesso, io lo sento, sento la sua esistenza. Così il Verbo era in Dio come 
Verbo interiore, era in Dio come il mio pensiero è in me stesso; e come

(a) In  principio Dio creò.

[57]

[59]
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io non posso esistere senza il mio pensiero, così Dio possiede da tutta 
l’eternità il suo Verbo interiore, non ancora manifestato al mondo.

E questo Verbo era Dio.

Questo Verbo generato dal Padre che è Dio, essendo il pensiero 
perfetto di Dio, il suo pensiero, la sua conoscenza, la sua scienza, la sua 
sapienza, questo Verbo che ha ricevuto tutto da Padre per mezzo di una 
filiazione infinita e divina, senza alcuna eccezione, forma una persona 
Divina che è Dio, come il principio dal quale procede, come il bambino 
che è generato da suo padre è simile a suo padre e diventa, per 
conseguenza, uomo, come suo padre.

[60] Così il Verbo che è generato dal Padre in un modo infinito, riceve 
tutto da lui e si trova simile a lui, perfetto come lui, Dio come lui.

Egli era in principio in Dio.

Fin dal principio, prima di tutte le cose, egli era in Dio, faceva una 
cosa sola con lui, Dio egli stesso, non avendo che una natura con lui. Egli 
era in Dio come il mio pensiero è in me, e questo fin dal principio, cioè da 
tutta l’eternità; così in queste parole, si vede l’unità della sua natura e 
l’eternità del Figlio di Dio e la sua esistenza tuttavia distinta, perché egli 
era, e la parola precedente dice che egli era Dio.

In principio, cioè prima di manifestarsi al mondo, come ha fatto più 
tardi, egli esisteva già, egli era in Dio.

Tutte le cose sono state fatte per mezzo di lui e niente è stato
fatto senza di lui.

È per mezzo della sua parola o del suo Verbo che Dio Padre ha creato 
tutte le cose. In realtà, non è forse per mezzo della parola che comandiamo, 
che facciamo fare le cose?

Quando abbiamo qualche cosa da fare, da produrre al di fuori di noi, 
noi diciamo, parliamo e facciamo per mezzo della parola. Un generale 
dell’esercito comanda ed è obbedito.

Così Dio fa tutto per mezzo del suo Verbo: Ipse dixit e tfacta sunt (a).
Tutto ciò che è stato fatto al di fuori di Dio, è stato fatto per mezzo 

del suo Verbo o della sua parola potente e infinita: gli angeli, il cielo, la 
terra, gli uomini, tutto è stato fatto per mezzo del Verbo divino che è 
l’espressione divina della volontà del Padre ed essendo il suo Verbo, ha la 
stessa potenza del Padre e non può volere e fare lui stesso se non quello 
che è in lui e che fa solo con lui.

In lui, era la Vita.

La vita del Padre, come la vita degli uomini. N on è forse nel pensiero 
che si trova la vita?

(a) E gli parlò  e tutto fu  fa tto  (Sai. 32,9).
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Togliete il pensiero a un essere intelligente, che cosa diventerà? un 
essere morto; e dal momento che egli attinge la vita nel Padre che è la vita 
per essenza, così comunica questa vita del pensiero, dell’intelligenza a tutti 
gli esseri ai quali dona l’essere, e donando loro l’essere, dona loro la vita, 
l’intelligenza, e lo Spirito Santo dona loro l’amore.

Così ogni persona comunica qualche cosa:

il Padre dona l’ essere per mezzo del suo Figlio 
il Figlio dona la vita e l’intelligenza 
e lo Spirito Santo comunica l’amore
e questi tre benefici sono dunque assolutamente necessari per fare [61] 

di noi degli esseri buoni e capaci di bene.
In lui è il principio di vita che egli ci comunica creandoci 

l’intelligenza, il pensiero, la ragione, la fede. Vita naturale e vita spirituale.

In lui, era la vita e la vita era la luce degli uomini.

In questa vita che il Verbo comunica agli uomini creandoli, si trova la 
luce, luce vera che illumina ogni uomo che viene in questo mondo.

In realtà, non è forse nel Verbo, che è il pensiero di Dio, che si trova 
la vera luce che ci fa conoscere Dio e le cose celesti?

N on è forse in questo Verbo che si trovano tutta la sapienza del Padre, 
la scienza, la conoscenza di Dio e tutte le scienze divine ed umane?

È da questo Verbo divino che escono i raggi di questo sole divino che 
si spande su tutte le creature intelligenti e cristiane per elevarle, 
rischiararle e far loro conoscere le cose spirituali e divine senza le quali 
l’uomo resta nell’ignoranza e nelle tenebre della propria ragione.

Luce degli angeli, degli uomini, di Adamo, di Mosè, dei profeti, dei 
santi.

E il Verbo si è fatto carne ed ha abitato in mezzo a noi.

Questo Verbo interiore che è il pensiero eterno di Dio, che è in Dio da 
tutta l’eternità, che è Dio, si è rivestito di una forma esteriore per 
manifestarsi agli uomini.

Il pensiero è essenzialmente interno e per diventare esteriore, per 
manifestarsi al di fuori, ha bisogno di rivestire una forma esteriore. Così, 
finché non parliamo o non scriviamo, il nostro pensiero è interiore, 
nascosto e non conosciuto da nessuno e per manifestarlo bisogna dargli 
una forma esteriore.

Così in Dio, il suo pensiero o il suo Verbo è rimasto nascosto all’in­
terno e sconosciuto, finché non ha rivestito una forma e, per manifestarsi, 
è stato necessario che prendesse una forma esteriore.

Si deve notare che la manifestazione del nostro pensiero è per noi una 
necessità, e non possiamo vivere senza manifestarci i nostri pensieri. È un 
bisogno per noi; gli stessi muti trovano il mezzo per manifestare i loro 
pensieri interiori.

Il pensiero non può restare prigioniero e incatenato, altrimenti i nostri 
pensieri sarebbero inutili per noi stessi e per gli altri.
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[62] Ora, questo bisogno che abbiamo di manifestare i nostri pensieri, i 
nostri desideri, le nostre volontà, i nostri sentimenti agli altri, chi ce lo dà 
se non Dio?

Se Dio ci ha dato questo bisogno, che è buono, perché Dio non do­
vrebbe avere questo bisogno di comunicarsi a noi che siamo sue creature, 
creature intelligenti, creature che egli ha formato a sua immagine e 
somiglianza? Perché ci avrebbe creati a sua immagine e somiglianza e ci 
avrebbe dato un fine soprannaturale se non avesse avuto niente da dirci e 
da insegnarci? Dio non ha potuto crearci intelligenti e formarci a sua 
immagine e somiglianza senza dire niente alla sua creatura e darle un 
segno della sua volontà su di lei.

Che diremmo di un padre che mette al mondo dei figli e li lascia 
tranquilli senza manifestare loro in nessun modo la propria volontà e i loro 
doveri? Questo sarebbe indegno di un padre e sarebbe meglio il nulla che 
una simile situazione.

Dio ha voluto parlare agli uomini e certamente ha parlato loro.
Ed egli ha parlato loro per mezzo del suo Verbo perché il Verbo è il 

suo pensiero, la sua sapienza.
E come per manifestare il nostro pensiero lo rivestiamo di una forma 

esteriore, della parola o dello scritto, di una lettera o di un messaggero che 
porta le nostre volontà agli altri, così il Verbo divino ha preso una forma 
per manifestarsi agli angeli e agli uomini.

Egli si è manifestato a tutte le creature intelligenti: anzitutto agli 
angeli prendendo una forma spirituale poiché essi stessi erano spirito; non 
aveva bisogno di prendere una forma materiale.

Egli si è manifestato ad Adamo prendendo una forma visibile e ma­
teriale. Quale? La Scrittura non lo dice, e quando leggiamo che Dio parla 
ad Adamo, è già il Verbo che comincia sulla terra la sua missione di parlare 
agli uomini e di manifestare loro la volontà di suo Padre.

Nessuno ha visto Dio ma è il Figlio che ce l’ha fatto conoscere (Gv. 
1,18).

Egli ha parlato ad Abramo sotto la forma degli angeli. Ha parlato a 
Mosè, e ai profeti sotto forme più o meno sensibili

Infine, nel corso dei secoli, nel momento decretato dalla Provvidenza, 
ha parlato a tutti gli uomini, egli stesso in persona, rivestendosi di una 
forma umana.

È ciò che San Paolo stesso ci dice: « multifariam multisque » (a).
E il Verbo si è fatto carne ed ha abitato in mezzo a noi.
O ineffabile mistero! Dio è con noi, Dio è venuto a parlarci, è venuto 

ad abitare con noi per parlarci ed istruirci.
Ciò che un tempo aveva fatto solo sporadicamente, per così dire, e di 

fretta, egli l’ha fatto in questi ultimi tempi in un modo ben sensibile, 
duraturo.

Ha preso egli stesso la forma dell’uomo per abitare con noi ed avere

(a) Dopo aver parla to  un tempo, diverse volte e in diverse maniere, ai P adri per mezzo dei P rofeti... (Ebrei 1,1).
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il tempo di parlarci e di dirci tutto quello che il Padre voleva insegnarci 
per mezzo suo.

Noi non siamo degli esseri abbandonati da Dio.
Noi abbiamo un Dio che è veramente un Padre, che ama i suoi figli e 

vuole istruirli e salvarli.

IlI - DIVINITÀ DI GESÙ CRISTO
[65-82]

In lui tutto ci prova che egli è questo Verbo eterno che viene sulla 
terra...

D o p o  q u e s t a  o s s e r v a z i o n e  s e g u e  u n  n o t e v o l e  n u m e r o  d ì  r i f e r i m e n t i  
e v a n g e l i c i .  D i  t a n t o  i n  t a n t o  s c a t u r i s c e  u n  c o m m e n t o .  D e i  t i t o l i  m a n i f e ­
s t a n o  u n  d e s i d e r i o  d i  m e t t e r e  i n  o r d i n e  l e  c i t a z i o n i  t r a t t e  d a l  V a n g e l o .

L  ’i n s i e m e  c i  m o s t r a  c h e  n o n  s i  t r a t t a  n é  d i  d i m o s t r a r e  l a  d i v i n i t à  d i  
G e s ù  C r i s t o ,  n é  d i  f a r e  u n a  t e o l o g i a  b i b l i c a  a  p r o p o s i t o  d i  C r i s t o .  I n  
c o n t i n u a z i o n e  c o l  p r e c e d e n t e  c o m m e n t o  s u l  p r o l o g o  d i  S a n  G i o v a n n i ,  
s i a m o  i n v i t a t i  a d  u n o  s g u a r d o  c o n t e m p l a t i v o  s u  o g n i  p a g i n a  d e l  V a n g e l o ,  
c e r t i  d i  r i t r o v a r v i  l a  p e r s o n a  d e l  F i g l i o  d i  D i o .

D ’a l t r o n d e  q u e s t o  è  c o n f e r m a t o  e s p l i c i t a m e n t e  d a l l ’i m p o r t a n t e  n o t a  
f i n a l e  (1). Q u e s t a  a t t e n z i o n e  a l l a  d i v i n i t à  d i  G e s ù  C r i s t o ,  m a n i f e s t a t a  n e l  
V a n g e l o ,  s t i m o l a  l a  f e d e  c h e  d i v e n t a  c o s ì  p i ù  v i v a  e  p i ù  c a p a c e  d i  g u i d a r e  
i n  o g n i  c o s a  i l  c r e d e n t e ,  c a p a c e  a n c h e  d i  i n c o n t r a r e  l ’i n c r e d u l i t à  p e r  u n  
l a v o r o  v e r a m e n t e  a p o s t o l i c o .

I n f i n e  è  i n t e r e s s a n t e  n o t a r e  l ’a c c e n n o  a l l a  C h i e s a  c o m e  s e g n o  d e l l a  
d i v i n i t à  d i  G e s ù  C r i s t o .  N e l  1870, i l  C o n c i l i o  V a t i c a n o  I  h a  p r o c l a m a t o :  
« L a  C h i e s a . . .  è  p e r  s e  s t e s s a  u n  g r a n d e  e  p e r p e t u o  m o t i v o  d i  c r e d i b i l i t à  e  
u n a  t e s t i m o n i a n z a  i r r e f u t a b i l e  d e l l a  s u a  m i s s i o n e  d i v i n a  » (2 ).

O g g i  s i a m o  i n v i t a t i  p i ù  e s p l i c i t a m e n t e  a d  a p p r o f o n d i r e  l a  n o s t r a  
v i s i o n e  d e l l a  C h i e s a  n o n  c o n s i d e r a n d o l a  s o l t a n t o  c o m e  u n  s e g n o  c h e  
c o n f e r m a  l a  d i v i n i t à  d i  C r i s t o  e  c h e  c i  r i m a n d a  a l l a  s u a  v i t a  p a s s a t a  c o m e  
c e  l a  m o s t r a  i l  V a n g e l o .  L a  C h i e s a  è , a n c o r  p i ù ,  u n a  m a n i f e s t a z i o n e  
a t t u a l e  d e l l a  p r e s e n z a  d i  G e s ù  i n  n o i ,  e  p o s s i a m o  r i v o l g e r e  a d  e s s a  l o  
s t e s s o  s g u a r d o  c o n t e m p l a t i v o  c h e  a b b i a m o  p e r  i l  V a n g e l o ,  p e r  r i c o ­
n o s c e r v i  « G e s ù  C r i s t o ,  i l  m e d e s i m o  ie r i ,  o g g i  e  p e r  l ’e t e r n i t à  » (3). D e l  
r e s t o  l a  C h i e s a  n o n  s i  p r e s e n t a  m a i  a  n o i  s e n z a  i l  V a n g e l o  n e l l e  m a n i .

Questo Verbo fatto carne è Gesù Cristo.

In lui tutto ci prova che egli è questo Verbo eterno che viene sulla 
terra per manifestarci i pensieri e la volontà di Dio.

(1) P. 82.
(2) La Foi Catholique, Paris Ed. de l’Orante, 1961, p. 275, n. 452.
(3) Ebrei 13,8.

[67]

[69]
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Tutto ci mostra che egli viene dal cielo e che non c ’è niente in lui di 
terreno, tranne quel corpo che egli ha preso nel seno di una vergine (a) e 
di cui si è rivestito per parlarci e per mostrarci la strada del cielo.

Anzitutto è stato chiamato e dichiarato tale dall’angelo Ga­
briele nel giorno della sua concezione (Lc. 1,26).

L ’angelo Gabriele dopo aver salutato la Vergine Maria, scelta da Dio 
per generare corporalmente il Verbo di Dio, le dice: Non temere, Maria, 
poiché avete trovato grazia davanti a Dio, ecco che voi concepirete nel 
vostro seno e darete alla luce un figlio e lo chiamerete col nome di Gesù. 
Egli sarà grande; e sarà chiamato Figlio dell’Altissimo e il Signore gli darà 
il trono di Davide suo padre.

Maria, temendo per la sua verginità, domanda all’angelo come potrà 
verificarsi, poiché è consacrata a Dio con la verginità.

L ’angelo la rassicura, dicendole: Lo Spirito Santo verrà sopra di voi e 
la potenza dell’Altissimo vi coprirà con la sua ombra, per questo ciò che 
nascerà da voi, essendo santo, sarà chiamato il Figlio di Dio.

Niente è impossibile a Dio.
Ecco la serva del Signore, che avvenga secondo la vostra parola.
Egli ha una vergine per madre; egli è concepito per opera dello Spirito 

Santo; egli è santo; egli è detto Figlio dell’Altissimo; egli è chiamato il 
[70] Figlio di Dio.

È dunque il Verbo eterno che nasce, prende la vita nel seno di ima 
vergine, e doveva essere così poiché un uomo non può generare un Dio.

C ’è solo Dio che possa generare suo Figlio. Colui che pensa ha sol­
tanto il diritto e la possibilità di generare il proprio pensiero, di esprimerlo 
esteriormente; uno straniero non può esprimere il pensiero di un altro.

Dunque è solo il Padre che ha il diritto di generare il suo Verbo al­
l’esterno per mezzo del proprio Spirito che è amore e che produce al­
l’esterno gli atti di amore.

Solo lui ha il diritto di generare nel tempo, perché solo lui l’ha ge­
nerato da tutta l'eternità.

Un uomo non può dire: ho dato alla luce un Dio, ho generato un Dio. 

È un angelo che l’annuncia a San Giuseppe.

Mentre San Giuseppe, sposo di Maria, stupito dello stato di Maria sua 
sposa, meditava di lasciarlo e di andarsene lontano, un angelo apparve a 
Giuseppe e gli disse: N on temere di tenere Maria come tua sposa, 
poiché ciò che in lei è nato, è dallo Spirito Santo; essa darà alla luce 
un figlio e tu gli darai il nome di Gesù, perché è lui che salverà 
il popolo dai suoi peccati; e tutto questo è avvenuto a compimento di

(a) Effettivamente, facendosi uomo, il F iglio di D io ha voluto inserirsi biologicamente nella razza umana. A  
proposito  del termine terrestre, vedere la spiegazione data  a p. 142.
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ciò che il Signore ha detto per mezzo dei profeti dicendo: Ecco che la 
Vergine porterà nel suo seno e darà alla luce un figlio e gli daranno il nome 
di Emanuele, che significa Dio con noi.

E Giuseppe tenne Maria come sua sposa.

Alla sua nascita gli angeli lo proclamano.

Alla sua nascita, gli angeli scendono dal cielo e lo proclamano al 
mondo comunicando che questo bambino porta al mondo la pace e viene 
a procurare a Dio ogni gloria.

Vanno ad avvisare i pastori di Betlemme e annunciano che è nato per 
loro un Salvatore, che è il bambino che si trova in una mangiatoia a 
Betlemme, è il Cristo, il Signore.

Una stella l’annuncia agli abitanti dell’Oriente e, a questo segno, dei 
re magi accorrono e vengono ad adorarlo, riconoscendolo come loro re e 
loro Dio.

È Dio Padre che lo proclama suo Figlio nel giorno del suo
battesimo.

Dopo aver ricevuto il battesimo da Giovanni, mentre Gesù era in 
preghiera, ecco che i cieli sono aperti e lo Spirito Santo scende su di lui in 
forma di colomba e vi rimane. E dal cielo si fece udire una voce che 
diceva: Tu sei il mio Figlio diletto, è in te che ho riposto le mie 
compiacenze.

Ed alla Trasfigurazione.

Quando Gesù fu trasfigurato sul Tabor, in presenza di tre dei suoi 
apostoli, che erano testimoni di tutto ciò che avveniva di grande e di 
meraviglioso tra Gesù, Mosè ed Elia, una voce uscì dalla nube che li 
avvolgeva e disse: Questi è il mio Figlio diletto nel quale ho riposto tutte 
le mie compiacenze, ascoltatelo.

È San Giovanni Battista che lo proclama il Cristo, il vero Agnello di 
Dio e attesta che è il Figlio di Dio (Gv. 1,15). San Giovanni, alzando la 
voce davanti ai suoi discepoli e alla folla, disse: Lui è quello del quale ho 
detto: colui che deve venire dopo di me è stato anteposto a me, ed è dalla 
sua pienezza che noi tutti abbiamo ricevuto grazia su grazia, poiché la 
legge fa data da Mosè, la grazia e la verità sono venute da Gesù Cristo; 
nessuno ha visto Dio, ma il figlio unico che è nel seno del Padre è colui 
che ce l’ha fatto conoscere.

(Gv. 1,19): Quando i farisei domandano a Giovanni chi è, egli ri­
sponde che non è né il Cristo, né Elia, né un profeta, che è la voce di colui 
che grida nel deserto.

Io battezzo nell’acqua, ma c’è uno che è in mezzo a voi e che voi non 
conoscete, il quale verrà dopo di me, che è stato anteposto a me.

È lui che battezza nello Spirito Santo e io non son degno di sciogliere 
i legacci dei suoi calzari.

(Gv. 1,29): Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse ai suoi 
discepoli: Ecco l’agnello di Dio, ecco colui che porta i peccati del mon-

[71]

57



do, ecco colui del quale ho detto: dopo di me viene uno che è stato posto 
al di sopra di me, perché era prima di me, ed affinché sia riconosciuto in 
Israele, io sono venuto a battezzare nell’acqua.

Giovanni vide lo Spirito Santo discendere dal cielo come una colomba 
ed è rimasto su di lui. E colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi 
ha detto: Colui sul quale tu vedrai discendere lo Spirito Santo, è quello che 
battezza nello Spirito Santo. Ed io ho visto, ed attesto che questi è il Figlio 
di Dio.

San Giovanni.

(Gv. 3,28): Altrove Egli dice parlando ai giudei: Voi sapete che vi ho 
detto: io non sono il Cristo, ma sono inviato davanti a lui.

[72] Bisogna che egli cresca e che io sia rimpicciolito. Chi viene dall’alto 
è superiore a tutti. Chi viene dalla terra è terreno. Chi è venuto dal cielo è 
superiore a tutto: egli attesta ciò che ha veduto e udito, eppure nessuno 
accetta la sua testimonianza.

Chi ha accettato la sua testimonianza, ha dichiarato che Dio è verace, 
poiché colui che Dio ha mandato parla il linguaggio di Dio, perché Dio 
non misura il suo spirito nel darglielo (a).

Il Padre ama il Figlio e nelle sue mani ha messo ogni cosa. Chi crede 
nel Figlio ha la vita eterna. Ma chi è incredulo non vedrà la vita (b). M a la 
collera di Dio rimane su di lui.

È la folla che lo segue che proclama la sua divinità.
È la moltitudine di malati che accorrono da ogni parte per 
domandare la loro guarigione (Mc. 1,32).
Sono i demoni stessi che non possono trattenersi dal chiamarlo 
il Cristo e il Figlio di Dio (Mc. 3,11).
È la natura intera che obbedisce alla sua parola e si inchina 
davanti a lui come davanti al suo creatore (Mc. 4,31).
Sono gli apostoli che confessano che egli è il Cristo e vanno a 
predicarlo dappertutto dopo la sua morte (Mt. 16,16).
La testimonianza più lampante è quella che egli dà di se stesso 
con le parole e le azioni.

Egli parla come un Dio, come il Verbo di Dio.

Egli è il Verbo divino, è la parola stessa di Dio, egli deve dunque 
[73] parlare come Dio stesso, o piuttosto come il pensiero stesso di Dio, 

espresso al di fuori sotto una forma umana, meglio: la forma non è niente, 
è il pensiero, l’intelligenza che è tutto.

Come Verbo o pensiero eterno di Dio, egli esce veramente da Dio. È 
Dio che l’ha generato da tutta l’eternità, ed esso, da quando ha preso un 
corpo per manifestarsi agli uomini, è divenuto visibile, sensibile, ma è 
sempre lo stesso Verbo, lo stesso pensiero, quindi non è il suono

(a) Dio gli dà lo Spirito senza misura. Cfr. Gv. 3,34.
(b) Chi rifiuta di credere nel Figlio... (Gv. 3,36).
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della sua voce o lo scritto che esamino, che è l’essenziale, ma è il suo 
pensiero che questi segni esprimono: lì c ’è tutto, lì è l’essenziale. E il 
Verbo, espresso esteriormente al mondo, è sempre quel vero Verbo in­
teriore del Padre che egli chiama con verità suo Figlio, perché, in questa 
forma esteriore d ’uomo, c’è il suo Verbo eterno che ha generato da tutta 
l’eternità.

È anche per questo che Gesù Cristo può sempre chiamare con verità 
Dio suo Padre, perché è lui che l’ha veramente generato da tutta l’eternità, 
sebbene abbia preso una forma esteriore dopo qualche tempo.

Egli chiama sempre Dio suo Padre e non gli dà un’altra denomina­
zione anche perché è realmente uscito da lui ed è il Verbo interiore, benché 
espresso al di fuori sotto una forma sensibile.

Allo stesso modo del mio pensiero che è sempre il mio pensiero, 
benché sia espresso al di fuori per mezzo di segni esteriori.

Sempre egli chiama Dio suo Padre.
E Dio lo chiama suo Figlio.

Questo è il mio figlio diletto, nel quale ho riposto le mie compiacenze.

Egli chiama Dio suo Padre in senso stretto e vero.

N on è per adozione, come noi, che egli chiama Dio suo Padre, ma è 
in senso stretto e vero. Allo stesso modo del bambino che viene da suo 
padre, è generato dal padre, che ha la stessa natura del padre, la stessa vita, 
la stessa potenza, la stessa vita, perché è realmente uscito dal padre. Come 
il mio pensiero esce da me, così Gesù Cristo esce da suo Padre.

È quello che egli esprime con le sue parale divine.

Egli è uscito da Dio.

Prima di lasciare il mondo, diceva ai suoi apostoli: Io sono uscito da 
Dio e sono venuto nel mondo. Lascio il mondo e ritorno al Padre mio.

Ai giudei, che gli dicono che Dio è loro Padre, risponde: Se Dio fosse 
vostro padre, voi mi amereste. Poiché è da Dio che io procedo e che sono 
venuto, non sono venuto infatti da me stesso, ma è lui che mi ha mandato.

E San Giovanni esprime questa verità dicendo: Nessuno ha mai visto 
Dio. Il Figlio unico che è nel seno di Dio è quello che ce lo fa conoscere.

Egli ha la stessa natura del Padre.

E Nostro Signore dice ai giudei: Mio Padre ed io, noi siamo uno, cioè 
una sola e medesima cosa.

N on credete che io sono nel Padre e il Padre è in me? Credetelo al­
meno a motivo delle mie opere. Credete alle opere, affinché conosciate e 
crediate che mio Padre è in me e che io sono nel Padre.

[74]
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[75]

Egli ha la stessa vita del Padre.
Come il Padre ha in sé stesso la vita, così pure ha dato al Figlio di 

avere la vita in sé stesso.
Vita eterna: prima che Abramo fosse, io sono. Egli si chiama il 

Principio; in lui era la vita, e la vita era la luce degli uomini. In principio 
era il Verbo.

Egli assomiglia in tutto al Padre.
Chi vede me, vede il Padre. Chi vede me, vede colui che mi ha man­

dato. Io sono nel Padre e il Padre è in me.

Egli è uguale al Padre in potenza e in grandezza.
Mi è stata data ogni potenza in cielo e sulla terra. Mio Padre opera 

incessantemente ed io opero con lui. Tutto ciò che il Padre fa, il Figlio lo 
fa allo stesso modo. Tutte le cose sono state fatte per mezzo di lui e senza 
di lui niente è stato fatto.

Uguale in ricchezze.
Tutte le cose mi sono state date dal Padre mio. Tutto ciò che è di mio 

Padre è mio.

Egli è degno degli stessi onori del Padre.
Il Padre ha rimesso ogni giudizio al Figlio, affinché tutti onorino il 

Figlio come onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non onora il Padre 
che lo ha mandato.

Egli merita la stessa fiducia del Padre.
La volontà del Padre che mi ha mandato è che chiunque vede il Figlio 

e crede in lui abbia la vita eterna. Chi crede in me, non crede in me, ma a 
colui che mi ha mandato. Voi credete in Dio, credete anche in me.

Egli può dunque giustamente chiamarsi il Figlio di Dio.
Risponde a Caifa che gli domanda se egli è il Figlio di Dio, il Cristo, 

egli risponde con autorità e verità: Tu lo dici, lo sono.
Risponde ai giudei: A  me, che il Padre ha santificato e inviato nel 

mondo, voi dite: tu bestemmi, perché ho detto: io sono il Figlio di Dio. Se 
non faccio le opere del Padre mio, non credetemi. M a se le faccio, 
quand’anche non vorreste credere a me, credete alle mie opere, affinché 
conosciate e crediate che io sono nel Padre e il Padre è in me.

Egli parla veramente come un Dio.
Qual è l’uomo, infatti, che può parlare così? Qual è l’uomo che può 

dire con verità: Dio è mio vero Padre? Io sono uscito da Dio. Io vengo da 
Dio. È da Dio che procedo.

Io e Dio, non siamo che una sola e medesima cosa. Dio è in me ed io 
sono in Dio. Io sono la vita, il principio di tutte le cose, e così come Dio 
ha la vita in sé stesso, anch’io ho la vita in me stesso e nessuno può rapirmi 
la vita, se io non lo voglio.
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Chi vede me, vede Dio stesso in me. Poiché io sono in Dio e Dio è in 
me. Ho tutta la potenza di Dio nel cielo e sulla terra. Tutto ciò che Dio fa, 
anch’io lo faccio. Tutto ciò che Dio ha, anch’io l’ho.

Chi crede in me, crede in Dio ed io dò la vita eterna a chi crede in me, 
tale è la volontà di Dio.

Io sono il Figlio del Dio vivente. Chi crede in me non morirà giammai 
ed io lo risusciterò nell’ultimo giorno, ed egli avrà la vita eterna.

Qual è l’uomo che ha osato parlare così?
Quello che è più forte e più convincente è il fatto che egli invoca
le sue opere a testimonianza delle sue parole.

In realtà un uomo avrebbe un bel dire: io sono il tale, sono il figlio del 
tale.... conte, operaio, sarto, architetto; se non prova chi è attraverso i suoi 
documenti o le sue opere, le sue parole sono considerate nulle ed è solo un 
bugiardo, ma se le opere corrispondono alle sue parole, allora è degno di [76] 
credito e si è obbligati a credere a ciò che dice e ad accettare la sua 
testimonianza, il suo titolo e la sua identità.

È quello che fa Gesù stesso portando le sue opere come seconda 
testimonianza della sua divinità, in quanto Verbo di Dio.

E non teme di dirlo lui stesso: Credete alle mie opere. Se non faccio 
le opere di Dio mio Padre, non credetemi, ma se se le faccio siete obbligati 
a credere in me. Credete alle mie opere, affinché conosciate e crediate che 
il Padre è in me e che io sono nel Padre e che noi non siamo che una sola 
e medesima cosa.

Non soltanto parla come un Dio, ma agisce come un Dio.
Egli mette in opera quella parola che dice al mondo: ogni potenza mi 

è stata data nel cielo e sulla terra. Tutto ciò che il Padre fa, il Figlio lo fa 
allo stesso modo. Mio Padre opera senza posa, ed io opero con lui.

I giudei avrebbero ben potuto sfidare Gesù e dire: Tu dici e non fai 
quello che ci hai presentato. M a Gesù, per rispondere a tutto, dice: Credete 
alle mie opere e le mie opere non sono nascoste, io le faccio davanti a tutti; 
la folla, il popolo e voi stessi ne siete testimoni tutti i giorni.

Egli comanda alla natura e la natura gli obbedisce come a un
Dio suo creatore; calma le tempeste.

Quando si trova sul mare con gli apostoli e la tempesta minacciava di 
sommergerli, gli apostoli spaventati, gridano: Signore, salvateci, noi peria­
mo. Gesù svegliandosi dal sonno, poiché dormiva, dice loro: Che cosa te­
mete, uomini di poca fede? E, alzandosi, minacciò il vento e disse al mare: 
càlmati; e subito il vento cessò e si fece una grande calma; e tutti, nell’am ­
mirazione, erano presi da timore e si dicevano l’un l’altro: Chi è dunque 
costui? Egli comanda ai venti e al mare e i venti e il mare gli obbediscono.

Ah! era il creatore del mondo.
Ipse dix it et facta sunt. Omnia per ipsum facta sunt et sine ipso factum est 
nihil (a).

(a) Egli dice e questo è (Sal. 32,9). Tutto fu  fatto  per mezzo di lui e senza di lui nulla fu  fatto  (Gv. 1,2).
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Egli cammina sulle acque e vi fa camminare Pietro.

[77]

[78]

Un’altra volta, gli apostoli attraversavano il mare da soli e Gesù era 
rimasto sulla riva col popolo per congedarlo dopo la moltiplicazione dei 
pani, ed essi si affaticavano molto a remare perché il vento era loro 
contrario. Dopo aver remato per 25 o 30 stadi nella notte, videro Gesù che 
camminava sulle acque, avvicinandosi alla barca e oltrepassandoli.

Essi, turbati, credettero che fosse un fantasma e gettarono un grande 
grido. M a Gesù disse loro: Abbiate fiducia, sono io, non temete.

Pietro, avendo udito la voce del Maestro, disse al Signore: Se siete 
voi, comandate che venga a voi sulle acque. E Gesù gli disse: vieni. E 
Pietro, scendendo dalla barca, camminava sull'acqua per andare da Gesù, 
ma, a causa della violenza del vento, per un istante ebbe paura e 
cominciava ad affondare; gridò: Signore, salvatemi; e Gesù, stendendo la 
mano, lo prese e gli disse: Uomo di poca fede, perché hai dubitato?

Lo presero dunque con loro e, quando fu nella barca, il vento cessò e 
subito furono a terra; allora quelli che erano nella barca, vennero ad 
adorarlo dicendo: Voi siete veramente il Figlio di Dio, e il loro stupore 
cresceva sempre di più. Poiché, in realtà, essi si trovavano là davanti al 
Maestro del mondo, al Verbo eterno che sa comandare ai venti e al mare 
e quando vuole sa consolidare le acque sotto i suoi piedi e sotto i piedi dei 
discepoli.

Chi, in realtà, non sarebbe stato preso da timore, per il fatto di trovarsi 
in simile compagnia, quella del Figlio di Dio?

Egli comanda ai pesci del mare che vengono nella rete di Pietro.

Gesù era salito nella barca di Pietro per ammaestrare il popolo che era 
sulla riva; quando ebbe finito, disse a Pietro di prendere il largo e di gettare 
le reti per la pesca.

Maestro, disse Pietro, abbiamo lavorato tutta la notte senza prendere 
niente, ma sulla tua parola, getterò la rete.

Ed essi presero una quantità di pesci così grande che la loro rete si 
rompeva e riempirono due barche al punto che stavano quasi per 
affondare.

A quella vista, Pietro cadde ai piedi di Gesù e gli disse: Allontanatevi 
da me, perché io non sono che un uomo peccatore.

Essi infatti erano presi da stupore per la pesca dei pesci che avevano 
fatto.

Egli moltiplica i pani nel deserto (Gv. 6,1).
Cambia l’acqua in vino a Cana (Gv. 2,1).
Fa seccare un fico che non aveva frutti (Mt. 21,18).
Egli è il maestro della vita e della morte;
comanda ai malati e ai morti e i malati e i morti gli obbediscono.

È il compimento di quella parola che ha detto: Io sono la risurrezione 
e la vita. Egli conferma questa parola con le opere: dà la salute ai malati, 
ridà la vita ai morti e la ridà a sé stesso.
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Guarisce la suocera di San Pietro (Mc. 1,29).
Guarisce un cieco nato (Gv. 9,1).
Guarisce due ciechi (Mt. 9,27).
Guarisce un lebbroso (Mc. 1,40).
Guarisce un sordo-muto (Mc 7,31).
Guarisce tutti i malati che si presentano (Mt. 15,29).
Guarisce una mano secca (Lc. 6,6).
Guarisce un paralitico (Mc. 2,1; Gv. 5,1).
Guarisce una donna emoroissa (Mc. 5,25).
Guarisce tutti quelli che toccano la sua veste (Lc. 6,19).
Guarisce il servo del centurione (Mt. 8,5).
Guarisce il figlio di un ufficiale (Gv. 4,46).
Guarisce dieci lebbrosi (Lc. 17,12).
Guarisce la figlia della cananea (Mt. 15,21).

Riassunto di tutti questi miracoli
dove si nota la potenza infinita di colui che li fa.
C’è solo Dio che possa agire così.
Maestro della vita.
Egli è anche il Maestro della morte.
Risuscita il figlio della vedova di Naim (Lc. 7,11).
Risuscita la figlia di Giairo (Mc. 5,21).
Risuscita Lazzaro (Gv. 11,1).

Non è soltanto Maestro della vita degli altri,
egli è anche il Maestro della propria vita per sé stesso.

Egli stesso lo dice: Come il Padre ha in sé stesso la vita, così pure ha 
dato al Figlio di avere la vita in sé stesso.

Io depongo la mia vita per riprenderla, nessuno me la può rapire, ma 
la depongo da me stesso. Ho il potere di deporla e il potere di riprenderla 
di nuovo (Gv. 10,18).

Resta 40 giorni e 40 notti senza prendere alcun cibo.
A Nazaret, quando i suoi nemici lo cacciano dalla Sinagoga e lo con­

ducono su un’alta montagna per precipitarlo di sotto, arrivato sulla 
montagna, si volta, e, passando in mezzo a loro, se ne andava senza che 
nessuno osasse dirgli più nulla; egli si fa maestro di tutte queste volontà 
ribelli e nemiche, che non hanno alcun potere sulla sua vita: la sua ora non 
è venuta.

Diverse volte i suoi nemici vengono per prenderlo, ma non possono 
mettere le mani su di lui; una forza invisibile impedisce loro di avvicinarsi 
a lui; non era ancora l’ora in cui doveva lasciarsi prendere.

Quando vengono a prenderlo nell’orto degli ulivi, egli dice solo una 
parola a quelli che lo interrogano per prenderlo: Sono io, e, a queste parole, 
cadono riversi. Per mostrar loro che è più potente di tutti loro e che se si 
lascia prendere, è perché lo vuole.

E, quando si lascia prendere, fa capire loro che è arrivata la loro ora e 
la potenza delle tenebre.

Se muore sulla croce, rendendo lo spirito, emette un grido così forte

[79]

[80]
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[81]

[82]

che i soldati ne sono meravigliati ed esclamano: Veramente costui è il 
Figlio di Dio, veramente costui era il Figlio di Dio. Ed il miracolo più 
straordinario di tutti è il fatto che egli stesso riprende la propria vita dopo 
che gli uomini gliel’hanno tolta. Così come l’aveva predetto molto tempo 
prima agli apostoli.

Riflessioni su questa potenza che egli ha su sé stesso (a).
Per mezzo della sua scienza infinita egli conosce tutte le cose, 
l’avvenire e ciò che vi è di più segreto nei cuori degli uomini. 
Egli legge nel cuore della Samaritana (Gv 4,17).
Conosce Natanaele senza averlo visto (Gv. 1,48).
Distingue quelli che credono realmente in lui da quelli che non 
credono (Gv. 6,64).
Conosce i mormorii interiori dei suoi apostoli a proposito della 
Eucaristia (Gv. 6,61).
Predice a Pietro il suo triplice rinnegamento (Mt. 26,34). 
Annuncia a Pietro la sua morte (Gv. 21,18).
Annuncia ai suoi discepoli tutta la sua passione e come egli 
stesso deve morire (Mc. 10,33).
Predice il tradimento di Giuda (Mc. 14,18).
Conosce quelli che sono puri e quelli che non lo sono (Gv. 13,10) 
Non soltanto è Maestro del tempo 
ma è anche Maestro dell’eternità:
Perdona i peccati al paralitico (Mc. 2,5).
Alla donna peccatrice (Gv. 7,11).
Promette la salvezza alla donna emoroissa (Mt. 9,22).
Promette il cielo al lebbroso riconoscente (Lc. 17,19).
Dà il cielo al buon ladrone (Lc. 23,43).
Promette il cielo a chi crede in lui (Gv. 11,25).
Lo promette ai suoi apostoli
che hanno lasciato tutto per lui (Mt. 19,27).
Ciò che è più sorprendente, è il fatto che egli comunica la sua 
potenza ai suoi apostoli (Lc 9,1).
E gli apostoli fanno gli stessi miracoli 
di Gesù Cristo (Lc. 10,17; Atti 3).
L’esistenza della Chiesa è il più grande miracolo esistente e la 
conferma dei miracoli precedenti.

Non dimenticare il grande atto di fede in Gesù Cristo,
Verbo e Figlio di Dio (b ) .

(a) F orse questa fr a se  annuncia delle spiegazioni che non sono  venute, o è una semplice nota  
p e r  preparare  delle spiegazioni da dare a  voce o ancora un invito a  m editare personalm ente.

(b) Cfr. Introduzione, p. 67.
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IV

TITOLI DI GESÙ CRISTO

[83-108]

Q u e s t o  m o d o  d i  a c c o s t a r s i  a l l a  p e r s o n a  d i  G e s ù  C r i s t o  è  t r a d i z i o n a l e  
(1). S i  t r a t t a  q u i  d e i  l e g a m i  c h e  i l  F i g l i o  d i  D i o  c o n t r a e  c o n  n o i  n e l l ’I n ­
c a r n a z i o n e :  Dio ci dà il suo Verbo, questi è tutto per noi (2).

Q u e s t i  t i t o l i  d i  G e s ù  C r i s t o  c e  l o  m o s t r a n o  d u n q u e  n e l l a  s u a  a z i o n e  d i  
S a l v a t o r e .  N o n  s i  p u ò  m a i  t r a s c u r a r e  q u e s t o  a s p e t t o  e s s e n z i a l e  d e i  l e g a m i  
c h e  e s i s t o n o  t r a  C r i s t o  e  n o i .

I l  P a d r e  C h e v  r i e r  h a  t r o v a t o  q u e s t i  t i t o l i  n e l l a  S c r i t t u r a .  A l c u n i  s i  
t r o v a n o  s o l o  i m p l i c i t a m e n t e ,  c o m e  p e r  e s e m p i o  i l  t i t o l o  d i  centro.

U n  p o s t o  p r e p o n d e r a n t e  è  d a t o  a l  t i t o l o  d i  M a e s t r o  c h e  i l  P a d r e  h a  
s t u d i a t o  s p e s s o ,  c o m e  t e s t i m o n i a n o  i  s u o i  m a n o s c r i t t i .

E c c o  p e r  e s e m p i o  q u e l l o  c h e  a v e v a  s c r i t t o  s u  u n  f o g l i o  d i  c a r t a  c h e  è  
s t a t o  f i s s a t o  a  u n  m u r o  o  a d  u n  ’a s s e ,  s e c o n d o  u n  p r o c e d i m e n t o  c h e  g l i  e r a  

f a m i l i a r e .  E g l i  f a c e v a  c o s ì  p e r  p o t e r  s v i l u p p a r e  g r a d a t a m e n t e  u n  a b b o z z o ,  
c h e  p o t e v a  a v e r e  i m m e d i a t a m e n t e  s o t t o  g l i  o c c h i  n o n  a p p e n a  g l i  s i  
p r e s e n t a v a  u n  m o m e n t o  d i  r e s p i r o  i n  u n a  v i t a  m o l t o  i m p e g n a t a  p e r  le  
c o n t i n u e  r i c h i e s t e  d e g l i  u n i  o  d e g l i  a l t r i .

Necessità di un Maestro. Necessità - quale divergenza d ’idee! bisogno 
di un maestro - non si può guidare se stessi da soli - mestiere, apprendista, 
scienza, studio, la ragione, il mondo, gli uomini, studio. È lasciare tutti i 
presunti maestri per attaccarsi a Gesù Cristo: la ragione, gli uomini, la 
propria immaginazione, se stessi. Bisogno di un Maestro. Vivere senza 
maestro, che si farebbe? Niente, oppure tutto di traverso nonostante il 
proprio impegno, si cerca un maestro, si è contenti di averne trovato uno. 
Si avverte la propria incapacità, la propria piccolezza, limitato, errore (3).

I n  c e r t i  s c r i t t i  d e l  P .  C h e v r i e r  s i  t r o v a n o  a l t r e  l i s t e  d i  t i t o l i ,  p e r  e s e m  -  
p i o  q u e s t a :

Inviato di Dio o Messia - Figlio di Dio - Figlio dell’uomo - Salvato- 
re-Gesù - Redentore - Prete Cristo - Re - Maestro - Giudice (4).

(1) Questo procedimento si trova già nei Padri della Chiesa e si può dire che lo stesso Nuovo T e stamento 
lo usi già, designando Gesù con titoli presi dall’Antico Testamento, come Figlio dell’uomo, Cristo, Profeta, 
E letto di Dio, Unto, ecc.

(2) Pag. 89.
(3) Ms. VIII 133.
(4) Ms. XI 511.

[85]
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[86] Perché il Padre Chevrier non ha ripreso dei titoli così importanti nel
redigere il Vero Discepolo? Ecco una spiegazione.

Certe liste di titoli erano preparate in vista del catechismo. I  ragazzi 
che vengono al Prado per prepararsi alla Prima comunione non hanno 
sempre la fede, almeno non hanno una fede esplicita. Il Padre Chevrier 
ha cercato nel Vangelo come far loro scoprire progressivamente la per­
sona di Gesù:

Con quale saggezza, umiltà e prudenza Gesù Cristo si presenta al 
mondo; come va adagio, prudenza, carità! Egli si chiama l’Inviato di 
Dio, il titolo più semplice, più comprensibile; egli dice di non dire 
niente da sé stesso, non si impone, ma viene da parte di Dio, egli non 
comanda, non dice: Io sono il Figlio di Dio, bisogna credere in... ma 
prepara gli spiriti a questo grande atto di fede in lui: Dio suo Padre. È 
così che Mosè e i profeti agivano, essi dicevano: è da parte di Dio che 
vi parlo, è Dio che vi comanda: sempre lo stesso modo di procedere, 
stesso spirito (1).
Non ci sarebbe da meravigliarsi che lo stesso cammino sia stato 

proposto ai giovani alunni del seminario minore. Diversi manoscritti 
suggeriscono questa ipotesi.

Questi diversi titoli sono implicitamente passati nel Vero Discepolo. 
Basta notare che il commento al prologo di S. Giovanni presenta Gesù 
come l ’inviato del Padre e che questo capitolo spiega minutamente le 
caratteristiche di Gesù Cristo Salvatore. Si pensi anche a ll’esclamazione 
di S. Paolo: « Ai vostri occhi è stato descritto Gesù Cristo in croce » (2).

L ’esperienza spirituale del 1856 è sempre presente in questa medi­
tazione dei titoli di Gesù Cristo. Si manifesta in modo particolare quando 
si tratta della bellezza di Cristo, della sua luce.

Per farci entrare in comunione con questa esperienza il Padre Che- 
vrier ci invita alla preghiera. Egli compone la preghiera: O Verbo! O 
Cristo! (3). L ’esercizio della fede di cui abbiamo parlato (4) sboccia in 
preghiera. Nello stesso senso, altre preghiere saranno proposte in diversi 
punti del libro (5).

( ')  Ms. VIII, 152.
(2) Gal. 3,1; Cfr. il titolo di Re, p 93.
(3) Pag. 107.
(4) Pag. 67.
(5) Pag. 272,323,411.
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Egli ci è stato dato da Dio per essere nostra Luce, nostra Sa­
pienza, nostra Giustizia, nostra Santificazione e nostra Reden­
zione (1Cor. 1,30).

Dio non poteva farci un dono più grande, darci un tesoro più grande 
del dono del suo Verbo, del suo Figlio adorabile, poiché egli è tutto per 
noi.

[1°]
Nostra sapienza.

Egli è nostra sapienza diffondendo intorno a noi quella luce divina che 
ci rischiara e ci mostra la verità e il giusto valore di tutte le cose. Dopo il 
peccato l’uomo ha perduto la sapienza, perché non è più illuminato da Dio 
ma si è comportato seguendo la luce della propria ragione: è caduto in ogni 
specie di vizi, di mali e di crimini.

Dandoci la vera luce che deve guidarci nel cammino della vita 
ed istruirci.

Gesù Cristo ci è stato donato per riparare questo male e diventa nostra 
Sapienza illuminandoci con la sua luce divina, per insegnarci a distinguere 
il vero dal falso, il bene dal male, il giusto dall’ingiusto e a stimare ogni 
cosa nella sua giusta luce, nel suo giusto valore, a saper mettere al loro 
posto ciò che è terreno, ciò che è spirituale, il tempo e l’eternità.

Per questo egli è la vera luce che illumina ogni uomo in questo mondo. 
Egli è il Verbo divino, in lui si trova la vita e la vita è la luce degli uomini. 
Egli viene dall’ alto, con tutta la bellezza, la gloria, lo splendore dei cieli.

Egli è chiamato anche O r i e n s  e x  a l t o  -  s o l  j u s t i t i a e  -  c a n d o r  l u c ì s  
a e t e r n a e  -  s p l e n d o r  p a t r i s  (Ebrei 1) (1).

N on è soltanto un raggio di luce che ci viene dall’alto, come per i santi 
e i profeti, ma è tutta la luce divina che viene a rischiararci del suo 
splendore. Anche la Scrittura dice che il popolo che camminava nell 
tenebre ha visto una grande luce (Mt. 4,16). La luce risplende nelle tenebre 
(Gv. 1,5).

N u n c  l u x  i n  D o m i n o  (2). Affinché noi camminiamo come figli della 
luce, per saper distinguere e conoscere il vero, il giusto, il buono e il bene.

I n  l u m i n e  t u o  v i d e b i m u s  l u c e m  (3). Affinché voi siate i figli della luce 
e del giorno (1 Tess. 5,5). Nostro Signore non ha timore di dirci egli stesso 
che è la luce del mondo: E g o  s u m  l u x  m u n d i .  1 2 3

(1) Luce dall'alto (Lc. 1,78). Sole di giustizia (Mal. 3,20). Riflesso della luce eterna (Sap. 7,26). 
Splendore del Padre.

(2) Ora siete luce nel Signore (Ef. 5,8).
(3) Nella tua luce, noi vediamo la luce (Salmo 36,10).

[89]

[90]
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Quando Dio crea il mondo, dà il sole per rischiarare gli occhi del 
nostro corpo. M a quando Dio crea le nostre anime, ci dà Gesù Cristo, il 
suo Verbo, per rischiarare le nostre anime e le nostre intelligenze, perché 
egli era la vita e la vita era la luce degli uomini.

È per mezzo di Gesù Cristo che noi riceviamo la vita e la luce, e la 
vera luce, Lux vera, per distinguere questa luce dall’alto da tutte queste 
piccole luci umane e terrestri che vengono spesso a rischiarare col loro 
falso giorno le nostre anime ottenebrate.

Gesù Cristo è la luce delle nostre anime, come il sole è  la luce dei 
nostri corpi. Proprio come il sole che rallegra i nostri occhi, ci rischiara, ci 
svela gli oggetti, ci fa conoscere ed apprezzare ogni cosa, ogni oggetto e 
ci mostra il cammino che bisogna prendere, ci mostra il valore, il colore 
delle cose, l’uso che dobbiamo farne. Quale immenso beneficio è il sole 
per i nostri corpi! Così Gesù Cristo è  il Sole delle nostre intelligenze e 
delle  ̂nostra anime.

È alla sua luce che dobbiamo imparare a conoscere ogni cosa, a 
conoscere la verità, il valore spirituale di ogni cosa terrena, a distinguere 
il vero dal falso, il giusto dall’ingiusto, il bene dal male.

[91] Questa conoscenza spirituale delle cose come prevale sulla 
conoscenza materiale che il sole ci dona per le cose visibili e create!

Dunque quando vogliamo conoscere qualche cosa, stimarla, giudi­
carla, darle il suo valore, dobbiamo solo cercare la luce, Gesù Cristo, ed 
egli ci rischiarerà, e ci insegnerà ciò che questa cosa vale e come dobbiamo 
stimarla, saper ciò che ne dice, cosa ne fa ... ed avremo la vera luce ... il 
vero giudizio delle cose.

Proprio perché è la nostra vera luce, egli è la nostra sapienza, perché 
se agiamo secondo questa luce, non ci sbaglieremo, se ci comportiamo 
secondo questa luce, non ci smarriremo. Se apprezziamo le cose secondo 
questa luce, giudicheremo giustamente, perché egli è la vera luce che viene 
dal cielo e che è uscita da Dio stesso per rischiararci. Poiché la luce del 
cielo è la divina sapienza. In lui sono tutti i tesori della scienza e della 
sapienza (Col. 2,3).

Egli cresceva in età e in sapienza davanti a Dio e davanti agli uomini, 
e la grazia era in lui. Pieno di grazia e di verità (1).

[2°]
[92] Nostra giustizia.

È lui che ci rende giusti, che ci fa giusti. È chiamato il sole di giustizia, 
Soljustitiae, e San Paolo ci dice: per mezzo di Gesù Cristo siete ricolmi 
dei frutti di giustizia per la lode e la gloria di Dio (Fil. 1,11).

Noi diventiamo giusti per mezzo di lui, adempiendo la legge che

(1) Ms. XI 147. È lui che è la scienza, la verità. È lui che ci fa conoscere la verità, ci fa distinguere il vero dal 
falso, i veri beni, ciò che è il mondo; la sapienza del mondo è follia per Gesù Cristo e la sapienza di Gesù 
Cristo è una follia per il mondo.
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ci ha dato, è lui che ci ha dato la legge divina che dobbiamo seguire, i 
precetti e i consigli che dobbiamo osservare e che ci renderanno giusti agli 
occhi di Dio facendoci camminare nella via che Dio stesso ci ha tracciato 
per mezzo di suo Figlio.

Per amore nostro, Dio ha trattato suo Figlio, che non conosceva il 
peccato, come se fosse stato il peccato in persona, facendo morire sulla 
croce il proprio Figlio, affinché in lui diventassimo giusti, della giustizia 
che viene da Dio (2 Cor. 5,21).

[3°]

Nostra santificazione.

È ancora lui che pi rende santi, comunicandoci la grazia che purifica 
e santifica le anime. È dalla sua pienezza che abbiamo ricevuto grazia su 
grazia, dice San Giovanni. La grazia e la verità ci son venute per mezzo di 
Gesù Cristo (Gv. 1,17). Egli stesso è pieno di grazia e di verità (Gv. 1,14).

Ci santifica, ci rende santi, per mezzo dei sacramenti che ha istituito. 
Dall’entrata del peccato nel mondo, il peccato regnava in noi. M a Gesù 
Cristo lo caccia con la sua grazia. Per mezzo di Gesù Cristo noi diventiamo 
santi agli occhi di Dio. Per mezzo di’ Gesù Cristo, da empi, da cattivi che 
eravamo, diventiamo santi. Egli è il nostro santificatore.

[4°]

Nostra redenzione.

È lui che ci ha riscattato, consegnandosi per noi, pagando il nostro 
debito a suo Padre, facendo la penitenza che avevamo meritato per i

Questa sapienza è diffusa in tu tta  la sua vita; le sue azioni, le sue parole sono altrettanti segni di sapienza 
e di luce che ci rischiarano e che ci mostrano come dobbiamo comportarci per essere veramente sapienti

Egli è la nostra norma di comportamento, il nostro modello e dobbiamo guardare continuamente questa 
luce per vedere come noi stessi dobbiamo comportarci.

Nei grandi uomini, si trova talora un barlume di sapienza, un piccolo raggio di questa luce che ci rischiara, 
m a Gesù Cristo è la Sapienza tu tta  intera; l ’uomo non può ricevere la sapienza tutta intera, ma Gesù Cristo la 
possiede tu tta  intera, perché ha ricevuto lo Spirito Santo senza misura.

Non è necessario andare lontano per trovare la sapienza, essa è in Gesù Cristo, basta conoscere, studiare 
Gesù Cristo.

C’è gente che la cerca nei grandi libri, nella filosofia, nei viaggi, nello studio, essa è in Gesù Cristo Io non 
voglio sapere altro che Gesù Cristo, dice San Paolo, e- Gesù Cristo crocifisso.

Noi siamo sapienti solo per mezzo di Gesù Cristo.

Noi saremo giusti solo per mezzo di Gesù Cristo. 

Noi saremo santi solo per mezzo di Gesù Cristo ( 1).

Abbiam o semplificato questa finale per fa r  risaltare le tre affermazioni che concludono ogni paragrafo.
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nostri peccati, morendo per noi su una croce, come un colpevole, come 
l’ultimo criminale di questo mondo, perché ha voluto portare i nostri 
peccati.

E c c o  l ’a g n e l l o  d i  D i o  c h e  p o r t a  i  p e c c a t i  d e l  m o n d o .  Gesù ci ha ri­
scattati dalla maledizione della legge, essendosi reso lui stesso male­
dizione per noi (Gal. 3,12).

[93] Per amor nostro, Dio ha trattato suo Figlio, che non conosceva affatto
il peccato, come se fosse il peccato in persona, facendo morire sulla croce 
il proprio Figlio affinché diventassimo giusti della giustizia che viene da 
Dio (2 Cor. 5,21). Gesù è stato consegnato alla morte per espiare il nostro 
peccato (Rom. 6,25). Egli ha abolito il decreto della nostra condanna 
attaccandolo alla croce (Col. 2,14).

Q u a d e r n o  G e s ù  r e  (1)

[5°]
Egli è il nostro re.

Viene per governarci, per comandarci.

Il nostro solo re.

Dio, il grande ed unico re del mondo, lo ha stabilito re degli uomini, 
come lo vediamo nei salmi e nei profeti.

Io ti darò in eredità tutte le nazioni. Egli dominerà da un mare all’altro. 
Nel giorno della sua concezione, l’angelo annuncia la sua futura grandezza 
e regalità. Egli sarà grande, verrà chiamato Figlio di Dio e il Signore gli 
darà il trono di Davide, suo Padre, ed egli regnerà nella casa di Giacobbe 
e il suo regno non avrà fine (Lc. 1,32). San Giovanni Battista prepara il 
suo regno. Alla sua nascita, i re stessi vengono ad adorarlo e domandano 
a Gerusalemme dove è il re dei giudei che è nato.

Durante la sua vita è proclamato re dal popolo che benedice il suo 
nome e il suo regno. Gli uni lo proclamano, gli altri lo rinnegano. Noi non 
abbiamo altro re che Cesare. N o l u m u s  h u n c  r e g n a r e  s u p e r  n o s  (2).

Quando Pilato gli domanda se è re, risponde: Sì, lo sono. Se sono nato 
e se sono venuto nel mondo, è per rendere testimonianza alla verità. 
Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce (Gv. 18,37). Spiega in che 
cosa consiste la sua regalità: egli è il re della verità. Il mio regno non è di 
questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, certamente i miei 
ministri combatterebbero per me, ma il mio regno non è di quaggiù. Questa 
regalità di Cristo non consiste nei soldati, nelle fortezze, nelle case, nelle 
frontiere. È una regalità del tutto spirituale. È il regno della verità.

(1) I l  Padre Chevrier si è servito qui di uno studio fatto a parte, il che spiega uno sviluppo più grande.
(2) Non lo vogliamo come re (Lc. 19,14).
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È il re della verità. E g o  s u m  v e r i t a s .  Sono venuto per rendere 
testimonianza alla verità. Questo regno non è limitato, la verità non ha 
limiti, non ha frontiere, è dappertutto, è il dominio delle anime. Chiunque 
ama la verità prende Gesù come re. Questo regno non è difeso da armi, da 
fortezze, né da soldati.

È il regno delle anime, è in tutto l’universo, tutti vi sono chiamati. tutti 
possono entrarvi. È la sola vera regalità, è il solo vero regno, gli altri sono 
solo regni terreni che si contendono un lembo di terra, che cercano solo la 
terra e gli uomini. Il regno di Cristo è ben diverso, ben superiore. Il capo 
di questo regno spirituale è ben diverso dagli altri re.

I re della terra hanno magnifici castelli, egli ha solo una stalla per 
abitazione e durante la sua vita non ha dove posare il capo. Gli altri hanno 
una corona d’oro sulla testa, egli ha una corona di spine; il [suo] trono? 
una croce. Gli altri hanno dei mantelli d ’oro e di porpora, egli ha solo degli 
stracci per coprirsi. Gli altri hanno uno scettro d ’oro, egli ha solo una canna 
come segno del suo impero. E tuttavia, nonostante questa foggia di vestire 
così povera, così disprezzabile, Pilato lo mostra al popolo e dice loro: Ecco 
il vostro re. Senso autentico di queste insegne regali: sono vere e giuste 
per questo re della verità.

Come nel mondo esiste questo regno?
Questo regno della verità esiste realmente, è costituito da 1870 anni e 

nessuno ha potuto distruggerlo, continua a funzionare. Ha il suo capo i 
suoi ufficiali, i suoi soldati, i suoi sudditi, i suoi nemici, e si stende in tutto 
il mondo.

Che bel regno quello di Gesù Cristo! Che gran re Gesù Cristo! Come 
sono piccoli i re della terra davanti a Gesù Cristo, il solo e vero re 
dell’universo e degli uomini!

Inchiniamoci dunque davanti a Gesù Cristo, nostro re, e salutiamolo 
come nostro vero ed unico re. R e x  r e g u m ,  D o m i n u s  d o m i n a n t i u m ;  s e d e n t i  
i n  t h r o n o  e t  a g n o  b e n e d i c t i o ,  h o n o r  e t  g l o r i a  i n  s a e c u l a  s a e c u l o r u m  (1). E 
alla fine del mondo, è allora che egli apparirà sotto il bel titolo di re, 
quando verrà a giudicare il mondo, a ricompensare quelli che l’avranno 
servito e a punire quelli che gli avranno disobbedito.

Allora darà il paradiso ai buoni e condannerà all’inferno i cattivi. È 
allora che incomincerà il regno eterno di Gesù Cristo nel cielo. Come sarà 
grande questo regno! Come sarà bello! Come sarà numeroso questo regno! 
Da Gesù Cristo fino alla fine del mondo, e prima di lui quelli che avranno 
sperato in lui. Regno santo, puro. Dove non ci sarà più il regno di Satana, 
dove tutto sarà nella giustizia e nella carità, dove noi ci inchineremo con i 
24 vegliardi per cantare con le vergini, i martiri, i santi ... Oh! il bel regno 
di Gesù Cristo! (*)

(*) I l  Re dei re e Signore dei signori (1Tim. 6,15). A colui che siede sul trono, così come all'Agnello, la 
lode, l'onore, la gloria e la potenza nei secoli dei secoli (Apoc. 5,13).

[94]

[95]
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E g l i  è  i l  n o s t r o  m a e s t r o ,  i l  n o s t r o  u n i c o  M a e s t r o  (1).

Si chiama maestro colui che ci insegna e ci istruisce. Ora Gesù Cristo 
è il nostro solo ed unico Maestro. Egli è il Verbo di Dio, in lui sono tutti i 
tesori della scienza e della saggezza.

Come Verbo, egli è il pensiero stesso di Dio, egli possiede tutta la 
scienza di Dio, tutte le conoscenze del Padre.

[96] Egli è la parola del Padre, rivestita di una forma esteriore per parlarci;
è lui che viene dal cielo per parlarci e per farci conoscere la volontà di Dio 
suo Padre, Egli stesso è la lettera vivente che il Padre ci ha inviato affinché 
la leggiamo e l’adempiamo. È Dio stesso che ce lo insegna: Ecco il mio 
servo che ho scelto, il mio diletto in cui ho riposto le mie compiacenze, io 
farò riposare su di lui il mio spirito ed egli annuncerà la giustizia alle 
nazioni (Is. 42,1). Nel giorno della trasfigurazione, è il Padre che lo 
proclama dicendo: Questi è il mio Figlio diletto in cui ho riposto le mie 
compiacenze, ascoltatelo (Mt 17,5). Dio ha tanto amato il mondo che ha 
dato il suo Figlio unigenito affinché ogni uomo che crede in lui non 
perisca, ma abbia la vita eterna (Gv. 3,16).

I s t r u i r e  i l  m o n d o  è  l a  s u a  g r a n d e  f u n z i o n e .

E quello che egli spiega agli abitanti di Nazaret, quando spiega le 
parole del profeta Isaia. Lo Spirito di Dio è su di me, per questo mi

[6°]

(1) Ms. XI 26. - Necessità di un maestro. Non ci si può guidare da soli, la nostra ignoranza è così grande, 
la nostra ragione poco rischiarata, si è così pronti a sbagliarsi, a farsi illusioni, a prendere il male per bene, il 
falso per vero.

Qualità di questo Maestro. Se si ha bisogno di un maestro per le cose materiali, per imparare a leggere, a 
scrivere, per le scienze profane, per imparare un mestiere, uno stato ... a maggior ragione quanto avremo bisogno 
di un Maestro per guidarci nelie cose spirituali ... (1). Si vuol trovare in lui una superiorità di autorità e di 
intelligenza ... Si desidera trovare in lui la verità, la santità, la giustizia, una sicurezza di dottrina che non ci 
inganni...; degli esempi conformi alle parole, qualche cosa dal cielo sul quale possiamo appoggiarci senza paura, 
un fondamento sicuro e solido, qualche cosa di infallibile in sé cui possiamo affidarci con fiducia. Questo è 
m olto importante per la fede e il comportamento che dobbiamo avere.

Dove trovare un simile Maestro? Non lo troveremo tra  gli uomini, né in noi stessi. Sento che posso 
sbagliarmi e sento che anche ogni uomo può sbagliarsi. Dunque questo Maestro non sarà tra  gli uom ini 
bisognerà che venga da Dio, che venga dal cielo, che sia Dio stesso che ci istruisca; altrimenti, niente di solido, 
niente di sicuro, niente di certo.

Dio ha potuto rifiutarci questo Maestro? No. Dio, che ci ha creato a sua immagine, che ci ha creato con 
l’intelligenza, che ci ha dato la conoscenza del bene, del bello, del vero, del male, non ha potuto lasciarci andare 
all’avventura senza istruirci, senza occuparsi di noi e senza farci arrivare al fine per cui ci ha creati: ha dovuto 
darci un maestro. Dio ha talmente amato il mondo che gli ha dato il suo Figlio unigenito affinché chiunqe 
crede in lui abbia la vita eterna. Questo è il mio Figlio diletto nel quale ho messo tutte le mie compiacenze: 
ascoltatelo.

Chi è questo Maestro? È  Gesù Cristo. Solo lui adempie tutte le condizioni che dobbiamo domandare a un 
vero maestro, così come lo desideriamo e come abbiamo il diritto di domandarlo.

(1) Manoscritto strappato.
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ha consacrato con la sua unzione divina e mi ha mandato per evangelizzare 
i poveri (Lc. 4,18). Egli diceva ai suoi apostoli: andiamo a predicare, per 
questo io sono venuto.

A d  hoc veni. È necessario che annunzi la buona novella del regno di 
Dio, per questo sono stato mandato (Lc. 4,43). Per questo sono nato e sono 
venuto nel mondo, per rendere testimonianza alla verità, per insegnare 
nella verità (Gv. 18,37). Io sono la luce del mondo; finché sono nel mondo, 
sono la luce del mondo (Gv. 9,5). Io sono la via, la verità, la vita (Gv. 
14,6).

È il suo titolo.

E ai suoi apostoli diceva: voi mi chiamate Maestro e Signore; voi dite 
il vero perché lo sono (Gv. 13,13). Uno solo è il vostro Maestro, il Cristo 
(Mt. 23,8). La Samaritana gli dice: Quando verrà il Messia, ci insegnerà 
ogni cosa. Gesù le risponde: sono io che ti parlo (Gv. 4,25).

Quello che insegna, non lo insegna se non da parte di suo Padre 
che l’ha mandato.

La mia dottrina non è mia, ma di colui che mi ha mandato (Gv. 7-16). 
Colui che mi ha mandato è verace e ciò che ho udito da lui, lo dico al 
mondo (Gv. 8,28). Le parole che vi ho detto non le dico da me, ma il Padre 
che è in me fa lui stesso le opere (Gv. 14,10). Io parlo di ciò che ho visto 
nel Padre mio, io, uomo, che vi ho detto la verità che ho udito dal Padre 
mio (Gv. 3,3.8). La parola che vi ho detto non è mia, ma del Padre che mi 
ha mandato (Gv. 14,24). Io non ho parlato da me stesso, ma il Padre che 
mi ha mandato, egli stesso mi ha prescritto quello che devo dire e quello 
di cui devo parlare e so che il suo comandamento è la vita eterna; dunque, 
ciò che vi dico, lo dico come il Padre mi ha ordinato (Gv. 12,49).

Egli conosce Dio Padre.

Egli conosce Dio Padre, è il suo Verbo, di conseguenza è sempre con 
lui e in lui (Gv. 8, 35). Nessuno ha visto Dio, ma il Figlio unigenito che è 
nel seno del Padre è colui che ce lo ha fatto conoscere (Gv. 1,18).

Nessuno è asceso, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio di Dio 
che è in cielo (Gv. 3,13). Colui che mi ha mandato è con me e non mi ha 
lasciato solo, perché io faccio sempre quello che gli piace (Gv. 8,29). Voi 
siete di quaggiù; io sono di lassù. Io non sono di questo mondo (Gv. 8,23). 
Dunque può dire la verità: Credete in Dio, credete anche in me (Gv. 14,1). 
Chi crede in me non crede in me ma crede in mondo (Gv. 8,23). Dunque 
può dire in verità: Credete in Dio, credete ascolta le mie parole e crede a 
colui che mi ha mandato, ha la vita eterna, è passato dalla morte alla vita 
(Gv. 5,24).

[97]
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[98]

[99]

Dunque egli è veramente il nostro Maestro. Lui solo ha il diritto di 
insegnarci le verità eterne. Egli ha ricevuto da Dio la grande funzione di 
insegnare agli uomini, è stato mandato per questo, lui solo può istruirci, 
perché lui solo conosce Dio ed ha ricevuto le disposizioni per questo. 
Ascoltandolo, ascoltiamo Dio stesso, e credendo in lui abbiamo la vita 
eterna. È il nostro Maestro.

Gli apostoli non lo chiamano in altro modo se non Maestro.

Quando essi navigavano sul mare e la tempesta minacciava di 
sommergerli, gridavano: Maestro, salvateci, stiamo per perire (Lc. 8,24).

Quando Gesù domanda alla folla chi è che l’ha toccato, Pietro gli dice: 
Maestro, la folla vi preme e vi infastidisce, e voi domandate chi vi ha 
toccato? (Lc. 8,45).

Giovanni, parlando a nostro Signore, gli dice: Maestro, abbiamo visto 
un uomo che scaccia i demoni e, tuttavia, non è con noi e noi gliel’abbiam o 
impedito (Lc. 9,49).

Gli apostoli, vedendo un cieco dalla nascita, interrogano Gesù e gli 
dicono: Maestro, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia cieco? 
(Gv. 9,2).

Quando Gesù dice ai suoi apostoli: ritorniamo in Giudea, essi gli 
dicono: Maestro, i giudei vogliono lapidarvi e voi volete ritornare in 
Giudea? (Gv. 11,8).

Giacomo e Giovanni vogliono ottenere un favore da Gesù e gli di­
cono; Maestro, noi vogliamo che voi facciate tutto ciò che noi vi do­
manderemo (Mc. 10,35).

Passando davanti al fico seccato, Pietro dice a Gesù: Maestro, ecco il 
fico che voi avete maledetto è secco (Mc. 11,21).

Gli apostoli, non avendo capito il senso di una parabola, dicono a 
Gesù: Maestro, spiegateci questa parabola (Mt. 15,15).

E vedendo le belle pietre del tempio, gli apostoli gli dicono: Maestro, 
guardate dunque, che belle pietre e che bella costruzione! (Mc. 13,1).

Gli apostoli, volendo conoscere la fine dei tempi, gli dicono: Maestro, 
quando avverranno tutte queste cose? (Lc. 21,7).

Anche lo stesso Giuda, quando lo saluta per tradirlo, gli dice: Vi 
saluto, Maestro (Mt. 26,49).

Insomma, è sempre questo titolo che gli danno, perché essi avevano 
riconosciuto in lui quel diritto divino di istruirli e di insegnar loro, che era 
la grande funzione di Messia Salvatore.

Anche gli altri gli danno questo titolo e non lo chiamano altrimenti, 
tanto la sua parola aveva autorità, tanto erano tutti permeati da questa 
grande funzione del Salvatore nei loro confronti.

Marta.

Quando Marta chiama sua sorella per dirle che Gesù era là, le dice: 
Maria, il Maestro ti chiama (Gv. 11,28).
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Maddalena.

Maddalena, riconoscendo Gesù dopo la risurrezione, non ha altro 
nome sulle labbra se non quello di Rabbonì, Maestro (Gv. 20,16).

Scribi e farisei.

Gli stessi scribi e farisei non gli danno altri titoli quando parlano di 
lui.

Uno scriba vuol diventare suo discepolo e gli dice: Maestro, vi seguirò 
dovunque andrete (Mt. 8,19). I farisei dicono agli apostoli: Perché il vostro 
Maestro mangia con i peccatori? (Mc. 2,16). I farisei e gli scribi dicono a 
Gesù: Maestro, vogliamo vedere un segno (Mt. 12,38).

La folla, dopo la moltiplicazione dei pani, avendo trovato Gesù che si 
era rifugiato a Cafarnao, gli dice: Maestro, come siete venuto qui? (Gv. 
6,26).

Il padre del lunatico, avendo portato suo figlio per ottenere la sua 
guarigione, mettendosi in ginocchio, gli dice: Maestro, vi ho portato mio 
figlio (Mc. 9,16).

I lebbrosi, alzando la voce, dicevano a Gesù: Maestro, abbiate pietà 
di noi (Lc. 17,13).

farisei, conducendo ai piedi di Gesù una donna adultera per farla 
condannare, gli dicono: Maestro, questa donna è stata appena presa (Gv. 
7,4).

Un giovane che vuol sapere da Gesù quello che bisogna fare per 
andare in cielo, dice: Maestro buono, che farò per ottenere la vita eterna? 
(Lc. 18,18).

cieco di Gerico esclama: Maestro, che io veda! (Mc. 10,51).
farisei, indignati per i consensi che Gesù riceveva, dicevano: Maestro, 

rimproverate i vostri discepoli (Lc. 19,39).
Un dottore della legge interroga Gesù e gli dice: Maestro, qual è il più 

grande comandamento? (Mt. 22,35).
Era dunque il titolo abituale che veniva dato a Gesù. Deve anche 

essere quello che noi dobbiamo dargli. Per noi la sua parola deve essere la 
parola del Maestro, parola vera, parola infallibile, parola di Dio.

Maestro dice, questo basta.
Voi avete le parole della vita eterna, da chi andremo? Verba mea 

spiritus et vita sunt (1). Chi crede in me, ha la vita eterna.

[7°]
Egli è il nostro capo.

Per guidarci, è lui il nostro capo. Il primo. La nostra guida. E noi 
dobbiamo seguirlo.

E tu, terra di Giuda, non sei la più piccola delle città di Giuda, poiché 
da te deve uscire un capo che deve guidare il mio popolo (Mt. 2,6).

(1) Le mie parole sono spirito e vita (Gv. 6,64).

[100]
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In lui abita la pienezza della divinità ed è lui che è il capo (Col. 2,10).
In questi ultimi tempi Dio ci ha parlato per mezzo del suo Figlio e 

siccome è lo splendore del Padre, la gloria, l’immagine perfetta della 
sostanza di lui, egli l’ha innalzato al di sopra degli angeli, perché il suo 
nome è più eccellente del loro (Ebrei. 1,2-4).

Egli è prima di tutti (Col. 1,17). Dio l’ha innalzato al di sopra di tutte 
le cose e gli ha dato un nome al di sopra di ogni nome (Filip. 2,9). Dio ha 
posto ogni cosa sotto i suoi piedi (Ebrei. 2,8), e l’ha dato come capo a tutta 
la Chiesa (Ef 5,23).

Gesù è il capo della Chiesa, che è il suo corpo (Ef 5,23). Voglio che 
voi sappiate che il capo di ogni uomo è il Cristo (1 Cor. 11,3). In ogni cosa 
noi cresciamo in Gesù Cristo, come nostro capo (Ef 4,15).

Egli è il principio, il primogenito tra i morti, affinché in tutto egli 
abbia il primato, perché è piaciuto al Padre che abitasse in lui ogni 
pienezza (Col. 1,18). Voglio che voi sappiate che il capo di ogni uomo è 
Gesù Cristo (1 Cor. 11,3). Egli è il capo della Chiesa (Ef 5,23).

È nella testa che si trovano l’intelligenza, l’occhio che vede, l’orec­
chio che ascolta, la parola che comanda. Noi siamo le membra.

È lui che ci deve guidare. Ego sum via (1). Seguitemi. Chi mi segue 
non cammina nelle tenebre. N on abbiamo altro capo che lui.

[8°]

Egli è nostro modello.

Egli è la perfezione stessa. È l’immagine del Dio invisibile (Col.
1.15) . L ’immagine di Dio (2 Cor. 4,4). Immagine della sua sostanza 
(Ebrei. 1,3).

[1°1] Splendor patris (1 2). Speculum (3), chi mi vede, vede mio Padre.
Vedendolo, noi vediamo dunque il Dio invisibile con tutte le sue per­
fezioni. Imitandolo, siamo sicuri di agire con sapienza. Questo è il mio 
Figlio diletto, in cui ho riposte le mie compiacenze (Mt. 17,5).

Sulla terra egli ha preso la forma dell’uomo, per darci l’esempio. Io 
vi ho dato l’esempio affinché come ho fatto io, facciate anche voi (Gv.
13.15) . Sicut et ipse ambulavit et nos debemus ambulare (4). Imitatores 
mei estote sicut et ego Christi (5). Egli stesso è la stessa perfezione. Ego 
sum via, la via (1).

(1) Ms. V 738 - Ms. X 642. - Sacerdos alterChristus. Ecco il nostro motto. Gesù è il prete per eccellenza, 
è il vero prete, è il diletto del Padre. È nostro modello. Nostro dovere è imitarlo.

Ci sono due modi di essere altri Gesù Cristo: per mezzo dei poteri e per mezzo delle virtù.

(1) Io sono la via (Gv. 14,6).
(2) Specchio.
(3) Splendor del Padre.
(4) Noi dobbiamo comportarci come lui (il Cristo) si è comportato (1Gv. 2,6).
(5) Siate miei imitatori, come io stesso lo sono di Cristo (1Cor. 11,1).
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[9°] [102]

Egli è il principio e il creatore di tutte le cose.

Quando i giudei gli domandarono chi è, risponde: il Principio, io che 
vi parlo (Gv. 8,25).

È per mezzo di lui che tutto è stato fatto nel cielo e sulla terra, le cose 
visibili e invisibili, i troni, le dominazioni, i principati, le potenze, tutto è 
stato creato per mezzo di lui e per lui (Col. 1,16).

In principio era il Verbo e il Verbo era in Dio. Tutto è stato fatto per 
mezzo di lui e niente senza di lui è stato fatto (Gv. 1,1).

Egli è il principio, il primogenito, perché è piaciuto al Padre che 
abitasse in lui ogni pienezza (Col. 1,18-19).

N on c’è che un Dio solo, che è il Padre, da cui tutte le cose traggono 
la loro origine e che ci ha fatti per lui; non c ’è che un solo Signore, che è 
Gesù Cristo, per mezzo del quale tutte le cose sono state fatte e per mezzo 
del quale noi siamo tutto quello che siamo (1 Cor. 8,6).

[10°]

Egli è il fondamento di tutte le cose.

Cioè tutte le cose devono poggiare su di lui. Nessuno può gettare altro 
fondamento oltre a quello che è stato posto, e questo fondamento è Gesù 
Cristo (1 Cor. 3,11). Omnia in ipso Constant (Col. 1,17). Tutto poggia su 
di lui. Tutto si appoggia su di lui. Niente di saldo può

sussistere senza di lui.
Voi siete edificati sul fondamento degli apostoli, uniti a Gesù Cristo 

che è egli stesso la pietra d ’angolo, ed ogni edificio che è posto su di lui, 
si innalza e cresce per formare un tempio (Ef 2,19).

Camminate nelle vie di Gesù Cristo, nostro Signore, radicati e co­
struiti su di lui, quale vostro fondamento (Col. 2,6).

Chi assomiglia a Gesù Cristo solo per i poteri, non è che un uomo-macchina, inutile, senza frutto, che 
indica la strada senza andarci, che salva gli altri senza salvarsi. Un palo che mostra la strada, la cui scritta spesso 
è cancellata, un cembalo risonante, un canale che fa scorrere l’acqua senza trattenerne niente.

Per essere veramente altri Gesù Cristo bisogna assomigliare a Gesù Cristo per mezzo delle virtù In questo 
consiste la vera somiglianza tra il prete e Gesù Cristo. Dunque è m olto importante per noi studiare la vita e le 
virtù di Gesù Cristo per conformarvi la propria vita, la dottrina, le parole e le opere.

T utto ciò che Gesù Cristo ha fatto sulla terra, anche il prete deve cercare di farlo in fatto di virtù; tutto ciò 
che ha detto di sé stesso, anche il prete deve cercare di poterlo dire o di farlo dire dagli altri.

Rassomigliare a Gesù Cristo, ecco dunque il nostro continuo lavoro, la continua attenzione del nostro 
spirito e il sincero desiderio del nostro cuore (Ms. X 738).

Tutto  ciò che Gesù Cristo ha detto di sé stesso, anche il prete deve poterlo dire di sé.
La nostra unione con Gesù Cristo deve essere così intima, così visibile, così perfetta che gli uomini devono 

dire vedendoci: ecco un altro Gesù Cristo.
Dobbiamo riprodurre, all’ esterno e all’ interno, le virtù di Gesù Cristo, la sua povertà, le sue sofferenze, la 

sua preghiera, la sua carità. Dobbiamo ripresentare Gesù Cristo povero nel suo presepe, Gesù Cristo sofferente 
nella sua passione. Gesù Cristo che si lascia mangiare nella Santa Eucaristia (Ms. X 642).
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Togliete Gesù Cristo dalla terra, quale solido fondamento resta? 
Nessuno. Restano solo gli uomini; ora gli uomini non possono essere delle 
solide fondamenta se essi stessi non hanno Dio come appoggio.

Nisi Dominus aedificaverit domum in vanum laboraverunt qui 
aedificant eam. Nisi Dominus custodierit civitatem frustra vigilat qui 
custodit eam (1).

[1°3] Coloro dunque che vogliono costruire, edificare qualsiasi cosa senza
Gesù Cristo, si sbagliano e costruiscono solo delle rovine. Egli è la pietra 
che è diventata la testata d ’angolo di tutto l’edificio di Dio, nel cielo e sulla 
terra. Chi cadrà su questa pietra si sfracellerà e quello sul quale essa cadrà, 
lo stritolerà (Mt. 21,44).

Paragone di cui si serve Gesù Cristo alla fine del discorso sulla 
montagna: Colui che ascolta la parola e la mette in pratica, è simile ad un 
uomo che costruisce sulla roccia, niente potrà demolire questa casa. Ma 
colui che ascolta e non fa, costruisce sulla sabbia: la sua casa cadrà. 
Dunque bisogna costruire su Gesù Cristo, sulla sua parola e metterla in 
pratica e la nostra casa sarà costruita sulla roccia (1).

f )  Ms. X 21 - X 635. - Gesù Cristo fondamento spirituale (2). Invano cercheremo di costruire se Dio non 
è con noi, se egli non è l ’architetto, se non guida i lavori, fornisce il piano, sceglie gli operai e non comanda 
tu tto  egli stesso. Una sola pietra cattiva o sistemata male può scardinare l’edificio.

Omnia per ipsum et cum ipso et in ipso (3).
Dunque è Gesù Cristo che bisogna cercare, è con lui che bisogna costruire, è per lui che bisogna edificare, 

è il suo spirito che bisogna cercare, è lui che bisogna cercare e mettere come fondamento di tutto...
La conoscenza di Gesù Cristo, lo studio, l’orazione, ecco la prima cosa da fare per diventare una pietra 

dell’edificio spirituale di Dio.
Solo quello che è fondato su Gesù Cristo può restare, quello che è fondato su un altro fondamento non può 

durare, né essere solido. Così tutti gli atti esterni di obbedienza. di umiltà, di mortificazione esteriore non sono 
niente se non scaturiti dalla conoscenza di Gesù Cristo, dall’amore di Gesù Cristo, e se Gesù Cristo non ne è il 
principio. Queste cose esteriori vengono naturalmente quando vi è la v ita  di Gesù Cristo; invece non sono che 
atti illusori, forzati o ipocriti, quando non vengono da quel principio che è Gesù Cristo-

Dunque sta a lui fare tutto, scegliere, chiamare, costruire, respingere, chiamare chi gli piacerà. Tutto ciò 
che noi possiamo fare, è di mostrare il cammino, di far conoscere ciò che nostro Signore stesso ha detto, la via 
che ha seguito, e tocca a ciascuno in seguito vedere se vuol seguire nostro Signore così e prendere posto nella 
casa di D io...

Non basta cominciare con Dio, bisogna agire e finire con Dio. Tutto ciò che vedo fare da mio Padre, io lo 
faccio con lui.

Voi stessi entrate nella struttura di questo edificio come pietre viventi, per comporre una casa spirituale e 
un ordine di sacerdoti santi, per offrire a Dio sacrifici spirituali che gli siano graditi ( 1 Pt. 2,5).

Bisogna che sia Gesù Cristo a scegliere le pietre della sua casa (Ms. X 21). Una sola pietra cattiva o 
sistemata male può scardinare, far crollare l ’edificio. Chi oserà intromettersi nella costruzione dell’edifìcio? 
Chi oserà fare l’architetto, farne il lavoro, l ’architetto di Dio o Dio stesso? Lasciar fare a Dio (Ms. X 635).

( ')  Se il Signore non costruisce la casa, invano si affaticano i costruttori.
Se il Signore non custodisce la città, il custode veglia invano (Salmo 126, 1).
(2) Tutto per mezzo di lui, con lui e in lui.
(3) Questa, introduzione di uno dei prim i saggi preparatori del V. D. ce ne presenta gli elementi 

fondamentali.
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[11°]

Egli è la radice da cui dobbiamo attingere la linfa che deve 
darci la vita.

In un albero, la radice che non si vede è la parte più essenziale 
dell’albero. È lei che dona la vita a tutto l’albero, è lei che manda la linfa 
a tutte le foglie e lo fa vivere.

Così di nostro Signore. Egli è per noi questa radice, questa linfa 
vivificante che ci comunica la vita spirituale e divina.

Io sono la vite, voi siete i rami. Chi rimane in me ed io in lui porta 
molto frutto, perché senza di me non potete fare niente (Gv. 15,5).

10 sono il pane vivo, io che sono disceso dai cieli. Se qualcuno 
mangia di questo pane, vivrà in eterno (Gv. 6,51). Chi riceve me, vivrà per 
me. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini (Gv. 1,4).

11 pane vivo è colui che è disceso dal cielo e dà la vita al mondo. Sono
10 il pane di vita. Chi viene a me non avrà mai fame. Chi crede in me non 
avrà mai sete (Gv. 6,35).

Camminate nelle vie di Gesù Cristo, radicati e costruiti su di lui, quale 
vostro fondamento (Col. 2,6). Bisogna che, praticando la verità con la 
carità, noi cresciamo in Gesù Cristo, nostro capo, per mezzo del quale tutto
11 corpo così strettamente collegato per ogni legame dipendente, aumenta 
e si edifica nella carità, secondo l’efficacia e la capacità di ogni membro 
(Ef 4,15).

[12°]

Egli è il centro verso il quale tutto deve convergere.

In una circonferenza, c ’è un centro da cui partono tutti i raggi e verso 
il quale tutti i raggi si dirigono. È il centro dove tutto si incontra e da dove 
tutto parte.

Anche Gesù Cristo è il centro dove tutto deve riunirsi e da cui tutto 
deve partire. Per andare in cielo, bisogna passare per questo centro. Il 
presepe, il calvario, il tabernacolo non sono forse i centri dove devono 
recarsi tutti gli uomini per ricevere la vita, la pace e ripartire di là per 
andare a Dio?

È quello che San Paolo ci spiega: Dio ha sparso su di noi con 
abbondanza le ricchezze della sua grazia, colmandoci di intelligenza e di 
sapienza, per farci conoscere il mistero della sua volontà, fondato sul suo 
beneplacito, secondo il quale egli stesso si è proposto, dopo

il compimento dei tempi stabiliti, di ricapitolare tutto in Gesù Cristo, 
tutto ciò che è nel cielo e tutto ciò che è sulla terra. Ed è in lui che siamo 
stati chiamati (Ef 1,1).

È lui che è la nostra pace, che dei due popoli ne ha fatto uno solo, 
abbattendo nella sua carne il muro di separazione, questa inimicizia che li 
divideva e formando in sé stesso di questi popoli un solo uomo, 
ristabilendo tra loro la pace, per riconciliarli con Dio per mezzo della 
croce, dopo averli uniti ambedue in un solo corpo.

[104]

[105]
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[106]

È attraverso di lui che gli uni e gli altri abbiamo accesso al Padre in 
un medesimo spirito. Dunque non siete più stranieri, né ospiti, ma 
concittadini (Ef 2,14).

N on c’è più né greco, né scita, né barbaro. Tutti siamo uno solo in 
Gesù Cristo. In ipso. Per ipsum et cum ipso (1). Omnia vestra sunt. Vos 
autem Christi. Christus autem Dei (2). N on ci sono più giudei, né gentili, 
né schiavi, né liberi, né uomini, né donne: tutti siete uno solo in Gesù 
Cristo. (Gal. 3,28).

Meravigliosa fusione che ci riunisce tutti in Gesù Cristo, solo centro 
nel quale dobbiamo fonderci tutti ed in modo totale.

[13°]

Egli è il termine verso cui tutto deve sfociare.
Egli è il nostro termine, deve essere il termine dei nostri pensieri, il 

termine dei nostri desideri, il termine delle nostre azioni, il termine della 
nostra vita e colui verso il quale dobbiamo tendere con tutta la forza della 
nostra anima.

È in Gesù Cristo che tutte le promesse di Dio hanno la loro verità ed 
è anche per mezzo di lui che si adempiono tutte, per l’onore di Dio e a 
nostra gloria (2 Cor. 1,20).

È davanti a lui che un giorno compariremo per rendergli conto di tutte 
le nostre azioni; allora egli stesso sarà la nostra ricompensa, se l’avremo 
amato e servito. Chi crede in me, ha la vita eterna. Vedere Gesù Cristo, 
possedere Gesù Cristo, sarà la nostra eterna felicità.

Sia che viviamo, sia che moriamo, è a Gesù Cristo che apparteniamo 
(Rom. 14,8). Chi non va verso Gesù Cristo, va alla morte. Dunque bisogna 
che egli sia il termine dei nostri lavori, delle nostre azioni, il termine di 
tutta la nostra vita, noi gli apparteniamo ad ogni titolo.

[14°]
Egli è la risurrezione e la vita.

La risurrezione in questo mondo, anzitutto facendoci passare dalla 
morte del peccato alla vita della grazia. La risurrezione, chiamandoci un 
giorno dalla tomba per darci la vita eterna. Risurrezione, delle anime, 
risurrezione dei corpi, vita spirituale, vita eterna.

Io sono la risurrezione e la vita. Chi crede in me, anche se fosse morto, 
vivrà, e chiunque vive e crede in me, non morirà mai (Gv. 11,25).

In verità, in verità vi dico: chiunque ascolta la mia parola e crede in 
colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non viene in giudizio, ma è 
passato dalla morte alla vita (Gv. 5,24). Il Padre risveglia i morti e dà 
loro la vita, così il Figlio dà la vita a chi vuole (Gv. 5,21). Come

(1) In lui, per lui e con lui (conclusione della preghiera eucaristica nel Messale Romano).
(2) Tutto è vostro. M a voi siete di Cristo e il Cristo è di Dio (1Cor. 3,23).
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il Padre ha in sé stesso la vita, così ha concesso al Figlio di avere in se 
stesso la vita. Ecco l’ora in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio e 
quelli che l’ascolteranno, vivranno (Gv. 5,25).

Come tutti muoiono in Adamo, tutti rivivono in Gesù Cristo (1 Cor. 
15,22; E f 2,1). Io lo risusciterò nell’ultimo giorno (Gv. 6,40). Io sono la 
vita. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Chi mangia questo pane ha la 
vita eterna ed io lo risusciterò nell’ultimo giorno.

Riassunto dei titoli e delle grandezze di nostro Signore Gesù 
Cristo.

Gesù Cristo è il Verbo eterno. Questo Verbo di Dio che dal principio 
era in Dio e che, generato dal Padre, è eterno come il Padre ed è anche Dio 
come lui.

È per mezzo di lui che tutte le cose sono state fatte e niente è stato 
fatto senza di lui. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini. È 
venuto sulla terra per illuminare il mondo con la sua luce divina, egli è la 
luce vera. Perché egli stesso è il sole dall’alto, il fulgore e la luce eterna,
10 splendore del Padre, la forma della sua sostanza infinita, l’immagine del 
Dio invisibile, la sapienza eterna, l’infinita bellezza del cielo diventata 
visibile sulla terra. È lo specchio in cui Dio si contempla e si trova egli 
stesso riprodotto. È questa luce divina che ci apre gli occhi alla vera luce, 
per farci conoscere Dio e farcelo amare.

Ci è stato donato per essere nostra sapienza, nostra giustizia, nostra 
santificazione, nostra redenzione. Egli è la via, la verità, la vita. Egli è il 
nostro re, nostro maestro, nostro capo e nostro modello.

Egli è il principio di ogni cosa, è il fondamento sul quale tutto deve 
poggiare, la radice da cui dobbiamo attingere la linfa che deve darci la vita,
11 centro verso cui tutto deve convergere, il termine verso cui tutto deve 
sfociare.

Infine egli è la risurrezione e la vita. Ecco Gesù Cristo!
O Verbo! O Cristo!
Come siete bello! Come siete grande! Chi saprà conoscervi? Chi potrà 

comprendervi? Fate, o Cristo, che io vi conosca e vi ami. Poiché voi siete 
la luce, lasciate venire un raggio di questa luce divina sulla mia povera 
anima, affinché possa vedervi e comprendervi.

Mettete in me una grande fede in voi, affinché tutte le vostre parole 
siano per me altrettante luci che mi illuminino e mi facciano venire a voi, 
e seguirvi in tutte le vie della giustizia e della verità.

O Cristo! O Verbo!
Voi siete il mio Signore e il mio solo ed unico Maestro. Parlate, io 

voglio ascoltarvi e mettere in pratica la vostra parola Voglio ascoltare la 
vostra divina parola, perché so che viene dal cielo. Voglio ascoltarla, 
meditarla, metterla in pratica, perché nella vostra parola c ’è la vita, la 
gioia, la pace e la felicità.

[107]

[108]
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Parlate, Signore, voi siete il mio Signore e il mio Maestro ed io non 
voglio ascoltare che voi (1). (*)

(*) Ms. XI 162. - O Verbo! O Cristo! Come siete grande! Come siete bello! Chi saprà conoscervi? Chi potrà 
comprendervi?

Fate, o Cristo, che io vi conosca e vi ami. Lasciatemi gettare uno sguardo su di voi, o bellezza infinita! 
Oscurate un p o ’ la vostra grande luce, affinché i miei occhi possano contemplarvi un po ’ e vedere le vostre 
divine perfezioni.

Aprite le mie orecchie alla vostra divina parola, affinché io possa ascoltare la vostra voce e meditare i vostri 
divini insegnamenti. Aprite il mio spirito e la mia intelligenza, affinché la vostra parola possa entrare fin nel 
mio cuore ed io possa gustarla e comprenderla.

O Verbo! O mio Maestro! 0 mio Capo, mio Re!
Parlate, io voglio ascoltare questa divina parola, perché so che viene dal cielo, voglio ascoltarla, meditarla, 

metterla in pratica perché in questa parola c ’è la vita, la gioia e la felicità. Parlate, Signore, voglio ascoltarvi. 
Parlate, Signore, voi siete il mio Maestro ed io non voglio avere altro maestro che voi.
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ATTACCAMENTO A GESÙ CRISTO

V

[109-127]

Q u e s t a  p a r t e  e s p o n e  g l i  e f f e t t i  d e l l a  c o n o s c e n z a  d i  G e s ù  C r i s t o .  I n  
c o l u i  c h e  v i  s i  d e d i c a ,  q u e s t a  c o n o s c e n z a  produce necessariamente l’a­
more (1)p o s s o n o  p a r a g o n a r e  l e  p r i m e  p a g i n e  (2) a i  g r a d i  d e l l ’a m o r e  i n  S .  
G i o v a n n i  d e l l a  C r o c e  (3) o a i  g r a d i  d i  u m i l t à  i n  S .  I g n a z i o  d i  L o  v o l a  (4).

Q u e s t o  c a p i t o l o  c i  o b b l i g a  a  d a r e  u n  s e n s o  s p i r i t u a l e  a  t u t t o  i l  l i b r o .  
C i o è  t u t t e  l e  e s i g e n z e  d i  v i t a  e v a n g e l i c a  e s p o s t e  i n  s e g u i t o  p o s s o n o  e s s e r e  
c o n c e p i t e  s o l o  c o m e  i  f r u t t i  v i s i b i l i  d i  u n a  g r a z i a  p e r  s é  s t e s s a  i n v i s i b i l e .  
E  n o n  s i  t r a t t a  s o l t a n t o  d i  u n  a m o r e  i n  s é  s t e s s o  l o g i c o ,  m a  s i  t r a t t a  d i  u n a  
g r a z i a  c h e  v i e n e  a  f a r  f r u t t i f i c a r e  l a  g r a z i a  (5).

I l  p r i m o  r i s u l t a t o  c h e  d e v e  s c a t u r i r e  d a l l a  c o n o s c e n z a  d i  G e s ù  C r i s t o  
è  u n  a t t e g g i a m e n t o  d i  semplicità. Q u e s t a  s e m p l i c i t à  e v a n g e l i c a  è  l a  
d i s p o s i z i o n e  r i c h i e s t a  p e r  c o m p i e r e  i l  m i n i s t e r o  s a c e r d o t a l e  d a  u o m o  
s p i r i t u a l e  (6).

I l  P .  C h e v r i e r  t r a c c i a  q u e s t a  c o n c e z i o n e  s p i r i t u a l e ,  c a r i s m a t i c a  p o ­
t r e m m o  d i r e ,  d e l  m i n i s t e r o  c o n  s p i e g a z i o n i ,  i n  p a r t e  c o n t e s t a b i l i ,  s u i  preti 
buoni, s u i  cattivi e s u i  perfetti. I n  n o t a  a b b i a m o  m e s s o  u n  t e s t o p r e c e d e n t e ,  
i n  c u i  e g l i  a f f r o n t a  l a  q u e s t i o n e  c o n  l a  c l a s s i c a  d i s t i n z i o n e  t r a  l e  d u e  v ie ,  
q u e l l a  d e i  p r e c e t t i  e  q u e l l a  d e i  c o n s i g l i .

A n c h e  q u i  s i  t r a t t a  d i  u n o  s f o r z o  d i  t e o l o g i a  s p e c u l a t i v a  i n  c u i  n o n  è  
a  s u o  a g i o .  T e n t a  d i  s c a r t a r e  l e  o b i e z i o n i  c h e  h a  s e n t i t o  e  c h e  b i s o g n a  
i n d i v i d u a r e  t r a  l e  r i g h e  d e l  t e s t o :  s e  v o l e t e  r e s t a r e  n e l l e  f i l e  d e l  c l e r o  
s e c o l a r e ,  f a t e  d u n q u e  c o m e  t u t t i  g l i  a l t r i ,  a l t r i m e n t i  r i v o l g e t e v i  a  u n a  
c o n g r e g a z i o n e  r e l i g i o s a  (7). U n a  c e r t a  i m p a z i e n z a  n e i  c o n f r o n t i  d i  q u e s t e  
o b i e z i o n i ,  g l i  f a  d i r e , a  p r o p o s i t o  d e i  r e l i g i o s i ,  c o s e  i n e s a t t e ,  n e l l e  q u a l i  
e s s i  n o n  s i  r i c o n o s c e r a n n o  (8).

I l  C o n c i l i o  V a t i c a n o  I I  h a  r i n n o v a t o  i l  m o d o  d i  a f f r o n t a r e  q u e s t a  
q u e s t i o n e  (9).

N o n  b i s o g n a  d u n q u e  f e r m a r s i  a l l a  c o n f u t a z i o n e  p i ù  o  m e n o  a b i l e  e  u n  
p o ’ p o l e m i c a ,  m a  a l l a  c o n v i n z i o n e  c h e  e g l i  v u o l e  c o m u n i c a r e :  l a  
s i t u a z i o n e  d e l  p r e t e  fatto per vivere in mezzo agli uomini, è d i  p e r  s é  s t e s s a  
u n  i n v i t a  a l l a  p e r f e z i o n e  e v a n g e l i c a .

d )  p . 1 1 5 .
(2) Pp. 113-117.
(3) S. Giovanni della Croce, Opere, Roma 1967, pp. 463-470.
(4) S. Ignazio di Loyola, Esercizi Spirituali, nn. 165-168.
(5) Pp. 118-120.
(6) Pp. 120-127.
(7) P. 121, nota 1.
(8) Cfr. anche p. 137.
(9) Vedere la Costituzione sulla Chiesa, Lumen Gentium, nn, 44 e 46.
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[113] Conoscere Gesù Cristo è tutto.

[114]

Tutto è racchiuso nella conoscenza di Dio e di nostro Signore Gesù 
Cristo.

Haec est vita aeterna ut cognoscant te solum Deum verum et quem 
misisti Jesum Christum (1).

Gesù Cristo è il Verbo eterno - è la parola vivente del Padre sulla terra 
- è la sua scienza e la sua sapienza. In lui sono tutti i tesori della scienza e 
della sapienza.

Anche S. Paolo non augura nient’altro ai suoi fedeli se non di co­
noscere Gesù Cristo.

Piego le ginocchia davanti al Padre di nostro Signore Gesù Cristo, da 
cui procede ogni paternità nel cielo e sulla terra. Affinché vi dia, secondo 
le ricchezze della sua gloria, di essere fortificati nell’uomo interiore per 
mezzo del suo Spirito, faccia sì che Gesù Cristo, per mezzo della fede, 
abiti nei vostri cuori, e che ben radicati e fondati nell’amore, possiate 
comprendere con tutti i santi quale sia la larghezza, la lunghezza, l’altezza 
e la profondità di questo mistero e conoscere l’amore di Gesù Cristo per 
noi, che supera ogni conoscenza, affinché siate riempiti dei doni di Dio in 
tutta la loro pienezza.

A colui che, mediante la potenza con cui opera in noi, può compiere 
infinitamente di più di quello che domandiamo e di tutto ciò che pensiamo, 
a Lui sia gloria nella Chiesa, per mezzo di Gesù Cristo, nei secoli dei secoli 
(Eff 3,14).

Nessuno studio, nessuna scienza deve essere preferita a questa.
È la più necessaria, la più utile, la più importante, soprattutto per chi 

vuol essere prete, suo discepolo, perché solo questa conoscenza può fare i 
preti. Le altre scienze sono solo secondarie e accidentali.

Chi ha trovato Gesù Cristo ha trovato il più grande tesoro.

Il resto è niente. Il cielo e la terra passeranno; ma le mie parole non 
passeranno.

Egli ha trovato la sapienza, la luce, la vita, la pace, la gioia, la felicità 
sulla terra e nel cielo, il solido fondamento su cui può costruire; il perdono, 
la grazia, ha trovato tutto.

Super aurum et topazium (2). (Qui me invenerit inveniet vitam) (3).
Chi crede in me ha la vita eterna. - Non avrà mai fame, non avrà mai 

sete. - N on morirà mai e quand’anche fosse morto, vivrà. - Io sono la via, 
la verità, la vita. - Venite a me voi tutti che siete affaticati e io vi darò 
sollievo. - N on volete venire a me per avere la vita? - diceva ai giudei. Ut 
vitam habeant et abundantius habeant (4).

(1) La vita eterna è questa: che conoscano te, sole vero Dio e colui che hai mandato, Gesù Cristo (Gv. 17,3).
(2) Più che l'oro e il topazio (Salmo 118).
(3) Chi trova me, trova la v ita (Prov. 8,35).
(4) Io  sono venuto perché le pecore abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza (Gv. 10,10).

84



Non stima niente al di sopra di Gesù Cristo.

Perché Gesù Cristo è tutto per lui.
San Paolo l’esprime molto bene: « Quello che allora, prima della 

conversione, poteva essere per me un guadagno, io l’ho considerato, per 
Gesù Cristo, come un danno. Dico di più, tutto mi sembra una perdita 
accanto a questa elevata scienza di Gesù Cristo, mio Signore, per amore 
del quale mi sono privato di ogni cosa, stimandola come immondizia, 
stercora, per poter guadagnare Gesù Cristo, per conoscere Gesù Cristo e 
la potenza della sua risurrezione e la partecipazione alle sue sofferenze, 
essendo reso conforme alla sua morte » (Filip. 3,7).

« Io non voglio sapere niente altro che Gesù Cristo e Gesù Cristo 
crocifisso » (1 Cor. 2,2).

Lascia tutto per possedere Gesù Cristo.

Perché Gesù Cristo è tutto per lui ed egli non stima niente al di sopra 
di Gesù Cristo.

Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; colui che 
l’ha trovato, lo nasconde e per la gioia che ne prova, va, vende tutto quello 
che ha e compra questo campo per possederlo (Mt. 13,44).

Il regno dei cieli è simile ad un mercante che cercava delle buone 
perle; ora, avendone trovata una di gran pregio, se ne andò, vendette tutto 
quello che aveva e la comprò per possederla (Mt. 13,45).

È quello che fecero gli apostoli quando ebbero trovato Gesù Cristo: 
essi abbandonarono le loro reti, i genitori e lo seguirono (Mt. 1,18). Ed 
avendo abbandonato tutto, lo seguirono (Lc. 5,11). Gli apostoli dissero a 
Gesù: Noi abbiamo abbandonato tutto e vi abbiamo seguito (Lc. 18,28).

Vuole piacere solo a Gesù Cristo.

Perché egli è la sua gioia, la sua felicità, il suo Maestro, il suo Dio.
Desidero ora, dice S. Paolo, essere approvato dagli uomini o da Dio? 

Ho come scopo di piacere? Se volessi ancora piacere agli uomini, non sarei 
servo di Gesù Cristo (Gal. 1,10).

La conoscenza di Gesù Cristo produce necessariamente l’amore, e più 
noi conosciamo Gesù Cristo, la sua bellezza, la sua grandezza, le sue 
ricchezze, più il nostro amore per lui aumenta, e più cerchiamo di piacergli 
e più allontaniamo da noi tutto quello che non piace a Gesù Cristo. È quello 
che faceva dire a S. Paolo: se qualcuno non ama Gesù Cristo, sia anatema 
(1 Cor. 16,22), e considerava come immondizia e fango tutto ciò che lo 
distoglieva da Gesù Cristo.

L’amore di Gesù Cristo ci distoglie da tutto ciò c he non tende a 
lui, da tutto ciò che non gli va, anche nei nostri genitori, nei nostri 
amici, nel nostro prossimo; non possiamo sopportare qualche cosa

[115]
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[116]

che non è rivolto alla gloria e all’amore di Gesù Cristo e diciamo come 
Gesù Cristo stesso a Pietro che non pensava secondo Dio: allontanati, 
Satana, tu mi sei di scandalo.

Egli non teme di dispiacere agli uomini e al mondo per piacere a Gesù 
Cristo. Come i santi: S a n  F r a n c e s c o  d ’A s s i s i .

Non teme neppure di passare per folle per amore a Gesù
Cristo.

Che nessuno si inganni da sé stesso, dice S. Paolo ai fedeli. Se qual­
cuno di voi diventa sapiente secondo il mondo, diventi folle per diventare 
sapiente. Poiché la sapienza di questo mondo è follia davanti a Dio, come 
sta scritto: io sorprenderò i sapienti nelle proprie astuzie; e altrove: il 
Signore conosce i pensieri dei sapienti e sa che sono vani. Nessuno metta 
la sua gloria negli uomini (1 Cor. 3,18).

Noi siamo folli a causa di Gesù Cristo. Voi siete sapienti in Gesù 
Cristo. Noi siamo deboli, ma voi siete forti, siete onorati; noi siamo 
disprezzati (1 Cor. 4,10).

In questa parte, S. Paolo distingue le due specie di gente o preti che 
appartengono a Gesù Cristo: quelli che agiscono un p o ’ secondo il mondo 
e quelli che sono interamente di Gesù Cristo. Il mondo non può ricevere 
Gesù Cristo, il suo Spirito (Gv. 8,23).

Quanto a me, Dio non voglia che mi glorii di niente altro se non della 
croce di Gesù Cristo, mediante la quale il mondo per me è crocifisso e io 
sono crocifisso per il mondo (Gal. 6,14).

Colui che appartiene a Gesù Cristo deve dunque lasciare interamente 
in disparte l’esistenza del mondo, della gloria del mondo. Che il mondo 
pensi ciò che vuole, poco mi importa; che mi guardi come un folle, poco 
m’importa, io sono di Gesù Cristo. Lo sono. Io cammino sulle sue orme. 
Q u i  p i e  v o l u n t  v i v e r e  i n  C h r i s t o ,  p e r s e c u t i o n e m  p a t i e n t u r  (1).

Niente può separarlo da Gesù Cristo.

S. Paolo, dopo aver parlato di ciò che Gesù Cristo ha fatto per i suoi 
eletti, esclama: chi dunque ci separerà dall’amore di Gesù Cristo? Forse la 
tribolazione, le angosce, la fame, la nudità, il pericolo, la persecuzione, la 
spada, come sta scritto: noi siamo stimati come pecore destinate al 
macello. M a in mezzo a tutti questi mali, noi restiamo vittoriosi per mezzo 
di colui che ci ha amati.

Sono sicuro del resto che né la morte, né la vita, né gli angeli, né i 
principati, né le potenze, né le cose presenti né le cose future, né la potenza 
degli uomini, né tutto ciò che c ’è di più alto o di più profondo, né qualsiasi 
altra creatura potrà separarci dall’amore di Dio che è in Cristo Gesù, nostro 
Signore (Rom. 8,35).

C1) Tutti coloro che vogliono vivere piamente in Cristo saranno perseguitati (2Tim. 3,12).
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Egli ha ascoltato e compreso questa parola del Maestro: seguitemi. Ha 
capito quest’altra parola: Voi non avete altro maestro che il Cristo. E g o  
m a g i s t e r ,  il Maestro lo dice.

Colui che mi ama osserva la mia parola e mio Padre l’amerà e noi 
verremo in lui e faremo in lui la nostra dimora.

Egli ha capito queste altre parole: E x e m p l u m  d e d i  v o b i s  u t  
q u e m a d m o d u m  e g o  f e c i  i t a  e t  v o s  f a c i a t i s  (1).

Egli vuole rendersi conforme all’immagine di Gesù, suo Maestro e 
suo Modello (Rom. 8,29). Egli dice con generosità e sacrificio: Signore, 
vi seguirò dovunque andrete. Signore, io sono pronto a dare la mia vita per 
voi. Andiamo e moriamo con lui.

Quando si ama qualcuno sinceramente, si è felici di seguirlo, di 
camminare sulle sue orme. Si desidera vederlo, ascoltarlo e si fa di tutto 
per imitarlo.

Non vive più che per Gesù Cristo.

La carità mi sollecita, considerando che se uno solo è morto per tutti, 
per conseguenza tutti sono morti e Gesù è morto per tutti affinché quelli 
che vivono non vivano più per sé stessi, ma per colui che è morto ed è 
risuscitato per loro (2 Cor, 5,14).

Voi non appartenete più a voi stessi, voi siete di Gesù Cristo che vi ha 
riscattato (1 Cor. 6,19).

Nessuno di noi vive per sé stesso, e nessuno muore per se stesso; ma, 
sia che viviamo, sia che moriamo, è per il Signore che moriamo; dunque 
sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore.

È anche per questo che Gesù Cristo è morto ed è risuscitato, per avere 
un sovrano dominio sui vivi e sui morti (Rom. 14,7).

Gesù Cristo è la sua vita.

Mihi vivere Christus est (2). N on sono più io che vivo, è Cristo che 
vive in me (Gal. 2,20).

Gesù Cristo deve essere la nostra vita. Gesù Cristo deve cioè essere il 
nostro pensiero abituale e costante, verso di lui si riversano tutti i nostri 
desideri, i nostri affetti, sia di notte che di giorno.

La mamma vive per il suo bambino, la sposa per il suo sposo, lo sposo 
per la sua sposa, l’amico per il suo amico, l’avaro per il suo denaro, 
l’egoista per sé stesso, il commerciante per il suo commercio.

Ecco la vita di ognuno di questi esseri: mette la propria vita in quello 
che cerca, in ciò che ama e, quando è separato da questo oggetto, piange, 
languisce, geme, fino a che sia riunito agli oggetti del nostro amore.

(1) Io  vi ho dato l'esempio, perché come ho fatto  io, facciate anche voi (Gv. 13,15).
(2) Per me il vivere è Cristo (Filip. 1,21).

Seguire Gesù Cristo è tutta la sua felicità.

[117]
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[118]

Per noi, la nostra vita è Gesù Cristo. In un orologio, c ’è una molla che 
fa muovere tutti i meccanismi e dà l’ora. Gesù Cristo deve essere in noi 
questa molla invisibile, nascosta, e farci sempre mostrare Gesù Cristo in 
persona.

Là dove è il nostro tesoro, là c ’è anche il nostro cuore. Se Gesù Cristo 
è il nostro tesoro, il nostro cuore e i nostri pensieri saranno sempre con lui. 
Mihi vivere Christus est. Cupio dissolvi et esse cum Cristo (1). Non c’è 
altro pensiero, altra occupazione che Gesù Cristo. Gesù Cristo occupa, 
prende tutti i suoi pensieri.

Tutto questo è davvero bello, ma tutti lo capiscono?

N on omnes capiunt verbum illud, sed quibus datum est (2). Qui potest 
capere, capiat (3) Chi ha orecchie per intendere, intenda (Mc. 4,23). 
Verbum velatum (4).

Quando Gesù Cristo parla della sua passione ai suoi discepoli, le 
parole che diceva loro erano: verbum velatum. La santa Vergine e San 
Giuseppe non compresero neppure ciò che il Bambino Gesù diceva loro 
nel momento in cui parlava loro: Et ipsi non intellexerunt verbum quod 
locutus est ad eos (Lc. 2,50).

È necessaria una grazia speciale di Dio per capirlo.

Nessuno può venire a me se il Padre non lo attira (Gv. 6,44).
È necessario che sia Dio stesso a farci capire la sua parola e ciò che 

egli stesso dice. Poiché nessuno conosce le cose che sono in Dio, se non 
lo Spirito di Dio. L’uomo animale e carnale non accetta le cose che sono 
dello Spirito di Dio, esse gli sembrano una follia e non le può 
comprendere, perché devono essere giudicate con una luce soprannaturale 
(1 Cor. 2,11).

Noi non siamo capaci, da noi stessi, di avere un buon pensiero, ma è 
Dio che ce ne rende capaci (2 Cor. 3,5).

Bisogna che lo Spirito Santo ci dia il senso delle cose spirituali e 
divine e ci sveli Gesù Cristo, ci dia occhi per vedere, orecchie per ascoltare 
e soprattutto un cuore per sentire e attirarci a lui. E se sentiamo e 
comprendiamo qualche cosa, sapere che ogni buon sentimento, ogni buon 
pensiero di fede e di amore vengono da Dio stesso e ringraziarlo.

È quello che Gesù fa capire a Pietro quando ebbe fatto la sua pro­
fessione di fede a Gesù dicendo: io credo che voi siete il Cristo, il Figlio 
del Dio vivente. Allora Gesù gli disse: Beato te, Pietro, poiché non la

(1) Desidero andarmene ed essere con Cristo (Filip. 1,23).
(2) Non tutti capiscono questa parola, ma soltanto quelli ai quali è stato concesso (Mt. 19,11).
(3) Chi può comprendere, comprenda (Mt. 19,12).
(4) Di questa parola non comprendevano il senso (Lc. 18,34).
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carne, né il sangue ti hanno rivelato questo, ma il Padre mio, che è nei cieli 
(Mt. 16,17).

Ego piantavi - dice S. Paolo - Apollo rigavit, sed Deus incrementum 
dat. Neque qui plantat est aliquid, neque qui rigat, sed qui incrementum 
dat, Deus (1).

Così dunque possiamo darci da fare, ma se Dio non fa fruttare in noi 
quello che diciamo o facciamo, tutto questo non serve a niente. Tuttavia 
se alcune piante vanno perse, ordinariamente non tutte sono perse e non 
sempre e non per tutte il giardiniere vede le sue fatiche andar perdute. 
Bisogna sperare che sarà così per noi.

Bisogna farsi talvolta violenza, pregare, domandare, fare penitenza. Il 
regno dei cieli è annunciato e ciascuno deve fare violenza a se stesso per 
entrarci (Lc. 16,16). Il regno dei cieli patisce violenza e sono solo quelli 
che fanno violenza a sé stessi che vi entrano (Mt. 11,12).

Sentite nascere questa grazia in voi?

Cioè sentite un’attrattiva interiore che vi spinge verso Gesù Cristo?
Un sentimento interiore che è pieno di ammirazione per Gesù Cristo, 

per la sua bellezza, la sua grandezza, la sua bontà infinita, che lo porta a 
venire in noi. Sentimento che ci tocca e ci porta a donarci a lui.

Un piccolo soffio divino che ci spinge e che viene dall’alto, ex alto, 
una piccola luce soprannaturale che ci illumina e ci fa vedere un po’ Gesù 
Cristo e la sua bontà infinita.

Se sentiamo in noi questo soffio divino, se scorgiamo una piccola 
luce, se ci sentiamo attratti, poco o tanto che sia, verso Gesù Cristo, ah! 
coltiviamo questa attrattiva, facciamola crescere con la preghiera, 
l’orazione, lo studio, affinché aumenti e produca frutti. E diciamo con lo 
sposo del Cantico dei Cantici: Trahe me post te, curremus in odorem 
unguentorum tuorum (1 2) (1).

Se abbiamo questa grazia, dobbiamo anche sentire la chiamata 
di Gesù Cristo in noi.

Vieni. Seguimi. Io sono la sapienza. Io sono il tuo Maestro. Ego 
Magister. Io sono la via, la verità, la vita. Seguimi. Io sono la luce del 
mondo. Colui che mi segue, non cammina nelle tenebre.

Io sono la via, la verità, la vita. Io sono venuto a portare un fuoco sulla 
terra e che cosa desidero, se non che bruci? La gloria del Padre mio è 
questa, che diventiate miei discepoli e portiate molti frutti.

(1) Ms. XI, 2. - Volete essere di Gesù Cristo? Sentite il desiderio di essere di Gesù Cristo? Di chi volete essere, 
se non siete di Gesù Cristo? Ascoltate la chiamata di Gesù Cristo? Ascoltate le sue promesse?

(1) Io  ho piantato, Apollo ha innaffiato, ma Iddio hafatto crescere. Ora né colui chepianta è qualche cosa, 
né colui che innaffia, ma chi fa  crescere: Dio (1Cor. 3,6).

(2) Trascinami sui tuoi passi, corriamo all'odore dei tuoi profumi (Cant. 1,3).

[119]
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Il discepolo non è da più del maestro, gli basta essere come il maestro. 
Vi ho dato l’esempio affinché, come ho fatto io, così facciate anche voi.. 
Nolite timere, ego sum (1). Venite ad me omnes, jugum meum suave est et 
onus meum leve (2).

A che cosa egli ci chiama?

Alla perfezione. Ci sono tre specie di cristiani nel mondo: i buoni, i 
cattivi e i perfetti. Ci sono anche tre tipi di preti nella Chiesa: i buoni, i 
cattivi e i perfetti.

I buoni sono coloro che compiono il loro dovere di prete, che seguono 
le leggi della Chiesa, dicono la loro messa, il loro breviario, predicano 
quando è il momento, evitano il peccato mortale, lo scandalo, fanno il bene 
che si presenta; in una parola, non c ’è niente da dire sulla loro condotta, 
sono pure edificanti,

I cattivi sono quelli che vivono nel peccato e nell’indifferenza rispetto 
al loro dovere, trascurano i doveri sacri del loro ministero, e spesso, anche 
troppo, danno sfortunatamente scandalo alla Chiesa. Ci sono i cattivi 
scandalosi che sono la vergogna della Chiesa. Ci sono anche i cattivi 
nascosti, che vivono nel peccato senza essere conosciuti e non fanno meno 
male alle anime per la loro negligenza e il loro dimenticarsi della preghiera 
e di tutta la vita spirituale.

I perfetti, o piuttosto coloro che tendono alla perfezione, che cercano 
di seguire nostro Signore più da vicino, che hanno il desiderio di lavorare 
per la gloria di Gesù Cristo, che sentono in se stessi il suo amore e 
desiderano imitarlo nella sua povertà, nella sua dolcezza, nella sua carità, 
nel suo zelo per le anime, nelle sue sofferenze, nella sua croce.

C ’è una grande differenza tra i preti buoni e coloro che cercano di 
[121] essere perfetti; i buoni restano in questo stato, ma non cercano affatto di 

seguire nostro Signore da vicino, di imitarlo seriamente, anzi respingono 
la povertà, la dedizione, il sacrificio; hanno anche cura della loro persona 
e non vogliono opporsi troppo al mondo e ai gusti dei loro confratelli, 
mentre colui che cerca la perfezione non vede che Gesù Cristo, ama Gesù 
Cristo e fa passare Gesù Cristo davanti a tutti. Ama e cerca di imitare il 
più fedelmente possibile colui che ama.

Gesù Cristo ci chiama dunque a questa perfezione e non soltanto ad 
uno stato di bontà, che è la condizione di un gran numero.

La perfezione è la condizione di un piccolo numero. Ce ne sono pochi 
che lo seguono così.

Tuttavia un prete santo fa del bene più di cento preti soltanto buoni. 
Un prete santo procura più gloria a Dio di cento altri e converte più anime 
a Dio di quante ne convertano cento altri da soli ( 1).

f )  Ms. X 739-740. - Per il prete come per il fedele, ci sono due vie per andare in

(*) Non abbiate paura, sono io (Mt. 14,27).
(2) Venite a me voi tutti... il mio giogo è soave e il mio peso leggero (Mt. 11,28-29).
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Gesù Cristo ci chiama dunque alla perfezione, a diventare veri di­
scepoli. Le grazie particolari, di cui siamo stati l’oggetto, ce lo provano 
abbastanza chiaramente. Grazia di scelta. Vocazione particolare. 
Attenzioni del tutto particolari della Provvidenza, spirituali e temporali, 
tutto ci impegna a seguire Gesù Cristo nella sua vita perfetta. D ’altronde 
è questo il nostro scopo e io non domando niente tranne che rispondiate 
alla chiamata di nostro Signore e alla nostra.

Se udite la sua voce.

N on indurite i vostri cuori, non chiudete le orecchie alla sua voce.

Dobbiamo rispondergli con gioia.

Ecce adsum (1). Ego tuus sum (2). Ecce ego (3). Parlate, Signore, il 
vostro servo ascolta. Signore, da chi andrò? Voi avete le parole della vita 
eterna.

Voi siete la mia luce, voi siete la mia via, la mia vita, la mia sapienza 
e il mio amore.

Vi seguirò, Signore, dovunque andiate. Sono pronto a morire con voi, 
darò la mia vita per voi, andrò in prigione, alla morte. Voi siete il mio re, 
il mio capo e il mio maestro.

cielo, da Dio, e compiere la missione che gli è stata affidata: la via dei precetti e quella dei consigli.
La prima basta per andare in cielo. È la via di un gran numero, non si è tenuti che a questa; essa è sufficiente 

per la salvezza. Ma quelli ai quali Dio dona la luce e le grazia, devono seguire la seconda.
La via dei consigli è quella del vero amore, essa dà maggior gloria a Dio sulla terra, contribuisce alla 

salvezza delle anime, attira grazie sulla terra e alla Chiesa, e ci assicura la salvezza. È questa la via che ci accosta 
a Gesù Cristo, più da vicino, rendendoci conformi a lui, alla sua vita, cercando di riprodurre la sua vita nella 
nostra, e di non avere altro desiderio se non il cercare di imitarlo il più perfettamente possibile.

I religiosi osservano i consigli evangelici, perché i preti secolari non dovrebbero osservarli? La perfezione 
non è forse anche per loro come lo è per gli altri? Nel ministero i preti non devono forse avvicinarsi a Gesù 
Cristo così come gli altri? E non devono anche essere ancora più vicini, essi che sono in mezzo al mondo e 
devono portare ovunque il buon odore di Gesù Cristo e devono essere la luce viva che deve brillare in mezzo 
agli uomini?

I religiosi sono nei loro chiostri, m a il prete è fatto per vivere in m ezzo agli uomini, e lui, più degli altri, 
deve essere più santo e più perfetto degli altri; egli è chiamato a fare più del bene, avendo necessari rapporti coi 
fedeli; e noi dobbiamo superare i religiosi per mezzo di questa luce, aureola di gloria e di santità  che deve 
brillare nei preti che fanno ministero.

T uttavia, coloro ai quali Dio accorda la grazia di seguire Gesù Cristo nei suoi consigli, non devono affatto 
disprezzare quelli che osservano soltanto i precetti. Ciascuno renderà conto a Dio delle grazie che avrà ricevute. 
Non ci si deve gloriare di nulla ed evitare di dire qualche parola contraria alla carità verso il prossimo: bisogna 
m ettere a profitto la grazia di Dio e non giudicare nessuno. (*)

(*) Eccomi (1Sam. 3,4).
(2) Io  sono tuo (Salmo 118,94).
(3) Sono io (Gv. 6,20).

[122]
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[123]

Signore, se avete bisogno di un povero, eccomi! Se avete bisogno di 
un pazzo, eccomi! Eccomi, o Gesù, per fare la vostra volontà, io sono 
vostro! Ego tuus sum.

Ascoltiamo il primo avvertimento che Gesù Cristo ci dà per 
ascoltare la sua parola e per diventare suo vero discepolo.

In verità vi dico: se voi non diventate come i fanciulli, non entrerete 
nel regno di Dio (Mt. 18,3). Chiunque non riceverà il regno di Dio come 
un fanciullo, non vi entrerà (Mc. 10,15).

Vi rendo grazie, o Padre mio! Voi il Signore del cielo e della terra, 
perché avete nascosto queste cose ai saggi e ai prudenti del mondo e le 
avete rivelate ai piccoli e agli umili (Mt. 11,25).

Lasciate venire a me i fanciulli, poiché il regno dei cieli appartiene a 
loro (Mc. 10,14). Beati i poveri di spirito, perché di essi è il regno dei cieli 
(Mt. 5,3). Chiunque si umilierà e si farà piccolo come un fanciullo, questi 
sarà grande nel regno dei cieli (Mt. 18,3).

Spiegazione delle parole precedenti.

Bisogna ricevere il regno di Dio, cioè la parola di Gesù Cristo, che 
deve costruire in noi il regno di Dio, ricevere questa parola come un 
fanciullo riceve la parola del suo maestro, con attenzione, sottomissione, 
rispetto e amore.

Attenzione per capire quello che ci dice, comprenderlo, afferrarlo. 
Sottomissione, senza discutere, tale quale è. Noi non dobbiamo discutere 
coi maestri, essi devono insegnarci, noi dobbiamo ascoltarli e ac- cettarre. 
Sottomissione di fanciullo, è questo soprattutto ciò che ci raccomanda 
nostro Signore nell’ascolto della sua parola.

Che cosa abbiamo da discutere con Gesù Cristo, il divino Maestro?
O voi volete essere perfetti, oppure no. Se non volete esserlo, dite 

semplicemente: non voglio seguire questa via e restare nella via inferiore, 
e poi con questo è finita. Ma se volete essere perfetti, accettate la sua 
divina parola, così come ce la dona, e con la grazia di Dio cercate di 
metterla in pratica e non fate come quel giovane del Vangelo cui Gesù 
Cristo disse: se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che hai e dallo ai 
poveri: egli discute in sé stesso e non accetta la parola.

Questa sottomissione di spirito alla parola di Gesù Cristo è assolu­
tamente necessaria per entrare nel regno dei cieli in cui entrano solo le 
anime privilegiate del buon Maestro (1).

(1) Ms. XI, 42; 81-82. - È il Verbo di Dio che ci parla. Dio ci parla per mezzo del suo Figlio (42). Bisogna 
accettare le parole di Dio con semplicità, con quella autorità divina che gli conviene e lasciare da parte quei 
ragionamenti umani che vengono solo dall’ orgoglio o dalle nostre passioni interiori che non vogliono accettare 
una dottrina così pura, così celeste. Non bisogna venire con l ’intenzione di ragionare, di discutere, niente di 
tu tto  questo: Dio lo dice, bisogna farlo (81-82).
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Ascoltare come un fanciullo. Un fanciullo va in classe per imparare e 
non per discutere; egli cerca di comprendere quello che gli si dice; non va 
per ragionare, ma per accettare. Se non capisce, egli fa domande, non per 
discutere ma per istruirsi ed accettare.

Che cosa diremmo di un fanciullo, di un ignorante che discutesse con 
un astronomo o un geografo sulla posizione delle stelle o di un luogo 
terrestre, quando il sapiente gli dicesse che è  così?

Così è  per noi con Gesù Cristo, non possiamo discutere con lui su 
quello che ci insegna.

Il fanciullo riceve, accetta la parola del maestro, essa entra nel suo 
cuore come il dito in una cera molle, egli riceve la parola. Mentre coloro 
che non sono fanciulli e che vogliono discutere, ragionare, ascoltano la 
parola, ma non l ’accolgono. Essa fa come una pietra: rimbalza e ritorna al 
luogo donde è partita (1).

Ci sono degli spiriti sottili, gretti, cavillosi, puntigliosi, che dapper­
tutto trovano delle difficoltà e ragionano su tutto, non accettando niente se 
non ciò che piace, che conviene loro ed entra nel loro spirito (2). Niente è 
più contrario allo spirito di Dio e a quel titolo di fanciullo che nostro 
Signore domanda per entrare nel suo regno.

Colui che è di Dio, ascolta la mia parola. Se non ascoltate la mia 
parola, è perché voi non siete di Dio, diceva nostro Signore ai Giudei. Essi 
non ascoltavano la parola di Dio, non l’accoglievano, l’ascoltavano solo 
per discutere e ragionare su questa parola e persino per cercare di 
sorprenderlo per accusarlo e condannarlo.

fanciulli non hanno ancora passioni, non trovano ancora nelle loro 
giovani anime opposizione alla parola di Dio, essi l’accettano 
semplicemente, senza opposizione. Niente è più contrario a questa 
sottomissione di spirito delle nostro piccole passioni (3).

La parola di Dio è così elevata, così pura, così celeste, così al di sopra 
di noi che, quando l’ ascoltiamo, le nostre mille piccole passioni si 
sollevano e si ribellano contro di lei, perché si trovano in diretta 
opposizione con questa stessa parola che le condanna e le distrugge.

nostro cuore e il nostro spirito gridano. La nostra pigrizia, la nostra 
avarizia, la nostra negligenza, l’amore del benessere, dei propri comodi, 
l’orgoglio, la ricerca di sé stesso, delle proprie soddisfazioni, tutto questo

S Ms. XI, 172. - Bisogna ricevere la parola come un fanciullo riceve la parola del suo maestro. Bai 
i che il maestro la sa più lunga di lui e che ciò che dice è vero e che bisogna accettarlo tale e quale. Il 
fanciullo che non capisce, interroga per capire, per saper afferrare il senso, ma non per discutere, ragionare. 

Bisogna rispettare l’autorità della parola, l’autorità del maestro.
( ) Ms. XI, 81. - Un piccolo difetto, una mosca, una tela di ragno, una piccola macchia li occuperà più di 

tu tto  l ’insieme; lasceranno il bello, il grande, l’utile, per riflettere e pensare solo a un piccolo sbaglio, a un 
niente che li occuperà e farà loro perdere il frutto di una istruzione o di qualche buon esempio.

( ) Ms. XI, 82. - Oh! come bisogna far tacere le proprie passioni per comprendere Gesù Cristo! È così bello, 
così elevato, così puro, che le sue parole non possono entrare in un cuore dove c ’è qualche passione.

[124]
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si ribella nel medesimo tempo contro quella divina parola e la tratta da 
esagerata, da impossibile, che il Vangelo è una follia e che non è possibile 
metterlo in pratica.

Allora si dice che non si vuol essere esagerati, che c ’è una prudenza 
da avere, che il Vangelo va bene solo per un numero assai piccolo, per i 
santi, che è troppo difficile arrivarci (1).

Allora si ascolta con precauzione e riserva e, sotto pretesto di pru­
denza, si lascia il Vangelo per seguire la propria piccola ragione. Questo 
si vede tutti i giorni per quanto concerne la povertà, la penitenza, il 
sacrificio, la dedizione, le virtù veramente evangeliche.

Lo Spirito Santo dice da qualche parte che egli sta alla porta e bussa;
[125] dice ancora di più: dice che egli spinge la porta per entrare: Ecce sto ad  

ostium et pulso (1).
Il nostro cuore, dunque, è come una porta alla quale il maestro bussa 

e per la quale cerca di entrare. Ora, una porta può essere in molte posizioni. 
E quando qualcuno bussa a questa porta e vengono a vedere per aprire, si 
può lasciarla chiusa e non lasciai entrare affatto; si può soltanto 
socchiuderla e lasciar passare coloro che vengono; si può, infine, 
spalancarla e lasciar entrare quelli che bussano.

È quello che noi possiamo fare con Gesù Cristo, nostro Maestro, 
riguardo alla porta del nostro cuore, quando egli cerca di entrare.

Chi non apre la sua porta è colui che rifiuta di lasciare entrare il 
Maestro e che rifiuta del tutto di ricevere il proprio Maestro per seguirlo, 
che preferisce seguire le proprie idee, le proprie passioni, il mondo.

Chi apre solo a metà è colui che ascolta senza lasciar entrare inte­
ramente il Maestro da lui; egli resta padrone della porta, resta padrone a 
casa sua, non vuole ricevere nessuno, resta padrone della sua casa e del 
suo cuore. Ascolta, ma accetta ciò che vuole e ne fa quello che vuole; 
prende quello che gli conviene e lascia il resto che non gli piace. Riceve il 
Maestro con riserbo e prudenza ed ascolta la propria ragione, le sue piccole 
passioni che sono le sue padrone, più che il vero Maestro che vuole 
entrare; egli diffida, ha paura, apre il suo cuore solò a metà. E il Maestro 
non può entrare per governare come dovrebbe fare (2).

L ’ultimo apre la propria porta totalmente e lascia entrare da lui il 
Maestro che bussa. È felice di riceverlo e di dargli un posto d ’onore, 
l’ ascolta con gioia e non ha che un desiderio, cioè di comprendere ciò che 
dice e di metterlo in pratica.

N on discute, ma cerca il modo di poter mettere in pratica ciò che 
ascolta. Rimane in ispirito ai piedi del suo Maestro, come Maria, e

(1) Ms. XI, 173. - Ciò che è impossibile agli uomini è possibile a Dio (Questafrase si trova alla conclusione 
di un passo parallelo).

(2) Ms. XI, 173. - Non sarà mai troppo quello che faremo. Di che cosa avete paura? Avete paura di aver fame? 
Di essere perseguitati, disprezzati, respinti? Che cos’è questo? Chi ama Gesù Cristo può aver forse paura di 
qualche cosa?

(1) Apoc. 3,20.
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non si lascia prendere né dal ragionamento né dalle passioni che si 
rivoltano. Il Maestro parla, egli non ha altri pensieri, altri desideri se non 
di comprendere ciò che ascolta e di metterlo in pratica, di nutrire la propria 
anima.

È l’amore che lo guida e nient’altro. Vuole entrare nel regno dei cieli, 
questo è tutto il suo desiderio. Calpesta tutto ciò che la ragione e le passioni 
possono dirgli. N on ha che Gesù Cristo come Maestro e vuol seguire 
soltanto lui. Anima sottomessa e generosa, non dice: questo è difficile, 
questo è impossibile, questo è contrario alla prudenza, al modo di fare; 
niente di tutto questo: il Maestro ha parlato, il Maestro l’ha detto, questo 
basta.

[126]

Esempi di semplicità.

Zaccheo che sale su un albero per vedere Gesù Cristo, suo Maestro: 
uomo ricco, tuttavia egli avrebbe potuto ben dire: che cosa faccio? Agisco 
da bambino: salire su un albero per veder passare un uomo! Niente di tutto 
questo; egli vuol vedere Gesù Cristo, suo Maestro e non si preoccupa degli 
uomini.

I pastori che alla voce degli angeli vanno a visitare la mangiatoia. I 
magi che lasciano i loro paesi e intraprendono un viaggio lungo e carico 
di incognite per andare a vedere un neonato.

S. Maddalena che va a casa di Simone il fariseo, dove Gesù pranzava, 
per domandargli perdono dei suoi peccati.

S. Antonio non ragiona quando in una chiesa ascolta questa parola del 
Vangelo: Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che hai e dallo al 
povero e tu avrai un tesoro grande nel cielo. Egli va, vende quello che ha, 
lo dà ad un povero e si ritira nella solitudine.

Anche S. Francesco d’Assisi ascolta questa parola di Gesù Cristo in 
una chiesa: N on abbiate né oro, né argento, né scarpe, né doppi vestiti. 
Egli prende questo per sé e lascia tutto per diventare il vero povero di Gesù 
Cristo nel mondo.

Ecco la semplicità di fanciullo che nostro Signora domanda ai suoi 
veri discepoli.

Quanti ragionamenti avrebbero potuto fare tutti i Santi che hanno 
seguito la vita evangelica, per impedirli di entrare in una via così elevata, 
così perfetta, così difficile per la natura e se si fossero lasciati prendere da 
tutti questi ragionamenti, non sarebbero mai diventati dei santi.

Nostro Signore dunque aveva proprio ragione di dire: « Se non 
diventerete come fanciulli, non entrerete nel regno dei cieli ». Questo vuol 
dire: Se vi lasciate condurre dai ragionamenti umani, se consultate i vostri 
ragionamenti, il mondo, le vostre idee, le vostre passioni, voi non 
ascolterete mai la mia parola e non la metterete mai in pratica, perché la 
mia parola viene dall’alto, ed i vostri ragionamenti vengono dal basso.
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I o  s o n o  d a l l ’a l to ,  v o i  s i e te  d a l  b a s s o ,  d i c e v a .  S e  d u n q u e  e g li  è  d a l ­

l ’a l to ,  l a s c i a t e v i  c o n d u r r e  s e m p l i c e m e n t e  e  n o n  c e r c a t e  d i  m e t t e r v i  a l  s u o  

l iv e l lo ,  p o i c h é  e g li  è  a l  d i  s o p r a  d i  n o i  e  n o n  c e r c a t e  d i  a b b a s s a r e  l a  s u a  

d o t t r i n a  c o i  v o s t r i  p i c c o l i  r a g i o n a m e n t i .

È  il r a g i o n a m e n t o  c h e  u c c i d e  il V a n g e l o  e  t o g l i e  a l l ’a n i m a  q u e l l o  

s l a n c io  c h e  c i  p o r t e r e b b e  a  s e g u i r e  G e s ù  C r i s t o  e  a d  i m i t a r l o  n e l l a  s u a  

b e l l e z z a  e v a n g e l i c a .  I  s a n t i  n o n  r a g i o n a v a n o  t a n t o .  E d  è  p e r c h é  c i  s o n o  

t a n t i  r a g io n a to r i  c h e  c i  s o n o  c o s ì  p o c h i  s a n t i !

N o n  a b b i a m o  p a u r a :  n o l i te  t im e r e ,  s o n o  io .  E  q u a n d o  f o s s e  n e c e s s a r i o  

c a m m in a r e  s u l  m a r e ,  c o m e  P i e t r o ,  n o n  s i  d o v r e b b e  f o r s e  a n d a r e  d a  G e s ù ,  

s e  c i  d i c e s s e  c o m e  a  P i e t r o :  v i e n i .

T e n i a m o c i  d u n q u e  in  i s p i r i to  a i  p i e d i  d i  G e s ù  C r i s t o ,  c o m e  d e i  

f a n c i u l l i  a i  p i e d i  d e l  l o r o  m a e s t r o ,  c o n  u n  s i n c e r o  d e s i d e r i o  d i  a s c o l t a r e  la  

s u a  p a r o l a  e  d i  m e t t e r l a  in  p r a t i c a .

È  n e c e s s a r i a  a n c o r a  u n a  g r a n d e  f o r z a  d i  v o l o n t à .

R e g n u m  D e i  v im  p a t i t u r  e t  v i o l e n t i  r a p iu n t  i l lu d  ( 1) . N o n  è  n e c e s s a r i a  

d e l l a  g e n te  m o lle ,  e f f e m in a t a .

(1) I l regno dei cieli pa tisce violenza e sono i violenti che se  ne im padroniscono (Mt. 11,12).

S E C O N D A  P A R T E
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LE CINQUE CONDIZIONI DA ADEMPIERE PER
DIVENTARE

UN VERO DISCEPOLO DI GESÙ

[129-137]

A b b i a m o  v i s t o ,  n e l l ’i n t r o d u z i o n e  g e n e r a l e ,  c o m e  i l  P a d r e  C h e v r i e r  
a v e s s e  p r o g r e s s i v a m e n t e  e l a b o r a t o  i l  s u o  p i a n o  (1). L a  r e d a z i o n e  d e l  
s e g u e n t e  c a p i t o l o  r i s e n t e  d e g l i  s f o r z i  p i u t t o s t o  l a b o r i o s i  i m p i e g a t i  i n  
q u e s t a  r i c e r c a  d e l  p i a n o .

L  ’o r i e n t a m e n t o  è  d e l  t u t t o  a p o s t o l i c o :  s i  t r a t t a  d i  c o m p i e r e  i  doveri 
dell’incarico apostolico (2 ), f o r n e n d o  d e i  s e g n i  c h e  d e v o n o  a c c o m p a g n a r e  
l ’a n n u n c i o  d e l  V a n g e l o .

I l  r i f e r i m e n t o  a l l e  t r e  p a r t i  d e l  q u a d r o  d i  S a i n t - F o n s  è  e s p l i c i t o .  N o n  
v i e n e  f a t t o  d i  s f u g g i t a ,  m a  a l l a  f i n e ,  c o m e  c o n c l u s i o n e  d i  q u e s t e  p a g i n e .  
Q u e s t o  c o n f e r m a  q u a n t o  a b b i a m o  g i à  d e t t o  a  q u e s t o  p r o p o s i t o  (3 ).

Gesù, vedendo una grande folla che lo seguiva, prende lo spunto da 
questo fatto per insegnare a seguirlo realmente, nello spirito e nel cuore. « 
Siccome una gran moltitudine di gente camminava con Gesù, egli si volse 
verso di loro e disse: Se qualcuno vuol venire, viene a me e non odia il 
padre, la madre, la moglie e i figli, i fratelli e le sorelle, ed anche la sua 
vita, non può essere mio discepolo. E  chi non vuol portare la sua croce e 
seguirmi, non può essere mio discepolo ».

Prima di seguirlo realmente, bisogna prima riflettere bene se si può 
farlo. « Chi di voi, volendo costruire una torre, prima non si siede per 
calcolare le spese che sono necessarie, e se ha di che condurla a termine ».

Si tratta di costruire una torre molto alta, quella della perfezione. « Per 
timore che dopo che avrà gettato le fondamenta e non avrà potuto portarla 
a termine, quelli che lo vedranno si mettano a deriderlo dicendo: 
quest’uomo ha incominciato a costruire e non ha potuto finire ».

Si tratta di combattere dei nemici potenti. E per costruire questa torre, 
per combattere questi nemici potenti, è necessario rinunciare alla famiglia, 
a se stessi e ai beni della terra. « Oppure qual è il re che. Prima 
di andare a far guerra ad un altro re, prima non si siede e non 
pensa se può con diecimila uomini andar incontro a colui che viene

(1) Pp. 30-32.
(2) P. 135.
(3) P. 30; cfr. Appendice V, p. 533.

[131]

[133]
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[134] contro di lui con ventimila? Altrimenti quando è ancora lontano gli manda 
degli ambasciatori e gli fa delle proposte di pace ».

Così come per un uomo è necessario avere del denaro per costruire 
una casa, e per un re è necessario avere dei soldati per fare la guerra. E 
colui che incominciasse questa guerra o questo edificio senza avere il 
necessario, assomiglierebbe ad un uomo che volesse costruire senza 
denaro o fare la guerra senza soldati.

« Cosi chiunque di voi non rinuncia a quanto possiede, non può essere 
mio discepolo ». « Il sale è buono. Ma se il sale diventa insipido, con che 
cosa lo si condirà? Non sarà buono né per il terreno, né per il concime, ma 
lo si getterà via ». « Chi ha orecchie per intendere, intenda! (Lc. 14,25). E 
altrove, nostro Signore ci dice: « Se qualcuno vuol venire dietro a me, 
rinunci a se stesso e mi segua » (Mt 16,24).

L e  c i n q u e  c o n d i z i o n i  r i c h i e s t e  d a  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o  
p e r  d i v e n t a r e  s u o  v e r o  d i s c e p o l o .

Secondo queste parole del divino Maestro, vediamo chiaramente che, 
per diventare suo vero discepolo, bisogna anzitutto rinunciare alla propria 
famiglia e al mondo, rinunciare a sé stessi, rinunciare ai beni della terra, 
Poi, quando si è rinunciato a tutte queste cose, bisogna successivamente 
prendere la propria croce e seguirlo nella pratica di tutte le virtù 
evangeliche (1).

N e c e s s i t à  d i  s t u d i a r e  q u e s t e  c i n q u e  c o n d i z i o n i  p e r  d i v e n t a r e  u n
[135] v e r o  d i s c e p o l o  d i  G e s ù  C r i s t o .

Tali sono le condizioni imposte dal divino Maestro a chiunque vuole 
diventare suo discepolo. Senza l’adempimento di queste condizioni, si 
compiono solo a metà, o per niente, i doveri dell’incarico apostolico, che 
sono di essere il sale della terra e la luce del mondo (Mt. 5,13). N on si è 
più che un sale insipido, una fiaccola spenta, e non si serve ad altro che ad 
essere gettati via, secondo la parola del Maestro.

Ci rimane dunque da sapere come bisogna praticare questa rinuncia 
alle creature, questa rinuncia a noi stessi, questa rinuncia ai beni della terra

(1) Ms. XI 84, XI 583. Se non si adempiono queste condizioni, si è dei buoni a nulla. Niente è più logico e 
più naturale del compimento di queste condizioni per essere un vero discepolo di Gesù Cristo. È del tutto facile 
comprendere che colui che è occupato delle faccende della terra, del commercio, di affari, non può occuparsi 
delle cose di Dio; che colui che ha il cuore diviso tra  Dio e la creatura, che ha una donna e dei bambini o che 
ama le creature, non può darsi tutto a D io.

È facile capire che colui che si occupa di sé stesso, che costantemente cerca se stesso, che non ha rinunciato 
a se stesso, sarà costantemente fermo; bisognerà che si occupi di sé, di suo padre e sua madre... bambini che 
piangono... e che prima di seguire veramente Gesù Cristo, bisogna aver rinunciato a tutto questo; senza queste 
condizioni, non si può far niente. Come le parole di Gesù Cristo son vere! (Ms. XI 84). Rinuncia completa di 
tu tte  le cose che si possiedono. Vuole che rinunciamo a tutto per essere suoi. Non vuole degli uomini a metà, 
ci vuole tu tti interi (Ms. XI 583).
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Qual è la croce che bisogna portare? Qual è il cammino che bisogna 
prendere per seguire veramente Gesù Cristo e diventare suo discepolo? È 
quello che Gesù Cristo c ’insegna nel suo santo Vangelo e che stiamo per 
studiare nelle pagine seguenti.

S p i e g a z i o n e  d i  q u e s t e  p a r o l e :
V o i  s i e t e  i l  s a l e  d e l l a  t e r r a ,

Sale delle anime. Il sale ha la proprietà di preservare dalla corruzione, 
di conservare e di dare sapore ai cibi. È quello che dobbiamo essere per le 
anime cristiane: preservarle dalla corruzione del peccato, conservarle nella 
grazia dì Dio e dar loro il sapore spirituale mettendo in esso la fede e 
l’amore di Dio. « Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde la sua 
virtù, con che cosa lo si salerà? N on serve più a niente, se non ad essere 
gettato via e calpestato dagli uomini ».

V o i  s i e t e  l a  l u c e  d e l  m o n d o .

Una città posta sulla montagna non può essere nascosta e la lampada 
che si accende, non la si mette sotto il moggio, ma sul candeliere, perché 
faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce 
agli occhi degli uomini, affinché vedano le vostre opere buone e rendano 
gloria al vostro Padre che è nei cieli Mt. 5,13). Dobbiamo, dunque, brillare 
nel mondo con la nostra luce, cioè coi buoni esempi e con le virtù.

Dobbiamo praticare le virtù opposte ai vizi. del mondo e più il mondo 
è corrotto, viziato, più dobbiamo risplendere ai suoi occhi per le virtù 
opposte, e trascinarlo, stupirlo con le parole e soprattutto con gli esempi. 
Più il mondo ama il lusso e la ricchezza, più dobbiamo amare e praticare 
la povertà. Più il mondo ama il benessere e la mollezza, più dobbiamo 
brillare per la mortificazione e la penitenza.

Carità dedizione, sacrificio: bisogna che il mondo veda le nostre 
opere.

Differenza tra il religioso chiuso in convento: egli vive per sé, e
prete nel mondo: egli vive per gli altri e deve donarsi a tutti con 

dedizione, sacrificio e buon esempio (a).
Ci sono diverse luci: sole, luna, il gas, la lampada, la lampadina da 

notte e la fiaccola spenta, senza olio, senza stoppino.
Se non credete alla mia parola, credete alle mie opere, diceva nostro 

Signore ai Giudei. Che noi possiamo dire la stessa cosa e mostrare agli 
uomini le nostre opere per impegnarli a credere e a convertirsi Guardate 
come sono povero, guardate come sono inchiodato sulla croce, guardate 
come mi lascio mangiare da voi, senza dir niente, per il vostro bene (1).

(1) Ms. XI 565. Promesse di nostro Signore Gesù Cristo: Se potete capire queste cose e metterle in pratica, 
sarete beati (Gv. 13,17). Amore a Gesù Cristo, nostro Maestro!

(a) Cf r .  pp. 111-112.

[136]

[137]
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PRIMA CONDIZIONE

BISOGNA RINUNCIARE 
ALLA PROPRIA FAMIGLIA E AL MONDO

[139-158]

[141] D o p o  i l  N a t a l e  d e l  1856, A n t o n i o  C h e v r i e r  h a  v o l u t o ,  s e n z a  i n d u g i o ,
m e t t e r e  i n  p r a t i c a  i l  g e n e r e  d i  v i t a  s a c e r d o t a l e  c h e  a v e v a  a p p e n a  
c o n c e p i t o .  H o  i n c o n t r a t o  d u e  o p p o s i z i o n i :  q u e l l a  d i  m i a  m a d r e  e  q u e l l a  
d e i  s u o i  c o n f r a t e l l i .  A v e v a  g i à  s p e r i m e n t a t o  l ’o p p o s i z i o n e  m a t e r n a  
q u a n d o ,  d a  s e m i n a r i s t a ,  p e n s a v a  d i  p a r t i r e  p e r  l e  m i s s i o n i  s t r a n i e r e .

Q u e s t i  d u e  t i p i  d i  o p p o s i z i o n i  n o n  s o n o  o s t a c o l i ,  m a  p r o v e  p i ù  o  m e n o  
d o l o r o s e ,  a  c o n d i z i o n e  c h e  s i  r i c e r c h i  u n a  l i b e r t à  s p i r i t u a l e  n e i  c o n f r o n t i  
d e l t a  p r o p r i a  f a m i g l i a  e  d i  o g n i  a m b i e n t e  s o c i o l o g i c o ,  c o m p r e s o  
l ’a m b i e n t e  e c c l e s i a s t i c o .  I n  r e a l t à ,  q u a n d o  i n  u n  c e r t o  n u m e r o  d i  p r e t i  c ’è  
l a  t e n d e n z a  a  c o n f o r m a r s i  a d  u n  a m b i e n t e  s o c i o l o g i c o  d e t e r m i n a t o ,  s i  c r e a  
t r a  l o r o  u n a  m e n t a l i t à  c o l l e t t i v a  c h e  l i  r e n d e  i n c o n s c i a m e n t e  s c h i a v i  d e i  

p r e g i u d i z i  d i  q u e s t o  a m b i e n t e :  il mondo si trova persino in assemblee di 
confratelli (1).

U n a  l o t t a  p a r t i c o l a r m e n t e  d u r a ,  s o s t e n u t a  c o n t r o  u n a  m a d r e  d o ­
m i n a t r i c e ,  s p i e g a  i n  p a r t e  l ’i m p o r t a n z a  c h e  p e r  i l  P a d r e  C h e v r i e r  h a  a v u t o  
l a  r i n u n c i a  a l l a  f a m i g l i a .  M a  n e s s u n o  p u ò  e l u d e r e  q u e s t a  q u e s t i o n e  e  l a  
m a g g i o r  p a r t e  d i  c o l o r o  c h e  s o n o  s t a t i  messi a parte per il Vangelo (2 ), s i  
s o n o  t r o v a t i ,  u n  g i o r n o  o  l ’a l t r o ,  n e l l a  d o l o r o s a  n e c e s s i t à  d i  f a r  s o f f r i r e  
d e l l e  p e r s o n e  c a r e ,  d e c i d e n d o  l i b e r a m e n t e  d i  r i s p o n d e r e  a l l a  c h i a m a t a  d i  
D i o .

D ’a l t r o n d e  b i s o g n a  s a p e r e  c h e ,  d o p o  l a  m o r t e  d e l  p a d r e ,  A n t o n i o  
C h e v r i e r  h a  p r e s o  l a  m a d r e  c o n  s é  a l  P r a d o  e , p r o p r i o  t e n e n d o  c o n t o  d i  
c i ò  c h e  s a p e v a  d i  le i ,  h a  o r g a n i z z a t o  l e  c o s e  i n  m o d o  t a l e  c h e  n o n  
i n t e r v e n i s s e  n e l l ’a n d a m e n t o  d e l l a  c a s a  m a  c h e ,  n o n o s t a n t e  q u e s t o ,  s i  
s e n t i s s e  u t i l e .

I n  q u e s t o  c a s o  l e  d u e  m a g g i o r i  p r e o c c u p a z i o n i  d e l  P a d r e  C h e v r i e r  
s o n o  d i  v a l o r i z z a r e ,  i n  t u t t a  l a  s u a  f o r z a ,  l a  f a m i g l i a  s p i r i t u a l e  e  d i  
c o n q u i s t a r e  l a  l i b e r t à .  L i b e r t à  p e r  a n n u n c i a r e  i l  V a n g e l o  e  p e r  v i v e r e  
v i c i n o  a i  p o v e r i .  P e r  q u e s t o  l a  r i n u n c i a  a l  m o n d o  è  s o p r a t t u t t o  i l  r i f i u t o  d i  
r e n d e r s i  s c h i a v i  d i  u n  c e r t o  m o n d o  c h e  t e n d e  a  d o m i n a r e  s o ­
c i o l o g i c a m e n t e  i l  c l e r o  d i  q u e l  t e m p o  e  f o r s e ,  p i ù  o  m e n o ,  d i  o g n i  t e m p o .  6

6 )  Ms. XI 599. (« Mondo » usato nel senso datogli nel Vangelo di Giovanni). 
(2) Rom. 1.
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A  s e c o n d a  d e i  c a s i ,  s a r a n n o  le  a l t e  s f e r e ,  i l  m o n d o  d e l l a  c u l t u r a ,  l ’a l t a  
s o c i e t à ,  l a  g e n t e  d e l  m o n d o . . .  C ’è  s e m p r e  i l  r i s c h i o  d i  c e r c a r e ,  c o l  
s a c e r d o z i o ,  u n a  p r o m o z i o n e  s o c i a l e .  O r a ,  n o t a  i l  P a d r e  C h e v r i e r ,  Gesù 
non innalza la sua famiglia secondo la carne ( 1).

Q u e s t a  r i n u n c i a  a l  m o n d o ,  p e r  i l  P a d r e  C h e v r i e r ,  è  a n c h e  u n a  r i ­
c h i e s t a  d i  l i b e r t à  n e i  c o n f r o n t i  d i  s i s t e m i  e  g r u p p i  p o l i t i c i .  È  q u e l l o  c h e  
v u o l e  a f f e r m a r e ,  r i f i u t a n d o  d i  a n d a r e  a  passare la serata in un salotto, a 
parlare... di politica (2 ). I n f a t t i  e g l i  s a  q u a l i  o s t a c o l i  c r e a ,  t r a  i p o v e r i  d e l  
s u o  t e m p o ,  l a  c o l l u s i o n e  d e l  c l e r o  c o n  l e  s c e l t e  p o l i t i c h e  d i  c e r t e  c l a s s i  
s o c i a l i .  N o n  c h i e d i a m o g l i ,  t u t t a v i a ,  d i  p a r l a r e  d e i  r a p p o r t i  f r a  l a  C h i e s a  e  
i l  m o n d o  c o m e  h a  f a t t o  i l  V a t i c a n o  I I  N o n  h a  u n ’i d e a  p e r s o n a l e  s u l l a  
q u e s t i o n e .  C e r t a m e n t e  h a  a v v e r t i t o  c h e  b i s o g n e r e b b e  p r e c i s a r e  i  d i v e r s i  
s i g n i f i c a t i  d e l l a  p a r o l a  mondo; n e  a c c e n n a  u n a  s p i e g a z i o n e  s e n z a  p o i  

f o r n i r l a  (3 ). I l  V a n g e l o  è  i n  p a r t e  r e s p o n s a b i l e  d i  q u e s t a  m a n c a n z a  d i  
c h i a r e z z a .  I l  mondo d e s i g n a ,  i n  S .  G i o v a n n i ,  s i a  l ’u n i v e r s o ,  s i a  i l  g e n e r e  
u m a n o ,  m a  a n c h e  q u e l l i  c h e  r i f i u t a n o  C r i s t o .  D i c i a m o  c h e ,  n e l  Vero 
Discepolo, i l  m o n d o  è  o g n i  i n f l u s s o  u m a n o  c h e  p o t r e b b e  i m p e d i r c i  d i  
p r e n d e r e  i l  V a n g e l o  v e r a m e n t e  s u l  s e r i o .  U n  s i m i l e  i n f l u s s o ,  q u a n d o  
a b b i a m o  i n c o n t r a t o  i l  C r i s t o  c o m e  S .  G i o v a n n i ,  c o m e  S .  P a o l o ,  n o n  p u ò  
e s s e r e  c h e  i n t o l l e r a b i l e .

A n c h e  a l t r e  p a r o l e  s o n o  f o n t e  d i  a m b i g u i t à :  celeste e terreno (4 ). P e r  
c o m p r e n d e r e  i l  P a d r e  C h e v r i e r  b i s o g n a  f a r e  r i f e r i m e n t o ,  c o m e  lu i ,  a  S .  
P a o l o  (5), c h e  o p p o n e  l ’u o m o  t e r r e s t r e  a l l ’u o m o  c e l e s t e .  Q u e s t o  u l t i m o  è  
l ’u o m o  n u o v o ,  r i c r e a t o  n e l l a  g r a z i a  d i  C r i s t o ,  v i v i f i c a t o ,  c o n d o t t o  d a l l o  
S p i r i t o  e  c h e  n o n  è  c e r t o  d i s p e n s a t o  d a l l ’a v e r e  i  p i e d i  p e r  t e r r a .  L ’u o m o  
t e r r e s t r e ,  l ’u o m o  v e c c h i o ,  è  c o l u i  c h e  è  a n c o r a  i n  p r e d a  a l l e  s u e  b r a m o s i e ,  
c o m e  d i s c e n d e n t e  d i  A d a m o  p e c c a t o r e .

S e  i l  r i f e r i m e n t o  d e l  P a d r e  C h e v r i e r  a l l a  S c r i t t u r a  è  i n d i s c u t i b i l e  
q u a n d o  u s a  i  t e r m i n i  mondo, celeste, terrestre, t u t t a v i a  s i  p u ò  a m m e t t e r e  
c h e  i l  s u o  l i n g u a g g i o  s i a  i n f l u e n z a t o  d e l l a  r e t o r i c a  d e l l ’e p o c a  (6 ).

I n  o g n i  c a s o ,  c i  p o n e  u n a  d o m a n d a  c h e  n e s s u n o  p u ò  e v i t a r e :  s i a m o  
s p i r i t u a l m e n t e  l i b e r i  n e i  c o n f r o n t i  d e l  m o n d o  e  i n  p a r t i c o l a r e  n e i  c o n f r o n t i  
d e l l a  n o s t r a  f a m i g l i a ?

(1) Ms. VIII 431.
(2) P. 155.
(3) P. 156.
(4) Cfr. p. 153 e altrove.
(5) Cfr. 1Cor. 15,47 (citata a pp. 166, 197 e 269).
(6) Cfr. pp. 21 22.

[142]
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[143] È il primo atto di rinuncia che nostro Signore Gesù Cristo domanda a 
chi vuol seguirlo.

In realtà non si può appartenere a Dio e al mondo, e necessariamente 
bisogna lasciare l’uno per donarsi all’altro. E, come dice Gesù Cristo, non 
si può servire due padroni. O si amerà l’uno e si odierà l’altro; o ci si 
attaccherà all’uno e si disprezzerà l’altro.

N on si può essere uniti a Dio e al mondo a causa dell’opposizione che 
c’è tra Dio e il mondo. E se, nella Scrittura, Dio dice che la sposa lascerà 
suo padre e sua madre per legarsi a suo marito, quanto a maggior ragione 
chi vuole legarsi a Dio dovrà lasciare tutte le creature. È il primo atto che 
Dio domanda ad Abramo quando lo chiama a sé.

D o t t r i n a  d i  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o  
[145] s u l l a  r i n u n c i a  a l l a  f a m i g l i a  e  a l  m o n d o .

Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma 
la divisione. Poiché, vi dico, ormai in una casa cinque persone saranno 
divise tre contro due, due contro tre. Saranno divisi: il padre contro il 
figlio, la madre contro la figlia, la figlia contro la madre, la suocera contro 
la nuora e la nuora contro la suocera (Lc. 12,51).

N on crediate che io sia venuto a portare la pace sulla terra. Io non sono 
venuto a portare la pace, ma la spada. Io sono venuto a separare: l’uomo 
contro suo padre, il figlio contro sua madre, la nuora contro la suocera e i 
nemici dell’uomo saranno quelli della sua casa (Mt. 10,34).

Chi ama il padre o la madre più di me, non è degno di me, e chi ama 
il figlio o la figlia più di me, non è degno di me (Mt. 10,37).

Se uno viene a me e non odia il padre e la madre, la moglie e i figli, i 
fratelli e le sorelle, ed anche la sua vita, non può essere mio discepolo (Lc. 
14,26).

R i n u n c i a r e  a l  m o n d o .

[146] Guai al mondo a causa degli scandali! (Mt. 18,7). N on amate il
mondo, né quello che è nel mondo. Se uno ama il mondo, l’amore di Dio 
non è affatto in lui (1Gv. 2,15). L ’amore del mondo è una inimicizia verso 
Dio. Chiunque vorrà essere amico del mondo, si fa nemico di Dio (Giac. 
4,4). Non conformatevi per nulla al secolo presente (Rom. 12,2). Voi non 
siete del mondo, diceva Gesù ai suoi apostoli. Nessuno può servire due 
padroni.

P e r c h é  b i s o g n a  r i n u n c i a r e  a l l a  p r o p r i a  f a m i g l i a  e  a l  m o n d o .

Noi sappiamo che il mondo intero è sotto il dominio dello spirito 
maligno ( 1 Gv. 5,19). Il mondo non può ricevere lo Spirito Santo per
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c h é  n o n  lo  c o n o s c e  e  n o n  lo  v e d e  ( G v .  1 4 , 1 7 ) .  S e  q u a l c u n o  a m a  il m o n d o ,  
l ’a m o r e  d i  D i o  n o n  è  in  lui. P o i c h é  t u t t o  c iò  c h e  è  n e l  m o n d o  è  
c o n c u p i s c e n z a  d e l l a  c a r n e ,  o  c o n c u p i s c e n z a  d e g l i  o c c h i ,  o  o r g o g l io  d e l l a  
v i ta .  C o s a  c h e  n o n  v i e n e  d a  D i o ,  m a  d a l  m o n d o  ... e  il m o n d o  p a s s a ,  e  la  
c o n c u p i s c e n z a  d e l  m o n d o  p a s s a  c o n  lui. M a  c h i  f a  la  v o l o n tà  d i  D i o  d u r a  
in  e t e r n o  ( 1 G v .  2 , 1 5 ) .

C ’è  la  s a p i e n z a  c h e  v i e n e  d a l  b a s s o ,  q u e s t a  s a p i e n z a  è  t e r r e n a ,  a n i ­
m a le ,  d i a b o l i c a .  D o v e  c ’è  g e lo s ia ,  l à  v i  è  p u r e  d i s o r d i n e  e  o g n i  s p e c i e  d i  
m a le .  M a  la  s a p i e n z a  c h e  v i e n e  d a l l ’a l t o  è  in  p r i m o  l u o g o  c a s t a ,  p o i  a m i c a  
d e l l a  p a c e ,  m o d e r a t a ,  g iu s ta ,  d o c i l e ,  c a p a c e  d i  o g n i  b e n e ,  p i e n a  d i 
m i s e r i c o r d i a  e  d i  f r u t t i  d i  o p e r e  b u o n e .  E s s a  n o n  g iu d ic a  e d  è  e s e n t e  d a  
d o p p i e z z a  e  i p o c r i s i a  ( G ia c .  3 , 1 5 ) .

L ’u o m o  c a r n a l e  n o n  c o n c e p i s c e  le  c o s e  c h e  s o n o  d e l lo  s p i r i to  d i  D i o ;  
g li  s e m b r a n o  f o l l ia  e  n o n  le  p u ò  c o m p r e n d e r e  p e r c h é  s i  d e v o n o  g i u d i c a r e  
c o n  u n a  lu c e  s o p r a n n a t u r a l e  ( 1 C o r .  2 , 1 4 ) .

L a  s a p i e n z a  d i  q u e s t o  m o n d o  è  f o l l ia  d a v a n t i  a  D i o ,  s e c o n d o  c iò  c h e  
è  s c r i t to :  s o r p r e n d e r ò  i s a p i e n t i  n e i  l o r o  p r o p r i  r a g g ir i .  I l  S i g n o r e  c o n o s c e  
i p e n s i e r i  d e i  s a p i e n t i  e  s a  c h e  s o n o  v a n i  ( 1 C o r .  3 , 1 9 - 2 0 ) .

1 0  s o n o  d a l l ’a l t o ,  v o i  s i e te  d a l  b a s s o ,  v o i  s i e te  d e l  m o n d o  ( G v .  8 ,2 4 ) .  
E s s i  s o n o  d e l  m o n d o ,  e  p e r c i ò  p a r l a n o  s e c o n d o  il m o n d o .  I n  q u a n t o  a  n o i ,  
s i a m o  d i  D i o  e  c o lu i  c h e  c o n o s c e  D i o ,  c i  a s c o l t a ;  m a  c o lu i  c h e  n o n  è  a f f a t t o  
d i  D i o  n o n  c i  a s c o l t a ,  e d  è  d a  q u e s t o  c h e  c o n o s c i a m o  q u e l l i  c h e  s o n o  
a n im a t i  d a l lo  s p i r i to  d e l  D i o  d i  v e r i t à  e  q u e l l i  c h e  s o n o  s p in t i  d a l l o  s p i r i t o  
d i  e r r o r e  ( 1 G v .  4 ,5 ) .

11 m o n d o  r i p o n e  t u t t a  l a  s u a  f e l i c i t à  n e l le  c o s e  e s t e r i o r i  e  s e n s u a l i .  
G e s ù  la  p o n e  n e l le  c o s e  s p i r i tu a l i .  M a r i a  h a  s c e l t o  l a  p a r t e  m ig l io r e .

E s e m p i  c h e  c o n f e r m a n o  q u e s t a  v e r i t à :  o p p o s i z i o n e  t r a  G e s ù  
C r i s t o  e  i l  m o n d o .

I  p a r e n t i  d i  G e s ù  C r i s t o ,  a v e n d o  a p p r e s o  q u e s t e  c o s e ,  v e n n e r o  p e r  
i m p a d r o n i r s i  d i  lu i, p o i c h é  d i c e v a n o :  è  d i v e n t a to  m a t t o ,  i n  f u r o r e m  v e r s u s  
e s t  ( M c .  3 , 2 1 ) .  I  s u o i  f r a te l l i  n o n  c r e d e v a n o  in  lu i ( G v .  7 ,5 ) .  N e s s u n  p r o f e t a  
è  g r a d i t o  n e l l a  s u a  p a t r i a ;  u n  p r o f e t a  n o n  è  s e n z a  o n o r e  s e  n o n  n e l la  s u a  
p a t r i a ,  n e l la  s u a  c a s a ,  f r a  i s u o i  p a r e n t i  ( M c .  6 ,4 ) .

( S i  t r a t t a  q u i  d e i  b u o n i  p r o f e t i ,  d e i  b u o n i  p r e t i ,  d e i  b u o n i  s e r v i t o r i  d i  
D i o ,  c h e  n o n  v i v o n o  c o m e  il m o n d o  e  n o n  d i  c o l o r o  c h e  s e g u o n o  le  i d e e  
d e l  m o n d o  e  d e l l a  f a m i g l ia ) .  I

1 f r a te l l i  d i  G e s ù  g li d i s s e r o :  P a r t i  d a  q u i ,  v a ’ in  G i u d e a  a f f in c h é  i t u o i  
d i s c e p o l i  v e d a n o  le  o p e r e  c h e  t u  fa i, p o i c h é  n e s s u n  u o m o  a g i s c e  p e r c h é  la  
s u a  o p e r a  s ia  n a s c o s t a ,  m a  e g li  s t e s s o  c e r c a  d i  m a n i f e s t a r l a .  S e  t u  f a i  t a l i  
c o s e ,  m a n i f e s t a t i  a l  m o n d o  ( G v .  7 ,3 ) .

A  N a z a r e t h ,  il p a e s e  n a ta l e ,  G e s ù  è  c a c c i a t o  d a l l a  s in a g o g a ,  c o n d o t t o  
s u  u n a  m o n ta g n a  d a l  p o p o l o  c h e  v o l e v a  p r e c i p i t a c e l o .  M a  G e s ù ,  v o l t a t o s i ,  
s e  n e  a n d a v a ,  p a s s a n d o  in  m e z z o  a d  e s s i  ( L c .  4 , 3 0 ) .

[1 4 7 ]
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Più siamo di Dio, più siamo opposti alle idee e alle follie del mondo 
e ancor più il mondo ci odia e ci perseguita.

La madre di Zebedeto viene da Gesù a domandargli che i suoi due 
figli siano seduti nel suo regno l’uno alla sua destra, l’altro alla sua sinistra; 
i due figli fanno la stessa domanda e Gesù dice loro: Voi non sapete quello 
che domandate; potete voi bere il calice che io bevo o essere battezzati del 
battesimo di cui io devo essere battezzato? (Mc. 10,38).

Pietro stesso, prima di aver ricevuto lo spirito di Dio, è  aspramente 
rimproverato da Gesù Cristo. Gesù parla della sua passione e annuncia ciò 
che deve capitargli. Pietro, prendendolo in disparte, si mette a 
rimproverarlo, dicendo: Dio non voglia, Signore, questo non ti avverrà! E 
Gesù, voltandosi, guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro 
dicendogli: Allontànati, Satana, tu mi sei di scandalo, perchè non capisci 
quello che è di Dio, ma quello che è degli uomini (Mc. 8,31).

C o m e  G e s ù  C r i s t o  s t e s s o  h a  m e s s o  i n  p r a t i c a  
q u e s t a  r i n u n c i a  a l l a  f a m i g l i a .

[148] All’età di dodici anni, il bambino Gesù resta nel Tempio per co­
minciare la missione che il Padre gli aveva affidato nel mondo. Egli resta 
nel Tempio all’insaputa dei suoi genitori. E quando la santa Vergine gli si 
presenta e gli domanda perché aveva agito così verso di loro che lo 
cercavano da tre giorni nel dolore e nella tristezza, risponde loro: Perché 
mi cercavate? Non sapete che bisogna che io mi occupi delle cose che 
riguardano il servizio di mio Padre? (Lc. 2,49).

N o z z e  d i  C a n a .

Alle nozze di Cana, Gesù risponde a Maria, sua madre, che gli an­
nuncia che i convitati non hanno più vino: Donna, che cosa c ’è di comune 
tra voi e me? La mia ora non è ancora venuta (Gv. 2,4).

G e s ù  s u l l a  c r o c e .

E sulla croce Gesù, vedendo sua madre ai suoi piedi, le dice: Donna, 
ecco vostro figlio (Gv. 19,26).

U n a  d o n n a  c h e  c h i a m a  M a r i a :  B e a t a .

Una donna, alzando la voce in mezzo alla folla, gridò: Beato il seno 
che vi ha portato e le mammelle che si hanno nutrito! E Gesù soggiunge: 
Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica 
(Lc 11,27).
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Qualcuno venne a dire a Gesù: Vostra madre e i vostri fratelli sono là 
fuori che vi cercano e vogliono vedervi. Gesù, rispondendo a costui, disse: 
Chi è mia madre? e chi sono i miei fratelli? E girando lo sguardo intorno 
a lui e stendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: Mia madre e i miei 
fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica. 
Chiunque farà la volontà del Padre mio che è nei cieli, costui è mio fratello, 
e mia sorella, e mia madre (Mc. 3,31).

C i ò  c h e  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o  e s i g e  d a  c o l o r o  c h e  v o g l i o n o  
s e g u i r l o ,  n e i  c o n f r o n t i  d e l l a  l o r o  f a m i g l i a .

Chi viene a me e non odia il padre e la madre, la moglie e i figli, i 
fratelli e le sorelle, non può essere mio discepolo (Lc. 14,26). Ohi ama il 
padre o la madre più di me, non è degno di me (Mt 10,37). Gesù dice a un 
giovane: seguimi. M a questo giovane dice a Gesù: permettimi prima di 
andare a seppellire mio padre. Gesù gli dice: seguimi. Lascia che i morti 
seppelliscano i morti, in quanto a te, va’ e annuncia il regno di Dio (Lc.
9,60).

Un altro giovane dice a Gesù: Signore, vi seguirò, ma permettetemi [1 4 9 ] 
anzitutto di accomiatarmi da quelli della mia casa. Gesù gli dice: Nessun 
uomo che, avendo messo mano all’aratro, guarda indietro, è adatto per il 
regno di Dio (Lc. 9,61).

R e g o l e  d a  s e g u i r e  r i g u a r d o  a l l a  p r o p r i a  f a m i g l i a  e  a l  m o n d o .

Stando alle parole e agli esempi di nostro Signore Gesù Cristo, 
vediamo che un vero discepolo di Gesù Cristo deve anzitutto:

A b b a n d o n a r e  i l  p a d r e  e  l a  m a d r e .

Abbandonare il padre e la madre, secondo l’esempio del bambino 
Gesù a dodici anni, per consacrarsi all’opera di Dio; non ha nemmeno 
bisogno del loro consenso. Quando Dio ci chiama, bisogna obbedirgli. È 
il nostro Padre. Chi ama il padre o la madre più di me, non è degno di me 
(Mt. 10,37).

E quando vengono a cercarci, dir loro come il bambino Gesù: perché 
mi cercate? Non sapete che devo essere al servizio di mio Padre? Il nostro 
primo dovere è di occuparci delle cose di Dio, che è nostro primo Padre. 
Abbiamo un Padre che è nei cieli, che è al di sopra di tutti i padri della 
terra e a cui bisogna obbedire in primo luogo. Questo Padre è al di sopra 
di noi. È Padre vostro e mio. Io vengo a dividere il figlio dal padre.
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[150]

N o n  a v e r e  p i ù  n i e n t e  i n  c o m u n e  c o n  l a  f a m i g l i a ,  s e  n o n  i 
r a p p o r t i  d i  c a r i t à  e  d i  n e c e s s i t à  ( a ) .

E  u n a  v o l t a  c h e  s i  è  f a t t o  q u e s t o  p r i m o  d i s t a c c o  e  c i  s i  è  c o n s a c r a t i  a  
D i o  e  a l  s u o  s e r v iz io ,  n o n  s i  d e v e  a v e r e  p i ù  n ie n te  in  c o m u n e  c o n  la  p r o p r i a  
f a m ig l ia .  È  q u e l lo  c h e  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o  c i  i n s e g n a  q u a n d o  
r i s p o n d e  a  M a r i a ,  s u a  m a d r e ,  a lle  n o z z e  d i  C a n a :  C h e  c o s a  c ’è  d i  c o m u n e  
t r a  v o i  e  m e ?  D o n n a ,  l a  m ia  o r a  n o n  è  a n c o r a  v e n u ta .  B i s o g n a  s t u d i a r e  o g n i  
p a r o l a ,  p e r c h é  o g n i  p a r o l a  r a c c h i u d e  u n a  l e z io n e .

E s a m e  d i  q u e s t a  p a r o l a  d i  n o s t r o  S i g n o r e :  C h e  c o s a  c ’ è  d i  
c o m u n e  t r a  v o i  e  m e ?  D o n n a ,  l a  m i a  o r a  n o n  è  a n c o r a  v e n u t a .

C h e  c o s a  c  ’è  d i  c o m u n e  t r a  v o i  e  m e ?  -  C i o è ,  n o n  c ’è  p i ù  n i e n t e  d i  
c o m u n e  t r a  v o i  e  m e .  D a  q u a n d o  v i  h o  l a s c i a t o  p e r  c o n s a c r a r m i  a l  s e r v i z i o  
d i  D i o  e  d e l  p r o s s im o .

H o  a b b a n d o n a t o  la  f a m i g l i a  n a tu r a le ,  p e r  e n t r a r e  in  u n a  f a m i g l i a  
s p i r i tu a l e .  H o  s p e z z a t o  q u e s t i  l e g a m i  c a r n a l i ,  p e r  p r e n d e r e  d e i  l e g a m i  
s o p r a n n a t u r a l i .  D i o  è  m io  P a d r e .  L a  C h i e s a  è  m ia  m a d r e .  I  f ig li d i  D i o  s o n o  
i m ie i  f r a te l l i  e  s o r e l le .  E c c o  la  m ia  f a m ig l ia .

N o n  c ’ è  p i ù  n i e n t e  d i  c o m u n e  t r a  v o i  e  m e ;  v o i  n o n  a v e t e  a lc u n  d i r i t t o  
s u  d i  m e  e d  io  n o n  h o  p i ù  n i e n t e  a  c h e  v e d e r e  c o n  v o i .  N o n  m i  r e s t a  a l t r o  
c h e  il l e g a m e  d e l l a  c a r i t à  e  d e l l a  r i c o n o s c e n z a  c h e  n o n  p o s s o n o  e s s e r e  
s p e z z a t i .

Q u e s t o  è  m o l t o  s e m p l i c e ,  p e r c h é  u s c i a m o  d a l l a  v i t a  n a tu r a l e  p e r  
e n t r a r e  n e l la  f a m ig l ia  s p i r i tu a l e  d i  D io .

D o n n a .  -  Q u e s t a  p a r o l a  c h e  n o s t r o  S ig n o r e  u s a  p e r  p a r l a r e  a  s u a  m a d r e  
è  s u f f i c i e n t e  p e r  f a r c i  c a p i r e  c h e ,  p e r  il f a t t o  s t e s s o  c h e  e g li  h a  c o m i n c i a t o  
la  s u a  m i s s i o n e  d iv in a  s u l la  t e r r a  e d  è  d i v e n t a to  il P r e t e  e t e r n o ,  M a r i a  h a  
p e r d u t o  i s u o i  d i r i t t i  d i  m a d r e  s u  d i  lu i e d  e g li  n o n  le  r i c o n o s c e  p i ù  il d i r i t t o  
d i  c o m a n d a r g l i  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  il r e g n o  d i  D i o  e  la  s u a  m i s s i o n e  
d iv in a .  E g li  n o n  r i c o n o s c e  a l t r o  m a e s t r o ,  a l t r o  p a d r e ,  a l t r o  s u p e r i o r e  c h e  
D io ,  s u o  P a d r e .  L a  m a d r e  p e r  lu i n o n  è  p i ù  c h e  u n a  d o n n a .

L a  m i a  o r a  n o n  è  a n c o r a  v e n u t a .  -  I o  s o  q u e l lo  c h e  d e v o  f a r e  e  q u a n d o  
d e v o  f a r lo .  H o  m io  P a d r e  c u i  d e v o  o b b e d i r e  e  c h e  f i s s a  il m o m e n t o  in  c u i  
d e v o  a g i r e  e  c o m e  d e v o  f a r lo .  N o n  s p e t t a  p i ù  a  v o i  d i r m i  q u e l lo  c h e  d e v o  
f a r e ,  n é  f i s s a r m i  il m o m e n t o  d e l l e  m ie  a z io n i .  N o n  h o  a lc u n  o r d i n e  d a  
r i c e v e r e  d a  v o i ,  p e r  q u a n t o  c o n c e r n e  la  m ia  m i s s i o n e  d iv in a .  È  a  D i o  
s o lo  c h e  d e v o  o b b e d i e n z a  e  t o c c a  a  lu i  f i s s a r e  il m o m e n t o  d e l l e  m ie

(a) Questo commento di Gv. 2,4 è senza dubbio il più grosso sproposito del Padre Chevrier nella 
interpretazione della. Scrittura. Non è sua personale. Segue l'orientamento dato dalle note di Masti Ferretti 
« Gesù vuole insegnare ai suoi discepoli che, nelle funzioni e nel ministero dell'apostolato, non dovranno più 
lasciarsi guidare dalla carne e dal sangue, ma unicamente dalla volontà di Dio » (Masti-Ferretti, p. 80).
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azioni. Quando agisco, non devo obbedire né alla carne, né al sangue, né 
ad alcun sentimento naturale, devo consultare solo la volontà del Padre 
mio.

Quale grande lezione ci dà in queste parole nostro Signore, ed è per 
istruirci che le ha pronunciate in questa circostanza; queste parole, in 
apparenza dure, ci mostrano il distacco che deve avvenire tra un prete e la 
sua famiglia.

D o b b i a m o  f o r m a r e  t r a  n o i  u n a  v e r a  f a m i g l i a  s p i r i t u a l e .

Qualcuna viene a dire a Gesù: vostra madre e i vostri fratelli sono là 
fuori che vi cercano e vogliono vedervi. Gesù, rispondendo a colui che gli 
parlava, dice: Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli? E, girando lo 
sguardo intorno a lui e stendendo la mano verso i suoi discepoli, dice: Ecco 
mia madre e i miei fratelli, sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la 
mettono in pratica. Poiché chiunque farà la volontà del Padre mio che è 
nei cieli, costui è mio fratello e mia sorella e mia madre (Mc. 3,31).

Come nostro Signore ci fa ben capire con le sue parole che la famiglia 
naturale scompare per far posto ad una famiglia spirituale, che non ha più 
come legami né la carne, né il sangue, ma ha come legame Dio, la sua 
parola e la pratica di questa stessa parola.

È questo il grande legame delle anime. E i legami di questa famiglia 
spirituale sono più intimi e più forti di quelli che esistono nelle famiglie 
della terra, che sono legami terreni e carnali (a).

Quando due anime, illuminate dallo Spirito Santo, ascoltano la parola 
di Dio e la capiscono, si forma in queste due anime una unione di spirito 
molto intima, di cui Dio è il principio e il nodo. È il vero legame della 
religione, il vero legame dell’anima e del cuore.

Questa conoscenza di Dio produce anzitutto l’amore di Dio ed anche 
l’amore di colui che pensa come noi e secondo Dio; e questo legame di 
spirito, fondato su Dio, è infinitamente più intimo e più forte di ogni altro 
legame naturale.

E quando a questo legame spirituale viene ad aggiungersi la pratica di 
questa stessa parola, allora si forma una famiglia veramente spirituale, una 
comunità cristiana, che ha Dio come fondamento, la sua divina parola per 
legame e le stesse pratiche come scopo.

E non ci può essere famiglia o comunità cristiana senza questa unione 
di spirito fondata sulla conoscenza di Gesù Cristo, della sua divina parola, 
e sulla pratica delle medesime opere.

(a) I I  Padre Chevrier fa  risaltare il contrasto e, ciò facendo, esagera, poiché la famiglia naturale è ben fondata 
sulla parola di Dio (Mt 19,5) e la famiglia cristiana è fondata sulla parola sacramentale. Si trova però questo 
genere dì presentazione per contrasto in Paolo (cfr. 1Cor. 7,32-34 ed Ef. 5,25-32). Cfr. Rinuncia al proprio 
cuore, pp. 237-238.

[151]
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L’amore di Gesù Cristo, il desiderio di custodire la sua parola è il 
fondamento di ogni famiglia cristiana e non saremo realmente imiti di 
spirito e di cuore se non nella misura in cui questo prezioso fondamento 
sarà posto in mezzo a noi.

È allora che si compie per noi questa parola di Gesù Cristo: Questi 
sono i miei fratelli, coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in 

[152] pratica. Diventiamo suoi fratelli, poiché siamo imiti, per la fede ed i 
medesimi pensieri e poiché il suo sangue scorre nelle nostre vene. 
Diventiamo sua madre, generandolo sull’altare e dando spiritualmente alla 
luce altri figli con l’insegnamento della fede e con i sacramenti.

Beata famiglia! beati i legami che uniscono tutti i membri di questa 
stessa famiglia, nella stessa carità e nello stesso desiderio di far conoscere 
e amare Gesù Cristo!

E quando questa famiglia esiste realmente, dobbiamo trovare in 
questa famiglia tutto ciò che si trova in una vera famiglia: l’amore, 
l’unione, il sostegno, la carità, tutte le cure spirituali e temporali che sono 
necessarie a ciascuno dei membri, senza aver bisogno di andare a cercare 
altrove ciò che è necessario per i bisogni dell’anima e del corpo, altrimenti 
la famiglia non è intera né vera.

D ’altronde è quello che esprimono quei titoli di fratello, di sorella e 
di padre che ci diamo gli uni gli altri. Questi titoli devono esprimere solo 
ciò che deve interiormente esistere, diversamente sono ridicoli e 
menzogneri.

Stando alle parole di nostro Signore, vediamo dunque con chiarezza 
che un vero discepolo di Gesù Cristo deve lasciare il padre È la madre per 
dedicarsi al servizio di Dio, non deve avere più niente in comune con loro 
ed entrare nella famiglia spirituale dei figli di Dio e non riconoscere come 
padre e madre che Dio e i superiori, e come fratelli e sorelle quelli che 
appartengono a Gesù Cristo.

I d e e  f a l s e  c h e  i  g e n i t o r i  c o n t i n u a n o  a d  a v e r e  s u i  l o r o  f i g l i  
q u a n d o  s o n o  p r e t i .

I genitori credono sempre di conservare dei diritti sui loro figli quando 
sono preti. E dal momento che non sono chiusi in convento, e sono preti 
nel mondo, pensano di poterli sempre consigliare, guidare, avere con sé, 
dar loro dei consigli, e siccome i loro consigli sono del tutto terreni e si 
tratta sempre di non affaticarsi troppo, per aver cura di sé, non darsi tanto 
da fare, questi consigli sono sempre nocivi al bene delle anime ed ai loro 
figli, poiché ispirano loro la negligenza. N on prendono in considerazione 
il bene delle anime (a), ma il bene dei loro figli.

(a) Le anime, nel linguaggio dell'epoca, significa: le persone umane. Più avanti si vedrà che il Padre Chevrier 
non usa la distinzione tra anima e corpo, m a distingue il corpo, il cuore, lo spirito e la volontà.
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Allora bisogna avere nello spirito e sulle labbra queste parole di Gesù 
Cristo, nostro Maestro: C h e  c o s a  c  ’è  d i  c o m u n e  t r a  v o i  e  m e ?  E quest’altra 
[parola] di nostro Signore a San Pietro: Allontànati, Satana, tu mi sei 
motivo di scandalo perché non capisci quello che è di Dio, ma quello che 
è degli uomini.

Guai a chi si lascerà guidare da questi consigli nocivi e perniciosi! 
Non vive affatto in un modo spirituale, non serve più Dio, ma serve sé 
stesso e i suoi genitori.

I n  c h e  s e n s o  d o b b i a m o  o d i a r e  p a d r i  e  m a d r i .

Chi viene a me e non odia il padre e la madre, la moglie e i figli... (Mt. 
10,37). Questa parola non vuol dire che si debbano disprezzare i genitori, 
voler loro del male, non guardarli, non far attenzione ad essi, non rendere 
loro nessun servizio. No. Ma questa parola vuol dire che, poiché i nostri 
genitori sono nella via naturale e terrena, mentre noi siamo in una via 
spirituale e celeste, i nostri pensieri, le idee, le aspirazioni, gli affetti 
devono essere elevati al di sopra di essi così come il cielo è elevato al di 
sopra della terra.

I pensieri e gli affetti dei nostri genitori sono di solito del tutto terreni; 
i nostri pensieri, desideri, aspirazioni devono essere del tutto celesti. 
N o s t r a  c o n v e r s a t i o  i n  c a e l i s  e s t  (Filip. 3,20). Dobbiamo attingere i nostri 
pensieri e gli affetti nel cielo e. non sulla terra, né nelle creature.

Dobbiamo odiare e disprezzare tutto ciò che è terreno e ricercare ed 
amare solo ciò che è celeste ed imitare nostro Signore nella sua condotta 
nei confronti di San Pietro che, nonostante tutto amava molto, e che non 
teme, tuttavia, di chiamare Satana, quando gli esprime pensieri così diversi 
e così apposti a quelli del Maestro.

A l l o n t a n à t i ,  S a t a n a !  tu mi sei di scandalo.
E così dobbiamo rispondere a chiunque vuole distoglierci dal nostro 

dovere e dal vero cammino che dobbiamo seguire.
Dobbiamo odiare padri e madri, cioè non temere di dar loro dispiacere 

in certe circostanze, andando direttamente contro le loro idee, quando si 
tratta della gloria di Dio e della salvezza delle anime.

Quello che spesso ci trattiene nelle decisioni è il timore di dar loro 
dispiacere, è la pena che la nostra condotta arrecherà loro: se farò quella 
cosa, quale cruccio per loro! Essi diranno: non mi ama più, non gli importa 
di me, mi abbandona; è un ingrato.

È proprio l’occasione per adempiere la parola del divino Maestro e di 
comportarsi nei loro confronti come se non li si amasse, come se li si 
abbandonasse, benché in fondo li si ami davvero con sincerità.

Chi ama il padre e la madre più di me, non è degno di me. È in queste 
circostanze che bisogna sembrare crudeli e lottare contro i sentimenti della 
natura e mettere in atto le parole del Maestro: odiare il padre e la madre. 
Dobbiamo mantenerci sempre in una grande libertà di azione in tutto ciò

[153]
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[154] che concerne il servizio di Dio e la salvezza delle anime.

D o b b i a m o  a m a r e  e  s t i m a r e  i  f r a t e l l i  s p i r i t u a l i  p i ù  d e i  f r a t e l l i  
s e c o n d o  l a  c a r n e .

È quello che nostro Signore Gesù Cristo ci fa capire nella risposta che 
diede a quella donna che, alzando la voce in mezzo alla folla, gridò: Beato 
il seno che vi ha portato e le mammelle che vi hanno nutrito. A queste 
parole, dette tutte a lode di Maria, Gesù risponde: Beati piuttosto coloro 
che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica Lc. 11,27).

È così che il titolo di madre scompare davanti a quello di servitore di 
Dio, ed egli preferisce un vero servitore di Dio a colui che avesse solo un 
vano titolo di padre o di madre.

Si può anche trarre la stessa conclusione da queste parole rivolte a 
colui che l’avvertiva che sua madre e i suoi fratelli domandavano di lui; 
ed egli, mostrando i suoi discepoli, disse: mia madre e i miei fratelli sono 
coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica. La vera 
famiglia, i veri fratelli meritano tutto l’affetto del nostro cuore e il primo 
posto nel nostro affetto sono coloro che amano Dio e mettono in pratica la 
sua parola.

I n  c i ò  c h e  r i g u a r d a  i l  m i n i s t e r o ,  n o n  a b b i a m o  c o n s i g l i  d a  
d o m a n d a r e  a i  g e n i t o r i ,  n é  a l l a  g e n t e  d e l  m o n d o .

Questo risulta dall’articolo precedente: le idee dei nostri genitori, 
della gente del mondo sono terrene e noi dobbiamo essere del tutto celesti. 
Non dobbiamo andare a lamentarci dalla gente del mondo, raccontar loro 
le nostre faccende, le pene, le noie

Queste persone, in generale, sono incapaci di darci dei buoni consigli, 
a meno che siano ad un livello più elevato rispetto alla gente del mondo. 
È quello che fece Giuda, che andò a lamentarsi nel mondo, dai giudei, dai 
farisei; ricevette solo parole di scoraggiamento, perse la vocazione, 
vendette il Maestro e andò ad impiccarsi. Ricevette dei consigli da questo, 
da quello, consigli opposti allo spirito di Dio e si dannò.

C o n  l a  g e n t e  d e l  m o n d o  d o b b i a m o  a v e r e  r a p p o r t i  s o l o  i n  c a s o  
d i  n e c e s s i t à  e  p e r  i l  b e n e  d e l l e  l o r o  a n i m e .

Voi non siete del mondo. Io vi ho scelti e separati dal mondo, dice 
nostro Signore ai suoi apostoli (Gv. 15,19). Poiché non siamo del mondo, 
e siamo stati scelti da Gesù Cristo e separati dal mondo, non dobbiamo
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[155]a m a r e  il m o n d o ,  n é  s e g u i r e  il m o n d o ,  n é  f a r e  c o m e  il m o n d o .
D o b b i a m o  s e n t i r e  r i p u g n a n z a  e  o p p o s i z i o n e  e  p e r s i n o  o d i o  p e r  t u t t e  

le  f u t i l i tà ,  le  v a n i t à  d e l  m o n d o ,  le  s u e  c o n v e r s a z i o n i ,  le  f e s t e ,  i p r a n z i ,  i 
p i a c e r i ,  i g o d i m e n t i ;  a l t r i m e n t i  n o n  a b b i a m o  in  n o i  l ’ a m o r e  d i  D i o ,  p e r c h é  
S a n  G i o v a n n i  d i c e :  S e  q u a l c u n o  a m a  il m o n d o ,  l 'a m o r e  d i  D i o  n o n  è  in  l u i  
( 1 G v .  2 , 2 5 ) .  E d  a n c h e  S a n  G i a c o m o  d i c e :  L ’a m o r e  d e l  m o n d o  è  u n a  
i n i m i c i z i a  v e r s o  D i o  ( G ia c .  4 ,4 ) .

A n d a n d o  s p e s s o  n e l  m o n d o ,  n e c e s s a r i a m e n t e  si p r e n d o n o  i g u s t i  e  l e  
i d e e  d e l  m o n d o .  S i a m o  t a l m e n t e  p o r t a t i  a lle  c o s e  n a tu r a l i ,  f a c c i a m o  t a n t a  
f a t i c a  a  t e n e r c i  a l l 'a l t e z z a  d e l l a  n o s t r a  v o c a z i o n e  c h e  il c o n c e t t o  d e l  m o n d o  
n o n  p u ò  e s s e r e  p e r  n o i  c h e  m o l to  f u n e s to .  F r e q u e n t a n d o  le  p e r s o n e  
m o n d a n e ,  s i  d i v e n t a  r a p i d a m e n t e  m o n d a n i .  D i m m i  c h i  f r e q u e n t i ,  t i  d i r ò  
c h i  s e i .

A n d a r e  s p e s s o  n e l  m o n d o  è  a n c o r a  u n a  g r a n d e  p e r d i t a  d i  t e m p o :  
q u a n t e  c o s e  in u t i l i !  q u a n t e  c o n v e r s a z i o n i  b a n a l i  c h e  n o n  h a n n o  a l c u n  
s i g n i f i c a t o !  C o m 'è  t r i s t e  v e d e r e  u n  p r e t e  p a s s a r e  l a  s e r a t a  in  u n  s a l o t t o ,  a  
p a r l a r e  d e l  p i ù  e  d e l  m e n o ,  d i  p o l i t i c a  o  d i  a l t r e  c o s e  in u ti l i ,  p e r d e r e  i l  
t e m p o  q u a n d o  c i  s o n o  t a n t e  a n im e  d a  c o n v e r t i r e  ( a ) !

U n  p r e t e  n o n  d o v r e b b e  m a i  s e d e r s i  p e r  c h i a c c h i e r a r e  e  d i r e  c o s e  
in u ti l i .  Q u a n d o  u n  p r e t e  v a  s p e s s o  n e l  m o n d o ,  p e r d e  r a p i d a m e n t e  la  
p r o p r i a  a u to r i t à ,  l ’a s c e n d e n t e  su g li  a ltr i.

B i s o g n a  e s s e r e  d e i  g r a n d i  s a n t i  p e r  a n d a r e  n e l  m o n d o  e  c o n s e r v a r e  l a  
p r o p r i a  a u to r i t à  d i  p r e t e  s u g l i  a ltr i , s o p r a t t u t t o  q u a n d o  si è  g io v a n i .  L a  
g e n t e  d e l  m o n d o  v e d e  p r e s t o  i n o s t r i  d i fe t t i ,  le  n o s t r e  m is e r ie ;  li e s a m i n a ,  
n e  f a  o g g e t t o  d e l l e  s u e  c o n v e r s a z i o n i  e  n o i  d i v e n t i a m o  f a c i lm e n te  o g g e t t o  
d i  c r i t i c a  e  d i  b i a s im o  e ,  i n v e c e  d i  a v e r l a  e d i f i c a t a ,  l 'a b b i a m o  a l  c o n t r a r i o  
s c a n d a l i z z a t a .

È  m o l to  d i f f i c i l e  t e n e r s i  a l l ’a l t e z z a  d e l  p r o p r i o  m in i s t e r o  e  n o n  c e d e r e  
q u a l c h e  v o l ta ;  è  m e g l io  c h e  le  p e r s o n e  v e n g a n o  d a  n o i  p i u t t o s t o  c h e  a n d a r e  
n o i  d a  l o r o .

L a  g e n te  c i  in v ita ,  c i  s o l l e c i t a  a d  a n d a r e  a  c a s a  s u a ,  c i f a  m i l l e  
g e n t i l e z z e ,  m il le  c o r t e s i e  a d u la t r i c i .  N o n  c r e d i a m o l a .  I n  q u e s t o  c a s o ,  è  
m e g l io  e s s e r e  c o n s i d e r a t e  p e r s o n e  c h e  f u g g o n o  la  c o m p a g n i a ,  p i u t t o s t o  
c h e  p e r s o n e  c h e  s o n o  s e m p r e  a  c a s a  d e l l 'u n o  o  d e l l 'a l t r o .

M i  s e m b r a  c h e  si d o v r e b b e  v e d e r e  il p r e t e  s o lo  s u l  p u lp i to ,  i n  
c o n f e s s i o n a l e  e  a l l ’a l t a r e ;  d a i  p o v e r i  e  d a i  m a la t i .  A l t r o v e  il p r e t e  s i  e s p o n e  
d a p p e r t u t t o  a l la  c r i t i c a  e  r i s c h ia  d i  d i v e n t a r e  lu i s t e s s o  m o n d a n o ,  
p r e n d e n d o  i g u s t i  e  le  i d e e  d e l  m o n d o .

S e m b r a  c h e  il p r e t e  d o v r e b b e  f u g g i r e  a n c h e  i lu o g h i  p u b b l ic i ,  d o v e  d i  
s o l i to  il m o n d o  v a  a  p r e n d e r e  i s u o i  d i v e r t i m e n t i .  I l  p r e t e  d e v e  f u g g i r e  t u t t o  
c iò  c h e  s a  d i  m o n d o  e ,  q u a n d o  h a  b i s o g n o  d i  s v a g a r s i  u n  p o ' ,  d e v e  a n d a r e  
in  u n  l u o g o  a  p a r t e .

È  a n c h e  n e c e s s a r i a  p r u d e n z a  e  d i s c r e z io n e  c o n  tu tt i ,  m a  s o p r a t t u t t o  
c o n  la  g e n te  d e l  m o n d o .  Q u a n d o  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o  in v ita  i s u o i

(a) (Cfr. p. 142.

111



[156]
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a p o s t o l i  a  p r e n d e r e  u n  p o ’ d i  r i p o s o ,  n o n  li p o r t a  n e l  m o n d o  e  n e l le  f e s t e ,  
li c o n d u c e  in  d i s p a r t e :  V e n i t e  s e o r s u m  i n  d e s e r t u m  l o c u m  e t  r e q u i e s c i t e  
p u s i l l u m  ( a ) .

C i ò  c h e  b i s o g n a  i n t e n d e r e  c o n  «  i l  m o n d o  » .

N o n  u s c i r e  s e n z a  n e c e s s i t à  e  q u a n d o  a n d i a m o  n e l  m o n d o ,  r i ­
c o r d a r c i  c h e  s i a m o  i l  s a l e  d e l l a  t e r r a  e  l a  l u c e  d e l  m o n d o .

N o i  s i a m o  il s a le  d e l l a  t e r r a .  N o i  s i a m o  la  lu c e  d e l  m o n d o ,  s e c o n d o  l a  
p a r o l a  d i  G e s ù  C r i s t o .  Q u a n d o  d u n q u e  a n d ia m o  n e l  m o n d o ,  n o n  è  p e r  f a r e  
c o m e  il m o n d o  e  d i r e  A m e n  a  t u t t o  q u e l lo  c h e  s i  d i c e ,  a  t u t t o  q u e l lo  c h e  s i  
fa ,  c o m e  s f o r t u n a t a m e n t e  s i  f a  t r o p p o  s p e s s o ;  m a  è  p e r  e s s e r e  l ’e s e m p i o  
d e l  m o n d o .  B i s o g n a  c h e  il p r e t e  s i a  in  m e z z o  a l  m o n d o  c o m e  u n a  l a m p a d a  
c h e  b r i l l a  in  t u t t o  il s u o  s p l e n d o r e .  B i s o g n a  f a r  v e d e r e  c h e  n o n  s i a m o  d e l  
m o n d o ,  c h e  s i a m o  i m a e s t r i  d e l  m o n d o  e  n o n  i s u o i  s e r v i to r i .

I m i t a r e  in  q u e s t o  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o ,  c h e  s i  m o s t r a  M a e s t r o  
d a p p e r t u t t o :  è  M a e s t r o  d a i  f a r i s e i ,  a l la  l o r o  t a v o l a ,  c o m e  n e l l a  s i n a g o g a ;  
p a r la ,  r i m p r o v e r a ,  i s t r u is c e ,  d à  u n a  l e z io n e  a  tu tt i ,  a l  p a d r o n e  d i  c a s a ,  a i  
d o t to r i ,  a g li  s c r ib i .  S e g u e n d o  il s u o  e s e m p i o ,  n o n  d o b b i a m o  p e r d e r e  -  m a i  
-  la  n o s t r a  a u to r i t à  d i  p r e t i  e  d o b b i a m o  f a r la  r i s p e t t a r e  d o v u n q u e  s ia m o .

M a  c o m e  è  d i f f i c i l e  f a r e  q u e s t o  e  c o m e  è  n e c e s s a r i a  u n a  g r a n d e  
s a p i e n z a ,  u n a  g r a n d e  p r u d e n z a ,  e  s p e s s o  s i  p u ò  f a r e  p i ù  m a l e  c h e  b e n e  c o n  
le  p r o p r i e  i m p r u d e n z e  e  g o f f a g g i n i .

È  m e g l io  r e s t a r e  a  c a s a  p r o p r i a ,  p i u t t o s t o  c h e  a n d a r e  d a g l i  a l t r i  e  f a r  
l o r o  l a  le z io n e ;  p e r  q u e s t o  è  n e c e s s a r i a  u n a  g r a n d e  a u to r i t à ,  u n a  g r a n d e  
p r u d e n z a ,  u n a  g r a n d e  s a p i e n z a .

A c c e t t a r e  l ’ o d i o  e  i l  d i s p r e z z o  d e l  m o n d o ,  c h e  a v v e r t e  l a  g i u s t a  
c o n s e g u e n z a  d e l  n o s t r o  c o m p o r t a m e n t o  c o n  l u i .

C o m p o r t a n d o c i  c o s ì  c o l  m o n d o ,  c o i  n o s t r i  g e n i to r i ,  g li a m ic i ,  a g e n d o  
in  u n  m o d o  c o s ì  c o n t r a r i o  a l  m o n d o ,  n o n  p o t r e m o  f a r e  a  m e n o  d i  a t t i r a r n e  
il d i s p r e z z o ,  l ’o d i o  e  i s a r c a s m i .

M a  è  q u e s t a  la  n o s t r a  g lo r ia  e  c iò  c h e  f a  la  n o s t r a  f e l i c i t à  e  c i  d à  l a  
s i c u r e z z a  d i  e s s e r e  v e r a m e n t e  d i  G e s ù  C r i s t o .  P o i c h é  lo  s t e s s o  G e s ù  C r i s t o  
d ic e :  S e  il m o n d o  v i  o d i a ,  s a p p i a t e  c h e ,  p r i m a  d i  v o i ,  h a  o d i a t o  m e .  S e  v o i  
f o s t e  d e l  m o n d o ,  il m o n d o  a m e r e b b e  c iò  c h e  è  s u o ;  m a  p o i c h é  n o n  s i e te  
d e l  m o n d o  e d  io  v i  h o  s c e l t i  e  s e p a r a t i  d a l  m o n d o ,  p e r  q u e s t o  il m o n d o  v i  
o d i a .  M a  r i c o r d a t e v i  d e l l a  p a r o l a  c h e  v i  h o  d e t t o :  I l  s e r v o  n o n  è  d a  p i ù  d e l  
M a e s t r o  ( G v .  1 5 ,1 8 ) .

(a) Venite in disparte, in un luogo deserto, e riposatevi un p o co  (Mc. 6,31).
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Io ho dato loro la vostra parola e il mondo li ha odiati, perché essi non 
sono del mondo, come io stesso non sono del mondo (Gv. 1 ,14). Io sono 
crocifisso per il mondo e il mondo per me è crocifisso (Gal. 6,14). Il 
mondo mi ha odiato gratuitamente. Il mondo mi odia perché rendo 
testimonianza che le sue opere sono cattive (Gv. 7,7). Poiché disprezzate 
il mondo e le sue massime, anche il mondo non può che disprezzarvi.

D a  c h e  c o s a  s i  c o n o s c e  c h e  s i  a m a  il  m o n d o .

Quando ci si va con piacere, quando si preferisce la compagnia del 
mondo e della propria famiglia a quella dei propri fratelli. Quando si fa 
fatica a rifiutare gli inviti e le compagnie del mondo. Quando si parla con 
piacere della propria famiglia, del mondo, della loro grandezza, dei loro 
titoli, della loro felicità, soprattutto delle loro ricchezze; dei loro campi, 
delle rendite, del loro modo di fare. Tutto questo indica una attrattiva per 
il mondo e il lusso.

P r o m e s s e  d i  G e s ù  C r i s t o  a  c h i  a v r à  l a s c i a t o  l a  f a m i g l i a  e  i l  
m o n d o  p e r  l u i .

Chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è mio fratello 
e mia sorella e mia madre (Mt. 12,50). N on c’è nessuno che avrà 
abbandonato per me casa o fratelli o sorelle, o padre, o madre, o figli e 
terre che ora, in questo stesso secolo, non riceva il centuplo, in case, 
fratelli, sorelle, madri, figli, terre, insieme a persecuzioni. E, nel secolo 
futuro, la vita eterna (Mc. 10,29).

C o n c l u s i o n i  p r a t i c h e  d i  q u e s t o  c a p i t o l o  s u l l a  r i n u n c i a  a l l a  
p r o p r i a  f a m i g l i a  e  a l  m o n d o .

Dobbiamo lasciare il padre e la madre per dedicarci al servizio di Dio. 
Dobbiamo odiare il padre e la madre in senso cristiano.

N on avere più niente in comune con la nostra famiglia se non per 
compiere i necessari doveri che la carità ci impone. Andare nella propria 
famiglia o dai genitori solo per motivi di vera carità e non soltanto per 
soddisfare i sentimenti di affetto della natura, da una parte o dall’altra.

Formare tra noi una famiglia veramente spirituale. Amare e stimare i 
nostri fratelli spirituali molto di più dei fratelli secondo la carne.

N on domandare mai consigli alla gente del mondo (1), né lamentarsi,

(1) MS. XI 192: Per quanto riguarda i nostri doveri di preti. MS. XI 590: In quello che concerne il regno di 
Dio.
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n é  r a c c o n t a r e .  N o n  a v e r e  r a p p o r t i  c o n  la  g e n te  d e l  m o n d o  c h e  p e r  n e c e s s i t à  
e  p e r  il b e n e  d e l l e  l o r o  a n im e  ... d i r e z io n e ,  p r u d e n z a .

N o n  u s c i r e  s e n z a  p e r m e s s o  e , q u a n d o  a n d ia m o  n e l  m o n d o ,  r i c o r d a r c i  
s e m p r e  c h e  s i a m o  il s a le  d e l l a  t e r r a  e  la  lu c e  d e l  m o n d o .

A c c e t t a r e  l ’o d i o  e  il d i s p r e z z o  d e l  m o n d o  e  d e l l a  p r o p r i a  f a m ig l ia ,  c h e  
s o n o  la  g iu s ta  c o n s e g u e n z a  d e l  n o s t r o  c o m p o r t a m e n t o  c o l  m o n d o .  È  m a t t o .  
F i d a r s i  d e l l e  p a r o l e  d i  n o s t r o  S i g n o r e  c h e  p r o m e t t e  il c e n t u p l o  a  c h i  a v r à  
l a s c i a t o  t u t t o  p e r  lui.

V a c a n z e .

S i  p u ò  p e r m e t t e r e  d i  a n d a r e  in  v a c a n z a  d a i  g e n i to r i  f in o  a l l ’a n n o  d i  
f i lo s o f ia  o  r e to r i c a ,  p e r c h é  l a  c o n o s c e n z a  d i  G e s ù  C r i s t o  n o n  è  a n c o r a  
a b b a s t a n z a  g r a n d e  in  q u e s t e  g io v a n i  a n im e  p e r  f a r e  t o t a l m e n t e  il s a c r i f i c i o  
d e l l a  f a m i g l i a ;  m a  in  r e t o r i c a  o  f i lo s o f ia ,  s i  d e v o n o  i n c o m i n c i a r e  a  
c o m p r e n d e r e  i g r a n d i  p r e c e t t i  d i  G e s ù  C r i s t o  e  m e t t e r l i  in  p r a t i c a ,  e  a l l o r a  
n o n  è  p i ù  l ’a f f e t t o  c h e  d e v e  g u i d a r e  le  a n im e ,  m a  il d o v e r e ,  m a  G e s ù  
C r i s t o ,  c h e  d e v e  i n c o m i n c i a r e  a  d i v e n t a r e  il M a e s t r o  d i  q u e s t e  a n i m e .  
O p p u r e ,  s e  n o n  s o n o  c a p a c i  d i  s e g u i r n e  i p r e c e t t i ,  n o n  p o s s o n o  p i ù  a n d a r e  
a v a n t i  ( a ) .

(a) B isogna che la rinuncia scaturisca dalla conoscenza d i G esù C risto cfr. p. 161)
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SECONDA CONDIZIONE

BISOGNA RINUNCIARE A SE STESSI

[159-168]

L a  p a r t e  p r e c e d e n t e  t r a t t a v a  g i à  l u n g a m e n t e  d i  r i n u n c i a .  P a r l a r e  d i  
r i n u n c i a  a  s e  s t e s s i  a i u t a  a  c a p i r e  c h e  s i  t r a t t a  d i  u n a  l i b e r t à  d a  a c q u i s i r e  
e  n o n  d i  f a r e  c o m e  s e  l e  c o s e  n o n  e s i s t e s s e r o .  R i n u n c i a r e  a l  m o n d o  n o n  
c o n s i s t e  n e l  v i v e r e  c o m e  s e  i l  m o n d o  n o n  e s i s t e s s e ,  m a  n e l  p r e n d e r e  l a  
l i b e r t à  d i  s e g u i r e  G e s ù  C r i s t o ,  S a l v a t o r e  d e l  m o n d o ;  c o m e  p u r e  r i n u n c i a r e  
a  s e  s t e s s i  n o n  è  c o r r e r e  a l  s u i c i d i o ,  m a  a v e r e  i n  p r a t i c a  c o m p r e s o  c h e  per 
seguire il Maestro, bisogna essere interamente liberi da tutto, da se stessi, 
come dal resto (1).

N o n  s i  p o t r e b b e  t r o v a r e  u n  ’a l t r a  e s p r e s s i o n e ,  f o r s e  p i ù  g i u s t a  d i  
q u e l l a  d i  r i n u n c i a ,  p e r  e s e m p i o  “s u p e r a m e n t o  ” ?

I l  P a d r e  C h e v r i e r  h a  t r o v a t o  i n  M a s t a i  F e r r e t t i  l a  t r a d u z i o n e  c h e  h a  
r i p r o d o t t o  n e l  V .D . :  Se uno vuol venire dietro a me, rinunci a se stesso ( 
2 ). H a  a v v e r t i t o  c h e  e r a  d i f f i c i l e  e s p r i m e r e  b e n e  q u e s t e  p a r o l e  d i  G e s ù ,  p e r  
q u e s t o  r i p r o d u c e  a n c o r a  i l  t e s t o  l a t i n o  e  t e n t a  d i  s p i e g a r s i  i n v e n t a n d o  
p e r s i n o  u n a  p a r o l a ,  c o s a  c h e  n o n  f a  i n  n e s s u n  a l t r o  l u o g o :  s’abnéger (3 ).

D ’a l t r o n d e ,  p a r l a r e  d i  s u p e r a m e n t o  o  d i  u n ’a l t r a  e s p r e s s i o n e  s i m i l e  
n o n  c o r r i s p o n d e r e b b e  a l  p e n s i e r o  d i  P a d r e  C h e v r i e r .  Q u e s t o  n o n  
c o r r i s p o n d e r e b b e  d e l  r e s t o  a  n e s s u n o  d e i  c o m m e n t i  c h e  i  m a e s t r i  s p i r i t u a l i  
h a n n o  f a t t o  s u l l a  p a r o l a  d i  G e s ù .

T u t t i  h a n n o  r i f i u t a t o  d i  e d u l c o r a r e  l ’i n s e g n a m e n t o  d i  C r i s t o ,  p e r c h é  
a v e v a n o  s p e r i m e n t a t o  c h e ,  p r e n d e n d o  i l  V a n g e l o  s u l  s e r i o ,  b i s o g n a v a  
o p e r a r e  u n  t a l e  s p o g l i a m e n t o  d i  s e  s t e s s i  e  c h e ,  d e l  r e s t o ,  n o n  s i  p o t e v a  
p a r l a r n e  s e  n o n  i n  t e r m i n i  d i  a b n e g a z i o n e .

L a  r i n u n c i a  c h e  n o n  s c a t u r i s c e  d a l l a  c o n o s c e n z a  d i  G e s ù  C r i s t o  n o n  
v a l e  n i e n t e  (4 ), e  l a  c o n o s c e n z a  d i  G e s ù  C r i s t o  p r o d u c e  n e c e s s a r i a m e n t e  
l ’a m o r e ,  m a  q u e s t o  n o n  s i  p r o d u c e  c h e  a t t r a v e r s o  u n a  e s p e r i e n z a  
s p i r i t u a l e  c h e  s o l o  d e i  t e r m i n i ,  c o m e  r i n u n c i a ,  n i e n t e ,  m o r t e ,  p o s s o n o  
e v o c a r e .  S a r e b b e  u n  v e r o  p e c c a t o  n o n  p o t e r  a r r i v a r e  a l  Tutto p e r  a v e r  
r i f i u t a t o  d i  a m m e t t e r e  c h e  b i s o g n a  p a s s a r e  p e r  i l  Niente.

S o t t o  q u e s t o  a s p e t t o ,  l ’i n s e g n a m e n t o  d e l  P a d r e  C h e v r i e r  è  i n c o n ­
f u t a b i l e .

d )  Ms. XI 98.
(2) Mastai Ferretti, 344-345.
(3) P. 165. Potremmo tradurre « abnegarsi »; il senso deriverebbe dal sostantivo « abnegazione ».
(4) Cfr. p. 158, nota (a).
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I n v e c e  è  p o s s i b i l e  u n a  d i s c u s s i o n e  a  p r o p o s i t o  d e i  m o t i v i  o f f e r t i  p e r  
s p i e g a r e  l a  n e c e s s i t à  d e l l a  r i n u n c i a .

S u  q u e s t o  p u n t o  n e l l a  T r a d i z i o n e  c a t t o l i c a  s o n o  p r e s e n t i  d u e  c o r r e n t i :  
l ’u n a  c h e  s i  p u ò  c h i a m a r e  p e s s i m i s t a ,  l ’a l t r a  o t t i m i s t a .  L ’u n a  e  l ’a l t r a  
c o r r e n t e  a f f e r m a n o  l a  c o r r u z i o n e  d e l l a  n a t u r a  u m a n a  e r e d i t a t a  d a  A d a m o ,  
m a  u n a  c o r r e n t e  r i t i e n e  q u e s t a  c o r r u z i o n e  p i ù  p r o f o n d a ,  c o n  c o n s e g u e n z e  
p i ù  a m p i e  d i  q u a n t o  n o n  p e n s i  l ’a l t r a  c o r r e n t e .  L ’u n a  e  l ’a l t r a  
r i c o n o s c o n o  c h e  r e s t a  q u a l c o s a  d i  b u o n o  n e l l ’u o m o  c o r r o t t o ,  c h e  l a  g r a z i a  
d i  C r i s t o  r e s t a u r a  l a  n a t u r a  u m a n a  i n  u n o  s p l e n d o r e  m a g g i o r e  d i  q u a n t o  
l ’a v e v a  s t a b i l i t a  l ’a z i o n e  c r e a t r i c e  n e l l a  g r a z i a  o r i g i n a l e  e  c h e  q u e s t o  
r e s t a u r o  h a  l u o g o  p e r  m e z z o  d e l l a  C r o c e .

D i a m o  q u e s t e  s o m m a r i e  s p i e g a z i o n i  p e r  c e r c a r e  d i  s i t u a r e  c o r ­
r e t t a m e n t e  i l  P a d r e  C h e v r i e r .  T a l o r a  s i  s e n t e  d i r e  a  q u e s t o  p r o p o s i t o :  N o n  
è  f o r s e  a n c o r a  u n  p o ’ s o t t o  l ’i n f l u s s o  d e l  g i a n s e n i s m o ?  L a  q u e s t i o n e  n o n  
è  p e r  n u l l a  i n  q u e s t i  t e r m i n i .

I l  g i a n s e n i s m o ,  i n  q u a n t o  t a l e ,  n o n  è  a n z i t u t t o  u n a  c o n c e z i o n e  
e s a g e r a t a m e n t e  p e s s i m i s t a  s u l l a  c o r r u z i o n e  d e l l ’u o m o ,  m a  p i u t t o s t o  u n a  
c o n c e z i o n e  r i s t r e t t a  s u l l a  p o t e n z a  d i  s a l v e z z a  d i  D i o .  I l  P a d r e  C h e v r i e r  è  
a g l i  a n t i p o d i  d i  q u e s t a  d o t t r i n a .

L a  q u e s t i o n e  è  q u e s t a :  a p p a r t i e n e  a l l a  c o r r e n t e  p e s s i m i s t a ?  S e  i l  Vero 
Discepolo f o s s e  u n  ’o p e r a  d i  t e o l o g i a ,  c r e d o  c h e  b i s o g n e r e b b e  r i s p o n d e r e  
d i  s ì .  Tutto ciò che noi portiamo di quella nascita da Adamo è guasto, 
corrotto, s c r i v e  i l  P .  C h e v r i e r  (1). M a ,  s u  q u e s t o  p i a n o  t e o l o g i c o ,  n o n  h a  

p o s i z i o n e  p e r s o n a l e  e  n o n  s i  p r e o c c u p a  d i  a v e r n e  u n a .  N e l l e  s u e  
e s p r e s s i o n i  è  t u t t a v i a  i n f l u e n z a t o  d a l l a  c o r r e n t e  t e o l o g i c a  p e s s i m i s t i c a  c h e  
d o m i n a  n e l l a  s u a  e p o c a ,  e  l e  s u e  e s p r e s s i o n i  s o n o  u n  p o ’ b r u t a l i  p e r  n o i ,  
p o i c h é  n e l  m o m e n t o  a t t u a l e  è  l a  c o r r e n t e  o t t i m i s t i c a  c h e  d o m i n a .  ( N o n  è  
u n a  r a g i o n e  p e r  g i u d i c a r e  e r e t i c a  l a  c o r r e n t e  p e s s i m i s t i c a ,  q u a n d o  r i m a n e  
n e i  g i u s t i  l im i t i ) .

M a  i l  Vero Discepolo n o n  è  u n ’o p e r a  d i  t e o l o g i a  s p e c u l a t i v a .  I l  P a d r e  
C h e v r i e r  -  l o  r i p e t i a m o  -  s i  p o n e  d a l  p u n t o  d i  v i s t a  d e l l ’e s p e r i e n z a  
s p i r i t u a l e  e , d a  q u e s t o  p u n t o  d i  v i s t a ,  c h i  e s i t e r e b b e  a  d i r e  c h e  u n a  
i m p e r f e z i o n e  c o n g e n i t a ,  f a t t a  d ’o r g o g l i o  e  d i  e g o i s m o ,  s i  m e s c o l a  a l l e  
n o s t r e  a z i o n i  m i g l i o r i ?  È solo nella speranza che siamo salvati (2 ). 
Q u e s t o  n o n  v u o l  d i r e  c h e  l a  n a t u r a  u m a n a  è  e s s e n z i a l m e n t e  s o l o  
c o r r u z i o n e ,  n o n  c i  s i  p r o n u n c i a  s u l  s u o  g r a d o  d i  c o r r u z i o n e ,  
s e m p l i c e m e n t e  s i  a f f e r m a ,  p e r  e s p e r i e n z a ,  c h e ,  a d  o g n i  i s t a n t e ,  s o n o  
p r e s e n t i  g l i  e f f e t t i  d i  u n a  c e r t a  c o r r u z i o n e  e  l ’u o m o  s p i r i t u a l e ,  i l l u m i n a t o  
d a l l a  l u c e  p u r a  d i  C r i s t o ,  v e d e  c h e ,  i n  t u t t i  i  s u o i  a t t i ,  è  p r e s e n t e  u n a  c e r t a  
i m p e r f e z i o n e ,  u n  miscuglio, d i c e  i l  P a d r e  C h e v r i e r ,  e  q u e s t o  m i s c u g l i o  è , 
d a v a n t i  a  D i o ,  i n a m m i s s i b i l e  (3).

(') P. 166.
(2) Rom. 8,24.
(3) P. 176.
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D ’a l t r o n d e  l ’e s p e r i e n z a  a p o s t o l i c a  n o n  f a  a l t r o  c h e  c o n f e r m a r e  
q u e s t a  c o e s i s t e n z a  i n e s t r i c a b i l e  d e l  b e n e  e  d e l  m a l e  i n  o g n i  u o m o  e  c i  s i  
d o m a n d a  q u a l e  a p o s t o l o  p o t r e b b e  c o n t r a d d i r e ,  p e r  e s p e r i e n z a  f r a s i  c o m e  
q u e s t e :  È difficile custodire interamente la castità ( 1). È molto difficile 
abbandonare interamente le propria ragione, la scienza, la vita naturale, i 
propri difetti di spirito, per riempirsi dello spirito di Dio, e agire solo 
secondo lo spirito di Dio (2). Difficilmente si fa il sacrificio totale della 
propria volontà (3). Chi non ha rinunciato a se stesso è sempre nel 
turbamento, nell’agitazione, nell’inquietudine (4).

D  ’a l t r o n d e  t u t t i  s o n o  b e n  p r e s t o  c o n v i n t i  d i  t u t t o  q u e s t o ;  m a  c i  s o n o  
q u e l l i  c h e  c o n t i n u a n o ,  m a l g r a d o  l a  l o r o  d e b o l e z z a  e  i n f e d e l t à ,  a  s p e r a r e  
n e l l a  p a r o l a  d i  D i o  e  q u e l l i  c h e  t r o v a n o  p i ù  c o m o d o  c o n c l u d e r e :  D i o  n o n  
c i  d o m a n d a  t a n t o .

A l l o r a ,  i l  P a d r e  C h e v r i e r  è  f o r s e  p e s s i m i s t a ?  N o n  s o .
S u l  p i a n o  i n  c u i  s i  p o n e ,  q u e l l o  d e i  v e r i  a p o s t o l i  d i  C r i s t o ,  d o m a n ­

d i a m o g l i  u n  o t t i m i s m o  i m p e r t u r b a b i l e  n e l l ’o p e r a  d i  s a l v e z z a  o p e r a t a  d a  
C r i s t o ,  e d  e g l i  h a  q u e s t o  o t t i m i s m o :  Più si è morti, più si ha la vita, più si 
dà la vita (5). È u n  ’e c o  d i  S a n  P a o l o :  « C o s ì  l a  m o r t e  c o m p i e  l a  s u a  o p e r a  
i n  n o i  e  l a  v i t a  è  i n  v o i  » (6).

D o m a n d i a m o g l i  a n c h e  d i  e s s e r e  r e a l i s t a .  C h e  s e r v e  a l l ’u o m o  c r e d e r s i  
s a n o ,  s e  è  m a l a t o ?  U n  m o m e n t o ,  p e r ò :  c h i  n o n  h a  s c o p e r t o  l a  e s i s t e n z a  
d e l  m e d i c o ,  p r e f e r i s c e  n o n  c o n t r o l l a r e  t r o p p o  l a  p r o p r i a  s a l u t e  p e r  p a u r a  
d i  c a d e r e  n e l l a  d i s p e r a z i o n e .  A l t r e t t a n t o  l a  v e r a  c o n o s c e n z a  d e l  p e c c a t o  
p r e s e n t e  i n  n o i ,  c h e  f a  p a r t e  i n t e g r a n t e  d e l l a  r i n u n c i a  a  s é  s t e s s i ,  
s c a t u r i s c e  d a l l a  c o n o s c e n z a  d i  G e s ù  C r i s t o .

È sotto la sua luce che dobbiamo imparare a conoscere ogni cosa, a 
conoscere la verità, il valore spirituale di ogni cosa terrena, a riconoscere 
il vero dal falso, il giusto dall’ingiusto, il bene dal male (7).

I l  P a d r e  C h e v r i e r  c i  a n n u n c i a  u n a  d i v i s i o n e  i n  q u a t t r o  p a r t i ,  c o n ­
s i d e r a n d o  c h e  n o i  s i a m o  corpo, cuore, spirito, volontà.

C e r t a m e n t e  h a  i m p a r a t o  a l  c a t e c h i s m o  c h e  l ’u o m o  è  f o r m a t o  d i  
u n ’a n i m a  e  d i  u n  c o r p o .  P i ù  t a r d i ,  n e l l ’a n n o  d i  f i l o s o f i a ,  g l i  h a n n o  
c o m m e n t a t o  q u e s t a  d e f i n i z i o n e .  M a  q u i ,  l a  d i v i s i o n e  a c c e n n a t a  m o s t r a  
c h i a r a m e n t e  c h e  n o n  s i  t r a t t a  d i  u n a  s i m i l e  d i s t i n z i o n e .  S i  t r a t t a  d i  
d e l i m i t a r e  q u a s i  q u a t t r o  a m b i t i  d e l l ’a t t i v i t à  u m a n a ,  d i  u n ’a t t i v i t à  c h e  
d ’a l t r o n d e  c i  p r e n d e  s e m p r e  d e l  t u t t o  i n t e r a m e n t e ,  c o r p o  e  a n i m a .

I l  c o r p o  è  t u t t o  i l  s e t t o r e  d i  a t t i v i t à  c h e  è  a l  s e r v i z i o  d e l l a  n o s t r a

d )  p . 1 8 1 .
(2) P. 228.
(3) P. 252.
(4) P. 271.
(5) Appendice V, p. 533.
(6) 2Cor. 4,12.
(7) P. 90.
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[1 6 4 ]  s u s s i s t e n z a  b i o l o g i c a ,  c o m e  p e r  e s e m p i o  i l  f a t t o  d i  m a n g i a r e  e  t u t t o  c i ò  

c h e  b i s o g n a  f a r e  p e r  p r e p a r a r e  i l  c ib o .

I l  c u o r e  è  t u t t o  l ’a m b i t o  d e l l a  v i t a  a f f e t t i v a ,  l o  s p i r i t o  t u t t a  l ’a t t i v i t à  

c h e  m e t t i a m o  i n  a t t o  a l  s e r v i z i o  d e l  p e n s i e r o ,  e  l a  v o l o n t à  è  l  ’a m b i t o  

d e l l ’a z i o n e ,  c i o è  d i  t u t t e  l e  n o s t r e  i m p r e s e .

V i s t a  s o t t o  q u e s t o  a s p e t t o  p r a t i c o ,  q u e s t a  d i v i s i o n e  s e m b r a  s o d d i ­

s f a c e n t e .  E s s a  è  s e m p l i c e  e  c o r r i s p o n d e  a l  b u o n  s e n s o .  P e r  q u e s t o  s i  

a d d i c e  c e r t a m e n t e  a l  P a d r e  C h e v r i e r .

C o m e  l ’h a  e l a b o r a t a ?  I l  b u o n  s e n s o  p e r s o n a l e ,  i  s u o i  d o n i  d i  r i f l e s ­

s i o n e ,  a  p a r t i r e  d a l l ’e s p e r i e n z a ,  p o t e v a n o  b a s t a r v i .  I  d i v e r s i  m a n o s c r i t t i  

d e l  V .D .  p o r t a n o  l e  t r a c c e  d i  u n a  c e r t a  r i c e r c a ,  d i  u n a  e s i t a z i o n e ,  s i a  s u l  

n u m e r o  d a  a d o t t a r e ,  p e r  e s e m p i o  i l  c u o r e  n o n  è  s e m p r e  a c c e n n a t o ;  s i a  

s u l l ’o r d i n e  d i  s u c c e s s i o n e  d e l l e  q u a t t r o  p a r t i .

N o n  c i  s a r e b b e  t u t t a v i a  d a  m e r a v i g l i a r s i  c h e  i l  P a d r e  C h e v r i e r  a b b i a  

a t t i n t o  q u e s t a  d i v i s i o n e  d a  u n  a l t r o .  D i  f a t t o ,  n u m e r o s e  o p e r e  d i  

s p i r i t u a l i t à  p o s s o n o  o r i e n t a r e  s u  q u e s t a  s t r a d a ;  m a  n o n  p o s s i a m o  d i r e  c o n  

c e r t e z z a ,  e  n e p p u r e  c o n  a p p r o s s i m a z i o n e ,  d i  q u a l e  s i  s a r e b b e  s e r v i t o  i l  

P a d r e  C h e v r i e r .
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B i s o g n a  r i n u n c i a r e  a  s é  s t e s s i . [165]

È il secondo atto che nostro Signore Gesù Cristo domanda a coloro 
che vogliono seguirlo. Dopo aver rinunciato alla propria famiglia e al 
mondo, bisogna rinunciare a sé stessi, per poter seguire Gesù Cristo.

Si capisce facilmente che, per seguire Gesù Cristo, non si deve essere 
intralciati dalla famiglia, né appartenere al mondo. Non dobbiamo neppure 
essere intralciati da noi stessi e da tutte le miserie che ci accompagnano, 
altrimenti saremmo obbligati a fermarci ad ogni momento (1).

D o t t r i n a  d i  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o  
s u l l a  r i n u n c i a  a  s é  s t e s s i .

Se uno vuol venire dietro a me, rinunci a sé stesso, prenda la sua croce 
e mi segua (Mt. 16,24). Ecco la parola di nostro Signore. A b n e g e t  
s e m e t i p s u m .  « Abnegarsi », rinunciarsi, considerarsi come niente. Bisogna 
considerare come niente tutto ciò che è noi stessi, tutto ciò che compone il 
nostro essere, tutto ciò che siamo, tutto ciò che costituisce la nostra 
persona.

C h e  c o s a  a b b i a m o  d i  n o s t r o ?

Possiamo considerare come se fossero noi stessi, come se formassero 
i l  n o s t r o  n o i  s t e s s i ,  la nostra personalità, la nostra individualità, il corpo, 
lo spirito, il cuore, la volontà. Ecco ciò che realmente costituisce il nostro 
essere, che forma la nostra persona. Ebbene! Gesù Cristo vuole che 
rinunciamo a tutto questo, per seguirlo.

P e r c h é  G e s ù  C r i s t o  v u o l e  c h e  r i n u n c i a m o  a  n o i  s t e s s i ?

Perché, ci dice, tutto ciò che è nato dalla carne è carne, ciò che è nato 
dallo spirito è spirito (Gv. 3,6). Cioè tutto ciò che noi portiamo di quella 
nascita da Adamo è guasto, è corrotto, bisogna rinascere di nuovo per 
riprendere una nuova vita.

S e  u n  u o m o  n o n  r i n a s c e  d i  n u o v o ,  n o n  p u ò  e n t r a r e  n e l  r e g n o  d e i  c i e l i  
(Gv 3,2).

Noi siamo stati concepiti nell’iniquità e s i a m o  nati nel peccato, di 
modo che non può esserci niente di buono in noi. Una sorgente

(1) Ms. XI 91-XI 624. Perché questa rinuncia a sé stessi? per vivere di Gesù Cristo (Ms. XI 91). Più si muore a sé 
stessi, al proprio spirito, più si ha la vita di Gesù Cristo (Ms. XI 624).

[166]
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[167]

impura non può dare delle acque chiare e limpide. Il prima uomo è terreno, 
essendo formato dalla terra e i suoi figli sono terreni (1Cor. 15,47).

Dal peccato di Adamo, siamo stati venduti al peccato della con­
cupiscenza; è quello che San Paolo spiega in termini molto duri quando 
dice: Io sono carnale, venduto per essere sottomesso al peccato. Infatti, 
quello che faccio, non lo approvo, perché non faccio il bene che voglio, 
ma invece faccia il male che detesto (Rom, 7,14). Con lo spirito sono 
sottomesso alla legge di Dio e con la carne alla legge del peccato (Rom. 
7,25).

E Gesù dice: se il grano di frumento, cadendo nella terra, non muore, 
resta solo, ma se muore, porta molti frutti (Gv. 12,24). Immagine di ciò 
che siamo. Se non facciamo morire in noi questa natura carnale e rozza, 
non porteremo alcun frutto, ma se muore, porteremo frutti (a).

Gli alberi non portano naturalmente frutti buoni: i frutti che spuntano 
naturalmente sono di solito aspri e selvatici; che fa il giardiniere? taglia la 
cima dell’albero, lo fende e sistema in mezzo a questa fenditura un ramo 
buono. Questo ramo buono cresce, si fortifica e porta frutti buoni e l’albero 
diventa buono, ma se fa spuntare un fusto al di fuori di questo ramo, questo 
non vale niente.

Immagine di ciò che siamo. Quel ramo buono, è Gesù Cristo. Quei 
rami che bisogna tagliare, siamo noi stessi, sono le nostre opere naturali 
che non valgono niente. È Gesù Cristo che bisogna collocare in mezzo a 
noi stessi per renderci buoni; senza di lui, produrremo solo dei frutti 
selvatici e inutili per il cielo.

Bisogna dunque rinunciare a tutto ciò che proviene da questa prima 
natura, a tutto ciò che abbiamo portato da questa prima nascita viziata e 
corrotta. Bisogna rinunciare a sé stessi, rinunciarsi sé stessi (b).

C h e  c o s a  s i g n i f i c a  r i n u n c i a r e  a  s é  s t e s s i ?

Rinunciare a sé stessi, è rinunciare a tutto ciò che costituisce noi stessi, 
cioè è rinunciare: al proprio corpo, al proprio spirito, al proprio cuore, alla 
propria volontà.

(a) Questa non è una applicazione immediata della frase precedute, tratta da San Giovanni, poiché quella frase 
parla della morte di Cristo sulla croce e non della morte a noi stessi.

(b) Il testo francese stesso «se renoncer soi-mème » non è grammaticalmente corretto e per questo di difficile 
traduzione (n. d. t. ).
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1 - RINUNCIARE AL PROPRIO CORPO

[169-204]

E c c o  u n  c a p i t o l o  d i f f i c i l e  d a  p r e s e n t a r e .  Q u e s t e  p a g i n e  d e l  P a d r e  
C h e v r i e r  s o n o  s p e s s o  u r t a n t i  p e r  i l  n o s t r o  t e m p o .  E r a n o  m e n o  u r t a n t i  p e r  
i  c o n t e m p o r a n e i ?  C e r t a m e n t e ,  p o i c h é  l a  m e n t a l i t à ,  a n c o r a  i m p r e g n a t a  d i  
r o m a n t i c i s m o ,  a m m e t t e v a  d e i  m o d i  d i  p a r l a r e  c h e ,  p e r  n o i ,  m a n c a n o  d i  
s o b r i e t à .  M a  n o n  c r e d i a m o  c h e  t u t t o  q u e s t o  f o s s e  f a c i l m e n t e  a c c e t t a t o .  
Q u a n d o  i l  P a d r e  C h e v r i e r  p a r l a  d e l l a  g h i o t t o n e r i a  e  d e l l ’o z i o ,  d e n u n c i a  
d e g l i  a b u s i  c h e  h a  c o n s t a t a t o  n e t  c l e r o  d e l l a  s u a  e p o c a .  E  s e  p e r  c a s o ,  
n e l l e  c o s e  c h e  c i  u r t a n o ,  d e n u n c i a s s e  g i u s t a m e n t e  d e g l i  a b u s i  d e l l a  n o s t r a  
e p o c a ?

P e r ò ,  p e r  b e n  c o m p r e n d e r e  i l  s u o  p e n s i e r o ,  b i s o g n a  r i c o l l o c a r e  
q u e s t e  p a g i n e  n e l  l o r o  t e m p o .

L e  c o n d i z i o n i  d i  v i t a  e r a n o  d i f f e r e n t i .  D i  b a g n i  e  d i  d o c c e  p e r  i  p o v e r i  
n o n  s e  n e  p a r l a v a  e , n e g l i  a m b i e n t i  p o p o l a r i ,  n o n  s i  r a d e v a n o  c h e  u n a  
v o l t a  a l l a  s e t t i m a n a .

L a  m e n t a l i t à  e r a  d i v e r s a ,  i n  p a r t i c o l a r e  a  p r o p o s i t o  d e l l e  r e l a z i o n i  t r a  
u o m i n i  e  d o n n e .  N o n  e r a  p e n s a b i l e  v e d e r e  u n a  d o n n a  c h e  e s e r c i t a s s e  l a  
p r o f e s s i o n e  d i  m e d i c o ,  a v v o c a t o ,  d e p u t a t o ;  i n f a t t i  n o n  s i  v e d e v a n o  
s i g n o r i n e  a l l ’U n i v e r s i t à  e  n e p p u r e  n e l l ’i n s e g n a m e n t o  s e c o n d a r i o  ( 1) .

I n f i n e ,  i n  m a t e r i a  d i  s p i r i t u a l i t à ,  s i  t r o v a v a n o  n o r m a l i  g l i  e s a m i  
m i n u z i o s i  s u  m o l t e p l i c i  d i f e t t i .  Q u e s t o  n o n  a l t e r a v a  i l  b u o n  u m o r e  d e l l a  
g e n t e  c h e  a s c o l t a v a  t u t t e  q u e s t e  c o s e  c o m e  u n  n o t o  r i t o r n e l l o ,  a l l e  c u i  
p a r o l e  n o n  s i  f a  p i ù  a t t e n z i o n e .

B i s o g n a  a n c h e  r i c o l l e g a r e  q u e s t e  p a g i n e  a l l a  v i t a  d e l  P a d r e  C h e v r i e r .
L a  g e n t e  t r o v a v a  c h e  e r a  b e l l o  v i v e r e  c o n  lu i .  N o n  e r a  l ’u o m o  s o ­

s p e t t o s o ,  c h e  f i u t a  i l  m a l e  d a p p e r t u t t o ,  s e v e r o  e  c u p o  c o m e  u n  r i m p r o v e r o  
v i v e n t e .

A v e v a  c u r a  d i  p r o c u r a r e  a  t u t t i  p i ù  d e l  n e c e s s a r i o  a f f i n c h é  c i a s c u n o  
p o t e s s e  m a n g i a r e  s e c o n d o  l a  f a m e  c h e  a v e v a ,  e , n e i  g i o r n i  d i  P r i m a  
c o m u n i o n e  a l  P r a d o ,  l a  t a v o l a  e r a  i m b a n d i t a  c o m e  p e r  u n o  s p o s a l i z i o  d i  
c a m p a g n a .  S i  p r e o c c u p a v a  d i  d a r e  a i  s u o i  c o l l a b o r a t o r i  i l  t e m p o  d i  r i p o s o  
n e c e s s a r i o .  C o n  l e  s u o r e  d e l  P r a d o  o  c o n  q u e l l e  d o n n e  c h e  e r a n o  
m a g g i o r m e n t e  i n  r e l a z i o n e  c o l  P r a d o ,  a v e v a  u n a  s e m p l i c i t à  d i  r a p p o r t i  
c h e  n o n  e r a  f o r s e  a b i t u a l e  a  q u e l  t e m p o .

D o p o  d i  q u e s t o ,  c h e  c o s a  r e s t a  d i  t u t t o  c i ò  c h e  d i c e  s u l l a  r i n u n c i a  a l  
p r o p r i o  c o r p o ?

A n z i t u t t o  r e s t a  i l  d i s e g n o  g e n e r a l e  d i  u n a  p r o g r e s s i v a  s p i r i t u a ­
l i z z a z i o n e  d e l  c o r p o ,  c i o è  u n  d o m i n i o  s e m p r e  p i ù  p r o f o n d o  d e t t o  S p i r i -

(1) Cf. Six, p. 205, nota 76.
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[172] t o  S a n t o .  N i e n t e  i n  n o i  d o v r e b b e  r e s t a r e  e s t r a n e o  a l l  ’i n f l u s s o  d e l l o  S p i r i t o
d i  D i o  e  b i s o g n e r e b b e  c h e  t u t t o  i l  n o s t r o  c o m p o r t a m e n t o  v i s i b i l e  r e n d e s s e  
t e s t i m o n i a n z a  a  C r i s t o ,  d i  c u i  s i a m o  m e m b r a .

R e s t a  a n c o r a  i l  f a t t o  c h e ,  c o n  l a  s u a  s t e s s a  v i t a ,  A n t o n i o  C h e v r i e r  h a  
m o s t r a t o  c o m e  u n  p r e t e  s i  c o n s a c r a  f i s i c a m e n t e  a l l a  m i s s i o n e  r i c e v u t a .

S o t t o  l ’a s p e t t o  d e l l a  c a s t i t à ,  a n z i t u t t o  h a  v o l u t o  v i v e r e  i n  t u t t a  v e r i t à  
i l  c e l i b a t o  c h e  a v e v a  a c c e t t a t o ,  s e n z a  s b i r c i a r e  q u e l l e  p i c c o l e  
c o m p e n s a z i o n i  c h e  t r o p p o  s p e s s o  d e g e n e r a n o  i n  m a n c a n z e  g r a v i ,  c o m e  
p r o v a  l ’e s p e r i e n z a ,  S e ,  a l l a  n o s t r a  e p o c a ,  s i  è  p i ù  o t t i m i s t i  n e i  c o n f r o n t i  
d e l l a  n a t u r a  u m a n a  r i s p e t t o  a i  t e m p i  d e l  P a d r e  C h e v r i e r ,  s i  è  t a l o r a  m o l t o  
i n g e n u i ,  c o s a  c h e  n o n  è  u n  p r o g r e s s o .

S i  t r a t t a  d i  a v e r e  u n a  g r a n d e  s t i m a  d e l l a  c a s t i t à  (1) e  d i  s a p e r  b e n e  
c h e  c o s a  è .

Q u a n t o  a l l ’a m b i t o  d e l  l a v o r o  e  a  q u e l l o  d e l  c ib o ,  b a s t a  d i r e  c h e  i l  
P a d r e  C h e v r i e r  è  « m o r t o  d i  f a m e  » (2 ) a  53 a n n i ,  r e a l i z z a n d o  q u e l l o  c h e  
a v e v a  s c r i t t o :

« È meglio vivere dieci anni di meno lavorando per 
Dio piuttosto che vivere dieci anni di più non facen­
do niente » (3 ).

T e n u t o  c o n t o  d u n q u e  d e i  n e c e s s a r i  a d e g u a m e n t i  d o v u t i  a l  c a m ­
b i a m e n t o  d e l l e  c o n d i z i o n i  d i  v i t a ,  a s c o l t i a m o ,  a t t r a v e r s o  q u e s t e  p a g i n e  
s u l l a  r i n u n c i a  a l  c o r p o ,  u n a  c h i a m a t a  a  p r e n d e r e  s u l  s e r i o  l e  p a r o l e  d i  
C o l u i  c h e  h a  r i g o r o s a m e n t e  d e n u n c i a t o  i l  r i c c o  c h e  m a n g i a v a  b e n e ,  
m e n t r e  i l  p o v e r o  L a z z a r o  a v e v a f a m e  (4 ), i l  s e r v i t o r e  p i g r o  c h e  n o n  h a f a t t o  
i l  l a v o r o  c h e  i l  p a d r o n e  s i  a s p e t t a v a  (5 ), l ’u o m o  c h e  g u a r d a  l a  d o n n a  d i  u n  
a l t r o  c o n  c u p i d i g i a  (6 ).

[173] Studiando la dottrina di nostro Signore e del suo apostolo San Paolo, 
troviamo che la rinuncia al proprio corpo consiste in primo luogo: 

nel non lasciarsi affatto guidare dal corpo, 
nel non curare troppo il proprio corpo, 
nel rinunciare ai peccati del corpo, 
nel fare del proprio corpo uno strumento di penitenza, 
nel fare del proprio corpo un’ostia viva per mezzo della pratica della 
giustizia e della virtù,
nel correggere i difetti esteriori del proprio corpo,
nell’accettare volentieri le sofferenze e la morte del proprio corpo.

(1) P. 181.
(2) Six pp. 359-367.
(3) Ms. X 252.
(4) Lc. 16,19-31.
(5) Mt 25,24-30.
(6) Mt. 5,27-28.

122



1 .  N o n  l a s c i a r s i  a f f a t t o  g u i d a r e  d a l  c o r p o .

D i o  d i s s e  a  C a in o :  t u  d o m i n e r a i  i t u o i  i s t in t i  c a t t iv i  ( G e n .  4 ,3 ) .  
C o m p o r t a t e v i  s e c o n d o  lo  s p i r i to  e  n o n  a d e m p i t e  i d e s i d e r i  d e l l a  c a r n e  ( G a l .  
5 , 1 6 ) .  N o n  c e r c a t e  d i  a c c o n t e n t a r e  la  c a r n e  s o d d i s f a c e n d o  i s u o i  d e s i d e r i  
( R o m .  1 3 ,1 4 ) .  E  a l t r o v e :  n o n  s a p e t e  c h e  s e  v i  r e n d e t e  s c h i a v i  d i  q u a l c u n o  

p e r  o b b e d i r g l i ,  r i m a n e t e  s c h i a v i  d i  c o lu i  a l  q u a l e  o b b e d i t e ,  s ia  d e l  p e c c a t o  
p e r  t r o v a r v i  l a  m o r t e ,  s ia  d e l l ’o b b e d i e n z a  p e r  t r o v a r v i  la  v i ta  ( R o m .  6 , 1 6 ) .

I n  b a s e  a  t u t t e  q u e s t e  p a r o l e  d e l l a  s a c r a  S c r i t t u r a ,  v e d i a m o  c h e  n o n  
s p e t t a  a l  c o r p o  c o m a n d a r e ,  m a  o b b e d i r e ;  c h e  n o n  b i s o g n a  s o d d i s f a r e  i s u o i  
d e s i d e r i ,  a c c o n t e n t a r e  l a  c a r n e ,  o b b e d i r e  a i  s u o i  c a p r i c c i ,  r e n d e r s i  s c h i a v i .

N o n  s p e t t a  a l  c o r p o  c o m a n d a r e ,  m a  o b b e d i r e .  D o b b i a m o  c o n s i d e r a r e  
il n o s t r o  c o r p o  c o m e  u n  s e r v i to r e  e  n o n  c o m e  u n  p a d r o n e .  D e v e  e s s e r e  
s o t t o m e s s o  a llo  s p i r i to ;  il c o r p o  n o n  è  c h e  u n o  s t r u m e n t o  d i  c u i  c i  s i  d e v e  
s e r v i r e  p e r  il l a v o r o  e  p e r  t u t t e  le  c o s e  e s t e r i o r i  c h e  p o s s o n o  c o n t r i b u i r e  
a l la  g lo r ia  d i  D i o  e  a l  b e n e  d e g l i  a ltr i .  È  u n  s e n a t o r e  c h e  d e v e  o b b e d i r e ;  
b i s o g n a  g u i d a r l o  e  d i r ig e r lo  c o m e  s i  g u i d a  u n  a n im a le ,  c o m e  s i  c o m a n d a  
a  u n  s e r v o .  S e  s i  d à  t r o p p a  l i b e r t à  a  u n  s e r v i to r e ,  n e  a b u s a  e  d i v e n t a  
i n s o p p o r t a b i l e  e  f a  c iò  c h e  n o n  d o v r e b b e  f a r e .

C o n c l u s i o n i  p r a t i c h e .

C o n s i d e r a r e  il p r o p r i o  c o r p o  c o m e  u n  s e r v i to r e  c h e  d e v e  o b b e d i r e  
a l l ’ a n i m a  e  n o n  c o m e  u n  p a d r o n e  c u i  d o b b i a m o  s o t t o m e t t e r c i .  C o m a n d a r e  
a l  p r o p r i o  c o r p o  c o n  a u to r i t à  e  f e r m e z z a .  2

2 .  È  r i n u n c i a r e  a l  c u l t o  d e l  p r o p r i o  c o r p o .

S a n  P a o l o  c i  d i c e  c h e  b i s o g n a  r i v e s t i r e  il p r o p r i o  c o r p o  c o n  m o d e s t i a  
e  s o b r i e t à  e  n o n  c o n  t r e c c e  e  o r n a m e n t i  d ’o r o  e  d i  p i e t r e  p r e z i o s e  o  c o n  
a b i t i  s o n t u o s i  (1 T im .  2 ,9 ) .

A n c h e  S a n  P i e t r o  lo  r a c c o m a n d a  n e lle  s u e  l e t t e r e :  N o n  f a t e  c o n s i s t e r e  
il v o s t r o  o r n a m e n t o  n e l l ’a b b i g l i a r v i  e s t e r i o r m e n t e  a r r i c c i a n d o  i c a p e l l i ,  
c o n  g li o r n a m e n t i  d ’o r o  o  d ’a r g e n t o  e  c o n  la  b e l l e z z a  d e g l i  a b it i ;  m a  
c e r c a t e  d i  o r n a r e  l ’u o m o  n a s c o s t o  n e l  c u o r e ,  c o n  l ’i n c o r r u t t i b i l e  p u r e z z a  
d i  u n o  s p i r i to  p i e n o  d i  d o l c e z z a  e  d i  p a c e ,  il c h e  d a v a n t i  a  D i o  è  u n  
o r n a m e n t o  r i c c o  e  m a g n i f i c o  ( 1 P i e t r o  3 ,3 ) .

D o b b i a m o  d u n q u e  e l i m in a r e  d a l  n o s t r o  a s p e t t o  e s t e r i o r e  o g n i  i n u t i l e  
r i f i n i t u r a  e  p r e o c c u p a r c i  m o l to  d i  p i ù  d i  o r n a r e  l ’u o m o  in te r io r e  c h e  n o n  si 
v e d e ,  p i u t t o s t o  c h e  o r n a r e  l ’u o m o  e s t e r i o r e  c h e  s i  v e d e .

D o b b i a m o  e l im in a r e  o g n i  o r n a m e n t o  e s t e r i o r e  c o m e  a n e lli,  f i o r i ,  

o r e c c h in i ,  c a t e n e  d ’o r o  o  d ’a r g e n t o ,  f ib b ie ,  o r o l o g i  d ’o r o ,  p i e t r e  p r e z i o s e ,  
a n c h e  s e  q u e s t i  o g g e t t i  v e n i s s e r o  d a l l a  f a m ig l ia .

[1 7 4 ]
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N on dobbiamo avere alcun ornamento esteriore, neppure di de­
vozione, tranne il crocifisso.

Dobbiamo eliminare dai nostri vestiti tutto ciò che sa di lusso, di 
elegante, di « etichetta », di fine, di ricercato, di ben sistemato, di eccessiva 
cura, come biancheria fine, stirata, colli, polsini, scarpe di vernice, frange, 
ecc... tutto ciò che piace, che è carino, grazioso, amabile, che lusinga lo 
sguardo.

Dobbiamo evitare di avere una cura troppo grande del nostro corpo, 
delle calzature, del viso, delle mani, delle unghie, della pelle. Non servirsi 
mai di pomate, di profumo, di sapone profumato, di specchio: basta avere 
uno specchio per farsi la barba o lavarsi il viso e pettinarsi una volta; non 
ammirarsi, né contemplarsi, né cercare le buone maniere, i modi distinti, 
un comportamento ricercato, ecc.

N on servirsi mai di quelle cose delicate e di seta dì cui ci si serve nel 
mondo; si fa del proprio corpo un piccolo idolo che si orna per farlo 
ammirare dal mondo o a casa propria.

Quanto è opposto allo spirito evangelico questo culto del corpo-
Perdita di tempo, preoccupazione di sé stessi, dimenticanza di Dio e 

dei propri doveri; più si pensa a sé, meno si pensa a Dio e agli altri. Il vero 
ornamento del corpo è la purezza e la modestia.

Nel mondo, ci si occupa molto del corpo. I santi se ne occuparono 
poco: San Benedetto, Sant’barione, San Francesco, Benedetto Labre. 
Quando si cerca Dio e il prossimo, non si ha tempo di occuparsi del proprio 
corpo.

P r a t i c h e .

A tutto questo, si può aggiungere : portare i capelli corti, una sottana 
di rascia (a) non attillata, scarpe semplici e povere, e lo stesso per il resto. 
Farsi la barba, due volte la settimana. N on fare il bagno se non quando è 
necessario. Farsi fare la tonsura in ginocchio per ricordarci questa rinuncia 
al corpo e anche la nostra regalità spirituale sul mondo e su tutte le sue 
vanità.

3 .  R i n u n c i a r e  a l  p r o p r i o  c o r p o ,  
è  r i n u n c i a r e  a i  p e c c a t i  d e l  c o r p o .

San Paolo ci dice: che il peccato non risieda nel vostro corpo mortale, 
in modo da non obbedire ai suoi desideri sregolati, e neppure offrire le 
vostre membra al peccato, come strumenti per commettere l’iniquità 
(Rom. 6,12).

Comportatevi secondo lo spirito e non soddisfarete i desideri della

(a) Tessuto spigato, di lana grossolana, proveniente dalla Rascia (Serbia) (n.d.t.).
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la carne, poiché la carne ha desideri opposti a quelli dello spirito e lo 
spirito ne ha di contrario a quelli della carne, sono opposti l’uno all’altro. 
E le opere della carne sono facilmente riconoscibili, sono: la fornicazione, 
l’impudicizia, l’impurità, la lussuria, l’idolatria, le corruzioni, le 
inimicizie, le contese, le gelosie, le animosità, le liti, le divisioni, le invidie, 
gli omicidi, le ubriachezze, le dissolutezze e molte altre colpe simili, a 
proposito delle quali vi dichiaro che quelli che le commettono non 
possederanno il regno di Dio (Gal. 5,19)..

Da tutto questo discorso vediamo che bisogna rinunciare al peccato 
che è in noi, non soddisfare i desideri della carne e non far servire le 
proprie membra ai peccati.

Vediamo che i principali peccati del corpo sono: l’impurità, la gola e 
la pigrizia, e di conseguenza bisogna rinunciare a queste tre specie di 
peccato.

B i s o g n a  r i n u n c i a r e  a l l ’ i m p u r i t à .

Fate morire, dice San Paolo, le membra dell’uomo terreno che è in 
voi, la fornicazione, l’impurità, i pensieri vergognosi, i cattivi desideri. 
Infatti sono queste cose che attirano la collera di Dio (Col. 3,5).

Il corpo non è per nulla fatto per l’impurità, ma per il Signore e il 
Signore è per il corpo (1Cor. 6.13). La volontà di Dio è che voi siate santi 
e che vi asteniate da ogni impurità, che ciascuno di voi sappia possedere il 
vaso del proprio corpo con santità ed onestà, non seguendo affatto gli 
impulsi della concupiscenza come fanno i pagani che non conoscono Dio, 
poiché Dio non ci ha affatto chiamati ad essere impuri ma ad essere santi 
(1Tess. 4,3).

Stando a queste parole, dobbiamo rinunciare ad ogni impurità, ad ogni 
sensualità, ad ogni desiderio disonesto e saper possedere il vaso del 
proprio corpo con santità e onestà.

Il corpo è naturalmente portato all’impurità e a tutti quei godimenti 
sensuali e disonesti. Il nostro corpo è come un pantano, una palude infetta. 
Alla superficie, l’acqua sembra chiara e pura, ma in fondo c ’è melma 
immonda. N on appena si getta in quest’acqua un corpo estraneo o un vento 
leggero viene a sfiorare la superficie, l’acqua si agita e subito si intorbida 
e la melma del fondo risale e rende impura tutta quest’acqua.

Così avviene del nostro povero corpo: fintanto che niente lo agita e lo 
intorbida, sembra calmo e puro alla superficie. M a non appena un corpo 
estraneo arriva e penetrarvi o vi passa sopra il vento leggero di un pensiero 
o di un affetto, allora si agita, si intorbida.

La melma impura risale alla superficie e allora nasce il turbamento, 
l’agitazione, l’impurità, il piacere vergognoso che si trova in questo 
miscuglio di un corpo estraneo che è penetrato nel nostro spirito, nel 
nostro cuore e nel nostro corpo. Cosa che è opposta alla purezza, poiché 
la purezza non tollera alcun miscuglio, alcun contatto;

[176]
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niente deve penetrare in noi, tranne Dio che è la purezza stessa; il corpo è 
del Signore, gli appartiene, lui solo ha il diritto di fruirne (1) (a).

Dunque bisogna rinunciare ad ogni miscuglio estraneo, ad ogni 
contatto, per restare interamente puri e, come dice San Paolo, saper 
possedere il vaso del proprio corpo con santità ed onestà.

San Paolo paragona il nostro corpo a un vaso: allo stesso modo che, 
quando si porta un liquore prezioso in un vaso fragile si fa attenzione, si 
cammina con precauzione, si fa in modo di non inclinarlo né a destra, né 
a sinistra, per paura di spanderne qualche goccia, così dobbiamo portare 
con precauzione il vaso del nostro corpo per conservarlo sempre nei limiti 
della castità e dell’onestà.

R e g o l e  d i  p u r e z z a .
R i n u n c i a r e  a d  o g n i  a t t o  c o n t r a r i o  a l l a  p u r e z z a .

Per conservarsi puri, bisogna rinunciare nel proprio corpo ad ogni 
piacere proibito, ad agni agitazione, emozione che turba la carne e le 
procura sensazioni sensuali, ad ogni azione colpevole, o piacevole, come 
carezze, toccamenti inutili che possono commuovere la carne ed esserle 
gradevoli.

Bisogna rinunciare non solo a ciò che concerne noi stessi, a ciò che 
riguarda il nostro corpo, ma anche a tutto quello che può venire dalle 
creature e non permettere ad una creatura, al di fuori di Dio, di entrare nel 
nostro cuore (b).

E v i t a r e  t u t t o  c iò  c h e  p u ò  f a r c i  c a d e r e  n e l  p e c c a t o .

Nostro Signore ci parla in termini drastici quando, parlandoci della 
necessità di evitare ogni occasione di peccato di questo genere, ci dice: se 
il vostro occhio vi scandalizza, cavatelo; se la vostra mano... (Mt. 5,29).

R i n u n c i a r e  a d  o g n i  a f f e t t o  t r o p p o  n a t u r a l e .

Bisogna rinunciare ad ogni affetto troppo naturale, per chiunque; si 
riconosce che un affetto è troppo naturale, quando si pensa spesso ad una 
persona, si desidera pensarci, questo pensiero intenerisce il cuore,

(1) Ms. XI 648. Cioè noi siamo di Dio e vi è solo lui che ha il diritto di penetrare in noi, perché lui solo ne è il 
Maestro, lui solo non lo sporca, come i raggi del sole non sporcano l ’ acqua nella quale il sole penetra, anzi, non la 
rendono se non più bella e più radiosa, così è del Signore. Invece quando un oggetto estraneo vi si immerge la 
intorbidisce e l ’offusca; così le creature estranee fanno la stessa cosa nel nostro cuore quando vi penetrano.

(a) Pp. (22 e 163-164.
(b) Nel linguaggio ecclesiastico dell 'epoca, le creature designano le persone limane, e in particolare abbastanza 

spesso le donne. Non si tratta dell 'insieme degli esseri creati.
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risveglia i sensi, quando si ricerca la presenza e la compagnia di queste 
persone.

Spesso capita che il desiderio di fare del bene a queste persone, di 
esser loro utili spiritualmente, non sia altro che uno specioso pretesto che 
ci nasconde il male che è in noi.

E s s e r e  m o d e s t o  n e i  p r o p r i  s g u a r d i .

Bisogna evitare sguardi affettuosi o prolungati per chiunque e so­
prattutto su persone di sesso diverso. È per mezzo dello sguardo che 
l’amore entra nel cuore e va fino al corpo per emozionarlo.

N on si deve mai fissare nessuno in viso, soprattutto negli occhi, oltre 
al fatto che questo non è onesto né conveniente, è del tutto contrario alla 
castità e alla modestia cristiana. Ci sono delle persone che hanno 
l’abitudine di fissare quelli a cui parlano; questo indica sempre una 
tendenza all’affetto e un desiderio di essere amati.

Davide è caduto nel peccato, perché ha incominciato a guardare. Eva 
ha guardato il frutto proibito e il suo sguardo prolungato ha infiammato in 
lei la concupiscenza e l’ha fatta cadere nel male. Giobbe aveva fatto un 
patto con i suoi occhi.

Chiunque avrà guardato una donna per desiderarla ha già commesso 
l’adulterio nel suo cuore. Se il tuo occhio ti scandalizza, cavalo...

E v i t a r e  t u t t i  i  r a p p o r t i  i n u t i l i  c o n  l e  d o n n e .

Nel Vangelo noi vediamo gli apostoli molto meravigliati di vedere 
Gesù parlare con la Samaritana, che, tra l’altro, era sulla strada, in un luogo 
pubblico. Questa meraviglia degli apostoli ci svela tutto il comportamento 
di nostro Signore Gesù Cristo con le donne, con quale riserbo parla loro e 
quali esempi di prudenza dà a questo riguardo.

Per noi, per seguire questi esempi di nostro Signore: non riceveremo 
nessuna donna sola nella nostra camera, riceveremo le donne in un 
parlatorio pubblico; è necessario che le porte del parlatorio siano a vetri; 
si possono ricevere nella propria camera donne, quando sono 
accompagnate dal marito o dai bambini, ma mai sole; e quando questo può 
essere necessario in certi casi particolari.

N o n  f a r e  v i s i t a  a l l e  d o n n e  s e n z a  n e c e s s i t à .

Dobbiamo proibirci delle visite inutili e frequenti alle donne e alle 
persone devote, il che si fa spesso per passare il tempo, perché è cosa 
gradevole o per lieve affetto.

Queste visite non fanno che mantenere un affetto spesso troppo

[178]
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n a tu r a le ,  d i  s o l i to  n o n  c i  s i  o c c u p a  c h e  d i  c o s e  in u t i l i  e  f r i v o le ;  le  d o n n e  
i n t e r r o g a n o ,  f a n n o  d o m a n d e ,  v o g l io n o  s a p e r e  c h e  c o s a  c a p i t a  n e l l e  
c a n o n i c h e ,  n e l le  c a s e ,  n e l le  o p e r e ;  c i  s i  l a s c i a  a n d a r e  a  m a l d i c e n z e ,  
i n d i s c r e z i o n i ,  i m p r u d e n z e  c h e ,  p i ù  t a r d i ,  h a n n o  d e l l e  c o n s e g u e n z e  
i n c r e s c i o s e .

L e  d o n n e  d e v o t e ,  s o p r a t t u t t o ,  i n v i t a n o  m o l to  i p r e t i  a  v e n i r l e  a  t r o v a r e ,  
s o p r a t t u t t o  q u e l l e  c h e  n o n  h a n n o  n i e n t e  d a  f a r e .  Q u e s t e  v i s i te  f i n i s c o n o  
s e m p r e  p e r  s c a n d a l i z z a r e  il p r o s s i m o ,  c h e  è  s e m p r e  p o r t a t o  a  g i u d ic a r e  p i ù  
in  m a le  c h e  n o n  in  b e n e  e  s p e s s o  s i  f in is c e  p e r  d i v e n t a r e  l ’a r g o m e n t o  d e l l e  
c o n v e r s a z i o n i  d i  t u t t o  u n  q u a r t i e r e  o  d i  u n a  p a r r o c c h i a . . .

D i f f i c i l m e n t e  s i  i m m a g i n a  q u a n t o  è  i m p o r t a n t e  q u e s t o  a r t i c o l o  e  
q u a n t i  p r e t i  s i  s o n o  p e r d u t i  p e r  v is i te  in u ti l i .

A g i r e  c o n  p r u d e n z a  e  r i s e r b o  n e g l i  i n c o n t r i ,  n e l l e  p a s s e g g i a t e ,  
n e i  v i a g g i  d o v e  c i  s i  p u ò  i n c o n t r a r e  c o n  d o n n e .

[1 7 9 ]  P e r  p r u d e n z a ,  b i s o g n a  e v i t a r e  d i  t e n e r e  d e l l e  c o n v e r s a z i o n i  t r o p p o
l u n g h e  c o n  d o n n e  s u l la  s t r a d a ,  n e l  c a s o  in  c u i  s i  i n c o n t r a  q u a l c h e  p e r s o n a  
d i  p r o p r i a  c o n o s c e n z a  e  s e  s i  h a  q u a l c o s a  d i  s e r i o  o  d i  n e c e s s a r i o  d a  d i r e ;  
b i s o g n a  e s s e r e  c o r t i  e  b r e v i  in  q u e s t i  in c o n t r i .  E ,  s e n z a  e s s e r e  s c o r t e s i  n é  
v i l la n i ,  s a p e r s i  c o r t e s e m e n t e  l i b e r a r e  d a l l a  l o r o  c o m p a g n i a ,  d i c e n d o  c h e  
n o n  p o s s i a m o  r e s t a r e  p i ù  a  lu n g o .

N o n  c o n v ie n e  n e p p u r e  a n d a r e  e  v e n i r e  in  u n a  s t r a d a  c o n  u n a  d o n n a .  
B i s o g n a  e v i t a r e  a n c h e  d i  f a r e  d e l l e  p a s s e g g i a t e  c o n  le  d o n n e ,  a  p i e d i  o  in  
m a c c h in a ,  q u e s t o  n o n  è  p e r  n u l la  c o n v e n i e n t e .

N o n  s a p r e m o  m a i  p r e n d e r e  a b b a s t a n z a  p r e c a u z i o n i  a  q u e s t o  p r o ­
p o s i t o ,  n e i  t e m p i  b r u t t i  e  c o r r o t t i  in  c u i  v iv ia m o .  N o n  b i s o g n a  d a r e  a g l i  
a l t r i  l ’o c c a s i o n e  d i  d i r e  m a le  d i  n o i ;  n e  d i c o n o  a b b a s t a n z a  s e n z a  c h e  n e  
d i a m o  l o r o  m o tiv o .

B i s o g n a  c o n s u l t a r e  b e n e  le  r e g o le  d e l l a  p r u d e n z a  e  d e l l a  s a g g e z z a  
p r i m a  d i  i n t r a p r e n d e r e  v i a g g i  c o n  d o n n e ,  c o s a  c h e  è  s e m p r e  m o l t o  
s p i a c e v o le  p e r  s é  s t e s s i  e  s p e s s o  a n c h e  s c a n d a l o s a  p e r  g li a ltr i ,  s o p r a t t u t t o  
q u a n d o  s i  v a  n e g li  a lb e r g h i .  Q u e l lo  c h e  d i c i a m o  d e l l e  d o n n e  v a le  a n c h e  
p e r  le  r e l i g io s e  c h e  n o n  s o n o  m e n o  s o g g e t t e  a l la  c r i t i c a  d e l l e  a l t r e .

E v i t a r e  o g n i  f a m i l i a r i t à  c o n  l e  d o n n e .

C o n  le  d o n n e  d o b b i a m o  e v i t a r e  o g n i  f a m i l i a r i t à  o  t e s t i m o n i a n z a  
e s t e r i o r e  d i  a f f e t to ,  c o m e  a b b r a c c i ,  a v v i c i n a m e n t i ,  s t r e t t e  d i  m a n o  o  a l t r e  
c o s e  s im il i  c h e ,  s e n z a  e s s e r e  s e m p r e  p e c c a t i  m o r ta l i ,  s o n o  t r o p p o  s p e s s o  
d e i  p e c c a t i  v e n ia l i ,  a t t e s t a n o  u n  a f f e t to  t r o p p o  n a tu r a l e ,  r i s v e g l i a n o  i s e n s i  
e  s c a n d a l i z z a n o  il p r o s s i m o  q u a n d o  s e  n e  a c c o r g e .

N o s t r o  S ig n o r e ,  d i c e n d o  a l la  M a d d a l e n a  d o p o  la  s u a  r i s u r r e z i o n e ,
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n o l i  m e  t a n g e r e ,  c i  m o s t r a  c o n  q u e s t o  c h e  s e  u n a  v o l t a  le  a v e v a  p e r m e s s o  
d i  a b b r a c c i a r g l i  i p ie d i ,  q u a n d o  e r a  p e c c a t r i c e ,  e r a  p e r  m o s t r a r l e  c h e  
a c c e t t a v a  le  s u e  l a c r im e  e  il s u o  r a m m a r i c o ,  m a  c h e  o r a  n o n  a v e v a  p i ù  
b i s o g n o  d i  q u e s t i  s e g n i  e s t e r i o r i  p e r  a m a r lo  e  c h e  b i s o g n a v a  s a p e r s i  p r i v a r e  
d i  tu t t i  q u e s t i  s e g n i  e s t e r i o r i  q u a n d o  s i  a p p a r t i e n e  s e r i a m e n t e  a  D io ,  p e r  
c o n d u r r e  u n a  v i ta  v e r a m e n t e  s p i r i tu a l e .

C i  s o n o  d e l l e  p e r s o n e  c h e  c e r c a n o  d i  b a c i a r v i  la  m a n o  ( è  d ’u s o  in  m o l t i  
p a e s i  b a c i a r e  la  m a n o  d e l  p r e t e ) ,  s i  p u ò  l a s c i a r l o  f a r e  a g li  u o m in i  s e n z a  
i n c o n v e n i e n t i .  Q u a n t o  a lle  d o n n e ,  b i s o g n a  s a p e r  d i s t i n g u e r e  q u e l l e  c h e  lo  
f a n n o  r e a l m e n t e  p e r  r i s p e t t o  a l  p r e t e ,  e  q u e l l e  c h e  lo  f a n n o  s o l a m e n t e  p e r  
a v e r e  il p i a c e r e  d i  b a c i a r v i  la  m a n o  e  p e r  u n  s e n t im e n to  d i  a f f e t to  n a t u r a l e ;  
a  q u e s t ’d t i m e ,  b i s o g n a  p r o ib i r l o ,  r i t i r a n d o  la  m a n o .

U n a  v o l t a  c h e  s i  è  p r e t i ,  e d  a n c h e  n o n  a p p e n a  s i  p o r t a  l a  s o t t a n a ,  n o n  
s i  d e v e  p i ù  b a c i a r e  in  p u b b l i c o  le  s o r e l le ,  le  c u g in e ,  i p a r e n t i ,  n é  d a r  l o r o  
d e l  tu ,  s o p r a t t u t t o  q u e l l e  c h e  s o n o  g io v a n i .

Q u a n t o  a i  p a r e n t i  in  e t à ,  c o m e  m a d r i ,  z ie ,  d o n n e  a n z ia n e ,  s i  d e v e  f a r l o  
s o l o  q u a n d o  s e m b r a  c o n v e n i e n t e  e  n e c e s s a r i o ,  in  c e r t e  c i r c o s t a n z e ,  n e l l e  
f e s t e ,  d i  r i t o r n o  d a  u n  v ia g g io .

N o n  s i  p u ò  t u t t a v ia  r i f iu t a r e  g li a b b r a c c i  d i  q u e s t e  p e r s o n e  s o p r a t t u t t o  
q u a n d o  s i  v e d e  c h e  lo  f a n n o  c o n  t a n t a  s e m p l i c i t à .  B i s o g n a  t u t t a v ia  e v i t a r e  
d i  f a r lo  in  p u b b l i c o ,  p e r c h é  c i  s o n o  s e m p r e  d e g l i  o c c h i  c a t t iv i  c h e  
a g g i u n g o n o  m a l i z i a  e  c a t t iv e r ia  d o v e  n o n  c ’è  m o t iv o .  A b b r a c c i  a f f e t t u o s i  
t r a  p e r s o n e  d e l lo  s t e s s o  s e s s o .

A t t r a t t i v a  r e c i p r o c a  i n t e r  v i r u m  e t  m u l i e r e m .

D i o  h a  m e s s o  t r a  l ’u o m o  e  l a  d o n n a  u n a  a t t r a t t i v a  d e l  t u t t o  n a t u r a l e ,  
p e r c h é  s o n o  c r e a t i  l ’ u n o  p e r  l ’ a l t r o ,  e d  è  s o lo  p e r  u n a  g r a z i a  d e l  t u t t o  
s o p r a n n a t u r a l e  e  p e r  u n  s o c c o r s o  d e l  t u t t o  s p e c ia le ,  c h e  p o s s o n o  v i v e r e  
s e p a r a t i  l ’u n o  d a l l ’a l t r o  e  f a r e  a  m e n o  l ’u n o  d e l l ’a l t r o .

D a l  m o m e n t o  c h e  q u e s t a  e s i s t e ,  è  n e c e s s a r i a  u n a  g r a n d e  g r a z i a  d i  D i o  
p e r  d i f e n d e r s i  d a  u n  c e r t o  p i a c e r e  n a tu r a l e  n e l lo  s t a r e  i n s i e m e ,  n e l  v i v e r e  
i n s i e m e  e  n e l lo  s c a m b i a r s i  r e c i p r o c a m e n t e  g li a iu t i  c h e  la  P r o v v i d e n z a  h a  
m e s s o  a  d i s p o s i z i o n e  d e l l ’u n o  p e r  l ’a l t r o .

B i s o g n a  d u n q u e  s t a r e  a t t e n t i  a  s e  s t e s s i  n e i  r a p p o r t i  c o n  le  d o n n e ,  
p e r c h é  q u a n d ’a n c h e  s i  è  r i n u n c i a t o  a d  u n a  d o n n a  c o m e  s p o s a ,  n o n  s i  è  
d i s t r u t t o  in  s é  il s e n t im e n to  n a tu r a le  c h e  c i  p o r t a  v e r s o  d i  l o r o ,  e  q u a n d o  c i  
s i  a c c o r g e  c h e  s i  p r o v a  u n  a f f e t to ,  p e r  q u a n t o  l e g g e r o  e s s o  s ia ,  p e r  u n a  
p e r s o n a ,  u n a  d o n n a ,  b i s o g n a  s u b i to  m e t t e r s i  in  g u a r d i a  p e r  d i s t o g l i e r s e n e ;  
e  q u a n d o  p e r s o n a l m e n t e  c i  s i  a c c o r g e  c h e  u n a  d o n n a  c i  a m a  a n c h e  s o lo  u n  
p o c h in o ,  b i s o g n a  u g u a l m e n t e  a l l o n t a n a r l a  d a  n o i  p e r  n o n  d a r l e  l ’o c c a s i o n e  
d i  a m a r c i  d i  p iù .

D e v e  e s s e r e  m o l to  d i f f ic i le  p e r  u n  u o m o  v i v e r e  c o n  u n a  d o n n a  s e n z a  
p r o v a r e  q u a l c h e  t e n t a z i o n e  a  s u o  r i g u a r d o  e ,  r e c i p r o c a m e n t e ,  d e v e  e s s e r e  
m o l t o  d i f f ic i le  p e r  u n a  d o n n a  v iv e r e  c o n  u n  u o m o  e  s e r v i r lo  s e n z a  p r o v a r e  
a n c h e  q u a l c h e  t e n t a z i o n e  d i  a f f e t to  a  s u o  r i g u a r d o ;  s e  n o n  c ’è  u n a  g r a z i a
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s p e c ia le ,  c h e  e s s i  d e v o n o  a t t i n g e r e  c o s t a n t e m e n t e  l ’u n o  e  l ’a l t r o  n e l l a  
p r e g h ie r a ,  n e l l a  c o m u n i o n e  e  n e l le  r e g o l e  d i  u n a  g r a n d e  p r u d e n z a  e  d i  u n  
g r a n d e  r i s e r b o  l ’u n o  v e r s o  l ’a l t r o .

P e r  r e n d e r c i  la  c a s t i t à  p i ù  f a c i le  s o t t o  q u e s t o  r a p p o r t o ,  p e r  p r a t i c a r e  
m e g l io  lo  s p i r i to  d i  m o r t i f i c a z i o n e  e  d i  p e n i t e n z a ,  s e c o n d o  l ’e s e m p i o  d i  
S a n  P a o l o  n o n  p r e n d e r e m o  n e s s u n a  d o n n a  a l  n o s t r o  s e r v i z io ,  m a  
p r e n d e r e m o  u n  u o m o ,  u n  r a g a z z o  o  d u e ,  c h e  s a r a n n o  i m p i e g a t i  a l  s e r v i z i o  
d e l l a  c h i e s a  e  d e l l a  c a s a .

I n  c a s o  d i  m a la t t i a ,  s e  n o n  a b b i a m o  u n  u o m o  c a p a c e ,  p o s s i a m o  
p r e n d e r e  u n ’i n f e r m i e r a  t r a  le  r e l i g i o s e  o  le  d o n n e  a n z ia n e .

N o n  r i c e v e r e  r e g a l i  d a  p a r t e  d e l l e  d o n n e .

I  r e g a l i  m a n t e n g o n o  l ’a f f e t t o  e  i r a p p o r t i  s c a m b i e v o l i .  N o n  s i  p u ò  
r i c e v e r e  n ie n te  p e r  s é ,  m a  s i  p o s s o n o  r i c e v e r e  d e l l e  c o s e  p e r  l a  c h i e s a ,  p e r  
la  c o m u n i t à ,  i p o v e r i ,  c o s e  c h e  p o s s o n o  s e r v i r e  a  tu tt i .

N o n  a n d a r e  d a l l e  r e l i g i o s e  s e n z a  n e c e s s i t à .

L e  r e l i g i o s e  n o n  s o n o  p i ù  e s e n t i  d e l l e  a l t r e  d a l l a  c r i t i c a  e  f o r s e  v i  s o n o  
a n c o r  p i ù  s o g g e t t e ,  q u a n d o  e s s e  s o n o  a s s i d u e  e  f r e q u e n t a n o  t r o p p o  s p e s s o  
i p r e t i  o  s i  v a  t r o p p o  s p e s s o  d a  l o r o .  N o n  s i  d e v e  a n d a r e  d a  l o r o  c h e  p e r  
n e c e s s i t à  e ,  s e  s i  v a ,  n o n  s e d e r s i ,  a  m e n o  c h e  n o n  s ia  p e r  f a r v i  i l  
c a t e c h i s m o ,  p r e s i e d e r e  u n a  r i u n io n e ,  c o m p i e r e  u n  d o v e r e ,  m a  n o n  f e r m a r s i  
m a i  là  p e r  c h i a c c h i e r a r e ,  p a s s a r e  il t e m p o ,  t e n e r e  d e l l e  c o n v e r s a z i o n i  
in u ti l i .

E v i t a r e  l e  c a r e z z e  t r o p p o  a f f e t t u o s e  c o i  b a m b i n i .

N o i  s i a m o  t a l m e n t e  p o r t a t i  a l  m a le  c h e  t r o v i a m o ,  q u a l c h e  v o l t a  
p e r s i n o  n e i  b a m b in i ,  u n a  o c c a s i o n e  d i  r i s v e g l i a r e  in  n o i  l a  c o n c u p i s c e n z a ,  
s o p r a t t u t t o  q u a n d o  h a n n o  q u a l c h e  q u a l i t à  n a tu r a le ,  q u a l c h e  a t t r a t t i v a  
e s t e r i o r e ;  l ’ a f f e t t o  n a s c e  s p e s s o  d a  q u e s t e  q u a l i t à  e d  e s s e  c i  p o r t a n o  a  d e g l i  
a b b r a c c i ,  a  c a r e z z e  s c o n v e n i e n t i  c h e  r i s v e g l i a n o  i s e n s i  e  p o r t a n o  a l  
p e c c a t o .

B i s o g n a  v e g l i a r e  s u i  p r o p r i  r a p p o r t i ,  a n c h e  c o n  i b a m b i n i ;  n o n  c h e  s i  
d e b b a  e v i t a r e  o g n i  t e s t i m o n i a n z a  d i  a f f e t to  e  d i  t e n e r e z z a ,  p o i c h é  v e d i a m o  
n o s t r o  S i g n o r e  s t e s s o  a b b r a c c i a r e  i b a m b i n i  p ic c o l i ,  m a  b i s o g n a  f a r lo  c o n  
u n o  s c o p o  o n e s t o ,  p e r  a t t i r a r l i  e  p o r t a r l i  a  D i o  e  n o n  p e r  s o d d i s f a r e  s é  
s te s s i .
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E v i t a r e  o g n i  p a r o l a  g r o s s o l a n a ,  e q u i v o c a  o  d i s o n e s t a  ( E f .  4 , 2 9 ) .  

È  d i f f i c i l e  c u s t o d i r e  i n t e r a m e n t e  l a  c a s t i t à .

M e z z i  p e r  c u s t o d i r e  l a  c a s t i t à .

L a  v i g i l a n z a .  -  L a  p r e g h i e r a .  -  I l  l a v o r o .  -  A v e r e  u n a  g r a n d e  s t i m a  
d e l l a  c a s t i t à .  -  R i n n o v a r e  d i  t a n t o  i n  t a n t o  i l  v o t o  d i  c a s t i t à .

R i a s s u n t o  e  c o n c l u s i o n i  p r a t i c h e .

R i n u n c i a r e  a d  o g n i  a t t o  c o n t r a r i o  a lla  p u r e z z a .  -  R i n u n c i a r e  a d  o g n i  
a f f e t to  t r o p p o  n a tu r a le .  -  C u s t o d i r e  la  m o d e s t i a  n e g li  s g u a r d i .  -  E v i t a r e  
o g n i  r a p p o r t o  in u t i l e  c o n  le  d o n n e .  -  N o n  r i c e v e r e  u n a  d o n n a  s o l a  n e l l a  
p r o p r i a  c a m e r a .  -  N o n  f a r e  v is i te  a lle  d o n n e  s e n z a  n e c e s s i t à .  -  A g i r e  c o n  
p r u d e n z a  e  r i s e r b o  n e g li  i n c o n t r i ,  p a s s e g g i a t e ,  v ia g g i .  -  E v i t a r e  o g n i  
f a m i l i a r i t à  c o n  e s s e ,  a n c h e  c o n  q u e l l e  d e l l a  p r o p r i a  f a m ig l ia .  -  N o n  
p r e n d e r e  n e s s u n a  d o n n a  a l  p r o p r i o  s e r v iz io .  -  N o n  r i c e v e r e  a f f a t to  d a  p a r t e  
l o r o  r e g a l i  p e r  n o i  s t e s s i .  -  N o n  a n d a r e  d a l l e  r e l i g i o s e  s e n z a  n e c e s s i t à .  - 
E v i t a r e  le  c a r e z z e  t r o p p o  a f f e t t u o s e  a n c h e  c o n  i b a m b in i .  -  E v i t a r e  le  p a r o l e  
g r o s s o l a n e ,  e q u iv o c h e  o  d i s o n e s t e .  -  V e g l i a r e ,  p r e g a r e  e  l a v o r a r e  p e r  
c u s t o d i r e  l a  c a s t i t à .  -  A v e r e  u n a  g r a n d e  s t im a  d e l l a  c a s t i t à .  -  E  r i n n o v a r e  
o g n i  a n n o  il v o t o  d i  c a s t i t à .

B i s o g n a  r i n u n c i a r e  a l l a  g o l a ,  s e c o n d o  p e c c a t o  d e l  c o r p o .

C i  s o n o  m o l t e  c o s e  in  q u e s t o  c a p i t o lo  c h e  d e v o n o  e n t r a r e  n e l  c a p i t o l o  
d e l l a  p o v e r t à .

L a  g o l a  è  il s e c o n d o  p e c c a t o  d e l  c o r p o ,  c u i  b i s o g n a  r in u n c i a r e .  Q u i  
n o n  si t r a t t a  d i  q u e g l i  e c c e s s i  c h e  f a n n o  p e r d e r e  l a  r a g i o n e ;  s a r e b b e  u n a  
a b o m i n a z i o n e  v e d e r e  a n im e  p r i v i l e g i a t e ,  c h i a m a t e  d a  D i o  a  u n a  v o c a z i o n e  
c o s ì  s a n t a  c o m e  q u e l l a  d e l  s a c e r d o z i o ,  l a s c i a r s i  a n d a r e  a  s im il i  e c c e s s i  e  
d i s o n o r a r e  il l o r o  a b i t o  e  i l o r o  f r a te l l i ,  f a c e n d o ,  c o m e  d i c e  S a n  P a o l o ,  d e l  
l o r o  v e n t r e  u n  D i o .

Q u i  s i t r a t t a  s o l t a n t o  d i  c iò  c h e  f e r i s c e  l a  m o d e s t i a ,  l a  m o r t i f i c a z i o n e ,  
l a  p o v e r t à  e  d i  s a p e r e  c o m e  u n  v e r o  d i s c e p o l o  d i  G e s ù  C r i s t o  d e v e  n u t r i r s i .

I l  c o r p o  c e r c a  n a t u r a l m e n t e  il c i b o ;  e s s o  gli è  s t a t o  d a t o  d a  D i o  p e r  l a  
c o n s e r v a z i o n e  d e l l a  s u a  v i ta .  M a ,  s e  n o n  s i  m o d e r a  q u e s t a  a z io n e ,  q u e s t o  
s t im o lo  n a t u r a l e  a  p r e n d e r e  il c ib o ,  s e  l a  f e d e  n o n  v i e n e  a  m o d e r a r e  q u e s t a  
a z io n e  d e l  t u t t o  a n im a le ,  l a  si f a  c o n  a v id i t à  e  g o la ,  si r i c e r c a  t r o p p o  c iò  
c h e  è  b u o n o ,  si a s s a p o r a n o  i p ia t t i ,  s e  n e  p r e n d e  p i ù  d e l  n e c e s s a r i o ,  lo  si 
c o n s i d e r a  c o m e  g o d i m e n t o ,  si m a n g ia  c o n  a v id i t à ,  si b e v e ,  si m a n g ia  p e r
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s o d d i s f a z i o n e  e  p i a c e r e  p i ù  c h e  p e r  s o d d i s f a r e  u n a  n e c e s s i t à  d e l l a  v i t a ,  
o p p u r e  n o n  s i  è  m a i  c o n te n t i  d i  n ie n te ,  è  s e m p r e  t r o p p o  c a l d o ,  t r o p p o  
f r e d d o ,  t r o p p o  s a l a t o ,  t r o p p o  c a t t iv o ,  t r o p p o  r a r o ,  t r o p p o  s p e s s o .

P a r o l e  e d  e s e m p i  d i  n o s t r o  S i g n o r e  a  q u e s t o  p r o p o s i t o .

[1 8 3 ]  D a l le  p a r o l e  c h e  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o  h a  d e t t o  a  q u e s t o
p r o p o s i t o  e  d a g l i  e s e m p i  c h e  c i  h a  d a t i ,  p o s s i a m o  t r a r r e  t u t t e  le  l e z io n i  c h e  
c i  s o n o  u t il i  p e r  r e g o l a r e  il n o s t r o  c o m p o r t a m e n t o  in  q u e s t a  m a te r i a .

N e l l a  t e n t a z i o n e  d e l  d e s e r t o ,  q u a n d o  il d e m o n i o  g li d i c e  d i  f a r e  u n  
m i r a c o l o  p e r  s a z ia r e  l a  f a m e ,  G e s ù  g li r i s p o n d e :  L  ’u o m o  n o n  v i v e  s o l o  d i  
p a n e  m a  d i  o g n i  p a r o l a ,  c h e  e s c e  d a l l a  b o c c a  d i  D i o .

I n  u n ’a l t r a  c i r c o s t a n z a ,  a v e n d o  s e t e ,  s t a v a  s u l l ’o r l o  d e l  p o z z o  d i  
G i a c o b b e  e  a t t e n d e v a  p a z i e n t e m e n t e  u n a  c i r c o s t a n z a  f a v o r e v o l e  p e r  b e r e ;  
a r r i v a  u n a  S a m a r i t a n a  c h e  v i e n e  a d  a t t i n g e r e  a c q u a ;  e g li  d o m a n d a  d a  b e r e  
e  t r o v a  in  q u e s t o  l ’o c c a s i o n e  d i  i s t r u i r l a  e  d i  d a r l e  l ’a c q u a  v iv a  d e l l a  f e d e .  
Q u a n d o  i s u o i  a p o s t o l i  a r r i v a n o ,  g li d i c o n o :  M a e s t r o ,  m a n g i a t e ;  e d  e g l i  
r i s p o n d e  c o n  q u e s t e  m e r a v i g l i o s e  p a r o l e :  H o  u n  c ib o  c h e  v o i  n o n  
c o n o s c e t e ,  il m io  c ib o  è  f a r e  la  v o l o n t à  d e l  P a d r e  m io .

A l t r o v e  d i c e  c h e  è  lu i s t e s s o  il n o s t r o  c ib o :  I o  s o n o  il p a n e  v iv o  d i s c e s o  
d a l  c ie lo ;  c h i  m a n g ia  q u e s t o  p a n e ,  v iv r à  in  e t e r n o .  I  v o s t r i  p a d r i  h a n n o  
m a n g i a to  l a  m a n n a  n e l  d e s e r t o  e  s o n o  m o r t i ;  c h i  m a n g e r à  il p a n e  c h e  io  g l i  
d a r ò  n o n  m o r i r à  m a i.

C o n  le  s u e  p a r o l e  G e s ù  c i  m o s t r a  c h e  il n o s t r o  p r i m o  c ib o  è  l a  p a r o l a  
d i  D i o ,  c h e  d o b b i a m o  a v e r e  p i ù  f e r v o r e  p e r  n u t r i r e  l ’ a n im a  c h e  p e r  n u t r i r e  
il c o r p o ;  c h e  il n o s t r o  v e r o  c ib o  è  G e s ù  C r i s t o  s t e s s o ,  p o i c h é  e g li  è  il p a n e  
v iv o  c h e  d à  l a  v i ta .

M e n t r e  il p a n e  d e l l a  t e r r a  n o n  è  c h e  u n  p a n e  d i  m o r t e :  I  v o s t r i  p a d r i  
h a n n o  m a n g i a to  la  m a n n a  n e l  d e s e r t o ,  e  s o n o  m o r t i .  C h i  m a n c h e r à  d i  
q u e s t o  p a n e  n o n  m o r i r à  m a i .  P e r  le  o p e r e  d i  D i o  e  p e r  la  s u a  d iv in a  p a r o l a  
d o b b i a m o  a v e r e  t a n t o  f e r v o r e  q u a n t o  la  g e n te  d e l  m o n d o  n e  h a  p e r  il c ib o  
d e l  c o r p o .  I l  m io  c i b o  è  f a r e  l a  v o l o n t à  d e l  P a d r e  m io .

N o n  d o b b i a m o  p r e s t a r e  p i ù  a t t e n z i o n e  o  i m p o r t a n z a  a  q u e s t o  c i b o  d e l  
c o r p o  d i  q u e l l a  c h e  G e s ù  s t e s s o  g l ie n e  d a v a ,  q u a n d o ,  a v e n d o  s e t e ,  
a t t e n d e v a  p a z i e n t e m e n t e  q u a l c u n o  c h e  v e n i s s e  a  d a r g l i  d a  b e r e  s u l l ’ o r l o  
d e l  p o z z o  d i  G i a c o b b e ;  q u a n d o ,  a v e n d o  f a m e ,  c e r c a  d e i  f i c h i  s u  u n  f i c o  d i  
G e r u s a l e m m e  o  r i f iu ta  a l  d e m o n i o  d i  f a r e  u n  m i r a c o l o ,  p e r  s o d d i s f a r e  la  
p r o p r i a  f a m e .

S t a n d o  a  q u e s t e  d iv in e  p a r o l e  d e l  d iv in o  M a e s t r o ,  d o b b i a m o  c o n ­
c lu d e r e  c h e  il d i s c e p o l o ,  s e g u e n d o  l ’e s e m p i o  d e l  M a e s t r o ,  d e v e  p r e n d e r e  
il c ib o  c o n  f e d e ,  u m il t à ,  r i c o n o s c e n z a  e  s o b r i e tà .
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P r e n d e r e  i l  c i b o  c o n  f e d e .

P r e n d e n d o  il c ib o  m a t e r i a le  d o b b i a m o  p e n s a r e  a  q u e l  c ib o  s p i r i t u a l e  e  
d iv in o  c h e  è  il s o lo  v e r o ,  p o i c h é  q u e l lo  s o lo  c i  c o n d u c e  a l la  v i t a  e t e r n a  e d  
il c ib o  c o r p o r a l e  n o n  p u ò  f a r c i  s f u g g i r e  a lla  m o r t e ;  il n o s t r o  v e r o  c ib o  è  
G e s ù  C r i s t o ,  l a  s u a  d iv in a  p a r o l a ,  l a  s u a  c a r n e  s a c r a ,  il s u o  s a n g u e  
a d o r a b i l e ,  e d  u n  g io r n o  s a r e m o  c h ia m a t i  a  q u e l  b a n c h e t t o  e t e r n o  d e l  c i e l o ,  
d o v e  c i  n u t r i r e m o  d e l l a  l u c e  e t e r n a  c h e  s a r à  l a  n o s t r a  v i ta .

C o n  u m i l t à .

Q u e s t o  n u t r im e n to  a n im a le  c i  p o n e  a llo  s t e s s o  l iv e l lo  d e l l e  b e s t i e :  
c o m e  l o r o  n o i  m a n g i a m o  l ’e r b a  d e i  c a m p i ,  i f r u t t i  d e g l i  a lb e r i  e  g li a n i m a l i  
d e l l a  t e r r a .

D o b b i a m o  m a n g i a r e  s o lo  n e l l a  m is u r a  in  c u i  l ’ a b b i a m o  b e n  g u a ­
d a g n a t o  c o l  l a v o r o ,  p o i c h é  c i  è  s t a t o  d e t t o  d o p o  il p e c c a t o :  m a n g e r a i  i l  

p a n e  c o l  s u d o r e  d e l l a  t u a  f r o n t e .  S i a m o  in d e g n i  d i  v iv e r e ,  p o i c h é  li 
p e c c a t o r e  c h e  o f f e n d e  D i o  n o n  m e r i t a  d i  v iv e r e ,  p o i c h é  u s a  l a  s u a  v i t a  p e r  
o f f e n d e r e  D i o ,  e  c o lu i  c h e  n o n  s e r v e  il p r o p r i o  M a e s t r o  n o n  è  d e g n o  d i 
v i v e r e .

C o n  r i c o n o s c e n z a .

P o i c h é  t u t t o  v i e n e  d a  D i o  e d  è  lu i c h e  c i  m a n d a  o g n i  g io r n o  g l i  
a l i m e n t i  c h e  c i  s o n o  n e c e s s a r i  p e r  v iv e r e .  È  lu i c h e  o g n i  a n n o  c o p r e  la  t e r r a  
d i  f io r i  e  d i  f ru t t i  p e r  n u t r i r e  gli u o m in i  e  m e t t e  a  n o s t r a  d i s p o s i z i o n e  g l i  
a n im a l i  d e l l a  t e r r a ,  d e l  m a r e  e  d e l l ’a r i a  p e r  n u t r i r c i  e  n u t r e  n o i  in  u n  m o d o  
a n c o r a  p i ù  p a r t i c o l a r e  e  p i ù  p r o v v i d e n z i a l e  d e g li  a lt r i  e  n o n  d o b b i a m o  m a i  
d i m e n t i c a r e  le  p r e g h ie r e  c h e  p r e c e d o n o  e  s e g u o n o  i p a s t i ,  s e g u e n d o  
l ’e s e m p i o  d e l  d iv in  M a e s t r o  c h e  r e n d e v a  s e m p r e  g r a z i e  a  s u o  P a d r e  i n  
q u e s t i  m o m e n t i .

Q u e s t e  p r e g h ie r e  s o n o :
p r i m a  d e l l a  c o l a z i o n e ,  il B e n e d i c i t e  s e m p l i c e  e  lo  s t e s s o  p e r  il 

r e n d i m e n t o  d i  g r a z ie ;
p r i m a  d e l  p r a n z o ,  d i r e m o  r i a s s u m e n d o l e  q u e l l e  d a l  b r e v i a r io ,  c i o è :  

K y r i e  e le i s o n ,  C h r i s t e  e le i s o n ,  K y r i e  e l i s o n ,  P a t e r .  B e n e d i c i t e ,  D o m i n u s ;  
n o s  e t  e a  q u a e  s u m u s  s u m p t u r i  b e n e d i c a t e  d e x t e r a  C h r i s t i  ( a ) ;

d o p o  i l  p a s t o ,  A g i m u s  t ib i  g r a t i a s ,  P a t e r ,  B e n e d i c a m u s  D o m i n o ,  
F i d e l i u m  a n im a e ;

a l l a  c e n a ,  le  s t e s s e  p r e g h ie r e  d e l  p r a n z o .

(a) La m ano destra del Cristo benedice noi, e ciò che stiamo per prendere.

[184]
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[185] Con sobrietà.

D o b b i a m o  m a n g i a r e  p e r  m a n t e n e r e  la  v i t a  d e l  c o r p o ,  d o b b i a m o  
a c c o n t e n t a r c i  d e l  n e c e s s a r i o  e  n o n  a n d a r e  o l t r e .  P e r c h é  il s o v r a p p i ù  è  i n  
q u a l s i a s i  m o d o  p i ù  n o c iv o  c h e  u tile .

S a n  P a o l o  lo  f a  n o t a r e  s p e s s o  n e l le  s u e  l e t t e r e ,  S o b r i u s  e s t o  ( a ) .  L a  
s o b r i e t à  è  la  c u s t o d e  d e l l a  c a s t i t à ;  c o l o r o  c h e  m a n g i a n o  e  b e v o n o  o l t r e  i l  
n e c e s s a r i o  n o n  p o s s o n o  e s s e r e  c a s t i  s e  n o n  m o l to  d i f f i c i l m e n t e  V i n u m  r e s  
l u x u r i o s a  ( b ) .  L a  s o b r i t à  c i  l a s c i a  s e m p r e  il c o r p o  l i b e r o  e  in  f o r m a ,  m e n t r e  
l ’i n t e m p e r a n z a ,  a n c h e  l e g g e r a ,  c i  t o g l i e  l ’a r d o r e  p e r  il l a v o r o ,  c i  
i n t o r p i d i s c e  o  c i  a g i t a  e  c i  p o r t a  a  m o l t i  s b a g l i  i n te r i o r i  e d  e s te r io r i .

S a n  G i o v a n n i  B a t t i s t a  n e l  d e s e r t o  v i n u m  e t  s i c e r a m  n o n  b i b e t  ( c ) .  T u t t i  
i s a n t i  h a n n o  a v u to  u n a  g r a n d e  s o b r i e t à  p e r  il c ib o .

N o n  s e r v i r s i  t r o p p o  a b b o n d a n t e m e n t e ,  a v id i ,  s c h i z z in o s i ,  i n g o r d i ,  
m a n g i a r  t r o p p o .

S o b r i e t à  e  m o r t i f i c a z i o n e .

C ’è  la  s o b r i e t à  d u r a n t e  i p a s t i v C ’è  a n c h e  l a  s o b r i e t à  e  la  m o r t i f i c a z i o n e  
a l  d i  f u o r i  d e l  t e m p o  d e i  p a s t i .  È  d e l  t u t t o  c o n t r a r i o  a lla  m o r t i f i c a z i o n e  
m a n g i a r e  a d  o g n i  m o m e n t o ,  a v e r e  d e i  d o l c iu m i  n e l la  c a m e r a  o  in  t a s c a  e  
p r e n d e r n e  a d  o g n i  i s t a n te ,  s e n z a  n e c e s s i t à .

Q u a n d o  s i  v a  in  c u c in a ,  o  a l t r o v e ,  p r e n d e r e  d e i  f ru tti ,  d e g l i  a l i m e n t i ,  
s e  s e  n e  t r o v a n o ,  p e r  il p i a c e r e  d i  m a n g i a r e .  S e  s i v a  in  u n  g i a r d i n o ,  
p r e n d e r e  s e n z a  r a g io n e  d e i  f ru t t i ,  d e l l 'u v a ,  m e le ,  o  a l t r e  c o s e ,  p e r  il s o lo  
p i a c e r e  d i  g u s ta r l i ,  d i  m a n g ia r l i .

Q u e s t e  a b i t u d i n i  r i v e l a n o  u n  u o m o  s e n z a  c o n t r o l lo ,  s e n z a  m o r t i ­
f i c a z i o n e  e  c h e  s i  l a s c i a  a n d a r e  a  tu t t i  i d e s i d e r i  d e l l a  c a r n e ,  s e n z a  
r e p r im e r l i .

I n  o g n i  c o s a  b i s o g n a  a g i r e  c o n  r i s e r b o  e  m o d e r a z i o n e .  L a  g o l a  c i  
s p in g e  s p e s s o  a  r u b a r e ,  e  q u e s t o  s e n z a  a c c o r g e r s e n e ,  p o i c h é  q u e s t e  
g h i o t t o n e r i e  s o n o  m o l to  s p e s s o  d e i  p i c c o l i  fu r t i  f a t t i  a l  p r o s s i m o .

E  lo  s c a n d a l o  c h e  n e  s e g u e  p e r  il p r o s s i m o ,  s o p r a t t u t t o  p e r  i b a m b i n i  
c h e  s o n o  p o r t a t i  a  p r e n d e r e ;  c o m p o r t a n d o c i  c o s ì ,  s i  a u to r i z z a n o  q u e s t i  
d i f e t t i  n e g l i  a ltr i .  Z u c c h e r o ,  b i r r a ,  s c i r o p p o ,  l iq u o r i ,  f ru tti ,  g o c c i o  ( d ) ,  
i n f u s i o n e ,  c a r a m e l le .

M o r t i f i c a z i o n e  n e i  p a s t i ,  n o i  s t e s s i  n o n  d o b b i a m o  v e n i r  m e n o  a l l a  
s o b r i e t à  e  a lla  m o r t i f i c a z i o n e  e  n o n  f a r v i  v e n i r  m e n o  g li a l t r i  s p i n g e n d o l i  
a  b e r e  o  a  m a n g i a r e ,  c o s a  c h e  è  c o n t r a r i a  a l la  c o r t e s i a ,  a lla  c o n v e n i e n z a  e  
a lla  m o r t i f i c a z i o n e .  I l  n u t r im e n to  d e v e  s o d d i s f a r e  p a r e c c h i e  c o n d iz i o n i  p e r  
g i u n g e r e  a l lo  s c o p o  d a to g l i  d a l l a  d iv in a  P r o v v i d e n z a .

(a) Sii sobrio (2Tim. 4,5).
(b) I l  vino porta all'eccesso (Prov. 20,1).
(c) Non berrà né vino, né bevandafermentata(Lc. 1,15).
(d) « Bere un goccio » è bere un bicchierino di alcool in linguaggio popolare
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Q u e s t e  c o n d iz i o n i ,  q u e s t e  q u a l i t à ,  s o n o  la  p u l iz ia ,  la  q u a n t i t à  e  l a  
s e m p l i c i t à .

P u l i z i a .

L a  p u l iz i a  è  la  p r i m a  d e l l e  q u a l i t à  p e r c h é  è  la  p i ù  u t i le  a l la  v i ta ;  l a  
s p o r c i z i a  è  n o c iv a  a l  c o r p o  e  a l la  s a lu te  e  d e n o t a  in  c o l o r o  c h e  p r e p a r a n o  
g li  a l im e n t i  la  p ig r iz i a  e  la  m a n c a n z a  d i  c a r i tà .  D u n q u e  è  u n  g r a n d e  d o v e r e  
p e r  le  c u o c h e  p r e p a r a r e  c o n  p u l iz i a  i l o r o  a l im e n t i ,  l a v a r e ,  s b u c c i a r e  la  
v e r d u r a ,  t e n e r  p u l it i  g li a l im e n t i ,  n o n  l a s c i a r l i  q u a  e  là . L e  m a la t t i e ,  i 
m a l e s s e r i  c h e  c a p i t a n o  d e r iv a n o  s p e s s o  d a l l a  m a n c a n z a  d i  p u l i z i a  o  d a l l a  
n e g l i g e n z a  c h e  s i  è  u s a t a  n e l  p r e p a r a r e  il c ib o .  S i  d e v e  f a r e  q u e s t e  c o s e  c o n  
c a r i t à  e  f a r s i  a iu t a r e  q u a n d o  n o n  s i  p u ò  f a r e  d a  so li.

E s a t t e z z a .

I n  u n a  c o m u n i t à  b i s o g n a  c h e  i p a s t i  s i a n o  p r o n t i  a l l ’o r a  i n d ic a ta  d a l  
r e g o l a m e n t o ,  a l t r i m e n t i  q u e s t o  c a u s a  m o l t i  i n c o n v e n i e n t i .  E d  a n c o r a ,  t u t t i  
d e v o n o  p r e n d e r e  i p a s t i  in s i e m e ,  e  a lla  s t e s s a  o r a ,  a  m e n o  c h e  r a g io n i  g r a v i  
c e  n e  d i s p e n s in o .  L ’o r d i n e  e  l ’ e d i f i c a z i o n e  d i p e n d o n o  d a l l ’o s s e r v a n z a  d i  
q u e s t o  a r t i c o lo .  S e  c i a s c u n o  v i e n e  a  p r e n d e r e  i p a s t i  a l l ’o r a  c h e  g li f a  
c o m o d o ,  in  t a l  c a s o  C ’è  u n  g r a n  d i s t u r b o  p e r  i f r a te l l i  o  le  s u o r e  d i  c u c i n a ,  
e d  è .  m a n c a r e  d i  c a r i t à  r e n d e n d o  il l o r o  c o m p i t o ,  g ià  c o s ì  f a t i c o s o ,  a n c o r  
p i ù  p e n o s o .

Q u a n t i t à .

I l  c ib o  h a  p e r  s c o p o  d i  m a n t e n e r e  la  v i ta  a l  c o r p o ,  b i s o g n a  d u n q u e  d a r e  
a l  c o r p o  il c ib o  c h e  g li è  n e c e s s a r i o .

L a  q u a n t i t à  v a r i a  s e c o n d o  l ’e tà ,  il t e m p e r a m e n t o ,  l a  s a lu te .  C i  s o n o  
d e l l e  p e r s o n e  c h e  h a n n o  b i s o g n o  d i  m o l to  c ib o ,  a l t r e  m e n o .  N o n  d o b b i a m o  
m a i  e s a m i n a r e  q u e l lo  c h e  g li a l t r i  m a n g i a n o .  M a  n o i  d o b b i a m o ,  c o n  c a r i t à ,  
f o r n i r e  l o r o  il n e c e s s a r i o  p e r c h é  n o n  c o r r a n o  il r i s c h io  d i  n o n  a v e r n e  
a b b a s t a n z a ,  s e n z a  o s s e r v a r e  s e  u n o  p r e n d e  d i  p iù ,  l ’ a l t r o  d i  m e n o ;  q u e s t o  
r i g u a r d a  l a  c o s c i e n z a  d i  c ia s c u n o .  Q u e l l i  c h e  m a n g i a n o  d i  p i ù  f a n n o  
t a l v o l ta  p i ù  a t t i  d i  m o r t i f i c a z i o n e  d i  q u e l l i  c h e  m a n g i a n o  d i  m e n o .

c o l a z i o n e :  u n a  z u p p a ,  d u e  «  d e s s e r t s  »  ( a ) ;
p r a n z o :  z u p p a ,  d u e  s e c o n d i ,  d u e  «  d e s s e r t s  »  o  t r e  p i a t t i  e  d u e  «  

d e s s e r t s  » ;
c e n a :  z u p p a ,  u n  s e c o n d o ,  d u e  «  d e s s e r t s  » .

(a) In  francese la parola « dessert » comprende ogni piatto dopo il secondo, come formaggio, frutta, 
dolce, ecc. (nd.t.).
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[187] La qualità.

Q u e s t a  c o n d i z i o n e  r i g u a r d a  i m a la t i  e  q u e ll i  c h e  d e v o n o  e s s e r e  c u r a t i  
p e r .  c a r i tà .  È  u n  d o v e r e  d i  c a r i t à  c u r a r e  q u e ll i  c h e  s o n o  m a l a t i  o  d e b o l i ,  e  
s a r e b b e  u n a  c o l p a  l a s c i a r  l o r o  m a n c a r e ,  q u a n d o  si p u ò ,  q u e l lo  c h e  v a  b e n e  
p e r  l o r o .

L a  s e m p l i c i t à .

L a  s e m p l i c i t à  c o n s i s t e  n e l l ’e l i m i n a r e  d a l  c ib o  t u t t o  c iò  c h e  s a  d i  l u s s o ,  
v a n i tà ,  r i c e r c a t e z z a ,  s o d d i s f a z i o n e  d e l  g u s t o  e  d e l l a  g o la .

N o n  s o n o  i p ia t t i  r a f f i n a t i ,  s u c c u le n t i ,  p r o f u m a t i ,  b e n  p r e p a r a t i ,  
p i a c e v o l i  a l la  v i s t a ,  c h e  s o n o  i p i ù  u til i  a l la  s a lu te .  A l  c o n t r a r io ,  e s s i  
n u o c io n o  m o l t o  a l  c o r p o  e c c i t a n d o l o ,  s n e r v a n d o l o ,  d a n n e g g i a n d o  il  
s i s t e m a  n e r v o s o  e  s a n g u i g n o  e  f a n n o  n a s c e r e  m o l t e  m a la t t ie .

L o  S p i r i to  S a n t o  d i c e  c h e  l ’i n t e m p e r a n z a  h a  u c c i s o  p i ù  u o m in i  d e l l a  
s p a d a ;  s i  a c c o r c i a  m o l t o  la  p r o p r i a  v i t a  c o n  l ’u s o  d i  p i a t t i  r i c e r c a t i  e  b e n  
p r e p a r a t i .  I n v e c e  u n  c i b o  s e m p l i c e  e  f r u g a le  m a n t i e n e  la  f o r z a  e  il v i g o r e  
d e l  c o r p o  e  c i  p r e s e r v a  d a  m o l t e  m a l a t t i e  ( 1) .

M a n g i a r e  i n  f r e t t a  e  s e n z a  c e r i m o n i e .

M i  s e m b r a  c h e  s ia  u n a  f u n z io n e  c h e  n o n  si d o v r e b b e  f a r e  s e  n o n  c o n  
u n a  c e r t a  f r e t t a  e  s e n z a  m e t t e r v i  q u e l l ’i m p o r t a n z a  c h e  v i  s i  d à  d i  s o l i to .  
N o n  s i  d à  f o r s e  u n ’i m p o r t a n z a  t r o p p o  g r a n d e  a  q u e s t a  f u n z io n e  a n i m a l e ?  
Q u e l l a  p r e p a r a z i o n e  d e l l e  t a v o l e ,  d e l l e  s a le ,  d e i  c o p e r t i ,  d e l l a  b i a n c h e r i a ,  
d e i  p ia t t i ,  d i  a g g e g g i  e le g a n t i  e  p r e z i o s i  e  p e r s i n o  m o l t e p l i c i  a  s e c o n d a  
d e l l e  d i v e r s e  s p e c i e  d i  p i a t t i  e  d i  v in i.

Q u a n t o  è  c o n t r a r i o  a l la  s e m p l i c i t à  e  a lla  m o r t i f i c a z i o n e ;  c o m e  i p o v e r i  
v iv o n o  c o n  p i ù  s e m p l i c i t à !  N o n  d a n n o  t a n t a  i m p o r t a n z a  a lla  p r e p a r a z i o n e  
d e i  l o r o  p a s t i .  S p e s s o ,  c o m e  t a v o l a ,  h a n n o  s o lo  le  l o r o  g i n o c c h i a ,  c o m e  
s e g g io la ,  u n a  p a n c a  o  u n a  p i e t r a ,  c o m e  a r n e s i ,  u n a  s c o d e l l a  d i  t e r r a  o  d i 
l e g n o  e  u n  m u r o  p e r  a p p o g g i a r e  l a  l o r o  s c h i e n a  a f f a t i c a t a  d a l  l a v o r o .  E  c h e  
si t r o v a  s u lla  l o r o  t a v o l a ?  L in a  z u p p a  d i  p a t a t e ,  f o r m a g g i o ,  v e r d u r e ,  
q u a lc h e  v o l t a  d e l l a  c a r n e .  S e  p o t e s s i m o  f a r e  c o m e  l o r o  e  m a n g i a r e  d a  
p o v e r i !

N o s t r o  S ig n o r e  n o n  m a n g i a v a  q u a s i  s e m p r e  d a  p o v e r o ,  c o m e  q u a n d o  
e r a  s e d u t o  su l l ’o r l o  d e l  p o z z o  d i  G i a c o b b e  e  i s u o i  d i s c e p o l i  g li d i c e v a n o  
d i  m a n g i a r e ?  N o n  m a n g i a v a  d a  p o v e r o  q u a n d o  i s u o i  a p o s t o l i  s p in t i  d a l l a

(1) Ms. XI 707. Più ci si avvicina alia semplicità in tutto, più si è nel vero. Per il cibo è come per la moda: più 
ci si allontana dalla semplicità nel vestito, più si è ridicoli; più ci si allontana dalla semplicità del cibo, più si 
nuoce alla propria salute. Per avere una buona salute bisogna avvicinarsi il più possibile alla semplicità. Più si 
prendono le cose allo stato naturale, più sono migliori; più gli uomini vi mettono del loro sapere, più le 
rovinano.
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f a m e ,  s f r e g a v a n o  d e l l e  s p ig h e  c o n  le  m a n i  p e r  n u t r i r s i ?  N o n  m a n g i a v a  d a  
p o v e r o  q u a n d o  p e r  n u t r i r s i  c e r c a v a  q u a l c h e  f i c o  s u  u n  a l b e r o  d i  f i c o ,  
p e r c h é  a v e v a  f a m e ?

I l  f a t t o  è  c h e  q u e s t o  c i b o  c o r p o r a l e  g li  i m p o r t a v a  p o c o ,  e g li  a v e v a  u n  
a l t r o  c ib o  c o n  c u i  n u t r iv a  l a  s u a  a n im a :  H o  u n  c i b o  c h e  v o i  n o n  c o n o s c e t e .

L a s c i a m o  d u n q u e  a lla  g e n te  d e l  m o n d o ,  a i  b o r g h e s i ,  q u e l l a  c u r a  d e l l a  
t a v o l a ,  q u e l l ’ i m p o r t a n z a ,  q u e l  l a v o r o ,  q u e l l ’a p p a r a t o ,  q u e l l e  c e r i m o n i e  
c h e  r i p o n g o n o  n e l  n u t r i r e  q u e s t o  p o v e r o  c o r p o .  A c c o n t e n t i a m o c i  d i  p o c o ,  
p r e n d i a m o  il n e c e s s a r i o ,  m a  e v i t i a m o  q u e i  p r e p a r a t i v i ,  q u e l l e  c e r i m o n i e ,  
in  u s o  p r e s s o  i r i c c h i  e  i b o r g h e s i ,  m a n g i a m o  c o m e  d e i  v i a g g i a t o r i  e  d e i  
p o v e r i  ( 1).

C o m e  s a r e b b e  s e m p l i c e  e  p o v e r o ,  c o m e  i s o ld a t i ,  f a r  c u o c e r e  t u t t o  i n  
u n a  p e n t o l a :  c a r n e ,  v e r d u r a ,  m e t t e r e  l a  p e n t o l a  s u l la  t a v o l a  o  s u  u n  a l t r o  
p i a t t o  g r a n d e  c h e  c o n t e n e s s e  t u t t o  il c ib o  e  p r e n d e r v i  q u e l lo  c h e  c i  è  
n e c e s s a r i o  e  m a n g i a r e  l a  p r o p r i a  p a r t e ,  in  p ie d i ,  o  s e d u t i  s u  u n a  p a n c a ,  o  i n  
p i e d i  c o n t r o  u n  m u r o ,  c o m e  i p o v e r i ,  c o m e  i v i a g g i a t o r i .  C o m e  s a r e b b e  p i ù  
s e m p l i c e ,  p i ù  c o n f o r m e  a l la  p o v e r t à  e  a l la  m o r t i f i c a z i o n e .

I  s o l d a t i  n o n  f a n n o  f o r s e  c o s ì  e  n o n  è  c h e  s t i a n o  p e g g io  p e r  q u e s t o .  
N o n  s i a m o  f o r s e  i s o l d a t i  d e l  b u o n  D i o ?  A l lo r a ,  d i s p r e z z a n d o  c o s ì  q u e s t o  
c i b o  t e r r e n o  e  m a t e r i a l e ,  p o t r e m o  a r r i v a r e  a  d i r e  c o m e  il d iv in o  M a e s t r o :  
H o  u n  c ib o  c h e  v o i  n o n  c o n o s c e t e :  il m io  c i b o  è  f a r e  l a  v o l o n t à  d e l  P a d r e  
m io .  V i v e n d o  c o s ì ,  q u a le  b u o n  e s e m p i o  n e  s c a t u r i r e b b e  p e r  i f e d e l i  e d  i 
b a m b i n i !

I  f e d e l i  e  i b a m b i n i  n o n  h a n n o  s e m p r e  g li o c c h i  s u  q u e l lo  c h e  
m a n g i a n o ?  S e  s i  h a  q u a l c o s a  d i  p i ù  r a f f i n a to ,  d i  p i ù  d e l i c a t o ,  d i  p i ù  
a p p e t i t o s o ,  q u e s t o  n o n  e c c i t a  f o r s e  l a  l o r o  i n v id i a  e  l a  l o r o  g e lo s ia ?  e d  e s s i  
n o n  s m e t t o n o  d i  d i r e  o  d i  p e n s a r e :  s t a  m o l to  m e g l io  d i  n o i .  S e  v o g l i a m o  
a v e r e  d e l l ’a s c e n d e n t e  s u  d i  l o r o ,  b i s o g n a  f a r s i  p o v e r i  c o n  lo r o ,  f a r s i  
p ic c o l i .  N o n  b i s o g n a  s e p a r a r s i  d a i  p o v e r i ,  a n c h e  p e r  il c i b o  e  n o n  m e t t e r l i  
n e l  r i s c h io  d i  d i r e :  è  t r a t t a t o  m o l to  m e g l io  d i  n o i .  A  c h e  s c o p o  f a r s i  p o v e r i ,  
s e  n o n  s i  v iv e  c o m e  i p o v e r i ?

E  q u e s t o  p u n t o  è  c a p i t a l e ,  p e r c h é  è  d a l l a  b o c c a  c h e  p r o v i e n e  in  p a r t e  
l a  b u o n a  o  c a t t iv a  e d i f i c a z i o n e ,  l ’ e d i f i c a z i o n e  o  lo  s c a n d a l o .

N o n  d o v r e m m o  f o r s e  a v e r  v e r g o g n a  d i  e s s e r e  t r a t t a t i  m e g l io ,  n u t r i t i  
m e g l io  d e g l i  a lt r i?  d i  a v e r e  s u l la  n o s t r a  t a v o l a  b u o n i  e  b e i  p e z z i?  p i a t t i  b e n  
c o n d i t i ,  b e n  p r e p a r a t i ,  b e n  d o r a t i ?  m e n t r e  g li a l t r i  n o n  h a n n o  c h e  lo  s t r e t t o  
n e c e s s a r i o .

N o n  d o v r e m m o  f o r s e  r e n d e r e  p a r t e c i p i  i p o v e r i ,  i n o s t r i  r a g a z z i  d i  
t u t t o  q u e l lo  c h e  m a n g i a m o ?  u n  p a d r e  n o n  c o n d iv i d e  f o r s e  c o n  i s u o i  f i g l i ?  (*)

(*) Ms. XI 672. Nel cibò deve esserci la pulizia, la quantità, la semplicità; il resto è niente. Non capita spesso 
che, quando si mangia alla tavola dei grandi, si è nutriti meno che alla tavola dei poveri: e che le cerimonie e i 
preparativi non sono il cibo?

[188]
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T u tt i  i s a n t i  f a c e v a n o  p o c o  c a s o  e  c o n s i d e r a v a n o  q u e s t a  f u n z io n e ,  p e r  
c o s ì  d i r e ,  c o m e  la  p i ù  u m i l i a n t e  d i  tu t t e .

Q u a n t o  e r a  b e l l o  e d  e d i f i c a n t e  il p o v e r o  c u r a t o  d ’A r s ,  c h e  a t t r a v e r s a v a  
la  p i a z z a  c o n  in  m a n o  la  s u a  p e n t o l a  d i  z u p p a  e  m a n g i a v a  la  z u p p a  a n d a n d o  
a  v i s i ta r e  u n  m a la to !  N o n  a v e v a  il t e m p o  p e r  m a n g i a r e ,  c o m e  è  d e t t o  d e g l i  
s t e s s i  a p o s t o l i  n e l  V a n g e l o ,  e s s i  m a n g i a v a n o  l a v o r a n d o ,  c a m m i n a n d o ,  
c o m e  f a n n o  i p o v e r i  e  c o n v e r t i v a n o  p i ù  p e c c a t o r i  v i v e n d o  c o s ì  c h e  
m a n g i a n d o  a  u n a  b u o n a  t a v o l a ,  p e r c h é  q u e s t o  t i p o  d i  e s e m p i o  c o lp i s c e  p i ù  
d e g l i  a ltr i ,  v i s to  c h e  il m o n d o  è  c o s ì  p o r t a t o  a  s o d d i s f a r s i  s o t t o  q u e s t o  
a s p e t t o .

I l  b u o n  c u r a t o  d ’A r s  d i  s o l i to  f a c e v a  c u o c e r e  u n a  p e n t o l a  d i  p a t a t e  c h e  
m a n g i a v a  c o n  d e l  p a n e ,  f in c h é  d u r a v a  l a  s c o r t a ;  a v e v a  p e r s i n o  t e n t a t o  d i  
m a n g i a r e  l ’e r b a  d e i  c a m p i .  C o m p e r a v a  il p a n e  d e i  p o v e r i ,  e l e m o s i n a t o  d i  
p o r t a  in  p o r t a ,  e  d a v a  l o r o  il s u o ,  p e r  a v e r e  la  g io ia  d i  m a n g i a r e  c o m e  i 
p o v e r i .

C o m e  s i  t r a t t a v a n o  m a le  i s a n t i  s o t t o  q u e s t o  a s p e t t o !  E  c o m e  a m a v a n o  
la  p o v e r t à  e  l a  s e m p l i c i t à  e  r e s p i n g e v a n o  d a l l a  l o r o  t a v o l a  t u t t o  c iò  c h e  s a  
d i  l u s s o ,  d i  r i c e r c a t e z z a ,  d i  c e r i m o n i e ,  d i  a p p a r a t o ,  d i  b e n e s s e r e !

P i c c o l o  c o r o l l a r i o  s u l  t a b a c c o .

È  p r o i b i t o  f u m a r e  e  n o n  s i d e v e  f iu ta r e  u n a  p r e s a  c h e  p e r  n e c e s s i t à .

R i a s s u n t o  e  c o n c l u s i o n i  p r a t i c h e .

[190]
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R i n u n c i a r e  a l la  g o la ,
è  r i n u n c i a r e  a d  o g n i  e c c e s s o  c h e  p u ò  t u r b a r e  lo  s p i r i to ,  la  r a g io n e  o  
r a m m o l l i r e  il c o r p o ;
è  r i n u n c i a r e  a  t u t t o  c iò  c h e  n o n  è  n e c e s s a r i o  e  c h e  s e r v e  s o lo  a  d i l e t t a r e  
il g u s t o ,  il p a l a t o ,  c o m e  p i a t t i  p r e l i b a t i ,  v i n i f i n i ,  l i q u o r i ,  c a f f è ,  d o l c i u m i ,  
c o s e  r a r e  e  r i c e r c a t e ;
s i  d e v o n o  u s a r e  q u e s t e  c o s e  s o lo  q u a n d o  c ’è  u n a  v e r a  n e c e s s i t à  e  c o n  
g r a n d e  m o d e r a z i o n e ,  e  n o n  s e  n e  d e v e  u s a r e  a  c a s a  p r o p r i a  s e  n o n  c o n  
il p e r m e s s o ;
n o n  c i  s i  d e v e  e s p o r r e  a lla  t e n t a z i o n e ,  c o n s e r v a n d o  in  c a s a  l iq u o r i ,  v i n i  
o  a l t r e  c o s e  s im ili ,  m a  q u e s t e  c o s e  c o m m e s t i b i l i  d e v o n o  e s s e r e  t e n u t e  
in  d i s p a r t e ,  p e r  e s s e r e  d a t e  q u a n d o  c ’è  r e a l m e n t e  b i s o g n o ;  
è  r i n u n c i a r e  a  t u t t o  c iò  c h e  n e i  p a s t i  s a  d i  l u s s o ,  d i  r i c e r c a t e z z a ,  d i  
b e n e s s e r e ,  d i  a p p a r a t o ,  d i  c e r i m o n i e ;
è  a c c o n t e n t a r s i  d i  a l im e n t i  u s u a l i  p e r  q u e l lo  c h e  r i g u a r d a  il p a n e ,  la  
c a r n e ,  l a  f r u t ta ,  le  v e r d u r e ,  e c c . . .  a  m e n o  c h e  n o n  c i  s i a n o  m a la t i ;  
è  n o n  m a n g i a r e  f u o r i  d e i  p a s t i  s e n z a  n e c e s s i t à ;
è  e v i t a r e  d i  a n d a r e  d a l l a  g e n te  p e r  p r e n d e r e  d e l  c a f f è  o  u n  p i c c o l o  
r i s t o r o ;
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* n o n  p r e n d e r e  n i e n t e  in  c a s a  d ’a ltr i ,  q u a n d o  s i  v a  d a  q u a l c h e  p a r t e ,  s i  
e v i t a n o  c o n  q u e s t o  m o l t a  g o l a  e  m o l t i  p i c c o l i  s c a n d a l i  e  in u t i l i  -  s p e s e  
p e r  g li a ltr i ;  è  s o lo  la  n e c e s s i t à  c h e  p u ò  d i s p e n s a r c i  d a  q u e s t o  p u n to .  

B i s o g n a  e v i t a r e  d i  p e r d e r e  il p r o p r i o  t e m p o  a  t a v o l a ,  s i  d e v e  m a n ­
g i a r e  in  f r e t t a  e  s e n z a  c e r im o n ie .

B i s o g n a  r i n u n c i a r e  a l l a  p i g r i z i a .

L a  p ig r iz i a  è  il t e r z o  p e c c a t o  d e l  c o r p o .
N o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o  c i  p a r l a  s p e s s o ,  n e l  V a n g e l o ,  d e l l e  t r i s t i  

c o n s e g u e n z e  d i  q u e s t o  d i s g r a z i a t o  d i f e t to .  Q u a n d o  p a r l a  d e l  f i c o  s te r i le  c h e  
s a r à  t a g l i a to  e  g e t t a t o  a l  f u o c o ,  p e r c h é  n o n  p o r t a  f ru t t i ;  d e l l ’o p e r a i o  a l  
q u a l e  il p a d r o n e  a v e v a  a f f id a to  u n  t a l e n to  e  c h e  f u  m e s s o  in  p r ig io n e  p e r  
n o n  a v e r l o  f a t t o  f r u t t a r e ;  d e i  s e r v i to r i  c h e  s i  s o n o  a d d o r m e n t a t i  e  c h e  h a n n o  
l a s c i a t o  s e m in a r e  la  z i z z a n i a  n e i  c a m p i  d e l  p a d r e  d i  f a m ig l ia .

T u t t i  q u e s t i  e s e m p i  e  q u e s t e  p a r a b o l e  c i  m o s t r a n o  c o m e  D i o  o d i a  l a  
p i g r iz i a  e  c o m e  la  p u n i s c e ,  a n c h e  i n c o m i n c i a n d o  d a  q u e s t o  m o n d o  e  
s o p r a t t u t t o  n e l l ’a l t r o .

L a  p i g r iz i a  è  u n a  g r a n d e  a p a t i a ,  c u i  c i  s i l a s c i a  a n d a r e  e  c h e  c i  f a  
t r a s c u r a r e  d e l  t u t t o  i d o v e r i  r e l i g i o s i  o  t e m p o r a l i .  L a  p ig r iz i a  c i  c o n d u c e  
a l l ’ o z io ,  a l  s o n n o  e  a l la  m o l l e z z a  c h e  s o n o ,  p e r  c o s ì  d i r e ,  le  t r e  f ig lie  d e l l a  
p ig r iz ia .

L ’o z io .

-  L  ’o z i o  c o n s i s t e  n e l  p a s s a r e  il p r o p r i o  t e m p o  a  n o n  f a r  n ie n te .
N o i  s i a m o  s t a t i  c o n d a n n a t i  d a  D i o  a l  l a v o r o ,  s i a m o  n a t i  p e r  il l a v o r o .  

T u  m a n g e r a i  il p a n e  c o l  s u d o r e  d e l l a  t u a  f r o n te .
G e s ù  C r i s t o  h a  l a v o r a t o  c o m e  u n  p o v e r o  f in o  a  3 0  a n n i. S a n  P a o l o  

l a v o r a v a  c o n  le  s u e  m a n i ,  t a l v o l t a  n o t t e  e  g io r n o ,  p e r  p r o v v e d e r e  a l l e  
p r o p r i e  n e c e s s i t à  e  n o n  e s s e r e  d i  p e s o  a  n e s s u n o ,  e d  e g li  s t e s s o  d i c e v a :  C h i  
n o n  l a v o r a ,  n o n  d e v e  m a n g i a r e .

C i  s o n o  d iv e r s i  t ip i  d i  l a v o r o ,  c i  s o n o  d e i  l a v o r i  m a n u a l i  e  d e i  l a v o r i  
s p i r i tu a l i .  O g n u n o  d e v e  f a r e  il l a v o r o  c u i  è  c h i a m a t o  c o n  z e lo ,  i m p e g n o ,  
s o t t o m i s s i o n e  e  c a r i tà .

P e r d e r e  il t e m p o  è  u n a  c o s a  i r r e p a r a b i l e ,  è  d i s o b b e d i r e  a  D i o ,  è  e s s e r e  
i n g iu s t i  v e r s o  il p r o s s i m o  e  d i v e n t a r e  in f e l i c i  e  i n s o p p o r t a b i l i

a  s é  s te s s i .
L ’o z io  è  il p a d r e  d i  tu t t i  i v iz i. L ’u o m o  o z io s o  è  e s p o s t o  a  t u t t e  l e  

t e n t a z i o n i .  C h i  l a v o r a ,  i n v e c e ,  è  a l  r i p a r o  d a  m o lt i  c a t t iv i  p e n s i e r i ;  q u a n d o  
lo  s p i r i to  è  in te n to  a l  l a v o r o ,  n o n  h a  il t e m p o  d i  p e n s a r e  a l  m a le .

S e  q u a lc u n o  d e v e  l a v o r a r e  s u l la  t e r r a ,  è  s o p r a t t u t t o  il p r e t e ,  p o i c h é  il 
s u o  l a v o r o  è  c o s ì  s u b l im e ,  c o s ì  i m p o r t a n t e ,  p e r  s é  e  p e r  g li a ltr i.

[1 9 1 ]
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P o i c h é  l a  s u a  m is s i o n e  v i e n e  d a  D i o  e  d a l  s u o  l a v o r o  s u l la  t e r r a  d i ­
p e n d o n o  la  g lo r ia  d i  D i o  e  la  s a lv e z z a  d e l l e  a n im e ,  la  f e l i c i t à  o  l ’i n f e l i c i t à  
d e g l i  u o m in i ,  in  q u e s t o  t e m p o  e  n e l l ’e t e r n i t à ;  d a v a n t i  a  u n a  m i s s i o n e  
s im ile ,  a  u n  d o v e r e  c o s ì  g r a n d e ,  il p r e t e  d e v e  f o r s e  s m e t t e r e  u n  s o l o  i s t a n t e  
d i  l a v o r a r e ,  d a l  m o m e n t o  c h e  s m e t t e n d o  d i  l a v o r a r e  p u ò  e s s e r e  c a u s a  d e l l a  
p e r d i t a  d i  m o l t e  a n im e ?

0  p r e t e ,  c o m e  è  g r a n d e  la  t u a  r e s p o n s a b i l i t à  e  c o m e  d e v i  c o n s u m a r t i  
n e l  l a v o r o  p e r  l a  g lo r ia  d i  D i o  e  l a  s a lv e z z a  d e l l e  a n im e !

E  tu t t a v ia ,  s e  c ’è  u n  u o m o  s u l la  t e r r a  c h e  p a s s a  p e r  u n o  c h e  n o n  f a  
n ie n te ,  è  il p r e t e !  È  v e r o  c h e  la  s u a  o p e r a  è  d e l  t u t t o  s p i r i tu a l e  e  c h e  n o n  
s e m p r e  l a  s i  v e d e ,  m a  è  a l t r e t t a n t o  v e r o  c h e  s p e s s o  s i  v e d e  il p r e t e  
s f a c c e n d a t o  p a s s a r e  il t e m p o  i n u t i l m e n t e  ( a ) .

Q u e s t o  è  c o s ì  v e r o  c h e  s e  s i  e s c e  f u o r i  p e r  q u a l c h e  s e r io  m o t iv o ,  s i  
i n c o n t r a  d e l l a  g e n te  c h e  v i  d à  u n o  s c h ia f f o  in  f a c c i a  e  v i  d ic e :  B u o n g i o r n o ,  
R e v e r e n d o .  A n d a t e  a  p a s s e g g i o ,  t o r n a t e  d a l  p a s s e g g i o ?  C o m e  s e  n o n  s i 
f a c e s s e  c h e  p a s s e g g i a r e  t u t t a  la  g i o r n a t a .  E c c o  la  r e p u t a z i o n e  c h e  a b b i a m o  
n e l  m o n d o :  p a s s e g g i a r e ,  p e r d e r e  il t e m p o .  T r i s t e  r e p u ta z i o n e !  A h im è !  s e  
c i  v e d e s s e r o  m o l to  s p e s s o  n e l le  s t r a d e ,  o  su lle  p ia z z e ,  m e n o  s p e s s o  a  
m a n g i a r e  d a g l i  u n i, d a g l i  a lt r i ,  m e n o  s p e s s o  a  f a r e  d e l l e  v is i te  in u ti l i ,  p i ù  
i m p e g n a t i  p e r  i p o v e r i ,  p e r  g li a m m a la t i ,  p e r  le  o p e r e  b u o n e ,  [ s e  c i  
v e d e s s e r o ]  p r e d i c a r e  p i ù  s p e s s o  e  a t t i r a r e  l a  g e n t e  c o n  la  n o s t r a  f e d e  e  la  
n o s t r a  c a r i t à ,  n o n  c i  d o m a n d e r e b b e r o  c o s ì  s p e s s o  s e  a n d i a m o  a  
p a s s e g g i a r e .

I l  p r e t e ,  p i ù  d i  tu tt i ,  d e v e  l a v o r a r e  t u t t a  la  g i o r n a t a .  I  m u r a t o r i  l a v o r a n o  
t u t t o  il g io r n o ,  i c a r p e n t i e r i ,  i f a l e g n a m i ,  i c o n ta d i n i ,  i s a r t i ,  e c c . . .  T u t t e  
q u e s t e  p e r s o n e  l a v o r a n o  t u t t o  il g io r n o  e  t a lv o l t a  p e r s i n o  d i  n o t t e ,  p e r  
g u a d a g n a r e  d a  v i v e r e  p e r  s é  e  p e r  i p r o p r i  b a m b i n i  e  il p r e t e  a v r à  d u n q u e  
u n a  c o n d iz i o n e  p i ù  a g e v o l e  d e g l i  a lt r i ,  lu i c h e  h a  u n  c o m p i t o  b e n  p i ù  
g r a n d e  d i  c o s t o r o ?

N o n  è  f o r s e  p e r  il f a t t o  c h e  il p r e t e  n o n  h a  l a v o r a to ,  o  h a  l a v o r a t o  m a l e ,  
c h e  il c a m p o  d e l  P a d r e  d i  f a m i g l i a  è  in  c o s ì  c a t t iv o  s t a t o ?  c h e  l ’i g n o r a n z a  
h a  i n v a s o  i n o s t r i  p o v e r i  o p e r a i  e  c h e  e s s i  s i  r i b e l l a n o  o g g i  c o n t r o  d i  n o i ?

[1 9 2 ]  S e  a v e s s i m o  l a v o r a t o  b e n e  e  a v e s s i m o  f a t t o  d e l  b u o n  l a v o r o ,  n o n
s a r e m m o  c o s ì  in f e l ic i ,  n é  c o s ì  p e r s e g u i t a t i .  S e  il c a m p o  è  i n c o l to  e  p r o d u c e  
s o lo  e r b e  c a t t iv e ,  è  p e r c h é  n o n  l ’a b b i a m o  s e m in a to ,  n é  d i s s o d a t o .  B i s o g n a  
a d o p e r a r s i  p e r  p r e d i c a r e ,  p e r  c a t e c h i z z a r e ,  g io r n o  e  n o t t e .  E c c o  il n o s t r o  
l a v o r o !

1 f e d e l i  e  la  g e n te  d e l  m o n d o  n o n  d e v o n o  v e d e r e  il p r e t e  o z i o s o ,  
s e n z a  im p e g n i ;  è  il p i ù  g r a n d e  s c a n d a l o  c h e  p o s s i a m o  d a r  l o r o  p e r c h é ,  d a l  
n o s t r o  o z io ,  n e  t i r a n o  m o l t e  a l t r e  c o n c l u s i o n i .

N o n  b i s o g n a  a v e r  l ’a r i a  d i  p a s s e g g i a r e ,  d i  n o n  a v e r  n i e n t e  d a  f a r e .  
Q u a n d o  s i  h a  b i s o g n o  d i  u s c i r e  a l l ’a p e r t o  o  d i  u n  p o ’ d i  s v a g o ,  b i s o g n a

(a) I l  colpo è duro. Atteggiamento tipico di Antonio Chevrier. Sa  che il popolo considera il prete come un 
ozioso. Egli non cerca di giustificarsi, cerca come non dare alcun motivo di scandalo a nessuno affinché il 
proprio ministero non sia screditato (cfr. 2Cor. 6,13).
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c e r c a r e  d i  f a r lo  in  u n  l u o g o  s o l i ta r io ,  in  m o d o  d a  n o n  e s s e r e  v is t i  d a l  
m o n d o .  D i s c o r r e r e  p e r  l e  s t r a d e ,  f e r m a r s i ,  d i r e  d e l l e  c o s e  i n u t i l i . . .

N o i  v e d i a m o  n o s t r o  S ig n o r e  in v ia r e  g li a p o s t o l i  a  r i p o s a r s i  d o p o  le  
g r a n d i  f a t i c h e  d e l l a  l o r o  m i s s i o n e ,  m a  n o n  v a n n o  n e l  m o n d o ,  a  c e r c a r e  i l  
r i p o s o  n e l le  f e s t e  d e l  m o n d o ,  e g li  li c o n d u c e  in  d i s p a r t e ,  s e o r s u m  in  
d e s e r t u m  l o c u m  r e q u i e s c i t e  p u s i l l u m  ( a ) :  s v a g h i  -  p a s s e g g i a t e  -  v a c a n z e  -  
s a l o t t i .

D i s p o r r e  il p r o p r i o  t e m p o  c o n  o r d in e .  S e  n o n  s i  m e t t e  o r d i n e  n e l  
p r o p r i o  l a v o r o ,  n o n  s i  f a  n i e n t e  o ,  s e  s i  l a v o r a ,  s i  f a  p o c o  p e r c h é  il l a v o r o  
n o n  è  c o n t in u o .  C i  s o n o  p e r s o n e  c h e  a r r i v a n o  a lla  f in e  d e l l a  g i o r n a t a ,  d e l l a  
s e t t im a n a ,  d e l l ’a n n o  e  d e l l a  v i ta  c h e  n o n  h a n n o  f a t t o  n ie n te ,  p e r c h é  n o n  
h a n n o  f a t t o  u n  l a v o r o  c o n t i n u o ;  h a n n o  i n c o m i n c i a t o  m o l t e  c o s e  e  n o n  
h a n n o  t e r m i n a t o  n i e n t e ;  m o l t e  c o s e  in iz ia te ,  e  n i e n t e  p o r t a t o  a  t e r m i n e :  
l a v o r o  in f r u t t u o s o .

B i s o g n a  c h e  il l a v o r o  s ia  c o s t a n t e ,  p e r s e v e r a n t e  e  r e g o l a r e  o g n i  
g io r n o ,  o g n i  s e t t i m a n a  e  a l l o r a  s i  a r r i v a  a  f a r e  q u a l c o s a ,  a d  a v e r e  q u a l c o s a  
d i  f in ito .  A l t r im e n t i ,  n ie n te .  E  q u a n t i ,  s f o r t u n a t a m e n t e ,  c a d o n o  in  q u e s t o  
d i f e t t o  d i  i r r e g o l a r i t à  e  d i  i n c o s t a n z a  n e l  l o r o  l a v o r o ;  a  v e d e r l i  s i  d i r e b b e  
c h e  l a v o r a n o  m o l to ;  s i  a g i t a n o ,  v a n n o ,  v e n g o n o ,  h a n n o  p a r l a t o  m o l to ,  s i  
s o n o  d a t i  m o l to  d a  f a r e  p e r  n o n  c o m b i n a r e  n u lla  e  n o n  a p p r o d a r e  a  n i e n t e .  
È  u n a  g r a n d e  d i s g r a z i a .

I l  c u r a t o  d ’A r s ,  p a r l a n d o  d i  q u e s t e  p e r s o n e  e  d i  s é  s t e s s o ,  p e r  u m i l t à  
d i c e :  m o l to  l a v o r o  e  p o c o  o p e r a t o .  B i s o g n a  f i s s a r e  il t e m p o  d i  l a v o r o  e , 
q u a n d o  s i  è  c o m i n c i a t o  q u a l c h e  l a v o r o ,  q u a l c h e  o p e r a ,  n o n  a b b a n d o n a r l a  
p e r  r i p r e n d e r n e  u n ’a l t r a  f in c h é  n o n  la  s i  s ia  p o r t a t a  a  t e r m in e .

N o n  b i s o g n a  n e p p u r e  p e r d e r e  il p r o p r i o  t e m p o  n e l l e  v i s i t i n e  c h e  c i  s i  
p u ò  f a r e  t r a  c o n f r a t e l l i .  A b i t u a r s i  a d  e s s e r e  b r e v i ,  c a p i t a  c h e  s i  p e r d e  m o l t o  
[ t e m p o ]  n e l l e  v is i te  a lle  c a m e r e  a lt ru i :  c i  s i  s i e d e ,  s i  p a r l a ,  s i c h i a c c h i e r a ,  
s i  p e r d e  t e m p o .  B i s o g n a  d i r e  c iò  c h e  è  n e c e s s a r i o  e , q u a n d o  a b b i a m o  f i n i t o ,  
a n d a r c e n e  p e r  n o n  p e r d e r e  il t e m p o  e  n o n  f a r lo  p e r d e r e  a g li  a ltr i.

C i ò  c h e  s i  c h ia m a ,  in  g e r g o  p o p o l a r e ,  b i g h e l l o n a r e ,  b i g h e l l o n e ,  c h e  
n o n  f a  n i e n t e ,  c h e  p a s s a  il p r o p r i o  t e m p o  a  c ia r la r e ,  a  d i l u n g a r s i ,  s e d u t o ,  
a d  a n d a r e  d i  q u i ,  d i  là , p e r  a m m a z z a r e  il t e m p o .  P i ù  o  m e n o  lo  s ia m o .

È  b e n e  a v e r e  u n  l a v o r o  s e r i o  d a  f a r e  e d  a v e r e  u n a  f e r m a  v o l o n t à  d i  
p o r t a r l o  a  t e r m in e ,  d i  f i s s a r v i  c o s t a n t e m e n t e  la  p r o p r i a  a t t e n z i o n e  e d  i l  
p r o p r i o  s p i r i to ,  e  d i s t r a r s i  p o c o  d a  q u e s t ’o p e r a  c h e  s i  p u ò  f a r e  e  p o r t a r e  a  
t e r m in e .  A l lo r a ,  s i  h a  lo  s p i r i to  o c c u p a t o .

(a) Venite in disparte, in un luogo deserto e riposatevi un po ’ (Mc. 6,3 1).
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R i a s s u n t o .

I l  p r e t e  d e v e  e s s e r e  p e r  e c c e l l e n z a  u n  u o m o  d i  l a v o r o .  N o n  è  m a i  
c o n v e n i e n t e  c h e  lo  s i  v e d a  o z io s o  e  s e n z a  im p e g n i .

B i s o g n a  m e t t e r e  o r d i n e  n e l  p r o p r i o  l a v o r o  e d  e s s e r e  c o s t a n t i  in  q u e l l o  
c h e  s i  fa . B i s o g n a  o c c u p a r s i  d i  u n  l a v o r o  s e r i o  e  n o n  p e r d e r e  il t e m p o  in  
c o s e  in u t i l i  e  f r iv o le .

N o n  s i  d e v e  p e r d e r e  il t e m p o  in  c o n v e r s a z i o n i  o  v is i te  in u t i l i  d a i  
c o n f r a t e l l i ,  n o n  e s s e r e  n e l  n u m e r o  d i  q u e ll i  c h e  s o n o  c h i a m a t i  b i g h e l l o n i .

E s s e r e  s e m p r e  o c c u p a t o  p e r  n o n  d a r e  o c c a s i o n e  a i  f e d e l i  d i  c o n s i ­
d e r a r c i  c o m e  d e i  p ig r i ,  d e l l a  g e n te  c h e  n o n  h a  n ie n te  d a  f a r e .

I l  s o n n o .

I l  s o n n o  è  u n  r i p o s o  c h e  il b u o n  D i o  c i  h a  d a t o  p e r  r i f a r e  le  f o r z e  
p e r d u t e  c o l  l a v o r o  d e l l a  g io r n a t a .

B i s o g n a  p r e n d e r e  s o l o  il r i p o s o  n e c e s s a r i o  p e r  r i m e t t e r e  il c o r p o  i n  
c o n d iz i o n e  d i  l a v o r a r e .  R e s t a r e  a  l e t t o  s e n z a  n e c e s s i t à ,  s o lo  p e r  p i a c e r e ,  è  
u n  d i f e t t o  d i  p ig r iz ia .  E  q u a n d o  s i  r e s t a  a  l e t t o  s e n z a  d o r m i r e  e  s e n z a  
n e c e s s i t à ,  c i  s i e s p o n e  a  m o l t e  t e n t a z i o n i  e  m a n c a n z e .

R i c o r d a r s i  c h e  è  n e l  m o m e n t o  in  c u i  g li o p e r a i  d o r m i v a n o  c h e  i l  
n e m i c o  è  v e n u to  a  s e m in a r e  l a  z i z z a n i a  n e l  c a m p o  d e l  p a d r e  d i  f a m i g l i a .  E  
q u e l  r i m p r o v e r o  c h e  G e s ù  C r i s t o  r i v o l g e v a  a  P i e t r o  q u a n d o  g li d ic e :  P i e t r o ,  
d o r m i?  m a  c o m e !  n o n  p u o i  v e g l i a r e  u n ’o r a  c o n  m e ?

B i s o g n a  a n d a r e  a  l e t t o  d i  b u o n o r a  e  a lz a r s i  p r e s t o .  S a p e r e  c h e  il l a v o r o  
s e r a l e  è  f a t i c o s o ,  n o c iv o  a l la  s a lu te  e  c h e  è  u n  g r a n d e  s b a g l io  r i m a n d a r e  
a l la  s e r a  il l a v o r o ,  il b r e v i a r io ,  le  p r e g h i e r e ;  le  f a c c i a m o  m a le ,  p e r  
s b a r a z z a r c e n e ,  p i u t t o s t o  c h e  p e r  c o m p i e r e  il p r o p r i o  d o v e r e  e  n o n  s e  n e  
r i c a v a  a lc u n  f r u t to .

[1 9 4 ]  A l z a n d o s i  d i  b u o n  m a t t in o ,  la  g i o r n a t a  v i e n e  v i s s u t a  s e m p r e  m e g l i o ,
l ’o r a z i o n e  è  f a t t a  s e m p r e ,  il b r e v i a r io  d e t t o  in  t e m p o ;  s i  è  p i ù  c o n te n t i ,  t u t t o  
v a  m e g l io  n e l l a  g i o r n a t a ,  n o n  c i  s i t r o v a  in  r i t a r d o .  S e  s i  c o m in c ia  m a le  la  
g i o r n a t a ,  n o n  l a  s i  f in is c e  m e g l io .

P r a t i c a .

I n  g e n e r a l e  il t e m p o  n e c e s s a r i o  p e r  il r i p o s o ,  p e r  c o l o r o  c h e  s t a n n o  
b e n e ,  è  t r a  le  7  e  le  7  o r e  e  m e z z a .

S i  d e v e  a n d a r e  a  l e t t o  v e r s o  le  9  o  le  9  e  m e z z a  e  a lz a r s i  a lle  4  e  m e z z a  : 
è  la  r e g o la  d e l l a  c a s a ;  s e  s i  h a n n o  d e l l e  r a g io n i  p e r  c o m p o r t a r s i  
d i v e r s a m e n t e ,  n o n  s i  d e v e  f a r lo ,  m a i ,  s e n z a  p e r m e s s o ;  s p e s s o  l a  s a l u t e  
s i  r o v i n a  p e r c h é  n o n  s i  p r e n d e  il r i p o s o  n e c e s s a r i o  o  s i  v a  a  l e t t o  t r o p p o  
t a r d i .  N o n  p e r d i a m o  t e m p o  n e l la  g i o r n a t a  e  a v r e m o  il t e m p o  d i  f a r e  t u t t o .  
S t a b i l i a m o  b e n e  le  o r e  d i  l a v o r o  e  d e i  d iv e r s i  i m p e g n i  e  t u t t o  a n d r à  m e g l i o
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a n d r à  m e g l io  p e r  l ’o r a r i o  in  c u i  c i  a lz i a m o  e  a n d i a m o  a  d o r m i r e  Q u a n t o  
r i g u a r d a  l ’ a l z a r s i  e  l ’ a n d a r e  a  d o r m i r e  è  u n  a r t i c o l o  ( a )  m o l to  i m p o r t a n t e  
p e r  t r a s c o r r e r e  b e n e  la  p r o p r i a  g io r n a t a .

N e l l a  g i o r n a t a  n o n  s i  d e v e  d o r m i r e  s e n z a  n e c e s s i t à ,  n é  p e r m e s s o ;  
q u a n d o  è  c a p i t a t o ,  c i  s i  a c c u s i  d ’a v e r l o  f a t to .

L a  m o l l e z z a .

L a  m o l l e z z a  è  u n  a t t e g g i a m e n t o  m o lle ,  e f f e m in a t o  o  s v o g l i a t o  d e l  
c o r p o ,  c h e  s i  a c q u i s i s c e  e  c h e  v i e n e  d a l l a  p ig r iz ia .

B i s o g n a  r i n u n c i a r e  a l la  m o l le z z a .  L a  m o l l e z z a  d e n o t a  u n ’a n i m a  c h e  
c e r c a  i p r o p r i  a g i,  le  c o m o d i t à ,  c h e  n o n  v u o le  p a t i r e  n é  t o l l e r a r e  n i e n t e ,  
u n ’a n im a  s e n z a  f o r z a ,  s e n z a  e n e r g i a ,  c h e  n o n  s a  s o p p o r t a r e  n i e n t e ,  
n e m m e n o  il p i ù  p i c c o l o  d i s a g io .

S i  p u ò  e s s e r e  m o ll i ,  s v o g l i a t i  in  m o l t e  c i r c o s t a n z e .  B i s o g n a  e v i t a r e  d i  
t e n e r e  u n a  b r u t t a  p o s i z i o n e  a  l e t to ,  in  c a m e r a ,  s u lle  s e g g io le ,  q u a n d o  s i  è  
s e d u t i ,  in  c h i e s a  q u a n d o  s i  è  in  g i n o c c h i o  o  s e d u t i .

E v i t a r e  d i  a p p o g g i a r s i  s v o g l i a t a m e n t e  q u a n d o  s i  è  in  p i e d i  o  s e d u t i ,  
p r e n d e r e  d e l l e  p o s i z io n i  f i a c c h e  a p p o g g i a n d o  la  s c h i e n a ,  i g o m it i .  E v i t a r e  
d i  s t e n d e r e  le  b r a c c i a ,  le  g a m b e ,  d i  s b a d i g l i a r e ,  d i  i n c r o c i a r e  le  g a m b e ,  
s o p r a t t u t t o  in  c o m p a g n i a .  E d  a n c h e  d a  so li. E v i t a r e  d i  d i s t e n d e r s i  s u l l e  
s e g g io le ,  su lle  p o l t r o n e ,  s u i  d iv a n i ,  d i  r o v e s c i a r s i  in d ie t r o ,  d i  p r e n d e r e  
q u a l s i a s i  p o s i z io n e  m o lle  o  e f f e m in a t a .

N o n  s c e g l i e r e  i p o s t i  p i ù  c o m o d i  q u a n d o  s i  v a  in  u n  q u a l s i a s i  l u o g o ,  
m a  s o p r a t t u t t o  in  c h ie s a ;  è  m e g l io  f a r e  a  m e n o  d i  i n g i n o c c h i a t o i o  e  m e t t e r s i  
n e l  p r i m o  p o s t o  c h e  c a p i t a ,  l a s c i a n d o  i p o s t i  m ig l io r i  a g li  a ltr i.

U n  c r i s t i a n o ,  e  s o p r a t t u t t o  u n  p r e t e  o  u n  r e l i g io s o ,  d e v o n o  s e m p r e  
a v e r e  u n  c o n t e g n o  d a b b e n e ,  c r i s t i a n o ,  b u o n o ,  m o r t i f i c a to .  B i s o g n a  d a r  
g lo r ia  a  D i o  n e l  p r o p r i o  c o r p o .

I l  c o r p o  c i  p o r t a  n a t u r a l m e n t e  a l  p e c c a t o ,  le  s u e  i n c l i n a z i o n i  s o n o  
t e r r e n e  e  s e n s u a l i  e  c i  p o r t a n o  c o n t i n u a m e n t e  a lla  p ig r iz ia ,  a l la  g o l a ,  
a l l ’i m p u r i t à .  S t a  a  n o i  l o t t a r e  c o n t i n u a m e n t e  c o n t r o  q u e s t o  p o v e r o  c o r p o  e  
l a  l o t t a  è  d a v v e r o  c o s t a n t e  e  f a t i c o s a .  È  c iò  c h e  f a c e v a  d i r e  a  S a n  P a o l o :  O  
i n f e l i c e  c h e  s o n o !  c h i  m i  l i b e r e r à  d a  q u e s t o  c o r p o  d i  m o r t e  ( R o m .  7 , 2 4 ) .

4 .  R i n u n c i a r e  a l  p r o p r i o  c o r p o ,  è  f a r e  d e l  p r o p r i o  c o r p o  u n o  
s t r u m e n t o  d i  g i u s t i z i a  e  d i  p e n i t e n z a .

D o p o  a v e r  r i n u n c i a t o  a i  p e c c a t i  d e l  c o r p o ,  b i s o g n a  a n c o r a  f a r e  
p e n i t e n z a ,  p e r  o b b e d i r e  a l la  p a r o l a  d i  n o s t r o  S ig n o r e  c h e  lo  r a c c o m a n d a  
n e l  V a n g e l o .

F a t e  p e n i t e n z a ,  d i c e  G e s ù  C r i s t o .  S e  n o n  f a te  p e n i t e n z a ,  p e r i r e t e

(a) Cfr. p. 207, nota a.

[1 9 5 ]
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tu t t i  ( L c .  1 3 ,3 ) .  F a t e  d u n q u e  d e g n i  f r u t t i  d i  p e n i t e n z a ,  d i c e v a  S a n  G i o v a n n i  
n e l  d e s e r t o ,  a  c o l o r o  c h e  v e n iv a n o  e  v e d e r l o ,  e  n o n  d i te :  n o i  a b b i a m o  
A b r a m o  p e r  p a d r e ,  p o i c h é  io  v i  d i c o  c h e  D i o  è  a b b a s t a n z a  p o t e n t e  p e r  f a r  
u s c i r e  d a  q u e s t e  p i e t r e  d e i  f ig li d i  A b r a m o  ( L c .  3 ,8 ) .

È  c iò  c h e  g li a p o s t o l i  p r e d i c a v a n o  q u a n d o  n o s t r o  S ig n o r e  li m a n d a v a  
a d  a n n u n c i a r e  la  p a r o l a  a lle  n a z io n i :  F a t e  p e n i t e n z a ,  p e r c h é  il r e g n o  d i  D i o  
è  v ic in o  ( M t .  3 ,2 ) .

S a n  P a o l o  n o n  s m e t t e  d i  p a r l a r c i  d e l l a  p e n i t e n z a  n e i  s u o i  s c r i t t i .  N o n  
f a te  s e r v i r e  le  v o s t r e  m e m b r a  a l  p e c c a t o ,  c o m e  d e g l i  s t r u m e n t i  p e r  
c o m m e t t e r e  l ’i n i q u i t à ,  m a  o f f r i t e v i  a  D i o  c o m e  v iv e n t i ,  d a  m o r t i  c h e  
e r a v a t e ,  e  le  v o s t r e  m e m b r a  s i a n o  p e r  lu i a r m i  d i  g i u s t i z i a  ( R o m .  6 , 1 3 ) .

A r m i  d i  g i u s t i z i a ,  p e r  p u n i r v i  ( a ) .  C i  d i c e  a n c o r a  c h e  q u e ll i  c h e  s o n o  
d i  G e s ù  C r i s t o  h a n n o  c r o c i f i s s o  la  l o r o  c a r n e  c o n  le  s u e  p a s s i o n i  e  i s u o i  
d e s i d e r i  s r e g o l a t i  ( G a l .  5 , 2 4 ) .  M o r t i f i c a t e  le  m e m b r a  d e l  v o s t r o  c o r p o  c h e  
s o n o  s u lla  t e r r a  ( C o l .  3 ,5 ) .  E ,  p a r l a n d o  d i  s é  s t e s s o ,  d i c e v a :  I o  c a s t i g o  i l  
m io  c o r p o  e  lo  r i d u c o  in  s c h i a v i tù ,  p e r  p a u r a  c h e  d o p o  a v e r  io  s t e s s o  
p r e d i c a t o ,  n o n  s ia  io  s t e s s o  r i p r o v a t o  ( 1 C o r .  9 , 2 7 ) .

L ’o b b l ig o  d i  f a r e  p e n i t e n z a ,  d u n q u e ,  è  c h i a r a m e n t e  d i m o s t r a t o  d a  t u t t e  
q u e s t e  p a r o l e  d i  n o s t r o  S ig n o r e  e  d i  S a n  P a o l o .

B i s o g n a  f a r e  p e n i t e n z a  -  f a r e  d e g n i  f r u t t i  d i  p e n i t e n z a  -  f a r e  d e l l e  
p r o p r i e  m e m b r a  d e g l i  s t r u m e n t i  d i  g i u s t i z i a ,  d o p o  a v e r n e  f a t t o  d e g l i  

[1 9 6 ]  s t r u m e n t i  d i  p e c c a t o .  B i s o g n a  c a s t i g a r e  il p r o p r i o  c o r p o ,  b i s o g n a  
c r o c i f i g g e r e  la  c a r n e .  S i  c r o c i f i g g e  la  c a r n e  r i f i u t a n d o l e  c iò  c h e  d o m a n d a .  
S i  c r o c i f i g g o n o  i p i e d i  n o n  a n d a n d o  d o v e  v o r r e b b e r o  a n d a r e ,  
c o n d a n n a n d o l i  a l  r i p o s o ;  le  m a n i  n o n  f a c e n d o  il m a le ,  t e n e n d o l e  s t e s e  a  
f o r m a  d i  c r o c e .

S i  c a s t i g a  il c o r p o  f l a g e l l a n d o s i ,  p o r t a n d o  q u a l c h e  s t r u m e n t o  d i  
p e n i t e n z a ,  c o n t r a s s e g n a n d o l o  c o i  s e g n i  d e l l a  p a s s i o n e ,  c o m e  S a n  P a o l o :  I o  
p o r t o  s u l  m io  c o r p o  le  s t i m m a te  d i  G e s ù  C r i s t o  ( G a l .  6 , 1 7 ) .  S t e n d e n d o l o  
s u lla  c r o c e ,  s u l  le g n o .

S i  r i d u c e  in  s c h i a v i t ù  il p r o p r i o  c o r p o  n o n  l a s c i a n d o l o  c o m a n d a r e ,  
t e n e n d o l o  s o t t o m e s s o  a l lo  s p i r i to  e  a l la  f e d e ,  c o m e  u n o  s c h i a v o  d e v e  e s s e r e  
s o t t o m e s s o  a l  s u o  p a d r o n e .  H a  t e m p o  d i  e s s e r e  e s i g e n t e  e  p a d r o n e  q u a n d o  
s o f f r e  e d  è  m a la to .

L a  p e n i t e n z a  e s p i a  i p e c c a t i  p a s s a t i ,  p r e s e r v a  d a g l i  s b a g l i  p e r  il f u t u r o ,  
d à  f o r z a  a l l 'a n i m a  p e r  la  p r a t i c a  d e l l a  v i r tù ,  c i  i m p e d i s c e  d i  c a d e r e  n e l l a  
t i e p i d e z z a  e  n e l l a  f i a c c h e z z a  e  c i  f a  m e r i t a r e  m o l t e  g r a z i e  p e r  n o i  e  p e r  g l i  
a ltr i. L a  p e n i t e n z a  c i  r e n d e  c o n f o r m i  a  C r i s t o  e  c i  r e n d e  p a r t e c i  d e i  s u o i  
m e r i t i .

S a n  P a o l o  d i c e  c h e  e g li  c o m p i v a  in  s é  s t e s s o  q u e l lo  c h e  m a n c a v a  a l l a ,  
p a s s i o n e  d e l  S a l v a t o r e .  R e n d e r s i  c o n f o r m i  a l la  p a s s i o n e  d e l  S a l v a t o r e  p e r  
a v e r  p a r t e  a l la  s u a  r i s u r r e z i o n e .

T u t t i  i s a n t i  h a n n o  f a t t o  p e n i t e n z a ;  n o n  p o s s i a m o  l e g g e r e  la  v i ta  d i  u n  
s a n t o  s e n z a  e s s e r e  m e r a v i g l i a t i  d e l l e  p e n i t e n z e  c h e  h a n n o  f a t t o .

(a) Cfr. Introduzione, p. 35.
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P r a t i c a .

F l a g e l l a r s i ,  a lm e n o  u n a  v o l t a  la  s e t t im a n a ,  p o r t a r e  t a lv o l t a  q u a l c h e  
s t r u m e n t o  d i  p e n i t e n z a ,  c o l  p e r m e s s o  d e i  p r o p r i  s u p e r io r i .  -  D o r m i r e .  
t a l v o l t a  s u  u n  a s s e ,  c o l  p e r m e s s o  d e i  s u p e r io r i .  -  A lz a r s i  t a l v o l t a  d i  n o t t e  
p e r  p r e g a r e ,  d i r e  a d  e s e m p i o  5  P a t e r  e  A v e  c o n  le  b r a c c i a  in  c r o c e .  - 
S o p p o r t a r e  s e n z a  l a m e n t a r s i  le  s c o m o d i t à  d e l l a  v i ta .  -  C o m p i e r e  il p r o p r i o  
d o v e r e ,  n o n o s t a n t e  le  r i l u t t a n z e  d e l l a  n a tu r a .

S i  p u ò  t r o v a r e  l ’o c c a s i o n e  d i  f a r e  p e n i t e n z a  d a l  m a t t in o  f in o  a l la  s e r a ,  
s e  s i  v u o l  a p p r o f i t t a r e  d e l l e  o c c a s i o n i  c h e  o g n i  g i o r n o  s i p r e s e n t a n o .

C ’è  u n a  p e n i t e n z a  c h e  v i e n e  d a  D i o ,  c h e  c o n s i s t e  n e l  l a v o r o ,  n e l l a  
s o f f e r e n z a  e  n e l la  m o r te .  C ’è  u n a  p e n i t e n z a  c h e  v i e n e  d a l  p r o s s i m o ,  
s o p p o r t a n d o  t u t t o  c iò  c h e  v i e n e  d a  p a r t e  s u a ,  s e n z a  l a m e n t a r s i  e  s e n z a  
f a r g l i e l o  n o t a r e .  C ’è  u n a  p e n i t e n z a  c h e  v i e n e  d a  n o i  s t e s s i ,  i n f l i g g e n d o c i  
d e l l e  p e n i t e n z e  v o l o n ta r i e .

5 .  R i n u n c i a r e  a l  p r o p r i o  c o r p o ,  è  f a r e  d e l  c o r p o  u n ’ o s t i a  v i v a  
p e r  m e z z o  d e l l a  p r a t i c a  d e l l a  g i u s t i z i a  e  d e l l a  v i r t ù .

I l  c o r p o  è  d e l  S ig n o r e ,  c i  d i c e  S a n  P a o l o  ( 1 C o r .  6 , 1 5 ) .  S e  i n o s t r i  c o r p i  
s o n o  d e l  S ig n o r e ,  d e v o n o  s e r v i r e  a  lu i, n o n  p o s s i a m o  f a r n e  c iò  c h e  
v o g l i a m o  e  d o b b i a m o  f a r e  in  m o d o  c h e  lo  s e r v a n o  il m e g l io  p o s s ib i l e .  E d  
è  p e r  q u e s t o  c h e  a n c h e  S a n  P a o l o  c e  lo  d i c e  e  a g g iu n g e :  G l o r i f i c a t e  D i o  
n e i  v o s t r i  c o r p i  m o r t a l i  ( 1 C o r .  6 , 2 0 ) .  I l  C r i s t o  s a r à  g l o r i f i c a t o  n e l  m i o  
c o r p o  (F il ip .  1 ,2 0 ) .  D i c e  a n c o r a  d i  p iù ;  e g li  d ic e :  I  n o s t r i  c o r p i  s o n o  le  
m e m b r a  d i  G e s ù  C r i s t o  ( 1 C o r .  6 , 1 5 ) .  E  p e r  q u e s t o  c h e  t r a e  q u e s t a  
c o n c l u s i o n e ,  d i c e n d o :  V i  s c o n g i u r o  d u n q u e ,  o  f r a te l l i ,  p e r  l a  m i s e r i c o r d i a  
d i  D i o ,  d i  o f f r i r g l i  i v o s t r i  c o r p i  c o m e  u n ’o s t i a  v iv a ,  s a n t a  e  g r a d i t a  a i  s u o i  
o c c h i ,  p e r  r e n d e r g l i  u n  c u l to  s e c o n d o  la  r a g io n e  ( R o m .  1 2 ,1 ) .

S e c o n d o  q u e s t e  p a r o l e ,  v e d i a m o  c h e  b i s o g n a  g l o r i f i c a r e  G e s ù  C r i s t o  
n e l  p r o p r i o  c o r p o .  C h e  il p r o p r i o  c o r p o  s o n o  le  m e m b r a  d i  G e s ù  C r i s t o ,  
b i s o g n a  r e n d e r l e  d e g n e  d i  q u e s t a  g lo r ia .  C h e  b i s o g n a  v i v e r e  c o m e  u n  u o m o  
d e l  t u t t o  c e l e s t e ,  c o s ì  c o m e  S a n  P a o l o  d i c e  a i  C o r i n t i  ( a ) .  C o m e  il p r i m o  
u o m o  è  t e r r e n o ,  a n c h e  i s u o i  f ig l i  s o n o  t e r r e n i ,  e  c o m e  il s e c o n d o  u o m o  è  
c e l e s t e ,  a n c h e  i s u o i  f ig l i  s o n o  c e l e s t i ;  c o m e  d u n q u e  a b b i a m o  p o r t a t o  
l ’i m m a g i n e  d e l l ’u o m o  t e r r e n o ,  o r a  d u n q u e  p o r t i a m o  l ’i m m a g i n e  
d e l l ’u o m o  c e l e s t e  1 C o r .  1 5 ,4 7 ) .

S e  s i  d e v e  v iv e r e  d a  u o m o  c e l e s t e ,  b i s o g n a ,  p e r  q u e s t o ,  f a r  m o r i r e  
l ’u o m o  t e r r e n o  c h e  è  in  n o i ,  f a r lo  s p a r i r e  p e r  q u a n t o  p o s s i a m o .

B i s o g n a  f a r e  d e l  n o s t r o  c o r p o  u n ’o s t i a  v iv a ,  p o r t a r e  la  m o r t e  d i  
G e s ù  C r i s t o  n e l  n o s t r o  c o r p o ,  a f f i n c h é  v i  a p p a i a  la  v i ta  d i  G e s ù  
C r i s t o .  N o i  d i v e n t i a m o  o s t i e  v iv e  c o n s u m a n d o c i  p e r  D i o  c o m e  u n a  v i t t i m a

(a) A proposito dei termini celeste e terreno, vedere la spiegazione, p. 142.

[1 9 7 ]
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c h e  s i  im m o l a  o g n i  g i o r n o  p e r  lui, c o m e  u n  c e r o  c h e  s i  c o n s u m a  p e r  m e z z o  
d e l  f u o c o ,  c o m e  l ’i n c e n s o  c h e  b r u c i a n d o  s i  c o n s u m a  e  s i  a n n i e n t a  
s p a n d e n d o  u n  b u o n  o d o r e  d a v a n t i  a  D io .

T u t t o  in  n o i  d e v e  d i f f o n d e r e  q u e s t o  b u o n  o d o r e  d i  G e s ù  C r i s t o ,  d e v e  
f a r  s p a r i r e  e s t e r i o r m e n t e  q u e s t a  v i ta  c e l e s t e ,  q u e s t a  v i t a  d iv in a  c h e  
i n t e r i o r m e n t e  d o b b i a m o  a v e r e .  D o b b i a m o  f a r e  il s a c r i f i c io  d i  t u t t o  n o i  
s t e s s i  a  D i o  e  G e s ù  C r i s t o  d e v e  u s c i r e  d a  n o i.

N o i  s i a m o  le  m e m b r a  d i  G e s ù  C r i s t o .  S i  d e v e  d u n q u e  v e d e r e  G e s ù  
C r i s t o  n e lle  n o s t r e  m e m b r a ,  in  t u t t o  il n o s t r o  c o m p o r t a m e n t o  e s t e r n o  e d  è  
n e c e s s a r i o  c h e  f a c c i a m o  s p a r i r e  e s t e r i o r m e n t e  t u t t o  c iò  c h e  d i s o n o r e r e b b e  
q u e s t o  t i t o lo  d i  m e m b r a  d i  G e s ù  C r i s to .

G e s ù  C r i s t o  d e v e  v e d e r s i  n e l  n o s t r o  c o m p o r t a m e n t o  e s t e r n o ,  n e l  
c o n te g n o ,  n e l l ’ a b b i g l i a m e n t o ,  n e l le  p a r o l e ,  n e l le  a z io n i ,  n e l le  m a n i ,  n e i  
p ie d i ,  n e g li  o c c h i ,  la  t e s t a ,  in  t u t t o  il n o s t r o  e s s e r e ,  p e r c h é  t u t t o  il n o s t r o  
e s s e r e  d e v e  r i v e l a r e  G e s ù  C r i s t o  e  d i f f o n d e r e  il b u o n  o d o r e  d e l l e  s u e  v i r t ù .

I l  c o r p o  è  l ’e s p r e s s i o n e  d e l l ’a n im a .  È  p e r  m e z z o  d e l  c o r p o  c h e  n o i  
e d i f i c h i a m o .  È  a n c h e  p e r  m e z z o  d e l  c o r p o  c h e  s c a n d a l i z z i a m o .  I  f e d e l i  n o n  
v e d o n o  l ’ a n im a ,  v e d o n o  s o lo  il c o r p o .  È  d u n q u e  p e r  m e z z o  d e l  c o r p o  c h e  
d o b b i a m o  e d i f i c a r e  il p r o s s i m o  e  r i p r o d u r r e  G e s ù  C r i s t o  c h e  è  in  n o i. N o n  
s o n o  io  c h e  v iv o ,  è  G e s ù  C r i s t o  c h e  v iv e  in  m e .

B i s o g n a  d u n q u e  f a r  s p a r i r e  d a l  p r o p r i o  c o m p o r t a m e n t o  e s t e r n o  t u t t o  
c iò  c h e  è  g r o s s o l a n o ,  c a r n a l e ,  t e r r e n o ,  t u t t o  c iò  c h e  s a  d i  m o l l e z z a ,  d i  
c a r n a le ,  d i  s e n s u a l i t à ,  d i  p ig r iz ia ,  d i v e n t a r e  u o m in i  c e le s t i ,  n o n  p r e n d e r e  
d e l l a  t e r r a  s e  n o n  c iò  c h e  è  n e c e s s a r i o  p e r  m a n t e n e r e  la  v i t a  d e l  c o r p o  e  
f a r n e  lo  s t r u m e n t o  d i  G e s ù  C r i s t o .

C o s ì  c o m e  q u a n d o  s i  a p r e  u n  v a s o  d i  p r o f u m o ,  s i  s p r i g i o n a  d a l  v a s o  i l  
b u o n  o d o r e ,  a llo  s t e s s o  m o d o ,  q u a n d o  p a r l i a m o  e  a g ia m o ,  d e v e  u s c i r e  d a  
n o i  s t e s s i  il b u o n  o d o r e  d i  G e s ù  C r i s t o ,  c io è  la  s u a  f e d e ,  il s u o  a m o r e ,  la  
s u a  d o l c e z z a ,  la  s u a  u m il tà ,  la  s u a  c a r i tà .

6 .  B i s o g n a  s b a r a z z a r s i  e  c o r r e g g e r s i  d a  t u t t i  i  d i f e t t i  e s t e r i o r i  
d e l  c o r p o ,  c h e  s o n o  o s t a c o l o  a l l a  g l o r i a  d i  G e s ù  C r i s t o  i n  n o i  
e  n o n  e d i f i c a n o  il  p r o s s i m o .

T u t t i  n o i  a b b i a m o  d e i  d i f e t t i  e s t e r i o r i  c h e ,  s e n z a  e s s e r e  d e i  p e c c a t i ,  
s o n o  t u t t a v ia  u n  o s t a c o l o  a l la  m a n i f e s t a z i o n e  d i  G e s ù  C r i s t o  in  n o i  e d  
a l l o n t a n a n o  d a  n o i  il p r o s s i m o ,  m e t t e n d o l o  n e l l ’o c c a s i o n e  d i  c r i t i c a r c i  e  d i  
p r e n d e r c i  in  g i r o .  D o b b i a m o  d u n q u e  c e r c a r e  d i  c o n o s c e r e  q u e s t i  d i f e t t i  
e s t e r i o r i  e  c e r c a r e  d i  c o r r e g g e r l i  p e r  l a  g lo r ia  d i  D i o  e  l a  s a l v e z z a  d e l l e  
a n im e .

S e  c i  s o n o  d e l l e  a n im e  c h e  d e v o n o  l a v o r a r e  p e r  c o r r e g g e r s i  d a  q u e s t i  
t ip i  d i  d i f e t t i ,  s o n o  s o p r a t t u t t o  i p r e t i ,  i r e l i g i o s i  e  le  r e l i g i o s e  c h e ,  p e r  
v o c a z io n e ,  s o n o  t e n u t i  a  g l o r i f i c a r e  G e s ù  C r i s t o  in  l o r o ,  a  p o r t a r l o  in  
t u t t o  il l o r o  a s p e t t o  e s t e r i o r e .  S e  u n  u o m o  d e l  m o n d o  s e m b r a  g r o s s o l a n o ,
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s c i o c c o ,  s c r e a n z a t o ,  d i  p r e m u r a ,  b r u s c o ,  n o n  v i  s i  f a r à  t r o p p a  a t t e n z i o n e ;  
m a  s e  u n  p r e t e  o  u n  r e l i g i o s o  h a n n o  q u e s t i  d i f e t t i  e s t e r i o r i ,  n u o c e r a n n o  
m o l t o  a  l o r o  s t e s s i ,  a l la  r e l i g io n e ,  a  D i o  e  a i  p r o p r i  c o n f r a t e l l i .  D u n q u e  è  
i m p o r t a n t e  l a v o r a r e  p e r  c o r r e g g e r e  i p r o p r i  d i f e t t i  e s te r io r i .

I n o l t r e ,  i p r e t i ,  i r e l i g i o s i  n o n  s o n o  f o r s e  i f a v o r i t i  d i  D io ,  i s u o i  f i g l i  
p r e d i l e t t i ,  i f ig li s c e l t i ,  c o r t i g i a n i  c h e  c o s t i t u i s c o n o  la  s u a  c o r t e  s u l la  t e r r a ,  
c h e  r a p p r e s e n t a n o  D i o  t r a  g li  u o m in i  e  d e v o n o  d a r e  a g li  u o m in i  u n a  g r a n d e  
i d e a  d i  D i o ,  p o i c h é  s o n o ,  c o n  lu i, i s u o i  u o m in i  s c e l t i ?  O r a ,  n o n  è  f o r s e  
d i s o n o r a r e  D i o  il f a t t o  d i  e s s e r e  p i e n i  d i  d i f e t t i  e s t e r i o r i  e  d i  r a p p r e s e n t a r l o  [1 9 9 ]
c o s ì  m a le  a g li  o c c h i  d e l  m o n d o  e ,  v e d e n d o c i  c o n  tu t t i  i n o s t r i  d i fe t t i ,  le  
n o s t r e  m is e r ie ,  n o n  s a r a n n o  t e n t a t i  d i  f a r s i  b e f f e  d i  n o i  e  d i  d i s p r e z z a r e  D i o  
c h e  r a p p r e s e n t i a m o  c o s ì  m a l e ?

C o n  q u e s t o ,  d o b b i a m o  c o n c l u d e r e  c o m e  è  i m p o r t a n t e  p e r  c i a s c u n o  d i  
n o i  c o r r e g g e r e  i d i f e t t i  e s t e r io r i .  D ’a l t r o n d e ,  i n o s t r i  d i f e t t i  e s t e r i o r i  s o n o  
s e m p r e  l ’e s p r e s s i o n e  d e i  d i f e t t i  i n te r io r i  e ,  l a v o r a n d o  p e r  c o r r e g g e r c i  d i  
q u e s t i ,  c i  c o r r e g g e r e m o  n e llo  s t e s s o  t e m p o  d i  q u e ll i .

D i v e r s i  d i f e t t i  e s t e r i o r i  d e l  c o r p o .

S i  p o s s o n o  a v e r e  d e i  d i f e t t i  e s t e r i o r i :  n e l l ’a s p e t t o  -  n e l  c o n t e g n o  - 
n e l l ’a b b i g l i a m e n t o  -  n e i  m o d i  -  n e l  t o n o  -  n e l l ’ a n d a t u r a  -  n e l l a  v o c e  o  
p a r o l e  -  n e l lo  s g u a r d o  -  n e l le  a z io n i  -  n e i  g e s t i  -  n e l  p o r t a m e n t o  - 
n e l l ’ i n s i e m e  d e l  c o r p o  -  n e l l ’ e s t e r n o .

D i f e t t i  e s t e r i o r i  d e l  c o r p o  ( a ) .
[2 0 0 ]

a s p e t t o a s p e t t o m u s o n e
f ie r o l e g g e r o a n n o ia t o
a l t e r o d i s s i p a to a s p e t t o
s d e g n o s o s b a d a t o i n d i f f e r e n t e

a s p e t t o a s p e t t o d i s t r a t t o
a d i r a t o t im id o a s p e t t o
c o l l e r i c o i m b a r a z z a t o c o n t e n t o
i r r i t a to s c i o c c o s o d d i s f a t t o  d i  s é

a s p e t t o p u e r i l e a  p r o p r i o  a g io
a r r o g a n t e a s p e t t o c o n t e g n o
a r d i t o t r i s te g o f f o
s f r o n t a to s e lv a t i c o i m p a c c i a t o

(a) I l  Padre Chevrier ha stesso questo specchietto su un foglio preparato. Questo foglio è stato po i inserito nel 
quaderno manoscritto. Da chi? Siccome per incollare il foglio è stata usata della ceralacca, si può pensare che 
questa aggiunta sia antica: in un periodo più vicino a noi si sarebbe usata della colla. D  'altronde sembra che 
nel quaderno manoscritto fosse riservato il posto per questa inserzione. Successivamente, questa lista di difetti 
è ripetuta e degli spazi bianchi sono preparati p er un commento che non è stato fatto, almeno per iscritto. Non 
vi sono che rare note senza molto interesse, come questa: « I  difetti dell'aspetto si dipingono sul viso ». 
Tralasciamo di riprodurre tutto questo per evitare inutili ripetizioni (Ms. XI 420-422).
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t u r b o le n t o t o n o s g u a r d o
s c o n c e r t a t o p i a n g e n t e s c r u t a t o r e

a t t e g g i a m e n t o l a m e n to s o c u r io s o
f i a c c o s c i o c c o g e lo s o
s c o n v e n i e n t e t o n o i n v id i o s o
d i s o n e s t o b r o n t o l o n e p o r t a m e n t o

a b b i g l i a m e n t o p i a g n u c o l o n e d i r i t to
s p o r c o i l im p e t t i t o
t r a s c u r a t o g r a n  t o n o c u r v o
d i s o r d i n a t o b u o n  t o n o c u r v a t o

a b b i g l i a m e n t o c a t t iv o  t o n o d i  s b i e c o
t r o p p o  c u r a t o a n d a t u r a d o n d o l a n t e
r i c e r c a t o b r u s c a a z i o n e
a lla  m o d a d i s i n v o l t a l e n ta

m o d i r u m o r o s a p r e c i p i t o s a
a f f e t t a t i p r e c i p i t o s a d i  p r e m u r a
m o n d a n i a n d a t u r a g e s t o
p r e m u r o s i l e n t a m o le s t o
e c c e n t r i c i z o t i c a f u o r i  p o s t o
s m o r f io s i p e s a n t e n e r v o s o
d is t in t i p a r o l e a c c e n t u a t o

m o d i a s p r e c o m p o r t a m e n t o
b r u s c h i d o lc i d o l c e
g r o s s o l a n i a d u l a t i c i g r a d e v o l e
v i l la n i p u n g e n t i e d u c a t o
m a l d e s t r i m o r d a c i o n e s t o

t o n o c a n z o n a t o r i e a v v e n e n te
b r u s c o a  s c a t t i i n g a n n e v o l e
a r r o g a n t e i n s o l e n t i c o m p o r t a m e n t o
im p e r i o r o s g u a r d o d u r o
d i  c o l l e r a i p o c r i t a s e v e r o
d i  i r r i t a z i o n e d i  s o t t e c c h i r ig id o
i r r i t a to m a l ig n o r e p e l l e n t e

t o n o c a t t iv o c o m p o r t a m e n t o
a f f e t t a to s g u a r d o e l e g a n te
c a r e z z e v o l e t e n e r o r i c e r c a t o
s d o l c in a t o f i s s o

a m o r o s o
d is t in to

[2 0 2 ]  T a l i  s o n o  i p r i n c i p a l i  d i f e t t i  e s t e r i o r i  d e l  c o r p o ;  s e  r i c o n o s c i a m o  in  n o i  
a lc u n i  d i  q u e s t i  d i f e t t i ,  è  p e r  n o i  u n  d o v e r e  c o r r e g g e r c e n e  e  p r a t i c a r e  la  
v i r tù  o p p o s t a  a i  n o s t r i  d i f e t t i  e s te r io r i .

B i s o g n a  g l o r i f i c a r e  G e s ù  C r i s t o  n e l  n o s t r o  c o r n o .  B i s o g n a  p o r t a r l o  i n  
n o i  e  p e r  q u e s t o  l a v o r a r e  p e r  f a r  s p a r i r e  q u e s t i  d i f e t t i  e s t e r io r i .  L a  
p r i n c i p a l e  v i r tù  e s t e r i o r e  è  q u e l l a  m o d e s t i a  c h e  S a n  P a o l o  c i  r a c c o m a n d a  
e  c h e  f o r m a  t u t t o  il n o s t r o  e s s e r e :  M o d e s t i a  v e s t r a  n o t a  s i t  o m n i b u s  
h o m in i b u s ,  e s s e r e  m o d e s t i  in  t u t t o  (F il ip .  4 ,5 ) .
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R i a s s u n t o  e  c o n c l u s i o n i .

D o b b i a m o  a v e r e  u n  a s p e t t o  g r a v e  e  s e r io ,  u n  c o n t e g n o  d e g n o ,  u n  
a b b i g l i a m e n t o  p u l i to  e  c o n v e n i e n t e ,  d e i  m o d i  c o r t e s i  e  d a b b e n e ,  u n  t o n o  
p i e n o  d i  d o l c e z z a  e  d i  c a r i t à ,  l ’a n d a t u r a  c a l m a  e  s i l e n z io s a ,  lo  s g u a r d o  
u m ile  e  m o d e s t o ,  la  p a r o l a  p i e n a  d i  r i s e r b o  e  d i  p r u d e n z a .

T u t t o  l ’i n s i e m e  d e l  n o s t r o  c o r p o  d e v e  e d i f i c a r e  il p r o s s i m o  e  r i ­
c o r d a r g l i  c h e  p o r t i a m o  D i o  in  n o i  e  c h e  lo  r a p p r e s e n t i a m o  a l  m o n d o .

7 .  R i n u n c i a r e  a l  p r o p r i o  c o r p o ,  è  a c c e t t a r e  l e  s o f f e r e n z e  e  l a  
m o r t e  d e l  c o r p o .

S o f f r i r e  è  m o r i r e ,  e c c o  l a  c o n d iz i o n e  d e l  n o s t r o  c o r p o  s u lla  t e r r a .  
R i c o r d a t i  c h e  s e i  p o l v e r e  e  in  p o l v e r e  r i to r n e r a i .  È  s t a t o  d e c r e t a t o  c h e  o g n i  
u o m o  u n  g i o r n o  d o v r à  m o r i r e .  O g n i  g i o r n o  la  s o f f e r e n z a  a n n u n c i a  la  m o r t e  
e  c i  a v v e r t e  c h e  n o n  s i a m o  im m o r t a l i ,  m a  c h e  il n o s t r o  c o r p o  a v r à  f in e . È  
p e r  q u e s t o  c h e  S a n  P a o l o  d i c e v a :  I o  m u o io  o g n i  g io r n o .  Q u o t i d i e  m o r i o r .  
S o f f r i r e  e  m o r i r e ,  e c c o  il n o s t r o  d e s t in o .

L a  p r e g h i e r a  s o t t o m e s s a  d i  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o  n e l l ’o r t o  d e g l i  
u l iv i  c i  m o s t r a  c o n  q u a l e  s o t t o m i s s i o n e  d o b b i a m o  a c c e t t a r e  l a  s o f f e r e n z a  
e  la  m o r t e  q u a n d o  il b u o n  D i o  c e  la  m a n d a .  S i  f a c c i a  l a  v o s t r a  v o l o n tà  e  
n o n  la  m ia !

D e v o  e s s e r e  b a t t e z z a t o  d i  u n  b a t t e s i m o  e  m i  p r e m e  v e d e r l o  c o m p i e r s i .  
N o n  a b b i a t e  p a u r a  d i  c o l o r o  c h e  u c c i d o n o  il c o r p o ,  m a  t e m e t e  c o l o r o  c h e  
u c c i d o n o  l ’a n im a .

C h i  r e a l m e n t e  h a  r i n u n c i a t o  a l  p r o p r i o  c o r p o  d e v e  t r o v a r s i  in  q u e s t e  
d i s p o s i z i o n i  n e i  c o n f r o n t i  d e l l a  m o r t e .  E g l i  a c c e t t a  le  m is e r i e  g i o r n a l i e r e  
d e l  p r o p r i o  c o r p o ,  c o n  u m i l t à  e  s o t t o m i s s i o n e  a l la  v o l o n t à  d i  D io .  E v i t a  d i  
l a m e n t a r s i  c o n t i n u a m e n t e  p e r  u n  n o n n u l la ,  o  p e r  d e i  p i c c o l i  m a l i  c h e  n o n  
n e  v a lg o n o  la  p e n a .  E v i t a  q u e l l e  p i c c o l e  c u r e ,  q u e l l e  r i c e r c h e  d i  s é  s t e s s o ,  
q u e l l e  c u r e  e s a g e r a t e  d e l  p r o p r i o  c o r p o ,  d e l l a  p r o p r i a  s a lu te .

C u r e  e s a g e r a t e .  -  N o n  h a  q u e l l e  a p p r e n s i o n i  c h e  l a  m o r t e  d à  a  q u e l l i  
c h e  h a n n o  a m a t o  t r o p p o  il l o r o  c o r p o .  N o n  s i  o c c u p a  d e l  p r o p r i o  c o r p o  s e  
n o n  q u a n d o  q u e s t o  è  n e c e s s a r i o  o  n o n  p u ò  p i ù  a n d a r e  a v a n t i .  I l  c o r p o  
m u o r e  t u t t i  i g io rn i.

Q u o t i d i e  m o r i o r .  -  B i s o g n a  a s s i s t e r e  a l la  d i s s o l u z i o n e  d e l  p r o p r i o  
c o r p o  tu t t i  i g io r n i  e  f a r n e  il s a c r i f i c i o  a d  o g n i  i s t a n te .  O g n i  g i o r n o  b i s o g n a  
p e r d e r e  q u a l c o s a  d i  s é :  i c a p p e l l i ,  u n  d e n te ,  u n  g i o r n o  è  u n  m e m b r o  c h e  
n o n  f u n z io n a  p iù ,  u n  a l t r o  g i o r n o  s a r à  u n  a l t r o .  T u t t i  q u e s t i  s o n o  d e g l i  
a v v e r t i m e n t i  c h e  l a  m o r t e  s i a v v ic i n a  e  c h e  n o n  v i v r e m o  s e m p r e .

T e m p u s  r e s o l u t i o n i s  m e a e  i n s t a t  ( a ) .  -  B e a t o  c h i  s a  a c c e t t a r e
q u e s t i  a v v e r t i m e n t i  c o m e  s i  d e v e  e  p e r  t e m p o ,  n o n  f a c e n d o s i  i l l u s i o n i

(a) I l  momento della mia partenza è venuto (2T im. 4,6).
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s u lla  s u a  p r o s s i m a  m o r t e .  L a  c a r i t à  c i  im p o n e  d i  a v e r  c u r a  d i  q u e l l i  c h e  
s o f f r o n o .  E  la  r i n u n c i a  a l  n o s t r o  c o r p o  c i  c o m a n d a  d i  d i m e n t i c a r e  n o i  s t e s s i  
e  d i  n o n  a v e r  t r o p p a  a t t e n z io n e  p e r  il n o s t r o  c o r p o .  S i  c h i a m a n o  c u r e  
e s a g e r a t e ,  p e r  e s e m p i o :  a v e r  t r o p p i  r i g u a r d i  n e l l a  m a la t t i a ,  f a r e  g r a n d i  
s p e s e  p e r  g u a r i r e ,  p e r  la  c u r a ,  a n d a r e  in  p a e s i  s t r a n ie r i ,  f a r  v e n i r e  d e i  
m e d ic i  s t r a n ie r i .

C u r e  e s a g e r a t e  d e l  c o r p o .  -  C i  s o n o  d e l l e  p i c c o l e  c u r e  e s a g e r a t e  c h e  
n o n  s i a d d i c o n o  p e r  n u l la  a  u n ’a n i m a  g e n e r o s a  e  c r i s t i a n a .  C h i  h a  
r i n u n c i a t o  a l  p r o p r i o  c o r p o  h a  s e m p r e  t r o p p o ,  è  i n f a s t i d i t o  d i  v e d e r e  c h e  s i 
h a  c u r a  d i  lu i, p i u t t o s t o  r i f iu ta  d i  a c c e t t a r e  e ,  s e  a c c e t t a ,  è  c o n  m o l t o  
r i c o n o s c e n z a  e  u m il tà .

C h i  a m a  il p r o p r i o  c o r p o ,  i n v e c e ,  n o n  n e  h a  m a i  a b b a s t a n z a ,  è  s e m p r e  
l ì  a  d o m a n d a r e  d e l l e  c u r e  p a r t i c o l a r i ,  n o n  è  m a i  c o n t e n t o ,  è  e s ig e n te ,  h a  
b i s o g n o  d i  u n a  s c h i e r a  d i  d o m e s t i c i ,  o c c u p a  tu t t i  i n to r n o  a  s é ,  b i s o g n a  
a n d a r e  d i  q u i  e  d i  là  p e r  p o r t a r g l i  o g n i  s p e c i e  d i  c o s e ,  c u s c in i ,  p o l t r o n e ,  
g u a n c i a l i ,  s i  l a m e n ta  c o n t i n u a m e n t e  [ . . . ]  ( a ) .

N i e n t e  è  p i ù  c o n t r a r io  a llo  s p i r i to  d i  u m il t à ,  d i  r i c o n o s c e n z a  e  d i  
p o v e r t à  d i  t u t t e  q u e s t e  e s ig e n z e ,  e  q u e s t o  s c a n d a l i z z a  t a n t o  la  g e n t e  c h e  
v i e n e  d a l l ’e s t e r n o ,  q u a n t o  q u e ll i  d i  c a s a .

P r a t i c a .

P e r  m a n t e n e r c i  in  q u e s t i  s e n t im e n t i ,  s o p p o r t e r e m o  c o n  s o t t o m i s s i o n e  
e d  u m i l t à  le  p i c c o l e  i n d i s p o s i z i o n i  d e l  c o r p o ;  e v i t e r e m o  d i  l a m e n t a r c i  a d  
o g n i  i s t a n te ,  d i  e s s e r e  e s ig e n t i  n e l le  s o f f e r e n z e ,  m a l a t t i e ,  r i p e t e n d o  s p e s s o  
q u e s t e  p a r o l e  d i  n o s t r o  S i g n o r e :  S i  f a c c i a  la  v o s t r a  v o l o n tà  e  n o n  la  m ia !

U n a  v o l t a  a l  m e s e ,  f a r e m o  u n  r i t i r o  p e r  p r e p a r a r c i  a l la  m o r t e  e  
r i n f r a n c a r c i  n e l  f e r v o r e  e  n e l l a  m o r t e  a  s é  s t e s s i ;  si p u ò  f a r lo  m e n d i c a n d o ;  
b i s o g n a  f a r e  in  m o d o  c h e  i n o s t r i  d o v e r i  n o n  a b b i a n o  a  s o f f r i r n e .

C o m e  b i s o g n a  c o m p o r t a r s i  n e l l e  m a l a t t i e  d e i  c o n f r a t e l l i .  

C o m e  b i s o g n a  a s s i s t e r e  i  m o r e n t i .

S a c r a m e n t i ,  a g o n i a ,  f u n e r a l e .

(a) Parola illeggibile.
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C h e  c o s a  b i s o g n a  i n t e n d e r e  q u a n d o  s i  t r a t t a  d e l  n o s t r o  s p i r i to ?  P u ò  
e s s e r e  i n t e s o  i n  d u e  s e n s i .  O  s i  t r a t t a  d e l l a  n o s t r a  f a c o l t à  d i  i n t e n d e r e  e  
g i u d i c a r e ,  d e l l a  n o s t r a  i n t e l l i g e n z a ,  e  i n  q u e s t o  c a s o  n o n  c  ’è  m o t i v o  d i  
r i n u n c i a r v i ,  n o n  a v r e b b e  s e n s o ;  o p p u r e  s i  t r a t t a  d e l  n o s t r o  m o d o  p r o p r i o  
e  s p o n t a n e o  d i  g i u d i c a r e ,  p o t r e m m o  b e n  d i r e  d e l l a  n o s t r a  m e n t a l i t à  
p e r s o n a l e ,  e  a l l o r a  s i  p u ò  p a r l a r e  d i  r i n u n c i a  a l  p r o p r i o  s p i r i t o .

R i n u n c i a r e  a l  p r o p r i o  s p i r i t o  n o n  c o n s i s t e  n e l  s o p p r i m e r e  l ’e s e r c i z i o  
d e l l a  n o s t r a  i n t e l l i g e n z a ,  n o n  v u o l  d i r e :  i o  r i n u n c i o  a  c o m p r e n d e r e  e  a  
g i u d i c a r e .  N e s s u n o  p u ò  g i u n g e r e  a  q u e s t o  r i s u l t a t o  e  q u e l l i  c h e  c r e d o n o  
d i  a r r i v a r c i ,  s i  f a n n o  d e l l e  i l l u s i o n i .  R i n u n c i a r e  a l  p r o p r i o  s p i r i t o  è  v o l e r  
m e t t e r e  d a  p a r t e  i l  m o d o  p r o p r i o  e  s p o n t a n e o  d i  p e n s a r e  p e r  a d o t t a r n e  u n  
a l t r o ,  p e r c h é  s a p p i a m o  c h e  q u e s t  ’a l t r a  m a n i e r a  è  p i ù  g i u s t a .

D i  c o n s e g u e n z a ,  r i n u n c i a r e  a l  p r o p r i o  s p i r i t o  v u o l  d i r e :  i o  c i  t e n g o  a  
p e n s a r e ,  a  g i u d i c a r e ,  p e r  q u a n t o  p o s s i b i l e ,  n e l  m o d o  p i ù  i n t e l l i g e n t e  e , p e r  
q u e s t o ,  n o n  v o g l i o  a g g r a p p a r m i  a l l e  m i e  i d e e ,  m a  a d o t t a r e  l e  i d e e  d i  
c o l o r o  c h e  l a  s a n n o  p i ù  l u n g a  d i  m e .  C o s ì ,  d u n q u e ,  l ’a t t o  s t e s s o  d i  
r i n u n c i a r e  è  u n  e s e r c i z i o  d e l l ’i n t e l l i g e n z a  e d  è  q u e l l o  c h e  c h i a m i a m o ,  a  
l i v e l l o  s e m p l i c e m e n t e  n a t u r a l e ,  i l  b u o n  s e n s o .  M a ,  s f o r t u n a t a m e n t e ,  s i a m o  
p o r t a t i  a  p e n s a r e  c h e  q u e l l i  c h e  n o n  h a n n o  l e  n o s t r e  i d e e  r a g i o n i n o  a  
d i s p e t t o  d e l  b u o n  s e n s o .  È  q u e s t a  u n a  i d e a  s b a g l i a t a  d e l  b u o n  s e n s o .  I l  
v e r o  b u o n  s e n s o  c o n s i s t e ,  a n z i t u t t o ,  n e l  d o m a n d a r s i  c h i  è  n e l l a  m i g l i o r e  
c o n d i z i o n e  p e r  s a p e r e  l a  v e r i t à  s u  u n a  c e r t a  c o s a .

C a p i t a  s p e s s o  c h e  n o n  s i  p o s s a n o  a c c e t t a r e  l e  e s i g e n z e  s o p r a n n a ­
t u r a l i  d e l l a  r i n u n c i a  a l  p r o p r i o  s p i r i t o  p e r c h é  n o n  s i  s o n o  a c c e t t a t e  q u e s t e  
e s i g e n z e  n a t u r a l i  d e l  b u o n  s e n s o .  S e n z a  d i m e n t i c a r e  l e  e s i g e n z e  n a t u r a l i  
( 1) , i l  P a d r e  C h e v r i e r  p a r l a  d i  r i n u n c i a r e  a l  p r o p r i o  s p i r i t o  s u  u n  p i a n o  
s o p r a n n a t u r a l e .  S i  t r a t t a ,  c io è ,  d i  f a r  c e d e r e  i l  p r o p r i o  s p i r i t o ,  l a  p r o p r i a  
m e n t a l i t à ,  p e r  a d o t t a r e  l o  s p i r i t o ,  l a  m e n t a l i t à  d i  C r i s t o ;  s i  t r a t t a ,  c io è ,  d i  
s o t t o m e t t e r e  l ’e s e r c i z i o  d e l l a  p r o p r i a  i n t e l l i g e n z a  a l l ’a z i o n e  d e l l o  S p i r i t o  
S a n t o .

A r t i c o l o  p r i n c i p a l e  e  p i ù  i m p o r t a n t e  d i  tu tt i ,  d i c e  i l  P a d r e  C h e v r i e r ,  e , 
p e r  c o n v i n c e r e  d i  q u e s t a  i m p o r t a n z a ,  s t a b i l i s c e  u n a  l i s t a  i m p r e s s i o n a n t e  
d e i  d i f e t t i  d e l l o  s p i r i t o .

C h e  q u e s t i  d i f e t t i  e s i s t a n o ,  e  b e n  a l t r i  a n c o r a ,  n e s s u n o  l o  d u b i t a .
N o n  n e  r i s u l t a  c h e  c i a s c u n o  d i  n o i  l i  a b b i a  t u t t i  i n  u n a  v o l t a ,  m a  

s a r e b b e  d a v v e r o  s c i o c c o  c h i  s i  c r e d e s s e  e s e n t e  d a  o g n i  d i f e t t o  d i  s p i r i t o .

(?) P. 123, nota 1.

[207]

[208]
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G u a r d i a m o c i  a t t o r n o :  n o n  a b b i a m o  m o l t a  d i f f i c o l t à  a  s c o p r i r e  c h e  q u e s t o  
è  u n  c o m p a g n o  i n c a n t e v o l e ,  m a  n o n  c o s t a n t e ;  q u e s t a  è  p i e n a  d i  b u o n a  
v o l o n t à ,  m a  è  v e r a m e n t e  p o c o  p r a t i c a ;  q u e l l ’a l t r o  è  l ’u o m o  d e l .  d o v e r e ,  
m a  t e r r i b i l m e n t e  a u t o r i t a r i o ,  e c c . . .

C o m e  s a r e b b e  i m p o r t a n t e  a r r i v a r e  a d  u n a  c e r t a  l u c i d i t à  p e r  r i c o ­
n o s c e r e  l e  n o s t r e  m a n c h e v o l e z z e .  T u t t a v i a  s i  t r a t t a  d i  a n d a r e  a l  d i  l à  d i  
q u e s t a  l u c i d i t à .  I l  P a d r e  C h e v r i e r  n o n  s i  f e r m a  a l l ’a n a l i s i  p s i c o l o g i c a .  C i  
p a r l a  d a  u o m o  s p i r i t u a l e .  E g l i  s a  c h e ,  p e r  a p r i r s i  t o t a l m e n t e  a l l a  l u c e  e  
a l l ’i m p u l s o  d e l l o  S p i r i t o  d i  D i o ,  b i s o g n a  u n i r s i ,  n e l l ’o s c u r i t à  d e l l a  f e d e ,  
a l  g i u d i z i o  d i  D i o  s u l  n o s t r o  s p i r i t o .  C h i  v o l e s s e  a t t e n e r s i  a l l a  l u c i d i t à  c h e  
p u ò  a c q u i s i r e ,  r e s t e r e b b e  n e l l a  c a r n e  e  n o n  p o t r e b b e  f a r e  c h e  l e  o p e r e  
d e l l a  c a r n e ,  c o m e  d i c e  S a n  P a o l o  ( 1).

A r t i c o l o  p r i n c i p a l e  e  p i ù  i m p o r t a n t e  d i  t u t t i ,  p e r c h é  l a s c i a  
i n t r a v v e d e r e  l ’i d e a  e s s e n z i a l e  d e l  P a d r e  C h e v r i e r  s u l  p r e t e  e  l ’e s p e r i e n z a  
s p i r i t u a l e  c h e  i l  P a d r e  a v e v a  d i  q u e s t o  s t a t o .

Q u e s t a  i d e a  e s s e n z i a l e  l a  s i  t r o v a  e s p r e s s a  c o n  s e m p l i c i t à  n e l l e  
s e g u e n t i  r i g h e :

G e s ù  C r i s t o  è  l ’i n v i a t o  d e l  P a d r e .  I l  p r e t e  è  l ’i n v i a t o  d i  G e s ù  C r i s t o .  
T u t to  q u e l lo  c h e  G e s ù  C r i s t o  d i c e  d i  s é  s t e s s o  s o t t o  q u e s t o  t i t o lo ,  il p r e t e  
p u ò  a p p l i c a r l o  a  s é  s t e s s o .  E g l i  è  r i v e s t i t o ,  c o m e  G e s ù  C r i s t o ,  d e i  c a r a t t e r i  
d i  u n  in v ia to  e  d e v e  a d e m p i e r n e  g li o b b l ig h i  ( 2).

Q u e s t a  è  s o l o  u n a  s o b r i a  s p i e g a z i o n e  d e l l a  p a r o l a  d i  G e s ù  a g l i  
a p o s t o l i :  «  C o m e  i l  P a d r e  h a  m a n d a t o  m e ,  c o s ì  a n c h  ’i o  m a n d o  v o i  »  ( 3). 
I l  p r e t e  è  i n v i a t o  c o m e  G e s ù  C r i s t o ,  c io è ,  s e c o n d o  i l  P a d r e  C h e v r i e r :

G e s ù  c o n o s c e  il P a d r e ,  p a r l a  s e c o n d o  la  p a r o l a  d e l  P a d r e ,  a g i s c e  
s e c o n d o  l ’a z io n e  d e l  P a d r e  e  t u t t o  q u e l lo  c h e  f a  e  d i c e ,  lo  f a  e  [ lo  d i c e ]  i n  
u n io n e  c o l  P a d r e .  C o s ì  il p r e t e  d e v e  a g i r e  e  p a r l a r e  s e c o n d o  l ’a z io n e  e  la  
p a r o l a  d i  G e s ù  C r i s t o  e d  e s s e r e  u n i to  a  lu i e ,  c o s ì  f a c e n d o ,  s a r à  u n i to  a l  
P a d r e  e  s a r à  t u t t o  s e c o n d o  D i o  ( 4).

C o m e  p u ò  a v v e n i r e  q u e s t o ?  R i n u n c i a n d o  a l  p r o p r i o  s p i r i t o ,  p o i c h é ,  
d i c e  a n c o r a  i l  P a d r e  C h e v r i e r :

F o r s e  è  l ’a r t i c o l o  p i ù  i m p o r t a n t e  e d  è  d a  e s s o  c h e  s c a tu r i s c e  t u t t o  il 
r e s t o .  R i n u n c i a r e  a l  p r o p r i o  s p i r i to  p e r  p r e n d e r e  lo  s p i r i to  d i  D i o ,  lo  s p i r i t o  
d i  G e s ù  C r i s t o .  E d  è  s o lo  n e l l a  m is u r a  in  c u i  a v r e m o  lo  s p i r i to  d i  D i o  c h e  

[2 0 9 ]  c o m p r e n d e r e m o  le  c o s e  d i  D i o ,  c h e  d i v e n t e r e m o  s p i r i tu a l i  e  c o m p i r e m o  
c iò  c h e  lo  s p i r i to  c i  i n s e g n a  ( 5).

A n c h e  q u i  a b b i a m o  u n  c o m m e n t o  d e l  V a n g e l o :  «  C o m e  i l  P a d r e  h a  
m a n d a t o  m e ,  a n c h ’i o  m a n d o  v o i .  D e t t o  q u e s t o ,  a l i t ò  s u  d i  l o r o  e  d i s s e :  
R i c e v e t e  l o  S p i r i t o  S a n t o  »  ( 6).

Q u e s t o  a r t i c o l o  è  i m p o r t a n t e  a n c h e  a  c a u s a  d e l l e  c o n s e g u e n z e  
p r a t i c h e  d e d o t t e  d a l  P a d r e  C h e v r i e r .  Q u e s t e  r i g u a r d a n o  p r i n c i p a l m e n t e

C1) Cfr. Gal. 5, 16-25.
(2) Ms. X 715.
(3) Gv. 20,21.
(4) Ms. X 715.
(5) Ms X I 224.
(6) Gv. 20,21-22.
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f o r m a z i o n e  a p o s t o l i c a .  A  p r i m a  v i s t a ,  s o n o  c o m e  i n  c o n t r a d d i z i o n e  
c o n  q u e l l o  c h e  è  d e t t o  s u l l a  n e c e s s i t à  d e l l a  r i n u n c i a .  E c c o  la  n o s t r a  
m is e r ia ,  n o i  s i a m o  s t a t i  c o n c e p i t i  n e l l ’ i n i q u i t à ,  s i a m o  t o t a l m e n t e  c a r n a l i  e  
c a t t iv i ,  i n c a p a c i  p e r s i n o  d i  a v e r e  u n  b u o n  p e n s i e r o  ( 1)  E s s e n d o  p a r t i t o  s u  
q u e s t o  s l a n c i o ,  c i  s i  p o t r e b b e r o  a s p e t t a r e  c o n c l u s i o n i  a s s a i  r i g i d e  s u l l a  
n e c e s s i t à  d i  i m p o r r e  a l l a  g e n t e  i l  c o m p o r t a  m e n t o  d a  t e n e r e ,  a l t r i m e n t i  
p o t r e b b e r o  s e g u i r e  l a  l o r o  n a t u r a  e  s m a r r i r s i .  È  t u t t o  i l  c o n t r a r i o :  L o  
S p i r i to  d i  D i o  n o n  s i  t r o v a  n e p p u r e  in  q u e s t a  r e g o la r i t à  e s t e r n a  o  d i s c i p l i n a .  
Q u a n d o  a v r e t e  b e n  i n t r o d o t t e  n e i  v o s t r i  u o m in i  t u t t o  q u e s t o  s i s t e m a  
e s t e r i o r e  d i  o r d i n e ,  d i  a s s e  s t a m e n t o ,  d i  r e g o la r i t à  m e c c a n i c a ,  s e  c r e d e t e  
c h e  lo  s p i r i to  d i  D i o  s ia  p r e s e n t e ,  v i  s b a g l ia t e ;  p u ò  d a v v e r o  n o n  e s s e r c i  p e r  
n i e n t e . . .  ( 2).

I l  P a d r e  C h e v r i e r  e s a l t a  l u n g a m e n t e  u n  m e t o d o  d i  f o r m a z i o n e  d i  
e s t r e m a  d u t t i l i t à  e  l i b e r a l i t à .  I l f a t t o  è  c h e ,  i n  e f f e t t i ,  D i o  s o l o  p u ò  p r o d u r r e  
i n  n o i  u n  ’a u t e n t i c a  r i n u n c i a  a l  n o s t r o  s p i r i t o  c h e  s i a  u n  a t t o  d i  i n t e l l i g e n z a  
s o p r a n n a t u r a l e .  È  n e c e s s a r i a  l a  g r a z i a  d e l l o  S p i r i t o  d i  s a p i e n z a  e  d i  
i n t e l l i g e n z a  e  n o n  p u ò  e s s e r e  l ’o p e r a  d i  u n  u o m o ,  m a  q u e l l a  d i  G e s ù  C r i s t o  
( 3). M e t o d o  d i  f o r m a z i o n e  l i b e r a l e  m a  m e t o d o  e s i g e n t e ,  a n z i t u t t o  p e r  
l ’e d u c a t o r e  c h e  d e v e  d o n a r s i  i n t e r a m e n t e :  I l  v e r o  r e g o l a m e n t o  c h e  
b i s o g n a  i m p o r r e  a g li  a l t r i  è  q u e s t o :  S e g u im i ,  f a i  c o m e  m e . . .  ( 4).

Q u e s t a  l i b e r a l i t à  e  q u e s t a  e s i g e n z a  s i  r i t r o v a n o  i n  q u e l l o  c h e  
c o n c e r n e  l a  v i t a  d i  u n a  c o m u n i t à  a p o s t o l i c a  ( 5). Q u i ,  p i ù  c h e  m a i ,  i l  P a d r e  
C h e v r i e r  p a r l a  p e r  e s p e r i e n z a .

L  ’e s p r e s s i o n e  “S p i r i t o  d i  D i o  ” r i t o r n a  s p e s s o  n e l l a  p a g i n e  s e g u e n t i .  
B i s o g n a  s c r i v e r l a  c o n  l a  “S ” m a i u s c o l a ,  s i  t r a t t a  c i o è  d e l l o  S p i r i t o  S a n t o ,  
l a  t e r z a  P e r s o n a  d e l l a  S a n t i s s i m a  T r i n i t à ,  o  b i s o g n a  s c r i v e r l a  c o n  l a  “s ” 
m i n u s c o l a ,  s i  t r a t t a  c i o è  d e l l a  f o r m a  d i  s p i r i t o  p r o d o t t a  i n  n o i  q u a n d o  c i  
l a s c i a m o  g u i d a r e  d a l l o  S p i r i t o  S a n t o ?  I l  P a d r e  C h e v r i e r  h a  s c r i t t o  s e n z a  

f a r e  a t t e n z i o n e  a  q u e s t o  d e t t a g l i o  d i  s c r i t t u r a .  N o n  s i  p u ò  s e m p r e  d e c i d e r e  
c o n  c e r t e z z a .  A d  o g n i  m o d o ,  l ’u n o  n o n  e s c l u d e  l ’a l t r o .  Q u e s t a  d i f f i c o l t à  d i  
d i s t i n g u e r e  t r a  q u e s t i  d u e  s i g n i f i c a t i  s i  t r o v a  g i à  n e l l a  B i b b i a .  Q u a n d o  s i  
t r a t t a  d i  a c q u i s t a r e ,  d i  p r o c u r a r s i  l o  s p i r i t o  d i  D i o  (6) ,  n o n  c ’è  d u b b i o  c h e  
s i  t r a t t i  d i  q u e s t a  f o r m a  d i  s p i r i t o ,  d i  q u e s t a  t r a s f o r m a z i o n e  d i  m e n t a l i t à  
p r o d o t t a s i  i n  n o i  s o t t o  l ’i n f l u s s o  d e l l o  S p i r i t o  S a n t o .  S a r e b b e  i m p e n s a b i l e  
p a r l a r e  d i  a c q u i s t a r e ,  d i  p r o c u r a r s i  l o  S p i r i t o  S a n t o ,  i l  q u a l e  s i  c o m u n i c a  
g r a t u i t a m e n t e  c o n  u n a  s o v r a n a  l i b e r t à  ( 7) ;  m a  è  l u i  c h e  c i  d à  l a  p o s s i b i l i t à  
d i  c o m p i e r e  a z i o n i  c h e  c i  c o s t a n o ,  n e c e s s a r i e  a l  n o s t r o  r i n n o v a m e n t o  
s p i r i t u a l e  ( 8).

Ò) P. 212.
(2) P. 219.
(3) Cfr. Is. 11,2.
(4) P. 222.

(5) Pp. 231-233.
(6) Pp. 219,227.
(7) Cfr. Appendice I, p. 507.
(8) Cfr. Ef. 4,22-24.

[2 1 0 ]
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[2 1 1 ]  D o p o  a v e r  r i n u n c i a t o  a l  p r o p r i o  c o r p o ,  c h e  è  l a  p a r t e  e s t e r i o r e  d e l  
n o s t r o  e s s e r e ,  b i s o g n a  r i n u n c i a r e  a l  p r o p r i o  s p i r i to ,  c h e  è  la  p a r t e  
p r i n c i p a l e  d i  n o i  s t e s s i ,  p o i c h é  è  la  p a r t e  i n t e l l i g e n t e ,  e d  è  lu i c h e  c i  
g o v e r n a ,  c h e  p e n s a  e  c h e  d à  im p u ls o  a  t u t t o  il n o s t r o  e s s e r e .

S i  p u ò  d i r e  c o n  v e r i t à  c h e  è  l ’a r t i c o l o  p r i n c i p a l e  e  p i ù  i m p o r t a n t e  d i  
tu tt i ,  p o i c h é  è  p e r  m e z z o  d e l lo  s p i r i to  c h e  p e n s i a m o ,  c h e  c i  c o m p o r t i a m o  
e ,  s e  lo  s p i r i to  è  b u o n o ,  t u t t o  il r e s t o  s a r à  b u o n o ,  m a  s e  lo  s p i r i to  è  c a t t i v o ,  
t u t t o  il r e s t o  s a r à  c a t t iv o .

L ’o c c h i o  è  l a  l a m p a d a  d e l  n o s t r o  c o r p o :  s e  il n o s t r o  o c c h i o  è  s e m p l i c e ,  
t u t t o  il c o r p o  s a r à  n e l l a  lu c e ,  s e  il n o s t r o  o c c h i o  è  c a t t iv o ,  t u t t o  il c o r p o  
s a r à  n e l le  t e n e b r e  ( M t .  6 , 2 2 ;  L c .  1 1 , 3 4 )  ( 1) .

D o t t r i n a  d i  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o  s u l l a  r i n u n c i a  a l  
p r o p r i o  s p i r i t o .

S e  u n o  v u o l  v e n i r e  d i e t r o  a  m e ,  r i n u n c i  a  s é  s t e s s o ,  p r e n d a  la  s u a  c r o c e  
e  m i  s e g u a  ( M t .  1 6 ,2 4 ) .

C h e  c o s ’è  p i ù  [ p a r t e  i n t e g r a n t e  d i]  n o i  s t e s s i ,  d e l  n o s t r o  s p i r i to ,  d a l  
m o m e n t o  c h e  è  p e r  m e z z o  s u o  c h e  n o i  s i a m o  q u e l lo  c h e  s i a m o ?  G e s ù ,  
p a r l a n d o  a  N i c o d e m o ,  g li d i c e :  I n  v e r i t à ,  in  v e r i t à ,  t i  d i c o :  s e  u n  u o m o  n o n  
r i n a s c e  u n a  s e c o n d a  v o l ta ,  n o n  p u ò  v e d e r e  il r e g n o  d i  D io .  P o i c h é  
N i c o d e m o  n o n  c o m p r e n d e  q u e l lo  c h e  G e s ù  v o l e v a  d irg l i ,  G e s ù  g l i e l o  
s p i e g a  d i c e n d o g l i :  S e  u n  u o m o  n o n  r i n a s c e  d a l l ’a c q u a  e  d a l lo  s p i r i to ,  n o n  
p u ò  v e d e r e  il r e g n o  d i  D i o  ( G v .  3 ,5 ) .

C h e  c o s a  v u o l  d i r e  r i n a s c e r e  d a l l ’a c q u a  e  d a l lo  S p i r i to  S a n t o ,  s e  n o n  
r i f o r m a r e  il p r o p r i o  s p i r i to ,  a b b a n d o n a r e  il p r i m o  s p i r i to  p e r  p r e n d e r e  lo  
s p i r i to  d i  D i o ?

[2 1 2 ]  E  a l t r o v e ,  G e s ù  c i  d i c e :  S e  v o i  n o n  d i v e n t a t e  c o m e  f a n c iu l l i ,  n o n  
e n t r e r e t e  n e l  r e g n o  d i  D i o  ( M t .  1 8 ,3 ) .  C h iu n q u e  n o n  r i c e v e  il r e g n o  d i  D i o  
c o m e  u n  f a n c iu l lo ,  n o n  v i  e n t r e r à  ( M c .  1 0 ,1 5 ) .

S p i e g a z i o n e  e  c o n f e r m a  d i  q u e s t a  d o t t r i n a .

N o s t r o  S ig n o r e  n o n  p o t e v a  s p i e g a r s i  p i ù  c h i a r a m e n t e  [ d i  c o s ì ]  p e r  
m o s t r a r c i  la  n e c e s s i t à  d i  r i n u n c i a r e  a l  n o s t r o  s p i r i to ,  p o i c h é  e g li  v u o l e  c h e  
r i n a s c i a m o  in  u n o  s p i r i to  n u o v o ,  q u e l lo  d e l lo  S p i r i to  S a n t o ,  e  d i v e n t i a m o  
c o m e  f a n c iu l l i .  N o n  è  p e r  m e z z o  d e l  c o r p o  c h e  p o s s i a m o  d i v e n t a r e  p i c c o l i  
e  p o s s i a m o  r i n a s c e r e ,  b e n s ì  p e r  m e z z o  d e l lo  s p i r i to .

(1) Ms. XI 224-Ms. XII 37. Forse è l ’articolo più importante di tutti ed è da questo che scaturisce tutto il 
resto. Rinunciare al proprio spirito per prendere lo spirito di Dio, lo spirito di Gesù Cristo. Ed è solo nella 
misura in cui avremo lo spirito di Dio che comprenderemo le cose di Dio, che diventeremo spirituali e com­
piremo ciò che lo spirito ci insegna (Ms. XI 224). Lo spirito di Dio e lo spirito dell’uomo sono diversi: lo spirito 
di Dio è sapienza, lo spirito dell’uomo è follia (Ms. XII 37).
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P e r c h é  b i s o g n a  r i n u n c i a r e  a l  n o s t r o  s p i r i t o .

N o s t r o  S ig n o r e  s t e s s o  c e  lo  d i c e  a n c o r a ,  q u a n d o  s p i e g a  a  N i c o d e m o  
q u e s t a  s e c o n d a  n a s c i t a :  C i ò  c h e  è  n a t o  d a l l a  c a r n e ,  è  c a r n e .  C i ò  c h e  è  n a to  
d a l lo  s p i r i to ,  è  s p i r i to  ( G v .  3 ,6 ) .  B e n c h é  il n o s t r o  s p i r i to  n o n  n a s c a  d a l l a  
c a r n e ,  t u t t a v ia  p a r t e c i p a  a i  d i f e t t i  d e l l a  c a r n e  e ,  v e n e n d o  in  n o i ,  p e r d e  la  
s u a  b e l l e z z a ,  l a  s u a  g iu s t iz i a ,  le  s u e  q u a l i t à  p r i m o r d i a l i ,  c h e  h a  d a  D i o  p e r  
s u a  o r ig in e ,  p a r t e c i p a  c i o è  a lla  n o s t r a  s v e n t u r a . . . ,  a l  v iz io  d e l l a  n o s t r a  
n a s c i t a  d a  A d a m o ,  a i  v iz i  d e l l a  n o s t r a  c a r n e .

N o i  s i a m o  s t a t i  c o n c e p i t i  n e l l ’i n i q u i t à .
S a n  P a o l o  c i  d i c e  c h e  il S ig n o r e  c o n o s c e  i p e n s i e r i  d e g l i  u o m in i ,  e  s a  

c h e  s o n o  v a n i  ( 1 C o r .  3 , 2 0 ) .  N o i  n o n  s i a m o  c a p a c i ,  d a  n o i  s t e s s i ,  d i  a v e r e  
a n c h e  u n  s o lo  b u o n  p e n s i e r o  ( 2 C o r .  3 ,5 ) .  E c c o  la  n o s t r a  m is e r i a :  n o i  s i a m o  
s t a t i  c o n c e p i t i  n e l l ’ i n i q u i t à ,  s i a m o  f a t t i  d i  c a r n e  e  t o t a l m e n t e  c a t t i v i ,  
i n c a p a c i  p e r s i n o  d i  a v e r e  u n  b u o n  p e n s i e r o ,  a n z i ,  s e n z a  la  g r a z i a  d i  D i o ,  
p o s s i a m o  p r o d u r r e  s o lo  c a t t iv i  p e n s i e r i  ( a ) .

C h e  c o s ’è  r i n u n c i a r e  a l  p r o p r i o  s p i r i t o ?

A n z i tu t t o  è  e s s e r e  b e n  c o n v in t i  c h e  d a  s o l i  n o n  s i a m o  c h e  m is e r i e ,  e  
n o n  a b b i a m o  c h e  d ife t t i ,  e  d o b b i a m o  r i n u n c i a r v i  s e r i a m e n t e  e  l a v o r a r e  d i  
t u t t o  c u o r e  a  r i f o r m a r s i  n e l  p r o p r i o  s p ir i to .

È  r i n u n c i a r e  a  tu t t i  i d i f e t t i  d e l  p r o p r i o  s p i r i to .  N o i  s t e s s i  n o n  c i  
c o n o s c i a m o ,  s i a m o  p i e n i  d i  d i f e t t i  s e n z a  s a p e r l o  e  c a p i t a  c h e  c o n s i d e r i a m o  
i n o s t r i  d i f e t t i  c o m e  q u a li tà .

Q u a l i  s o n o  i  d i f e t t i  d e l  n o s t r o  s p i r i t o ?

N o s t r o  S ig n o r e ,  p a r l a n d o  a i  g iu d e i  e  v o l e n d o  f a r c i  c o m p r e n d e r e  i l  
m a le  c h e  c ’è  in  n o i . . .  q u a l  è  il f o n d o  c a t t iv o  c h e  n o i  a b b i a m o ,  d i c e  q u e s t e  
p a r o l e :  È  d a l  d i  d e n t r o  d e l  c u o r e  d e g l i  u o m in i  c h e  e s c o n o :  i c a t t i v i  p e n s i e r i ,  
g li  a d u l t e r i ,  le  f o r n i c a z i o n i ,  g li o m i c i d i ,  i l a t r o c i n i ,  le  a v a r i z i e ,  le  
c a t t i v e r i e ,  l a  f r o d e ,  le  i m p u d i c i z i e ,  l o  s g u a r d o  m a l i g n o ,  le  f a l s e  
t e s t i m o n i a n z e ,  la  b e s t e m m i a ,  l ’o r g o g l i o  la  f o l l i a .  T u t t e  q u e s t e  c o s e  c a t t i v e  
v e n g o n o  d a l  d i  d e n t r o  e  s o n o  l o r o  c h e  c o n t a m i n a n o  l ’u o m o  ( M t .  1 5 ,1 9 ;  
M c .  7 , 2 1 ) .

S a n  P a o l o ,  e n u m e r a n d o  le  o p e r e  d e l l a  c a r n e ,  c io è  le  o p e r e  c h e  n o n  
v e n g o n o  d a  D i o  m a  d a  n o i ,  d a l  n o s t r o  in t im o ,  d a l  n o s t r o  s p i r i to ,  d a l  d i  
d e n t r o  d i  n o i ,  d ic e :  L e  o p e r e  d e l l a  c a r n e  s o n o :  la  f o r n i c a z i o n e ,  l ’i m p u r i t à ,  
l ’i d o l a t r i a ,  le  d i s s o l u t e z z e ,  le  i n i m i c i z i e ,  le  c o n t e s e ,  le  g e l o s i e ,  le  
a n i m o s i t à ,  le  l i t i ,  le  d i v i s i o n i ,  le  e r e s i e ,  le  i n v i d i e ,  e  m o l t e  a l t r e  s im il i ,  a  
p r o p o s i t o  d e l l e  q u a l i  v i  d i c h i a r o  c h e  q u e l l i  c h e  c o m m e t t o n o  q u e s t i  d e l i t t i  
n o n  s a r a n n o  a f f a t to  e r e d i  d e l  r e g n o  d e i  c ie l i  ( G a l .  5 ,1 9 ) .

(a) Sull ’im pressione pessimista che dà questo paragrafo, vedere l ’Introduzione alla Rinuncia a sé 
stessi, p. 161.

[2 1 3 ]
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È  im p o r t a n te  e n u m e r a r e  u n  p o ’ i d i f f e r e n t i  d i f e t t i  d e llo  s p ir i to  a f f i n c h é  s i  
p o s s a  r i c o n o s c e r e  s é  s t e s s i  e  l a v o r a r e  p e r  c o r r e g g e r s i .

Difetti dello spirito ( a ) .

s p i r i t o s p i r i t o b r u s c o
di o rg o g lio d i o p p o s iz io n e ta g l ie n te
d i f i e r e z z a d i lite s p i r i t o
di in d ip e n d e n z a di d is c o r d ia m a la to
d i o s te n ta z io n e di r iv o lta s p i r i t o  p ie n o

di a r r o g a n z a di d iv is io n e di im m a g in a z io n i
d i d o m in io s p i r i t o di in q u ie tu d in i

s p i r i t o d i s p e t to s o di i llu s io n i
r a g io n a to r e c a v i l lo s o di c h im e r e
t e s t a r d o a r c ig n o di fo llie
d is o b b e d ie n te s p i r i t o s p i r i t o

s p i r i t o so t t i le s c h e r z o s o
s u s c e t t ib i le g r e t t o c a u s t i c o
e s ig e n te  (1) s c r u p o lo s o b u f f o n e

s p i r i t o f a r i s a i c o s p i n t o
l e g g e r o d i f f id e n te c a m p a t o  in  a r ia
s u p e r f i c ia le r ig id o c a p r i c c io s o
p o e t ic o t e n a c e s t r a v a g a n te
v ia g g ia to r e n o n  a f f a b i le v o lu b ile
d i s t r a t to s p i r i t o n e g l ig e n te
p o c o  p r a t i c o g a io s p i r i t o

n o n  c o s t a n t e f a c e t o t r is te
s p i r i t o r i d a n c ia n o s e lv a t i c o

d i a c c a p a r r a m e n t o in fa n t i le o m b r o s o
di e g o is m o s p i r i t o c h iu s o
di v e n d e t t a e s a g e r a t o s p i r i t o
di d i s p r e z z o f a l s o c o n v e r s a t o r e
d i d o m in io s t r a m b o lo q u a c e

s p i r i t o s p i r i t o l e n to
d i ip o c r i s ia c u r io s o p ig ro
d i m e n z o g n a c h ia c c h ie r o n e u o m o
di a c c o r t e z z a p e t t e g o lo t r o p p o  d i s p ir i to
d i s c a l t r e z z a g r a n  p a r la to r e
d i f u r b e r i a s p i r i t o a d u la to r e ,

s p i r i t o s a p i e n t e b e llo  s p ir i to
d i c r i t i c a p r e s u n t u o s o
di s c h e r n o c o n o s c i to r e
d i c a t t iv e r ia i n t r a p r e n d e n te

(1) È bene solo quello che essi fanno, e male tutto ciò che fanno gli altri (Nota presa dallo specchietto 
omesso).
(a) Specchietto steso a parte e inserito nel quaderno come quello che concerne i difetti del corpo. Anche 
qui tralasciamo Ms. XI 420, che sarebbe solo una ripeti zione dello specchietto (Cfr. p. 199, nota a).
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A t t r a v e r s o  l ’ e n u m e r a z i o n e  d i  q u e s t i  d i f e t t i ,  s i  v e d e  
l ’ i m p o r t a n z a  d i  q u e s t o  a r t i c o l o .

A  q u a n t i  d i f e t t i  d i  s p i r i to  s i a m o  s o g g e t t i !  e  t u t t a v ia  è  s e c o n d o  t u t t i  
q u e s t i  d i f e t t i  c h e  c i  c o m p o r t i a m o ,  c h e  g i u d i c h i a m o ,  c h e  d i r i g i a m o  [ g l i  
a lt r i ] .  D i  q u i ,  q u a n t i  p a s s i  fa ls i!  q u a n t i  a b i s s i  in  c u i  c i  p r e c i p i t i a m o !

C o m e  d i c e  n o s t r o  S ig n o r e :  L ’o c c h i o  è  la  l a m p a d a  d e l  v o s t r o  c o r p o ,  s e  
il v o s t r o  o c c h i o  è  c a t t iv o ,  t u t t o  il c o r p o  s a r à  n e l le  t e n e b r e .  S e  n o i  s i a m o  
c ie c h i  n e l lo  s p i r i to ,  c o m e  p o t r e m o  g u i d a r e  n o i  s t e s s i  e  g li a l t r i ?  U n  c i e c o  
n o n  p u ò  g u i d a r e  u n  a l t r o  c i e c o ,  c a d r a n n o  tu t t i  e  d u e  n e l l a  f o s s a .

I  d i f e t t i  s o n o  c o m e  d e l l e  n u v o le ,  d e i  v e l i  c h e  s o n o  d a v a n t i  a  n o i  e  c i  
i m p e d i s c o n o  d i  v e d e r e  e  d i  c o m p o r t a r c i  [ d i  c o n s e g u e n z a ] .  D u n q u e  è  d e l l a  
m a s s i m a  i m p o r t a n z a  c o r r e g g e r c i  d e i  n o s t r i  d i f e t t i  d e l l o  s p i r i to  e  
d o m a n d a r e  o g n i  g i o r n o  il b u o n  s p i r i to !  C o m e  è  i m p o r t a n t e  c e r c a r e  d i  
a c q u i s t a r e  il b u o n o  s p i r i to :  è  tu t to !

C i  s o n o  in  n o i  t r e  lu c i  c h e  c i  i l l u m in a n o :  la  r a g io n e ,  il d e m o n i o  e  i l  
b u o n  D io .  È  m o l to  d i f f ic i le  d i s t i n g u e r e  q u a l  è  l a  lu c e  c h e  c i  r i s c h ia r a ,  s e  
n o n  a b b i a m o  u n a  lu c e  s o p r a n n a t u r a l e  c h e  c i  i l l u m in a  s u l la  n o s t r a  p r o p r i a  
lu c e ,  c h e  s p e s s o  è  s o lo  t e n e b r a .

C o m e  b i s o g n a  i m p e g n a r s i  p e r  q u e s t a  r i n u n c i a  d e l l o  s p i r i t o .

B i s o g n a  a n z i t u t t o  l o t t a r e  c o n t r o  i  p r o p r i  d i f e t t i  s p i r i t u a l i .

D o b b i a m o  s a p e r e  c h e  t u t t o  q u e l lo  c h e  v i e n e  d a l l a  c a r n e  è  c a r n e  e  c h e  
d o b b i a m o  l o t t a r e  c o n t r o  la  c a r n e ,  c io è  c o n t r o  c iò  c h e  p r o v i e n e  d a  q u e s t a  
n a t u r a  v i z i a ta  e  c o r r o t t a ,  c o m e  d i c e  S a n  P a o l o .

C o m p o r t a t e v i  s e c o n d o  lo  s p i r i to  e  n o n  c o m p i r e t e  le  o p e r e  d e l l a  c a r n e ,  
p o i c h é  l a  c a r n e  l o t t a  c o n t r o  lo  s p i r i to  e  lo  s p i r i to  l o t t a  c o n t r o  la  c a r n e ;  e s s i  
s o n o  o p p o s t i  l ’u n o  a l l ’ a l t r o  ( G a l .  5 ,1 6 ) .

V i  s c o n g iu r o ,  p e r  il S ig n o r e ,  d i c e  a n c o r a  S a n  P a o l o ,  d i  n o n  v i v e r e  p i ù  
c o m e  i g e n t i l i  c h e  s e g u o n o ,  n e l la  l o r o  c o n d o t t a ,  la  v a n i t à  d e i  l o r o  p e n s i e r i ,  
c h e  h a n n o  lo  s p i r i to  o t t e n e b r a t o ,  c h e  s o n o  lo n ta n i  d a l l a  v i t a  d i  D i o ,  a  c a u s a  
d e l l ’i g n o r a n z a  in  c u i  s i  t r o v a n o  e  d e l l ’a c c e c a m e n t o  d e l  l o r o  c u o r e  (E f .  
4 , 1 7 ) .

I o  s o n o  c a r n a le ,  v e n d u t o  p e r  e s s e r e  s o t t o m e s s o  a l  p e c c a t o ;  in  r e a l t à ,  
q u e l lo  c h e  f a c c io ,  n o n  lo  a p p r o v o ,  n o n  f a c c i o  il b e n e  c h e  v o g l io ,  m a ,  a l  
c o n t r a r io ,  f a c c io  il m a le  c h e  o d i o  ( R o m .  7 , 1 4 ) .

B i s o g n a  a n z i t u t t o  l o t t a r e  c o n t r o  s é  s t e s s i :  è  la  g r a n d e  b a t t a g l i a  c h e  
d o b b i a m o  f a r e ;  l o t t a  t e r r i b i l e ,  i n c e s s a n t e ,  c h e  n o n  p o s s i a m o  f a r e  s e n z a  u n a  
g r a n d e  g r a z i a  d i  D io .

D a l  m o m e n t o  in  c u i  c o n o s c i a m o  q u a l c h e  d i f e t t o  d e l  n o s t r o  s p i r i to ,  o  
a n c h e  u n o  s o lo ,  d o b b i a m o  d i c h i a r a r g l i  g u e r r a  e  l o t t a r e  c o n t r o  d i  lui, f in o  a  
q u a n d o  l ’a b b i a m o  v in to  c o n  la  g r a z i a  d i  D io .

[215]

[216]
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B i s o g n a  s p o g l i a r s i  d e l  v e c c h i o  u o m o .

È  s o lo  l o t t a n d o  c o n t i n u a m e n t e  c o n t r o  i p r o p r i  d i f e t t i  c h e  s i  a r r i v a ,  a  
p o c o  a  p o c o ,  a  s p o g l i a r s i  d e l  v e c c h io  u o m o .  B i s o g n a  a r r i v a r e  a  s p o g l i a r s i .  
S p o g l i a t e v i  d e l l ’u o m o  v e c c h i o  e  d e l l e  s u e  o p e r e  e  r i v e s t i t e v i  d e l l ’ u o m o  
n u o v o  c h e ,  c o n  la  c o n o s c e n z a  d i  D i o ,  s i  r i n n o v a  s e c o n d o  l ’i m m a g i n e  d i  
c o lu i  c h e  l ’h a  c r e a t o  ( C o l .  3 ,9 ) .

E  a l t r o v e ,  c i  d i c e :  P u r i f i c a t e v i  d e l  v e c c h i o  l ie v ito ,  a f f i n c h é  s i a te  u n a  
p a s t a  n u o v a ,  p o i c h é ,  s i e te  v e r a m e n t e  d e i  p a n i  a z z im i ;  in f a t t i  il n o s t r o  
a g n e l lo  p a s q u a l e  è  s t a t o  im m o l a t o ,  p e r c i ò  c e l e b r a t e  q u e s t a  f e s t a  n o n  c o l  
l ie v i to  d e l l a  m a l i z i a  e  d e l l a  c o r r u z i o n e ,  m a  c o n  g li a z z im i  d e l l a  s i n c e r i t à  
( 1 C o r .  5 ,7 ) .

R i n n o v a r s i  n e l l ’ i n t i m o  d e l l ’ a n i m a .

R i n n o v a r s i ,  c io è  d i s t r u g g e r e  q u e l lo  c h e  è  a n t i c o ,  v e c c h io ,  p e r  p r e n d e r e  
q u a l c o s a  d i  n u o v o .  S a n  P a o l o  d i c e  a g li  E f e s in i ,  c h e  s o n o  s t a t i  i s t r u i t i  a l l a  
s c u o l a  d i  G e s ù  C r i s t o ,  a  s p o g l i a r s i  d e l  v e c c h io  u o m o  s e c o n d o  il q u a le  a v e t e  
v i s s u t o  n e l la  p r i m a  v i t a  c h e  s i  c o r r o m p e ,  s e g u e n d o  l ’i l l u s i o n e  d e l l e  s u e  
p a s s io n i ,  e  r i n n o v a r s i  n e l l ’ i n t i m o  d e l l a  v o s t r a  a n im a ,  e  a  r i v e s t i r s i  
d e l l ’u o m o  n u o v o ,  c h e  è  c r e a t o  s e c o n d o  D i o ,  in  u n a  v e r a  g i u s t i z i a  e  s a n t i t à  
( E f  4 , 2 2 ) .

E  d i v e n t a r e  u n  u o m o  n u o v o
c o n  u n a  n u o v a  n a s c i t a  d a l l o  S p i r i t o  S a n t o .

B i s o g n a  r i v e s t i r s i  d e l l ’u o m o  c h e  è  s t a t o  c r e a t o  s e c o n d o  D i o ,  in  u n a  
v e r a  g iu s t i z i a  e  s a n t i t à  (E f . 4 , 2 2 ) .

N o v a  c r e a tu r a .  B i s o g n a  d i v e n t a r e  u n  u o m o  n u o v o ,  f a c e n d o s i  f a n c i u l l i ,  
a b b a n d o n a n d o ,  a  p o c o  a  p o c o ,  t u t t o  q u e l lo  c h e  s i  è  r i c e v u to  n e l l a  p r i m a  
n a s c i t a  c a t t i v a  e  p r e n d e n d o ,  a  p o c o  a  p o c o ,  t u t t o  c iò  c h e  v i  è  d i  b u o n o  
n e l l ’u o m o  n u o v o  c h e  c i  è  p r o p o s t o .  S e  u n  u o m o  n o n  r i n a s c e  d a l l ’a c q u a  e  
d a l lo  S p i r i to  S a n t o ,  n o n  p u ò  e n t r a r e  n e l  r e g n o  d i  D io .  S e  n o n  d i v e n t a t e  
c o m e  f a n c iu l l i ,  n o n  e n t r e r e t e  n e l  r e g n o  d e i  c ie li.

Q u e s t a  n u o v a  n a s c i t a  è  d u n q u e  n e c e s s a r i a  p e r  e n t r a r e  in  q u e s t o  r e g n o  
d e i  f ig l i  d i  D i o  c h e  f o r m a  il r e g n o  d i  D i o ,  le  b u o n e  c o m u n i t à  s u l la  t e r r a ,  
c h e  c o m i n c i a n o  il r e g n o  d e i  c ie li.

Q u e s t a  n u o v a  n a s c i t a  s i  o p e r a  r i e m p i e n d o s i  d e l l o  s p i r i t o  
b u o n o ,  d e l l o  s p i r i t o  s a n t o .

R i e m p i t e v i  d e l lo  S p i r i to  S a n t o  ( E f  5 , 1 8 ) .  È  q u e s t o  S p i r i to  d i  D i o  c h e ,  
c o m u n i c a n d o s i  a  p o c o  a  p o c o  a  n o i ,  f o r m a  in  n o i  d e g l i  u o m in i  n u o v i .  

C o m e  g li a p o s t o l i ,  c h e  s o n o  s t a t i  t r a s f o r m a t i  d a l lo  S p i r i to  S a n t o ,
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q u a n d o  l ’e b b e r o  r i c e v u to .  P e r  n o i  è  il l a v o r o  d i  o g n i  g i o r n o  c h e  d e v e  
o p e r a r e  q u e s t o  c a m b i a m e n t o ,  è  la  g r a z i a  d i  D i o ,  lo  s tu d io ,  l a  p r e g h ie r a .

D o v e  t r o v a r e  l a  S p i r i t o  b u o n o ?

N o n  è  n e l  m o n d o .

I l  m o n d o  n o n  p u ò  r i c e v e r e  lo  s p i r i to  d i  D i o ,  n o n  lo  c o n o s c e  e  n o n  lo  
v e d e .  C ’è  t r o p p a  o p p o s i z i o n e  t r a  D i o  e  il m o n d o  p e r c h é  p o s s a  t r o v a r v i s i .

L a  s a p i e n z a  d e l  m o n d o  è  u n a  f o l l i a  d a v a n t i  a  D i o ,  d i c e  S a n  P a o l o ,  
c o m e  s t a  s c r i t t o :  S o r p r e n d e r ò  i s a p i e n t i  n e l le  l o r o  r e t i  ( 1 C o r .  3 , 1 9 ) .

L ’u o m o  c a r n a l e  n o n  c o n c e p i s c e  le  c o s e  c h e  s o n o  d e l lo  s p i r i to  d i  D i o ,  
e s s e  g li s e m b r a n o  u n a  f o l l i a  e  n o n  p u ò  c a p i r l e ,  p e r c h é  s e  n e  d e v e  g i u d i c a r e  
c o n  u n a  lu c e  s o p r a n n a t u r a l e  ( 1 C o r .  2 , 1 4 )  ( 1).

L o  S p i r i t o  b u o n o  n o n  è  n e p p u r e  n e l l a  s c i e n z a  e  n e l l ’ i n g e g n o .

L a  s c i e n z a  g o n f ia ,  d i c e  S a n  P a o l o ,  e  n o n  d à  s e m p r e  l a  S p i r i to  S a n t o .  
È  lo  S p i r i to  S a n t o  c h e  d à  l a  v e r a  s c ie n z a ,  m a  la  s c i e n z a  c h e  n o n  v i e n e  d a l l o  
S p i r i to  S a n t o  n o n  c o m u n i c a  lo  s p i r i to  d i  D io .  Q u a n t i  s a p i e n t i  c h e ,  
s f o r t u n a t a m e n t e ,  n o n  h a n n o  lo  s p i r i to  d i  D i o !

E g li  n o n  è  n e l l ’ i n g e g n o ,  n e l  r a g i o n a m e n t o ,  p e r c h é  i p e n s i e r i  d e g l i  u o ­
m in i  s o n o  v a n i  e  n o i  n o n  s i a m o  c a p a c i ,  d a  n o i  s t e s s i ,  d i  a v e r e  u n  b u o n  
p e n s i e r o .  S i  p u ò  e s s e r e  s a p ie n t i ,  s a p e r  f a r e  b e i  r a g i o n a m e n t i ,  e s s e r e  g r a n d i  
f i lo s o f i ,  g r a n d i  m a t e m a t i c i ,  c o n o s c e r e  t u t t e  le  s c i e n z e  e  n o n  a v e r e  lo  
S p i r i to  S a n to .

È  S a n  P a o l o  s t e s s o  c h e  c e  lo  i n s e g n a :  Q u a n d o  p a r l a s s i  t u t t e  le  l i n g u e  
d e g l i  u o m in i  e  p e r s i n o  d e g l i  a n g e l i ,  s e  n o n  h o  l a  c a r i t à ,  n o n  s o n o  c h e  u n  
b r o n z o  s o n a n t e ,  u n  c e m b a l o  s q u i l la te .  Q u a n d o  a v e s s i  il d o n o  d e l l a  
p r o f e z i a ,  e  p e n e t r a s s i  tu t t i  i m is te r i  e  a v e s s i  t u t t e  le  s c i e n z e  e  t u t t a  la  f e d e  
p o s s ib i l e ,  s e  n o n  h o  la  c a r i t à ,  n o n  s o n o  n ie n te  ( 1 C o r .  1 3 ,1 ) .

D u n q u e ,  s i p u ò  a v e r e  la  s c i e n z a ,  t u t t e  le  c o n o s c e n z e  p o s s ib i l i ,  a v e r e  
u n  in g e g n o  s u p e r i o r e ,  s e n z a  a v e r e  lo  s p i r i to  d i  D io .

A h i m è !  q u a n t i  e s e m p i  d i  q u e s t o  g e n e r e ,  p e r s i n o  n e l la  [ C h i e s a ]  ( a ) ;  
n o n  s i  v e d o n o  f o r s e  s p e s s o  g li i n g e g n i  p i ù  b e ll i ,  i p i ù  g r a n d i  s a p i e n t i  f a r e  
u n  c a p i t o m b o l o  e  c a d e r e  n e l l ’ e r r o r e  e  n e l  m a le ?  E r a n o  s a p i e n t i  m a  n o n

(1) Ms. XI 345. Se noi siamo del mondo, se pensiamo come il mondo, [con le] idee del mondo, non 
possiamo ricevere [lo Spirito di Dio]; bisogna spogliarsi di sé stessi per riceverlo e comprenderlo.

(a) Si legge, nel manoscritto: l’esempio; non vediamo come interpretare diversamente il pensiero del 
Padre Chevrier, se non suggerendo di leggere la Chiesa.
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a v e v a n o  io  s p i r i to  d i  D i o ,  o p p u r e  l ’h a n n o  p e r s o  d o p o  a v e r l o  r i c e v u to
L a  p r o v a  c h e  lo  S p i r i to  S a n t o  n o n  è  n e c e s s a r i a m e n t e  n e l l a  s c i e n z a ,  

[ n é ]  n e i  s a p ie n t i ,  è  c h e  G e s ù  C r i s t o  h a  s c e l t o  g li  a p o s t o l i  t r a  i p o v e r i  e  g l i  
u m il i  p e r  f a r e  la  s u a  g r a n d e  o p e r a .  I n f i r m a  m u n d i  d e g i t  D e u s  u t  c o n f u n d a t  

f o r t i a  ( a ) .
E  n o s t r o  S ig n o r e  r e n d e  g r a z ie ,  a l  P a d r e  p e r  il f a t t o  c h e  s i  c o m u n i c a  a i  

p i c c o l i  e  a g li  u m il i  e  s i  n a s c o n d e  a i  g r a n d i  e  a i  s u p e r b i .  C h e  c o s a  v u o l  d i r e ,  
s e  n o n  c h e  i g r a n d i  e  i s u p e r b i ,  p e r  q u a n t o  s i a n o  s a p ie n t i ,  p e r  q u a n t o  s i a n o  
g r a n d i  i n g e g n i ,  s o n o  s p e s s o  in d e g n i  e  i n c a p a c i  d i  r i c e v e r e  lo  s p i r i to  d i  D i o ?

( b ) .
N o s t r o  S ig n o r e  c i  d i c e  c h e  le  v ie  d e l lo  S p i r i to  S a n t o  c i  s o n o  s c o ­

n o s c i u t e ;  n o n  s i s a  d o n d e  v e n g a ,  n é  d o v e  v a d a ;  s e  v e n i s s e  d a l l a  s c i e n z a ,  s i 
c o n o s c e r e b b e r o  le  s u e  v ie .  S i  v e d e  s p e s s o  l a  s c i e n z a  u n i ta  a l la  c a t t iv e r ia  e  
a ll ’e m p i e t à  ( c ) .

E g li  n o n  è  n e m m e n o  n e l  s a p i e n t e  f i lo s o f o ,  n e l  s a p i e n t e  t e o l o g o ,  
b e n c h é  q u e s t e  s c i e n z e  v e n g a n o  d a l lo  S p i r i to  S a n t o ;  s i  p o s s o n o  p o s s e d e r e  
q u e s t e  s c i e n z e  s e n z a  a v e r n e  lo  s p i r i to ,  c h e  è  lo  s p i r i to  d i  D i o ;  n o n  s i  v e d o n o  
f o r s e  i p i ù  g r a n d i  t e o l o g i  c a d e r e  n e l l ’ e r r o r e  e  a b b a n d o n a r e  la  v e r i t à ?  L a  
s c i e n z a  e  il r a g i o n a m e n t o  u c c i d o n o  e  d i s t r u g g o n o  s p e s s o  la  s e m p l i c i t à  e  il 
b u o n  s e n s o ,  c h e  v e n g o n o  d i r e t t a m e n t e  d a  D i o  e  d a l lo  S p i r i to  S a n to .

C i  s o n o  d e l l e  a n im e  c h e  c o l g o n o  n a t u r a l m e n t e  l a  v e r i t à ,  e  l ’ a c c e t t a n o  
c o n  g io ia  e  f e l ic i tà ,  n o n  a p p e n a  l a  v e d o n o ;  q u e s t e  a n im e  p o s s e g g o n o  lo  
s p i r i to  d i  D i o  p i ù  d e i  g r a n d i  s a p i e n t i  t e o l o g i  c h e  n o n  p o s s o n o  a r r i v a r v i  c h e  
c o n  r a g i o n a m e n t i  e  d e d u z i o n i  a  n o n  f in ire .

D i o  h a  m e s s o  in  c e r t e  a n im e  u n  s e n s o  s p i r i tu a l e  e  p r a t i c o  c h e  
r a c c h i u d e  p i ù  b u o n  s e n s o  e  s p i r i to  d i  D i o  d i  q u a n t o  v e  n e  s ia  n e l l a  t e s t a  d e i  
p i ù  g r a n d i  s a p ie n t i .  [ N e  s o n o ]  t e s t i m o n i  c e r t i  b u o n i  c o n ta d i n i ,  a lc u n i  b u o n i  
o p e r a i ,  a lc u n e  b u o n e  o p e r a i e ,  c e r t e  d o n n e :  c o s t o r o  c o m p r e n d o n o  s u b i to  le  
c o s e  d i  D i o  e  s a n n o  s p i e g a r l e  m e g l i o  d i  m o l t i  a ltr i.

N o n  è  n e l l e  c o s e  e s t e r i o r i .

N o n  è  n e l l ’a l l o g g i o ,  n é  n e g li  a b it i ,  n é  n e l le  r i c c h e z z e ,  n é  n e i  t i to l i ,  n é  
n e l le  c o n d i z i o n i  s o c i a l i  b a s s e  o  e le v a t e .  N e p p u r e  n e l le  p r a t i c h e  d i  p i e t à  
e s t e r io r i ,  p o i c h é  i f a r i s e i  d i g iu n a v a n o ,  p r e g a v a n o  e  f a c e v a n o  l ’e l e m o s i n a ,  
e  n o s t r o  S ig n o r e  c o n d a n n a  t u t t a  la  l o r o  g i u s t i z i a ,  p e r  q u a n t o  g r a n d e  e  
r i g o r o s a  e s s a  a p p a i a  a g li  o c c h i  d e g l i  u o m in i  ... S a n  P a o l o  s t e s s o  d ic e :

(a) Ciò che c ’è di debole nel mondo, D io  lo sceglie p e r  confondere i fo r ti  (1C or 1,27).
(b) N el M s. X II 12, il P adre C hevrier cita 1Cor. 8,2: Chi crede d i sapere qualcosa, non sa 

ancora in quale m odo  deve sapere.
(c) «  Spesso  »: Q ui come nel para g ra fo  successivo, il tono è un p o ’ oratorio. È  una diatriba  

simile a  quella d i San P aolo in 1Cor. 1,17-31. A d  ogni m odo  « spesso  » non significa  « nella 
m aggior p arte  dei casi ».

1 6 0



Q u a n d ’a n c h e  d i s t r i b u i s s i  t u t t i  i m ie i  b e n i  a i  p o v e r i  e  a v e s s i  d a t o  il m i o  
c o r p o  p e r  e s s e r e  b r u c i a t o ,  s e  n o n  h o  l a  c a r i t à ,  t u t t o  q u e s t o  n o n  m i  s e r v e  a  
n ie n te .

N o n  è  n e i  t ito li,  n é  n e i  p o s t i ,  n e l le  d ig n i tà ,  n e g li  o n o r i ;  le  c o s e  e s t e r i o r i  
s u p p o n g o n o  lo  s p i r i to  d i  D i o  m a  n o n  lo  d a n n o ;  s i  p u ò  e s s e r e  p r e t e ,  
c a n o n i c o ,  v e s c o v o ,  s u p e r i o r e ,  r e l i g i o s o  e  n o n  a v e r e  lo  s p i r i to  d i  D i o ,  
p o i c h é  lo  s p i r i to  d i  D i o  n o n  è  l e g a t o  a i  t ito li,  a g l i  o n o r i ,  a lle  d ig n i tà ;  e s s i  
l o  s u p p o n g o n o ,  m a  n o n  lo  d a n n o  ( a ) .

C h e  e r r o r e  m a d o r n a l e  c o m m e t t o n o  c o l o r o  c h e  c r e d o n o  d i  a v e r e  l o  
s p i r i to  d i  D i o ,  l a  s a p i e n z a ,  l a  v i r tù ,  p e r c h é  s o n o  i m b a c u c c a t i  in  u n a  d i v i s a ,  
in  u n a  s o t t a n a ,  o  in  u n a  d ig n i tà  q u a l s i a s i  e  [ c r e d o n o ]  c h e ,  s o t t o  q u e s t a  
a p p a r e n z a  e s t e r i o r e ,  p o s s o n o  i m p u n e m e n t e  g o v e r n a r e ,  c o m a n d a r e ,  c o m e  
s e m b r a  b e n e  a  l o r o ,  c o m e  v i e n  l o r o  in  m e n te ,  f a r  v a l e r e  il l o r o  t i to lo ,  la  
l o r o  p o s i z io n e ,  c o m e  s e  q u e s t a  li r e n d e s s e  p i ù  a s s e n n a t i ,  p i ù  e s p e r t i ,  p i ù  
i l l u m i n a t i  e  s o p r a t t u t t o  i n c a p a c i  d i  s b a g l ia r e .

S i  v e d o n o  s o p r a t t u t t o  d e i  g i o v a n i  s a c e r d o t i  a g i r e  s e n z a  r i s e r b o  e  s e n z a  
p r u d e n z a ,  s e n z a  s a p i e n z a ,  e  t u t t a v ia  c r e d e r s i  i n f a l l i b i l i  e d  e s i g e r e  c h e  t u t t i  
s i  i n c h i n i n o  d a v a n t i  a  l o r o  e  s u b i s c a n o  la  l o r o  a u to r i t à ,  il l o r o  g o v e r n o .  C h e  
e r r o r e !  c h e  f o l l i a !  e  q u e s t a  s p e c i e  d i  g e n te  q u a n t o  f a  d i s p r e z z a r e  s e  s t e s s a  
e  a n c o r  p i ù  l ’a b i t o  c h e  p o r t a .

C o m e  b i s o g n a  a g i r e  c o n  r i s e r b o  e  p r u d e n z a ,  t im o r e  e  t r e m o r e ,  
s o p r a t t u t t o  q u a n d o  s i  è  g i o v a n i  e  s e n z a  e s p e r i e n z a ,  p e r c h é  s i  è  e s p o s t i  a  
f a r e  m o l t e  s t u p i d a g g i n i  e  n o n  b i s o g n a  c r e d e r e  c h e  l a  t o n a c a  c i  d i a  la  
s a p i e n z a  e  l a  v ir tù .

N o n  c ’è  c h e  D i o  c h e  c i  d o n a  il s u o  s p i r i to  e  n o n  s i  p u ò  a v e r l o  s e n z a  
a v e r l o  c o m p r a t o ,  a n c h e  m o l t o  c a r o  e  a  p r o p r i e  s p e s e  ( b ) .  S i  d e v e  p e n s a r e  
c o n  c a r i t à  c h e  tu t t i  q u e l l i  c h e  h a n n o  u n a  d ig n ità ,  u n  a b i t o  s a n t o  o  u n  p o s t o  
e l e v a t o ,  a b b i a n o  lo  s p i r i to  d i  D io ;  m a  q u e ll i  c h e  h a n n o  l ’a b i t o  e  la  d i g n i t à  
d e v o n o  t e m e r e  d i  n o n  a v e r l o  e  p r e n d e r e  o g n i  m e z z o  p e r  a c q u i s t a r l o  s e m p r e  
d i  p iù ,  d o m a n d a n d o l o  o g n i  g io r n o  a  D io .

L o  S p i r i t o  d i  D i o  n o n  è  n e p p u r e  in  q u e l l a  r e g o la r i t à  e s t e r i o r e  o  
d i s c ip l i n a ,  c h e  t a n t o  s i  a m m i r a  a i  n o s t r i  g io r n i ;  in  q u e g l i  e s e r c i z i  p e ­
d a g o g ic i  c h e  f a n n o  d e g l i  u o m in i  v e r e  m a c c h i n e ,  c h e  s i  f a n n o  g i r a r e  o  
m u o v e r e  c o n  d e i  s e g n i .

Q u a n d o  b e n  a v r e t e  i m p o s t o  t u t t o  q u e s t o  s i s t e m a  e s t e r i o r e  d i  o r d i n e ,  d i  
a s s e s t a m e n t o ,  d i  r e g o l a r i t à  m e c c a n i c a  n e i  v o s t r i  u o m in i ,  s e  c r e d e t e  c h e  v i  
s i a  lo  s p i r i to  d i  D io .  v i  s b a g l ia t e ;  p o t r e b b e  i n v e c e  n o n  e s s e r c i  d e l  t u t t o ,  
p o i c h é  lo  s p i r i to  d i  D i o  n o n  è  n e l l ’e s t e r i o r e ,  è  n e l l ’ i n t e r i o r e :  r e g n u m  D e i  
i n t r a  v o s  e s t  ( c ) .

D o v e  c ’è  p i ù  o r d i n e ,  d i s c ip l in a ,  r e g o l a r i t à  s e  n o n  in  u n a  c a s e r m a ,  
in  u n a  p r ig io n e ,  in  u n a  s c u o l a  l a i c a ?  e  t u t t a v ia ,  d o v e  c ’è  m e n o  lo

(a) I l  P adre C hevrier p a rla  liberamente. S i p en si agli scultori del M edio  che non esitavano a  
rappresentare un vescovo  nel corteo dei dannati (Cfr. p . 226).

(b) Cfr. p . 210.
(c) I l  regno d i D io  è in vo i  (Lc. 17,21).
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s p i r i to  d i  D i o ?  ( a ) .  L ’e s t e r i o r e  s u p p o n e  la  s p i r i to  d i  D i o ,  m a  n o n  lo  
d à  ( ! ) .

E c c o  u n  p a r a g o n e  c h e  p u ò  f a r  c o m p r e n d e r e  q u e s t o  p u n t o .  E c c o  d u e  
a lb e r i ,  u n o  è  a r t i f i c i a l e  e  l ’a l t r o  n a tu r a le .  S o n o  p e r f e t t a m e n t e  s i m i l i .  
L ’a l b e r o  a r t i f i c i a l e  è  s t a t o  f a t t o  d a  [ u n a ]  m a n o  d ’u o m o :  il t r o n c o ,  i r a m i ,  
le  f o g l ie ,  i f ru t t i  s o n o  b e ll i ,  c o n  b e i  c o lo r i ,  c o n  b e l l e  f o r m e ;  a s s o m i g l i a  
p e r f e t t a m e n t e  a l l ’a l b e r o  n a tu r a le ,  è  i n c a n t e v o l e  c o m e  o r d i n e ,  
a s s e s t a m e n t o ,  f o r m a ,  c o l o r e  e  r a s s o m i g l i a n z a ;  m a  q u e s t ’a l b e r o  n o n  h a  n é  
r a d i c e ,  n é  l i n f a ;  n o n  h a  n e s s u n a  v i ta ,  è  m o r to ,  n o n  h a  c h e  u n a  v i t a  
a r t i f i c i a l e ,  u n a  v i t a  d i  s o m i g l i a n z a .

È  l ’u o m o  c h e  h a  f a t t o  t u t t o  q u e s t o ,  D i o  n o n  v i  h a  m e s s o  n u lla  d i  s é . 
È  b e l l o  a  v e d e r s i ,  m a  n o n  h a  v i ta  i n t e r i o r e  e  n o n  h a  f r u t t i  a u te n t ic i ,  i s u o i  
f ru t ti  n o n  s o n o  b u o n i  d a  m a n g i a r e  e  gli u c c e l l i  d e l  c ie lo  n o n  v e n g o n o  a  
p o s a r v i s i  p e r  n u t r ir s i .

N e l l ’a l b e r o  n a tu r a le ,  in v e c e ,  l ’u o m o  h a  f a t t o  p o c h e  c o s e ,  l ’u o m o  h a  
p i a n t a to ,  p o t a t o ,  i r r ig a to ,  m a  è  D i o  c h e  l ’h a  f a t t o  c r e s c e r e .  C ’è  u n a  l i n f a  
i n te r io r e  e  m i s t e r i o s a  c h e  n o n  si v e d e  m a  c h e  v i e n e  d a  D i o  e  c h e  d à  la  v i t a ;  
è  q u e s t a  l in fa  m i s t e r i o s a  c h e  h a  p r o d o t t o  il t r o n c o ,  i f io r i, le  f o g l ie ,  i f r u t t i ;  
e  i f r u t t i  s o n o  b u o n i  d a  m a n g i a r e .  I n  q u e s t o  a l b e r o  c ’è  u n a  v i t a  i n t e r i o r e  
c h e  v i e n e  d a  D i o  e  c h e  n o n  e s i s t e  n e l l 'a l t r o :  q u a lu n q u e  s ia  l a  b e l l e z z a  
d e l l 'a l b e r o  a r t i f i c i a l e ,  n o n  s a r à  m a i  s e  n o n  u n  a l b e r o  m o r t o  e  l 'a l t r o  s a r à  
u n  a l b e r o  d i  v i ta .

È  la  s t e s s a  c o s a  d i  t u t t o  q u e l  l a v o r o  e s t e r i o r e  c u i  t a n t o  c i  s i  a p p l i c a ,  
s o p r a t t u t t o  a i n o s t r i  g io r n i ,  e  a  c u i  si a n n e t t e  t a n t a  i m p o r t a n z a  n e l le  n o s t r e  
c a s e ,  n e l le  n o s t r e  s c u o l e  l a ic h e  e  p e r s i n o  c r i s t i a n e ;  c i  si o c c u p a  m o l to  p i ù  
d e l l ’e s t e r i o r e  c h e  d e l l ’i n t e r i o r e .  N o n  s i  m e t t e  la  l in fa  v i v i f i c a n t e ,  s i  f a n n o  
d e g li  a lb e r i  a r t i f i c i a l i ,  s i f a n n o  d e g li  a lb e r i  m o r t i .

I l  f a t t o  è  c h e  è  m o l to  p i ù  f a c i le  f a r e  u n  a l b e r o  a r t i f i c i a l e  c h e  u n  a l b e r o  
v iv e n te .  L ’a l b e r o  a r t i f i c i a l e  e s ig e  s o lo  u n  p o ’ d i  c u r a ,  d i  l a v o r o ,  d i  

[2 2 1 ]  f e r m e z z a ,  d i  e s a t t e z z a ,  d i  r e g o la r i t à .  M e n t r e  p e r  f a r e  u n  a l b e r o  v i v e n t e ,  
b i s o g n a  t r o v a r e  l a  l in fa  v i v i f i c a n t e ,  b i s o g n a  c o m u n i c a r e  q u e s t a  l in fa  n e l l e  
a n im e  c u i  si i n s e g n a  e ,  p e r  c o m u n i c a r l a ,  b i s o g n a  a v e r l a ,  b i s o g n a  d a r e  la  
g r a z ia ,  la  v i ta ,  l a  f e d e ,  l 'a m o r e  v i v i f i c a n t e  e  q u e s t o  n o n  si d à  s e  n o n  lo  si 
p o s s i e d e  e  n o n  lo  si a c q u i s t a  s e n z a  f a t i c a  e  s e n z a  D io .  È  u n  l a v o r o  
s p i r i tu a l e  b e n  p i ù  d i f f i c i l e  d e l  l a v o r o  m a t e r i a le .

I n  n o i ,  è  lo  S p i r i to  S a n t o  c h e  d e v e  p r o d u r r e  t u t t o  l ’e s t e r i o r e .  B i s o g n a  
i n c o m i n c i a r e  a  m e t t e r e  in  n o i  lo  s p i r i to  d i  D i o  e ,  q u a n d o  è  p r e s e n t e ,  e g l i

(1) Ms. XII 16. Che cosa capita spesso? Il fatto è che dal momento in cui siete usciti dal vostro esteriore, 
da questa consueta regolarità, non siete più lo stesso, la meccanica non cammina più; allora non si fanno più 
né preghiere, né studio.

(a) Si può  essere spiacenti di questa enumerazione e soprattutto del fatto  di nominare scuola laica accanto 
alla prigione. È  il clim a del tempo.
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f a  c o m e  la  l in fa  d e l l ’a lb e r o ,  p r o d u c e  in  n o i  t u t t o  l ’e s t e r i o r e  ( 1) .
B i s o g n a  p r e o c c u p a r s i  m o l to  p i ù  d e l l ’i n t e r i o r e  c h e  d e l l ’e s t e r i o r e ,  

a n n e t t e r e  m o l t a  p i ù  i m p o r t a n z a  a l l ’i n t e r i o r e  c h e  a l l ’e s t e r i o r e .  M e t t e t e  
l ’i n t e r i o r e  n e l le  a n im e ,  l ’ e s t e r i o r e  v e r r à  s e m p r e ;  m e t t e t e  l ’ e s t e r i o r e ,  n o n  
a v r e t e  f a t t o  n ie n te .

S i  d i r à  c h e  l ’e s t e r i o r e  è  il s e g n o  d e l l ’i n t e r i o r e ,  n o n  s e m p r e .  C i  s o n o  
d e l l e  p e r s o n e  c h e  p o s s o n o  m e g l io  f r e n a r s i  e s t e r i o r m e n t e  d i  a ltr i  e  c h e  s o n o  
m e n o  g r a d i t e  a  D i o  d i  a ltr i ,  c h e  h a n n o  m e n o  e s t e r i o r e  e  p i ù  i n t e r i o r e ,  c h e  
h a n n o  m a g g i o r  b u o n a  v o l o n tà ,  f a n n o  p i ù  s fo rz i .  N o n  g i u d ic a te  s e c o n d o  le  
a p p a r e n z e ,  s e c o n d o  l ’a s p e t t o ,  d i c e  n o s t r o  S ig n o r e .

M e t t e r e  l ’e s t e r i o r e  s e n z a  lo  s p i r i to  d i  D i o ,  è  u n  c o r p o  s e n z a  a n i m a .  
C o m i n c i a r e  c o n  l ’e s t e r i o r e ,  è  c o s t r u i r e  n e l l ’a r i a ,  s e n z a  f o n d a m e n to ,  è  f a r e  
d e l l e  m a c c h in e ,  d e l l e  b a n d e r u o l e .  B i s o g n a ,  p r i m a  d i  t u t t o ,  m e t t e r e  la  f e d e ,  
l ’a m o r e  d i  D i o ,  la  l in fa  i n te r i o r e .  S p i r i t u s  e s t  q u i  v i v i f i c a t ,  c a r o  n o n p r o d e s t  
q u i d q u a m  ( a ) .

L ’ e s t e r i o r e  è  c o m e  u n  a b i t o  d i  c u i  c i si c o p r e ,  p u ò  e s s e r e  b e l lo ,  b e n  
f a t t o ,  d a r e  u n  a s p e t t o  e le g a n te ,  g r a z i o s o ,  n o b i le ,  m a  n o n  d à  la  s a l u t e ;  
q u a n d o  il m e d i c o  v u o le  s a p e r e  s e  v o i  s t a t e  b e n e ,  n o n  g u a r d a  il v o s t r o  a b i t o ,  
m a  t a s t a  il p o l s o ,  g u a r d a  l a  l in g u a ,  si a s s i c u r a  d e l l a  r e g o l a r i t à  e  d e l l a  f o r z a  
d e l  s a n g u e ,  è  lì c h e  s i  t r o v a  la  s a lu te ,  l a  f o r z a ,  la  v i ta .

L ’ e s t e r i o r e  n o n  è  n i e n t e  e  n o n  p u ò  f a r  r i le v a r e  l a  n o s t r a  v i ta ,  l a  n o s t r a  
s a lu te  (2 ) . N o n  è  c h e  s i  d e b b a  t r a s c u r a r e  l ’e s t e r i o r e  e  n o n  e s i g e r e  n ie n te  d a  
q u e s t o  l a to .  N o ,  s o n o  n e c e s s a r i  o r d i n e  e  r e g o la r i t à .  M a  b i s o g n a  p o r r e  c o m e  
f o n d a m e n t o  p r i n c i p a l e  l ’i n t e r i o r e ,  la  l in fa  s p i r i tu a l e  c h e  d e v e  d a r e  la  v i t a  
a l l ’ e s t e r i o r e ,  a l t r i m e n t i  n o n  s i f a  n i e n t e  d i  s o l id o ,  d i  v e r o ,  d i  d u r e v o le .

H a e c  o p o r t u i t  f a c e r e  e t  i l l a  n o n  o m i t t e r e  ( b ) ,  d i c e  n o s t r o  S ig n o r e  a i  

f a r i s e i ,  p a r l a n d o  d e i  d u e  p r e c e t t i  i n te r io r i  e d  e s t e r io r i .  N o n  è  f o r s e  q u e l l o  
c h e  n o t i a m o  a n c h e  n e l  c o m p o r t a m e n t o  d i  G e s ù  C r i s t o  n e i  c o n f r o n t i  d e i  
s u o i  a p o s t o l i ?  A n z i t u t t o  li s c e g lie .

( M e n t r e  d a v a  l o r o  i g r a n d i  p r i n c i p i  d e l l a  v i ta  e v a n g e l i c a  e  p e r f e t t a ,  
g l ie la  f a c e v a  p r a t i c a r e  m e t t e n d o l i  a l l ’a z i o n e .  N o n  d à  l o r o  a l t r o  
r e g o l a m e n t o  c h e  q u e s t o :  S e g u i m i ,  io  s o n o  il t u o  r e g o l a m e n t o ,  l a  t u a  
v i ta ,  l a  f o r m a  e s t e r i o r e  c h e  t u  d e v i  im i t a r e .  A lc u n i  c o m i n c i a n o  c o n  
r e g o l a m e n t i  e s t e r io r i ,  f a n n o  m o l t e  r e g o le ;  t u t t o  q u e s t o  è  n ie n te .  I l  
v e r o  r e g o l a m e n t o  c h e  b i s o g n a  i m p o r r e  a g li  a lt r i  è  q u e s t o :  S e g u i m i ,  

f a  c o m e  m e ,  n o n  t i  d o m a n d o  c o s e  p i ù  d i f f ic i l i  d i  q u a n t o  n o n  f a c c i o  
i o  s t e s s o :  S e g u i m i :  e c c o  il g r a n d e  r e g o l a m e n t o ) .

(1) Ms. XII 15 ... senza di lui, assomigliamo a delle piante artificiali.
(2) Ms. XI 122. La regola, la regolarità, sono come un bell’abito che ci copre, ma dentro, sotto, ci sono 

delle piaghe, delie ulcere, delle malattie; l ’abito copre, nasconde le piaghe e non le guarisce; lo spirito 
guarisce le piaghe e dà per ornamento, per vestito, la grazia, la carità.

(a) È  lo spirito che vivifica, la carne non giova a niente (Gv. 6,63).
(b) Questo bisognavapraticare, senza trascurare quello (Lc. 11,42).

[2 2 2 ]
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D u r a n t e  i t r e  a n n i  c h e  h a  p a s s a t o  c o n  l o r o  p e r  f o r m a r l i  a l la  v i t a  
e v a n g e l i c a  e  a p o s t o l i c a ,  n o n  lo  v e d i a m o  m a i  c e r c a r e  d i  d a r  l o r o  d e l l e  f o r m e  
e s t e r io r i ,  c o n  u n  r e g o l a m e n t o  e  u n a  d i s c ip l i n a :  v iv e v a n o  s e c o n d o  le  
c i r c o s t a n z e ,  c o m e  p o t e v a n o .

M a  n o i  lo  v e d i a m o  i n t e r e s s a r s i  c o s t a n t e m e n t e  d e l l a  t r a s f o r m a z i o n e  
in te r io r e  d e g l i  a p o s t o l i .  L i  i s t r u iv a  s e n z a  p o s a ,  li r i c h i a m a v a  a d  o g n i  
i s t a n te ,  li i m p e g n a v a  in  t u t t o ,  li f o r m a v a  a  tu t to .

I s t r u i r e ,  r i p r e n d e r e  e  m e t t e r e  a l l ’a z i o n e ,  f a r  a g i r e ,  e c c o  il g r a n d e  
m e t o d o  p e r  f o r m a r e  le  p e r s o n e  e  d a r  l o r o  la  v i ta  i n te r io r e .

I s t r u i r e ,  r i p r e n d e r e ,  m e t t e r e  a l l ’a z i o n e ,  f a r  f a r e ,  e c c o  l a  v i ta ,  l a  l i n f a  

e  il m e z z o  p e r  c o m u n i c a r l a ;  m a  i n q u a d r a r e  la  g e n t e  in  u n a  n ic c h ia ,  d a r l e  
la  f o r m a  d i  u n o  s t a m p o ,  è  f o r z a r e  la  g e n te ,  r i c a c c i a r e  i n d i e t r o  i d i f e t t i  e  n o n  
c o r r e g g e r l i .

(N ella  fo n d a z io n e , d e lla  C h ie sa , l ’o p e ra  p iù  g ra n d e  d e ll ’O n n ip o te n te ,  la  p iù  b e lla  
o p e ra  d e l  m o n d o , n o s tro  S ig n o re  n o n  u s a  a lc u n  m ezzo  e s te r io re , p re n d e  u n  u o m o  
a l q u a le  c o m u n ic a  la s u a  v ita , il s u o  sp ir ito ; n e  sc e g lie  d o d ic i  c h e  fo rm a  alla  v i ta  
e v a n g e lic a ; m a n o n  è  ir reg g im en tan d o li, n é  fa c e n d o li  m arc iare  a l p a s s o  c h e  li 
fo rm a; e g li n o n  c o s tru is c e ,  n é  b a t te  la  g ra n c a s s a ,  n é  m u s ica , n é  c o n c e r to ,  n é  te a tro ; 
a l c o n tra r io , p ro ib is c e  lo ro  d i u s a re  o g n i  m ezzo e s te r io re : s e n z a  d e n a ro  n é  
b e l l ’a p p a re n z a ; v i  m an d o  c o m e  ag n e lli in m ezzo a i lup i, ite , d o c e te  (a); p re d ic a re , 
is tru ire , g u a rire ; v ir tu s  d e  illo ex iba t (b); i m ezzi e s te r io r i  n o n  a p p ro d a n o  a  n ie n te , 
la  c ro ce , la  so ffe re n z a , la g razia , la p az ienza).

B i s o g n a  l a s c i a r  a p p a r i r e  i d i f e t t i  p e r  a v e r  l ’o c c a s i o n e  d i  r i p r e n d e r l i  e  
c o r r e g g e r l i .  S e  li s i  c o s t r i n g e  a  n a s c o n d e r s i ,  n o n  s i  p u ò  c o n o s c e r l i  e ,  d i  
c o n s e g u e n z a ,  c o r r e g g e r l i .

[2 2 3 ]  V o i  s i e te  i m ie i  d i s c e p o l i ,  s e  v i  a m a t e  g li  u n i  g li a ltr i .  E c c o  il p r i n c i p i o
d i  t u t t e  le  n o s t r e  a z io n i :  l a  c a r i t à ,  l ’ a m o r e ,  l a  v i ta  d i  D io ;  lo  s p i r i to  d i  G e s ù  
C r i s t o  è  n e l la  c a r i tà :  è  q u e s t o  il p r i n c i p i o  d i  v i ta  c h e  v i e n e  d a l lo  S p i r i t o  
S a n t o ,  c h e  è  a m o r e  p e r  e s s e n z a .

B i s o g n a  d a r e  s é  s t e s s i  c o m e  s p e t t a c o l o  a l  m o n d o  a b i t a n d o  in  u n a  
s ta l la ,  v i v e n d o  s u  u n a  c r o c e ,  e  l a s c i a n d o s i  m a n g i a r e  t u t t i  i g io r n i ,  c o m e  
G e s ù  C r i s t o ,  a l l o r a  s i  c o n v e r t i r à  il m o n d o .

(T u tti  c o rre v a n o  d a  G e sù  p e r  a sc o lta r lo , e s s e re  g u a riti  e  lib e ra ti d a l d e m o n io ; 
b is o g n a  c h e  la  g e n te  v e n g a  d a  n o i  p e r  a sc o lta rc i , p e r  e s s e re  g u a rita  e  lib e ra ta  dallo  
sp ir ito  m alig n o ; e c c o  c iò  c h e  d e v e  c o n d u r re  a  n o i  la g e n te ,  e c c o  c o m e  d o b b iam o  
a ttira re  a  n o i, e  n o n  c o n  m ezzi e s te r io r i  c h e  d e v o n o  v e n ire  so lo  d o p ò  m o lto  tem p o  ; 
c ’e ra n o  c r is tia n i p iù  s a ld i n e lle  c a ta c o m b e  c h e  n e lle  n o s t r e  b e lle  c h ie se . Ce n e  
s o n o  c h e  p e rd o n o  il te m p o  a d  u s a re  m ezzi e s te r io r i  p e r  a ttira re  e  p e n s a n o  d i 
c o n v e rtire . C om e s i  sb a g lia n o  e c o m e  s o n o  in  c o n tra d d iz io n e  c o n  il V angelo! 
A t te n z io n e , d u n q u e ,  p e r  le o p e re  sp ir itu a li c h e  s i  p o s s o n o  in tra p re n d e re ).

L ’a m o r e  d i  D i o  e  d e l  p r o s s i m o ,  e c c o  il p r i n c i p i o  e  la  l in fa  v i v i f i c a n t e  
d i  t u t t o ,  c h e  d e v e  p r o d u r r e  t u t t o  in  n o i ;  q u a n d o  c ’è  q u e s t o  in  u n ’a n im a ,  c ’è  
t u t t o  il n e c e s s a r i o .  È  m e g l io  l a  c a r i t à  s e n z a  e s t e r i o r e ,

(a) Andate, insegnate (Mt. 28,19).
(b) Una forza usciva da lai (Lc. 6,19).
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c h e  l ’e s t e r i o r e  s e n z a  la  c a r i tà .  È  m e g l io  il d i s o r d i n e  c o n  l ’a m o r e ,  c h e  
l ’o r d i n e  s e n z a  a m o r e .

È  l ’i d e a  c h e  il c u r a t o  d ’A r s  e s p r i m e v a  q u a n d o  p a r l a v a  d e l l e  r a g a z z e  
d e l l a  s u a  P r o v v i d e n z a  c h e  v e n iv a n o  g u i d a t e  s e c o n d o  q u e s t i  p r i n c i p i .  
P o i c h é  l a  s i g n o r i n a  C a t e r i n a  n o n  c o n o s c e v a  i m e t o d i  d i s c ip l i n a r i ,  p a r l a n d o  
d e l l a  s u a  i m p o s t a z i o n e  d i  v i ta  e  p a r a g o n a n d o l a  a l  n u o v o  m e t o d o  c h e  
v e n iv a  i n t r o d o t t o  n e l l a  s u a  P r o v v i d e n z a ,  d a  q u a n d o  la  e b b e r o  c o s t r e t t a  a  
l a s c i a r e  il t im o n e  a d  a l t r e ,  p i ù  a b il i  s e c o n d o  il m o n d o ,  e g li  d i c e v a  c h e  
p r e f e r i v a  i l  s i m p a t i c o  d i s o r d i n e  d e l  s u o  g r u p p e t t o  d i  u n  t e m p o .  C i o è  c h e ,  
a  q u e l  t e m p o ,  le  r a g a z z e  a g iv a n o  c o n  il c u o r e  e  n o n  c o n  u n  s e g n a l e ;  e s s e  
v e n i v a n o  d a  lui, l ’a m a v a n o  e  v i v e v a n o  u n a  v i ta  d i  f a m ig l ia  e  n o n  u n a  v i t a  
d i  r e g g im e n t o .

T e s t i  c h e  v e n g o n o  in  a p p o g g i o  d i  q u e s t a  d o t t r i n a :
R e g n u m  D e i  i n t r a  v o s  e s t .  -  C a r o  n o n  p r o d e s t  q u i d q u a m ,  s p i r i tu s  e s t  

q u i  v i v i f i c a i  -  M a r t h a ,  M a r t h a ,  s o l l i c i t a  e s  e t  t u r b a l i  e r g a  p lu r im a ,  p o r r o  
u n u m  e s t  n e c e s s a r i u m .  M a r i a  o p t i m a m  p a r t e m  e le g i t  q u a e  n o n  a u f e r e t u r  
a b  e a .  -  E x e r c i t a t i o  c o r p o r a l i s  a d  m o d ic u m  u t il i s  e s t ,  p i e t a s  a u t e m  a d  o m n i a  
u t i l i s  e s t .  Q u i n i m m o  b e a t i  q u i  a u d iu n t  v e r b u m  D e i  e t  c u s t o d i u n t  i l lu d ( a ) .

N o n  a t t a c c a r s i  t r o p p o  a l la  c o r t e c c i a ;  m o l t i  n o n  p e n s a n o  c h e  a lla  c o r ­
t e c c i a ,  n o n  v e d o n o  c h e  la  s c o r z a ,  n o n  g i u d ic a n o  c h e  a t t r a v e r s o  la  c o r t e c c i a ;  
è  n e c e s s a r i a  la  c o r t e c c i a  p e r  c o n d u r r e  l a  l in fa ,  p e r  p o r t a r e  la  lin fa , m a  c h e  
c o s ’è  la  c o r t e c c i a  s e n z a  l in fa ?  u n  a l b e r o  m o r t o ;  b i s o g n a  p r o t e g g e r e  la  
c o r t e c c i a  d e l l ’a l b e r o ,  m a  b i s o g n a  s o p r a t t u t t o  i r r ig a r e ,  c o n c i m a r e  l ’a l b e r o  
p e r  a v e r e  u n a  b u o n a  l in fa  f o r t e  e  v i v i f i c a n t e  e  l ’ a l b e r o  s a r à  b e l l o  e  
m a g n i f i c o .  A v e r  c u r a  d e l l e  r a d ic i .

L o  s p i r i t o  d i  D i o  o  i l  b u o n o  s p i r i t o  è  i n  G e s ù  C r i s t o .

G e s ù  v e n n e  a  N a z a r e t h  e d  e n t r ò ,  s e c o n d o  il s u o  c o s t u m e ,  n e l l a  
S i n a g o g a  e  s i a lz ò  p e r  l e g g e r e .  G l i  d a n n o  il l ib r o  d e l  p r o f e t a  I s a i a  e d  
a v e n d o l o  s r o t o l a t o ,  t r o v ò  il p u n t o  d o v e  è  s c r i t to :  L a  s p i r i to  d e l  S ig n o r e  è  
s u  d i  m e ,  p e r  q u e s t o  e g li  m i  h a  c o n s a c r a t o  c o n  l ’u n z io n e ,  m i  h a  m a n d a t o  
a d  e v a n g e l i z z a r e  i p o v e r i ,  a  g u a r i r e  q u a n t i  h a n n o  il c u o r e  a f f r a n to ,  a d  
a n n u n c i a r e  la  l i b e r a z i o n e  a i  p r i g io n i e r i ,  e  l a  v i s t a  a i  c ie c h i ;  a  r e s t i t u i r e  la  
l ib e r t à  a g li  o p p r e s s i ,  a  p r o c l a m a r e  l ’a n n o  d i  s a lv e z z a  d e l  S ig n o r e  e  i l  
g i o r n o  d e l l a  r e t r i b u z i o n e .

E d  a v e n d o  c h iu s o  il l ib r o ,  lo  r e s t i t u ì  a l  m in i s t r o  e  s i  s e d e t t e  e  t u t t i  
a v e v a n o  g li o c c h i  f is s i  s u  d i  lui. E  i n c o m i n c i ò  a  d i r e :  O g g i  q u e s t a  S c r i t t u r a  
s i  è  c o m p i u t a  a lle  v o s t r e  o r e c c h i e  ( L c .  4 , 1 6 ) .

(a) I l  Regno di Dio è in voi (Lc. 17,21). La carne non giova a nulla, è lo spirito che vivifica (Gv. 6,63). 
Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose; tuttavia ne occorronopoche, anzi una sola. ÈMaria 
che ha scelto la parte migliore, essa non le sarà tolta (Lc. 10,41). Gli esercizi del corpo non giovano un 
gran che: la pietà invece è utile a tutto (1Tim. 4,8). Beati piuttosto quelli che ascoltano la parola di Dio e 
la custodiscono (Lc. 11,28).
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S a n  G io v a n n i ,  p a r l a n d o  d e l lo  S p i r i to  S a n t o  c h e  a v e v a  v i s t o  s c e n d e r e  
s u  G e s ù  C r i s t o ,  d o p o  il b a t t e s i m o ,  m e n t r e  e r a  in  p r e g h ie r a ,  d i s s e :  I  c i e l i  
B o ro n o  a p e r t i ;  e d  a l l o r a  v i d e  lo  s p i r i to  d i  D i o  d i s c e n d e r e  in  u n a  f o r m a  
c o r p o r e a ,  s im ile  a d  u n a  c o l o m b a ,  e  v e n i r e  s u  d i  lu i  e  f e r m a r v i s i ,  e  s i  f e c e  
u d i r e  u n a  v o c e  d a l  c ie lo ,  c h e  d i c e v a :  T u  s e i  il m io  F ig l io  d i le t to ,  è  in  t e  c h e  
h o  r i p o s t o  le  m ie  c o m p i a c e n z e  ( M t .  3 , 1 6  e  p a r a l le l i ) .

E  a l t r o v e ,  G i o v a n n i  d ic e :  H o  v i s t o  lo  s p i r i to  d i s c e n d e r e  d a l  c ie lo  c o m e  
u n a  c o l o m b a  e  s i  è  p o s a t o  s u  d i  lu i, e d  io ,  G i o v a n n i ,  n o n  lo  c o n o s c e v o ,  m a  
c h i  m i  h a  m a n d a t o  a  b a t t e z z a r e  n e l l ’ a c q u a  m i  d i s s e :  C o l u i  s u l  q u a le  v e d r a i  
s c e n d e r e  e  f e r m a r s i  lo  S p i r i to ,  è  q u e l lo  c h e  b a t t e z z a  n e llo  S p i r i to  S a n t o  
( G v .  1 ,3 2 ) .

E  a l t r o v e ,  S a n  G i o v a n n i  d ic e :  C o l u i  c h e  D i o  h a  m a n d a t o ,  p a r l a  i l  
l i n g u a g g i o  d i  D i o ,  p e r c h é  D i o  n o n  m is u r a  il s u o  S p i r i to  n e l  d a r g l i e l o  ( G v .  
3 , 3 4 ) .

L o  S p i r i to  S a n t o  è  d u n q u e  v e n u t o  s u  d i  l u i  e  s i è  f e r m a t o  s u  d i  lu i ,  l ’ h a  
r i c e v u to  s e n z a  m i s u r a ,  e d  è  r e s t a t o  i n t e r a m e n t e  i n  lui. T a l i  s o n o  le  
t e s t i m o n i a n z e  d i  S a n  G i o v a n n i  e  d i  G e s ù  C r i s t o  s t e s s o .

È  p e r c h é  lo  S p i r i to  d i  D i o  è  in  lu i c h e  n o n  d i c e  n i e n t e  d a  s e  s t e s s o ,  c h e  
n o n  f a  n ie n te  d a  s e  s t e s s o ,  e  c h e  t u t t e  le  s u e  p a r o l e  e  t u t t e  le  s u e  a z io n i  s o n o  
c o n f o r m i  a l  p e n s i e r o  e  a l la  v o l o n t à  d e l  P a d r e ,  e s s e n d o  d e t t a t e  d a l lo  S p i r i t o  
S a n t o  c h e  è  l ’u n i o n e  d i  q u e s t e  d u e  p e r s o n e .  P e r c i ò  n o n  h a  p a u r a  d i  d i r e :  
L a  m ia  d o t t r i n a  n o n  v i e n e  d a  m e ,  m a  d a  c o lu i  c h e  m i  h a  m a n d a t o  ( G v .  
7 , 1 6 ) .  C o lu i  c h e  m i  h a  m a n d a t o  è  v e r a c e  e  q u e l lo  c h e  h o  u d i to  d a  lu i, io  lo  
d i c o  n e l  m o n d o  ( G v .  8 ,2 6 ) .

[2 2 5 ]  L e  p a r o l e  c h e  v i  h o  d e t t o ,  n o n  le  d i c o  d a  m e  s t e s s o ,  m a  il P a d r e ,  c h e  è  
in  m e ,  è  lu i c h e  f a  le  o p e r e  ( G v .  1 4 ,1 0 ) .  I o  p a r l o  d i  c iò  c h e  h o  v i s t o  n e l  
P a d r e ,  io ,  u o m o ,  v i  h o  d e t t o  la  v e r i t à  c h e  h o  u d i to  d a l  P a d r e  m io  ( G v .  8 ,3 8 ) .  
L a  p a r o l a  c h e  v i  h o  d e t t o  n o n  v i e n e  d a  m e ,  m a  d a l  P a d r e  c h e  m i  h a  m a n d a t o  
( G v .  1 4 ,2 4 ) .  I o  n o n  h o  a f f a t to  p a r l a t o  d a  m e  s t e s s o ,  m a  il P a d r e  c h e  m i  h a  
m a n d a t o ,  e g li  s t e s s o  m i  h a  p r e s c r i t t o  q u e l lo  c h e  d e v o  d i r e ,  q u e l lo  d i  c u i  
d e v o  p a r l a r e ,  e  s o  c h e  il s u o  c o m a n d a m e n t o  è  l a  v i t a  e t e r n a .  P e r c i ò ,  q u e l l o  
c h e  d i c o ,  lo  d i c o  c o m e  il P a d r e  m e  l ’h a  o r d i n a t o  ( G v .  1 2 ,4 9 ) .

S e c o n d o  q u e l lo  c h e  a s c o l t o ,  io  g iu d ic o  e  il m io  g iu d iz io  è  g i u s t o ,  
p e r c h é  n o n  c e r c o  la  m ia  v o l o n tà ,  m a  la  v o l o n tà  d i  c o lu i  c h e  m i  h a  m a n d a t o  
( G v .  5 , 3 0 ) .  I o  n o n  p o s s o  f a r e  n u l la  d a  m e  s t e s s o  ( G v .  5 , 3 0 ) .  I l  F ig l io  n o n  
p u ò  f a r e  n u lla  d a  s é ,  s e  n o n  q u e l lo  c h e  e g li  v e d e  c h e  il P a d r e  f a ,  p o i c h é  
q u e l lo  c h e  il P a d r e  fa ,  il F ig l io  lo  f a  a l lo  s t e s s o  m o d o  ( G v .  5 ,1 9 ) .

È  c o s ì  c h e  in  G e s ù  C r i s t o  e  n e l  P a d r e  n o n  c ’è  c h e  u n  s o lo  S p i r i to ,  c h e  
u n  s o lo  m o d o  d i  p e n s a r e  e  d i  a g i r e ;  è  lo  s t e s s o  s p i r i to  c h e  p e n s a  e  g i u d i c a ;
10 s t e s s o  s p i r i to  c h e  a g i s c e  s e m p r e  in  u n io n e  c o l  P a d r e  e  c o l  F ig l io .  D i  
m o d o  c h e ,  a s c o l t a n d o  G e s ù  C r i s t o ,  è  il P a d r e  c h e  n o i  a s c o l t i a m o ;  e g l i  p a r l a
11 l i n g u a g g i o  d i  D i o ,  d i c e  S a n  G i o v a n n i .

V e d e n d o  a g i r e  G e s ù ,  n o i  v e d i a m o  le  a z io n i  s t e s s e  d e l  P a d r e ,  p e r c h é  
il F ig l io  n o n  f a  n u lla  d a  s é  s t e s s o  e d  è  il P a d r e  s t e s s o  c h e  f a  le  s u e  o p e r e .
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C h e  b e l l a  a r m o n ia !  C h e  a c c o r d o  t r a  il P a d r e ,  il F ig l io  e  lo  S p i r i t o  
S a n t o ,  in  G e s ù  C r i s to !

C h e  c o s a  d u n q u e  d o b b i a m o  f a r e ?  S t u d i a r e  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù ,  
a s c o l t a r e  l a  s u a  p a r o l a ,  e s a m i n a r e  le  s u e  a z io n i ,  p e r  c o n f o r m a r c i  a  lu i e  
r i e m p i r c i  d i  S p i r i to  S a n to .  P o i c h é  t u t t o  c iò  c h e  G e s ù  C r i s t o  h a  d e t t o ,  t u t t o  
c iò  c h e  h a  f a t t o  è  f a t t o  e  d e t t a t o  d a l lo  S p i r i to  S a n t o ,  b i s o g n o  d u n q u e  
s t u d i a r e  l e  s u e  p a r o l e  e  le  s u e  a z io n i ,  e  c o n f o r m a r e  l a  n o s t r a  v i t a  e  le  n o s t r e  
p a r o l e  a  q u e l lo  c h e  e g li  h a  d e t t o ,  a  q u e l lo  c h e  h a  f a t t o ,  e  a l l o r a  a g i r e m o  e  
p a r l e r e m o  s e c o n d o  lo  S p i r i to  S a n to .

A b b i a m o  d u n q u e  q u i  u n a  r e g o l a  s i c u r a  e  c e r t a  p e r  r i e m p i r c i  d e l l o  
S p i r i to  S a n t o  e  a g i r e  e  p e n s a r e  c o n f o r m e m e n t e  a  lui.

I l  V a n g e l o  c o n t i e n e  l e  p a r o l e  e  l e  a z io n i  d i  G e s ù  C r i s t o  ( a ) .  L a  s p i r i t o  
d i  D i o  è  s p a r s o  in  t u t t a  l a  s u a  v i ta ,  in  t u t t e  le  s u e  a z io n i .  L e  s u e  p a r o l e ,  le  
s u e  a z io n i  s o m e  c o m e  a l t r e t t a n t e  lu c i  c h e  lo  S p i r i to  S a n t o  c i  d à  d a l  p r e s e p e  
f in o  a l  c a lv a r io .  O g n i  p a r o l a  d i  G e s ù  C r i s t o ,  o g n i  e s e m p i o  è  c o m e  u n  
r a g g io  d i  lu c e  c h e  v i e n e  d a l  c ie lo  p e r  i l l u m i n a r c i  e  c o m u n i c a r c i  l a  v i ta .

C h i  v u o le  r i e m p i r s i  d e l lo  s p i r i to  d i  D i o  d e v e  s t u d i a r e  n o s t r o  S i g n o r e  
o g n i  g i o r n o :  le  s u e  p a r o l e ,  i s u o i  e s e m p i ,  l a  s u a  v i t a ;  e c c o  l a  f o n t e  in  c u i  
t r o v e r e m o  la  v i ta ,  lo  s p i r i to  d i  D io .

N e l  p i c c o l o  t r a t t a t o  s u l l ’o r a z i o n e ,  n o i  p a r l i a m o  d i  q u e s t o  s tu d io  d i  
n o s t r o  S ig n o r e  p e r  r i c e v e r e ,  a c q u i s t a r e  il s u o  s p i r i to  ( 1).

L o  s p i r i t o  d i  D i o  è  n e l l a  C h i e s a .

L o  s p i r i t o  d i  D i o  è  n e l  n o s t r o  S a n t o  P a d r e  i l  P a p a .

L o  s p i r i t o  d i  D i o  è  n e i  s a n t i  ( 2).

L o  s p i r i t o  d i  D i o  è  i n  u n  b u o n  r e g o l a m e n t o  t r a t t o  d a l  V a n g e l o  
e  a p p r o v a t o  d a l l a  C h i e s a .

L o  s p i r i t o  d i  D i o  è  n e i  n o s t r i  s u p e r i o r i  ( b ) .

C o m e  è  n e c e s s a r i o  c h e  i  n o s t r i  s u p e r i o r i  a b b i a n o  p r o p r i o  l o  
s p i r i t o  d i  D i o .

N e c e s s i t à  d i  n o n  s c e g l i e r e  c o m e  s u p e r i o r i  
s e  n o n  q u e l l i  c h e  h a n n o  p r o p r i o  l o  s p i r i t o  d i  D i o .

N o n  c o n s i d e r a r e  p e r  q u e s t o  la  s c ie n z a ,  n é  l ’a b i l i t à ,  n é  il t a l e n to ,  n é  l a  
r i c c h e z z a ,  m a  t e n e r  p r e s e n t e  la  c a r i t à  f o r t e  e  i l l u m i n a t a ;  m i  a m i  t u ?  d i c e v a

f )  Ms. XI 118-Ms. XI 545. Lo spirito di Dio è dunque nel santo Vangelo, la parola di Dio; ecco dove si 
trova lo spirito di Dio, la verità. Nei piccoli dettagli della vita di nostro Signore, nelle sue parole, nelle sus 
azioni; è qui principalmente che noi troviamo lo spirito di Dio. Tutta la vita spirituale vi è racchiusa, il pensiero 
di Dio vi si trova (Ms. XI 118).

(2) I santi erano degli uomini ripieni di spirito di Dio (Ms. XI 239).

(a) Cf r .  AppendiceII, p. 514.
(b) È molto importante unire questa frase atta seguente. I l  dovere di cercare lo spirito di Dio presso il 

proprio superiore si impone sempre. I l  superiore non dovrebbe approfittarne per credere che ha lo spirito di 
Dio (cfr. p. 219, nota a; p. 257).
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[227]

G e s ù  C r i s t o  a  S a n  P i e t r o ,  p r i m a  d i  d a r g l i  il g o v e r n o  d e l l a  s u a  C h i e s a  
( a ) .  S e c o n d o  q u e l lo  c h e  a s c o l t o ,  io  g iu d ic o  e  il m io  g i u d iz i o  è  g i u s t o ,  
p e r c h é  n o n  c e r c o  l a  m ia  v o l o n tà ,  m a  la  v o l o n t à  d i  c o lu i  c h e  m i  h a  m a n d a t o  
( G v .  5 ,3 0 ) .

C o m e  s i  p u ò  a c q u i s t a r e  l o  s p i r i t o  d i  D i o  ( b ) .

S t u d i a n d o  il s a n t o  V a n g e l o  e  p r e g a n d o  m o lto .
B i s o g n a  a n z i t u t t o  l e g g e r e  e  r i l e g g e r e  il s a n t o  V a n g e l o ,  p e n e t r a r s e n e ,  

s t u d ia r lo ,  s a p e r l o  a  m e m o r i a ,  s t u d i a r e  o g n i  p a r o l a ,  o g n i  a z io n e ,  p e r  
c o g l i e r n e  il s e n s o  e  f a r l o  p a s s a r e  n e i  p r o p r i  p e n s i e r i  e  n e l le  p r o p r i e  a z i o n i  
( c ) .

È  n e l l ’o r a z i o n e  d i  o g n i  g i o r n o  c h e  b i s o g n a  f a r e  q u e s t o  s tu d io  e  c h e  
b i s o g n a  f a r  p a s s a r e  G e s ù  C r i s t o  n e l l a  p r o p r i a  v i ta .  R e c i t a r e  il r o s a r i o ,  f a r e  
la  v ia  c r u c i s ,  s t u d i a r e  l ’i n s e g n a m e n t o  d i  n o s t r o  S ig n o r e :  è  q u i  c h e  
t r o v e r e m o  o g n i  g io r n o  q u a l c h e  l u c e  d e l lo  S p i r i to  S a n t o  e d  a r r i v e r e m o ,  a  
p o c o ^  a  p o c o ,  a  c o n f o r m a r e  l a  n o s t r a  v i ta  a  q u e l l a  d i  G e s ù  C r i s t o .

È  n e c e s s a r i a  u n a  a s s i d u a  p r e g h ie r a ,  o g n i  g i o r n o  f a r  b e n e  la  d e v o z i o n e  
a llo  S p i r i to  S a n t o ,  c io è ,  d o p o  c o la z io n e ,  r e c i t a r e  il V e n i  C r e a t o r ,  7  A v e  in  
o n o r e  d e i  s e t t e  d o n i  e  l ’o r a z i o n e ,  r i p e t e r e  s p e s s o  q u e s t a  i n v o c a z i o n e :  M i o  
D io ,  d a t e m i  il v o s t r o  s p i r i to !  a f f in c h é  o p e r i a m o  s e m p r e  in  u n io n e  c o n  
q u e s t o  s p i r i to  d i  G e s ù  C r i s t o ,  n o s t r o  M a e s t r o  e  n o s t r a  l u c e  ( 1).

C h i  s o n o  q u e l l i  c h e  h a n n o  lo  s p i r i t o  d i  D i o ?

S o n o  q u e ll i  c h e  h a n n o  p r e g a t o  m o l to  e  c h e  l ’h a n n o  d o m a n d a t o  a  
lu n g o .  S o n o  q u e l l i  c h e  h a n n o  s t u d i a t o  m o l t o  t e m p o  il s a n t o  V a n g e l o ,  le  
p a r o l e  e  le  a z io n i  d i  n o s t r o  S ig n o r e ,  c h e  h a n n o  v i s to  c o m e  i s a n t i  a g i v a n o  
e  c o m e  c o n f o r m a v a n o  la  l o r o  v i ta  a  q u e l l a  d i  G e s ù  C r i s t o ,  c h e  h a n n o  
l a v o r a t o  m o l to  t e m p o  a  r i f o r m a r e  in  e s s i  q u e l lo  c h e  è  c o n t r a r i o  a l lo  s p i r i t o  
d i  n o s t r o  S ig n o r e  ( 2).

(1) Ms. XI 546. Ma bisogna domandarlo con la reale intenzione di riceverlo, con la volontà di fare tutto il 
possibile per acquistarlo, con la volontà di fare tu tti i sacrifici possibili e richiesti per averlo e riceverlo, 
altrimenti non potremo riceverlo e Dio non potrà donarcelo.

(2) Ms. XI 121. Si riconosce che qualcuno ha lo spirito di Dio dalle sue parole. La bocca parla per la 
sovrabbondanza del cuore. Gesù Cristo che diceva a San Pietro: non è né la carne, né il sangue che ti hanno 
rivelato queste cose, ma il Padre mio che è nei cieli; in questa circostanza egli aveva lo spirito di Dio, ma non 
l’aveva in quell’altra circostanza quando, rimproverando Gesù Cristo, suo Maestro che paria)

(a) Tra questo paragrafo e il seguente, nel manoscritto c ’è unapagina bianca.
(b) C f r . Introduzione, p. 210.
(c) Cfr. AppendiceII, p. 514.
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C h i  h a  lo  s p i r i to  d i  D i o ,  n o n  d i c e  n i e n t e  d a  s é  s t e s s o ,  n o n  f a  n i e n t e  d a  
s é  s t e s s o ;  t u t t o  c iò  c h e  d i c e ,  t u t t o  c iò  c h e  f a  p o g g i a  s u  u n a  p a r o l a  o  u n a  
a z io n e  d i  G e s ù  C r i s t o ,  c h e  e g li  h a  p r e s o  c o m e  f o n d a m e n t o  d e l l a  s u a  v i t a ;  
G e s ù  C r i s t o  è  la  s u a  v i ta ,  il s u o  p r i n c i p i o  il s u o  f in e .  N o n  s o n o  io  c h e  v i v o ,  
è  G e s ù  C r i s t o  c h e  v iv e  in  m e .

E g li  n o n  s i l a s c i a  g u i d a r e  n é  d a l l a  s c i e n z a ,  n é  d a l  r a g i o n a m e n t o ,  m a  
d a l l a  f e d e  e  d a l lo  S p i r i to  S a n t o  c h e  a g i s c e  in  lui. E  s p e s s o  n o n  lo  s i  c a p i s c e ,  
p e r c h é  le  v ie  d e l lo  S p i r i t o  S a n t o  s o n o  s p e s s o  s c o n o s c i u t e  p e r  g li u o m i n i ;  
lo  s p i r i to  s o f f ia  d o v e  v u o l e :  n o n  si s a  d o n d e  v e n g a ,  n é  d o v e  v a d a ;  v i e n e  
d a l l ’ a l to .

P e r  q u e s t o  i s a n t i  f a c e v a n o  c o s e  m e r a v i g l i o s e  c h e  g li u o m in i  n o n  
c a p i v a n o ,  p e r c h é  e r a n o  g u id a t i  d a l l o  s p i r i to  d i  D i o  e  d i v e n t a v a n o  s p e s s o  
o g g e t t o  d e i  d i s p r e z z i  e  d e g l i  in s u l t i  d e g l i  u o m in i  p e r c h é  l ’u o m o  c a r n a l e  
n o n  c o n c e p i s c e  c iò  c h e  v i e n e  d a  D i o ,  g li s a r e b b e  n e c e s s a r i a  u n a  l u c e  
s o p r a n n a t u r a l e  p e r  g i u d ic a r n e .  E s s i  t r a e v a n o  t u t t e  le  l o r o  i s p i r a z i o n i  e  i 
l o r o  p e n s i e r i  d a l l ’a m o r e  in f in i to  d i  D io .

D e u s  c a r i t a s  e s t  ( b ) ,  n e l  p r e s e p e ,  n e l  c a l v a r i o  e  n e l  t a b e r n a c o l o ,  c h e  
s o n o  le  t r e  g r a n d i  f i a c c o l e  a l la  c u i  l u c e  u n  v e r o  d i s c e p o l o  d e v e  i s p i r a r e  il 
s u o  c o m p o r t a m e n t o  ( c ) .

L o  s p i r i t o  d i  D i o  è  r a r o .

S ì, lo  s p i r i to  d i  D i o  è  r a r o ,  p e r c h é  è  m o l to  d i f f i c i l e  a b b a n d o n a r e  
i n t e r a m e n t e  la  p r o p r i a  r a g io n e ,  l a  s c ie n z a ,  la  v i t a  n a tu r a le ,  i d i f e t t i  d i  
s p i r i to ,  p e r  r i e m p i r s i  d e l lo  s p i r i to  d i  D i o  e  a g i r e  s o l t a n t o  s e c o n d o  io  s p i r i t o  
d i  D i o  ( 1)

È  d i f f ic i le  e s s e r e  t o t a l m e n t e  u n i t i  a  D i o  in  m o d o  d a  f a r e  u n a  s o l a  c o s a  
c o n  lui; è  d i f f i c i l e  e s s e r e  a b b a s t a n z a  u m ili ,  a b b a s t a n z a  p ic c o l i ,  a b b a s t a n z a  
d o c il i ,  a b b a s t a n z a  s i l e n z i o s i ,  p e r c h é  si p o s s a  s e m p r e  a c c o g l i e r e  b e n e  le  s u e  
i s p i r a z i o n i  e  s e g u ir le .

L e  s u e  i s p i r a z i o n i  s o n o  c o s ì  d o lc i ,  c o s ì  d e l i c a t e ,  c o s ì  i m p e r c e t t i b i l i  
t a lv o l ta ,  p e r  n o n  d i r e  s e m p r e ,  c h e  è  d i f f i c i l e  c o g l i e r l e ,  c o m p r e n d e r l e  e  
a c c e t t a r l e .  L a  s c ie n z a ,  la  r a g io n e ,  il m o n d o ,  in v e c e ,  c o s ì  c o m e  le  a b i t u d i n i  
d e l l a  v i t a  f a n n o  t a n t o  r u m o r e  i n to r n o  a  n o i ,  c h e  è  m o l to  d i f f ic i le  a s c o l t a r l o  
e  s e g u i r lo  p e r f e t t a m e n t e .  P e r  a v e r e  lo  S p i r i to  S a n to ,

f )  lava della sua passione, gli disse che questo non gli sarebbe accaduto; non l ’avevano neppure 
quegli apostoli che volevano far discendere il fuoco dal cielo su Samaria. Gesù disse loro: Voi non 
sapete di quale spirito siete (a).

(2) Ms. XI 18. Com ’è raro! Com ’è triste vedere tante anime, soprattutto religiosi, preti, essere così 
poco animati da questo spirito, così suscettibili, gelosi, cattivi, astiosi, collerici... che cercano solo il 
loro interesse personale e non quello del prossimo; che agiscono per un principio naturale e per nulla 
soprannaturale, pieni di sé, ingordi, pigri, che seguono solo le loro idee personali.

(a) Questa parte di Lc. 9,55, è una variante considerata non autentica da molti esegeti.
(b) Dio è amore (1Gv. 4,16).
(c) Vedi AppendiceI, p. 507.
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b i s o g n a  a v e r  a b b a n d o n a t o  q u e s t a  v i t a  n a tu r a le  c h e  c i  a v v o lg e  e  c i  g u i d a .  
B i s o g n a  a v e r  l o t t a t o  a  lu n g o  c o n t r o  i p r o p r i  d i f e t t i  s p i r i t u a l i  e  c a r n a l i ,  

[2 2 9 ]  b i s o g n a  a v e r  s t u d i a t o  m o l to  t e m p o  il s a n t o  V a n g e l o ,  b i s o g n a  a v e r  p r e g a t o  
a  lu n g o  p e r  d o m a n d a r lo .

Q u a n t o  s o n o  r a r i  q u e l l i  c h e  h a n n o  a d e m p i u t o  a  t u t t e  q u e s t e  c o n ­
d iz io n i!  D ’a l t r o n d e  la  v i ta  n a tu r a l e  è  c o s ì  f o r t e  in  n o i  e  l a  v i ta  s p i r i t u a l e  
c o s ì  e l e v a t a ,  c o s ì  c o n t r a r i a  a l la  n o s t r a  n a tu r a ,  c h e  s i  è  t e n t a t i  d i  r i t e n e r e  
c o m e  i m p o s s i b i l i  le  i s p i r a z i o n i  d e l lo  S p i r i t o  S a n t o ,  e  le  s i  t r a t t a  s p e s s o  
c o m e  c h im e r e .  I  g r a n d i  i n s e g n a m e n t i  d e l  V a n g e l o ,  i c o n s ig l i  s o n o  
c o n s i d e r a t i  c o m e  i m p o s s i b i l i  e  s i  p r e f e r i s c e  s e g u i r e  l a  s t r a d a  a b i tu a le ,  la  
s t r a d a  s o l i ta ,  p i u t t o s t o  c h e  a b b r a c c i a r e  le  s t r a d e  e le v a t e ,  e  s p e s s o  a r id e  p e r  
la  n a tu r a ,  c h e  v e n g o n o  d a l lo  S p i r i to  S a n t o  ( 1).

E  p o i ,  c o l  r a g i o n a m e n t o ,  s i  d i s t r u g g e  t u t t o  il V a n g e l o ,  s i  t r o v a  s e m p r e  
m o d o  d i  s i s t e m a r e  le  c o s e  e  c o n s e r v a r e  l a  v i t a  n a tu r a le .  I l  r a g i o n a m e n t o  
u c c i d e  il V a n g e l o  e  d i s t r u g g e  t u t t o  c iò  c h e  c ’è  d i  e l e v a t o ,  d i  g r a n d e ,  d i  
s p i r i tu a l e  n e i  p r e c e t t i  e  n e i  c o n s i g l i  d i  n o s t r o  S ig n o r e ;  c o m e  in  c iò  c h e  
c o n c e r n e  l a  p o v e r t à ,  il d i s t a c c o ,  l a  c a r i t à ,  la  r i n u n c i a ,  l a  m o r t i f i c a z i o n e ,  la  
p e n i t e n z a .  P e r c i ò ,  q u a n d o  s i  t r o v a  q u a l c u n o  s u l la  t e r r a  c h e  h a  lo  s p i r i to  d i  
D io ,  c o m e  lo  s i  c e r c a !  c o m e  s i  c o r r e  d a  lui! s i  v i e n e  a  c e r c a r e  q u e s t o  s p i r i t o ,  
q u e s t i  c o n s ig l i  c h e  v e n g o n o  d a l l ’a l to ;  s e m b r a  a l l o r a  d i  e s s e r e  c o n  D i o  e  d i  
t o c c a r e  il c ie lo  c o l  d i to ;  è  r a r o  e  t u t t a v ia  s t a r e b b e  s o lo  a  n o i  p o s s e d e r l o  
r i e m p i e n d o c i  d e l  V a n g e l o  e  m e t t e n d o l o  in  p r a t i c a .

L o  s p i r i to  d i  D io !  la  p i ù  g r a n d e  g io ia  c h e  D i o  p o s s a  f a r e  a  q u a l c u n o  è  
d i  d a r g l i e lo .  È  a n c h e  l a  p i ù  g r a n d e  g io ia  c h e  D i o  f a  a lla  t e r r a  d i  d a r e  il s u o  
s p i r i to  a  q u a l c h e  u o m o  p e r c h é  g li  a l t r i  p o s s a n o  v e d e r l o ,  c o n s u l t a r l o  e  
s e g u i r lo ,  a p p r o f i t t a r n e .  D o m a n d i a m o l o  a  D i o  e  n o n  s m e t t i a m o  d i  
d o m a n d a r l o  p e r  n o i  e  p e r  g li a ltr i.

È  d i f f i c i l e  d a  a c q u i s t a r e  e  d i f f i c i l e  d a  c o n s e r v a r e .

P o i c h é  b i s o g n a  c o n t i n u a m e n t e  l o t t a r e  c o n t r o  la  p r o p r i a  n a tu r a ,  l e  
p r o p r i e  t e n d e n z e ,  la  r a g io n e ,  t a lv o l t a  l a  p r o p r i a  s c i e n z a  e d  a n c h e  c o n t r o  il 
m o n d o  c h e  n o n  lo  c a p i s c e  e  n o n  c e s s a  d i  t r a t t a r e  d a  i n s e n s a t i  e  d a  f o l l i  
c o l o r o  c h e  a g i s c o n o  in  c o n t r a s t o  c o n  lu i ( 2 ).

f )  Ms. XI 241. Quale differenza tra questa vita naturale e questa vita soprannaturale. Opposizione tra la 
natura e lo spirito di Dio; la maggior parte delle persone trovano il Vangelo persino impraticabile, esagerato, 
utopia, che è dell’altro mondo; ecco come molti lottano contro lo spirito di Dio e talvolta persino dei buoni 
preti; ma sì preferisce attenersi alla « routine », all’abitudine, alle solite cose: non si ama la persecuzione. Via 
trita (a).

(2) Ms. XII 18. Bisogna risuscitare lo spirito di Gesù Cristo in noi e nel mondo. La carne lotta contro lo 
spirito e, sfortunatamente, è la carne che quasi sempre vince in questo combattimento; è più facile obbedire alla 
carne, servire la carne piuttosto che lo spirito. Questo spirito si conserva nelle comunità ferventi, in cui si 
mantengono la povertà e la sofferenza; ma subito si perde non appena questi due segni scompaiono e, nel 
mondo, ha più difficoltà a rinascere.

(a) Strada battuta.
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Q u e l l i  c h e  s e g u o n o  lo  s p i r i to  d i  D i o  s o n o  s p e s s o  p e r s e g u i t a t i ,  e s p o s t i  
a l  d i s p r e z z o ,  a l l ’o d i o  d e g l i  a lt r i ,  e ,  p e r  l o t t a r e  c o n t i n u a m e n t e  c o n t r o  s é  
s t e s s i  e  c o n t r o  g li a lt r i ,  è  n e c e s s a r i a  u n a  g r a n d e  d o s e  d i  f o r z a ,  d i  e n e r g i a  e  
d i  g r a z ia ,  p e r  n o n  c e d e r e  e  r i l a s s a r s i  n e l le  v ie  d e l lo  S p i r i to  S a n to .  È  lo  
s p i r i to  d i  d i s c o r d i a  c h e  s i  i n s in u a  d a p p e r t u t t o  e  v i e n e  a  l o t t a r e  c o n t r o  q u e l l i  
c h e  a g i s c o n o  u n i c a m e n t e  p e r  D i o !

S e g n i  d a i  q u a l i  s i  r i c o n o s c e  c h e  u n ’a n i m a  è  p i e n a  
d e l l o  s p i r i t o  d i  D i o .

S a n  P a o l o  c i  d i c e  c h e  lo  s p i r i to  d i  D i o  p o r t a  d e i  f ru t t i  p a r t i c o l a r i  in  n o i  
e d  è  f a c i le  r i c o n o s c e r lo .  I  f r a t t i  d e l l o  s p i r i to ,  c i  d i c e ,  s o n o :  la  c a r i t à ,  la  
g i o i a ,  la  p a c e ,  l a  p a z i e n z a ,  l ’u m i l t à ,  l a  b o n t à ,  la  p e r s e v e r a n z a ,  la  d o l c e z z a ,  
l a  f e d e ,  la  m o d e s t i a ,  la  c o n t i n e n z a ,  il d o m i n i o  d i  s é ,  la  c a s t i t à  ( G a l .  5 ,2 3 ) .

S p i e g a z i o n e  d i  o g n u n o  d i  q u e s t i  f r u t t i :  la  d i s c r e z io n e ,  la  p r u d e n z a .
U n a  p a r o l a  s u l la  d i s c r e z i o n e :  la  p r u d e n z a ,  il r i s e r b o  n e l le  p r o p r i e  

p a r o l e ,  c h i  è  i n d i s c r e t o ,  c h e  p a r l a  a  v a n v e r a ,  c h e  r i v e l a  le  c o s e  in u t i l i ,  c a u s a  
m o l t e  n o ie .

R i v e s t i t e v i ,  c o m e  e le t t i  d i  D io ,  s a n t i  e d  a m a t i ,  d i  v i s c e r e  d i  m i s e ­
r i c o r d i a ,  d i  b o n t à ,  d i  u m i l t à ,  d i  d o l c e z z a ,  d i  p a z i e n z a ,  s o p p o r t a n d o v i  a  
v i c e n d a ;  c i a s c u n o  d i  v o i  p e r d o n a n d o  a  s u o  f r a te l lo  il m o t iv o  d i  l a m e n t e l a  
c h e  p u ò  a v e r e ;  c o m e  il S ig n o r e  h a  p e r d o n a t o  a  v o i ,  c o s ì  p e r d o n a t e  a i  v o s t r i  
f r a te l l i ;  s o p r a t t u t t o ,  c o n s e r v a t e  la  c a r i t à  c h e  è  il v i n c o l o  d e l l a  p e r f e z i o n e  
( C o l .  3 , 1 2 ) .

T u t t o  c iò  c h e  è  v e r o ,  t u t t o  c iò  c h e  è  o n e s t o ,  t u t t o  c iò  c h e  è  g iu s to ,  t u t t o  
c iò  c h e  è  s a n t o ,  t u t t o  c iò  c h e  è  a m a b i le ,  t u t t o  c iò  c h e  p u ò  d a r e  b u o n a  f a m a ,  
t u t t o  c iò  c h e  è  l o d e v o l e  n e l le  n o r m e  d i  c o m p o r t a m e n t o ,  o c c u p i  i v o s t r i  
p e n s i e r i  (F il ip .  4 ,8 ) .

T a l i  s o n o  i f r u t t i  c h e  p r o d u c e  in  n o i  lo  S p i r i to  S a n to .
L e  n o s t r e  p a r o l e  e  le  n o s t r e  a z io n i  s o n o  a l t r e t t a n t i  f r u t t i  s a n t i  e  

b e n e d e t t i  c h e  e s c o n o  d a l  n o s t r o  in t im o  e  p r o d u c o n o  b u o n i  f ru t t i ,  c o m e  u n  
a l b e r o  b u o n o  p r o d u c e  f r u t t i  b u o n i  e  l ’ a l t r o  n e  p r o d u c e  d i  c a t t iv i .  C o s ì  
a v v ie n e  p e r  c o l o r o  c h e  h a n n o  lo  S p i r i to  S a n t o  e  p e r  q u e l l i  c h e  n o n  l ’h a n n o  : 
l ’u n o  p r o d u c e  f r u t t i  b u o n i  e  l ’ a l t r o  n e  p r o d u c e  d i  c a t t iv i .

N e s s u n  u o m o  h a i  m a i  v i s to  D io ;  m a  s e  c i  a m i a m o  g li u n i  g li a ltr i ,  D i o  
a b i t e r à  in  n o i  e  il s u o  a m o r e  è  p e r f e t t o  in  n o i ;  c iò  c h e  c i  f a  c o n o s c e r e  c h e  
n o i  a b i t i a m o  in  lu i e  lu i in  n o i ,  è  il f a t t o  c h e  c i  h a  r e s o  p a r t e c i p i  d e l  s u o  
s p i r i to  ( 1 G v .  4 , 1 2 ) .  N o i  s i a m o  s t a t i  tu t t i  b a t t e z z a t i  in  u n  m e d e s i m o  s p i r i t o ,  
p e r  e s s e r e ,  t u t t i  in s i e m e ,  u n  s o lo  c o r p o  ( 1 C o r .  1 2 ,1 3 ) .

Q u a n t o  l o  s p i r i t o  d i  D i o  è  n e c e s s a r i o  i n  u n a  c o m u n i t à .

S e  lo  s p i r i to  d i  D i o  è  n e c e s s a r i o  p e r  n o i  s t e s s i ,  in  p a r t i c o l a r e  p e r  a v e r e  
l a  s a p i e n z a  e  l ’a m o r e ,  a  m a g g i o r  r a g io n e  è  n e c e s s a r i o  in  u n a  c o m u n i t à .

[230]

[2 3 1 ]

1 7 1



A v e r e  lo  s p i r i to  d i  D i o ,  è  t u t t o .  È  t u t t o  p e r  s é  s t e s s i .  È  t u t t o  p e r  u n a  
c o m u n i t à .  È  lo  s p i r i to  d i  D i o  c h e  c r e a  l ’u n i t à  in  u n a  c a s a ,  c h e  f o n d e  t r a  

l o r o  g li s p ir i t i  e  i c u o r i ,  c h e  f a  in  m o d o  c h e  tu t t i  s i a n o  u n a  c o s a  s o la .

U t  u n u m  s i n t .  E r a  la  p r e g h i e r a  a r d e n t e  e  s p e s s o  r i p e t u t a  d i  n o s t r o  
S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o ,  d o p o  l ’u l t i m a  c e n a .  C h e  e s s i  s i a n o  u n o  in  u n  

m e d e s i m o  s p i r i to .

L a  v e r a  u n i tà  n o n  è  n e l le  p i e t r e ,  n é  n e l  d e n a r o ,  n é  n e l le  c a s e ,  n é  n e i  
v e s t i t i ,  n é  n e l l a  a b i t a z i o n e ,  n é  n e i  t i to l i  d i  f r a t e l l i  o  s o r e l le ,  c h e  c i  s i  d à ;  

t u t t o  q u e s t o  s u p p o n e  l ’u n i t à ,  m a  n o n  la  fa ;  t u t t o  q u e s t o  in  t o n d o  n o n  è  

n ie n te .  Q u a n t o  s o n o  r id ic o l i  e  s p e s s o  m e n z o g n e r i  q u e s t i  t i to l i  d i  f r a te l l i  o  
s o r e l le !  L a  v e r a  u n i tà  è  n e l l ’u n i o n e  d i  u n o  s t e s s o  s p i r i to ,  d i  u n o  s t e s s o  

p e n s i e r o ,  d i  u n o  s t e s s o  a m o r e ,  e d  è  G e s ù  C r i s t o  c h e  n e  è  il c e n t r o ,  p e r  

m e z z o  d e l lo  S p i r i to  S a n to .
R i m a n e te  in  m e  e d  io  in  v o i ,  c h e  n o i  s i a m o  tu t t i ,  p e r  c o s ì  d i r e ,  g li u n i  

n e g li  a l t r i  e  v e d e n d o  l ’u n o  s i  v e d a  a n c h e  l ’a l t r o :  e c c o  la  v e r a  f a m ig l ia ,  la  

v e r a  c o m u n i t à ,  la  v e r a  u n io n e ;  gli s t e s s i  p e n s i e r i ,  le  s t e s s e  p r o s p e t t i v e ,  le  
s t e s s e  i s p i r a z i o n i  in  G e s ù  C r i s t o .

I l  V a n g e l o  c i  d à  u n  v e r o  e s e m p i o  d i  q u e s t a  u n io n e  d i  s p i r i to  e  d i  c u o r e ,  

n e i  p r im i  c r i s t i a n i ,  c h e  a v e v a n o  tu t t i  u n  c u o r  s o l o  e  u n ’a n i m a  s o la .
I n  u n a  c a s a ,  in  u n a  c o m u n i t à  q u a n t o  s o n o  n o c iv i  e  d a  t e m e r s i  q u e l l i  

c h e  n o n  h a n n o  lo  s p i r i to  b u o n o !  C o m e  f a n n o  d e l  m a le  a g li  a l t r i  c o n  le  l o r o  

p a r o l e  e  c o n  i l o r o  e s e m p i !  C o s t a n t e m e n t e  s t a n n o  d i c e n d o  m a le  d i  q u e s t o ,  
d i  q u e l lo ,  d i  q u e l la ;  a s s o m i g l i a n o ,  c o m e  d i c e  n o s t r o  S ig n o r e ,  a  q u e l l e  

p i c c o l e  v i p e r e ,  a  q u e i  s e r p e n t i  c h e  s t a n n o  a  s p i a r e  il m o m e n t o  in  c u i  

p o t r a n n o  m o r d e r v i  p e r  d i f f o n d e r e  il v e l e n o  c h e  p o r t a n o  c o n t i n u a m e n t e  i n  
s e n o .

P a r o l e  d i  b i a s im o ,  d i  c r i t i c a ,  p a r o l e  a  v a n v e r a ,  in u ti l i ,  p e r d i t a  d i  t e m p o ,  

b u f f o n a t e ,  e c c . . .  B i s o g n e r e b b e  m e t t e r  l o r o  u n  b a v a g l i o  s u l la  b o c c a ,  f in o  a  
[2 3 2 ]  c h e  s i  s i a n o  c o n v e r t i t i .  R a z z a  d i  v i p e r e ,  d i c e v a  n o s t r o  S ig n o r e ,  p a r l a n d o  a i  

F a r i s e i ,  p e r c h é  il l o r o  c u o r e  e r a  c a t t iv o  e d  e s s i  c e r c a v a n o  s o lo  d i  m o r d e r l o  

e  d i  s p a r g e r e  l a  l o r o  c a t t i v e r i a  s u  d i  lu i e  su g li  a p o s to l i .
E ,  d i  s o l i to ,  s o n o  c o s t o r o  c h e  v o g l io n o  d o m in a r e  e  c h e  c e r c a n o  s e m p r e  

d i  d o m in a r e  c o l  l o r o  s p i r i to  m a l v a g io  e  d i  c r i t i c a ;  s o n o  o r g o g l i o s i  e  

v o g l io n o  a v e r e  s e m p r e  il d o m in io  su g li  a ltr i.
B i s o g n a  s o r v e g l i a r e  q u e s t i  s p i r i t i  c a t t iv i  e  n o n  t e n e r l i  t r a  n o i  p e r c h é  

s o n o  u n a  p e s t e  e  u n  v e l e n o  c h e  s a r a n n o  s e m p r e  n o c iv i  e  m o r ta l i  e  c h e ,  n o n  

s o lo  i m p e d i s c o n o  il b e n e ,  m a  m a n d a n o  in  r o v i n a  le  c a s e  e  le  d i s t r u g g o n o .
Q u a n t a  g e n te ,  in  u n a  c a s a ,  a s s o m i g l i a  a  d e i  d e m o l i t o r i ;  f a n n o  p i ù  

l a v o r o  in  u n  m o m e n t o  d i  q u a n t o  n e  f a c c i a n o  a l t r i  t r e n t a  in  u n a  m a t t i n a t a .  

Q u a n d o  c e  n e  s o n o  a lc u n i  c h e  c e r c a n o  d i  c o s t r u i r e  e  a l t r i  c h e  d e m o l i s c o n o  
c o n t i n u a m e n t e ,  è  in u t i le  p e r d e r e  il p r o p r i o  t e m p o  a  c o s t r u i r e ;  i d e m o l i t o r i  

a n d r a n n o  s e m p r e  p i ù  in  f r e t t a  d e i  c o s t r u t t o r i .

P e r  o v v i a r e  a  q u e s t i  g r a v i  i n c o n v e n i e n t i ,  il m e z z o  m ig l i o r e  s a r e b b e  d i
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d i  m e t t e r l i  in  s o l i tu d i n e  e  d i  f a r  l o r o  o s s e r v a r e  il p i ù  p e r f e t t o  s i l e n z io ;  è  
q u e s t o  il s o lo  e  u n i c o  r im e d io ,  p o i c h é  c o d e s t a  g e n t e  è  s e m p r e  m o l t o  
o r g o g l i o s a  e  d o m in a n t e ,  v u o le  s e m p r e  p a r l a r e  e  p a r l a r e  p i ù  f o r t e  d e g l i  a l t r i  
e  v u o l  d o m in a r e  tu t t i  e  n o n  s o t t o m e t t e r s i  a  n e s s u n o  ( 1).

I l  m e z z o  m ig l io r e  è  d i  m a n d a r l i  v ia ;  è  m e g l io  s a c r i f i c a r e  u n a  p e r s o n a  
p i u t t o s t o  c h e  s a c r i f i c a r e  t u t t a  la  c o m u n i t à  e  v e d e r e  u n a  c a s a  a n d a r  s e m p r e  
m a le  e  v iv e r e  s e n z a  u n io n e  e  s e n z a  c a r i t à ,  a  c a u s a  d i  q u a l c h e  t e s t a  d u r a ;  
b i s o g n e r e b b e  m e t t e r  l o r o  u n  b a v a g l i o  s u l la  b o c c a ,  t u t t i  i g io rn i ,  f i n c h é  
a b b i a n o  p e r d u t o  il l o r o  s p i r i to  c a t t iv o .

N o s t r o  S i g n o r e  d i c e  q u e s t a  p a r o l a :  O g n i  r e g n o  d iv is o  in  s é  s t e s s o  
c a d r à  in  r o v in a .  C h i  n o n  è  c o n  m e ,  è  c o n t r o  d i  m e ,  e  c h i  n o n  r a c c o g l i e  c o n  
m e  d i s p e r d e  ( M t .  1 2 ,3 0 ) .  C h i  n o n  è  c o l  s u o  s u p e r i o r e ,  a n c h e  s e ,  i n  
a p p a r e n z a ,  n o n  f a c e s s e  n i e n t e  c o n t r o  d i  lu i, c h e  s i  a c c o n t e n t a  d i  e s s e r e  
i n d i f f e r e n t e ,  d i  n o n  a p p r o v a r l o ,  è  c o n t r o  il s u o  s u p e r i o r e .

C h i  f a  d e l l e  o p e r e  s e n z a  d i p e n d e r e  d a l  s u o  s u p e r i o r e ,  o p e r e  b u o n e ,  è  
v e r o ,  m a  s e  q u e s t e  o p e r e  n o n  s o n o  f a t t e  d a l lo  s t e s s o  s u p e r i o r e ,  v i s t e  e  
a p p r o v a t e  d a  lu i, in  u n io n e  c o n  lu i, v o i  n o n  r a c c o g l i e t e  c o n  lu i, m a  
d i s p e r d e t e ,  c io è  l a v o r a t e  a l  d i  f u o r i  e  d i s p e r d e t e  il b e n e  e  le  o p e r e .

È  m o l to  d i f f ic i le  c h e  in  u n a  c a s a  n o n  c i  s i a n o  p i c c o l e  d iv is io n i ,  p i c c o l e  
o p p o s i z i o n i  d i  s p i r i to  e  d i  v e d u t e  e  d i  m o d i  d i  f a r e ;  c i a s c u n o  h a  il p r o p r i o  
s p i r i to  e  le  p r o p r i e  p r o s p e t t i v e ,  c o m e  c i a s c u n o  h a  il p r o p r i o  v o l to ;  m a  [ 2 3 3 ]  
b i s o g n a  f a r  f o n d e r e  t u t t o :  il p r o p r i o  s p i r i to ,  le  p r o p r i e  v e d u t e  p a r t i c o l a r i  
c o n  q u e l l e  p i ù  g e n e r a l i  d i  u n ’o p e r a ,  d i  u n a  c a s a  e  s a p e r  f a r e  il s a c r i f i c i o  
d e i  p r o p r i  p e n s i e r i ,  d e l l e  p r o p r i e  v e d u t e  p e r  il b e n e  e  n o n  m e t t e r s i  m a i  a l  
d i  f u o r i  d i  q u e ll i  c o i  q u a l i  s i a m o  e  d o b b i a m o  e s s e r e ;  a  m e n o  d i  
a b b a n d o n a r e  t o t a l m e n t e  q u e ll i  c o n  c u i  d o b b i a m o  e s s e r e  e  f o r m a r e  u n  
g r u p p o  a  p a r t e ,  a l  d i  f u o r i  d e l l a  c o m u n i t à ,  m a  m a i  a ll ’i n t e r n o .  E  q u a n d o  
n o n  c i  s i  p u ò  p i ù  u n i r e ,  è  m e g l io  s e p a r a r s i ;  q u e s t o  e v i t a  m o l t e  s o f f e r e n z e  
d a  u n a  p a r t e  e  d a l l ’a l t r a  ( 2).

S a n  P a o l o ,  v e d e n d o  le  liti e  le  d i v i s io n i  c h e  e s i s t e v a n o  t r a  g li a b i t a n t i  
d i  C o r i n to ,  d i c e v a  lo r o :  a d h u c  c a r n a l e s  e s t i s ( 1 C o r .  3 , 2 ) ;  v o i  s i e te  a n c o r a  
c a r n a l i .  S i  p u ò  b e n  d i r lo  a  m o l t i  a ltr i ;  v o i  v i  l a s c i a t e  g u i d a r e  d a l l a  c a r n e  e  
n o n  d a l lo  s p i r i to  d i  D io .

R i a s s u n t o :  C h e  c o s ’è  r i n u n c i a r e  a l  p r o p r i o  s p i r i t o ?

R i n u n c i a r e  a l  p r o p r i o  s p i r i to ,  a n z i tu t t o ,  è  e s s e r e  b e n  c o n v in t i  c h e  
a b b i a m o  m o lt i  d i f e t t i  s p i r i t u a l i  e  c h e ,  s e  a g ia m o  o  g i u d i c h i a m o  s e c o n d o

( ')  Ms. XI 723. Come bisogna osservare il silenzio e farlo osservare a quelli che non hanno lo spirito di 
Dio! e non permettere loro di parlare, poiché la gente pettegola, coloro che parlano molto, non hanno lo spirito 
di Dio ; pronto ad ascoltare, lento a parlare; bisogna diffidare di queste persone che parlano molto, che 
conoscono tutto, che discutono su tutto, che non dubitano di niente; qual è lo spirito che li fa parlare e agire? Il 
loro proprio spirito, l ’orgoglio e non lo spirito di Dio...

(2) Ms. XI 244. Questa fusione di spirito e di cuore si fa nella conoscenza e nella pratica di uno stesso 
regolamento di vita fondato su Gesù Cristo che deve essere il centro del nostro amore; camminando verso lo 
stesso scopo; stessi mezzi.

1 7 3



i n o s t r i  p e n s ie r i ,  le  n o s t r e  id e e ,  m o lto  s p e s s o  p o s s ia m o  s o lo  s b a g l ia r c i  e  f a r e  m o l to  

m a le .
( È  c o n s e r v a r e  il s i le n z io  n e l  t im o r e  d i d i r e  d e lle  c o s e  c h e  n o n  s ia n o  c o n f o r m i  

a llo  sp ir i to . È  r in u n c ia r e  a lla  p r o p r i a  te s ta ,  a lle  p r o p r ie  id e e ,  a i  p r o p r i  g iu d iz i ,  a i  

p r o p r i  p e n s ie r i ,  p e r  s o t t o m e t t e r s i  a i  g iu d iz i  e  a i  p e n s i e r i  d i  u n  a l t ro ) .

È  n o n  d ir e  n i e n t e  e  n o n  f a r e  n i e n t e  d a  s é  s t e s s i ,  s e c o n d o  l ’e s e m p io  d i n o s t r o  

S ig n o r e ;  m a ,  p r im a  d i d i r e  o  d i f a r e  q u a ls ia s i  c o s a ,  e s a m i n a r e  s e  q u e llo  c h e  

d ic ia m o  o  f a c c i a m o  è  d a v v e r o  c o n f o r m e  a i  p e n s i e r i  e  a lle  id e e  d i G e s ù  C r i s to ,  

n o s t r o  M a e s t r o ,  a l la  s u a  u m il tà ,  a lla  s u a  d o lc e z z a ,  a lla  s u a  p o v e r tà ,  a lla  s u a  c a r i tà

( ' ) .  ,
È  d o m a n d a r e  c o n s ig l io  a i  p r o p r i  s u p e r io r i  n e l le  c o s e  i n c e r te ,  q u a n d o  

a b b ia m o  t im o r e  d i a g i r e  d a  n o i  s t e s s i .  È  s o t t o m e t t e r s i  n e l lo  s p i r i to  e  n e l  c u o r e  a  

t u t t e  le  d e c is io n i  d e l la  C h i e s a  e  d e l  P a p a .  È  s o t t o m e t t e r e  il p r o p r io  s p ir i to  e  il 

p r o p r io  g iu d iz io  a lle  d e c is io n i  e  a l  g iu d iz io  d e i  p r o p r i  s u p e r io r i .  È  f a r e  u n a  s o la  

c o s a  c o n  lo ro ,  p o ic h é  c i  r a p p r e s e n t a n o  G e s ù  C r i s t o  s u l la  t e r r a  e  n o i  d o b b ia m o  

[2 3 4 ]  e s s e r e  c o n  lo r o  in  t u t t e  le  c i r c o s t a n z e .  È  a p p o g g ia r s i  s e m p r e  s u  u n a  p a r o la  o  s u  

u n a  a z io n e  d i n o s t r o  S ig n o re  G e s ù  C r is to ,  p e r  p a r la r e  o  a g ir e .

Pratiche.

D i f f i d e r e m o  m o lto  d i n o i  s t e s s i ,  d e i  n o s t r i  p e n s ie r i ,  d e i  n o s t r i  g iu d iz i , d e l le  

n o s t r e  id e e  ( a ) .  S t a r e m o  m o lto  in  s i le n z io  n e l  t im o r e  d i d i r e  d e lle  c o s e  c o n t r a r ie  

a llo  s p ir i to  d i D io ,  s o p r a t tu t t o  s e  s i a m o  g io v a n i . S tu d ie r e m o  m o lto  il V a n g e l o  c h e  

r a c c h iu d e  le  a z io n i  e  le  p a r o le  d i G e s ù  C r is to ,  n e l  q u a le  lo  S p ir i to  S a n to  r i s i e d e v a  

to ta lm e n te .

R e c i t e r e m o  o g n i  g io rn o , d o p o  c o la z io n e ,  il V e n i  C r e a t o r ,  7  A v e  M a r i a  p e r  

d o m a n d a r e  i d o n i  d e llo  S p ir i to  S a n to  e  l ’o r a z io n e  d e llo  S p ir i to  S a n to  ( I l  V e n i  
C r e a t o r  è  a d  lib itu m , lo  s i  r e c i t e r à  l a  d o m e n ic a ,  i g io rn i  d i  f e s t a  e  d i  r i tiro ) .

C i  s o t t o m e t t e r e m o  n e llo  s p ir i to  e  n e l  c u o r e  a  t u t t e  le  d e c is io n i  d e l la  C h i e s a  

e  d e l  P a p a .  C i  s o t t o m e t t e r e m o  a lle  d e c is io n i  e  a i  g iu d iz i  d e i  n o s t r i  s u p e r io r i ,  in  

c u i  d o b b ia m o  r i c o n o s c e r e  lo  s p ir i to  d i D io .

E v i t e r e m o  o g n i  s c i s m a  e  o g n i  d iv is io n e  t r a  n o i, l a v o r a n d o  tu t t i  p e r  a v e r e  u n  

c u o r e  s o lo  e d  u n ’a n im a  s o la ,  u n o  s t e s s o  s p ir i to  in  G e s ù  C r is to ,  c h e  d e v e  e s s e r e  il 

c e n t r o  d i t u t t i  i n o s t r i  p e n s i e r i  e  d i  tu t t i  i n o s t r i  a f f e t t i ,  r i c o r d a n d o c i  q u e l le  p a r o le  

c h e  d ic ia m o  tu t t i  i g io rn i  n e l l a  s a n t a  M e s s a :  p e r  i p s u m ,  e t  c u m  ip s o ,  e t  in  i p s o  (b).

( ')  Ms. XI 247. Evitare di affermare delle cose che non si conoscono con certezza; appoggiarsi 
sempre su una parola di Gesù Cristo o una decisione della Chiesa o dei propri superiori.

(a) Diffidenza di sé, in senso spirituale, cioè mettere il proprio appoggio in Dio invece di 
rinchiudersi in se stessi. In  questo modo si fa  fiducia alla natura che Dio ci ha donato, si ritiene la 
nostra intelligenza capace di entrare in comunione con ipensieri di Dio. E  tutt ’altro che una diffidenza 
morbosa dì sé.

(b) Per Cristo, con Cristo ed in Cristo.
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3 - RINUNCIARE AL PROPRIO CUORE (a)

[2 3 5 -2 4 3 ]

L a  r i n u n c i a  a l  p r o p r i o  c u o r e  r i g u a r d a  i n  m o d o  p a r t i c o l a r e  q u e l l o  c h e  o g g i  
c h i a m i a m o  a f f e t t i v i t à .  T u t t a v i a ,  i n  q u e s t o  c a p i t o l o ,  c  ’è  u n a  c e r t a  
c o n f u s i o n e  p o i c h é  i l  t e r m i n e  c u o r e  h a  p a r e c c h i  s i g n i f i c a t i .
I n  i t a l i a n o ,  a d  e s e m p i o ,  s i  d i c e  p r e n d e r e  a  c u o r e  u n a  f a c c e n d a ,  c i o è  c h e  c i  
s i  i m p e g n a  s u l  s e r io ,  c o n  u n a  c u r a  p a r t i c o l a r e ;  s i  p u ò  a n c h e  d i r e  d i  
q u a l c u n o  c h e  h a  b u o n  c u o r e ,  c i o è  c h e  è  a f f e t t i v a m e n t e  s e n s ib i l e  a l l a  

f e l i c i t à  e  a l l e  s v e n t u r e  d e g l i  a l t r i ;  s i  d i c e  a n c o r a  a v e r  il m a l  d i  c u o r e  e  s i  

t r a t t a  d i  u n o  s t a t o  f i s i o lo g i c o .
N e l l a  B i b b i a ,  i l  t e r m i n e  c u o r e  è  u s a t o  s p e s s o ,  m a  c o n  s i g n i f i c a t i  a n c o r a  
d i v e r s i .  P u ò  s i g n i f i c a r e  a n c h e  c i ò  c h e  è  p i ù  i n t i m o ,  p i ù  p r o f o n d o ,  c o m e  
q u a n d o  d i c i a m o  a r r i v a r e  a l  c u o r e  d i  u n  p r o b l e m a ,  c i o è  a l l ’e s s e n z i a l e .  I l  
c u o r e  d e l l ’u o m o  è  i l  s u o  s e g r e t o  p i ù  i n t i m o  e  p i ù  p e r s o n a l e ,  c o m e  n e l l a  
p a r o l a  d i  G e s ù :  «  D o v e  c ’è  i l  t u o  t e s o r o ,  c i  s a r à  p u r e  i l  t u o  c u o r e  »  ( b ) .
I l  P a d r e  C h e v r i e r  h a  b e n  a v v e r t i t o  q u e s t a  m o l t e p l i c i t à  d i  s i g n i f i c a t i .  P e r  
u n  c e r t o  t e m p o  s e m b r a  c h e  a b b i a  p e r s i n o  p e n s a t o  d i  m e t t e r e  t u t t e  le  
r i n u n c e  s o t t o  i l  t i t o l o  r i n u n c i a  a l  p r o p r i o  c u o r e .  I n  r e a l t à ,  s e  i  q u a t t r o  
o g g e t t i  c h e  p o s s o n o  a t t i r a r e  il n o s t r o  c u o r e  s o n o  i  b e n i  d e l l a  t e r r a ,  le  
c r e a t u r e  ( c i o è  g l i  u o m i n i ) ,  s e  s t e s s i ,  D io ,  n e l  t r a t t a r e  d e l l a  r i n u n c i a  a l  

p r o p r i o  c u o r e ,  s i  p u ò  p a r l a r e  d e l l a  p o v e r t à ,  d e l l a  r i n u n c i a  a l l a  f a m i g l i a  e  
a l  m o n d o  e  d e l l a  r i n u n c i a  a  s e  s t e s s i .
A l l a  f i n e  i l  P a d r e  C h e v r i e r  h a  s c e l t o  d i  i n t r o d u r r e  l a  r i n u n c i a  a l  p r o p r i o  
c u o r e  s e m p l i c e m e n t e  c o m e  u n a  p a r t e  d e l l a  r i n u n c i a  a  s e  s t e s s i .  S i  t r a t t a ,  
d u n q u e ,  i n  m o d o  s p e c i a l e  d e l l a  n o s t r a  v i t a  a f f e t t i v a ,  c h i a m a t a  q u i  l ’ a m o r e  
d e l l e  c r e a tu r e .  I l  t e m a  è  s t a t o  a b b o z z a t o .  D e l  r e s t a  l a  q u e s t i o n e  è  s t a t a  
a f f r o n t a t a  s o t t o  u n  a l t r o  a s p e t t o  a  p r o p o s i t o  d e l l a  c a s t i t à  ( c ) .
S i  n o t e r à  c h e  r i n u n c i a r e  a l  p r o p r i o  c u o r e  n o n  è  r i n u n c i a r e  a d  a m a r e ,  m a  
p a s s a r e  d a  u n  a m o r e  n a t u r a l e  a d  u n  a m o r e  s o p r a n n a t u r a l e .  
S f o r t u n a t a m e n t e ,  a n c h e  i n  q u e s t o  c a s o ,  a b b i a m o  u n a  f o n t e  d i  c o n f u s i o n e ,  
p o i c h é  P a d r e  C h e v r i e r  n o n  u s a  i  t e r m i n i  n a tu r a l e  e  s o v r a n n a t u r a l e  c o n  u n  
s e n s o  t e o l o g i c o  a b b a s t a n z a  p r e c i s o .
L ’a m o r e  n a t u r a l e  d e s i g n a  l ’i n c l i n a z i o n e  s p o n t a n e a ,  l a  s i m p a t i a  c h e  p u ò  
p o r t a r c i  v e r s o  g l i  a l t r i ,  i n  p a r t i c o l a r e  l ’i n t e r e s s e  s p o n t a n e o  d i  u n  u o m o  
p e r  u n a  d o n n a  e  v i c e v e r s a .  Q u e s t o  a m o r e  n a t u r a l e ,  d i c e  i l  P a d r e  
C h e v r i e r ,  è  p e r m e s s o  a l l a  g e n t e  d e l  m o n d o  p e r c h é  h a  u n o  s c o p o  o n e s t o ,

(a) Il m anoscritto principale a questo punto è interrotto, per riprendere al capitolo successivo. Tuttavia ci 
sono parecchi studi riguardanti la rinuncia al proprio cuore, annunciata nel piano del Vero discepolo; si è scelto 
questo benché sia rimasto incompiuto. XII 39-44.

(b) Mt. 6,21.
(c) Pp. 177-182.

[237]
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c h e  è  i l  m a t r i m o n i o  ( a ) .  B i s o g n e r e b b e  a g g i u n g e r e  c h e ,  s e c o n d o  l a  v o l o n t à  
d i  D i o ,  q u e s t a  i n c l i n a z i o n e  n a t u r a l e  p u ò  e s s e r e  v i s s u t a  i n  m o d o  
s o p r a n n a t u r a l e ,  s p e c i a l m e n t e  q u a n d o  c  ’è  l a  g r a z i a  d e l  s a c r a m e n t o  d e l  
m a t r i m o n i o  ( b ) .  I n  t u t t o  q u e s t o  i l  P a d r e  C h e v r i e r  d i p e n d e  d a l l  ’e p o c a  in  
c u i  v i v e v a .  L a  g e n t e  d e l  m o n d o  s e m b r a  r i d o t t a  a d  u n a  t r i s t e  s i t u a z i o n e  
p o c o  f a v o r e v o l e  a l l a  v i t a  s o p r a n n a t u r a l e .  F o r t u n a t a m e n t e  a b b i a m o  
i m p a r a t o  a  r i s c o p r i r e  l a  g r a n d e z z a  s o p r a n n a t u r a l e  d e l l a  c o n d i z i o n e  l a i c a  
e  d e l  m a t r i m o n i o .  I l  c r i s t i a n o  la i c o ,  c o m e  i l  p r e t e ,  b e n c h é  c o n  u n  a l t r o  
s t i l e ,  è  n e l  m o n d o  s e n z a  e s s e r e  d e l  m o n d o ,  c o m e  G e s ù  n o n  è  d e l  m o n d o .  
M a  l a  p r e o c c u p a z i o n e  d e l  P a d r e  C h e v r i e r  r e s t a  v e r a :  c h i u n q u e  r i n u n c i a  
a l  m a t r i m o n i o  a  c a u s a  d e l  r e g n o  d i  D i o ,  r i n u n c i a  a  u n  c e r t o  t i p o  d i  
r e l a z i o n i  t r a  u o m o  e  d o n n a  p o i c h é  i l  d i n a m i s m o  d i  q u e s t e  r e l a z i o n i  
c o n d u c e  a l  m a t r i m o n i o .  B i s o g n a  e s s e r e  l o g i c i  c o n  q u e l l o  c h e  s i  è  v o l u t o .

L  ’a m o r e  s o p r a n n a t u r a l e  n o n  c o n s i s t e  t u t t a v i a  i n  u n  a m o r e  i n u m a n o ,  
f r e d d a m e n t e  r a z i o n a l e ,  p r i v o  d i  o g n i  s l a n c i o  a f f e t t i v o .  A b b i a m o  g i à  
t r o v a t o  q u e s t o  a m o r e  s o p r a n n a t u r a l e  d e s c r i t t o  n e l l a  p a r t e  c h e  r i g u a r d a  l a  
s e n s i b i l i t à  ( c ) .  L o  r i t r o v e r e m o  a n c o r a  i n  u n  c a p i t o l o  s u c c e s s i v o  ( d ) .

(a) P. 242.
(b) Cfr. p. 151, nota a.
(c) P. 152,
(d) P. 419.
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Q u a n d o  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o  d i c e  c h e  b i s o g n a  r i n u n c i a r e  a  s é  
s t e s s i ,  n o n  f a  a lc u n a  e c c e z i o n e :  a n c h e  il c u o r e ,  p o i c h é  f a  p a r t e  i n t e g r a n t e  
d i  n o i  s t e s s i ,  è  d u n q u e  c o m p r e s o  in  q u e s t a  r i n u n c i a  c h e  G e s ù  C r i s t o  e s i g e  
d a  c o l o r o  c h e  v o g l io n o  e s s e r e  t o t a l m e n t e  su o i .

I l  c u o r e  è  l a  s e d e  d e l l ’ a m o r e .

I l  c u o r e  è  la  s e d e  d e l l ’ a m o r e ,  è  a t t r a v e r s o  il c u o r e  c h e  n o i  a m i a m o .  
L ’a m o r e  è  u n a  a t t r a t t iv a ,  u n a  i n c l i n a z i o n e  c h e  c i  p o r t a  v e r s o  le  c r e a t u r e  o  
v e r s o  D io .  O r a  q u e s t a  i n c l i n a z i o n e ,  q u e s t o  s e n t i m e n t o ,  q u e s t a  a t t r a t t i v a ,  
p u ò  e s s e r e  b u o n a ,  c o m e  p u ò  e s s e r e  c a t t iv a ;  q u e s t a  a t t r a t t i v a  h a  b i s o g n o  d i  
e s s e r e  g u id a t a ,  d i r e t t a  e d  h a  i s u o i  d i f e t t i ,  c o m e  lo  s p i r i to  h a  i p r o p r i .  P e r  i l  
f a t t o  s t e s s o  c h e  lo  s p i r i to  h a  i, s u o i  d i fe t t i ,  a n c h e  il c u o r e  h a  i s u o i ,  p e r c h é  
il c u o r e  s e g u e  lo  s p i r i to  e  d i  s o l i to  n o n  a m a  s e  n o n  q u e l lo  c h e  c o n o s c e ,  s e  
n o n  q u e l lo  c h e  v e d e .

D u n q u e ,  a n c h e  il c u o r e  h a  i s u o i  d i fe t t i ,  e  d i f e t t i  g r a v i ,  e  s o n o  q u e s t i  
d i f e t t i  c h e  b i s o g n a  e v i t a r e  e d  a i  q u a l i  b i s o g n a  r i n u n c i a r e  p e r  d i v e n t a r e  u n  
v e r o  d i s c e p o l o  d i  G e s ù  C r i s t o .

I l  c u o r e  p e c c a  p e r  m a n c a n z a  d i  c o n o s c e n z a  d e l lo  s p i r i to  e d  a n c h e  p e r  
a l l e t t a m e n to .

I l  c u o r e  h a  b i s o g n o  d i  a m a r e ,  è  la  s u a  v i ta ,  p e r  lu i è  u n a  n e c e s s i t à  
a m a r e ,  è  la  s u a  v i ta ,  c o m e  p e n s a r e  è  la  v i t a  d e l lo  s p i r i to  e  a g i r e  è  l a  v i t a  
d e l  c o r p o .  B i s o g n a  d u n q u e  d i r ig e r e  il c u o r e  n e i  s u o i  a f f e t t i  e  f a r l o  
r i n u n c i a r e  a d  o g n i  a f f e t to  c h e  n o n  è  s e c o n d o  D io .

I  q u a t t r o  o g g e t t i  d e l l ’a m o r e  d e l  n o s t r o  c u o r e .

I l  n o s t r o  c u o r e  h a  q u a t t r o  o g g e t t i  v e r s o  i q u a l i  p u ò  o r i e n t a r s i .  P u ò  
o r i e n t a r s i :  v e r s o  il d e n a r o  e  i b e n i  d e l l a  t e r r a ,  v e r s o  le  c r e a t u r e ,  v e r s o  s é  
s t e s s o ,  v e r s o  D io .

E c c o  i q u a t t r o  o g g e t t i  c h e  p o s s o n o  a t t i r a r e  il n o s t r o  c u o r e  e  d i v e n t a r e  
l ’o g g e t t o  d e l  s u o  a m o r e :  l ’a m o r e  d e l  d e n a r o ,  l ’ a m o r e  d e l l e  c r e a t u r e ,  
l ’a m o r e  d i  s e  s t e s s i ,  l ’a m o r e  d i  D io .

D o b b i a m o  d u n q u e  e s a m i n a r e  q u a l i  s o n o  i d i f e t t i  c h e  p o s s o n o  
i n s i n u a r s i  n e l l ’a m o r e  d i  q u e s t i  o g g e t t i  p e r  r i n u n c i a r v i  e  f a r  r e g n a r e  in  n o i  
il v e r o  a m o r e .  1

1 .  L ’ a m o r e  d e l  d e n a r o .

I n  q u e s t a  e s p r e s s i o n e ,  s i  in c lu d e  l ’a m o r e  d e i  b e n i  d e l l a  t e r r a .  N o s t r o  
S ig n o r e  c o n d a n n a  q u e s t o  a m o r e  d e l  d e n a r o  e  d e i  b e n i  d e l l a  t e r r a ,  q u a n d o  
d i c e  c h e  n e s s u n o  p u ò  s e r v i r e  d u e  p a d r o n i :  o  s i  a m e r à  l ’u n o  e  s i  o d i e r à  
l ’a l t r o ,  o  c i  s i  a t t a c c h e r à  a l l ’u n o  e  s i  d i s p r e z z e r à  l ’a l t r o ;  n o n  s i  p u ò  s e r v i r e  
D i o  e  il d e n a r o .  C o s a  c h e  p u ò  a p p l i c a r s i  a n c h e  a l l ’a m o r e  d e l l e  c r e a t u r e  e

[239]

[240]
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a ll ’a m o r e  d i  s é  s t e s s i .  P e r c h é  l à  d o v e  c ’è  il v o s t r o  t e s o r o ,  c ’è  p u r e  il v o s t r o  
c u o r e .

D a  c h e  c o s a  s i  r i c o n o s c e  c h e  s i  h a  l ’ a m o r e  d e l  d e n a r o ?

L o  s i  r i c o n o s c e  q u a n d o  s i  è  d e s i d e r o s i  e  a v id i  d i  g u a d a g n a r e .  Q u a n d o  
s i  è  in q u ie t i  n e l  p o s s e d e r l o  e  t r is t i ,  d i s p e r a t i  p e r d e n d o l o .

S p i e g a z i o n e .

A v i d o  d i  g u a d a g n a r e :  I n q u i e t o  p o s s e d e n d o .  E  t r i s t e  p e r d e n d o l o .

C a t t i v i  e f f e t t i  c h e  q u e s t o  a m o r e  p r o d u c e  s u  n o i  s t e s s i .

C h i  è  a v a r o  e d  è  p o s s e d u t o  d a l l ’a m o r e  d e l  d e n a r o  è  in q u ie to ,  c u p o ,  
p r e o c c u p a t o ;  d u n q u e  f r e d d o ,  i n s e n s i b i l e  a lle  d i s g r a z i e  a ltru i.

S c u s a  d e l l ’ a v a r o .

E c o n o m i a ,  p r u d e n z a .

A l t r o  d i f e t t o  o p p o s t o  a l l ’ a m o r e  d e l  d e n a r o .

I l  d i f e t t o  o p p o s t o  a l l ’a m o r e  d e l  d e n a r o  è  la  n o n c u r a n z a  e  l a  
p r o d i g a l i t à ;  s e n z a  e c o n o m i a ,  s e n z a  o r d in e ,  d i s s i p a  i b e n i  d i  D i o ,  a b u s a  d e i  
d o n i  d i  D io .  G e n t e  c h e  n o n  h a  m a i  g u a d a g n a t o  la  p r o p r i a  v i ta ,  c h e  n o n  s a  
c o s ’è  v iv e r e ,  c o m e  s i d i c e  n e l  m o n d o ;  s o n o  s p r e c o n i ,  p r o d i g h i  s e n z a  
m o t iv o ;  e s s i  m a n d a n o  in  r o v i n a  le  c a s e ,  p o r t a n o  il l o r o  d i f e t t o  d i  
p r o d i g a l i t à  n e l le  c a s e  in  c u i  s i  t r o v a n o  e ,  s e  s u p e r io r i ,  n o n  m e t t o n o  o r d i n e ,  
m a n d a n o  in  r o v i n a  le  c a s e  in  c u i  s i  t r o v a n o ,  c o m e  h a n n o  m a n d a t o  in  r o v i n a  
la  l o r o ;  p r o d i g o  n e l  d e n a r o ,  p r o d i g o  n e g li  a l im e n t i ,  n e l l a  b i a n c h e r i a ,  n e l  
r i s c a l d a m e n t o ,  n e l l ’i l l u m i n a z i o n e ;  p r o d i g o  n e g li  o p e r a i ,  f a n n o  f a r e  e  
d i s f a r e  s e n z a  r a g io n e ,  s e n z a  m o t iv o  o ,  a l  m a s s im o ,  c o n  u n a  p i c c o l a  
g i u s t i f i c a z i o n e .  C h i a m a n o  t u t t o  q u e s t o  l a r g h e z z a ,  c a r i t à ,  m e n t r e  
b i s o g n e r e b b e  c h i a m a r l o  d i s o r d i n e ,  p r o d i g a l i t à . . .  L a s c i a  c o r r e r e ,  n o n  h a  
c u r a  d i  n ie n te ,  n o n  r a c c o g l i e  n ie n te ;  n o n c u r a n t e ,  il c o n t r a r i o  d e l l ’a v a r o .

I n  m e d i o  s t a t  v i r tu s  ( a ) .  L a  v i r t ù  d e l l a  p o v e r t à  d e v e  d i r ig e r e  il n o s t r o  
c o m p o r t a m e n t o  r i g u a r d o  a i  b e n i  d e l l a  t e r r a  ( 1). (*)

(*) Ms. XII 46. Troveremo le regole da seguire, che distruggono l ’amore del denaro, nella povertà evangelica.
(a) La virtù sta nel mezzo (Proverbio).
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2. L’amore delle creature. [241]

C o n  la  p a r o l a  c r e a t u r e  s i  i n te n d e  il p r o s s i m o ,  c io è  g li  e s s e r i  c h e  il b u o n  
D i o  h a  c r e a t o  s im il i  a  n o i  e  c h e  d o b b i a m o  a m a r e  c o m e  n o i  s t e s s i  e  i n  
r a p p o r t o  a  D io .

N e l l ’ a m o r e  d e l  p r o s s i m o ,  p o s s o n o  i n s i n u a r s i  m o l t i  d i f e t t i .  S i  p u ò  
a m a r e  il p r o s s i m o :  in  u n  m o d o  n a tu r a le ,  in  u n  m o d o  p a s s i o n a l e ,  in  u n  m o d o  
i n t e r e s s a t o ,  in  u n  m o d o  s o p r a n n a t u r a l e .

D a  q u i  q u a t t r o  t ip i  d i  a m o r e :  l ’ a m o r e  n a tu r a le ,  l ’a m o r e  p a s s i o n a l e ,  
l ’a m o r e  i n t e r e s s a t o ,  l ’a m o r e  s o p r a n n a t u r a l e .

A m o r e  n a t u r a l e .

È  a m a r e  q u a l c u n o  a  c a u s a  d e l l e  s u e  q u a l i t à  n a tu r a l i .  C  ’è  a m o r e  d e l l a  
f a m ig l ia ,  d e l  p a d r e  e  d e l l a  m a d r e  p e r  i f ig li e  d e i  f ig li p e r  i g e n i to r i .  A m a r e  
q u a l c u n o  a  c a u s a  d e l l e  s u e  q u a l i t à  i n te r io r i  o  e s te r io r i .

L ’a m o r e  n a tu r a le  d e l l e  c r e a t u r e  t r a  l o r o  e  c h e  s o n o  d e l lo  s t e s s o  g e n e r e  
e  d e l l a  s t e s s a  f a m ig l ia .  L ’a m o r e  n a tu r a le  p e r  g li in f e l ic i .  L ’a m o r e  [ . . . d i  
r i c o n o s c e n z a ]  ( a ) .  L ’a m o r e  n a tu r a l e  c h e  s i  in s in u a  n e l le  p e r s o n e  c h e  
v iv o n o  in s ie m e .  L ’a m o r e  n a tu r a l e  c h e  s i  i n s in u a  s o p r a t t u t t o  t r a  p e r s o n e  d i  
s e s s o  d iv e r s o .

N u l l i t à  d i  q u e s t o  a m o r e .

I n  s é  q u e s t o  a m o r e  n o n  è  c a t t i v o ;  a l  c o n t r a r i o  è  b u o n o ,  n a t u r a l e ,  
o n e s t o .  M a  è  v a n o  p e r  l a  s a lv e z z a ,  p e r c h é  n o n  d e r i v a  d a  u n  p r i n c i p i o  d i  
f e d e  e  d i  c a r i t à  e ,  f in ta n to  c h e  r e s t a  a l lo  s t a t o  d i  n a tu r a ,  è  v a n o  p e r  il c i e l o

( b ) .

P e r i c o l o  d e l l ’ a m o r e  n a t u r a l e .

F o r s e  è  p e r s i n o  p e r i c o l o s o ,  s o p r a t t u t t o  q u a n d o  e s i s t e  t r a  p e r s o n e  d i  
d i v e r s o  s e s s o ,  a  c a u s a  d e l l a  n o s t r a  t e n d e n z a  a l  m a le ,  d a t o  c h e  l ’a m o r e  
n a tu r a le ,  n o n  e s s e n d o  g u i d a t o  d a l l a  f e d e .  e  d a l l a  c a r i t à  v e r a ,  n o n  p u ò  c h e  
d e g e n e r a r e  e  d i v e n t a r e ,  a  p o c o  a  p o c o ,  u n  a m o r e  p a s s i o n a l e ,  s e  n o n  s i  s t a  
a t t e n t i  a  s é  e  a lle  t e n t a z i o n i  c h e  p u ò  f a r  n a s c e r e  in  n o i .

(a) Testo incerto.
(b) Per le difficoltà che possono suscitare questo paragrafo e il seguente, ricordarsi che il Padre Chevrier si 

rivolge a delle persone che si sono impegnate nel celibato consacrato (Cfr. p. 238).

[2 4 2 ]
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[2 4 3 ]

1. -  T r a  p e r s o n e  d e l lo  s t e s s o  s e s s o .

2 .  -  Q u e s t o  a m o r e  n a tu r a l e  s i i n s in u a  f a c i lm e n te  t r a  p e r s o n e  d i  s e s s o  
d iv e r s o ,  in  o c c a s i o n e  d i  u n  s e r v i z io :  c o n f e s s o r e  e  p e n i t e n te ,  a t t r a t t i v a  
r e c i p r o c a  t r a . . . ;  p r e t e  e  r e l i g i o s a ;  p e r s o n e  c h e  h a n n o  l ’o c c a s i o n e  d i  v e d e r s i  
s p e s s o :  p a r e n t e l a ,  d i r e z io n e ;  in  r e l a z i o n e  a d  u n  i m p ie g o :  p a d r o n e  e  
d o m e s t i c o ;  a f f l i t t i  e  c o n s o l a t o r e ,  a t t r a t t i v a  n a tu r a le ,  p e r s o n e  c h e  l e g a n o  
s u b i to :  r e l a z i o n e  d i  c a r a t t e r e ,  q u a l i t à  n a t u r a l i ,  s u p e r i o r e  e  i n f e r i o r e . . .  
s e r v iz io ;  s e g n o  d i  q u e s t o  a t t a c c a m e n t o :  r i c o r d o ,  t e s t i m o n i a n z e  e s t e r n e ,  
l e t t e r e  f r e q u e n t i ,  t e n t a z i o n i ,  e m o z io n i .

P e r  o v v i a r e  a  t u t t e  q u e s t e  t e n t a z i o n i ,  e v i t a r e  il p e r i c o l o :  m e z z i  p r a t i c i .
F a l s e  s c u s e  c h e  s a p p i a m o  t r o v a r e  p e r  l e g i t t i m a r e  q u e s t o  a m o r e  

n a tu r a l e :  b e n e  s p i r i tu a l e  d e l l e  a n im e .  S i  s a  c h e  l ’a m o r e  n a tu r a le  d e g e n e r e  
e  d i v e n t a  t r o p p o  n a tu r a le ,  c i o è  a r r i v a  u n  p o ’ a l la  p a s s i o n e ,  q u a n d o  s i  p e n s a  
t r o p p o  a l la  s t e s s a  p e r s o n a ,  q u a n d o  s i d e s i d e r a  t r o v a r s i  in s i e m e ,  q u a n d o  si 
c e r c a  la  s u a  c o m p a g n i a  e  n o n  s i  v e d e  l ’o r a  d i  e s s e r e  c o n  le i, e  c i  s i  
p r e o c c u p a  t r o p p o  d i  c iò  c h e  l e i  f a ;  b i s o g n a  d u n q u e  v e g l i a r e  s u  q u e s t o  
a m o r e  n a tu r a le  e  r e n d e r l o  s o p r a n n a t u r a l e  p e r  r e n d e r l o  u t i le  a lla  s a l v e z z a  
e d  e v i t a r e  d e l l e  c a d u t e  c h e  p u ò  f a r c i  f a r e  q u a n d o  lo  s i  l a s c i a  c r e s c e r e  
t r o p p o  in  n o i.

Q u e s t o  a r t i c o l o  è  m o l to  i m p o r t a n t e .  È  p e r c h é  n o n  s i  v ig i l a  a b b a s t a n z a  
s u  q u e s t o  p u n t o  c h e  m o l t i  c a d o n o  n e l  m a le .  Q u e s t o  a m o r e  n a tu r a l e  c h e  p u ò  
e s s e r e  p e r m e s s o  a l la  g e n t e  d e l  m o n d o ,  p e r c h é  p u ò  a v e r e  u n o  s c o p o  o n e s t o  
e  p e r m e s s o ,  c h e  è  il m a t r i m o n i o ,  n o n  lo  è  p e r  d e i  p r e t i  e  d e l l e  r e l i g i o s e  c h e  
h a n n o  r i n u n c i a t o  a l  m a t r i m o n i o  e  c h e ,  d i  c o n s e g u e n z a ,  d e v o n o  r e p r i m e r e  
in  l o r o  o g n i  s e n t im e n to  n a tu r a le  c h e  p o t r e b b e  g i u n g e r e  a d  u n a  s i m i l e  
c o n c l u s i o n e .  S i  h a  u n  b e l  d i r e ,  l ’ a m o r e  n a tu r a l e  t e n d e  a d  u n  a m o r e  p i ù  
s e n s ib i l e :  n o n  c i  s i  p u ò  f e r m a r e  n e l  c a m m in o  d e l l ’a m o r e .

R e g o l e  d a  s e g u i r e  p e r  e v i t a r e ,  p e r  n o n  c a d e r e  
i n  q u e s t o  a m o r e  n a t u r a l e .

A m o r e  p a s s i o n a l e .

È  u n  a m o r e  c h e  c e r c a  la  s o d d i s f a z i o n e  d e i  s e n s i .  È  u n  a m o r e  c h e  n o n  
p u ò  e s i s t e r e  s e n z a  p e c c a t o .

A m o r e  s e n s i b i l e  e  p a s s i o n a l e .
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f r o n t i  d e l l o  S p i r i t o  S a n t o .  S e  q u a l c u n o  v i v e  i n  q u e s t a  d i p e n d e n z a ,  s i  
i m p e g n e r à  n e l l ’o b b e d i e n z a  s u l l e  o r m e  d i  G e s ù  C r i s t o ,  e d  è  p e r  q u e s t o  c h e  
i l  c a p i t o l o  p i ù  i m p o r t a n t e  r e s t a  q u e l l o  d e l l a  r i n u n c i a  a l  p r o p r i o  s p i r i t o .

S i  t r a t t a ,  d u n q u e ,  d i  r i c e r c a r e  u n a  c o m p r e n s i o n e  s p i r i t u a l e  d e l l a  
o b b e d i e n z a ,  d i  c u i  e c c o  g l i  a s p e t t i  p r i n c i p a l i .

L ’o b b e d i e n z a  p r e n d e  p o s t o  i n  u n a  r i c e r c a  p i ù  a m p i a  d e l l a  v o l o n t à  d i  
D i o .  N o n  n e  è  i l  s o l o  m e z z o ,  p o i c h é  l a  v o l o n t à  d i  D i o  s i  m a n i f e s t a  a n c h e  
a t t r a v e r s o  a l t r e  s t r a d e .  M a  l ’o b b e d i e n z a  h a  u n  p o s t o  p r i v i l e g i a t o ,  p e r c h é  
g a r a n t i s c e  l a  s i n c e r i t à ,  l a  v e r i t à  d e l l a  n o s t r a  r i c e r c a ,  l ’a u t e n t i c i t à  d e l l a  
n o s t r a  c a r i t à .  L ’o b b e d i e n z a  è  il s e g n o  p i ù  g r a n d e  d e l  n o s t r o  a m o r e  d i  D i o

o .
L ’o b b e d i e n z a  è  u n a  a d e s i o n e  a  D i o  e  a l l ’a u t o r i t à  d e i  s u p e r i o r i  a  

m o t i v o  d i  D i o ,  p e r  a m o r e  d i  D i o  e  n o n  p e r  a f f e t t o  o  p e r  t i m o r e  d e i  s u p e r i o r i  
i n  s e  s t e s s i .  B i s o g n a  o b b e d i r e  c o n  f e d e  ( 2) . B i s o g n a  s a p e r  m e t t e r e  i  d i v e r s i  
t i p i  d i  a u t o r i t à  i n  o r d i n e  d i  i m p o r t a n z a ,  p o i c h é  u n a  s o l a  a u t o r i t à  è  t o t a l e  
e  a s s o l u t a :  q u e l l a  d i  D i o  e , i n  o g n i  s i t u a z i o n e ,  c i  s i  d e v e  d o m a n d a r e  a  c h i  
o b b e d i r e  ( 3).

N o n  c i  s i  s o t t o m e t t e  a  D i o  s e  s i  c o n f e r i s c e  a d  u n  s u p e r i o r e  p i ù  a u t o r i t à  
d i  q u e l l a  c h e  D i o  g l i  c o n c e d e .  M a  a n c h e  i n  q u e s t o  c a s o ,  s i  p u ò  b e n  d i r e  
c h e  il d o v e r e  d e l l ’o b b e d i e n z a  d e v e  e s s e r e  a s s o l u t a m e n t e  il p r i m o  ( 4) . I n  
r e a l t à  n o i  n o n  p o s s i a m o  c o m p o r t a r c i  c o m e  D i o  c i  a v e s s e  c o s t i t u i t i  a u t o r i t à  
s u p r e m a  p e r  g i u d i c a r e  g l i  a l t r i .

B i s o g n a  a v e r  s e m p r e  p r e s e n t e ,  s p e c i a l m e n t e  n e l l a  v i t a  a p o s t o l i c a ,  
q u a l  è  l o  s c o p o  d e l l ’o b b e d i e n z a ;  q u e s t o  a s s i c u r a  l a  c o e s i o n e  d e l l e  f o r z e  
p e r  i l  s e r v i z i o  d e l l ’o p e r a  d i  D i o ,  c i  d à  l a  s i c u r e z z a  d i  e s s e r e  c o l l a b o r a t o r i  
d i  D i o .  È  i l  s e n s o  d i  c i ò  c h e  P a d r e  C h e v r i e r  c h i a m a  r e g o l a m e n t o  ( 5). 
P e r a l t r o ,  q u e s t a  c o n c e z i o n e  d e l l ’o b b e d i e n z a  è  a n z i t u t t o  u n a  c h i a m a t a  p e r  
q u e l l i  c h e  d e t e n g o n o  l ’a u t o r i t à .  E s s i  s o n o  a l  s e r v i z i o  d e l l ’a u t o r i t à  d i  
C r i s t o  e  a l  s e r v i z i o  d i  c i a s c u n o .  D e v o n o  e s s e r e  m o l t o  p i ù  p r e o c c u p a t i  d i  
s o t t o m e t t e r s i  a  C r i s t o ,  c h e  d i  o t t e n e r e  l o  s o t t o m i s s i o n e  d e g l i  a l t r i .  C o m e  è  
d i f f ic i le  e s s e r e  s u p e r i o r e !  ( 6).

[2 4 9 ]  I n f i n e  n o n  b i s o g n a  d i m e n t i c a r e  c h e  l ’o b b e d i e n z a  s a r à  s e m p r e  p i ù  o
m e n o  c o s t o s a ,  d o l o r o s a ,  u n  g i o r n o  o  l ’a l t r o  c i  f a r à  p e r f i n o  s e n t i r e  c o m e  
i n  c r o c e ,  s o p r a t t u t t o  p e r  c h i  c e r c a  v e r a m e n t e  i l  c o m p i m e n t o  d e l l a  v o l o n t à  
d i  D i o .  C o s ì  a v v e n n e  p e r  G e s ù  o b b e d i e n t e  a l  P a d r e  f in o  a lla  m o r t e  d i  
c r o c e ,  n o n  v o l e n d o  p i a c e r e  a i  g r a n d i  S a c e r d o t i ,  n é  a  P i l a t o ,  n é  a  s e  s t e s s o ,  
m a  s o l o  a l  P a d r e  ( 7).

( ')  P. 259. (5) p. 257.
(2) P. 258. (6) p. 257.
(3) P. 256. (7) Filip. 2,8; Gv. 8,19; Rom. 15,3; p. 255.
(4) P. 256.
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È  il q u a r t o  a t t o  d i  r i n u n c i a  c h e  d o b b i a m o  f a r e  p e r  a r r i v a r e  a l la  p e r f e t t a  
r i n u n c i a  d i  n o i  s te s s i .

D o t t r i n a  d i  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o  s u  q u e s t o  a r g o m e n t o .

S e  q u a lc u n o  v u o l  v e n i r e  d i e t r o  a  m e ,  r i n u n c i  a  s é  s t e s s o ,  p r e n d a  l a  s u a  
c r o c e  e  m i  s e g u a !  O r a ,  c h e  c o s a  c ’è  d i  p i ù  [ e s s e n z i a l e  in ] n o i  s t e s s i  d e l l a  
n o s t r a  v o l o n tà ,  d a l  m o m e n t o  c h e  l a  n o s t r a  v o l o n tà  è  l a  e s p r e s s i o n e  d e l  
n o s t r o  p e n s i e r o ,  d e i  n o s t r i  g iu d iz i ?  È  la  m a n i f e s t a z i o n e  e s t e r i o r e  d e l l a  
n o s t r a  a n im a .  O r d i n a n d o c i  d i  r i n u n c i a r e  a  n o i  s t e s s i ,  n o s t r o  S i g n o r e  
d o m a n d a  d u n q u e  l a  r i n u n c i a  a l la  n o s t r a  v o lo n tà .

C h e  c o s  ’ è  r i n u n c i a r e  a l l a  p r o p r i a  v o l o n t à .

N o n  è  p e r  n u l la  a g i r e  s e c o n d o  l a  p r o p r i a  v o l o n t à  p e r s o n a l e ,  m a  è  
s o t t o m e t t e r e  la  p r o p r i a  v o l o n t à  a  q u e l l a  d i  u n  a l t r o  ( 1).

P e r c h é  b i s o g n a  r i n u n c i a r e  a l l a  p r o p r i a  v o l o n t à ?

P e r c h é  l a  n o s t r a  v o l o n t à  è  s o t t o p o s t a  a  tu tt i  i d i f e t t i  d e l  n o s t r o  s p i r i t o ,  
a  t u t t e  le  p a s s i o n i  d e l  n o s t r o  c u o r e ;  n o i  n o n  v o g l i a m o  e  n o n  f a c c i a m o  s e  
n o n  q u e l lo  c h e  il n o s t r o  s p i r i to  c o n o s c e ,  c o m p r e n d e  e  q u e l lo  c h e  il n o s t r o  
c u o r e  d e s i d e r a .  E  s i c c o m e  il n o s t r o  s p i r i to  e  il n o s t r o  c u o r e  s o n o  p ie n i  d i  
d i f e t t i ,  n e  c o n s e g u e  c h e  l a  n o s t r a  v o l o n tà  è  c o n f o r m e  a l  n o s t r o  s p i r i to ,  a i  
n o s t r i  g iu d iz i  e  a i  n o s t r i  d e s i d e r i .  E  f in c h é  il n o s t r o  c u o r e  n o n  s a r à  
t o t a l m e n t e  p u r a ,  e  il n o s t r o  s p i r i to  n o n  s a r à  t o t a l m e n t e  r i s c h i a r a t o  d a l l a  
l u c e  d iv in a ,  l a  n o s t r a  v o l o n t à  s a r à  c a t t iv a  e  s o t t o p o s t a  a  tu tt i  g li e r r o r i  d e l l o  
s p i r i to  e  a  t u t t e  le  p a s s i o n i  d e l  c u o r e ,  e  le  n o s t r e  a z io n i  s a r a n n o  c o n n e s s e  
c o n  q u e s t e  d i v e r s e  p a s s i o n i ;  d u n q u e  b i s o g n a  s o t t o m e t t e r e  l a  n o s t r a  v o l o n t à  
a  U n a  v o l o n tà  s u p e r i o r e  p e r  n o n  e s p o r s i  a  m o l t i  d i f e t t i  e  d e b o le z z e .

Q u a l i  s o n o  i  d i f e t t i  d e l l a  n o s t r a  v o l o n t à ?

E s s e n d o  la  n o s t r a  v o l o n tà  s o t t o m e s s a  a l  n o s t r o  s p i r i to  e  a l  n o s t r o  
c u o r e ,  p o s s i a m o  d i r e  c h e  e s s a  h a  tu t t i  i d i f e t t i  d e l  c u o r e  e  d e l lo  s p i r i t o ,  
p o i c h é  l a  v o l o n tà  è  lo  s p i r i to  o p e r a n t e ,  il c u o r e  o p e r a n t e ;  s e  l o  s p i r i to  è  
c a t t iv o ,  la  v o l o n tà  s a r à  c a t t iv a ;  s e  il c u o r e  è  c a t t iv o ,  la  v o l o n tà  s a r à  c a t t i v a .

S e  il n o s t r o  s p i r i to  è  o r g o g l io s o ,  f i e r o ,  l e g g e r o ,  i n c o s t a n t e ,  m a l v a g i o ,  
g r e t t o ,  e s a g e r a t o ,  f a ls o ,  c a p r i c c i o s o ,  l a  n o s t r a  v o l o n tà  lo  s a r à  a l t r e t t a n t o .  
S e  il n o s t r o  c u o r e  è  g e lo s o ,  s u s c e t t i b i l e ,  p a s s i o n a l e ,  i n t e r e s s a t o ,  a n c h e  la  
n o s t r a  v o l o n t à  s a r à  g e lo s a ,  i n t e r e s s a t a ,  f a r à  d e l l e  a z io n i  c o n f o r m i  a l l e  
p a s s i o n i  d e l  n o s t r o  c u o r e .

(1) Ms. XI 124. In che cosa consiste questa rinuncia alla propria volontà? A non tar più quello che voglio, 
ma a fare quello che Dio vuole.
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T u t ta v ia ,  t r a  i d i f e t t i  p a r t i c o l a r i  d e l l a  v o l o n tà ,  s i  p o s s o n o  r i l e v a r e  i 
d i f e t t i  d i  d e b o le z z a ,  d i  r ig id i t à ,  d i  i n c o s t a n z a ,  d i  d o m in i o . . . ,  v o l o n t à  
p r o p r i a ,  t e n t e n n a n t e ,  i r r e s o lu t a ,  d i  i n d e c i s i o n e .

D i f e t t i  d e l l a  v o l o n tà :  d i  d e b o le z z a ,  d i  i n c o s t a n z a ,  d i  i n d e c i s i o n e ,  d i  
r ig id i t à ,  d i  d o m in io ,  d i  m o l l e z z a  ( 1) .

I m p o r t a n z a  d i  q u e s t a  r i n u n c i a .

[2 5 3 ]

È  m o l to  i m p o r t a n t e  r i n u n c i a r e  a lla  p r o p r i a  v o l o n tà ,  p e r c h é  la  r i n u n c i a  
a l la  p r o p r i a  v o l o n t à  c o m p o r t a  la  r i n u n c i a  a l  p r o p r i o  s p i r i to  e  la  r i n u n c i a  a l  
p r o p r i o  c u o r e .

Q u a n d o  s i  s o t t o m e t t e  t o t a l m e n t e  l a  p r o p r i a  v o l o n t à  a l  s u p e r i o r e ,  a  
q u a l c u n o ,  g li s i  s o t t o m e t t e  p e r c i ò  s t e s s o  il p r o p r i o  s p i r i to  e  il p r o p r i o  c u o r e  
e  la  r i n u n c i a  d i v e n t a  a l l o r a  c o m p l e t a  e  p e r f e t t a  c o l  s o lo  f a t t o  d e l l a  r i n u n c i a  
a l la  p r o p r i a  v o lo n tà .

È  il c a m m in o  p i ù  b r e v e  p e r  a r r i v a r e  a l la  p e r f e t t a  r i n u n c ia ,  m a  è  a n c h e  
il p i ù  d i f f ic i le ,  p e r c h é  s i  f a  d i f f i c i l m e n t e  il s a c r i f i c i o  t o t a l e  d e l l a  p r o p r i a  
v o l o n tà ,  t u t t a v ia  è  q u e l l o  c h e  s i  d o v r e b b e  f a r e  p e r  a r r i v a r e  c o n  s i c u r e z z a  e  
p i ù  in  f r e t t a  a l la  p e r f e z io n e .

È  a n c h e  p e r  q u e s t o  c h e ,  n e l le  c o m u n i t à ,  s i t i e n e  t a n t o  a l l ’o b b e d i e n z a ,  
p e r c h é  è  il c a m m in o  p i ù  b r e v e  p e r  a r r i v a r e  a l l a  p e r f e z i o n e ;  m a  b i s o g n a  
a n c h e  d i r e  c h e ,  s e  n o n  c ’è  p r i m a  d i  t u t t o  l a  c o n o s c e n z a  d i  G e s ù  C r i s t o ,  la  
f e d e  e  l ’a m o r e  d i  D io ,  s i  p o s s o n o  f a r e  s o lo  d e g l i  s c h i a v i  e  d e i . . .  ( a ) ;  m a  
q u a n d o  c ’è  l a  f e d e ,  l ’ a m o r e  d i  D i o  e  la  s o t t o m i s s i o n e  v e r a m e n t e  c r i s t i a n a ,  
a l l o r a  c ’è  a u t e n t i c a  o b b e d i e n z a  ( b ) .

I n  c h e  c o s a  c o n s i s t e  l ’ o b b e d i e n z a ?

L a  v e r a  o b b e d i e n z a  n o n  c o n s i s t e  s o l a m e n t e  n e l  d i r e ,  m a  n e l  f a r e  (2 ). 
N o n  s o n o  q u e ll i  c h e  d i c o n o :  S i g n o r e !  S i g n o r e !  c h e  e n t r e r a n n o  n e l  r e g n o  
d e i  c ie li;  m a  c o lu i  c h e  f a  la  v o l o n t à  d e l  P a d r e  m io  c h e  è  n e i  c ie li;  m o l t i  m i  
d i r a n n o  in  q u e l  g io r n o :  S i g n o r e ,  n o i  a b b i a m o  p r o f e t i z z a t o  n e l  v o s t r o  n o m e ,  
a b b i a m o  f a t t o  d e i  p r o d ig i ,  e  io  d i r ò  l o r o :  n o n  v i  h o  c o n o s c i u t i  ( M t .  7 , 2 1 ) .

A b b i a t e  c u r a  d i  m e t t e r e  in  p r a t i c a  q u e s t a  p a r o l a ,  e  n o n  v i  a c c o n t e n t a t e  
d i  a s c o l t a r l a ,  i n g a n n a n d o  v o i  s t e s s i ,  p o i c h é  c h i  a s c o l t a  l a  p a r o l a  d i  D i o

( ')  Ms. XI 254. Difetti della volontà: rigidità, non sottomissione, fare solo quello che si vuole; capricci, 
agire per capriccio; non volersi sottomettere a niente; dire io voglio, io non voglio. La nostra volontà deve 
essere sottomessa a quella di Gesù Cristo, della Chiesa e dei nostri superiori

Volontà propria: che non cede al bene generale. Volontà debole: che cede ad ogni soffio di vento, per far 
piacere, fermezza, incostanza.

(2) Ms. XII 24. In che cosa consiste l ’obbedienza? Nell’offerta totale della propria volontà. Sacrificio della 
propria volontà... intero. Non quello che io voglio, ma quello che voi volete (Mc. 14,36). Si faccia la vostra 
volontà e non la mia. Eccomi, o Dio, per fare la vostra volontà (Ebr. 10,9).

(a) Spazio lasciato in bianco nel manoscritto.
(b) Cfr. p. 248.
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s e n z a  p r a t i c a r l a ,  è  s im ile  a d  u n  u o m o  c h e ,  d a n d o  u n a  o c c h i a t a  a  u n o  
s p e c c h i o ,  v i  v e d e  il p r o p r i o  v o l to  e  s u b i to  d i m e n t i c a  c h i  e r a ;  m a  c o lu i  c h e  
e s a m i n a  c o n  a t t e n z i o n e  l a  l e g g e  p e r f e t t a  d e l l a  l ib e r t à  e  v i  r im a n e  a t t a c c a t o ,  
n o n  a c c o n t e n t a n d o s i  s o l t a n t o  d i  a s c o l t a r l a ,  m a  m e t t e n d o l a  in  p r a t i c a ,  e g l i  
s a r à  f e l ic e  n e l le  s u e  o p e r e  ( G ia c .  1 ,2 2 ) .

N o n  s o n o  c o l o r o  c h e  a s c o l t a n o  la  l e g g e ,  m a  q u e ll i  c h e  la  m e t t o n o  i n  
p r a t i c a  c h e  s o n o  g r a d i t i  a  D i o  ( R o m .  2 , 1 3 ) .  L a  p a r a b o l a  d e i  d u e  f ig li :  l ’u n o  
d i c e  d i  s ì  e  n o n  f a  n ie n te ;  l ’a l t r o  d i c e  d i  n o  e  f a ;  è  q u e s t ’u l t i m o  c h e  h a  f a t t o  
l a  v o l o n t à  d i  D i o  e  r i c e v e r à  la  r i c o m p e n s a .

C o m e  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o  
h a  m e s s o  i n  p r a t i c a  e g l i  s t e s s o  l ’o b b e d i e n z a .

N o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  c i  d à  e g li  s t e s s o  i p i ù  g r a n d i  e s e m p i  d i  o b ­
b e d i e n z a  e  c o n  q u e s t o  c ’i n s e g n a  c o m e  a n c h e  n o i  d o b b i a m o  o b b e d i r e .

N o n  è  a f f a t t o  v e n u t o  s u l l a  t e r r a  p e r  f a r e  l a  s u a  v o l o n t à .

I o  s o n o  d i s c e s o  d a l  c ie lo ,  n o n  p e r  f a r e  l a  m ia  v o l o n tà ,  m a  la  v o l o n t à  
d i  c o lu i  c h e  m i  h a  m a n d a t o  ( G v .  6 , 3 8 ) .

S i  è  o f f e r t o  e g l i  s t e s s o  a l  P a d r e
p e r  f a r e  l a  s u a  v o l o n t à  e  n o n  l a  p r o p r i a .

E c c o m i ,  o  P a d r e ,  p e r  f a r e  l a  v o s t r a  v o l o n t à  ( E b r .  1 0 ,9 ) .  N o n  a v e t e  
a f f a t to  v o lu to ,  n é  g r a d i t o  i s a c r i f i c i ,  le  o b l a z i o n i  c h e  v i  s o n o  o f f e r t e  p e r  i l  
p e c c a t o ,  s e c o n d o  la  l e g g e ;  a l l o r a  h o  d e t t o :  E c c o m i ,  o  P a d r e ,  p e r  f a r e  la  
v o s t r a  v o lo n tà .  E r a t  s u b d i t u s  illis  ( a ) .  I l  m io  c ib o  è  f a r e  l a  v o l o n t à  d e l  P a d r e  
m io .

N o n  c e r c a  a f f a t t o  d i  f a r e  l a  p r o p r i a  v o l o n t à .

N o n  c e r c o  a f f a t to  la  m ia  v o l o n tà ,  m a  la  v o l o n tà  d i  c o lu i  c h e  m i  h a  
m a n d a t o  ( G v .  5 , 3 0 ) .  È  d i f f ic i le  n o n  c e r c a r e  d i  f a r e  u n  p o ’ l a  p r o p r i a  
v o l o n tà ,  a n c h e  d o m a n d a n d o  i p e r m e s s i ;  s i  c e r c a ,  s i fa  in  m o d o  d i  o t t e n e r e ,  
in  m o d o  c h e  v i  l a s c in o  f a r e .

N o n  f a  n i e n t e  d a  s e  s t e s s o .

I l  F ig l io  n o n  fa  n i e n t e  d a  s e  s t e s s o ,  s e  n o n  q u e l lo  c h e  v e d e  c h e  il P a d r e  
f a  ( G v .  5 , 1 9 ) .  I o  n o n  p o s s o  f a r e  n u lla  d a  m e  s t e s s o  ( G v .  5 ,3 0 ) .

S i  s o t t o m e t t e  i n t e r a m e n t e  a l l a  v o l o n t à  d e l  P a d r e .

S i  f a c c i a  l a  v o s t r a  v o l o n tà ,  e  n o n  l a  m ia .  N o n  q u e l lo  c h e  io  v o g l io ,  m a  
q u e l lo  c h e  v o i  v o l e t e .

(a) Era loro sottomesso (Lc. 2,51).
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O b b e d i s c e  s e n z a  r a g i o n a r e .

C o m e  il P a d r e  m i  o r d in a ,  io  f a c c io  ( G v .  1 4 ,3 1 ) .

N o n  c e r c a  a f f a t t o  c iò  c h e  g l i  p i a c e ,  m a  c i ò  c h e  p i a c e  a l  P a d r e .

1 0  f a c c io  s e m p r e  q u e l lo  c h e  g li p i a c e  ( G v .  8 , 2 9 ) .

A g i s c e  s e m p r e  i n  u n i o n e  c o n  l u i .

11 P a d r e  m io  o p e r a  s e n z a  p o s a ,  e d  io  p u r e  o p e r o  c o n  lu i ( G v .  5 ,1 7 ) .  
E g li  è  s e m p r e  c o n  m e ,  p e r c h é  io  f a c c io  s e m p r e  t u t t o  q u e l lo  c h e  g li p i a c e .  
C h i  n o n  è  c o n  m e  è  c o n t r o  d i  m e .  C h i  n o n  r a c c o g l i e  c o n  m e ,  d i s p e r d e  ( L c .  
1 1 ,2 3 ) .

L ’ o b b e d i e n z a  è  d i v e n t a t a  i l  s u o  c i b o .

R i s p o n d e  a i  s u o i  a p o s t o l i  c h e  g li d i c o n o  d i  m a n g i a r e :  I o  h o  u n  c i b o  
c h e  v o i  n o n  c o n o s c e t e ,  c h e  è  f a r e  l a  v o l o n tà  d e l  P a d r e  m io  ( G v .  4 , 3 2 ) .

M e t t e  i n  p r i m o  l u o g o  l ’ o b b e d i e n z a  a l  P a d r e .

P e r c h é  m i c e r c a t e ?  N o n  s a p e t e  c h e  b i s o g n a  c h e  io  m i  o c c u p i  d e l l e  c o s e  
c h e  r i g u a r d a n o  il s e r v i z io  d e l  P a d r e  m io ?  ( L c .  2 , 4 9 ) .

È  o b b e d i e n t e  p e r s i n o  n e l l e  p i ù  p i c c o l e  c o s e .

I o  n o n  s o n o  v e n u to  p e r  a b o l i r e  l a  L e g g e ,  m a  p e r  c o m p ie r l a .  U n  s o l o  
i o ta  n o n  p a s s e r à  s e n z a  c h e  io  la  c o m p i a  ( M t .  5 ,1 7 ) .

S p i n g e  l ’o b b e d i e n z a  f i n o  a  f a r e  l e  c o s e  
n e l l ’o r a  e  n e l  m o m e n t o  i n d i c a t i  d a l  P a d r e .

L a  m ia  o r a  n o n  è  a n c o r a  v e n u ta .  È  l ’o r a .  È  la  v o s t r a  o r a .

N o n  c e r c a  a f f a t t o  d i  l i b e r a r s i  d a l l ’ o b b e d i e n z a  
a  c a u s a  d e l l e  s o f f e r e n z e  c h e  n e  s o n o  l a  c o n s e g u e n z a .

V a  v o l o n t a r i a m e n t e  n e l l ’o r t o  d e g l i  u l iv i ,  b e n c h é  s a p p i a  b e n e  q u e l l o  
c h e  v i  d e v e  s o f f r i r e .  R i m p r o v e r a  a s p r a m e n t e  P i e t r o  c h e  c e r c a  d i  
d i f e n d e r lo ,  e  g li d i c e  c h e ,  s e  v o l e s s e ,  p o t r e b b e  b e n  c h i a m a r e  d o d i c i  l e g i o n i  
in  s u a  d i f e s a ,  m a  è  n e c e s s a r i o  c h e  a v v e n g a  c o s ì .  C o m e  m io  P a d r e  m i  
o r d in a ,  io  f a c c io .

V e d e  n e i  g i u d i c i  e  n e i  s u o i  c a r n e f i c i
l ’a z i o n e  e  l ’ a u t o r i t à  d i  s u o  P a d r e .

A  P i l a to ,  c h e  g li d i c e  c h e  a v e v a  il p o t e r e  d i  l i b e r a r l o  e  d i  c r o c i f i g g e r l o ,  
r i s p o n d e :  N o n  a v r e s t i  a l c u n  p o t e r e  s u  d i  m e ,  s e  n o n  ti  f o s s e  s t a t o  d a t o  
d a l l ’a l to .
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Ha spinto l’obbedienza fino alla morte e alla morte di croce.

È  s t a t o  o b b e d i e n t e  f in o  a lla  m o r t e ,  f in o  a lla  m o r t e  d i  c r o c e  (F il ip .  2 ,8 ) .  
E g l i  d e p o n e  l a  s u a  v i ta  d a  s é  s t e s s o ,  n e s s u n o  g l ie la  to g l ie ,  è  il 
c o m a n d a m e n t o  c h e  h a  r i c e v u to  d a l  P a d r e .

C o n o s c e  m e g l i o  d i  t u t t i  c iò  c h e  c o s t a  l ’o b b e d i e n z a .

S e b b e n e  f o s s e  F ig l io  d i  D i o ,  h a  i m p a r a t o ,  d a  c iò  c h e  h a  s o f f e r to ,  q u e l l o  
c h e  c o s t a v a  l ’o b b e d i e n z a  ( E b r .  5 ,8 ) .  S a n  P a o l o  d i c e v a  a g li  [ E b r e i ] :  V o i  
n o n  a v e t e  a n c o r a  r e s i s t i t o  f in o  a l  s a n g u e  ( E b r .  1 2 ,4 ) .

R e g o l e  d i  o b b e d i e n z a .

S t a n d o  a lle  p a r o l e  e  a g li  e s e m p i  d i  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o ,  n o i  
v e d i a m o  c o m e  u n  v e r o  d i s c e p o l o  d i  G e s ù  C r i s t o  d e b b a  p r a t i c a r e  
l ’o b b e d i e n z a  e  n o n  s i  p o s s o n o  c r e a r e  r e g o le  p i ù  s i c u r e  e  p i ù  g iu s t e  d i  q u e l l e  
c h e  e g li  h a  p r a t i c a t o .

S e g u e n d o  d u n q u e  n o s t r o  S ig n o r e ,  n o s t r o  C a p o  e  n o s t r o  M o d e l l o ,  
d o b b i a m o  c o n o s c e r e  e d  i m p r i m e r e  b e n e  q u e s t e  c o s e  n e l  n o s t r o  c u o r e :

*  c h e  n o n  s i a m o  v e n u t i  q u i  p e r  f a r e  l a  n o s t r a  v o l o n tà ,  m a  p e r  f a r e  l a  
v o l o n t à  d i  D i o  e  d e i  n o s t r i  s u p e r i o r i ;

* c h e  s e c o n d o  l ’e s e m p i o  d i  G e s ù  C r i s t o ,  n o s t r o  M a e s t r o  e  n o s t r o  
M o d e l l o ,  d o b b i a m o  o f f r i r c i  e  c o n s a c r a r c i  p e r  f a r e  l a  v o l o n t à  d i  D i o  e  
d e i  n o s t r i  s u p e r i o r i ;

* c h e  n o n  d o b b i a m o  a f f a t to  c e r c a r e  d i  f a r e  l a  n o s t r a  v o l o n t à ;
* c h e  n o n  d o b b i a m o  f a r  n ie n te  d a  n o i  s t e s s i ;
* c h e  d o b b i a m o  s o t t o m e t t e r e  i n t e r a m e n t e  l a  n o s t r a  v o l o n t à  a  q u e l l a  d i  

D i o  e  d e i  n o s t r i  s u p e r i o r i ;
* c h e  d o b b i a m o  o b b e d i r e  s e n z a  r a g i o n a r e ;
* c h e  n o n  d o b b i a m o  a f f a t to  c e r c a r e  d i  f a r e  q u e l lo  c h e  c i  p i a c e ,  m a  q u e l l o  

c h e  p i a c e  a  D i o  e  a i  n o s t r i  s u p e r i o r i ;
* c h e  d o b b i a m o  a g i r e  s e m p r e  in  u n io n e  c o i  n o s t r i  s u p e r i o r i ;
* c h e  l ’o b b e d i e n z a  d e v e  e s s e r e  il n o s t r o  c ib o  s p i r i tu a l e ;
* c h e  il d o v e r e  d e l l ’o b b e d i e n z a  d e v e  e s s e r e  a s s o l u t a m e n t e  il p r i m o ;
* c h e  d o b b i a m o  e s s e r e  o b b e d i e n t i  f in  n e l le  p i ù  p i c c o l e  c o s e ;
* c h e  d o b b i a m o  e s s e r e  o b b e d i e n t i  f in o  a  f a r e  le  c o s e  c o m a n d a t e  n e l l ’ o r a  

e  n e l  m o m e n t o  i n d ic a t i  d a l l a  r e g o la .
* c h e  n o n  d o b b i a m o  c e r c a r e  d i  s o t t r a r c i  a l l ’o b b e d i e n z a ,  a  c a u s a  d e l l e  

s o f f e r e n z e  c h e  p o t r e m m o  in c o n t r a r v i ;
* c h e  d o b b i a m o  s p i n g e r e  l ’o b b e d i e n z a  f in o  a lla  m o r t e ,  n e i  c a s i  d i  

p e r s e c u z i o n e  e  d i  s a lv e z z a .

T a l i  s o n o  le  d i v e r s e  r e g o le  d i  o b b e d i e n z a  c h e  d e d u c i a m o  d a l  c o m ­
p o r t a m e n t o  e  d a l l e  p a r o l e  d i  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o .

[2 5 6 ]
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A  c h i  d o b b i a m o  o b b e d i r e ?  ( a ) .

A  G e s ù  C r i s t o ,  a lla  C h i e s a ,  a i  s u p e r i o r i  e  a l  r e g o la m e n t o .
G e s ù  C r i s t o  è  il g r a n d e  M a e s t r o ,  è  lu i c h e  c i  h a  m a n i f e s t a t o  l a  v o l o n t à  

d i  D i o  s u lla  t e r r a  e  c h e  l ’h a  f a t t a  a n n o t a r e  n e i  s a n t i  V a n g e l i .  È  il n o s t r o  R e ,  
il n o s t r o  M a e s t r o ,  il n o s t r o  C a p o  e  il n o s t r o  m o d e l l o  ( 1).

A l la  C h i e s a ,  c h e  è  c o m p o s t a  d e l  n o s t r o  S a n t o  P a d r e  il P a p a ,  i n f a l l i b  i l e  
n e l le  s u e  d e c i s i o n i  e d  a l  q u a l e  d o b b i a m o  o b b e d i e n z a ,  p e r c h é  r a p p r e s e n t a  
G e s ù  C r i s t o  s t e s s o  e  c i  c o m u n i c a  le  d e c i s i o n i  d e l  c i e l o ;  [ d e i ]  n o s t r i  v e s c o v i  
c h e  s o n o  i r a p p r e s e n t a n t i  d i  D i o  s u lla  t e r r a  e  c h e ,  u n i t i  a l  P a p a ,  p u r e  c i  
m a n i f e s t a n o  l a  v o l o n tà  d i  D i o  s u l la  t e r r a  ( b ) .

A i  n o s t r i  l e g i t t i m i  s u p e r io r i .  I  s u p e r i o r i  l e g i t t i m i ,  c io è  q u e l l i  c h e  s o n o  
s t a t i  d e s i g n a t i  d a l l a  a u to r i t à  d e l l a  C h i e s a ,  d e l  v e s c o v o  e  d e l  P a p a ,  h a n n o  il  
p o t e r e  d i  c o m a n d a r e  in  s u o  n o m e  e  n o i  d o b b i a m o  l o r o  o b b e d i e n z a ,  p e r c h é  
r a p p r e s e n t a n o  l a  C h i e s a ,  e  r a p p r e s e n t a n o  G e s ù  C r i s t o  s t e s s o  c h e  c i  
c o m a n d a  p e r  b o c c a  d e i  s u o i  r a p p r e s e n t a n t i :  c h i  a s c o l t a  v o i  a s c o l t a  m e ,  c h i  
d i s p r e z z a  v o i ,  d i s p r e z z a  m e .

C o m e  è  d i f f i c i l e  e s s e r e  s u p e r io r i :  b i s o g n a  c h e  u n  s u p e r i o r e  s ia  r i p i e n o  
d e l lo  s p i r i to  d i  D io ,  b i s o g n a  c h e  in  o g n i  m o m e n t o  u n  s u p e r i o r e  c o n o s c a  la  
v o l o n tà  d i  D i o  e  la  f a c c i a  e s e g u i r e  d a i  s u o i  i n f e r io r i .  Q u a l e  c o m p i to !  Q u a l e  
r e s p o n s a b i l i t à !  Q u a l e  u n i o n e  c o n  C r i s t o  d e v e  a v e r e  q u e s t ’u o m o ,  p e r  n o n  
d i r e  e  n o n  f a r e  s e  n o n  q u e l lo  c h e  G e s ù  C r i s t o  v u o l e  e  d e s i d e r a  v e d e r s i  
c o m p i e r e  n e l le  s u e  m e m b r a  ( 2)  ( c ) .

I l  r e g o l a m e n t o  ( d ) .  -  U n  r e g o l a m e n t o  t r a t t o  d a l  V a n g e l o  e  a p p r o v a t o  
d a l l a  C h i e s a  è  a n c h e  l ’e s p r e s s i o n e  d e l l a  v o l o n t à  d i  D i o  s u  d i  n o i.

C ’è  il r e g o l a m e n t o  g e n e r a l e  d e l l a  C h i e s a  c h e  è  p e r  tu t t i  i f e d e l i  e  c h e  
s i  t r o v a  n e i  c o m a n d a m e n t i  d i  D i o  e  d e l l a  C h i e s a ;  o g n i  c r i s t i a n o  è  o b b l i g a t o  
a  s e g u i r e  q u e s t a  r e g o l a  d i  c o n d o t t a  i m p o s t a  d a  D i o  s o t t o  p e n a  d i  
d a n n a z io n e .

(Ù Ms. XI 125. Per noi è importante soprattutto conoscere la volontà di Gesù Cristo, nostro Maestro; ce 
l’ha manifestata nel suo Vangelo. È qui che ci ha dettato tutto quello che dovevamo fare. Con quale rispetto, 
sottomissione e amore dobbiamo leggere e studiare il santo Vangelo, per adempierlo!

(Ù Ms. XI 722; XI 256. Quanto è difficile essere superiori di una comunità! Essere prete per dare il buono 
spirito agli altri, per comandare secondo Gesù Cristo, per dirigere secondo Gesù Cristo, per guidare secondo 
Gesù Cristo : ogni casa, ogni persona, ogni anima in particolare. Bisogna che tutto quello che si dice, si domanda, 
sia conforme al pensiero, allo spirito di Gesù Cristo. Come è necessario che un superiore studi nostro Signore, 
il suo spirito, la sua dottrina! (Ms. XI 722). Diventare come dei bambini che non hanno altra volontà che quella 
del padre (Ms. XI 256).

(a) Qui il problema è solo di obbedienza nella Chiesa perché si tratta del lavoro apostolico. Altrove il 
Padre Chevrier evoca la questione dell 'obbedienza "ai nostri maestri civili" (Ms. XI 125).

(b) Obbedienza alla Chiesa. I l  testo dà l'impressione che la Chiesa sia composta dal Papa, e dai Vescovi. 
Bisognerebbe dire obbedienza nella Chiesa a quelli che hanno ricevuto l'autorità, allagerarchia. Questo modo 
di designare la gerarchia, dicendo la Chiesa, era molto corrente al tempo del Padre Chevrier.

(c) Cfr. p. 226, nota a.
(d) Su questa questione del regolamento, cfr. p. 265.
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M a ,  o l t r e  a  q u e s t o  r e g o l a m e n t o  g e n e r a le ,  o g n i  o r d i n e ,  o g n i  c a s a ,  o g n i  
c o m u n i t à  h a  u n  r e g o l a m e n t o  p a r t i c o l a r e ,  p e r c h é  o g n i  c a s a ,  o g n i  c o m u n i t à  
h a  u n o  s c o p o  p a r t i c o l a r e  c h e  t e n d e ,  in  u n  m o d o  d iv e r s o ,  a lla  g lo r ia  d i  D i o  
e  [a lla ]  s a lv e z z a  d e l l e  a n im e .

Q u a n d o  d u n q u e  s i e s c e  d a l  m o n d o  p e r  e n t r a r e  in  u n a  c o m u n i t à ,  p u r  
c o n s e r v a n d o  l ’o b b l i g o  d e i  c o m a n d a m e n t i  d i  D i o  e  d e l l a  C h i e s a ,  c i  s i  
im p o n e ,  in  p iù ,  l ’o b b l i g o  d i  s e g u i r e  il r e g o l a m e n t o  in  u s o  n e l l a  c a s a .  
O b b l i g o  s e r io  e  i m p o r t a n t e ;  e  b e n c h é  q u e s t o  o b b l ig o  n o n  s ia  s e m p r e  s o t t o  
p e n a  d i  p e c c a t o ,  t u t t a v ia  è  i n d i s p e n s a b i l e  p e r  la  n o s t r a  s a n t i f i c a z i o n e ,  p e r  
il b u o n  e s e m p i o ,  e  il n o n  a d e m p i m e n t o  n o n  p u ò  c h e  p o r t a r e  c o n  s é  la  
r o v i n a  d i  u n a  c a s a  e  d i  tu t t i  q u e l l i  c h e  la  c o m p o n g o n o .

Q u a n d o  d u n q u e  in  u n a  c a s a  s i è  a c c e t t a t o  u n  r e g o l a m e n t o  d i  v i ta ,  c i  s i  
d e v e  f a r e  u n  d o v e r e  d i  o s s e r v a r l o ;  e  s e  n o n  si v o l e s s e  o s s e r v a r l o ,  si f a r e b b e  
m o l t o  m e g l io  a  r i t i r a r s i ,  p e r c h é  a l l o r a  n o n  s i  p u ò  e s s e r e  c h e  u n  m o t iv o  d i  
s c a n d a l o  e  d i  d i s o r d i n e  p e r  tu t t i  g li a ltr i ,  c o n t r i b u e n d o  a l la  r o v in a  d e l l a  
c o m u n i t à .  S i  d e v e  c o n s i d e r a r e  il r e g o l a m e n t o  c o m e  l ’e s p r e s s i o n e  d e l l a  
v o l o n t à  d i  D i o  s u  d i  n o i.

E ,  o b b e d e n d o  a l  r e g o l a m e n t o  d i  u n a  c a s a  d a l  m a t t in o  f in o  a lla  s e r a ,  s i  
è  s ic u r i  d i  f a r e  la  v o l o n tà  d i  D i o  e  d e i  s u p e r io r i ,  d i  o p e r a r e  l a  p r o p r i a  
s a lv e z z a  e  d i  c a m m in a r e  n e l l a  v ia  d e l l a  p e r f e z io n e ,  p e r c h é  i r e g o l a m e n t i  
d e l l a  c o m u n i t à  s o n o  p r o p r i o  f a t t i  p e r  f a r c i  c a m m in a r e  n e l l a  v ia  d e l l a  
p e r f e z i o n e  e v a n g e l i c a .

A b b i a m o  d u n q u e  u n  g r a n d e  r i s p e t t o ,  u n  g r a n d e  a f f e t to ,  u n  g r a n d e  
a m o r e  p e r  l a  n o s t r a  r e g o la ,  c o n s i d e r a n d o l a  c o m e  l ’e s p r e s s i o n e  d e l l a  
v o l o n t à  d i  D i o  s u  d i  n o i .  A v e r e  lo  s p i r i to  d e l l a  r e g o la ,  n o n  a c c o n t e n t a r s i  
d e l l a  l e t t e r a ,  c io è  f a r e  le  c o s e  p e r  a m o r e  e  n o n  p e r  t i m o r e  o  p e r  f o r z a ,  n e l  
t im o r e  d i  e s s e r  p u n i t i .

C o m e  d o b b i a m o  o b b e d i r e ?

D o b b i a m o  o b b e d i r e  c o n  f e d e ,  s o t t o m i s s i o n e  e  a m o r e .

C o n  f e d e .

R i c o r d a n d o c i  c h e  i n o s t r i  s u p e r io r i  r a p p r e s e n t a n o  D i o ,  c h e  c i  
c o m a n d a n o  in  n o m e  d i  D i o  e  c h e ,  o b b e d e n d o  a  l o r o  o  a l la  r e g o la ,  n o i  
o b b e d i a m o  a  D i o  s t e s s o .  C h i  a s c o l t a  v o i ,  a s c o l t a  m e ,  c h i  d i s p r e z z a  v o i ,  
d i s p r e z z a  m e .

C o n  s o t t o m i s s i o n e .

S o t t o m i s s i o n e  i n te r io r e ,  p r o n t a  e  t o t a l e .  D o b b i a m o  s o t t o m e t t e r e  il 
n o s t r o  s p i r i to  e  il n o s t r o  g iu d iz io  a i  n o s t r i  s u p e r io r i ,  n o n  s o l t a n t o  c o n  u n a  
s o t t o m i s s i o n e  e s t e r n a ,  m a  c o n  u n a  s o t t o m i s s i o n e  i n te r n a  d e l l a  n o s t r a  
a n im a .

S o t t o m i s s i o n e  p r o n t a ,  c h e  n o n  d i s c u t e ,  c h e  n o n  c e r c a  d i  e v a d e r e ,  d i  
t r o v a r e  d e i  m e z z i  p e r  n o n  s o t t o m e t t e r s i .  E  t o t a l e ,  f a c e n d o  tu t t o

c iò  c h e  c i  è  c o m a n d a t o ,  n e l  m o d o  in  c u i  c i  è  c o m a n d a t o  e  n e l  t e m p o  
in  c u i  c i  è  c o m a n d a t o .

[258]
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[259]

[260]

D i v e n t a r e  c o m e  b a m b in i :  S e  v o i  n o n  d i v e n t e r e t e  c o m e  b a m b in i ,  n o n  
e n t r e r e t e  n e l  r e g n o  d e i  c ie li. S a n  P a o l o  d ic e :  O b b e d i t e  a  c o l o r o  c h e  v i  
g u id a n o ,  r e s t a t e  s o t t o m e s s i  a i  l o r o  o r d in i ,  d a t o  c h e  e s s i  v i g i l a n o  s u l l e  
v o s t r e  a n im e  d o v e n d o  r e n d e r n e  c o n t o  a  D i o ,  a f f i n c h é  a d e m p i a n o  q u e s t o  
d o v e r e  c o n  g io ia  e  n o n  g e m e n d o ,  c o s a  c h e  n o n  s a r e b b e  p r o f i c u a  p e r  v o i  
( E b r .  1 3 ,1 7 ) .

C o n  a m o r e .

È  q u e l lo  c h e  P i e t r o  c i  r a c c o m a n d a  q u a n d o  d i c e :  R e n d e t e  le  v o s t r e  
a n im e  c a s t e  e  p u r e  c o n  u n a  o b b e d i e n z a  d ’a m o r e  e  l ’a f f e t t o  s i n c e r o  c h e  
a v e t e  p e r  i v o s t r i  f r a te l l i  v i  d i a  u n a  c o n t i n u a  a t t e n z i o n e  a  t e s t i m o n i a r v i  a  
v i c e n d a  u n a  t e n e r e z z a  c h e  v i e n e  d a l  p r o f o n d o  d e l  c u o r e  ( 1 P t .  1 ,2 2 ) .  È  p e r  
il n o s t r o  b e n e  c h e  c i  c o m a n d a n o .  È  p e r  il n o s t r o  b e n e  c h e  d o b b i a m o  
o b b e d i r e .

E c c e l l e n z a  d e l l ’o b b e d i e n z a .

L ’o b b e d i e n z a  v a le  d i  p i ù  d e i  s a c r i f i c i  e  d e g l i  o l o c a u s t i  ( M t .  9 , 1 3 ;  
1 S a m .  1 5 ,2 2 ) .

L ’ o b b e d i e n z a  è  i l  p i ù  g r a n d e  s e g n o  d e l  n o s t r o  a m o r e  p e r  D i o .

È  n o s t r o  S ig n o r e  s t e s s o  c h e  c e  l ’a s s i c u r a :  C h i  h a  i m ie i  c o m a n d a m e n t i  
e  li o s s e r v a ,  è  q u e l lo  c h e  m i  a m a  v e r a m e n t e  ( G v .  1 4 ,2 1 ) .  L ’a m o r e  d i  D i o  
c o n s i s t e  n e l l ’o s s e r v a r e  i s u o i  c o m a n d a m e n t i ,  n o i  c o n o s c i a m o  c h e  a m i a m o  
D i o  q u a n d o  o s s e r v i a m o  i s u o i  c o m a n d a m e n t i  ( 1 G v .  5 ,2 ) .  C o lu i  c h e  
o s s e r v a  la  p a r o l a  d i  D i o  e  f a  q u e l lo  c h e  e s s a  o r d i n a ,  in  lu i l ’a m o r e  d i  D i o  
è  v e r a m e n t e  p e r f e t t o  ( 1 G v .  2 , 5 ) .  E  n o s t r o  S ig n o r e  s t e s s o  d ic e :  A f f i n c h é  i l  
m o n d o  s a p p i a  c h e  io  a m o  il P a d r e ,  io  o p e r o  c o m e  il P a d r e  m i  c o m a n d a  
( G v .  1 4 ,3 1 ) .

L ’ o b b e d i e n z a  è  a n c h e  il  s e g n o  p i ù  s i c u r o
d e l  r i s p e t t o  e  d e l l ’a m o r e  c h e  s i  h a  p e r  i  p r o p r i  s u p e r i o r i .

L ’ o b b e d i e n z a  è  i l  m e z z o  p i ù  b r e v e  p e r  a r r i v a r e
a l l a  p e r f e z i o n e  e  a l l a  r i n u n c i a .

F a c e n d o  il s a c r i f i c io  d e l l a  p r o p r i a  v o l o n tà ,  s i  f a  p e r  c iò  s t e s s o  il 
s a c r i f i c i o  d e l  p r o p r i o  s p i r i to  e  d e l  p r o p r i o  c u o r e ,  p o i c h é  l a  v o l o n t à  è  
l ’ e s p r e s s i o n e  d e i  p e n s i e r i  d e l l o  s p i r i to  e  d e i  l e g a m i  d e l  c u o r e .

L ’ o b b e d i e n z a  è  i l  m e z z o  p i ù  b r e v e  p e r  s t a b i l i r e
l ’ o r d i n e  e  l ’ u n i o n e  i n  u n a  c a s a ,  e d  a n c h e  l a  f o r z a .

L a  f o r z a .

C h i  a s c o l t a  la  p a r o l a  d i  D i o  e  la  m e t t e  in  p r a t i c a  è  s im ile  a d  u n  u o m o  
c h e  c o s t r u i s c e  s u l la  r o c c i a ,  n ie n te  p u ò  s c a r d i n a r l a . . .  C h i  a s c o l t a  e  n o n  fa ,  
c o s t r u i s c e  s u l la  s a b b i a  ( M t .  7 , 2 4 ) .  È  l a  s t e s s a  c o s a  d e l l e  c o m u n i t à .  F u n i s  
t r ip l e x  n o n  r u m p i t u r  ( a ) .

(a) Una corda a tre capi non si rompe alla svelta (Eccl. 4,12).
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N o n  s o n o  tu t t i  q u e ll i  c h e  m i  d i c o n o :  S ig n o r e !  S ig n o r e !  c h e  e n t r e r a n n o  
n e l  r e g n o  d e i  c ie li, m a  c o lu i  c h e  f a  la  v o l o n t à  d e l  P a d r e  m io  c h e  è  n e i  c ie l i ,  
e g l i  e n t r e r à  n e l  r e g n o  d e i  c ie li. M o l t i  m i  d i r a n n o  n e l  g r a n  g i o r n o :  S i g n o r e ,  
S ig n o r e ,  n o n  a b b i a m o  n o i  p r o f e t i z z a t o  in  v o s t r o  n o m e  e ,  in  v o s t r o  n o m e ,  
c a c c i a t o  i d e m o n i ,  e ,  in  v o s t r o  n o m e ,  o p e r a t o  m o l t i  p r o d i g i ?  E  a l l o r a  d i r ò  
l o r o  a p e r t a m e n t e :  I o  n o n  v i  h o  m a i  c o n o s c iu t i ,  a l l o n t a n a t e v i  d a  m e ,  a r t e f i c i  
d i  i n iq u i t à  ( M t .  7 , 2 1 ) .

L ’o b b e d i e n z a  è  a n c h e  i l  m e z z o  p i ù  s i c u r o  p e r  s t a b i l i r e  i n  n o i  
l a  p a c e ,  l a  t r a n q u i l l i t à  d i  s p i r i t o  e  d i  c u o r e .

P a c e  a g li  u o m in i  d i  b u o n a  v o lo n tà !  C o l u i  c h e  m i  h a  m a n d a t o  è  c o n  
m e  e  n o n  m i  l a s c i a  m a i  s o lo ,  p e r c h é  io  f a c c io  s e m p r e  c iò  c h e  g li p i a c e  ( G v .  
8 , 2 9 ) .  L ’u o m o  o b b e d i e n t e  r a c c o n t e r à  le  s u e  v i t t o r i e  ( P r o v .  2 1 , 2 8 ) .  C o m e  
io  a s c o l t o ,  g iu d ic o  e  il m io  g i u d iz i o  è  g iu s to ,  p e r c h é  n o n  c e r c o  la  m i a  
v o l o n t à  m a  la  v o l o n t à  d i  c o lu i  c h e  m i  h a  m a n d a t o  ( G v .  5 , 3 0 ) .  C o l u i  c h e  
o b b e d i s c e  s i  m e t t e  a l  r i p a r o  d a  o g n i  r e s p o n s a b i l i t à  n e i  c o n f r o n t i  d i  D i o  e  
d e l l a  p r o p r i a  c o s c i e n z a  ( a ) .

L ’o b b e d i e n z a  è  a n c h e  i l  m e z z o  d i  c u i  D i o  s i  s e r v e  
p e r  e l e v a r c i  a  d e i  g r a d i  s u p e r i o r i  ( 1).

C o r a g g io ,  s e r v o  b u o n o  e  f e d e l e ,  p o i c h é  s e i  s t a t o  f e d e l e  n e l le  p i c c o l e  
c o s e ,  t i  d a r ò  a u to r i t à  s u l le  g r a n d i  ( M t .  2 5 , 2 3 ) .

L e  p r o m e s s e  p i ù  b e l l e  s o n o  f a t t e  a l l ’u o m o  o b b e d i e n t e .

C h i  h a  i m ie i  c o m a n d a m e n t i  e  li o s s e r v a  è  q u e l lo  c h e  m i  a m a ;  o r a  c h i  
m i  a m a  s a r à  a m a t o  d a l  P a d r e  m io ,  e d  io  p u r e  lo  a m e r ò  e  m i  m a n i f e s t e r ò  a  
lu i  ( G v .  1 4 ,2 1 ) .  E  il P a d r e  m io  lo  a m e r à ,  e  v e r r e m o  a  lu i e  f a r e m o  in  lu i la  
n o s t r a  d i m o r a  ( G v .  1 4 ,2 3 ) .  S e  o s s e r v a t e  i m ie i  c o m a n d a m e n t i ,  r i m a r r e t e  
n e l  m io  a m o r e ,  c o m e  io  s t e s s o  h o  o s s e r v a t o  i c o m a n d a m e n t i  d e l  P a d r e  m i o  
e  r im a n g o  n e l  s u o  a m o r e  ( G v .  1 5 ,1 0 ) .

È  l a  m e d i t a z i o n e  d e l  g i u s t o .

M e n s  iu s t i  m e d i t a b i t u r  o b o e d i e n t i a m  ( P r o v .  1 5 , 2 8 )  ( b ) .

C o n c l u s i o n i  p r a t i c h e .

L’obbedienza è il solo vero segno di salvezza.

(1) Ms. X 253. Faremo dell’obbedienza la nostra virtù principale come se fosse quella che può maggiormente 
contribuire alla gloria di Dio, al buon ordine di una casa e alla santificazione delle nostre anime.

(a) Essere al riparo da ogni responsabilità. Cioè Dio non considera colpevole chi ha obbedito, anche se costui 
ha l'impressione che, al posto del suo superiore, avrebbe dato un altro ordine.

(b) Lo spirito del giusto mediterà l'obbedienza.
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CONCLUSIONE DELLA RINUNCIA A SE STESSI

[263-274]

[2 6 5 ]  c o n  ie  p a g i n e  d i  c o n c l u s i o n e  s u l l a  r i n u n c i a  a  s é  s t e s s i ,  i l  t o n o  n o n  v i e n e  

m i t i g a t o .  S i  r i p r e n d e  l a  p a r o l a  d e l  V a n g e l o :  o d i a r e  l a  p r o p r i a  v i ta .  S a r e b b e  
u n  g r a v e  e r r o r e  c o m p r e n d e r e  c h e  è  n e c e s s a r i o  a v e r e  s e n t i m e n t i  d i  o d i o  
p e r  s é  s t e s s i .  Q u e s t o  c o m p o r t a m e n t o  m o r b o s o  n o n  p r o c u r e r e b b e  n i e n t e  d i  
b u o n o  a l l ’o p e r a  d i  D i o .  L  ’a b n e g a z i o n e  d i  q u a l c u n o  n o n  s i  g i u d i c a  a  l i v e l l o  
d e i  s e n t i m e n t i  c h e  e g l i  h a  v e r s o  s é  s t e s s o ,  m a  d a l  m o d o  c o n  c u i  e g li  v a  p e r  

la  s u a  s t r a d a  ( 1).
C o l u i  c h e  c o l t i v a  s e n t i m e n t i  d i  l u s i n g a  o  d i  o d i o  v e r s o  s é  s t e s s o  è  r i p i e g a t o  
s u  d i  s é .  D u n q u e  f a  t u t t o  i l  c o n t r a r i o  d i  c i ò  c h e  d o m a n d a  i l  V a n g e l o .  È  la  
m i s e r a  c o n d iz i o n e  d i  q u a n t i  n o n  h a n n o  r i n u n c i a t o  a  s é  s t e s s i  ( 2).
I l  P a d r e  C h e v r i e r  i n d i c a  u n  c e r t o  n u m e r o  d i  m e z z i  d a  p r e n d e r e  p e r  
a r r i v a r e  a  q u e s t a  r i n u n c i a  ( 5) . N o n  f a  c h e  r i p r e n d e r e  i  m e z z i  g e n e r a l m e n t e  

p r e s c r i t t i  o  r a c c o m a n d a t i  a  q u e l  t e m p o ,  i n  p a r t i c o l a r e . n e i  s e m i n a r i  e  
s o p r a t t u t t o  n e l l e  c o m u n i t à  r e l i g i o s e .  A l c u n i  d i  q u e s t i  m o d i  d i  f a r e  o g g i  n o n  
s o n o  p i ù  t r o p p o  i n  u s o .  S i  s o n o  i n s t a u r a t i  a l t r i  m o d i  c h e  m i r a n o  a l l o  t e s s o  
s c o p o ,  m a  s o n o  p i ù  a d a t t i  a l t a  s i t u a z i o n e  a t t u a l e .  S i  p u ò  r i l e v a r e  
l ’a t t e n z i o n e  s p e c i a l e  c h e  i l  P a d r e  C h e v r i e r  r i s e r v a  a  u n o  s f o r z o  
c o m u n i t a r i o  p e r  p r o g r e d i r e  i n s i e m e  n e l l a  v i t a  e v a n g e l i c a .  P e r  q u e s t o  h a  
c e r c a t o  c o m e  r e n d e r e  e f f i c a c e ,  p e r  il p r o g r e s s o  d i  u n a  c a s a ,  i l  c l a s s i c o  
e s e r c i z i o  d e l l a  c o l p a  ( 4 ).
Q u a n t o  a l  r e g o l a m e n t o  (5) ,  è  u t i l e  s a p e r e  c h e  i l  P a d r e  C h e v r i e r  h a  
c o m p o s t o  p a r e c c h i  r e g o l a m e n t i  p e r  l a  s u a  c a s a .  N o n  c e r c a v a  i l  r e g o ­
l a m e n t o  d e f i n i t i v o .  V o l e v a  c h e  t u t t o ,  p e r  q u a n t o  p o s s i b i l e ,  a v v e n i s s e  
n e l l ’u n i t à  e  c h e  c i a s c u n o  s a p e s s e  b e n e  q u e l l o  c h e  d o v e v a  f a r e .  M a  t r o v a v a  
n a t u r a l e  c h e  l ’o r g a n i z z a z i o n e  p r o p r i a  d i  u n  g r u p p o  f o s s e  a f f i d a t a  a l l a

[2 6 6 ] c o m u n e  r e s p o n s a b i l i t à  d i  q u e l  g r u p p o .  N o n  e s i t a v a  a  s c r i v e r e  a i  q u a t t r o  
s e m i n a r i s t i  d e l  P r a d o ,  c h e  e r a n o  s o l i  a  R o m a :  H o  r i c e v u to  il v o s t r o  
r e g o l a m e n t o  d i  v i t a :  s f o r z a t e v i  d i  e s s e r v i  f e d e l i ;  m o d i f i c a t e l o  s e c o n d o  le  
n e c e s s i t à ,  e  l a  c a r i t à  s ia  la  v o s t r a  g r a n d e  r e g o l a  (6 ).

(') Cfi. p. 270, nota 1. (4) P. 274.
(2) P. 271. (5) P. 257.
(3) P. 272. (6) LP n. 106, fine novembre 1876.
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N o s t r o  S i g n o r e  v u o l e  c h e  n o i  p o r t i a m o  q u e s t a  r i n u n c i a  a  n o i  
s t e s s i  f i n o  a d  o d i a r e  n o i  s t e s s i .

C h iu n q u e  v i e n e  a  m e  e  n o n  o d i a  il p a d r e  e  l a  m a d r e . . .  e  a n c h e  la  s u a  
v i ta ,  n o n  p u ò  e s s e r e  m io  d i s c e p o l o  ( L c .  1 4 , 2 6 ) .  B i s o g n a  d u n q u e  o d i a r e  s e  
s t e s s i ,  b i s o g n a  o d i a r e  il p r o p r i o  c o r p o ,  i p r o p r i  p e n s i e r i  t e r r e n i ,  i p r o p r i  
a f f e t t i  n a tu r a l i ,  q u e s t a  v o l o n t à  p e r v e r s a :  o d i a r e  t u t t o  c iò  c h e  v i e n e  d a  s é  e  
n o n  d a  D io .

C h i  a m a  l a  s u a  a n i m a  l a  p e r d e r à  ( G v .  1 2 ,2 5 ) .

L ’a n im a  e  lo  s p i r i to ,  d i f f e r e n z a  t r a  i d u e ,  s e c o n d o  il s e n s o  d e l l a  
S c r i t t u r a .

L o  s p i r i to  v i e n e  d a  D io .  L ’a n im a  è  q u e l lo  c h e  è  in  n o i ,  c h e  f a  t u t t ’u n o  
c o n  n o i ,  c h e  p a r t e c i p a  a lle  n o s t r e  m is e r i e ,  a lle  n o s t r e  i n c l i n a z i o n i ,  a l l e  
n o s t r e  p a s s io n i ;  è  la  v i ta  c a r n a l e ,  t e r r e n a .  L ’a n im a  s i a m o  n o i  s t e s s i  c o n  le  
n o s t r e  m is e r ie ,  le  n o s t r e  p a s s io n i ;  l ’a n im a  h a  p a r t e c i p a t o  a l  p e c c a t o  d i  
A d a m o ,  e s s a  r i c e v e  d a  A d a m o  la  m a c c h i a  d e l  p e c c a t o  e  n e  p o s s i e d e  t u t t i  
g li  e f f e t t i  f u n e s t i ;  m e n t r e  lo  s p i r i to  è  q u e l lo  s p i r i to  d i  D i o  c h e  r i c e v i a m o  
n e l  b a t t e s i m o  e  n e l l a  c r e s i m a ,  e  c h e  c i  f a  v i v e r e  d a l l ’a l to .

C h i  a m a  la  s u a  a n im a ,  c io è  c h i  a m a  la  s u a  a n im a  d a n d o  r e t t a  a i  s u o i  
d e s i d e r i ,  a lle  i n c l i n a z io n i ,  a lle  p a s s io n i ;  c h i  a m a  l a  s u a  a n im a ,  c io è  t i e n e  
m o l t o  a lle  s u e  i d e e ,  a i  s u o i  c a p r i c c i ,  a i  s u o i  g iu d iz i  t e r r e n i ,  s i  p e r d e .  Q u e l l i  
c h e  s i  a m a n o ,  s i  p e r d o n o ,  p e r c h é  s i  a m a n o  c o n t r o  l a  v o l o n t à  d i  D io ,  c o n t r o  
il d o v e r e ,  m a l g r a d o  l a  l o r o  c o s c i e n z a ,  e  p r e f e r i s c o n o  il p r o p r i o  p i a c e r e ,  la  
p r o p r i a  s o d d i s f a z i o n e  a l la  v o l o n t à  d i  D io .

C h i  o d i a  l a  p r o p r i a  a n i m a  i n  q u e s t o  m o n d o ,  l a  c o n s e r v a  p e r  l a
v i t a  e t e r n a  ( G v .  1 2 ,2 5 ) .

[ C h i  o d i a  l a  s u a  a n im a  in  q u e s t o  m o n d o ,  c i o è ] :  l e  p r o p r i e  p a s s i o n i ,  l e  
i n c l i n a z i o n i ,  le  i d e e  t e r r e n e  e  m o n d a n e ,  c o n t r a r i e  a l  V a n g e l o  e  a l la  v i r t ù  
c r i s t i a n e ;  t u t t o  q u e l lo  c h e  p r o v i e n e  d a  s é ,  d a l  p r o p r i o  c u o r e ,  g u a s t o ,  
c o r r o t t o ,  c h i  f a  c a m m in a r e  il s u o  c o r p o  n e l la  p e n i t e n z a ,  n e l  d ig iu n o  e  n e l l a  
p r e g h ie r a ,  c h i  s a  c o m a n d a r e  a l  s u o  c o r p o  e  f a r lo  o b b e d i r e . . .

C h i  v u o l  c o n s e r v a r e  l a  s u a  v i t a ,  l a  p e r d e r à .

C h i  v u o l  c o n s e r v a r e  l a  s u a  v i t a  a  s c a p i t o  d e l l a  l e g g e  d e l  V a n g e l o ,  d i  
D i o ,  d e l l a  r e l i g i o n e ,  d e l  r e g o l a m e n t o  d i  v i ta ,  p e r  l a  c u r a  in u t i le  d e l  s u o  
c o r p o ,  p e r  l a  f i a c c h e z z a ,  l a  t r a s c u r a t e z z a ,  l a  p ig r iz ia ,  l a  g o la ,  le  c u r e  
e c c e s s i v e ,  p e r d e  la  s u a  a n im a .

C h i  p e r d e r à  l a  s u a  v i t a  p e r  c a u s a  m i a ,  l a  r i t r o v e r à .

C o l  l a v o r o ,  l a  p e n i t e n z a ,  l a  m o r t i f i c a z i o n e ,  l e  s o f f e r e n z e ,  l a  m o r t e ,
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c o m e  h a n n o  f a t t o  t a n t i  s a n t i ,  c h e  in  o g n i  m o m e n t o  s o n o  s t a t i  m a r t i r i  p e r  le  
c o n t in u e  s o f f e r e n z e  d e l l a  v i ta  c h e  e s s i  h a n n o  s o p p o r t a t o  p e r  D i o  e  p e r  le  
a n im e ;  e s s i  r i t r o v e r a n n o  la  v i ta  c h e  h a n n o  p e r d u t o ,  v i t a  m i g l i o r e ,  p i ù  
f e l ic e . . .

B u o n i  e f f e t t i  c h e  p r o d u c e  i n  n o i  l a  r i n u n c i a  a  n o i  s t e s s i .

P u r i f i c a  i n o s t r i  d ife t t i .  L a  r i n u n c i a  a  n o i  s t e s s i  c i  l ib e r a  d a  t u t t o  q u e l l o  
c h e  in  n o i  è  c a t t iv o ,  a n z i tu t t o  c i  p u r i f i c a  d e i  n o s t r i  d i f e t t i ,  d e l l e  p a s s i o n i ;  
s p o g l i a t e v i  d e l  v e c c h i o  u o m o .  Q u e s t o  p r i m o  l a v o r o  è  la  b a s e  e s s e n z i a l e  
d e l l a  v i ta  e v a n g e l i c a ,  s e n z a  la  q u a le  n o n  p u ò  e s s e r c i  n i e n t e  d i  b u o n o  in  
n o i.

C i  r e n d e  a d a t t i  a  p r a t i c a r e  l a  v i r t ù .

C o n  la  r i n u n c i a  a  n o i  s t e s s i ,  d i v e n t i a m o  a d a t t i  a l la  v i r tù ,  a l l o r a  la  v i r t ù  
n o n  t r o v a  p i ù  o s t a c o l o  in  n o i .  P o s s i a m o  f a c i l m e n t e  p r a t i c a r e ,  c o n  l a  g r a z i a  
d i  D i o ,  l ’u m i l t à ,  l a  d o l c e z z a ,  la  c a r i t à ,  l a  p o v e r t à .

C h i  h a  r i n u n c i a t o  a  s e  s t e s s o  e d  h a  s p in to  la  r i n u n c i a  f in o  a l l ’o d i o  d i  
s e  s t e s s o ,  n o n  t r o v e r à  d i f f ic i le  a b b a s s a r s i  a g li  o c c h i  d i  s e  s t e s s o  e  d e l  
p r o s s i m o ,  n o n  t r o v e r à  d i f f i c i l e  s o p p o r t a r e  le  u m i l i a z i o n i ,  il d i s p r e z z o  d e l  
m o n d o ,  e s s e r e  g u a r d a t o  c o m e  la  s p o r c i z i a  d e l l e  s t r a d e ,  la  s p a z z a t u r a  d e l  
m o n d o ,  p o i c h é  g ià  e g li  s t e s s o  s i  o d i a  e  s i  d i s p r e z z a ;  h a  r i n u n c i a t o  a  t u t t o  
q u e l lo  c h e  p u ò  r e n d e r g l i  o n o r e ,  e s s e r g l i  g r a d i t o ;  s e  lo  s i  p e r c u o t e  s u l l a  
g u a n c i a  s in is t r a ,  p r e s e n t e r à  v o l e n t i e r i  la  d e s t r a .

C h i  h a  r i n u n c i a t o  a  s e  s t e s s o  n o n  t r o v e r à  d i f f ic i le  p r a t i c a r e  la  p o v e r t à ,  
a n z i  a m e r à  e s s e r e  p o v e r o ,  f a r s i  p i c c o l o ,  e s s e r e  p r i v a t o  d i  m o l t e  c o s e ,  e s s e r e  
a l  p o s t o  d e i  p o v e r i ;  e g l i  h a  r i n u n c i a t o  a l la  g lo r ia ,  a l la  s t im a  d e l  m o n d o ,  a  
t u t t o  c iò  c h e  r i f u lg e  n e l  m o n d o .

C h i  h a  r i n u n c i a t o  a  s e  s t e s s o  n o n  t r o v e r à  d i f f i c i l e  p r a t i c a r e  l a  c a r i t à ,  
n o n  r i t e n e n d o s i  i m p o r t a n t e ,  n o n  a v r à  p a u r a  d i  s c o m o d a r s i ,  d i  s a c r i f i c a r s i  
p e r  g li a lt r i ,  d i  f a r e  d u e m i l a  p a s s i  q u a n d o  g l ie n e  d o m a n d a  m il le ,  d i  s e r v i r e  
g li a lt r i ,  p o i c h é  e g li  s i c o n s i d e r a  c o m e  l ’u l t i m o  d i  tu tt i .

F a  d i  n o i  d e g l i  u o m i n i  n u o v i .

S e  u n o  è  in  G e s ù  C r i s t o ,  è  d i v e n t a to  u n a  n u o v a  c r e a t u r a ;  c iò  c h e  e r a  
v e c c h io  è  p a s s a t o ,  t u t t o  è  d i v e n t a to  n u o v o  ( 2 C o r .  5 ,1 7 ) .

L a  r i n u n c i a  a  n o i  s t e s s i  c i  r e n d e  c a p a c i  d i  r i c e v e r e  le  g r a z i e  a b b o n d a n t i  
c h e  c i  s o n o  n e c e s s a r i e  p e r  d i v e n t a r e  a l t r e  c r e a t u r e  in  G e s ù  C r i s t o ;  m e n t r e  
il v e c c h i o  u o m o  s i d i s t r u g g e  a  p o c o  a  p o c o ,  s i  f o r m a  in  n o i  s e m p r e  d i  p i ù  
l ’ u o m o  n u o v o ,  p e r  la  g r a z i a  d e l lo  S p i r i t o  S a n t o  ( 1 ). (*)

(*) Ms. XI 131 -XII 19. Spogliatevi del vecchio uomo e rivestitevi dell’uomo nuovo che, con la 
conoscenza di Dio, si rinnova conformandosi all’immagine di colui che l’ha creato (Col. 3,9). Prima di rivestirsi, 
bisogna spogliarsi (Ms. XI 131). Quando ci si è spogliati, ci si può rivestire dell’uomo nuovo (Ms. XII 19).
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D e i  v e r i  f i g l i  d i  D i o .

P o i c h é ,  d i s t r u g g e n d o  il v e c c h i o  u o m o ,  n o i  n a s c i a m o  a  u n a  v i t a  n u o v a ,  
e  s i  r e a l i z z a  q u e s t a  p a r o l a  d e l  S a l v a t o r e :  S e  v o i  n o n  d i v e n t a t e  c o m e  
f a n c iu l l i ,  n o n  e n t r e r e t e  n e l  r e g n o  d i  D io ;  c iò  c h e  c i  i m p e d i s c e  d i  d i v e n t a r e  
f a n c iu l l i ,  s o n o  i n o s t r i  d i f e t t i  n a tu r a l i ;  d i s t r u g g e n d o l i ,  n o i  r i n a s c i a m o .  C i ò  
c h e  è  n a t o  d a l l a  c a r n e ,  è  c a r n e ;  d i s t r u g g i a m o  in  n o i  c iò  c h e  è  d a l l a  c a r n e ,  
p e r  a c q u i s t a r e  lo  s p i r i to  d e i  f ig li d i  D io .

D e g l i  u o m i n i  d e l  t u t t o  c e l e s t i  ( a ) .

C o m e  il p r i m o  u o m o  è  t e r r e n o ,  d i c e  S a n  P a o l o ,  i s u o i  f ig li s o n o  t e r r e n i ,  
e  c o m e  il s e c o n d o  è  c e l e s t e ,  i s u o i  f ig li s o n o  c e le s t i ;  c o m e  a b b i a m o  p o r t a t o  
l ’i m m a g i n e  d e l l ’u o m o  t e r r e n o ,  o r a  p o r t i a m o  l ’i m m a g i n e  d e l l ’ u o m o  
c e l e s t e  ( 1 C o r .  1 5 ,4 7 ) .

S o n o  s t a to  c r o c i f i s s o  c o n  G e s ù  C r i s t o ,  e d  io  v iv o ,  o  p i u t t o s t o  n o n  s o n o  
io  c h e  v iv o ,  è  G e s ù  C r i s t o  c h e  v iv e  in  m e ;  p o i c h é  s e  o r a  v iv o  in  q u e s t o  
c o r p o  m o r ta l e ,  v iv o  n e l l a  f e d e  d e l  F ig l io  d i  D i o  c h e  m i  h a  a m a t o  e  s i  è  d a t o  
p e r  m e  ( G a l .  2 , 1 9 ) .  C o n s i d e r a t e v i  c o m e  m o r t i  a l  p e c c a t o  e  v iv e n t i  p e r  D i o  
s o l o  in  G e s ù  C r i s t o ,  n o s t r o  S ig n o r e  ( R o m .  6 , 1 1 ) .  G u a n t o  a  n o i ,  v i v i a m o  
g ià  n e l  c ie lo .  N o s t r a  c o n v e r s a t i o  i n  c o é l i s  e s t  (F i l ip .  3 , 2 0 )  ( b ) .

Q u a n d o  c i  s i a m o  s b a r a z z a t i  d i  n o i  s t e s s i ,  s i a m o  l e g g e r i  e  s a l ia m o  a l  
c ie lo  c o n  lo  s p i r i to  e  il c u o r e ,  n o n  e s s e n d o  p i ù  t r a t t e n u t i  d a i  p e n s i e r i  e  d a g l i  
a f f e t t i  t e r r e n i .  L a  n o s t r a  c o n v e r s a z i o n e  è  t u t t a  c e l e s t e .

Q u a l e  d i f f e r e n z a  d i  i d e e ,  d i  p e n s i e r i ,  d i  c o n v e r s a z i o n e ,  t r a  u n ’a n i m a  
c h e  h a  r i n u n c i a t o  a  s e  s t e s s a ,  e  u n ’a n i m a  c h e  è  p i e n a  d i  s é .  V o i  s i e te  m o r t i  
e  la  v o s t r a  v i ta  è  n a s c o s t a  c o n  G e s ù  C r i s t o ,  in  D i o ,  e  q u a n d o  a p p a r i r à  G e s ù  
C r i s t o ,  a n c h e  l a  v o s t r a  v i ta  v i  a p p a r i r à  c o n  lu i n e l l a  g lo r ia  ( C o l .  3 ,4 ) .

S e  v iv e t e  s e c o n d o  la  c a r n e ,  m o r r e t e ;  m a  s e  v o i ,  p e r  m e z z o  d e l l o  
s p i r i to ,  f a t e  m o r i r e  le  o p e r e  d e l l a  c a r n e ,  v o i  v iv r e t e ,  p e r c h é  q u e l l i  c h e  s o n o  
s p in t i  d a l l o  s p i r i to  d i  D i o ,  s o n o  f ig li  d i  D i o  ( R o m .  8 ,1 2 ) .

C h i  h a  r i n u n c i a t o  a  s é  s t e s s o  n o n  s i  t u r b a  d i  n ie n te ,  n o n  f a  a l c u n a  
a t t e n z i o n e  a lle  in g iu r ie ,  a i  d i s p r e z z i ,  a g li  a b b a n d o n i ,  a  t u t t e  q u e l l e  m i s e r i e  
c h e  t u r b a n o  t a n t o  l ’a n im a  c h e  è  p i e n a  d i  s e  s t e s s a  (1 ).

N o n  è  n e p p u r e  p e r  n u l la  c o lp i t o  d a l l e  l o d i  e  d a g l i  o n o r i  e  d a g l i  e l o g i ;  
è  i n d i f f e r e n t e  a  t u t t o  q u e s t o  e  c o n s e r v a  s e m p r e  l a  p a c e ,  l a  t r a n q u i l l i t à

(1) Ms. XI 132-Ms. X 193. Colui che ha rinunciato a se stesso non si turba di niente, non fa attenzione a 
tu tte  quelle piccole miserie del mondo, alle ingiurie, ai disprezzi, agli insulti, persino alle percosse. Egli va per 
la sua strada (Ms. XI 132). È perché non si è rinunciato a se stessi che si è sempre nella tristezza, nella noia, 
nello scoraggiamento (Ms. X 193).

(a) Sul senso di celeste, vedere p. 142.
(b) I l  Padre Chevrier traduce lui stesso: La nostra conversazione è tutta celeste (cfr. p. 270). Questo 

restringe in modo considerevole il senso di questafrase di San Paolo. Oggi si traduce meglio: La nostra città 
è nei cieli.

[2 7 0 ]
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d e l l ’a n i m a  e  d e l  c u o r e ;  n o n  g li i m p o r t a  d i  n ie n te ,  n é  d i  s é  s t e s s o ,  n é  d e l l e  
c r e a t u r e ,  n é  d e i  b e n i  d e l l a  t e r r a ;  v iv e  in  u n a  c o m p l e t a  l ib e r t à  d i  s p i r i to  n e i  
c o n f r o n t i  d i  t u t t o  e d  h a  l a  t o t a l e  l i b e r t à  d e i  f ig li d i  D io .  U b i  S p i r i t u s  i b i  
l i b e r t a s  ( a ) .

B e a t a  è  l a  c a s a  i  c u i  c o m p o n e n t i  h a n n o  r i n u n c i a t o  a  s é  s t e s s i .

Q u a n d o  in  u n a  c a s a  r e g n a  q u e s t a  v e r a  r i n u n c ia ,  n o n  s i  t r o v a n o  p i ù  
a n im e  c h e  s i  o c c u p a n o  s o lo  d i  s é  s t e s s e  e  d e l l e  a l t r e ;  tu t t i  s i  o c c u p a n o  d i  
D i o  e  d e l l e  a n im e  p e r  p o r t a r l e  a  D i o  e  s a lv a r l e ;  a l l o r a  r e g n a  l a  p a c e ,  la  
g io ia ,  l a  c a r i t à ,  l ’u n i o n e ,  la  f o r z a  e  l ’a l l e n a m e n t o  a l  b e n e  e  a l l ’a m o r e .

Q u a n d o ,  i n v e c e ,  in  u n a  c a s a  n o n  c ’è  q u e s t a  r i n u n c i a  a  s e  s t e s s i ,  c i  s o n o  
a l l o r a  d e l l e  o p e r e  d e l l a  c a r n e  d i  c u i  p a r l a  n o s t r o  S i g n o r e  e  S a n  P a o l o ,  s u o  

1 2 7 1 ] a p o s t o l o ;  e  q u e s t e  s o n o :  l ’i m p u r i t à ,  l a  f i a c c h e z z a ,  l ’ a v a r i z i a ,  il l a t r o c i n i o ,  
la  c a t t iv e r ia ,  l a  f r o d e ,  lo  s g u a r d o  m a l ig n o ,  l ’o r g o g l i o ,  la  fo l l ia ,  le  
i n im i c i z i e ,  le  d iv i s io n i ,  le  g e lo s ie ,  le  a n im o s i t à ,  le  liti, le  d i v i s io n i ,  le  
c o n t e s e ,  le  e r e s i e ,  l ’i n v id i a  e d  a l t r e  a n c o r a ,  c h e  f a n n o  d i  q u e s t a  c a s a  u n a  
c a s a  d e l  m o n d o  e  n o n  u n a  c a s a  d i  D i o ,  p e r c h é  n o n  è  p i ù  il r e g n o  d i  D i o  c h e  
e s i s t e ,  m a  il r e g n o  d i  s e  s t e s s i  e , q u a n d o  s i  v e d e  q u e s t o ,  s i  p u ò  d i r e  c o n  
v e r i t à ,  c o m e  S a n  P a o l o  d i c e v a  a g li  a b i t a n t i  d i  C o r i n to :  A d h u c  c a r n a l e s  
e s t i s .  V o i  s i e t e  a n c o r a  c a r n a l i ,  c i o è  v i  c o m p o r t a t e  s e c o n d o  la  c a r n e  e  n o n  
s e c o n d o  lo  s p i r i to .  Q u e s t a  c a s a  n o n  è  il r e g n o  d i  D io .

C o n d i z i o n e  i n f e l i c e  d i  q u e l l i
c h e  n o n  h a n n o  r i n u n c i a t o  a  s é  s t e s s i .

C h i  n o n  h a  r i n u n c i a t o  a  s é  s t e s s o  è  s e m p r e  n e l  t u r b a m e n t o ,  n e l ­
l ’a g i t a z i o n e ,  n e l l ’ i n q u i e t u d i n e ;  r i f le t te  c o n t i n u a m e n t e  s u  q u e l lo  c h e  
a v v ie n e  a t t o r n o  a  lu i, p e n s a  a  q u e l lo  c h e  d i c o n o ,  a  q u e l lo  c h e  g li h a n n o  
f a t t o ,  e  c r e d e  s e m p r e  c h e  a b b i a n o  d e t t o  o  f a t t o  q u a l c o s a  c o n t r o  d i  lui. È  
c o n t i n u a m e n t e  in  u n o  s t a to  d i  g e lo s ia ,  d i  s u s c e t t i b i l i t à ,  d i  s o s p e t t o ;  c r e d e  
s e m p r e  c h e  s i  f a c c i a  d i  p i ù  p e r  g li a l t r i  c h e  p e r  lui; s i  o c c u p a  c o n t i n u a m e n t e  
d e g l i  a l t r i  e  d i  s e  s t e s s o ;  è  s e m p r e  in  m o v im e n to ,  s i  l a m e n ta  e  c e r c a  
s o d d i s f a z i o n i  e  c o n s o l a z i o n i ,  p e r c h é  s i t r o v a  s e m p r e  n e l l a  n o i a ,  n e l  
t u r b a m e n t o  e  n e l l ’ i n q u i e t u d i n e ;  in  f o n d o  q u e s t i  t u r b a m e n t i ,  q u e s t e  
i n q u i e t u d i n i  n o n  s o n o  n i e n t ’a l t r o  c h e  d e i  n o n n u l la ,  c h e  s a r e b b e r o  d i s s i p a t i  
d a  u n  s o lo  p e n s i e r o  d i  f e d e  e  d i  a m o r e  d i  D i o ,  d i  u m il t à ;  m a  in  q u e s t e  a n i m e  
n o n  v i  è  n é  f e d e ,  n é  u m i l t à ,  n é  a m o r  d i  D i o ,  n é  f o r z a ,  n é  a z io n e ;  a l l o r a  e s s e  
n o n  p o s s o n o  s o p p o r t a r e  n i e n t e  e  q u e i  n o n n u l l a  p e r  l o r o  s o n o  d e l l e  m o n t a ­
g n e  e  c o n s i d e r a n o  c o m e  i n s o p p o r t a b i l e  c iò  a  c u i  g li a l t r i  n o n  f a r e b b e r o  
a lc u n a  a t t e n z i o n e ;  t u t t o  q u e s t o  p r o v i e n e  d a l l ’a m o r e  d i  s e  s t e s s i ,  
d a l l ’a t t a c c a m e n t o  a  s é .

(a) Dove è lo spirito, vi è la libertà (2Cor. 3,17).
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C o m e  s o n o  in f e l i c i  q u e s t e  a n im e  c h e  r i c e r c h i a m o  c o n t i n u a m e n t e  s e  
s t e s s e ,  c h e  s i  o c c u p a n o  s o lo  d i  s é !  C h e  v i t a  i n s o p p o r t a b i l e  p e r  l o r o  e  p e r  
g li  a l t r i  e  p e r  q u e l l i  c h e  le  g u id a n o !  ( 1).

U n  p o ’ d i  r i n u n c i a  a  s é  s t e s s i  f a r e b b e  s p a r i r e  t u t t o  q u e s t o  e  m e t t e r e b b e  
l a  p a c e  e  la  c o n t e n t e z z a  n e l le  l o r o  a n im e ,  c h e  n o n  e s i s t e r a n n o  m a i  f i n c h é  
s i  l a s c e r a n n o  g u i d a r e  d a l l ’a t t a c c a m e n t o  a  [ s e  s t e s s e ] .  È  D i o  c h e  c i  h a  
i n s e g n a t o  q u e s t o  e ,  q u a n d o  il M a e s t r o  p a r l a ,  d i c e  la  v e r i t à .

M i o  D i o ,  d a t e  a  n o i  t u t t i  q u e s t a  v e r a  r i n u n c i a  a  s é  s t e s s i  a f f i n c h é ,  
d i s t a c c a t i  d a  n o i ,  p o s s i a m o  a m a r v i  e  s e r v i r e  il p r o s s i m o  e  n o n  e s s e r e  m a i  
f e r m i  n e l le  v ie  d e l l a  g i u s t i z i a ,  d e l l a  d e d iz i o n e  e  d e l l a  c a r i tà .

M e z z i  d a  p r e n d e r e  p e r  a r r i v a r e  a  q u e s t a  r i n u n c i a  a  n o i  s t e s s i .

B i s o g n a :
1 .  d o m a n d a r e  s i n c e r a m e n t e  a  D i o  l a  g r a z i a  d i  c o n o s c e r e  s é  s t e s s i ,  i l  

p r o p r i o  d i f e t t o  d o m in a n t e ,  i d i f e t t i  p a r t i c o l a r i ,  e d  a v e r e  u n  v e r o  
d e s i d e r i o  d i  c o r r e g g e r s e n e ;

2 .  s c e g l i e r e  u n  v e r o  a m i c o  c h e  c i  f a c c i a  c o n o s c e r e  i n o s t r i  d i f e t t i  e  c i  
a v v e r t a  c o n  c a r i t à  q u a n d o  c a d i a m o  in  q u a l c h e  s b a g l io ;

3 .  f a r e  o g n i  g i o r n o  l ’e s a m e  p a r t i c o l a r e  s u l  d i f e t t o  d o m in a n t e ,  s u l la  p a r t e  
d i  r i n u n c i a  c h e  c i  r i g u a r d a  e  s u l la  v i r tù  o p p o s t a  a  q u e s t o ,  d i f e t t o ;

(1) Ms. XII 51. L 'amore di sé stessi. - Il vero amore di sé, per il proprio bene, per la gloria di Dio; noi 
apparteniamo a Dio e al prossimo, non apparteniamo esclusivamente a noi stessi. L ’amore di sé, quando arriva 
a un certo grado che si chiama egoismo, è la più terribile delle malattie. Il grande difetto di questo amore è 
l ’egoismo. C’è l ’egoismo che proviene dal cuore e l ’egoismo che proviene dall’orgoglio dello spirito. L’egoista 
fa ruotare tutto intorno a sé, vede soltanto sé stesso, cerca soltanto se stesso; vuole che tutto faccia riferimento 
a sé; è geloso, suscettibile, cattivo, esigente, astioso, sospettoso, curioso.

I l  culto dell'io. - Sta sempre cercando se lo si ama o se non lo si ama; è malato per mancanza di uno sguardo, 
per una premura che si avrà per un altro; non vuole che gli altri facciano qualche sforzo, nel timore che anch ’essi 
siano ricompensati.

Nessuna dedizione. - Non tollera che si lavori per lui. Si lam enta di tutti, nel timore che si biasimi lui o che 
si stimino gli altri più di lui. Non ama nessuno, non ama che sé stesso. In tutto ciò che fa, in tutto ciò che dice, 
cerca solo se stesso; si vede che egli, si ricerca, che cerca solo le soddisfazioni del cuore; è contento di vedere 
gli altri umiliati perché gli sembra che questo lo innalzi; è triste di vedere gli altri onorati e far bene, perché 
crede che questo lo abbassi. È contento del male che capita agli altri ed è triste del bene che capita loro.

Che triste condizione l ’amore di sé stessi, essere egoisti! che sventura! che vita triste conduce! Sempre 
nell’inquietudine, la noia, il cruccio. Così lo vedete: non è mai al suo posto, corre sempre, è sempre inquieto, 
sempre infelice.

Chi am a la sua anima, laperderà. Chi odia la sua anima, la conserva. Chi perde la sua anima, la ritroverà.

A quella gente, bisogna sempre dire cose piacevoli; non si può dir loro la verità, perché la verità li 
ucciderebbe; credono che si esageri, che non li si conosca; sono sempre gli altri e mai loro che hanno torto; non 
hanno il tempo di occuparsi d’altro se non di sé stessi; il loro dovere è trascurato. Il rimedio per tutto questo è 
la umiltà e la carità.

[272]
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4 .  f a r e  a l  n o s t r o  s u p e r i o r e  ( o  a  c h i  a b b i a m o  s c e l t o  c o m e  c o lu i  c h e  c i  d e v e  
a m m o n i r e ) ,  la  c o n f e s s i o n e  d e i  p r i n c i p a l i  s b a g l i  d i  q u e s t o  g e n e r e  e  
d o m a n d a r e  s e m p r e  u n a  p e n i t e n z a ;

5 . f a r e  o g n i  s e t t i m a n a  il c a p i t o lo  d e l l e  c o l p e  o  il p u b b l i c o  r i c o n o s c i m e n t o  
d e l l e  p r o p r i e  m a n c a n z e  e s t e r n e ;

6 .  t e n e r e  il c a p i t o lo  o g n i  m e s e ,  in  c u i  s i  d e v o n o  r i c e v e r e  c o n  u m i l t à  i 
r i m p r o v e r i  e  le  o s s e r v a z i o n i  c h e  h a n n o  p o t u t o  f a r e  s u l la  n o s t r a  c o n d o t t a  
e s t e r i o r e ;

7 .  c o n f e s s a r s i  o g n i  s e t t i m a n a  e  p r e p a r a r m i  s e r i a m e n t e ,  p e r  o t t e n e r e  la  
c o n t r i z i o n e  p e r f e t t a  e  u n  v e r o  m i g l i o r a m e n t o  d e l l a  p r o p r i a  v i ta .

I l  c a p i t o l o  d e l l e  c o l p e .

I l  c a p i t o lo  d e l l e  c o l p e  è  il p u b b l i c o  r i c o n o s c i m e n t o  d e l l e  p r o p r i e  
m a n c a n z e  e s t e r n e ,  n o n  i n t e r n e ;  le  m a n c a n z e  i n te r n e  r i g u a r d a n o  il c o n ­
f e s s o r e .  L e  m a n c a n z e  e s t e r n e ,  c h e  f a n n o  p a r t e  d e l  c a p i t o lo  d e l l e  c o lp e ,  
s o n o  le  m a n c a n z e :  c o n t r a r i e  a l  r e g o l a m e n t o ,  c o n t r a r i e  a l  p r o p r i o  i n c a r i c o  
e  i d i f e t t i  d i  c a r a t t e r e .

C e r t a m e n t e  c ’è  u n a  g r a n d e  g r a z i a  u n i ta  a l l ’a c c u s a  p u b b l i c a  d e l l e  
p r o p r i e  m a n c a n z e  e s t e r n e ,  s e  lo  s i  f a  c o m e  s i  d e v e .  P e r  f a r lo  u m i l m e n t e  e  
c o n  f r u t to ,  b i s o g n a  f a r lo  in  g i n o c c h i o  e ,  d o p o  a v e r  d e t t o  q u e l lo  c h e  s i  s a ,  
p r e g a r e  i f r a te l l i  o  i s u p e r i o r i  d i  d i r c i ,  p e r  la  g lo r ia  d i  D i o  e  la  s a lv e z z a  d e l  
p r o s s i m o ,  q u e l lo  c h e  a v r e b b e r o  e v e n t u a l m e n t e  n o t a t o  in  n o i  d i  o p p o s t o  e  
d i  c o n t r a r io  a l  b u o n  e s e m p i o  e  a l l ’e d i f i c a z i o n e  c h e  c i  d o b b i a m o  
m u t u a m e n t e  g li u n i  g li a lt r i ,  e  d o m a n d a r e  u n a  p e n i t e n z a .

S i  d e v e  f a r e  il c a p i t o lo  d e l l e  c o l p e  o g n i  o t t o  g io r n i  e  f i s s a r e  u n  g i o r n o  
e  u n ’o r a  p e r  q u e s t o  e s e r c i z io ,  a f f i n c h é  s i  f a c c i a  r e g o l a r m e n t e ,  p e r c h é  è  
m o l to  i m p o r t a n t e .  Q u e s t o  e s e r c i z i o  c i  i m p e d i s c e  d i  c a d e r e  n e l l a  
r i l a s s a t e z z a ,  c i  o b b l ig a  a  f a r e  a t t e n z i o n e  a  n o i  s t e s s i  e  im p o n e  u n a  s a n z i o n e  
p u b b l i c a  a lle  n o s t r e  m a n c a n z e ,  c o s a  c h e  è  n o n  p o c o  s t i m o l a n t e  p e r  i d e b o l i ,  
a f f i n c h é  f a c c i a n o  m a g g i o r m e n t e  a t t e n z i o n e  a  l o r o  s te s s i .

P e r  r e n d e r e  p i ù  f a c i le  il c a p i t o lo  d e l l e  c o l p e  e  l ’e s a m e  p a r t i c o l a r e ,  
a b b i a m o  f a t t o  d e i  b i g l i e t t i n i  s u i  q u a l i  s o n o  i n d ic a t i  i d i v e r s i  a r t i c o l i  d e l  
r e g o l a m e n t o  e  i d i v e r s i  p u n t i  c h e  p o s s o n o  e s s e r e  o g g e t t o  d e l  n o s t r o  e s a m e  
e  d e l l e  n o s t r e  a c c u s e ;  c i  s i p u ò  e  c i  s i  d e v e  s e r v i r e  d i  q u e s t i  b i g l i e t t i  p e r  
a n n o t a r e  o g n i  g i o r n o  le  p r o p r i e  m a n c a n z e  e  a c c u s a r l e  il g i o r n o  d e l  c a p i t o l o  
d e l l e  c o lp e .  È  l ’u l t i m o  m o d o  d i  f a r e ;  q u e s t o  m e z z o  n o n  d e v e  e s s e r e  u s a t o  
s e  n o n  q u a n d o  la  c a s a  v a  b e n e .

A l t r o  m e z z o  in d ic a to ,  p i ù  lu n g o  m a  p i ù  e f f i c a c e :  p r i m a  d i  f a r e  il 
c a p i t o lo  d e l l e  c o lp e ,  s i  c o m i n c i a  c o l  l e g g e r e  il s o m m a r i o  d e l  r e g o l a m e n t o ,  
p e r  r i n n o v a r s i  n e l lo  s p i r i to  d e l l ’o p e r a ,  v e d e r e  s o m m a r i a m e n t e  i p r o p r i  
o b b l ig h i  e  p r e p a r a r s i  c o s ì  c o n  u m i l t à  a l  r i c o n o s c i m e n t o  d e l l e  p r o p r i e  
m a n c a n z e  e  a l la  p e n i t e n z a  c h e  d e v e  e s s e r c i  i m p o s t a  p e r  le  n o s t r e  
m a n c a n z e .
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M e z z o  p e r  r e n d e r e  i l  c a p i t o l o  d e l l e  c o l p e
u t i l e  a i  s i n g o l i  e d  e f f i c a c e  p e r  i l  p r o g r e s s o  d i  u n a  c a s a .

M e z z o  p e r  r e n d e r e  il c a p i t o lo  d e l l e  c o l p e  e f f i c a c e  e  u t i le  p e r  t u t t a  l a  
c a s a :  o l t r e  a l  r e g o l a m e n t o  g e n e r a l e  d e l l a  c a s a ,  a l l ’i n c a r i c o  e  a l  c a r a t t e r e ,  
c h e  d e v o n o  e s s e r e  o g g e t t o  a b i tu a le  d e l  c a p i t o lo  d e l l e  c o l p e  d i  o g n i  
s e t t im a n a ,  s a r à  b e n e  f i s s a r e ,  p e r  u n  m e s e  o  p e r  u n  p e r i o d o  p i ù  lu n g o ,  u n  
t e m a  p a r t i c o l a r e ,  c o m i n c i a n d o  c o l  p r i m o  a r t i c o l o  d e l l a  r i n u n c i a  a l l a  
f a m i g l ia  e  a l  m o n d o ,  p o i  a  s e  s t e s s i ,  c io è  a l  p r o p r i o  c o r p o ,  s p i r i to ,  e c c . . . ;  s i 
r e s t a  su l lo  s t e s s o  a r g o m e n t o  f in o  a  c h e  s i  s ia  o t t e n u t o  u n  b u o n  r i s u l t a t o  
g e n e r a l e  e ,  q u a n d o  s i  è  o t t e n u t o  q u e s t o  r i s u l ta to ,  s i  p a s s a  a l  s e g u e n te ;  è  
c o s ì  c h e  s i  p o s s o n o  s c o r r e r e  tu t t i  g li a r t i c o l i  d e l  V e r o  d i s c e p o l o  d i  G e s ù  
C r i s t o  e d  a r r i v a r e  c o s ì  a  q u a l c h e  b u o n  r i s u l ta to  p e r  t u t t a  l a  c o m u n i tà .

Q u e s t o  m e z z o  s e m b r a  l u n g o  e  l a b o r i o s o ,  m a  s e m b r a  a n c h e  p i ù  s i c u r o  
e  p i ù  fa c i le .  B i s o g n a  c h e  i s u p e r i o r i  s i a n o  f e r m i  e  p e r s e v e r a n t i ;  c o m i n c i a r e  
c o l  m o s t r a r e  l a  n e c e s s i t à  d i  u n a  v ir tù ,  d i  u n  c e r t o  a t t o  d i  r i n u n c i a  e ,  q u a n d o  
tu t t i  n e  s e n t o n o  l a  n e c e s s i t à ,  c i a s c u n o  d e v e  l a v o r a r e  c o n  t u t t e  le  s u e  f o r z e  
p e r  a r r i v a r v i .

S i  p u ò ,  a n z i  si d e v e ,  l e g g e r e  o g n i  v o l t a ,  p r i m a  d e l  c a p i t o lo  d e l l e  c o l p e ,  
l ’a r t i c o l o  c h e  s i  r i f e r i s c e  a l  t e m a  p r e s o  in  e s a m e ,  f in c h é  n o n  s i  s ia  a r r i v a t i  
a  c o m p i e r l o  c o n  e s a t t e z z a ;  s e n z a  d i  c iò ,  n o n  si a r r i v e r à  m a i  a  n i e n t e  d i 
s t a b i l e  e  d i  d u r e v o le ;  le  c o s e  v e n g o n o  f a t t e  s e n z a  s u f f i c i e n t e  s e r i e t à  e  n o n  
si p u ò  g i u n g e r e  a  q u e l l a  u n io n e  d i  s p i r i to  e  d i  c u o r e  c h e  si t r o v a  n e l l a  
r i c e r c a  d e l l e  s t e s s e  v ir tù ,  n e l l ’ i n s i e m e  d i  u n a  s t e s s a  v i t a  ( a ) .

(a) Qui finisce il manoscritto principale del Vero Discepolo.
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TERZA CONDIZIONE

RINUNCIARE Al BENI DELLA TERRA (1)

[ 2 7 5 - 3 2 3 ]

I l  c a p i t o l o  s e g u e n t e  è  u n o  d e i  p i ù  e s t e s i  d e l  V e r o  D i s c e p o l o .  P i ù  
a v a n t i  l ’a r g o m e n t o  s a r à  d i  n u o v o  a f f r o n t a t o  s o t t o  i l  t i t o l o  S e g u i t e m i  n e l l a  
m ia  p o v e r t à  ( 2). I n  a p p e n d i c e ,  s i  t r o v e r à  a n c o r a  u n  a l t r o  t e s t o :  P e n s i e r i  
s u l la  p o v e r t à  -  I l  p r e t e ,  u o m o  s p o g l i a to  ( 3 ).

Q u e s t o  c o r r i s p o n d e  a l  p o s t o  t e n u t o  d a l l a  p o v e r t à  n e l  p e n s i e r o  e  n e t t a  
v i t a  d e l  P a d r e  C h e v r i e r .

U n  t e m p o  e g l i  h a  a v u t o  l  ’i d e a  d i  p a r l a r e  d e l l a  p o v e r t à  i n  s e n s o  l a r g o ,  
i l  s e n s o  c h e  s i  t r o v a  n e l  V a n g e l o :  «  B e a t i  i  p o v e r i  i n  s p i r i t o  »  ( 4) . S o t t o  i l  
t i t o l o  g e n e r a l e  d i  p o v e r t à ,  s i  t r o v a  q u e s t o  f r a m m e n t o :  O r a ,  n o i  p o s s e d i a m o  
t r e  s p e c i e  d i  b e n i ,  i b e n i  d e l l a  t e r r a ,  le  c r e a t u r e  e  n o i  s te s s i .

P e r  e s s e r e  d i  G e s ù  C r i s t o ,  b i s o g n a  d u n q u e  r i n u n c i a r e  a  q u e s t i  t r e  t i p i  
d i  b e n i  (5 ).

S o n o  s t a t i  p r e p a r a t i ,  i n  q u e s t a  p r o s p e t t i v a ,  a l c u n i  q u a d e r n i ,  m a  i l  
P a d r e  C h e v r i e r  l i  h a  c o r r e t t i  e d  i l  t i t o l o  g e n e r a l e  d i  p o v e r t à  è  s c o m p a r s o .  
I l  t e r m i n e  è  r i s e r v a t o  p e r  l a  p o v e r t à  i n  s e n s o  s t r e t t o ,  r i g u a r d o  a i  b e n i  
m a t e r i a l i .

P e r c h é  q u e s t o ,  d a l  m o m e n t o  c h e  i l  V a n g e l o  l o  i n v i t a v a  a  c o n s e r v a r e  
i l  s e n s o  l a r g o ?  I l  f a t t o  è  c h e  i l  P a d r e  C h e v r i e r  h a  a v v e r t i t o  u n  s e r i o  
p e r i c o l o .  A  f u r i a  d i  p a r l a r e  d i  p o v e r t à  i n  s e n s o  l a r g o ,  d i  p o v e r t à  i n t e r i o r e ,  
i  p r i m i  d i s c e p o l i  d e l  P a d r e  a r r i v a v a n o  a  c o n c l u d e r e  c h e  p o t e v a n o  b e n  
v i v e r e  c o n  t u t t o  i l  c l e r o  d e i  d i n t o r n i .  M a  i l  P a d r e  C h e v r i e r  p e n s a v a  c h e  
D i o  a v e v a  f a t t o  i l  P r a d o  p e r c h é  c i  f o s s e r o  p r e t i  p o v e r i  ( 6). P r e t i  r e a l m e n t e ,  
v i s i b i l m e n t e  p o v e r i ,  p e r c h é  c i  s o n o  s e m p r e  d e i  p o v e r i  t r a  n o i ,  d e i  p o v e r i  
c h e  n o n  h a n n o  c e r t o  n é  i l  p i a c e r e ,  n é  i l  g u s t o  d i  c o l t i v a r e  u n a  p o v e r t à  t u t t a  
i n t e r i o r e ,  d e i  p o v e r i  p r i v a t i  d e l l a  l o r o  p a r t e  n e i  b e n i  d e l l a  t e r r a  e d  i l  c u i  
g r i d o  g i u n g e  a l l e  o r e c c h i e  d e l  S i g n o r e  (7).

E g l i  s c r i v e  d a  R o m a ,  n e l l ’a p r i l e  d e l  1 8 7 7 :  Q u a n t o  a i  n o s t r i  g i o v a n i  
c h ie r ic i ,  s e n t o  c h e  l a  m ia  a u to r i t à  è  m o l to  d e b o l e .  D u r e t  e  D e l o r m e

( ')  Ms. XII, 71-128.
(2) P. 403.
(3) Appendice III, p. 517.
(4) Mt. 5,3.
(5) Ms. XI 609.
(6) LP. citata p. 14.
(7) Cfr. Giac. 5,4.
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s e m b r a n o  e n t r a r e  m e g l io  n e i  n o s t r i  p e n s i e r i  e  m e g l io  c o m p r e n d e r e  la  
p o v e r t à  e  l a  v i t a  d e l  P r a d o .  B r o c h e  e  F a r r i s s i e r  f a n n o  m o lt i  r a g i o n a m e n t i ,  
B r a c h e  s o p r a t t u t t o  n o n  d i c e  n i e n t e  e  s e m b r a  a v e r  a l t r e  i d e e  f i s s e ,  r a g i o n a ,  
è  s a p i e n t e :  l ’ a u t o r i t à  d i  D o n  J a i l l e t  e  D o n  D u t e l  e  d e l  s e m in a r i o  h a n n o  p e s o  
s u  d i  lo r o .  B i s o g n a  p r e g a r e  ( 1 ).

S u l  m a n o s c r i t t o  i n t i t o l a t o :  S e g u im i  n e l le  m ie  s o f f e r e n z e  ( 2 )  v e n g o n o  
a g g i u n t e  a l l ’i n i z i o  q u e s t e  r i g h e :  N o s t r o  S ig n o r e  h a  p o r t a t o  e s t e r i o r m e n t e  
il s e g n o  d e l l a  p o v e r t à  e  d e l l a  s o f f e r e n z a .  C o l o r o  c h e  l ’h a n n o  s o lo  
i n t e r i o r m e n t e  r i s c h i a n o  d i  n o n  a v e r l o  a f f a t to  ( 3 ).

I n f i n e ,  n e l  m e d e s i m o  q u a d e r n o  i n  c u i  t r a t t a  d e l l a  r i n u n c i a  a i  b e n i  d e l l a  
t e r r a ,  s c a r a b o c c h i a  q u a l c h e  p a r o l a  a l l ’i n i z i o  d e l  q u a d e r n o .  Q u e s t e  p a r o l e  
s o n o  l o  s c h e m a  d i  u n a  c o n v e r s a z i o n e  p r e l i m i n a r e  c h e  s i  p u ò ,  
p r o b a b i l m e n t e ,  c o s ì  r i a s s u m e r e :  B i s o g n a  c h e  c i  m e t t i a m o  d ’a c c o r d o  s u  
u n o  s t e s s o  o r i e n t a m e n t o  d i  v i t a ,  p e r  a g i r e  n e l l  ’u n i t à :  s a r à  l a  n o s t r a f o r z a .  
C i ò  c h e  s t i a m o  p e r  d i r e  s u l l a  p o v e r t à  p o g g i a  s u l l a  c o n o s c e n z a  d i  G e s ù  
C r i s t o ,  s u l l a  s u a  p a r o l a  e  s u i  s u o i  e s e m p i .  P r o c e d e n d o  c o s ì ,  n o i  
c o s t r u i a m o  s u l l a  r o c c i a .

Q u e s t o  m o d o  d i  m e t t e r e  i n  p r a t i c a  l a  p o v e r t à  . f o r s e  n o n  è  m o l t o  
d i f f u s o ,  m a  d e v e  g i u s t a m e n t e  e s s e r e  i l  c a r a t t e r e  p a r t i c o l a r e  d e l l a  n o s t r a  

f a m i g l i a ,  c o m e  a l t r e  c o s e  p o s s o n o  c a r a t t e r i z z a r e  a l t r i  g r u p p i .
V i e n e  s p o n t a n e o  i m m a g i n a r e  c h e ,  a l  m o m e n t o  d i  a f f r o n t a r e  c o n  i  

s e m i n a r i s t i  q u e s t o  s p i n o s o  p r o b l e m a  d e l l a  p o v e r t à ,  s e n t e n d o  la  p r o p r i a  
a u to r i t à  a s s a i  d e b o l e ,  e g l i  p r o v i  i l  b i s o g n o  d i  r i t o r n a r e ,  i n s i e m e  c o n  lo r o ,  
a l l e  c o n v i n z i o n i  f o n d a m e n t a l i  c h e ,  s o l e ,  p o s s o n o  i n d u r r e  a d  u n a  a d e s i o n e  
p r o f o n d a  a l l a  v i t a  d i  p o v e r t à .

I l  P a d r e  C h e v r i e r  s e n t i v a  c h e  l a  s u a  a u t o r i t à  e r a  a s s a i  d e b o l e  p r e s s o  
i  s u o i  p r i m i  d i s c e p o l i .  T u t t a v i a  p a r l a  c o n  a u t o r i t à  s u  q u e s t o  p r o b l e m a  
d e l l a  p o v e r t à .  E g l i  p a r l a  c o n  s c h i e t t e z z a  d e l l a  m a n c a n z a  d i  p o v e r t à  d e l  
c l e r o .  D e p l o r a  c h e  l ’a s s o g g e t t a r s i  a  p i c c o l e  c o s e ,  c o m e  l a  m o d a  n e g l i  
a b it i ,  a n c h e  e c c l e s i a s t i c i ,  i m p e d i s c e  d i  c a m m i n a r e  a  g r a n d i  p a s s i  ( 4 ) .  N o n  
e s i t a  a  d i r e  a p e r t a m e n t e  c h e  c h i  s i  a r r i c c h i s c e  f a c e n d o  l a  q u e s t u a  è  u n  
t r u f f a to r e ,  e  p e r s i n o  c h e  q u e s t u a r e  s e n z a  n e c e s s i t à  è  u n  f u r to  ( 5 ) .  D e n u n c i a  
l e  c o n s e g u e n z e  a p o s t o l i c h e  d i  q u e s t a  s i t u a z i o n e :  e s s a  c r e a  u n  o s t a c o l o  
a l l ’a n n u n c i o  d e l  V a n g e l o  a i  p o v e r i  c h e  v e d o n o  n e l l a  r e l i g io n e ,  u n a  
r e l i g i o n e  d i  d e n a r o  ( 6 ).

D a  d o v e  g l i  v i e n e  q u e s t a  a u t o r i t à ?  G l i  d e r i v a  d a l l  ’e s p e r i e n z a .  E g l i  h a  
v i s s u t o  t u t t o  q u e l l o  c h e  r a c c o m a n d a .  H a  m e s s o  a l l a  p r o v a  q u e s t o  g e n e r e  
d i  v i t a  p r i m a  d i  p r o p o r l o  a d  a l t r i .  E g l i  a p p l i c a  q u i  i l  p r i n c i p i o  d i  
e d u c a z i o n e  c h e  h a  d a t o :  S e g u im i ,  f a  c o m e  m e ,  io  n o n  t i  d o m a n d o  c o s e  p i ù  
d i f f i c i l i  d i  q u a n t o  n o n  f a c c i a  io  s t e s s o  ( 7 ).

I n  q u e s t o  c a p i t o l o  s i  t r o v a  l a  m i g l i o r e  d e s c r i z i o n e ,  c h e  s i  p o s s a

C1) LP. n. 82.
(2) P. 473.
(3) P. 477.
(4) Cfr. p. 293, nota 1.
(5) P. 311.
(6) P. 315.
(7) P. 222.
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a v e r e ,  s u l l a  v i t a  d e l  P a d r e  C h e v r i e r  i n  m e z z o  a i  p o v e r i ,  n e l  q u a r t i e r e  
d e l  P r a d o .  V i  t r o v i a m o ,  n e l l o  s t e s s o  t e m p o ,  l a  v i t a  c h e  c o n d u c e v a n o  i  
p o v e r i  d e l  q u a r t i e r e .  E g l i  p a r l a  p e r  e s p e r i e n z a ,  p e r c h é  h a  s a p u t o  f a r s i  
« p r o s s i m o  »  d e i  p o v e r i ,  a s c o l t a r l i ,  a m a r l i ,  c o m p r e n d e r l i .  S a  c h e  c i  s o n o  
c o s e  c h e  n e l  m o n d o  f a n n o  g r i d a r e  i  p o v e r i  e d  è  s e n s i b i l e  a  q u e s t o  g r i d o  
( 1 ). E g l i  s a  c h e  m a i  u n  r e l i g i o s o  v o l o n t a r i a m e n t e  p o v e r o  s o f f r i r à  q u a n t o  i 
p o v e r i  d e l  m o n d o  ( 2 ) .  S a  c h e  p e r  l a  g e n t e  d e l  s u o  q u a r t i e r e  p o r t a r e  s c a r p e  
d i  g o m m a ,  o p p u r e  u n a  m e d a g l i a  d ’o r o ,  è  u n  l u s s o  r i s e r v a t o  a  d e i  

p r i v i l e g i a t i  ( 3 ). I  t e m p i  s o n o  c a m b i a t i ,  m a  l a  l e z i o n e  r i m a n e .
P e r  q u e s t o  i l  P a d r e  C h e v r i e r  p a r l a  c o n  f o r z a ,  p e r c h é  d i f e n d e  i l  d i r i t t o  

d e i  p o v e r i  a d  a s c o l t a r e  i l  V a n g e l o .  È  p e r  n o n  c r e a r e  a l c u n  o s t a c o l o  a l  
V a n g e l o ,  c h e  v u o l e  a c c o n t e n t a r s i  d e l  n e c e s s a r i o  n e l le  c h i e s e  e  d e s i d e r a  
e s e r c i t a r e  g r a t u i t a m e n t e  le  f u n z io n i  d e l  m in i s t e r o  ( 4 ).

L  ’a u t o r i t à  d i  A n t o n i o  C h e v r i e r  p r o v i e n e  d a l l  ’e s p e r i e n z a , m a  p r o v i e n e  
a n c o r  p i ù .  d a l l a  s u a  f e d e .  P a r l a  p e r c h é  c r e d e  ( 5 ). T u t t o  q u e l l o  c h e  d i c e  
s u l l a  p o v e r t à  d e l  p r e t e ,  m a n i f e s t a  c o n  q u a l e  s e r i e t à  f a c c i a  a f f i d a m e n t o  s u l  
s a l a r i o  p r o m e s s o  a l l ’o p e r a i o  d e l  V a n g e l o  c h e  f a  i l  s u o  l a v o r o :  D i o  l ’ h a  
p r o m e s s o  ( 6 ). L a  p a r o l a  d i  D i o  è  c h i a r a  e d  e g li  v u o le  c h e  n o i  a b b i a m o  
f id u c ia  ( 7 ).

Q u e s t a  f e d e  d i  A n t o n i o  C h e v r i e r  è  s e m p l i c e .  È  g r a n d e .  V e d e  l a  
g r a n d e z z a  d e l l a  m i s s i o n e  a p o s t o l i c a ,  d e l  m i n i s t e r o  d e l  p r e t e  ( 8 ) ,  l a  
g r a n d e z z a  d e l l ’o p e r a  d a  f a r e ,  c h e  d e v e  e s s e r e  r e g o l a t a  n o n  s e c o n d o  la  
q u a n t i t à  d e l l e  e n t r a t e  c h e  a b b i a m o ,  m a  s e c o n d o  la  c a r i t à  ( 9 ).

Q u e s t a  f e d e  g e n e r a  u n a  p o v e r t à  g e n e r o s a  v e r s o  g l i  a l t r i ,  p o v e r t à  d i  
c o l u i  c h e  r i t i e n e  c h e  n o n  s i  p a g a n o  m a i  a b b a s t a n z a  i s u d o r i  d e l l ’ o p e r a i o  e  
d e l  p o v e r o  ( 1 0 ).

U n a  p o v e r t à  r i s p e t t o s a  d e l l a  g i u s t i z i a ,  c h e  a c q u i s t e r à  o  f a r à  l a v o r a r e  
s o l o  s e  s i  p u ò  p a g a r e  s u b i to  ( 1 1 ). U n a  p o v e r t à  r e a l i s t i c a ,  c h e  n o n  p r o c l a m a  
c o n  d i s i n v o l t u r a  c h e  s e n z ’a l t r o  D i o  p a g h e r à  ( 1 2 ) ,  c h e  s a  c h e  è  m e g l i o  
s e n t i r s i  d i r e  u n a  v o l t a  «  t ie n i  » , c h e  d u e  v o l t e  «  t e  lo  d a r ò  »  ( 1 3 ) .  U n a  

p o v e r t à  f o n t e  d i  p a c e  e  d i  e q u i l i b r i o ,  p o i c h é  e s s a  u n i f i c a  l a  v i t a  a t t o r n o  
a l l ’u n i c o  n e c e s s a r i o ,  l a  c o s a  i m p o r t a n t e ,  e s s e n z i a l e  c h e  b i s o g n a  f a r e  b e n e ,  
d o p o  d i  c h e  a n c h e  il r e s t o  v a  b e n e  ( I 4 ).

I l  P a d r e  C h e v r i e r  p a r l a  c o n  a u t o r i t à  a n c h e ,  e  s o p r a t t u t t o ,  p e r c h é  
p a r l a  p e r  i l  P r a d o .  È  c h i a r o  c h e  l a  s u a  a u t o r i t à  s p i r i t u a l e  n o n  è  i m p e g n a t a

f )  Ms. XII, p. 184.
(2) Appendice III, p. 524.
(3) P. 294.
(4) Pp. 297 e 311.
(5) Cfr. 2 Cor. 4,13.
(6) P. 309.
(7) Cfr. p. 318, nota 1.
(8) P. 309.
(9) P. 319.
(10) Cfr. p. 302, nota 2.
(11) P. 301.
(12) Cfr. p. 321, nota 2.
(12) P. 320 e per la comprensione di questa frase cfr. nota 1.
(14) P. 299.
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a l l o  s t e s s o  m o d o  i n  t u t t o  q u e l l o  c h e  d i c e .  U n a  c o s a  è  s a p e r e  s e  b i s o g n a  
p o r t a r e  o  n o  u n a  t u n ic a  d i  l a n a  g r ig ia  o  m a r r o n e ,  m e n t r e  è  b e n  d i v e r s o  
s a p e r e  s e  b i s o g n a  a c c o n t e n t a r s i  d e l  n e c e s s a r i o  n e i  v e s t i t i  ( 1)  T u t t a v i a  
a n c h e  l e  i n d i c a z i o n i  d e t t a g l i a t e  c h e  f o r n i s c e ,  a  v o l t e  i n a d a t t e  p e r  l a  n o s t r a  
a t t u a l e  s i t u a z i o n e ,  h a n n o  u n  s e n s o  c h e  b i s o g n a  s c o p r i r e  e  c o n s e r v a r e .  U n  
p r e t e  c h e  h a  v o l u t o  v i v e r e  i n  m e z z o  a i  p o v e r i ,  n o n  p i ù  n e i  s o b b o r g h i  d i  
L i o n e ,  m a  n e i  s o b b o r g h i  d i  u n a  g r a n d e  c i t t à  d e l l  'A s ia ,  h a  p o t u t o  s c r i v e r e :  
«  C o m e  r i s c o p r i v o  t u t t a  l a  f o r z a  e  t u t t a  l ’a t t u a l i t à  d e l  V e r o  D i s c e p o l o ,  f i n  
n e i  d e t t a g l i !  I  d e t t a g l i  s u l l a  p o v e r t à  n e l l  ’a l l o g g i o , p o v e r t à  n e l  v e s t i r e ,  c h e  

f i n i s c o n o  p e r  s e m b r a r c i  q u a s i  m e s c h i n i  i n  E u r o p a ,  d o v e  n o i  s i a m o  a b i t u a t i  
a d  u n  e l e v a t o  s t a n d a r d  d i  v i t a ,  t r o v a n o  q u i  t u t t o  i l  l o r o  r e a l i s m o  » .

P e r  c o m p r e n d e r e  p r o f o n d a m e n t e  i l  p e n s i e r o  d e l  P a d r e  C h e v r i e r ,  
b i s o g n a  c o n o s c e r e  q u a l c h e  c o s a  s u l l a  v i t a  d e i  p o v e r i  c h e  v i v e v a n o  i n t o r n o  
a  lu i .  S u  q u e s t o  p u n t o  J .  F .  S i x  c i  d à  u n  c o n t r i b u t o  i n s o s t i t u i b i l e  ( 2). I l  
g i u d i z i o  d e l  P a d r e  C h e v r i e r  s u l l e  P r a v v i d e n z e  (3 ) ,  q u e s t i  l a b o r a t o r i  c h e  
f a n n o  g r i d a r e  a l  m o n d o  ( 4) ,  s i  c a p i s c e  m e g l i o  q u a n d o  s i  s a  d i  c h e  c o s a  s i  
t r a t t a v a .  Q u e s t a  s p e c i e  d i  c o n v e n t i - l a b o r a t o r i o ,  d o v e  e r a n o  r a c c o l t i  
b a m b i n i ,  g i o v a n i  d e l i n q u e n t i  o  r a g a z z e  p e n t i t e ,  l a v o r a v a n o  p e r  u n  s a l a r i o  
m o l t o  b a s s o ,  t o g l i e n d o  c o s ì  d e l  l a v o r o  a g l i ,  o p e r a i .

Q u a n d o  s i  t r a t t a  d i  a f f a r i  t e m p o r a l i  ( 5) , b i s o g n a  d e f i n i r e  l o  s c o p o  r e a l e  
d i  u n a  i m p r e s a .  E  i l  P a d r e  C h e v r i e r  h a  v e r a m e n t e  c o n o s c i u t o  i l  l a v o r o  e  
l e  p r e o c c u p a z i o n i  d i  u n  e c o n o m o !  N o n  h a  s c a r i c a t o ,  p e r  p i g r i z i a ,  s u g l i  
a l t r i ,  t u t t o  q u e l l o  c h e  b i s o g n a v a  f a r e  p e r c h é  t u t t i f o s s e r o  n u t r i t i ,  a l l o g g i a t i ,  
v e s t i t i  n e l l a  c a s a  d e l  P r a d o ,  c h e  r a c c o g l i e v a  u n  c e n t i n a i o  d i  p e r s o n e .  M a  
e g l i  n o n  d i m e n t i c a v a  m a i  l a  f i n a l i t à  d e l  P r a d o :  f a r e  b e n e  il c a t e c h i s m o  ( 6)  
e r a  l o  s c o p o  d e l l a  c a s a  d e l  P r a d o ;  e v a n g e l i z z a r e  i p o v e r i  ( 7)  è  l o  s c o p o  d i  
t u t t e  l e  c o m u n i t à  d e l  P r a d o .

[2 8 1 ]  P e r  m a n t e n e r e  c o n  f e r m e z z a  q u e s t o  o r i e n t a m e n t o ,  e g l i  h a  c o n c e p i t o

l ’i s t i t u z i o n e  d e i  p a d r i  e  m a d r i  t e m p o r a l i ,  e  n e  a b b o z z a  l a  f u n z i o n e  (8 ). 
A v e v a  a v u t o  q u e s t a  i d e a  d u r a n t e  i l  s u o  s o g g i o r n o  a l l a  c i t t à  d i  G e s ù  
B a m b i n o ,  d o v e  a v e v a  v i s t o  u n ’o p e r a  a p o s t o l i c a  c h e  m i n a c c i a v a  d i  
t r a s f o r m a r s i  i n  u n a  a z i e n d a  d i  a l l o g g i  a  b u o n  m e r c a t o .  Q u e s t o  p r o g e t t o  
d e l  P a d r e  C h e v r i e r  n o n  s e m b r a  a n c o r a  m a t u r o .  L a  c o s a  p i ù  c e r t a  è  c h e  
v u o l  c o n s e r v a r e  t u t t a  l a  s u a  l i b e r t à  d i  a p o s t o l a t o  n e l l  ’u s o  d e l l e  r e n d i t e  ( 9), 
e d  a c c o n s e n t e  a d  u t i l i z z a r l e  u n i c a m e n t e  p e r  l e  c a s e  d i  f o r m a z i o n e ,  q u e l l e  
c h e  e g l i  c h i a m a  s c u o l e  e  «  m a ì t r i s e s  »  ( 10).

I l  p r o b l e m a  d e l l a  g r a tu i t à  d e l  m in i s t e r o  n o n  è  s t a t o  a f f r o n t a t o  s e n z a

o P .293.

0 Cfr. p. 6 .
(3) P. 304.
(4) Ms. XII 174; Six pp. 74-78.
(5) P. 304.
(6) P. 299.
(7) LP. n. 177, 22 maggio 1877.
(8) P. 305.
(9) P. 305.
(10) P. 319.
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d i f f i c o l t à .  E g l i  n e  v e d e v a  l ’i m p o r t a n z a ,  t r o v a v a  d e l l e  d i r e t t i v e  c h i a r e  n e l l a  
p r e f a z i o n e  d e l  R i t u a l e  R o m a n o ,  u n  d o c u m e n t o  e m a n a t o  d a l l a  S a n t a  S e d e ,  
m a  c o n c r e t a m e n t e  s i  s c o n t r a v a  c o n  u n a  p r a s s i  c o n t r a r i a  ( 1) . F o r s e  n o n  s i  
è  n o t a t a  a b b a s t a n z a  l a  p r e c i s a  c o n t r a d d i z i o n e  e s i s t e n t e  t r a  l e  d i s p o s i z i o n i  
d e l  r i t u a l e  e  i l  c o s t u m e  d e l  t e m p o .

S e c o n d o  i l  r i t u a l e ,  i l  m i n i s t r o ,  i n  c e r t e  o c c a s i o n i ,  p u ò  r i c e v e r e  u n  
d o n o  f a t t o  p e r  i l  c o m p i m e n t o  d i  u n  m i n i s t e r o ,  m a  s i  r i c o n o s c e  a l  V e s c o v o  
i l  p o t e r e  d i  p r o i b i r e  p e r s i n o  q u e s t a  c o n c e s s i o n e  e  d i  i m p o r r e ,  d u n q u e ,  u n a  
c o m p l e t a  g r a t u i t à .  L a  p r a s s i  i n c o n t r a t a  d a l  P a d r e  C h e v r i e r  s t a b i l i s c e ,  a l  
c o n t r a r i o ,  i l  p r i n c i p i o  g e n e r a l e  d e l l ’o f f e r t a  s e c o n d o  u n a  t a r i f f a  u f f i c i a l e .  
I n  q u e s t o  c a s o  i l  p o t e r e  d e l  v e s c o v o  i m p o n e  l a  n o n  g r a t u i t à  e  b i s o g n a  f a r e  
r i c o r s o  a d  u n  p e r m e s s o  e c c e z i o n a l e  p e r  e s e r c i t a r e  g r a t u i t a m e n t e  i l  
m i n i s t e r o .  T e o r i c a m e n t e ,  i  t e o l o g i  m o r a l i s t i  e r a n o  i n  g r a d o  d i  d i m o s t r a r e  
m o l t o  b e n e  c h e  l a  g r a t u i t à  c ’e r a  i n  o g n i  c a s o .  M a ,  n e l l o  s p i r i t o  d i  q u e l l i  
c h e  n e  u s u f r u i v a n o ,  l a  c o s a  e r a  m e n o  c h i a r a ,  o  f o r s e  t r o p p o  c h i a r a :  p e r  
o g n i  a t t o  d i  m i n i s t e r o ,  b i s o g n a v a  p a g a r e .

D i .  f a t t o ,  q u a n d o  i l  P a d r e  C h e v r i e r  h a  v o l u t o  e s e r c i t a r e  g r a t u i t a ­
m e n t e  i l  m i n i s t e r o  n e l l a  p a r r o c c h i a  c h e  g l i  a v e v a n o  a f f i d a t a ,  n e i  d i n t o r n i  
d i  L i o n e ,  i l  v e s c o v a d o  d i  G r e n o b l e ,  d a  c u i  d i p e n d e v a  l a  p a r r o c c h i a ,  h a  
r i f i u t a t o  i l  p e r m e s s o .  E r a  l ’a n n o  1 8 6 9  ( 2).

I n  q u e s t o  s t a ,  f o r s e ,  l a  r a g i o n e  p e r  c u i  i l  P a d r e  C h e v r i e r  h a  m o d i f i c a t o  
l o  s c h e m a  d e l  c a p i t o l o  s u l l a  p o v e r t à .  I n  u n  p r i m o  t e m p o  a v e v a  p r e v i s t o  
u n a  p a r t e  s p e c i a l e ,  i n t i t o l a t a :  4 °  E s e r c i t a r e  g r a t u i t a m e n t e  il m in i s t e r o  ( 3). 
I n  d i v e r s i  s c h e m i  è  s t a t a  t i r a t a  u n a  r i g a  s u  q u e s t o  t i t o l o  e  l ’a r g o m e n t o  
v i e n e  i n t r o d o t t o  c o n  u n  t i t o l o  p i ù  g e n e r a l e :  N o n  d o m a n d a r e  n i e n t e  a  
n e s s u n o .  È  p i ù .  d i s c r e t o .  M a  i l  P a d r e  n o n  r i n u n c i a  a l l a  s u a  i d e a  e  c i  t i e n e  
a  d i r c i  c h e  P i o  I X l ’a v e v a  t r o v a t a  b u o n a  (4 ).

L a  p a r o l a  d i  P a d r e  C h e v r i e r  f a  s e m p r e  t e s t o  p e r  i l  P r a d o  o g g i .  N o i  
s a p p i a m o ,  d u n q u e ,  s e n z a  a l c u n  e q u i v o c o ,  c h e ,  i n  q u e s t a  v o c a z i o n e ,  le  
r i c c h e z z e  e d  i t e s o r i  m a n d a n o  in  r o v i n a  le  c a s e ;  la  p o v e r t à  le  c o n s e r v a  e  le  
m a n t i e n e  n e l  v i g o r e  e  n e l l a  c a r i t à  ( 5).

I l  g e n e r a l e  a u m e n t o  d e l  t e n o r e  d i  v i t a  n o n  è  u n  m o t i v o  c h e  p o s s a  
d i s t o g l i e r c i  d a l l a  p o v e r t à .  A l  c o n t r a r i o .  P o i c h é  q u a n d o  il l u s s o  è  a l  
c u lm i n e  e  tu t t i  c e r c a n o  il b e n e s s e r e ,  l a  c o m o d i t à ,  i c o n f o r t s ,  b i s o g n a  c h e  i l  
p r e t e ,  a l  c o n t r a r io ,  c e r c h i  la  p o v e r t à  ( 6) . I n  o g n i  t e m p o  e  i n  o g n i  p a e s e  d e l l a  
t e r r a ,  r i m a r r à  v e r o  c h e  a c c o n t e n t a r s i  d e l  n e c e s s a r i o  ... r a c c h i u d e  t u t t o  
l ’i n s i e m e  d e l l a  v i t a  e v a n g e l i c a  ( 7) ,  c h e  l o  s p i r i t o  d i  p o v e r t à  c o n s i s t e  n e l  
n o n  c o n s i d e r a r c i  c o m e  p a d r o n i  o  p r o p r i e t a r i  d i  q u a l c o s a ,  m a  n e l  g u a r d a r e

6 ) P. 313.
(2) Six p. 294.
(3) Ms. 175.
(4) P. 314.
(5) P. 319.
(6) P. 291.
(7) P. 290.
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o g n i  c o s a  c o m e  a p p a r t e n e n t e  a  D i o  e  a i  p o v e r i  ( 1)
E  le  c o n s e g n e  s o n o  s t a t e  r i a s s u n t e  i n  m o d o  t a l e  c h e  s i  i m p r i m o n o  p e r  

s e m p r e  n e l l a  n o s t r a  m e m o r i a :  S e  v o i  n o n  s e g u i te  le  r e g o le  d e l l a  p o v e r t à ,  
d e l l a  s a p i e n z a ,  d e l l a  p r u d e n z a ,  D i o  n o n  v i  d e v e  n ie n te .  E g li  a v r à  c u r a  d i  
v o i  f in o  a  c h e  s a r e t e  v e r a m e n t e  p o v e r i  e  s o f f r i r e t e  in  s i le n z io .  E s s e r e  
c h i a m a t i  d a  D i o ;  c e r c a r e  il R e g n o  d i  D i o ;  l a v o r a r e ,  e s s e r e  p o v e r o ;  n o n  f a r e  
i m p r u d e n z e  ( 2).

L e  c o n s e g n e  s o n o  c h i a r e .  M a  l a  f r a s e  d e l  P a d r e  C h e v r i e r  r e s t a  
s e m p r e  v e r a :  «  S t i a m o  p e r  c o m i n c i a r e  a  v e d e r e  l a  p r a t i c a ;  è  q u i  c h e ,  
p r o b a b i l m e n t e ,  c i  s a r a n n o  a lc u n e  d i f f i c o l t à  »  ( 3).

C  ’è  a n c h e  u n  ’a l t r a  d i f f i c o l t à .  R e n d e n d o  p u b b l i c h e  q u e s t e  c o n s e g n e ,  
t u t t i  p o s s o n o ,  a l l o r a ,  d o m a n d a r e  a l  P r a d o  c h e  r e n d a  c o n t o  d e l  s u o  
o p e r a t o ;  t u t t i  i  p o v e r i  s o p r a t t u t t o ,  s e  l e  c o n o s c e s s e r o ,  p o t r e b b e r o  d i r c i :  a  
c h e  p u n t o  s i e t e ?  c h e  c o s a  f a t e ?

A h i m è !  S i a m o  l o n t a n i  d a l l a  m e t a ;  m a  D i o  s i  è  m o s t r a t o  s t r a o r d i ­
n a r i a m e n t e  f e d e l e  n e i  c o n f r o n t i  d i  o p e r a i  c o s ì  p o c o  c o s c i e n z i o s i .

(1) P. 289.
(2) Ms. XII 199.
(3) LP. n. 83, aprile 1877.
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C1)
Come dobbiamo rinunciare ai beni della terra. [2 8 5 ]

S t u d i a n d o  s e r i a m e n t e  la  d o t t r i n a  d i  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o  e  d e g l i  
a p o s t o l i ,  s u l la  r i n u n c i a  a i  b e n i  d e l l a  t e r r a .

T r o v ia m o  c h e ,  p e r  p r a t i c a r e  la  p o v e r t à  e v a n g e l i c a ,  b i s o g n a :
1 .  R i n u n c i a r e  n e l lo  s p i r i to  e  n e l  c u o r e  a i  b e n i  d e l l a  t e r r a .
2 .  A c c o n t e n t a r s i  d e l  n e c e s s a r i o .
3 .  D a r e  a  c h i  c h ie d e .
4 .  N o n  i m m i s c h i a r s i  in  a f f a r i  t e m p o r a l i .
5 .  N o n  d o m a n d a r e  n i e n t e  a  n e s s u n o ,  t r a n n e  n e i  c a s i  p r e v i s t i  d a l  r e ­

g o l a m e n to .
6 .  N o n  i n q u i e t a r s i  p e r  il fu tu r o .
7 .  F a r e  a f f i d a m e n t o  s o lo  s u  D io .

1. Rinunciare nello spirito e nel cuore a tutti i beni della terra.

È  la  c o n d iz i o n e  f o r m a le  c h e  n o s t r o  S ig n o r e  e s ig e  d a  c h iu n q u e  v o g l i a  
v e n i r e  a  lui. «  C h i u n q u e  t r a  v o i  n o n  r i n u n c i a  a  q u a n t o  p o s s i e d e ,  n o n  p u ò  
e s s e r e  m io  d i s c e p o l o  »  ( L c .  1 4 ,3 3 ) .

È  la  p r e c i s a  c o n d iz i o n e  c h e  e s ig e  d a  q u e l  g i o v a n e  r i c c o  d e l  V a n g e l o  
c h e  d o m a n d a  d i  e s s e r e  p e r f e t t o ;  e g li  a v e v a  o s s e r v a t o  t u t t a  l a  l e g g e  e  n o s t r o  
S ig n o r e  g li d ic e :  «  U n a  s o l a  c o s a  t i  m a n c a  a n c o r a ;  s e  v u o i  e s s e r e  p e r f e t t o ,  
v a ’ , v e n d i  c iò  c h e  p o s s i e d i  e  d a l lo  a i  p o v e r i  e  a v r a i  u n  t e s o r o  n e l  c ie lo ;  p o i  
v ie n i  e  s e g u im i  »  ( M c .  . 1 0 ,2 1 ) .  M a  q u e g li ,  a s c o l t a n d o  c iò ,  t u r b a t o  a  q u e s t e  
p a r o l e ,  s e  n e  a n d ò  t r i s t e ,  p e r c h é  e r a  m o l t o  r i c c o  e d  a v e v a  m o l t i  b e n i .  E  
G e s ù ,  v e d e n d o l o  d i v e n t a r e  t r i s t e ,  d i e d e  u n o  s g u a r d o  a t t o r n o  a  s é  e  d i s s e  a i  
su o i :  C o m e  e n t r e r a n n o  d i f f i c i lm e n t e  n e l  r e g n o  d i  D i o  c o l o r o  c h e  h a n n o  d e l  
d e n a r o !

( L e  r i c c h e z z e  r e n d o n o  la  s a lv e z z a  m o l t o  d i f f ic i le ,  q u a s i  i m p o s s i b i l e ;  
p e r  q u e s t o  b i s o g n a  r i n u n c i a r e  n e l lo  s p i r i to  e  n e l  c u o r e ,  s e  n o n  [ è  p o s s i b i l e  
f a r l o ]  c o n c r e t a m e n t e ) .

I n  v e r i t à ,  in  v e r i t à  v i  d i c o  c h e  u n  r i c c o  d i f f i c i l m e n t e  e n t r e r à  n e l  r e g n o  
d e i  c ie li. I  d i s c e p o l i  e r a n o  s t u p e f a t t i  d i  q u e s t o  l i n g u a g g i o .  M a  G e s ù ,  
p r e n d e n d o  d i  n u o v o  la  p a r o l a ,  d i s s e :  I o  v e  lo  d i c o  a n c o r a ,  m ie i  c a r i ,  q u a n t o  
è  d i f f ic i le ,  p e r  c o l o r o  c h e  f a n n o  a f f i d a m e n t o  s u lle  l o r o  r i c c h e z z e ,  e n t r a r e  
n e l  r e g n o  d i  D io .  P o i c h é  è  p i ù  f a c i le  c h e  u n  c a m m e l lo  p a s s i  p e r  l a  c r u n a  d i  
u n  a g o  c h e  u n  r i c c o  e n t r i  n e l  r e g n o  d i  D io .  A s c o l t a n d o  q u e s t e  c o s e ,  i s u o i  
d i s c e p o l i  e r a n o  m o l t o  m e r a v i g l i a t i

(1) La pagina [283] riporta queste parole:
Necessità di una regola, unione, forza.
La nostra regola è Gesù Cristo, la sua parola, i suoi esempi.
Fondamento solido, stabile.
È quello che caratterizza un ’opera, una congregazione.

Vero discepolo di Gesù Cristo, fond... ( 1).

(1) Per capire questa pagina, vedere pag. [278]. Seguono 4 pagine che riproducono il testo sulle 5 condizioni 
che abbiamo trovato a pp. 133-137.
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e  d i c e v a n o  t r a  s é :  C h i  d u n q u e  p o t r à  e s s e r e  s a l v a t o ?  E  G e s ù ,  g u a r ­
d a n d o l i ,  d i s s e  l o r o :  Q u e s t o  è  i m p o s s i b i l e  a g li  u o m in i ,  m a  c iò  c h e  è  
i m p o s s i b i l e  a g li  u o m in i ,  è  p o s s ib i l e  a  D i o ,  p o i c h é  t u t t o  è  p o s s ib i l e  a  D i o  
( M t .  1 9 ,2 1 ) .

N o n  s i  p o s s o n o  s e r v i r e  d u e  p a d r o n i .

N e s s u n o  p u ò  s e r v i r e  d u e  p a d r o n i ,  p o i c h é  o  o d i e r à  l ’u n o  e  a m e r à  
l ’a l t r o ,  o  s o p p o r t e r à  l ’u n o  e  d i s p r e z z e r à  l ’a l t r o  ( M t .  6 , 2 4 ) .  C o s ì  n o n  p o t e t e  
s e r v i r e  D i o  e  il d e n a r o  ( M t .  6 , 2 4 ) .  L à  d o v e  il v o s t r o  t e s o r o ,  c i  s a r à  p u r e  i l  
v o s t r o  c u o r e  ( M t .  6 , 2 1 ) .

S p i n e .

L e  r i c c h e z z e  s o n o  d e l l e  s p in e  c h e  s o f f o c a n o  il b u o n  s e m e  d e l l a  p a r o l a  
d i  D i o  ( M t .  1 3 ,2 2 ) .

F o n t e  e  r a d i c e  d i  o g n i  s p e c i e  d i  m a l i ,  d i  a f f l i z i o n i  e  d i  p e n e .

Q u e l l i  c h e  v o g l io n o  d i v e n t a r e  r ic c h i ,  c a d o n o  n e l l a  t e n t a z i o n e  e  n e l l e  
t r a p p o l e  d e l  d i a v o lo  e  in  d e s i d e r i  in u t i l i  e  p e r n i c i o s i  c h e  f a n n o  p r e c i p i t a r e  
l ’u o m o  n e l l ’a b i s s o  d e l l a  p e r d iz io n e .  L ’a m o r e  d e l l e  r i c c h e z z e  è  l a  r a d i c e  d i  
tu t t i  i m a l i  e  a lc u n i ,  c h e  n e  s o n o  s t a t i  p r e s i ,  s i  s o n o  a l l o n t a n a t i  d a l l a  f e d e  e  
s o n o  c a d u t i  in  u n a  in f in i t à  d i  a f f l i z i o n i  e  d i  p e n e  (1  T im . 6 , 9 )  ( 1 ).

V e n d e r e  c i ò  c h e  s i  h a  e  a m m a s s a r e  p e r  s é  u n  t e s o r o  s p i r i t u a l e .

N o n  t e m e r e ,  p i c c o l o  g r e g g e ,  p o i c h é  è  p i a c i u to  a l  v o s t r o  P a d r e  c e l e s t e  
d i  d a r e  a  v o i  il r e g n o  d i  D io .  V e n d e t e  c iò  c h e  a v e t e  e  d a t e l o  a i  p o v e r i .  
F a t e v i  d e l l e  b o r s e  c h e  n o n  s i  c o n s u m in o ,  a m m a s s a t e  p e r  v o i  n e l  c ie lo  u n  
t e s o r o  i n e s a u r i b i l e ,  a l  q u a le  i l a d r i  n o n  p o s s o n o  a v v i c i n a r s i  e  c h e  i v e r m i  
n o n  p o s s a n o  c o r r o m p e r e  ( L c .  1 2 ,3 2 ) .

È  p e r  q u e s t o  c h e  n o s t r o  S ig n o r e  r i c h i e d e  d a  q u e ll i  c h e  v o g l i o n o  
s e g u i r lo  q u e s t a  g r a n d e  r i n u n c i a  a  t u t t i  i b e n i  d e l l a  t e r r a  e  d i  e s s e r e  d i s p o s t i  
a  s e g u i r e  lu i, c h e  n o n  h a  u n a  p i e t r a  d o v e  p o s a r e  il c a p o  ( 2 ).

I l  f i g l i o  d e l l ’u o m o  n o n  h a  d o v e  p o s a r e  i l  c a p o .

U n  g i o v a n e ,  p i e n o  d ’a m m i r a z i o n e  p e r  G e s ù  C r i s t o ,  a v e v a  c o n c e p i t o  
il d e s i d e r i o  d i  s e g u i r lo  e  d i s s e  a  G e s ù :  S ig n o r e ,  v i  s e g u i r ò  d o v u n q u e  
a n d r e t e .  G e s ù  g li r i s p o s e :  L e  v o l p i  h a n n o  le  l o r o  t a n e ,  g li u c c e l l i

(1) Ms. XII 243. Il lusso e la ricchezza, in un religioso o in un prete, sono lo scandalo dei popoli, la rovina 
delle anime e il più grande ostacolo alla salvezza.

(2) Ms. XII 160. Se non possiamo vendere i nostri beni, dobbiamo almeno rinunciarvi nello spirito e nel 
cuore; considerare i nostri beni e tutto ciò che possediamo, anche le più piccole cose, come se non fossero 
nostre, ma di Dio e dei pòveri; mettendo in pratica quello che dice San Paolo: il tempo è breve; quelli che 
piangono vivano come se non piangessero, quelli che sono contenti come se non lo fossero, quelli che comprano 
come se non possedessero (1 Cor. 7,30).

2 0 8



h a n n o  i l o r o  n id i,  m a  il F ig l io  d e l l ’u o m o  n o n  h a  d o v e  p o s a r e  il c a p o  ( L c .  
9 , 5 8 ) .

N o n  s i  d e v e  p i ù  a v e r e  l ’ i d e a  d i  r i t o r n a r e  n e l  m o n d o ,  a n c h e
p e r  i  p r o p r i  a f f a r i .

A d  u n  a l t r o  c h e  g li d o m a n d a  il p e r m e s s o  d i  a n d a r e  a  s i s t e m a r e  i s u o i  
a f f a r i  p r i m a  d i  s e g u i r lo ,  e g li  r i s p o n d e :  C h iu n q u e  h a  m e s s o  m a n o  a l l ’a r a t r o  
e  s i  v o l t a  i n d ie t r o ,  n o n  è  a d a t t o  p e r  il r e g n o  d i  D i o  ( L c .  9 , 6 2 ) .

S a n  G i o v a n n i .

È  la  p r a t i c a  d i  S a n  G i o v a n n i  n e l  d e s e r t o .  C h e  r e a l e  p o v e r t à  a v e v a ,  
v i v e n d o  n e l  d e s e r t o !  A v e v a  u n  v e s t i t o  d i  p e l i  d i  c a m m e l lo ,  u n a  c in tu r a  d i  
c u o io  a i  f i a n c h i  e  s i  n u t r iv a  d i  c a v a l l e t t e  e  m ie le  s e lv a t i c o ,  e  tu t t i  g l i  
a b i t a n t i  d i  G e r u s a l e m m e  e  d i  t u t t a  la  G i u d e a  a c c o r r e v a n o  a  lu i ( M t .  3 ,1 ) .

G l i  a p o s t o l i .

E r a  la  p r a t i c a  d e g l i  a p o s t o l i ,  c h e  a v e v a n o  l a s c i a t o  t u t t o  e  l ’ a v e v a n o  
s e g u i to .  N o i  a b b i a m o  l a s c i a t o  t u t t o  e  v i  a b b i a m o  s e g u i to  ( M c .  1 0 ,2 8 ) .

P r i m i  c r i s t i a n i .

E r a  a n c h e  la  p r a t i c a  d e i  p r im i  c r i s t i a n i ;  n o i  v e d i a m o  n e g li  A t t i  d e g l i  
a p o s t o l i  c h e  t u t t a  la  m o l t i t u d i n e  d e i  c r e d e n t i  a v e v a  u n  c u o r  s o lo  e d  u n ’ 
a n im a  s o la ;  n e s s u n o  c o n s i d e r a v a  c o m e  s u o  c iò  c h e  p o s s e d e v a ,  m a  t u t t o  e r a  
f r a  l o r o  c o m u n e .  N o n  c ’e r a  n e s s u n  p o v e r o  f r a  l o r o ,  p e r c h é  q u a n t i  
p o s s e d e v a n o  t e r r e n i  o  c a s e  le  v e n d e v a n o  e  n e  p o r t a v a n o  il p r e z z o  c h e  
m e t t e v a n o  a i  p i e d i  d e g l i  a p o s t o l i  e  p o i  lo  s i  d i s t r i b u i v a  a  c i a s c u n o  s e c o n d o  
il s u o  b i s o g n o  ( A t t i  4 , 3 2 ) .

E r a  a n c h e  il c o n s i g l i o  d i  S a n  P a o l o  a i  c r i s t i a n i ,  q u a n d o  d i c e v a :  I l  
t e m p o  è  b r e v e ;  q u e l l i  c h e  p i a n g o n o  v iv a n o  c o m e  s e  n o n  p i a n g e s s e r o ,  q u e l l i  
c h e  s o n o  c o n te n t i  c o m e  s e  n o n  lo  f o s s e r o ,  q u e ll i  c h e  c o m p r a n o  c o m e  s e  
n o n  p o s s e d e s s e r o ,  in f in e  q u e ll i  c h e  u s a n o  d i  q u e s t o  m o n d o ,  c o m e  s e  n o n  
n e  u s a s s e r o ,  p o i c h é  l a  f ig u r a  d i  q u e s t o  m o n d o  p a s s a  (1  C o r .  7 , 2 9 ) .

T u t t o  c iò  c h e  è  m i o ,  è  v o s t r o .

E  n o s t r o  S ig n o r e  e s p r i m e  m o l t o  b e n e  in  d u e  p a r o l e  c o m e  d o b b i a m o  
c o m p o r t a r c i  r i g u a r d o  a lle  c o s e  d e l l a  t e r r a ,  q u a n d o ,  p a r l a n d o  d e i  r a p p o r t i  
c h e  h a  c o n  s u o  P a d r e ,  d i  q u e s t a  c o m u n i t à  c h e  e s i s t e  t r a  lu i e  s u o  P a d r e ,  
d i c e :  T u t t o  c iò  c h e  è  m io  è  v o s t r o  e  t u t t o  c iò  c h e  è  v o s t r o  è  m io  ( G v .  1 7 ,1 0 ) .

P e r  e n t r a r e  in  q u e s t a  d i s p o s i z i o n e  d i  s p i r i to ,  d o b b i a m o  g u a r d a r e  t u t t e  
le  c o s e  c o m e  s e  a p p a r t e n e s s e r o  a  D i o  e  a i  p o v e r i ;  d a v a n t i  a  D i o  n o n  s i a m o
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p a d r o n i  d i  n ie n te ,  p r o p r i e t a r i  d i  n ie n te ,  s i a m o  s o l t a n t o  g li e c o n o m i  d e l  
b u o n  D i o  e  i d i s t r i b u t o r i  d e i  b e n i  d e i  p o v e r i .

P o s s i a m o ,  s e r v i r c e n e  s e c o n d o  le  n o s t r e  n e c e s s i t à ,  m a  b i s o g n a  e s s e r e  
d i s p o s t i  a  d a r l i  a  c h iu n q u e  n e  a b b i a  b i s o g n o .

È  q u e s t a  p r i m a  d i s p o s i z i o n e  d ’a n im o  c h e  d i s t r u g g e  in  n o i  q u e l lo  
s p i r i to  d i  p r o p r i e t à ,  c h e  è  c o s ì  in  c o n t r a s t o  c o n  la  c a r i t à ,  c o n  la  p o v e r t à ,  
c o n  la  d e d iz i o n e  e  il s a c r i f i c io .

N i e n t e  d i  p i ù  s p i a c e v o le ,  in fa t t i ,  d e l  s e n t i r  d i r e  a d  o g n i  i s t a n t e ,  in  u n a  
c a s a  d i  f r a te l l i  in  G e s ù  C r i s t o  e  d i  v e r i  p o v e r i :  è  m io ,  è  l a  m ia  c a m e r a ,  è  il 
m io  l e t to ,  è  il m io  o r o l o g io ,  è  la  m ia  t a v o l a ,  è  m io ,  n o n  v o g l io  c h e  lo  
t o c c h i a t e .

C o lu i ,  i n v e c e ,  c h e  e n t r a  in  q u e s t o  s p i r i to  d i  G e s ù  C r i s t o ,  n o n  è  a t ­
t a c c a t o  a  n ie n te ,  n é  a i  b e n i ,  n é  a l l ’a b i t a z i o n e ,  n é  a l  p o r t a f o g l i o ,  n é  a d  
a l t r o ,  n é  a d  a l t r e  c o s e  t e r r e n e  c u i  il m o n d o  t i e n e  t a n t o ;  il s u o  m o t t o  è  
q u e s t o :  t u t t o  c iò  c h e  è  m io  è  v o s t r o .  S e  q u a lc u n o  v i e n e  e d  è  p o v e r o  e d  h a  
b i s o g n o  d i  q u a l c o s a ,  g li  d ic e :  e c c o ,  e c c o  l a  m ia .  c a m e r a ,  e c c o  il m io  l e t to ,  
e c c o  il m io  v e s t i t o ,  e c c o  il m io  p o r t a f o g l i o ;  t u t t o  c iò  c h e  è  m io ,  è  tu o .

C o m e  è  b e l l o  q u e s t ’u o m o  c h e  n o n  è  a t t a c c a t o  a  n ie n te  e  c h e  d i c e  a i  
p o v e r i  d e l  b u o n  D io :  t u t t o  c iò  c h e  è  m io ,  è  v o s t r o ;  c o m e  i s a n t i  c h e  n o n  
p o t e v a n o  s o p p o r t a r e  d i  v e d e r e  d e g l i  u o m in i  p i ù  p o v e r i  d i  l o r o  e  c h e  
d o n a v a n o  t u t t o  f in o  a  q u a n d o  n o n  a v e v a n o  p i ù  n i e n t e  d a  d a r e ,  e d  a l l o r a  
d o n a v a n o  s é  s te s s i .

R e g o l e  r i g u a r d a n t i  q u e s t o  p r i m o  a r t i c o l o .

P e r  m e t t e r e  d u n q u e  in  p r a t i c a  q u e s t o  p r i m o  c o n s i g l i o  e v a n g e l i c o  
d e l l a  p o v e r t à :  n o n  c i  c o n s i d e r e r e m o  c o m e  p a d r o n i  o  p r o p r i e t a r i  d i  
q u a l c o s a ,  m a  c o n s i d e r e r e m o  o g n i  c o s a  c o m e  a p p a r t e n e n t e  a  D i o  e  ai. 
p o v e r i ;  m e t t e r e m o  in  c o m u n e  t u t t o  q u e l lo  c h e  a b b i a m o ,  p e r  s e r v i r c e n e  o  
d o n a r l o  a i  p o v e r i  s e c o n d o  la  v o l o n tà  d e i  n o s t r i  s u p e r i o r i ;  c i  s a r à  u n a  
c a m e r a  c o m u n e  in  c u i  m e t t e r e m o  t u t t o  c iò  c h e  a b b i a m o ,  e ,  q u a n d o  
a v r e m o  b i s o g n o  d i  q u a l c h e  c o s a ,  l a  d o m a n d e r e m o  a  c h i  è  i n c a r i c a t o  d i  
d a r c e l a ;  n o n  a v r e m o  u n a  c a s s a  p e r s o n a l e ,  n o n  r i c e v e r e m o  n ie n te  p e r  n o i  
p e r s o n a l m e n t e ;  c i  s a r à  u n a  c a s s a  g e n e r a l e  d o v e  d e p o r r e m o  t u t t e  le  
o f f e r te .

( O g n i  m e s e )  ( a ) .
N o n  p r e n d e r e m o  n i e n t e  s e n z a  p e r m e s s o ;  c o n s e r v e r e m o  s o l t a n t o  c iò  

c h e  è  n e c e s s a r i o  a l l ’u s o  p e r s o n a l e  e ,  o g n i  t a n t o ,  s i p a s s e r à  in  e s a m e  il 
n o s t r o  g u a r d a r o b a ,  la  n o s t r a  c a m e r a ,  g li a r m a d i ,  p e r  v e d e r e  s e  n o n  c ’è  
n ie n te  d i  c o n t r a r i o  a lla  p o v e r t à  e  a l  d i s t a c c o  ( 1).

f )  Ms. XII 251. Totalmente disposto a cambiare alloggio, libri, vestiti, se lo si ritiene conveniente, se è 
utile ad altri, per carità, per convenienza; non attaccarsi a niente per appartenere totalmente a Dio. Ci si attacca 
spesso a un niente, non si

(a) Nota marginale. Si tratta di indicare un ritmo per questo esame delle cose personali di ciascuno.
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S i  c o n s e r v a  la  p r o p r i e t à  d e i  b e n i  im m o b i l i ,  t e r r e ,  c a s e ,  m a  s i  p e r d e  i l  
g o d i m e n t o  d e l l e  r e n d i t e .

A  4 0  a n n i,  o  d o p o  1 0  a n n i  d i  i m p e g n o ,  p o t r e m o  d i s t r i b u i r e  i n o s t r i  
b e n i  e  f a r n e  t r e  p a r t i :  u n a  a l la  f a m ig l ia ,  l a  s e c o n d a  a i  p o v e r i  e  l a  t e r z a  a l l e  
o p e r e .

M e t t e r e  in  c o m u n e  le  r e n d i t e  c h e  s i  p o s s o n o  a v e r e  d a i  b e n i  p a t r i ­
m o n ia l i  o  d a  a l t r e  fo n ti.

L a  c o m u n i t à  d e v e  p r o v v e d e r e  a  t u t t e  le  n e c e s s i t à  p e r s o n a l i  e d  e s t e r i o r i  
d i  o g n i  m e m b r o  e  d e v e  e s s e r e  u n a  g io ia  e  u n  d o v e r e  d i  c a r i t à  l ’ a i u t a r s i  g l i  
u n i  g li  a ltr i ,  p r o v v e d e r e  g i o i o s a m e n t e  a  t u t t i  i b i s o g n i  d e i  p r o p r i  f r a te l l i  e d  
a n c h e  a  q u e l l i  d e l l a  f a m ig l ia  f in o  a l  p r i m o  g r a d o  d i  p a r e n t e l a ,  q u a n d o  
q u e s t o  è  r i t e n u to  n e c e s s a r i o .  I l  n o s t r o  m o t t o  è  q u e s t a  p a r o l a  d i  n o s t r o  
S ig n o r e :  T u t t o  c iò  c h e  è  m io ,  è  v o s t r o  e  t u t t o  c iò  c h e  è  v o s t r o ,  è  m io ,  
s e c o n d o  le  r e g o le  d e l l a  c a r i t à ,  d e l l a  p r u d e n z a  e  d e l l ’o b b e d i e n z a .  S i  p u ò  
a v e r e  p e r  g li a lt r i ,  m a  m a i  p e r  s é .

I  p r e t i  c o n s e r v e r a n n o  g li o n o r a r i  d e l l e  m e s s e ,  n o n  p e r  l o r o ,  m a  p e r  i 
p o v e r i ;  p e r c h é  è  o p p o r t u n o  c h e  i p r e t i  p o s s a n o  d a r e  q u a l c o s a  a i  p o v e r i ,  
q u a n d o  n e  v e n g o n o  r i c h ie s t i .

N . B .  S i  l a s c i a n o  a i  p r e t i  g li o n o r a r i  d e l l e  m e s s e  p e r  le  n e c e s s i t à  d e l l a  
l o r o  f a m ig l ia ,  q u a n d o  d e v o n o  a iu t a r e  d e i  g e n i t o r i  p o v e r i .  Q u a n d o  q u e s t i  
n o n  b a s t a n o ,  l a  c o m u n i t à  f o r n i s c e  il r e s t o ,  e  q u a n d o  q u e s t i  s o n o  p i ù  c h e  
s u f f i c ie n t i ,  s i  m e t t e  il r e s t o  in  c o m u n i t à ;  n o n  s e  n e  p u ò  u s a r e  p e r  s é ,  m a  p e r  
i p o v e r i .

B e a t i  i p o v e r i  in  s p i r i to ,  p e r c h é  d i  e s s i  è  il r e g n o  d e i  c ie l i!

2 .  A c c o n t e n t a r s i  d e l  n e c e s s a r i o .

E c c o  u n  a r t i c o l o  m o l t o  i m p o r t a n t e :  r a c c h i u d e  t u t t o  l ’i n s i e m e  d e l l a  v i t a  
e v a n g e l i c a .  È  q u e l lo  c h e  n o s t r o  S ig n o r e  r a c c o m a n d a  a  M a r t a  q u a n d o  [ e r a ]  
n e l l a  s u a  c a s a ;  e s s a  s i  l a m e n t a v a  c h e  s u a  s o r e l l a  M a r i a  n o n  l a  a iu t a v a  a  
p r e p a r a r e  il p a s t o ;  e  G e s ù  la  r i m p r o v e r a ,  d i c e n d o l e :  M a r t a ,  M a r t a ,  t u  t i  
in q u ie t i  e  t i  a f f a n n i  p e r  m o l t e  c o s e ;  o r a ,  u n a  c o s a  s o l a  è  n e c e s s a r i a :  M a r i a  
h a  s c e l t o  la  p a r t e  m ig l i o r e  c h e  n o n  le  s a r à  t o l t a  ( L c .  1 0 , 3 8 ) ,  f a c e n d o l e  
c a p i r e  c o n  q u e s t o  c h e  n o n  b i s o g n a  t o r m e n t a r s i  t a n t o  p e r  le  c o s e  d e l l a  t e r r a ,  
m a  b i s o g n a  p i u t t o s t o  o c c u p a r s i  d e l l e  c o s e  d e l  c ie lo ;  e  c h e ,  p e r  le  c o s e  d e l l a  
t e r r a ,  b i s o g n a  a c c o n t e n t a r s i  d e l lo  s t r e t t o  n e c e s s a r i o .  U n u m  n e c e s s a r i u m  
( a ) .

vuole spogliarsene, si è gelosi. Con l ’adempimento di questo articolo, si distrugge in se stessi ogni attaccammo 
alle più piccole cose e ci si trova nella disposizione di dare, di prestare, di rendere servizio a chi ha bisogno e 
di praticare quella comunità di beni che esisteva presso i primi cristiani e che dovremmo far rivivere nelle nostre 
case.

(a) Questo brano di San Luca procura qualche difficoltà agli esegeti. Se ne propongono diverse 
traduzioni, per esempio questa: «Tu ti inquieti e ti agiti p e r  molte cose; tuttavia ce ne vogliono poche, anche 
una sola ».
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È  a n c o r a  q u e l lo  c h e  S a n  P a o l o  c i  d i c e  c h i a r a m e n t e  q u a n d o ,  s c r i v e n d o  
a l  c a r o  f ig l io  T im o t e o ,  g li d ic e :  N o i  n o n  a b b i a m o  p o r t a t o  n ie n te  in  q u e s t o  
m o n d o  e d  è  c e r t o  c h e  n o n  p o s s i a m o  p o r t a r  v i a  n ie n t e ;  q u a n d o  a b b i a m o ,  
d u n q u e ,  d i  c h e  n u t r i r c i  e  d i  c h e  v e s t i r c i ,  d o b b i a m o  e s s e r e  c o n te n t i  (1  T im .  
6 ,7 ) .

P e r  c o n f e r m a r c i  a  q u e s t o  i n s e g n a m e n t o  d i  n o s t r o  S ig n o r e  e  d i  S a n  
P a o l o ,  d o b b i a m o  a c c o n t e n t a r c i  d e l  n e c e s s a r i o .

Q u e s t o  n e c e s s a r i o  r i g u a r d a  l ’a l l o g g i o ,  il c ib o  e  i v e s t i t i .

N e c e s s a r i o  n e l l ’a l l o g g i o .

A l la  n a s c i t a  d i  G e s ù  n o n  p o t e v a  e s s e r c i  u n  a l l o g g i o  p i ù  p o v e r o  d e l l a  
s ta l la  d i  B e t l e m m e .  L a  c a s a  d i  N a z a r e t ,  c o m e  la  v e d i a m o  a n c o r a  a  L o r e t o ,  
e r a  p o v e r a .

D u r a n t e  l a  s u a  v i ta  p u b b l i c a ,  s p e s s o  n o s t r o  S ig n o r e  n o n  a v e v a  a l t r o  
[2 9 1 ]  a l lo g g io  c h e  l a  s o l i tu d i n e  d e l l e  m o n ta g n e ,  l ’o r t o  d e g l i  u l iv i ;  e d  e g li  d i c e  

c h e  le  v o l p i  h a n n o  le  l o r o  t a n e ,  g li u c c e l l i  h a n n o  il l o r o  n i d o ,  m a  il F i g l i o  
d e l l ’u o m o  n o n  h a  d o v e  p o s a r e  il c a p o .

S a n  P a o l o  d i c e  c h e  n o n  h a  u n a  a b i t a z i o n e  p e r m a n e n t e .  N o n  h a b e m u s  
h i c  m a n e n t e m  c i v i t a t e m  s e d f u t u r a m  i n q u i r i m u s  ( E b r e i  1 3 , 1 4 )  ( a ) .

P e r  e n t r a r e  in  q u e s t o  s p i r i to  d i  p o v e r t à  d i  n o s t r o  S ig n o r e ,  t o g l i e r e m o  
d a l l a  n o s t r a  a b i t a z i o n e  t u t t o  c iò  c h e  s a  d i  l u s s o ,  d i  v a n i tà ,  d i  s u p e r f lu o ,  d i  
in u ti le .

N o n  a m m e t t e r e m o  n e lle  n o s t r e  c a m e r e  n é  t a p p e z z e r i a ,  n é  r i v e s t i m e n t i  
in  le g n o ,  n é  s p e c c h i o ,  n é  p o l t r o n a ,  n é  m a r m o ,  n é  d o r a t u r e ,  n é  p i t t u r a ,  n é  
a lc u n  o r n a m e n t o  c h e  p o s s a  p i a c e r e  a l l ’o c c h i o  o  a l  g u s t o  o  a c c o n t e n t a r e  la  
v a n i tà ,  l ’ a m o r  p r o p r i o  o  il b e n e s s e r e .  T u t t o  d e v e  m a n i f e s t a r e  l a  s e m p l i c i t à ,  
la  p o v e r t à  e  l a  s o f f e r e n z a  d e l l a  s t a l l a  ( b ) :

m u r i  g r e z z i  o  i n t o n a c a t i  d i  m a l ta ;  d u e  o  t r e  s e g g io le  d i  p a g l i a  g r ig ia  o  
d i  le g n o ;  u n a  t a v o l a ,  u n a  s c r iv a n ia  in  l e g n o  s e m p l i c e ,  s e n z a  
o r n a m e n t i ;  u n  c r o c i f i s s o  in  l e g n o  d ip in to ;
u n  i n g i n o c c h i a t o i o  s e m p l i c e  c h e  p o s s a  s e r v i r e  d a  a r m a d i e t t o  in  c a s o  
d i  n e c e s s i t à ;
u n  a r m a d i o  s e m p l i c e  s e  è  n e c e s s a r i o  o  a lc u n i  g a n c i  d i  l e g n o  r i c o p e r t i  
d a  u n a  t e n d a  o  a n c h e  s e n z a  t e n d a ;
u n  l e t t o  c o m p o s t o  d a  d u e  c a v a l l e t t i  c h e  p o r t a n o  s o p r a  t r e  a s s i  d i  a b e t e ;  
u n  p a g l i e r i c c i o ,  u n  l e n z u o lo  o  d u e ,  u n  c u s c in o ;  m a  m a i  u n a  s to f f a  d i  
s e t a  o  l a v o r a t a ;  s i  p u ò  m e t t e r e  s o t t o  l a  t e s t a  u n a  p i c c o l a  t r a v e r s a  d i  
l e g n o  p e r  s o s t e n e r e  il c u s c in o ;  s i  p u ò  m e t t e r e  u n a  c o p e r t a  s u l  
p a g l i e r i c c i o ,  s e  c e  n ’è  b i s o g n o ;  in  c a s o  d i  m a la t t i a ,  s i  p u ò  a v e r e  u n  
m a t e r a s s o ;
a lc u n e  im m a g in i ,  c o r n i c e  d i  l e g n o  s e m p l i c e ,  n o n  c o l o r a t a ,  s e n z a  v e t r o ,  
n é  p i t t u r a ;

(a) N on abbiam o qui una città perm anente, m a  siam o in cerca di quella fu tura .
(b) La stalla. Sottinteso: d i Betlem m e Vi è un riferim ento a l Presepe, m istero d i povertà.
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q u a lc h e  s c a f f a l e  s u l la  t a v o l a ,  p e r  m e t t e r e  i l ib r i  e  i q u a d e r n i ;
s e  è  n e c e s s a r i o ,  d e l l e  t e n d e  d i  l u s t r in a  ( a )  v e r d e  o  b l u  a lle  f in e s t r e .
E n t r a n d o  n e l la  n o s t r a  c a m e r a ,  v i  d e v o n o  t r o v a r e  o  s e n t i r e  la  p o v e r t à ,  

l a  s e m p l i c i t à  e  l a  s o f f e r e n z a .
B i s o g n a  to g l i e r e  t u t t o  c iò  c h e  s a  d i  b o r g h e s e ,  d i  b e n e s s e r e ,  d i  c o ­

m o d i t à ;  e n t r a n d o  d a  n o i ,  n o n  d o v r e b b e r o  d i r e :  è  s i s t e m a t o  b e n e ,  n o n  è  
n i e n t e  m a l e ;  d o v r e b b e r o  d i r e :  s o f f r e  ( l ) .

A l  g i o r n o  d ’o g g i ,  in  c u i  il l u s s o  è  a l  c u lm in e ,  e  t u t t i  r i c e r c a n o  il  
b e n e s s e r e ,  l a  c o m o d i t à ,  i c o n f o r t s ,  b i s o g n a  c h e  il p r e t e  a l  c o n t r a r i o  c e r c h i  
l a  p o v e r t à  e  la  s o f f e r e n z a ,  a f f i n c h é  p o s s a  e s s e r e  u n  e s e m p i o  in  m e z z o  a l  
m o n d o .

V o s  e s t i s  l u x  m u n d i .  U t  v i d e a n t  o p e r a  v e s t r a  b o n a  e t  g l o r i f i c e n t
P a t r e m  ( b ) .
B i s o g n a  e v i t a r e  d i  f a r s i  p o v e r i  p e r  e s s e r e  v is t i  d a g l i  u o m in i  e d  a t t i r a r e  

l a  l o r o  c o m p a s s i o n e  e  s e m b r a r e  b u o n i ;  g u a i  a  c h i  a v r à  s im il i  i n t e n z i o n i !  
M a  b i s o g n a  f a r lo  c o m e  a m o r e  p e r  n o s t r o  S i g n o r e ,  p e r  im i ta r e  l a  s u a  s a n t a  
p o v e r t à  e  c a m m in a r e  n e l  s e n s o  o p p o s t o  a  q u e l lo  d e l  m o n d o ,  p o i c h é  n o i  
e s i s t i a m o  p e r  r i s c h i a r a r e  il m o n d o  e  o p p o r c i  a lle  s u e  m a s s i m e  e d  a lle  s u e  
a b i tu d in i .

I l  n e c e s s a r i o  n e l  c i b o .

È  a b b a s t a n z a  d i f f ic i le  t r a t t a r e  q u e s t o  a r t i c o lo ,  d a l  m o m e n t o  c h e  i 
b i s o g n i  d i  c i a s c u n o  v a r i a n o  s e c o n d o  l ’e tà ,  il t e m p e r a m e n t o ,  le  c i r c o s t a n z e ,  
l ’a p p e t i t o .  C i a s c u n o  d e v e  a v e r e  il n e c e s s a r i o  e  p r e n d e r l o  c o n  s e m p l i c i t à  e  
l ib e r t à  d i  c o s c ie n z a .

L a  c a r i t à  c i  im p o n e  d i  d a r lo ,  e  la  s a g g e z z a  c i  v i e t a  d i  g i u d i c a r e  
q u a l c u n o  d e i  n o s t r i  f r a te l l i ,  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  le  s u e  n e c e s s i t à :  u n o  
p r e n d e  d i  p iù ,  l ’a l t r o  d i  m e n o ,  c i a s c u n o  d e v e  c o n s u l t a r e  la  p r o p r i a  
c o s c i e n z a  e  le  p r o p r i e  n e c e s s i t à  e d  o s s e r v a r e  la  r e g o l a  d e l  n e c e s s a r i o  
s e c o n d o  il s u o  t e m p e r a m e n t o .

I n  g e n e r a l e ,  p e r  o s s e r v a r e  la  r e g o l a  d e l  n e c e s s a r i o ,  t o g l i e r e m o  d a l l a  
m e n s a  t u t t o  c iò  c h e  s a  d i  l u s s o ,  d i  a b b o n d a n t e  e  r a f f i n a to ,  d i  g h io t to .  G l i  
o g g e t t i  d e l l a  t a v o l a  s a r a n n o  d i  m e ta l l o  o r d i n a r i o ,  m a i  in  o r o  o  a r g e n t o ,  n é  
a r g e n ta t i .  L e  f o n d in e  e  i p ia t t i ,  in  t e r r a  o  m a i o l i c a ,  n o n  in  p o r c e l l a n a .

L a  t a v o l a  s a r à  s e m p l i c e  e  p u l i ta ,  s e n z a  t o v a g l i a  n é  o r n a m e n t i ,  e c c e t t o  
i g i o r n i  in  c u i  r i c e v e r e m o  a  t a v o l a  u n  v e s c o v o .

P e r  q u a n t o  p o s s ib i l e  il v in o  e  l ’a c q u a  s a r a n n o  s e r v i t i  in  u n a  b r o c c a ,  e  
n o n  in  b o t t i g l i e .  C i a s c u n o  a v r à  il s u o  c o p e r t o  e  il t o v a g l i o lo .

A l  m a t t in o :  u n a  z u p p a ,  c o n  u n o  o  d u e  d e s s e r t s .

d )  Ms. X 249. Faremo in modo che la nostra camera si avvicini il più possibile a quella dei poveri.
Tessuto lucente e non trasparente, abbastanza solido e di tipo corrente, che serviva soprattutto per 

grembiuli o abiti da lavoro (n.d.t.).

(a) Voi siete la luce del mondo. (Risplenda la vostra luce agli occhi degli uomini) affinché vedano le 
vostre opere buone e glorifichino il Padre (Mt. 5,14).
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A  p r a n z o :  [ d u e ]  ( a )  s e c o n d i  e  d u e  d e s s e r t s  ( b ) ;  s i  p u ò  s e r v i r e  p r i m a  l a  
m in e s t r a ,  m a  n o n  è  d i  r e g o la .

A l la  s e r a :  z u p p a ,  u n  s e c o n d o  e  d u e  d e s s e r t s .
D o b b i a m o  a s t e n e r c i  d a  l iq u o r i ,  d a  c a f f è ,  d a  v in i p r e g ia t i .  Q u e s t e  c o s e  

s o n o  p e r m e s s e  n e i  c a s i  s t r a o r d in a r i :  n e l  c a s o  in  c u i  s i  r i c e v e  q u a l c u n o  o  in  
c a s o  d i  in v it i  n e c e s s a r i .

( Q u e s t o  a r t i c o l o  p u ò  e s s e r e  m e s s o  in  q u e l l o  d e l l a  c a r i tà ) .
D e v e  e s s e r e  u n  o n o r e  e  u n a  g io ia  il r i c e v e r e  a l la  p r o p r i a  t a v o l a  i 

p o v e r i ,  i b i s o g n o s i ,  r i c o r d a n d o  le  p a r o l e  d e l  M a e s t r o :  Q u a n d o  f a r e t e  u n  
d e s i n a r e  o  u n a  c e n a ,  n o n  in v i t a te  n é  i v o s t r i  a m ic i ,  n é  i v o s t r i  p a r e n t i ,  n é  i 
v o s t r i  f r a te l l i ,  n é  i v ic in i  r ic c h i ,  p e r  p a u r a  c h e  e s s i ,  a  l o r o  v o l ta ,  v i  i n v i t i n o  
e  v i  r e n d a  c iò  c h e  h a n n o  r i c e v u to  d a  v o i .  M a ,  q u a n d o  f a te  u n  p r a n z o ,  
i n v i t a te  i p o v e r i ,  g li z o p p i ,  g li  s t o r p i ,  i c i e c h i  e  s a r e t e  f o r t u n a t i  p e r  il f a t t o  
c h e  n o n  a v r a n n o  n i e n t e  p e r  r i c a m b i a r v i ,  p o i c h é  q u e s t o  v i s a r à  r e s o  n e l  
c ie lo .

[2 9 3 ]  ( Q u e s t o  a r t i c o l o  p u ò  t r o v a r s i  n e l la  r i n u n c i a  a lle  c r e a t u r e  e  a l  m o n d o ) .
S e n z a  u n a  n e c e s s i t à  v e r a m e n t e  g r a n d e ,  b i s o g n a  e v i t a r e  d i  a n d a r e  a  

p r a n z o  d a g l i  a l t r i  e  d i  f a r e  d e g l i  in v it i ,  p e r c h é  q u e s t i  p r a n z i  s o n o  s e m p r e  
d e l l e  o c c a s i o n i  d i  p e r d i t a  d i  t e m p o ,  d i  c h i a c c h i e r e  in u ti l i ,  s p e s s o  c a t t iv e  e  
c o n t r a r i e  a l la  c a r i t à  e d  a n c h e  d i  s p e s e  fo lli  e  d i  g h i o t t o n e r i e  c h e  u n  v e r o  
p o v e r o  d i  G e s ù  C r i s t o  n o n  d e v e  p e r m e t t e r s i .

O f f r i r e  o s p i t a l i t à  e  il p o s t o  a  t a v o l a  a  c o l o r o  c h e  a r r i v a n o ,  a  q u e l l i  c h e  
h a n n o  b i s o g n o ,  a i  v i a g g i a t o r i  s t a n c h i ,  a i  p o v e r i ,  sì; q u a n d o  il m o t i v o  d e l  
n o s t r o  a g i r e  è  la  c a r i t à ,  s i  p u ò  s e m p r e  f a r lo ,  m a  q u a n d o  n o n  c ’è  a l t r o  
m o t iv o  c h e  la  n o s t r a  g lo r ia ,  la  n o s t r a  s o d d i s f a z i o n e ,  l a  n o s t r a  g h i o t t o n e r i a  
o  u n  p a s s a t e m p o ,  m a i .

V e d e r e  l ’ a r t i c o l o  d e l l a  g h i o t t o n e r i a  ... s e m p l i c i t à  e  p o v e r t à .

N e c e s s a r i o  n e l  v e s t i t o .

A l l ’o r i g i n e ,  a v e v a m o  s o lo  l a  g r a z i a  c o m e  v e s t i t o ;  m a ,  d o p o  il p e c c a t o ,  
la  v e r g o g n a  è  d i v e n t a t a  n o s t r o  r e t a g g io  e  D i o  c i  h a  d a t o ,  p e r  u m i l i a r c i ,  u n  
v e s t i t o  l a t t o  d i  p e l l i  d i  a n im a l i .  I l  v e s t i t o ,  d u n q u e ,  c i  è  s t a t o  d a t o  p e r  
c o p r i r c i  e  n o n  p e r  i n o r g o g l i r c i .

S f o r t u n a t a m e n t e ,  p e r  m o lt i ,  il v e s t i t o  è  t r o p p o  s p e s s o  u n a  o c c a s i o n e  e  
u n a  f o n t e  d i  v a n i tà ,  d i  r i c e r c a  d i  s o d d i s f a z i o n e ,  d i  a m o r  p r o p r i o ,  d i  
o s t e n t a z i o n e ,  d i  o r g o g l io  ( 1).

(1) Ms. X 646. Sono il lusso e la vanità che hanno inventato tutte queste ricercatezze, le mode negli abiti, 
persino ecclesiastici. Dobbiamo cercare ciò che vi è di più semplice, che è fatto più in fretta, e non si deve 
cercare in nulla la vanità, la ricercatezza, un buon taglio, la finezza. La gente del mondo, i sarti, mettono sempre 
qualche cosa di questo mondo in quello che fanno, una piccola sfumatura, un piccolo ornamento, una cuciturina 
qui, un punticino là, per far andar meglio. Un uomo di Dio deve forse attaccarsi a questo? Bisogna evitare tutto 
questo e camminare a grandi passi, non attaccarsi a piccolo cose, ricordarsi che un abito serve per coprirsi e 
non per vestirsi con ricercatezza.

(a) I l  manoscritto porta due che è stato cancellato con una riga, e sopra è scritto tre, anch ’esso cancellato 
con una riga.

(b) In  francese la parola « dessert » comprende ogni piatto dopo il secondo, come formaggio, frutta, dolce, 
ecc. (n.d.t.).
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P e r  e v i t a r e  t u t t o  q u e s t o  e d  e n t r a r e  n e l lo  s p i r i to  d i  n o s t r o  S i g n o r e ,  
d o b b i a m o  a c c o n t e n t a r c i  d e l  n e c e s s a r i o  n e l  v e s t i t o ,  c o m e  d i c e  S a n  P a o l o  e  
n o n  f a r n e  u n a  q u e s t i o n e  d i  v a n i t à  o  d i  a m o r  p r o p r i o .  A c c o n t e n t a r s i  d i  u n a  
s to f f a  p o v e r a  e  s e m p l ic e .  N o n  m e t t e r e  a l c u n a  r i c e r c a t e z z a  n e l l a  f o r m a ,  
e v i t a r e  t u t t o  c iò  c h e  s a  d i  f in e z z a ,  d i  b u o n  g u s t o ,  d i  r i c e r c a t o ,  d i  b e l lo ,  d i  
e le g a n t e ;  t u t t o  q u e s t o  è  in u t i l e  e  s e r v e  s o lo  a d  a c c o n t e n t a r e  l ’a m o r  p r o p r i o  
e  a  p i a c e r e  a g li  u o m in i .

P e r  e v i t a r e  d u n q u e  t u t t o  q u e s t o  e  p i a c e r e  a  G e s ù  C r i s t o  p o v e r o  e  
s e m p l i c e ,  im i ta r e  i s a n t i ,  in  p a r t i c o l a r e  S a n  G i o v a n n i  B a t t i s t a  e  S a n  
F r a n c e s c o .

E l i m i n e r e m o  d a i  n o s t r i  a b i t i  t u t t o  c iò  c h e  s a  d i  l u s s o  e  d i  v a n i tà .
N o n  p o r t e r e m o  s to f f e  fin i o  p r e z i o s e ,  n é  s e t a ,  n é  v e l lu to ,  n é  r i c a m i ,  n é  

n a s t r in i ,  n é  f r a n g e ,  n é  a lc u n  c a p r i c c i o  d e l  m o n d o .
L a  n o s t r a  v e s t e  t a l a r e  s a r à  in  t e l a  d i  r a s c i a ,  a m p i a  e  l a r g a ,  s e n z a  

s t r a s c i c o  e  n o n  a t t i l l a t a ;  b o t t o n i  d e l l a  s t e s s a  s to f f a  e  d i s t a n z i a t i .
L a  c in tu r a  s a r à  d i  l a n a ,  s e n z a  f r a n g e ;  o p p u r e ,  m e g l io  a n c o r a ,  s e  c e  l o  

p e r m e t t o n o ,  u n  g r o s s o  c o r d o n e  n e r o  c h e  t e r r à  il p o s t o  d e l  c o r d o n e  d i  S a n  
F r a n c e s c o . .

U n  c a p p o t t o  d e l l a  s t e s s a  s to f f a  d e l l a  v e s t e  t a l a r e ,  c o n  c o l lo  d i r i t t o  e  
c o n  m a n ic h e ,  e  c h e  s c e n d e  f in o  a l le  g in o c c h ia .

U n  c a p p e l l o  s e m p l ic e .
U n a  t u n i c a  d i  l a n a  g r ig ia  o  m a r r o n e ,  p e r  c o n f o r m a r c i  a l  r e g o l a m e n t o  

d i  S a n  F r a n c e s c o  ( a ) .
T u t t i  g li a l t r i  v e s t i t i  s a r a n n o  d i  l a n a  g r ig ia  o  m a r r o n e  o  d i  r a s c i a  ( b ) .
N o n  p o r t e r e m o  a lc u n  o r n a m e n t o  e s t e r i o r e ,  c o m e  c a t e n e  d i  o r o l o g i  o  

a n c h e  o g g e t t i  d i  d e v o z i o n e  m e s s i  a l l ’e s t e r n o .
A v r e m o  u n a  p i c c o l a  t a s c a  s u l  l a t o  s in is t r o  p e r  p o r t a r e  il c r o c i f i s s o  e  

s e r v i r c e n e  in  c a s o  d i  b i s o g n o .
S i  p u ò  p o r t a r e ,  d ’e s t a t e ,  u n a  p i c c o l a  m a n t e l l e t t a  d e l l a  s t e s s a  s to f f a .
B i s o g n a  e v i t a r e  d i  p o r t a r e  s c a r p e  o  p a n to f o l e  d i  p a n n o  o  d i  s t o f f a  d i  

v e l lu to  r i c a m a t o ,  e c c . . . ,  q u e s t a  c a l z a t u r a  s a  d i  d e l i c a t e z z a ,  d i  v a n i tà ,  d i  
r i c e r c a t e z z a ;  s c a r p e  o r d in a r i e ,  a l l a c c ia t e ,  s e n z a  g o m m a ;  s a r e b b e r o  b e n  
p r e f e r i b i l i  s a n d a l i .

V e s t i a r i o  d i  o g n u n o :  d u e  v e s t i  t a la r i ;  t r e  c a m ic i e ,  d o d i c i  f a z z o le t t i .

A c c o n t e n t a r s i  d e l  n e c e s s a r i o

B e a t i  i p o v e r i  d i  s p i r i to ,  p e r c h é  d i  e s s i  è  il r e g n o  d e i  c ie l i  ( M t .  5 ,3 ) .  
S o n o  u n a  g r a n d e  r i c c h e z z a  la  p i e t à  e  l a  m o d e r a z i o n e  d i  u n o  s p i r i to  c h e  

s i  a c c o n t e n t a  d i  c iò  c h e  b a s t a  p e r  i b i s o g n i  d e l l a  v i t a  p r e s e n t e  (1  T im . 6 ,6 ) .

(a) II Padre Chevrier apparteneva al Terz 'Ordine Francescano. Non aveva trovato un altro stato giuridico per 
ilPrado, che era globalmente unito al Terz ’Ordine.

(b) Cfr.p. 175, nota a.

[294]
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È  u n  a r t i c o l o  m o l to  i m p o r t a n t e  e  c h e  b i s o g n a  b e n  a s s i m i l a r e  p e r  n o n  
s f u g g i r e  a lla  v e r a  p o v e r t à ,  p e r c h é  la  v e r a  p o v e r t à  e  lo  s p i r i to  d i  p o v e r t à  s i  
t r o v a n o  r a c c h i u s i  in  q u e s t o  m o t t o :  A v e r e  il n e c e s s a r i o  e  s a p e r s e n e  
a c c o n t e n t a r e .

S i  v i e n e  m e n o  a lla  p o v e r t à  p e r c h é  n o n  c i  s i  s a  a c c o n t e n t a r e  d e l  
n e c e s s a r i o  ( 1) . S i  c o m i n c i a  c o n  l a  p o v e r t à ,  m a ,  a  p o c o  a  p o c o ,  s i  t r o v a  c h e  
n o n  è  a b b a s t a n z a  c o m o d o ,  c h e  è  i n s u f f i c i e n t e ,  c h e  n o n  è  a b b a s t a n z a  s o l i d o ,  
a b b a s t a n z a  p u l i to  ... c h e  q u e s t o  n o n  d u r a  a b b a s t a n z a  e  m il le  a l t r e  r a g i o n i  
s p e c i o s e ;  e  a l lo r a ,  s i  a g g iu n g e ,  s i  c a m b i a ,  s i  a b b e l l i s c e ,  s i  t r o v a  c h e  è  p i ù  
c o n v e n i e n t e ,  c h e  q u e s t o  d u r a  d i  p i ù  e ,  a  p o c o  a  p o c o ,  c i  s i  t r o v a  a d  a v e r e  
u n a  c a m e r a  c o m o d a ,  a  p r o p r i o  a g io ,  in  c u i  n o n  m a n c a  n i e n t e ;  c i  s i  t r o v a  a d  
a v e r e  u n a  t a v o l a  c o n f o r t e v o le ,  d o v e  s i  t r o v a  p i ù  d e l  n e c e s s a r i o ;  a d  a v e r e  
a b i t i  c o n v e n i e n t i ,  c h e  d u r a n o  d i  p iù ,  c h e  s o n o  p i ù  s o l id i  e  p i ù  c o n f o r m i  a l  
g u s t o  d e l  m o n d o ;  d i  c a m b i a m e n t o  in  c a m b i a m e n t o ,  s i  a r r i v a  a  f a r e  c o m e  
il m o n d o  e  s i  p e r d e  lo  s p i r i to  d i  p o v e r t à .

I l  m o n d o  n o n  s m e t t e  d i  d i r e :  A h !  c o m e  s i e te  a l l o g g i a t o  m a le ,  m a l  
s i s t e m a t o  p e r  d o r m i r e ,  c o m e  m a n g i a t e  m a le ,  c o m e  s ie te  v e s t i t o  m a l e !  f a t e  
d u n q u e  c o m e  q u e s t o ,  f a t e  d u n q u e  c o m e  q u e llo .

S t a  a  n o i  r i s p o n d e r e  a l  m o n d o  c o m e  n o s t r o  S ig n o r e  r i s p o s e  a  S a n  
P i e t r o :  V a ’ l o n t a n o  d a  m e ,  S a t a n a ,  t u  m i  s e i  d i  s c a n d a l o ,  p e r c h é  n o n  g u s t i  
p e r  n u lla  le  c o s e  d i  D i o ,  m a  q u e l l e  d e g l i  u o m in i  ( M t .  1 6 ,2 3 ) .  C o l u i  c h e  h a  
lo  s p i r i to  d i  p o v e r t à  h a  s e m p r e  t r o p p o ,  t e n d e  s e m p r e  a  t o g l i e r e ;  c o lu i  c h e  
h a  lo  s p i r i to  d e l  m o n d o ,  n o n  n e  h a  m a i  a b b a s t a n z a ,  n o n  è  m a i  c o n t e n t o ,  h a  
s e m p r e  b i s o g n o  d i  q u a l c o s a  in  p iù .

I l  v e r o  p o v e r o  d i  G e s ù  C r i s t o  t e n d e  s e m p r e  a d  e l i m in a r e ,  a  d i m i n u i r e .  
C o lu i  c h e  h a  lo  s p i r i to  d e l  m o n d o  t e n d e  s e m p r e  a d  a c c r e s c e r e ,  a d  
a u m e n t a r e .  C o l u i  c h e  h a  lo  s p i r i to  d i  p o v e r t à  d i c e  a  s e  s t e s s o :  h o  d a v v e r o  
a n c o r  p i ù  d e l  n e c e s s a r i o ;  c i  s o n o  t a n t i  p o v e r i  c h e  n o n  h a n n o  t a n t o  q u a n t o  
m e ,  t a n t i  p o v e r i  c h e  s o f f r o n o  e  c h e  m a n c a n o  d e l  n e c e s s a r i o ;  c h e  d i r i t t o ,  
d u n q u e ,  h o  io  d i  a v e r e  u n  a l lo g g io  m ig l io r e ,  d i  m a n g i a r e  m e g l io ,  d i  
v e s t i r m i  m e g l io  d e i  p o v e r i  d e l  b u o n  D i o ?

D o v e  n o n  s i  d e v e  s o f f r i r e  p e r  q u a l c h e  c o s a ,  là  n o n  c ’è  v e r a  p o v e r t à
(2 ).

( ')  Ms. X 698. Accontentarsi del necessario, articolo importante. Riflessione su questo articolo. Com’è 
difficile accontentarsi del necessario! Si cerca sempre di abbellire, ornare, rendere più tacile, più comodo. Ciò 
che rende più facile, più comodo, non è più il necessario ed è più facile abbellire che restare nel necessario, in 
quel giusto mezzo che costituisce la virtù. Il necessario nel vestito, nell’alloggio, nel cibo, è [meglio] restare al 
di qua che andare al di là, è[meglio] soffrire che essere a proprio agio... nell’adornare le chiese e i luoghi..., 
regnum Dei intra vos est (a). Il povero manca spesso del necessario.

(2) Ms. XII 248; X 721.
Osservazione: Molto spesso si viene meno alla povertà e si fanno o si fanno fare molte spese inutili proprio 

perché non ci si vuol accontentare del necessario. Quante spese inutili, che non sono necessarie e di cui si 
potrebbe fare a meno! m a sfortunatamente si cercano i propri agi, le proprie comodità nell’alloggio, nel vestito,

(a) I l  regno di Dio è dentro di voi (Lc. 17,21).
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È  a s s i m i l a n d o  q u e s t o  s p i r i to  c h e ,  a  p o c o  a  p o c o ,  c i  s i  s p o g l i a  d i  t u t t o  
c iò  c h e  n o n  è  n e c e s s a r i o ;  s i  h a  o r r o r e  d i  t u t t o  c iò  c h e  n o n  s a  d i  l u s s o ,  d i  
v a n i t à ,  d i  b r i l l a n t e ,  d i  v i s t o s o  e  s i  s c e g l ie  s e m p r e  c iò  c h e  c ’è  d i  p i ù  p o v e r o  [2 9 6 ]  
e  d i  p i ù  s e m p l i c e .  P u r c h é  m i  c o p r a ,  p u r c h é  t e n g a ,  è  q u a n t o  b a s t a .  Q u e s t a  
c o s a  p u ò  d u r a r e  a n c o r a ,  c o n s e r v i a m o l a  ( 1).

È  u n  e r r o r e  c r e d e r e  c h e  le  c o s e  g r a n d i ,  b e l l e ,  s ig n o r i l i ,  a p p a r i s c e n t i ,  
d i a n o  p e r  s e  s t e s s e  la  s t im a ,  l a  f id u c ia  o  l ’a u t o r i t à ;  c r e d e r e  c h e  c o n  c iò  s i  
a tt i r i  il m o n d o  e  si g u a d a g n i n o  le  a n im e  a  D i o  o  a  s é ;  è  [ u n ]  e r r o r e !  Q u e s t e  
c o s e  e s t e r i o r i  p o s s o n o  f a r  c o l p o  p e r  u n  m o m e n t o ,  d e s i g n a r e  e s t e r i o r m e n t e  
q u e ll i  c h e  c o m a n d a n o ,  q u e ll i  c h e  h a n n o  l ’ a u t o r i t à  e  q u e ll i  c u i  d o b b i a m o  il 
r i s p e t t o  e  l ’o b b e d i e n z a ,  m a  e s s e ,  d i  p e r  s é ,  n o n  c o n f e r i s c o n o  t u t t o  c iò .

È  la  v i r tù ,  è  la  c a r i t à  c h e  r e a l m e n t e  i s p i r a n o  l a  f i d u c i a  e  l ’ a m o r e  d e i  
p o p o l i .  N o n  b i s o g n a  c r e d e r e  c h e  s i  a t t i r e r à  il m o n d o  e  s i  a v r à  la  s u a  f i d u c i a  
p e r  il f a t t o  c h e  s i  h a n n o  b e i  v e s t i t i ,  b e i  m a n t e l l i ,  b e l l e  c a s e ,  b e l  m o b i l i o ,  
b e g l i  o r n a m e n t i .  N o ,  è  la  v ir tù .

S e  q u e s t e  c o s e  e s t e r i o r i  f o s s e r o  s t a t e  n e c e s s a r i e ,  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  
C r i s t o  le  a v r e b b e  c e r t o  u s a t e ;  m a  n o .  L e  h a  r e s p i n t e  b e n  l o n t a n o  d a  s é .
C o m e  c a s a  n o n  h a  a v u to  c h e  u n a  s ta l la ,  c o m e  l e t t o  u n  p o ’ d i  p a g l ia ,  c o m e  
g e n i t o r i  g e n t e  p o v e r a ,  e  p e r  m o r i r e  u n a  r u v i d a  c r o c e .  E  d i c e v a :  q u a n d o  
s a r ò  i n n a l z a to  s u l la  c r o c e ,  a t t i r e r ò  tu t t i  a  m e .

D u n q u e  n o n  è  c o l  l u s s o  e  la  g r a n d e z z a  c h e  h a  a t t i r a t o  il m o n d o ,  m a  
c o n  la  p o v e r t à  e  la  s o f f e r e n z a .

I  s a n t i  u s a v a n o  a l t r i  m e z z i ?  S a n  G i o v a n n i  B a t t i s t a  n e l  d e s e r t o  n o n  
a v e v a  c h e  u n a  p e l l e  d i  c a m m e l lo  s u l le  s p a l le  e  u n a  c in tu r a  d i  c u o io  i n t o r n o  
a i  f ia n c h i ,  e  t u t t a  l a  G i u d e a  v e n iv a  a  lui.

E  S a n  F r a n c e s c o  d ’A s s i s i ,  c h e  c o r r e v a  a  p i e d i  n u d i  e  c o n  u n a  b i s a c c i a  
s u l le  s p a l le ,  d a v a  f o r s e  i m p o r t a n z a  a  q u e s t e  f r i v o l e z z e ?  e  t u t t a v i a  q u a n t e  
a n im e  a t t i r a v a  a  s é !  D a  v iv o  p o t e v a  c o n t a r e  d i e c i m i l a  r e l i g i o s i  c h e  a v e v a n o  
a b b r a c c i a t o  l a  s u a  s t r a d a .

È  la  v i r tù  c h e  a t t i r a  le  a n im e  e  c o n q u i s t a  i c u o r i  a  D io .
C ’è  g e n te  c h e  p a r l a  d i  r a n g o ,  d i  d ig n i tà  e  c h e ,  c o n  q u e s t o  s p e c i o s o  

p r e t e s t o ,  p e n s a  d i  s v i l i r s i  e  d i  a b b a s s a r s i  f a c e n d o s i  p o v e r o ,  v e s t e n d o s i

nel cibo, e allora si esce da quella via della povertà, così gradita a nostro Signore. Col più piccolo pretesto si fa 
ingrandire, abbellire, sistemare e allora questa santa povertà scompare e non è più il necessario, c ’è il bello, il 
confortevole, il piacevole. Prima di fare qualsiasi cosa, bisogna sempre domandare a sé stesso e agli altri: posso 
farne a meno? è assolutamente necessario? E allora, se si può proprio fame a meno, non farlo. Forse che gli 
stessi poveri della terra hanno sempre il necessario? Forse che i poveri non soffrono? Là dove non c ’è 
sofferenza, non c ’è povertà; la vera povertà è una sofferenza (Ms. XII 248).
Regole di povertà: Il discepolo non è da più del M aestro. Che diritto ho di essere meglio trattato, meglio 
alloggiato, meglio nutrito di Gesù Cristo, degli apostoli, degli stessi poveri? Il povero che lavora non ci mette 
in vergogna? Ma come! noi mangiamo dei buoni bocconi e gli altri avranno solo pane nero, che diritto avete? 
Gli altri lavoreranno faticosamente tutta la giornata, e. voi non farete niente, che diritto avete davanti a Dio? 
(Ms. X 721).

( ')  Ms. XII 249. Non si avrà timore di rammendarsi i vestiti, di accontentarsi di 
ciò che c ’è di più povero e di più semplice.
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[2 9 7 ]  u n  p o v e r o ,  v i v e n d o  c o m e  u n  p o v e r o ,  f r e q u e n t a n d o  i p o v e r i ,  f a c e n d o  c o m e  

i p o v e r i .

C r e d e  d i  d i s o n o r a r s i  p r e n d e n d o  la  f o r m a  d i  u n  p o v e r o ,  e  t u t t a v i a  è  
q u e l lo  c h e  f a c e v a  n o s t r o  S ig n o r e .  E g l i  s i  è  f a t t o  p o v e r o ,  e d  è  p r e c i s a m e n t e  
q u e l lo  c h e  g li r i m p r o v e r a v a n o  i f a r i s e i  q u a n d o  d i c e v a n o :  I l  v o s t r o  M a e s t r o  
è  s e m p r e  c o i  p e c c a t o r i  e  i p u b b l i c a n i .

[ N e c e s s a r i o  n e l l e  c h i e s e ] .

D o b b i a m o  p o r t a r e  q u e s t o  s p i r i to  d i  p o v e r t à  e  d i  s e m p l i c i t à  f in  n e l l e  
n o s t r e  c h i e s e  e  n e g li  o g g e t t i  d i  c u l to ,  e d  a c c o n t e n t a r s i  d e l  n e c e s s a r i o .  
B i s o g n a  c h e  n o n  c i  s ia  n ie n te  n e l le  n o s t r e  c h ie s e  e  n e i  n o s t r i  o r n a m e n t i  c h e  
p r o v o c h i  la  c u r io s i t à  o  la  g e lo s i a  d e i  f e d e l i .  L e  n o s t r e  c h ie s e ,  i n o s t r i  a l t a r i ,  
i n o s t r i  o r n a m e n t i  d e v o n o  e s s e r e  s e m p l i c i  e  m o d e s t i .

I l  p i ù  b e l l ’o r n a m e n t o  d i  u n a  c h ie s a ,  è  il p r e t e .
I l  p i ù  b e l  l a m p a d a r i o  d i  u n a  c h ie s a ,  è  il p r e t e .
L a  p i ù  b e l l a  c a m p a n a  d i  u n a  c h ie s a ,  è  il p r e t e .
I l  p i ù  b e l  m o b i l e  d i  u n a  c h ie s a ,  è  il p r e t e .
M e t t e t e  u n  p r e t e  s a n t o  in  u n a  c h i e s a  d i  le g n o ,  a p e r t a  a i  q u a t t r o  v e n t i :  

e g li  a t t i r e r à  e  c o n v e r t i r à  p i ù  g e n te  n e l l a  s u a  c h i e s a  d i  le g n o ,  c h e  u n  a l t r o  
p r e t e  in  u n a  c h i e s a  d ’o r o .

È  il p r e t e  c h e  d à  la  v i ta ;  n o n  s o n o  le  p i e t r e ,  n é  i c a l ic i ,  n é  g li o r n a m e n t i ,  
n é  i l a m p a d a r i ,  n é  g li a l t a r i  o  i p u lp i t i  p i ù  b e l l i  c h e  c o n v e r t o n o ;  s o n o  u n a  
a t t r a z i o n e  p e r  l a  c u r io s i t à ,  n o n  c o n v e r t o n o ,  n é  g u a r i s c o n o .  E d  o g g i ,  
t u t t a v ia ,  s i  l a v o r a  m o l to  d i  p i ù  p e r  f a r e  d e l l e  b e l l e  c h ie s e ,  d e l l e  b e l l e  
c a n o n i c h e ,  c h e  p e r  f a r e  d e i  sa n ti .

I l  f a t t o  è  c h e  è  p i ù  f a c i le  f a r e  u n a  b e l l a  c h i e s a  c h e  f a r e  u n  s a n to .  E  n o n  
s i  p o t r à  m a i  s o s t i tu i r e  l a  s a n t i t à  c o n  le  p i ù  b e l l e  c o s e  e s te r io r i .

U n  g i o r n o  g li a p o s t o l i  m o s t r a v a n o  a  n o s t r o  S ig n o r e  il t e m p i o  e  g l i  
f a c e v a n o  a m m i r a r e  le  b e l l e  p i e t r e  c h e  lo  c o m p o n e v a n o  e  n o s t r o  S i g n o r e

[2 9 8 ]  d i c e  l o r o  c h e  q u e s t o  t e m p i o  s a r à  d i s t r u t t o  e  c h e  n o n  r e s t e r à  p i e t r a  s u  p i e t r a ,  
È  il d e s t i n o  d i  t u t t e  le  g r a n d i  c o s e .  C ’è  s o lo  la  v i r tù  c h e  r im a n e  e d  h a  b u o n e  
r a d i c i  e  p r o d u c e  b u o n i  f ru tti .

N o s t r o  S ig n o r e  n o n  a v e v a  n ie n te  d i  t u t t e  q u e s t e  c o s e  e s t e r io r i ,  n é  
t e m p i o ,  n é  c a s a .  G l i  a lb e r i ,  le  m o n t a g n e ,  le  r iv e  d e l  m a r e ,  e c c o  il s u o  
r i f u g io ,  e  t u t t a v ia  tu t t i  c o r r e v a n o  a  lu i p e r  v e d e r l o  e d  a s c o l t a r l o .  I l  f a t t o  è  
c h e  v i r t u s  d e  i l i o  e x i b a t  e t  s a n a b a t  o m n e s  ( a ) ;  e g li  t r a e v a  t u t t a  l a  s u a  
p o t e n z a  d a  s é  s t e s s o ,  d a l l a  s u a  v i r tù ,  d a l l a  s u a  s a n t i t à ;  v i r t u s  d e  i l i o  e x i b a t .

N o n  a t t r i b u i a m o  d u n q u e  i m p o r t a n z a  a  t u t t e  q u e s t e  c o s e  e s t e r i o r i ;  
s e r v i a m o c e n e ,  m a  s e n z a  d a r v i  t r o p p a  i m p o r t a n z a  e  n o n  f a c c i a m o  p a s s a r e  
c iò  c h e  è  s e c o n d a r i o  d a v a n t i  a l  p r i n c i p a l e ,  le  p i e t r e  d a v a n t i  a l la  v i r tù ,  g l i  
o r n a m e n t i  d a v a n t i  a l la  s a n t i t à .  M a r t h a ,  M a r t h a ,  s o l l i c i t a  e s  e t  t u r b a r i s  
e r g a  p l u r i m a  ( b ) .

(a) Da lui usciva una forza che guariva tutti (Lc. 6,19).
(b) Marta, Marta, tu ti inquieti e ti affanni per molte cose (Lc. 10,41)
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C i  a c c o n t e n t e r e m o  d e l  n e c e s s a r i o  a n c h e  p e r  g li  o g g e t t i  d e l  c u l t o ;  
p o v e r i ,  s e m p l i c i  e  p u l it i ;  n i e n t e  d i  c iò  c h e  f a  c o lp o ,  d i  c iò  c h e  è  l u c c i c a n t e ,  
e l e g a n t e ,  c h e  s u s c i t a  l a  c u r io s i t à ;  b i s o g n a  c h e  t u t t o  s ia  s e r io ,  m o d e s t o ,  
s o l id o .  L e  c o s e  b e l l e  e  g r a n d i  p o s s o n o  e s s e r e  m o l to  s e m p l i c i :  c o s ì  u n  c a l i c e  
d ’o r o  p u ò  e s s e r e  m o l to  s e m p l i c e  e  t u t t a v ia  s a r à  b e l l o  e  g r a n d e .  S o p r a t t u t t o  
n i e n t e  d i  c iò  c h e  s u s c i t a  la  c u r io s i t à  o  l ’i n v id i a  d e l l e  p e r s o n e ,  n ie n te  d i  c iò  
c h e  s a  d i  p r o d i g a l i t à .

F a c i l m e n t e  s i  m e t t e  v a n i t à ,  r i c e r c a t e z z a ,  e l e g a n z a  n e i  c a m ic i ,  n e l l e  
c o t t e ,  n e i  f re g i ,  n e g li  o r n a m e n t i .  S i  r i c e r c a  c iò  c h e  è  b e l lo ,  g r a z i o s o ,  p r e s t o  
c i  s i  a l l o n t a n a  d a l l a  s e m p l i c i t à  p e r c h é  q u e ll i  c h e  l a v o r a n o  q u e s t e  c o s e ,  n o n  
a v e n d o  lo  s p i r i to  d i  p o v e r t à ,  v i  m e t t o n o  il l o r o  g u s t o ,  lo  s p i r i to  d e l  m o n d o ;  
s e  n o n  li s i  r i m p r o v e r a s s e ,  c i  s i  a l l o n t a n e r e b b e  s u b i to  d a l lo  s p i r i to  d i  
s e m p l i c i t à  e  d i  p o v e r t à  e  s i v i e n e  d o m in a t i  d a l l e  i d e e  d e i  c o m m e r c i a n t i  o  
d e l  m o n d o .

L e  c o t t e  e  i c a m ic i  d e v o n o  e s s e r e  d i  t e l a  f o r t e  e  s o l id a ;  s i d e v e  
i n a m i d a r l e  m o l to  p o c o ,  m e t t e r v i  s o l t a n t o  q u a l c h e  p i e g a ;  m o l to  r a r a m e n t e  
c i  s i  d e v e  s e r v i r e  d i  c a m ic i  r i c a m a t i ,  s o l t a n t o  n e i  [g io rn i]  d i  g r a n d i s s i m a  
s o l e n n i t à  e  a n c h e  q u e s t o  n o n  è  n e c e s s a r i o .  S i  d i c e  s e m p r e :  m a  è  p e r  il b u o n  
D i o ,  b i s o g n a  b e n  c h e  s ia  b e l lo :  i l l u s io n e !  I l  b u o n  D i o  s e  n e  r i d e  d e l l e  n o s t r e  
b e l l e z z e ,  e  s o p r a t t u t t o  d e l l e  c i a n f r u s a g l i e ;  b i s o g n a  s e r v i r e  D i o  i n  s p i r i t o  e  
i n  v e r i t à ,  q u e s t o  è  l ’e s s e n z i a l e ,  e  d i  s o l i to ,  p i ù  s i  m e t t o n o  c o s e  e s t e r i o r i ,  
m e n o  c ’è  d i  in te r io r e ;  p i ù  c i  s i o c c u p a  d e l l e  c o s e  e s t e r io r i ,  m e n o  c ’è  d i  
s o s t a n z a  i n te r io r e .  I s t r u i r e  il m o n d o ,  e c c o  l ’e s s e n z i a l e .  N o i  d o b b i a m o  
r i p r e s e n t a r e  il p r e s e p e  e  il c a lv a r io ,  l a s c i a m o  a g li  a l t r i  l a  c u r a  d i  
r i p r e s e n t a r e  i m is te r i  g lo r io s i .

Q u a n t o  a  n o i ,  a c c o n t e n t i a m o c i  d e l l a  p i c c o l e z z a  e  d e l l a  p o v e r t à ,  è  
q u e s t a  l a  n o s t r a  p a r t e  d i  e r e d i t à  e  n o n  d o b b i a m o  l a s c i a r l a ;  i p o v e r i  n o n  
d e v o n o  u s c i r e  d a l  l o r o  r a n g o ,  n e p p u r e  p e r  il b u o n  D io .  N o n  e s p o r s i  a d  
a g i r e  p e r  o s t e n t a z i o n e  e  o r g o g l io  o  p e r  s o d d i s f a r e  l a  p r o p r i a  v a n i t à  i n v e c e  
d i  p i a c e r e  a  D io .

D i v e n t i a m o  s a n t i ,  q u e s t o  a v r à  p i ù  v a l o r e  d i  t u t t o  il r e s t o .  E ,  d i ­
v e n t a n d o  s a n t i ,  t u t t o  il r e s t o  v e r r à  s e n z a  c h e  a b b i a m o  a d  i n q u ie t a r c i . . .  S o n o  
u n a  g r a n d e  r i c c h e z z a  la  p i e t à  e  l a  m o d e r a z i o n e  d i  u n o  s p i r i to  c h e  s i 
a c c o n t e n t a  d i  c iò  c h e  b a s t a  p e r  i b i s o g n i  d e l l a  v i t a  p r e s e n t e  (1  T im . 6 ,6 ) .

U n a  s o l a  c o s a  è  n e c e s s a r i a .

M a r i a  h a  s c e l t o  la  p a r t e  m ig l i o r e  c h e  n o n  le  s a r à  t o l t a .  P e r  n o i  q u e s t o  
u n i c o  n e c e s s a r i o  è  il f a t t o  d i  f a r  b e n e  il c a t e c h i s m o  e  d i  p r e g a r e ,  il r e s t o  è  
n ie n te .  S i  a t t r i b u i s c e  m o l t a  i m p o r t a n z a  a  q u e s t e  c o s e  d a  n u l la  e  q u e s t e  c o s e  
e s t e r i o r i  d i v e n t a n o  s e m p r e  c a u s a  d i  d i s p u t e ,  d i  c o n t e s e :  l ’u n o  v u o le  in  u n  
m o d o ,  l ’a l t r o  in  u n  a l t r o ;  p o c o  i m p o r t a .  O h !  c o m e  s i  m a n t e r r e b b e  l a  p a c e ,  
l ’u n i o n e  e  l a  c a r i t à ,  s e  c i  s i  a t t e n e s s e  a n z i t u t t o  a l la  s o l a  c o s a  n e c e s s a r i a ,  
l ’a m o r e  d i  D io .  P i e t a s  a d  o m n i a  u t i l i s  e s t  e x e r c i t a t i o  c o r p o r a l i s  a d
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m o d i c u m  ( a ) ;  q u e s t o  e s t e r i o r e  è  p o c a  c o s a ,  c a r o  n o n p r o d e s t  q u i d q u a m  ( b ) ;  
c o s ì  c h e  s ia  b i a n c o ,  n e r o ,  p o c o  i m p o r t a ,  p u r c h é  q u e s t o  n o n  i m p e d i s c a  d i  
a m a r e  il b u o n  D io .

B i s o g n a  r i c o r d a r c i  c h e  s i a m o  p o v e r i ,  c h e  v i v i a m o  d i  e l e m o s i n e ;  n o n  
d o b b i a m o  f a r e  c o m e  i r i c c h i  c h e  p o s s o n o  f a r e  d e l l e  s p e s e  s e n z a  o f f e n d e r e  
l a  p o v e r t à ;  v o l e r  f a r e  i r i c c h i  s a r e b b e  u s c i r e  d a l  n o s t r o  r a n g o ,  
a s s o m i g l i e r e m m o  a  q u e i  p o v e r i  c h e  p o r t a n o  a b i t i  b e l l i  e  s o t t o  n o n  h a n n o  
n ie n te ;  n o i  d o b b i a m o  m a n t e n e r e  il n o s t r o  r a n g o  e  d a r  g lo r ia  a  n o s t r o  
S i g n o r e  n e l l a  p o v e r t à ,  c o m e  il r i c c o  d e v e  r e n d e r g l i  g lo r ia  n e l l a  g r a n d e z z a  
e  n e l l ’o p u l e n z a .  P r e n d i a m o  e  c o n s e r v i a m o  s e m p r e  c iò  c h e  c ’è  d i  p i ù  
s e m p l i c e  e  d i  p i ù  p o v e r o ;  t r a  d u e  c o s e ,  s c e g l i e r e  c iò  c h e  v i  è  d i  p i ù  
s e m p l i c e  e  d i  p i ù  p o v e r o .  N o n  a b b i a m o  q u e s t a  m a n ia  d i  v o l e r  s e m p r e  
r i f a r e ,  d i  c e r c a r e  s e m p r e  d i  a b b e l l i r e ,  d i  o r n a r e ,  d i  a d d o b b a r e ;  s i  p e r d e  il 
p r o p r i o  t e m p o  a d  o c c u p a r s i  d i  q u e s t e  c o s e  e  s i  l a s c i a  c iò  c h e  è  s o l id o  e  la  
s o l a  c o s a  n e c e s s a r i a :  d i v e n t a r e  s a n t i  e d  i s t r u i r e  il m o n d o .

U n a  s o l a  c o s a  è  n e c e s s a r i a :  a m a r e  D i o ,  p e r  c i a s c u n o  d i  n o i ;  i s t r u i r e  i 
p o v e r i ,  p e r  i p r e t i  e  p e r  q u e l l i  c h e  v i  s o n o  d e s t in a t i .  I s t r u i r e  e  g u a r i r e ,  i l  
r e s t o  n o n  è  n ie n te .  C i  s i  r o m p e  la  t e s t a ,  c i  s i  o f f e n d e  p e r  c o s e  d a  n u l l a .  
L ’u n o  v u o le  u n a  c o s a ,  l ’ a l t r o  n e  v u o le  u n ’a l t r a ;  l ’u n o  v u o le  in  u n  m o d o ,  
l ’ a l t r o  in  u n  a l t r o  e  s i  l i t ig a  e  c i  s i  t i e n e  il b r o n c i o  p e r  d e l l e  [ c o s e  d a  n u l l a ] .

N o n  o c c u p i a m o c i  d u n q u e  d i  q u e s t e  c o s e  in u ti l i ,  u n a  c o s a  s o l a  è  
n e c e s s a r i a :  f a r e  b e n e  il c a t e c h i s m o .  Q u a n d o  u n a  c o s a  i m p o r t a n t e  V i e n  
f a t t a  b e n e ,  a n c h e  il r e s t o  v a  b e n e .

3 .  D a r e  a  c h i  c h i e d e .

N e l l ’ i s t r u i r e  i s u o i  a p o s t o l i ,  n o s t r o  S i g n o r e ,  v o l e n d o  i s p i r a r  l o r o  t a n t o  
l a  c a r i t à  q u a n t o  il d i s t a c c o  d a l l e  c o s e  d e l l a  t e r r a ,  d i s s e  l o r o :  S e  q u a l c u n o  
v i  p r e n d e  il m a n t e l l o ,  l a s c i a t e g l i  a n c h e  l a  v e s t e .  D a t e  a  t u t t i  q u e ll i  c h e  v i  
c h i e d o n o  e  n o n  r i d o m a n d a t e  u n o  d e i  v o s t r i  b e n i  a  c o lu i  c h e  v e  l o  p r e n d e .  
P r e s t a t e  s e n z a  s p e r a r e  n ie n te  e  s a r e t e  f ig li d e l l ’A l t i s s i m o  c h e  è  b u o n o  
v e r s o  g li  in g r a t i  e  i c a t t iv i  ( L c .  6 , 2 7 ;  M t .  5 ,4 0 ) .

E c c o  f in o  a  c h e  p u n t o  n o s t r o  S i g n o r e  v u o le  c h e  n o i  a r r i v i a m o  n e l  
d i s t a c c o  d a l l e  c o s e  d e l l a  t e r r a :  d a r e  a  c h i  c i  c h i e d e ,  f in c h é  a b b i a m o  
q u a l c o s a  d i  n o s t r o ,  e  n o n  r i d o m a n d a r e  u n o  d e i  n o s t r i  b e n i  a  c o lu i  c h e  lo  
p r e n d e .  P o t e v a  f o r s e  s p i n g e r e  p i ù  l o n ta n o  lo  s p i r i to  d i  d i s t a c c o  e  d i  
d o l c e z z a ?

Q u a n t o  d i s t a c c o ,  q u a n t a  d o l c e z z a  e  c a r i t à  r a c c h i u d o n o  q u e s t e  p a r o l e !  
C o m e  il c o m p i m e n t o  d i  q u e s t e  p a r o l e ,  o  p i u t t o s t o  l o  s p i r i to  [ d i  e s s e ]  c i  
m e t t e  a l  r i p a r o  d a  o g n i  s e n t im e n to  d i  t u r b a m e n t o ,  d i  r a n c o r e ,  d a  n o i e

(a) La pietà è utile a tutto, mentre gli esercizi corporali non servono a un gran che (1 T im. 4,8).
(b) La carne non giova a nulla (Gv. 6,63).

2 2 0



p r o c e s s u a l i ,  d a l l ’ a g i t a z i o n e ,  d a i  s e n t im e n t i  d i  o d i o  e  c i  m a n t i e n e  n e l l a  
c a lm a ,  n e l l a  p a c e  d e l l ’ a n im a !

Q u a s i  s e m p r e  è  l ’a t t a c c a m e n t o  a i  b e n i  d e l l a  t e r r a  c h e  c i  f a  r i f i u t a r e  
l ’e l e m o s i n e  a  c o l o r o  c h e  c e  la  c h i e d o n o .

T r a  q u e ll i  c h e  c i  c h i e d o n o  [ q u a l c o s a ] ,  d i s t i n g u i a m o :  i p o v e r i ,  g l i  
o p e r a i  c h e  h a n n o  l a v o r a t o  p e r  n o i ,  i c o m m e r c i a n t i ,  q u e l l i  c h e  c h i e d o n o  
p r e s t i t i ,  q u e l l i  c h e  l i t i g a n o  p e r  u n  n o n n u l l a  e  i la d r i .

N o s t r o  S i g n o r e  s t e s s o  e n t r a  in  tu t t i  q u e s t i  d e t t a g l i  e  c i  i n d i c a  l a  
c o n d o t t a  c h e  d o b b i a m o  a v e r e  in  q u e s t e  c i r c o s t a n z e  p e r  e s s e r e  d e i  v e r i  
d i s c e p o l i  d i  G e s ù  C r i s to .

( P o v e r i  d e l l e  p a r r o c c h i e  d i  c u i  n o n  s i è  i n c a r i c a t i )  ( a ) .
Q u a n t o  a i  p o v e r i ,  n o n  d o b b i a m o  m a i  r i f iu t a r e  d i  d a r e  l ’e l e m o s i n a  a  

o g n i  p o v e r o  c h e  c e  l a  d o m a n d a  e  d a r g l i  t u t t o  c iò  c h e  p o s s i a m o  in  d e n a r o ,  
in  v e s t i t i ,  in  c ib o  e  a n c h e  l ’a l l o g g i o  s e  è  n e c e s s a r i o .  N o s t r o  S ig n o r e  n o n  f a  
e c c e z i o n e :  d a t e  a  c h i  c h ie d e .

I  p r e t e s t i  c h e  s p e s s o  s i  i n v o c a n o  p e r  n o n  d a r e  n ie n te ,  d i c e n d o  c h e  s o n o  
d e i  p ig r i ,  c h e  p o t r e b b e r o  l a v o r a r e ,  c h e  n o n  li s i  c o n o s c e ,  s o n o  s o l t a n t o  d e i  
p r e t e s t i  p e r  m a s c h e r a r e  il n o s t r o  a t t a c c a m e n t o  e  la  n o s t r a  a v a r i z i a ;  d a t e  a  
c h i  d o m a n d a ,  p e r  q u a n t o  è  in  v o s t r o  p o t e r e ,  s e c o n d o  i v o s t r i  m e z z i ;  m a  
n o n  r i f iu ta te  a  n e s s u n o  e  s e  n o n  a v e t e  d e n a r o  o  n o n  p o s s i a m o  d a r  n i e n t e ,  
d o b b i a m o  f a r e  l ’e l e m o s i n a  s p i r i tu a l e  e  d i r e  c o m e  S a n  P i e t r o :  N o n  h o  n é  
o r o ,  n é  a r g e n t o ;  m a  q u e l lo  c h e  h o ,  t e  lo  d ò ,  d a n d o  l o r o  q u a l c h e  p i c c o l a  
c o s a :  i m m a g in e ,  c o r o n a  d e l  r o s a r i o  e  p r e g a n d o  D i o  p e r  l o r o .

P e r  a d e m p i r e  q u e s t o  p r e c e t t o  d e l  S ig n o r e ,  c i  s a r à ,  in  o g n i  c a s a ,  u n  
p r e t e  i n c a r i c a t o  d i  d i s t r i b u i r e  le  e l e m o s i n e  e ,  q u a n d o  u s c i r e m o ,  a v r e m o  
s e m p r e  in  t a s c a  q u a l c h e  s p i c c io lo  d a  d a r e  a i  p o v e r i  c h e  i n c o n t r e r e m o .

Q u a n t o  a i  c r e d i t o r i  e  a g li  o p e r a i  c h e  h a n n o  l a v o r a t o  p e r  n o i ,  è  u n a  
q u e s t i o n e  d i  g i u s t i z i a  p a g a r l i ,  n o n  s o l t a n t o  q u a n d o  lo  d o m a n d a n o ,  m a  
a n c h e  s u b i to  d o p o  i la v o r i :  D i g n u s  e s t  o p e r a r i u s  m e r c e d e  s u a  b ) ,  e d  è  
s b a g l ia t o  f a r l i  a t t e n d e r e ,  e  n o n  si d e v e  m a i  n é  c o m p e r a r e ,  n é  f a r  l a v o r a r e  
c h iu n q u e  s ia ,  s e  n o n  s i  p u ò  p a g a r l i  s u b i to .  È  m e g l io  s o f f r i r e  e d  a t t e n d e r e  
n o i  p i u t t o s t o  c h e  r i s c h ia r e  d i  f a r  a t t e n d e r e  o  f a r  s o f f r i r e  g li a l t r i  ( 1).

Q u a n t o  a  q u e l l i  c h e  c h i e d o n o  p r e s t i t i ,  b i s o g n a  p r e s t a r e  l o r o  q u e l lo  c h e

f )  Ms. XII 253. - Il fatto di rifiutare di pagare i propri debiti, di rinviarli ad un altro giorno sarebbe mancare 
gravemente alla povertà (...) bisogna cercare di pagare sempre in contanti quello che si compera, perché il 
fornitore può aver bisogno del suo denaro; e non pagare subito, quando si può, è conservare del denaro che non 
ci appartiene ed è mancare alla povertà, mancare alla carità, perché il fornitore può averne bisogno.

(a) Questa questione pratica è venuta in mente alP. Chevrier; l'ha annotata in margine, senza aggiungere 
altro.

(b) L'operaio ha diritto al suo salario (Lc. 10,7).
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s i  p u ò  e  s e n z a  i n t e r e s s e .  P r e s t a t e  s e n z a  i n t e r e s s e ,  d i c e  n o s t r o  S ig n o r e .  M a  
è  m o l to  m e g l io  d o n a r e  c h e  p r e s t a r e ;  s i  d o n a  c iò  c h e  s i p u ò  e  a l l o r a  t u t t o  è  
f in ito ,  s o p r a t t u t t o  q u a n d o  s i  t r a t t a  d i  d e n a r o .  G e n e r a l m e n t e ,  le  p e r s o n e  c h e  
p r e n d o n o  a  p r e s t i t o  n o n  p o s s o n o  r e s t i t u i r e  e  a l l o r a  n e  d e r iv a n o  m i l l e  
d is a g i ,  m il le  d i f f i c o l t à .

S e  s i  f a  a f f i d a m e n t o  s u  c iò  c h e  s i  è  p r e s t a t o ,  p e r  p a g a r e  o  p e r  f a r  f r o n t e  
a  q u a l c h e  f a c c e n d a ,  c i  s i t r o v a  a l l o r a  n e l l ’ i m b a r a z z o  e ,  p e r  a v e r  r e s o  u n  
s e r v iz io  a  q u a lc u n o ,  s i  n u o c e  a g li  a lt r i ;  e  s p e s s o  q u e s t o  s e r v i z i o  c h e  a v e t e  
r e s o  a l  v o s t r o  p r o s s i m o  d i v e n t a  c a u s a  d i  f r e d d e z z a  e  d i  a l l o n t a n a m e n t o ,  
q u a n d o  n o n  a r r i v a  a n c h e  a l l a  d i s c o r d i a  e  a l l a  c a t t iv e r ia ;  s e  v o i  r i d o m a n d a t e  
q u e l lo  c h e  a v e t e  p r e s t a t o  e  [ c a p i t a ]  c h e  q u e l l a  p e r s o n a  n o n  p o s s a  
r e s t i t u i r v e l o ,  c o m e  a c c a d e  q u a s i  s e m p r e ,  v i  r i c e v e r à  m a le  e  r i t e r r à  
s c o n v e n i e n t e  d a  p a r t e  v o s t r a  il f a t t o  d i  r i d o m a n d a r e  c o s ì  p r e s t o . . .  e  la  
d i s g r a z i a  n o n  f a  c h e  i n a s p r i r e  [g li a n im i] .. .

Q u a n d o  [v i] s i  c h i e d e  1 0 0  f r a n c h i  in  p r e s t i t o ,  è  m e g l io  d a r e  5 0  f r a n c h i  
o  2 0  f r a n c h i ,  s e  s i  p u ò ,  e  n o n  a v e r e  p i ù  n i e n t e  d a  r e c l a m a r e ;  c o n  q u e s t o  
m e z z o  s i  f a  u n a  b u o n a  a z io n e ,  n o n  s i è  o b b l ig a t i  a  r i d o m a n d a r e  a  q u e s t i  
p o v e r i  c h e  n o n  p o s s o n o  r e s t i t u i r e  e  s i c o n s e r v a  l ’a m i c i z i a  e  la  c a r i t à  c o n  
tu tt i .  S e  n o n  s i  t r a t t a s s e  d i  d e n a r o  m a  s i  t r a t t a  s e m p l i c e m e n t e  d i  o g g e t t i  
p e r s o n a l i ,  c o m e  u te n s i l i ,  v e s t i t i  o  a l t r i  o g g e t t i ,  q u e s t o  n o n  h a  lo  s t e s s o  
i n c o n v e n i e n t e ,  p e r ò  b i s o g n a  p r e s t a r e  v e r a m e n t e  s o lo  q u e l lo  c h e  s i  h a  
r e a l m e n t e  l ’i n t e n z i o n e  d i  d o n a r e ,  p e r  n o n  a v e r e  l a  d e lu s io n e  d i  n o n  
r i v e d e r lo  p iù .

T u t t a v ia  l ’a d e m p i m e n t o  d i  q u e s t a  p a r o l a  c i  a iu t a  m o l to  a  p r a t i c a r e  l a  
p o v e r t à  p e r f e t t a  e  s e  r e a l m e n t e  s i  v u o le  a r r i v a r e  a  d i v e n t a r e  v e r a m e n t e  
p o v e r i ,  n o n  s i  d e v e  f a r  a l t r o  c h e  p r e s t a r e  a  t u t t i  q u e l l i  c h e  d o m a n d a n o :  b e n  
p r e s t o  s i e te  s ic u r i  d i  n o n  a v e r  p i ù  n i e n t e  d i  v o s t r o .

[ 3 ° 2 ]  Q u a n t o  a  q u e l l i  c h e  l i t i g a n o  p e r  u n  n o n n u l l a ,  n o s t r o  S ig n o r e  c i  d i c e :
S e  q u a l c u n o  v u o l  p o r t a r v i  in  g iu d iz io ,  p e r  p r e n d e r s i  il m a n t e l l o ,  l a s c i a t e g l i  
a n c h e  la  v o s t r a  v e s t e .  E c c o  f in o  a  c h e  p u n t o  d o v r e m m o  s p i n g e r e  l a  s p i r i t o  
d i  d i s t a c c o  n e l  m o n d o ,  p e r  e v i t a r e  o g n i  c o n t e s t a z i o n e  c o l  m o n d o  p e r  le  
c o s e  d e l l a  t e r r a .

N i e n t e  è  p i ù  c o n t r a r i o  a l lo  s p i r i to  d i  p o v e r t à  d i  q u e s t i  c o n t r a s t i  
g i o r n a l i e r i  c h e  c a p i t a n o  n e l  m o n d o  e ,  m o l t o  s p e s s o ,  p e r s i n o  t r a  p e r s o n e  p ie  
e  c r i s t i a n e ;  s i  l i t ig a  p e r  c o s e  d a  n u lla , p e r  u n o  s t r a c c io ,  p e r  u n  p e z z o  d i  
s to f f a ,  p e r  u n o  s p i c c io lo ;  s i  g u a s t a n o  i r a p p o r t i ,  s i  c o n s e r v a  d e l l ’o d i o ,  d e l  
r a n c o r e  f in o  a l la  m o r t e ;  n o n  è  f o r s e  q u e s t o  c h e  c a p i t a  in  u n  g r a n  n u m e r o  
d i  f a m ig l ie ,  s o p r a t t u t t o  n e l l a  d i v i s io n e  d e i  b e n i?  O h !  e v i t i a m o  d a v v e r o  
q u e s t o  s p i r i to  d i  a v id i t à  e  d i  a v a r i z i a  e  r i c o r d i a m o  s e m p r e  in  q u e s t i  c a s i  le  
p a r o l e  d e l  M a e s t r o :  S e  v o g l i o n o  p r e n d e r v i  i l  m a n t e l l o ,  d a t e  a n c h e  l a  v o s t r a  
v e s t e ,  p i u t t o s t o  d i  l i t ig a r e  e  d i  c a v i l l a r e  p e r  d e l l e  c o s e  c o s ì  p i c c o l e ,  c o s ì  
vili, c o s ì  t e r r e n e .

L e  a n im e  g r a n d i  e  s p i r i tu a l i  h a n n o  lo  s p i r i to  a l  d i  s o p r a  d e l l a  t e r r a  e  il 
l o r o  c u o r e  è  in  c ie lo :  là  d o v ’è  il v o s t r o  t e s o r o ,  c i  s a r à  p u r e  il v o s t r o  c u o r e .
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P e r  e n t r a r e  in  q u e s t o  s p i r i to  d i  d i s t a c c o  e  d i  d i s p r e z z o  d e l l e  c o s e  d e l l a  
t e r r a ,  e v i t e r e m o  o g n i  c o n t r a s t o ,  o g n i  l i t ig io  s u  q u a n t o  c o n c e r n e  le  c o s e  
d e l l a  t e r r a ;  n e s s u n  p r o c e s s o  c o n  n e s s u n o  ( 1).

A n c h e  il f a t t o  d i  d i s c u t e r e  t r o p p o  c o n  i c o m m e r c i a n t i ,  d i  c o n t r a t t a r e  
t r o p p o ,  d i  l i a r d e r  ( a ) ,  è  c o n t r a r io  a l lo  s p i r i to  d i  d i s t a c c o ;  n o n  b i s o g n a  f o r s e  
c h e  l ’o p e r a i o  e  il c o m m e r c i a n t e  s i  g u a d a g n i n o  d a  v i v e r e ?  D i a m o  
a b i t u a l m e n t e ,  o  q u a s i ,  c iò  c h e  c i  v i e n e  c h i e s t o  ( 2) ;  b i s o g n a  b e n  a v e r e  u n  
p o ’ d i  f id u c ia  in  c o l o r o  c h e  c i  v e n d o n o  o  c i  f o r n i s c o n o  [ q u a l c o s a ] .  S e  n o n  
a b b i a m o  f id u c ia  in  l o r o ,  n o n  a n d ia m o  d a  lo r o .  S e  s a p p i a m o  c h e  c i  
i n g a n n a n o ,  n o n  r i t o r n i a m o c i ;  c e r c h i a m o  s e m p r e  d i  a v e r  a  c h e  f a r e  c o n  
d e l l a  b r a v a  g e n te .

C e  n e  s o n o  a n c h e  c h e  n o n  v o g l io n o  m a i  a c c o r d a r s i  c o n  g li o p e r a i ,  
h a n n o  s e m p r e  b i s o g n o  d i  t e r z i  p e r  e s a m i n a r e ,  p e r  m is u r a r e ;  n o n  è  m e g l i o  
i n t e n d e r s i  a m a b i l m e n t e  e  f a r e  le  c o s e  in  b u o n a  f e d e ?  T u t t e  q u e s t e  
p r e c a u z i o n i  v e n g o n o  s o lo  d a  m a n c a n z a  d i  f id u c ia  e  d i  b u o n a  f e d e ;  t a n t o  
p e g g io  p e r  q u e l l i  c h e  c i  i n g a n n a n o !  N o n  p o r t e r a n n o  n i e n t e  c o n  s é  n e l l ’a l t r o  
m o n d o .

C o m p o r t i a m o c i  c o n  s e m p l i c i t à  e  b u o n a  f e d e ;  d o b b i a m o  a v e r e  u n  p o ’ 
d i  f id u c ia  n e g li  a ltr i ,  a n c h e  s e  n o n  la  m e r i t a n o .  È  m e g l io  c h e  d i c a n o  d i  n o i :  
è  u n  i m b e c i l l e ,  l ’h o  b e n  p r e s o  in  t r a p p o l a ,  h a  p a g a t o  m o l to ,  p i u t t o s t o  c h e  
d i r e  d i  n o i:  è  u n  a v a r o ,  è  c a v i l lo s o ,  n o n  è  m a i  f in i ta  c o n  lu i, s i  f a r e b b e  
i m p i c c a r e  p e r  i s o ld i .  S f o r t u n a t a m e n t e  q u a n t e  r i f l e s s io n i  d i  q u e s t o  g e n e r e ,  
c h e  s i  f a n n o  s p e s s o  n e i  c o n f r o n t i  d i  p e r s o n e  r e l i g io s e ,  n u o c c i o n o  a l l a  
r e l i g i o n e  e  s o n o  c o n t r a r i e  a llo  s p i r i to  d i  G e s ù  C r i s t o !  I n  t u t t o  b i s o g n a  
e s s e r e  m a g n a n i m i  e  n o n  m a n c a r e  d i  c a r i tà .

C ’è  g e n te  c h e ,  c o l  p r e t e s t o  d i  s p i r i to  d i  p o v e r t à ,  d i  v i r tù ,  d i  e c o n o m i a ,  
d i  b u o n a  g e s t io n e ,  d i  s a p e r  f a r e ,  d i  b e n  g o v e r n a r e  la  c a s a ,  è  s e m p r e  lì a  
c o n t r a t t a r e ,  a  c a l c o l a r e ,  a  c o r r e r e  d a  u n a  p a r t e  e  d a l l ’a l t r a .  T u t t o  q u e s t o  
s p e s s o  n o n  è  c h e  p r e t e s t o  p e r  n a s c o n d e r e  l 'a v a r i z i a ,  l ' a t t a c c a m e n t o  a l l e  
c o s e  d e l l a  t e r r a  o  la  p a u r a  d i  e s s e r n e  p r iv i  e  la  s f id u c ia  n e l la  s a n t a  
P r o v v i d e n z a .

D o b b i a m o  e s s e r e  v e r s o  g li a l t r i  c o m e  v o i  v o l e t e  c h e  il b u o n  D i o  s i a  
v e r s o  d i  n o i  g e n e r o s o  e  m i s e r i c o r d i o s o .

È  la  s a p i e n z a  d e l lo  S p i r i to  S a n t o  c h e  d à  a lle  a n im e  q u e l la  s a p i e n z a  
c h e  s e r v e  p e r  c o n s e r v a r e  il g iu s to  m e z z o ,  c h e  f a  s ì  c h e  s i  p r a t i c h i  il d i s t a c c o  
e  n e l lo  s t e s s o  t e m p o  s i  p r e s e r v i n o  g li i n t e r e s s i  d i  D i o  e  d e i  s u o i  p o v e r i .

(1) Ms. XII 254. Non andare mai in tribunale per simili cose, a m eno che pretendano evidentemente delle 
cose del tu tto  ingiuste e sulle quali non abbiano alcun diritto. Ma non citare mai in giudizio di propria iniziativa, 
m a attendere di essere citati.

(2) Ms. XII 253. Per guadagnare qualche spicciolo, si perde la stima, la carità, ci si fa trattare da avari, da 
ambiziosi, da egoisti. Siamo generosi con l ’operaio che lavora; ha anche lui le sue pene; non si pagano mai 
abbastanza i sudori dell’operaio e del povero.

(a) « Liarder » vuol dire discutere, contrattare per risparmiare un « liard », cioè uno spicciolo.

[3 0 3 ]
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Q u a n t o  a i  l a d r i ,  n o n  s i  p u ò  p r e n d e r e  g r a n  c h e  a  c o lu i  c h e  n o n  h a  n i e n t e  
e  n o n  è  a t t a c c a t o  a  n ie n te .  I l  c o n s i g l i o  d e l  S a l v a t o r e :  N o n  r i d o m a n d a t e  u n o  
d e i  v o s t r i  b e n i  a  c h i  v e  l ’h a  p o r t a t o  v ia ,  è  p e r  f a r c i  e v i t a r e  i p r o c e s s i ,  g l i  
o d i i ,  i t r ib u n a l i ,  le  liti, i s o s p e t t i  in g iu s t i ,  i g iu d iz i  t e m e r a r i ,  p e r  f a r c i  
c o n s e r v a r e  la  p a c e  a l l ’i n t e r n o  d i  n o i  s t e s s i  e  f a r c i  p r a t i c a r e  la  d o l c e z z a  e  la  
c a r i t à  e  il d i s t a c c o ,  a n c h e  s e  c i  p r e n d o n o  i n o s t r i  b e n i .  C o n  q u e s t o  s i  
e v i t a n o  i t u r b a m e n t i  d i  s p i r i to ,  le  r i c e r c h e  in u t i l i ,  l a  p e r d i t a  d i  t e m p o ,  le  
m e n z o g n e ,  p o i c h é  c o lu i  c h e  h a  r u b a t o  n o n  v o r r à  c o n f e s s a r l o .

S e  c i  p r e n d o n o  q u a l c o s a ,  b i s o g n a  p e n s a r e  c h e  q u e l l i  c h e  c e  l o  
p r e n d o n o  n e  a v e v a n o  b i s o g n o  o  p i ù  b i s o g n o  d i  n o i ;  c h e  n o n  o s a n o  
d o m a n d a r c e l o  e  c h e  il b u o n  D i o  lo  p e r m e t t e  p e r  o b b l i g a r c i  a  p r a t i c a r e  il 
d i s t a c c o  e  la  c a r i tà .  T u t t o  a n d r à  a  b u o n  f in e  p e r  c o lu i  c h e  è  g iu s to .

S e  s i  a r r i v a  a  s c o p r i r e  il l a d r o ,  b i s o g n a  d o n a r g l i  q u e l lo  c h e  h a  r u b a t o ,  
s e  s i  p u ò  e  s o p r a t t u t t o  s e  n o n  p u ò  r e s t i t u i r l o ,  d i c e n d o g l i  c h e  a v r e b b e  f a t t o  
m e g l io  a  d o m a n d a r c e l o ,  c h e  b e n  s i  p o t r e b b e  f a r lo  p u n i r e ,  m a  c h e ,  p e r  
a m o r e  d i  D i o  e  p e r  il b e n e  d e l l a  s u a  a n im a ,  g li s i p e r d o n a  e  g l ie lo  s i  d à  
p e r c h é  n o n  s ia  d a n n a t o  p e r  q u e s t o .

C o n  q u e s t o  m e z z o  s i  e v i t a n o  m o l t i  t u r b a m e n t i ,  m e s c h i n i t à ,  i n q u i e ­
tu d in i ;  il S ig n o r e  è  g l o r i f i c a t o ;  n o i  a b b i a m o  f a t t o  u n  g r a n d e  a t t o  d i  v i r tù  e  
a v r e m o  p r o b a b i l m e n t e  g u a d a g n a t o  n o s t r o  f r a t e l l o  a  D i o  p e r c h é  g li e s e m p i  
d i  d o l c e z z a ,  d i  d i s t a c c o  e  d i  c a r i t à  c o n v e r t o n o  m o l t o  d i  p i ù  le  a n im e  d e l  
p r o c e d i m e n t o  p e n a l e  e  d e l l a  s e v e r i t à .

N o s t r o  S ig n o r e ,  d o p o  a v e r c i  d a t o  q u e s t e  n o r m e  d i  c o n d o t t a  c o s ì  
e le v a t e ,  c o s ì  c o n t r a r i e  a lle  n o s t r e  i d e e  t e r r e n e ,  a g g iu n g e :  S e  v o i  f a te  q u e s t e  

[3 0 4 ]  c o s e  s a r e t e  f ig li  d e l l ’A l t i s s i m o  c h e  è  b u o n o  v e r s o  g li i n g r a t i  e  i c a t t iv i  e  f a  
p i o v e r e  s u i  g iu s t i  e  s u g l i  in g iu s t i  ( M t .  5 ,4 5 ) .

4 .  N o n  i m m i s c h i a r s i  i n  a f f a r i  t e m p o r a l i .

I l  m in i s t e r o  d e l  p r e t e  è  u n  m in i s t e r o  d e l  t u t t o  s p i r i tu a l e .  Q u a n d o  n o s t r o  
S ig n o r e  in v ia  g li a p o s t o l i ,  n o n  li m a n d a  p e r  o c c u p a r s i  d e l  m o n d o :  l a v o r a r e ,  
c o s t r u i r e ,  f a r e  d e l  c o m m e r c i o ,  m a  li in v ia  p e r  p r e d i c a r e  e  g u a r i r e ;  e c c o  le  
d u e  g r a n d i  m i s s i o n i  c h e  G e s ù  C r i s t o  a f f id a  l o r o :  p r e d i c a r e  e  g u a r i r e .  I o  v i  
m a n d o  c o m e  il P a d r e  m io  h a  m a n d a t o  m e .

G li  a p o s t o l i  c h e  a v e v a n o  r i c e v u to  g li i n s e g n a m e n t i  d e l  S a l v a t o r e ,  c i  
d a n n o  l ’e s e m p i o  d i  q u e s t o  d o v e r e ,  c o s ì  c o m e  lo  v e d i a m o  n e g li  A t t i  d e g l i  
a p o s t o l i ;  c o n s i d e r a n d o  la  c u r a  d e i  p o v e r i  c o m e  u n a  o c c u p a z i o n e  c h e  g l i  
a s s o r b i v a  t r o p p o  e  p r e n d e v a  u n  t e m p o  c h e  d o v e v a  e s s e r e  i n t e r a m e n t e  u s a t o  
p e r  lo  s p i r i tu a l e ,  s t a b i l i r o n o  d e i  d i a c o n i  p e r  o c c u p a r s i  d e i  p o v e r i  e  
c o n s e r v a r o n o  p e r  l o r o  l a  p r e g h i e r a  e  la  p r e d i c a z i o n e  c o m e  l o r o  u n i c a  e  
v e r a  o c c u p a z i o n e :  n o s  a u t e m  o r a t i o n e  e t p r a e d i c a t i o n e  i n s t a n t e s  e r i m u s  
( A t t i ,  6 , 4 ) .

S a n  P a o l o  lo  d i c e  f o r m a l m e n t e  n e l le  s u e  l e t t e r e  a  T im o t e o :  C o lu i  c h e
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è  a r r u o l a t o  a l  s e r v i z io  d i  D i o ,  n o n  s i  d i a  p e n s i e r o  d e g l i  a f f a r i  t e m p o r a l i ,  
p e r  p r e o c c u p a r s i  s o l t a n t o  d i  p i a c e r e  a  c o lu i  a l  q u a le  s i  è  v o t a t o  ( 2  T im . 2 , 4 )  
( a ) .

N o n  b i s o g n a  d u n q u e  d a r s i  p e n s i e r o  d e g l i  a f f a r i  t e m p o r a l i .  B i s o g n a  
c i o è  l a s c i a r e  in  d i s p a r t e  o g n i  o c c u p a z i o n e  r i g u a r d a n t e  i b e n i ,  le  t e r r e ,  le  
c o l t i v a z i o n i ,  g li a f fa r i ,  le  v e n d i t e ,  g li a c q u i s t i ,  le  t r a t t a t iv e ,  t u t t o  c iò  c h e  s a  
d i  c o m m e r c i o  o  c h e  s i  f a  p e r  g u a d a g n a r e  d e l  d e n a r o ;  t u t t o  c iò  c h e  m e t t e  i n  
r e l a z i o n e  c o n  g li u o m in i  d ’a f fa r i ;  b i s o g n a  l a s c i a r e  q u e s t e  c o s e  a i  la ic i:  i 
p r e t i  n o n  d e v o n o  m e t t e r c i  m a n o ( b ) .

B i s o g n a  s e r v i r s i  d i  b r a v i  la ic i  p e r  t u t t o  c iò  c h e  r i g u a r d a  g li a f f a r i  
t e m p o r a l i .  P e r  c o n f o r m a r c i  a  q u e s t o  s p i r i to  d e l  V a n g e l o ,  e v i t e r e m o  d i  
c r e a r e  d e l l e  c a s e  o  P r o v v i d e n z e  ( c )  in  c u i  c i  si o c c u p i  d i  l a v o r i  m a n u a l i ;  i l  
p r e t e ,  q u a n d o  è  a  c a p o  d i  q u e s t e  c a s e  d i  l a v o r o ,  è  o b b l i g a t o  a d  o c c u p a r s i  
d i  o g n i  t i p o  d ì  f a c c e n d e ,  d i  f a l e g n a m e r i a ,  d i  l a v o r i  in  f e r r o ,  d i  c a l z o l e r i a ,  
d i  v e n d i t e ,  d i  a c q u i s t i ,  d e v e  t e n e r e  c o r r i s p o n d e n z a  c o n  u o m in i  d ’a f f a r i ,  
a v e r  r a p p o r t i  c o n  l o r o ,  a v e r e  m a g a z z i n i ,  d e p o s i t i ;  e n t r a n d o  n e l la  c a m e r a  o  
n e l l a  c a s a  d i  q u e s t i  d i r e t t o r i  li s i  d i r e b b e  v e r a m e n t e  d e i  c o m m e r c i a n t i .

L a  n o s t r a  m e t a  d e v e  e s s e r e  d e l  t u t t o  s p i r i t u a l e  e  n o n  d o b b i a m o  
p r e n d e r e  i r a g a z z i ,  e  n e p p u r e  gli a d u lt i ,  s e  n o n  p e r  i s t r u i r l i ,  i n s e g n a r e  l o r o  
l a  r e l i g io n e ,  e  n o n  p e r  f a r l i  l a v o r a r e .

N o n  si t r o v a  n i e n t e  d a  r i d i r e  s e  u n  r a g a z z o  d i  b u o n a  f a m ig l ia  o  a n c h e  
d i  s e m p l i c i  o p e r a i ,  p a s s a  t r e ,  q u a t t r o ,  d i e c i  a n n i  a  s c u o l a  o  n e i  c o l le g i  s e n z a  
f a r  n u lla , s o l t a n t o  p e r  la  s u a  i s t r u z i o n e  o  la  s u a  e d u c a z i o n e ,  m a  a v r a n n o  d a  
r i d i r e  s e  t e r r e m o  c o n  n o i  p e r  c in q u e  m e s i  d e i  r a g a z z i  p o v e r i  p e r  f o r m a r l i  
a l la  v i ta  c r i s t i a n a ,  p e r  i n s e g n a r e  l o r o  i p r o p r i  d o v e r i  s e n z a  fa rli  l a v o r a r e  
( d ) .  B i s o g n a  p r o p r i o  c a p i r e  p o c o  l ’i m p o r t a n z a  d e l l ’e d u c a z i o n e  o  
d e l l ’i s t r u z i o n e  p e r  r i m p r o v e r a r c i  q u e s t o  b r e v e  s p a z io  d i  t e m p o  c h e  e s s i  
t r a s c o r r o n o  s e n z a  l a v o r a r e . . .  t e m p o  c h e  n o i  s t e s s i  t r o v i a m o  n o n  s e m p r e  d e l  
t u t t o  s u f f i c ie n te .

T u t t a v ia  n o n  d i s a p p r o v i a m o  u n  p i c c o l o  l a v o r o  c h e  o c c u p i  u n  m o ­
m e n t o  n e l  c o r s o  d e l l a  g i o r n a t a ,  u n  l a v o r o  u t i le . . .  u t i le  a l la  c a s a ,  m o r a l e ,  
a d a t t o  a d  o c c u p a r e  il l o r o  c o r p o ,  a d  i n s e g n a r  l o r o  a  t r a r s i  d ’i m p ic c io ,  c o m e  
r a m m e n d a r e ,  p r e p a r a r  d a  m a n g ia r e ,  p u l i r e ,  l a v a r e ,  f a r e  d e l l e  c o r o n e  d e l  
r o s a r i o ,  v a n g a r e  u n  o r t ic e l lo ,  e c c . . . ;  n o i  n o n  a b b i a m o  d o m e s t i c i  e  
d o b b i a m o  s b r i g a r e  le  n o s t r e  f a c c e n d e ,  e c c o  il n o s t r o  l a v o r o :  e s s e r e  
f a l e g n a m e ,  m u r a t o r e ,  i m b i a n c h i n o ,  s p a z z in o ,  l a v a r e ,  r a m m e n d a r e ;  m a  n o i

(a) Questa traduzione di 2 Tim. 2,4 non è più accettata oggi. Questo testo di San Paolo non ha che 
lontanissima relazione con la preoccupazione del Padre Chevrier: esso può tutt ’al più fornire un paragone In 
realtà viene tradotto: « Nel servizio delle armi, nessuno si interessi degli affari della vita civile, se vuol 
soddisfare colui che l'ha arruolato ».

(b) I l  Padre Chevrier pensa a proprietà che eventualmente gli venissero donate e che avrebbe dovuto 
sfruttare, valorizzare perché le rendite permettessero al Prado di vivere. Egli non rifiuta di darsi da fare per il 
buon andamento della casa del Prado. La sua vita l'ha  mostrato (Cfr. p. 280).

(c) Per le Provvidenze, vederep. 280.
(d) Perché questo don Chevrier non trasformava il suo Prado in convento-laboratorio? Avrebbe avuto 

delle rendite assicurate, gli avrebbe fornito, con gioia, del lavoro (... in cambio di un salario difame!).
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v a r e ,  r a m m e n d a r e ;  m a  n o i  r i f i u t i a m o  o g n i  m e s t i e r e :  o f f i c in a ,  f a b b r i c a ,  
l a v o r o  p e r  c o n t o  d i  p e r s o n e  d i  fu o r i ,  o g n i  l a v o r o  c h e  s a  d i  c o m m e r c i o ,  c h e  
s i  f a  p e r  g u a d a g n a r e  d e l  d e n a r o .  T u t t o  q u e s t o  s p e t t a  a  b u o n i  la ic i  e  n o n  a i  
p r e t i .

S e m p r e  p e r  c o n f o r m a r c i  a  q u e s t o  s p i r i to  d i  p o v e r t à  e  d i  a l l o n ­
t a n a m e n t o  d a  t u t t o  c iò  c h e  r i s e n t e  [ d e l l a  m e n t a l i t à ]  d e l  m o n d o ,  n o n  
p o s s e d e r e m o  n é  t e r r e ,  n é  b e n i ,  n é  c a s e ,  t r a n n e  le  c a s e  in  c u i  a b i t i a m o .

P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l ’a b i t a z i o n e  f a r e m o  in  m o d o  d i  n o n  a v e r e  c h e  i l  
n e c e s s a r i o :  c a s a ,  c o r t i l e  e  o r t o ,  p e r  n o n  d o v e r s i  o c c u p a r e  d i  c o l t i v a z i o n i ,  
d i  f a t t o r i a ,  d i  o p e r a i ,  d i  d o m e s t i c i  o  d i  a f f i t tu a r i .  T u t t e  q u e s t e  c o s e  
t r a s c i n a n o  s e m p r e  c o n  s é  m o l t i  i n c o n v e n i e n t i  e  p e n s i e r i ,  e  s o n o  c o n t r a r i e  
a lla  p o v e r t à  e v a n g e l i c a  e  c i  g e t t a n o  in  u n a  s p e c i e  d i  i m p i c c i  c h e  b i s o g n a  
e v i t a r e .

S e  il b u o n  D i o  c i  m a n d a  d e i  b e n i  p e r  le  n o s t r e  P r o v v i d e n z e ,  p e r  l e  
n o s t r e  s c u o le  e  le  n o s t r e  o p e r e ,  s t a b i l i r e m o  d e i  p a d r i  o  d e l l e  m a d r i  
t e m p o r a l i  c h e  p o s s e d e r a n n o  q u e s t i  b e n i ,  li v a l o r i z z e r a n n o  a  p r o p r i o  n o m e ,  
n e  a v r a n n o  la  d i r e z io n e ,  la  g e s t i o n e  e  n e  d a r a n n o  le  r e n d i t e  a l  s u p e r i o r e  
g e n e r a le ,  c h e  le  d i s t r i b u i r à  lu i s t e s s o  a lle  d i v e r s e  o p e r e ,  s e n z a  c h e  n e s s u n o  
a b b i a  d a  i m m i s c h i a r s i  n e l l ’ u s o  d i  q u e s t e  r e n d i t e  ( a ) .

[3 0 6 ]  T u t t o  q u e s t o  d e v e  e s s e r e  f a t t o  s o t t o  l a  d i r e z io n e  g e n e r a l e  d e i  s u p e r i o r i
e c c l e s i a s t i c i  d e l l a  c o n g r e g a z i o n e .

B i s o g n a  d i s t i n g u e r e  il l a v o r o  c h e  s i f a  p e r  u m i l t à ,  p e r  o b b e d i e n z a ,  p e r  
n e c e s s i t à ,  p e r  g u a d a g n a r s i  d a  v iv e r e ,  c o m e  f a c e v a  S a n  P a o l o ,  e  u n  l a v o r o  
c h e  s a  d i  c o m m e r c i o ,  c h e  s i  f a  p e r  g u a d a g n a r e  d e l  d e n a r o  e  c o m p o r t a  
p r e o c c u p a z i o n i  p e r  a f fa r i ,  r a p p o r t i  e  i n c o n v e n i e n t i  d e l  t u t t o  o p p o s t i  a l  
m in i s t e r o  ( 1).

C ’è  u n  l a v o r o  c h e  è  n e l lo  s p i r i to  d i  p o v e r t à ,  c h e  è  p e r s i n o  n e c e s s a r i o ,  
u t i le  e  c o n f o r m e  a l lo  s p i r i to  e v a n g e l i c o ,  p o i c h é  G e s ù  C r i s t o  d i c e  c h e  n o n  
è  v e n u to  p e r  e s s e r e  s e r v i to ,  m a  p e r  s e r v i r e ;  il p o v e r o  d e v e  l a v o r a r e  e  f a r e  
c iò  c h e  p u ò  p e r  g u a d a g n a r s i  d a  v i v e r e  ( 2).

5 .  N o n  d o m a n d a r e  n i e n t e  a  n e s s u n o .

Q u a n d o  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o  m a n d a  i s u o i  a p o s t o l i  n e l  m o n d o ,  
d i c e  l o r o :  A n d a t e ,  i n s e g n a t e  a  t u t t e  le  n a z io n i ,  b a t t e z z a t e l e  n e l  n o m e  d e l  
P a d r e ,  d e l  F ig l io  e  d e l lo  S p i r i to  S a n t o .  N o n  a b b i a t e  n é  o r o ,  n é  a r g e n t o ,

( ')  Ms. XII 185. Così far lavorare i latinisti (b) per insegnar loro a praticare l ’umiltà, far loro comprendere 
cosa significa guadagnarsi da vivere, la fatica che gli altri fanno per far crescere i frutti, per tener pulita la loro 
biancheria; anzi per umiltà e povertà bisogna fare tutto il lavoro della casa: pulire, lavare, imbiancare i muri..., 
usare il meno possibile gli operai che vengono da fuori, fare il lavoro da sé stessi.

(2) Ms. XII 151. Ma il fatto è che abbiamo voluto offrirci noi stessi come modelli, affinché voi ci imitiate, 
lavorando per mangiare (2 Tess. 3,7). Lavoretti umili, utili alla casa, per dare l ’esempio del lavoro e dell’umiltà 
Gesù lavorava.

(a) Su questa idea del Padre Chevrier, vedere p. 281 e LP. h. 22, giugno, 1859.
(b) Si tratta degli studenti di liceo del seminario minore (n.d.t).
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n é  m o n e t e  n e l le  v o s t r e  c in tu r e ;  n é  d o p p i o  v e s t i t o ,  n é  s c a r p e ,  m a  d e i  
s a n d a l i .  I n  q u a lu n q u e  c a s a  e n t r i a t e ,  p r i m a  d i te :  P a c e  in  q u e s t a  c a s a !  
M a n g i a t e  e  b e v e t e  c iò  c h e  v i  d a r a n n o ,  l ’o p e r a i o  h a  d i r i t to  a l  s u o  s a l a r io  e  
a l  s u o  c ib o  ( M t .  1 0 , 1 0 ;  L c .  9 , 1 ;  1 0 ,4 ) .

E  a l t r o v e :  N o n  v i  i n q u ie t a t e  d i c e n d o :  C h e  c o s a  m a n g e r e m o ,  c h e  c o s a  
b e r r e m o  o  d i  c h e  c o s a  c i  v e s t i r e m o ?  I l  v o s t r o  P a d r e  c e l e s t e  s a  c h e  v o i  n e  
a v e t e  b i s o g n o  ( L c .  1 2 ,3 0 ) .  C e r c a t e  il r e g n o  d i  D i o  e  t u t t o  il r e s t o  v i  s a r à  
d a t o  in  s o v r a p p i ù  ( M t .  6 , 3 3 ) .

Q u a n d o  d u n q u e  il M a e s t r o  m a n d a  i s u o i  o p e r a i ,  a p o s t o l i  n e l  m o n d o ,  
n o n  li m a n d a  p e r  f a r e  l a  q u e s t u a ,  p e r  d o m a n d a r e ,  e d i f i c a r e ,  c o s t r u i r e ,  
s i s t e m a r s i  n e l  m o n d o ;  e g li  li m a n d a  p e r  in s e g n a r e ,  i s t r u i r e ,  b a t t e z z a r e .  
E c c o  il g r a n d e  s c o p o .  E  s e  l a v o r a n o  p e r  lu i, p r o m e t t e  d i  d a r  l o r o  il s a l a r i o .

Q u a n d o  s i  f a  l a v o r a r e  u n  o p e r a i o ,  s i  d e v e  p a g a r l o ;  l ’o p e r a i o  h a  d i r i t t o  
a l  s u o  s a la r io ;  p o i c h é  è  D i o  c h e  m a n d a ,  p r e n d e  a  s u o  c a r i c o  i s u o i  o p e r a i .

Q u a n d o  d u n q u e  a n d ia m o  in  u n  p o s t o  q u a ls ia s i ,  la  p r i m a  c o s a  d a  f a r e  
è  i s t r u i r e ,  f a r e  il c a t e c h i s m o ,  b a t t e z z a r e ,  g u a r i r e ,  r e n d e r e  s e r v i z i o  a  t u t t i ;  
e c c o  la  n o s t r a  m is s io n e .

S e  si c o m i n c i a  c o l  c o s t r u i r e ,  s i s t e m a r e ,  r a d d r i z z a r e ,  a c q u i s t a r e ,  
d o m a n d a r e ,  f a r e  là  q u e s t u a ,  n o n  s i  f a  l ’o p e r a  d i  D io :  s i  f a  l ’o p e r a  m a t e r i a l e .  
B i s o g n a  c o m i n c i a r e  c o n  l ’o p e r a  s p i r i tu a l e .  L ’o p e r a  m a t e r i a l e  v i e n e  s o lo  i n  
s e g u i to  (1).

Q u a n d o  gli a p o s t o l i  h a n n o  c a m m i n a t o  p e r  il m o n d o ,  n o n  h a n n o  
c o m i n c i a t o  c o l  f a r e  la  q u e s t u a ,  c o l  d o m a n d a r e ,  c o l  c o s t r u i r e  e  i n n a l z a r e  
d e l l e  c a s e ,  d e l l e  c h ie s e .  N o .  E s s i  h a n n o  i n c o m i n c i a t o  c o l  p i a n t a r e  u n a  
c r o c e  e ,  a i  p i e d i  d i  q u e s t a  c r o c e ,  i s t r u iv a n o  il m o n d o ;  o p p u r e  i s t r u i v a n o  
n e l le  s in a g o g h e ,  n e l le  c a s e ;  e  q u a n d o  il m o n d o  si c o n v e r t i v a ,  i f e d e l i  s t e s s i  
c o s t r u i v a n o  le  c h i e s e  p e r c h é  n e  s e n t iv a n o  la  n e c e s s i t à  ( a ) .

L a  c o n v e r s i o n e  d e l  m o n d o  v i e n e  p r i m a  d i  o g n i  c o s a .
N o n  b i s o g n a  a b b a n d o n a r e  le  a n im e  p e r  c o r r e r e  d i e t r o  a lle  p i e t r e ;  a  c h e  

s e r v o n o  le  p i e t r e  q u a n d o  n o n  si h a n n o  le  a n im e ?  B i s o g n a  d u n q u e  f a r  
p a s s a r e  l ’o p e r a  s p i r i tu a l e  p r i m a  d i  o g n i  c o s a ;  i s t r u i r e ,  c a t e c h i z z a r e ,  e c c o  il  
p r i m o  d o v e r e  d a  c o m p i e r e  (2 ).

(1) Ms. XII 262. Dobbiamo dunque incominciare le opere e le parrocchie con evangelizzare, catechizzare, 
pregare, propagare la v ita  spirituale, lasciando a Dio la cura di mandarci denaro o case; a che cosa servono le 
case ed il denaro, se non si fa l ’opera di Dio? Cominciare con case, questue, visite, non è forse mettere ciò che 
è secondario prima di ciò che è principale?... Che ne sapete se Dio vi chiama a quest ’ opera? Che ne sapete se 
Dio vuole quest ’ opera che rimuginate? se siete meritevoli di questa chiesa che volete fondare, di quest ’ opera 
che volete costruire? Cominciate anzitutto con le anime.

(2) Ms. XII 264. Che pensare di quelli che pensano solo a costruire, ad abbellire la loro canonica, la loro 
chiesa? Che, per questo, non fanno che correre dai sindaci,

(a) La descrizione è un po  ' rapida e romanzata. Il Padre Chevrier ha in mente delle immagini popolari 
che mostrano gli apostoli ai piedi di una croce. Non bisogna dimenticare il posto tenuto dalla questua nelle 
lettere di San Paolo... ma il Padre Chevrier ha ben compreso tuttavia l'esempio del grande San Paolo (cfr. p. 
313).
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S e  n o n  s i h a  il n e c e s s a r i o ,  p o c o  i m p o r t a .  N o s t r o  S ig n o r e  a v e v a  il 
n e c e s s a r i o  q u a n d o  è  v e n u to  s u lla  t e r r a ?  A v e v a  il n e c e s s a r i o  n e i  s u o i  v i a g g i  
n e l la  G a l i le a ,  n e l l a  G i u d e a ,  n e l l a  [ D e c a p o l i ] ?  A v e v a  il n e c e s s a r i o  q u a n d o  
e r a  s u l la  c r o c e ?

S e  c ’è  d a  s o f f r i r e ,  t a n t o  m e g l io !  L ’o p e r a  d i  D i o  n o n  p o t r à  c h e  e s s e r e  
p i ù  s o l id a  e  r i u s c i r e  m e g l i o ;  s i  a t t i r a n o  e  s i  g u a d a g n a n o  p i ù  a n im e  a  D i o  
c o n  la  p o v e r t à  e  la  s o f f e r e n z a  c h e  c o n  il b e n e s s e r e  e  le  r i c c h e z z e .

I  f e d e l i  c i  d a r a n n o  m o l to  d i  p i ù  o  p i u t t o s t o  s a r a n n o  m o l to  p i ù  d i s p o s t i  
a  d a r c i ,  q u a n d o  c i  v e d r a n n o  p o v e r i  e  s o f f e r e n t i .  S e  il b u o n  D i o  n o n  c i  
m a n d a  d e l l e  r i s o r s e ,  è  u n  s e g n o  c h e  v u o le  c h e  s o f f r i a m o  e  c h e  m e r i t i a m o ,  
c o n  la  s o f f e r e n z a ,  q u e l lo  d i  c u i  a b b i a m o  b i s o g n o .

Q u a n t o  m a n c h i a m o  d i  p r u d e n z a  e  d i  s a g g e z z a  a n d a n d o  t r o p p o  i n  
f r e t ta !  P r e s u n z i o n e .

F o r s e  è  a n c h e  u n a  p r o v a  c h e  il b u o n  D i o  n o n  v u o le  q u e s t ’o p e r a  o  c h e  
n o n  s i a m o  d e g n i  d i  f a r la ,  d i  f o n d a r l a ,  d i  p o r t a r l a  a v a n t i  b e n e ;  e  c h e  è  
m e g l io  n o n  i n i z i a r l a  p i u t t o s t o  c h e  v o l e r l a  f a r e  p e r  f o r z a .  O g n i  o p e r a  d i  D i o  
d e v e  a n z i tu t t o  p o r t a r e  il s ig i l lo ,  d e l l a  p o v e r t à  e  d e l l a  s o f f e r e n z a .

[3 0 8 ]  D ’a l t r o n d e  le  q u e s t u e  n o n  c o m p o r t a n o  g r a n d i  i n c o n v e n i e n t i ?  N o n
b i s o g n a  f o r s e  p e r d e r e  m o l to  t e m p o  p e r  a n d a r e  d a  u n o ,  d a l l ’a l t r o ,  
r a g g i u n g e r e  il S ig n o r e ,  l a  S ig n o r a ,  f e r m a r s i  a  c h i a c c h i e r a r e ,  d i r e  m o l t e  
p a r o l e  in u ti l i ,  t a l o r a  p e r s i n o  d e l l e  b u g ie ;  v a n t a r e  c iò  c h e  s i  f a  e  s p e s s o  
p e r s i n o  c iò  c h e  n o n  s i f a ?  r a c c o n t a r e  le  a n g u s t ie  c h e  s i h a n n o  o  c h e  n o n  s i 
h a n n o ,  a s c o l t a r e  p a r o l e  l u s i n g h ie r e ,  l o d i?  e  s p e s s o  n o n  s i  r i t o r n a  c h e  c o n  
lo  s p i r i to  d e l  m o n d o  e  p i e n i  d i  f a tu i tà ;  f a c e n d o  c o s ì ,  f a c c i a m o  f o r s e  l ’o p e r a  
d i  D i o ?  e  il b u o n  D i o  u n i s c e  il s u c c e s s o  d e l l a  p r o p r i a  o p e r a  a  c o s e  c o s ì  
v a n e  e  c o s ì  p u e r i l i ?

Q u a l c u n o  d i r à  c h e  c ’è  m o l to  m e r i t o  n e l  f a r e  la  q u e s t u a .  S ì, s e n z a  
d u b b i o ,  c i  s o n o  p e n e ,  a f f r o n t i ,  u m i l i a z i o n i ,  m a  c ’è  a n c h e  d e l  m e r i t o  a  
s o f f r i r e  e  a d  a t t e n d e r e  t u t t o  d a l l a  P r o v v i d e n z a .  E  l a  g e n te  d e l  m o n d o  n o n  
è  f o r s e  m o l t o  s p e s s o  s t a n c a  d i  v e d e r e  c o n t i n u a m e n t e  a l l a  p r o p r i a  p o r t a  d e i  
q u e s t u a n t i ?  e  s p e s s o  s i  d o n a  l o r o  a  m a l i n c u o r e  e  n o n  s i  t r a l a s c i a  d i  
b i a s im a r e  e  d i  c r i t i c a r e  q u e s t e  p e r s o n e  c h e  c o n t i n u a n o  a  d o m a n d a r e  la  
q u e s t u a .

D ’a l t r o n d e  n o n  s o n o  n é  le  t e r r e ,  n é  le  c a s e ,  n é  l ’o r o ,  n é  l ’a r g e n t o  c h e  
f a n n o  le  o p e r e  d i  D io .  S o n o  g li u o m in i ,  u o m in i  g e n e r o s i ,  d e d i t i ,  c h e  s a n n o  
s o f f r i r e ,  a n im a t i  d a l lo  s p i r i to  d i  D io .

E c c o  c o s a  è  n e c e s s a r i o  p e r  f a r e  le  o p e r e .  D a t e m i  u n ’a n im a  c h e  s i a  
g e n e r o s a ,  d e d i t a ,  c h e  s a p p i a  s o f f r i r e :  v a r r à  p i ù  d i  u n  m i l i o n e ;  e  q u a n d o ,  
a c c a n t o  a  q u e s t ’ a n im a ,  s e  n e  a g g iu n g e  u n ’a l t r a  c h e  h a  lo  s t e s s o  d e s i d e r i o  
e  c h e  c a m m in a  v e r s o  lo  s t e s s o  s c o p o  e  s o n o  u n i te  n e l l ’a m o r e  d i  D i o ,

dai prefetti, dai signori, dalle signore? Ahimè! lasciano le anime per correr dietro alle pietre. Non si ha bisogno di tante 
faccende per convertire. Non siamo inviati per costruire, ma per convertire. Al giorno d ’oggi, non si sono mai costruite 
tante chiese e canoniche, e mai c’è stata così poca fede e religione. Si devono costruire o fare delle cose esteriori solo 
quando vi si è forzati e quando si ha largamente di che sopperirvi senza scomodarsi.
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l ’o p e r a  è  f o n d a t a  ( a ) .  È  lo  S p i r i to  S a n t o  c h e  lo  d ic e :  B e a t o  l ’u o m o  p u r o  e  
s e n z a  m a c c h i a  c h e  n o n  c o r r e  d i e t r o  l ’o r o  e  n o n  h a  r i p o s t o  la  s u a  f i d u c i a  
n e l  d e n a r o  e  n e i  t e s o r i ;  f a r à  c o s e  m e r a v i g l i o s e  n e l la  s u a  v i t a  (E c c li .  3 1 , 8 ) .

Q u a n d o  s i  f a  il b e n e  s p i r i tu a le ,  q u e l lo  t e m p o r a l e  v i e n e  s e m p r e .  D i o  
l ’h a  p r o m e s s o .  S e  d i a m o  p e r  u n ’o n c i a  d i  b e n i  s p i r i tu a l i ,  D i o  c i  d a r à  c e n t o  
l i b b r e  d i  b e n i  t e m p o r a l i .  E r a  il n o s t r o  m o t t o  c o m i n c i a n d o  il P r a d o .

È  c o m p r e n s i b i l e  c h e  d e i  la ic i  c h e  f a n n o  u n ’o p e r a  d o m a n d i n o  l a  
e le m o s i n a  p e r  f a r la ,  c o n t i n u a r l a ,  i n g r a n d i r l a .  M a  il p r e t e ,  c o s ì  r i c c o ,  c o s ì  
p o t e n t e  c h e  p o s s i e d e  tu t t i  i t e s o r i  c e le s t i ,  c h e  d i s t r i b u i s c e  i d o n i  d i  D i o ,  h a  
f o r s e  b i s o g n o  d i  c o r r e r e  a  c e r c a r e  d e n a r o  p e r  lu i o  p e r  gli a l t r i?

T u t t i  h a n n o  b i s o g n o  d i  lui: i p o v e r i ,  e  i r i c c h i  p i ù  a n c o r a  d e i  p o v e r i .  È  
il m e d i c o  d e l l e  a n im e ,  il c o n s o l a t o r e  d i  tu t t i ,  e g li  d à  a  tu t t i  i d o n i  d i  D io ;  la  
g e n t e  h a  p i ù  b i s o g n o  d i  lu i d i  q u a n t o  lu i a b b i a  b i s o g n o  d e g li  a ltr i ;  e g li  d o n a  
p i ù  d i  q u a n t o  m a i  n e s s u n o  gli d a r à ;  e  c iò  c h e  g li si d à ,  n o n  è  n ie n te  a  
c o n f r o n t o  d i  q u a n t o  e g li  s t e s s o  d o n a ;  è  p i ù  r i c c o  d i  tu t t i  i r ic c h i  d e l l a  t e r r a  
e  i r i c c h i  h a n n o  p i ù  b i s o g n o  d i  lu i d i  q u a n t o  lu i a b b i a  b i s o g n o  d e i  r ic c h i .

S e  d u n q u e  il p r e t e  c o n o s c e  le  p r o p r i e  r i c c h e z z e  e  s a  d i s t r i b u i r e  c o m e  
si d e v e  le  g r a z ie  d i  D i o ,  n o n  m a n c h e r à  m a i  d e i  b e n i  d e l l a  t e r r a .  E  c o r r e r  
d i e t r o  a i  b e n i  d e l l a  t e r r a  s ig n i f i c a  a n n u n c i a r e  p u b b l i c a m e n t e  l a  p r o p r i a  
m is e r i a  s p i r i t u a l e :  è  c o n f e s s a r e  c h e  n o n  l a v o r a  s e c o n d o  D i o ,  p o i c h é  D i o  
n o n  lo  p a g a ;  è  c o n f e s s a r e  c h e  n o n  d à  n ie n te  a l  m o n d o ,  p o i c h é  il m o n d o  
n o n  g li d à  n ie n te .

I l  p r e t e  c h e  d à  a l  m o n d o  la  v i t a  s p i r i tu a l e ,  n o n  h a  b i s o g n o  d i  o c c u p a r s i  
d e l l e  c o s e  t e m p o r a l i .  D i o  g l ie le  m a n d e r à  in  s o v r a p p i ù .  C e r c a t e  il r e g n o  d i 
D i o  e  l a  s u a  g i u s t i z i a  e  il r e s t o  v i  s a r à  d a t o  in  s o v r a p p i ù  ( M t .  6 , 3 3 ) .

I l  p r e t e  c h e  l a v o r o  p e r  D i o  s a r à  a n z i tu t t o  n u t r i to  e  m a n t e n u to  d a i  
p o v e r i  e  p o i ,  d o p o ,  v e r r a n n o  i r i c c h i :  è  l a  r e g o l a  ( 1).

I n d i c a z i o n i  p r a t i c h e .

P e r  o s s e r v a r e  q u e s t a  r e g o l a  d i  p o v e r t à ,  d i  f e d e  e  d i  f id u c ia  in  D i o ,  
a n z i t u t t o  c i  p r o p o n i a m o  in  o g n i  c o s a  d i  o c c u p a r c i  e s c l u s i v a m e n t e  d e l l e  
o p e r e  d i  D i o  e  d i  f a r  p a s s a r e  in  p r i m o  l u o g o  l ’o p e r a  d i  D io ;  d i  n o n  
c o m i n c i a r e  m a i  d a l  t e m p o r a l e ,  m a  d i  c o m i n c i a r e  d a l lo  s p i r i tu a l e ,  d i  n o n  
s o l l e c i t a r e  la  g e n te  d e l  m o n d o  a  d a r c i  q u a l c o s a ,  d i  n o n  u s a r e  m a i  n e s s u n o  
d i  q u e i  m e z z i  u m a n i  a b b a s t a n z a  in  u s o  n e l  m o n d o  p e r  a v e r e  d e n a r o ,  c o m e  
lo t t e r i e ,  c o n c e r t i ,  s e r a t e ,  r i u n io n i ,  d i s c o r s i  e d  a ltr i  m e z z i  in  c u i  si f a n n o

(*) Ms. XII 266. Il prete non è mandato per confortare e guarire? Ora quanti ammalati, quanti poveri nel 
mondo... (...). Cerchiamo Dio e non inquietiamoci del resto; viviamo poveramente e nella carità diventeremo 
fin troppo ricchi...

(a) Una bella frase che esprime una forte convinzione.

[309]

2 2 9



[340]

[311]

q u e s t u e .  T u t t i  q u e s t i  m e z z i  p e r  p r o c u r a r s i  d e l  d e n a r o  n o n  s a n n o  d i  c a r i t à ,  
d i  f id u c ia ,  d i  u m il tà ,  n o n  b i s o g n a  s p i l la r e  d e n a r o ,  n é  f o r z a r e  il m o n d o  a  
d a r c e n e .

A l  c o n t r a r io ,  b i s o g n a  c h e  t u t t o  il d e n a r o  o  i b e n i  c h e  r i c e v i a m o  s i a  
p r o p r i o  il d e n a r o  d e l l a  P r o v v i d e n z a  e  c h e  i f e d e l i  c e  lo  d i a n o  l i b e r a m e n t e ,  
v o l o n t a r i a m e n t e ,  a f f e t t u o s a m e n t e ,  s p o n t a n e a m e n t e .

P o s s i a m o  f a r  c o n o s c e r e  le  n o s t r e  n e c e s s i t à  a  c o l o r o  c h e  c e  lo  d o ­
m a n d a n o ,  m a  n o n  a  q u e l l i  c h e  n o n  c e  lo  d o m a n d a n o .  P o s s i a m o  a n d a r e  d a  
q u e ll i  c h e  c i  d i c o n o  d i  a n d a r e  d a  l o r o  p e r  a n d a r e  a  c e r c a r e  q u a l c h e  c o s a  
( 1) ,  m a  n o n  d a  q u e l l i  c h e  n o n  c i  c o n o s c o n o  o  n o n  c i  d i c o n o  n i e n t e .  
P o s s i a m o  f a r e  la  q u e s t u a  in  c h i e s a  d i c e n d o n e  il m o t iv o :  c i a s c u n o  d à  q u e l l o  
c h e  v u o le :  P o s s i a m o  a n d a r e  a l la  p o r t a  d i  u n a  c h i e s a ,  c o m e  i p o v e r i ,  p e r  
d o m a n d a r e  l ’e l e m o s i n a .

( È  p r o i b i t o  f a r  p a g a r e  i p r o p r i  s e rv ig i ,  s o l l e c i t a r e  i g e n i to r i  d i  c u i  
a b b i a m o  i f ig li , d o m a n d a r e  l o r o  q u a lu n q u e  c o s a :  s a r e b b e  p e r d e r e  la  p r o ­
p r i a  l ib e r t à  d i  a z io n e ,  e s p o r s i  a  m e s c h i n i t à ,  p e r d e r e  la  p r o p r i a  d ig n i tà  e  
a n d a r e  c o n t r o  lo  s p i r i to  d i  G e s ù  C r i s t o .  S i  è  p i ù  f e l ic i  n e l  d a r e  c h e  n e l  
r i c e v e r e ;  r e n d e r e  s e r v iz io  a  tu t t i  s e n z a  i n t e r e s s e ) .

I n  o g n i  c a s o ,  è  il d e n a r o  d e l l a  P r o v v i d e n z a  e  n o n  u n  d e n a r o  f r u t to  d i  
s o l l e c i t a z i o n e ,  d a t o  c o n  f a s t id io ,  s p e s s o  s o lo  a  m a l i n c u o r e  e  p e r  s b a r a z z a r s i  
d i  n o i .  P o s s i a m o  a n c h e ,  p e r  s p i r i to  d i  p o v e r t à ,  d i  u m i l t à  e  d i  p e n i t e n z a ,  
a n d a r e  a  d o m a n d a r e  l ’e l e m o s i n a  p e r  n o i  s t e s s i ,  c o m e  u n  p o v e r o ,  
d o m a n d a n d o  d i  p o r t a  in  p o r t a ,  o  s u l la  s t r a d a ,  s e n z a  d i r e  n i e n t e . . . :  c ’ è  la  
q u e s t u a  d e l  p o v e r o  c h e  d o m a n d a  d e l  p a n e  q u a n d o  h a  f a m e . . .  Q u e s t a  n o n  è  
p r o i b i t a ,  q u a n d o  è  r e a l m e n t e  n e c e s s a r i a  e d  è  p e r  s e  s te s s i .

Q u a n d o  n o n  a b b i a m o  n ie n te ,  d o b b i a m o  a n z i tu t t o  l a v o r a r e ,  c o m e  S a n  
P a o l o ,  p e r -  n o n  e s s e r e  d i  p e s o  a  n e s s u n o  e ,  q u a n d o  n o n  p o s s i a m o  
p r o v v e d e r e  a lle  n o s t r e  n e c e s s i t à ,  d o b b i a m o  d i m i n u i r e  le  s p e s e  e  v e n d e r e  
q u e l lo  c h e  a b b i a m o  d i  t r o p p o .

S p e s s o  c a p i t a  c h e  a b b i a m o  m o l t e  c o s e  in u ti l i ,  c h e  s i a b b i a  m o l t a  
a b b o n d a n z a ,  c h e  n o n  s i  s ia  r e a l m e n t e  p o v e r i ,  e d  è  p e r  q u e s t o  c h e  n o n  s i  
r i c e v e ;  a l l o r a  v e n d e t e  q u a n t o  a v e t e  d i  t r o p p o  e  l a v o r a t e  p e r  g u a d a g n a r v i  
d a  v i v e r e  e  D i o  v i  m a n d e r à  q u e l lo  c h e  v i  m a n c a .

Q u a n d o  s i  è  v e n d u t o  t u t t o  q u e l lo  c h e  s i  h a  d i  t r o p p o  e  s i  l a v o r a  c o m e  
v e r i  p o v e r i ,  s o lo  a l l o r a  s i  p u ò  a n d a r e  a  d o m a n d a r e ,  s e  r e a l m e n t e  s i  m a n c a  
d e l  n e c e s s a r i o .

E  q u a n d o  s i  d o m a n d a ,  f a r lo  s e m p r e  c o n  u m il tà ,  r i s e r v o  e  p r u d e n z a ,  e  
r i c o r d a r s i  s e m p r e  c h e  n e s s u n o  [c i]  d e v e  n ie n te .  S f o r t u n a t a m e n t e  c i  s o n o  
a lc u n i  i q u a l i  c r e d o n o ,  p o i c h é  f a n n o  u n ’o p e r a ,  o  h a n n o  q u e s t o  o  
q u e l l ’ i n c a r i c o ,  c h e  t u t t i  d e b b a n o  a iu ta r l i ,  a c c o g l i e r l i  b e n e ,  d a r e  l o r o  
q u a l c o s a ;  c o s t o r o  s o n o  s o l o  d e g l i  o r g o g l io s i ;  m e r i t a n o  s o l t a n t o  b a s t o n a t e  
e  n o n  s o n o  d e g n i  d i  f a r e  l ’o p e r a  d i  D io .

Q u e l l i  c h e  f a n n o  la  q u e s t u a  s o n o  s p e s s o  p e r s o n e  in  c u i  l a  v i t a  
s p i r i tu a l e  e  la  v o c a z i o n e  v e n g o n o  p r a t i c a m e n t e  d i s t r u t t e .  C a p i t a  a n c h e  c h e

c1) Ms. XII 264 ... ed anche in questo caso faremmo bene mandarvi altre persone...
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c h e  c i  s i  a b i tu i  a lla  q u e s t u a  e  c h e  s p e s s o  n o n  s i  f a c c i a  p i ù  la  q u e s t u a  p e r  
a v e r e  lo  s t r e t t o  n e c e s s a r i o  m a  p e r  i n g r a n d i r s i ,  p e r  s i s t e m a r e ,  p e r  r e n d e r e  
p i ù  c o m o d o ,  p e r  a r r i c c h i r s i .  A l l o r a  n o n  s i  f a  p i ù  l ’o p e r a  d i  D io :  è  l ’o p e r a  
d e l  d i a v o lo ,  p e r c h é  D i o  h a  d e t t o :  G u a i  a i  r i c c h i !  e  c o lu i  c h e  d i v e n t a  r i c c o  
c o n  la  q u e s t u a  n o n  è  c h e  u n  t r u f f a t o r e  e  c a d e  n e l le  t r a p p o l e  d e l  d i a v o l o  ( 1).

N o n  r i c e v e r e  c h e  c o s e  c o n f o r m i  a l la  p o v e r t à .  N o n  r i c e v e r e  n ie n te  p e r  
s e  s t e s s i  in  p a r t i c o l a r e ,  m a  p e r  le  o p e r e  e  p e r  le  c a s e .  N o n  r i c e v e r e  s e n z a  
p e r m e s s o  e ,  s e  s i  r i c e v e  q u a l c h e  c o s a ,  c o n s e g n a r l o  a l  s u p e r i o r e  c h e  n e  
d i s p o n e  c o m e  r i t i e n e  e  lo  d à  a  c h i  c r e d e  d i  d o v e r l o  d a r e .

N o n  d o m a n d a r e  n i e n t e  a  n e s s u n o  n e l l e  f u n z i o n i  d e l  s a n t o  
m i n i s t e r o .

N o s t r o  S i g n o r e ,  d a n d o  le  p r o p r i e  i s t r u z i o n i  a g li  a p o s t o l i ,  d i c e  l o r o  
a n c h e  q u e s t e  p a r o l e :  A v e t e  r i c e v u to  g r a t u i t a m e n t e ,  g r a t u i t a m e n t e  d a t e .

Q u e s t o  c o n s i g l i o  d i  p e r f e z io n e  c h e  n o s t r o  S i g n o r e  r a c c o m a n d a  a g l i  
a p o s t o l i ,  S a n  P i e t r o  l o  r a c c o m a n d a  a n c h e  a i  p r e t i  d e l l a  C h i e s a  e  S a n  P a o l o  
l o  m e t t e  in  a t t o ,  in  t u t t o  il s u o  r i g o r e ,  n e l  s u o  c o m p o r t a m e n t o  v e r s o  i f e d e l i  
d i  C o r i n to ,  d i  T e s s a l o n i c a  e  d i  E f e s o  e  d i  t u t t a  l ’A c a i a ,  e  il r i tu a le  r o m a n o  
n e  p a r l a  n e l l a  p r e f a z i o n e  r iv o l t a  a i  p r e t i .

S a n  P i e t r o ,  s c r i v e n d o  a i  p r e t i  e  a i  v e s c o v i ,  d i c e  l o r o :  P a s c e t e  il g r e g g e  
d i  D i o  c h e  v i  è  s t a t o  a f f i d a to ,  v e g l i a n d o  s u lla  s u a  c o n d o t t a ,  n o n  c o s t r e t t i  a  
f o r z a ,  m a  p e r  u n  a f f e t to  d e l  t u t t o  s p o n t a n e o ,  c h e  s ia  s e c o n d o  D i o ,  n o n  p e r  
u n  v e r g o g n o s o  d e s i d e r i o  d i  g u a d a g n o ,  m a  p e r  u n a  c a r i t à  d i s i n t e r e s s a t a  ( 1  
P t .  5 ,2 ) .

S a n  P a o l o  s u  q u e s t o  p u n t o  s i  e s p r i m e  n e t t a m e n t e  e  c o n  v i g o r e  e  c i  
m o s t r a  f in  d o v e  s p in g e  il d i s t a c c o  e  la  c a r i t à  s u  q u e s t o  p u n t o .  E c c o  c o s a  
d i c e  a g li  a b i t a n t i  d i  C o r i n to :  S e  a b b i a m o  s e m in a t o  in  v o i  b e n i  s p i r i tu a l i ,  è  
f o r s e  u n a  g r a n  c o s a  s e  r a c c o g l i a m o  b e n i  t e m p o r a l i ?  S e  a l t r i  s i  s e r v o n o  d i  
q u e s t o  p o t e r e  n e i  v o s t r i  c o n f r o n t i ,  p e r c h é  n o n  p o t r e m m o  u s a r n e  n o i  p i ù  d i  
l o r o ?  M a  n o n  n e  a b b i a m o  a f f a t to  u s a t o  e d  a n z i  s o f f r i a m o  o g n i  s p e c i e  d i  
s c o m o d i t à  p e r  n o n  p o r r e  a lc u n  o s t a c o l o  a l  V a n g e l o  d i  G e s ù  C r i s t o .  D i o  h a  
o r d i n a t o  a  q u e l l i  c h e  a n n u n c i a n o  il V a n g e l o  d i  v i v e r e  d e l  V a n g e l o :  io  n o n  
h o  m a i  u s a t o  d i  q u e s t i  d i r i t t i  p e r  m e  e  n o n  v i  s c r iv o  q u e s t o  a llo  s c o p o  c h e  [3 1 2 ]  
s i  f a c c i a  c o s ì  v e r s o  d i  m e ,  p o i c h é  p r e f e r i r e i  m o r i r e  p i u t t o s t o  d i  s o p p o r t a r e  
c h e  q u a l c u n o  m i  f a c c i a  p e r d e r e  q u e s t a  g lo r ia  d i  e v a n g e l i z z a r e  g r a t u i t a ­
m e n t e  (1  C o r .  9 , 1 1 ) .

S c r i v e n d o  in  u n  a l t r o  p e r i o d o  a g li  s t e s s i  f e d e l i ,  d i c e  l o r o  a n c o r a :  È  l a  
t e r z a  v o l t a  c h e  m i  p r e p a r o  a  v e n i r e  d a  v o i ,  e  lo  f a r ò  a n c o r a  s e n z a  e s s e r v i  
d i  p e s o  p e r c h é  s ie te  v o i  c h e  io  c e r c o ,  e  n o n  i v o s t r i  b e n i .  N o n  t o c c a  i n f a t t i  
a i  f ig li  a m m a s s a r e  t e s o r i  p e r  i l o r o  p a d r i ,  m a  t o c c a  a i  p a d r i  a m m a s s a r e  
t e s o r i  p e r  i l o r o  f ig li. C o s ì ,  p e r  q u a n t o  m i  r i g u a r d a ,  d a r ò  v o l e n t i e r i  t u t t o

(1) Ms. XII 210. Fare la questua senza necessità è un furto, è per arricchirsi, per costruire. Fare la questua per 
abitudine diventa una « routine ».
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c iò  c h e  h o  e  d a r ò  a n c h e  m e  s t e s s o  in  s o v r a p p i ù ,  p e r  l a  s a lv e z z a  d e l l e  a n i m e  
v o s t r e ,  b e n c h é ,  p u r  a v e n d o  t a n t o  a f f e t to  p e r  v o i ,  v o i  n e  a b b i a t e  c o s ì  p o c o  
p e r  m e  ( 2  C o r .  1 2 ,1 4 ) .

N e i  s u o i  a d d i i  a i  v e s c o v i  d i  E f e s o ,  d ic e :  V e g l ia t e ,  r i c o r d a n d o v i  c h e  
p e r  t r e  a n n i  n o n  h o  m a i  c e s s a t o ,  g i o r n o  e  n o t t e ,  d i  e s o r t a r e  c o n  l a c r i m e  
c i a s c u n o  d i  v o i  e d  o r a  v i  r a c c o m a n d o  a  D i o  e  a l la  p a r o l a  d e l l a  s u a  g r a z ia .

N o n  h o  d e s i d e r a t o  r i c e v e r e  d a  n e s s u n o  n é  o r o ,  n é  a r g e n t o ,  n é  v e s t i t i  e  
v o i  s t e s s i  s a p e t e  c h e  q u e s t e  m ie  m a n i  c h e  v e d e t e  h a n n o  p r o v v e d u t o  a  t u t t o  
c iò  c h e  e r a  n e c e s s a r i o  p e r  m e  e  p e r  tu t t i  q u e ll i  c h e  e r a n o  c o n  m e .  V i  h o  
m o s t r a t o ,  in  o g n i  c o s a ,  c h e  è  l a v o r a n d o  c o n  le  p r o p r i e  m a n i  e  a n n u n c i a n d o  
g r a t u i t a m e n t e  il V a n g e l o ,  c h e  s i d e v o n o  s o c c o r r e r e  i d e b o l i  ( e  to g l i e r e  l o r o  
o g n i  p o s s i b i l i t à  d i  c r e d e r e  c h e  s i  p r e d i c h i  p e r  i n t e r e s s e ) ,  e  r i c o r d a r s i  d i  
q u e l l a  p a r o l a  c h e  il S i g n o r e  s t e s s o  h a  d e t t o ,  c h e  v i  è  p i ù  f e l i c i t à  n e l  d a r e  
c h e  n e l  r i c e v e r e  ( A t t i  2 0 , 3 1 ) .

S c r i v e  a n c o r a  a g li  a b i t a n t i  d i  C o r i n to :  P e n s o  d i  n o n  e s s e r e  s t a t o  i n  
n u lla  i n f e r io r e  a l  p i ù  g r a n d e  d e g l i  a p o s t o l i .  C o m m i s i  f o r s e  u n  p e c c a t o  
q u a n d o  p e r  i n n a l z a r e  v o i ,  m i  s o n o  a b b a s s a t o  io  s t e s s o ,  p r e d i c a n d o v i  
g r a t u i t a m e n t e  il V a n g e l o  d i  D i o ?  È  v e r o  c h e  h o  r i c e v u to  d a  a l t r e  c h i e s e  
q u e l lo  d i  c u i  a v e v o  b i s o g n o  p e r  s e r v i r v i  e  c h e ,  q u a n d o  e r o  t r a  v o i  e d  e r o  
n e l la  n e c e s s i t à ,  n o n  s o n o  s t a t o  d i  p e s o  a  n e s s u n o ;  m a  i m ie i  f r a te l l i  d i  
M a c e d o n i a  h a n n o  p r o v v e d u t o  a i  b i s o g n i  c h e  p o t e v o  a v e r e  e  m i  s o n o  b e n  
g u a r d a t o  d a l l ’e s s e r v i  a  c a r i c o  in  q u a l s i a s i  c o s a ,  c o s ì  c o m e  f a r ò  in  f u t u r o .  
L a  P a r o l a  d i  C r i s t o  è  in  m e  e  q u e s t a  g lo r ia  n o n  m i  s a r à  t o l t a  in  t u t t a  l ’A c a i a ;  
e  n o n  s i  d i c a  c h e  h o  r i c e v u to  q u a l c o s a  d a  c o l o r o  a i  q u a l i  h o  a n n u n c i a t o  i l  

[3 1 3 ]  V a n g e l o  ( 2  C o r .  1 1 ,5 ) .

S c r i v e n d o  a i  T e s s a l o n i c e s i ,  a n c h e  a d  e s s i  r i c o r d a  la  p r o p r i a  c o n d o t t a  
n e i  l o r o  c o n f r o n t i ,  d i c e n d o :  E  n o n  a b b i a m o  m a n g i a to  g r a t u i t a m e n t e  il p a n e  
d i  n e s s u n o ;  m a  a b b i a m o  l a v o r a t o  c o n  le  n o s t r e  m a n i ,  g io r n o  e  n o t t e ,  c o n  
f a t i c a  e  c o n  s te n ti ,  p e r  n o n  e s s e r e  a  c a r i c o  d i  n e s s u n o  d i  v o i ;  n o n  è  c h e  n o n  
n e  a v e s s i m o  il p o t e r e ,  m a  è  p e r c h é  a b b i a m o  v o l u to  o f f r i r c i  n o i  s t e s s i  c o m e  
m o d e l lo ,  a f f i n c h é  c i  im i t ia t e  l a v o r a n d o  v o i  s t e s s i  p e r  m a n g i a r e  ( 2  T e s s .  
3 ,7 ) .

E  a l t r o v e ,  d i c e  a n c o r a  a g li  a b i t a n t i  d i  C o r i n to :  F i n o  a  q u e s t o  m o m e n t o  
n o i  s o p p o r t i a m o  la  f a m e ,  l a  s e t e ,  la  n u d i tà ,  i c a t t iv i  t r a t t a m e n t i ;  n o n  
a b b i a m o  u n a  s t a b i l e  d i m o r a ;  l a v o r i a m o  c o n  m o l t a  f a t i c a  c o n  le  n o s t r e  
m a n i ;  s i a m o  m a l e d e t t i  e  b e n e d i c i a m o ,  s i a m o  b e r s a g l i o  d e l l a  p e r s e c u z i o n e  
e  l a  s o p p o r t i a m o .  S i a m o  d i v e n t a t i  c o m e  i r i f iu t i  d e l  m o n d o ,  c o m e  la  
s p a z z a t u r a  c h e  è  r i g e t t a t a  d a  tu t t i  (1  C o r .  4 , 1 1 ) .  E s p o s t i  a d  o g n i  s p e c i e  d i  
l a v o r o ,  d i  f a t i c a ,  a  n u m e r o s e  v e g l i e ,  a l la  f a m e ,  a l la  s e t e ,  a  f r e q u e n t i  d i g i u n i ,  
a l  f r e d d o ,  a lla  n u d i tà  ( 2  C o r .  1 1 ,2 7 ) .

E c c o  c o m e  s i  c o m p o r t a v a  il g r a n d e  S a n  P a o l o .  E c c o  f in  d o v e  s p i n g e v a  
la  d e d iz i o n e ,  la  p o v e r t à ,  la  c a r i tà .  A  c h e  p u n t o  s i a m o  n o i?  Q u a l e  d i f f e r e n z a  
t r a  la  n o s t r a  v i t a  e  l a  s u a !

2 3 2



P r e s c r i z i o n i  d e l  r i t u a l e  r o m a n o .

A p r e n d o  il r i tu a le  r o m a n o  c h e ,  n e l l a  p r e f a z io n e ,  c i  d à  le  r e g o le  c h e  
d o b b i a m o  s e g u i r e  n e l l ’a m m i n i s t r a r e  i s a c r a m e n t i ,  t r o v i a m o  q u e s t e  p a r o l e :  
«  I l lu d  p o r r o  d i l i g e n t e r  c a v e a t  n e ,  in  s a c r a m e n t o r u m  a d m i n i s t r a t i o n e ,  
a l iq u id ,  q u a v i s  d e  c a u s a  v e l  o c c a s i o n e ,  d i r e c t e  v e l  in d i-  r e c t e  e x ig a t ,  a u t  
p e t a t ;  s e d  e a  g r a t i s  a d m i n i s t r e t ,  e t  a b  o m n i  s i m o n ia e  a t q u e  a v a r i t i a e  
s u s p i c i o n e ,  n e d u m  c r im in e ,  l o n g i s s i m e  a d s i t .  S i  q u id  v e r o ,  n o m i n e  
E l e e m o s y n a e  a u t  d e v o t i o n i s  s tu d io ,  p e r a c t o  j a m  s a c r a m e n t o ,  s p o n t e  a  
f d e l i b u s  o f f e r a tu r ,  id  l ic i te  p r o  c o n s u e t u d i n e  l o c o r u m  a c c i p e r e  p o t e r i ,  n i s i  
a l i t e r  E p i s c o p o  v i d e a t u r  »  ( a ) .  ( R i tu a le  R o m a n o ,  P r e f a z i o n e ) .

E s e r c i t a r e  g r a t u i t a m e n t e  i l  s a n t o  m i n i s t e r o .

N o n  si p u ò  t r o v a r e  q u a l c o s a  d i  p i ù  c h ia r o ,  d i  p i ù  p r e c i s o  s u  q u e s t o  
a r t i c o l o ,  e ,  s e  in  F r a n c i a  è  p r e v a l s o  l ’u s o  c o n t r a r io ,  è  s o lo  p e r  u n a  
c o n c e s s i o n e  d e r i v a t a  d a l l e  d i f f ic i l i  c i r c o s t a n z e  in  c u i  si t r o v a v a  il c l e r o  
d o p o  la  R i v o lu z i o n e .

N e l  1 8 6 4 ,  t r o v a n d o c i  a  R o m a ,  r i v o l g e m m o  a  S u a  S a n t i t à  P i o  I X  u n a  
s u p p l i c a  p e r  d o m a n d a r g l i  il p e r m e s s o  d i  e s e r c i t a r e  g r a t u i t a m e n t e  il s a n t o  
m in i s t e r o .  E c c o  il t e n o r e  d e l l a  s u p p l i c a  e  la  r i s p o s t a  d i  S u a  S a n t i t à .

S u p p l i c a  a  S u a  S a n t i t à . [3 1 4 ]

S a n t i s s i m o  P a d r e ,

I l  s a c e r d o t e  A n t o n i o  F r a n c e s c o  M a r i a  C h e v r i e r ,  d e l  T e r z ’O r d i n e  d i  
S a n  F r a n c e s c o ,  u m i l m e n t e  p r o s t r a t o  a i  p i e d i  d i  V o s t r a  S a n t i t à ,  gli e s p o n e  
il d e s i d e r i o  c h e  a lc u n i  p r e t i  h a n n o ,  d i  r iu n ir s i ,  p e r  q u a n t o  l ’a u t o r i t à  
d i o c e s a n a  lo  p e r m e t t e r à ,  p e r  v i v e r e  i n s i e m e  s e g u e n d o  u n a  r e g o l a  e d  
e s e r c i t a r e  il S a n t o  m in i s t e r o  s e n z a  a l t r a  r e t r i b u z i o n e  s e  n o n  q u e l l a  c h e  i 
f e d e l i  o f f r i r a n n o  s p o n t a n e a m e n t e .  E g li  d o m a n d a  p e r  s é  e  p e r  i s u o i  p r e t i  la  
b e n e d i z i o n e  d i  S u a  S a n t i tà .

R o m a ,  1 o t t o b r e  1 8 6 4

E c c o  l a  r i s p o s t a  c h e  S u a  S a n t i t à  c i  h a  d a t o  t r a m i t e  i l  P a d r e  P i s c i -  
v i l l o ,  s e g r e t a r i o  d i  S u a  S a n t i t à  e  r e d a t t o r e  d e l l a  C i v i l t à  C a t t o l i c a ,  c h e  
a v e v a  a c c e t t a t o  d i  p r e s e n t a r e  l a  n o s t r a  s u p p l i c a  a l  P a p a :

(a) Inoltre nell'amministrazione dei sacramenti, il ministro eviti con cura di esigere o di reclamare qualche 
cosa, per qualsiasi ragione o occasione, direttamente o indirettamente; ma li amministri gratuitamente e sia 
assolutamente lontano da ogni sospetto — e a maggior ragione da ogni accusa — di simonia o di cupidigia 
Se, tuttavia, dopo la cerimonia i fedeli offrono spontaneamente qualche cosa, a titolo di elemosina o di pia 
intenzione, è permesso accettarla, secondo i costumi locali, a meno che il vescovo non giudichi diversamente.
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R i s p o s t a  d i  S u a  S a n t i t à ,  t r a m i t e  i l  P a d r e  P i s c i v i l l o .

M i o  r i s p e t t a b i l e  a m ic o ,
N e l l ’u d i e n z a  d e l  1 2  d e l  m e s e  d i  o t t o b r e ,  p r e s e n t a i  a  S u a  S a n t i t à  la  s u a  

s u p p l i c a .  S i  d e g n ò  d i  l e g g e r l a  c o n  o g n i  a t t e n z i o n e .  M i  f e c e  d e l l e  d o m a n d e  
e  m i  i n t e r r o g ò  s u  d i v e r s e  p i c c o l e  c o s e  c h e  p o t e v a n o  r i g u a r d a r e  il v o s t r o  
m o d o  d i  v iv e r e .  V i  r i s p o s i  f a c e n d o  d e l  m io  m e g l io  e  c o m e  p o te i .

D o p o  q u e s t e  i n f o r m a z i o n i ,  S u a  S a n t i t à  m i  d i s s e :  N o n  p o s s o  f i r m a r e  
n ie n te ,  s i t r a t t a  d i  u n a  f a c c e n d a  m o l t o  g r a v e  n e l l a  q u a le  la  S a n t a  S e d e  
p r o c e d e  c o n  g r a n d e  l e n t e z z a  e  p r u d e n z a .

B e n e d i c o  d i  c u o r e  d o n  C h e v r i e r  e  i s u o i  c o n f r a t e l l i ,  e  v i  i n c a r i c o  d i  
t r a s m e t t e r e  l o r o  la  m ia  b e n e d i z i o n e .

L  ’o p e r a  è  b u o n a ,  m a ,  p r i m a  d i  a p p r o v a r l a ,  b i s o g n a  c h e  p a s s i n o  g l i  
a n n i,  c h e  i v e s c o v i  n e  t e s t i m o n i n o  l ’o p p o r t u n i t à  e  il s u c c e s s o ;  p e r  il 
m o m e n t o  n o n  p o s s o  c h e  a p p r o v a r e  l e  i n t e n z i o n i  e  b e n e d i r e  le  p e r s o n e ,  
c o m e  f a c c io  d i  t u t t o  c u o r e .

R o m a ,  1 n o v e m b r e  1 8 6 4  
C a r l o  P i s c i v i l l o

I l  S a n t o  P a d r e  d i c e  c h e  l ’o p e r a  è  b u o n a  m a  c h e ,  p e r  a p p r o v a r l a ,  
b i s o g n a  t r o v a r e  d e i  v e s c o v i  c h e  c i  a c c o l g a n o  e  c i  a m m e t t a n o  s o n  q u e s t o  
m o d o  d i  v iv e r e ,  e  d i a n o  t e s t i m o n i a n z a  d e l  s u c c e s s o ,  c h e  p e r  il m o m e n t o  
n o n  p u ò  c h e  a p p r o v a r e  l e  i n t e n z i o n i  e  b e n e d i r e  le  p e r s o n e .

[3 1 5 ]  N o n  p o t e v a m o  a v e r e  u n a  r i s p o s t a  p i ù  f a v o r e v o l e  e  p i ù  s a g g ia  a l l o  
s t e s s o  t e m p o .

N o i  d o m a n d i a m o  d u n q u e  il p e r m e s s o  d i  e s e r c i t a r e  il m i n i s t e r o  
g r a t u i t a m e n t e  e  d i  n o n  r i c e v e r e ,  n e l le  s a n t e  f u n z io n i ,  s e  n o n  q u e l lo  c h e  i 
f e d e l i  v o r r a n n o  d a r c i  l i b e r a m e n t e  e  s p o n t a n e a m e n t e ,  e  d i  n o n  e s i g e r e  m a i  
n ie n te  p e r  le  f u n z io n i  d e l  s a n t o  m in i s t e r o ,  p e r  m e t t e r e  in  p r a t i c a  q u e s t a  
p a r o l a  d i  n o s t r o  S ig n o r e :  A v e t e  r i c e v u to  g r a t u i t a m e n t e ,  g r a t u i t a m e n t e  
d a t e ,  e  p e r  c o n f o r m a r e  la  n o s t r a  c o n d o t t a  a  q u e l l a  d i  S a n  P a o l o  c h e  
l a v o r a v a  c o n  le  s u e  m a n i  p i u t t o s t o  d i  d o m a n d a r e  e  c h e  s i g lo r ia v a  e d  e r a  
f e l i c e  d i  e v a n g e l i z z a r e  g r a t u i t a m e n t e  ( 1) .

M e t t e r e m o  d u n q u e  n e l la  s a c r e s t i a  e  n e l la  c h i e s a  u n a  c a s s e t t a  d e s t i n a t a  
a  r i c e v e r e  le  o f f e r t e  d e i  f e d e l i  in  o c c a s i o n e  d e l l ’a m m i n i s t r a z i o n e  d e i  
s a c r a m e n t i  e  d e l  s a n t o  S a c r i f i c i o  d e l l a  m e s s a  ( 2).

F a r e m o  p a s s a r e  u n  f r a t e l l o  o  u n a  s u o r a  n e l l a  c h ie s a ,  d o p o  le  f u n z i o n i ,  
p e r  r i c e v e r e  l ’e l e m o s i n a  p e r  le  s e g g io le .

E v i t e r e m o  d i  m e t t e r e  n e l le  n o s t r e  c h i e s e  e  s a c r e s t i e  q u e i  c a r t e l l i ,

(1) Ms. X 700. ... ricordandoci che se si deve fare la carità, è soprattutto nelle cose spirituali e che nostro Signore 
è morto per noi.

(2) Ms. XII 256. ... per lasciare una più grande libertà ai fedeli e perché non vi sia modo di rispondere alla loro 
domanda: Quant’è?, mettendo in disparte quei cartelli e quelle tarife ore sanno di commercio e che annunciano al 
popolo che bisogna pagare per le messe e per le funzioni.
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q u e l le  t a r i f f e  c h e  f i s s a n o  il p r e z z o  d e l l e  c o s e  s a n t e ,  d e i  f u n e r a l i  e  d e l l e  
s e g g io le  C1).

I  f e d e l i  c h e  h a n n o  f e d e  c o m p r e n d o n o  q u e s t o  d o v e r e  v e r s o  il p r e t e  
d o n a n o  f a c i lm e n te  a i  p r e t i  c h e  h a n n o  c o m p i u t o  u n a  f u n z io n e  s a n t a .  M a  
c h e  c o s a  v o l e t e  d o m a n d a r e  a  d e g l i  e m p i ,  a  d e l l a  g e n t e  c h e  g ià  d i s p r e z z a  il 
p r e t e ,  c h e  g u a r d a  il p r e t e  c o m e  u n  a v a r o  e  u n  u o m o  c u i  p i a c e  la  b u o n a  
t a v o l a ,  a  d e l l a  g e n t e  c h e  d u r a n t e  l a  s u a  v i ta  v i e n e  in  c h i e s a  t r e  o  q u a t t r o  
v o l t e :  a i  m a t r i m o n i ,  a i  b a t t e s i m i  e  a i  f u n e r a l i ,  e  c h e ,  t u t t e  le  v o l t e  c h e  v i e n e  
in  c h ie s a ,  s e n t e  d a l  p r e t e  o  d a l  s a c r e s t a n o  q u e s t e  p a r o l e :  l e i  d e v e  t a n t o ,  e  
q u e s t o  c o n  a u to r i t à  e  p r e t e s a .

Q u e s t i  m o d i  d i  f a r e  n o n  f a n n o  a l t r o  c h e  a l l o n t a n a r e  d a l l a  C h i e s a  e  s e  
n e  v a n n o  i m p r e c a n d o ,  c r i t i c a n d o  la  r e l i g i o n e  e  d e f i n e n d o l a  u n a  r e l i g i o n e  
d i  d e n a r o .

È  c e r t o  c h e  p o c h i s s i m e  p e r s o n e  d a n n o  d i  b u o n  c u o r e  il l o r o  d e n a r o  a l  
p r e t e  ̂ m e n t r e  la  g e n te  [ lo  d à  e ]  d i  s o l i to  s e  n e  v a  d i c e n d o  p a r o l e  i n g i u r i o s e .

È  p e r  q u e s t a  r a g io n e  c h e  S a n  P a o l o  n o n  v o l e v a  r i c e v e r e  n ie n te  d a g l i  
a b i t a n t i  d i  C o r i n to ,  d i  T e s s a l o n i c a  e  d i  a l t r i  lu o g h i,  e  r i c e v e v a  d a i  
m a c e d o n i ,  p e r  m o s t r a r c i  c h e  n o n  b i s o g n a  d o m a n d a r e  a  q u e l l i  c h e  n o n  s o n o  
s a ld i  n e l la  f e d e ,  p e r  d a r  l o r o  e s e m p i o  d e l  d i s t a c c o  e  n o n  m e t t e r e  o s t a c o l i  
a l  V a n g e l o .

C o m e  d i s t r u g g e r e  q u e s t e  c a t t iv e  e s p r e s s i o n i  n e l  c u o r e  d e i  p o p o l i ?  [3 1 6 ]  
C o m e  f a r v i  r i n a s c e r e  l a  f id u c ia  e  il r i s p e t t o  p e r  il p r e t e ?  S a r à  p e r  m e z z o  
d e l  d i s t a c c o  e  d e l l a  p o v e r t à  c h e  r i t r o v e r e m o  il n o s t r o  p o s t o  n e l  c u o r e  d e i  
p o p o l i .  C o m e  g e n e r a l m e n t e  è  a m a t o  u n  p r e t e  d i s i n t e r e s s a t o ,  a n c h e  il p i ù  
c a t t iv o !  e  c o m e  è  d i s p r e z z a t o  u n  p r e t e  a v a r o ,  i n t e r e s s a to !

P i ù  s a r e m o  p o v e r i  e  d i s i n t e r e s s a t i ,  m e n o  s a r e m o  e s ig e n t i ;  p i ù  s a r e m o  
a m ic i  d e l  p o p o l o  ( a )  e  p i ù  c i  s a r à  f a c i le  [ f a r e ]  il b e n e  ( 2). È  m e g l io  d i r e :
D a t e  q u e l lo  c h e  v o l e t e ,  p i u t t o s t o  c h e  d i r e :  l e i  m i  d e v e  t a n t o ,  è  t a n t o .

N o n  s i  d i r e b b e  f o r s e  u n  c o m m e r c i o  q u a n d o  s i  d i c e :  L e i  m i  d e v e  t a n t o ?  
e  q u a n d o  i f e d e l i  v i  d o m a n d a n o :  Q u a n t ’è ?  Q u a n t o  l a  m e s s a ?

E  p o i  c o m ’è  d i f f ic i le  n o n  f a r e  le  c o s e  u n  p o ’ p e r  d e n a r o !  n o n  a v e r e  d e i  
r i g u a r d i  p e r  q u e l l i  c h e  d a n n o  d i  p iù !  n o n  p r e f e r i r e  u n a  m e s s a  o  u n ’a l t r a

(Ù Ms XII 257. Accontentarsi di quello che ci danno: Mangiate quello che vi daranno, dice il Signore. È 
questa pretesa dei preti nelle chiese, nelle loro mansioni, che indigna il popolo, lo distoglie da Dio e dalla Chiesa 

(2) Ms. XII 257. Non nego affatto il diritto che Dio ha dato al prete di vivere dell’altare. Ma San Paolo ha 
lasciato da parte questo diritto in favore dei cattivi cristiani di Corinto e se ne faceva una gloria, e amava ricordar 
loro che non domandava loro niente e che, anzi, lavorava con le sue mani per non essere di peso a nessuno e 
per non nuocere al Vangelo; perché dunque oggi non potremmo veder rivivere degli uomini distaccati come 
San Paolo, animati del suo zelo per le anime, al punto di cedere il loro diritto in favore dei poveri peccatori, per 
ricondurli alla Chiesa e restituire loro la fiducia e la stima nel prete, l ’amore di Gesù Cristo? San Pietro dice a 
Simon mago che gli domandava di vendergli il potere di dare la Spirito Santo... (Atti 8,20)..

(a) Un altro manoscritto porta questa stessafrase con l ’espressione: ‘amati dal popolo’, e non: amici. (Ms. 
XII 180).
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f u n z io n e  m e g l io  p a g a t a ,  a d  u n a  f u n z io n e  m e n o  r e t r i b u i t a !  a d  e s s e r e  t e n t a t i  
d i  d o m a n d a r e  o  d e s i d e r a r e  d i  r i c e v e r e  d i  p iù !  I o  n o n  h o  d e s i d e r a t o  n é  o r o ,  
n é  a r g e n t o ,  n é  a l t r o  ( A t t i  2 0 , 3 3 ) .

C o m e  t e n t a  il d e n a r o !  c o m e  g e n e r a l m e n t e  f a  g o l a  e  c o m ’è  d i f f i c i l e  
n o n  f a r e  q u a l c h e  s b a g l io  d i  q u e s t o  g e n e r e ,  n o n  im i ta r e  G i u d a :  Q u a n t o  m i  
d a r e t e  e d  io  v e  l o  c o n s e g n e r ò ,  d a r ò  ( a ) .

C o n  q u a n t o  v i g o r e  n o s t r o  S i g n o r e  s c a c c i a  i v e n d i t o r i  d e l  t e m p i o ;  è  u n  
p e c c a t o  c h e  a f f l i g g e  g r a n d e m e n t e  il s u o  c u o r e ,  b i s o g n a  to g l i e r e  d a l l e  c o s e  
s a n t e  t u t t o  c iò  c h e  s a  d i  d e n a r o ,  d i  c o m m e r c i o ,  d i  m e r c a t o .

S p e s s o  n o n  è  f o r s e  p e r  p u n i r e  l a  n o s t r a  a v a r iz ia  e  il n o s t r o  a t t a c ­
c a m e n t o  a i  b e n i  d e l l a  t e r r a  c h e  D i o  m a n d a  d e l l e  r i v o l u z i o n i  e  c i  f a  
s p o g l i a r e  d a i  f e d e l i  s t e s s i  d i  t u t t o  q u a n t o  p o s s e d i a m o ?  È  la  p r i m a  c o s a  c h e  
f a n n o  i r i v o l u z i o n a r i :  s p o g l i a r c i ,  r e n d e r c i  p o v e r i .  N o n  s i  d i r e b b e  c h e  i l  
b u o n  D i o  v o g l ia  p u n i r c i  d e l  n o s t r o  a t t a c c a m e n t o  a i  b e n i  d e l l a  t e r r a  e  
f o r z a r c i  c o n  q u e s t o  a  p r a t i c a r e  l a  p o v e r t à ,  p o i c h é  n o n  v o g l i a m o  p r a t i c a r l a  
v o l o n t a r i a m e n t e .  E  t a l o r a  è  v e r a m e n t e  u n a  f o r t u n a  c h e  q u e s t o  c a p i t i ,  

[3 1 7 ]  p e r c h é  c i  a d d o r m e n t e r e m m o  n e lle  r i c c h e z z e  e  n e l  b e n e s s e r e  e  n o n  c i  
o c c u p e r e m o  p i ù  d e l l e  c o s e  d i  D i o  ( b ) .

Q u a n d o  D i o  d i c e :  G u a i  a i  r ic c h i ,  lo  d i c e  p i ù  p e r  i s u o i  m in i s t r i  c h e  p e r  
g li a ltr i ,  p e r c h é  s e  c ’è  q u a l c u n o  c h e  d e v e  p r a t i c a r e  la  p o v e r t à ,  s o n o  
s o p r a t t u t t o  i p r e t i ,  s u o i  s e r v i to r i .

6 .  N o n  i n q u i e t a r s i  p e r  i l  f u t u r o .

N o s t r o  S ig n o r e  v u o l e  c h e  s c a c c i a m o  d a l  n o s t r o  c u o r e  o g n i  i n q u i e ­
t u d in e  s u l  f u tu r o  e  n o n  t e m e  d i  p a r l a r e  a  lu n g o  d i  q u e s t a  f id u c ia  c h e  
d o b b i a m o  a v e r e  in  D i o  e  d i  e n t r a r e  in  a m p i  d e t t a g l i ,  p e r  m o s t r a r c i  c h e  D i o  
v u o le  e s s e r e  v e r a m e n t e  n o s t r o  P a d r e  e  c h e  il f a t t o  d i  i n q u i e t a r s i  q u a n d o  s i 
l a v o r a  p e r  lu i s a r e b b e  c o m e  f a r g l i  u n a  g r a v e  i n g iu r i a  ( 1).

A s c o l t i a m o  q u e l lo  c h e  c i  d i c e :  I o  v e  lo  d i c o ,  n o n  s ia te  in q u ie t i ,  p e r  l a  
v o s t r a  v i ta ,  d i  q u e l  c h e  m a n g e r e t e ,  n é  p e r  il v o s t r o  c o r p o ,  d i  c h e  lo  
v e s t i r e t e .  L a  v i t a  n o n  v a le  p i ù  d e l  c ib o  e  il c o r p o  p i ù  d e l  v e s t i t o ?  G u a r d a t e  
g li u c c e l l i  d e l  c ie lo  c h e  n o n  s e m in a n o  n é  m ie to n o ,  n é  r a c c o l g o n o  n e i  l o r o

(1) Ms. XII 261; X 650. Egli non vuole che diffidiamo di lui, ammassando tesori per il futuro; d ’ altronde non 
sappiamo se potremo goderne, poiché Dio dice che viene a richiedere l ’anima a quel ricco che aveva fatto grandi 
riserve; e questi tesori, oltre al fatto che sono motivo di inquietudini e di preoccupazioni per coloro che li possiedono, 
espongono anche (al pericolo) dell’attaccamento e dell’avarizia. Ci si attacca a ciò che si ha ammassato, si ama vederlo 
e pensarci, e il timore di perderlo riempie il nostro pensiero e turba il nostro riposo (Ms XII 261).

La povertà di spirito esclude la preoccupazione del futuro, l’ inquietudine; esclude il desiderio di acquistare, ogni 
preoccupazione, ogni invidia, ogni desiderio; si accontenta di ciò che ha e non si turba per ciò che non ha. Questa 
povertà di spirito dona la libertà dell’anima per il bene e ci libera da ogni inquietudine (Ms. X 650).

(a) Il paragone è mordace.
(b) Questa opinione sul risultato benefico delle spogliazioni operate dai rivoluzionari non doveva essere molto 

diffusa in un clero in gran maggioranza ancora monarchico

2 3 6



g r a n a i  e  il v o s t r o  P a d r e  li n u t r e .  N o n  v a l e t e  v o i  p i ù  d i  l o r o ?  C h i  d i  v o i ,  a  
f o r z a  d i  c a lc o l i ,  p u ò  a g g iu n g e r e  u n  c u b i t o  a l la  s u a  s t a tu r a ?

E  p e r  il v e s t i t o ,  p e r c h é  v i  i n q u ie t a t e ?  G u a r d a t e  i g ig li  d e i  c a m p i ,  c o m e  
c r e s c o n o ;  e s s i  n o n  l a v o r a n o  n é  f i la n o , e  v i  d i c o  c h e  S a l o m o n e  s t e s s o ,  i n  
t u t t a  l a  s u a  g lo r ia ,  n o n  è  m a i  s t a t o  v e s t i t o  c o m e  u n o  d i  lo r o .

M a  s e  D i o  r i v e s t e  l ’ e r b a  d e i  c a m p i  c h e  o g g i  è  e  d o m a n i  s a r à  g e t t a t a  
n e l  f o r n o ,  q u a n t o  p i ù  [ v e s t i r à ]  v o i ,  g e n t e  d i  p o c a  f e d e ?  N o n  s i  a n g u s t i a t e  
d u n q u e  d i c e n d o :  c h e  c o s a  m a n g e r e m o ?  o  c h e  c o s a  b e r r e m o ?  d i  c h e  c o s a  
c i  v e s t i r e m o ?  P o i c h é  t u t t e  q u e s t e  c o s e  s o n o  i p a g a n i  c h e  le  r i c e r c a n o .  M a  
il v o s t r o  P a d r e  c e l e s t e  s a  c h e  a v e t e  b i s o g n o  d i  q u e s t e  c o s e :  N o n  v i  
i n q u ie t a t e  q u in d i  p e r  il d o m a n i :  il g io r n o  d i  d o m a n i  s a r à  i n q u ie t o  d i  p e r  s é  
s t e s s o ,  a  o g n i  g io r n o  b a s t a  la  s u a  p e n a  ( M t .  6 , 2 5 ;  L c .  1 2 ,2 2 ) .

N e l l a  p r e g h i e r a  d e l  P a d r e  n o s t r o ,  d i c i a m o :  D a t e c i  o g g i  il n o s t r o  p a n e  
q u o t id i a n o .  A l t r o v e ,  c i  d i c e  a n c o r a :  N o n  v i  a f f a n n a te  p e r  a c q u i s t a r e  t e s o r i  
s u l la  t e r r a ,  d o v e  l a  r u g g in e  e  i v e r m i  li c o n s u m a n o ,  i l a d r i  li d i s s o t t e r r a n o  
e  li p r e n d o n o ;  f a te v i  d e i  t e s o r i  n e l  c ie lo ,  d o v e  n é  l a  r u g g in e  n é  i v e r m i  l i  
c o n s u m a n o  ( M t .  6 , 1 9 ) .

G u a r d a t e v i  d a  o g n i  a v a r i z i a ,  d i c e  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o ,  p o i c h é  
p e r  q u a n t o  u n  u o m o  s i t r o v i  n e l l ’a b b o n d a n z a ,  l a  c o n s e r v a z i o n e  d e l l a  s u a  
v i t a  n o n  d i p e n d e  d a  c iò  c h e  p o s s i e d e  ( L c .  1 2 ,1 5 ) .

P o i ,  n o s t r o  S i g n o r e  c i  f a  l a  s t o r i a  d i  u n  r i c c o  c h e ,  a v e n d o  f a t t o  d e i  
g r a n d i  r a c c o l t i ,  f a  i n g r a n d i r e  i s u o i  g r a n a i ,  v i  p o n e  i s u o i  f r u t t i  e  d ic e :  o r a ,  
a n im a  m ia ,  r i p o s a t i ,  m a n g ia ,  b e v i ,  i n g r a s s a ;  e d  e c c o  c h e  D i o  q u e l l a  s t e s s a  
n o t t e  g li r i c h i e d e  la  s u a  a n im a .  C o s ì  a v v e r r à  d i  c o lu i  c h e  a m m a s s a  t e s o r i  
p e r  s e  s t e s s o  e  c h e  n o n  è  p e r  n u l la  r i c c o  in  D i o  ( L c .  1 2 ,1 6 ) .

Q u a n d o  G e s ù  in v ia  i s u o i  a p o s t o l i  in  m is s io n e ,  d i c e  l o r o :  N o n  v i  
p r e o c c u p a t e  d i  a v e r e  o r o  o  a r g e n t o  o  a l t r a  m o n e t a  n e l l a  v o s t r a  b o r s a ,  n o n  
p r e p a r a t e  p e r  il v i a g g io  n é  b i s a c c i a ,  n é  a b i t o ,  n é  s c a r p e ,  n é  b a s t o n e  ( M t .  
1 0 ,9 ) .  N o n  p o r t a t e  n ie n te  n e l  c a m m in o ,  n é  b a s t o n e  p e r  la  v o s t r a  d i f e s a ,  n é  
b i s a c c i a ,  n é  p r o v v i s t e ,  n é  p a n e ,  n é  d e n a r o ,  n é  a b b i a t e  d u e  tu n ic h e  ( M t .  
1 0 , 1 0 ;  L c .  9 , 3 ;  1 0 ,4 ) .

C o n  tu t t i  q u e s t i  d i s c o r s i ,  n o s t r o  S i g n o r e  v u o l  b a n d i r e  d a l l a  n o s t r a  
a n im a  o g n i  i n q u i e t u d i n e  s u l  f u tu r o .  S i a m o  i s u o i  f ig li , i s u o i  o p e r a i ,

i s u o i  s e r v i to r i :  a v r à  c u r a  d i  n o i .  L ’o p e r a i o  h a  d i r i t to  a l  s u o  s a la r io .
S e  h a  c u r a  d e g l i  u c c e l l i n i ,  a  m a g g i o r  r a g io n e  d i  n o i  c h e  s i a m o  le  s u e  

c r e a t u r e  p r i v i l e g i a t e ,  i s u o i  o p e r a i  c h e  m a n d a  a  l a v o r a r e  n e l la  s u a  v i g n a .  
N o n  s i  f a  l a v o r a r e  u n  o p e r a i o  s e n z a  p a g a r l o  ( 1 ).

L i b e r a n d o c i  d a  o g n i  i n q u i e t u d i n e  p e r  il f u tu r o ,  n o s t r o  S ig n o r e  c i  
p r e s e r v a ,  p e r  c iò  s t e s s o ,  d a  o g n i  a v a r iz ia .

(1) Ms. XII 261. Può Dio abbandonare il suo servitore che lavora per lui? e non promette forse il centuplo 
a colui che ha lasciato tutto per lui? Non sa quello di cui abbiamo bisogno? E si può forse pensare che colui che 
avrà esercitato la carità verso gli altri sarà privato di questa stessa carità quando ne avrà bisogno? No. La parola 
di Dio è chiara ed egli vuole che noi abbiamo fiducia.

[3 1 8 ]
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È  p r o p r i o  p e r c h é  s i  h a  p a u r a  d i  m a n c a r e  d e l  n e c e s s a r i o  n e l  f u tu r o  c h e  
s i  f a n n o  d e l l e  e c o n o m i e ,  c h e  s i  s p e n d e  s o lo  lo  s t r e t t o  n e c e s s a r i o ,  c h e  s i  
c e r c a  d i  g u a d a g n a r e  il p i ù  p o s s ib i l e ,  d i  m e t t e r e  d a  p a r t e ,  d i  s p e n d e r e  il 
m e n o  p o s s ib i l e ,  d i  a m m a s s a r e  t e s o r i  ( 1) . C h i  h a  p a u r a  d e l  f u tu r o  è  g r e t t o ,  
m e s c h in o ,  h a  s e m p r e  p a u r a  d i  m a n c a r e  d e l  n e c e s s a r i o  p i ù  t a r d i ;  n o n  è  
g e n e r o s o ,  n é  c a r i t a t e v o l e :  è  a v a r o .

È  p r o p r i o  c o n t r o  q u e s t o  d i f e t t o  m e s c h i n o  c h e  n o s t r o  S ig n o r e  v u o l e  
m e t t e r c i  in  g u a r d i a  d a n d o c i  q u e s t a  f i d u c i a  in  lui.

[3 1 9 ]  C h i  è  a v a r o  a c c u m u l a  il s u o  o r o  e  il s u o  a r g e n t o ;  m e t t e  d a  p a r t e
q u a lc h e  c o s a  o g n i  m e s e ,  o g n i  a n n o ,  a m m u c c h i a  q u a n t o  p u ò ,  p e r  g o d e r e  
p i ù  t a r d i .  A m a  v e d e r e  il p r o p r i o  t e s o r o ;  c o n t a  il s u o  d e n a r o  d i  t a n t o  in  
t a n t o ;  lo  in v e s te  p e r  v a l o r i z z a r l o  e  a u m e n t a r e  g li in te r e s s i .  N o n  s i  l a v o r a  
p i ù  p e r  D i o ,  s i  l a v o r a  p e r  p r o c u r a r s i  d e l  d e n a r o .  Q u a l e  d i s g r a z i a  g i u n g e r e  
f in o  a  q u e s t o  p u n to !  Q u a n d o  s i  è  r i c c h i  e  s i  h a  q u a n t o  b a s t a  a  s e  s t e s s i ,  
o l t r e  a l  f a t t o  c h e  s i  p e r d e  lo  s p i r i to  d i  p o v e r t à ,  n o n  s i  f a  p i ù  a f f i d a m e n t o  s u  
D i o  c o m e  q u a n d o  s i  è  p o v e r i ;  n o n  s i  p r e g a  p i ù  c o s ì  b e n e ,  n o n  s i  v iv e  p i ù  
n e l l ’u m i l t à  p e r  d o m a n d a r e  il p r o p r i o  p a n e  d i  o g n i  g io r n o ;  s i  p o n e  l a  f i d u c i a  
n e i  t e s o r i ,  s i  d i v e n t a  n e g l i g e n t i ,  p ig r i  n e l  l a v o r o .  S i  h a  d a  v iv e r e :  s i  d i v e n t a  
b o r g h e s i .  C i  s i  s i e d e  e  s i  c o n t a  il d e n a r o ,  le  r e n d i t e ;  s i  r e g o la n o  q u in d i  le  
p r o p r i e  o p e r e  su lle  r e n d i t e  e  l ’o r i g in e  d e l l e  n o s t r e  o p e r e  d i  c a r i t à  n o n  s o n o  
p i ù  l a  c a r i t à  e  la  d e d iz io n e ,  m a  la  q u a n t i t à  d i  r e d d i t o  c h e  a b b ia m o .

L a  p o v e r t à  c i  t i e n e  n e l l ’u m i l t à  e  n e l la  f id u c ia  in  D io .
L e  r i c c h e z z e  e  i t e s o r i  m a n d a n o  in  r o v i n a  le  c a s e ,  la  p o v e r t à  l e  

c o n s e r v a  e  le  m a n t i e n e  n e l  v i g o r e  e  n e l la  c a r i t à  ( 2) . P e r  c o n f o r m a r c i  a  
q u e s t o  s p i r i to  d i  p o v e r t à  c h e  d o m a n d a  n o s t r o  S ig n o r e ,  il q u a le  n o n  v u o l e  
c h e  a m m a s s i a m o  t e s o r i ,  m a  c h e  a b b i a m o  f id u c i a  in  lu i p e r  il f u tu r o ,  n o i  
r i n u n c i a m o  p e r s o n a l m e n t e  a  t u t t o  c iò  c h e  p u ò  c r e a r c i  u n  a v v e n i r e ,  c o s ì  
c o m e  r e n d i t e ,  f a t t o r i e ,  t e r r e ,  v a lo r i ,  p r o p r i e t à .

C i  a t t e r r e m o  s t r e t t a m e n te  a  q u e l lo  c h e  la  C h i e s a  d o m a n d a  e d  e s i g e  p e r  
il t i to lo  c a n o n i c o .  C i  i m p e g n i a m o  a  s p e n d e r e  c iò  c h e  c i  v e r r à  d a t o ,  
u s a n d o l o  p e r  il b i s o g n o  d e i  p o v e r i  e  p e r  le  o p e r e  b u o n e  d e l l a  c o m u n i t à ,  
s e n z a  c e r c a r e  d i  a c c u m u l a r e .  A  v iv e r e  p e r  q u a n t o  p o s s ib i l e  a l la  g i o r n a t a ,  
d o m a n d a n d o  a  D i o  il p a n e  d i  o g n i  g io r n o ,  p e r  v i v e r e  n e l l ’ u m i l t à  e  n e l l a  
p o v e r t à .

E v i t e r e m o  a n c h e  d i  a v e r e  n e l le  c a s e  q u e l l e  g r a n d i  e  t r o p p o  a b b o n d a n t i  
p r o v v i s t e  c h e  s o n o  t a l v o l ta  u n  m o t iv o  d i  p r o d i g a l i t à  e  d i  s p e r p e r o .  
P o s s e d e r e m o  s o lo  i b e n i  n e c e s s a r i  p e r  v iv e r e ,  c o m e  c a s e ,  o r t i ,  c o r ti l i ,  c a s e  
p e r  v e c c h i  e  in f e r m i ,  c a s e  d i  r i p o s o .  I  b e n i  c h e  p o s s i e d o n o  le  m a d r i

(1) Ms. X 701 ...e ammassare per chi? Spesso per degli estranei che si divertiranno di questo fatto e 
rideranno della nostra avarizia...

(2) Ms. XII 219. Perché Gesù Cristo raccomanda tanto la povertà? La povertà ci tiene sotto la mano di Dio, 
nell’umiltà, nel lavoro, nella sottomissione, nel timore, nella pietà, nella preghiera. La ricchezza, invece, ci pone 
nel benessere, ci dà i nostri agi, le nostre comodità, ci fa vivere da borghesi. A poco a poco, ci si abitua a una 
vita più comoda, si ha paura di scomodarsi, non si ha bisogno di nessuno, si ha da vivere. Si può fare a meno 
di tutti, persino di Dio. La povertà è la forza del prete, la potenza di..., una fonte di buon esempio e di 
incoraggiamento per gli altri.
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t e m p o r a l i  s o n o  p e r  le  s c u o l e  e  le  «  m a i t r i s e s  »  ( a )  e  n o n  s o n o  p e r  i p r e t i .  I  
p r e t i  d e v o n o  s o s t e n e r s i  t r a  l o r o .

7 .  F a r e  a f f i d a m e n t o  s o l o  s u  D i o .

N o n  b i s o g n a  f a r e  a f f i d a m e n t o  s u l  m o n d o :  o g g i  è  c o n  n o i ,  d o m a n i  s a r à  
c o n t r o  d i  n o i .  I l  m o n d o  è  v a r i a b i l e  e  i n c o s t a n t e  : o g g i  v i  p r o m e t t e ,  d o m a n i  
r i t i r a  la  s u a  p r o m e s s a ;  o g g i  g li a n d a t e  a  g e n io ,  d o m a n i  n o n  g li p i a c e r e t e  
p iù ;  b a s t a  u n  n i e n t e :  s e  n o n  f a te  c o m e  v u o le ,  s i  a l l o n t a n a  d a  v o i .  G u a i  a  
c h i  c o s t r u i s c e  s u  p r o m e s s e :  s i  t r o v e r à  n e l la  s v e n t u r a  e  n e l la  r o v in a .

N o n  b i s o g n a  r i p o r r e  l a  p r o p r i a  f id u c ia  in  q u e s t a  o  q u e l l a  p e r s o n a ,  o  
p e r c h é  è  r i c c a  o  p e r c h é  è  a f f e z io n a t a .

N o n  b i s o g n a  a p p o g g i a r s i  n é  s u l la  s c i e n z a ,  n é  s u l la  r i c c h e z z a .
N o n  b i s o g n a  f a r e  a f f i d a m e n t o  s u  n e s s u n o  n e l  m o n d o ,  n e p p u r e  s u  

q u e l l i  c h e  s o n o  c o n  n o i ,  a  m e n o  c h e  a b b i a n o  d a t o  p r o v e  s i c u r e  d i  f e d e l t à  e  
d i  p e r s e v e r a n z a  e  q u e s t e  p r o v e  s o n o  n e l la  s o f f e r e n z a .

V o i  s i e t e  r i m a s t i  c o n  m e  n e l l e  t e n t a z i o n i ,  d ic e v a ^  n o s t r o  S ig n o r e  a g l i  
a p o s t o l i .  L a  s o f f e r e n z a  è  la  s o l a  p r ò v a  d e l l a  f e d e l t à .  È  p e r  q u e s t o  c h e  n o n  
b i s o g n a  m a i  i m p e g n a r e  n e s s u n o  in  n u lla ,  p r i m a  c h e  a b b i a  d a t o  p r o v e  s i c u r e  
d i  f e d e l t à  a l l ’o p e r a  a t t r a v e r s o  la  s o f f e r e n z a .

È  u n  g r a n d e  e r r o r e  d i r e :  q u e l l a  p e r s o n a  è  r i c c a ,  m i  d a r à  [ q u a l c o s a ] ;  
q u e l l a  p e r s o n a  è  g e n e r o s a ,  m i  d a r à ;  q u e l l a  p e r s o n a  m i  s t im a ,  m i  è  
a f f e z io n a t a ,  m i  d a r à .  I l  m o n d o  a m a  il p r o p r i o  d e n a r o  a n c o r  p i ù  d i  v o i  e  
d e l l e  v o s t r e  o p e r e .

N o n  f a c c i a m o  a f f i d a m e n t o  n e p p u r e  s u lle  p r o m e s s e  c h e  p o s s o n o  e s s e r  
f a t t e ,  n é  s u i  d e p o s i t i  c h e  p o s s o n o  e s s e r c i  f a t t i ,  q u a n d ’a n c h e  c i  d i c e s s e r o  
c h e  q u e s t o  c i  a p p a r t e r r à  d o p o  la  l o r o  m o r t e .  È  v e r o  il p r o v e r b i o :  m e g l i o  
s e n t i r s i  d i r e  u n a  v o l t a  «  t i e n i  » , c h e  d u e  v o l t e  «  t e  l o  d a r ò  »  ( b ) .

N o n  a c c e t t a r e  i d o n i  f a t t i  a  m e tà :  è  s o lo  u n  d i s a g io ,  u n a  p r e o c c u ­
p a z i o n e ,  e  p u ò  e s s e r e  a n c h e  u n ’o c c a s i o n e  d i  f a s t id io  p e r  l o r o  e  p e r  n o i .  
N o n  b i s o g n a  m a i  a p p o g g i a r s i  s u  b a s i  p e r ic o la n t i .  B i s o g n a  f a r e  a f f i d a m e n t o  
s o l o  s u  D io .  P u r c h é  f a c c i a m o  v e r a m e n t e  l ’o p e r a  d i  D i o  e d  a b b i a m o  
r e a l m e n t e  la  c h i a m a t a  d i  D i o  a  f a r e  la  s u a  o p e r a ,  D i o  s a r à  c o n  n o i ,  è  la  s u a  
p r o m e s s a .

C o n d i z i o n i  p e r  a v e r e  l ’ a p p o g g i o  d i  D i o .

C e r c a t e  in  p r i m o  l u o g o  il r e g n o  d i  D i o  e  l a  s u a  g iu s t i z i a ,  e  il r e s t o  v i  
s a r à  d a t o  in  s o v r a p p i ù  ( M t .  6 , 3 5 ) .

L a  p r i m a  c o n d iz i o n e  è  d i  e s s e r e  c h ia m a t i  d a  D i o  p e r  l a v o r a r e  n e l la  s u a  
v ig n a .  B i s o g n a  p o i  c e r c a r e  a n z i t u t t o  il r e g n o  d i  D i o  e  la  s u a  g iu s t iz i a ,  e

(a) Le « maìtrises » designano un tipo di scuola clericale una specie di seminario minore (Cfr. p. 281).
(b) È  la traduzione letterale dal francese. In italiano si direbbe: « Meglio un uovo oggi che una gallina 

domani » (n.d.t).

[320]
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[3 2 1 ]  D i o  c i  d a r à  il r e s t o .  È  c e r t o  c h e  s e  c e r c h i a m o  d i  s i s t e m a r e  n o i  s t e s s i ,  
s e  c e r c h i a m o  i n o s t r i  a g i,  le  c o m o d i t à ,  d i  f a r e  d e l l e  c o s t r u z i o n i ,  n o i  n o n  
c e r c h i a m o  D i o ,  m a  c e r c h i a m o  n o i  s t e s s i  e  t a l o r a  il r e g n o  d i  D i o  v i e n e  
s o l a m e n t e  d o p o  il n o s t r o  ( 1 ) .

B i s o g n a  l a v o r a r e  e  l a v o r a r e  p e r  D i o ;  il c o n t a d i n o  d e v e  p u r  l a v o r a r e  
p e r  r a c c o g l i e r e  il g r a n o .  D i o  r i c o m p e n s a  e  p a g a  s o lo  q u e ll i  c h e  l a v o r a n o
p e r  lui. L ’o p e r a i o  h a  d i r i t to  a l  s u o  s a la r io .  S i  p a g a  s o lo  q u e l l i  c h e  l a v o r a n o .
A n c h e  D i o  n o n  p a g a  s e  n o n  q u e l l i  c h e  l a v o r a n o  p e r  lui.

B i s o g n a  l a v o r a r e  p e r  D i o  e  c o n  D i o ,  c i o è  c o n  il s u o  s p i r i to .  S e  o l ­
t r e p a s s a t e  i l im i t i  d i  q u e l lo  c h e  D i o  v u o l e ;  s e ,  i n v e c e  d i  r e s t a r e  n e l l a  
s o f f e r e n z a  e  n e l l a  p o v e r t à  c h e  D i o  d o m a n d a  s e m p r e  n e lle  o p e r e  c h e  g l i  
a p p a r t e n g o n o ,  u s c i t e  d a  q u e s t i  l im i t i ,  v i  o c c u p a t e  d i  t r o p p e  c o s e  e s t e r i o r i ,  
v o i  u s c i t e  d a l l a  s e m p l i c i t à ,  d a l l a  p o v e r t à ;  v i  a v v e n t u r a t e ,  f a te  p i ù  d i  q u a n t o  
d o v e t e ,  d i  q u a n t o  p o t e t e ,  a b b e l l i t e ,  s p e n d e t e  i n u t i l m e n t e .  S e ,  c o n  u n a  c i e c a  
p r e s u n z i o n e ,  v o i  d i te :  D i o  p a g h e r à .  N o .  I l  b u o n  D i o  n o n  p a g a  le
s t u p i d a g g i n i ,  le  i m p r u d e n z e  e  t a l o r a  c i  a b b a n d o n a  e  c i  l a s c i a  p e r d e r e
q u a n d o  v o g l i a m o  f a r e  p i ù  d i  q u a n t o  e g li  v u o le ,  s o p r a t t u t t o  n e l le  c o s e  
m a t e r i a l i  ( 2).

[3 2 2 ]  B i s o g n a  d u n q u e  a g i r e  in  o g n i  c o s a  c o n  p r u d e n z a ,  m o d e r a z i o n e ,  
s a g g e z z a ,  s a p e r  e s s e r e  p o v e r o ,  s o f f r i r e .  Q u a n d o  n o n  s i  p o s s i e d e ,  n o n  
i m p e g n a r s i  m a i  in  s p e s e  in u t i l i  a l  d i  là  d e l l e  p r o p r i e  f o r z e .

B i s o g n a  f a r e  a f f i d a m e n t o  s u l la  P r o v v i d e n z a ,  m a  n o n  t e n t a r e  l a  
P r o v v i d e n z a  e  n o n  i n c o m i n c i a r e  m a i  n i e n t e  c h e  n o n  s i s i a  s ic u r i  d i  p o t e r  
p a g a r e .  Q u a n d o  il b u o n  D i o  c i  m a n d a ,  a g i r e  p r o p o r z i o n a l m e n t e  a  q u e l l o  
c h e  il b u o n  D i o  m a n d a .  Q u a n d o  v i  h o  m a n d a t o  s e n z a  b o r s a ,  s e n z a  s c a r p e ,  
v i  è  m a i  m a n c a t o  f o r s e  q u a l c o s a ?  N u l l a ,  r i s p o s e r o  g li  a p o s t o l i  ( L c  2 2 , 3 5 ) .  
D i o  m a n d a  i s u o i  a p o s t o l i  n e l la  p o v e r t à  e  d à  l o r o  il n e c e s s a r i o ,  m a  e s s i

(1) Ms. XII 198; Ms. XII 267; Ms. XII 266. Bisogna essere realmente poveri e occuparsi seriamente solo 
dell’opera di Dio. Senza queste condizioni, Dio non può prenderci a suo carico. Se vogliamo vivere come dei 
borghesi: buona tavola, bel salotto, bel mobilio, andare in carrozza, avere bei vestiti ed essere negligenti nel 
fare l’opera di Dio, è certo che Dio non è tenuto a nutrire questa specie di gente (Ms. XII 198).

... Per questo, appoggiandoci su questi due princìpi, non vogliamo lasciare né fondazioni, né rendite, né 
beni. Se siete santi, non avete bisogno di tutto ciò, ne avrete più di quanto ne vorrete; e se non siete santi, non 
avrete niente e sarà un bene perché non lo meriterete e ne fareste cattivo uso, ed è meglio lasciar perire le opere 
se non contribuiscono alla gloria di Dio e se lo spirito di Dio non vi è presente (Ms. XII 267).

Se dunque noi siamo veramente gli operai di Dio, avremo il nostro salario, Dio ce lo manderà. La nostra 
casa non è forse una prova di questa grande verità? Dove sono le vostre risorse? Dove sono le vostre rendite? 
E tuttavia Dio nutre quasi due. cento persone ogni giorno; non c ’è forse qui una prova evidente della 
Provvidenza di Dio sopra di noi? E se continuiamo a vivere come abbiamo cominciato, non avremo sempre 
l’appoggio di Dio e il suo soccorso?

(2) I due princìpi di vita per una qualunque casa sono la povertà e la carità. Unite a questi la prudenza, che 
fa sì che non si vada al di là di quanto si può fare, e che non si debba tentare la Provvidenza, cioè fare delle cose 
al di là di quanto siamo chiamati a fare, e dire, il buon Dio pagherà, come si sente talvolta. Allora, è tentar Dio. 
Ma colui che aspetta, che fa solo quello che è obbligato a fare, quello che può fare senza esporsi, può andare 
avanti (a).

(a) Vedere anche Ms. X 199, p. 282.
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e s s i  n o n  s i  p r e o c c u p a n o  d i  a f f a r i  t e m p o r a l i  o  d i  c o s t r u i r e .

D i o  p r o m e t t e  il c e n t u p l o  in  q u e s t o  m o n d o ,  q u a n d o  s i l a v o r a  p e r  lu i e  

s i  f a  r e a l m e n t e  l ’o p e r a  d i  D io .  E  n e s s u n o  a v r à  a b b a n d o n a t o  c a s a ,  p a d r e ,  

s o r e l l e  o  m a d r e ,  o  m o g l ie ,  o  f ig li o  t e r r e  p e r  c a u s a  m ia ,  p e r  il r e g n o  d i  D i o ,  

p e r  il V a n g e l o ,  s e n z a  r i c e v e r e  o r a ,  in  q u e s t o  t e m p o ,  il c e n t u p l o  e  m o l to  d i  

p i ù  in  c a s e  e  in  f r a te l l i ,  in  s o r e l le ,  in  fig li, in  t e r r e  i n s i e m e  a  p e r s e c u z i o n i  

e  la  v i t a  e t e r n a  n e l  s e c o l o  f u tu r o  ( M c .  1 0 ,2 9 ) .

Q u a n t ’è  b e l l o  q u e s t ’u o m o  d i  D i o ,  i c u i  p i e d i  t o c c a n o  a p p e n a  la  t e r r a !  

Q u a m  p u lc h r i  p e d e s  E v a n g e l i z a n t i u m  p a c e m ,  E v a n g e l i z a n t i u m  b o n a  ( a )  

N é  l e  m a n i ,  n é  il c u o r e ,  n é  l a  t e s t a  t o c c a n o  t e r r a .

E  i p i e d i  s t e s s i  s o n o  b e ll i ,  p e r c h é  n o n  f a n n o  c h e  s f io r a r e  la  t e r r a .  Q u a l e  

l ib e r t à ,  q u a le  p o t e n z a  d à  a l  p r e t e  q u e s t a  s a n t a  e  b e l l a  p o v e r t à  d i  G e s ù  

C r i s t o !  Q u a l e  f o r z a  e g li  a c q u i s i s c e  p e r  l o t t a r e  c o n t r o  i v iz i  d e l  m o n d o !  

Q u a l e  e s e m p i o  è  p e r  il m o n d o ,  q u e s t o  m o n d o  c h e  l a v o r a  s o l o  p e r  il d e n a r o ,  

c h e  p e n s a  s o lo  a l  d e n a r o ,  c h e  v iv e  s o lo  p e r  il d e n a r o !

E  a c c a n t o  a  q u e s t o  m o n d o  m a te r i a le ,  s e n s u a l e ,  u n  u o m o  t u t t o  s p i ­

r i tu a le ,  c h e  n o n  v iv e  p e r  l a  t e r r a ,  c h e  d i s p r e z z a  il d e n a r o  e  i b e n i  d i  q u e s t o  

m o n d o ,  c h e  n o n  v u o le  n i e n t e  d i  q u e s t e  c o s e  d e l l a  t e r r a  e  c h e  d i c e  a l  m o n d o :  

t ie n i t i  il t u o  o r o  e  il t u o  a r g e n t o ,  il m io  t e s o r o  è  n e l  c ie lo ,  la  m ia  v i ta  è  G e s ù  

C r i s t o .

C h e  s i  a c c o n t e n t a  d e l lo  s t r e t t o  n e c e s s a r i o ,  c h e  n o n  d o m a n d a  n i e n t e  a  

n e s s u n o ,  c h e  n o n  l a v o r a  c h e  p e r  D i o  s o lo ,  n o n  l i t ig a  n é  p e r  l a  v e s t e ,  n é  p e r  

il m a n t e l l o ;  c h e  s i  l a s c i a  p o r t a r  v i a  il m a n t e l l o  e  n o n  r i c h i e d e  q u e l lo  c h e  

g li  h a n n o  p r e s o ;  e  c h e  s i  a b b a n d o n a  n e l le  m a n i  d e l l a  d iv in a  P r o v v i d e n z a .

C o m ’è  b e l lo !  c o m ’è  g r a n d e !  c o m ’è  a m m i r e v o l e  q u e s t o  u o m o !  E  c o m e  

il m o n d o  v e d e n d o l o  d e v e  v o l t a r s i  e  a m m i r a r e  in  lu i  l a  p o t e n z a  d e l l a  f e d e ,  

d e l l ’ a m o r e  e  d e l l a  f id u c ia  in  D io .  Q u e s t i  u o m in i ,  l à  d o v e  s i  t r o v a n o ,  

f a r a n n o  d e l l e  c o s e  m e r a v i g l i o s e ,  d i c e  l a  S a p i e n z a .

O  p o v e r t à ,  c o m e  s e i  b e l la !  G e s ù  C r i s t o ,  m io  M a e s t r o ,  t i  h a  t r o v a t a  

t a n t o  b e l l a  c h e  t i  h a  s p o s a t a  s c e n d e n d o  d a l  c ie lo ,  c h e  h a  f a t t o  d i  t e  l a  

c o m p a g n a  d e l l a  s u a  v i t a  e  c h e  h a  v o l u to  m o r i r e  c o n  t e  s u l la  c r o c e .

D a t e m i ,  o  m io  M a e s t r o ,  q u e s t a  b e l l a  p o v e r t à .  C h e  io  l a  c e r c h i  c o n  

s o l l e c i t u d i n e ,  la  p r e n d a  c o n  g io ia ,  l ’a b b r a c c i  c o n  a m o r e ;  p e r  f a r n e  la  

c o m p a g n a  d i  t u t t a  l a  m ia  v i t a  ( 1 )  e  m o r i r e  c o n  l e i  s u  u n  p e z z o  d i  l e g n o ,  c o n  

il m io  M a e s t r o !  H o c  f a c  e t  v i v e s  f b ) .  (*)

(*) Ms. XII 200. Come San Francesco, mio Padre, il vero povero di Gesù Cristo.

(a) Come sono belli i piedi dei messaggeri di pace, dei messaggeri di buone novelle (Rom. 
10,15; Is. 52,7).

(b) Fa questo e vivrai (Lc. 10,28).

[3 2 3 ]

2 4 1



242



QUARTA CONDIZIONE

PORTARE LA PROPRIA CROCE (1)

[3 2 5 -3 3 4 ]

Q u a r t a  c o n d iz i o n e ,  a n n u n c i a  i l  P a d r e  C h e v r i e r ,  m a  e g l i  c i  r i m a n d a  a l l e  
c o n d i z i o n e  p r e c e d e n t i :  la  c r o c e  è  la  p o v e r t à ,  la  r i n u n c i a  a lle  c r e a t u r e  e  a  s e  
s t e s s i  ( 2).
N e l  s u o  p e n s i e r o ,  t u t t a v i a ,  l a  c r o c e  v i e n e  d o p o  le  p r e c e d e n t i  c o n d i z i o n i ,  
p o i c h é  a t t i r a  q u i  l a  n o s t r a  a t t e n z i o n e  s u  le  c o n s e g u e n z e  d e l l e  r i n u n c i e  ( 3). 
L  ’a c c e n t o  è  m e s s o  s u  d i  u n  p u n t o :  l a  v i t a  e v a n g e l i c a  m e t t e  a l l a  p r o v a  l a  
n o s t r a  p a z i e n z a .
C o n  l a  g r a z i a  d i  D i o  è  r e l a t i v a m e n t e  f a c i l e ,  a d  e s e m p i o ,  d e c i d e r s i  a l l a  

p o v e r t à .  A g l i  in i z i ,  i n f a t t i ,  s i  è  g e n e r a l m e n t e  p o r t a t i  d a  u n  c e r t o  
e n t u s i a s m o .  S i  è  b e n  d ’a c c o r d o  n e l  d i r e  c h e  là  d o v e  n o n  v i  è  d a  s o f f r i r e ,  
n o n  v i  è  v e r a  p o v e r t à  ( 4 )  e  c h e ,  s e  c ’è  d a  s o f f r i r e ,  t a n t o  m e g l io !  l ’o p e r a  d i  
D i o  n o n  p o t r à  e s s e r e  c h e  p i ù  s o l id a  ( 5 ). Q u e s t i  p r i m i  p a s s i  s o n o  c o s t o s i ,  
m a  p o r t a n o  c o n  s é  l a  l o r o  r i c o m p e n s a .  I n v e c e ,  q u a n d o  l a  s t r a d a  s i  
a l l u n g a ,  m a n  m a n o  c h e  i l  t e m p o  p a s s a ,  l ’e n t u s i a s m o  s p a r i s c e  e d  è  a l l o r a  
c h e  s i  d e v e  p o r t a r e  l a  c r o c e  o g n i  g i o r n o ,  c io è ,  t u t t i  i g io r n i  e s s e r e  p o v e r o  

( 6).
P e r  q u e s t o ,  m o l t i  a c c e t t a n o ,  p r e n d o n o  la  c r o c e  e  p o i  n o n  [ la ]  p o r t a n o  ( 8). 
C i  è  p r o p o s t a  u n a  m e d i t a z i o n e  s u l  p o r t a r e  l a  c r o c e  p e r  e s s e r e  a r m a t i  d i  

p a z i e n z a ,  p e r  a r r i v a r e  f i n o  a l l a  m e t a .  È  l a  c o s t a n z a  n e l l a  p r o v a ,  c o s ì  c a r a  
a  S a n  P a o l o .  C o s ì :  «  l a  t r i b o l a z i o n e  p r o d u c e  l a  c o s t a n z a ,  l a  c o s t a n z a  u n a  
v i r t ù  p r o v a t a ,  l a  v i r t ù  p r o v a t a  l a  s p e r a n z a .  E  l a  s p e r a n z a  n o n  d e l u d e . . .  »  
( 8). F a c e n d o  m e d i t a r e  l a  «  V i a  c r u c i s  »  n e l l a  c a p p e l l a  d e l  P r a d o ,  i l  P a d r e  
C h e v r i e r  a m a v a  d i r e  c h e  c i a s c u n o  h a  la  s u a  c r o c e  d a  p r e n d e r e  ( 9) . L o  
r i c o r d a v a  b r e v e m e n t e  a i  s u o i  u d i t o r i  a l l a  s e c o n d a  s t a z i o n e  d e l l a  «  V i a  
c r u c i s  » , q u e l l a  i n  c u i ,  t r a d i z i o n a l m e n t e ,  s i  c o n t e m p l a  G e s ù  c h e  r i c e v e  i l  
p e s o  d e l l a  s u a  c r o c e .
Q u e s t a  v i ta  è  s e m in a t a  d i  c r o c i . . .  tu t t i  in  t u t t e  le  c o n d iz i o n i ,  il p a l a z z o  e  i l  
tu g u r io . . .  l à  d o v e  m e n o  lo  s i  p e n s a ,  c r o c e  d i  le g n o ,  c r o c e  d ’o r o  p e r  il r i c c o

d )  Ms. XII 277-282.
(2) P. 329.
(3) Cfr. p. 330.
(4) P. 295.
(5) P. 307.
(6) P. 333.
(7) P. 331.
(8) Rom. 5,3-5; cfr. 2 Cor. 6,4 e 12,12.
(9) P. 331.

[327]
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n o n  m e n o  p e s a n t e ,  in  a p p a r e n z a  b r i l l a n te .  P o v e r t à ,  l a v o r o  -  c r o c e  n e l l a  
v o s t r a  s p o s a ,  s p o s o ,  f a n c iu l l i .  C a lu n n ie ,  m a l d i c e n z e ,  p e r d i t a  d i  b e n i ,  d i  
g e n i to r i ,  d e lu s io n i ,  i n s u c c e s s i .  È  l a  n o s t r a  c o n d iz i o n e  u m a n a ,  c o n s e g u e n z a  
d e l  p e c c a t o ,  d e l l a  m a la t t i a .  I n  q u a l s i a s i  p a r t e  a n d ia m o ,  l u o g o  d o v e  
a b i t i a m o ,  i n e v i t a b i l e  ( 1).

Q u e s t o  g e n e r e  d i  m e d i t a z i o n e  s i  r i t r o v a  p i ù  v o l t e  n e l l e  s u e  n o t e  s u l l a  
«  V i a  c r u c i s  »  o  s u i  M i s t e r i  d e l  r o s a r i o .  N e l  V e r o  D i s c e p o l o ,  l a  
c o n c l u s i o n e  è  c h e  i l  p r e t e ,  e d  o g n i  a p o s t o l o  i n  g e n e r a l e ,  n o n  d e v e  
m e r a v i g l i a r s i  d i  c o n d i v i d e r e  l a  s o r t e  c o m u n e ,  a n z i ,  a l  c o n t r a r io ,  d a l  m o ­
m e n t o  c h e  h a  v o l u t o  p r e n d e r e  la  c r o c e  d e l l a  v i t a  e v a n g e l i c a  ( 2).

L a  f i n e  d e l  c a p i t o l o  c i  p u ò  l a s c i a r e  p e r p l e s s i .  D o p o  a v e r  r i c h i a m a t o  
l a  p a z i e n z a  a p o s t o l i c a ,  l a  c o s t a n z a  d i  S a n  P a o l o ,  s i  r i c a d e  s u  u n a  p r a t i c a  
m o l t o  e s t e r i o r e :  l ’u s o  d i  u n  c r o c i f i s s o ,  d a  p o r t a r e  s u l  l a to  s in is t r o ,  d a  9  a  
1 0  c e n t i m e t r i  d i  l u n g h e z z a  ( 3) . N o i  t r o v i a m o ,  i n  q u e s t o ,  u n  e s e m p i o  d e l  
m o d o  d i  p r o c e d e r e  d e l  P a d r e  C h e v r i e r .

E g l i  h a  l a  s u a  i n t u i z i o n e  f o n d a m e n t a l e  s u l  p r e t e .  P e r c h é  q u e s t a  
i n t u i z i o n e  n o n  r e s t i  n e l l ’a m b i t o  d e l l e  i d e e ,  o c c o r r e  c h e  s i  r e a l i z z i  i n  u n  
t i p o  d i  v i t a .  P e r  t r o v a r e  q u e s t o  g e n e r e  d i  v i t a ,  p r i m a  d i  d i s p o r r e  d i  u n a  
s u f f i c i e n t e  e s p e r i e n z a  p e r s o n a l e ,  i l  P a d r e  C h e v r i e r  c e r c a  c i ò  c h e  p o t r e b b e  
p r e n d e r e  d a  a l t r i .

N e l  n o s t r o  c a s o ,  e g l i  p e n s a  d i  f a r  p r o p r i o  l ’u s o  d i  c e r t i  r e l i g i o s i  e  
s o p r a t t u t t o  d i  c o n g r e g a z i o n i  m i s s i o n a r i e .  S i  t r a t t a  d i  a v e r e  c o s t a n t e m e n t e  
c o n  s é  u n a  c r o c e  a b b a s t a n z a  g r a n d e  p e r  p o t e r s e n e  s e r v i r e  ( 4) ,  c i o è  u n o  
s t r u m e n t o  d e s t i n a t o  a l  c a t e c h i s m o ,  a l l ’ a n n u n c i o  d i  G e s ù  C r i s t o  
c r o c i f i s s o .  M a  q u e s t a  c r o c e  è  a n c h e  u n  r i c h i a m o :  p e r  c o m p i e r e  q u e s t o  
m i n i s t e r o ,  b i s o g n a  a s s o m i g l i a r e  a  G e s ù  C r i s t o  c h e  p o r t a v a  la  s u a  c r o c e  ( 8).

D i  f a t t o ,  a n c h e  s e  n o n  p o r t i a m o  s e m p r e  s u  d i  n o i  u n  c r o c i f i s s o ,  
a b b i a m o  s p e s s o  l ’o c c a s i o n e  d i  a v e r n e  u n o  d a v a n t i  a g l i  o c c h i ,  i n  c h i e s a ,  
s o p r a  u n  t a v o l o  d i  l a v o r o ,  s u l  m u r o  d i  u n a  c a m e r a .  È  p e r  n o i  v e c c h i a  
a b i t u d i n e  o  u m i l e  p r a t i c a  a p o s t o l i c a ?

f )  Ms. VI 251.
(2) P. 331.
(3) P. 334.
(4) Cfr. p. 334 no ta  1.
(5) Cfr. p. 334 no ta  1.
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L a  q u a r t a  c o n d iz i o n e  p e r  e s s e r e  v e r o  d i s c e p o l o  d i  G e s ù  C r i s t o  è  
p r e n d e r e  la  p r o p r i a  c r o c e  ( a ) .

D o t t r i n a  d i  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o  s u  q u e s t o  p u n t o .

N o s t r o  S i g n o r e  d i c e :  S e  q u a l c u n o  v u o l  v e n i r e  d i e t r o  a  m e ,  r i n u n c i  a  
s e  s t e s s o ,  p r e n d a  l a  s u a  c r o c e  e  m i  s e g u a  ( M t .  1 6 ,2 4 ) .  S e  q u a l c u n o  p r e n d e  
l a  s u a  c r o c e  e  n o n  m i  s e g u e ,  n o n  è  d e g n o  d i  m e  ( M t .  1 0 ,3 8 ) .  C h i u n q u e  n o n  
p o r t a  l a  s u a  c r o c e  e  n o n  m i  s e g u e ,  n o n  p u ò  e s s e r e  m io  d i s c e p o l o  ( L c .  
1 4 , 2 7 ) .  S e  q u a l c u n o  v u o l  v e n i r e  d i e t r o  a  m e ,  r i n u n c i  a  s e  s t e s s o ,  p o r t i  la  
s u a  c r o c e  t u t t i  i g io r n i  e  m i  s e g u a  ( L c .  9 , 2 3 ) .

S t a n d o  a  q u e s t e  p a r o l e  d i  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o  v e d i a m o  c h e ,  
p e r  e s s e r e  s u o  v e r o  d i s c e p o l o ,  b i s o g n a  a n z i tu t t o  p r e n d e r e  l a  p r o p r i a  c r o c e .  
S e  n o n  l a  s i  p r e n d e ,  n o n  s i  p u ò  e s s e r e  s u o  d i s c e p o l o ,  c o n d i z i o n e  e s s e n z i a l e .  
N o n  s o l o  b i s o g n a  p r e n d e r l a ,  m a  b i s o g n a  a n c h e  p o r t a r l a .

I n  t e r z o  lu o g o ,  b i s o g n a  p o r t a r l a  o g n i  g io r n o .  T u t t o  c iò  è  b e n  s p i e g a t o  
n e i  t e s t i  p r e c e d e n t i .

C h e  c o s  ’ è  l a  c r o c e ?

È  il s e g n o  d e l l a  s o f f e r e n z a .  S e g n o  g l o b a l e  c h e  c o m p r e n d e  o g n i  s p e c i e  
d i  s o f f e r e n z a .  S e g n o  d i  s a lv e z z a ,  s e g n o  d i  r e d e n z io n e ,  s e g n o  d e l  c r i s t i a n o  
e  s o p r a t t u t t o  d e l  v e r o  d i s c e p o l o  d i  G e s ù  C r i s t o .

L a  c r o c e  è  l a  p o v e r t à ,  l a  r i n u n c i a  a lle  c r e a t u r e  e  a  s é  s t e s s i  (1) . È  l a  
d i f f i c o l t à  c h e  c ’è  n e l l ’o s s e r v a r e  la  l e g g e  d e l  S ig n o r e ,  il g io g o  d e l  S i g n o r e .  
È  il g io g o  d e l  V a n g e l o  c h e  n o i  v e d i a m o  in  q u e s t o  l ib r o .  È  la  c o n o s c e n z a  
d i  q u e s t a  v i t a  c o s ì  d i f f e r e n te  d a  q u e l l a  d e g l i  a l t r i  u o m in i .

Q u e s t a  c r o c e  è  G e s ù  c h e  c e  l a  p r e s e n t a  e  c i  d i c e :  P r e n d e t e  il m io  g i o g o  
s u  d i  v o i ,  il m io  g i o g o  è  d o l c e  e d  il m io  p e s o  è  l e g g e r o .  U b i  a m a t u r  n o n  
l a b o r a t u r  a u t ,  s i  l a b o r a t u r ,  l a b o r  a m a t u r  ( b ) .

È  il r e g o l a m e n t o  d i  u n a  c a s a .  S o n o  le  p e r s e c u z i o n i ,  d e l  m o n d o  c h e  
v e n g o n o  p r e a n n u n c i a t e ,  gli o d i  d e l  m o n d o ,  le  s p in e .

L a ,  c r o c e  è  l a  s a lv e z z a ,  è  la  g lo r ia .  C o m e  la  c r o c e  è  d iv e n u ta  g l o r i o s a  
d o p o  c h e  G e s ù  C r i s t o  l ’h a  p r e s a  e  l ’h a  p o r t a t a !  G e s ù  p r e s e n t a  la  s u a  c r o c e  
a lle  a n im e  g e n e r o s e .

(1) Ms. XI 36-37. Dopo aver seguito questi tre gradi di rinuncia, si deve prendere la propria croce, cioè 
occorre accettare le conseguenze di questi tre atti di rinuncia: quando si sono abbandonati tutti i beni, si è poveri 
e la povertà è una croce; quando si è rinunciato alle creature, al mondo, non si ha più l ’aiuto degli uomini, la 
loro amicizia, la loro protezione, il loro affetto — privazione — allora c ’è la croce di questo isolamento dal 
mondo, dalle gioie e dai rapporti col mondo, è una croce. Quando si è rinunciato a sé stessi, cioè ai godimenti 
dello spirito, agli affetti del cuore, agli agi del proprio corpo, agli atti della propria volontà, si ha da soffrire, è 
una croce.

(a) Percorrendo questo capitolo si vedrà che certamente si è ancora ben lontani da una redazione 
definitiva.

(b) Là dove si ama, non si soffre, o se si soffre la sofferenza è amata. Si ha qui una citazione deformata di 
una frase di Sant'Agostino tratta da u n ’opera sulla vedovanza. (De bono viduitatis XXVI).

[329]

[3 3 0 ]
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B i s o g n a  p r e n d e r e  l a  p r o p r i a  c r o c e .  
A c c e t t a r e .  P r e n d e r e  v o l o n t a r i a m e n t e .

[331]

Q u a n d o  c i  s i  f a  p r e t i  o  r e l ig io s i ,  n o n  è  d u n q u e  p e r  c o n d u r r e  u n a  v i t a  
g r a d e v o l e ,  p i ù  c o m o d a  d e g l i  a ltr i ,  d e l l a  g e n te  d e l  m o n d o  ( 1) . N o ,  b e n  l u n g i  
d a  q u e s t o ;  a l  c o n t r a r io ,  è  p e r  p r e n d e r e  u n a  c r o c e  p i ù  p e s a n t e  d i  q u e l l a  d e l l a  
g e n te  d e l  m o n d o ,  p e r  c o n d u r r e  u n a  v i t a  p i ù  r i g o r o s a ,  p i ù  p e r f e t t a ,  p i ù  
p e n o s a  p e r  la  n a t u r a  ( a ) .

S i  d e v e  p r e n d e r e  l a  p r o p r i a  p r o c e ,  p r e n d e r e  la  c r o c e  c h e  G e s ù  c i  d à .  
C r o c e  in  u n a  v i t a  r ig id a  e  r i g o r o s a ,  v i t a  e v a n g e l i c a .  E  q u e s t a  c o n d i z i o n e  è  
c o s ì  e s s e n z i a l e  c h e  n o s t r o  S i g n o r e  d i c e  c h e  c o lu i  c h e  n o n  a c c e t t a  q u e s t a  
c r o c e ,  c h e  n o n  p r e n d e  l a  p r o p r i a  c r o c e ,  n o n  p u ò  e s s e r e  s u o  d i s c e p o l o .  C o s ì  
d u n q u e ,  s e  n o n  s i  v u o l e  a c c e t t a r e ,  p r e n d e r e  q u e s t a  c r o c e  o f f e r t a  d a  G e s ù  
C r i s t o ,  il M a e s t r o ,  s i  d e v e  r i n u n c i a r v i .

P r e n d e r e  la  c r o c e ,  è  d u n q u e  p r e n d e r e  la  v i t a  e v a n g e l i c a  c o s ì  c o m e  
n o s t r o  S i g n o r e  c e  l a  d à ,  è  a c c e t t a r e  le  s o f f e r e n z e  c h e  s o n o  u n i te  a  q u e s t a  
v i ta  d i  p o v e r t à ,  d i  r i n u n c i a  ( r i n u n c i a  a l le  c r e a t u r e ,  r i n u n c i a  a  s e  s t e s s i ) ,  d i  
s a c r i f i c io ,  d i  d e d iz io n e .  S e  n o n  s i a c c e t t a  q u e s t o ,  n o n  s i  p u ò  e s s e r e  s u o i  
d i s c e p o l i .  S e  q u a l c u n o  n o n  p r e n d e  l a  s u a  c r o c e ,  n o n  è  d e g n o  d i  m e .  D i o  
n o n  lo  v u o le  c o m e  s u o  d i s c e p o l o .

N o s t r o  S ig n o r e  v u o le  d u n q u e  c o n  s é  d e l l e  a n im e  c o r a g g i o s e ,  g e n e ­
r o s e .  B i s o g n a  a v e r e  il c o r a g g i o  d i  a c c e t t a r e  q u e s t a  c r o c e  c h e  n o s t r o  
S ig n o r e  c i  p r e s e n t a ,  o p p u r e  r i n u n c i a r v i  p e r c h é  n o s t r o  S ig n o r e  n o n  c i  v u o l e .  
N o n  e s t  m e  d i g n u s  ( b ) .

I n v i t o  d i  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o  a  p r e n d e r e  l a  c r o c e .

N o s t r o  S ig n o r e  c i  in v ita  a  p r e n d e r e  la  s u a  c r o c e :  J u g u m  m e u m  s u a v e  
e s t  e t  o n u s  m e u m  le v e  ( c ) .  L ’h a  p r e s a  e g li  s t e s s o  p e r  n o i .  B i s o g n a  p r e n d e r l a  
s e g u e n d o  lui. C e  la  p r e s e n t a  e g li  s t e s s o .  E c c e  a n c i l la  D o m in i ,  f ia t  m i h i  
s e c u n d u m  v e r b u m  t u u m ( d ) .

C i a s c u n o  h a  l a  s u a  c r o c e  n e l  m o n d o .
D i f f e r e n t i  c r o c i  p e r  o g n i  c o n d i z i o n e .

C i a s c u n o  h a  l a  s u a  c r o c e  d a  p r e n d e r e .  C r o c e  d e l  c r i s t i a n o ,  d e l  s o l d a t o ,  
d e l  p r e t e ,  d e l  d i s c e p o l o ,  d e l  c o n ta d i n o ,  d e l  p a d r e  d i  f a m ig l ia .

(1) Ms. XII 288. Quando ci si fa preti o religiosi, discepoli di Gesù Cristo, non è per divertirsi, vivere da 
borghesi; farsi una posizione, ammassare denaro, avere molto, tempo libero, essere più felici che nel mondo. 
No. È per prendere la croce, è per soffrire, è per lavorare, è per seguire Gesù Cristo: Gesù Cristo flagellato, 
perseguitato, povero, coronato di spine.

(a) Penoso per la natura. Ci si riferisce a delle condizioni di vita che non sonò naturalmente in accordo 
con le nostre tendenze spontanee. I l  vocabolo natura, in questo tipo di espressione, non ha il senso filosofilo o 
teologico.

(b) Non è degno di me (Mt. 3,38).
(c) I l  mio giogo è dolce e il m iopeso leggero (Mt. 11,30).
(d) Ecco la serva del Signore, egli faccia di me secondo la sua parola (Lc. 1,38).
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B i s o g n a  p o r t a r e  l a  p r o p r i a  c r o c e .

N o n  s i  t r a t t a  s o lo  d i  p r e n d e r l a .  S i  p u ò  p r e n d e r e  u n a  c o s a  e  n o n  
p o r t a r l a .  S i  p u ò  a c c e t t a r e  u n a  c o s a  e  n o n  u s a r l a .  M a  n o s t r o  S ig n o r e  m e t t e  
b e n e  i p u n t in i  su lle  i. C h i u n q u e  n o n  p o r t a  la  s u a  c r o c e ,  n o n  p u ò  e s s e r e  m i o  
d i s c e p o l o .  N o n  s o lo  b i s o g n a  a c c e t t a r l a ,  m a  p o r t a r l a .  M o l t i  a c c e t t a n o ,  
p r e n d o n o  la  c r o c e  e  n o n  [ la ]  p o r t a n o .

P o r t a r e  l a  c r o c e ,  è  s o p p o r t a r e  r e a l m e n t e  le  s o f f e r e n z e  d e l l a  c r o c e .  C i  
s o n o  a lc u n i  c h e  p r e n d o n o  la  c r o c e  e  la  r i f iu t a n o  n o n  a p p e n a  f a  u n  p o ’ m a l e .  
N o n  è  c o s ì .  B i s o g n a  p o r t a r l a .

T o l l i t e  j u g u m  m e u m  s u p e r  v o i .  ( a )

C i o è  o c c o r r e  p o r t a r e  g li i n c o n v e n i e n t i  d e l l a  v i t a  a p o s t o l i c a .  S i  d e v o n o  
p o r t a r e  le  s o f f e r e n z e  c h e  s o n o  c o n s e g u e n z e  d e l l a  p o v e r t à ,  d e l l a  r i n u n c i a  
a lle  c r e a t u r e ,  a  s e  s t e s s i ;  l ’o d i o ,  il d i s p r e z z o  d e l  m o n d o ,  le  p e r s e c u z i o n i  
c h e  s o n o  le  c o n s e g u e n z e  d e l l a  n o s t r a  v i ta  o p p o s t a  a l  m o n d o .  C o n s e g u e n z e  
d i  u n  r e g o l a m e n t o  d i  v i t a  p i ù  s e r io ;  d i  u n a  v i t a  d i  d i s t a c c o ,  d i  r i n u n c i a  e  d i  
s a c r i f i c io .

O c c o r r e  p o r t a r e  la  p r o p r i a  c r o c e  c i o è  s o p p o r t a r e  t u t t o  q u e s t o  c o n  
u m i l t à ,  p a z i e n z a ,  r a s s e g n a z i o n e .  C o n  g io ia  e d  a m o r e  p o i c h é  è  l a  c r o c e  d e l  
b u o n  D i o  e d  è  p e r  m e z z o  d e l l a  c r o c e  c h e  a n d ia m o  in  c ie lo ,  c h e  d i a m o  
g lo r ia  a  D i o  s u l la  t e r r a ,  c h e  s a l v ia m o  le  a n im e .  È  p o r t a n d o  la  s u a  c r o c e  c h e  
G e s ù  C r i s t o  c i  h a  s a l v a t o  e d  è  e n t r a t o  e g li  s t e s s o  n e l la  g lo r ia .  O p o r t u i t  p a t i  
C h r i s t u m  e t  i ta  i n t r a r e  in  g l o r ia m ( b ) .  Q u a n d o  s a r ò  i n n a l z a t o  s u l l a  c r o c e ,  
a t t i r e r ò  t u t t o  a  m e .

B i s o g n a  d u n q u e  p o r t a r e  la  c r o c e  e  p o r t a r l a  c o n  g io ia  e  a m o r e ,  
p e n s a n d o  c h e  è  p e r  m e z z o  d e l l a  c r o c e  c h e  d i a m o  g lo r ia  a  D i o  e  g u a ­
d a g n ia m o  d e l l e  a n im e .  T o l l i t e  j u g u m  m e u m  s u p e r  v o s .  B i s o g n a  c u r v a r e  le  
s p a l le  e  c a r i c a r s e n e .  S u p e r  v o s  ( 1).

P o r t a r e  l a  p r o p r i a  c r o c e  t u t t i  i  g i o r n i .

N o s t r o  S ig n o r e  a g g iu n g e  in f in e :  P o r t a r e  l a  p r o p r i a  c r o c e  o g n i  g i o r n o !
C o m e  p e n s a  a  t u t t o ;  c o m e  d e t e r m i n a  b e n e  i n o s t r i  d o v e r i !  S i  d e v e

f )  Ms. XII 290. Incoraggiamenti di nostro Signore ai suoi discepoli: Prendete il mio giogo su di voi..., e 
imparate... Il discepolo non è più del Maestro. Beati sarete voi quando...; coloro che patiscono persecuzione per 
la giustizia, Gesù ha portato la sua croce.

(a) Come noi dobbiamo portarla: Con sottomissione. È la volontà di Dio.., è nostro dovere di discepolo. 
Chi non prende la sua croce (Lc. 14,27); come un dovere poiché si deve compiere nella carne ciò che manca 
alla passione di Gesù Cristo (Col. 1,24). Pecore in mezzo ai lupi. Con pazienza. Quando vi colpiscono sulla 
guancia destra. Benedite quelli che vi maledicono, pregate per quelli che vi perseguitano. Non resistere al male. 
Vincere il male col bene. Non temere coloro che uccidono il corpo. Con gioia. Pensando che è per mezzo della 
croce che rassomigliamo a Gesù Cristo, che guadagniamo il cielo che convertiamo le anime. Soffrire con 
dolcezza, pazienza accompagnata dalla gioia (Col. 1,11 Vulg.), pensando ai frutti che scaturiscono dalla croce.

(b) Prendete ilm  io giogo su di voi (Mt. 11,29).
(c) Non era forse necessario che il Cristo soffrisse per entrare nella gloria? (Lc. 24,26).
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p o r t a r e  la  n o s t r a  c r o c e  o g n i  g io r n o ,  tu t t i  i g io r n i  b i s o g n a  r i c o m i n c i a r e .
[3 3 3 ]  Q u a n d o  la  s i  l a s c i a  l a  s e r a ,  b i s o g n a  r i p r e n d e r l a  a l  m a t t in o  e  p o r t a r l a  c o m e  

il g i o r n o  p r i m a  e  m e g l io  d e l  g i o r n o  p r im a .  O g n i  g io r n o ,  s e n z a  s t a n c a r s i ,  
c o n  p e r s e v e r a n z a ;  s e  la  s i  l a s c i a  c a d e r e ,  b i s o g n a  r i p r e n d e r l a  f in o  a l la  fin e .

N o n  c i  s i  d e v e  s c o r a g g i a r e  n e l l a  v i a  d e l l a  c r o c e .  C ’è  s e m p r e  d a  
s o f f r i r e ,  f in o  a l la  m o r t e  e  b i s o g n e r à  m o r i r e  s u l la  c r o c e ,  l a s c i a r s i  a t t a c c a r e  
a lla  c r o c e  c o m e  n o s t r o  S ig n o r e ;  c a d e r e  q u a l c h e  v o l ta ,  m a  r i a l z a r s i  c o n  la  
p r e g h i e r a  e  c o n t i n u a r e  il c a m m in o .

O c c o r r e  p e r s e v e r a r e .  N o s t r o  S ig n o r e  c i  d i c e  q u e s t a  p a r o l a  p e r c h é  l a  
p o v e r a  n a tu r a  s p e s s o  s i  r ib e l l a  e ,  s p e s s o ,  s i  s t a n c a  e  v u o l  a b b a n d o n a r e  la  
c r o c e .  M a  n o .  U n a  v o l t a  c h e  s i  è  i n c o m i n c i a t o ,  b i s o g n a  p e r s e v e r a r e  e  
p o r t a r e  la  p r o p r i a  c r o c e  tu t t i  i g io rn i.

T u t t i  i g io r n i  f a r e  il c a t e c h i s m o ,  tu t t i  i g io r n i  e s s e r e  p o v e r o ,  tu t t i  i 
g io r n i  s o p p o r t a r e  il p r o s s i m o ,  il m o n d o ,  r e s i s t e r e  a lle  d e b o l e z z e  d e l l a  
n a tu r a  c o n  la  g r a z i a  d i  D io .

L a  c r o c e  e r a  l ’a m o r e  d e i  s a n t i  e  s o p r a t t u t t o  d i  S a n  P a o l o ,  c h e  a m a v a  
t a n t o  la  c r o c e ,  n e  f a c e v a  la  s u a  g lo r ia .  M i h i  a u t e m  a b s i t  g l o r i a r i  i n  c r u c e  
D o m i n i  n o s t r i  J e s u  C h r i s t i  ( a ) .  P o r t o  i m p r e s s o  s u l  m io  c o r p o  le  p i a g h e  d e l  
m io  S ig n o r e  G e s ù  ( G a l .  6 , 1 7 )  ( b ) .  E g li  s i  c o m p i a c e v a  n e l l a  c r o c e .  E g li  s i 
r a l l e g r a v a  n e l l a  c r o c e  ( c ) .

[3 3 4 ]  L a  c r o c e  è  l ’a m o r e  d e i  s a n t i .
P r a t i c a .

P e r  r i c o r d a r c i  q u e s t a  p a r o l a  d i  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o  e d  il d o v e r e  
c h e  q u e s t a  p a r o l a  i m p o n e :  p o r t e r e m o  s u l  l a t o  s in is t r o  u n a  c r o c e  b e n e d e t t a ,  
e  a l la  q u a l e  è  a n n e s s a  u n ’i n d u l g e n z a ,  d a  n o v e  a  d i e c i  c e n t i m e t r i  d i  
l u n g h e z z a  ( C r i s t o ) ;  p e r  r i c o r d a r c i  q u e s t a  g r a n d e  v e r i t à  b a c e r e m o  q u e s t o  
C r i s t o ,  s o p r a t t u t t o  a l  m a t t in o  e  a l la  s e r a  e  a n c h e  d u r a n t e  la  g i o r n a t a  ( 1) ( d ) .

Quando sarò innalzato sulla croce, attirerò tutto a me. Io muoio ogni giorno per acquistarvi la gloria (1 Cor. 
15,31). Portando sempre nel nostro corpo la morte di Gesù (2 Cor. 4,10).

(1) Ms. XII 287; Ms. XII 293. È per esprimere questo pensiero, questa parola del Salvatore che tutti i 
religiosi portano all’esterno la croce, per ricordare loro che la si deve portare soprattutto all ’ interno e 
rassomigliare a Gesù Cristo che portava la sua croce (Ms. XII 287).

Portare una croce semplice, ma abbastanza grande, per potersene servire; avere una piccola tasca sul lato 
sinistro per collocarcela e ricordarsi che la croce è il segno della sofferenza e che la vista di questa croce ci 
porta sempre ad amare e benedire la sofferenza (Ms. XII 293).

(a) Quanto a me, non sia mai che mi glori, se non della croce di nostro Signore Gesù Cristo (Gal. 6,14).
(b) Questa traduzione è un p o ’ forzata. San Paolo nonparla necessariamente delle piaghe di Cristo. È  

meglio tradurre semplicemente: i segni di Gesù.
(c) I l  Ms. parallelo XII-281, cita abbondantemente San Paolo: Rom. 8,36; 1 Cor 4,9; 2 Cor. 4,8; 2 Cor. 

5,1; 2 Cor. 6,4; 2 Cor. 11,22 e seg.; 2 Cor. 12,7; 2 Tim. 4,6. I l  Ms. XII-279, abbozza uno studio: « Esempio di 
Gesù Cristo... ».

(d) Cfr. p. 328.
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QUINTA CONDIZIONE

SEGUIRE GESÙ CRISTO (1)

[3 3 5 -3 4 4 ]

U l t im a  c o n d iz i o n e  d a  a d e m p i r e  ( 2) . Q u a n d o  s i  p a r l a  d i  s e g u i r e  G e s ù  
C r i s t o ,  s i  p u ò  a n c o r a  p a r l a r e  d i  c o n d i z i o n e ,  o  n o n  s i  t r a t t a  f o r s e  d e l l o  
s c o p o  s t e s s o ?  S ì ,  s e n z a  d u b b i o ,  m a  i l  P a d r e  C h e v r i e r  n o n  d i m e n t i c a  i l  
t e r m i n e  v e r s o  i l  q u a l e  d e v o n o  c o n v e r g e r e  i  n o s t r i  s f o r z i ,  i l  t e r m i n e  d e l  
d i s e g n o  d i  D i o .  Q u e s t o  s c o p o  s a r à  r a g g i u n t o  s o l o  q u a n d o  D i o  s a r à  t u t t o  
in  tu t t i  ( 3) . C o s ì ,  s e g u i r e  G e s ù  C r i s t o  n e l l a  v i t a  p r e s e n t e  è  a n c o r a  u n a  
c o n d i z i o n e  p e r  a r r i v a r e  a l  t e r m i n e  a l  q u a l e  D i o  d e s t i n a  l a  c r e a z i o n e .  
T u t t a v i a ,  l e  p a g i n e  c h e  s e g u i r a n n o  d e s c r i v o n o  u n  v e r t i c e  d i  v i t a  s p i r i t u a l e  
e d  a p o s t o l i c a  i m p o s s i b i l e  d a  s u p e r a r e  s u l l a  t e r r a ;  è  i l  p i ù  a l t o  g r a d o  d i  
s a n t i t à  c h e  s i  p u ò  r a g g i u n g e r e  n e l l ’a t t u a l e  c o n d i z i o n e  u m a n a .

R i t r o v e r e m o  s p e s s o  g l i  s t e s s i  t e m i  p r e c e d e n t e m e n t e  i n c o n t r a t i ,  p o i c h é  
i l  P a d r e  C h e v r i e r  n o n  s i  a t t i e n e  m a i  r i g o r o s a m e n t e  a d  u n  p i a n o .  M a  q u e s t i  
t e m i  s o n o  r i p r e s i  p e r c h é  b i s o g n a  v e d e r l i  s o t t o  u n a  l u c e  n u o v a ,  n e l l o  s t a t o  
d i  c o l u i  c h e  è  s v i n c o l a t o  d a  t u t t o  c i ò  c h e  p u ò  f e r m a r e  i l  s u o  c a m m i n o  (4 ), 
p i e n a m e n t e  l i b e r o  n e l l o  S p i r i t o  S a n t o .  A l l o r a  e g l i  p u ò  a n d a r e ,  p e r c o r r e r e ,  
c a m m in a r e ,  s a l i r e  c o n  G e s ù  C r i s t o ,  n o n  l a s c i a r l o  m a i  (5 ) . Q u e s t e  p a g i n e  c i  
m e t t o n o  i n  c o m u n i o n e  c o l  m i s t e r o  d e l  p a s s a g g i o ,  d e l t a  P a s q u a  d e l  F i g l i o  
d i  D i o  i n  m e z z o  a  n o i .  V e n u t o  d a  D i o ,  e g l i  è  r i t o r n a t o  a  D i o  e  t r a s c i n a  i  
s u o i  d i s c e p o l i  d i e t r o  d i  s é .  N o n  è  q u e s t o  t u t t o  i l  V a n g e l o ?  (6).

A  c h e  c o s a  s e r v e  p r e n d e r e  i n  c o n s i d e r a z i o n e  u n o  s t a t o  a l  q u a l e  
n e s s u n o  o s e r à  c r e d e r s i  a r r i v a t o ?  È  n e c e s s a r i o  p e n s a r c i ,  p r o p r i o  p e r c h é  
s e  n o i  f a c c i a m o  q u a l c h e  c o s a  d i  b u o n o ,  è  n e t t a  m i s u r a  i n  c u i  a s p i r i a m o  a  
q u e s t o  s t a t o .  S e g u i m i ,  d i c e  G e s ù  c h i a m a n d o  i l  s u o  d i s c e p o l o  ( 7) ,  e  a n c h e  
s e  d i c e  e s p l i c i t a m e n t e :  v e n d i  c i ò  c h e  h a i ,  a g g iu n g e  s e m p r e  ( 8) :  S e g u i m i  ( 9).

D ’a l t r o n d e  G e s ù  d i c e v a  a i  s u o i  d i s c e p o l i :  V o i  c h e  m i  a v e t e  s e g u i t o  
( 10). E p p u r e  m o l t e  c o s e  d o v e v a n o  a n c o r a  e s s e r e  p u r i f i c a t e  i n  l o r o .  M a  è  
v e r o ,  q u e s t o  s t a t o  c o s ì  p e r f e t t o  i n  s é  s t e s s o  è  g i à  s e g r e t a m e n t e  p r e s e n t e  e d  
o p e r a n t e  i n  n o i .

[337]

[3 3 8 ]

( ')  Ms. XII 295-299.
(2) P. 339.
(3) 1 Cor. 15,28.
(4) P. 339.
(5) P. 339.
(6) Gv. 13,3.
(7) Mt. 8,9 ss.
(8) P. 339.
(9) Mt. 19,21.
(10) Mt. 19,28.
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C o s ì ,  a n c h e  s e  i n  m a n i e r a  a n c o r a  v i s i b i l m e n t e  i n c o m p l e t a ,  n o i  p o s ­
s i a m o ,  s e n z a  i n d u g i a r e ,  s f o r z a r c i  d i  s e g u i r e  G e s ù  C r i s t o ,  s e n z a  a v e r  
c o m p i u t o  le  a l t r e  c o n d iz io n i ,  p u r c h é  a b b i a m o  l a  d i s p o s i z i o n e  e s s e n ­
z i a l m e n t e  r i c h i e s t a :  a v e r e  la  v o l o n t à  s e r i a  e d  e f f i c a c e  d i  a d e m p i e r l e  e d  
e s s e r e  d i s p o s t i  a  f a r e  t u t t i  i s a c r i f i c i  p e r  a d e m p i e r l e  ( 1).

P e r  i  c a p i t o l i  d i  q u e s t a  u l t i m a  p a r t e  d e l  V e r o  D i s c e p o l o ,  s i  p u ò  r i ­
t r o v a r e  u n  p i a n o  t i p o ,  c h e  h a  d e l  r e s t o  i s p i r a t o  a l c u n e  p a r t i  a n t e r i o r i  d e l  
l i b r o .

E c c o  q u e s t o  p i a n o :
E s e m p i  d i  G e s ù  C r i s t o .
I n s e g n a m e n t i  d ì  G e s ù  C r i s t o .

R i a s s u n t o .
E s e m p i  d i  S a n  P a o l o
I n s e g n a m e n t i  d i  S a n  P a o l o .

R i a s s u n t o .
P r a t i c h e ,  c i o è  a p p l i c a z i o n i  p e r  n o i .

Q u e s t o  p i a n o ,  p e r  c o s ì  d i r e ,  n o n  è  m a i  s e g u i t o  c o m p l e t a m e n t e ,  p e r c h é ,  
c o m e  a b b i a m o  g i à  d e t t o ,  i l  P a d r e  C h e v r i e r  n o n  s i  s e n t e  m a i  o b b l i g a t o  a d  
a t t e n e r s i  e s a t t a m e n t e  a l  s u o  p i a n o .  S i  d e v e  a n c h e  d i r e  c h e  l a  m a g g i o r  
p a r t e  d e i  c a p i t o l i  c h e  s e g u o n o  s o n o  r i m a s t i  i n c o m p i u t i .  S o n o  a s s a i  b r e v i  e  
a n c h e  l e  i n t r o d u z i o n i  c o r r i s p o n d e n t i  l o  s a r a n n o .

S i  d e v e  o s s e r v a r e  l ’o r d i n e  g e n e r a l e  d i  q u e s t  ’u l t i m a  p a r t e .  Q u e s t o  
o r d i n e  n o n  è  s e n z a  i m p o r t a n z a  p e r  c o g l i e r e  i l  p e n s i e r o  d e l  P a d r e  
C h e v r i e r .

S i  c o m i n c i a  c o l  d ig iu n o  e  l a  p r e g h i e r a  d i  C r i s t o :  i n f a t t i  è  s u l l a  p e r ­
m a n e n z a  n e l  d e s e r t o  c h e  s i  a p r e  c i ò  c h e  c h i a m i a m o  l a  v i t a  p u b b l i c a  d i  
C r i s t o .  S i  t r a t t a  d i  s e g u i r e  G e s ù  C r i s t o  c h e  a n n u n c i a  i l  V a n g e l o .  D e l  r e s t o ,  
t u t t a  q u e s t  ’u l t i m a  p a r t e  è  s t r u t t u r a t a  a t t o r n o  a l  c a p i t o l o  S e g u i t e m i  n e l l e  
m ie  p r e d i c a z i o n i  ( 2).

I l  d i g i u n o  e  l a  p r e g h i e r a  p r e c e d o n o  l ’o p e r a  d e l  p r e d i c a t o r e .
L a  d o l c e z z a ,  l ’u m i l t à ,  l a  p o v e r t à  s o n o  d i s p o s i z i o n i  e s s e n z i a l i  d i  c o l u i  

c h e  v u o l e  a n n u n z i a r e  i l  V a n g e l o  a i  p o v e r i  È  n e l l a  c o m u n i o n e  a l l a  c a r i t à  
d i  C r i s t o  p e r  g l i  u o m i n i  c h e  b i s o g n a  c o m p i e r e  q u e s t o  m i n i s t e r o .

B i s o g n a  a n c h e  p r e p a r a r s i  a  s o s t e n e r e  l o t t e ,  p e r s e c u z i o n i ,  s o f f e r e n z e  
c h e  s o n o  l e  c o n s e g u e n z e  i n e v i t a b i l i  d e l l ’a n n u n c i o  d e l l a  p a r o l a ,  p e r c h é  p e r  
i l  d i s c e p o l o  s a r à  c o m e  è  s t a t o  p e r  i l  M a e s t r o .

E  t u t t o  c i ò  s f o c e r à  o g n i  g i o r n o ,  p e r  i l  d i s c e p o l o ,  n e l  s e g u i r e  i l  s u o  
M a e s t r o  n e l l a  s u a  m o r t e ,  p e r  p a s s a r e  c o n  l u i  n e l l a  g l o r i a ,  p r e s s o  i l  P a d r e .

(1) P. 339.
(2) Pp. 441452.
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È  la  q u in ta  e d  u l t im a  c o n d iz i o n e  d a  c o m p i e r e  p e r  e s s e r e  u n  v e r o  [3 3 9 ]  
d i s c e p o l o  d i  G e s ù  C r i s t o .

N o s t r o  S ig n o r e  p o n e  s e m p r e  p e r  u l t im a  q u e s t a  c o n d iz i o n e ,  p e r  
m o s t r a r c i  c h e  n o n  s i  p u ò  a d e m p i e r l a  s e n z a  a v e r e  c o m p i u t o  le  a l t r e  o  
a lm e n o  [ a v e r e ]  la  v o l o n t à  s e r i a  e d  e f f i c a c e  p e r  a d e m p i e r l e .  I n f a t t i  c o m e  s i  
p o t r e b b e  s e g u i r e  n o s t r o  S ig n o r e  c o s ì  e le v a t o ,  c o s ì  p e r f e t t o ,  c h e  è  l ’u o m o  
s p i r i tu a l e  e  d iv in o ,  s e  n o i  s i a m o  a n c o r a  d e l  t u t t o  c a r n a l i ,  d e l  t u t t o  a t t a c c a t i  
a l la  m a t e r i a ?  C o m e  s e g u i r e  u n  u o m o  c h e  c a m m in a  c o s ì  v e l o c e  e  c h e  s a l e  
c o s ì  i n  a l to ,  s e  n o i  s i a m o  o s t a c o l a t i  d a  o g n i  s o r t a  d i  c o s e  e s t e r i o r i ,  
t e m p o r a l i ,  e  s e  n o i  s t e s s i  n o n  s i a m o  s v i n c o la t i  d a  t u t t o  c iò  c h e  p u ò  f e r m a r e  
i l  n o s t r o  c a m m i n o ?

E d  e g li  m e t t e  s e m p r e  q u e s t a  c o n d iz i o n e  d o p o  a v e r  s e g n a l a to  le  a l t r e ,  
e d  è  q u e l l a  c h e  r i p e t e  p i ù  s o v e n t e .  T u t t e  le  v o l t e  c h e  p a r l a  d e l l e  a l t r e ,  
a g g iu n g e  s e m p r e  q u e s t a ,  p e r  m o s t r a r c i  c h e  q u e s t a  d e v e  s e m p r e  s e g u i r e  le  
a l t r e  e  c h e  è  il c o r o n a m e n t o  d e l l e  a l t r e  e d  è  la  p r i n c i p a l e  e  lo  s c o p o  v e r s o  
c u i  d o b b i a m o  t e n d e r e :  s e g u i r e  G e s ù  C r i s t o .

E g o  s u m  v ia .  S e g u i t e m i .  S e g u i t e m i .  S e g u i t e m i .  È  q u e s t a  l a  c o n d i z i o n e  
c h e  d à  p i ù  g lo r ia  a  D i o  s u l la  t e r r a  e  c h e  è  l a  p i ù  u t i le  a l  p r o s s i m o  e  c h e  
c o n d u c e  d i r e t t a m e n t e  a l  c ie lo .  E g o  s u m  v ia ,  v e r i t a s  e t  v i t a  ( a ) .

Q u a n d o  G e s ù  s c e l s e  i s u o i  a p o s t o l i ,  li s c e l s e  in  d o d i c i ,  p e r  e s s e r e  c o n  
lu i ,  n o n  a b b a n d o n a r l o ,  s e g u i r lo  d o v u n q u e .

C h e  c o s  ’ è  s e g u i r e  G e s ù  C r i s t o ? [3 4 1 ]

S e g u i r e  G e s ù  C r i s t o ,  è  a n d a r e  o v u n q u e  e g li  v a ,  è  f a r e  t u t t o  c iò  c h e  e g l i  
f a ,  è  n o n  a b b a n d o n a r l o  m a i.  È  im i t a r l o  in  t u t t o  c iò  c h e  è  p o s s ib i l e .  È  
s e g u i r e  i  s u o i  e s e m p i ,  è  r a s s o m i g l i a r g l i  il p i ù  p e r f e t t a m e n t e  p o s s ib i l e  p e r  
d i v e n t a r e  u n  a l t r o  lu i s t e s s o :  S a c e r d o s  a l t e r  C h r i s t u s  ( b ) .  È  p o t e r  d i r e  c o m e  
S a n  P a o l o :  i m i t a t o r e s  m e i  e s t o t e  s i -  c u t  e t  e g o  C h r i s t i ( c ) .

È  c iò  c h e  n o s t r o  S ig n o r e  i n d ic a  q u a n d o  d i c e  a i  s u o i  a p o s t o l i ,  q u a n d o  
d i c e  l o r o :  e x e m p l u m  d e d i  v o b i s  u t  q u e m a d m o d u m  e g o  f e c i  i t a  e t  v o s  

f a c i a t i s  ( d ) .
S e g u i r e  G e s ù  C r i s t o ,  è  a n d a r e  c o n  lu i n e l  p r e s e p e  p e r  f a r v i s i  p o v e ro ^ . 

È  a n d a r e  c o n  lu i in  E g i t t o  p e r  c o n d i v i d e r e  il s u o  e s i l io  e  l a  s u a  p o v e r t à .  È  
r e s t a r e  c o n  lu i a  N a z a r e t h  n e l  s i l e n z io  c o n  c o n d u r v i  u n a  v i ta  o s c u r a  e  
n a s c o s t a .  È  a n d a r e  c o n  lu i n e l  d e s e r t o  p e r  d i g i u n a r e  e  p r e g a r e .  È  p e r c o r r e r e  
le  c i t t à  e  le  b o r g a t e  p e r  i s t r u i r e  g li i g n o r a n t i ,  c o n s o l a r e  g li a f f l i t t i ,  g u a r i r e  
i m a la t i  e  a n n u n c i a r e  la  s a l v e z z a  a l  m o n d o .

È  c o m b a t t e r e  c o n t r o  i v iz i  e  l o t t a r e  c o n t r o  il m a le  c o n  c o r a g g i o ,  
f e r m e z z a .  È  c a m m i n a r e  in  m e z z o  a lle  p e r s e c u z i o n i  e  a lle  i n g iu s t i z i e

(a) Io  sono la via, la verità, la vita (Gv. 14,6).
(b) I l  prete è un altro Cristo.
(c) Siate mìei imitatori come io stesso lo sono di Cristo (1 Cor. 11,1).
(d) Io  vi ho dato l'esempio affinché come ho fatto  io, così facciate anche voi (Gv. 13,15).
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d e l  m o n d o .  È  s a l i r e  s u l  c a l v a r i o  p e r  m o r i r v i .  È  l a s c i a r s i  i n c h i o d a r e  s u l l a  
c r o c e  e  m o r i r v i  p e r  o b b e d i r e  a  D i o  e  s a l v a r e  il m o n d o .

È  a n d a r e  in  c ie lo  c o n  lu i p e r c h é  e g li  h a  d e t t o  c h e  c o l o r o  c h e  l o  
s e g u i r a n n o  s u l la  t e r r a ,  s a r a n n o  a c c a n t o  a  lu i n e l  c ie lo .  I l  s e r v i to r e  n o n  è  
p i ù  d e l  m a e s t r o :  a l  s e r v i to r e  b a s t a  r a s s o m i g l i a r e  a l  s u o  m a e s t r o  p e r  e s s e r e  
p e r f e t t o .  E g o  s u m  v ia .

[3 4 2 ]  è  n o n  s o l t a n t o  s e g u i r lo  e s t e r i o r m e n t e  f a c e n d o  c o m e  e g li  h a  f a t t o ,  

s e g u e n d o  i s u o i  e s e m p i ,  m a  è  a n c o r a  r i e m p i r s i  d e l  s u o  s p i r i to .  H o c  s e n t i t e  
in  v o b i s  q u o d  e t  in  C h r i s t o  J e s u  (F il ip .  2 , 5 )  ( a ) .

R i e m p i r s i  d e l  s u o  s p i r i to  d i  u m i l t à ,  d i  p o v e r t à ,  d i  d o l c e z z a  e  d i  c a r i t à :  
Q u i  d i c i t  s e  i n  i p s o  m a n e r e  d e b e t  s i c u t  ille  a m b u l a v i t  e t  i p s e  a m b u l a r e  ( 1  
G v .  2 , 6 )  ( b ) .

C o s ì ,  s a r e b b e  p o c a  c o s a  a c c o n t e n t a r s i  d e l l ’e s t e r i o r e ,  m a  o c c o r r e  
s o p r a t t u t t o  r i e m p i r s i  d e l l a  s u a  v i ta  i n t e r i o r e  p e r  c a m m in a r e  r e a l m e n t e  s u i  
s u o i  p a s s i  e d  a g i r e  n e l lo  s t e s s o  s e n s o  e  n e l lo  s t e s s o  s p i r i to  ( 1).

C o m e  s i  d e v e  s e g u i r e  G e s ù  C r i s t o ?

C o n  f e d e ,  a m o r e  e  g e n e r o s i t à .  È  il V e r b o  e t e r n o ,  l a  P a r o l a  d i  D i o  
v iv e n te .

C o n  f e d e .  I o  s o n o  l a  v ia ,  la  v e r i t à ,  la  v i ta  ( G v .  1 4 , 1 6 ) .  S i  p u ò  s e g u i r e  
q u a lc u n o  d a  v ic in o ,  d a  l o n ta n o ;  d a  l o n t a n o ,  d a  v i c i n o ,  n i e n t e  a f f a t t o .  I o  
s o n o  la  lu c e  d e l  m o n d o ,  c o lu i  c h e  m i s e g u e  n o n  c a m m in a  n e l le  t e n e b r e ,  
m a  a v r à  l a  l u c e  d e l l a  v i ta  ( G v .  8 ,1 2 ) .

[3 4 3 ]  V e r b u m  v i ta e .  L u x  v e r a  q u a e  i l l u m i n a t  o m n e m  h o m i n e m  v e n i e n t e m  
in  h u n e  m u n d u m .  S p l e n d o r  p a t r i s ,  c a n d o r  lu c is  a e t e r n a e .  I n  q u o  s u n t  
o m n e s  t h e s a u r i  s a p i e n t i a e  e t  s c ie n t i a e .  I n  i p s o  i n h a b i t a t  o m n is  p l e n i t u d o  
d i v in i t a t i s  c o r p o r a l i t e r  ( d ) .

(1) Ms. XII 315. Prima di seguire Gesù Cristo, tutto ciò che c ’è da fare: rinunciare a tutto, alla terra, alle 
creature, a sé; prendere la croce e seguirlo. Senza tutte queste condizioni, si è incapaci di seguire veramente 
Gesù Cristo e di diventare un vero discepolo. Hoc sentite in vobis quod in Christo Jesu (Filip. 2,5).

Per seguire veramente Gesù Cristo, bisogna essere svincolati da tutto, bisogna essere leggeri. È l ’uomo 
celeste. È solo a queste condizioni che si può veramente essere suo discepolo.

Seguitemi nel mio spirito; non si tratta di fare come si vuole, come si pensa, ma come Gesù Cristo lo pensa, 
lo vuole. La mia maniera di fare: spirito di Gesù Cristo.

Seguitemi, cioè fate come me, passate per lo stesso mio cammino; seguitemi nel cammino che io ho preso 
per compiere la mia missione; fate come io ho fatto, camminate sui miei passi, non prendete altre strade perché 
potreste sbagliarvi e non arrivare alla meta. Bisogna che voi continuiate la m ia opera Voi siete i miei apostoli, 
i miei [...] (c) i miei successori; bisogna che voi facciate come per arrivare alla meta Io ho convertito l ’universo: 
ho preso la strada del presepe, della croce. Prendete la stessa strada per arrivare alla stessa meta, altrimenti non 
arriverete... nello spirito.

Io mando voi come il Padre ha mandato me; fate dunque come me, se voi volete compiere la missione che 
io vi affido in nom e del Padre mio.

(a) Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Gesù Cristo.
(b) Chi pretende di dimorare in lui deveanch 'egli comportarsi come lui si è comportato.
(c) Parola illeggibile.
(d) Verbo di vita (Gv., 11). La luce vera che illumina ogni uomo che viene in questo mondo (Gv. 1,9). 

Splendore del Padre (cfr. Ebr. 1,3). Fulgore della luce eterna (Sap. 7.26). In lui sono nascosti tutti i tesori della 
sapienza e della scienza (Col. 2,3). In  lui abita corporalmente tutta la pienezza della divinità (Col. 2,9).
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D a  c h i  a n d r e m o ?  V o i  a v e t e  le  p a r o l e  d e l l a  v i ta  e t e r n a  ( G v .  6 , 6 8 )  ( 1).

C o n  a m o r e .  È  il n o s t r o  S a l v a t o r e .  N o i  s i a m o  s u o i ,  e g li  c i  h a  c h i a m a t i ,  

c i  h a  c o lm a t i  d e i  s u o i  b e n e f i c i ,  c i  h a  d o n a t o  t u t t o ;  è  il n o s t r o  P a d r e ,  il n o s t r o  

b e n e f a t t o r e :  s e g u i te m i .

J u g u m  m e u m  s u a v e  e t  o n u s  m e u m  le v e ,  e t  i n v e n i e t i s  r e q u i e m  

a n im a b u s  v e s t r i s  ( M t .  1 1 , 2 9 )  ( a ) .

C o n  g e n e r o s i t à .  I l  d i s c e p o l o  n o n  è  p i ù  d e l  m a e s t r o  ( L c .  6 , 4 0 ) .  A l  

d i s c e p o l o  b a s t a  r a s s o m i g l i a r e  a l  s u o  m a e s t r o  ( M t .  1 0 ,2 5 ) .

V i  s e g u i r ò  d o v u n q u e  a n d r e t e ,  s o n o  p r o n t o  a  m o r i r e  p e r  v o i ,  d a r ò  l a  

m ia  v i ta  p e r  v o i ,  a n d ia m o  e  m o r i a m o  c o n  lui.

V i  s o n o  t r e  s p e c i e  d i  d i s c e p o l i :  i b u o n i ,  i c a t t iv i ,  i p e r f e t t i .

I  b u o n i  f a n n o  il n e c e s s a r i o ;  le g g i  i m o lt i ,  b u o n i  p a r r o c i ,  b u o n i  

c o a d i u t o r i .  I  c a t t iv i  n o n  f a n n o  n u lla , s c a n d a l i z z a n o .  I  p e r f e t t i ,  c h e  s e n t o n o  

il b i s o g n o  d i  s e g u i r e  G e s ù  C r i s t o  p i ù  d a  v ic in o ,  c h e  s o n o  c o lp i t i  d a l l a  s u a  

p o v e r t à ,  d a l l a  s u a  c a r i t à ,  d a l l a  s u a  d e d iz io n e ,  [ d a l  s u o ]  s a c r i f i c i o  e  c h e  

c e r c a n o  d i  a s s o m i g l i a r g l i  il p i ù  p o s s ib i l e ;  p i ù  d e l  c o m p o r t a m e n t o  c o m u n e :  

q u e s t o  n o n  b a s t a  l o r o .

Q u a l e  d i f f e r e n z a  t r a  q u e s t e  a n im e  s a n t e  e  g e n e r o s e  e  le  a l t r e !  C o m e  

e s s e  g l o r i f i c a n o  d i  p i ù  il b u o n  D io !  U n  v e r o  d i s c e p o l o  d à  p i ù  g lo r ia  a  G e s ù  

C r i s t o  d i  c e n t o  a l t r i  b u o n i  ( 2 ).

N o n  l e n t e z z a ,  d i s g u s to ,  n e g l i g e n z a .  N o n  d a  l o n ta n o ,  m a  d a  v ic in o .  L a  

g lo r ia  d i  m io  P a d r e  è  c h e  d i v e n t i a t e  m ie i  d i s c e p o l i  e  c h e  p o r t i a t e  m o l t i  

f ru tti .

C o m e  b i s o g n a  s e g u i r e  G e s ù  C r i s t o .

S e  n o i  e s a m i n i a m o  le  p r i n c i p a l i  a z io n i  d i  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o ,  

t r o v i a m o  c h e  p e r  im i ta r e  G e s ù  C r i s t o ,  b i s o g n a  s e g u i r lo :  n e l  d ig iu n o  e  n e l l a  

p r e g h ie r a ,  n e l l a  s u a  d o l c e z z a ,  n e l l a  s u a  u m i l t à  e  n e l l a  s u a  p o v e r t à ,  n e l l a  

s u a  c a r i t à  p e r  g li u o m in i ,  n e l le  s u e  p r e d i c a z i o n i ,  n e l le  s u e  l o t t e ,  n e l le  s u e  

p e r s e c u z i o n i ,  n e l le  s u e  s o f f e r e n z e ,  e  p o i  lo  s e g u i r e m o  n e l la  s u a  g lo r ia .

E g o  s u m  v ia .  E x e m p l u m .  S e g u ia m o  G e s ù  C r i s t o .

(() Ms. XII 317. Non è un uomo che seguiamo, è il Figlio di Dio. Seguendo Gesù Cristo, seguiamo la vera 
luce. È il Verbo di vita, il nostro Maestro, il nostro re, il nostro solido fondamento; è la verità, la vita, la 
risurrezione.

(2) Ms. XII 318. Coloro che sentono il bisogno di seguire Gesù Cristo più da vicino nella povertà, 
nell’umiltà, nella sofferenza; molti sono buoni, ma sembra che non sia sufficiente, che si possa fare meglio, che 
si debba avere più vita, che questa vita ordinaria non accontenti l’anima, non soddisfi il desiderio di essere di 
Dio, che si possa tare meglio, che Gesù Cristo domandi da noi qualche cosa di più. Seguimi.

(a) I l  mio giogo è dolce e il mio peso leggero e voi troverete conforto per le vostre anime.

[3 4 4 ]
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1 - SEGUITEMI NEL MIO DIGIUNO (1)
[3 4 5 -3 5 4 ]

[347]

[3 4 9 ]

P a d r e  C h e v r i e r  v e d e  i l  d i g i u n o  i n  r e l a z i o n e  c o n  l a  m i s s i o n e  

a p o s t o l i c a ,  c o n f o r m e m e n t e  d ’a l t r o n d e ,  a  c i ò  c h e  t r o v i a m o  n e l l a  B i b b i a .

L e  r e g o l e  c h e  e g l i  d à ,  c i  a p p a i o n o  r i g o r o s e .  B i s o g n a  r i c o r d a r s i  c h e ,  

a  q u e l l ’e p o c a ,  l a  l e g g e  e c c l e s i a s t i c a  d e l  d i g i u n o  e r a  a n c o r a  e s i g e n t e .  S i  

d o v e v a  d i g i u n a r e ,  i n  p a r t i c o l a r e ,  t u t t i  i  g i o r n i  d e l l a  q u a r e s i m a ,  e c c e t t u a t e  

l e  d o m e n i c h e .  I l  P a d r e  C h e v r i e r  v i  a g g i u n g e  i  d i g i u n i  a l l o r a  p r e s c r i t t i  n e l  

T e r z  O r d i n e  d i  S a n  F r a n c e s c o .  M a  e g l i  c h i e d e  c h e  s i  p r e n d a  i l  n e c e s s a r i o  

q u a n t o  a lla  q u a n t i t à ,  p e r  p o t e r  f a r e  il c a t e c h i s m o  (2) ,  e  s i  s e n t e  c h e  l e  s u e  

p r e f e r e n z e  v a n n o  p e r  il d ig iu n o  d i  c a r i tà !  ( 3)  q u a n d o  n o n  s ia  h a  il t e m p o  d i  

m a n g i a r e  e  s i  p r e f e r i s c e  r e n d e r e  s e r v i z io  a l  p r o s s i m o  p i u t t o s t o  d i  a n d a r e  a  

m a n g ia r e !  (4 ) .

A l  c e n t r o  d i  t u t t o ,  p r o p o s t e  a l l a  n o s t r a  m e d i t a z i o n e ,  v i  s o n o  q u e s t e  

p a r o l e  d i  G e s ù  c h e  h a n n o  c o l p i t o  i l  P a d r e  C h e v r i e r :  I l  m i o  c i b o  è  f a r e  l a  

v o l o n t à  d i  c o l u i  c h e  m i  h a  i n v i a t o  ( 5) . C h e  b e l l e  p a r o l e !  ( 6).

P e r  q u e s t o  c a p i t o l o ,  i l  P a d r e  C h e v r i e r  h a  r e d a t t o  u n  t e s t o  s c r i v e n d o  

d i  s e g u i t o ,  l a s c i a n d o ,  c o m e  d ’a b i t u d i n e ,  u n  m a r g i n e  n e l  q u a l e ,  s e n z a  

d u b b i o ,  c o n t a v a  d i  m e t t e r e  d e i  s o t t o t i t o l i ;  i n  p r a t i c a  n o n  h a  f a t t o  q u e s t o  

l a v o r o :  v i  s o n o  s o l o  d e i  s o t t o t i t o l i  a l l a  f i n e .

È  il p r i m o  e s e m p i o  c h e  G e s ù  C r i s t o  c i  d à  n e l la  s u a  v i ta ,  c o m i n c i a n d o  

la  s u a  v i ta  a p o s t o l i c a ;  p r i m a  d i  p r e d i c a r e ,  d i  in s e g n a r e ,  e g li  s i  r i ti ra .

D i g i u n a r e ,  è  p r i v a r s i  d e l  c ib o ,  o  p e r  o b b e d i r e  a  u n  p r e c e t t o  d e l  S i ­

g n o r e ,  o  p e r  a c q u i s t a r e ,  c o m p e r a r e  q u a l c h e  g r a z i a  p a r t i c o l a r e ,  o  p e r  

c o m p i e r e  u n  p r e c e t t o  d i  c a r i t à  c h e  è  p i ù  u r g e n te  d i  q u e l lo  d i  a n d a r e  a  

p r e n d e r e  il p r o p r i o  c ib o .

È  c iò  c h e  n o t i a m o  n e l  c o m p o r t a m e n t o  d i  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o ,  

n o s t r o  M a e s t r o .

T r e  a t t i  p r e p a r a t o r i  a lla  s u a  m is s io n e .

—  B a t t e z z a t o  d a  G i o v a n n i .  R i c e v e r e  l a  c o n s a c r a z i o n e  d i  G io v a n n i ,  l a  

t e s t i m o n i a n z a .  L a  m is s i o n e  d i  G i o v a n n i  e r a  d i  m o s t r a r e  G e s ù  C r i s t o ,  d i  

p r e d i c a r e  G e s ù  C r i s t o ,  d i  a n n u n c i a r l o  a l  m o n d o .  E g li  v ie n e ,  p e r  c o s ì  d i r e ,  

a  r i c e v e r e  la  m is s i o n e  d a  G i o v a n n i ,  p o i c h é  G i o v a n n i  e r a  il s u o  p r e c u r s o r e

(1) Ms. XII 299-305.
(2) P. 354.
(3) P. 353.
(4) P. 351.
(5) Gv. 4,34.
(6) P. 351. Vedere anche pp. 182, 188, 478.
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l ’a n g e lo  ( a ) .  N o i  n o n  p o s s i a m o  a g i r e  s e n z a  m i s s i o n e . . .  E r a  l a  s u a  
c o n s a c r a z i o n e  e s t e r i o r e .

-  D i g i u n a r e ,  s p o g l i a m e n t o  d e l l a  c a r n e ;  s o p p r e s s i o n e  d i  t u t t o  c iò  c h e  è  
c a r n a l e ,  g r o s s o l a n o ,  n a tu r a le  ( b ) ,

-  P r e g h i e r a ,  u o m o  s p i r i tu a l e  p e r  m e z z o  d e l  d ig iu n o  e  d e l l a  p r e g h ie r a .
E  a n z i tu t t o  lo  v e d i a m o  s u b i to  d o p o  a v e r  r i c e v u to  il b a t t e s i m o ,  s p i n t o

d a l lo  S p i r i to  S a n t o ,  a n d a r e  n e l  d e s e r t o  p e r  t r a s c o r r e r v i  q u a r a n t a  g i o r n i  n e l  
d ig iu n o  e  n e l l a  p r e g h ie r a .

E g li  d ig iu n a  d u n q u e  in  q u e s t a  c i r c o s t a n z a  p e r  o b b e d i r e  a l la  v o l o n t à  d i  
s u o  P a d r e  e  c o m p e r a r e  le  g r a z ie  d i  c u i  h a  b i s o g n o  p e r  c o m i n c i a r e  la  s u a  
g r a n d e  m is s io n e  s u lla  t e r r a  c h e  è  d i  e v a n g e l i z z a r e  g li u o m in i .

C o s ì  n o i ,  q u a n d o  a b b i a m o  q u a l c h e  m is s i o n e  d a  c o m p i e r e ,  d o b b i a m o  
c o m i n c i a r l a  c o l  d ig iu n o  e  la  p r e g h ie r a .  L o  S p i r i to  S a n t o  s t e s s o  d i s s e :  B o n a  
e s t  o r a t i o  c u m  j e j u n i o  ( c ) .

U n  g i o r n o  g li a p o s t o l i  n o n  a v e v a n o  p o t u t o  c a c c i a r e  u n  d e m o n i o  
im p u r o  d a l  c o r p o  d i  u n  o s s e s s o  e  n e  d o m a n d a v a n o  la  r a g io n e .  N o s t r o  
S ig n o r e  r i s p o s e  l o r o  c h e  q u e l  d e m o n i o  n o n  p u ò  e s s e r e  c a c c i a t o  s e  n o n  c o l  
d ig iu n o  e  l a  p r e g h i e r a  ( M t .  1 7 ,2 1 ) .

V i  s o n o  d u n q u e  d e l l e  g r a z i e  c h e  p o s s i a m o  o t t e n e r e  s o lo  c o l  d ig iu n o  e  
l a  p r e g h ie r a .

È  q u e l lo  c h e  M o s è  h a  f a t t o  s u l la  m o n t a g n a ,  d o v e  h a  d ig iu n a to  p e r  
q u a r a n t a  g io r n i  e  q u a r a n t a  n o t ti .

È  q u e l lo  c h e  S a n  G i o v a n n i  B a t t i s t a  f a c e v a  n e l  d e s e r t o ,  d o v e  v i v e v a  
s o l t a n t o  d i  l o c u s t e  e  d i  m ie le  s e lv a t i c o  ( M t .  3 ,4 ) .

A n n a  n o n  u s c iv a  d a l  t e m p i o ,  s e r v e n d o  D i o  g i o r n o  e  n o t t e  n e l  d i g i u n o  
e  n e l la  p r e g h i e r a  ( L c .  2 , 3 7 ) .

E  g li a p o s t o l i  s t e s s i ,  p r i m a  d i  i m p o r r e  le  m a n i  a  P a o l o  e  a  B a r n a b a ,  
d i g i u n a r o n o  e  p r e g a r o n o  e , d o p o  a v e r  d i g iu n a t o  e  p r e g a t o ,  i m p o s e r o  le  
m a n i  e  li l a s c i a r o n o  a n d a r e  ( A t t i  1 3 ,3 ) .

E  S a n  P a o l o  r a c c o m a n d a  a i  p r e t i  d i  m o s t r a r s i  d e g n i  m in i s t r i  d i  D i o ,  
s o p p o r t a n d o  c o n  p a z i e n z a  le  t r i b o l a z i o n i ,  le  p r ig io n i ,  le  n e c e s s i t à ,  e  
v i v e n d o  n e l  l a v o r o ,  n e l le  v e g lie ,  n e i  d ig iu n i  e  n e l l a  c a s t i t à  ( 2  C o r .  6 ,4 ) .

E d  in  t u t t e  le  c o s e  n o i  c i  r e n d i a m o  r a c c o m a n d a b i l i  c o m e  m e m b r a  d i  
D i o  p e r  u n a  g r a n d e  p a z i e n z a  n e i  m a li ,  n e l le  n e c e s s i t à ,  n e l le  a n g o s c e ,  s o t t o  
le  b a t t i t u r e ,  n e l le  p r ig io n i ,  n e l le  s e d i z io n i ,  n e l le  f a t i c h e ,  n e l l e  v e g l ie ,  n e i  
d ig iu n i  ( 2  C o r .  6 ,4 ) .

I o  s o n o  s t a t o  e s p o s t o  a d  o g n i  s o r t a  d i  la v o r i ,  d i  f a t i c h e ,  d i  n u m e r o s e  
v e g l ie ,  a l la  f a m e ,  a lla  s e t e ,  a  d ig iu n i  r e i t e r a t i ,  a l  f r e d d o ,  a lla  n u d i t à  ( 2  C o r .  
1 1 ,2 7 ) .

(a) La parola angelo, che significa messaggero, è applicata a Giovanni Battista da San Marco (1,2).
(b) Naturale, nel senso di sottomesso alle nostre inclinazioni spontanee.
(c) La preghiera  è buona con il digiuno (Tob. 12,8).
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Q u a t t r o  s p e c ie  d i d ig iu n i:

1. s i  p u ò  d ig iu n a r e  p e r c h é  la  l e g g e  lo  c o m a n d a ,

2 .  o  p e r c h é  n o n  s i h a  d i  c h e  m a n g i a r e ,

3 .  o p p u r e  a n c h e  p e r c h é  s i  v u o l  f a r e  p e n i t e n z a  p e r  o t t e n e r e  q u a l c h e  

g r a z i a  p a r t i c o l a r e ,

4 .  o  p e r c h é  n o n  s i h a  il t e m p o  d i  m a n g i a r e  e  s i  p r e f e r i s c e  r e n d e r e  

s e r v i z io  a l  p r o s s i m o  p i u t t o s t o  c h e  a n d a r e  a  m a n g i a r e .

V i  è  il d ig iu n o  v o l o n t a r i o  c o n  il q u a l e  c i  s i  p r i v a  d e l  c ib o  p e r  r e n d e r e  
s e r v iz io  a l  p r o s s i m o  È  l ’a m o r e  c h e  c i  im p o n e  l a  c a r i t à  e  l ’a m o r e  d i  D i o  
d e l l e  a n im e ,  c o l  q u a le  s i  p r e f e r i s c e  s e r v i r e  D i o  e  il p r o s s i m o  p i u t t o s t o  d i  
p r e n d e r e  il p r o p r i o  c ib o .  È  q u e l lo  c h e  n o s t r o  S i g n o r e  e s p r i m e  m o l to  b e n e  
q u a n d o  r i s p o n d e  a i  s u o i  a p o s t o l i  c h e  g li d i c o n o  d i  m a n g i a r e :  I o  h o  u n  a l t r o  
c ib o  c h e  v o i  n o n  c o n o s c e t e ;  il m io  c ib o  è  f a r e  la  v o l o n t à  d e l  P a d r e  m i o  
( G v .  4 , 3 4 ) .

C h e  b e l l e  p a r o l e !  L a  v o l o n tà  d i  s u o  P a d r e  è  il s u o  c ib o ;  q u a n d o  g l i  
a l t r i  p e n s a n o  s o lo  a  m a n g i a r e ,  a  c o m p r a r e ,  a  p r e p a r a r e  c iò  c h e  d e v o n o  
m a n g i a r e ,  G e s ù  C r i s t o  p e n s a  s o lo  a  f a r e  la  v o l o n t à  d i  s u o  P a d r e  e  
d i m e n t ic a ,  p e r  c o s ì  d i r e ,  q u e s t o  c ib o  d e l  c o r p o  c h e  n o i  c e r c h i a m o  t a n t o .  L a  
v o l o n tà  d i  s u o  P a d r e  p a s s a  p r i m a  d i  t u t t o ;  e g li  l a s c i a  t u t t o  p e r  a d e m p i e r e  
q u e s t a  s a n t a  v o lo n tà .

C h e  b e l l ’e s e m p i o  p e r  n o i  c h e  t e m i a m o  t a n t o  d i  r i t a r d a r e  i n o s t r i  p a s t i ,  
d i  m a n c a r e  d i  u n  p i a t t o ,  d e l  «  d e s s e r t  » !

C o m e  s i  o c c u p a v a  p o c o  d i  q u e s t o  c ib o  c o r p o r a l e !  S e d u t o  s u l  b o r d o  
d e l  p o z z o  d i  G i a c o b b e ,  d o m a n d a  u n  p o ’ d i  a c q u a  a l la  S a m a r i t a n a  ( G v .  4 ,7 ) .  
Q u a n d o  g li  a p o s t o l i  g li p o r t a n o  d a  m a n g i a r e ,  d i c e  l o r o  c h e  h a  u n  c ib o  c h e  
e s s i  n o n  c o n o s c o n o .  C i b o  in v i s ib i l e  c h e  è  f a r e  l a  v o l o n t à  d i  s u o  P a d r e .

P a s s a n d o  lu n g o  i c a m p i  d i  g r a n o  c o n  g li a p o s t o l i ,  e s s i  s f r e g a v a n o  d e l l e  
s p ig h e  n e l le  l o r o  m a n i  p e r  m a n g i a r l e ,  p e r c h é  a v e v a n o  f a m e  ( M t .  1 2 ,1 ) .

[3 5 2 ]  E g li  c e r c a  d e i  f ic h i  s u  u n  f i c o  p e r c h é  a v e v a  f a m e  ( M t .  2 1 , 1 8 )  ( 1).
E  s p e s s o  e s s i  n o n  a v e v a n o  il t e m p o  d i  m a n g ia r e ,  p e r c h é  la  fo l la  e r a  

c o s ì  g r a n d e  c h e  n o n  p o t e v a n o  u s c i r e  e  s i  a c c o n t e n t a v a n o  p r o b a b i l m e n t e  d i  
u n  p e z z o  d i  p a n e .

S u l la  c r o c e ,  e g li  h a  s e t e  e  g li d a n n o  s o lo  f ie le  e  a c e t o .
E c c o  d u n q u e  c o m e  v iv e v a  n o s t r o  S ig n o r e .  E g li  c e r c a v a  l a  v o l o n t à  d i  

s u o  P a d r e  e  l a  s a l v e z z a  d e l  p r o s s i m o  p r i m a  d e l  p r o p r i o  c ib o .
E  q u e s t o  d ig iu n o  c h e  i m p o n e  la  c a r i t à  n o n  è  il m e n o  g r a d i t o  a  D i o  e  

v a le  q u a n t o  q u e l lo  c h e  è  c o m a n d a t o  e  c h e  s p e s s o  s i  f a  s o lo  a  m e t à  e  c o n  
r i p u g n a n z a .  È  q u e s t o  il d ig iu n o  d i  c u i  p a r l a  S a n  P a o l o :  d ig iu n o  v o l o n t a r i o ,  
d ig iu n o  d i  c a r i t à  ( 2  C o r .  6 ,4 ) .

(1) Ms. XII 326. Egli mangia cogli apostoli nelle pianure, nei deserti, sulle m ontagne: si andava a 
comperare da mangiare e lo si mangiava sotto un albero.
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s a n t i  n o n  a v e v a n o  u n  o r a r i o  p e r  m a n g i a r e ;  m a n g i a v a n o  d i  c o r s a  e  
m a n g i a v a n o  c iò  c h e  a v e v a n o ,  c iò  c h e  t r o v a v a n o ,  c iò  c h e  p o t e v a n o .

E  n o i  v o g l i a m o  e s s e r e  s e m p r e  b e n  t r a t t a t i ,  a v e r e  s e m p r e  u n  c e r t o  
n u m e r o  d i  p ia t t i ,  n o n  m a n c a r e  d e l  «  d e s s e r t  » . A v e r e  s e m p r e  la  q u a n t i t à  e  
la  q u a l i tà .  A v e r  s e m p r e  la  t a v o l a  b e n  m e s s a ,  b e n  p u l i ta ,  b e n  p r e p a r a t a ,  b e n  
s i s t e m a ta .  N o s t r o  S ig n o r e  e  i s a n t i  t a l o r a  a v e v a n o  c iò  c h e  o c c o r r e v a ,  t a l o r a  
m a n c a v a n o  d e l  n e c e s s a r i o  e  f a c e v a n o  c o m e  p o t e v a n o .  S c i o  e s u r i r e .  S c io  
a b u n d a r e  ( a ) .

l m e r i t o  d e l  d ig iu n o  v i e n e  d a l  f a t t o  c h e  s i  f a  u n  s a c r i f i c i o  r e a l e  d i  s e  
s t e s s i  a  D i o  p e r  o b b e d i e n z a  o  v o l o n t a r i a m e n t e .  E  q u a n d o  q u e s t a  p r i v a z i o n e  
s i  f a  p e r  u n  m o t iv o  d i  c a r i t à  p e r  il p r o s s i m o ,  e  c i  s i  p r i v a  p e r  e s s e r e  u t i l i  a l  
p r o s s i m o ,  a l l o r a  v i  è  d o p p i o  m e r i to .

Q u a n t o  a l l ’a s t i n e n z a ,  D i o  c e  n e  m o s t r a  l a  n e c e s s i t à  e  l ’u t i l i t à  q u a n d o  
e g li  s t e s s o  l a  im p o n e  a d  A d a m o  p e r  f a r g l i  m e r i t a r e  il c ie lo  c o n  u n  a t t o  d i  
o b b e d i e n z a  e  d i  p r i v a z io n e ;  e s s a  è  d u n q u e  g iu s t a  e  l e g i t t i m a  ( b ) .

P r a t i c a .

P e r  s e g u i r e  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o  n e l  s u o  d ig iu n o  e d  e n t r a r e  n e l  
s u o  s p i r i to ,  n o i  o s s e r v e r e m o ,  p e r  q u a n t o  p o t r e m o ,  i d ig iu n i  d i  p r e c e t t o ,  i 
d ig iu n i  d e i  p o v e r i ,  i d ig iu n i  d i  c a r i t à  e  l ’ a s t i n e n z a .

D i g i u n i  d i  p r e c e t t o :  s o n o  i d ig iu n i  d e l l a  C h i e s a :  q u a r e s i m a ,  v i g i l i e ,  
Q u a t t r o  T e m p o r a ;  d ig iu n i  d e l  T e r z ’O r d i n e :  a v v e n t o ,  (il m e r c o l e d ì  e  
v e n e r d ì  s o l t a n t o ) ,  v ig i l i a  d i  S a n  F r a n c e s c o  e  d e l l ’I m m a c o l a t a  C o n c e z i o n e  
e  tu t t i  i v e n e r d ì  d e l l ’a n n o .

D i g i u n o  d e l  p o v e r o :  s a p e r  d ig iu n a r e  q u a n d o  n o n  s i h a  d i  c h e  
m a n g i a r e ;  m a n g i a r e  c iò  c h e  c i  d a n n o  u n a  v o l t a  a l  m e s e ,  n e l  g i o r n o  d i  r i t i r o  
d e l  m e s e .

D i g i u n o  d i  c a r i t à :  c i o è  n o n  a v r e m o  p a u r a  d i  r i t a r d a r e  il n o s t r o  p a s t o ,  
q u a n d o  s a r à  n e c e s s a r i o  p e r  e s e r c i t a r e  l a  c a r i t à ,  d i  a l z a r c i  d a  t a v o l a  p e r  
a n d a r e  a  c o m p i e r e  u n  a l t r o  d o v e r e  d i  c a r i t à  n e i  r i g u a r d i  d e l  p r o s s i m o .  
B i s o g n a  d i m e n t i c a r e  s e  s t e s s i  p e r  g li a ltr i ;  in  q u e s t o  c a s o ,  p e r  n o n  
d i s t u r b a r e  n e s s u n o  e  n o n  e s s e r e ,  p e r  g li a lt r i ,  m o t i v o  d i  m a l c o n t e n t o  o  d i  
f a t i c a  s i  m a n g e r à  la  p r o p r i a  p o r z io n e  c h e  d e v e  r e s t a r e  s u l la  t a v o l a  e  c h e  
a v r a n n o  c u r a  d i  n o n  to g l i e r e .  S e  è  f r e d d a ,  p a z i e n z a .  E ,  v o l e n d o ,  s a r à  b e n e  
l a v a r e  il p r o p r i o  p i a t t o  e  b i c c h i e r e  p e r  n o n  c a u s a r e  d i s t u r b o  a  n e s s u n o  p e r  
c a u s a  n o s t r a .  B i s o g n a  s a p e r  s o f f r i r e  e  n o n  f a r e  s o f f r i r e  n e s s u n o .

A s t i n e n z a :  il m e r c o le d ì ,  v e n e r d ì  e  s a b a t o .

(a) M i sono addestrato ad  essere sazio e a patir la fa m e  (Filip. 4,12).
(b) Questa interpretazione del « frutto proibito  » di Gen. 3,3, non è propria del Padre Chevier. Essa 

restringe considerevolmente il senso di questo passo delta Scrittura.

[3 5 3 ]
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Osservazioni sul digiuno.

N e i  g io r n i  d i  d ig iu n o  p r e n d e r e m o  il f r u s t u l u m  ( a )  p e r m e s s o  d a l l a  
C h i e s a .

[3 5 4 ]  N e i  g io r n i  d i  d ig iu n o ,  il m a t t in o  s i  s e r v i r à  s e m p r e  p a n e ,  v in o  e  f r u t t a
e ,  q u a n t o  a lla  q u a n t i t à ,  c i a s c u n o  p r e n d e r à  q u e l lo  c h e  g li s a r à  n e c e s s a r i o  
p e r  p o t e r  f a r e  il c a t e c h i s m o .

G l i  s t o m a c h i  p i ù  d e l i c a t i ,  p i ù  d e b o l i ,  p o t r a n n o  p r e n d e r e  d e l l a  c i o c ­
c o l a t a  o  c a f f è  a l l u n g a to ,  in  q u a n t i t à  s u f f i c ie n te  p e r  c o m p i e r e  i d o v e r i  d e l  
p r o p r i o  s t a to ,  p e r c h é  i d o v e r i  d i  c a r i t à ,  d i  a s s i s t e n z a  s p i r i tu a l e ,  i c o m p i t i  
r i c e v u t i  a t t r a v e r s o  u n  in c a r i c o  s o n o  p i ù  i m p o r t a n t i  d e l  d ig iu n o .  S e  n o n  s i 
p u ò  d ig iu n a r e  m a t e r i a l m e n t e ,  s i  p u ò  s e m p r e  f a r e  il d ig iu n o  s p i r i tu a le .

Q u a n d o  n o n  s i  p o t r à  d ig iu n a r e  d e l  t u t t o ,  p r i m a  d i  c o l a z i o n e ,  s i  d i r à ,  in  
g in o c c h i o ,  n e l l a  p r o p r i a  c a m e r a  o  in  r e f e t t o r i o ,  s e  s i p u ò ,  u n  P a t e r  e  u n ’ A v e  
in  g in o c c h i o ,  le  b r a c c i a  in  c r o c e ,  p e r  r i c o r d a r c i  c h e  s e  m a n g i a m o  è  p e r  
g r a z i a  e  p e r  n e c e s s i t à ,  e  c h e  b i s o g n a  c h i e d e r e  p e r d o n o  a  D i o  p r i m a  d i  f a r l o .

B i s o g n a  f a r e  in  m o d o ,  s o p r a t t u t t o ,  c h e  v i  s ia  u n a  d i f f e r e n z a  t r a  i g i o r n i  
d i  d ig iu n o  e  g li a l t r i  g io rn i ,  c h e  il s e r v iz io  d e l  m a t t in o  s ia  d e l  t u t t o  
d i f f e r e n te  e  r a p p r e s e n t i  u n  s e g n o  d i  p e n i t e n z a .

S e  la  s a lu te  n o n  p e r m e t t e  d i  d ig iu n a r e ,  s i  p u ò  p r e n d e r e  la  s t e s s a  
q u a n t i t à  d i  c ib o ,  m a  e s s o  s ia  d i f f e r e n t e ,  c i o è  p i ù  p o v e r o ,  p i ù  s e m p l i c e ,  
m e n o  r a f f i n a t o :  p a n e ,  v in o ,  f r u t ta ,  m a  n ie n te  d i  c o t t o ,  p r e p a r a t o  a p p o s t a  e d  
a l l o r a  s i  e n t r a  n e l lo  s p i r i to  d i  p e n i t e n z a .

2 - SEGUITEMI NELLA MIA PREGHIERA (1)

[3 5 7 ]  I l  P a d r e  C h e v h i e r  n o n  h a  m a i  d a t o  m o l t e  s p i e g a z i o n i  s u  c i ò  c h e  è  l a
p r e g h i e r a  i n  s e  s t e s s a ,  s i a  n e l  V e r o  D i s c e p o l o ,  c h e  a l t r o v e .  P r e f e r i s c e  
m o s t r a r n e  i  r i s u l t a t i :  i b u o n i  e f f e t t i  d e l l a  p r e g h i e r a  ( 2) . Q u e s t i  e f f e t t i  
c u l m i n a n o  n e l l a  t r a s f i g u r a z i o n e  d i  c o l u i  c h e  p r e g a :  e g l i  è  s e m p r e  p i ù  
t r a s f o r m a t o  a d  i m m a g i n e  d i  C r i s t o  (3) . N o i  s i a m o ,  d u n q u e ,  p o s t i  i n  u n a  

p r o s p e t t i v a  d e l  t u t t o  a p o s t o l i c a  e  c o n t e m p l a t i v a  a d  u n  t e m p o .  C o m e  
i m p a r a r e  a  p r e g a r e ?  I l  P a d r e  C h e v r i e r  c i  m e t t e  s e m p l i c e m e n t e  d a v a n t i  g l i  
e s e m p i  e  g l i  i n s e g n a m e n t i  d i  G e s ù  C r i s t o .  A  f o r z a  d i  g u a r d a r e ,  d i  a s c o l t a r e  
G e s ù  c h e  p r e g a ,  s i  p u ò  s c o p r i r e  i n  s é  l a  p r e g h i e r a .

U n  ’a l t r a p r e o c c u p a z i o n e  d i  P a d r e  C h e v r i e r  è  d i  v i v i f i c a r e  g l i  e s e r c i z i  
a b i t u a l i  d i  p r e g h i e r a .  È  c o s ì  c h e  e g l i  h a  s e m p r e  f a t t o ,  s i a  v e r s o

(1) Ms. XII 305-313.
(2) Pp. 361-363.
(3) Cfr. 2 Cor. 3.18.

(a) Parola latina che indica un pasto molto leggero prendere solo un « boccone ».
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i  r a g a z z i  d e l l a  p r i m a  c o m u n i o n e ,  s i a  v e r s o  i l  p u b b l i c o  d e l l a  c a p p e l l a  d e l  
P r a d o ,  s i a  v e r s o  i  p r e t i  e  i  s e m i n a r i s t i  d e l l a  c a s a .  N o n  h a  c e r c a t o  d i  c r e a r e  
n u o v e  f o r m u l e  d i  p r e g h i e r a ,  m a  h a  f a t t o  m o l t i  t e n t a t i v i  p e r  a d a t t a r e  l e  

f o r m u l e  a b i t u a l m e n t e  u s a t e  a i  s u o i  t e m p i ,  p a r t i c o l a r m e n t e  i l  R o s a r i o  e  l a  
V i a  C r u c i s .  N e i  s u o i  s f o r z i  d i  a d a t t a m e n t o  v u o l  m e t t e r e  i n  p r i m o  p i a n o  l a  
c o n o s c e n z a  d i  G e s ù  C r i s t o ,  l a  m e d i t a z i o n e  d e i  m i s t e r i  d i  C r i s t o .  L e  

f o r m u l e  d i  p r e g h i e r a  s o n o  u t i l i z z a t e  p e r  a i u t a r e  e  s o s t e n e r e  q u e s t a  
m e d i t a z i o n e  e , i n  c a s o  d i  n e c e s s i t à ,  s o n o  a d a t t a t e  p e r  a r r i v a r e  m e g l i o  a l l o  
s c o p o .  S i  s c o r g e  u n a  a n a l o g a  p r e o c c u p a z i o n e  p e r  l a  c e l e b r a z i o n e  
d e l l ’U f f i c i o  d i v i n o ,  a l  q u a l e  i  p r e t i  s o n o  t e n u t i .  E g l i  p r o p o n e  d e l l e  
i n t e n z i o n i  d i  p r e g h i e r a  p e r  o g n i  p a r t e  d e l l ’U f f i c i o  ( 1). È  u n  t e n t a t i v o  p e r  
m o s t r a r e  l ’u n i t à  c h e  d e v e  e s i s t e r e  t r a  l a  p r e g h i e r a  d e l  p r e t e  e  l a  s u a  
a t t i v i t à  a p o s t o l i c a .  S i  p u ò  s c o r g e r e  u n ’a l t r a  p r e o c c u p a z i o n e .  A l l ’e p o c a  
d e l  P a d r e  C h e v r i e r ,  i l  c o s t u m e  v u o l e  c h e  i l  p r e t e  d i c a ,  n e l  p o m e r i g g i o  o  
a l l a  s e r a ,  M a t t u t i n o  e  L o d i ,  c h e  d o v r e b b e r o  e s s e r e  l a  p r e g h i e r a  n o t t u r n a  
e  l ’u f f i c i o  d e l  m a t t i n o .  A l l ’i n i z i o  d e l l a  g i o r n a t a ,  s i  d i c e v a  d i  s e g u i t o  P r i m a ,  
T e r z a ,  S e s t a  e  N o n a ,  c h e  d o v r e b b e r o  e s s e r e  r i p a r t i t e  n e l  c o r s o  d e l l a  
g i o r n a t a  e , a l l ’i n i z i o  d e l  p o m e r i g g i o ,  V e s p r i  e  C o m p i e t a ,  c h e  s o n o ,  i n  
r e a l t à ,  d u e  u f f i c i  d e l l a  s e r a .  I l  P a d r e  C h e v r i e r  n o n  p e n s a  n e p p u r e  d i  
r e a g i r e  c o n t r o  q u e s t o  s p o s t a m e n t o  a n o r m a l e ;  m a  le  p r e g h i e r e  c h e  e g l i  
p r o p o n e  q u a n d o  c i  s i  a l z a ,  C a n t i c o  d e l l e  C r e a t u r e  ( 2 )  e  s a l m o  5 0 ,  s o n o  
c o m e  u n  r i a s s u n t o  d e l l ’u f f i c i o  d i  L o d i ,  e  l e  p r e g h i e r e  p r e v i s t e  a l  m o m e n t o  
d i  c o r i c a r s i ,  s o n o  d i v e r s e  p a r t i  d e l l ’u f f i c i o  d i  C o m p i e t a .  T r o v i a m o  a n c h e  
a l t r o v e ,  p r e s s o  i l  P a d r e  C h e v r i e r ,  q u e s t o  d e s i d e r i o  d i  v i t a  l i t u r g i c a  
a d a t t a t a .  Q u a n d o  s i  t r a t t a  d i  i n i z i a r e  i  s e m i n a r i s t i  a l l o  s t u d i o  p e r s o n a l e  
d e l  V a n g e l o ,  e g l i  p r o p o n e  d i  f a r l o  i n  c o n f o r m i t à  c o n  i l  q u a d r o  d e l  c i c l o  
l i t u r g i c o  a n n u a l e .  N e l l a  f o r m a z i o n e  c a t e c h i s t i c a  d e i  r a g a z z i  d e l  P r a d o ,  
a v e v a  i l  d e s i d e r i o  d i  f a r l i  p a r t e c i p a r e  a l l a  M e s s a  i n  m o d o  t a l e  c h e  n o n  s i  
a n n o i a s s e r o  ( o  a l m e n o  n o n  t r o p p o )  e  s o p r a t t u t t o  c h e  s c o p r i s s e r o  n e l l a  
M e s s a  l a  p r e s e n z a  d i  c i ò  c h e  i m p a r a v a n o  a l  c a t e c h i s m o .  Q u e s t e  
p r e o c c u p a z i o n i  g l i  v e n i v a n o  d a  u n o  s l a n c i o  a p o s t o l i c o  i s t i n t i v a m e n t e  b e n  
o r i e n t a t o ,  m a  l a  v i t a  l i t u r g i c a  d e l l ’e p o c a  n o n  g l i  f o r n i v a ,  p e r  c o s ì  d i r e ,  
a l c u n  m e z z o  a d a t t o  e d  e g l i  n o n  e r a  c a p a c e  d i  e s s e r e  u n  p r e c u r s o r e  i n  q u e ­
s t o  a m b i t o ,  s e  n o n  c o l  d e s i d e r i o .

L a  p r e g h i e r a  è  u n o  d e i  d o v e r i  p i ù  i m p o r t a n t i  d e l l a  r e l i g io n e .  D o b ­
b i a m o  d u n q u e  e s a m i n a r e  b e n e  c o m e  n o s t r o  S ig n o r e  lo  c o m p ì  a f f i n c h é  
p o s s i a m o  f a r e  lo  s t e s s o .

S i  r i t i r a  p e r  q u a r a n t a  g i o r n i  n e l  d e s e r t o
p e r  d i g i u n a r e  e  p r e g a r e .

O r a  G e s ù ,  p i e n o  d i  S p i r i to  S a n t o ,  r i t o r n ò  a l  G i o r d a n o  e  s u b i to  l o

(1) P. 363.
(2) Dan. 3,57-58.
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S p i r i to  lo  s p i n s e  n e l  d e s e r t o  p e r  e s s e r e  t e n t a t o  d a l  d i a v o l o  e d  e g li  e r a  
t r a  le  b e s t i e  e  v i  r e s t ò  q u a r a n t a  g io r n i  e  q u a r a n t a  n o t t i  ( L c .  4 ,1 ) .

S i  a l z a  d i  b u o n  m a t t i n o  p e r  a n d a r e  a  p r e g a r e  i n  u n  l u o g o  
d e s e r t o .

Q u a n d o  il g i o r n o  f u  v e n u to ,  G e s ù  e s s e n d o s i  a lz a t o  d i  b u o n  m a t t i n o ,  
u s c ì  e  s e  n e  a n d ò  in  u n  l u o g o  d e s e r t o  e  l à  p r e g a v a .  E d  i s u o i  a p o s t o l i  lo  
c e r c a v a n o  e ,  a v e n d o l o  t r o v a t o ,  a n d ò  c o n  l o r o  ( M c .  1 ,3 5 ) .

S i  r i t i r a  d a l l a  f o l l e  e  v a  a  p r e g a r e  n e l  d e s e r t o .

D o p o  i m ir a c o l i ,  q u a n d o  la  f o l la  a f f lu iv a  d a  o g n i  p a r t e ,  lu i si r i t i r a v a  
n e l  d e s e r t o  e  l à  p r e g a v a  ( L c  5 ,1 6 ) .

P r e g a v a  i n  c a m m i n o  c o n  i  s u o i  d i s c e p o l i .

Q u a n d o  e r a  in  c a m m in o ,  a n c h e  c o i  s u o i  d i s c e p o l i ,  r e s t a v a  q u a l c h e  
v o l t a  s o lo ,  in  d i s p a r t e  e  p r e g a v a  ( L c .  9 , 1 8 ) . .

S i  r i t i r a  l a  n o t t e  n e l l ’ o r t o  d e g l i  u l i v i  p e r  p r e g a r e .

D i  g io r n o ,  G e s ù  i n s e g n a v a  n e l  t e m p i o ;  m a  d i  n o t t e ,  u s c e n d o ,  si r i t i r a v a  
s u l  m o n te  d e g li  u liv i  p e r  p r e g a r e  e  t u t t o  il p o p o l o  v e n iv a  d i  b u o n  m a t t i n o  
v e r s o  d i  lu i  a l  t e m p i o ,  p e r  a s c o l t a r l o  n e l  t e m p i o  ( L c .  2 1 , 3 7 ) .

S i  r i t i r a  s u  u n ’a l t a  m o n t a g n a  p e r  p r e g a r e .

G e s ù  p r e s e  c o n  s é  P i e t r o ,  G i a c o m o  e  G io v a n n i  e  li c o n d u s s e  so li , s u  
u n ’a l t a  m o n ta g n a ,  in  d i s p a r t e ,  e d  e g li  s a l ì  s u l la  m o n t a g n a  p e r  p r e g a r e  e , 
m e n t r e  p r e g a v a ,  il s u o  v i s o  d i v e n t ò  t a l m e n t e  d i v e r s o  e  f u  t r a s f i g u r a t o  
d a v a n t i  a  l o r o  ( L c .  9 , 2 8 ) .

I  s u o i  a p o s t o l i ,  v e d e n d o l o  s e m p r e  p r e g a r e ,  g l i  d o m a n d a r o n o  
c o m e  b i s o g n a v a  p r e g a r e .

M e n t r e  e g li  p r e g a v a  in  u n  c e r t o  lu o g o ,  u n o  d e i  s u o i  d i s c e p o l i ,  d o p o  
c h e  e b b e  f in i to ,  g li d i s s e :  S ig n o r e ,  i n s e g n a t e c i  a  p r e g a r e ,  c o m e  G i o v a n n i  
s t e s s o  l ’h a  i n s e g n a t o  a i  s u o i  d i s c e p o l i  ( L c .  1 1 ,1 ) .

E g l i  p r e g a  d o p o  il  b a t t e s i m o .

E d  e c c o  c h e ,  m e n t r e  G e s ù ,  d o p o  il b a t t e s i m o ,  e r a  in  p r e g h ie r a ,  i c i e l i  
g li f u r o n o  a p e r t i  ( L c .  3 , 2 1 ) .

E g l i  p r e g a  d o p o  l a  S a n t a  E u c a r i s t i a .
N e l l ’ o r t o  d e g l i  u l i v i ,  p r e g a  l u n g a m e n t e ,  i n  g i n o c c h i o ,  l a  f r o n t e  
p r o s t e r n a t a ,  v e r s a n d o  l a c r i m e  d i  s a n g u e  e  r i p e t e n d o  s e m p r e  l a  
s t e s s a  p r e g h i e r a .

E d  e s s e n d o s i  u n  p o ’ i n o l t r a to ,  si a l l o n t a n ò  d a i  s u o i  d i s c e p o l i  a l l a  
d i s t a n z a  d i  u n  t i r o  d i  p i e t r a  e d  e s s e n d o s i  m e s s o  in  g in o c c h i o ,  si p r o s t e r n ò  
c o n  l a  f a c c i a  a  t e r r a  e  d o m a n d ò ,  s e  e r a  p o s s ib i l e ,  c h e  q u e s t a  o r a  si 
a l l o n t a n a s s e  d a  lui. A l l o r a  u n  a n g e lo  a p p a r v e  a  G e s ù ,  u n  a n g e lo  d a l  c i e l o ,
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e  lo  c o n f o r t a v a .  E d  eg li, e n t r a n d o  in  a g o n ia ,  p r e g a v a  p i ù  l u n g a m e n t e .  E  g l i  
v e n n e  u n  s u d o r e ,  c o m e  g o c c e  d i  s a n g u e ,  c h e  c a d e v a n o  f in o  a  t e r r a  ( L c .  
2 2 , 4 4 ) .

P r e g a  c o n  l e  b r a c c i a  d i s t e s e  s u l l a  c r o c e

P e r  t r e  o r e ,  p r e g a  c o n  le  b r a c c i a  d i s t e s e  s u l la  c r o c e .

I s t r u z i o n e  c h e  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o
d à  a i  s u o i  a p o s t o l i  s u l l a  p r e g h i e r a .

Q u a n d o  p r e g a t e ,  n o n  s ia te  c o m e  d e g l i  i p o c r i t i  c h e  a m a n o  p r e g a r e  i n  
p i e d i  n e l le  s i n a g o g h e  o  n e l l ’a n g o l o  d e l l e  p i a z z e  p e r  e s s e r e  v e d u t i  d a g l i  
u o m in i ,  I n  v e r i t à ,  v i  d i c o ,  e s s i  h a n n o  r i c e v u to  l a  l o r o  r i c o m p e n s a .

P r e g a r e  i n  s e g r e t o .

M a  tu ,  q u a n d o  p r e g h e r a i ,  e n t r a  n e l la  t u a  c a m e r a  e , c o n  la  p o r t a  c h i u s a ,  
p r e g a  t u o  P a d r e  in  s e g r e t o  e  t u o  P a d r e ,  c h e  v e d e  n e l  s e g r e t o ,  t e  lo  r e n d e r à  
( M t .  6 ,5 ) .

S e n z a  m o l t e  p a r o l e .

Q u a n d o  p r e g a t e ,  n o n  m o l t i p l i c a t e  le  v o s t r e  p a r o l e ,  c o m e  i p a g a n i ,  
p o i c h é  e s s i  p e n s a n o  c h e ,  a  f o r z a  d i  p a r o l e ,  s a r a n n o  e s a u d i t i .  N o n  a s ­
s o m i g l i a t e  l o r o ,  p e r c h é ,  p r i m a  c h e  g l ie lo  d o m a n d i a t e ,  il v o s t r o  P a d r e  s a  d i  
c o s a  a v e t e  b i s o g n o .  E c c o  d u n q u e  c o m e  p r e g h e r e t e :  «  P a d r e  n o s t r o ,  c h e  s e i  
n e i  c ie l i . . .  »  ( M t .  6 ,7 ) .

B i s o g n a  p r e g a r e  s e m p r e .

G e s ù  d i s s e  a n c o r a  a i  s u o i  d i s c e p o l i  c h e  s i d e v e  p r e g a r e  s e m p r e  e  n o n  
s t a n c a r c i  m a i  d i  f a r lo  ( L c .  1 8 ,1 ) .

A d o r a r e  i n  s p i r i t o  e  v e r i t à .

G e s ù  d i s s e  a l la  S a m a r i t a n a  c h e  lo  i n t e r r o g a v a  s u l  l u o g o  d o v e  b i s o g n a  
a d o r a r e :  V i e n e  l ’o r a  e d  è  a d e s s o  c h e  i v e r i  a d o r a t o r i  a d o r e r a n n o  il P a d r e  i n  
s p i r i to  e  in  v e r i t à ,  p o i c h é  il P a d r e  c e r c a  ta l i  a d o r a t o r i .  D i o  è  s p i r i to  e  c o l o r o  
c h e  l ’ a d o r a n o ,  d e v o n o  a d o r a r l o  in  s p i r i to  e  in  v e r i t à  ( G v .  4 , 2 3 ) .

L a  p r e g h i e r a  c o m u n e  è  m o l t o  p o t e n t e .

I o  v i  d i c o  a n c o r a  c h e  s e  d u e  t r a  v o i  s i  a c c o r d a n o  s u l la  t e r r a ,  q u a l u n q u e  
c o s a  e s s i  d o m a n d i n o ,  s a r à  l o r o  a c c o r d a t a  d a l  P a d r e  m io  c h e  è  n e i  c ie l i .  
P o i c h é ,  là  d o v e  d u e  o  t r e  s o n o  r iu n i t i  in  m io  n o m e ,  io  s o n o  in  m e z z o  a  l o r o  
( M t .  1 8 - 1 9 ) .

P r e g a r e  n e l  n o m e  d i  G e s ù  C r i s t o .

E  t u t t o  c iò  c h e  v o i  d o m a n d e r e t e  a l  P a d r e  in  m io  n o m e ,  io  lo  f a r ò  
a f f in c h é  il P a d r e  s ia  g l o r i f i c a t o  n e l  F ig l io  ( G v .  1 4 ,1 2 ) .  V o i  n o n  a v e t e  
d o m a n d a t o  n ie n te  in  m io  n o m e ,  d o m a n d a t e  e  r i c e v e r e t e .
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[362]

R i m p r o v e r o  d i  G e s ù  a g l i  a p o s t o l i .

S im o n e ,  t u  d o r m i!  C o s ì  v o i  n o n  a v e t e  p o t u t o  v e g l i a r e  u n ’o r a  c o n  m e ,  
p e r c h é  d o r m i t e ?  A lz a t e v i !  V e g l i a t e  e  p r e g a t e  a f f i n c h é  n o n  e n t r i a t e  i n  
t e n t a z i o n e .  L o  s p i r i to  è  p r o n t o ,  m a  la  c a r n e  è  d e b o l e  ( M t .  2 6 , 4 0 ) .

B u o n i  e f f e t t i  d e l l a  p r e g h i e r a .
E s s a  c i  f o r t i f i c a  e  p r e s e r v a  c o n t r o  l e  t e n t a z i o n i .

V e g l ia t e  e  p r e g a t e  p e r  n o n  c a d e r e  in  t e n t a z i o n e  ( M t .  2 6 , 4 1 ) .

E s s a  s c a c c i a  i l  d e m o n i o  i m p u r o .

Q u e s t o  d e m o n i o  s i  c a c c i a  s o lo  c o l  d ig iu n o  e  la  p r e g h ie r a ,  d i s s e  n o s t r o  
S ig n o r e  a g li  a p o s to l i .

S i  o t t i e n e  t u t t o  c o n  l a  p r e g h i e r a .

T u t t o  c iò  c h e  v o i  d o m a n d e r e t e  a l  P a d r e  in  m io  n o m e ,  io  lo  f a r ò .

E s s a  c i  d à  l o  S p i r i t o  S a n t o .

D o p o  il b a t t e s i m o ,  m e n t r e  G e s ù  p r e g a v a ,  lo  S p i r i to  S a n t o  v e n n e  s u  d i  
lu i e  s i  p o s ò  s u  d i  lui.

E s s a  c i  t r a s f i g u r a .

M e n t r e  G e s ù  e r a  in  p r e g h i e r a  s u l  T a b o r ,  il s u o  v i s o  f u  t r a s f i g u r a t o  e d  
e g li  d iv e n n e  t o t a l m e n t e  d i v e r s o .

E s e m p i  d e g l i  a p o s t o l i  e  d e i  s a n t i

G li  a p o s t o l i  l a s c i a n o  t u t t o  p e r  a t t e n d e r e  a l la  p r e g h i e r a  e  a l la  p r e ­
d i c a z io n e .  S a n  P a o l o  p r e g a v a  g i o r n o  e  n o t t e ,  p e r  s é  e  p e r  i s u o i  fe d e l i .

R i a s s u n t o  d i  q u e s t o  c a p i t o l o  s u l l a  p r e g h i e r a .

N o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o  s i  r i t i r a  p e r  q u a r a n t a  g io r n i  n e l  d e s e r t o  p e r  
d ig iu n a r e  e  p r e g a r e .  S i  a lz a  d i  b u o n  m a t t in o  p e r  a n d a r e  a  p r e g a r e  in  u n  
lu o g o ,  in  d i s p a r t e .  S i  r i t i r a  d a l l a  f o l la  p e r  a n d a r e  a  p r e g a r e  n e l  d e s e r t o .

P r e g a v a  in  c a m m in o ,  r i t i r a n d o s i  u n  p o ’ d a g l i  a p o s t o l i .  O g n i  t a n t o  s i  
r i t i r a ,  la  n o t t e ,  n e l l ’o r t o  d e g l i  u l iv i  p e r  p r e g a r e .  S i  r i t i r a  s o p r a  u n a  a l t a  
m o n ta g n a  p e r  p r e g a r e .

G li  a p o s t o l i ,  v e d e n d o l o  s p e s s o  p r e g a r e ,  g li d o m a n d a r o n o  d i  i n s e g n a r  
l o r o  a  p r e g a r e .  P r e g a  d o p o  il b a t t e s i m o .  P r e g a  d o p o  la  S a n t a  E u c a r i s t i a .

N e l l ’o r t o  d e g l i  u l iv i ,  p r e g a  in  g i n o c c h i o ,  l a  f r o n t e  p r o s t e r n a t a  a  t e r r a ,  
c o n  l a c r im e ,  e  r i p e t e n d o  s e m p r e  l a  s t e s s a  p r e g h ie r a .  P r e g a  c o n  le  b r a c c i a  
d i s t e s e  s u l la  c r o c e .

C i  i n s e g n a  c h e  b i s o g n a  p r e g a r e  n e l  s i le n z io  e  in  s e g r e t o .  C h e  b i s o g n a  
p r e g a r e  s e m p r e .  C h e  b i s o g n a  p r e g a r e  in  s p i r i to  e  v e r i t à .  C h e  b i s o g n a  
p r e g a r e  n e l  n o m e  d i  G e s ù  C r i s t o .  C h e  l a  p r e g h i e r a  c o m u n e  è  m o l t o  
e f f i c a c e .  R i m p r o v e r o  c h e  f a  a g li  a p o s t o l i  d i  n o n  p r e g a r e .
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C h e  la  p r e g h i e r a  c i  f o r t i f i c a  c o n t r o  le  t e n t a z i o n i .  C h e  la  p r e g h i e r a  
c a c c i a  il d e m o n i o .  C h e  e s s a  c i  o t t i e n e  t u t t o .  C h e  e s s a  c i  d o n a  lo  S p i n t o  
S a n t o .  C h e  c i  t r a s f ig u r a .

C h e  i s a n t i  n o n  c e s s a v a n o  d i  p r e g a r e  s u l l ’e s e m p i o  d i  n o s t r o  S i g n o r e .  
O g n i  t a n t o  e g li  in v ita  g li a p o s t o l i  a  v e n i r e  a  r i p o s a r s i  e  a  p r e g a r e .

N o n  b i s o g n a  m e r a v i g l i a r s i  s e  s i  v e d e  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o  
p r e g a r e  c o s ì  s o v e n t e ,  c o s ì  a  lu n g o ,  e  r i t i r a r s i  c o s ì  s p e s s o  p e r  p r e g a r e  e  d a r c i  
l ’e s e m p i o  d i  u n a  p r e g h i e r a  c o s ì  a s s i d u a ;  il f a t t o  è  c h e  la  v i r t ù  
s o p r a n n a t u r a l e  è  c o s ì  a l ta ,  la  p r a t i c a  d e l l e  v i r tù  e v a n g e l i c h e  c o s ì  d i f f i c i l e  
a l la  n a tu r a ,  c h e  n o i  a b b i a m o  b i s o g n o  d i  t a n t e  g r a z i e  p e r  p r a t i c a r l e ,  c o m e  
lo  v e d r e m o  n e l le  s u b l im i  v i r tù  d i  d o l c e z z a ,  d i  u m il tà ,  d i  [ p o v e r t à ]  ( a ) ,  c h e  
o c c o r r a n o  g r a n d i  g r a z ie  p e r  a r r i v a r c i .

Pratica.

A l z a n d o c i ,  r e c i t e r e m o  il s a lm o  B e n e d i c i t e  o m n i a  o p e r a  D o m i n i  D o ­
m i n o  ( b ) .  L a v a n d o c i ,  il s a lm o  M i s e r e r e  m e i  ( c ) .

F a r e m o  u n ’o r a  d i  o r a z i o n e  a l  g io r n o ,  t r e  q u a r t i  d ’o r a  a l  m a t t in o  e  u n  
q u a r t o  d ’ o r a  a l la  s e r a .

C e l e b r e r e m o  la  s a n t a  M e s s a  c o n  il p i ù  g r a n d e  r i s p e t t o ,  n o n  o m e t t e n d o  
m a i ,  s e n z a  u n a  g r a v e  n e c e s s i t à ,  la  p r e p a r a z i o n e  e  l ’a z i o n e  d i  g r a z i e  e  
s u p p l e n d o v i  n e l la  g i o r n a t a ,  s e  n o n  s i  è  p o t u t o  f a r e  l ’a z i o n e  d i  g r a z i e  
i m m e d i a t a m e n t e .

R e c i t e r e m o  i n s i e m e  o  s e p a r a t a m e n t e ,  s e c o n d o  l a  p o s s i b i l i t à ,  l ’u f f i c i o  
d iv in o ,  c o n  d i g n i t à ,  d e v o z i o n e  e  a t t e n z i o n e  ( d ) ,  a d e m p i e n d o  e s a t t a m e n t e  
le  r u b r i c h e  d e l  b r e v i a r io ,  a l z a n d o s i  o  m e t t e n d o s i  in  g i n o c c h i o  n e i  p a s s i  
i n d ic a t i ,  f a c e n d o  la  p a u s a  n e i  v e r s e t t i  e  p r e n d e n d o  a d  o g n i  o r a  u n a  
i n t e n z i o n e  p a r t i c o l a r e :

M a t tu t i n o ,  p e r  a d o r a r e  la  s a n t a  T r i n i t à :  i n f e d e l i
P r i m a ,  i n c a r n a z i o n e :  f a m i g l i a
T e r z a ,  S p i r i to  S a n t o :  C h i e s a
S e s t a ,  G e s ù  C r i s t o  c h e  i n s e g n a :  p r e d i c a t o r i
N o n a ,  P a s s i o n e :  p e c c a t o r i
V e s p r i ,  M a r i a  m a d r e  d o lo r i :  a f f l i t t i ,  a m m a la t i
C o m p i e t a ,  b u o n a  m o r t e :  m o r e n t i ,  p u r g a to r i o ,  a g o n iz z a n t i .
P i c c o l e  o r e  p r i m a  d e l l e  n o v e .
V e s p r i  a lle  d u e .  M a t t u t i n o  e  L o d i  l a  s e r a .
N o n  s i  d e v e  r i t a r d a r e  il b r e v i a r io  e  r i n v ia r lo  a l la  s e r a ;  è  t r a s c u r a r e  i l  

d o v e r e  d e l l a  p r e g h ie r a ,  e s p o r s i  a  d i r lo  m a le  e  p e r  s b a r a z z a r s e n e ;  c o m e  d i r  
b e n e  il b r e v i a r io  q u a n d o  s i  è  l a v o r a t o  t u t t o  il g i o r n o  e  s i  è  s t a n c h i? ;  s i d e v e  
i n c o m i n c i a r e  la  g i o r n a t a  c o n  l a  p r e g h ie r a .  D o p o  c o l a z i o n e ,  a lle  o t t o  e  
m e z z a ,  d o m a n d e r e m o  lo  S p i r i to  S a n t o

(a) Vocabolo illeggibile; si suggerisce povertà, secondo lo schema di questa parte.
(b) Voi tutte, opere del Signore, benedite il Signore (Dan. 3,57).
(c) Pietà di me (Sal. 50).
(d) Dignità, attenzione, devozione. I l  Padre Chevrier ha preso queste tre parole nella preghiera 

che si recitava prim a di cominciare il breviario.

[363]
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r e c i t a n d o  s e t t e  A v e  M a r i a  in  o n o r e  d e i  s e t t e  d o n i  d e l  S a n t o  S p i r i to ,  e  i l  
V e n i  C r e a t o r  a l  q u a le  a g g i u n g e r e m o  l ’o r a z i o n e .

P r e g h i e r a  p r i m a  e  d o p o  i p a s t i :  P a t e r ,  B e n e d i c i t e ,  A g i m u s  tib i .  P a t e r ,  
B e n e d i c a m u s .

T u t t i  i g io r n i  u n a  p a r t e  d e l  R o s a r i o .  L a  s e r a ,  a lle  q u a t t r o  e  m e z z a ,  o  a d  
u n ’a l t r a  o r a  c o n v e n i e n t e ,  u n  q u a r t o  d ’o r a  d i  v i s i ta  a l  s a n t o  S a c r a m e n t o .

T u t t e  le  s e r e :  la  p r e g h i e r a  o r d in a r i a ,  e s a m e ,  a t t o  d i  c o n t r i z i o n e ,  l i t a n i e  
a lla  s a n t a  V e r g in e ,  D e  ‘p r o f u n d i s ,  t r e  A v e  M a r i a ,  R i c o r d a t e v i  ( a ) ,  
i n v o c a z i o n i  o r d in a r i e .

C o r i c a n d o s i :  in  m a n u s  t u a s ,  s a lv a  n o s ,  d ig n a r e ,  o r a z i o n e ,  b e n e d i -  
c a m u s .

O g n i  s e t t i m a n a .

R e c i t e r e m o  in  p a r t i c o l a r e  il R o s a r i o  t u t t o  i n te r o ,  f a r e m o  la  V ia  C r u c i s ;  
f a r e m o  l ’ o r a  s a n t a ,  d a l l e  n o v e  a lle  d ie c i ,  o  d a l l e  n o v e  e  m e z z o  a lle  d i e c i  e  
m e z z o ;  u n a  v o l t a  la  s e t t im a n a ,  c i a s c u n o  n e l  g i o r n o  s ta b il i to ,

O g n i  m e s e .

P r e n d i a m o  u n  g i o r n o  a l l ’i n i z i o  d i  o g n i  m e s e  p e r  f a r e  il r i t i r o  m e n s i l e ;  
s i  p u ò  f a r lo  in  c a s a  c o n t i n u a n d o  il p r o p r i o  l a v o r o  o  n e l la  c a p p e l l a  d i  S a i n t -  
F o n s ,  o  a l t r o v e ,  d o m a n d a n d o  l ’e l e m o s i n a .

N e l l e  f e s t e  d i  n o s t r o  S ig n o r e  e  d e l l a  s a n t a  V e r g in e ,  p r o c u r e r e m o  d i  
r e c i t a r e  il r o s a r i o  i n te r o ,  s e  n e  a b b i a m o  t e m p o .

N e l l e  f e s t e  d e l l a  P a s s i o n e ,  f a r e m o  la  V i a  C r u c i s .
D u r a n t e  il m e s e  d i  m a g g io ,  p r o c u r e r e m o  d i  r e c i t a r e  o g n i  g i o r n o  il  

r o s a r i o  in te r o ,  a  m e n o  c h e  i l a v o r i  c e  lo  i m p e d i s c a n o .

O g n i  a n n o .

C i  r i t i r e r e m o  a lm e n o  p e r  o t t o  g io r n i  p e r  f a r e  u n  r i t i r o  s e r io ,  p e r  
r i t e m p r a r c i  n e l  f e r v o r e  e  n e l l ’a m o r e  d i  D i o  e  r i p r e n d e r e  i n o s t r i  d o v e r i  c o n  
p i ù  c o r a g g i o  e  f e d e l t à .

P r e g h e r e m o  q u a l c h e  v o l t a  c o n  le  b r a c c i a  in  c r o c e  o  c o n  la  f r o n t e  
p r o s t e r n a t a  a  t e r r a ,  a d  i m i t a z i o n e  d i  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù ,  p e r  u m i l i a r c i  

[3 6 5 ]  d a v a n t i  a  D i o  e  s o l l e c i t a r e ,  p e r  n o i  e  p e r  il p r o s s i m o ,  le  g r a z i e  c o s ì  g r a n d i  
d i  c u i  a b b i a m o  b i s o g n o  p e r  n o i  e  p e r  g li a ltr i.

È  lo  s p i r i to  d i  p r e g h i e r a  c h e  b i s o g n a  a v e r e .  A v e r e  lo  s p i r i to  d i  
p r e g h ie r a ,  è  e s s e r e  p o r t a t o  n a t u r a l m e n t e  a l la  p r e g h i e r a ;  è  s e n t i r n e  i l  
b i s o g n o ;  è  f a r lo  s p o n t a n e a m e n t e  e  c o m p r e n d e r e  il b i s o g n o  c h e  a b b i a m o  
d e l l a  g r a z i a  d i  D i o  p e r  c o m p i e r e  i n o s t r i  d o v e r i  c o s ì  e le v a t i  e  c o s ì  g r a n d i  
e ,  n e l lo  s t e s s o  t e m p o ,  c o s ì  d i f f i c i l i  a l la  p o v e r a  n a tu r a .

S i  p u ò  p r e g a r e  s e n z a  a v e r e  lo  s p i r i to  d i  p r e g h ie r a .

(a) È una preghiera rivolta alla Vergine Maria, attribuita a San Bernardo, ancora oggi in uso come Antifona 
della Beata Vergine Maria, da recitarsi al termine della Compieta (Cfr. Salterio quotidiano, Ediz. Marietti 1975, p. 
625). (n. d.t.).
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3 - SEGUITEMI NELLA MIA MITEZZA (a)

[3 6 7 -3 7 9 ]

I l  c a p i t o l o  s u l l a  m i t e z z a  è  f a c i l e  d a  c o m p r e n d e r e .  [3 6 9 ]
L a  m i t e z z a  è  i l  c a r a t t e r e  p a r t i c o l a r e  d e l  S a l v a t o r e  ( 1) , d e l  M e s s i a  d e i  

p o v e r i .  Q u e s t a  m i t e z z a  r i v e l a  l a  f o r z a  d i  u n  ’a n i m a  c a p a c e ,  c o m e  G e s ù ,  d i  
r i p r e n d e r e  s e v e r a m e n t e  q u e l l i  c h e ,  p e r  l a  l o r o  d u r e z z a  e  l e  l o r o  e s i g e n z e ,  
i m p e d i s c o n o  a i  p i c c o l i  e  a i  p o v e r i  d i  t r o v a r e  i l  c a m m i n o  d e l l a  s a l v e z z a .  

C o l o r o  c h e  s o n o  b r u s c h i  e  v i o l e n t i  s p e n g o n o  la  s c i n t i l l a  d e l l a  f e d e  (2 ).
N o n  r e s t i a m o  s u l  p i a n o  r e l a t i v a m e n t e  s u p e r f i c i a l e  d e l l e  q u e s t i o n i  d i  

t e m p e r a m e n t o ,  d i  c a r a t t e r e .  S i  t r a t t a  d i  u n  o r i e n t a m e n t o  e s s e n z i a l e  
d e l l ’a z i o n e  a p o s t o l i c a .  L a  m i t e z z a  è  u n  a t t e g g i a m e n t o  n e c e s s a r i o  a l  
m i s s i o n a r i o .  N e l l ’a n n u n c i o  d e l  V a n g e l o ,  s i  d e v e  p r o c e d e r e  c o n  m i t e z z a  
(3 ).

E s e m p i  e  d o t t r i n a  d i  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o  s u l l a  m i t e z z a .  r ^ - i
E g l i  c h i a m a  t u t t i  a  s é  e  d i c e  l o r o  d i  n o n  t e m e r e .

V e n i te  a  m e ,  v o i  t u t t i  c h e  l a v o r a t e  e  c h e  s ie te  c a r i c a t i  e d  io  v i  d a r ò  
s o l l ie v o .

V u o l e  c h e  n o i  s a p p i a m o  c h e  è  m i t e  e d  u m i l e  d i  c u o r e  ( 4).

P r e n d e t e  il m io  g i o g o  s u  d i  v o i  e  i m p a r a t e  d a  m e  c h e  s o n o  m ite  e d  
u m ile  d i  c u o r e  e  t r o v e r e t e  r i p o s o  p e r  le  v o s t r e  a n im e ,  p o i c h é  il m io  g i o g o  
è  s o a v e  e d  il m io  p e s o  l e g g e r o  ( M t .  1 1 ,2 8 ) .

I l  p r o f e t a  d i c e  i n  c h e  c o s a  c o n s i s t e  l a  m i t e z z a .

P a r l a n d o  d i  s u o  F ig l io ,  D i o  d i c e  p e r  b o c c a  d e l  p r o f e t a :  E c c o  il m i o  
S e r v i to r e  c h e  h o  s c e l t o ;  il m io  p r e d i l e t t o  in  c u i  h o  m e s s o  t u t t e  le  m i e

(1) Cfr. p. 371, nota 1.
(2) P. 377.
(3) Cfr. p. 86.
(4) Ms. XII 349. È il carattere particolare del Salvatore, di un uomo che è chiamato a guarire; la mitezza è 

la calamita che attira, che guadagna i cuori; si attirano più mosche col miele che con l ’aceto. Così nostro Signore 
dice che con la mitezza si possiede la terra, cioè si conquistano tutti, gli uomini, gli animali, tutto si lascia 
conquistare dalla mitezza; è anche la prima qualità che egli vuole si noti in lui. Guai a quelli che sono bruschi 
severi, [alteri], rudi...

(a) Ms. XII 331-341.
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[372]

c o m p i a c e n z e .  I o  f a r ò  r i p o s a r e  il m io  s p i r i to  s u  d i  lu i e d  e g li  a n n u n c e r à  la  
g iu s t i z i a  a lle  n a z io n i .  E g l i  n o n  f a r à  d i s c u s s i o n i ,  n o n  g r i d e r à  e  n e s s u n o  
s e n t i r à  l a  s u a  v o c e  s u lle  p u b b l i c h e  p ia z z e .  N o n  r o m p e r à  l a  c a n n a  i n c r i n a t a ;  
n o n  s p e g n e r à  il l u c ig n o lo  c h e  f u m a  a n c o r a ;  n o n  s a r à  n é  t r i s te ,  n é  
t u r b o le n t o ,  f in c h é  n o n  a s s i c u r i  la  v i t t o r i a  d e l l a  g i u s t i z i a  e  le  n a z i o n i  
s p e r e r a n n o  in  lu i ( M t .  1 2 ,1 7 ;  I s .  4 2 , 1 ) .

E g l i  d i c e  a g l i  a p o s t o l i  s o l o  q u e l l o  c h e  p e r  i l  m o m e n t o  p o s s o n o  
s o p p o r t a r e .

N o s t r o  S ig n o r e  d i c e  a g li  a p o s t o l i  in  S a n  G i o v a n n i  1 6 ,1 2 :  H o  a n c o r a  
m o l t e  c o s e  d a  d irv i,  m a  o r a  n o n  p o t e t e  p o r t a r n e  [ i l  p e s o ] .  Q u a n d o  s a r à  
v e n u to  l o  S p i r i to  d i  v e r i t à ,  v i  i n s e g n e r à  t u t t a  l a  v e r i t à ,  p o i c h é  n o n  p a r l e r à  
d a  s é  s t e s s o ,  m a  d i r à  t u t t o  c iò  c h e  a v r à  a s c o l t a t o  e  v i  a n n u n c e r à  l e  c o s e  
f u tu re .

N o n  e s i g e  n u l l a  d i  t r o p p o  d u r o  d a g l i  a p o s t o l i ,  p e r  i l  m o m e n t o .

N o s t r o  S ig n o r e  r i s p o n d e  a i  G iu d e i  c h e  g li d o m a n d a n o  p e r c h é  i s u o i  
d i s c e p o l i  n o n  d i g iu n a n o  c o m e  q u e l l i  d i  G i o v a n n i  e  i f a r i s e i :  I  v o s t r i  
d i s c e p o l i  b e v o n o  e  m a n g ia n o .  E g li  d i c e  l o r o :  P o t e t e  f a r  d ig iu n a r e  i f i g l i  
d e l lo  s p o s o  m e n t r e  lo  s p o s o  è  c o n  l o r o ?  F i n c h é  h a n n o  c o n  l o r o  lo  s p o s o  
n o n  p o s s o n o  d ig iu n a r e .  M a  v e r r a n n o  g io r n i  in  c u i  lo  s p o s o  s a r à  l o r o  t o l t o ,  
a l l o r a  q u a n d o  s a r a n n o  v e n u t i  q u e i  g io rn i ,  d i g i u n e r a n n o .

P a r a g o n e  d i  c u i  s i  s e r v e  p e r  f a r c i  c o m p r e n d e r e  c o n  q u a l e  r i ­
g u a r d o  b i s o g n a  a g i r e  n e l l a  g u i d a  d e g l i  a l t r i .

E g li  d i c e  l o r o  a n c h e  q u e s t o  p a r a g o n e .  N e s s u n o  m e t t e  u n  p e z z o  d i  
s t o f f a  r u v i d a  a d  u n  v e c c h i o  v e s t i t o  p o i c h é  e s s a  s t r a p p a  il t e s s u t o  d e l  
v e s t i t o ;  l a  s t o f f a  n u o v a  p o r t a  v ia  u n a  p a r t e  d e l l a  v e c c h i a  e  l o  s t r a p p o  
d i v e n t a  p i ù  g r a n d e ;  il p e z z o  d e l  n u o v o  n o n  s i  a d d i c e  a l  v e c c h io .

C o s ì  n e s s u n o  m e t t e  v in o  n u o v o  n e g li  o t r i  v e c c h i ,  a l t r i m e n t i  il v i n o  
f a r à  s c o p p i a r e  g li  o t r i  e d  il v in o  s i  s p a r g e r à  e  g li o t r i  s a r a n n o  p e r d u t i ;  m a  
il v in o  n u o v o  s i d e v e  m e t t e r e  n e g li  o t r i  n u o v i  e  s i  c o n s e r v a  l ’im o  e  l ’ a l t r o ;  
e  n e s s u n o ,  b e v e n d o  v in o  v e c c h io ,  n e  v u o l e  s u b i to  d e l  n u o v o ,  p o i c h é  d i c e :  
il v e c c h i o  è  m ig l i o r e  ( M c .  2 , 1 8  e  p a r a l l e l i ) .

C o m e  n o s t r o  S i g n o r e  r i s p o n d e  a i  f a r i s e i  c h e  s i  e r a n o  s c a n d a l i z ­
z a t i  d e l  f a t t o  c h e  g l i  a p o s t o l i  a v e v a n o  s f r e g a t o  d e l l e  s p i g h e  p e r  
m a n g i a r l e  i n  g i o r n o  d i  s a b a t o .

P o i c h é  g li a p o s t o l i  u n  g i o r n o  d i  s a b a t o  a v e v a n o  s f r e g a t o  d e l l e  s p i g h e  
n e lle  l o r o  m a n i  p e r  m a n g i a r l e ,  i f a r i s e i  s e  n e  s c a n d a l i z z a r o n o  e  v e n n e r o  a  
d i r e  a  G e s ù :  E c c o  c h e  i v o s t r i  d i s c e p o l i  f a n n o  c iò  c h e  n o n  è  p e r m e s s o  d i  
f a r e  n e i  g i o r n i  d i  s a b a t o .

E  G e s ù  d i s s e  lo r o :  N o n  a v e t e  l e t t o  c iò  c h e  f e c e  D a v i d  q u a n d o  s i  t r o v ò  
n e l la  n e c e s s i t à  e d  e b b e  f a m e ,  c o s ì  c o m e  q u e l l i  c h e  e r a n o  c o n  lu i?  C o m e  
e g li  e n t r ò  n e l l a  c a s a  d i  D io ,  s o t t o  A b i a th a r ,  p r i n c i p e  d e i  s a c e r d o t i  e  m a n g i ò
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i p a n i  d e l l a  p r o p o s i z i o n e  c h e  n o n  e r a  p e r m e s s o  a  n e s s u n o  d i  m a n g i a r e ,  s e  
n o n  a i  s o l i  s a c e r d o t i ,  e  n e  d i e d e  a  c o l o r o  c h e  e r a n o  c o n  lui.

N o n  e s s e r e  s e v e r i  p e r  g l i  a l t r i ,  n é  c o n d a n n a r e  i l  p r o s s i m o .

E d  e g li  d i c e v a :  I l  s a b a t o  è  f a t t o  p e r  l ’u o m o  e  n o n  l ’u o m o  p e r  il s a b a t o .
O p p u r e ,  n o n  a v e t e  l e t t o  n e l l a  l e g g e  c h e  i s a c e r d o t i  v io la n o  il s a b a t o  

n e l  t e m p i o  n e i  g io r n i  d i  s a b a t o  e  s o n o  e s e n t i  d a  c o l p a ?  O r a  io  v i  d i c o  c h e  
v i  è  q u i  [ u n o ]  p i ù  g r a n d e  d e l  t e m p io .

I o  v o g l i o  l a  m i s e r i c o r d i a  e  n o n  il  s a c r i f i c i o .

M a  s e  v o i  s a p e s t e  q u e l l o  c h e  v u o l  d i r e :  I o  v o g l io  la  m i s e r i c o r d i a  e . 
n o n  il s a c r i f i c i o ,  n o n  a v r e s t e  m a i  c o n d a n n a t o  d e g l i  i n n o c e n t i  ( M t .  1 2 , 1 - 7 ) .

G e s ù  f a  i l  r i m p r o v e r o  a g l i  s c r i b i  e d  a i  f a r i s e i  d ’ i m p o r r e  a g l i  
a l t r i  u n  g i o g o  p e s a n t e  e d  i n s o p p o r t a b i l e .

G e s ù  p a r l a  a l  p o p o l o  e  a i  s u o i  d i s c e p o l i ,  d i c e n d o  l o r o  n e l  s u o  i n s e ­
g n a m e n t o :  È  s u lla  c a t t e d r a  d i  M o s è  c h e  s o n o  s e d u t i  g li s c r ib i  e  i f a r i s e i .  
C u s t o d i t e  e  p r a t i c a t e  t u t t o  c iò  c h e  v i  d i c o n o ;  m a  n o n  f a te  c iò  c h e  f a n n o ,  
p o i c h é  e s s i  d i c o n o  m a  n o n  f a n n o .  L e g a n o  f a r d e l l i  p e s a n t i  e  c h e  n o n  s i 
p o s s o n o  p o r t a r e  e  li m e t t o n o  s u lle  s p a l le  d e g l i  u o m in i ,  m a  n o n  v o g l i o n o  
m u o v e r l i  n e p p u r e  c o n  la  p u n t a  d e l  d i to  ( M t .  2 3 , 1 ) .

G e s ù  r i m p r o v e r a  g l i  a p o s t o l i  c h e  i m p e d i v a n o  a i  b a m b i n i  d i  v e ­
n i r e  a  l u i .

P r e s e n t a n o  a  G e s ù  d e i  b a m b i n i  p e r c h é  li t o c c a s s e ,  i m p o n e s s e  l o r o  l e  
m a n i  e  p r e g a s s e .  V e d e n d o  c iò ,  g li a p o s t o l i  m i n a c c i a v a n o  c o l o r o  c h e  li 
p r e s e n t a v a n o .  G e s ù ,  v e d e n d o l i ,  s ’i n d ig n ò  e ,  c h i a m a n d o l i  a  s é ,  d i s s e  l o r o :  
L a s c i a t e  q u e s t i  b a m b i n i  e  n o n  i m p e d i te  l o r o  d i  v e n i r e  a  m e ,  p e r c h é  a d  e s s i  
a p p a r t i e n e  il r e g n o  d e i  c ie li.

I n  v e r i t à ,  in  v e r i t à  v i  d i c o ,  c h iu n q u e  n o n  r i c e v e r à  il r e g n o  d i  D i o  c o m e  
u n  f a n c iu l lo ,  n o n  v i  e n t r e r à  a f f a t to  e ,  a b b r a c c i a n d o l i ,  i m p o n e v a  le  m a n i  s u  
d i  l o r o  e  li b e n e d i v a  ( M t .  1 9 ,  1 3  e  p a r a l le l i ) .

G e s ù  s g r i d a  G i a c o m o  e  G i o v a n n i ,  c h e  v o g l i o n o  f a r  c a d e r e  il 
f u o c o  d a l  c i e l o  s u l l a  S a m a r i a .

Q u a n d o  s t a v a  p e r  c o m p i e r s i  il t e m p o  in  c u i  d o v e v a  e s s e r e  t o l t o  d a l  
m o n d o ,  s i  m is e  in  c a m m in o  c o n  v o l to  s i c u r o ,  p e r  a n d a r e  a  G e r u s a l e m m e ,  
d o v e  d o v e v a  c o n s u m a r e  i l  s u o  s a c r i f i c i o .

E d  e g li  m a n d a v a  d a v a n t i  a  s é  q u a l c h e  p e r s o n a  p e r  a n n u n c i a r e  la  s u a  
v e n u ta .  E s s e n d o  d u n q u e  p a r t i t e  q u e s t e  p e r s o n e ,  e n t r a r o n o  in  u n  v i l l a g g i o  
d e i  s a m a r i t a n i  p e r  p r e p a r a r g l i  u n  a l l o g g i o ;  m a  q u e l l i  d i  q u e s t o  l u o g o  n o n  
v o l l e r o  r i c e v e r l o ,  p e r c h é  s e m b r a v a  c h e  e g li  a n d a s s e  a  G e r u s a l e m m e  p e r
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[3 7 4 ]  c e l e b r a r v i  l a  P a s q u a ,  c o s a  c h e  n o n  p i a c e v a  a i  s a m a r i t a n i  c h e  v o l e v a n o  c h e  
s i  a d o r a s s e  D i o  s o l t a n t o  s u l  m o n te  G a r i z i m .

G i a c o m o  e  G io v a n n i ,  s u o i  d i s c e p o l i ,  a v e n d o  v e d u t o  l ’i n g i u r i a  c h e  s i  
f a c e v a  a l  l o r o  M a e s t r o ,  g li d i s s e r o :  S ig n o r e ,  v o l e t e  c h e  c o m a n d i a m o  c h e  
il f u o c o  d a l  c ie lo  d i s c e n d a  s u  q u e l l a  g e n t e  e  la  c o n s u m i?  M a  G e s ù ,  
v o l t a n d o s i ,  li r i m p r o v e r ò  d i c e n d o  lo r o :  V o i  n o n  s a p e t e  a  q u a l e  s p i r i to  s i e te  
c h ia m a t i ;  il F ig l io  d e l l ’u o m o  n o n  è  v e n u to  p e r  f a r  p e r i r e  g li u o m in i ,  m a  
p e r  s a lv a r l i .  E s s i  s e  n e  a n d a r o n o  d u n q u e  in  u n  a l t r o  v i l l a g g i o  ( L c .  9 , 5 1 ) .

G e s ù  r i c e v e  l o  s t e s s o  G i u d a  c h e  l ’ h a  a p p e n a  t r a d i t o .

O r a  G i u d a  a v e v a  d a t o  l o r o  u n  s e g n a le ,  d i c e n d o :  C o l u i  c h e  b a c e r ò ,  è  
lui, a f f e r r a t e l o  e  c o n d u c e t e l o  c o n  p r e c a u z i o n e ;  e d  e s s e n d o  a r r i v a to ,  li 
p r e c e d e v a .

S u b i to ,  a v v i c i n a n d o s i  a  G e s ù  p e r  b a c i a r l o ,  d i s s e :  V i  s a lu to ,  M a e s t r o .  
E  lo  b a c i ò .  E  G e s ù  g li d i s s e :  A m i c o ,  p e r  q u a le  s c o p o  s e i  v e n u to ?  G iu d a ,  è  
c o n  u n  b a c i o  c h e  t u  t r a d i s c i  il F ig l io  d e l l ’u o m o ?  ( M t .  2 6 , 5 0  e  p a r a l l e l i ) .

C o m e  s g r i d a  P i e t r o  c h e  m a n c a  d i  m i t e z z a  c o l p e n d o  c o n  l a  
s p a d a .

A l l o r a  i s o l d a t i  e  la  f o l la  s i  a v a n z a r o n o  e  m i s e r o  le  m a n i  s u  G e s ù  e  s i  
i m p o s s e s s a r o n o  d i  lui.

O r a  q u e ll i  c h e  e r a n o  c o n  lu i, v e d e n d o  c iò  c h e  s t a v a  p e r  a c c a d e r e ,  g l i  
d i s s e r o :  S ig n o r e ,  s e  n o i  c o lp i s s im o  c o n  la  s p a d a ?  E  S im o n  P i e t r o ,  u n o  d i  
q u e ll i  c h e  e r a n o  c o n  G e s ù ,  s t e n d e n d o  la  m a n o ,  t r a s s e  l a  s p a d a  e ,  c o l p e n d o  
u n  s e r v i to r e  d e l  p r i n c i p e  d e i  s a c e r d o t i ,  g li  t a g l iò  l ’o r e c c h i o  d e s t r o .  I l  n o m e  
d e l  s e r v i to r e  e r a  M a l c o .

M a  G e s ù ,  p r e n d e n d o  la  p a r o l a ,  d i s s e :  f e r m a te v i .  E d  a v e n d o  t o c c a t o  
l ’ o r e c c h io ,  lo  g u a r ì .

G e s ù  d i s s e  d u n q u e  a  P i e t r o :  R i m e t t i  l a  t u a  s p a d a  n e l  f o d e r o ,  p o i c h é  
tu t t i  q u e l l i  c h e  a v r a n n o  p r e s o  l a  s p a d a ,  p e r i r a n n o  d i  s p a d a .  P e n s i  c h e  io  
n o n  p o s s a  p r e g a r e  m io  P a d r e ,  e  c h e  n o n  m i  m a n d e r e b b e ,  n e l lo  s t e s s o  
i s t a n te ,  p i ù  d i  d o d i c i  l e g io n i  d i  a n g e l i ?  C o m e  d u n q u e  s i  c o m p i r e b b e r o  le  
S c r i t t u r e  p o i c h é  b i s o g n a  c h e  a v v e n g a  c o s ì ?  E d  il c a l i c e  c h e  m i  h a  d a t o  m i o  
P a d r e ,  d u n q u e  n o n  lo  b e r r ò ?  ( M t .  2 6 , 5 0  e  p a r a l le l i ) .

C o m e  G e s ù  r i m p r o v e r a  P i e t r o  c o n  m i t e z z a  e  g l i  f a  e s p i a r e  i  s u o i  
t r e  r i n n e g a m e n t i .

Q u a n d o  d u n q u e  e s s i  e b b e r o  m a n g ia to ,  G e s ù  d i s s e  a  S i m o n  P i e t r o :  
S i a m o n e ,  f ig l io  d i  G io v a n n i ,  m i  a m i  t u  p i ù  d i  q u e s t i ?  E g li  r i s p o s e :  S ì, o  
S ig n o r e ,  v o i  s a p e t e  c h e  v i  a m o .  G e s ù  g li d i s s e :  P a s c i  i m ie i  a g n e l l i .  E  d i  
n u o v o  g li d i s s e :  S im o n e ,  f ig l io  d i  G io v a n n i ,  m i  a m i  t u ?  G li  r i s p o s e :  S ì,

[3 7 5 ]  S ig n o r e ,  v o i  s a p e t e  c h e  v i  a m o .  G e s ù  g li d i s s e :  P a s c i  i m ie i  a g n e l l i .  G l i  
d i s s e  u n a  t e r z a  v o l ta :  S im o n e ,  f ig l io  d i  G i o v a n n i ,  m i  a m i  tu ?  P i e t r o  f u  
c o n t r i s t a to  c h e  g li a v e s s e  d e t t o  u n a  t e r z a  v o l ta :  m i  a m i  tu ?  G li  r i s p o s e :  V o i
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c o n o s c e t e  t u t t e  le  c o s e ,  S ig n o r e ,  v o i  s a p e t e  c h e  io  v i  a m o .  G e s ù  g l i  
d i s s e :  P a s c i  le  m ie  p e c o r e .

I n  v e r i t à ,  in  v e r i t à  t i  d i c o :  q u a n d o  e r i  g i o v a n e ,  t i  c in g e v i  d a  t e  s t e s s o  
e d  a n d a v i  d o v e  v o le v i ;  m a  q u a n d o  s a r a i  v e c c h io ,  s t e n d e r a i  le  t u e  m a n i  e d  
u n  a l t r o  t i  c in g e r à  e  t i  c o n d u r r à  d o v e  n o n  v o r r a i  ( G v .  2 1 , 1 5 ) .

I s t r u z i o n e  d i  G e s ù  C r i s t o  a g l i  a p o s t o l i  s u l l a  m i t e z z a .

E c c o  d o  v i  m a n d o  c o m e  p e c o r e  in  m e z z o  a i  lu p i. S i a te  d u n q u e  p r u ­
d e n t i  c o m e  s e r p e n t i  e  s e m p l i c i  c o m e  c o l o m b e  ( M t .  1 0 ,1 6 ) .

V o i  a v e t e  s e n t i t o  d i r e  c h e  è  s t a t o  d e t t o :  o c c h i o  p e r  o c c h i o  e  d e n t e  p e r  
d e n t e ,  m a  io  v i  d i c o :  N o n  r e s i s t e t e  a l  m a le .  M a  s e  q u a l c u n o  t i  h a  c o l p i t o  
s u l la  g u a n c i a  d e s t r a ,  p r e s e n t a g l i  a n c h e  l ’a l t r a  e d  a  c o lu i  c h e  v u o l  c h i a m a r t i  
in  g iu d iz io  e  t o g l i e r t i  l a  tu n ic a ,  l a s c i a g l i  a n c h e  il m a n t e l l o  e  c h iu n q u e  t i  
c o s t r i n g e r à  a  f a r e  c o n  lu i m il le  p a s s i ,  f a n n e  a l t r i  d u e m i l a  c o n  lu i ( M t .  5 ,3 8 ) .

V o i  a v e t e  s e n t i to  d i r e  c h e  è  s t a t o  d e t t o  a g l i  a n t i c h i :  n o n  u c c i d e r a i  e  
c o lu i  c h e  a v r à  u c c i s o  s a r à  s o t t o p o s t o  a  g i u d iz io .  M a  io  v i  d i c o  c h e  
c h iu n q u e  s i  m e t t e  in  c o l l e r a  c o n t r o  s u o  f r a t e l l o ,  s a r à  s o t t o p o s t o  a  g i u d i z i o ;  
c h iu n q u e  a v r à  d e t t o  a  s u o  f r a te l lo  r a c a ,  s a r à  s o t t o p o s t o  a l  c o n s i g l i o  e  c o l u i  
c h e  a v r à  d e t t o  p a z z o ,  s a r à  s o t t o p o s t o  a l la  G e e n n a  d e l  f u o c o  ( M t .  5 ,2 1 ) .

G r a z i e ,  f a v o r i  r i s e r v a t i  a  c o l o r o  c h e  s o n o  m i t i .

B e a t i  q u e ll i  c h e  s o n o  m iti, p e r c h é  p o s s e d e r a n n o  la  t e r r a  ( M t .  5 ,4 ) .

R i a s s u n t o  d e l l a  d o t t r i n a  e  d e g l i  i n s e g n a m e n t i  d i  n o s t r o  S i g n o r e
G e s ù  C r i s t o  s u l l a  m i t e z z a .

N o i  v e d i a m o  d a g l i  e s e m p i  e  d a  q u e s t e  p a r o l e  d i  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  
C r i s t o  c h e  E g l i  v u o le  c h e  n o i  s a p p i a m o  a l  d i  s o p r a  d i  t u t t o  c h e  e g li  è  m i t e  
e d  u m i le  d i  c u o r e .

E g li  c h ia m a  tu t t i  a  s é  p e r  b e n e f i c i a r e  d e l l a  s u a  m i t e z z a .  L o  s p i r i to  d i  
D i o  s i  è  p o s a t o  s u  d i  lu i e  g li h a  c o m u n i c a t o  l a  m ite z z a .  D i o  lo  h a  t r o v a t o  
c o s ì  m ite  e  c o s ì  a m a b i le  c h e  h a  m e s s o  in  lu i t u t t e  le  s u e  c o m p i a c e n z e .

I n  c h e  c o s a  c o n s i s t e  l a  m i t e z z a ?

N e l  n o n  f a r e  d i s c u s s i o n i ,  n o n  g r i d a r e ,  n o n  f a r  u d i r e  la  p r o p r i a  v o c e  
s u lle  p i a z z e ,  n o n  r o m p e r e  la  c a n n a  s p e z z a t a  a  m e t à ,  n o n  s p e g n e r e  i l  
l u c i g n o l o  c h e  f u m a  a n c o r a ,  n o n  e s s e r e  n é  t r i s t e ,  n é  t u r b o le n t o .

S p i e g a z i o n e  d i  q u e s t e  p a r o l e  ( a ) .

E g l i  n o n  f a r à  d i s c u s s i o n i .  -  V i e n e  a d  a n n u n c i a r e  la  g i u s t i z i a  a lle  n a ­
z io n i ,  a n n u n c i a  c o n  a u to r i t à :  e s t ,  e s t ,  n o n ,  n o n  ( b ) ,  t u t t o  c iò  c h e  è  d i

(a) Poiché il manoscritto X I I331 a questo punto ha solo i titoli, il commento è preso a prestito da Ms XII
352.

(b) Cfr. I l  vostro linguaggio sia: sì? sì; no? no. (Mt. 5,37).
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p iù ,  v i e n e  d a l  m a le .  N e l l a  d i s p u t a  n a s c e  s e m p r e  a s p r e z z a ,  a n i m o s i t à ,  
a t t a c c a m e n t o  a lle  p r o p r i e  i d e e .  T u t t o  c iò  v i e n e  d a l  m a le  e d  è  i n t e r a m e n t e  
o p p o s t o  a l lo  s p i r i to  d i  D i o  c h e  è  c a lm o  e  c h e  n o n  s i  t u r b a  m a i  e  c o n s e r v a  
la  p a c e ,  l a  m i t e z z a  e  la  c a lm a .

E g l i  n o n  g r i d e r à .  -  M i t e z z a  n e l l a  s u a  v o c e .  N e l l a  s u a  b o c c a  n o n  c i  
s a r a n n o  s t r e p i t i ,  g r i d a  in u ti l i ,  p a r o l e  d i  c o l l e r a ;  m a  la  s u a  v o c e  s a r à  s e m p r e  
m ite ,  c a lm a ,  p a c a t a ,  m o d e r a t a .  L o  S p i r i to  d i  D i o  n o n  è  n e l le  g r i d a  d e l l a  
v o c e ,  n e l  r u m o r e ,  n e g li  s t r e p i t i ;  il r u m o r e  p a s s a  e  n o n  r e s t a  n ie n te .  L o  
s p i r i to  d ì  D i o  è  n e i  p e n s i e r i ,  n e l la  d o t t r i n a  e  n e l le  v i r tù ;  v i r t u s  d e  i l i o  e x i b a t  
( a ) .  L e  c o s e  d i  D i o  s i  f a n n o  n e l la  c a lm a ,  n e l la  p a c e ,  n e l l a  m ite z z a .  F a r e  
s e n z a  r u m o r e ,  s e n z a  s t r e p i t o .  I l  b e n e  n o n  f a  r u m o r e  e d  il r u m o r e  n o n  f a  d e l  
b e n e .

N e s s u n o  s e n t i r à  l a  s u a  v o c e  s u l l e  p i a z z e .  -  E g l i  n o n  a n d r à  s u l le  p i a z z e  
a  f a r  r u m o r e  p e r  a t t i r a r e  la  g e n te .  A t t i r e r à  tu t t i  a  s é  c o n  la  m i t e z z a  e  n o n  
c o l  r u m o r e ,  il c h i a s s o ,  i m a n i f e s t i  o  t u t t i  q u e i  m e z z i  u m a n i  c h e  s o n o  
o p p o s t i  a l lo  s p i r i to  d i  D i o ,  c h e  è  u n o  s p i r i to  m ite ,  c a lm o ,  p a c a t o .

[3 7 7 ]  N o n  r o m p e r à  l a  c a n n a  i n c r i n a t a .

SE N SO  N A T U R A L E  
L a  s u a  a n d a t u r a  e  i s u o i  m o d i  
d i  f a r e  s a r a n n o  c o s ì  m it i  c h e  e g li  
n o n  r o m p e r à  n ie n te ,  n e p p u r e  u n  
o g g e t t o  i n c r in a to .  C o l u i  c h e  è  b r u ­
s c o ,  a l  c o n t r a r io ,  r o m p e  tu t to ,  
s p e z z a  t u t t o ;  a g i s c e  b r u s c a m e n ­
te ,  c a m m in a  c o n  p r e c i p i t a z i o n e ,  
r o v e s c i a ,  s p e z z a ,  l a c e r a .

SE N SO  F IG U R A T O  
L a  s u a  m i t e z z a  s a r à  c o s ì  g r a n ­
d e  n e i  c o n f r o n t i  d e l l e  a n im e  e  d e i  
c o r p i  m a la t i  c h e ,  t o c c a n d o l i ,  c u ­
r a n d o l i ,  n o n  f a r à  l o r o  a lc u n  m a ­
le , m a  a l  c o n t r a r io ,  li c o n f o r t e r à ,  
C o lu i  c h e  è  b r u s c o ,  a l  c o n t r a r io ,  
f a  d e l  m a le ,  a u m e n t a  il m a le ;  
m a n c a  d i  p r e c a u z i o n e .

N o n  s p e g n e r à  i l  l u c i g n o l o  c h e  f u m a  a n c o r a .

S a p r à  s o p p o r t a r e  i d i s a g i  d e l l a  
v i ta  s e n z a  l a m e n ta r s i ;  a g i r à  c o n  
t a n to  r i g u a r d o  e  m i t e z z a  c h e  r i a c ­
c e n d e r à  il f u o c o  q u a s i  s p e n t o .

S a p r à  s o p p o r t a r e  i d i s a g i  d e l  
p r o s s i m o  s e n z a  l a m e n ta r s i .  N o n  
s p e g n e r à  la  p i c c o l a  s c in t i l la  d i  
f e d e  e  d ’ a m o r e  c h e  r e s t a  a n c o r a  
n e l l ’a n i m a  d e l  p r o s s i m o ,  m a  
s a p r à  a g i r e  c o n  t a n t a  p r e c a u z i o n e  
e  m i t e z z a  c h e  la  r i a c c e n d e r à  e  l a  
f a r à  r i v iv e r e ,  r i p o r t e r à  la  g r a z i a  e  
la  v i ta .
C o l o r o  c h e  s o n o  b r u s c h i  e  v i o l e n t i  
s p e n g o n o  la  s c in t i l la  d e l l a  f e d e .  
Q u a l e  r i g u a r d o  e  q u a le  m i t e z z a  
b i s o g n a  a v e r e  c o n  le  a n im e !

N o n  s a r à  n é  t r i s t e ,  n é  t u r b o l e n t o .  -  L a  m i te z z a  s a r à  d ip in t a  s u l  s u o  
v i s o ,  c h e  n o n  s a r à  n é  t r i s te ,  n é  t u r b o le n t o .  M a  il s u o  v i s o  s a r à  m ite ,

(a) Da lui usciva una forza (Lc. 6,19).

2 7 0



a f f a b i le ;  t u t t o  in  lu i s p i r e r à  l ’ a m a b i l i t à ,  l ’ a t t r a t t i v a ,  e  le  a n im e  a n d r a n n o  d a  
lu i  c o n  f id u c ia  e  g io ia .  U n ’a r i a  t r i s t e  e  s e v e r a  r e s p i n g e ;  b i s o g n a  f a r  s p a r i r e  
q u e s t e  a r i e  t r is t i ,  s e v e r e ,  a u s t e r e ;  b i s o g n a  a n c h e  e v i t a r e  d i  e s s e r e  
t u r b o le n t i ,  a g i ta t i ,  f r e t to lo s i ,  c o r r e r e  d a  u n a  p a r t e  a l l ’a l t r a ;  a n c h e  q u e s t a  
a g i t a z i o n e ,  q u e s t a  f r e t t a  è  c o n t r a r i a  a lla  m i t e z z a  e  r e s p i n g e  la  g e n te .

E  l e  n a z i o n i  s p e r e r a n n o  i n  lu i .  -  C o m e  è  m ite  n e i  c o n f r o n t i  d e g l i  
a p o s t o l i  ( a ) .  D i c e  l o r o  le  c o s e  s o l o  c o n  m is u r a  e  p e r  g r a d i .  P e r  c o m i n c i a r e  
n o n  e s ig e  n u l la  d i  t r o p p o  f a t i c o s o  n e i  c o n f r o n t i  d e g l i  a ltr i . C o n d a n n a  la  
s e v e r i t à  d e i  f a r i s e i  c h e  a c c u s a n o  g li  a p o s t o l i  d i  p e c c a t o  p e r  a v e r  s f r e g a t o  
d e l l e  s p ig h e  in  g io r n o  d i  s a b a t o ,  a v e n d o  f a m e . . .

I l  s u o  p r in c ip io  d i  c o n d o t t a  è  q u e s t o :  v o g l io  la  m i s e r i c o r d i a  e  n o n  i 
s a c r i f i c i .

R i m p r o v e r a  a i  f a r i s e i  d i  v o l e r  i m p o r r e  a g li  a l t r i  u n  g i o g o  i n t o l l e r a b i l e  
c h e  e s s i  s t e s s i  n o n  v o g l io n o  p o r t a r e .  S g r i d a  g li a p o s t o l i  c h e  m a n c a n o  d i  
d o l c e z z a  n e i  r i g u a r d i  d e i  b a m b in i .  S g r i d a  G i a c o m o  e  G i o v a n n i  c h e  
v o g l io n o  f a r  c a d e r e  il f u o c o  d a l  c ie lo  s u  u n  v i l l a g g io  d i  S a m a r i a .

C o m e  r i c e v e  G i u d a  c o n  m i t e z z a .  C o m e  s g r i d a  P i e t r o  q u a n d o  c o l p i s c e  
d i  s p a d a .  C o m e  G e s ù  f a  e s p i a r e  a  P i e t r o  i t r e  r i n n e g a m e n t i .

V u o l e  c h e  n o i  p o r t i a m o  la  m i te z z a  f in o  a  r a s s o m i g l i a r e  a g li  a g n e l l i n i ,  
a  n o n  r e s i s t e r e  a l  m a le ;  f in o  a  p r e s e n t a r e  la  g u a n c i a  s in i s t r a  s e  c i  c o l p i s c o n o  
s u l la  d e s t r a ;  a  d a r e  la  n o s t r a  v e s t e  p i u t t o s t o  c h e  a n d a r e  in  g iu d iz io ;  a  f a r e  
d u e m i l a  p a s s i  c o n  c o lu i  c h e  c e  n e  d o m a n d a  m il le ;  a  n o n  a n d a r e  in  c o l l e r a ,  
a  n o n  d i r e  n e s s u n a  p a r o l a  i n g i u r i o s a  o d  o f f e n s iv a .

C o n c l u s i o n e .

A  c o lu i  c h e  a g i r à  c o s ì ,  D i o  p r o m e t t e  la  t e r r a .

R e g o l e  d i  c o n d o t t a  r i g u a r d o  a l l a  v i r t ù  d e l l a  m i t e z z a .

P e r  c o n f o r m a r e  la  n o s t r a  c o n d o t t a  a  q u e s t o  s p i r i to  d i  m i t e z z a  c h e  n o i  
v e d i a m o  in  G e s ù  C r i s t o ,  c i  r i c o r d e r e m o  s p e s s o  c h e  la  m i t e z z a  è  u n a  v i r t ù  
c h e  p i a c e  a  D i o  in  m o d o  s in g o la r e  e  c h e  a t t i r a  s o p r a t t u t t o  le  a n i m e .  
E v i t e r e m o  d i  f a r e  d i s c u s s i o n i  c o n  c h iu n q u e ,  d i  a lz a r e  t r o p p o  la  v o c e  
p a r l a n d o ;  d i  c a m m in a r e  r u m o r o s a m e n t e  e  c o n  p r e c i p i t a z i o n e .  F a r e m o  in  
m o d o  d i  t r a t t a r e  o g n i  c o s a  c o n  r i g u a r d o  e  m i t e z z a  p e r  n o n  s p e z z a r e  n i e n t e ,  
n é  s g u a l c i r e ,  o  r o m p e r e ;  d i  s o p p o r t a r e  i d i s a g i  d e l l a  v i t a  e d  a n c h e  q u e l l i  
d e l  p r o s s im o .  D i  e v i t a r e  t u t t e  le  p a r o l e  o  a z io n i  b r u s c h e  p e r  t r a t t a r e  c o n  
r i g u a r d o  i d e b o l i .  D i  c o n s e r v a r e  s e m p r e  u n  v i s o  a l l e g r o  e  a f f a b i le  c o n  t u t t i .

D i  n o n  i m p o r r e  a g li  a l t r i  u n  g i o g o  p e s a n t e  e d  i n s o p p o r t a b i l e .  D i  
m a n t e n e r e  d e i  r i g u a r d i  p e r  o g n i  p e r s o n a  in  p a r t i c o l a r e .  D i  r i c e v e r e  t u t t i

(a) Il Padre Chevrier continua qui il riassunto del Vangelo già iniziato precedentemente (p. 375).
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c o n  b o n t à  e  m ite z z a .  D i  n o n  c o lp i r e  m a i  n e s s u n o .  D i  n o n  f a r e  d e l  m a l e  a  
c h i c c h e s s i a .  D i  c o n s i d e r a r s i  c o m e  a g n e l l i  in  m e z z o  a i  lu p i.

D i  s p i n g e r e  l a  m i t e z z a  f in o  a  n o n  r e s i s t e r e  a l  m a l e ,  f in o  a  p r e s e n t a r e  
la  g u a n c i a  s in i s t r a  a  c h i  h a  c o lp i t o  s u l la  d e s t r a ,  f in o  a  l a s c i a r c i  s p i g l i a r e  
d e l l a  n o s t r a  v e s t e ,  f in o  a  f a r e  d u e m i l a  p a s s i  c o n  c o lu i  c h e  c e  n e  d o m a n d a  
m il le ,  a  n o n  p r o n u n c i a r e  m a i  a lc u n a  p a r o l a  i n g i u r i o s a  o d  o f f e n s iv a .

C h e  D i o  c i  a iu t i  a  p r a t i c a r e  q u e s t a  b e l l a  v i r tù !
L a  m i t e z z a  è  o p p o s t a  a d  o g n i  a s p r e z z a ,  a d  o g n i  i m p e t o ,  a d  o g n i  

s g a r b o ,  p a r o l a ,  m in a c c e ,  c o l l e r a ,  e c c . . .  L a  m i t e z z a  è  u n a  v i r tù  c h e  s o p p o r t a  
t u t t o  d e l  p r o s s i m o ,  s e n z a  i r r i t a r s i  e d  i n a s p r i r s i  e  c h e  n o n  f a  s o p p o r t a r e  
n ie n te  a  n e s s u n o .  P a t i e n s .  S a  s o f f r i r e .

4 -  SEGUITEMI NELLA MIA UMILTÀ (a)

[3 8 1 -4 0 2 ]

«  I o  s o n o  m i t e  e d  u m i l e  d i  c u o r e  » , h a  d e t t o  G e s ù  (* ) . N o n  e s i s t e  
m i t e z z a  s e n z a  u m i l t à ,  è  e v i d e n t e .  D  ’a l t r o n d e  G e s ù  s i  e s p r i m e  i n  m o d o  
c o n f o r m e  a l l a  m a n i e r a  e b r a i c a ,  c h e  p r e f e r i s c e  d i r e  u n a  s t e s s a  c o s a  c o n  
d u e  v o c a b o l i  d i f f e r e n t i .

A b b i a m o  q u i  u n  a b b o n d a n t e  s t u d i o  d e l  V a n g e l o  e  d i  S a n  P a o l o  c h e  i l  
P a d r e  C h e v r i e r  n o n  h a  a v u t o  i l  t e m p o  d i  m e t t e r e  p e r f e t t a m e n t e  i n  o r d i n e .

G e s ù  h a  f r e q u e n t e m e n t e  i n v i t a t o  g l i  a p o s t o l i  a l l  ’u m i l t à .  Q u e s t a  c h i a ­
m a t a  s i  r i v o l g e  d u n q u e  a n c h e  a i  p r e t i  e d  a  t u t t i  q u e l l i  c h e  s o n o  i n v i a t i  i n  
n o m e  d i  C r i s t o .

Q u e s t a  u m i l t à  è  q u e l l a  d i  G e s ù ,  F i g l i o  d i  D i o ,  b e n  c o n v i n t o  d e l l a  s u a  
m i s s i o n e  e  f e l i c e  d i  e s s e r e  u o m o  t r a  g l i  u o m i n i .  E g l i  h a  a m a t o  q u e s t o  
g e n e r e  d i  v i ta  (2 ) . È  l ’u m i l t à  d e l l ’i n v i a t o  d i  C r i s t o  a c c a n t o  a i  p o v e r i ,  c h e  
s c e g l i e r à  d i  p r e f e r e n z a  l a  c o m p a g n i a  d e i  p o v e r i  e  d e i  p e c c a t o r i ,  n o n  p e r  
c o s t r i z i o n e ,  m a  p e r  a t t r a t t i v a  e  p e r  a m o r e  (3 ).

I n s e g n a m e n t i  d i  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o  s u l l ’ u m i l t à .

V e d e t e  g li e s e m p i  d i  u m i l t à  d i  n o s t r o  S i g n o r e  [p .  3 9 0 ]  ( b ) .

(1) Mt. 11,29.
(2) Ms. XII 381; cfr. Prov. 8,31.
(3) P. 402.

(a) Ms. XII 391-410.
(b) I l  Padre Chevrier ha aggiunto questa nota, pensando che sarebbe stato meglio. mettere gli esempi di 

Cristo prim a del suo insegnamento.
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N o n  b i s o g n a  f a r e  l e  p r o p r i e  a z i o n i  p e r  e s s e r e  v e d u t i  d a g l i  
u o m i n i .

M t .  6 ,1 .  G u a r d a t e v i  d a l  f a r e  la  v o s t r a  g iu s t i z i a  d a v a n t i  a g li  u o m i n i ,  
p e r  e s s e r e  v e d u t i  d a  l o r o ,  a l t r i m e n t i  n o n  a v r e t e  la  r i c o m p e n s a  d e l  P a d r e  
v o s t r o  c h e  è  n e i  c ie li.

L a  p r o p r i a  g i u s t i z i a ,  a z i o n i  r e l i g i o s e .

Q u a n d o  d u n q u e  t u  f a i  l ’e l e m o s i n a ,  n o n  s u o n a r e  la  t r o m b a  d a v a n t i  a  
t e ,  c o m e  f a n n o  g li ip o c r i t i ,  n e l le  s i n a g o g h e  e  n e l le  s t r a d e ,  p e r  e s s e r e  o n o r a t i  
d a g l i  u o m in i .  I n  v e r i t à ,  in  v e r i t à  v i  d i c o ,  e s s i  h a n n o  r i c e v u to  la  l o r o  
r i c o m p e n s a .

Q u a n t o  a  t e ,  q u a n d o  f a i  l ’ e l e m o s i n a ,  l a  t u a  m a n o  s in i s t r a  n o n  s a p p i a  
q u e l lo  c h e  f a  la  t u a  d e s t r a ,  a f f i n c h é  l a  t u a  e le m o s i n a  s ia  n e l  s e g r e t o  e  i l  
P a d r e  t u o ,  c h e  v e d e  n e l  s e g r e t o ,  t e  l a  r e n d e r à .

E  q u a n d o  p r e g a t e ,  n o n  s i a te  c o m e  g li i p o c r i t i  c h e  a m a n o  p r e g a r e  i n  
p i e d i  n e l le  s i n a g o g h e  e  a l l ’a n g o l o  d e l l e  p i a z z e ,  p e r  e s s e r e  v e d u t i  d a g l i  
u o m in i .  I n  v e r i t à ,  in  v e r i t à ,  v i  d i c o :  e s s i  h a n n o  r i c e v u to  la  l o r o  r i c o m p e n s a .

M a  tu ,  q u a n d o  p r e g h e r a i ,  e n t r a  n e l l a  t u a  c a m e r a  e ,  c h iu s a  la  p o r t a ,  
p r e g a  il P a d r e  t u o  n e l  s e g r e t o  e  il P a d r e  t u o  c h e  v e d e  n e l  s e g r e t o ,  t e  la  
r e n d e r à .

Q u a n d o  d ig iu n a t e ,  n o n  d i v e n t a t e  t r is t i  c o m e  g li ip o c r i t i ,  p o i c h é  
s f ig u r a n o  i l o r o  v o l t i  p e r  f a r  v e d e r e  a g li  u o m in i  c h e  d ig iu n a n o .  I n  v e r i t à  v i  
d i c o :  h a n n o  r i c e v u to  l a  l o r o  r i c o m p e n s a .

Q u a n t o  a  t e ,  q u a n d o  d ig iu n i ,  p r o f u m a t i  il c a p o  e  l a v a t i  la  f a c c ia ,  p e r  
n o n  f a r  v e d e r e  a g li  u o m in i  il t u o  d ig iu n o ,  m a  a l  P a d r e  t u o  c h e  è  p r e s e n t e  
a l le  c o s e  n a s c o s t e ,  e  il P a d r e  t u o ,  c h e  v e d e  le  c o s e  n a s c o s t e ,  t e  lo  r e n d e r à .

B i s o g n a  s c e g l i e r e  l ’u l t i m o  p o s t o .

L c .  1 4 ,1 8 .  G e s ù  d i s s e  q u e s t a  p a r a b o l a  a g li  in v i ta t i ,  v e d e n d o  c o m e  
s c e g l i e v a n o  i p r im i  p o s t i  a  t a v o la .  Q u a n d o  t u  s a r a i  in v i t a to  a  n o z z e ,  n o n  
m e t t e r t i  a l  p r i m o  p o s t o ,  p e r  t im o r e  c h e  s ia  s t a t o  i n v i t a to  a n c h e  q u a l c u n o  
p i ù  d i  r i g u a r d o  d i  t e  e  c h e  c o lu i  c h e  t i  h a  i n v i t a to  n o n  v e n g a  e  t i  d ic a :  D à  
q u e s t o  p o s t o  a  c o s t u i ;  e d  a l l o r a  t u  t e  n e  a n d r e s t i  c o n f u s o  a d  o c c u p a r e  
l ’u l t i m o  p o s t o .  M a  q u a n d o  s a r a i  in v i t a to ,  v a ’ a  m e t t e r t i  a l l ’u l t i m o  p o s t o  
a f f in c h é ,  q u a n d o  v e r r à  c o lu i  c h e  t i  h a  in v i t a to ,  t i  d ic a :  A m i c o ,  v ie n i  p i ù  i n  
su . A l l o r a  s a r à  u n a  g lo r ia  p e r  t e ,  d a v a n t i  a  q u e ll i  c h e  s a r a n n o  a  t a v o l a  c o n  
t e ,  p o i c h é  c h iu n q u e  s i  e s a l t a  s a r à  a b b a s s a t o ,  u m i l i a t o ,  e  c h iu n q u e  s i  u m i l i a ,  
s i  a b b a s s a ,  s a r à  e s a l t a t o .

P r e n d e r e  l ’u l t i m o  p o s t o  s e m p r e ,  p e r  s p i r i to  d i  u m i l t à ,  p e n s a n d o  c h e  
g li  a l t r i  v a lg o n o  p i ù  d i  n o i  e  s o n o  p i ù  d e g n i  d i  n o i .  P o i c h é  v i  è  D i o  s o lo  
c h e  v e d e  e  c o n o s c e  g li  u o m in i  e  l ’i n t e r n o .  Q u e s t i  t i to l i  e  d ig n i t à  n o n  s o n o  
n i e n t e  d a v a n t i  a  D io .  P e r  c a r i t à :  l a s c i a n d o  a g li  a l t r i  i p o s t i  p i ù  c o m o d i ,  p i ù  
p i a c e v o l i ,  p i ù  g r a d i t i ,  d o v e  s i  p u ò  v e d e r e  m e g l io ,  m e g l i o . . . ;  f a r  p i a c e r e  a l  
p r o s s im o .  N o s t r o  S ig n o r e  c o n d a n n a  q u e s t a  p r e m u r a  d i  p i a z z a r s i  b e n e ,  d i  
s i s t e m a r s i  b e n e ;  s i  c o r r e  p e r  e s s e r e  i p r im i ,  s c e g l i e r e . . .  in  tu t t i  i lu o g h i.

[3 8 6 ]
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[3 8 7 ]

S c e g l i e r e  l ’ u l t i m o  p o s t o  s u l l a  t e r r a  p e r  a v e r e  i l  p r i m o  n e l  c i e l o .

E  n e l  s e c o l o  f u tu r o ,  s a r à  lo  s t e s s o :  m o l t i  c h e  e r a n o  i p r im i  s a r a n n o  g l i  
u l t im i,  e  m o l t i  c h e  e r a n o  g li u l t im i  s a r a n n o  i p r im i  ( M t .  1 9 ,3 0 ;  M c .  1 0 ,3 1 ) .

N o s t r o  S ig n o r e  d i c e  q u e s t o  d i  c o l o r o  c h e  s u lla  t e r r a  a v r a n n o  a b ­
b a n d o n a t o  t u t t o  p e r  lu i e  s a r a n n o  s t a t i  g li u l t im i  n e l  m o n d o ,  u m i l i a t i ,  
d i s p r e z z a t i ;  c h e  s i  s a r a n n o  m e s s i  a l l ’u l t i m o  p o s t o  n e l  m o n d o ,  s e c o n d o  il 
m o n d o ;  e s s i  s a r a n n o  i p r im i  n e l  c ie lo .

M t .  2 3 , 1 .  G e s ù  p a r l ò  a l  p o p o l o  e d  a i  s u o i  d i s c e p o l i  e  d i s s e  l o r o  n e l  s u o  
i n s e g n a m e n t o :  S u l la  c a t t e d r a  d i  M o s è  s o n o  s e d u t i  g li s c r ib i  e  i f a r i s e i .  
C u s t o d i t e  d u n q u e  e  p r a t i c a t e  c iò  c h e  v i  d i c o n o ,  m a  n o n  a g i t e  s e c o n d o  le  
l o r o  o p e r e ,  p o i c h é  e s s i  d i c o n o  e  n o n  f a n n o .  L e g a n o  f a r d e l l i  p e s a n t i  e  c h e  
n o n  s i  p o s s o n o  p o r t a r e  e  li m e t t o n o  su lle  s p a l le  d e g l i  u o m in i  e  n o n  li  
v o g l io n o  m u o v e r e  n e p p u r e  c o n  u n  d i to .  F a n n o  t u t t e  le  l o r o  o p e r e  p e r  e s s e r e  
v e d u t i  d a g l i  u o m in i .

E v i t a r e  d i  m e t t e r s i  i n  m o s t r a  n e i  v e s t i t i ,  f a r  b e l l a  f i g u r a ,  m o ­
s t r a r s i ,  p r e n d e r e  i  p r i m i  p o s t i .

S t a t e  a t te n t i .  G u a r d a t e v i  d a g l i  s c r ib i  c h e  s i  c o m p i a c c i o n o  d i  p a s s e g ­
g i a r e  c o n  a b i t i  lu n g h i;  a l l a r g a n o  i f l a t t e r i ,  a l l a r g a n o  le  f r a n g e ,  a m a n o  
s e d e r s i  a i  p r im i  s e g g i  n e l le  s i n a g o g h e  e  a i  p r im i  p o s t i  n e i  f e s t in i .

E s s e r e  s a l u t a t i .

E s s e r e  s a lu ta t i  n e l l a  p u b b l i c a  p ia z z a .

A m a r e  i  n o m i ,  i  t i t o l i .

E s s e r e  c h i a m a t i  m a e s t r i  d a g l i  u o m in i .  D i v o r a n o  le  c a s e  d e l l e  v e d o v e ,  
s o t t o  p r e t e s t o  d i  l u n g h e  p r e g h ie r e ,  f i n g e n d o  d i  p r e g a r e  a  lu n g o .  Q u e s t i  
u o m in i  s u b i r a n n o  u n  g i u d iz i o  p i ù  r i g o r o s o ,  u n a  c o n d a n n a  p i ù  s e v e r a  ( M c .  
1 2 ,4 0 ) .

E v i t a r e  i  t i t o l i  e  n o m i  o n o r i f i c i ,  n o n  a c c e t t a r e  i  t i t o l i  d i  p a d r e  e  
d i  m a e s t r o ,  s e  c e  l i  d a n n o ,  p e n s a r e  c h e  v i  è  u n  s o l o  P a d r e  c h e  è  
n e l  c i e l o  e  u n  s o l o  M a e s t r o ,  G e s ù  C r i s t o .

Q u a n t o  a  v o i ,  n o n  v o g l i a t e  e s s e r e  c h i a m a t i  m a e s t r i ,  p o i c h é  u n o  s o lo  è  
il v o s t r o  m a e s t r o  e  v o i  s i e te  t u t t i  f ra te ll i .  E  n o n  c h i a m a t e  s u l la  t e r r a  n e s s u n o  
v o s t r o  P a d r e ,  p e r c h é  u n o  s o lo  è  il v o s t r o  P a d r e ,  q u e l lo  c h e  è  n e i  c ie li. C h e  
n o n  v i  c h i a m in o  n e p p u r e  m a e s t r i ,  p e r c h é  u n o  s o lo  è  il v o s t r o  m a e s t r o ,  i l  
C r i s t o .  C o l u i  c h e  è  il m a g g i o r e  t r a  v o i ,  s a r à  v o s t r o  s e r v i to r e .  P o i c h é  
c h iu n q u e  s i  e s a l t e r à  s a r à  u m i l i a t o  e  c h iu n q u e  s i  u m i l i e r à  s a r à  e s a l t a t o .

È  m e g l i o  e s s e r e  p e r s e g u i t a t i ,  u m i l i a t i ,  p i u t t o s t o  c h e  e s s e r e  l o ­
d a t i ,  a p p l a u d i t i .

G u a i  a  v o i ,  q u a n d o  g li u o m in i  v i  a p p l a u d i r a n n o ,  d i r a n n o  b e n e  d i  v o i  
( L c .  6 , 2 6 ) .  V o i  s a r e t e  b e a t i  q u a n d o  g li  u o m in i  v i  o d i e r a n n o ,  v i  s e p a r e r a n n o
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v i  d i r a n n o  i n g iu r i e  e  r e s p i n g e r a n n o  il v o s t r o  n o m e  c o m e  c a t t iv o ,  a  c a u s a  
d e l  F ig l io  d e l l ’u o m o  ( L c .  6 , 2 2 ) .

P a r a b o l a  d e l  f a r i s e o  e  d e l  p u b b l i c a n o .

G e s ù  d i s s e  q u e s t a  p a r a b o l a  a d  a lc u n i  c h e  c o n f i d a v a n o  in  s é  s t e s s i ,  
r i t e n e n d o s i  g iu s t i ,  e  d i s p r e z z a v a n o  g li a ltr i. D u e  u o m in i  s a l iv a n o  a l  t e m p i o  
p e r  p r e g a r e :  l ’u n o  e r a  f a r i s e o  e  l ’a l t r o  p u b b l ic a n o .

E g l i  s i  p a r a g o n a  a g l i  a l t r i .

I l  f a r i s e o  in  p ie d i ,  p r e g a v a  c o s ì  d e n t r o  d i  s é :  O  D i o ,  v i  r e n d o  g r a z i e  
p e r c h é  n o n  s o n o  c o m e  il r e s t o  d e g l i  u o m in i  c h e  s o n o  la d r i ,  i n g i u s t i ,  
a d u l te r i ;  e  n e p p u r e  c o m e  q u e s t o  p u b b l i c a n o .

E g l i  è  c o n t e n t o  d i  c iò  c h e  f a ,  f a  a f f i d a m e n t o  s u l l e  s u e  a z i o n i .

D i g iu n o  d u e  v o l te  l a  s e t t i m a n a ;  p a g o  l e  d e c i m e  d i  t u t t o  c iò  c h e  
p o s s i e d o .

E d  il p u b b l i c a n o ,  t e n e n d o s i  l o n t a n o ,  n o n  o s a v a  n e p p u r e  l e v a r e  g l i  
o c c h i  a l  c ie lo ,  m a  s i  b a t t e v a  il p e t t o ,  d i c e n d o :  O  D i o ,  a b b i a t e  p i e t à  d i  m e  
c h e  s o n o  u n  p e c c a t o r e .

I o  v i  d i c o ,  q u e s t i  s e  n e  t o r n ò  a  c a s a  s u a  g i u s t i f i c a t o  e  l ’a l t r o  n o .  P o i c h é  [3 8 8 ]  
c h iu n q u e  s i  e s a l t a  s a r à  u m i l i a to ,  e  c h iu n q u e  s i  u m i l i a  s a r à  e s a l t a t o  ( L c .
1 8 ,1 0 ) .

N o i  s i a m o  s o l t a n t o  s e r v i  i n u t i l i .

C h i  d i  v o i ,  a v e n d o  u n  s e r v o  a d d e t t o  a l l ’a r a t u r a  o  a  g r e g g i ,  n o n  a p p e n a  
t o r n a  d a i  c a m p i ,  g li d ic e :  V ie n i  s u b i to ;  m e t t i t i  a  t a v o l a ;  e  n o n  g li d i c e  
in v e c e :  p r e p a r a m i  d a  c e n a r e  e  c in g it i ,  e  s e r v im i  f in o  a  c h e  a b b i a  m a n g i a t o  
e  b e v u t o  e ,  d o p o  d i  c iò ,  m a n g e r a i  e  b e r r a i .  S i  c r e d e  f o r s e  o b b l ig a t o  q u e l  
s e r v o  p e r c h é  h a  f a t t o  c iò  c h e  g li a v e v a  c o m a n d a t o ?  P e n s o  d i  n o .  C o s ì  
a n c h e  v o i ,  q u a n d o  a v e t e  f a t t o  c iò  c h e  v i  è  c o m a n d a t o ,  d i te :  S i a m o  s e r v i  
in u t i l i :  a b b i a m o  f a t t o  q u e l lo  c h e  d o v e v a m o  f a r e  ( L c .  1 7 ,7 ) .

N o n  b i s o g n a  i n o r g o g l i r s i  d e l l a  p r o p r i a  p o t e n z a .

I  s e t t a n t a d u e  d i s c e p o l i  r i t o r n a r o n o  c o n  g io ia ,  d i c e n d o :  S ig n o r e ,  i 
d e m o n i  s t e s s i  c i  s o n o  s o t t o m e s s i ,  n e l  v o s t r o  n o m e .  E d  e g li  d i s s e  l o r o :  I o  
v e d e v o  S a t a n a  c h e  p r e c i p i t a v a  d a l  c ie lo  c o m e  la  f o lg o r e .  E c c o  c h e

10 v i  h o  d a t o  il p o t e r e  d i  c a l p e s t a r e  i s e r p e n t i  e  g li s c o r p i o n i  e  t u t t e  l e  
p o t e n z e  d e l  n e m i c o  e  n i e n t e  v i  n u o c e r à .  T u t t a v ia  n o n  r a l l e g r a t e v i  p e r

11 f a t t o  c h e  g li s p i r i t i  v i  s o n o  s o t t o m e s s i ;  m a  r a l l e g r a t e v i  p e r c h é  i v o s t r i  
n o m i  s o n o  s c r i t t i  n e i  c ie l i  ( L c .  1 0 ,1 7 ) .

R i s p o s t a  d i  G e s ù  a  G i a c o m o  e  G i o v a n n i  c h e  d o m a n d a n o  d i  e s ­
s e r e  i  p r i m i  n e l  s u o  r e g n o .

L a  m a d r e  d e i  f ig li  d i  Z e b e d e o  s i  a v v ic in ò  a  G e s ù  c o i  s u o i  f ig li, a d o ­
r a n d o l o  e  d o m a n d a n d o g l i  q u a l c h e  c o s a .  G e s ù  le  d i s s e :  C h e  v u o i?
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D o m a n d a  n a t u r a l e  d i  u n a  m a d r e  ( a ) .

E s s a  g li d i s s e :  O r d i n a t e  c h e  q u e s t i  m ie i  f ig li s i a n o  s e d u t i ,  l ’u n o  a l l a  
v o s t r a  d e s t r a ,  l ’ a l t r o  a l la  v o s t r a  s in i s t r a  n e l  v o s t r o  r e g n o .

A s t u z i a  d e g l i  a p o s t o l i .

E  G i a c o m o  e  G i o v a n n i ,  f ig li  d i  Z e b e d e o ,  a v v i c i n a n d o s i ,  d i c e v a n o :  
M a e s t r o ,  v o g l i a m o  c h e  t u t t o  c iò  c h e  d o m a n d e r e m o ,  v o i  lo  f a c c ia t e .  M a  
e g li  d i s s e  lo r o :  C h e  c o s a  v o l e t e  c h e  f a c c i a  p e r  v o i ?

I d e e  t e r r e s t r i ,  g l o r i a .

E d  e s s i  d i s s e r o :  C o n c e d e t e c i  d i  e s s e r e  s e d u t i  l ’u n o  a l la  v o s t r a  d e s t r a  e  
l ’ a l t r o  a lla  v o s t r a  s in is t r a  n e l la  v o s t r a  g lo r ia .  M a  G e s ù  d i s s e  l o r o :  V o i  n o n  

[3 8 9 ]  s a p e t e  q u e l lo  c h e  d o m a n d a t e .  P o t e t e  b e r e  il c a l i c e  c h e  io  b e v o ?  e s s e r e  
b a t t e z z a t i  c o l  b a t t e s i m o  c o n  c u i  io  s o n o  b a t t e z z a t o ?  E s s i  li r i s p o s e r o :  L o  
p o s s i a m o .

S o f f e r e n z e .

M a  G e s ù  d i s s e  lo r o :  I n  v e r i t à ,  il c a l i c e  c h e  io  b e v o ,  v o i  lo  b e r r e t e ,

M o r t e .

e  v o i  s a r e t e  b a t t e z z a t i  c o l  b a t t e s i m o  c o n  c u i  io  s o n o  b a t t e z z a t o .  M a  il  
f a t t o  d i  e s s e r e  s e d u t i  a l la  m ia  d e s t r a  o  a lla  m ia  s in is t r a ,  n o n  s t a  a  m e  d a r l o  
a  v o i ,  m a  a  c o l o r o  a i  q u a l i  è  s t a t o  p r e p a r a t o  d a l  P a d r e  m io .

O r a ,  a s c o l t a n d o  c iò ,  i d i e c i  c o m i n c i a r o n o  a d  i n d ig n a r s i  c o n t r o  i d u e  
f r a te l l i ,  G i a c o m o  e  G i o v a n n i .  M a  G e s ù  li c h ia m ò  e  d i s s e  lo r o :

I n  q u a l e  m a n i e r a  d o b b i a m o  e s s e r e  i  p r i m i  t r a  i  n o s t r i  f r a t e l l i .

V o i  s a p e t e  c h e  q u e l l i  c h e  s o n o  c o n s i d e r a t i  c a p i  d e l l e  n a z io n i ,  le  d o ­
m in a n o  e  c h e  i g r a n d i  e s e r c i t a n o  il p o t e r e  s u  d i  e s s e .

D i f f e r e n z a .

N o n  s a r à  c o s ì  t r a  v o i .  M a  c h iu n q u e  v o r r à  d i v e n t a r e  il p i ù  g r a n d e  t r a  
v o i ,  s ia  v o s t r o  s e r v o  e  c h iu n q u e  t r a  v o i  v o r r à  e s s e r e  il p r i m o ,  s a r à  il s e r v o  
d i  tu tt i .  P o i c h é  a n c h e  il F ig l io  d e l l ’u o m o  n o n  è  v e n u to  p e r  e s s e r e  s e r v i t o ,  
m a  p e r  s e r v i r e  e  d a r e  la  s u a  v i t a  p e r  la  r e d e n z i o n e  d e l  m o n d o  ( M t .  2 0 , 2 4 ) .

L e  c o s e  d i  D i o ,  n a s c o s t e  a i  s a p i e n t i  d e l  m o n d o ,  s o n o  r i v e l a t e  a i
p i c c o l i  e d  a g l i  u m i l i .

I n  q u e l l a  s t e s s a  o r a ,  c io è  d o p o  c h e  i d i s c e p o l i ,  r i t o r n a n d o  d a l l a  l o r o  
m is s i o n e ,  s i r a l l e g r a v a n o  d i  v e d e r e  i d e m o n i  s o t t o m e s s i  a l la  l o r o  v o c e ,

(a) Domanda di una madre che resta su di un piano naturale.
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in  n o m e  d i  G e s ù ,  G e s ù  s i  r a l l e g r ò  n e l lo  S p i r i to  S a n t o  e  d i s s e :  I o  v i  r e n d o  
g lo r ia ,  o  P a d r e ,  S ig n o r e  d e l  c ie lo  e  d e l l a  t e r r a ,  p e r c h é  a v e t e  n a s c o s t o  q u e s t e  
c o s e  a i  s a g g i  e d  a i  p r u d e n t i  e  le  a v e t e  r iv e l a t e  a i  p ic c o l i .  S ì, P a d r e ,  p o i c h é  
t a l e  è  s t a t o  il v o s t r o  b e n e p l a c i t o .  T u t t e  le  c o s e  m i  s o n o  s t a t e  d a t e  d a l  P a d r e  
m io  e  n e s s u n o  s a  q u a l  è  il F ig l io ,  s e  n o n  il P a d r e  e  q u a l  è  il P a d r e ,  s e  n o n  
il F ig l io  e  c o lu i  a l  q u a le  il F ig l io  h a  v o l u to  r i v e l a r l o  ( L c .  1 0 ,2 1 ) .  P r e n d e t e  
il m io  g io g o  s u  d i  v o i  e  i m p a r a t e  d a  m e  c h e  s o n o  m ite  e d  u m i le  d i  c u o r e .

G e s ù  i n s e g n a  a i  s u o i  a p o s t o l i  i n  c h e  c o s a  d e v e  c o n s i s t e r e  p r e s s o  
d i  l o r o  i l  p r i m a t o  e  l a  p r e m i n e n z a .

S i  l e v ò  u n a  c o n t e s t a z i o n e  t r a  g li a p o s to l i :  s a p e r e  q u a le  f r a  l o r o  d o v e v a  
e s s e r e  s t im a to  il p i ù  g r a n d e .  M a  G e s ù  d i s s e  l o r o :  I  r e  d e l l e  n a z i o n i  le  
d o m in a n o  e  q u e l l i  c h e  h a n n o  p o t e r e  s u  d i  e s s e  s o n o  c h i a m a t i  b e n e f a t t o r i .  
Q u a n t o  a  v o i ,  n o n  f a te  c o s ì ;  m a  c o lu i  c h e  è  il p i ù  g r a n d e  t r a  v o i ,  s ia  c o m e  
il p i ù  p i c c o l o  e  c o lu i  c h e  h a  l a  p r e c e d e n z a ,  c o m e  c o lu i  c h e  s e r v e .  P o i c h é ,  
q u a l  è  il p i ù  g r a n d e :  c o lu i  c h e  è  a  t a v o l a  o  c o lu i  c h e  s e r v e ?  N o n  è  c o lu i  c h e  
è  a  t a v o l a ?  O r a  io  s o n o  in  m e z z o  a  v o i  c o m e  c o lu i  c h e  s e r v e .  S i e te  v o i  c h e  
s i e te  r i m a s t i  c o n  m e  n e lle  m ie  t e n t a z i o n i  ( L c .  2 2 , 2 4 ) .

L e z i o n e  d i  u m i l t à  c h e  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o  d à  a i  s u o i  
a p o s t o l i  c h e  d i s c u t e v a n o  s u l l a  p r e c e d e n z a .

U n  p e n s i e r o  v e n n e  in  m e n t e  a g li  a p o s to l i :  s a p e r e  q u a le  t r a  d i  l o r o  f o s s e  
il p i ù  g r a n d e .  M a  G e s ù ,  v e d e n d o  i p e n s i e r i  d e l  l o r o  c u o r e ,  q u a n d o  f u r o n o  
in  c a s a ,  d o m a n d ò  lo r o :  D i  c h e  c o s a  d i s c u t e v a t e  p e r  v ia ?  E d  e s s i  t a c e v a n o  
p e r c h é ,  p e r  v ia ,  a v e v a n o  d i s c u s s o  i n s i e m e  c h i  t r a  d i  l o r o  f o s s e  il p i ù  
g r a n d e .

E d  e s s e n d o s i  s e d u t o ,  c h ia m ò  i d o d i c i  e  i d i s c e p o l i  s i  a v v i c i n a r o n o  a  
G e s ù  e  d i s s e r o :  C h i  p e n s a t e  s ia  il p i ù  g r a n d e  n e l  r e g n o  d e i  c ie l i?  E d  e g l i  
d i s s e  lo r o :  S e  q u a l c u n o  v u o l  e s s e r e  il p r i m o ,  s a r à  l ’u l t i m o  d i  t u t t i  e d  il 
s e r v o  d i  tu tt i .

E  G e s ù ,  c h i a m a n d o  u n  f a n c i u l l o ,  lo  p r e n d e  e  lo  m e t t e  v ic in o  a  s é ,  i n  
m e z z o  a  l o r o ,  t e n e n d o l o  n e l l e  s u e  b r a c c i a .  D i s s e  lo r o :

B i s o g n a  d i v e n t a r e  c o m e  f a n c i u l l i .

I n  v e r i t à ,  v i  d i c o :  S e  n o n  v i  t r a s f o r m a t e  e  n o n  d i v e n t a t e  c o m e  f a n c i u l l i ,  
n o n  e n t r e r e t e  n e l  r e g n o  d e i  c ie li. C h iu n q u e ,  d u n q u e ,  s i  s a r à  a b b a s s a t o ,  
c o m e  q u e s t o  f a n c iu l lo ,  q u e s t i  è  il p i ù  g r a n d e  n e l  r e g n o  d e i  c ie li, e  c h i  r i c e v e  
in  m io  n o m e  u n  f a n c i u l l o  c o m e  q u e s t o ,  r i c e v e  m e ;  e  c h iu n q u e  m i r i c e v e ,  
n o n  r i c e v e  m e ,  m a  c o lu i  c h e  m i h a  i n v ia to .  P o i c h é  c o lu i  c h e  è  il p i ù  
p i c c o l o ,  u m i l e  t r a  t u t t i  v o i ,  q u e l lo  è  il p i ù  g r a n d e  ( L c .  9 , 4 6 )  ( 1).

(1) Ms. XII 20. Più ci si fa piccoli, più si è grandi.
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C o m e  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o  h a  p r a t i c a t o  l ’ u m i l t à .  
N e l l ’ I n c a r n a z i o  n e .

[391]

I l  V e r b o  s i  è  f a t t o  c a r n e  e d  h a  a b i t a t o  f r a  d i  n o i  ( G v .  1 ,1 4 ) .  E g l i  h a  
a n n ie n t a t o  s e  s t e s s o  p r e n d e n d o  la  f o r m a  e  la  n a t u r a  d e l lo  s c h i a v o  e , 
r e n d e n d o s i  s im ile  a g li  u o m in i ,  e s s e n d o  r i c o n o s c i u t o  c o m e  u o m o  p e r  t u t t o  
q u e l lo  c h e  è  a p p a r s o  d i  lu i a l  d i  f u o r i  (F il ip .  2 ,7 ) .

N e l l a  n a s c i t a .

E  q u a n d o  e s s i  f u r o n o  a  B e t l e m m e  e  g iu n s e  il g i o r n o  d e l  p a r t o ,  e d  e l l a  
p a r t o r ì  il s u o  p r i m o g e n i t o  e  lo  a v v o l s e  in  f a s c e  e  lo  a d a g i ò  in  u n a  
m a n g i a to i a ,  p o i c h é  n o n  c ’e r a  p o s t o  p e r  l o r o  n e l l ’ a l b e r g o .

L ’a n g e lo  d i s s e  a i  p a s t o r i :  O g g i  n e l l a  c i t t à  d i  D a v i d  v i  è  n a t o  il S a l ­
v a t o r e ,  c h e  è  il C r i s t o ,  il S ig n o r e ,  e  q u e s t o  s a r à  p e r  v o i  il s e g n o :  t r o v e r e t e  
u n  b a m b i n o  a v v o l to  in  f a s c e  e  a d a g i a t o  in  u n a  m a n g i a to i a .

N i e n t e  d i  g r a n d e  in  q u e s t a  n a s c i t a ,  n ie n te  c h e  l u s i n g h i  l ’ a m o r  p r o p r i o ,  
la  v a n i t à ;  n ie n te  c h e  a t t i r i  l a  g lo r ia .  A l  c o n t r a r io ,  t u t t o  è  p i c c o l o ,  
d i s p r e z z a b i l e ,  in d e g n o ;  E g l i  è  il r e s p i n to ,  il r i f iu to  d e l  m o n d o ,  l a  s p a z ­
z a t u r a  d e l l e  s t r a d e  ( a ) .  E  q u i  n a s c e  il V e r b o  e t e r n o . . .

N e l l a  c i r c o n c i s i o n e .

E g li  f u  c i r c o n c i s o  l ’o t t a v o  g i o r n o  e  g li d i e d e r o  il n o m e  d i  G e s ù .  
P r e n d e  il s e g n o  d e i  p e c c a t o r i :  s i s o t t o m e t t e  a  q u e s t a  l e g g e  d e l  p e c c a t o  0 .

P r e s e n t a z i o n e .

C o m e  u n  p o v e r o ,  s e n z a  s p l e n d o r e ,  n e l  s i l e n z io ,  g e n i t o r i  p o v e r i ,  o f f e r t a  
d e i  p o v e r i ,  c o n f u s o  c o n  tu tt i .  M a r i a  s i  c o n f o n d e  c o n  le  d o n n e  e  r i c e v e  u n a  
b e n e d i z i o n e  c o m e  le  d o n n e  c o m u n i .

L a  f u g a  i n  E g i t t o .

F u g g e  c o m e  u n  u o m o  s e n z a  f o r z a ,  s e n z a  d i f e s a ,  n e s s u n a  o p p o s i z i o n e .  
Q u a l e  u m i l i a z i o n e  f u g g i r e  d a v a n t i  a d  u n  u o m o ,  q u a le  s e g n o  d i  d e b o l e z z a ,  
d i  p a u r a ,  d i  t im o r e !  E g li  n o n  f a  r e s i s t e n z a :  m i t e z z a  e  u m il tà .

L a  s u a  v i t a  n a s c o s t a  a  N a z a r e t h .

N e l  l a v o r o  e  n e l l ’o b b e d i e n z a .  E r a  l o r o  s o t t o m e s s o .  S o t t o m e t t e r s i  a  
d e g l i  i n f e r io r i ,  p a s s a r e  p e r  u n  f a n c iu l lo ,  u n  ig n o r a n te ,  a v e r  b i s o g n o  d i  
e s s e r e  c u s t o d i t o ,  c o m a n d a t o ,  r i c e v e r e  le  l e z io n i ,  g li o r d in i  d i  u n  u o m o ,  l u i  
c h e  c o m a n d a  a lla  n a t u r a  i n te r a ,  s i g n o r e  d e l l a  n a tu r a .

(1) Ms. XII 282. Nessun privilegio, nessuna eccezione, legge comune.

(a) Il tono è un p o ’ esagerato.
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E g l i  è  c o n s i d e r a t o  f i g l i o  d i  G i u s e p p e .

L u i,  il F ig l io  d i  D i o ,  c o n c e p i t o  d a l lo  S p i r i to  S a n t o ,  V e r b o  e t e r n o ,  
c o m e  è  n a s c o s t a  la  s u a  d ig n ità !  I l  F ig l io  d i  D i o  p a s s a  p e r  f ig l io  d e l l ’u o m o ,  
il f ig lio  d i  u n  f a le g n a m e .  Q u a l e  l e z io n e  p e r  c o l o r o  c h e  c i  t e n g o n o  a i  l o r o  
t i to l i  e  a lle  l o r o  d ig n i tà !  N o n  h a  d o m a n d a t o  n é  g r a z ie ,  n é  p r iv i l e g i ;  s i  è  
c o m p o r t a t o  c o m e  u n  u o m o  c o m u n e .

S i  f a  b a t t e z z a r e  d a  G i o v a n n i .

G e s ù  v a  v e r s o  G io v a n n i ,  s u o  i n f e r io r e ,  r i c o n o s c e  e d  o n o r a  il m i n i s t e r o  
d i  G i o v a n n i ,  b e n c h é  b e n  i n f e r i o r e  a l  s u o .

A v v e n n e  c h e ,  m e n t r e  t u t t o  il p o p o l o  r i c e v e v a  il b a t t e s i m o  d i  G i o v a n n i ,  
G e s ù  v e n n e  d a  N a z a r e t h ,  c i t t à  d e l l a  G a l i l e a ,  a  t r o v a r e  G i o v a n n i  s u l  
G i o r d a n o ,  p e r  e s s e r e  d a  lu i b a t t e z z a t o .  M a  G i o v a n n i  f a c e v a  r e s i s t e n z a ,  
d i c e n d o :  S o n o  io  c h e  d e v o  e s s e r e  b a t t e z z a t o  d a  v o i ,  e  v o i  v e n i t e  d a  m e !  E  
G e s ù  g li  d i s s e :  L a s c i a  a d e s s o ,  p o i c h é  è  c o s ì  c h e  c o n v ie n e  c h e  c o m p i a m o  
o g n i  g iu s t iz i a .  A l l o r a  e g li  a c c o n s e n t ì  e  G e s ù  f u  b a t t e z z a t o  d a  G i o v a n n i  n e l  
G i o r d a n o  e , d u r a n t e  la  s u a  p r e g h ie r a . . .  c o lo m b a ,  v o c e  d a l  c ie lo  ( M c .  1 ,9 ) .

N o n  d i s d e g n a  la  g r a z i a  c h e  v i e n e  d a  G io v a n n i .  S i  c o n f o n d e  c o n  i p e c ­
c a t o r i .  R i c e v e  il b a t t e s i m o  d e i  p e c c a t o r i .  B i s o g n a  c h e  c o m p i a  t u t t o  c iò  c h e  
è  g iu s to  e  b u o n o .

B u o n  e s e m p i o .  Q u a n t o  D i o  l ’o n o r a  in  s e g u i to !  E g li  f a  a n c h e  l ’e l o g i o  
d i  S a n  G io v a n n i ;  p i ù  t a r d i ,  n o n  t e m e  d i  s m in u i r e  il p r o p r i o  m i n i s t e r o ,  
e l e v a n d o  il s u o .

V a  n e l  d e s e r t o  p e r  d i g i u n a r e  e d  e s s e r e  t e n t a t o  d a l  d i a v o l o .

L o  S p i r i to  S a n t o  lo  s p in g e  n e l  d e s e r t o .
E  G e s ù ,  p i e n o  d i  S p i r i to  S a n t o ,  r i t o r n ò  d a l  G i o r d a n o  e  s u b i to  lo  S p i r i t o  

lo  s p in g e  n e l  d e s e r t o  p e r  e s s e r e  t e n t a t o  d a l  d i a v o lo .  E g li  e r a  c o n  le  b e s t i e .  
E r a  in  m e z z o  a lle  b e s t i e .  E g li  h a  f a m e .

E  q u a n d o  e b b e  d ig iu n a to  p e r  q u a r a n t a  g io r n i  e  q u a r a n t a  n o t t i ,  e b b e
f a m e .  E  il t e n t a t o r e  a v v i c i n a n d o s i  g li d i s s e :  S e  t u  s e i  il F ig l io  d i  D i o ,  d i ’
c h e  q u e s t e  p i e t r e  d iv e n t in o  d e i  p a n i .  E  G e s ù  d i s s e :  L ’u o m o  n o n  v i v e  
s o l a m e n t e  d i  p a n e ,  m a  d i  o g n i  p a r o l a  c h e  e s c e  d a l l a  b o c c a  d i  D io .

Q u a l e  u m i l i a z i o n e  e s s e r e  t e n t a t o  d a  u n  i n f e r io r e  c h e  v i e n e  a  v e d e r e  
q u e l lo  c h e  v o i  s i e te ,  a  c e r c a r e  d i  f o r z a r v i ,  a  t e n d e r e  in s id ie ,  a  s o l l e c i t a r e  a l  
m a le ,  a  v e d e r e  s e  s i e te  c a p a c i  d i  f a r e  q u a l c h e  c o s a !

G e s ù  n o n  m o s t r a  q u e l lo  c h e  è ;  n o n  f a  n ie n te  d i  s t r e p i t o s o ;  n o n  r i ­
s p o n d e  n u l la  c h e  p o s s a  a t t i r a r g l i  q u a l c h e  g lo r ia ,  n o n  si v a n t a  d e i  s u o i  t i t o l i ;  
n o n  m o s t r a  l a  s u a  p o t e n z a ;  n o n  d o m a n d a  a  s u o  P a d r e  m i r a c o l i  p e r  s é ,  c o s e  
s t r a o r d in a r i e .

G e s ù  C r i s t o  c o m i n c i a  l a  s u a  g r a n d e  m is s io n e  c o n  t r e  g r a n d i  a t t i  d i  
u m i l t à :  b a t t e s i m o  -  d ig iu n o  -  t e n t a z i o n e ,  p r o v a  -  b i s o g n a  e s s e r e  p r o v a t i .

N o n  v i  e r a  p o s t o  p e r  l o r o  n e l l ’ a l b e r g o  ( a ) .

(a) Non si vede perché questa frase sia annotata qui. Un ’idea è forse passata nella mente del Padre 
Chevrier ed egli non ha voluto lasciarla perdere; poi, a cose fatte, probabilmente si è dimenticato di 
cancellare questa frase. Forse bisogna vedervi un esempio di rifiuto dei privilegi.

[392]

[3 9 3 ]

2 7 9



S i  n a s c o n d e  q u a n d o  f a  u n a  b u o n a  a z i o n e .

D o p o  a v e r  g u a r i t o  il p a r a l i t i c o  d e l l a  p i s c in a ,  G e s ù  s i  r i t i r ò  d a l l a  f o l l a .  
Q u e l lo  s t e s s o  c h e  e r a  s t a t o  g u a r i t o  n o n  s a p e v a  c h i  f o s s e ,  p e r c h é  G e s ù  s i  
e r a  r i t i r a to  d a l l a  g r a n  q u a n t i t à  d i  g e n t e  c h e  c ’e r a  là  ( G v .  5 ,1 ) .

P r o i b i s c e  a i  m a l a t i  c h e  h a  g u a r i t o  d i  p a r l a r n e  c o n  c h i u n q u e .

G e s ù ,  a v e n d o  g u a r i t o  d u e  c ie c h i ,  p r o i b ì  l o r o  c o n  f o r z a  d i  p a r l a r n e ,  
d i c e n d o  lo r o :  B a d a t e  b e n e  c h e  n e s s u n o  lo  s a p p i a  ( M t  9 , 3 0 ) .

G e s ù ,  a v e n d o  g u a r i t o  u n  l e b b r o s o ,  g li p r o i b ì  d i  p a r l a r n e  c o n  q u a l c u n o  
( L c  5 ,1 4 ) .

D o p o  la  r i s u r r e z i o n e  d e l l a  f ig l ia  d i  G ia i r o ,  c o m a n d a  l o r o  c o n  f o r z a  c h e  
n e s s u n o  lo  s a p p i a  ( M c  5 , 4 3 ) .

V a  i n  d i s p a r t e  p e r  g u a r i r e  i l  s o r d o m u t o .

Q u a n d o  n o s t r o  S i g n o r e  e b b e  g u a r i t o  il s o r d o m u t o  c h e  a v e v a  c o n d o t t o  
in  d i s p a r t e  p e r  a l l o n t a n a r l o  d a l l a  g e n te ,  e d  e b b e  d e t t o :  E f f e ta ,  e  fu  g u a r i t o ,  
p r o i b ì  a  tu t t i  q u e l l i  c h e  e r a n o  là  ( p r a e c e p i t  e i s )  d i  d i r lo  a  q u a lc u n o ;  m a  p i ù  
p r o i b iv a  l o r o ,  p i ù  e s s i  lo  d i v u l g a v a n o  ( M c .  7 , 3 6 ) .

C e r c a  p e r f i n o  d i  a t t e n u a r e  l a  g l o r i a  d e i  s u o i  m i r a c o l i .

G e s ù  s i  r e c a v a  d a  G ia i r o  p e r  g u a r i r e  s u a  f ig lia , q u a n d o  v e n g o n o  a  d i r e  
a l  c a p o  d e l l a  s i n a g o g a :  N o n  t o r m e n t a t e  p i ù  a  lu n g o  il M a e s t r o ,  v o s t r a  f i g l i a  
è  m o r ta .  G e s ù  t u t t a v ia  a n d ò  c o n  t r e  a p o s t o l i  e d  e n t r a n d o  d i s s e :  P e r c h é  f a t e  
t a n t o  r u m o r e  e  c h e  c o s a  a v e t e  d a  p i a n g e r e ?  Q u e s t a  r a g a z z a  n o n  è  m o r t a ,  

[3 9 4 ]  è  s o l o  a d d o r m e n t a t a ,  e  lo  d e r id e v a n o .  E g l i  f e c e  r i t i r a r e  tu tt i ;  p r e s e  il p a d r e ,  
la  m a d r e  e  i t r e  a p o s t o l i ,  e ,  p r e n d e n d o l a  p e r  m a n o ,  le  d i s s e :  a l z a t i  e d  e l l a  
s i  m is e  a  c a m m in a r e  e d  e g li  c o m a n d ò  l o r o  c o n  m o l t a  f o r z a  d i  n o n  d i r n e  
n u l l a  a  n e s s u n o  e  c h e  n e s s u n o  lo  s a p e s s e  ( M c .  5 ,3 6 ) .

P r o i b i s c e  a g l i  a p o s t o l i  d i  p a r l a r e  d e l l a  s u a  t r a s f i g u r a z i o n e ,  s e
n o n  d o p o  l a  s u a  m o r t e .

D o p o  l a  t r a s f i g u r a z i o n e ,  q u a n d o  g li a p o s t o l i  s c e n d e v a n o  d a l l a  m o n ­
t a g n a ,  G e s ù  d i e d e  l o r o  q u e s t o  c o m a n d o  e  d i s s e  lo r o :  N o n  p a r l a t e  a  n e s s u n o  
d i  c iò  c h e  a v e t e  a p p e n a  v e d u t o ,  f in o  a  c h e  il F ig l io  d e l l ’u o m o  s i a  
r i s u s c i t a t o  d a i  m o r t i  ( M t  1 7 ,9 ) .

P r o i b i s c e  a n c h e  a g l i  a p o s t o l i  d i  d i r e  c h e  e r a  i l  C r i s t o .

Q u a n d o  S a n  P i e t r o  e b b e  f a t t o  l a  s u a  p r o f e s s i o n e  d i  f e d e  e d  e b b e  d e t t o :  
I o  c r e d o  c h e  v o i  s i e te  il C r i s t o ,  il F ig l io  d e l  D i o  v iv e n te ,  e d  e g li  e b b e  d a t o  
a  lu i le  c h ia v i  d e l  r e g n o ,  p r o i b ì  a i  d i s c e p o l i  d i  d i r e  a  c h iu n q u e  c h e  e g li  e r a  
G e s ù ,  il C r i s t o  ( M t  1 6 ,2 0 ) .
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S i  a l l o n t a n a  d a l l a  f o l l a  c h e  l o  a m m i r a  e  v a  a  p r e g a r e  n e l  
d e s e r t o .

S i c c o m e  la  s u a  r e p u ta z i o n e  s i  s p a n d e v a  s e m p r e  d i  p iù ,  i p o p o l i  v e ­
n iv a n o  in  f o l la  p e r  a s c o l t a r l o  e d  e s s e r e  g u a r i t i .  M a  lu i s i  r i t i r a v a  n e l  d e s e r t o  
e d  iv i p r e g a v a  ( L c .  5 ,1 5 ) .

Q u a n d o  t u t t i  s o n o  i n  a m m i r a z i o n e  d i  l u i ,  p a r l a  d e l l a  s u a  
p a s s i o n e .

D o p o  i m i r a c o l i  tu t t i  e r a n o  s tu p i t i  d e l l a  g r a n d e  p o t e n z a  d i  D i o  in  lu i e ,  
q u a n d o  e r a n o  n e l l ’a m m i r a z i o n e  d i  t u t t o  c iò  c h e  G e s ù  f a c e v a ,  e g li  d i s s e  a i  
s u o i  d i s c e p o l i :  M e t t e t e v i  b e n e  n e l  c u o r e  c iò  c h e  s t o  p e r  d irv i:  I l  F i g l i o  
d e l l ’u o m o  d e v e  e s s e r e  c o n s e g n a t o  n e lle  m a n i  d e g l i  u o m in i  ( L c .  9 , 4 3 ;  M t .  
1 6 ,2 1 ) .

N a s c o n d e  i  s u o i  n o m i  e  t i t o l i  g l o r i o s i .

N a s c o n d e  i s u o i  n o m i  e  t i to l i  g l o r io s i  p e r  c h i a m a r s i  s o l t a n t o  F i g l i o  
d e l l ’u o m o  e  l ’i n v i a t o  d i  D io .

N o n  s i  p r e o c c u p a  d i  c i ò  c h e  d i c o n o  d i  l u i .
N o n  r i s p o n d e  a i  d i s c o r s i  c h e  t e n g o n o  c o n t r o  d i  l u i .

P a r l a n d o  d i  G io v a n n i ,  d ic e :  È  v e n u to  G i o v a n n i  c h e  , n o n  m a n g i a  p a n e  
e  n o n  b e v e  v i n o  e  d i c o n o :  è  p o s s e d u t o  d a l  d e m o n i o . ,  È  v e n u to  il F i g l i o  
d e l l ’u o m o  c h e  m a n g ia  e  b e v e  c o m e  g l i  a l t r i  e  d i c o n o :  È  u n  u o m o  c u i  p i a c e  
m a n g i a r e  b e n e  e  c h e  a m a  b e r e  ( M t .  1 1 ,1 9 ) .

F a  d e i  p o v e r i  e  d e i  p e c c a t o r i  l a  s u a  c o m p a g n i a  p r e d i l e t t a .

G l i  s c r ib i  e d  i f a r i s e i  r i m p r o v e r a v a n o  G e s ù  d i  m a n g i a r e  c o n  i p u b ­
b l i c a n i  e d  i p e c c a t o r i  e  G e s ù  d i s s e  l o r o :  N o n  s o n o  le  p e r s o n e  s a n e  c h e  
h a n n o  b i s o g n o  d e l  m e d i c o ,  m a  c o l o r o  c h e  s o n o  m a la t i  ( L c  5 ,3 1 ) .

E g li  v a ,  in  c a s a  d i  Z a c c h e o ,  d i  p u b b l i c a n o .  V a  a  f a r s i  b a t t e z z a r e  c o n  i 
p e c c a t o r i .  È  a m i c o  d e i  p u b b l i c a n i  e  d e l l a  g e n te  d i  c a t t i v a  r e p u t a z i o n e ,  
d i c e v a n o  g li  s c r ib i  e d  i f a r i s e i  ( M t .  1 1 ,1 9 ) .

N o n  a c c e t t a  l a  g l o r i a  d e g l i  u o m i n i .
N o n  t r a e  l a  s u a  g l o r i a  d a g l i  u o m i n i .

I o  n o n  t r a g g o  la  m ia  g lo r ia  d a g l i  u o m in i  ( G v .  5 ,4 1 ) .

N o n  c e r c a  a f f a t t o  l a  s u a  g l o r i a

Q u a n t o  a  m e ,  n o n  c e r t o  a f f a t to  la  m ia  g lo r ia .

L a s c i a  a l  P a d r e  s u o  l a  c u r a  d e l l a  s u a  g l o r i a ,

u n  a l t r o  la  r i c e r c h e r à ,

e  d i  g i u d i c a r e  q u e l l o  c h e  b i s o g n a  f a r e  p e r  q u e s t o .

e  f a r à  g iu s t i z i a  ( G v .  8 , 5 0 ) .

[3 9 5 ]
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E g l i  d i c e  c h e  t u t t o  q u e l l o  c h e  p u ò  d i r e  p e r  l a  s u a  g l o r i a ,  n o n  
è  n u l l a .

[3 9 6 ]

S e  io  m i  g lo r i f i c o ,  la  m ia  g lo r ia  è  n u l la ,

c h e  s u o  P a d r e  s o l o  p u ò  g l o r i f i c a r l o .

m a  è  m io  P a d r e  c h e  m i  g l o r i f i c a  ( G v .  8 ,5 4 ) .

A t t r i b u i s c e  a  s u o  P a d r e  l e  o p e r e  b u o n e  c h e  h a  f a t t o .

N o s t r o  S ig n o r e ,  a v e n d o  p r o v a t o  a g li  e b r e i  la  s u a  d iv in i t à ,  d i s s e  l o r o :  
H o  f a t t o  d a v a n t i  a  v o i  p a r e c c h i e  o p e r e  b u o n e ,  p e r  l a  p o t e n z a  d i  m io  P a d r e ;  
p e r  q u a le  d i  e s s e  m i  l a p i d a t e ?  ( G v .  1 0 ,3 2 ) .

S i  c o n s i d e r a  c o m e  i l  s e r v o  d i  t u t t i .

C h i  è  il p i ù  g r a n d e ,  c o lu i  c h e  è  a  t a v o l a  o  c o lu i  c h e  s e r v e ?  N o n  è  c o  lu i  
c h e  è  a  t a v o l a ?  E p p u r e  io  s o n o  in  m e z z o  a  v o i  c o m e  c o lu i  c h e  s e r v e  ( L c .
2 2 . 2 7 )

C o l u i  c h e  v o r r à  e s s e r e  il p i ù  g r a n d e  t r a  v o i ,  s ia  v o s t r o  s c h i a v o ;  c o m e  
il F ig l io  d e l l ’u o m o  n o n  è  v e n u to  p e r  e s s e r e  s e r v i to ,  m a  p e r  s e r v i r e  ( M t .
2 0 . 2 7 )  .

G e s ù  l a v a  i  p i e d i  a i  s u o i  a p o s t o l i .

A l la  c e n a ,  s i  a lz ò  d a  t a v o l a ,  d e p o s e  le  s u e  v e s t i ,  e d  a v e n d o  p r e s o  u n  
p a n n o ,  s e  n e  c in s e ;  p o i  v e r s ò  d e l l ’a c q u a  in  u n  c a t i n o  e  c o m i n c iò  a  l a v a r e  i 
p i e d i  d e g l i  a p o s t o l i  e  a d  a s c iu g a r l i  c o l  p a n n o  d i  c u i  e r a  c in to  ( G v .  1 3 ,4 ) .

I n s e g n a  l o r o  c h e  d e v o n o  f a r e  l o  s t e s s o  a g l i  a l t r i .

D o p o  c h e  e b b e  d u n q u e  l a v a t o  i p i e d i  a i  s u o i  a p o s t o l i  e d  e b b e  p r e s o  l e  
s u e  v e s t i ,  e s s e n d o s i  r i m e s s o  a  t a v o l a ,  d i s s e  lo r o :  S a p e t e  q u e l lo  c h e  v i  h o  
f a t t o ?  V o i  m i  c h i a m a t e  M a e s t r o  e  S ig n o r e ,  e  d i t e  b e n e  p o i c h é  lo  s o n o .  S e  
d u n q u e  v i  h o  l a v a t o  i p ie d i ,  io ,  S ig n o r e  e  M a e s t r o ,  d o v e t e  a n c h e  v o i  l a v a r v i  
i p i e d i  g li u n i  g li a lt r i ,  p o i c h é  v i  h o  d a t o  l ’e s e m p i o ,  a f f i n c h é ,  c o m e  h o  f a t t o  
io ,  f a c c i a t e  a n c h e  v o i .

I l  s e r v o  n o n  è  d a  p i ù  d e l  s u o  m a e s t r o .

I n  v e r i t à ,  in  v e r i t à ,  v i  d i c o :  I l  s e r v o  n o n  è  d a  p i ù  d e l  m a e s t r o ,  n é  
l ’a p o s t o l o  p i ù  g r a n d e  d i  c o lu i  c h e  l ’h a  in v ia to .  S e  v o i  s a p e t e  q u e s t e  c o s e ,  
s a r e t e  b e a t i ,  p u r c h é  le  p r a t i c h i a t e  ( G v .  1 3 ,1 6 ) .

G e s ù  p r e p a r a  i l  p a s t o  s u l l a  r i v a .

G li  a p o s t o l i  a v e v a n o  p a s s a t o  la  n o t t e  s e n z a  p r e n d e r e  n u lla .
D o p o  la  p e s c a  m i r a c o l o s a ,  g li a p o s t o l i  s c e s e r o  a  t e r r a  e  v i d e r o  d e i  

c a r b o n i  p r e p a r a t i  e  d e i  p e s c i  p o s t i  s o p r a  e  d e l  p a n e .  G e s ù  d i s s e  l o r o :  P o r t a t e  
q u a lc h e  p e s c e  c h e  a v e t e  a p p e n a  p r e s o .  P o i  d i s s e  l o r o :  V e n i t e  e  m a n g i a t e .  
G e s ù  v e n n e ,  p r e s e  il p a n e  e  lo  d i e d e  l o r o ,  e  c o s ì  p u r e  d e l  p e s c e  ( G v .  2 1 , 9 ) .
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L e  u m i l i a z i o n i  d e l  p r e s e p e ,  
d e l l a  p a s s i o n e .

I n s e g n a m e n t o  d i  S a n  P a o l o  s u l l ’ u m i l t à .
N o i  a b b i a m o  r i c e v u t o  t u t t o  d a  D i o .

C h e  c o s a  a v e t e  c h e  n o n  a b b i a t e  r i c e v u to  d a  D i o ?  M a ,  s e  l ’a v e t e  r i c e ­
v u t o  d a  D i o ,  p e r c h é  v e  n e  g lo r ia t e  c o m e  s e  n o n  l ’a v e s t e  r i c e v u to  d a  l u i ?  
( 1 C o r .  4 ,7 ) .

I n c a p a c i  p e r s i n o  d i  f o r m a r e  u n  b u o n  p e n s i e r o  d a  n o i  s t e s s i .

N o i  n o n  s i a m o  n e p p u r e  c a p a c i  d i  f o r m a r e  d a  n o i  s t e s s i  u n  b u o n  p e n ­
s i e r o ,  c o m e  p r o v e n i e n t e  d a  n o i ,  m a  è  D i o  c h e  c e  n e  r e n d e  c a p a c i  ( 2 C o r .  
3 ,5 ) .

P e r c h é  D i o  s c e g l i e  c i ò  c h e  v i  è  d i  p i ù  p i c c o l o  s e c o n d o  il  m o n d o
p e r  l e  s u e  o p e r e .

D i o  h a  s c e l t o  i  m e n o  s a p i e n t i  s e c o n d o  il m o n d o ,  p e r  c o n f o n d e r e  i s a ­
p ie n t i .  H a  s c e l t o  i  d e b o l i  s e c o n d o  il m o n d o ,  p e r  c o n f o n d e r e  i s a p ie n t i .  H a  
s c e l t o  i  p i ù  v i l i  e d  i p i ù  d i s p r e z z a b i l i  s e c o n d o  il m o n d o ,  e  q u e l lo  c h e  n o n  
e r a  n u l l a  p e r  d i s t r u g g e r e  c iò  c h e  e r a  q u a l c h e  c o s a  n e l  m o n d o ,  a f f i n c h é  
n e s s u n  u o m o  s i  g lo r i  d a v a n t i  a  lui, a f f in c h é ,  c o m e  s t a  s c r i t t o ,  c o lu i  c h e  s i 
g lo r ia  n o n  s i  g lo r i  c h e  n e l  S ig n o r e  ( 1 C o r .  1 ,2 7 ) .

B i s o g n a  g l o r i a r s i  s o l t a n t o  n e l  S i g n o r e .

C o l u i  c h e  s i  g lo r ia ,  n o n  si. g lo r i  c h e  n e l  S ig n o r e .

L a  n o s t r a  g l o r i a  è  n u l l a .

P o i c h é  n o n  è  c o lu i  c h e  s i  r e n d e  t e s t i m o n i a n z a  c h e  è  v e r a m e n t e  s t i ­
m a b i le ,  m a  è  c o lu i  a  c u i  D i o  r e n d e  t e s t i m o n i a n z a  ( 2 C o r .  1 0 ,1 7 ) .

È  D i o  s o l o  c h e  f a  c r e s c e r e .

I o  h o  p i a n t a to .  È  A p o l l o  c h e  h a  i n n a f f i a t o ,  m a  è  D i o  c h e  h a  d a t o  i n ­
c r e m e n t o .  C o s ì  c o lu i  c h e  p i a n t a  n o n  è  n ie n te ,  c o lu i  c h e  i n n a f f i a  n o n  è  
n ie n te ,  m a  è  D i o  c h e  d à  l ’i n c r e m e n t o  e  c h e  è  t u t t o  ( 1 C o r .  3 ,7 ) .

A b b a s s a r s i  n e i  p r o p r i  p e n s i e r i  f i n o  a l l e  p e r s o n e  p i ù  u m i l i ,

T e n e t e v i  s e m p r e  u n i t i  g li u n i  a g li  a ltr i ,  n e g li  s t e s s i  s e n t i m e n t i  e  n e g l i  
s t e s s i  a f fe t t i ,  e  n o n  v i  e l e v a t e  in  v o i  s t e s s i  c o n  p e n s i e r i  p r e s u n t u o s i ,  m a  
a b b a s s a t e v i  f in o  a lle  p e r s o n e  p i ù  u m ili .

e  n o n  e s s e r e  s a g g i o  a i  p r o p r i  o c c h i .

E  n o n  s i a te  s a g g i  a i  v o s t r i  o c c h i  ( R o m .  2 1 , 1 6 ) .

[397]
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A s s o g g e t t a r s i  a g l i  a l t r i .

A s s o g g e t t a t e v i  g li u n i  a g li  a l t r i  p e r  m e z z o  d i  u n a  c a r i t à  v e r a m e n t e  
s p i r i tu a l e  s e r v i t e  i n v i c e m  ( G a l  5 , 1 3 ) .  N o n  f a te  n u l la  p e r  s p i r i to  d i  c o n t e s a  
o  d i  v a n a g l o r i a .

C r e d e r e  g l i  a l t r i  a l  d i  s o p r a  d i  s é .

M a  c i a s c u n o ,  p e r  u m i l t à ,  c r e d a  g li a l t r i  a l  d i  s o p r a  d i  s é  (F il ip .  2 ,3 ) .

N o i  n o n  s i a m o  n u l l a .

S e  q u a l c u n o  r i t i e n e  d i  e s s e r e  q u a l c h e  c o s a ,  s i  s b a g l ia  p e r c h é  n o n  è  
n u lla .

N o n  b i s o g n a  p a r a g o n a r s i  a g l i  a l t r i  o  s t i m a r s i  p i ù  d e g l i  a l t r i  
p e r c h é  g l i  a l t r i  s o n o  c a d u t i  i n  q u a l c h e  e r r o r e .

M a  c h e  c i a s c u n o  e s a m in i  le  p r o p r i e  a z io n i  e  t r o v e r à  lu i s t e s s o  la  s u a  
g lo r ia ,  c i o è  n e l  m e r i t o  d e l l e  o p e r e  c h e  g l i  s o n o  p r o p r i e  e  n o n  in  u n  a l t r o ,  
n e i  c o n f r o n t i  c h e  f a r à  c o n  g li a l t r i  ( G a l .  6 ,3 ) .

P r e v e n i r s i  n e l l ’ o n o r e  e  n e l l a  d e f e r e n z a .

C i a s c u n o  a b b i a  p e r  il p r o s s i m o  u n  a f f e t to  e  u n a  t e n e r e z z a  v e r a m e n t e  
f r a t e r n a .  P r e v e n i t e v i  g li  u n i  g li a l t r i  c o n  t e s t i m o n i a n z e  d ’o n o r e  e  d i  
d e f e r e n z a  ( R o m .  1 2 ,1 0 ) .

S a n  P a o l o  c i  a v v e r t e  c h e  l a  s c i e n z a  g o n f i a .

S a n  P a o l o  c i  a v v e r t e  c h e  la  s c i e n z a  g o n f ia  e  c h e  l a  c a r i t à  e d if ic a .

C h e  l a  s c i e n z a  s e n z a  l a  c a r i t à  n o n  è  n u l l a .

S e  q u a lc u n o  s i  p e r s u a d e  d i  s a p e r e  q u a l c h e  c o s a ,  n o n  a v e n d o  la  c a r i t à ,  
[3 9 9 ]  n o n  s a  a n c o r a  n e p p u r  in  q u a l  m o d o  d e v e  s a p e r e  ( 1 C o r .  8 ,1 ) .  N é  c o m e  d e v e  

s e r v i r s i  d e l l a  s u a  s c ie n z a ;  n o n  s a  s e r v i r s i  d e l l a  s u a  s c ie n z a .

D i o  è  p a d r o n e  d i  f a r e  c iò  c h e  v u o l e ,  n o i  n o n  d o b b i a m o  m o r m o ­
r a r e  c o n t r o  D i o .

O  u o m o ,  c h i  s e i  t u  p e r  d i s c u t e r e  c o n  D i o ?  U n  v a s o  d ’a r g i l l a  d i c e  a  
c o lu i  c h e  l ’h a  f a t to :  p e r c h é  m i  a v e t e  f a t t o  c o s ì ?  I l  v a s a i o  n o n  h a  f o r s e  i l  
p o t e r e  d i  f a r e  c o n  la  s t e s s a  m a s s a  d i  a r g i l l a  u n  v a s o  d e s t i n a t o  a d  u s i  
o n o r e v o l i  e d  a l t r i  d e s t in a t i  a d  u s i  v e r g o g n o s i ?

E s e m p i  d i  u m i l t à :
A b r a m o

S i  d e f in i s c e  c e n e r e  e  p o l v e r e  ( G e n .  1 8 ,2 7 ) .

D a v i d e

S ie te  v o i  c h e  m i  a v e t e  f o r m a t o  ( S a l .  1 1 8 ) .
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I o  s o n o  il m in im o  d e g l i  a p o s t o l i ,  e  n o n  s o n o  d e g n o  d i  e s s e r e  c h i a m a t o  
a p o s t o l o ,  p e r c h é  h o  p e r s e g u i t a t o  l a  C h i e s a  d i  D io .  M a  è  p e r  l a  g r a z i a  d i  
D i o  c h e  io  s o n o  q u e l lo  c h e  s o n o ,  e  la  s u a  g r a z i a  n o n  è  s t a t a  s te r i le  in  m e .  
H o  l a v o r a t o  p i ù  d e g l i  a lt r i ,  n o n  io ,  m a  la  g r a z i a  d i  D i o  in  m e  ( 1 C o r .  1 5 ,9 ) .  
E g li  è  in  u n o  s t a t o  d i  d e b o le z z a ,  d i  t im o r e  e  d i  t r e m o r e  d a v a n t i  a i  c o r i n t i  
( 1 C o r .  2 ,3 ) .

F a l s a  u m i l t à .

G e n t e  c h e  f in g e  d i  u m i l i a r s i  e  il c u i  i n te r n o  è  p i e n o  d i  s i m u la z io n e  e  
d i  o r g o g l io  ( E c c l .  1 9 ,2 6 ) .

R i a s s u n t o  d e g l i  i n s e g n a m e n t i  d i  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o  
s u l l ’ u m i l t à .

N o n  b i s o g n a  f a r e  le  n o s t r e  a z io n i ,  l a  n o s t r a  g iu s t iz i a ,  p e r  e s s e r e  v e d u t i  
d a g l i  u o m in i .  B i s o g n a  c e r c a r e  g li u l t im i  p o s t i  p e r  u m il t à  e  c a r i tà .

E v i t a r e  d i  m e t t e r s i  in  m o s t r a  n e i  v e s t i t i ,  n e i  m o d i  d i  f a r e .  N o n  r i c e r ­
c a r e ,  e  n e p p u r e  a c c e t t a r e ,  i s a lu ti ,  i t ito li,  i n o m i  a d u la to r i ,  i s e g n i  d i  s t i m a  
e  d i  r i s p e t t o .  B i s o g n a  b e n  g u a r d a r s i  d a g l i  a p p l a u s i  d e g l i  u o m in i .

N o n  b i s o g n a  m e t t e r e  la  f i d u c i a  n e l le  p r o p r i e  o p e r e ,  n é  p a r a g o n a r s i  a g l i  
a ltr i .  N o n  b i s o g n a  i n o r g o g l i r s i  d e i  p r o p r i  s u c c e s s i ,  c r e d e r e  i n v e c e  c h e  
s i a m o  s o lo  s e r v i  in u ti l i .

N o n  d o b b i a m o  d e s i d e r a r e  i p r im i  p o s t i .
I n  q u a l e  m a n i e r a  d o b b i a m o  e s s e r e  i p r im i .  D i f f e r e n z a  c h e  c ’è  t r a  i 

p r im i  t r a  n o i  e d  i p r im i  n e l  m o n d o .  B i s o g n a  d i v e n t a r e  c o m e  i f a n c i u l l i :  
s o n o  c o l o r o  c h e  s o n o  i p i ù  g r a n d i  n e l  r e g n o  d e i  c ie li. È  a i  p i c c o l i  e d  a g l i  
u m il i  c h e  il S i g n o r e  si r iv e la .

E s e m p i  d i  u m i l t à  c h e  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o  c i  d à  d u r a n t e  
l a  s u a  v i t a .

N e l l ’i n c a r n a z i o n e ;  n e l la  n a s c i t a ;  n e l la  p r e s e n t a z i o n e  a l  t e m p i o ;  n e l l a  
v i t a  n a s c o s t a  a  N a z a r e t h ,  o v e  e g li  è  c o n s i d e r a t o  f ig lio  d i  G i u s e p p e ,  il f a ­
l e g n a m e .

I n  t u t t o  q u e s t o  in iz io  d e l l a  s u a  v i ta ,  e g li  s e g u e  l e  l e g g i  c o m u n i ,  n o n  
c h i e d e  n é  g r a z ie ,  n é  p r iv i l e g i ,  n é  a lc u n a  e s e n z i o n e ;  v i  è  s o lo  il p e c c a t o  
c h ’e g li  n o n  p r e n d e ,  p e r  t u t t o  il r e s t o  s e g u e  le  le g g i  c o m u n i .

R i c o n o s c e ,  o n o r a  la  m is s io n e  e  il m in i s t e r o  d i  G io v a n n i ,  s u o  p r e c u r ­
s o r e ,  f a c e n d o s i  b a t t e z z a r e  d a  lui.

V a  n e l  d e s e r t o ,  d o v e  d ig iu n a  e  p r e g a  c o m e  u n  p e c c a t o r e  e  u n  p o v e r o  
c h e  h a  b i s o g n o  d i  g r a z ia .  S i  n a s c o n d e  q u a n d o  f a  u n a  b u o n a  a z io n e .

P r o i b i s c e  a i  m a la t i  d i  p a r l a r e  d e l l a  l o r o  g u a r ig i o n e ,  a  c h iu n q u e .  Q u a n ­
d o  p u ò ,  s p e s s o  s i r i t i r a  in  d i s p a r t e  p e r  f a r e  m ir a c o l i .  C e r c a  d i  a t t e n u a r e  la  
g lo r ia  d e i  s u o i  m i r a c o l i  p r i m a  d i  fa rli.

P r o i b i s c e  a g li  a p o s t o l i  d i  p a r l a r e  d e l l a  s u a  t r a s f i g u r a z i o n e ,  s e  n o n  
d o p o  la  s u a  m o r te .  P r o i b i s c e  a n c h e  a g li  a p o s t o l i  d i  d i r e  p e r s i n o  c h ’e g li  e r a  
il C r i s t o .
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S i  r i t i r a  d a l l a  fo l la  c h e  lo  a m m ir a ,  p e r  a n d a r e  a  p r e g a r e  n e l  d e s e r t o .  
Q u a n d o  tu t t i  s o n o  in  a m m i r a z i o n e  d i  lu i, p a r l a  d e l l a  s u a  p a s s i o n e .

N a s c o n d e  il s u o  n o m e  e d  i s u o i  t i to l i  g lo r io s i  p e r  c h i a m a r s i  s o l t a n t o  i l  
F ig l io  d e l l ’u o m o .  N o n  r i s p o n d e  a i  d i s c o r s i  c h e  t e n g o n o  c o n t r o  d i  lui.

[4 0 1 ] F a  d e i  p o v e r i  e  d e i  p e c c a t o r i  la  s u a  c o m p a g n i a  p r e d i l e t t a .  N o n  a c c e t t a
la  g lo r ia  d e g l i  u o m in i .  N o n  t r a e  la  s u a  g lo r ia  d a g l i  u o m in i .  N o n  c e r c a  la  
s u a  g lo r ia .  L a s c i a  a l  P a d r e  s u o  la  c u r a  d e l l a  s u a  g lo r ia  e  d i  g i u d i c a r e  c iò  
c h e  d e v e  f a r e  p e r  q u e s t o .  T u t t o  c iò  c h e  p u ò  f a r e  p e r  la  s u a  g lo r ia  n o n  è  
n u lla . S o l o  s u o  P a d r e  p u ò  g l o r i f i c a r l o .  A t t r i b u i s c e  a  s u o  P a d r e  le  o p e r e  c h e  
fa .

S i  c o n s i d e r a  c o m e  il s e r v o  d i  tu tt i .  N o n  è  v e n u to  p e r  e s s e r e  s e r v i t o ,  
m a  p e r  s e r v i r e .

L a v a  i p i e d i  a i  s u o i  a p o s t o l i .  D i c e  l o r o  c h e  il s e r v o  n o n  è  d a  p i ù  d e l  
m a e s t r o .  P r e p a r a  il p a s t o  s u l la  r iv a ,  d o p o  la  s u a  r i s u r r e z i o n e .  U m i l i a z i o n e  
d e l l a  p a s s i o n e .

I n s e g n a m e n t i  d i  S a n  P a o l o  s u l l ’u m i l t à .

N o i  a b b i a m o  r i c e v u to  t u t t o  d a  D io .  N o i  n o n  s i a m o  c a p a c i ,  d a  n o i  
s t e s s i ,  d i  p r o d u r r e  u n  b u o n  p e n s i e r o .  B i s o g n a  g l o r i a r s i  s o l t a n t o  n e l  S i ­
g n o r e .  L a  n o s t r a  g lo r ia  è  n ie n te .

È  D i o  s o lo  c h e  f a  c r e s c e r e .  N o n  e s s e r e  s a g g i  a i  p r o p r i  o c c h i .  B i s o g n a  
a b b a s s a r s i ,  n e i  p r o p r i  p e n s i e r i ,  f in o  a lle  p e r s o n e  p i ù  d i s p r e z z a t e .

A s s o g g e t t a r s i  g li u n i  a g li  a lt r i ,  e  c r e d e r e  g li a l t r i  a l  d i  s o p r a  d i  s é .  N o n  
p a r a g o n a r s i  a g li  a ltr i .  N o i  n o n  s i a m o  n u lla . P r e v e n i r s i  g li u n i  g li a l t r i  
n e l l ’o n o r e  e  n e l la  d e f e r e n z a .

N o n  b i s o g n a  i n o r g o g l i r s i  d e l l a  p r o p r i a  s c i e n z a  c h e  n o n  f a  c h e  g o n ­
f ia rc i ,  s e  n o n  è  f o n d a t a  s u l la  c a r i tà .  D i o  s c e g l ie  c iò  c h e  v i  è  d i  p i ù  p o v e r o  
e  d i  p i ù  p i c c o l o  p e r  f a r e  le  s u e  o p e r e .  D i o  è  p a d r o n e  d i  n o i ,  e g li  f a  d i  n o i  
c iò  c h e  v u o l e ;  d o b b i a m o  b e n  g u a r d a r c i  d a l  m o r m o r a r e  c o n t r o  d i  lui.

E s e m p i  d i  u m i l t à :  A b r a m o ,  D a v i d e ,  S a n  P a o l o ,  i s a n t i .

[4 0 2 ]  P r a t i c h e  ( a ) .

P e r  s e g u i r e  n o s t r o  S i g n o r e  e d  i m i t a r e  l a  s u a  u m i l t à :  s c e g l i e r e ,  c o m e  
lui, c iò  c h e  v i  è  d i  p i ù  u m ile  e  d i  p i ù  p o v e r o  s u lla  t e r r a .  D o m a n d e r e m o  a  
n o s t r o  S ig n o r e  q u e s t a  u m i l t à  d i  c u o r e  a l  f in e  d i  n o n  f a r lo  p e r  c o s t r i z i o n e ,  
m a  p e r  a t t r a t t iv a  e  p e r  a m o r e .  U m i l i  d i  c u o r e .

S c e g l i e r e m o  d i  p r e f e r e n z a  l a  c o m p a g n i a  d e i  p o v e r i  e  d e i  p e c c a t o r i .  
N a s c o n d e r e m o  t u t t o  c iò  c h e  p u ò  e l e v a r c i  a g li  o c c h i  d e g l i  u o m in i .  S a p r e m o  
n a s c o n d e r c i  p e r  e v i t a r e  l a  g lo r ia  e  g li o n o r i .  N o n  f a r e m o  n u l la  p e r  f a r c i  
a m a r e  o  c o n o s c e r e  o  g l o r i f i c a r e .  F a r e m o  r i f e r i m e n t o  in  t u t t o  a  D io .

P a r l e r e m o  f a c i l m e n t e  d i  c iò  c h e  p u ò  a b b a s s a r c i  o  u m i l i a r c i .  N o n  
t e m e r e m o  d i  f a r e  le  a z io n i  p i ù  d i s p r e z z a t e  e  p i ù  u m i l i a n t i .  S o p p o r t e r e m o  
le  u m i l i a z i o n i  s e n z a  l a m e n t a r c i  e  in  s i le n z io .

(a) Il manoscrittoXII 391 porta qui il solo titolo. Noi diamo lo svolgimento del XII 357.
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E v i t e r e m o  d i  v a n t a r c i  d i  q u a l s i a s i  c o s a ,  d i  f a r e  c o n o s c e r e  le  n o s t r e  
a z io n i  a g li  u o m in i .  N o n  t e m e r e m o  n u lla  t a n t o  q u a n t o  le  l o d i  e  g li  o n o r i .  
N o n  a c c e t t e r e m o  a lc u n  t i to lo ,  n é  a lc u n  n o m e  a d u la t o r e .  P r e n d e r e m o  
s e m p r e  g li u l t im i  p o s t i  n e l  m o n d o  e  d o v u n q u e .

Q u a n d o  a v r e m o  f a t t o  t u t t o  c iò  c h e  d o b b i a m o  f a r e  d i r e m o  in  n o i  s t e s s i ,  
a p e r t a m e n t e  e  c o n  s in c e r i t à :  n o n  s i a m o  c h e  s e r v i  in u ti l i .

S a r e m o  b e n  c o n v in t i  c h e  il s e r v o  n o n  è  d a  p i ù  d e l  p a d r o n e ,  e  c h e  s e  
v o g l i a m o  e s s e r e  i p r im i  n e l  c u o r e  d i  D i o  e  d e g l i  u o m in i ,  d o b b i a m o  e s s e r e  
g li  u l t im i,  c io è  il l o r o  s e r v o  e  il l o r o  s c h ia v o .

«  Q u i  p o t e s t  c a p e r e  c a p i a t  »  ( a ) .  V o i  s a r e t e  f e l ic i  s e  c o n o s c e r e t e  q u e s t e  
c o s e  e  le  m e t t e r e t e  in  p r a t i c a .

5 - SEGUITEMI NELLA MIA POVERTÀ (b)

[4 0 3 -4 1 4 ]

I l  t e m a  d e l l a  p o v e r t à  è  s t a t o  g i à  t r a t t a t o  n e l  c a p i t o l o  R i n u n c i a  a i  b e n i  
d e l l a  t e r r a  ( 1) , a l  q u a l e  c i  s i  p u ò  r i f e r i r e .

I l  P a d r e  C h e v r i e r  a v e v a  c e r t a m e n t e  l ’i n t e n z i o n e  d i  r i p r e n d e r e  i l  t e m a  
u n a  s e c o n d a  v o l t a ,  m a  s e m b r a  c h e  i l  t e s t o  d e f i n i t i v o  n o n  a b b i a  v i s t o  l a  
l u c e .  È  c o s ì  c h e ,  n e l  t e s t o  q u i  r i p r o d o t t o ,  s i  r i t r o v a ,  s o t t o  i l  t i t o l o  R e g o l e  
d i  p o v e r t à  ( 2) ,  l ’e n u n c i a t o  d e l l e  d i v e r s e  p a r t i  d e l l a  r i n u n c i a  a i  b e n i  d e l l a  
t e r r a .

M a  l a  m a n i e r a  d i  a f f r o n t a r e  l ’a r g o m e n t o  è  c o n f o r m e  a l l ’a n d a m e n t o  
g e n e r a l e  d e l l ’u l t i m a  p a r t e  d e l  V e r o  D i s c e p o l o .  S i  t r a t t a  d i  u n o  s g u a r d o  
s e r e n o ,  a t t e n t o ,  p r o l u n g a t o  s u  G e s ù  C r i s t o ,  n a t o  c o m e  u n  p o v e r o ,  c h e  è  
v i s s u t o  p o v e r o ,  c h e  è  m o r t o  c o m e  u n  p o v e r o ,  e  t u t t o  q u e s t o  p e r  a m o r e  d e l l a  
p o v e r t à ,  p e r  o b b e d i e n z a  a  s u o  P a d r e  e  p e r  a m o r e  n o s t r o  ( 3 ).

Come nostro Signore Gesù Cristo ha praticato la povertà.

È  il p r i m o  e s e m p i o  c h e  G e s ù  C r i s t o  c i  d à  e n t r a n d o  n e l  m o n d o .
H a  v o l u to  e s s e r e  p o v e r o  ( c ) ,  h a  s c e l t o  g e n i t o r i  p o v e r i ,  è  n a t o  c o m e  u n  

p o v e r o ,  la  p o v e r t à  è  s t a t a  il s u o  c a r a t t e r e  d i s t in t iv o .
S i  è  m e s s o  a l  l iv e l lo  d e i  p o v e r i ,  è  v i s s u t o  c o m e  u n  p o v e r o ,  h a  l a v o r a t o  

c o m e  u n  p o v e r o ,  h a  s o f f e r to  c o m e  u n  p o v e r o ,  è  s t a t o  d i s p r e z z a t o  c o m e  u n  
p o v e r o ,  e r a  s e n z a  a s i lo  c o m e  u n  p o v e r o .

S i  è  c o m p o r t a t o  c o m e  u n  p o v e r o ,  s i  è  a b b a s s a t o  c o m e  u n  p o v e r o ,  h a  
a v u to  f a m e  c o m e  u n  p o v e r o ,  h a  a v u to  s e t e  c o m e  u n  p o v e r o ,  è  s t a to

(1) P. 275.
(2) P. 413.
(3) P. 407.

(a) Chi può intendere, intenda!
(b) Ms. XII 411-415.
(c) Nel manoscritto ognuna di queste frasi rimanda ad un altro quaderno, di cui riproduciamo lo studio del 

Vangelo a p. 408. Questo quaderno non è stato scritto diretta- mente dal Padre Chevrier, ma lo ha ritoccato e vi ha 
aggiunto delle note.
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[408]

n u d o  c o m e  u n  p o v e r o ,  è  s t a t o  a b b a n d o n a t o  c o m e  u n  p o v e r o ,  è  m o r t o  c o m e  
u n  p o v e r o .

E  t u t t o  q u e s t o ,  p e r  a m o r e  d e l l a  p o v e r t à ,  p e r  o b b e d i e n z a  a l  P a d r e  s u o  
e  p e r  a m o r e  n o s t r o .

H a  v o l u t o  e s s e r e  p o v e r o  (* ) . -  S a n  P a o l o  d ic e :  V o i  s a p e t e  q u a le  è  s t a t a  
la  b o n t à  d i  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o  c h e ,  e s s e n d o  r i c c o ,  s i  è  f a t t o  p o v e r o  
p e r  a m o r  n o s t r o ,  a f f in c h é  n o i  d i v e n t a s s i m o  r i c c h i  p e r  l a  s u a  p o v e r t à  ( 2 C o r .  
8 ,9 ) .

H a  s c e l t o  g e n i t o r i  p o v e r i .  -  L ’a n g e lo  G a b r i e l e  f u  i n v ia to  d a  D i o  a  u n a  
v e r g in e  c h e  e r a  f i d a n z a t a  a  u n  u o m o  d e l l a  c a s a  d i  D a v i d e ,  c h i a m a t o  
G i u s e p p e ,  e  il n o m e  d e l l a  v e r g in e  e r a  M a r i a  ( L c .  1 ,2 6 ) .

È  s t a t o  d i s p r e z z a t o  c o m e  u n  p o v e r o .  -  I  g iu d e i  lo  d i s p r e z z a v a n o  p e r  
q u e s t o  m o t iv o  e  d i c e v a n o :  N o n  è  il f ig l io  d e l  f a le g n a m e ?  S u a  m a d r e  n o n  
s i  c h ia m a  M a r i a ?  E  s i  s c a n d a l i z z a v a n o  a  q u e s t o  p r o p o s i t o  ( M t .  1 3 ,5 5 ) .

È  n a t o  c o m e  u n  p o v e r o .  -  M a r i a  a  B e t l e m m e .  E  g iu n s e  il s u o  t e m p o ;  
p a r t o r ì  il s u o  p r i m o g e n i t o ,  lo  a v v o l s e  in  f a s c e  e  lo  a d a g i ò  in  u n a  
m a n g i a to i a .

È  s t a t o  r e s p i n t o  c o m e  u n  p o v e r o .  -  P o i c h é  n o n  c ’e r a  a f f a t to  p o s t o  p e r  
l o r o  n e l l ’a l b e r g o  ( L c .  2 ,7 ) .

L a  p o v e r t à  è  s t a t a  i l  m i o  s e g n o ,  i l  m i o  c a r a t t e r e  d i s t i n t i v o .  -  L ’a n g e l o  
d i s s e  a i  p a s t o r i :  E c c o  il s e g n o  c h e  v i  d ò  p e r  r i c o n o s c e r l o :  t r o v e r e t e  u n  
b a m b i n o  a v v o l t o  in  f a s c e ,  a d a g i a t o  in  u n a  m a n g i a t o i a  ( L c .  2 , 1 2 ) .

M i  s o n o  m e s s o  a l  l i v e l l o  d e i  p o v e r i .  -  S c e g l i e n d o  u n a  m a d r e  p o v e r a .  
P e r  la  f a m ig l ia . . .  p e r  d o v e r e  r e l i g i o s o . . .  P r e s e n t a z i o n e . . .  N e l l a  v i ta  s e m p r e  
c o n  i p o v e r i :  e r a  il r i m p r o v e r o  d e g l i  e b r e i .

H o  v i s s u t o  c o m e  u n  p o v e r o .  -  N e l l ’u m i l t à ,  n e l la  s e m p l i c i t à ,  s e n z a  
lu s s o ,  il l a v o r o .  I o  s o n o  p o v e r o  e  n e l l ’ i n d i g e n z a  ( S a l .  3 9 , 1 8 ) .  S p i g h e  
s f r e g a t e .  M e n d i c u s  e t  p a u p e r  ( a ) .

H o  l a v o r a t o  c o m e  u n  p o v e r o .  -  I o  s o n o  p o v e r o  e  a l  l a v o r o  f in  d a l l a  
m ia  g i o v i n e z z a  ( S a l .  8 7 ) .  E g li  h a  l a v o r a t o  f in o  a  t r e n t ’a n n i  p e r  g u a d a g n a r s i  
d a  v iv e r e ,  p e r  o b b e d i r e  a l l ’o r d i n e  d i  D io :  T u  l a v o r e r a i  c o l  s u d o r e  d e l l a  t u a  
f r o n te .

S i  t r o v a v a  b e n e  i n  m e z z o  a i  p o v e r i .
H o  s o f f e r t o  c o m e  u n  p o v e r o .  -  S o n o  p o v e r o  e  s o f f e r e n t e  ( S a i .  6 9 , 3 0 ) .

È  s t a t o  d i s p r e z z a t o  c o m e  u n  p o v e r o .  -  N o n  c ’e r a  p o s t o  p e r  l o r o  n e l ­
l ’a lb e r g o  ( L c .  2 , 7 ) .  I n  p r o p r i a  v e n i t  e t  s u i  e u m  n o n  r e c e p e r u n t  ( G v .  1 , 1 1 )

( b ) .

(0 Ms. XII 219.

(a) Io sono mendicante e povero (Sal. 39,18, Volgata).
(b) È venuto dai suoi e i suoi non l ’hanno ricevuto
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S o n o  s t a t o  s e n z a  t e t t o ,  c o m e  u n  p o v e r o ,  d u r a n t e  l a  m i a  v i t a .  -  G e s ù  
r i s p o n d e  a d  u n o  s c r i b a  c h e  g li d ic e :  M a e s t r o ,  io  v i  s e g u i r ò  d o v u n q u e  
a n d r e t e .  L e  v o l p i  h a n n o  le  l o r o  t a n e ,  g li u c c e l l i  i l o r o  n id i,  m a  il F i g l i o  
d e l l ’u o m o  n o n  h a  d o v e  p o s a r e  il c a p o  ( M t .  8 ,1 9 ) .

M i  s o n o  c o m p o r t a t o  c o m e  u n  p o v e r o .  -  I o  s o n o  in  m e z z o  a  v o i  c o m e  

c o lu i  c h e  s e r v e  ( L c .  2 2 , 2 7 ) .  I l  F ig l io  d e l l ’u o m o  n o n  è  v e n u to  p e r  e s s e r e  
s e r v i to ,  m a  p e r  s e r v i r e  ( M t .  2 0 , 2 8 ) .

M i  s o n o  u m i l i a t o  c o m e  u n  p o v e r o .  -  E g l i  l a v a  i p i e d i  a i  s u o i  d i s c e p o l i  
( G v .  1 3 ,5 ) .

H o  a v u t o  f a m e  c o m e  u n  p o v e r o .  -  N e l  d e s e r t o ,  d o p o  il s u o  d i g i u n o  : 
e s u r i i t ,  e b b e  f a m e .  I l  m a t t in o ,  p a s s a n d o  v ic in o  a d  u n  f ic o ,  g li d o m a n d ò  d e i  
f r u t t i  p e r c h é  a v e v a  f a m e  ( M t .  2 1 , 1 8 ) .  E  u n  g io r n o ,  p a s s a n d o  lu n g o  c a m p i  
d i  g r a n o ,  i s u o i  d i s c e p o l i ,  p o i c h é  a v e v a n o  f a m e ,  m a n g i a r o n o  s p i g h e  d i  
g r a n o  ( M t .  1 2 ,1 ) .

H o  a v u t o  s e t e  c o m e  u n  p o v e r o .  -  S u l l a  c r o c e ,  e g li  d i s s e :  S i t i o .  E  l u n g o  
il c a m m in o ,  s t a n c o ,  s i e d e  s u l  b o r d o  d e l  p o z z o  d i  G i a c o b b e  e  d ic e :  d a  m i h i  
b i b e r e  ( a ) .  F i e l e  e  a c e t o  s u l la  c r o c e .

S o n o  s t a t o  n u d o  c o m e  u n  p o v e r o .  -  P r i m a  d i  e s s e r e  a p p e s o  a lla  c r o c e  
e  s u l la  c r o c e ,  è  s t a to  s p o g l i a t o  d e l l e  s u e  v e s t i .

S o n o  s t a t o  a b b a n d o n a t o  c o m e  u n  p o v e r o .  -  S u l l a  c r o c e ,  d i s s e :  P a d r e  
m io ,  p e r c h é  m i  a v e t e  a b b a n d o n a t o ?  E  n e s s u n o  c h e  p o t e s s e  s o c c o r r e r l o . . .

S o n o  m o r t o  c o m e  u n  p o v e r o .  -  S u  d i  u n  a s s e ,  n u d o ,  s p o g l i a t o ,  a b ­
b a n d o n a t o ,  d i s p r e z z a t o .

E  t u t t o  c i ò  p e r c h é  i o  l ’h o  v o l u t o .  -  S a n  P a o l o  d ic e :  V o i  s a p e t e  q u a le  è  
s t a t a  la  b o n t à  d i  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o  c h e ,  e s s e n d o  r i c c o ,  s i  è  f a t t o  

p o v e r o ,  p e r  a m o r  n o s t r o ,  a f f i n c h é  n o i  d i v e n t a s s i m o  r i c c h i  p e r  la  s u a  
p o v e r t à  ( 2 C o r .  8 ,9 ) .

I l  d e m o n i o  v e n n e  a d  o f f r i r e  a  G e s ù  t u t t e  le  r i c c h e z z e  d e l l a  t e r r a ,  
f a c e n d o g l i e l e  v e d e r e  e  p r o m e t t e n d o g l i e l e ,  s e  lo  a v e s s e  a d o r a t o .  G e s ù  g l i  
d i s s e :  R i t i r a t i ,  S a t a n a ,  p o i c h é  s t a  s c r i t t o :  t u  a d o r e r a i  il t u o  D i o  e  n o n  
s e r v i r a i  c h e  lu i s o lo  ( M t .  4 , 8 ) .

P e r  o b b e d i e n z a  a  m i o  P a d r e .  -  I o  n o n  s o n o  v e n u to  p e r  f a r e  l a  m i a  
v o l o n tà ,  m a  la  v o l o n t à  d e l  P a d r e  m io .

E  p e r  a m o r  n o s t r o .  -  V o i  s a p e t e  q u a le  è  s t a t a  la  b o n t à  d i  n o s t r o  S i g n o r e  
G e s ù  C r i s t o  c h e ,  e s s e n d o  r i c c o ,  s i  è  f a t t o  p o v e r o  p e r  a m o r  n o s t r o ,  a f f i n c h é  
n o i  d i v e n t a s s i m o  r i c c h i  p e r  la  s u a  p o v e r t à  ( 2 C o r .  8 ,9 ) .

Insegnamento di nostro Signore Gesù Cristo sulla povertà.
Q u a n d o  G e s ù  in v ia  g li a p o s t o l i  n e l  m o n d o ,  a  p r e d i c a r e  e  a  g u a r i r e ,

(a) Dammi da bere (Gv. 4,7).

[409]

2 8 9



[410]

[4 1 1 ]

c o m a n d a  lo r o :  d i  d a r e  g r a t u i t a m e n t e  ( M t .  1 0 ,8 ) ;  d i  n o n  a v e r e  n é  o r o ,  n é  
a r g e n t o ,  n é  b i s a c c i a ,  n é  d o p p i o  v e s t i t o ,  d i  m a n g i a r e  c iò  c h e  d a r a n n o  l o r o  
( L c .  9 , 1 ;  1 0 ,1 ;  M t .  1 0 ,1 ) ;  c h e  n o n  b i s o g n a  f a r s i  t e s o r i  s u l la  t e r r a  ( M t .  6 , 1 9 ) ;  
c h e  b i s o g n a  v e n d e r e  c iò  c h e  s i  h a  e  d a r l o  a i  p o v e r i  ( L c .  1 2 ,3 3 ) .

E g li  v u o le  c h e  s p i n g i a m o  il d i s t a c c o  f in o  a  l a s c i a r c i  p r e n d e r e  il m a n ­
te l lo ,  a  d a r e  a  c h i  c h i e d e ,  a  n o n  r i d o m a n d a r e  q u e l l o  c h e  c i  h a n n o  p r e s o ,  e d  
a  p r e s t a r e  s e n z a  s p e r a r e  n ie n te ,  a  d a r e  a  c h i  c h i e d e  ( L c .  6 , 2 9 ;  M t .  5 ,4 0 ) .

C h e  il d i s t a c c o  d a  t u t t e  le  c o s e  è  u n a  d e l l e  c o n d i z i o n i  e s s e n z i a l i  p e r  
e s s e r e  u n  v e r o  d i s c e p o l o  ( L c .  1 4 ,  3 3 ) .  Q u a n d o  q u a l c u n o  g li c h i e d e  d i  
s e g u i r lo ,  e s ig e  in  p r i m o  l u o g o  d i  l a s c i a r e  t u t t o  ( L c .  9 , 5 7 ) .  C h e  p e r  e s s e r e  
p e r f e t t o  b i s o g n a  v e n d e r e  c iò  c h e  s i  h a  e  l a s c i a r e  tu t t i  i b e n i  d e l l a  t e r r a ,  
s e g u i r e  G e s ù  C r i s t o  ( M t .  1 9 - 2 1 ) .

C h e  è  i m p o s s i b i l e  p e r  u n  u o m o  r i c c o ,  a t t a c c a t o  a i  b e n i ,  s e g u i r e  r e a l ­
m e n t e  G e s ù  C r i s t o  ( M c  1 0 , 2 1 ) ;  c h e  n e s s u n o  p u ò  s e r v i r e  d u e  p a d r o n i  ( M t .  
6 , 2 4 ) ;  c h e  D i o  s ’i n c a r i c a  d i  n u t r i r e  e  d i  v e s t i r e  c o l o r o  c h e  l a v o r a n o  p e r  lu i  
( M t .  6 , 2 5 ) ;  c h e  n o n  h a  m a i  l a s c i a t o  m a n c a r e  n u l la  a  c o l o r o  c h e  l a v o r a n o  
r e a l m e n t e  p e r  lu i ( L c .  2 2 , 3 5 ) .

È  la  s u a  p r o m e s s a :  C e r c a t e  in  p r i m o  l u o g o  il r e g n o  d i  D i o  ( M t .  6 , 3 3 ) .
C h e  e g li  h a  p r o m e s s o  a  c o l o r o  c h e  a v e v a n o  s e g u i to  t u t t o  p e r  lu i i l  

c e n t u p l o  in  q u e s t o  m o n d o  e  l a  v i t a  e t e r n a  n e l l ’ a l t r o  ( M c .  1 0 , 2 9 ) ;  c h e  la  
f e l ic i tà  è  l e g a t a  a l la  v e r a  p o v e r t à  ( L c .  6 , 2 0 ) .

N o s t r o  S i g n o r e  n o n  p u ò  s o p p o r t a r e  il p i ù  p i c c o l o  c o m m e r c i o  n e l la  s u a  
C h i e s a  ( G v .  2 , 1 5 ) .

C h e  b i s o g n a  a c c o n t e n t a r s i  d e l  n e c e s s a r i o  ( L c .  1 0 , 3 8 ) ;  n o n  o c c u p a r s i  
n e p p u r e  d i  q u e s t i o n i  d i  d e n a r o  ( L c .  1 2 , 1 3 ) ;  c h e  s o lo  il p o v e r o  è  v e r a m e n t e  
b e a t o  s e c o n d o  n o s t r o  S ig n o r e  ( M t .  5 ,3 ) .  P a r o l e  d i  n o s t r o  S i g n o r e  c h e  
p o s s o n o  e s s e r e  il m o t t o  d e l  v e r o  p o v e r o  ( G v .  1 7 ,1 0 ) .

Come nostro Signore Gesù ha praticato egli stesso la povertà.

( p i ù  a l t o )  ( a ) .

Come i Santi hanno compiuto queste prescrizioni del divino
Maestro.

S a n  G i o v a n n i  B a t t i s t a  ( M t .  3 ) .  I  p r im i  c r i s t i a n i  ( A t t i  4 , 3 2 ) .
E s e m p i o  d i  S a n  P a o l o :  e v a n g e l i z z a  g r a t u i t a m e n t e  ( 1 C o r .  9 , 1 8 ) ;  c e d e  i 

s u o i  d i r i t t i  in  f a v o r e  d e l  V a n g e l o ;  n o n  è  a  c a r i c o  d i  n e s s u n o  ( 2 C o r .  1 2 ,1 4 ) ;  
n o n  h a  d e s i d e r a t o  i b e n i  d i  n e s s u n o ;  l a v o r a  c o n  le  s u e  m a n i  ( A t t i  2 0 , 3 4 ) ;  s i  
s c u s a  d i  a v e r  p r e d i c a t o  g r a t u i t a m e n t e ,  m a  n o n  v u o le  c e s s a r e  t u t t a v ia  d i  
f a r lo ,  p o i c h é  è  l a  s u a  g lo r ia  ( 1 C o r .  9 , 1 5 ) ;  n o n  m a n g ia  g r a t u i t a m e n t e  il p a n e  
d i  n e s s u n o  ( 2 C o r .  1 1 , 7 - 9 ) ;  n o n  h a  n e p p u r e  u n  d o m e s t i c o  c o n  s é  ( 1 C o r .  
9 , 5 ) ;  s o p p o r t a  o g n i  s o r t a  d i  s o f f e r e n z e  ( 1 C o r .  4 , 1 1 ;  2 C o r .  1 1 , 2 3 ) ;  s a  
a d a t t a r s i  a  t u t t o  (F il ip .  4 , 1 1 ) ;  s a  a c c o n t e n t a r s i  d e l  n e c e s s a r i o  n e l  c i b o  e  n e l  
v e s t i t o  ( 1 T im .  6 ,8 ) .

(a) Il Padre Chevrier rimanda all ’inizio del capitolo (cfr. p. 407).
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Riassunto degli esempi e degli insegnamenti di nostro Signore
Gesù Cristo sulla povertà ( 1).

E g l i  n o n  h a  m a n g i a t o  g r a t u i t a m e n t e  i l  p a n e  d i  n e s s u n o .  -  E  n o i  n o n  
a b b i a m o  m a n g i a to  g r a t u i t a m e n t e  il p a n e  d i  n e s s u n o ,  m a  a b b i a m o  l a v o r a t o  
c o n  le  n o s t r e  m a n i  g i o r n o  e  n o t t e ,  c o n  p e n a  e  f a t i c a  p e r  n o n  e s s e r e  a  c a r i c o  
d i  n e s s u n o  d i  v o i .  N o n  è  c h e  n o n  n e  a v e s s i m o  il p o t e r e ,  m a  il f a t t o  è  c h e  
a b b i a m o  v o l u to  o f f r i r c i  n o i  s t e s s i  p e r  m o d e l lo ,  a f f i n c h é  v o i  c i  i m i t a s t e ,  
l a v o r a n d o  p e r  m a n g i a r e  ( 2 T e s s .  3 ,7 ) .

B i s o g n a  g u a d a g n a r s i  l a  v i t a  c o l  l a v o r o  p e r  n o n  v i v e r e  n e l l ’o z i o ,  l a v o r o  
s p i r i tu a l e  s o p r a  t u t t o .  N o n  b i s o g n a  m a i  c h e  s i  v e d a  u n  p r e t e  o z io s o ,  c o m e  
u n  b o r g h e s e  c h e  v iv e  d e l l e  s u e  r e n d i t e ,  e  d a r e  l ’e s e m p i o  d e l  l a v o r o  e  d i  
a t t iv i t à ;  f a r e  c o r o n e ,  p i c c o l i  o g g e t t i  d i  d e v o z i o n e ,  q u a n d o  s i  h a  t e m p o ,  e  
r i c o r d a r s i  q u e s t o  d o v e r e  d e l  l a v o r o .  L a v o r e t t i  u m il i ,  u t i l i  a lle  c a s e ,  p e r  d a r e  
l ’e s e m p i o  d e l  l a v o r o  e  d e l l ’u m i l t à .  G e s ù  l a v o r a v a  ( M s .  X I I  1 5 0 ) .

C i ò  c h e  i o  d o m a n d o  a  v o i ,  l ’h o  p r a t i c a t o  i o  s t e s s o .  -  H o  v o l u to  e s s e r e  
p o v e r o ,  h o  s c e l t o  g e n i t o r i  p o v e r i ,  s o n o  n a t o  c o m e  u n  p o v e r o .

L a  p o v e r t à  è  1  m io  s e g n o ,  c a r a t t e r e  d i s t in t i v o .  H o  v i s s u t o  c o m e  u n  
p o v e r o ,  h o  l a v o r a t o  c o m e  u n  p o v e r o ,  m i  s o n o  m e s s o  a l  l iv e l lo  d e i  p o v e r i .

H o  s o f f e r to  c o m e  u n  p o v e r o ,  h o  s o p p o r t a t o  c o m e  u n  p o v e r o ,  h o  
m a n c a t o  d i  a s i lo  c o m e  u n  p o v e r o  (e s i l io ) .

M i  s o n o  c o m p o r t a t o  c o m e  u n  p o v e r o ,  m i  s o n o  u m i l i a to  c o m e  u n  
p o v e r o .  H o  a v u to  s e t e  c o m e  u n  p o v e r o ,  s o n o  s t a t o  n u d o  c o m e  u n  p o v e r o ,  
s o n o  m o r t o  c o m e  u n  p o v e r o .

E  t u t t o  q u e s t o  p e r c h é  l ’h o  v o lu to .  C o m e  m io  P a d r e  m i  h a  c o m a n d a t o ,  
io  f a c c io .  Q u a e  p l a c i t a  s u n t  e i  f a c io  ( a )  ( M s .  X I I  4 3 2 ) .

Regole di povertà.

P e r  c o n f o r m a r c i  a g li  i n s e g n a m e n t i  e d  a g li  e s e m p i  d i  G e s ù  C r i s t o :
1. R i n u n c i a m o  n e llo  s p i r i to  e  n e l  c u o r e  a  tu t t i  i b e n i  d e l l a  t e r r a .
2 .  C i  a c c o n t e n t e r e m o  d e l  n e c e s s a r i o .
3 .  D a r e m o  a  c h i  c h ie d e .
4 .  N o n  c i  i m m i s c h i e r e m o  in  a f f a r i  t e m p o r a l i .
5 . N o n  d o m a n d e r e m o  n ie n te  a  n e s s u n o .
6 .  N o n  c i  p r e o c c u p e r e m o  p e r  il f u tu r o .
7 .  F a r e m o  a f f i d a m e n t o  s o lo  s u  D io .

Vita del vero povero.

V e r o ,  c io è  c o lu i  c h e  h a  s c e l t o  l a  p o v e r t à  p e r  a m o r e  d i  n o s t r o  S i g n o r e ,  
s i  a c c o n t e n t a  d i  p o c o  ( 1 T im .  6 , 7 ) ;  n o n  l a s c i a  c h e  n ie n te  s i  p e r d a  ( G v .  6 , 1 2 ) ;  
r i c e v e  t u t t o  c o n  r i c o n o s c e n z a  ( L c .  1 0 , 7 - 8 ) ;  h a  u n  g r a n  r i s p e t t o  p e r  c iò  c h e

(1) Ms. XII 150; 432.

(a) Io faccio sempre ciò che gli piace (Gv. 8,29).
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g li d a n n o  ( r i s p e t t o  d e l l ’e l e m o s i n a ) ;  n o n  s i  l a m e n ta  d i  n u l la  (F il ip .  4 , 1 1 ) ;  
l a v o r a  p e r  g u a d a g n a r s i  d a  v iv e r e  ( 1) , n o n  h a  d o m e s t i c a .

E g li  l a v o r a  c o n  le  p r o p r i e  m a n i  p e r  g u a d a g n a r s i  d a  v i v e r e  e  n o n  h a  
d e n a r o  d a  d a r e  a d  o g n i  i s t a n t e  a g li  o p e r a i .

S a n  P a o l o  f a  t u t t o  c iò  c h e  p u ò .  N o n  s o n o  v e n u to  p e r  e s s e r e  s e r v i t o ,  
m a  p e r  s e r v i r e .  I m p ie g a  g li o p e r a i  s o lo  q u a n d o  n o n  p u ò  f a r  m e g l io .

N o n  i m p i e g a  n e s s u n o  a l  s u o  s e r v i z io  s e  n o n  p e r  g r a n d e  n e c e s s i t à  e  
q u a n d o  n o n  p u ò  f a r  lu i s t e s s o .

I l  p o v e r o  f a  tu t t i  i m e s t i e r i :  f a l e g n a m e ,  c a r p e n t i e r e ,  p i t t o r e ,  s a r t o ,  
m u r a t o r e ;  n o n  h a  s e m p r e  o p e r a i  a l  s u o  s e r v i z io  c o m e  i b o r g h e s i ;  n o n  c e r c a  
c h e  s ia  b e l lo ,  b e n  f a t t o ,  g r a z i o s o ;  f a  e g li  s t e s s o  m e g l io  c h e  p u ò .  N o n  v a  i n  
c a r r o z z a .

N o n  h a  d o m e s t i c a .  N o n  s o n o  v e n u to  p e r  e s s e r e  s e r v i to ,  m a  p e r  s e r v i r e .  
N o n  t e m e  d i  f a r e  le  c o s e  p i ù  u m il i .  S e r v e  e  l a v a  i p ia t t i ,  s t o v ig l i e ,  p u l i z i e .  
N o n  è  b o r g h e s e .

[ 4 1 4 ]  F a  a  m e n o  d i  tu tt i ;  f a  t u t t o  il l a v o r o  d e l l a  c a s a ;  n o n  im p ie g a  g li o p e r a i
s e  n o n  n e i  c a s i  d i  n e c e s s i t à ;  n o n  t e m e  d i  f a r e  le  c o s e  p i ù  u m il i  e  p o v e r e ,  le  
p i ù  d i s p r e z z a t e ;  h a  o r r o r e  d i  t u t t o  c iò  c h e  s a  d i  g r a n d e ,  d i  l u s s o ,  d i  v a n i t à  
( b o r g h e s e ) ;  r e n d e  s e r v i z io  a  tu tt i ;  h a  m o l t a  c u r a  d i  t u t t o  c iò  c h e  h a ;  e v i t a  
la  p r o f u s i o n e ,  l a  p r o d i g a l i t à ;  n o n  f a  s p e s e  in u t i l i ;  è  e c o n o m o  s e n z a  
a v a r iz ia .

F e l i c i t à  d e l  p o v e r o  ( 2): E s s e r e  r i c c o  d i  n o n  a v e r e  a l c u n  d e s i d e r i o .
È  u n a  g r a n d e  r i c c h e z z a  l a  p i e t à  e  la  m o d e r a z i o n e  d i  u n o  s p i r i to  c h e  s i  

a c c o n t e n t a  d i  c iò  c h e  b a s t a  p e r  i b i s o g n i  d e l l a  v i t a  p r e s e n t e  (1  T im . 6 ,6 ) .  
S o n o  i d e s i d e r i  c h e  r e n d o n o  in f e l ic i .  B e a t i  i p o v e r i  d i  s p i r i to  p o i c h é  il 
r e g n o  d e i  c ie l i  a p p a r t i e n e  a  l o r o  ( M t .  5 ,3 ;  L c .  6 , 2 0 ) .

C o n d i z i o n i  p e r  p a r t e c i p a r e  a lle  s u e  p r o m e s s e  ( 3 ): la  s o l a  c o n d i z i o n e  è  

d i  c e r c a r e  in  p r i m o  l u o g o  il r e g n o  d i  D io .  C e r c a t e  in  p r i m o  l u o g o  il r e g n o  
d i  D i o  e  la ,  s u a  g iu s t i z i a  e  t u t t o  il r e s t o  v i  s a r à  d a t o  in  s o v r a p p i ù  ( M t .  6 , 3 3 ) .

È  c e r t o  c h e  D i o  n o n  p e r m e t t e r à  d i  d a r e  a  c o lu i  c h e  n o n  f a  n u lla  o  c h e  
l a v o r a  p e r  s é ,  p e r  a t t i r a r s i  la  l o d e ,  l a  s t im a ,  p e r  a c q u i s t a r s i  r i c c h e z z e .  M a  
c o lu i  c h e  c e r c a  s o lo  D i o ,  c h e  s i  s a c r i f i c a ,  c h e  r i n u n c i a  a  t u t t o  p e r  D i o ,  è  d i  
c o s t u i  c h e  D i o  p r e n d e  c u r a  e d  a  q u e s t i  d o n a  i s u o i  b e n i .

f )  Ms. XII 214.
(2) Ms. XII 215.
(3) Ms. XII-5 m p. 54 (a).

(a) Questo commento non è stato riprodotto nelle copie manoscritte. Non è scritto direttamente dalPadre 
Chevrier, ma da qualcuno che lavorava per lui e che non si è potuto identificare. Dunque si è solo moralmente 
sicuri che il pensiero è del P. Chevrier
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6 - SEGUITEMI NELLA MIA CARITÀ (a)

[4 1 5 -4 3 5 ]

N e i  m a n o s c r i t t i  d e l  P a d r e  C h e v r i e r ,  t r o v i a m o  d i v e r s e  m a n i e r e  d i  i n t i t o l a r e  
q u e s t o  c a p i t o l o .  C e r c a n d o  d i  r i t r o v a r n e  l o r d i n e  d i  s u c c e s s i o n e ,  c i  è  p a r s o  
c h e  i  p r i m i  s a g g i  f o s s e r o  i n t i t o l a t i : «  S e g u i te m i ,  n e l la  m ia  c a r i t à  p e r  il 
p r o s s i m o  »  ( 1) . P o i  i l  t i t o l o  è  d i v e n t a t o :  «  S e g u i te m i  n e l  m io  a m o r e  p e r  g l i  
u o m in i  »  ( 2) . E  i n f i n e :  «  S e g u i te m i  n e l la  m ia  c a r i t à  » . F o r s e  q u e s t  ’u l t i m a  
s c e l t a  è  s t a t a  f a t t a  n e l l a  p r e o c c u p a z i o n e  d i  a t t e n e r s i  p i ù  s t r e t t a m e n t e  a l l e  
p a r o l e  d e l l a  S c r i t t u r a .  I n f a t t i ,  n e l  N u o v o  T e s t a m e n t o ,  n o n  t r o v i a m o  
l ’e s p r e s s i o n e  «  c a r i t à  p e r  il p r o s s i m o  » , m a  v i  s i  t r o v a  a m o r e  p e r  g li u o m i n i  
(3 )  e  p i ù  s p e s s o  c a r i t à  (4 ).
N e l l ’i n s i e m e ,  s i  t r a t t a  d e l  V a n g e l o  p u r o  e  s e m p l i c e .  U n o  s g u a r d o  s u  G e s ù  
C r i s t o ,  u n  a s c o l t o  a t t e n t o  d e l  s u o  i n s e g n a m e n t o  e  n i e n t e  d i  p i ù .  I n  m o d o  

p a r t i c o l a r e  s i  p o t r à  n o t a r e  l a  p r e o c c u p a z i o n e  d i  l a s c i a r s i  i n s e g n a r e  i  
m o t i v i  c h e  p o s s o n o  d e t e r m i n a r c i  a l l a  c a r i t à .  T r a  q u e s t i  i l  P a d r e  C h e v r i e r  
n o n  s c e g l i e  q u e l l i  c h e  g l i  s e m b r a n o  i  p i ù  n o b i l i  o  q u e l l i  c u i  s a r e b b e  
p e r s o n a l m e n t e  p i ù  s e n s i b i l e ,  m a  v u o l e  r i u n i r e  t u t t i  q u e l l i  c h e  c i  h a  
p r e s e n t a t o  G e s ù  C r i s t o  (5 ).
U n a  d e l l e  m a n i f e s t a z i o n i  d e l l a  c a r i t à  è  m e s s a  m a g g i o r m e n t e  i n  r i l i e v o ,  la  
c o m p a s s i o n e  ( 6) . S i  t r a t t a  a n c h e  d i  s e n t i m e n t i  d i  t e n e r e z z a  ( 7) . C e r t a m e n t e  
l  ’i n s i e m e  c i  m o s t r a  c h i a r a m e n t e  c h e  n o n  b i s o g n a  f e r m a r s i  q u i ,  m a  i l  P a d r e  
C h e v r i e r  è  p e r s p i c a c e .  E g l i  h a  v i s t o  c h e  s p e s s o  l a  g r a z i a  d i  u n a  c a r i t à  
a t t i v a  s i  i n s i n u a  i n  n o i  a t t r a v e r s o  l a  c o m p a s s i o n e  e  c h e  n o i  s i a m o  s e m p r e  
t e n t a t i  d i  i r r i g i d i r c i ,  p e r c h é  p r e v e d i a m o  c h e ,  a c c e t t a n d o  d i  «  c o m p a t i r e  » , 
s t i a m o  p e r  e s s e r e  t r a s c i n a t i  p i ù  l o n t a n o .
Q u e s t e  p a g i n e  c i  f a n n o  c o m p r e n d e r e  m e g l i o  i n  c h e  c o s a  c o n s i s t a ,  l a  «  
r i n u n c i a  a l  p r o p r i o  c u o r e  »  ( 8) ,  e  l o  s c o p o  c u i  e g l i  t e n d e :  r e n d e r c i  
r e a l m e n t e  p i ù  c o m p a s s i o n e v o l i .
P e n s a n d o  a l la  c a s a  d e l  P r a d o  d o v e  v i v e v a n o  u n  c e n t i n a i o  d i  r a g a z z i  e  
r a g a z z e ,  c h e  n o n  d a v a n o  c e r t o  s p a z io . . .  a l  r i p o s o ,  il P a d r e  C h e v r i e r  c o s ì  h a  
r i a s s u n t o  e  c o n c r e t i z z a t o  il s u o  p e n s i e r o :
D o m a n d e r e m o  a  D i o  d i  f a r  n a s c e r e  i n  n o i  p e r  i  p o v e r i  e  i  p e c c a t o r i  u n a  
g r a n d e  «  c o m p a s s i o n e  » , c h e  è  i l  f o n d a m e n t o  d e l l a  c a r i t à  e , s e n z a  q u e s t a  
c o m p a s s i o n e  s p i r i t u a l e ,  n o n  f a r e m o  n i e n t e .

C1) Ms. XII 437.
(2) Ms. XII 451.
(3) Tito 3,4.
(4) 1Cor. 13.
(5) Pp. 426427.
(6) P. 419.
(7) Cfr. p. 419, nota 1.
(8) Cfi. pp. 235-236.

(a) Ms. XII 475487.
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[4 1 9 ]

S t i m o l e r e m o  i n  n o i  q u e s t a  d i v i n a  c a r i t à ,  a f f i n c h é  p o s s i a m o  a n d a r e  
i n c o n t r o  a l l e  m i s e r i e  d e l  p r o s s i m o  e  d i r e  c o m e  G e s ù  C r i s t o :  v e n i t e  a  m e .  
I m i t e r e m o  n o s t r o  S i g n o r e  n e l l a  s u a  b o n t à  p e r  i  f a n c i u l l i ,  q u a n d o  l i  
c h i a m a v a  a  s é  e  d a v a  l o r o  u n a  t e s t i m o n i a n z a  t u t t a  p a r t i c o l a r e  d i  t e n e r e z z a  
e  d i  a f f e t t o .  L i  s e r v i r e m o  c o m e  u n  p a p à  e  u n a  m a m m a ,  o c c u p a n d o c e n e  
c o n  u n  a f f e t t o  s i n c e r o  p e r  g u a d a g n a r e  l e  a n i m e  a  D i o .

Q u a n d o  s i  p r e s e n t e r à  l ’o c c a s i o n e ,  a c c o g l i e r e m o  a l l a  n o s t r a  t a v o l a  i  
g e n i t o r i  d e i  n o s t r i  r a g a z z i  c o s ì  c o m e  i  p o v e r i ,  c o n s i d e r a n d o  u n a  g i o i a  i l  
s e r v i r l i  e  i l  m o s t r a r  l o r o  t u t t o  i l  n o s t r o  a f f e t t o  p e r  l o r o .

P e r d o n e r e m o ,  b e n  r i c o r d a n d o c i  q u e s t a  p a r o l a  d e l  M a e s t r o :  P r e f e ­
r i s c o  l a  m i s e r i c o r d i a  a l  s a c r i f i c i o ,  e  b i s o g n a  g u a d a g n a r e  i  c u o r i  c o n  
l ’a m o r e  e  n o n  c o n  l a  r i g i d i t à  e  l a  s e v e r i t à .

F a r e m o  l a  c a r i t à  a  t u t t i  q u e l l i  c h e  c e  l a  d o m a n d e r a n n o ,  n o n  f o s s e  
a l t r o  c h e  u n ’i m m a g i n e  o  u n a  b u o n a  p a r o l a ,  r i c o r d a n d o c i  q u e s t a  p a r o l a  d i  
S a n  P i e t r o :  N o n  h o  n é  o r o ,  n é  a r g e n t o ,  m a  q u e l l o  c h e  h o ,  i o  t e  l o  d ò .

N o n  r i f i u t e r e m o  m a i  d i  f a r e  u n  f a v o r e  a  c h i u n q u e ,  c o n  g i o i a  e  f e l i c i t à ,  
c o n s i d e r a n d o c i ,  p e r  c a r i t à ,  c o m e  i  s e r v i  d i  t u t t i .

P r e n d e r e m o  c o m e  m o t t o  d i  c a r i t à  q u e s t a  p a r o l a  d i  n o s t r o  S i g n o r e :  
P r e n d e t e  e  m a n g i a t e ,  c o n s i d e r a n d o c i  c o m e  u n  p a n e  s p i r i t u a l e  c h e  d e v e  
n u t r i r e  t u t t i  c o n  l a  p a r o l a ,  l ’e s e m p i o  e  l a  d e d i z i o n e  ( 1).

Studiando la vita di Gesù Cristo, nostro divino modello, 
troviamo anzitutto che egli provava nella sua anima una 
grande compassione per gli infelici.

O r a ,  in  q u e i  g io rn i ,  s i c c o m e  la  f o l la  [ n o n  a v e v a  d a  m a n g i a r e ]  ( M t .  
1 5 , 3 2 ) ,  a v e n d o  G e s ù  a lz a t i  g li o c c h i  e  v i s t o  [ u n a  g r a n  fo l la ]  ( G v .  6 ,5 ) .  G e s ù  
p e r c o r r e v a  t u t t e  le  c i t t à  e  i v i l l a g g i  ( M t .  9 , 3 5 ) .  E c c o  c h e  p o r t a v a n o  a  
s e p p e l l i r e  u n  m o r t o  ( L e .  7 , 1 2 ) .  A l la  m o r t e  d i  L a z z a r o  [ G e s ù  e b b e  u n  
f r e m i to  n e l  s u o  s p i r i to ]  ( G v .  1 1 ,3 3 ) .  I  p i a n t i  s u  G e r u s a l e m m e  ( L c .  1 9 ,4 1 ) .  
C h i a m a  G iu d a :  A m i c o  ( M t .  2 6 , 5 0 ) .

H a  c o m p a s s i o n e  d e l l a  d o n n a  p e c c a t r i c e  a i  s u o i  p i e d i  ( L c .  7 , 3 8 ) .  S u l l a  
c r o c e  p e r d o n a  a i  s u o i  n e m i c i  ( L c .  2 3 , 3 4 ) .

G u a r d a  c o n  c o m p a s s i o n e  tu t t i  q u e l l i  c h e  lo  i n s u l t a n o ,  lo  d i s p r e z z a n o .  
L a  s u a  c o m p a s s i o n e  è  il f o n d a m e n t o  d e l l a  c a r i tà .  È  il p r i m o  s e n t i m e n t o  
c h e  d e v e  i m p a d r o n i r s i  d e l l a  n o s t r a  a n im a  a l la  v i s t a  d i  c h iu n q u e  s i  t r o v a  
n e l la  d i s g r a z i a .  C h i  r e s t a  f r e d d o ,  i n s e n s i b i l e  a lla  v i s t a  d e l l e  d i s g r a z i e ,  è  
i n c a p a c e  d i  o g n i  c a r i t à  (2 ).

f )  Ms X 261-262.
(2) Ms. XII 492. Ciò che bisogna ammirare in Gesù Cristo, è questo sentimento di compassione, che lo aferra

alla vista dei nostri mali, [questo sentimento] di tenerezza; questo turbamento, questo fremito che prova in se stesso; 
questi pianti che sparge su di noi e questo desiderio che ha di alleviarli. È il fondamento della carità, è il primo 
sentimento che si eleva nell’anima nostra. Quelli che restano freddi, insensibili alla vista dei mali, non possono avere 
la carità.
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V e n i te  a  m e  v o i  tu t t i  [ c h e  s i e te  a f f a t i c a t i ]  ( M t .  1 1 ,2 8 ) .  N o n  v o l e t e  
v e n i r e  a  m e  [ p e r  a v e r e  la  v i ta ]  ( G v .  5 , 4 0 ) .  L a  v o l o n t à  d e l  P a d r e  m io  è  c h e  
c o lu i  c h e  c r e d e  a l  F ig l io  a b b i a  l a  v i t a  ( G v .  6 , 4 0 ) .  I o  s o n o  la  v ia ,  la  v e r i t à ,  
l a  v i t a  ( G v .  1 4 ,6 ) .  C h i  v i e n e  a  m e  n o n  a v r à  m a i  [ s e t e ]  ( G v .  6 , 3 5 ) .

1 0  s o n o  il p a n e  d i  v i t a  ( G v .  6 , 3 5 ) .  I o  s o n o  la  r i s u r r e z i o n e  e  l a  v i ta  ( G v .  
1 1 , 2 5 ) .  C h i  c r e d e  in  m e  [ a n c h e  s e  f o s s e  m o r to ,  v iv r à ]  ( G v .  1 1 ,2 5 ) .

Egli riceveva tutti con mitezza e carità.
A c c o g l i e  la  fo l la  ( G v .  6 ,5 ) .  E  li r a c c o g l i e v a  t u t t i  e  r e s t i t u i v a  la  s a l u t e  

( M t .  1 4 , 1 4 ) .  G e t t a v a n o  a i  s u o i  p i e d i  i m a la t i  e d  e g li  li g u a r iv a  ( M t .  1 5 ,3 0 ) .

I  bambini.
P r e s e n t a v a n o  a  G e s ù  d e i  b a m b i n i  ( M t .  1 9 ,1 3  e  p a r a l le l i ) .

I  poveri.
E d  e s s e n d o  l ’o r a  g ià  m o l to  a v a n z a t a  ( M t .  1 4 ,1 5 ) .  H o  p i e t à  d i  q u e s t a  

f o l la  ( M c .  8 ,2 ) .  D a t e  l o r o  v o i  s t e s s i  d a  m a n g i a r e .  E r a  s e m p r e  c o i  p o v e r i ,  
e r a  il r i m p r o v e r o  c h e  g li  f a c e v a n o  i f a r i s e i .

I  malati.
U n  c i e c o  s e d u t o  lu n g o  la  s t r a d a  ( L c .  1 8 , 3 5 ) .  V e n u t a  la  s e r a ,  q u a n d o
11 s o l e  e r a  [g ià  t r a m o n t a t o ]  ( M c .  1 ,3 2 ) .  E g li  i m p o n e v a  le  m a n i  a  c i a ­

s c u n o  ( L c .  4 , 4 0 ) .  G e s ù  s i  f e r m ò  in  u n a  p i a n u r a ,  la  f o l la  [ lo  s e g u iv a ]  ( L c .  
6 , 1 7 ) .  C o n d u s s e r o  d a  G e s ù  u n  s o r d o m u t o  ( M c .  7 , 3 2 ) .  G e s ù ,  a v e n d o  a l z a t i  
g li  o c c h i  e  v i s t o  [ u n a  g r a n  fo l la ]  ( G v .  6 ,5 ) .  Q u a n d o  a r r i v a r o n o  a  B e t s a i d a  
[g li c o n d u s s e r o  u n  c i e c o ]  ( M c .  8 , 2 2 ) .  D o p o  a v e r  g u a r i t o  u n  s o r d o m u t o  
[ u n a ]  g r a n d e  fo l la  [ v e n n e  d a  lu i] ( M t .  1 5 ,2 9 ) .  G e s ù  e s s e n d o s i  d i r e t t o  v e r s o  
il m a r e  c o n  i s u o i  [ d i s c e p o l i ]  ( M c .  3 ,7 ) .

I  peccatori.
M a n g i a  c o n  i p e c c a t o r i  e  i p u b b l i c a n i  ( M c  2 , 1 5 ) .  V a  a d  a l l o g g i a r e  a  

c a s a  d i  Z a c c h e o  ( L c .  1 9 ,5 ) .  S o p p o r t a  la  p e c c a t r i c e  c h e  g li b a c i a  i p i e d i  ( L c .  
7 , 3 7 ) .  N o n  c o n d a n n a  l ’a d u l t e r a  ( G v .  8 - 1 1 ) .  L a  s a m a r i t a n a  ( G v .  4 , 1 7 ) .

Non rimandava nessuno senza aiuto e consolazione.
T u t t o  q u a n t o  il P a d r e  m i  d à ,  v e r r à  a  m e  ( G v .  6 , 3 7 ) .  L a  v o l o n t à  d e l  

P a d r e  m io  c h e  m i  h a  i n v ia to  ( G v .  6 , 3 9 ) .  I l  F ig l io  d e l l ’u o m o  è  v e n u to  a  
s a l v a r e  c iò  c h e  e r a  [ p e r d u t o ]  ( M t .  1 8 ,1 4 ;  L c .  1 9 ,1 0 ) .  N o n  h o  p e r d u t o  
n e s s u n o  d i  q u e l l i  c h e  m i  a v e t e  d a t o  ( G v .  1 8 ,9 ) .  H o  p i e t à  d i  q u e s t a  f o l l a ,  
p e r c h é ,  e c c o ,  s o n o  t r e  g io r n i  [ c h e  s i  t r a t t e n g o n o  p r e s s o  d i  m e ]  ( M c .  8 ,2 ) .

Chiamava a sé tutti gli infelici per confortarli.

[420]

[421]
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G e s ù  p e r c o r r e v a  t u t t e  le  c i t t à  e  i v i l l a g g i  ( M t .  9 , 3 5 ) .  U n  c a p o  d e l l a  
s in a g o g a ,  c h i a m a t o  G ia i r o  ( L c .  8 , 4 1 ) .  I l  c e n t u r io n e  ( M t .  8 ,7 ) .  Q u a n d o  v a  
a lla  p i s c in a  p r o b a t i c a ,  d o m a n d a :  [ v u o i  e s s e r e  g u a r i t o ? ]  A d  h o c  v e n i  -  a d  
h o c  ( a ) .

Andava persino incontro agli infelici per confortarli.

Paragone di cui si serve per far comprendere il suo zelo e il suo 
amore.

P a r a b o l a  d e l  b u o n  p a s t o r e  c h e  v a  in  c e r c a  d e l l a  s u a  p e c o r e l l a  ( L c .  
1 5 ,3 ) .  L a  d o n n a  c h e  h a  p e r d u t o  u n a  d r a c m a  ( L c .  1 5 ,8 ) .  I l  p a d r e  d e l  f i -  g l i o l  
p r o d i g o  ( L c .  1 5 , 1 1 )  ( 1) . P a r a b o l a  d e l  b a n c h e t t o  d i  n o z z e  d e l  f ig l io  d e l  r e .  
N e s s u n o  [ v ie n e ]  ( M t .  2 2 , 1 ) .

Faceva il bene nonostante la gelosia e la cattiveria degli uomini.

C a p i t a  c h e  G e s ù  e n t r a  n e l la  s in a g o g a  [ . . . u n  u o m o  d a l l a  m a n o  s e c c a ]  
( L c .  6 ,6 ) .  E d  e c c o  v e n i r e  u n a  d o n n a  c h e  a v e v a  u n a  [ i n f e r m i t à ]  ( L c .  1 3 ,1 0 ) .  
U n a .  d o n n a  s o r p r e s a  in  a d u l t e r i o  ( G v .  8 ,1 ) .  P e c c a t r i c e  ( L e .  7 , 3 7 ) .  A l l o g g i a  
d a  Z a c c h e o ,  b e n c h é  s a p p i a  c h e  i f a r i s e i  lo  c r i t i c h e r a n n o  ( L c .  1 9 ,5 ) .  D o v e t e  
p r o p r i o  a v e r e  l ’o c c h i o  c a t t iv o ,  p e r c h é  io  s o n o  b u o n o ?  ( M t .  2 0 , 1 5 ) .

Ha spinto la sua carità fino all’estremo limite.

I o  s o n o  il b u o n  p a s t o r e .  I l  B u o n  P a s t o r e  d à  l a  s u a  v i ta  ( G v .  1 0 ,1 1 ) .
[ 4 2 2 ]  N e s s u n o  p u ò  a v e r e  u n  a m o r e  p i ù  g r a n d e  [ d i  c o lu i  c h e  d à  la  v i ta  p e r  i s u o i  

a m ic i]  ( G v .  1 5 ,1 3 ) .  P e r  q u e s t o  il P a d r e  m io  m i  a m a ,  p e r c h é  [ io  d o  la  m i a  
v i ta ]  ( G v .  1 0 ,1 7 ) .

H a  p r e s o  s u  d i  s é  i n o s t r i  p e c c a t i .  E c c e  a g n u s  D e i  ( b ) .  H a  p r e s o  s u  d i  
s é  le  n o s t r e  i n f e r m i tà  ( M t .  8 , 1 7 ) .  D e v o  e s s e r e  b a t t e z z a t o  d i  u n  b a t t e s i m o  e  
b r u c i o  d a l  d e s i d e r i o  d i  v e d e r l o  c o m p i e r s i  ( L c .  1 2 ,5 0 ) .  H o  d e s i d e r a t o  t a n t o  
m a n g i a r e  [ q u e s t a  P a s q u a  c o n  v o i ]  ( L c .  2 2 , 1 5 ) .

H a  a m a t o  f in o  a  s o p p o r t a r e  i s u o i  a p o s t o l i ,  f in o  a  l a v a r e  i p i e d i  a g l i  
a p o s t o l i ,  f in o  a  f a r s i  il s e r v o  d i  tu tt i .

I o  n o n  s o n o  v e n u to  p e r  e s s e r e  s e r v i to ,  m a  p e r  s e r v i r e  ( M t .  2 0 , 2 8 ) .  
P r e n d e t e  e  m a n g i a t e ,  q u e s t o  è  il m io  c o r p o  c h e  s a r à  o f f e r t o  p e r  v o i .  
P r e n d e t e  e  b e v e t e ,  q u e s t o  è  il m io  s a n g u e  c h e  s a r à  v e r s a t o  in  r e m i s s i o  n e  
d e i  p e c c a t i .

L i  a m a  f in o  a lla  f in e  ( G v .  1 3 ,1 ) .  P a d r e  m io ,  p e r d o n a t e  l o r o :  n o n  s a n n o  
q u e l lo  c h e  f a n n o  ( L c .  2 3 , 3 4 ) .  P a d r e  S a n t o ,  c o n s e r v a t e  n e l  v o s t r o

(1) Ms. XII 495. Il padre del figliol prodigo: l ’aspettava; la sua inquietudine. Egli vaga qua e là, accorre, 
gli si getta al collo, lo bacia. Sente a stento quello che si dice, non risponde neppure a ciò che gli dice. Comanda 
ai suoi servi: « Presto, la veste più bella, rivestitelo, anello, calzari; vitello grasso, un banchetto. Festa, perché 
questo mio figlio era morto e rivive! ».

(a) Per questo sono venuto (Mc. 1,38).
(b) Ecco l ’agnello di Dio (Gv. 1,29).
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n o m e  q u e ll i  c h e  [m i a v e t e  d a t o ] ,  a f f in c h é  s i a n o  u n a  c o s a  s o la ,  c o m e  n o i  
( G v .  1 7 ,1 1 ) .

D o p o  la  s u a  r i s u r r e z i o n e ,  h a  p r e p a r a t o  il p a s t o  s u l la  r iv a  ( G v .  2 1 , 9 ) .  
A q u a e  m u l t a e  n o n  p o t u e r u n t  e x t i g u e r e  c a r i t a t e m  ( C a n t .  8 , 7 )  ( a ) .  N e s s u n o  
p u ò  a v e r e  u n  a m o r e  p i ù  g r a n d e  d i  c o lu i  c h e  d à  la  v i t a  p e r  i s u o i  a m ic i  ( G v .  
1 5 ,1 3 ) .

Ci invita a fare la stessa cosa.

A m a te v i  c o m e  io  v i  h o  a m a t o .  C i ò  c h e  io  v i  c o m a n d o  è  d i  [ a m a r v i  
l ’u n  l ’a l t r o ] ;  d a  q u e s t o  c o n o s c e r a n n o  tu t t i  c h e  [ s i e te  m ie i  d i s c e p o l i ]  ( G v .  
1 3 , 3 4 ) .  P e r s e v e r a t e  n e l l ’a m o r  m io  ( G v .  1 5 ,9 )  ( 1) . P r e g a  s u o  P a d r e  p e r c h é  
s i a m o  tu t t i  u n a  c o s a  s o l a  ( C e n a )  ( G v .  1 7 ,2 1 ) .  S o n o  v e n u to  a  p o r t a r e  i l  
f u o c o  s u lla  t e r r a  ( L c .  1 2 ,4 9 ) .  E x e m p l u m  d e d i  v o b i s  u t  q u e m a d -  m o d u m  
e g o . . .  ( b ) .  I l  s e r v o  n o n  è  d a  p i ù  d e l  p a d r o n e  ( G v .  1 3 , 1 6  e  1 5 ,2 0 ) .  S o n o  
v e n u to  a  p o r t a r e  il f u o c o  s u lla  t e r r a  e  n o n  d e s i d e r o  a l t r o  s e  n o n  c h e  s i 
a c c e n d a  ( L c .  1 2 ,4 9 ) .

Insegnamento che Gesù Cristo ci dà sulla carità.

N e l  s u o  d i s c o r s o  d e l l a  m o n ta g n a .

Non solo non bisogna fare del male al prossimo, ma non 
bisogna neppure adirarsi verso di lui.

V o i  a v e t e  u d i to  c h e  è  s t a t o  d e t t o  a g li  a n t i c h i :  N o n  u c c i d e r e t e .  M a  i o  
v i  d i c o . . .  ( M t .  5 ,2 1 ) .

Non bisogna dire nessuna parola d’ingiuria o di disprezzo a 
nessuno.

C h iu n q u e  a v r à  d e t t o  a  s u o  f r a t e l l o  r a c a ,  p a z z o . . .  ( M t .  5 ,2 2 ) .

Bisogna riconciliarsi col fratello prima di andare a portare la 
propria offerta.

S e  d u n q u e  p r e s e n t i  la  t u a  o f f e r t a  a l l ’a l t a r e  ( M t .  5 ,2 3 ) .
Non permettere neppure che gli altri abbiano anche il più pie­
solo risentimento verso di noi.

S e  d u n q u e  p r e s e n t i . . .  e d  iv i  t i  r i c o r d i . . .  Q u a n d ’a n c h e  n o n  a v e s s i m o  
t o r t o .

(1) Ms. XII 493. Perseverate nell’amor mio, disse ai suoi discepoli. Quanto egli prega affinché questa carità li 
unisca tutti a lui e tra loro. È l ’amore che ci fa abbandonare tutto per Gesù Cristo: beni, famiglia, genitori, amici; che 
ci fa rinunciare a noi stessi per seguire Gesù Cristo. L ’amore è più forte della morte.

(a) Acque grandi non valgono a spegnere l ’amore.
(b) Io vi ho dato l ’esempio affinché, come ho fatto io,facciate anche voi (Gv. 13,15).

[4 2 3 ]
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Bisogna mettersi d’accordo col proprio avversario.
M e t t i t i  d ’a c c o r d o  a l  p i ù  p r e s t o  c o l  t u o  [ a v v e r s a r i o ] . . .  ( M t .  5 ,2 5 ) .

[4 2 4 ]

Non resistere neppure al male nel timore di mancare di carità 
o di far mancare gli altri.

V o i  a v e t e  u d i to  c h e  è  s t a t o  d e t t o :  o c c h i o  p e r  o c c h i o . . .  ( M t .  5 ,3 8 ) .

Essere disposto a soffrire ogni cosa piuttosto che mancare di 
carità.

S e  q u a lc u n o  t i  p e r c u o t e  s u l la  g u a n c i a  d e s t r a . . .  ( M t .  5 ,3 9 ) .

Abbandonare la propria tunica ed il proprio mantello piuttosto 
di perdere la carità.

E  a  c h i  v u o l  c h i a m a r t i  in  p r o c e s s o . . .  ( M t .  5 ,4 0 ) .

Render servizio a tutti e farne anche il doppio se ci lasciano 
fare.

E  c h iu n q u e  t i  c o s t r i n g e r à  a  f a r e  m il le  [ p a s s i ] . . .  ( M t .  5 , 4 1 ) .

Dare a chi chiede e non rifiutare a chi vuole prendere a prestito 
da te.

D à  a  c h i  t i  c h i e d e  ( M t .  5 , 4 2 ) ,  e  n o n  r i f iu t a r e  a  c h i  v u o le  [ p r e n d e r e  a  
p r e s t i t o  d a  t e ] .

Guardarsi bene dal disprezzare qualcuno.
G u a r d a t e v i  d a l  d i s p r e z z a r e  u n o  s o lo  d i  [ q u e s t i  p ic c o l i ]  ( M t .  1 8 ,1 0 ) .

Fare del bene a tutti, anche a quelli che troviamo per strada.
I l  b u o n  s a m a r i t a n o  ( L c .  1 0 , 2 5 )  ( 1).

Invitare alla propria tavola i poveri, gli storpi.
Q u a n d o  f a r a i  u n  b a n c h e t t o . . .  ( L c .  1 4 ,1 2 ) .

Non giudicare nessuno.
P e r c h é  v e d i  l a  p a g l i a . . .  ( L c  6 , 4 1 )  ( 2). L a  l u c e r n a  d e l  c o r p o  è  il t u o  

o c c h i o  ( L c .  1 1 ,3 4 ) .

(1) Ms. XII 489. Scende da cavallo, va vicino a quest’uomo. Compassione. Si avvicina, vede le sue piaghe, versa 
olio e vino, lascia le piaghe; lo mette sulla sua cavalcatura,

10 conduce all’albergo ed ha cura di lui per un giorno; paga l ’albergatore, raccomanda
11 poveretto, promette di pagarlo e di ritornare a trovarlo.
(2) . Ms. XII 489. Non vedere il male negli altri. Noi vediamo il male negli altri e siamo più malati di loro. Vogliamo 

correggere gli altri e abbiamo più difetti di loro.
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Riprendere con dolcezza e carità.
S e  t u o  f r a t e l l o  h a  p e c c a t o  c o n t r o  d i  t e ,  r i p r e n d i l o  ( L c .  1 7 ,3 ) .

E perdonare sempre.
S e  t u o  f r a t e l l o  h a  p e c c a t o ,  r i p r e n d i l o ;  q u a n t e  v o l t e  a  m io  f r a te l lo ,  c h e  

h a  p e c c a t o  c o n t r o  [ d i  m e ,  p e r d o n e r ò ? ]  ( M t .  1 8 ,2 1 ) .

Bisogna che la nostra carità sia più grande di quella dei 
farisei e dei peccatori.

S e  la  v o s t r a  g i u s t i z i a  n o n  è  p i ù  a b b o n d a n t e . . .  ( M t  . 5 ,2 0 ) .

E per questo, non bisogna accontentarsi di amare quelli che vi 
amano.

P e r c h é ,  s e  a m a t e  q u e l l i  c h e  v i  a m a n o ,  [ q u a le  r i c o m p e n s a  m e r i t a t e ? ]  
( M t .  5 , 4 6 ) .

Di fare del bene a quelli che ci fanno del male.
S e  f a te  d e l  b e n e  a  q u e ll i  c h e  v i  f a n n o  d e l  m a le ,  q u a le  m e r i t o  [ n e  

a v e t e ? ]  ( L c  6 , 3 3 ) .

Di prestare a quelli che ci danno degli interessi.
E  s e  p r e s t a t e  a  c o l o r o  d a i  q u a l i  s p e r a t e . . .  ( L c  6 , 3 4 ) .

Di salutare quelli che ci salutano.
E  s e  s a l u ta t e  s o l t a n t o  i v o s t r i  f r a t e l l i  c h e  [v i s a l u t a n o . . . ]  ( M t .  5 ,4 7 ) .

Dobbiamo fare di più.
N o i .

Dobbiamo amare i nostri nemici.
E d  io  v i  d i c o :  a m a t e  i v o s t r i  n e m ic i  ( M t .  5 ,4 4 ) .

Fare del bene a quelli che ci odiano.
F a t e  d e l  b e n e  a  q u e l l i  c h e  v i  o d i a n o  ( L c .  6 , 2 7 ) .

Benedire quelli che ci maledicono.
B e n e d i t e  q u e ll i  c h e  v i  m a l e d i c o n o  ( L c .  6 , 2 8 ) .

Pregare per quelli che ci perseguitano e ci calunniano.
P r e g a t e  p e r  c o l o r o  c h e  v i  p e r s e g u i t a n o  ( M t .  5 ,4 4 ) .

[4 2 5 ]
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[4 2 6 ]

Salutare quelli che non ci dicono niente.
E  s e  s a l u ta t e  q u e ll i  c h e  v i  s a lu ta n o  ( M t .  5 ,4 7 ) .

Andare incontro a quelli che ce l’hanno con noi.
Prestare senza interesse.

D a r e  in  p r e s t i t o  s e n z a  s p e r a r e  n ie n te .

Fare del bene senza aspettarne ricompensa.
F a t e  d e l  b e n e ,  s e n z a  s p e r a r e  n ie n te  ( L c .  6 , 3 5 ) .

Fare del bene ai cattivi e agli ingrati.
E  la  v o s t r a  r i c o m p e n s a  s a r à  g r a n d e ,  e  v o i  s a r e t e  i f ig li d e l l ’A l t i s s i m o  

( L c .  6 . 3 5 ) .

Ai giusti ed agli ingiusti, e la vostra ricompensa sarà grande, e 
saremo i figli dell’Altissimo,
e saremo perfetti, come è perfetto il nostro Padre celeste. 
Infine trattare tutti come vorremmo essere trattati noi stessi, 
se fossimo al loro posto.

C o m e  v o l e t e  c h e  g li u o m in i  f a c c i a n o  a  v o i ,  f a te  v o i  p u r e  a  l o r o  ( M t .  
7 , 1 2 ) .

Per spingerci a praticare questa divina carità, Gesù Cristo ci 
assicura che
Dio userà verso di noi la stessa misura di cui ci saremo serviti 
nei confronti degli altri.

U s e r a n n o  v e r s o  d i  v o i  l a  s t e s s a  m is u r a  d i  c u i  v i  s a r e t e  s e r v i t i  ( L c .  
6 , 3 8 ) .

Se non giudichiamo, non saremo giudicati.
N o n  g i u d ic a te  e  n o n  s a r e t e  g i u d ic a t i  ( L c .  6 , 3 7 ) .

Se non condanniamo, non saremo condannati.
N o n  c o n d a n n a t e  e  n o n  s a r e t e  c o n d a n n a t i  ( L c .  6 , 3 7 ) .

Se perdoniamo, saremo perdonati.
P e r d o n a t e  e  v i  s a r à  p e r d o n a t o  ( L c .  6 , 3 7 ) ,  p o i c h é  s e  n o n  p e r d o n a t e  a g l i  

u o m in i  [ n e m m e n o  il v o s t r o  P a d r e ]  ( M t .  6 , 1 5 ) .  P a r a b o l a  d e l  s e r v i t o r e  
i n s o l v e n t e  ( M t .  1 8 ,2 3 ) .  P e r d o n a  a  n o i  le  n o s t r e  o f f e s e  c o m e  n o i  
[ p e r d o n i a m o ] .  P a t e r .  E  q u a n d o  s ie te  [ in  p ie d i ]  p e r  p r e g a r e . . . ,  [ p e r d o n a t e ]  
( M c .  1 1 ,2 5 ) .  B e a t i  i m i s e r i c o r d i o s i  p e r c h é  [ o t t e r r a n n o  m i s e r i c o r d i a ]  ( M t .  
5 ,7 ) .
Se diamo, ci daranno.
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D a t e  e  v i  s a r à  d a t o ,  v i  v e r s e r a n n o  in  s e n o  [ u n a ]  b u o n a  m is u r a  ( L c .  
6 , 3 8 ) .

Se vogliamo che le nostre preghiere siano esaudite, non 
dobbiamo conservare niente nel cuore contro nessuno.

E  q u a n d o  s i e te  [ in  p i e d i ]  p e r  p r e g a r e ,  [ p e r d o n a t e . . . ]  ( M c .  1 1 ,2 5 ) .

Che nostro Signore considera come fatto a lui tutto il bene che 
avremo fatto al più piccolo dei suoi.

R i s p o s t a  c h e  C r i s t o  d à  a g li  e le t t i  c h e  g li  c h i e d o n o :  q u a n d o  v i  a b b i a m o  
n u t r i to ,  r i v e s t i t o ?  ( M t .  2 5 , 3 7 ) .  C h i  a c c o g l i e  v o i ,  a c c o g l i e  m e  ( M t .  1 0 ,4 0 ) .  
E  c h i  a v r à  d a t o  d a  b e r e  a  u n o  d i  q u e s t i  [ p ic c o l i ]  ( M t .  1 0 ,4 2 ) .  C h i u n q u e  v i  
a v r à  d a t o  u n  b i c c h i e r e  d ’a c q u a . . .  ( M t .  1 0 ,4 2 ) .  T u t t o  q u e l lo  c h e  a v r e t e  f a t t o  
a l  p i ù  p i c c o l o . . .  ( M t .  2 5 , 4 0 ) .  C h i  r i c e v e  v o i ,  r i c e v e  m e  ( M t .  1 0 ,4 0 ) .

Che, nel giorno del giudizio, saremo giudicati principalmente 
sulla carità.

O r a  q u a n d o  il F ig l io  d e l l ’u o m o  v e r r à . . .  ( M t .  2 5 , 3 1 ) .

Che la carità è il suo comandamento preferito.
V i  d o  u n  c o m a n d a m e n t o  n u o v o .  C i ò  c h e  v i  c o m a n d o  è  c h e  v o i  [ v i  

a m ia te ]  ( G v .  1 3 ,3 4 ) .

Che la carità è il segno distintivo dei suoi veri discepoli.
D a  q u e s t o  c o n o s c e r a n n o  tu t t i  c h e  s i e te  m ie i  d i s c e p o l i  ( G v .  1 3 , 3 5 ) .  I o  

s o n o  in  e s s i  e  v o i  in  m e ,  a f f in c h é  [ s i a n o  c o n s u m a t i  n e l l ’u n i t à ]  e  il m o n d o  
c o n o s c a  [ c h e  v o i  m i  a v e t e  i n v ia to ]  ( G v .  1 7 ,2 1 ) .

Che questo comandamento racchiude tutti gli altri.
U n o  s c r i b a  a v v i c i n a n d o s i  a  n o s t r o  S ig n o r e . . .  ( M c .  1 2 ,2 8 ) .  A  q u e s t i  

d u e  c o m a n d a m e n t i  s i  r i c o l l e g a n o  tu t t i  [g li a lt r i ] .  T u t t a  la  l e g g e  è  r a c c h i u s a  
in  q u e s t o  s o lo  p r e c e t t o  ( M t .  2 2 , 4 0 ;  G a l .  5 ,1 4 ) .

Che la carità è lo scopo di tutti i precetti.
S c o p o  d e i  p r e c e t t i  è  l a  c a r i t à  c h e  v i e n e  d a  u n  c u o r e  p u r o  ( 1 T im .  1 ,5 ) .

E che prima di dare a Pietro il governo della sua Chiesa, non 
gli domanda nient’altro se non l’amore.

Q u a n d o  e b b e r o  m a n g i a to ,  G e s ù  d i s s e  a  S im o n e . . .  ( G v .  2 1 , 1 5 ) .

La carità si riconosce dalle parole e dalle opere.
N o n  è  u n  a l b e r o  b u o n o  c h e  p o r t a  [ f ru t t i  c a t t iv i ]  ( M t .  7 , 1 8 ) .

[4 2 7 ]
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[4 2 8 ]  Insegnamenti di San Paolo sulla carità.
Ci insegna che la carità è la più eccellente di tutte le virtù.

L o  s c r i b a  lo  d i c e  n e l  V a n g e l o ,  r i p e t e n d o  c iò  c h e  G e s ù  C r i s t o  a v e v a  
d e t t o ,  c h e  a m a r e  il p r o s s i m o  c o m e  s é  s t e s s o  è  p i ù  c h e  g li o l o c a u s t i  e  i 
s a c r i f i c i  ( M c .  1 2 ,3 3 ) .

È più eccellente del dono delle lingue, della scienza,
1 C o r .  1 3 :  Q u a n d o  p a r l a s s i  t u t t e  le  l in g u e  d e g l i  u o m in i  e  d e g l i  a n g e l i . . .  

P a r l a r  b e n e .  T e o lo g ia .  C o n o s c e r e  t u t t e  le  l in g u e .  V a n g e l o ,  S a p e r  p a r l a r e  
d e l l e  c o s e  s p i r i tu a l i ,  p r e d i c a r e .  D o n o  d e l l e  l in g u e ,  d o n o  d i  p r o f e z i a ,  d o n o  
d i  s c ie n z a .  Q u a n d o  a v r ò  il d o n o  d e l l a  p r o f e z i a ;  d i s c e r n i m e n t o ,
p e n e t r a z i o n e ,  c o n s i g l i o ;  p e n e t r a t i  i m is te r i  e  a v r ò  o g n i  s c i e n z a ,  m i s t e r o  
d e l l a  n a t u r a  e  d e l  c ie lo .

più eccellente della fede e del dono dei miracoli.
Q u a n d o  a v r ò  t u t t a  l a  f e d e  p o s s ib i l e . . .

più eccellente della filantropia che dona tutti i propri beni,
Q u a n d o  a v r ò  d i s t r i b u i t o  i m ie i  [ b e n i ] . . .

più eccellente della povertà che si spoglia di tutto,
d i s t r i b u i t o  tu t t i  i m ie i  b e n i ,

più eccellente della mortificazione,
q u a n d o  a v r ò  o f f e r t o  il m io  c o r p o  p e r  e s s e r e  b r u c i a t o  p e r  m e z z o  d e l l a  

p e n i t e n z a ,

e del martirio.
b r u c i a t o  p e r  m e z z o  d e l  m a r t i r io ,  q u a n d o  a v r ò  o f f e r t o  il m io  c o r p o  p e r  

e s s e r e  b r u c i a t o  c o m e  m a r t i r e .

La carità è paziente.
I l  t e r m i n e  p a z i e n t e  v u o l  d i r e  s o f f r i r e ,  c io è  c o lu i  c h e  h a  l a  c a r i t à  

s o p p o r t a  s e n z a  l a m e n ta r s i  le  p e n e  e  le  c o n t r a r i e t à  c a u s a t e  d a g l i  a ltr i.

Essa è mite,
È  m ite ,  c i o è  n o n  f a  s o f f r i r e  n e s s u n o ;  c iò  c h e  è  m ite  è  g r a d e v o l e ,  b u o n o  

[4 2 9 ]  e  n o n  c o n t r a r i a  [ n e s s u n o ] .  S o n o  i d u e  p r i n c i p a l i  c a r a t t e r i  d e l l a  c a r i t à :  
s o p p o r t a r e  q u e l lo  c h e  g li a l t r i  c i  f a n n o  p a t i r e ,  s e n z a  l a m e n t a r s i  e  n o n  f a  
s o f f r i r e  n e s s u n o ,  e s s e r e  g r a d i t i  a  tu tt i .

benefica,
E s s a  f a  d e l  b e n e  a g li  a ltr i.
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non è affatto invidiosa, 
né temeraria, 
né orgogliosa,

A s s o g g e t t a t e v i  g li u n i  a g li  a l t r i  ( G a l .  5 ,1 3 ) .  

né precipitosa.

G i a c o m o  e  G i o v a n n i  c h e  v o g l io n o  f a r  c a d e r e  il c ie lo  s u  S a m a r i a  ( L c .
9 , 5 2 ) .

Essa non è affatto ambiziosa,
non cerca il proprio interesse,
non si irrita,
non pensa male,
non si rallegra del male;
essa si rallegra della verità.
Tutto sopporta, 
tutto crede, 
tutto spera, 
tutto soffre, 
non finirà mai.

Dobbiamo considerarci tutti come se formassimo un corpo, di 
cui Cristo è l’anima e il capo, e di cui ciascuno di noi è un mem­
bro ( 1 C o r .  1 2 ,1 2 ) .

Prima di ogni cosa, dobbiamo avere la carità che è il vero 
vincolo della perfezione ( C o l .  3 , 1 4 )  ( 1) .

Lo scopo dei precetti è la carità.

L o  s c o p o  d e i  p r e c e t t i  è  la  c a r i t à  c h e  v i e n e  d a  u n  c u o r e  p u r o  e  d a  u n a  
b u o n a  c o s c i e n z a  ( 1 T im .  1 ,5 ) .  R e n d e t e  d u n q u e  a  c i a s c u n o  q u a n t o  g li è  
d o v u t o ,  il t r ib u t o  ( R o m .  1 3 ,7 ) .

Notiamo in San Paolo l’amore di tenerezza e di affezione.

2 C o r .  6 , 1 1 - 1 8 ;  7 , 2 - 3 ;  1 1 ,2 ;  1 2 ,2 0 .  F i l ip .  1 , 3 - 8 ;  4 , 1 - 3 .  G a l .  4 , 1 9 .  1 T e s s .  
1 , 7 - 1 2  ( a ) .

(1) Ms. XII 456. La carità deve essere il principio delle nostre azioni, regolate in seguito dallo Spirito Santo. 
Gli uni cominciano le loro azioni coll'elemosinare, col fare considerazioni: compasso, riga... Se si comincia di 
qui non si finisce più e non si fa niente; bisogna cominciare con l ’amore e si veda anzitutto ciò che può essere 
utile, e agire. La scienza, il ragionamento finiscono sempre per rinchiudere l ’amore, per restringere le azioni.

(a) D iamo qui i riferimenti dei testi trascritti in un manoscritto parallelo (XII 11 b).

L’amore di zelo e di sollecitudine,

[4 3 0 ]
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E f  1 , 3 - 1 1 ;  1 , 1 5 - 1 8 ;  3 , 1 3 - 1 8 ,  F i l ip .  1 ,2 .  2 C o r .  1 1 , 2 8 - 2 9 .  C o l .  1 , 9 - 1 1 ;  
2 , 1 - 3  ( a ) .

e l’amore di sacrifìcio.
1 C o r .  9 , 1 8 - 2 3 ;  1 0 ,3 3 ;  1 5 , 3 0 - 3 1 .  F i l ip .  1 , 2 2 - 2 5 ;  2 , 1 - 8 ;  2 , 1 7 .  2 C o r .  5 , 1 ­

2 ;  1 2 , 1 4 - 1 5  ( a ) .

Esortazioni di San Paolo alla carità.
S d e b i t a t e v i  c o n  tu t t i  d i  t u t t o  c iò  c h e  d o v e t e  l o r o ,  n o n  r e s t a n d o  d e b i t o r i  

s e  n o n  d e l l ’a m o r e  c h e  c i  s i  d e v e  ( R o m .  1 3 ,8 ) .  V i  s c o n g iu r o ,  f r a te l l i ,  io  c h e  
s o n o  in  c a t e n e  p e r  il S ig n o r e ,  d i  c o m p o r t a r v i  in  m o d o  d e g n o  ( E f  4 , 1 ) .  S e  

[ 4 3 1 ] c ’è  q u a l c h e  c o n s o l a z i o n e  c h e  io  p o s s a  a t t e n d e r e  d a  v o i ,  s e  c ’è  q u a l c h e  
c o n f o r t o . . .  (F i l ip .  2 , 1 ) .  V i g i l i a m o c i  a  v i c e n d a  p e r  s t i m o l a r c i  a lla  c a r i t à  e  
a lle  b u o n e  o p e r e  ( E b r e i  1 0 ,2 4 ) .

P r o c u r a t e ,  p e r  m e z z o  d e l l a  c a r i t à  v e r a m e n t e  s p i r i tu a le ,  d i  e s s e r e  s e r v i  
g li u n i  d e g l i  a l t r i  ( G a l .  5 , 1 3 ) .  C h e  la  v o s t r a  c a r i t à  s ia  s i n c e r a  e  s e n z a  
t r a v e s t i m e n t o  ( R o m .  1 2 ,9 ) .  P r a t i c a t e  in  o g n i  c o s a  l ’u m a n i t à  e  l a  m i t e z z a  
( E f  4 , 2 ) .  T u t t e  le  v o s t r e  a z io n i  s i  f a c c i a n o  c o n  a m o r e  ( 1 C o r .  1 6 ,1 3 ) .  S i a t e  
d u n q u e  i m i t a t o r i  d i  D i o  c o m e  fig li ( E f  5 ,1 ) .  I l  D i o  d i  p a z i e n z a  e  d i  
c o n s o l a z i o n e  v i  f a c c i a  la  [ g r a z ia ]  ( R o m .  1 5 ,5 ) .

S i a te  b u o n i  g li u n i  v e r s o  g li a l t r i  ( E f  4 , 3 1 ;  5 ,1 ) .  C o m e  in f a t t i  in  u n  s o l  
c o r p o  a b b i a m o  p i ù  m e m b r a . . .  ( R o m .  1 2 ,4 ) .  R i v e s t i t e v i ,  c o m e  e le t t i  d i  D i o ,  
s a n t i  e  b u o n i  ( C o l .  3 , 1 2 ) .  P o r t a t e  i p e s i  g li u n i  d e g l i  a l t r i  ( G a l .  6 ,2 ) .  S e  
q u a lc u n o  t r a  v o i  d i  s o r p r e s a  è  c a d u t o  in  [ f a l lo ] . . .  ( G a l .  6 ,1 ) .  O g n i  r a n c o r e ,  
a n im o s i t à ,  c o l l e r a  [ s i a n o  b a n d i t e ]  ( E f  4 , 3 1 ) .

C i a s c u n o  d i a  c iò  c h e  a v r à  d e c i s o  d i  d a r e  ( 2 C o r .  9 ,7 ) .  T u t t o  è  l e c i t o ,  
m a  n o n  t u t t o  e d i f i c a  ( 1 C o r .  1 0 ,2 3 ) .  C e r c h i a m o  d u n q u e  q u e l lo  c h e  p u ò  
c o n s e r v a r e  la  p a c e  ( R o m .  1 4 ,9 ) .  A c c o g l i e t e  e  t r a t t a t e  c o n  d o l c e z z a  c o l u i  
c h e  è  a n c o r a  d e b o l e  ( R o m .  1 4 ,1 ) .  N o n  s i  a s c o l t i n o  t r a  v o i  n é  p a r o l e  
d i s o n e s t e . . .  ( E f  5 ,4 ) .  N o n  g i u d i c h i a m o c i  v i c e n d e v o l m e n t e  ( R o m .  1 4 ,1 3 ) .

C i a s c u n o  d i  v o i  p r o c u r i  d i  p i a c e r e  ( R o m .  1 5 ,1 ) .  R i n u n c i a t e  a l la  c o l ­
l e r a ,  a l  r a n c o r e ,  a lla  m a l d i c e n z a  ( C o l .  3 ,8 ) .  V o i ,  d u n q u e ,  p e r c h é  c o n d a n ­
n a t e  il v o s t r o  f r a te l lo ?  ( R o m .  1 4 ,1 0 ) .  N o n  g i u d ic a te  p r i m a  d e l  t e m p o  
( 1 C o r .  4 , 5 ) .  O  u o m o ,  c h iu n q u e  v o i  s i a te ,  c h e  c o n d a n n a t e  g li a l t r i . . .  ( R o m .  
2 , 1 ) .  O r a  v i  s c o n g iu r o ,  o  f r a te l l i ,  n e l  n o m e  d i  C r i s t o  G e s ù . . .  ( G a l .  5 ,3 ) .

T e m o ,  a l  m io  a r r iv o ,  d i  n o n  t r o v a r v i  c o m e . . .  ( 2 C o r .  1 2 ,2 0 ) .  C i  s o n o  
d iv e r s i t à  d i  d o n i . . .  In f in e ,  o  f r a te l l i ,  s i a te  n e l la  g io ia ,  r e n d e t e v i  p e r f e t t i  
( 2 C o r .  1 3 ,1 1 ) .

Esortazione di San Pietro.
S o p r a t t u t t o  p r o c u r a t e  d i  a v e r e  u n a  c a r i t à  p e r s e v e r a n t e  ( 1 P t .  4 ,8 ) .  

R e n d e t e  le  v o s t r e  a n im e  p u r e  c o n  u n a  o b b e d i e n z a  d ’a m o r e  ( 1 P t .  1 ,2 2 ) .  
E s e r c i t a t e  l ’o s p i t a l i t à  t r a  v o i ,  s e n z a  m o r m o r a r e  ( 1 P t .  4 , 9 ) .  D i s f a t e v i ,  d u n ­
q u e ,  d i  o g n i  s o r t a  d i  m a l iz ia ,  d i  i n g a n n i  ( 1 P t .  2 , 1 ) .  C i a s c u n o  d i  v o i  r e n d a  
s e r v iz io  a g li  a ltr i ,  s e c o n d o  il [ d o n o  r i c e v u to ]  ( 1 P t .  4 , 1 0 ) .
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Esortazione di San Giovanni. [4 3 2 ]

A m i a m o c i  g li u n i  g li a l t r i  p e r c h é  l ’a m o r e  v i e n e  d a  D i o  ( 1 G v .  4 , 7 ) .  D i o  
h a  m o s t r a t o  il s u o  a m o r e  v e r s o  d i  n o i  ( 1 G v .  4 , 9 ) .  D a l l ’a m o r e  c h e  a b b i a m o  
p e r  i f r a te l l i ,  r i c o n o s c i a m o  c h e  s i a m o  p a s s a t i  [ d a l l a  m o r t e  a lla  v i t a ]  
( 1 G v . 3 ,1 4 ) .  F ig l i  m ie i ,  n o n  a m a t e  a  p a r o l e  o  c o n  la  b o c c a  ( 1 G v .  3 , 1 8 ) .  U n  
u o m o  c h e  h a  d e i  b e n i  d i  q u e s t o  m o n d o  e  c h e  v e d e n d o  [il f r a t e l l o  n e l  
b i s o g n o . . . ]  ( 1 G v .  3 , 1 7 ) .  C o lu i  c h e  a m a  s u o  f r a t e l l o  è  n e l l a  lu c e  ( 1 G v .  2 , 1 0 ) .

A m a te v i  g li u n i  g li a ltr i. E r a n o  le  s u e  u l t im e  p a r o l e .

Esortazione di San Giacomo.

[ S e  u n  f r a t e l l o  o  u n a  s o r e l l a  s o n o  n u d i  e  m a n c a n o  d i  c i b o . . ]  ( G i a c .  
2 , 1 5 ) .  N o n  p a r l a t e  m a le  g li u n i  d e g l i  a l t r i  ( G ia c .  4 , 1 1 ) .  L a  l in g u a ,  [ n e s s u n o ,  
l a  p u ò  d o m a r e ]  ( G ia c .  3 ,8 ) .  S e  q u a l c u n o  c r e d e  d i  e s s e r e  r e l i g i o s o  e  n o n  
m e t t e  [ u n  f r e n o  a l la  s u a  l in g u a . . . ]  ( G ia c .  1 ,2 6 ) .

T a p p a t e v i  le  o r e c c h i e  c o n  d e l l e  s p in e  e  n o n  a s c o l t a t e  la  l in g u a  m a l ­
v a g ia .  M e t t e t e  u n a  p o r t a  e  d e l l e  s e r r a t u r e  a l la  v o s t r a  b o c c a  ( E c c l .  2 8 ,  2 8 )  
( a ) .  T u t t a  l a  m o l t i t u d i n e  d e i  p r im i  c r i s t i a n i  a v e v a  u n  c u o r  s o lo  e  u n ’a n i m a  
s o l a  ( A t t i  4 , 3 2 ) .

M s .  X I I  4 7 0 .  R e g o l e  d i  c a r i t à  c h e  u n  v e r o  d i s c e p o l o  d i  G e s ù  C r i s t o  
d e v e  o s s e r v a r e .

C o n f o r m a n t e  a lle  p a r o l e  e  a g li  e s e m p i  d i  n o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  C r i s t o ,  
v e d i a m o  q u e l l o  c h e  b i s o g n a  e v i t a r e  p e r  n o n  f e r i r e  l a  c a r i t à :

N o n  a n d a r e  m a i  in  c o l l e r a  c o n  n e s s u n o ;  n o n  d i r e  m a i  a l c u n a  p a r o l a  d i  
i n g iu r i a  o  d i s p r e z z o  a  n e s s u n o ;  n o n  r e n d e r e  m a i  m a le  p e r  m a le ;  n o n  
r e s i s t e r e  n e p p u r e  a l  m a le .

N o n  l i t i g a r e  c o n  n e s s u n o ,  n é  p r o c e s s i ,  n é  l it ig i, p e r d e r e  i p r o p r i  b e n i  
p i u t t o s t o  d i  p e r d e r e  l a  c a r i tà .  B i s o g n a  e v i t a r e  d i  d i s p r e z z a r e  a n c h e  u n o  s o lo  
d i  q u e s t i  p ic c o l i .

N o n  v e d e r e  la  p a g l i u z z a  n e l l ’o c c h i o  d e l  p r o p r i o  f r a te l lo ,  q u a n d o  
a b b i a m o  u n a  t r a v e  n e l  n o s t r o ;  n o n  v o l e r  to g l i e r e  la  p a g l i u z z a  d a l l ’o c c h i o  
d e l  p r o p r i o  f r a te l lo ,  q u a n d o  a b b i a m o  u n a  t r a v e  n e l  n o s t r o ;  b i s o g n a  
a n z i t u t t o  t o g l i e r e  l a  t r a v e  d a l  p r o p r i o  o c c h i o  p r i m a  d i  to g l i e r e  l a  p a g l i u z z a  
d a l l ’o c c h i o  d e l  p r o p r i o  f r a te l lo .  U n  c i e c o  n o n  p u ò  g u i d a r e  u n  a l t r o  c ie c o .

N o n  g i u d ic a r e  n e s s u n o ,  n o n  c o n d a n n a r e  n e s s u n o ,  n o n  p e n s a r  m a l e  
d e g l i  a ltr i .  S u l l ’e s e m p i o  d i  n o s t r o  S ig n o r e ,  d o b b i a m o  p r o v a r e  in  n o i  u n a  
g r a n d e  c o m p a s s i o n e .

Q u e l l o  c h e  d o b b i a m o  s e n t i r e  d e n t r o  d i  n o i :

C h i a m a r e  a  n o i  g li i n f e l i c i  p e r  c o n f o r t a r l i .  S e n t i r e  in  n o i  q u e s t o  f u o c o  
d iv in o  c h e  G e s ù  è  v e n u to  a  p o r t a r e  s u l la  t e r r a :  i g n e m  v e n i  m i t t e r e .

(a) Traduzione del testo latino. Il testo delle nostre Bibbie moderne spesso è abbastanza diverso per il libro 
dell 'Ecclesiastico.
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D i r e  c o m e  S a n  P a o l o :  c a r i t a s  C h r i s t i  u r g e t  n o s  ( a ) .
D e s i d e r a r e  d i  s p e n d e r e  la  n o s t r a  v i ta  p e r  il p r o s s i m o ,  d i  d a r e  la  n o s t r a  

v i ta  p e r  lui. D e v e  e s s e r e  b a t t e z z a t o  d i  u n  b a t t e s i m o  e  m i  s e n t o  s p in to  a  
v e d e r l o  c o m p ie r s i .  S e n t i r e  in  n o i  q u e s t a  m i s s i o n e  c h e  c i  è  s t a t a  d a t a  d i  
c o n f o r t a r e  e  d i  g u a r i r e .  G e m e r e  s u l la  s o r t e  d e g l i  in fe l ic i .

[4 3 4 ]  Q u e l l o  c h e  b i s o g n a  f a r e :

B i s o g n a  r i c o n c i l i a r c i  c o n  i n o s t r i  n e m ic i  p r i m a  d i  a n d a r e  a l l ’ a l t a r e .  
A n d a r  l o r o  i n c o n t r o  a n c h e  q u a n d o  s i  h a  t o r t o .  N o n  p e r m e t t e r e  c h e  g li a l t r i  
a b b i a n o  a n c h e  il p i ù  p i c c o l o  r i s e n t i m e n t o  c o n t r o  d i  n o i .  M e t t e r s i  d  ’ a c c o r d o  
c o n  i p r o p r i  a v v e r s a r i .

D a r e  a  c h i  c h i e d e ;  p r e s t a r e  a  c h i  h a  b i s o g n o ;  s e  c i  d o m a n d a n o  u n  
s e r v iz io ,  c o n c e d e r n e  il d o p p i o .

A m a r e  i p r o p r i  n e m i c i ;  f a r e  d e l  b è n e  a  q u e ll i  c h e  c i  o d i a n o ;  b e n e d i r e  
q u e ll i  c h e  c i  m a l e d i c o n o ;  p r e g a r e  p e r  q u e ll i  c h e  c i  p e r s e g u i t a n o  e  c i  
c a lu n n i a n o .  F a r e  a g li  a l t r i  t u t t o  il b e n e  c h e  v o g l i a m o  c h e  g li a l t r i  t a c c i a n o  
a  n o i.

R i c e v e r e  t u t t i  c o n  d o l c e z z a  e  c a r i tà :  i p o v e r i ,  i b a m b in i ,  i m a la t i ,  i 
p e c c a t o r i ;  n o n  r i m a n d a r e  n e s s u n o  s e n z a  a iu t o ;  a n d a r e  a n c h e  i n c o n t r o  a g l i  
in f e l i c i  p e r  c o n f o r t a r l i .

F a r e  il b e n e ,  n o n o s t a n t e  la  g e lo s ia  e  la  c a t t i v e r i a  d e g l i  u o m in i .  C u r a r e  
g li a m m a la t i  c h e  t r o v i a m o  s u l  c a m m in o .  D a r  d a  m a n g i a r e  a i  p o v e r i ; ,  
in v i t a r l i  a lle  n o s t r e  f e s te .

A n d a r e  in  c e r c a  d e l l e  p e c o r e  s m a r r i t e .  R i m p r o v e r a r e  il p r o p r i o  f r a t e l l o  
c o n  p r u d e n z a  e  c a r i t à  q u a n d o  c a d e  in  q u a l c h e  s b a g l io .  P e r d o n a r e  f in o  a  
s e t t a n t a  v o l t e  s e t te .  N o n  s c o r a g g i a r s i  d e g l i  o s t a c o l i .

L a  n o s t r a  c a r i t à  d e v e  e s s e r e  d e l  t u t t o  s o p r a n n a t u r a l e .

B i s o g n a  c h e  la  n o s t r a  c a r i t à  s ia  p i ù  g r a n d e  d i  q u e l l a  d e l l a  g e n te  d e l  
m o n d o .

S e  i p e c c a t o r i  a m a n o  q u e l l i  c h e  li a m a n o ,  s a l u ta n o  q u e ll i  c h e  li s a ­
lu ta n o ,  f a n n o  d e l  b e n e  a  q u e ll i  c h e  f a n n o  l o r o  d e l  b e n e ,  p r e s t a n o  a  q u e l l i  
c h e  d a n n o  l o r o  d e g l i  in te r e s s i ,  q u a n t o  a  n o i ,  d o b b i a m o  a m a r e  i n o s t r i  
n e m ic i ,  a n d a r e  i n c o n t r o  a  q u e ll i  c h e  c i  v o g l io n o  m a le ,  s a l u ta r e  q u e ll i  c h e  
n o n  c i  d i c o n o  n i e n t e ,  f a r e  d e l  b e n e  s e n z a  a s p e t t a r n e  r i c o m p e n s a ,  p r e s t a r e  
s e n z a  i n t e r e s s e ,  f a r  d e l  b e n e  a i  b u o n i  e  a i  c a t t iv i ,  a i  g iu s t i  e  a g li  i n g iu s t i ,  e  
s a r e m o  i f ig li  d e l l ’A l t i s s i m o ,  e  s a r e m o  p e r f e t t i  c o m e  è  p e r f e t t o  il P a d r e  
n o s t r o  c e l e s t e

C h e  D i o  c i  t r a t t e r à  c o m e  a v r e m o  t r a t t a t o  g l i  a l t r i .

D o b b i a m o  r i c o r d a r c i  c h e  D i o  u s e r à  v e r s o  d i  n o i  la  s t e s s a  m is u r a  d i  c u i  
c i  s a r e m o  s e r v i t i  n e i  c o n f r o n t i  d e g l i  a ltr i. S e  n o i  n o n  g i u d i c h e r e m o ,  n o n  
s a r e m o  g i u d ic a t i ;  s e  n o n  c o n d a n n e r e m o ,  n o n  s a r e m o  c o n d a n n a t i ;  s e  
p e r d o n e r e m o ,  s a r e m o  p e r d o n a t i ;  s e  d a r e m o ,  c i  s a r à  d a t o  m o l t o  d i  p i ù  d i  
q u a n t o  [ n o i  s t e s s i ]  a v r e m o  d a t o .

(a) L 'am  ore di Cristo ci sospinge.
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S e  v o g l i a m o  c h e  le  n o s t r e  p r e g h ie r e  s i a n o  e s a u d i t e ,  n o n  b i s o g n a  
c o n s e r v a r e  n ie n te  n e l  c u o r e  c o n t r o  il p r o s s im o .

C h e  n e l  g i o r n o  d e l  g i u d i z i o  s a r e m o  g i u d ic a t i  p r i n c i p a l m e n t e  s u l l a  
c a r i t à  n e i  c o n f r o n t i  d e l  p r o s s im o .

C h e  G e s ù  c o n s i d e r a  c o m e  f a t t o  a  lu i s t e s s o  q u e l lo  c h e  a v r e m o  f a t t o  a l  
p i ù  p i c c o l o  d e i  su o i .

C h e  la  c a r i t à  è  il s u o  c o m a n d a m e n t o  p r e f e r i t o ,  c h e  è  il s e g n o  d e i  s u o i  
v e r i  d i s c e p o l i ,  c h e  q u e s t o  c o m a n d a m e n t o  r a c c h i u d e  tu t t i  g li a ltr i ,  c h e  
p r i m a  d i  d a r e  a  P i e t r o  il g o v e r n o  d e l l a  C h i e s a ,  G e s ù  C r i s t o  n o n  g li d i e d e  
s e  n o n  l ’a m o r e .

E c c e l l e n z a  d e l l a  c a r i t à .

D o b b i a m o  r i c o r d a r c i  c h e  la  c a r i t à  è  l a  p i ù  e c c e l l e n t e  d i  t u t t e  le  v i r t ù .  
C h e  e s s a  è  p i ù  e c c e l l e n t e  d e l l a  s c ie n z a ,  d e l l a  f e d e ,  d e l l a  p o v e r t à ,  d e l l a  
p e n i t e n z a .

Q u a l i t à  d e l l a  c a r i t à .

C h e  la  c a r i t à  è  m i te  e  p a z i e n t e ;  c h e  n o n  è  n é  i n v id io s a ,  n é  t e m e r a r i a ,  
n é  o r g o g l io s a ,  n é  p r e c i p i t o s a .  C h e  n o n  è  a f f a t to  a m b i z io s a ;  n o n  c e r c a  il 
p r o p r i o  i n t e r e s s e ;  n o n  s i  i r r i ta ;  n o n  p e n s a  m a le ;  n o n  s i  r a l l e g r a  d e l  m a l e ;  
e s s a  s i  r a l l e g r a  d e l l a  v e r i t à ,  d e l  b e n e .  T u t t o  s o p p o r t a ,  t u t t o  c r e d e ,  t u t t o  
s p e r a ,  t u t t o  s o f f r e ,  n o n  f in i r à  m a i.

7 - SEGUITEMI NELLE MIE PREDICAZIONI (a)
[4 3 7 -4 5 2 ]

P e r  r i u s c i r e  n e l l a  p r o p r i a  v i t a ,  p e r  e s s e r e  u t i l e  a g l i  a l t r i ,  b i s o g n a  
s a p e r e  q u e l l o  c h e  s i  d e v e  f a r e  e  t u t t o  i l  r e s t o  t r o v a  l a  s u a  g i u s t a  c o l l o ­
c a z i o n e .  Q u a n d o  u n a  c o s a  i m p o r t a n t e  v i e n e  f a t t a  b e n e ,  a n c h e  il r e s t o  v a  
b e n e  ( 1).

È  m o l t o  c h i a r o  c h e ,  p e r  i l  P a d r e  C h e v r i e r ,  p r e d i c a r e  è  l a  g r a n d e  
m i s s i o n e  d e l  p r e t e  ( 2) . I l  c a p i t o l o  S e g u i te m i  n e l le  m ie  p r e d i c a z i o n i ,  r i ­
m a s t o  i n c o m p i u t o ,  è  t u t t a v i a  u n a  c h i a v e  d i  v o l t a  d e l  V e r o  D i s c e p o l o  ( 3 ).

Q u e s t o  m o d o  d i  v e d e r e  è  a c c e t t a b i l e  s o l o  s e  s i  c a p i s c o n o  l e  e s p r e s ­
s i o n i  p r e g a r e ,  f a r e  il c a t e c h i s m o ,  n e l  s e n s o  d i  f a r  c o n o s c e r e  G e s ù  C r i s t o .

N o n  s i a m o  f o r s e  q u i  p e r  q u e s t o  e  q u e s t o  s o l o :  C o n o s c e r e  G e s ù  C r i s t o  
e  s u o  P a d r e  e  f a r lo  c o n o s c e r e  a g li  a lt r i?  ( 4).

L o  s t u d i o  d e l  V a n g e l o  e  d i  S a n  P a o l o  c i  m e t t e  d a v a n t i  a n z i t u t t o  l a

f )  P. 299.
(2) P. 448.
(3) Cfr. pp. 59-60 indicazioni per lo studio del tem a La parola ed anche p. 338.
(4) L.P. n. 231, 30 giugno 1873.

(a) Ms. XII 544-559.
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a m p i e z z a  d e l  m i n i s t e r o  d e l l a  P a r o l a  e  l e  m o l t e p l i c i  f o r m e  c h e  q u e s t o  
m i n i s t e r o  p u ò  r i v e s t i r e :  G e s ù  p r e d i c a  o v u n q u e  e  p r e d i c a  tu t t i  i g io r n i  ( 1).

P a s s a n d o  a l l e  a p p l i c a z i o n i  c o n c r e t e ,  i l  P a d r e  C h e v r i e r  s i  l i m i t a  s p e ­
c i a l m e n t e  a  d u e  s e t t o r i :  il c a t e c h i s m o  e  le  p i c c o l e  m i s s i o n i  ( 2) . C o n ­

f o r m e m e n t e  a  c i ò  c h e  s a p p i a m o  d i  lu i ,  s i  a t t i e n e  a  q u e l l o  c h e  h a  s p e ­
r i m e n t a t o .

A t t r a v e r s o  l e  i n d i c a z i o n i  c h e  d à ,  e m e r g o n o  g r a n d i  i d e e  c h e  m e r i t a n o  
d i  e s s e r e  t e n u t e  i n  c o n s i d e r a z i o n e .

P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  il c a t e c h i s m o ,  n o n  c i  p r e s e n t a  u n a  p e d a g o g i a  
a d a t t a t a  a l l e  d i v e r s e  e t à ,  c o m e  s i  f a r e b b e  a d e s s o .  S i  è  p r e o c c u p a t o  d i  
a d a t t a r s i  a l l ’a m b i e n t e  s o c i a l e ,  a l  g r a d o  d ’i n t e l l i g e n z a  d e i  r a g a z z i  d e l  
P r a d o ,  m a  l ’h a  f a t t o  c o n  i  m e z z i  d e l l a  s u a  e p o c a .

T u t t a v i a ,  s e g u e  i  p r i n c i p i  d o t t r i n a l i  c h e  d e v o n o  g u i d a r e  o g n i  p e d a ­
g o g i a  c a t e c h i s t i c a .  L o  f a  c o n  m o l t a  s e m p l i c i t à ,  m a  a n c h e  c o n  m o l t a  
p r e c i s i o n e .

[4 4 0 ]  «  Q u e s t o  C a t e c h i s m o  d e l  P r a d o ,  c o s ì  d e g n o  d i  n o t a  p e r  i l  t o n o  s e m ­
p l i c e  d e g l i  s v i l u p p i ,  p e r  l ’a b b o n d a n z a  d e l l e  i m m a g i n i  o  d e i  p a r a g o n i ,  p e r  
l a  p r o f o n d i t à  d e g l i  e s a m i  d i  c o s c i e n z a ,  n o n  h a  p e r d u t o  n u l l a  d e l l a  s u a  
a t t u a l i t à .  U n  m a e s t r o  l o  t r a s p o r t e r e b b e  f a c i l m e n t e  i n  u n  ”C a t e c h i s m o  p e r  
i l  n o s t r o  t e m p o ” »  ( 3).

L e  p i c c o l e  m is s io n i ,  s o n o  u n a  s e r i e  d i  p r e d i c a z i o n i ,  c h i a m a t e  g e n e ­
r a l m e n t e  m i s s i o n i  p a r r o c c h i a l i .  I  g r a n d i  m o d e l l i ,  i n  q u e s t o  g e n e r e  d i  
m i n i s t e r o ,  r e s t a n o  q u e l l i  d e l  X V I I  s e c o l o ,  c o m e  S a n  V i n c e n z o  d e  P a o l i  e  
l a  s u a  C o n g r e g a z i o n e  d e l l a  M i s s i o n e ,  S a n  G r i g n i o n  d e  M o n t f o r t ,  e c c . . .

I l  P a d r e  C h e v r i e r  p a r l a  d i  p i c c o l e  m i s s i o n i .  I l  f a t t o  è  c h e  v u o l e  r i ­
n u n c i a r e  a d  o g n i  p r e d i c a z i o n e  g r a n d e  e  s o l e n n e  (4 ) . A  s u o  p a r e r e  q u e s t o  
g e n e r e  d i  p r e d i c a z i o n e  n o n  p u ò  r i s p o n d e r e  a l l o  s c o p o  c h e  e g l i  s i  p r o p o n e :  
f a r e  i n  m o d o  c h e  i  p o v e r i  c h e  v e n i v a n o ,  p o t e s s e r o  s e n t i r s i  a  l o r o  a g i o ,  
f a m i l i a r i z z a r s i  c o l  V a n g e l o  e  c o n  C r i s t o .  Q u e s t o  b e n  s i  a v v e r t e  a t t r a v e r s o  
i  c o n s i g l i  p r a t i c i  c h e  d à :  n o n  s a l i r e  s u l  p u l p i t o ,  n o n  o b b l i g a r e  a  v e n i r e  
a v a n t i  f i n o  a i  p r i m i  p o s t i  g e n t e  c h e  è  e n t r a t a  f u r t i v a m e n t e  i n  c h i e s a ,  c r e a r e  
u n  a m b i e n t e  c h e  n o n  i n t i m i d i s c a ,  e c c . . .  A v r e b b e  d e s i d e r a t o  p o t e r  f a r e  
a l t r e t t a n t o ,  a n c h e  n e l  c e l e b r a r e  l a  m e s s a .  A v e v a  p r e p a r a t o  u n a  s u p p l i c a  
a l  P a p a  p e r  o t t e n e r e  i l  p e r m e s s o  d i  d i r e  l a  m e s s a  n e i  p a e s i ,  d u r a n t e  l e  
m i s s i o n i ,  a l  d i  f u o r i  d e l l a  c h i e s a  p a r r o c c h i a l e  ( 5).

V e d i a m o  c o s ì  c o m e  i l  p r e t e  d e v e  s e g u i r e  G e s ù  C r i s t o  n e l l a  s u a  m i­
t e z z a ,  u m il tà ,  c a r i t à ,  n o n  s o l a m e n t e  a c c a n t o  a l  s u o  m i n i s t e r o ,  c o m e  p r e ­
p a r a z i o n e  a  q u e s t o  m i n i s t e r o ,  m a  n e l l ’e s e r c i z i o  d e l l a  s u a  g r a n d e  f u n z i o n e  
d i  p r e t e .

I l  m a n o s c r i t t o ,  c h e  q u i  s e g u i a m o ,  è  u n a  r a c c o l t a  c h e  r i p o r t a  n u m e r o s i  
p a s s i  d e l l a  S c r i t t u r a .  E s s o  c o n t i e n e ,  i n f a t t i ,  t u t t a  l a  p r e d i c a z i o n e  d i  G e s ù

(1) Pp. 441442.
(2) Pp. 45 0 451.
(3) P. Broutin, I l  movimento catechistico in Francia nelX IX  secolo. Nouvelle Re- vue Théologique, 6 

giugno 1960, p. 632.
(4) Ms. X 275.
(5) Ms. X 164.
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d i  G e s ù  e  d u n q u e  t u t t i  i  d i s c o r s i  c o n t e n u t i  n e i  V a n g e l i .  Q u e s t a  t r a s c r i z i o n e  
n o n  è  f a t t a  d i r e t t a m e n t e  d a l  P a d r e  C h e v r i e r  e  m o l t i s s i m e  p a g i n e  n o n  
c o n t e n g o n o  a l c u n a  a n n o t a z i o n e  d a  p a r t e  s u a .  A b b i a m o  s c e l t o  d i  
r i p r o d u r r e  s o l t a n t o  i l  t e s t o  s c r i t t o  d a l l o  s t e s s o  P a d r e  C h e v r i e r ,  i n d i c a n d o  
s e m p l i c e m e n t e  i l  r i f e r i m e n t o  d e i  p a s s i  c h e  e g l i  c o m m e n t a .

È la grande missione.

A  N a z a r e t h ,  e g li  e n t r a  n e l l a  s in a g o g a  ( L c .  4 , 1 6 ) .  L e g g e  e  s p i e g a  l a  
p r o f e z i a  d ’I s a i a  c h e  lo  r i g u a r d a :  e v a n g e l i z z a r e  i p o v e r i .  S t u p o r e  c h e  
p r o d u c e  s u l la  fo l la ;  t u t t a v ia  s i  s c a n d a l i z z a n o  d i c e n d o :  n o i  c o n o s c i a m o  s u o  
p a d r e  e  s u a  m a d r e .  R i s p o s t a  d i  G e s ù  C r i s t o :  N e s s u n o  è  p r o f e t a  n e l l a  s u a  
p a t r i a .  E s s i  f u r o n o  p i e n i  d i  c o l l e r a ,  lo  g e t t a r o n o  f u o r i  e  lo  c o n d u s s e r o  s u l l a  
m o n t a g n a  p e r  p r e c i p i t a r lo .

A  d o d i c i  a n n i,  r e s t a  a  G e r u s a l e m m e  e  i n s e g n a  a i  d o t t o r i  d e l l a  l e g g e .  
R i s p o s t a  c h e  e g li  d à  a  M a r i a ,  s u a  m a d r e  ( L c .  2 , 4 9 ) .

R i s p o n d e  a i  s u o i  a p o s t o l i  c h e  g li d i c e v a n o  c h e  l a  g e n t e  lo  c e r c a v a :  
A n d i a m o  n e lle  c i t t à  e  n e i  v i l l a g g i  a f f i n c h é  io  v i  p r e d ic h i ,  p o i c h é  s o n o  
v e n u to  p e r  q u e s t o .  L a  f o l la  v u o le  t r a t t e n e r l o  p e r c h é  e s s a  n o n  lo  a b b a n d o n a ,  
e d  e g li  d i c e  lo r o :  V i  s o n o  a n c o r a  a l t r e  c i t t à  d o v e  b i s o g n a  c h e  a n n u n z i  la  
b u o n a  n o v e l l a  d e l  r e g n o  d i  D io ,  p o i c h é  io  s o n o  in v ia to  p e r  q u e s t o  ( L c .  
4 , 4 2 ;  M c .  1 ,3 8 ) .

Percorre le città e i villaggi.

D a  N a z a r e t h  v a  a  C a f a r n a o  ( M t .  4 , 1 3 ) .  A d e m p i m e n t o  d e l l a  p r o f e z i a  
d i  I s a i a  ( I s .  9 ) .  C o m in c i a  a  p r e d i c a r e .  I n s e g n a v a  n e l le  s i n a g o g h e :  D i c e  a i  
s u o i  d i s c e p o l i :  A n d i a m o  n e i  v i l l a g g i  e  n e l le  c i t t à  a f f in c h é  a n c h e  lì p r e d i c h i ,  
io  s o n o  v e n u to  p e r  q u e s t o  ( M c .  1 ,3 8 ;  M t .  4 , 2 3 ) .  S i  s f o r z a n o  d i  t r a t t e n e r l o :  
V i  s o n o  a n c o r a  a l t r e  c i t t à ,  io  s o n o  v e n u to  p e r  q u e s t o .

E g li  p e r c o r r e v a  t u t t a  la  G a l i le a ,  i n s e g n a n d o  e  g u a r e n d o .  P e r c o r r e v a  l e  
c i t t à  e  i v i l l a g g i ,  p r e d i c a n d o  e  g u a r e n d o  ( M t .  9 , 3 5 ) ;  p r e d i c a r e  e  g u a r i r e ,  
e g l i  n o n  s e p a r a  q u e s t e  d u e  a z io n i .  E  i d o d i c i  e r a n o  c o n  lu i ( L c .  8 ,1 ) .  
Q u a n d o  lo  c a c c i a n o  d a  N a z a r e t h ,  p e r c o r r e  i v i l l a g g i  d ’i n to r n o  ( L c .  4 , 3 1 ) .

Predica ovunque.

N e l  t e m p i o  ( L c .  2 1 , 3 7 ) .  T u t t i  i g i o r n i  n e l  t e m p i o  ( L c .  1 9 ,4 7 ;  M t .  
2 1 , 1 4 ) .  N e l l e  s i n a g o g h e  ( L c .  4 , 1 5 ;  M c .  1 ,2 1 ;  M t .  9 , 3 5 ) .  S i  f e r m a  in  u n a  
p i a n u r a  e  p r e d i c a  ( L c .  6 , 1 7 ) .  E ,  l e v a n d o  g li o c c h i  v e r s o  [ la ]  m o l t i t u d i n e ;  
[ e  v e r s o ]  i s u o i  d i s c e p o l i ,  d i c e v a :  B e a t i  i p o v e r i ,  p e r c h é  il r e g n o  d i  D i o  è  
v o s t r o .

G e s ù  s a le  d i  u n a  m o n ta g n a  e  p r e d i c a  a i  s u o i  d i s c e p o l i  e  a l la  fo l la  ( M t .  
5 ,1 ) .  S u l la  s t r a d a  i s t r u i s c e  la  s a m a r i t a n a  ( G v .  4 , 4 ) .  P r e n d e  o c c a s i o n e  
d e l l ’ a c q u a  p e r  i s t r u i r l a  e  p a r l a r l e  d i  q u e l l ’a c q u a  v iv a  c h e  d à  la  v i ta  e t e r n a .  
L e  r i m p r o v e r a  d o l c e m e n t e  la  s u a  v i ta ;  la  i s t r u i s c e  s u l la  m a n i e r a  d i  a d o r a r e  
D io .

[441]

[4 4 2 ]
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S a le  s u l la  b a r c a  d i  S im o n e  e  i s t r u i s c e  la  f o l la  d a l l a  b a r c a  ( L c .  5 ,3 ;  M t .  
1 3 ,2 ) .  A  t a v o l a  d a i  F a r i s e i  ( L c .  1 1 ,3 7 ) .  N e l l e  c a s e  ( M c .  2 , 2 ) .  S u l la  s p i a g g i a  
( M c .  2 , 1 3 ) .  S u l la  r iv a  d e l  m a r e .  I n  u n a  b a r c a  ( M c .  4 ,1 ) .

Predica tutti i giorni.
( L c .  2 1 , 3 7 ;  1 9 ,4 7 ) .

Parla con fedeltà.
L a  m ia  d o t t r i n a  n o n ,  è  m ia  ( G v  7 , 1 6 ) .  S e  q u a l c u n o  v u o l  m e t t e r l a  i n  

p r a t i c a ,  v e d r à  s e  e s s a  v i e n e  d a  D io .  E g l i  n o n  c e r c a  la  s u a  g lo r ia .  C h i  c r e d e  
in  m e ,  n o n  c r e d e  in  m e  m a  in  D i o  ( G v .  1 2 ,4 4 ) .  I o  n o n  h o  p a r l a t o  d i  m e  
s t e s s o ,  m a  c o lu i  c h e  m i  h a  m a n d a t o ,  m i  h a  d e t t o . . .  I o  d i c o  c iò  c h e  il P a d r e  
m i  h a  o r d i n a t o .  I o  d i c o  c iò  c h e  h o  u d i to  d a  m io  P a d r e  ( G v .  8 , 2 6 ) .  I o  p a r l o  
c o m e  m io  P a d r e  m i  h a  i n s e g n a t o .  M i o  P a d r e  è  c o n  m e .  I o  p a r l o  d i  c iò  c h e  
h o  v i s to  in  m io  P a d r e  ( G v .  8 ,3 8 ) .

Parla con semplicità.
I n  t u t t o  q u e s t o  d i s c o r s o  [ d e l l a  m o n ta g n a ]  ( M t .  5 ,7 ;  L c .  6 , 2 0 ) ,  n o n  

v e d i a m o  n é  r i c e r c a t e z z a ,  n é  p r e a m b o l i ;  n i e n t e  d i  s t u d i a t o ,  d i  c iò  c h e  s a  d i  
r i c e r c a t e z z a ,  d i  f a t i c a ,  d i  e n f a s i ,  d i  c u r a ,  d i  o s t e n t a z i o n e ,  d i  c e r i m o n i a .  
T u t t o  è  s e m p l i c e  n e l  t o n o ,  n e l l e  p a r o l e ,  n e l  c o n te g n o ,  n e i  m o d i ;  m o l t a  
d o t t r i n a  e  p o c h e  p a r o l e ;  e  n o i ,  è  i l  c o n t r a r i o .

I  p a r a g o n i  s o n o :  il s a le ,  la  lu c e ,  la  l a m p a d a ,  l ’u c c e l l o ,  il g ig lio ,  l a  
p a g l iu z z a ,  l a  t r a v e ,  le  p e c o r e ,  i lu p i,  g li  a lb e r i ,  i r o v i ,  le  s p in e ,  le  c a s e ,  i l  
v e n to ,  la  p io g g ia ,  la  r o c c i a :  t u t t e  c o s e  c h e  s i c o m p r e n d o n o .  N e l l e  p a r a b o l e ,  
t u t t e  c o s e  c o n o s c iu t e ,  v i s ib i l i ,  s e n s ib i l i :  il g r a n o  c h e  s i s e m in a  ( M t .  1 3 ,1 ) ;  
la  z iz z a n ia  ( M t .  1 3 , 3 6 ) ;  il g r a n o  d i  s e n a p a  ( M c .  4 , 3 0 ) ;  il s e m e  c h e  f r u t t i f i c a  

[4 4 3 ] d a  s é  s t e s s o  ( M c .  4 , 2 6 ) ;  il l i e v i to  ( L c .  1 3 , 2 0 ) ;  il t e s o r o  n a s c o s t o  ( M t .  
1 3 , 4 4 ) ;  la  p e r l a  p r e z i o s a  ( M t .  1 3 , 4 5 ) ;  le  r e t i  d e i  p e s c a t o r i  ( M t .  1 3 , 4 7 ) ;  i d u e  
f ig li ( M t .  2 1 , 2 8 ) ;  il f ig l io l  p r o d i g o  ( L c .  1 5 ,1 1 ) .

Parla con autorità.
E g li  s i  a p p o g g i a  su l l’ a u t o r i t à  d i  s u o  P a d r e  ( G v .  8 ,1 3  s s . ;  M t .  5 ,1 8 .  

2 0 . 2 2 . 2 8 . 3 2 . 3 4 . 3 9 ;  M t .  7 , 2 9 ) .
Q u a l e  a u to r i t à  d i  l i n g u a g g i o ,  q u a l e  s u b l i m i t à  d i  d o t t r i n a  r e g n a  in  t u t t o  

q u e s t o  d i s c o r s o  [ d e l l a  m o n t a g n a ] !  B a s t a  l e g g e r e  p e r  n o t a r e  c h e  è  u n  
M a e s t r o  c h e  p a r l a  ( a ) .

Parla con fermezza.
( G v .  1 8 ,3 7 ) .  R i p r e n d e  g li s c r ib i  e  i f a r i s e i  su lle  l o r o  f a l s e  m a s s i m e  

( M t .  1 5 ,3 ) .  L i  t r a t t a  d a  i p o c r i t i  ( M t .  1 5 ,7 ) .  A  E r o d e  ( L c .  1 3 ,3 2 ) .  R i m p r o ­
v e r a  i f a r i s e i  c h e  lo  o s s e r v a n o  [ p e r  c o g l i e r l o  in  f a llo ]  ( L c .  1 4 ,1 ;  M t .  2 2 , 1 8 ;  
M t .  2 3 , 2 ) .

(a) Queste due frasi di commento non sono scritte direttamente dal Padre Chevrier, ma ricopiate forse da 
un prim o testo preparatorio fa tto  dal Padre stesso.
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G e s ù  C r i s t o  s c e g l ie  d o d i c i  u o m in i  p e r c h é  s t i a n o  c o n  lu i e  p e r  i n v i a r l i  
a  p r e d i c a r e  ( M c .  3 , 1 3 ) .  E s s i  v a n n o  a n z i t u t t o  c o n  G e s ù  e  lo  s e g u o n o  n e l l e  
s u e  p r e d i c a z i o n i  ( L c .  8 ,1 ) .

Istruzioni che dà ai suoi apostoli inviandoli a predicare.

L i  m a n d a  a  d u e  a  d u e  ( M c .  6 ,7 ) .  D o v e  d e v o n o  a n d a r e  ( M t .  1 0 ,5 ) .  
Q u e l lo  c h e  d e v o n o  d i r e ;  q u e l lo  c h e  d e v o n o  f a r e ;  t u t t o  c iò  g r a t u i t a m e n t e .  
I n  q u a l i  c o n d iz i o n i  e s s i  d e v o n o  a n d a r e :  p o v e r t à .  L ’o p e r a i o  t r o v a  i l  
n u t r i m e n t o  d o v e  l a v o r a .

D o v e  d e v o n o  d i m o r a r e ;  c o m e  d e v o n o  p r e s e n t a r s i ;  c o m e  s a r a n n o  t r a t ­
t a t i  q u e ll i  c h e  li r i c e v e r a n n o ;  e  q u e l l i  c h e  n o n  li a v r a n n o  r ic e v u ti .  I n  q u a l i  
d i s p o s i z i o n i  d e v o n o  e s s e r e ;  q u a l i  d e v o n o  e s s e r e  le  l o r o  v i r tù  p r i n c i p a l i  
( M t .  1 0 , 1 6 ) .

A v v e r t i m e n t i  c h e  d à  l o r o ;  p e r s e c u z i o n i  c h e  p r e d i c e  l o r o ;  n o n  in ­
q u i e t a r s i  p e r  q u e l lo  c h e  d e v o n o  d i r e  a i  l o r o  g iu d ic i ;  g u e r r a  t e r r ib i le  n e l l e  
f a m ig l ie .  N e l l e  p e r s e c u z i o n i ,  f u g g i r e  in  a l t r e  c i t tà ;  n o n  t e m e r e  n u l la :  il 
d i s c e p o l o  n o n  è  d a  p i ù  d e l  M a e s t r o  ( M t .  1 0 ,2 4 ) .  C h e  q u e s t o  n o n  v i  
i m p e d i s c a  d i  p a r l a r e ,  p r e d i c a r e  s u i  t e t t i ;  n o n  t e m e r e  c o l o r o  c h e  u c c i d o n o  il  
c o r p o ,  D i o  v e g l i a  s u  d i  v o i ,  f id u c ia  ( M t .  1 0 ,2 9 ) .

C h iu n q u e  m i  c o n f e s s e r à  [ d a v a n t i  a g li  u o m i n i ]  ( M t .  1 0 , 3 2 ) .  I o  s o n o  
v e n u to  a  p o r t a r e  la  s p a d a  e  la  d i v i s io n e  ( M t .  1 0 , 3 4 . 3 5 . 3 7 ) .  P r e n d e r e  la  
p r o p r i a  c r o c e  ( M t .  1 0 , 3 8 ) ;  p e r d e r e  la  p r o p r i a  v i ta .  R i c o m p e n s a  a c c o r d a t a  
a  c o l o r o  c h e  c i  r i c e v o n o  ( M t .  1 0 ,4 0 ) .  S a l e  d e l l a  t e r r a  ( M t .  5 , 1 3 ) ;  l a  l u c e  d e l  
m o n d o  ( M t .  5 ,1 4 ) .

O c c o r r e  i l l u m i n a r e  g li a l t r i  c o l  b u o n  e s e m p i o .  B u o n i  e s e m p i .  F o r z a  d i  
q u e s t a  p a r o l a  ( M t .  5 , 1 8 ) .  F e l i c i t à  d i  c o lu i  c h e  a v r à  i n s e g n a t o ;  f a t t o  e  
i n s e g n a t o  ( M t .  5 ,1 9 ) .

M i s s io n e  d e i  s e t t a n t a d u e  d i s c e p o l i  ( L c .  1 0 ,1 ) .  E g l i  d o m a n d a  o p e r a i  
p e r  la  m e s s e .  E s s e r e  c o m e  a g n e l l i  in  m e z z o  a i  lu p i. N e l l a  p o v e r t à ;  n o n  
p e r d e t e  t e m p o  a  c h i a c c h i e r a r e  c o n  l a  g e n te .  I l  s a lu to  d e i  p r e t i  e n t r a n d o :  
[ p a c e  a  q u e s t a  c a s a ] .

G l i  a p o s t o l i  r a p p r e s e n t a n o  G e s ù  C r i s t o  ( L c .  1 0 ,1 6 ) .  G r a n d e  m i s s i o n e  
c h e  G e s ù  a f f id a  a i  s u o i  a p o s t o l i  p r i m a  d i  l a s c i a r l i  ( M t .  2 8 , 1 6 ;  M c .  1 6 ,1 5 ) .  
P r e d i c a r e  in  n o m e  d i  G e s ù  C r i s t o  la  p e n i t e n z a  e  la  r e m i s s i o n e  d e i  p e c c a t i  
( L c .  2 4 , 4 7 ) .

B i s o g n a  c h e  e s s i  p r i m a  s i a n o  r i e m p i t i  d e l l o  S p i r i to  S a n t o  ( L c .  2 4 ,  4 9 ) .  
Q u a n d o  e b b e r o  r i c e v u to  lo  S p i r i to  S a n t o ,  c o m i n c i a r o n o  a  p a r l a r e  
c o e p e r u n t  l o q u i  ( A t t i  2 , 4 ) ;  v a r i i s  l in g u i s  p r o u t  S p i r i tu s  S a n c tu s  d a b a t  i l l i s  
l o q u i  ( a ) .

L a  m is s i o n e  d i  p r e d i c a r e  è  l a  p i ù  i m p o r t a n t e  d i  t u t t e ,  e s s a  v i e n e  p r i m a  
d i  t u t t e  le  a l t r e ;  b i s o g n a  p r e d i c a r e  p r i m a  d i  b a t t e z z a r e ;  p r e d i c a r e  p r i m a  d i  
c o n f e s s a r e  p e r  c o n v e r t i r e ,  i l l u m in a r e ,  i s t r u i r e ,  m i s s i o n e  f o n d a m e n t a l e ;

(a) Essi incominciarono a parlare in altre lingue, secondo che lo Spirito dava loro di esprimersi.

È la grande missione che Gesù Cristo conferisce ai suoi apostoli.
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s e n z a  d i  e s s a ,  n ie n te  n e l  m o n d o .  C o m e  g li a p o s t o l i  h a n n o  c o m p i u t o  la  l o r o  
m is s i o n e  ( a ) .

Insegnamento di San Paolo, il grande dottore delle nazioni, sul­
la predicazione.

S a n  P a o l o  è  d e b i t o r e  a  t u t t i  d e l l a  p r e d i c a z i o n e  d e l  V a n g e l o  ( R o m .
[4 4 5 ]  1 , 1 4 - 1 7 ) .  E g li  n o n  a r r o s s i s c e  d e l  V a n g e l o .  P r e d i c a r e  s e n z a  g li a r t i f i c i  d e l  

l i n g u a g g i o  p e r  n o n  a n n ie n t a r e  la  c r o c e  d i  G e s ù  C r i s t o  ( 1 C o r .  1 , 1 7 - 2 5 ) .
D i o  d i s t r u g g e  l a  s a p i e n z a  d e i  s a g g i .  F o l l ia  d e l l a  p r e d i c a z i o n e .  P r e ­

d i c a r e  G e s ù  C r i s t o  c r o c i f i s s o .  F o r z a  e  s a p i e n z a  d i  D io .  I n  D i o  c iò  c h e  
s e m b r a  fo l l ia  è  s a p i e n z a ;  c iò  c h e  s e m b r a  u n a  d e b o l e z z a  è  p i ù  f o r t e  d e g l i  
u o m in i .  N o n  è  c o n  d i s c o r s i  e le v a t i ,  d i  u n a  e l o q u e n z a  e  d i  u n a  s a p i e n z a  
u m a n a  ( 1 C o r .  2 , 1 - 1 6 ) .

I o  n o n  s o  c h e  G e s ù  C r i s t o  e  G e s ù  C r i s t o  c r o c i f i s s o .  N o n  a p p o g g i a r s i  
su g li  a r g o m e n t i  p e r s u a s i v i  d e l l a  s a p i e n z a  u m a n a .  E  c h e  la  f e d e  n o n  s i a  
f i s s a t a  s u l la  s a p i e n z a  u m a n a ,  m a  s u  D io .  N o i  n o n  a b b i a m o  r i c e v u to  lo  
s p i r i to  d e l  m o n d o ,  m a  lo  s p i r i to  d i  D io .  A n n u n c i a r e  l a  v e r i t à ,  n o n  c o n  i 
d i s c o r s i  s tu d i a t i  d e l l a  s a p i e n z a  u m a n a ,  m a  c o n  q u e ll i  c h e  lo  S p i r i to  S a n t o  
i n s e g n a .

B i s o g n a  d a r e  a  c i a s c u n o  il n u t r im e n to  c h e  g li s i  a d d i c e  ( 1 C o r .  3 ,  1 ,1 3 ) .  
I l  l a t t e  a i  d e b o l i .  C o lu i  c h e  p i a n t a ,  c o lu i  c h e  i n n a f f i a ,  n o n  è  n ie n te ,  t u t t o  
v i e n e  d a  D io .

N o n  s i  p u ò  p o r r e  a l t r o  f o n d a m e n t o  n e l le  a n im e  s e  n o n  G e s ù  C r i s t o .  
E g li  p r e d i c a  g r a t u i t a m e n t e ,  p e r  n o n  r e c a r e  il p i ù  p i c c o l o  o s t a c o l o  a l  
V a n g e l o  d i  G e s ù  C r i s t o  ( 1 C o r .  9 , 9 - 2 3 ) .  P r e f e r i r e b b e  m o r i r e  p i u t t o s t o  c h e  
p e r d e r e  q u e s t a  g lo r ia .

S o n o  o b b l ig a t o  a  p r e d i c a r e  il V a n g e l o .  G u a i  a  m e  s e  n o n  p r e d i c o !  
V o l e n t i e r i ,  n o n  a  m a l i n c u o r e ,  p e r  f o r z a .  L a  m ia  r i c o m p e n s a  è  p r e d i c a r e  
g r a t u i t a m e n t e .

L i b e r o  n e i  c o n f r o n t i  d i  tu t t i ;  e g li  s i  f a  s e r v o  d i  tu t t i  p e r  g u a d a g n a r n e  
d i  p iù .  S i  è  f a t t o  t u t t o  a  tu tt i .  O d o r e  d i  m o r t e ,  o d o r e  d i  v i t a  ( 2 C o r . 1 7 ) .  
P r e d i c a r e  c o n  s in c e r i t à ,  d a  p a r t e  d i  D i o ,  in  p r e s e n z a  d i  D i o ,  n e l lo  s p i r i to  d i  
G e s ù  C r i s t o  ( 2 C o r .  4 , 1 - 1 3 ) ,  n o n  a l t e r a n d o  la  p a r o l a  d i  D io .  L a  n o s t r a  
r a c c o m a n d a z i o n e  è  la  s in c e r i t à  c o n  l a  q u a le  p r e d i c h i a m o .

P r e d i c a r e  G e s ù  C r i s t o .  S i a m o  v o s t r i  s e r v i  p e r  m e z z o  d i  G e s ù  C r i s t o .  
D i o  h a  f a t t o  r i s p l e n d e r e  la  s u a  lu c e  n e i  n o s t r i  c u o r i ,  p e r  r i s c h i a r a r e  g li a l t r i .  
P r e d i c a r e  il V a n g e l o  n e lle  p e r s e c u z i o n i  e  n e l le  a f f l i z i o n i  d e l l a  c a r n e  ( G a l .  
4 , 1 1 - 2 0 ) .

E g li  è  c o m e  u n a  m a d r e  c h e  d à  a l la  lu c e  G e s ù  C r i s t o  in  n o i .  C h e  D i o  
m e t t a  l a  s u a  p a r o l a  s u lle  m ie  l a b b r a  ( E f  6 , 1 8 - 2 0 ) .  A n n u n c i a r e  l i b e r a m e n t e  
il V a n g e l o .  L i b e r t à  e  a r d i r e  n e l le  c a t e n e .  P r e d i c a r e  G e s ù  C r i s t o ,  
r i m p r o v e r a n d o  o g n i  u o m o ,  i s t r u e n d o  c o n  o g n i  s a p i e n z a  ( C o l .  1 , 2 1 - 2 9 ) .

[4 4 6 ]  S c o p o  d e l l e  m ie  f a t i c h e .  N o i  p a r l i a m o ,  n o n  p e r  p i a c e r e  a g li  u o m i n i ,  

m a  a  D i o  ( 1 T e s s .  2 , 1 - 1 3 ) .  N é  a d u la z i o n e ,  n é  a v a r i z i a ,  n é  la  g lo r ia  d e g l i

(a) Cfr. pp. 447 e 450.
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u o m in i ;  p o v e r a m e n t e ;  c o m e  u n a  n u t r i c e  p i e n a  d i  t e n e r e z z a ;  d i s p o s t o  a  d a r e  
l a  v i t a  p e r  v o i ,  n e l le  p e n e  e  n e l le  f a t i c h e .  I l  l a v o r o ,  n o t t e  e  g io r n o ,  p o v e r o .  
C o n d o t t a  i r r e p r e n s i b i l e .  C o m e  u n  p a d r e  ( 1 T e s s .  4 , 8 ) .  S u p p l i c a  d i  P a o l o  a  
T im o t e o ,  p e r  m e z z o  d i  G e s ù  C r i s t o  ( 2 T im .  4 , 1 - 5 ) .  B i s o g n a  p a r l a r e ,  
p r e d i c a r e  s e m p r e ,  a d  o g n i  i s t a n te .  V e g l ia t e ,  s o f f r i te ,  a d e m p i t e  i d o v e r i  d i  
u n  p r e d i c a t o r e  d e l  V a n g e l o .  P r e d i c a t e ,  e s o r t a t e ,  r i p r e n d e t e  ( T i to  2 , 1 5 ;
E b r e i  4 , 1 2 ) .

Condizione per ben predicare.
P a s c e t e  il g r e g g e ,  v e g l i a n d o  s u  d i  e s s o ,  n o n  f o r z a t a m e n t e  m a  c o n  u n  

a f f e t to  s p o n t a n e o ;  n o n  p e r  i n t e r e s s e ,  m a  d i s i n t e r e s s a t a m e n t e  ( 1 P t .  3 ) .  N o n  
c o m e  m a e s t r o ,  m a  c o m e  m o d e l lo .  N e s s u n  s c a n d a l o  ( 1 C o r .  1 0 , 3 2 - 3 3 ) .  
C e r c a n d o  c iò  c h e  è  u t i le  a g li  a ltr i.

S o p p o r t a r e  i d e b o l i  e  n o n  c e r c a r e  la  n o s t r a  s o d d i s f a z i o n e  ( R o m .  7 ) .  
C e r c a r e  d i  p i a c e r e  a l  p r o s s i m o .  N e c e s s i t à  d i  p r e d i c a t o r i  i n v ia t i  d a  D i o  
( R o m .  1 0 , 1 3 - 1 7 ) .  È  D i o  c h e  v i  e s o r t a  p e r  m e z z o  d e l l a  n o s t r a  b o c c a ;  p a r l a r e  
in  n o m e  d i  D i o  ( 2 C o r .  5 , 2 0 - 2 1 ) .

N o n  d a t e  s c a n d a l o  a  n e s s u n o ,  p e r  n o n  d i s o n o r a r e  il n o s t r o  m i n i s t e r o  
( 2 C o r .  4 , 1 - 1 0 ) .  M a  r e n d e r c i  c r e d i b i l i  p e r  la  p a z i e n z a .  S e b b e n e  g i o v a n e ,  
s e r v i r e  d i  e s e m p i o  a i  f e d e l i  (1 T im .  4 , 1 2 ) .  M o d e l l o  d i  o p e r e  b u o n e  ( T i t o  
2 , 7 - 8 ) .  P a r o l e  p u r e  e  i r r e p r e n s i b i l i .

G l i  a p o s t o l i  s c e lg o n o  e s c l u s i v a m e n t e  l a  p r e g h i e r a  e  l a  p r e d i c a z i o n e  
( A t t i  4 , 4 ) .  S a n  P a o l o  n o n  c e s s a  d i  p r e d i c a r e  in  p u b b l i c o  e  n e l le  c a s e  
P u b l i c e  e t  p e r  d o m o s  ( A t t i  2 0 , 2 0 ) .

Q u a l i t à  d i  u n  p r e d i c a t o r e :  n o n  l i t ig a r e ,  m o d e r a t o ,  c a p a c e ,  p a z i e n t e ,  
m ite ,  p i e n o  d i  s p e r a n z a  p e r  i p e c c a t o r i ,  p e r  l a  l o r o  c o n v e r s i o n e  ( 2 T i m .  
2 , 2 4 - 2 6 )  ( a ) .

Riassunto della condotta di. nostro Signore nelle sue predicazioni. [4 4 7 ]

È  la  g r a n d e  m i s s i o n e  c h e  h a  r i c e v u to  d a l  P a d r e .  E g l i  p e r c o r r e  c i t t à  e  
v i l l a g g i  p r e d i c a n d o  e  g u a r e n d o .

P r e d i c a  o v u n q u e ,  p r e d i c a  tu t t i  i g io rn i ,  p r e d i c a  c o n  f e d e l t à ,  p r e d i c a  
c o n  s e m p l i c i t à ,  p r e d i c a  c o n  a u to r i t à ,  p r e d i c a  c o n  f e r m e z z a .

Gesù sceglie dodici apostoli per inviarli a predicare.
L i  c o n d u c e  a n z i tu t t o  c o n  lui; li m a n d a  a  d u e  a  d u e .  L i  in v ia  in  p r i m o  

lu o g o  a lle  p e c o r e  d ’I s r a e l e ;  d à  l o r o  n e l lo  s t e s s o  t e m p o  il p o t e r e  d i  g u a r i r e .
L i  m a n d a  n e l la  p i ù  g r a n d e  p o v e r t à .  D i c e  l o r o  d i  p r e d i c a r e  g r a t u i t a m e n t e ,  
c h e  l ’o p e r a i o  è  d e g n o  d e l  s u o  s a la r io .  D i c e  l o r o  d i  a l l o g g i a r e  d a  p e r s o n e  
d e g n e .

R a c c o m a n d a  l o r o  d i  e s s e r e  m iti c o m e  a g n e l l i ,  p r u d e n t i  c o m e  s e r p e n t i ,  
s e m p l i c i  c o m e  c o lo m b e .  A n n u n c i a  l o r o  p e r s e c u z i o n i ,  p o i c h é  è  v e n u to  a  
p o r t a r e  s u l la  t e r r a  la  s p a d a  e  l a  s e p a r a z io n e .  D i c e  l o r o  d i  a v e r  f e d e ,  c h e  
a n c h e  lu i è  s t a t o  p e r s e g u i t a t o .  P r e d i c a t e  su i te t t i ,  n o n  t e m e t e  [ n i e n t e ] ,  D i o  
v e g l ia  s u  d i  v o i .  D o v e t e  e s s e r e  il s a le  d e l l a  t e r r a  e  l a  lu c e  d e l  m o n d o .

(a) È il Padre Chevrier che ha ricopiato di sua mano il testo di 2Tim. 2,24-26, dimenticato da colui che aveva 
preparato il quaderno.
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[4 4 9 ]

O g n i  p o t e n z a  m i  è  s t a t a  d a t a .  A n d a t e ,  i s t r u i t e  t u t t e  le  n a z io n i ,  b a t ­
t e z z a t e l e ,  i t e  d o c e t e .

Come gli apostoli hanno adempiuto questa missione ( a ) .

D o p o  a v e r  r i c e v u to  lo  S p i r i to  S a n t o ,  S a n  P i e t r o :  t r e m i la ,  c i n q u e m i l a  
u o m in i  c o n v e r t i t i .  P e r s e c u z i o n e ,  f l a g e l l a z i o n e ,  p r ig io n e .  I b a n t  g a u d e n -  t e s  
( b ) .  E s s i  l a s c i a n o  t u t t o  p e r  p r e d i c a r e :  n o s  v e r o  o r a t i o n e  e t p r a e d i -  c a t i o n e  

i n s t a n t e s  e r i m u s  ( c ) .  N o n  c e s s a v a n o  d i  i n s e g n a r e  e  d i  a n n u n c i a r e  G e s ù  
C r i s t o  n e l  t e m p i o  e  n e l le  c a s e  ( A t t i  5 , 4 2 ) .  S a n  P a o l o :  p u b l i c e  e t  p e r  d o m o s  
( A t t i  2 0 , 2 0 )  ( d ) .

Riassunto della dottrina di San Paolo sulla predicazione.
N o i  s i a m o  o b b l ig a t i  a  p r e d i c a r e .  N o n  d o b b i a m o  a r r o s s i r e  d e l l a  s e m ­

p l ic i tà  d e l  V a n g e l o  e  n o n  a n n ie n t a r e  l a  p o t e n z a  d e l l a  c r o c e  c o n  g li a r t i f i c i  
d i  u n a  e lo q u e n z a  u m a n a .  N o n  s i a m o  n u lla  n e l la  p r e d i c a z i o n e ,  è  D i o  c h e  f a  
t u t t o .  D o b b i a m o  a p p o g g i a r c i  s u  D i o  s o lo .  D o b b i a m o  p i a c e r e  a  D i o  s o lo .  
D o b b i a m o  f a r e  tu t t i  i s a c r i f i c i  p o s s ib i l i  p e r  g u a d a g n a r e  le  a n im e  a  G e s ù  
C r i s t o .  D o b b i a m o  t r o v a r e  la  n o s t r a  r i c o m p e n s a  n e lle  a n im e .  I n v i t o  
i n s i s t e n t e  c h e  f a  a  n o i  tu t t i  d i  p r e d i c a r e .  U n a  d e l l e  g r a n d i  c o n d i z i o n i  p e r  
p o r t a r e  f r u t to  è  il b u o n  e s e m p i o .

Riassunto pratico.
Predicare è la grande missione del prete.
Bisogna predicare con fedeltà.

N o n  p a r l a r e  s e  n o n  d i  q u e l lo  c h e  D i o  c i  h a  i n s e g n a t o ,  n o n  d i r e  n u l l a  
d a  n o i  s t e s s i .  N o n  d i r e  s e  n o n  q u e l lo  c h e  G e s ù  C r i s t o  c i  h a  i n s e g n a t o ,  i l  
V a n g e l o .  S e  d i c i a m o  q u a l c h e  c o s a  d i  n o s t r o ,  m a  n o n  è  p i ù  la  p a r o l a  d i  D i o ,  
è  l a  p a r o l a  u m a n a .  N o n  p r e d i c a r e  s e  s t e s s i ,  p r e d i c a r e  G e s ù  C r i s t o .  S i  
p r e d i c a  s e  s t e s s i  q u a n d o  s i  c e r c a  t u t t o  c o n  lo  s tu d io ,  l a  s i s t e m a z i o n e  d e l l e  
c o s e ,  le  r i c e r c h e ,  s o d d i s f a z i o n i  ( 1).

Con semplicità (2 ).
Con autorità.
Con fermezza.
Quando dobbiamo predicare?

T u tt i  i g io r n i  e  le  d o m e n i c h e  p i ù  v o l te .  È  s o p r a t t u t t o  la  d o m e n i c a  c h e

^) Ms. XII 543. Parlare con sincerità, da parte di Dio, in presenza di Dio e nello spirito di Gesù Cristo.
(2) Ms. XII 524-534. La parola è il pane delle anime; è il cibo dei cristiani; gli uo

Prima di salire al cielo Gesù Cristo dà loro i suoi grandi poteri.

(a) Cf. 444, nota b.
(b) Essi se ne andavano, gioiosi (Atti 5,41).
(c) Quanto a noi, saremo assidui alla preghiera e al servizio della parola (Atti 6,4).
(d) In pubblico e nelle case.
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b i s o g n a  p r e d i c a r e ,  c a t e c h i z z a r e .  A d  o g n i  i s t a n t e ;  u n  p r e t e  d e v e  e s s e r e  
s e m p r e  p r o n t o  a  p a r l a r e ,  c o m e  n o s t r o  S ig n o r e :  e g li  p a r l a v a ,  i s t r u i v a ,  
r i m p r o v e r a v a  a d  o g n i  i s t a n t e  e d  in  o g n i  o c c a s i o n e .

P r i m a  d e l l a  m e s s a ,  s p i e g a r e  l a  s a n t a  M e s s a  e  r e c i t a r e  a d  a l t a  v o c e  l e  
p r e g h i e r e  d e l l a  m e s s a .  D o p o  il V a n g e l o ,  s p i e g a r e  l ’E p i s t o l a  e  il V a n g e l o ,  
s e m p l i c e m e n t e .  D o p o  i V e s p r i ,  s p i e g a r e  il r o s a r i o .  L a  s e r a ,  s p i e g a r e  l a  «  
V i a  C r u c i s  »  p r i m a  d i  f a r l a  e  f a r l a  in  f o r m a  d i  i s t r u z i o n e .  A l la  p r e g h i e r a ,  
s p i e g a r e  u n  c o m a n d a m e n t o  d i  D io .  D u r a n t e  l ’e s a m e  p r e d i c a  v e r b u m ,  
i n s t a ,  a r g u e ,  o b s e c r a  ( a ) .  T u t t e  le  s e r e ,  l ’i n s e g n a m e n t o  d i  n o s t r o  S i g n o r e  
G e s ù  C r i s t o  a i  f e d e l i .

N o s t r o  S ig n o r e  h a  d e t t o  t u t t o  c iò  c h e  b i s o g n a  d i r e :  a b b i a m o  s o lo  d a  
a p r i r e  il s u o  l ib r o  e  l e g g e r lo  a i  f e d e l i  c o n  u n a  p i c c o l a  s p i e g a z io n e .

Chi dobbiamo predicare?

G e s ù  C r i s t o .  H a e c  e s t  v i t a  a e t e r n a  u t  c o g n o s c a n t  t e  s o l u m  D e u m  
v e r u m  e t  q u e m  m i s i s t i  J e s u m  C h r i s t u m  ( b ) .  I o  n o n  c o n o s c o  c h e  G e s ù  C r i s t o  
e  G e s ù  C r i s t o  c r o c i f i s s o ,  è  il f o n d a m e n t o  d i  o g n i  c o s a .

L a  s u a  d iv in i t à .  È  q u e s t o  u n o  d e i  p u n t i  p r i n c i p a l i ,  P r a e d i c a ,  p r a e -  
d i c a t e  E v a n g e l i u m  ( c ) .  U n  p o ’ m e n o  d e v o z i o n e  e  u n  p o ’ p i ù  d i  f e d e  i n  
G e s ù  C r i s t o .

Che cosa dobbiamo insegnare soprattutto?

I l  r o s a r i o ,  l a  «  V i a  C r u c i s  » , la  m e s s a ,  i c o m a n d a m e n t i  d i  D i o ,  l ’ i n ­
s e g n a m e n to  d i  G e s ù  a i  f e d e l i :  D i o  -  G e s ù  C r i s t o  -  la  C h i e s a .

Dove dobbiamo predicare?

D o v u n q u e ,  c o m e  G e s ù  C r i s t o .  D o v u n q u e  t r o v i a m o  l ’o c c a s i o n e ,  d o v e  
p e n s i a m o  c h e  l a  n o s t r a  p a r o l a  p o t r à  p r o d u r r e  q u a l c h e  e f f e t to ,  c o m e  G e s ù  
C r i s t o .  C o m e  g li a p o s t o l i .  P u b l i c e  e t  p e r  d o m o s  ( d ) .  S e  c i  f o s s e  p e r m e s s o  
d i  a n d a r e  n e lle  c a s e ,  c i o è  d i  f i s s a r e  s a le  o  lu o g h i  d i  i s t r u z i o n e  p r e s s o  i 
f e d e l i ,  e  l à  r iu n i r e  la  g e n te  p e r  i s t r u i r la ,  f a r e  c o n f e r e n z e  r e l i g i o s e ;  la  g e n t e  
n o n  v ie n e ,  b i s o g n a  a n d a r l a  a  c e r c a r e .

C h i  i m p e d i r e b b e  d i  d i v id e r e  u n a  p a r r o c c h i a  in  p i ù  q u a r t i e r i  e  d i  a n d a r e

mini stanno bene a seconda del cibo che prendono; la salute, la vita è in rapporto. S e il cibo che si dà è buono, i nostri 
fedeli avranno la vita.

Come per il cibo, lo stesso per l ’istruzione da dare (non in solo pane). Vi sono i grandi pranzi, vi è il cibo comune, 
vi sono le paste dolci, ghiottonerie, si è ghiotti. È il cibo comune che è il più necessario, il più utile alla salute e da esso 
dipende la nostra salute. Il cibo comune è l ’istruzione semplice: catechismo (Ms. XII 524).

Semplicità nelle parole, nel contegno, nei modi. Niente ricercatezza; niente regole, quando si presenta l ’occasione, 
camminando, all’occasione nel..., niente pulpito, preparazione, seduti per terra, su di una barca (Ms. XII 534).

(a) Predica la parola; insisti, confuta, minaccia (2Tim. 4,2).
(b) La vita eterna è che conoscano te, solo vero Dio e colui che hai mandato, Gesù Cristo (Gv. 17,3).
(c) Predica, predicate il Vangelo (Mc. 16,15).
(d) In pubblico e nelle case (Atti 20,20). - Cfr. p. 444, nota b.

[4 5 0 ]

3 1 5



a n d a r e  a  p a s s a r e  u n  m e s e  in  o g n i  q u a r t i e r e ?  F e r m a r s i  in  u n  l u o g o  c o n ­
v e n ie n t e  : u n  g r a n a io ,  u n a  s a la ,  u n a  c a s a  e  o g n i  s e r a  i s t r u i r e  la  g e n te ;  c o m e  
a d e m p i r e m m o  il n o s t r o  c o m p i t o  d e l l a  p r e d i c a z i o n e !

Esempio di Gesù Cristo a Nazareth.

N o s t r o  S ig n o r e  e n t r a  n e l l a  s i n a g o g a  p e r  l e g g e r e  n e l  r o t o l o  c h e  s v o l g e  
e  l e g g e  e ,  d o p o  la  l e t t u r a ,  e g li  s p i e g a  la  p r o f e z i a  ( L c .  4 , 1 6 ) .  C o s ì ,  l e g g e r e  
a n z i tu t t o  u n  b r a n o  d e l  V a n g e l o ,  d e l l a  S a c r a  S c r i t t u r a ,  e  s p i e g a r l o :  e c c o  la  
f o r m a  c o m u n e  d e l l ’i s t r u z i o n e .

A v e n d o  u n  le g g io  s u l  q u a le  s i  p o n e ,  p r i m a  d e l l ’ e s e r c i z i o ,  il l ib r o  c h e  
c o n t i e n e  la  p a r t e  c h e  s e r v e  d a  f o n d a m e n t o  p e r  l ’i s t r u z i o n e ;  l e g g e r e  
a n z i tu t t o  la  p a r t e  f o n d a m e n t a l e ,  e  d a r n e  in  s e g u i to  l a  s p i e g a z io n e  p r a t i c a ,  
q u e s t o  p e r  il V a n g e l o  ( a ) ,  l a  «  V i a  C r u c i s  » ,  il c a t e c h i s m o  s e r a l e .

Catechismo, istruzione semplice,

È  l’i s t r u z i o n e  s e m p l i c e ,  c o n  d o m a n d e  e  r i s p o s t e .  N o n  è  il l ib r o  c h e  
i s t r u is c e ,  è  il p r e t e .  N o s t r o  S ig n o r e  n o n  h a  d e t t o :  l e g g e t e ,  i s t r u i t e v i ,  m a  h a  
d e t t o  a l  p r e t e  d o c e t e  ( b ) .

C o m e  è  t r i s t e  v e d e r e  d e i  r a g a z z i  p a s s a r e  d e l l e  o r e  a l  g io r n o  a d  i m ­
p a r a r e  d e l l e  p a r o l e  e d  a n n o ia r s i  a  r i p e t e r e  s e m p r e  l a  s t e s s a  c o s a ,  e s s i  e  il 
c a t e c h i s t a !  i n f a t t i  è  n o i o s o .  M e n t r e  s i  p u ò  d a r  l o r o  p i ù  f e d e  e d  a m o r e  e  
r e l i g i o n e  in  u n  q u a r t o  d ’o r a  d i  q u a n t o  n o n  n e  a c q u i s t i n o  in  d u e  o r e  d i  
t e m p o .

Q u a n d o  si i s t r u i s c o n o  d e g li  a d u l t i  o  d e g li  i g n o r a n t i ,  n o n  si p u ò  d i r  
l o r o :  a n d a t e ,  p r e n d e t e  q u e s t i  c a t e c h i s m i  e  l e g g e t e ;  b i s o g n a  n o i  s t e s s i  

[4 5 1 ]  i s t r u i r e ,  m e t t e r s i  a lla  p o r t a t a  d i  o g n u n o  e  d e l l a  m a g g i o r  p a r t e  e d  i s t r u i r e  
c o n  la  p a r o l a .  F i d e s  e x  a u d i t u  ( 1)  ( c ) .

maniera di procedere,

O c c o r r e  p r o c e d e r e  p e r  v e r i t à ,  c o m i n c i a r e  c o n  le  v e r i t à  f o n d a m e n t a l i  e  
p a s s a r e  in  s e g u i to  a  q u e l l e  p i ù  s e c o n d a r i e .  Q u a n d o  s i c o s t r u i s c e  u n a  c a s a ,  
si c o m i n c i a  s e m p r e  d a i  m u r i  g r o s s i  e d  in  s e g u i to  si p a s s a  a i  p a r t i c o l a r i  e d  
a g li  o r n a m e n t i .

L e  q u e s t io n i  f o n d a m e n t a l i  s o n o :  D i o ,  il p e c c a t o ,  G e s ù  C r i s t o ,  il s u o  
i n s e g n a m e n t o ,  la  s u a  m o r t e ,  la  s u a  C h i e s a ,  s a c r a m e n t i ,  la  r i s u r r e z i o n e  d i 
tu tt i ,  il f in e  u l t im o .  B i s o g n a  m e t t e r e  t u t t a  la  f e d e  in  q u e s t e  g r a n d i  v e r i t à  e  
n o n  p e r d e r e  il p r o p r i o  t e m p o  in  t u t t e  q u e l l e  p i c c o l e  i s t r u z i o n i  c h e  n o n  
r e g g o n o  p e r c h é  n o n  e s i s t o n o  le  f o n d a m e n ta .

(1) Ms. XII 526. Docete, ricordarsi questa parola del Maestro. Bisogna insegnare, non far leggere. Inutilità dei 
libri; l ’insegnamento non viene dai libri, poco. Quanti libri! Il Vangelo. Non leggere, non si capisce, si capisce male. 
Il libro è freddo, la parola è meglio del libro, la parola raggiunge di più la gente.

(a) Testo incerto; vi si legge: e il prete.
(b) Insegnate.
(c) La fede nasce dalla predicazione (Rom. 10,17).
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nelle piccole missioni.

E v i t a r e  d i  s a l i r e  s u l  p u l p i t o  o  s a l i r c i  s o lo  q u a n d o  n o n  s i  p u ò  f a r e  
a l t r i m e n t i  a  c a u s a  d e l l a  fo lla .

Q u a n d o  s i  v a  a d  e v a n g e l i z z a r e  u n a  p a r r o c c h i a ,  c o m i n c i a r e  c o n  l a  
c h i e s a . . .  m e t t e r s i  in  u n  l a to  d e l l a  c h i e s a  o  in  b a s s o ,  p o i  s a l i r e  m a n  m a n o  
c h e  la  g e n te  v ie n e .

N e i  v i l l a g g i ,  s i  c o m in c ia  c o n  l ’a n d a r c i  o g n i  s e r a .  S t a b i l i r s i  in  u n  
g r a n a i o  o  in  u n a  c a m e r a  d i  u n  a b i t a n t e  o n e s t o ;  n o n  a p p e n a  c ’è  a b b a s t a n z a  
g e n te ,  s i s t e m a r s i  lì e  d i r v i  la  m e s s a .  A n d a r e  s o p r a t t u t t o  n e i  v i l l a g g i  
i g n o r a n t i  e  s e n z a  r e l i g io n e .

Scopo di ogni istruzione e del catechismo.

È  i l l u m i n a r e  l ’i n t e l l i g e n z a  c o n  la  c o n o s c e n z a ,  t o c c a r e  il c u o r e  c o n  
l ’a m o r e  e  d e t e r m i n a r e  l a  v o l o n t à  a d  a g ir e .  L a  f e d e ,  l ’ a m o r e  e  l ’a z i o n e :  e c c o  
i t r e  e f f e t t i  c h e  b i s o g n a  c e r c a r e  d i  p r o d u r r e  in  o g n i  i s t r u z io n e .

D a r e  la  f e d e  p e r  m e z z o  d e l l a  c o n o s c e n z a ,  d e i  r a g i o n a m e n t i ,  d e l l a  
v i s io n e  d e l l e  c o s e .  F a r  n a s c e r e  l ’a m o r e  p e r  la  v e r i t à  c h e  s i  in s e g n a .  E  
p o r t a r e  a  f a r e  d e l l e  a z io n i  in  r a p p o r t o  c o n  la  v e r i t à  c o n o s c i u t a  e d  a m a ta .

P e r  a r r i v a r e  a  q u e s t i  t r e  e f fe t t i ,  b i s o g n a  p r e n d e r e  tu t t i  i m e z z i  p o s s i b i l i  
e ,  c o m e  d i c e  S a n  P a l o ,  b i s o g n a  g e n e r a r e  c o m e  u n a  m a d r e ,  f a r s i  n u t r i c e  e  
p a d r e ,  e  d a r e  l a  p r o p r i a  v i t a  s p in t i  d a l l a  c a r i tà .

Formare dei catechisti.
Mezzi per diventare buoni catechisti.

B i s o g n a  f a r e  il c a t e c h i s m o  s p e s s o  e  a  lu n g o ,  c o n o s c e r e  il m e t o d o  p e r  
f a r e  il c a t e c h i s m o .  A v e r e  u n  g r a n  q u a d e r n o  o ,  m e g l io  a n c o r a ,  p i ù  q u a d e r n i  
p e r  s c r i v e r e  n o i  s t e s s i  il n o s t r o  c a t e c h i s m o .

I l  c a t e c h i s m o  s o v e n t e ,  t u t t i  i g io rn i.  B i s o g n a  f a r e  n o i  s t e s s i  il n o s t r o  
c a t e c h i s m o ,  s c r i v e r e  n o i  s t e s s i  il n o s t r o  c a t e c h i s m o ;  a v e r e  u n  g r o s s o  
q u a d e r n o ,  o  p a r e c c h i ,  s u i  q u a l i  s o n o  s c r i t t i ,  in  m a r g in e ,  i t i t o l i  d i  o g n i  
l e z io n e  e ,  o g n i  g io r n o ,  a n n o t a r e  c iò  c h e  s i  i m p a r a  n e l le  l e t t u r e ,  i s t r u z i o n i  
e  n e l  c o r s o  d i  i s t r u z i o n i  c h e  a b b i a m o  f a t t o  n o i  s t e s s i  e ,  d o p o  a lc u n i  a n n i ,  
s i  h a  il p r o p r i o  c a t e c h i s m o  c o m p l e to ,  d o v e  p o s s i a m o  a n d a r e  a d  a t t i n g e r e  
p e r  i c a t e c h i s m i  e  le  i s t r u z io n i .

B i s o g n a  i n c o m i n c i a r e  q u e s t o  l a v o r o  s u b i to ,  d a l  m o m e n t o  in  c u i  s i  
i n c o m i n c i a  a  f a r e  il c a t e c h i s m o  e ,  o g n i  v o l t a  c h e  f a t e  il c a t e c h i s m o ,  
a g g iu n g e t e  q u a l c h e  c o s a  a i  c a p i to l i ;  m a n  m a n o  c h e  s i  l e g g e  o  s i  s t u d i a  u n  
p r o b l e m a ,  s i  s c r iv e  s u l la  p a g in a  q u e l lo  c h e  s i  è  i m p a r a t o  in  u n a  l e t tu r a ,  i n  
u n a  i s t r u z i o n e ,  n e l le  p r e g h ie r e ,  s t u d i  o  c o n v e r s a z io n i ,  e  c o s ì  v i  a r r i c c h i t e  
o g n i  g io r n o  s e n z a  s f o r z o ,  s e n z a  f a t i c a  e ,  d o p o  u n  c e r t o  t e m p o ,  v i  
t r o v a t e  a d  a v e r e ,  s u  t u t t e  le  q u e s t i o n i  r e l i g io s e ,  u n  l a v o r o  c o m p l e t o  e ,  p e r  
p r e d i c a r e  e  c a t e c h i z z a r e ,  a v e t e  s o lo  d a  c o n s u l t a r e  il v o s t r o  c a t e c h i s m o  
e  t r o v a t e  l ’a r g o m e n t o  g ià  t r a t t a t o  e d  a v e t e  s o lo  d a  r i f l e t t e r e ,  p r e g a r e  
e  c o o r d i n a r e  u n  p o ’ le  v o s t r e  i d e e  p e r  p a r l a r e  in  p u b b l i c o  e ,  s i c c o m e
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è  v o s t r o  l a v o r o  p e r s o n a l e ,  f a te  p o c a  f a t i c a  p e r  r i c h i a m a r -  v e lo  a l l a  
m e m o r i a .

S e g u i r e  p e r c i ò  d i  s e g u i to  g li a r g o m e n t i  o  le  l e z io n i  c h e  a b b i a m o  d a t o  
p e r  il c a t e c h i s m o .  C o l l o c a r e  o g n i  t i t o lo  d e l l a  l e z i o n e  e d  i s u o i  c a p i to l i  i n  
m a r g in e ,  d i s t a n z i a t i  s o lo  u n  p o c o ,  s e c o n d o  l ’a m p i e z z a  d e l l ’a r g o m e n -  t o ,  
p e r c h é  p o s s i a t e  s c r i v e r e  in  s u n to  e  s i n t e t i c a m e n t e  le  r i f l e s s io n i ,  p r o v e ,  
s t o r i e ,  o  i n d i c a z i o n i  n e c e s s a r i e  a l l ’a r g o m e n t o ;  e  f a r  q u e s t o  p e r  t u t t e  le  
l e z io n i  d e l  c a t e c h i s m o .  E ,  d o p o  a lc u n i  a n n i,  s i  a r r i v a  a d  a v e r e  u n ’o p e r a  
c o m p l e t a  d a  c u i  s i  p u ò  t r a r r e  g r a n d e  p r o f i t t o ,  s e n z a  c h e  q u e s t o  s ia  c o s t a t o  
m o l t a  f a t i c a ,  e  c a p i t a  c o s ì  c h e  s i  p r e p a r i n o  c o n  d i e c i  a n n i  d i  a n t i c ip o  le  
i s t r u z i o n i  c h e  s i  d a r a n n o  d u r a n te  t u t t a  la  p r o p r i a  v i ta .

Ordine delle lezioni (a).

8 - SEGUITEMI NELLE MIE LOTTE CONTRO IL MONDO (b)

[ 4 5 3 - 4 6 4 ]

[4 5 5 ]  P a d r e  C h e v r i e r  i n  u n  p r i m o  t e m p o  a v e v a p e n s a t o  d i  r i u n i r e  i n  u n  s o l o

c a p i t o l o  S e g u i t e m i  n e l le  m ie  p e r s e c u z i o n i ,  le  m ie  s o f f e r e n z e  e  la  m i a  
m o r t e ,  p o i  h a  p e n s a t o  a  t r e  c a p i t o l i  d i s t i n t i ,  d i  c u i  i l  p r i m o  a v e v a  p e r  t i t o l o  
S e g u i te m i  n e l le  m ie  l o t t e  e  n e l le  m ie  p e r s e c u z i o n i .  I n f i n e  s i  è  d e c i s o  a  
s c i n d e r e  d i  n u o v o  q u e s t  ’u l t i m o , d i s t i n g u e n d o  S e g u i t e m i  n e l le  l o t t e  e  
S e g u i te m i  n e l l e  m i e  p e r s e c u z i o n i .

C o s ì ,  l ’i n t e n z i o n e  è  b e n  c h i a r a ,  l e  l o t t e  d i  G e s ù  n o n  s o n o  g l i  a t t a c c h i  
c h e  h a  s u b i t o  d a  p a r t e  d e g l i  a l t r i ,  m a  g l i  a t t a c c h i  c h ’e g l i  c o n d u c e  c o n t r o  
g l i  a l t r i .

A  p r i m a  v i s t a ,  s i  è  s o r p r e s i  d i  t r o v a r e  u n a  s i m i l e  p r e o c c u p a z i o n e  i n  
u n  u o m o  m i t e  e  p a c a t o  c o m e  i l  P a d r e  C h e v r i e r .  E  q u a n d o  s i  c o n s u l t a n o  i  
m a n o s c r i t t i ,  l a  s o r p r e s a  a u m e n t a  d a v a n t i  a l  n u m e r o  d i  s t u d i  i n t i t o l a t i  
e s p r e s s a m e n t e ,  o  i n  m o d o  e q u i v a l e n t e ,  L o t t a  c o n t r o  g li e b r e i .  C i  s i  
d o m a n d a  c o s a  s i g n i f i c h i  q u e s t o  a n t i - s e m i t i s m o .

Q u a n d o  s i  e s a m i n a  l a  c o s a  p i ù  d a  v i c i n o ,  l a  s o r p r e s a  c e s s a .
U n  g r o s s o  q u a d e r n o  d i  p i ù  d i  s e i c e n t o  p a g i n e  c o n t i e n e  u n o  s t u d i o  d i  

q u e s t o  g e n e r e ,  l e g a t o  a d  u n o  s t u d i o  s u l l a  P a s s i o n e  ( 1) . T u t t o  p u ò  
r i a s s u m e r s i  c o s ì :

L o t t a  t r a  G e s ù  C r i s t o  e  g l i  e b r e i  c h e  t e r m i n a  c o l  t r i o n f o  d e g l i  e b r e i
q u a n d o  d e c i d o n o  d i  m e t t e r e  a  m o r t e  G e s ù .

^) Questo quaderno è stato riprodotto nel sesto volume delle copie manoscritte, in tre luoghi separati, come se si 
trattasse di tre capitoli distinti, Ms. VI 535-540; 485- 486; 383-385.

(a) Il manoscritto termina così con l'annuncio di uno sviluppo che non ha visto la luce, oppure e un invito a fare 
riferimento alle indicazioni date nelle note sul catechismo scritte altrove. Queste note sono piuttosto numerose (Ms. 
VII).

(b) Ms. XII 609-614.
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G e s ù  a f f r o n t a  a l l o r a  l i b e r a m e n t e  l a  s u a  P a s s i o n e  e , c o n  l a  s u a  m o r t e  
e  l a  s u a  r i s u r r e z i o n e ,  è  l u i  c h e  r i p o r t a  l a  v i t t o r i a  d e f i n i t i v a .

S i  r i c o n o s c e  q u i  i l  f i l o  c o n d u t t o r e  d e l  V a n g e l o  d i  S a n  G i o v a n n i .  
D u n q u e  s i  t r a t t a  d e l l a  l o t t a  c h e  G e s ù  h a  c o n d o t t o  c o n t r o  g l i  e b r e i  a n ­
n u n c i a n d o  i l  V a n g e l o .  P e r  i l  f a t t o  s t e s s o  d i  q u e s t o  a n n u n c i o ,  s i  t r o v a v a  in  
c o n t r a s t o  c o n  t u t t o  c i ò  c h e ,  i n  e s s i ,  n o n  e r a  c o n f o r m e  a l  V a n g e l o .  I l  P a d r e  
C h e v r i e r  h a  m e s s o  i n  r i l i e v o  c h e  G e s ù  h a  d o v u t o  c o n d u r r e  q u e s t a  l o t t a  
a n c h e  c o n t r o  i  s u o i  d i s c e p o l i  ( 1).

M a ,  e v i d e n t e m e n t e ,  è  l a  l o t t a  c o n t r o  i  F a r i s e i ,  s u l l a  q u a l e  i l  P a d r e  
C h e v r i e r  s o f f e r m a  l a  p r o p r i a  a t t e n z i o n e  ( 2).

S i  p u ò  p e n s a r e  c h e  s i a  s t a t o  a l q u a n t o  s c o n c e r t a t o  d a l l e  o p p o s i z i o n i  
c h e  h a  i n c o n t r a t o  l u n g o  t u t t a  l a  s u a  v i t a ,  s i a  a l l ’i n t e r n o ,  s i a  a l l ’e s t e r n o  
d e l  P r a d o .  E g l i  c h e ,  g i u s t a m e n t e ,  n o n  e r a  d i  i n d o l e  c o m b a t t i v a ,  h a  a v u t o  
u n  g r a n  b i s o g n o  d i  t r o v a r e  n e l  V a n g e l o  l u c e  e  f o r z a  p e r  o p p o r s i  a  s u a  
v o l t a  a  c o l o r o  c h e  l o  o s t a c o l a v a n o .

S i  a v v e r t e  i n  l u i  u n a  d u p l i c e  p r e o c c u p a z i o n e .
D e v e  l o t t a r e  c o n t r o  i  s u o i  c o l l a b o r a t o r i  p e r  m a n t e n e r e  l a  v e r a  r e ­

l ig io n e  e  r e s p i n g e r e  u n a  f a l s a  r e l ig io n e ,  d i  s p i r i t o  f a r i s a i c o ,  q u e l l a  c h e  
i m p o n e  i l  s a c r i f i c i o  p r i m a  d e l l a  m i s e r i c o r d i a .  S e m b r a  c h e  s i  t r a t t i  p r i n ­
c i p a l m e n t e  d e l l a  m a n i e r a  d i  t r a t t a r e  i  r a g a z z i  d e l l a  P r i m a  C o m u n i o n e  e  i  
g i o v a n i  s e m i n a r i s t i .  I l  P a d r e  C h e v r i e r  n o n  a m m e t t e v a  i m o d i  t r o p p o  s e v e r i  
d i  a l c u n i  ( 3 ).

D e v e  l o t t a r e  a n c h e  c o n t r o  i  s u o i  d i s c e p o l i .  E g l i  u s a  u n a  c e r t a  s e v e r i t à  
n o n  p e r  p u n i r e ,  m a  p e r  r i p r e n d e r e .  R i p r e n d e r e ,  n o n  è  i n  p r i m o  l u o g o  d a r e  
u n a  s p i e g a z i o n e ,  m a  è  i l l u m i n a r e ,  m o s t r a n d o  q u e l l o  c h e  n e l  
c o m p o r t a m e n t o  d i  q u a l c u n o  n o n  è  s e c o n d o  i l  V a n g e l o .  I n f a t t i ,  l ’a r m a  c o n  
l a  q u a l e  s i  d e v e  c o m b a t t e r e  è , i n  d e f i n i t i v a ,  l a  t e s t i m o n i a n z a  r e s a  a l l a  
v e r i t à .  È  c o s ì  c h e  s i  c o m b a t t e ,  n o n  a  v a n v e r a ,  m a  c o n  c o s c i e n z a ,  s a p i e n z a  
e  c a r i t à  ( 4).

Egli è venuto a portare la guerra.

È  v e n u to  a  p o r t a r e  l a  s p a d a  ( M t .  1 0 , 3 4 - 3 5 ) .  S e g n o  d i  c o n t r a d d i z i o n e .  
S i m e o n e  ( L c .  2 , 3 4 ) .  A  p o r t a r e  l a  d i v i s io n e  n e l l a  c a s a ,  il p a d r e  c o n t r o  il 
f ig l io  n e l l a  f a m ig l ia  ( L c .  1 2 , 5 1 - 5 3 ) .

Ragione di questa guerra.

È  il V e r b o  e t e r n o ,  la  s a p i e n z a ,  la  v e r i t à ,  l a  lu c e .  L a  r a g io n e  d i  q u e s t a  
l o t t a  è  c h e  v i  è  d i f f e r e n z a  t r a  c iò  c h e  v i e n e  d a l  c ie lo  e  c iò  c h e  v i e n e  d a l l a  
t e r r a .  C h i  v i e n e  d a l l a  t e r r a  è  t e r r e n o ,  c h i  v i e n e  d a l  c ie lo  è  c e l e s t e  ( G v .  3 , 3 0 ­

3 1 ) .

(1) Cfr. p. 461, nota 2.
(2) Cfr. Ms. VI 527: Parole o azioni dei Giudei o farisei rivolte contro Gesù Cristo.
(3) P. 460.
(4) Cir. p. 463, nota b.

[4 5 6 ]

[4 5 7 ]
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N o n  p u ò  e s s e r c i  p a c e  t r a  la  v e r i t à  e  T e r r o r e ,  G e s ù  C r i s t o  e  il m o n d o .  
I o  s o n o  d a l l ’a l to ,  v o i  s i e te  d a l  b a s s o .  I o  s o n o  la  v e r i t à .  S p i r i tu s  D o m i n i  
s u p e r  m e  ( a ) .  E g li  n o n  d i c e  n u lla  d a  s é  s t e s s o ;  p a r l a  c o m e  il P a d r e  g li h a  
p r e s c r i t t o  d i  d i r e .

Viene a lottare contro l’errore, la menzogna e il peccato che 
regnano nel mondo.

I l  d e m o n i o  h a  s t a b i l i to  il s u o  i m p e r o  s u lla  t e r r a  d o p o  il p e c c a t o .
E g li  v i e n e  a  r o v e s c i a r e ,  l ’i m p e r o  d e l  d e m o n i o  c h e  s i  e r a  s t a b i l i to  s u l l a  

t e r r a  d o p o  il p e c c a t o .  V i e n e  a  r i s t a b i l i r e  la  f e d e ,  l a  g i u s t i z i a ,  l a  v e r i t à ,  i l  
c u l to  d e l  v e r o  D i o ,  a  d i s t r u g g e r e  l ’o r g o g l io ,  l ’ a v a r i z i a ,  l ’i m p u r i t à ,  la  
m e n z o g n a .  G r a n  g u e r r i e r o :  e x d t a v i t  u t  g ig a s  a d  c u r r e n d a m  v i a m  ( b ) .

[4 5 8 ]  G lo r i a  d i  D io .  E g l i  c e r c a  la  g lo r ia  d i  D io .  L o t t a r e  c o n t r o  il m a le .  S e
s o n o  n a t o  e  s e  s o n o  v e n u to  n e l  m o n d o  è  p e r  r e n d e r e  t e s t i m o n i a n z a  a l l a  
v e r i t à  ( a  P i l a t o ) ;  a n c h e  q u e s t a  è  u n a  d e l l e  s u e  g r a n d i  m is s io n i .  P e r  m e z z o  
d e l l e  m ie  p a r o l e  e  d e l l e  m ie  a z io n i  ( 1).

Guerra inevitabile.

P a r o l a  d e l  d e m o n i o  a  G e s ù :  lo  p r e g a  d i  l a s c i a r l o  ( L c .  4 , 3 3 - 3 4 ) .
N o n  f a  p i a c e r e  e s s e r e  c o n t r a r i a t i . . .  s lo g g ia t i . . .  N o n  p u ò  e s s e r v i  p a c e  

t r a  C r i s t o  e  il d e m o n i o ,  la  v e r i t à  e  l ’e r r o r e ,  il m a le  e  la  v i r tù .  L a s c i a c i  
t r a n q u i l l i  ( L c .  8 , 2 7 - 2 8 ) .  I l  m a le  n o n  p u ò  a m a r e  il b e n e ;  l ’ e r r o r e ,  la  v e r i t à ;  
q u in d i  e g li  n o n  è  a c c o l t o  [ n é ]  r i c e v u to .  I l  m o n d o  n o n  l ’h a  c o n o s c iu t o .  I l  
m o n d o  n o n  l ’h a  r i c e v u to  ( G v .  1 , 1 0 - 1 1 ) .

E g li  è  s t a t o  u n a  p i e t r a  d ’i n c i a m p o  p e r  g li i n c r e d u l i  ( R o m .  9 , 3 3 ) .  N o n  
a p p e n a  u n  u o m o  n o n  f a  c o m e  g li a ltr i ,  d i v e n t a  u n a  p i e t r a  d i  s c a n d a l o ;  
p e r c h é  l ’ a m o r  p r o p r i o ,  l a  g e lo s i a  s i  r i s v e g l i a n o  n e g li  a ltr i.

R a g i o n e  d i  q u e s t o  o d i o  t r a  il m o n d o  e  G e s ù  C r i s t o :  è  p e r c h é  r e n d e  
t e s t i m o n i a n z a  c h e  le  s u e  o p e r e  s o n o  c a t t iv e  ( G v .  7 ,7 ) .  N o s t r o  S i g n o r e  
d i c e v a  s p e s s o :  b e a t o  è  c o lu i  c h e  n o n  s i  s c a n d a l i z z a  d i  m e  ( L c .  7 , 2 3 ) .  E t  
s c a n d a l i z a b a n t u r  in  e o  ( M t .  1 3 , 5 7 )  ( c ) .

(1) Ms. XII 578-635. Tutte le volte che vede qualche cosa che non va bene nell’anima o nel cuore, una riforma, 
una lezione da lare, egli la là (Ms. XII 578).

Il male è nel mondo, nelle nostre anime, nei nostri cuori e nei nostri spiriti. Il demonio ha preso il posto di Dio, 
egli è chiamato principe di questo mondo. Tenebre, errore, menzogna, orgoglio, crudeltà, impurità, invidia, omicidio. 
Istruire e riprendere. Non basta istruire, bisogna riprenderli; non basta coltivare un campo, piantare, bisogna 
strappare le erbe cattive, tagliare, potare; senza di ciò il primo lavoro è inutile. Bisogna riprendere, combattere 
costantemente contro il male, strapparlo dovunque lo si trova. Lavoro importante, più difficile forse del primo, e così 
necessario; l ’uno diventa inutile senza l ’altro. Si trova molto più facilmente gente che istruisce di gente che corregge 
(Ms. XII 635).

(a) Lo spirito del Signore è su di me (Lc. 4,18).
(b) Si rallegra, come un eroe, di correre la sua via (Sai. 18,6)
(c) Ed essi erano scandalizzati a suo riguardo.

3 2 0



Egli lotta innanzitutto contro l’incredulità degli ebrei e le loro 
idee terrene e mondane.

G li  e b r e i  s i  e r a n o  f a t t i  u n ’i d e a  t u t t a  t e m p o r a l e  d e l  M e s s i a ,  u n  r e  
t e m p o r a l e  c h e  d o v e v a  l ib e r a r l i . . .  il l o r o  s t a t o  f a v o r iv a  q u e s t a  i d e a . . .  s e n z a  
r e .  G l i  a p o s t o l i  s t e s s i  d o m a n d a n o  q u a n d o  s t a b i l i r à  il s u o  r e g n o  t e m p o r a l e .  
I d e e  t e r r e n e  d e i  g iu d e i  e  d e g l i  a p o s t o l i  c o s ì  o p p o s t e  a lla  v e r i t à .  R e g n o  
t e m p o r a l e .  R e  t e m p o r a l e .

D o p o  a v e r  l e t t o  la  S c r i t t u r a  n e l la  s in a g o g a  d i  N a z a r e t h ,  G e s ù  c h iu s e  i l  
l ib r o .  E d  i n s e g n a v a .  I  g iu d e i  s i  s c a n d a l i z z a n o  d e l l a  s u a  s c i e n z a  e  d e l l a  s u a  
d o t t r i n a ,  n o n  s a p e n d o  d a  d o v e  t r a e  l a  s u a  s c ie n z a ,  d a l  m o m e n t o  c h e  n o n  
l ’a t t i n g e  d a  lo r o .  È  il f ig l io  d i  G i u s e p p e  il f a l e g n a m e . . .  s u a  m a d r e . . .  i s u o i  
f r a te l l i . . .

N e s s u n o  è  p r o f e t a  n e l la  s u a  p a t r i a  ( M c .  6 , 2 - 4 ) .  D o p o  il d i s c o r s o  
s u l l ’E u c a r i s t i a ,  e s s i  s i  s c a n d a l i z z a n o  p e r  il f a t t o  c h e  d i c e  c h e  è  d i s c e s o  d a l  
c ie lo  ( G v .  6 , 4 1 ) .

D i v e r s i  s e n t i m e n t i  n e i  c o n f r o n t i  d i  G e s ù :  g li u n i  d i c o n o  c h e  è  il C r i s t o ,  
g li  a l t r i  r i t e n g o n o  d i  n o ;  n o i  s a p p i a m o  d i  d o v ’è  [ c o s tu i ] ;  q u a n d o  [ C r i s t o ]  
v e r r à ,  n e s s u n o  s a p r à  d i  d o v e  ( G v .  7 , 2 5 - 2 7 ) .

D i v i s i o n e  d i  o p in io n e  t r a  il p o p o l o  s u  G e s ù  C r i s t o :  g li u n i  lo  r i c o ­
n o s c o n o  c o m e  il C r i s t o ,  g li a l t r i  r i f iu t a n o ;  è  d u n q u e  d a l l a  G a l i l e a  c h e  v i e n e  
il C r i s t o ?  ( G v .  7 , 3 7 - 1 1 ) .  I l  l o r o  r a g i o n a m e n t o  è  p r e c i s a m e n t e  u n  m o t i v o  
p e r  c r e d e r e ,  s e  e s s i  a v e s s e r o  b e n  s t u d i a t o  ( G v .  7 , 4 2 ) .  R i s p o s t a  d e l l e  
g u a r d i e  a i  f a r i s e i ,  il q u a l i  le  a v e v a n o  in v ia te  p e r  p r e n d e r l o  ( G v .  7 , 4 6 ) .  
C o m e  i f a r i s e i  s c u o t o n o  le  fo l le  c h e  c r e d o n o  ( G v .  7 , 4 7 - 4 9 ) .  N i c o -  d e m o  
p r e n d e  l a  s u a  d i f e s a  e  g li r i s p o n d o n o  c h e  n e s s u n  p r o f e t a  s o r g e  d a l l a  G a l i l e a  
( G v .  7 , 5 0 - 5 2 ) .

Lotta che Gesù Cristo ha sostenuto contro i giudei per farsi ri­
conoscere per quello che è.

T o r m e n t o  c h ’e g l i  h a  p e r  f a r s i  a c c e t t a r e  p e r  q u e l lo  c h e  è  ( G v .  8 ,1 2 ) .  
I n v o c a  c o m e  t e s t i m o n i a n z a  la  s u a  o r ig in e  e  l a  s u a  f in e  ( G v .  8 , 1 3 - 1 4 ) .  E g l i  
n o n  è  c h e  la  t e s t i m o n i a n z a  d i  c o lu i  c h e  l ’h a  i n v ia to  e  c h e  è  c o n  lui. S u o  
P a d r e  è  c o n  lu i ( G v .  8 , 1 5 - 1 9 ) .

I n v o c a  la  t e s t i m o n i a n z a  d e l l e  s u e  o p e r e  e  la  t e s t i m o n i a n z a  d e l  P a d r e  
s t e s s o  e  le  S c r i t t u r e . . .  E g li  v i e n e  in  n o m e  d e l  P a d r e  s u o .  D à  l o r o  l a  r a g i o n e  
p e r  c u i  e s s i  n o n  p o s s o n o  c r e d e r e .  T e s t i m o n i a n z a  d i  M o s è .  S e  v o i  n o n  
c r e d e t e  a i  s u o i  s c r i t t i ,  c o m e  c r e d e r e t e  a lla  m ia  p a r o l a ?  ( G v .  5 , 3 6 - 4 7 ) .

S i  s c a n d a l i z z a n o  d i  lu i, s o p r a t t u t t o  i s u o i  c o m p a t r i o t i :  n e s s u n o  è  
p r o f e t a  n e l la  s u a  p a t r i a ,  n e l l a  s u a  c a s a ,  n e l la  s u a  f a m i g l i a  ( L c .  4 , 2 3 - 2 4 ) .  
V o i  m i  a v e t e  v i s t o  e  n o n  c r e d e t e  ( G v .  6 , 3 5 - 3 6 ) .  G l i  e b r e i  m o r m o r a n o  
c o n t r o  q u e l lo  c h e  e g li  d i c e  d i  s é  s t e s s o ,  o b i e t t a n o  s u lla  s u a  n a s c i t a ,  i s u o i  
g e n i to r i ,  e  G e s ù  d i c e  l o r o :  n e s s u n o  p u ò  v e n i r e  a  m e  s e  il P a d r e  n o n  l ’a t t i r a  
( G v .  6 , 4 1 - 4 4 ) .  C o n t r a p p o n e  a i  s u o i  m i r a c o l i  q u e l l i  d i  M o s è  ( G v .  6 , 2 8 - 3 3 ) .  
C h i e d o n o  u n  p r o d i g io  p e r  c r e d e r e .  C o m e  G e s ù  r i s p o n d e  l o r o  ( M t .  1 6 , 1 - 4 ) .

[459]

[460]

3 2 1



Egli lotta contro il fariseismo: il cattivo spirito degli uni.

G e s ù  c o m b a t t e  c o n t r o  il c a t t i v o  s p i r i to  c h e  d i s p r e z z a  la  p e c c a t r i c e ,  c h e  
e r a  v e n u t a  a  p i a n g e r e  a i  s u o i  p i e d i  e  a  d o m a n d a r e  il s u o  p e r d o n o ,  e  g l i  
m o s t r a  c h e  q u e s t a  d o n n a  v a le  p i ù  d i  lu i e  c h e  h a  o t t e n u t o  il s u o  p e r d o n o .  
E s s i  s i  s c a n d a l i z z a v a n o  d e i  p o t e r i  c h e  e g li  a c c o r d a  ( L c .  7 ,  3 6 - 5 0 ) .  S p i r i t o  
g r e t t o  e d  o r g o g l i o s o  d e i  f a r i s e i  c h e  d i s p r e z z a v a n o  g li a ltr i.

C o n t r o  l ’o r g o g l i o  d e i  f a r i s e i  c h e ,  s o n o  c o n t r a r i a t i  n e l  v e d e r e  G e s ù  
m a n g i a r e  c o i  [ p u b b l i c a n i ] .  C o m b a t t e  c o n t r o  i f a r i s e i  c h e  gli r i m p r o v e r a n o  
d i  m a n g i a r e  c o i  p e c c a t o r i  ( M c .  2 ,  1 5 - 1 7  e  p a r a l l . ) .  C o m b a t t e  c o n t r o  la  
s e v e r i t à  d e i  f a r i s e i  v e r s o  gli a p o s t o l i  a  p r o p o s i t o  d a l l a  r e g o l a  d e l  d i g i u n o  
e d  o p p o n e  u n o  s p i r i to  m a g n a n i m o ,  p r u d e n t e  e  m i s e r i c o r d i o s o  ( M c .  2 , 1 8 ­
2 2 )  ( 1) . E  p e r c h é  t u  v e d i  l a  p a g l i u z z a ? . . .  ( L c .  6 , 4 1 - 4 2 ) .

C a t t i v o  s p i r i to :  e s s i  m o r m o r a v a n o  p e r c h é  G e s ù  v a  a d  a l l o g g i a r e  d a  u n  
p e c c a t o r e  [ Z a c c h e o ]  ( L c .  1 9 , 1 - 1 0 )  ( 2).

F a l s a  r e l i g i o n e :  e s s i  v e d o n o  d i  c a t t iv o  o c c h i o  c h e  e g li  g u a r i s c a  i m a l a t i  
n e l  g io r n o  d i  s a b a t o  ( L c .  6 , 6 - 8 ) .

F a l s a  c a t t iv a  r e l i g i o n e :  G e s ù  p r o v a  l o r o  c h e  si p u ò  f a r e  d e l  b e n e  i n  
g io r n o  d i  s a b a t o ;  e s s i  n o n  s i  a r r e n d o n o ,  d e l i b e r a n o  c o n t r o  d i  lu i  ( M t .  1 2 , 9 ­
1 4 ) .  C e r c a n o  d i  s o r p r e n d e r l o  n e l le  s u e  p a r o l e ;  c e r c a n o  il m e z z o  p e r  
t e n t a r l o  e  p e r  p o t e r l o  a c c u s a r e ,  c o n d u c e n d o g l i  u n a  d o n n a  a d u l t e r a  ( G v .  

8 , 1 - 1 1 ) .

Egli deve lottare contro la falsa religione degli altri (3).

F a l s a  r e l i g io n e  d e i  f a r i s e i  c h e  n o n  v o g l io n o  c h e  il m a l a to  t r a s p o r t i  i l  
s u o  l e t t o  in  g i o r n o  d i  s a b a t o  ( G v .  5 , 1 - 1 5 ) .  F a l s a  la  r e l i g i o n e  d e i  f a r i s e i  c h e  
r i m p r o v e r a n o  gli a p o s t o l i  d i  a v e r  s f r e g a t o  d e l l e  s p ig h e  p e r  m a n g i a r l e .  F a r  
p a s s a r e  la  m i s e r i c o r d i a  p r i m a  d e l l a  r e g o la ,  p r i m a  d e l  s a c r i f i c i o .

R ig id i  o s s e r v a t o r i  c h e  f a c e v a n o  p a s s a r e  la  r e g o l a  p r i m a  d i  t u t t o .
[ 4 6 1 ]  V o g l io  l a  m i s e r i c o r d i a  e  n o n  il s a c r i f i c io ;  n o n  a v r e s t e  m a i  c o n d a n n a t o  u n  

i n n o c e n t e  ( M t .  1 2 , 1 - 8  e  p a r a l i . )  ( 4).
F a r i s e i  c h e  f a c e v a n o  c o n s i s t e r e  l a  l o r o  g i u s t i z i a  in  c e r t e  p r a t i c h e  

e s t e r io r i ;  a n c h e  G e s ù  d i c e  a i  s u o i  d i s c e p o l i :  S e  la  v o s t r a  g iu s t i z i a  n o n  è  p i ù  
a b b o n d a n t e  d i  q u e l l a  d e g l i  s c r ib i  e  d e i  f a r i s e i  ( M t .  5 , 2 0 ) .  F a l s a  r e l i g i o n e  
d e i  f a r i s e i :  f a n n o  p a s s a r e  l e  t r a d i z i o n i  u m a n e  p r i m a  d e i  p r e c e t t i  d e l

(1 ) Ms. XII 574. Illumina i farisei ed i discepoli di Giovanni sulla questione del digiuno.
(2) Ms. XII 576. Disprezza l ’opinione, il biasimo; non si preoccupa del rimprovero che possono lare i farisei 

mentre va ad alloggiare da Zaccheo; egli ci va.
(3) Ms. XII 586. Raccomandazioni che nostro Signore Gesù ià a noi preti sopratutto; istruzioni di nostro Signore 

sul Fariseismo. Fate ben attenzione. Guardatevi dal lievito dei farisei (Mc. 26,6): niente è più opposto allo spirito ed 
alla religione di nostro S ignore.

(4) Ms. XII 589. Spirito di Gesù Cristo. Suoi pensieri sul digiuno, la preghiera, la elemosina, il culto esteriore, la 
sua religione, il suo dominio. Riassunto della dottrina di nostro Signore sul digiuno, la preghiera, l ’elemosina, il culto 
esteriore; su ciò che si deve evitare nei farisei. Il primo è la misericordia. Io voglio la misericordia e non il sacrificio. 
Se si comincia col sacrificio, come si arriverà?
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S ig n o r e .  M o l t e  c o s e  s im il i  s o s t i t u i s c o n o  i c o m a n d a m e n t i :  c e r t e  p r a t i c h e ,  
u s i .  I p o c r i s i a ;  r e l i g i o n e  a  f io r  d i  l a b b r a .  D o t t r i n a  e  d i s p o s i z i o n i  u m a n e .  
A n n u l l a r e  il p r e c e t t o  p e r  c o n s e r v a r e  le  t r a d i z i o n i  ( M c .  7 , 1 - 9 ) .

L e z io n e  c h e  d à  l o r o  d i c e n d o  c h e  n o n  è  q u e l l o  c h e  e n t r a  n e l  c o r p o  c h e  
c o n t a m i n a  l ’u o m o ,  m a  c iò  c h e  n e  e s c e  ( M t .  1 5 , 1 0 - 2 0 )  ( 1) . N o n  g i u d i c a r e  
s e c o n d o  le  a p p a r e n z e  ( G v .  7 , 1 9 - 2 4 ) .

F a l s a  r e l i g i o n e  d e i  f a r i s e i  c h e  c o n s i d e r a v a n o  u n  p e c c a t o  m a n g i a r e  
s e n z a  l a v a r s i  le  m a n i .  R i m p r o v e r i  d i  G e s ù  C r i s t o .  B i s o g n a  a v e r  c u r a  d e l ­
l ’i n t e r n o  c o m e  d e l l ’e s t e r n o .  F a l s a  r e l i g i o n e  d e i  f a r i s e i  c h e  p a g a n o  la  d e c i ­
m a  d e l l a  m e n t a ,  d e l l a  r u t a  e  d e l l e  p i c c o l e  e r b e ,  e  t r a s c u r a n o  la  g i u s t i z i a  e  
l ’a m o r e  d i  D io .  F a l s a  r e l i g i o n e  d e i  f a r i s e i  c h e  s c e lg o n o  i p r im i  p o s t i  ( L c .  
1 1 ,  3 7 - 4 3 ) .  S e p o lc r i .

F a l s a  r e l i g io n e  d e i  d o t t o r i  c h e ,  p e r  la  l o r o  s c i e n z a ,  i m p o n g o n o  a g l i  
u o m in i  c a r i c h i  i n t o l l e r a b i l i  e  c h e  e s s i  n o n  t o c c a n o  c o n  l a  p u n t a  d e l l e  d i ta ,  
c o s t r u e n d o  t o m b e  a i  p r o f e t i .  G lo r i a  e s t e r i o r e .  F a l s a  r e l i g i o n e  d e i  d o t t o r i  
c h e  h a n n o  le  s c r i t t u r e ,  l a  c h ia v e  d e l l a  s c i e n z a ,  e  n o n  c o m p r e n d o n o  il s e n s o  
d e l l e  s c r i t t u r e  e d  i m p e d i s c o n o  a g li  a l t r i  d i  c o m p r e n d e r l e ,  i m p e d i s c o n o  a  
c o s t o r o  d i  c o m p r e n d e r n e  il s e n s o  ( L c .  1 1 , 4 4 - 5 4 ) .

F a l s a  r e l i g i o n e  d e i  f a r i s e i .  P a r a b o l a  d e l  f a r i s e o  e  d e l  p u b b l i c a n o  ( L c .  
1 8 , 9 - 1 4 ) .

Egli ha convinto i suoi nemici di accecamento, di incredulità e 
di omicidio.

C a t t i v o  s p i r i to  d e i  f a r i s e i  e  d e i  d o t t o r i  c h e  d i s p r e z z a v a n o  il d i s e g n o  d i  
D i o  s u  d i  l o r o ;  e s s i  t r o v a v a n o  s e m p r e  d a  r i d i r e  s u  t u t t o ,  c h e  s i  f a c c i a  b i a n c o  
o  n e r o ;  e s s i  c r i t i c a n o  s e m p r e  tu t to .

M a  i f ig li d e l l a  S a p i e n z a  h a n n o  r e s o  g iu s t i z i a  a l la  s a p i e n z a  ( L c .  7 ,  3 0 ­
3 5 ) .  C a t t i v o  s p i r i to  d e i  f a r i s e i  c h e  n o n  s i a c c o n t e n t a n o  d i  q u e l lo  c h e  
v e d o n o ,  m a  d o m a n d a n o  u n  m i r a c o l o  c o m e  p r o v a .  B i s o g n a  a c c o n t e n t a r s i  
d i  q u e l lo  c h e  v e d i a m o  e  d e l l e  S c r i t t u r e  ( M t .  1 2 , 3 8 4 2 ) .

E g li  l o t t a  c o n t r o  a c c e c a m e n t o  d e g l i  u o m in i ,  c h e  v i e n e  d a l l e  l o r o  
p a s s i o n i  e  d a l  l o r o  r a g i o n a m e n t o .  S p i e g a z i o n e  c h e  G e s ù  C r i s t o  d à  d i  
q u e s t o  c a t t iv o  s p i r i to  c h e  r e g n a  n e i  f a r i s e i  ( L c .  1 1 , 3 3 - 3 5 ) .  C o l o r o  c h e  
v e d o n o  d i v e n t a n o  c ie c h i .  A c c e c a m e n t o :  s i  v e d e  e  n o n  s i  v u o l  v e d e r e .  S i  
v u o l  v e d e r e  s e c o n d o  i p r o p r i  o c c h i  e  i p r o p r i  r a g i o n a m e n t i ;  n o n  s i  v o g l i o n o  
v e d e r e  le  c o s e  c o s ì  c o m e  s o n o  e  c o m e  il b u o n  D i o  c e  le  d o n a ,  
s e m p l i c e m e n t e  e  a l la  b u o n a .  I  r a g i o n a t o r i  n o n  v e d o n o  g iu s to  ( G v .  9 ,  3 9 4 1 ) .  
E g l i  o p p o n e  a  q u e s t o  a c c e c a m e n t o  le  o p e r e  c h e  f a  in  n o m e  d e l  P a d r e  s u o .

R a g io n e  d e l l a  l o r o  i n c r e d u l i t à :  e s s i  n o n  s o n o  d e l l e  m ie  p e c o r e  ( G v .  
1 0 , 2 2 - 3 0 ) .  C o l o r o  c h e  d i c o n o  e  n o n  f a n n o  n i e n t e  s a r a n n o  e s c lu s i  d a l  c i e l o ,  
q u e ll i  c h e  d a p p r i m a  r i f i u t a n o  e  [ p o i ]  f a n n o ,  q u e s t i  f a n n o  la  v o l o n t à  
[ d i  D i o ] .  Q u e l l i  c h e  s i  v a n t a n o  d i  f a r  t u t t o  e  n o n  f a n n o  n ie n te ,  s a r a n n o

(1 ) Ms. XII 626. Egli non teme di rimproverare ai suoi apostoli la loro ignoranza. Ma Gesù dice: E voi pure, siete 
senza intelligenza?

[4 6 2 ]
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e s c lu s i ;  c o l o r o  c h e  r i f iu t a n o  e  c h e  t u t t a v ia  f a n n o ,  s a r a n n o  a m m e s s i  ( M t .  
2 1 , 2 7 - 3 2 ) .

E g li  n o n  è  d i  q u e s t o  m o n d o .  I o  h o  a l t r e  c o s e  d a  c o n d a n n a r e  in  v o i  ( G v .  
8 , 2 3 - 2 6 ) .  N o i  s i a m o  la  r a z z a  d i  A b r a m o .  N o s t r o  p a d r e  è  A b r a m o .  E g li  l o t t a  
c o n t r o  q u e s t a  c i e c a  f i d u c i a  n e l  l o r o  t i t o lo  d i  f ig li d i  A b r a m o ,  e s s i  c h e  f a n n o  
le  o p e r e  d e l  d i a v o lo ;  f a n n o  le  o p e r e  d e l  p a d r e  l o r o  c h e  è  il d i a v o lo .  S i  
v a n t a n o  d i  a v e r  A b r a m o  c o m e  p a d r e ,  c io è  lo  s p i r i to  d i  A b r a m o ;  p a d r e  i n  
q u e s t o  s e n s o ,  c h e  lo  s e g u o n o  n e l l a  s u a  l e g g e ,  la  s u a  f e d e ,  le  s u e  o p e r e .  
G e s ù  p r o v a  l o r o  c h e  n o n  h a n n o  A b r a m o  c o m e  p a d r e ,  p o i c h é  n o n  f a n n o  le  
o p e r e  d i  A b r a m o .

L ’o r g o g l io  r e l i g i o s o  c h e  s i  a p p o g g i a  s u  d i  u n  t i to lo ,  s u l  t i t o lo  d i  f i g l i o  
d i  D i o ,  d i  S a n  F r a n c e s c o ,  d i  S a n  B e n e d e t t o ,  d i  S a n  D o m e n ic o ;  f i d u c i a  m a l  
f o n d a ta :  b i s o g n a  f a r e  le  o p e r e  d e l  p r o p r i o  p a d r e .  I  t i t o l i  n o n  s o n o  n u l l a ,  
s o n o  le  o p e r e  c h e  c o n ta n o .  V o i  a v e t e  il d i a v o lo  c o m e  p a d r e ,  l ’i n v i d i a ,  
l ’o m i c i d i o  ( G v .  8 , 3 7 - 4 4 ) .

C a t t i v o  s p i r i to  d e i  g iu d e i  c h e  d i c o n o  c h e  è  p e r  m e z z o  d e l  d e m o n i o  c h e  
e g li  s c a c c i a  i d e m o n i .  P a r t i t o  p r e s o ,  v o l o n t à  i r r e m o v i b i l e .  R a z z a  d i  v i p e r e ,  
n o n  v i  è  c h e  f ie le  e  v e l e n o  n e l  v o s t r o  c u o r e  ( M t .  1 2 , 2 2 - 3 4 ) .

V o l o n t à  i r r e m o v i b i l e  d i  n o n  c r e d e r e  e  d i  d a r e  a lle  c o s e  p i ù  e v id e n t i  u n  
s e n s o  c o n t r a r io .  S p i r i to  d i  b e s t e m m i a :  n o n  è  p e r d o n a t o  ( M t .  1 2 ,  3 1 - 3 2 ) .  
L ’o c c h i o  c a t t iv o .

C o m e  c o n f o n d e  i f a r i s e i  c h e  l ’o s s e r v a v a n o  p e r  s a p e r e  s e  a v e s s e  g u a -  
[4 6 3 ]  r i to  u n  i d r o p i c o  n e l  g i o r n o  d i  s a b a t o .  S p i r i to  g r e t t o  e  r ig id o  c h e  f a  p a s s a r e  

la  l e g g e  p r i m a  d e l l a  c a r i t à ,  c h e  s p in g e  l a  l e g g e  a l l ’e c c e s s o .  R a g i o n e  d e l l a  
s u a  c o n d o t t a  ( L c .  6 , 6 - 1 0 ) ;  M c .  1 2 , 1 - 1 2  [i v i g n a i o l i  o m ic id i] .

Egli insorge contro i vizi di questi uomini e li schiaccia con i 
suoi anatemi.

C o m b a t t e  c o n t r o  i p r o f a n a t o r i  d e l  t e m p o  ( G v .  2 , 1 3 - 2 1 ) .  C o n t r o  g l i  
o r g o g l io s i ,  g li i p o c r i t i  ( M t .  6 , 2 - 6 )  ( 1) . C o n t r o  le  p r e g h ie r e  lu n g h e  e d  i n u t i l i  
( M t .  6 , 7 - 8 ) .  I p o c r i t i . . .  d ig iu n i ,  p r e g h ie r e  ( M t .  6 , 1 6 - 1 8 )  ( 2) ;  ( M t .  2 3 , 1 3 - 3 2 ) .

G e s ù  d i c e v a  a g li  e b r e i :  n e s s u n o  p u ò  s e r v i r e  d u e  p a d r o n i ,  p o i c h é  
o d i e r à  u n o  e  a m e r à  l ’a l t r o ,  o  s i  a t t a c c h e r à  a d  u n o  e  d i s p r e z z e r à  l ’a l t r o .  V o i  
n o n  p o t e t e  s e r v i r e  D i o  e  il d e n a r o  ( L c .  1 6 ,1 3 ) .

Di quali armi si è servito in questa lotta.

S e n z a  a r m i  p e r  d i f e n d e r s i .  L ’u n io n e  c o l  P a d r e  s u o ,  e g li  a g i s c e  c o n  
[lu i] ( G v .  5 , 1 6 - 1 7 ) .  L e  o p e r e  c h e  f a  ( G v .  5 , 3 6 - 3 8 ) .  L e  s a n t e  S c r i t t u r e  ( G v .  
5 , 3 9 - 4 1 ) .  E g li  è  v e n u to  in  n o m e  d e l  P a d r e  ( G v .  5 ,4 3 ) .

R a g i o n e  d e l  f a t t o  c h e  e s s i  n o n  c r e d o n o :  n o n  c e r c a n o  l a  g lo r ia  d i  D i o  
( G v .  5 , 4 4 ) .  M o s è  ( G v .  5 , 4 5 - 4 7 ) .  I l  p r o f e t a  I s a i a  ( L c .  4 , 1 6 - 1 9 ) .  L a  s u a  m o r t e  
f u tu r a  ( G v .  8 , 2 8 - 2 9 ) .  L a  s u a  i n n o c e n z a  ( G v .  8 , 4 5 - 4 6 ) .  L e  o p e r e  m i

(1) Ms. XII 626. Religione esteriore che cerca di apparire.
(2) Ms. XII 573. Condanna gli ipocriti, i grandi pregonì, i grandi digiunatoti.
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r e n d o n o  t e s t i m o n i a n z a ;  n o n  d e l l e  m ie  p e c o r e  ( G v .  1 0 , 2 2 - 2 6 ;  3 4 - 3 8 ) .  I o  
n o n  d i c o  n u l la  d a  m e  s t e s s o ;  c r e d e t e  a  c a u s a  d e l l e  m ie  o p e r e  ( G v .  1 4 , 1 0 ­
1 1 ) .  L a b o r a  s i c u t  b o n u s  m ile s  C h r i s t i  J e s u  ( a ) .  B o n u m  c e r t a m e n  c e r t a v i  ( 1)

( b ) .
C o m e  i m p o r t a n t e  a v e r e  lo  s p i r i to  d i  G e s ù  C r i s t o  p e r  n o n  f a r e  la  g u e r r a  

c o n t r o  d i  lu i, i n v e c e  d i  f a r l a  p e r  lu i ( 2).

9 - SEGUITEMI NELLE MIE PERSECUZIONI (c)

[4 6 5 -4 7 2 ]

V e d e r e  c a p i t o lo :  P o r t a r e  l a  p r o p r i a  c r o c e .
p e r s e g u i t a t o  f in o  a l la  m o r t e ,  d i s p r e z z a t o ,  i n s u l t a t o ,  
o d i a t o .  N o s t r o  S i g n o r e  p r e d i c e  le  p e r s e c u z i o n i  a i  
s u o i  a p o s t o l i .  E s e m p i  d e g l i  a p o s t o l i  ( d ) .

L e  p e r s e c u z i o n i  s o n o  t u t t e  l e  m a n i f e s t a z i o n i  d i  o s t i l i t à  d a  p a r t e  d e g l i  
u o m i n i  v e r s o  G e s ù  C r i s t o  e d  i  s u o i  a p o s t o l i .  I l  N u o v o  T e s t a m e n t o  n e  p a r l a  
a b b o n d a n t e m e n t e .

Q u i  a b b i a m o  s o l o  i l  r i s u l t a t o  d i  u n a  p r i m a  r i c e r c a  d e l  P a d r e  C h e -  
v r i e r ,  i l  r i a s s u n t o  d e i  r i f e r i m e n t i  n e l l ’o r d i n e  i n  c u i  l i  h a  t r o v a t i  l e g g e n d o

(1) Ms XII 5 9 5-626 e 628. Ci ha stabiliti per continuare la guerra sulla terra Noi siamo i commissari del buon Dio. Non dobbiamo sopportare il male. Esempi di San Giovanni Battista e dei santi (Ms. XII 595). Siamo i soldati di Gesù Cristo. Condizioni per essere un buon soldato, buon medico, buon maestro: medico, guarisci 
te stesso; se un cieco conduce un altro cieco, cadranno tutti e due nella fossa; ipocrita, togli prima la trave che è nel tuo occhio e vedrai in seguito se togliere la pagliuzza che è in quello di tuo fratello. Con riguardo e mitezza: non si mette mai una pezza nuova su di un panno [vecchio], né vino nuovo in un otre vecchio (Ms. XII 626­
628). ( ) Ms. XII 584. Seguitemi nelle mie lotte. Le false idee dei giudei e dei suoi apostoli. Egli ha combattuto il cattivo spirito, il cattivo spirito degli apostoli e dei giudei, seguitemi nel mio spirito buono. La cattiva religione dei farisei, seguitemi nella mia vera religione. I vizi di tutti: l’orgoglio, l’avarizia, l’impurità; seguitemi nella mia u- miltà, povertà, purezza. Con quali armi egli combatte.Ms. XII 562. Di quali armi si è servito in questa grande lotta: parole, esempi, agnello in mezzo ai lupi, mitezza. Noi combattiamo con le armi della giustizia (2Cor. 6,5-10); non combattiamo secondo la carne (2Cbr. 
10,1-5). Condizioni per ben riprendere a combattere: essere pieni di carità e di scienza, affinché voi possiate [ammonirvi scambievolmente] (Rom. 15,14). Scienza, sapienza e carità. Ammonisce tutti con dolcezza e prudenza, discernimento, prudenza, forza e carità; quale differenza nella maniera di riprendere ogni individuo!

(a) Lavora come un buon soldato di Cristo Gesù (2Tim. 2,3).
(b) Io ho combattuto la buona battaglia (2Tim. 4,7).
(c) Ms. XII 643-649.
(d) Nota scarabocchiata sulla prima pagina del quaderno.

[4 6 7 ]
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i V a n g e l i  u n i t i  ( U n  s o l o  r i f e r i m e n t o  a g l i  A t t i  d e g l i  A p o s t o l i ,  a l l a  f i n e ) .  E g l i  
a n n o t a  l a  s u a  i n t e n z i o n e  d i  r i t o r n a r e  a l  c a p i t o l o  P o r t a r e  l a  p r o p r i a  c r o c e  
( 1) . V o l e v a ,  s e n z a  d u b b i o ,  a r m o n i z z a r e  l o  s t u d i o  s u l l e  p e r s e c u z i o n i  e  l o  
s t u d i o  s u l l a  c r o c e .  R i m a n d a  a n c h e  a d  u n  Q u a d e r n o  d e l l a  P a s s i o n e  ( 2). 
V o l e v a  u t i l i z z a r e  u n o  d e i  s u o i  n u m e r o s i  l a v o r i  s u l l ’a r g o m e n t o  p e r  
r e d i g e r e  i l  s u o  c o m m e n t o .

L e  u l t i m e  r i g h e  s o n o  g i à  u n  a b b o z z o  d i  q u e s t o  c o m m e n t o ;  e s s e  c i  
d a n n o  u n  o r i e n t a m e n t o :  n o n  s i  t r a t t a  d i  d e p l o r a r e  l ’o s t i l i t à  c h e  s i  è  
m a n i f e s t a t a  c o n t r o  G e s ù ,  m a  d i  a m m i r a r e  c o m e  e g l i  h a  s o p p o r t a t o  l a  
p e r s e c u z i o n e .

[4 6 9 ]  G ià  a lla  s u a  n a s c i t a ,  n o n  c ’è  p o s t o  p e r  l o r o  a  B e t l e m m e  ( L c .  2 ,7 ) .  
E r o d e ,  p e r  i p o c r i s i a ,  d i c e  a i  m a g i  d i  i n f o r m a r s i  b e n e  d i  lu i e  d i  r i t o r n a r e  a  
d i r g l i e lo ,  a f f i n c h é  v a d a  a d  a d o r a r l o  ( M t .  2 , 8 ) .  E c c o  c h e  q u e s t o  b a m b i n o  è  
p o s t o  p e r  l a  r o v i n a  e  l a  r i s u r r e z i o n e  e d  in  s e g n o  d i  c o n t r a d d i z i o n e ,  e  la  t u a  
a n im a  s a r à  a t t r a v e r s a t a  d a l l a  s p a d a  e  s a r a n n o  s v e la t i  i p e n s i e r i  d i  m o l t i  
c u o r i  ( L c .  2 , 3 4 ) .

L ’a n g e lo  d i c e  a  G i u s e p p e :  A lz a t i ,  p r e n d i  il b a m b i n o  e  s u a  m a d r e ,  e  
f u g g ì  in  E g i t t o ,  p e r c h é  E r o d e  c e r c a  il b a m b i n o  p e r  f a r lo  m o r i r e  ( M t .  2 , 1 3 ) .  
E g li  è  v e n u to  d a i  s u o i ,  e  i s u o i  n o n  l ’h a n n o  r i c e v u to  ( G v .  1 ,1 1 ) .

D o p o  c h e  G e s ù  e b b e  c a c c i a t o  i v e n d i t o r i  d a l  t e m p i o ,  i g iu d e i  g l i  
d o m a n d a r o n o  r a g io n e  d e l l a  s u a  a z io n e  d i c e n d o :  C o n  q u a le  m i r a c o l o  c i  
m o s t r i  c h e  h a i  il d i r i t to  d i  f a r lo ?  ( G v .  2 , 1 8 ) .

L a  lu c e  è  v e n u t a  n e l  m o n d o  e  g li u o m in i  h a n n o  p r e f e r i t o  le  t e n e b r e  
a lla  lu c e ,  p e r c h é  le  l o r o  o p e r e  e r a n o  c a t t iv e .  P o i c h é  o g n i  u o m o  c h e  f a  i l  
m a le ,  o d i a  la  lu c e ,  e  n o n  s i  a v v ic i n a  a l la  lu c e ,  a f f in c h é  le  s u e  o p e r e  n o n  
s ia n o  s c o p e r t e  ( e  s e  s e  n e  a v v i c i n a ,  l a  s p e g n e ) ,  m a  c o lu i  c h e  a g i s c e  s e c o n d o  
la  v e r i t à  s i  a v v ic i n a  ( G v .  3 , 1 9 - 2 1 ) .

B e a t i  c o l o r o  c h e  s o f f r o n o  p e r s e c u z i o n e  p e r  l a  g i u s t i z i a . . . B e a t i  s i e t e  
v o i  q u a n d o  g li u o m in i  v i  m a l e d i r a n n o ,  v i  p e r s e g u i t e r a n n o ,  [ d i r a n n o ]  o g n i  
s o r t a  d i  m a le  c o n t r o  d i  v o i  p e r  c a u s a  m ia  ( M t .  5 ,1 0 ) .

G e s ù  c a c c i a  u n  d e m o n i o  m u to .  I  f a r i s e i  d i c o n o :  È  p e r  m e z z o  d i  
B e e l z e b u b ,  p r i n c i p e  d e i  d e m o n i ,  c h e  e g li  c a c c i a  i d e m o n i  ( M t .  9 , 3 4 ) .  B e a t i  
s a r e t e  v o i  q u a n d o  g li u o m in i  v i  o d i e r a n n o ,  q u a n d o  e s s i  v i  s e p a r e r a n n o  
( L c .  6 , 2 2 ) .  B e a t o  c o lu i  c h e  n o n  s a r à  s c a n d a l i z z a t o  d a  m e  ( L c .  7 , 2 3 ) .  I  
g iu d e i  p e r s e g u i t a n o  G e s ù ,  p e r c h é  g u a r i s c e  n e i  g io r n i  d i  s a b a t o  ( G v .  5 ,1 6 ) .

P e r  q u e s t o  i g i u d e i  c e r c a v a n o  a n c o r  p i ù  d i  f a r lo  m o r i r e ,  p e r c h é  n o n  
s o l a m e n t e  v io la v a  il s a b a t o ,  m a  p e r c h é  d i c e v a  c h e  D i o  e r a  s u o  P a d r e ,

[4 7 0 ]  f a c e n d o s i  u g u a le  a  D i o  ( G v .  5 , 1 8 ) .  Q u a n d o  G e s ù  e b b e  g u a r i t o  in  g i o r n o  d i  
s a b a t o ,  l o r o  m a l g r a d o ,  u n  u o m o  c h e  a v e v a  l a  m a n o  s e c c a ,  f u r o n o  p i e n i  d i  
r a b b i a  e  d e l i b e r a r o n o  t r a  l o r o  q u e l lo  c h e  a v r e b b e r o  f a t t o  a  G e s ù  ( L c .  6 , 1 1 ) .

(9 P. 465; cfr. pp. 325-334.
(2) P. 471.
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I  f a r i s e i  t e n n e r o  c o n s ig l io  c o n  g li e r o d ia n i  d o p o  q u e s t o  f a t t o ,  p e r  
s a p e r e  c o m e  f a r lo  p e r i r e ;  e g li  s e  n e  v a  e  la  fo l la  lo  s e g u e  ( M c .  3 ,6 ) .  G l i  u n i  
lo  p e r s e g u i t a n o ,  il p o p o l o  lo  s e g u e .

I  s u o i ,  a v e n d o  a p p r e s o  q u e s t e  c o s e  ( c io è  la  g u a r i g i o n e  d i  u n  i n d e ­
m o n ia t o ) ,  d i c e v a n o :  È  p a z z o  ( M c .  3 , 2 1 ) .  E  i f a r i s e i  d i c e v a n o  c h e  e r a  p e r  
m e z z o  d i  B e e l z e b u b ,  p r i n c i p e  d e i  d e m o n i ,  c h ’e g li  c a c c i a v a  i d e m o n i  ( M t .  
1 2 , 2 4 ) ;  a l t r i  d o m a n d a v a n o  m i r a c o l i  ( L c .  1 1 , 1 6 ) .  C o m e  G e s ù  r i s p o n d e  a  
t u t t e  q u e s t e  p e r s e c u z i o n i .  S e  è  p e r  m e z z o  d i  B e e l z e b u b ,  p r i n c i p e  d e i  
d e m o n i ,  c h e  io  c a c c i o  i d e m o n i . . .  ( L c .  1 1 ,1 9 ) .

Q u a n t o  è  g r a n d e  il p e c c a t o  d i  q u e l l i  c h e  p e r s e g u i t a n o  il b u o n  D i o  e  
r i f iu t a n o  d i  c r e d e r e  a i  s u o i  m i r a c o l i  q u a n d o  li v e d o n o  c o i  l o r o  o c c h i ,  
p e r c h é  d i c e v a n o :  h a  lo  s p i r i to  i m m o n d o  ( M c .  3 , 3 0 ) .  C h i e d o n o  u n  m i r a c o l o  
p e r  b e f f a r s i  [ d i  lu i]. G e n e r a z i o n e  m a l v a g i a  e  a d u l t e r a  ( M t .  1 2 ,3 9 ) .

S p i e g a z i o n e  d i  q u e s t a  g u e r r a  c o n t r o  G e s ù :  il c u o r e  d i  q u e s t o  p o p o l o  
s i  è  a p p e s a n t i t o ,  le  s u e  o r e c c h i e  s i  s o n o  i n d u r i t e  e d  h a n n o  c h iu s o  g li  o c c h i  
( M t .  1 3 ,1 5 ) .

P e r s e c u z i o n e  c h e  e g li  d o v e t t e  s o p p o r t a r e  a  N a z a r e t h ,  d o v e  d i c e  c h e  
n e s s u n  p r o f e t a  è  g r a d i t o  n e l  s u o  p a e s e  e  lo  p r o v a  c o i  fa tt i . E s s i  lo  c a c c i a n o  
e  lo  c o n d u c o n o  s u l la  c im a  d e l l a  m o n t a g n a  p e r  p r e c i p i t a r l o  ( L c .  4 , 2 9 ) .

R a c c o m a n d a z i o n e  c h e  G e s ù  d à  a i  s u o i  a p o s t o l i  i n v i a n d o l i  in  m i s s i o n e :  
I o  v i  m a n d o  c o m e  p e c o r e  in  m e z z o  a i  lu p i. S i a te  p r u d e n t i  c o m e  s e r p e n t i  e  
s e m p l i c i  c o m e  c o l o m b e  ( M t .  1 0 ,1 6 ) .  E s s i  in f a t t i  v i  t r a d u r r a n n o  a l l e  
a s s e m b l e e  e  v i  f l a g e l l e r a n n o . . .  P e r s e c u z i o n i  c h e  d o v r a n n o  s u b i r e  p e r  c a u s a  
s u a .  C o n d o t t a  c h e  d o v r a n n o  t e n e r e  ( M t .  1 0 ,1 7 ) .

D o p o  q u e s t e  c o s e ,  G e s ù  p e r c o r r e v a  la  G a l i l e a ,  p o i c h é  n o n  v o l e v a  
p e r c o r r e r e  l a  G i u d e a ,  p e r c h é  g li e b r e i  c e r c a v a n o  d i  f a r lo  m o r i r e  ( G v .  7 ,1 ) .  
D i s s e n s o  c h e  s i  l e v a  n e l  p o p o l o  n e i  s u o i  c o n f r o n t i :  g li u n i  d i c o n o  c h e  è  
b u o n o ,  a l t r i  v o g l io n o  p r e n d e r l o ,  m a  n e s s u n o  m is e  le  m a n i  s u  d i  lu i ( G v .  
7 , 4 3 ) .  I  g iu d e i  p r e n d o n o  d e l l e  p i e t r e  p e r  l a p i d a r l o  ( G v .  8 ,5 9 ) .

D o p o  c h e  G e s ù  e b b e  d e t t o  c h e  e r a  il b u o n  P a s t o r e ,  m o l t i  a l t r i  d i c e ­
v a n o :  È  i n d e m o n i a t o ,  è  p a z z o .  A l t r i  d i c e v a n o  c h e  u n  i n d e m o n i a t o  n o n  p u ò  
p a r l a r e  c o s ì  ( G v .  1 0 ,1 9 ) .  P e n s a t e  c h e  io  s ia  v e n u to  p e r  p o r t a r e  la  p a c e  s u l l a  
t e r r a ?  N o ,  io  v i  d i c o ,  m a  la  d iv i s io n e  ( L c .  1 2 ,5 1 ) .

D o p o  c h e  G e s ù  e b b e  d e t t o  c h e  lu i e  il P a d r e  s u o  e r a n o  u n a  s t e s s a  c o s a ,  
p r e s e r o  d e l l e  p i e t r e  ( G v .  1 0 , 3 0 - 3 1 ) .  D o p o  la  r i s u r r e z i o n e  d i  L a z z a r o ,  a l c u n i  
g iu d e i  a n d a r o n o  d a i  f a r i s e i  p e r  d i r e  l o r o  q u e l lo  c h e  a v e v a  f a t t o  G e s ù  ( G v .  
1 1 , 4 6 ) .  I  p o n t e f i c i  e d  i f a r i s e i  r a d u n a n o  il l o r o  c o n s ig l io  p e r  d e c r e t a r e  la  
s u a  m o r t e  ( G v .  1 1 ,4 7 ) .

U n a  g r a n d e  fo l la  d i  g iu d e i  v e n n e  a  v e d e r e  L a z z a r o  e  c r e d e t t e  e d  i 
p r i n c i p i  d e i  s a c e r d o t i  p e n s a r o n o  d i  u c c i d e r e  L a z z a r o  ( G v .  1 2 , 9 - 1 0 ) .

R i f l e s s i o n e  d e i  f a r i s e i  a lla  v i s t a  d e l l a  fo l la  c h e  o n o r a  G e s ù  c h e  e n t r a  a  
G e r u s a l e m m e .  I  f a r i s e i  d i s s e r o  d u n q u e  t r a  l o r o . . . :  M a e s t r o ,  r i m p r o v e r a t e  i 
v o s t r i  d i s c e p o l i  ( L c .  1 9 ,3 9 ) .  I  g iu d e i  d o m a n d a n o  c o n  q u a le  a u t o r i t à  f a  
q u e s t e  c o s e  e  c h i  g l ie n e  h a  d a t o  il p o t e r e  ( L c .  2 0 , 2 ) .

I  f a r i s e i  e  g li e r o d ia n i ,  p e r  t e n d e r g l i  t r a n e l l i  e  c o n s e g n a r l o  a i  m a ­
g is t r a t i ,  g li d o m a n d a n o  s e  è  l e c i to  p a g a r e  il t r i b u t o  a  C e s a r e  ( M t .  2 2 , 1 7 ) .

[4 7 1 ]
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G e s ù  p r e d i c e  le  p e r s e c u z i o n i  a i  s u o i  a p o s t o l i .  M e t t e r a n n o  le  m a n i  s u  
d i  v o i ,  [v i] c o n s e g n e r a n n o  a lle  s in a g o g h e ,  p r ig io n i ,  t r i b u n a l i . . .  b a t t u t i ,  
t e s t i m o n i a n z a  ( M t .  2 4 , 9 ) .  G e s ù  p r o m e t t e  il c e n t u p l o  c o n  p e r s e c u z i o n i  ( M c
1 0 . 3 0 )  .

I  p r i n c i p i  d e i  s a c e r d o t i  e  g li  s c r ib i  c e r c a v a n o  d i  f a r lo  m o r i r e .  C o n s i g l i o  
p e r  p r e n d e r l o  ( M c .  1 4 ,1  e  p a r a l l . )  S a t a n a  ( L c .  2 2 , 3 ) .  P r e d i c e  il t r a d i m e n t o  
d i  G i u d a  ( M c .  1 4 ,1 8 ) .  S a t a n a  e n t r a  in  G iu d a ,  e d  e g li  u s c ì  ( G v .  1 3 ,2 7 ) .

E c c o  c h e  S a t a n a  v i  h a  m a n d a t o  p e r  v a g l i a r v i  c o m e  il f r u m e n to  ( L c .
2 2 . 3 1 )  . R i s p o s t a  d i  P i e t r o :  S ig n o r e ,  io  s o n o  p r o n t o  a d  a n d a r e  c o n  v o i  i n  
p r ig io n e  e  a l la  m o r t e  ( L c .  2 2 , 3 3 ) .

E g li  è  s t a t o  m e s s o  n e l  n u m e r o  d e i  m a l f a t t o r i  ( L c .  2 2 , 3 7 ) .  G e s ù  p r e d i c e  
la  s u a  P a s s i o n e  ( M t .  2 0 , 1 7 - 1 8 ) .  S e  il m o n d o  v i  o d i a ,  s a p p i a t e  c h e  m i  h a  
o d i a t o  p r i m a  d i  v o i  ( G v .  1 5 , 1 8  s s . ) .  V o i  p i a n g e r e t e ,  v o i  g e m e r e t e ,  m a  la  
v o s t r a  t r i s t e z z a  s i  c a m b i e r à  in  g io ia  ( G v .  1 6 ,2 0 ) .  N e l  m o n d o  a v r e t e  
t r i b o l a z i o n i ,  m a  a b b i a t e  f id u c ia ,  io  h o  v in to  ( G v .  1 6 , 3 3 ) .  I l  m o n d o  li h a  
o d ia t i ,  p e r c h é  e s s i  n o n  s o n o  d e l  m o n d o  ( G v .  1 7 ,1 4 ) .

C o m e  G e s ù  s i  c o m p o r t a  q u a n d o  i s u o i  n e m i c i  v e n g o n o  a  p r e n d e r l o  
( M t .  2 6 , 4 7 - 5 6 ;  G v .  1 8 , 4 - 1 1 ) .  D a  A n n a  ( G v .  1 8 ,1 3 ) .  P i e t r o  r i n n e g a  il M a e ­
s t r o  ( M t .  2 6 , 6 9 - 7 5 ;  G v .  1 8 , 1 5 - 2 7 ) .  C o m e  r i s p o n d e  a lle  i n t e r r o g a z i o n i  ( G v .  
1 8 , 1 9 - 2 3 ) .  C e r c a n o  f a ls e  t e s t i m o n i a n z e  c o n t r o  G e s ù  ( M t .  2 6 , 5 9 ) .  N o n  
t e m e  d i  d i r e  q u e l l o  c h e  è  ( M t .  2 6 , 6 4 ) .  C o m e  r i s p o n d e  a i  s a c e r d o t i  ( L c .  
2 2 , 6 6 - 6 7 ) .  A c c u s e  d a v a n t i  a  P i l a t o  ( L c .  2 3 , 2 ) .

[ 4 7 2 ]  C o n  q u a l e  d ig n i t à  p a r l a  a i  s u o i  g iu d ic i  e d  a i  s u o i  n e m ic i .  C o n  q u a l e  
m i t e z z a  t r a t t a  i s u o i  n e m ic i  e  s i  c o n s e g n a  a d  e s s i .  C o n  q u a l e  m a e s t à  p a r l a  
a i  s u o i  g iu d ic i .  C o n  q u a l e  p a z i e n z a  s o p p o r t a  tu t t i  i c a t t iv i  t r a t t a m e n t i .  I l  
s u o  s i le n z io  in  t u t t e  le  a c c u s e . . .  C o n  q u a le  d o l o r e  r i c e v e  le  i n g iu r i e  e  le  
u m i l i a z i o n i .  C o n  q u a l e  b o n t à  p e r d o n a .

M a l i z i a  e  c a t t i v e r i a  d e i  g iu d e i  e  d e i  s a c e r d o t i  n e l la  f l a g e l l a z i o n e  e  
c o r o n a z i o n e  d i  s p in e .  G e s ù  p r e d i c e  a  P i e t r o  la  s u a  m o r t e  e  g li d ic e :  Q u a n d o  
e r i  g i o v a n e ,  t i  c in g e v i  d a  s o lo  e d  a n d a v i  d o v e  v o le v i .  S e g u im i  ( G v .  2 1 , 1 8 ) .  
G e s ù  d i c e  a g li  a p o s t o l i  c h e  e s s i  g li  r e n d e r a n n o  t e s t i m o n i a n z a  ( G v .  1 5 ,2 7 ;  
A t t i  1 ,8 ) .

10 - SEGUITEMI NELLE MIE SOFFERENZE (a)
[4 7 3 -4 8 9 ]

[4 7 4 ]  P o t r e m m o  i n t i t o l a r e  q u e s t e  p a g i n e :  i l  m i s t e r o  d e l l a  s o f f e r e n z a  n e l l a  
v i t a  d e l  p r e t e .

È  u n  t e m p o  i m p o r t a n t e  n e l  p e n s i e r o  d e l  P a d r e  C h e v r i e r ,  p o i c h é  
a b b i a m o  s e d i c i  m a n o s c r i t t i  t e s t i m o n i  d e l  s u o  l a v o r o  s u l l ’a r g o m e n t o ,  
n e s s u n o  d e i  q u a l i ,  p e r ò ,  è  u n a  r e d a z i o n e  d e f i n i t i v a .

(a) Ms. XII 691-697.
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E c c o  i l  p i a n o  c h e  a v r e b b e  d o v u t o  a v e r e  q u e s t o  c a p i t o l o :
E s e m p i  d i  G e s ù  C r i s to .
I n s e g n a m e n t i  d i  G e s ù  C r i s to .
E s e m p i  d i  S a n  P a o l o .
C o m e  s e g u i r e m o  G e s ù  C r i s t o  n e l le  s u e  s o f f e r e n z e  ( 1).

E c c o  i l  n u c l e o  p r i n c i p a l e  c h e  s e m b r a  e m e r g e r e  q u a n d o  s i  s o n o  
c o n s u l t a t e  t u t t e  q u e s t e  c a r t e :

L a  s o f f e r e n z a  è  il s ig i l lo  d e l l ’a m o r e  e  d e l l a  c o n v e r s i o n e  d e l  c u o r e .........e>
P o s s i a m o  p e n s a r e  a  C r i s t o  r i s u s c i t a t o  c h e  a p p a r e  a  T o m m a s o  e  c h e  

g l i  m o s t r a  i  s e g n i  d e l l a  s u a  p a s s i o n e  p e r  g u a r i r l o  d a l l a  s u a  i n c r e d u l i t à  ( 3). 
P e n s i a m o  a  P a o l o  c o n v e r t i t o  a  C r i s t o ,  d i v e n u t o  a p o s t o l o  e  c h e  p o r t a  
s e m p r e  e  d o v u n q u e  n e l  s u o  c o r p o  l e  s o f f e r e n z e  d i  m o r t e  d i  G e s ù ,  a f f i n c h è  
l a  v i t a  d i  G e s ù  s i a  m a n i f e s t a t a  n e l  s u o  c o r p o  ( 4 ).

Q u e s t o  c a r a t t e r e ,  q u e s t o  s i g i l l o  d e l l a  s o f f e r e n z a  n o n  d e v e  e s s e r e  n e ­
c e s s a r i a m e n t e  c o m p r e s o  i n  s e n s o  f ì s i c o ,  v i s i b i l e .  A l  c o n t r a r i o ,  d i v e r s i  
m a n o s c r i t t i  m e t t o n o  i n  l u c e  l ’i m p r o n t a  d e l l a  s o f f e r e n z a  d e l  c u o r e  ( 5). 
Q u e s t a  p r o v i e n e  i n  m o d o  s p e c i a l e  d a l l ’a n s i a  d e l l ’a p o s t o l o  c h e ,  c o l  s u o  
M a e s t r o ,  s o f f r e  in  c u o r  s u o  v e d e n d o  le  p e c o r e  s e n z a  p a s t o r e  ( 6).

A b b i a m o  s c e l t o  d i  r i p r o d u r r e  i l  c o m m e n t o  p i ù  a m p i o .  A l t r i  m a n o ­
s c r i t t i  s o n o  s i c u r a m e n t e  p o s t e r i o r i  a  q u e s t o ,  m a  n o n  f a n n o  c h e  a b b o z z a r e  
u n  n u o v o  p i a n o  e  n o n  c o n t e n g o n o  c o m m e n t i .

( N o s t r o  S ig n o r e  h a  p o r t a t o  e s t e r i o r m e n t e  il c a r a t t e r e  d e l l a  p o v e r t à  e  
d e l l a  s o f f e r e n z a ;  c o l o r o  c h e  l ’h a n n o  s o lo  i n t e r i o r m e n t e  r i s c h i a n o  d i  n o n  
a v e r l o  a f f a t t o )  ( a ) .

Egli nasce in una stalla.

H a  s o f f e r to  p e r  la  p o v e r t à  ( L c .  2 , 6 - 7 ) .

Gli angeli danno ai pastori la sua povertà come segno, dal quale 
lo riconosceranno.

L a  p o v e r t à  è  s t a t a  il s u o  c a r a t t e r e  p a r t i c o l a r e  ( L c .  2 , 1 2 ) .

Fu circonciso l’ottavo giorno.

H a  s o f f e r to  p e r  l ’a d e m p i m e n t o  d e l l a  l e g g e  ( L c .  2 , 2 1 ) .

(!) Cf. Ms. XII 683-684. (4) 2Cor. 4,10.
(2) Ms. XII 657-658. (5) Ms. XII 683.
(3) Gv. 20,27-28. (6) P. 479.

(a) Cf. p. 278.
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Il vecchio Simeone annuncia a Maria la sofferenza.

[4 7 8 ]

H a  s o f f e r to  p e r  le  c o n t r a d d i z i o n i  d e l  m o n d o .  E  l a  s a n t a  V e r g i n e  s a r à  
t r a f i t t a  d a l l a  s p a d a  ( L c .  2 , 3 4 - 3 5 ) .

Resta sette anni in esilio in Egitto.
H a  s o f f e r to  p e r s e c u z i o n i .  H a  s o f f e r to  in  e s i l io  ( M t .  2 , 1 3 - 1 5 ) .

È per gli altri un’occasione di sofferenza.
I n v o l o n t a r i a m e n t e  ( M t .  2 , 1 6 - 1 8 ) .

È venuto dai suoi ed i suoi non l’hanno ricevuto.
H a  s o f f e r to  il r i f iu to  d e l  m o n d o .  N e s s u n  p o s t o  p e r  l o r o  ( G v .  1 ,1 1 ;  L c .

San Giovanni Battista porta su di sé il carattere della 
sofferenza (Mc. 1,6).
Gesù Cristo va nel deserto, digiuna, prega, sta con gli animali, 
ha fame.

H a  s o f f e r to  n e l  d e s e r t o .  P e n i t e n z a  v o l o n t a r i a  ( M c .  1 ,1 3 ;  M t .  4 ,2 ) .

È l’Agnello di Dio che porta i peccati del mondo.
H a  s o f f e r to  p e r c h é  h a  v o l u to  p o r t a r e  i p e c c a t i  d e l  m o n d o  ( G v .  1 ,2 9 ) .

L’Angelo dice a Giuseppe che lui salverà il popolo dai suoi peccati.
[ H a  s o f f e r to ]  p e r c h é  h a  s a l v a t o  il p o p o l o  d a i  s u o i  p e c c a t i  ( M t .  1 , 2 0 ­

2 1 ) .

Come Mosè ha innalzato il serpente nel deserto, così bisognava 
che egli soffrisse... (Gv. 3,14) (1).
Quando i discepoli lo invitano a mangiare, risponde loro che 
ha un cibo che essi non conoscono.

S o f f r e  d i  f a t i c a  e  d i  f a m e ,  q u a n d o  s i e d e  s u l  b o r d o  d e l  p o z z o  d i  
G i a c o b b e .  E g l i  d i m e n t i c a  c h e  s o f f r e ,  p e r  f a r e  la  v o l o n tà  d e l  P a d r e ,  c h e  è  i l  
s u o  c ib o  ( G v .  4 , 3 1 - 3 4 ) .

Beati coloro che soffrono.
S a r e m o  b e a t i  q u a n d o  s o f f r i r e m o  q u a l c h e  c o s a  p e r  D i o  ( M t .  5 , 1 0 - 1 1 ) .

(1) Ms. XII 681. Egli non è venuto sulla terra per gioire e vivere comodamente; è venuto per convertire il mondo, 
portare i peccati del mondo, lottare contro, e dare agli uomini l ’ esempio delle virtù; e questo non ha potuto avvenire 
senza sofferenza. Istruire, riprendere, correggere, dare l ’ esempio; convertire, espiare; tutto questo non ha potuto 
avvenire senza sofferenza.
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Bisogna soffrire al seguito di Gesù; è quello che fa capire al 
giovane che gli chiede di seguirlo.

E g li  s o f f r e  p e r  la  p o v e r t à . . .  ( M t .  8 , 1 9 - 2 0 ) .

Gesù soffre nella sua anima vedendo questa moltitudine senza 
pastore.

E g li  s o f f r e  in  c u o r  s u o  v e d e n d o  le  p e c o r e  s e n z a  p a s t o r e  ( M t .  9 , 3 5 - 3 8 ) .

Come rimprovera severamente Pietro che voleva opporsi alle 
sue sofferenze.

E g li  p a r l a  a p e r t a m e n t e  d e l l e  s u e  s o f f e r e n z e  c o m e  d i  u n a  c o s a  m o l t o  
n a tu r a le .  L a  s o f f e r e n z a  è  u n  m is te r o  c h e  s i  p u ò  c o m p r e n d e r e  s o l o  c o n  lo  
s p i r i to  d i  D i o  ( M t .  1 6 , 2 1 - 2 3 ) .

Se qualcuno vuol essere mio discepolo, rinunci a sé stesso, porti 
la sua croce.

P e r  s e g u i r e  G e s ù  C r i s t o ,  b i s o g n a  s o f f r i r e ;  c ’è  d a  s o f f r i r e ;  p r e n d e r e  l a  
p r o p r i a  c r o c e  ( M c  8 ,3 4 ) .

Chi vuol salvare la sua anima la perderà.
B i s o g n a  p e r d e r e  la  p r o p r i a  v i t a  ( M c .  8 ,3 5 ) .

Egli parla delle sue sofferenze nella trasfigurazione.
P a r l a  c o n  M o s è  e d  E l ia  d e l l a  p a s s i o n e  ( L c .  9 , 2 8 - 3 1 ) .

Soffre di essere con questa razza.
S o f f r e  d i  v i v e r e  c o n  g li u o m in i  c o s ì  l o n ta n i  d a l l a  v e r i t à ,  c o s ì  g r o s ­

s o l a n i  ( L c .  9 , 4 1 ) .

Gesù predice le sue sofferenze agli apostoli, ma era un mistero 
nascosto.

P a r l a  d e l l e  s o f f e r e n z e  d e l l a  s u a  p a s s i o n e .  G l i  a p o s t o l i  n o n  c i  c a p i v a n o  
n u lla ,  e r a  u n a  p a r o l a  s v e l a t a  ( L c .  9 , 4 3 - 4 5 ) .

Io sono il buon Pastore, io dò la mia vita.
E g li  d à  la  v i t a  p e r  le  s u e  p e c o r e .  D i f f e r e n z a  t r a  il b u o n  p a s t o r e  e  i l  

m e r c e n a r i o .  S o f f r e  p e r  r i c o n d u r r e  a l l ’o v i l e  le  p e c o r e  s m a r r i t e .  È  la  
s o f f e r e n z a  c h e  c o n q u i s t a  l ’ a m o r e  d i  s u o  P a d r e .  S o f f r e  v o l o n t a r i a m e n t e  
( G v .  1 0 , 1 1 - 1 8 ) .

Sono venuto a portare il fuoco sulla terra.
È  v e n u to  a  p o r t a r e  il f u o c o  d e l l ’a m o r e  c h e  f a  a m a r e  la  s o f f e r e n z a  ( L c .  

1 2 , 4 9 - 5 0 ) .

[479]
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Devo essere battezzato di un battesimo.
Lamenti di Gesù su Gerusalemme ( L c .  1 3 , 3 1 - 3 5 ) .
Chiunque non rinuncia a tutto quello che possiede...

P o v e r t à  [ p r im o ]  c a r a t t e r e  d e l  v e r o  d i s c e p o l o  ( L c .  1 4 ,3 3 ) .

Gesù piange su Lazzaro.

S o f f r e  n e l  s u o  s p i r i to  v e d e n d o  L a z z a r o  m o r t o  ( G v .  1 1 , 3 4 - 3 6 ) .

Gesù annuncia agli apostoli la sua passione.

G e s ù  p a r l a  d e l l e  s u e  s o f f e r e n z e  a g li  a p o s t o l i  e d  e r a  u n  m i s t e r o  p e r  e s s i  
( L c .  1 8 , 3 1 - 3 4 ) .

Ciò che Gesù risponde ai due apostoli, che gli chiedono i primi
posti.

C i ò  c h e  G e s ù  r i s p o n d e  a l la  m a d r e  [ d e i  f ig li]  d i  Z e b e d e o ,  la  q u a le  g l i  
d o m a n d a  c h e  i p r o p r i  f ig li s i a n o  p o s t i  a lla  s u a  d e s t r a  e d  a l la  s u a  s i n i s t r a  : 
P o t e t e  v o i  s o f f r i r e ?  s e c o n d o  c a r a t t e r e  d e l  d i s c e p o l o .  I  d u e  c a r a t t e r i  d e i  v e r i  
d i s c e p o l i :  p o v e r t à ,  s o f f e r e n z a  (1 )  ( e  c a r i tà ) .  C o n o s c e r a n n o  c h e  [ s i e te  m i e i  
d i s c e p o l i ] .  N o n  s i  t r a t t a  q u in d i  d i  p o s t o  o  d i  o n o r e :  s i  t r a t t a  d i  s o f f r i r e .  
P o t e t e  b e r e  il m io  [ c a l i c e ] ?  e s s e r e  b a t t e z z a t o . . .  ( M c .  1 0 , 3 5 - 4 1 ) .

Egli è venuto per servire.

S o f f r e  s e r v e n d o  e g li  s t e s s o  e  d à  la  s u a  v i ta ;  è  v e n u to  p e r  s e r v i r e  e  d a r e  
la  s u a  v i ta  ( M c .  1 0 ,4 5 ) .

Bisogna soffrire per portare frutti ( G v .  1 2 ,2 4 ) .
Chi ama la sua anima, la perderà; chi odia la sua anima, la
salverà.

B i s o g n a  o d i a r e  la  p r o p r i a  a n im a ,  la  p r o p r i a  v i t a  ( G v .  1 2 ,2 5 ) .

La sua anima si turba alla vista delle sofferenze.

È  v e n u to  p e r  s o f f r i r e  e  m o r i r e  ( G v .  1 2 , 2 7 - 2 8 ) .

Andando a Gerusalemme, camminava davanti a loro (L c. 1 9 ,2 8 ).
Ed io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutto a me.

È  c o n  l a  s o f f e r e n z a  c h e  s i  a t t i r a  t u t t o  a  s é  ( G v .  1 2 , 3 2 - 3 3 ) .

(1) Ms. XII 684. Il crocifisso, il calvario, è il secondo stato nel quale nostro Signore Gesù Cristo si mostra a noi 
come modello. La croce è dovunque; il segno della sofferenza esiste dappertutto; è così che nostro Signore si mostra a 
noi. Che significa un crocifisso, se non la sofferenza del Cristo?
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Ho desiderato ardentemente di mangiare questa [Pasqua con voi].
E g li  d e s i d e r a  a r d e n t e m e n t e  d i  d o n a r s i  a  l o r o  ( L c .  2 2 , 1 4 - 1 6 ) .

Come il suo cuore dovette soffrire vedendo Giuda.
S o f f r e  n e l l ’a n i m o  s u o  v e d e n d o  G iu d a ,  s u o  d i s c e p o l o ,  c h e  s t a  p e r  

t r a d i r l o  ( M t .  2 6 , 2 1 - 2 5 ) .  S a n  P i e t r o  c u i  a n n u n c i a  il s u o  r i n n e g a m e n t o .  I  
d i s c e p o l i  s i a l l o n t a n a n o  d a  G e s ù  a  c a u s a  d e l l e  p a r o l e  d i f f i c i l i  d a  c o m ­
p r e n d e r e :  d u r u s  e s t  h ic  s e r m o ;  e  v o i ,  v o l e t e  a n d a r v e n e  a n c h e  v o i?  ( G v .  
1 3 , 3 7 - 3 8 ;  6 , 6 7 ) .

Questo è il mio sangue che sarà sparso.
E g li  d o n a  il s u o  s a n g u e  p e r  l a  r e m i s s i o n e  d e i  p e c c a t i  ( M t .  2 6 , 2 7 - 2 8 ) .

Ecco la mano di colui che mi tradisce ( L c .  2 2 , 2 1 - 2 2 ) .
Gesù predice a San Pietro il suo rinnegamento.

T e rz o  ca ra tte re  d e l  v e ro  d isc e p o lo : l’a m o r e ,  la  carità. S e g n o  (G v . 1 3 ,3 5 -3 8 ) .

Santifico me stesso affinché anch’essi siano santificati.
I m m o l a  s é  s t e s s o  p e r  s a n t i f i c a r e  g li a l t r i  n e l la  v e r i t à  ( G v .  1 7 , 1 7 - 1 9 ) .

Egli prova paura, tristezza, desolazione.
S o f f r e  n e l l ’a n i m a  s u a  a l la  v i s t a  d e i  p e c c a t i  c h e  g li u o m in i  s t a n n o  p e r  

c o m m e t t e r e .  L a  s u a  a n im a  è  t r i s t e  f in o  a l la  m o r t e  ( M t .  2 6 , 3 7 - 3 8 ) .

Sudore di sangue.
S offre  fino a  su d a re  san g u e  alla v ista  d e l  p e c c a to  d e l  m o n d o  (L c. 2 2 ,4 4 ) .

Gesù tradito da Giuda ( L c .  2 2 , 4 7 ) .
Gesù legato e condotto come un malfattore.

« S o n o  io » :  n o n  i n d i e t r e g g i a  d a v a n t i  a l la  s o f f e r e n z a  ( G v .  1 8 ,4 ;  1 8 ,1 2 ) .

Gesù percosso davanti a Caifa ( G v .  1 8 ,2 2 ) .
Colpi, insulti e vessazioni nella casa di Caifa ( L c .  2 2 , 6 3 - 6 5 ) .  
Rinnegamento di San Pietro ( L c .  2 2 , 5 5 - 6 2 ) .
Disperazione e morte di Giuda ( M t .  2 7 , 3 - 1 0 ) .
Gesù disprezzato da Erode e rimandato a Pilato ( L c .  2 3 , 8 - 1 1 ) .  
Gesù paragonato a Barabba e flagellato ( M t  2 7 ,1 5 -2 1 ;  G v . 19 ,1 ). 
Incoronazione di spine ( G v .  1 9 , 2 - 3 ) .
Gesù presentato al popolo e consegnato per essere crocifìsso
( G v .  1 9 , 4 - 1 6 ) .
Gesù porta la sua croce ( G v .  1 9 - 1 7 ) .
Gesù abbeverato di fiele ( M t .  2 7 , 3 4 ) .

[481]
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Gesù crocifìsso ( L c .  2 3 , 3 3 ) .

È annoverato tra i malfattori ( M c .  1 5 ,2 8 ) .
Gesù è bestemmiato ( M t .  2 7 , 3 9 - 4 3 ) .
Gesù abbeverato di aceto ( M t .  2 7 , 4 8 ) .
Sete di Gesù ( G v .  1 9 ,2 8 ) .
Gesù rende lo spirito ( G v  1 9 ,3 0 ) .

L a  c r o c e ,  s e g n o  d e l l a  s o f f e r e n z a ,  è  m o s t r a t a  o v u n q u e .  L a  r e d e n z i o n e  
n o n  s i  è  o p e r a t a  s e  n o n  p e r  m e z z o  d e l l a  c r o c e .

Come Gesù Cristo ha portato in sé e sopra di sé questo caratte­
re della sofferenza ( 1).
Si offre con generosità al Padre suo per soffrire.
Accetta con sottomissione tutto ciò che il Padre esige nella sua 
giustizia.
Per questo, egli combatte con forza i sentimenti della natura.

P a d r e  m io ,  l i b e r a t e m i  d a  q u e s t a  o r a ;  m a  è  p e r  q u e s t o  c h e  s o n o  v e n u t o  
( G v .  1 2 ,2 7 ) .

Parla con calma della sua passione e della sua morte.
La desidera con ardore.
Va incontro ai suoi nemici e si annuncia per quello che è. Si fa 
riconoscere da loro e non teme di dire che è lui.
Parla loro con dignità, senza timore.
Li tratta con bontà.
Si lascia prendere e condurre ovunque, senza resistenza.
Parla ai suoi giudici con dignità, francamente e senza 
debolezza. Verità.
Soffre con pazienza.
Ascolta con pazienza tutte le accuse che fanno contro di lui.
Si difende conservando il silenzio ( a ) .
Soffre tutto con la più grande pazienza.
Il disprezzo, le ingiurie, le umiliazioni, i maltrattamenti. 
Perdona con bontà.
Obbedisce in tutto con la più grande perfezione.
Soffre tutto con amore.
Dimentica sé stesso nelle sofferenze per pensare solo agli altri. 
Non cerca alcuna consolazione.

(1) Ms. XII 681. Nessun carattere di borghesia, di benessere, di comodità, di agi. Lavoro.

(a) È interessante vedere sul manoscritto stesso come il Padre Chevrier ha modificato il suo commento. Le 
correzioni che apporta sono per una maggiore semplicità e sobrietà. Anzitutto ha annotato una esclamazione: Come 
conserva il silenzio!

Poi questa frase è cancellata ed egli spiega: Invece di difendersi, conserva un profondo silenzio. Cancella di 
nuovo e scrive: Si difende conservando il silenzio.

Nessun dubbio che quest’ultima frase supera le precedenti per semplicità e forza di espressione.
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Muore martire dell’obbedienza e dell’amore.

L o  s i  r a p p r e s e n t a  s e m p r e  i n c h i o d a t o  s u l la  c r o c e .

Non si può dare una prova d’amore più grande del dare lo pro­
pria vita per qualcuno.
Bisogna odiare la propria vita ( L c .  1 4 ,2 6 ) .
Necessità della sofferenza per ogni cristiano e soprattutto per 
il prete.
Non bisognava che Cristo soffrisse ed entrasse nella sua gloria?
( L c .  2 4 , 2 6 ) .
Sull’esempio di Gesù Cristo, bisogna soffrire.
Bisogna soffrire per ottenere da Dio le grazie.
Bisogna soffrire per i disprezzi, le ingiurie ed i colpi del prossi­
mo, senza dir nulla.
Bisogna soffrire per i furti del prossimo.
Bisogna sopportare ed anche portare i peccati del mondo: il 
suo orgoglio, la sua avarizia, la sua gelosia, la sua cattiveria, il 
suo odio, la sua collera, la sua pigrizia.
Sofferenze nella privazione delle cose della terra: Egli ha avuto 
fame, sete, senza asilo.
Sofferenze nelle penitenze volontarie: Digiuni, preghiere, 
veglie notturne.
Sofferenze imposte da Dio suo Padre.
La sofferenza è nel mondo dopo il peccato di Adamo.
Prendere i peccati degli altri.
Prendere le pene e le miserie degli altri.
La sofferenza è il carattere d’un vero apostolo di Gesù Cristo ( 1).

A t t i  d e g l i  a p o s t o l i ,  9 , 8 - 1 6 .  È  il c a r a t t e r e  d e l l ’a p o s t o l o .

San Paolo fa osservare che Dio tratta i suoi veri apostoli come 
gli ultimi degli uomini.

O p p o s i z i o n e  t r a  i m in i s t r i  p r o t e s t a n t i ,  e b r e i  ( a )  e d  i v e r i  a p o s t o l i

(1) Ms. XII 680. Vi sono sofferenze che vengono dalla povertà, altre che vengono dalla carità, altre che vengono 
da Dio, altre che vengono da noi stessi, dagli sforzi che si tanno per compiere il proprio dovere. Sofferenze nelle pene 
che si sopportano per salvare un’anima. È il grande disegno del vero amore. Effetto della sofferenza. Nulla attira più 
della sofferenza. La sofferenza ha un’attrattiva che converte le anime più dure, attira i cuori più induriti. È il sigillo 
delle anime grandi. Dovunque c’è sofferenza, c’è generosità, sacrificio, amore, e, per conseguenza, grazia, merito e 
ricompensa da parte del Maestro per cui si soffre. Egli ha sofferto nel suo corpo e nella sua anima; ha sofferto da parte 
degli apostoli, da parte degli Ebrei, da parte di suo Padre.

(a) Questo attacco imprevisto contro i ministri protestanti ed ebrei è curioso. Non se ne vede molto la ragione 
qui. Comunque sia, se il Padre Chevrier ha conosciuto e stimato dei protestanti, è verosimile che non abbia avuto 
relazioni personali con ministri protestanti o ebrei. Egli si fa  semplicemente l 'eco di una cattiva apologetica che era 
abituale in quell'epoca: si voleva provare la verità del cattolicesimo denigrando i non cattolici.

[4 8 5 ]

[4 8 6 ]

3 3 5



[4 8 7 ]

d i  G e s ù  C r i s t o .  E s s e r e  o g g e t t o  d i  s p e t t a c o l o  a l  m o n d o  p e r  la  s o f f e r e n z a .  
D i f f e r e n z a  t r a  i v e r i  m in i s t r i  e d  i fa ls i. N o i ,  v e r i  m in i s t r i ,  s i a m o  [ d e b o l i ]  e  
v o i  [ f o r t i] ;  v o i  s i e te  o n o r a t i  [ e  n o i  d i s p r e z z a t i ] .

S o f f e r e n z e  d e l l ’a p o s t o l o .  C o m e  s o f f r e  ( 1 C o r .  4 , 9 - 1 3 ) .

San Paolo preferisce soffrire lavorando con le sue mani per 
guadagnarsi da vivere, piuttosto che causare il più piccolo 
ostacolo all’evangelizzazione.

S a n  P a o l o  h a  p o r t a t o  il c a r a t t e r e  d e l l a  p o v e r t à  d e l  d i s c e p o l o  d i  G e s ù  
C r i s to .

L a  p o v e r t à  d à  la  l ib e r tà .  S o f f r i r e  p e r  g u a d a g n a r e  le  a n im e  a  G e s ù  
C r i s t o  ( 1 C o r .  9 , 1 1 - 2 6 ) .

Io castigo il mio corpo e lo riduco in servitù.

S i  im p o n e  v o l o n t a r i a m e n t e  d e l l e  p e n i t e n z e  p e r  a s s i c u r a r s i  la  s a l v e z z a  
( 1 C o r .  9 , 2 7 ) .

San Paolo non cerca quello che gli è vantaggioso, ma quello che 
è utile agli altri.

R in u n c ia  a d  o gn i v a n ta g g io  p e rso n a le  p e r  e s se re  utile a g i  altri (1 C o r . 1 0 ,3 3 ). , 

La salvezza degli altri si compie con le nostre sofferenze.
S o f fe re n z e  g r a n d is s im e ,  f n o  a d  e s se re  c o n d a n n a to  a  m o r te  (2 C o r . 1 ,3 -9 ).

Noi portiamo questo tesoro in vasi [di argilla], portando 
sempre nel nostro corpo la morte di Gesù Cristo, affinché la 
vita di Gesù Cristo appaia nel nostro corpo. La morte opera in 
noi e la sua vita in voi.

L a  s o f f e r e n z a  e  la  m o r t e  in  n o i  p r o d u c o n o  in  v o i  la  v i ta  e  l a  s a l v e z z a  
( 2 C o r .  4 ,  7 - 1 1 ) .

L’uomo esteriore si distrugge in noi, ma l’uomo interiore si rin­
nova ( 2 C o r .  4 , 1 3 - 1 8 ) .
Dobbiamo renderci raccomandabili per una grande pazienza 
nei mali ( 2 C o r .  6 , 3 - 1 1 ) .
Considera le sue sofferenze come il vero segno del prete.

L a  s o f f e r e n z a  è  il s e g n o  c h e  in v o c a  p e r  c o n s o l i d a r e  il s u o  t i t o lo  d i  
a p o s t o l o  d i  G e s ù  C r i s t o  ( 2 C o r .  1 1 , 2 1 - 3 3 ) .

San Paolo si compiace nelle sue debolezze ( 2 C o r .  1 2 , 9 - 1 1 ) .  
Sofferenze che egli si impone per i suoi fedeli; evita di essere a 
loro carico.

C a r a t t e r e  d e l l a  s o f f e r e n z a  e  d e l l a  p o v e r t à ,  p e r  m e z z o  d e l l a  c a r i t à  p e r  
le  a n im e .  S e g n i  d e l  m io  a p o s t o l a t o  ( 2 C o r .  1 2 , 1 2 - 1 5 ) .
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Scrive in catene agli Efesini ( E f .  4 , 1 - 2 ) .
Vuole glorificare Gesù Cristo nel suo corpo [con la] vita [e con 
la] morte (F il ip .  1 , 2 0 - 2 1 ) .
San Paolo si rallegrava di vedere il suo sangue sparso per la 
salvezza dei fedeli.

P e r  l a  f e d e  d e i  s u o i  f e d e l i  (F i l ip .  2 , 1 7 ) .

Bisogna cercare gli interessi di Gesù Cristo e non i propri.
B i s o g n a  c e r c a r e  g li  i n t e r e s s i  d i  G e s ù  C r i s t o  a  s c a p i t o  d e i  p r o p r i  ( F i l i p .  

2 , 2 1 ) .

San Paolo vuol conoscere Gesù Cristo e rendersi conforme alla 
sua morte.

V u o l e  p a r t e c i p a r e  a lle  s o f f e r e n z e  d i  G e s ù  C r i s t o  e d  e s s e r e  c o n f o r m e  
a  lu i (F il ip .  3 , 1 0 ) .

Non bisogna comportarsi da nemici della croce (Filip. 3,18-19). 
San Paolo si rallegra nelle sofferenze perché compie nella sua 
carne ciò che resta da soffrire a Gesù Cristo.

S i  r a l l e g r a  p e r  il f a t t o  c h e  c o m p i e  n e l l a  c a r n e  c iò  c h e  r e s t a  d a  s o f f r i r e  
a  G e s ù  C r i s t o ,  s o f f r e n d o  p e r  il s u o  c o r p o  c h e  è  l a  C h i e s a  ( C o l .  1 ,2 4 ) .

San Paolo ricorda ai Tessalonicesi le pene e le fatiche che egli 
ha sopportato.

H a  v o l u to  [ f a r s i  p i c c o l o  t r a  l o r o ] .  H a  l a v o r a t o  c o n  le  s u e  m a n i  p e r  n o n  
e s s e r e  a  c a r i c o  d i  n e s s u n o  ( 1 T e s s .  2 , 1 - 1 2 ) .

San Paolo ricorda ai Tessalonicesi come ha vissuto in mezzo a 
loro ( 2 T e s s .  3 , 7 - 1 2 ) .
San Paolo è apostolo delle nazioni: questo gli attira i mali che 
soffre ( 2 T im .  1 , 1 1 - 1 2 ) .
San Paolo sopporta tutto per amore degli eletti.

A f f i n c h é  e s s i  a c q u i s t i n o  la  s a lv e z z a  ( 2 T im .  2 , 8 - 1 3 ) .

San Paolo dice a Timoteo che deve conoscere la sua vita, la sua 
dottrina, le sue persecuzioni ( 2 T im .  3 , 1 0 - 1 2 ) .
Vegliate, sopportate costantemente le fatiche; io sono come una 
vittima, una libagione; il tempo della mia morte si avvicina.

È  c o m e  u n a  v i t t im a ,  u n a  l i b a g i o n e  p e r  il s a c r i f i c io  ( 2 T im .  4 , 5 - 8 ) .

Occorre una vittima ragionevole, capace di soffrire con amore. 
Il sangue dei tori.

O f f e r t a  d i  G e s ù  C r i s t o  a l  P a d r e :  E c c o m i  ( E b r .  1 0 , 4 - 9 ) .

[488]

[489]
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Quanto a me, non mi glorio di nessun’altra cosa se non della 
croce di Gesù Cristo. Perché porto nel mio corpo le stigmate.

C a r a t t e r e  d e l l a  s o f f e r e n z a .  S a n  P a o l o  p o r t a  i m p r e s s e  s u  d i  s é  l e  
s t ig m a te  ( G a l .  6 , 1 4 - 1 7 ) .

È come un crocifisso. Quelli che sono di Gesù Cristo hanno cro­
cifìsso la loro carne ( G a l .  5 ,2 4 ) .
Se siamo morti con Gesù Cristo, vivremo.

R i c o m p e n s a  s e  s i a m o  m o r t i  ( R o m .  6 ,8 ) .

Tutti i giorni siamo consegnati alla morte per voi. Siamo consi­
derati come pecore destinate al macello ( R o m .  8 ,3 6 ) .
Quelli che vogliono vivere nella pietà, saranno perseguitati
(2 T im .  3 , 1 2 ) .

I b a n t  g a u d e n t e s  a p o s t o l i  a  c o n s p e c t u  c o n c i l i i  q u o n i a m  d ig n i  h a b i t i  
s u n t  p r o  n o m in e  J e s u  c o n t u m e l i a m  p a t i  ( a ) .  ( A t t i  5 , 4 1 ) .  Q u o t i d i e  m o r i o r  
p e r  v e s t r a m  g l o r i a m  ( 1 C o r .  1 5 , 3 1 )  ( b ) .  H o c  f a c  e t  v iv e s  ( c ) .  C h i  a d e m p i e  
t u t t e  q u e s t e  c o s e ,  p o t r à  d i r e  c o n  v e r i t à :  la  m ia  v i t a  è  G e s ù  C r i s t o  ( F i l ip .  
1 ,2 1 ) .  S i  h a e c  s c i t is ,  b e a t i  e r i t i s ,  s i  f e c e r i t i s  e a  ( d ) .

11 - SEGUITEMI NELLA MIA MORTE (e)
[4 9 1 -4 9 5 ]

[4 9 3 ]  A l  t i t o l o :  S e g u i t e m i  n e l l a  m ia  m o r t e ,  f a  s e g u i t o  s o l o  u n o  s t u d i o ,
a p p e n a  a b b o z z a t o ,  s u l la  P a s s i o n e .

Q u e s t o  s t u d i o  c o m i n c i a  c o n  l a  p r e g h i e r a  d i  G e s ù ,  c h e ,  i n  S a n  G i o ­
v a n n i ,  p r e c e d e  i m m e d i a t a m e n t e  i l  r a c c o n t o  d e l l a  P a s s i o n e  ( 1) . Q u e s t a  
p r e g h i e r a  è , i n  e f f e t t i ,  c o m e  u n a  e s p r e s s i o n e  l i t u r g i c a  a n t i c i p a t a  d e l  
m i s t e r o  c h e  s i  è  c o m p i u t o  n e l l a  m o r t e  d i  C r i s t o .

I n  u n  a l t r o  m a n o s c r i t t o ,  c h e  n o n  e r a  d e s t i n a t o  a l  V e r o  D i s c e p o l o ,  s i  
t r o v a  u n  c o m m e n t o  i n t e r e s s a n t e .  S i  t r a t t a  d i  u n a  p r e p a r a z i o n e  p e r  i l  
c a t e c h i s m o  s u l  m i s t e r o  d e l l a  R e d e n z i o n e .  I l  P a d r e  C h e v r i e r  c o m m e n t a  i l  
t i t o l o  d i  S a l v a t o r e  a t t r i b u i t o  a  G e s ù .  E g l i  m e t t e  i n  e v i d e n z a  l ’a t ­
t e g g i a m e n t o  d i  C r i s t o  d u r a n t e  l a  P a s s i o n e ,  n o t a n d o  l a  s u a  s o t t o m i s s i o n e ,  
i l  s u o  c o r a g g i o ,  i l  s u o  s i l e n z io ,  l a  s u a  d ig n ità ,  l a  s u a  m i te z z a ,  l a  s u a  b o n t à ,  
i l  s u o  a m o r e ,  l a  p e r f e z io n e  d e l l a  s u a  o b b e d i e n z a  e , i n  m e z z o  a  t u t t o  c iò ,  
q u e s t a  f r a s e :  C o n  q u a le  p o t e n z a  e g li  m u o r e  ( 2 ).

(1) Ms. VIII 253-256.
(2) Gv. 17.

(a) Gli apostoli se ne andarono dal Sinedrio, tutti contenti di essere stati giudicati degni di patire oltraggi per il 
nome di Gesù.

(b) Ogni giorno muoio per la vostra gloria (Traduzione del testo latino).
(c) Fa' questo e vivrai (Lc. 10,28).
(d) Sapendo queste cose, sarete beati se le farete (Gv. 13,17).
(e) Ms. XII 699.
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S e g u i r e  G e s ù  C r i s t o  n e l l a  s u a  m o r t e ,  è  p a r t e c i p a r e  a l l ’o p e r a  p e r  
m e z z o  d e l l a  q u a l e ,  i n  v i r t ù  d e l l a  s u a  o n n i p o t e n z a  d i v i n a ,  h a  s a l v a t o  i l  
m o n d o .

Io vi ho glorificato sulla terra.
Ho compiuto l’opera che mi avete dato da fare ed ora ho mani­
festato [il tuo nome] ... ( G v .  1 7 , 4 - 6 ) .
Coloro che mi avete dato, io li ho custoditi e non uno è perito
( G v .  1 7 ,1 2 ) .
Come Gesù si comporta quando vengono a prenderlo:

S o n o  io  ( G v .  1 8 , 4 - 5 ) .  E g li  n o n  v u o le  c h e  lo  s i  d i f e n d a  ( G v .  1 8 ,1 1 ) .  
G u a r i s c e  M a l c o  ( L c .  2 2 , 5 1 ) .  E  il c a l i c e  c h e  d e v o  b e r e . . . ( G v .  1 8 ,1 1 ) .  T a c e  
d a v a n t i  a l  g r a n  s a c e r d o t e  C a i f a  ( M c .  1 4 , 6 0 - 6 1 ) .  S i  l a s c i a  l e g a r e  e  c o n d u r r e  
( G v .  1 8 ,1 2 ) .

( Q u a d e r n o ,  m o d o  c o n  c u i  s o f f r e  ( a ) .

La lotta va alla morte.
L’odio e la gelosia, arrivando all’ultimo grado, domandano la 
morte.

12 - VOI MI SEGUIRETE NELLA MIA GLORIA (b)
[4 9 7 -5 0 3 ]

L ’u l t i m o  t i t o l o  è  d i f f e r e n t e  d a  q u e l l i  c h e  l o  p r e c e d o n o .  N o n  è  p i ù  
l ’i n v i t o :  s e g u i te m i ,  m a  u n a  p r o m e s s a :  v o i  m i  s e g u i r e t e  n e l l a  m i a  g l o r i a .

I  p r i n c i p i  d e g l i  A p o s t o l i ,  P i e t r o  e  P a o l o ,  h a n n o  a t t i n t o ,  n e l l e  p r o m e s s e  
c h e  i l  S i g n o r e  a v e v a  l o r o  f a t t o ,  i l  c o r a g g i o  d i  a d e m p i e r e  l ’o p e r a  c h e  e r a  
s t a t a  l o r o  a f f i d a t i  ( 1 ) .

Q u e s t e  p r e m e s s e  s i  r i v o l g o n o  a n c h e  a  n o i ,  e , p o i c h é  G e s ù  C r i s t o  h a  
v o l u t o  f a r c e l e ,  s i a m o  i m p e g n a t i  a d  a s c o l t a r l e ,  a c c o g l i e r l e  p e r  t r o v a r v i  
c o r a g g i o ,  f o r z a  e  g i o i a .

Promesse di Gesù Cristo ai suoi discepoli.

C o l u i  c h e  m i  r i c o n o s c e r à  d a v a n t i ,  a g li  u o m in i ,  a n c h ’io  lo  c o n f e s s e r ò  
d a v a n t i  a l  P a d r e  m io  c h e  è  n e i  c ie li.

(0 Pp. 502-503.

(a) Questa nota rimanda certamente a uno degli studi sulla Passione, cfr. ad es. Ms. VI 434-435, in cui si trova 
la frase: Con quale potenza muore (P. 493)

(b) Ms. XII 689-699.

[495]

[4 9 9 ]

[501]

3 3 9



C o l u i  c h e  m i  s e g u e ,  n o n  c a m m in a  n e l le  t e n e b r e ,  m a  a v r à  l a  lu c e  d e l l a  
v i ta  ( a ) .

Q u i  m ih i  m in i s t r a t  m e  s e q u a t u r  e t  u b i  e g o  s u m  illic s i t  e t  m i n i s t e r  
m e u s  ( b ) .

S i  q u i s  m ih i  m i n i s t r a v e r i t  h o n o r i f i c a b i t  e u m  P a t e r  m e u s  q u i  e s t  i n  
c a e l i s  ( c ) .

V o l o  P a t e r  u t  u b i  e g o  s u m , illic  s i t  m in i s t e r  m e u s  ( d ) .
[5 0 2 ]  B e a t u s  v i r  q u i  s u f f e r t  t e n t a t i o n e m  q u o n i a m  c u m  p r o b a t u s  f u e r i t

a c c i p i e t  c o r o n a m  v i ta e  q u a m  r e p r o m i s i t  D e u s  d i l i g e n t i b u s  s e  ( G ia c .  1 ,1 2 )  
( e ) .

Q u i c u m q u e  h a n c  r e g u l a m  s e c u t i  f u e r in t  p a x  s u p e r  i l lo s  e t  m i s e r i c o r d i a  
( G a l .  6 , 1 6 )  (f) .

P r e g h i e r a  d i  G e s ù ,  d o p o  l a  C e n a :

V o i  s ie te  m ie i  a m ic i  s e  f a te  q u e l lo  c h e  io  v i  c o m a n d o .  N o n  v i  c h i a ­
m e r ò  p i ù  s e r v i ,  p e r c h é  il s e r v o  n o n  s a  q u e l lo  c h e  f a  il s u o  P a d r o n e .  M a  io  
v i  h o  c h i a m a t i  a m ic i  p e r c h é  t u t t o  c iò  c h e  h o  u d i to  d a l  P a d r e ,  v e  l ’h o  f a t t o  
c o n o s c e r e  ( G v .  1 5 , 1 4 - 1 5 ) .

Parole a San Pietro:

S a n  P i e t r o ,  p r e n d e n d o  la  p a r o l a ,  d i s s e  a  G e s ù :  P e r  n o i ,  e c c o  c h e  
a b b i a m o  a b b a n d o n a t o  t u t t o  e  v i  a b b i a m o  s e g u i to .  Q u a l e  s a r à  la  n o s t r a  
r i c o m p e n s a ?

G e s ù  g li r i s p o s e :  I n  v e r i t à  v i  d i c o  c h e  p e r  v o i ,  c h e  m i  a v e t e  s e g u i t o ,  
q u a n d o  a l  t e m p o  d e l l a  r i g e n e r a z i o n e ,  il F ig l io  d e l l ’u o m o  s a r à  s e d u t o  s u l  
t r o n o  d e l l a  g lo r ia ,  a n c h e  v o i  s a r e t e  s e d u t i  s u  d o d i c i  t r o n i  e  g i u d i c h e r e t e  le  
d o d i c i  t r i b ù  d ’I s r a e l e .

E  c h iu n q u e  a v r à  l a s c i a t o  c a s a ,  o  f r a te l l i ,  o  s o r e l le ,  o  p a d r e ,  o  m a d r e ,  o  
[5 0 3 ]  m o g l ie ,  o  i fig li, p e r  c a u s a  m ia  e  p e r  il V a n g e l o ,  r i c e v e r à  c e n t o  v o l t e  t a n t o ,  

in  q u e s t o  s e c o l o  p r e s e n t e ,  in  c a s e ,  in  f r a te l l i ,  in  s o r e l le ,  in  m a d r i ,  in  f i g l i ,  
in  t e r r e ,  c o n  p e r s e c u z i o n i  e ,  n e l  s e c o l o  f u tu r o ,  l a  v i t a  e t e r n a  ( M t .  1 9 ,  2 7 ­
2 9 ) .

Fiducia di San Paolo prima di morire:

B o n u m  c e r t a m e n  c e r t a v i ,  c u r s u m  c o n s u m m a v i ,  f i d e m  s e r v a v i  (g ) . 
N o n  m i  r e s t a  a l t r o  c h e  r i c e v e r e  la  c o r o n a  d i  g i u s t i z i a  c h e  m i  è  r i s e r v a t a  

e d  il S ig n o r e ,  c h e  è  g iu s to  g iu d ic e ,  m e  la  c o n s e g n e r à  in  q u e l  g r a n d e  g i o r n o  
( 2 T im .  4 , 7 - 8 ) .

(a) Le cinque prime frasi sono le Antifone delle Lodi del comune di un martire.
(b) Se qualcuno mi serve, mi segua, e dove sono io, là sarà pure il mio servo (Gv. 2,26).
(c) Se qualcuno mi serve, il Padre, che è nei cieli, l ’onorerà (Gv. 12-26).
(d) Padre, voglio che dove sono io, sia anche il mio servo (Gv. 17-24).
(e) Felice l ’uomo che sopporta la prova! Una volta riconosciuto il suo valore, riceverà la corona della vita che 

il Signore ha promesso a coloro che lo amano.
(f) A tutti coloro che seguiranno questa regola, pace e misericordia su di essi.
(g) Ho combattuto il buon combattimento, ho compiuto la corsa, ho conservato la fede.
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A P P E N D I C I

C o m e  a n n u n c i a t o  n e l l ’I n t r o d u z i o n e  g e n e r a l e ,  i  d o c u m e n t i  c h e  s e ­
g u o n o  s o n o  u t i l i ,  e  q u a s i  i n d i s p e n s a b i l i ,  p e r  m e g l i o  c o m p r e n d e r e  i l  
p e n s i e r o  d e l  P a d r e  C h e v r i e r .  I n  p a r t i c o l a r e ,  e s s i  h a n n o  i l  v a n t a g g i o  d i  
o f f r i r e  u n ’e s p r e s s i o n e  p i ù  s i n t e t i c a ,  p i ù  d e n s a  d i  q u e s t o  p e n s i e r o .

S o n o  m e s s i  i n  a p p e n d i c e  a l  V e r o  D i s c e p o l o  p e r  s p i e g a r l o ,  n o n  p e r  
c o m p l e t a r l o .  N o n  s o n o  d e s t i n a t i  a  d a r e  t u t t o  i l  p e n s i e r o  d e l  P a d r e  
C h e v r i e r .

N o n  s i  p a r l a  d i r e t t a m e n t e  d e l l a  M e s s a  e  n e p p u r e  d e l l a  V e r g i n e  M a r i a .  
S u  a r g o m e n t i  c o s ì  i m p o r t a n t i ,  e  s u  a l t r i  a n c o r a ,  i l  P a d r e  C h e v r i e r  s i  è  
s p i e g a t o  a b b o n d a n t e m e n t e  i n  a l t r i  s c r i t t i ,  i n  p a r t i c o l a r e  n e l l a  p r e ­
p a r a z i o n e  d e i  c a t e c h i s m i  e  n e i  c o m m e n t i  a i  m i s t e r i  d e l  R o s a r i o .

APPENDICE I - Ms. XI 543-550

Q u e s t o  m a n o s c r i t t o  s i  a p r e  e  s i  c h i u d e  c o n  l a  p a r o l a  d i s c e p o l o .  L a  
f i n e  è  p e r s i n o  c u r i o s a :  l a  p a r o l a  d i s c e p o l o  è  s t a c c a t a  d a l  r e s t o  d e l  t e s t o  e  
d à  q u a s i  l ’i d e a  d i  u n a  f i r m a ;  p e r  q u e s t o  l ’a b b i a m o  m e s s a  i n  r i l i e v o  
s c r i v e n d o l a  i n  m a i u s c o l o .

I l  p a s s o  m a g g i o r m e n t e  d e g n o  d i  n o t a  è  f o r s e  q u e l l o  c h e  d e s c r i v e  l a  
s o v r a n a  l i b e r t à  c o n  l a  q u a l e  l o  S p i r i t o  d i  D i o  s i  c o m u n i c a  a  n o i .  L o  S p i n t o  
s o f f ia  d o v e  v u o le ,  i l  P a d r e  C h e v r i e r  n e  h a  f a t t o  l ’e s p e r i e n z a  ( 1).

Discepolo d o v e r i
C o n o s c e r e
A m a r e
S e g u i r e

c iò  c h e  è  
c iò  c h e  d i c e

Ostacoli per diventare discepolo.
H o  r i c o n o s c i u t o  c h e  v o i  n o n  a v e v a t e  l ’a m o r e  d i  D i o  in  v o i . . .  S e  u n  

a l t r o  v i e n e  [ in  s u o  n o m e  v o i  lo  r i c e v e r e t e ]  ... [ v o i]  n o n  c e r c a t e  la  g l o r i a  
c h e  v i e n e  d a  [ D io  s o lo ]  ( G v .  5 , 4 2 - 4 4 ) .  I l  r e g n o  d e i  c ie l i  è  s im ile  a  u n  t e s o r o  
n a s c o s t o . . .  v e n d e  t u t t o  c iò  c h e  h a  p e r  a c q u i s t a r l o  ( M t .  1 3 , 4 4 ) .  L e  m i e  
p a r o l e  s o n o  s p i r i to  e  v i ta  ( G v .  6 , 6 3 ) .

B i s o g n a  d o m a n d a r e  a  D i o  la  c o m p r e n s i o n e  d e l l a  s u a  p a r o l a  e  d e l l a  
s u a  d o t t r in a .

G e s ù  r i p r e n d e  P i e t r o  c h e  n o n  v u o le  c h ’e g li  s o f f r a  ( M t .  1 6 ,2 3 ) :  t u  n o n  
c o m p r e n d i  c iò  c h e  è  d i  D i o ,  m a  [ s o lo  q u e l lo  c h e  è ]  d e g l i  u o m in i .  Q u i  p o t e s t  
c a p e r e  c a p i a t  ( a ) .  Q u i  h a b e t  a u r e s  a u d ie n d i  a u d i a t  ( b ) .  I  s u o i  d i s c e p o l i

(1) P. 511.

(a) Chi può comprendere, comprenda (Mt. 13,43).
(b) Se qualcuno ha orecchie per intendere, intenda (Mc. 4,23).
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n o n  c o m p r e n d o n o  il m is te r o  d e l l a  s o f f e r e n z a  q u a n d o  G e s ù  n e  p a r l a  l o r o  
( L c .  1 8 ,3 4 ) .  L a  m ia  d o t t r i n a  n o n  è  m ia ,  m a  d i  c o lu i  c h e  m i  h a  in v ia to .

Si conoscerà se la mia dottrina viene da me.
S e  q u a l c u n o  v u o l  f a r e  l a  v o l o n t à  d i  L u i,  c o n o s c e r à ,  v e r i f i c a n d o  l a  

d o t t r i n a ,  s e  e s s a  v i e n e  d a  D i o  o  s e  p a r l o  d a  m e  s t e s s o  ( G v .  7 , 1 6 - 1 7 ) .
S e  v o i  p e r s e v e r e r e t e  n e l la  m ia  d o t t r i n a ,  s a r e t e  v e r a m e n t e  m ie i  d i ­

s c e p o l i  e  c o n o s c e r e t e  la  v e r i t à  è  l a  v e r i t à  v i  r e n d e r à  l ib e r i  ( G v .  8 , 3 1 - 3 2 ) .
[5 1 0 ]  C h i  è  d a  D i o ,  a s c o l t a  la  p a r o l a  d i  D i o  ( G v .  8 , 4 7 ) .  V i  p a r l o  e  n o n  m i

c r e d e t e ;  m a  v o i  n o n  m i  c r e d e t e  p e r c h é  n o n  s ie te  m ie  p e c o r e ;  le  m ie  p e c o r e  
a s c o l t a n o  la  m ia  v o c e ,  io  le  c o n o s c o ,  e s s e  m i  s e g u o n o  ( G v .  1 0 ,2 5 ) .

N o n  o m n e s ,  n o n  tu t t i  c o m p r e n d o n o  q u e s t a  p a r o l a .  M a  q u e ll i  a i  q u a l i  
è  s t a t o  d a t o  d i  c o m p r e n d e r l a  ( M t .  1 9 ,1 1 ) .

Promessa a l  discepolo
S e  q u a l c u n o  m i  s e r v e ,  m i  s e g u a  e ,  d o v e  s o n o  io ,  là  s a r à  p u r e  il m i o  

s e r v o .  S e  q u a l c u n o  m i  s e r v e ,  il P a d r e  m io  l ’o n o r e r à  ( G v .  1 2 ,2 6 ) .

Il servo non [è] più [grande...].
I l  s e r v o  n o n  [ è ]  p i ù  g r a n d e  d e l  s u o  P a d r o n e ,  n é  l ’a p o s t o l o  p i ù  g r a n d e  

d i  c o lu i  c h e  l ’h a  i n v ia to  ( G v .  1 3 ,1 6 ) .

Beati se voi sapete.
S e  s a p e t e  q u e s t e  c o s e ,  s a r e t e  b e a t i ,  p u r c h é  le  p r a t i c h i a t e  ( G v .  1 3 ,1 7 ) .

Amare Gesù Cristo.
S e  q u a lc u n o  m i  a m a ,  o s s e r v e r à  la  m ia  p a r o l a  e  il P a d r e  m io  l ’a m e r à  e  

n o i  v e r r e m o  a  lu i e  f a r e m o  in  lu i l a  n o s t r a  d im o r a .  C o lu i  c h e  n o n  m i a m a . . .  
( G v .  1 4 ,2 3 ) .

L a  g lo r ia  d i  m io  P a d r e  è  q u e s t a :  c h e  d i v e n t i a t e  m ie i  d i s c e p o l i  e  
p o r t i a t e  m o l t i  f r u t t i  ( G v .  1 5 ,8 ) .

I l  d i s c e p o l o  d i  G e s ù  C r i s t o  è  u n  u o m o  c h e  è  r i e m p i to  d e l lo  s p i r i to  d e l  
s u o  M a e s t r o ,  c h e  p e n s a  c o m e  il s u o  M a e s t r o ,  c h e  a g i s c e  c o m e  il s u o  
M a e s t r o ,  c h e  l o  s e g u e  in  t u t t o  e  d o v u n q u e .

M a  q u e s t o  s p i r i to  d i  D i o ,  p o c h i  l o  r i c e v o n o ,  p o c h i  lo  c o m p r e n d o n o ,  
p o c h i  l ’ a c c e t t a n o  n e l l a  p r a t i c a .  S o l a m e n t e  q u e ll i  c h e  s o n o  d i  D i o ,  c h e  
a s c o l t a n o  l a  s u a  p a r o l a  e d  a i  q u a li  è  d a t o  d i  r i c e v e r l a .  N e s s u n o  v a  a l  F i g l i o  
s e  n o n  p e r  m e z z o  d e l  P a d r e .

È  d u n q u e  u n a  g r a n d e  g r a z i a  r i c e v e r e  q u e s t o  s p i r i to  c h e  i l  m o n d o  n o n  
p u ò  r i c e v e r e .  S e  s i a m o  d e l  m o n d o ,  s e  p e n s i a m o  c o m e  il m o n d o  -  i d e e  d e l  
m o n d o  -  n o n  p o s s i a m o  r i c e v e r l o ;  b i s o g n a  s p o g l i a r s i  d i  s e  s t e s s i  p e r  
r i c e v e r l o  e  c o m p r e n d e r l o .

Q u e s t o  s p i r i to  è  d i f f u s o  n e l  s a n t o  V a n g e l o .  È  q u i  c h e  è  s e m in a t o  c o m e  
d e i  f io r i  c h e  b i s o g n a  r a c c o g l i e r e  a d  im o  a d  u n o  p r e n d e n d o n e  l a  p i ù  g r a n d e  
q u a n t i t à  p o s s ib i l e .
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N o s t r o  S ig n o r e  l ’a v e v a  t u t t o  i n te r o ,  q u e s t o  s p i r i to ;  n o i  p o s s i a m o  
a v e r l o  s o lo  in  p a r t e ;  m a  a lm e n o  p r o c u r i a m o  d i  p r e n d e r n e  il p i ù  p o s s i b i l e  
p e r  e s s e r n e  a n im a t i  il p i ù  p o s s ib i l e  e  g l o r i f i c a r e  G e s ù  C r i s t o  e  il P a d r e  s u o .

Q u e s t o  s p i r i to  è  p o c o  c o n o s c iu t o ,  p o c o  g u s t a to ,  p o c o  c o m p r e s o ,  a n c h e  
t r a  q u e l l i  c h e  d o v r e b b e r o  p o s s e d e r l o  e  c o m p r e n d e r l o :  le  a b i t u d i n i ,  g li u s i ,  
le  i d e e  c h e  c i  s i  f a ,  i r a g i o n a m e n t i  c h e  s i  f a n n o ,  g li e s e m p i  e s t e r i o r i ,  
t r a s c i n a n d o  il m o n d o  e d  i p r e t i  s t e s s i  a  v iv e r e  s e c o n d o  lo  s p i r i to  d e l  m o n d o  
e  n o n  s e c o n d o  lo  s p i r i to  d i  D io .

D i  m o d o  c h e ,  s e  v o g l i a m o  a g i r e  s e c o n d o  lo  s p i r i to  d i  D i o ,  b i s o g n a  
l o t t a r e  m o l to  c o n t r o  le  i d e e ,  g li u s i ,  il m o d o  d i  f a r e  d e g l i  a lt r i ,  e d  è  a n c h e  
p e r  q u e s t o  c h e  i s a n t i ,  c h e  a v e v a n o  lo  s p i r i to  d i  D i o ,  h a n n o  a v u to  t a n t o  d a  
s o f f r i r e  a n c h e  d a  p a r t e  d e i  l o r o  f r a te l l i .

M a  n o n  b i s o g n a  f e r m a r s i  a  q u e s t o :  b i s o g n a  a p p o g g i a r s i  s u  G e s ù  C r i s t o  
e  la  s u a  p a r o l a ;  è  lì il f o n d a m e n t o  i n c r o l l a b i l e  e  s o l id o  s u l  q u a l e  c i  s i  p u ò  
s e d e r e  t r a n q u i l l i  : G e s ù  C r i s t o  e  la  C h i e s a .  A p p o g g i a t i  s u  q u e s t e  b a s i ,  n o n  
s i  p u ò  c h e  c a m m in a r e  c o n  s i c u r e z z a ,  m a l g r a d o  le  c o n t r a r i e t à ,  i 
c o m b a t t i m e n t i ,  le  l o t t e  e  le  p e r s e c u z i o n i .

O  m io  D i o ,  d a t e m i  il v o s t r o  s p i r i to :  è  la  p r e g h i e r a  c h e  d o b b i a m o  f a r e  
c o n t i n u a m e n t e  e  s e m p r e ,  a d  o g n i  i s t a n te ;  lo  s p i r i to  d i  D i o  è  t u t t o !  S e  n e  
s i a m o  a n im a t i ,  a b b i a m o  t u t t o ,  p o s s e d i a m o  t u t t e  le  r i c c h e z z e  d e l  c ie lo  e  
d e l l a  t e r r a .

M a  d o b b i a m o  c h ie d e r l o  c o n  l a  r e a l e  i n t e n z i o n e  d i  r i c e v e r l o ,  c o n  l a  
v o l o n t à  d i  f a r e  t u t t o  il p o s s ib i l e  p e r  a c q u i s t a r l o ,  c o n  la  v o l o n t à  d i  f a r e  t u t t i  
i s a c r i f i c i  p o s s ib i l i  e  r i c h i e s t i  p e r  a v e r l o  e  r i c e v e r l o ;  a l t r im e n t i ,  n o n  
p o t r e m o  r i c e v e r l o  e  D i o  n o n  p o t r à  d a r c e lo .

L o  s p i r i to  d i  D i o  n o n  è  in  u n a  n o r m a  p o s i t iv a ,  n é  n e l le  f o r m e ,  n é  
n e l l ’e s t e r i o r i t à ,  n é  n e g li  a b it i ,  n é  n e i  r a g i o n a m e n t i ;  è  in  n o i ,  q u a n d o  c i  è  
d o n a t o .

S i  s e n t e  q u e s t o  s u o n o ,  m a  n o n  s i  s a  n é  d o n d e  v e n g a ,  n é  d o v e  v a d a :  
e g li  s o f f ia  d o v e  v u o le .  V i e n e  a  n o i  n e l  m o m e n t o  in  c u i  m e n o  c e  lo  a s p e t ­
t i a m o .  Q u a n d o  lo  c e r c h i a m o ,  n o n  lo  t r o v i a m o ;  q u a n d o  n o n  lo  c e r c h i a m o ,  
lo  t r o v i a m o ;  è  i n d i p e n d e n t e  d a l l a  n o s t r a  v o l o n tà ,  d a l  m o m e n t o ,  d a l  t e m p o  
e  d a l l ’o r a ;  v i e n e  q u a n d o  v u o le ,  [ s t a ]  a  n o i  r i c e v e r l o  q u a n d o  v ie n e .  H a  
l ib e r t à  d i  a z io n e  e d  è  i n d i p e n d e n t e  d a  n o i ,  m a  s i  c o m u n i c a  a  n o i  q u a n d o  
m e n o  c i  p e n s i a m o ;  e  n o n  è  n e l  r a g i o n a m e n t o ,  n é  n e l lo  s tu d io ,  n é  n e l l e  
t e o r i e ,  n é  n e l l e  r e g o le ;  è  il f u o c o  d iv in o  c h e  s i  m u o v e  s e m p r e ,  c h e  s i  a l z a  
in  a l t o  in  m a n i e r a  i r r e g o l a r e ,  a p p a r e  e  s p a r i s c e ,  c o m e  la  f i a m m a  d e l  c e p p o ;  
b i s o g n a  p r e n d e r l o  e  r a l l e g r a r s e n e  q u a n d o  s i  m o s t r a . . .  e  c o n s e r v a r l o  t u t t e  le  
v o l t e  c h e  s i  c o m u n i c a  a  n o i .

S a n  P a o l o  n o n  s a  a l t r o  c h e  G e s ù  C r i s t o  e  G e s ù  C r i s t o  c r o c i f i s s o  ( 1 C o r .  
2 , 2 ) .  N e s s u n o  c o n o s c e  q u e l lo  c h e  è  in  D i o ,  s e  n o n  lo  s p i r i to  d i  D i o  ( 1 C o r .  

2 , 1 1 ) .
L ’ u o m o  c a r n a l e  n o n  c o n c e p i s c e  le  c o s e  d i  D i o ,  e s s e  g li s e m b r a n o  u n a  

fo l l ia ,  m a  l ’u o m o  s p i r i tu a l e  g iu d ic a  t u t t o  ( 1 C o r .  2 , 1 4 ) .  G r a d i  p e r  d i v e n t a r e  
d i s c e p o l i  d i  G e s ù  C r i s t o :  c a r n a l e  -  b a m b i n o  -  c ib o  ( 1 C o r .  3 ,1 ) .  C h i  c i  
s e p a r e r à  d a l l ’a m o r e  d i  G e s ù  C r i s t o ?  n u l l a  ( R o m .  8 , 3 5 ) .
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C h e  n e s s u n o  in g a n n i  s é  s t e s s o ,  s e  q u a l c u n o  s e m b r a  s a p i e n t e  s e c o n d o  
q u e s t o  m o n d o ,  d i v e n t i  fo l le  p e r  d i v e n i r e  s a p i e n t e .  P o i c h é  l a  s a p i e n z a  d i  
q u e s t o  m o n d o  è  f o l l ia  d a v a n t i  a  D i o  ( 1 C o r .  3 , 1 9 ) .  N o i  s i a m o  fo l li  a  c a u s a  
d i  G e s ù  C r i s t o  ( 1 C o r .  4 , 1 0 ) .  S e  q u a l c u n o  n o n  a m a  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  
C r i s t o ,  s ia  a n a t e m a  ( 1 C o r .  1 6 ,2 2 ) .

Buon odore di [Gesù Cristo].

N o i  s i a m o  il b u o n  o d o r e  d i  G e s ù  C r i s t o  ( 2 C o r .  2 , 1 5 ) .

Vivere secondo lo spirito e non secondo la lettera.

L a  l e t t e r a  u c c i d e ,  m a  lo  s p i r i to  v iv i f i c a  ( 2 C o r .  3 ,6 ) .

Libertà.

D o v e  è  lo  s p i r i to  d e l  S ig n o r e ,  iv i è  la  l ib e r t à  ( 2 C o r .  3 , 1 7 ) .

L’amore deve farci vivere per mezzo di Gesù Cristo.

L ’a m o r e  d i  G e s ù  C r i s t o  c i  s p in g e ,  c o n s i d e r a n d o  c h e ,  s e  u n o  s o lo  è  
m o r t o  p e r  tu tt i ,  n o i  s i a m o  tu t t i  m o r t i  e  b i s o g n a  v i v e r e  p e r  c o lu i  c h e  è  m o r t o  
( 2 C o r .  5 , 1 4 ) .  S e  v o l e s s i  a n c o r a  p i a c e r e  a g li  u o m in i ,  n o n  s a r e i  il s e r v o  d i  
G e s ù  C r i s t o  ( G a l  1 ,1 0 ) .

F e d e l t à  d i  P a o l o  a l la  s u a  v o c a z io n e ,  a l la  c h i a m a t a  d i  D i o  s u  d i  lu i ( G a l .  
2 , 8 ) .  C o n o s c e n z a  d i  G e s ù  C r i s t o :  a l t e z z a ,  p r o f o n d i t à . . .  d i  q u e s t o  g r a n d e  
m is te r o  ( E f  3 , 1 8 ) .  G e s ù  C r i s t o  è  la  m ia  v i t a  (F il ip .  1 ,2 1 ) .  S u o  a m o r e  p e r  
G e s ù :  c o a r c t o r  e  d u o b u s  ( a )  (F i l ip .  1 ,2 3 ) .

T u t t i  c e r c a n o  i p r o p r i  i n t e r e s s i  e  n o i  q u e ll i  d i  G e s ù  C r i s t o ;  t u t t o  m i  
s e m b r a  u n a  p e r d i t a  a  p a r a g o n e  d i  q u e s t a  a l t a  s c i e n z a  d i  G e s ù  C r i s t o ,  m i o  
S a l v a t o r e ,  p e r  a m o r e  d e l  q u a le . . .  (F i l ip .  3 , 8 ) .  N o i  v i v i a m o  g ià  n e l  c ie lo ;  è  
d i  là  c h e  a t t e n d i a m o . . .  (F i l ip .  3 , 2 0 ) .  E g l i  è  a b i t u a to  a  t u t t o ,  a l la  m i s e r i a ,  
a ll ’a b b o n d a n z a . . .  (F i l ip .  4 , 1 2 ) .

[ 5 1 3 ]  C a m m i n a t e  d u n q u e  n e lle  v ie  d i  G e s ù  C r i s t o  n o s t r o . . .  r a d i c a t i  e d  e d i ­
f ic a t i  s u  d i  lu i c o m e  s u l  v o s t r o  f o n d a m e n t o  ( C o l .  2 , 7 ) .  G e s ù  n o s t r o  
m o d e l l o :  s i a te  s a n t i  n e l l a  v o s t r a  c o n d o t t a ,  c o m e  è  s a n t o  c o lu i  c h e  v i c h i a m a  
( 1 P t .  1 ,1 5 ) .  C h i  d i c e  c h e  d i m o r a  in  G e s ù  C r i s t o ,  d e v e  c a m m in a r e  c o m e  
G e s ù  C r i s t o  s t e s s o  h a  c a m m i n a t o  ( 1 G v .  2 ,6 ) .

Prendere la propria croce.

È  a c c e t t a r e  l a  s o f f e r e n z a  c h e  [ v ie n e ]  d a l l a  p o v e r t à ,  d a l l a  r i n u n c i a  a l l e  
c r e a t u r e ,  d a l l a  r i n u n c i a  a  s é  s t e s s i .  È  a c c e t t a r e  le  p e r s e c u z i o n i  c h e  d e v e  
a t t e n d e r e  u n  d i s c e p o l o  d i  G e s ù  C r i s t o .  C h i  n o n  v u o le  p o r t a r e  la  s u a  c r o c e  
e  s e g u i r m i  n o n  p u ò  e s s e r e

DISCEPOLO

(a) Io mi sento preso in questa alternativa (andarmene ed essere con Cristo... restare nella carne... per il vostro bene).
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APPENDICE II - Ms. XII 25-26

S i  è  g i à  v i s t o  i l  p o s t o  e s s e n z i a l e  t e n u t o  d a l l o  s t u d i o  d e l  V a n g e l o  n e l  
p e n s i e r o  d e l  P a d r e  C h e v r i e r .

B i s o g n a  a n z i t u t t o  l e g g e r e  e  r i l e g g e r e  il S a n t o  V a n g e l o ,  p e n e t r a r s e n e ,  
s t u d ia r lo ,  s a p e r l o  a  m e m o r i a ,  s t u d i a r e  o g n i  p a r o l a ,  o g n i  a z io n e ,  p e r  
c o g l i e r n e  il s e n s o  e  f a r lo  p a s s a r e  n e i  p r o p r i  p e n s i e r i  e  n e l le  p r o p r i e  
a z io n i .

È  n e l l ’o r a z i o n e  d i  o g n i  g io r n o  c h e  b i s o g n a  f a r e  q u e s t o  s tu d io  e  c h e  
b i s o g n a  f a r  p a s s a r e  G e s ù  C r i s t o  n e l la  p r o p r i a  v i t a  ( 1) .

Q u e s t a  p r e g h i e r a  a s s i d u a ,  q u e s t a  o r a z i o n e  d e v e  n u t r i r s i  d i  u n a  c o ­
n o s c e n z a  d i  G e s ù  C r i s t o  c h e  n o n  s i a  v a g a ,  m a  p r e c i s a .  P e r  q u e s t o  b i s o g n a  
e s s e r e  a t t e n t i  a i  d e t t a g l i  d e l  V a n g e l o .  N o n  f i s s a r s i  s u  u n  d e t t a g l i o  p e r  
t r a r n e  t u t t o  u n o  s v i l u p p o .  I n  q u e s t o  c a s o  s i  r i s c h i a  d i  f a r  d i r e  a l  V a n g e l o  
q u e l l o  c h e  n o n  v u o l  d i r e .  N o n  s c e g l i e r e  i  d e t t a g l i  c h e  s e r v o n o  a  
g i u s t i f i c a r e  i d e e  p r e c o n c e t t e .  I n  q u e s t i  c a s i ,  s i  s o t t o m e t t e  i l  V a n g e l o  a l  
p r o p r i o  p e n s i e r o ,  m e n t r e  o c c o r r e r e b b e  g i u s t a m e n t e  f a r e  i l  c o n t r a r i o .

I l  P a d r e  C h e v r i e r  c o n s i g l i a  d i  c e r c a r e  n e l  V a n g e l o  e  r a c c o g l i e r e  t u t t o  
c i ò  c h e  s i  r i f e r i s c e  a d  u n  d e t e r m i n a t o  a r g o m e n t o , e  g l i  p i a c e  f a r n e  u n  
q u a d r o  c o m p l e t o  p e r  a v e r e  t u t t o  q u e s t o  i n s i e m e  d i  c i t a z i o n i  s o t t o  g l i  o c c h i .  
È  q u e l l o  c h e  c e r c a  d i  f a r e  c o i  v a r i  r i a s s u n t i  d e g l i  e s e m p i ,  d e g l i  
i n s e g n a m e n t i  d i  G e s ù  C r i s t o ,  d i  S a n  P a o l o .

Q u a n t o  a l l ’o r a z i o n e  c o n  c u i  d o b b i a m o  a s s i m i l a r e  q u e s t o  l a v o r o ,  p u ò  
e s s e r e  m o l t o  s e m p l i c e .  I l  P a d r e  C h e v r i e r  n o n  h a  m a i  p e n s a t o  c h e  l ’o r a ­
z i o n e  d o v e s s e  a s s o g g e t t a r s i  a  r a g i o n a r e  s u  o g n i  d e t t a g l i o  t r a t t o  d a l  
V a n g e l o ,  a l  c o n t r a r i o ,  i  c o n s i g l i  c h e  d à  p e r  l ’o r a z i o n e  i m p e g n a n o  p i u t ­
t o s t o  i n  u n a  v i a  d i  s e m p l i c i t à .

I n  l i n e a  d i  p r i n c i p i o  è  b e n  c h i a r o  c h e  q u e s t o  u s o  s p i r i t u a l e  d e l  V a n ­
g e l o  n o n  s i  o p p o n e  a d  u n o  s t u d i o  p r o p r i a m e n t e  e s e g e t i c o .  T u t t a v i a ,  n e l l a  
p r a t i c a ,  q u e s t o  c r e a  d e l l e  d i f f i c o l t à .

Q u e s t e  d i f f i c o l t à  s o n o  i n e v i t a b i l i  p e r  g l i  s t u d e n t i  d i  t e o l o g i a .  Q u a n d o  
s c o p r o n o  i l  v a l o r e  s c i e n t i f i c o  d e l l ’e s e g e s i  m o d e r n a ,  r e s t a n o  u n  p o ’ 
a b b a g l i a t i  e d  h a n n o  l a  t e n d e n z a  a  c r e d e r e  c h e  c o n  q u e s t a  p o t r a n n o  
p e n e t r a r e  a  f o n d o  i l  V a n g e l o .  T u t t a v i a ,  u n  g i o r n o  o  l ’a l t r o ,  b i s o g n a  p u r  
r i t o r n a r e  s u  q u e s t i o n i  a n c o r  p i ù  f o n d a m e n t a l i .  I l  V a n g e l o  è  f a t t o  p e r  
p e r m e t t e r m i  d i  i n c o n t r a r e  G e s ù  C r i s t o  o  s o l a m e n t e  p e r  s e n t i r  p a r l a r e  d i  
l u i ?  È  f a t t o  p e r  t r a s f o r m a r e  l a  m i a  v i t a  o  s o l a m e n t e  p e r  d a r m i  q u a l c h e  
i d e a  c h e  u t i l i z z e r ò  a  m o d o  m i o ?  C o n o s c i a m o  l a  r i s p o s t a  d e l l a  f e d e  e  s i  è  
a l l o r a  o b b l i g a t i  a  r i c o r r e r e  a l l a  g r a z i a  d e l l o  S p i r i t o :  l u i  s o l o  p u ò  m e t t e r e  
i l  V a n g e l o  a l l a  n o s t r a  p o r t a t a  p e r  f a r c i  c o n o s c e r e ,  a m a r e ,  s e g u i r e  G e s ù  
C r i s t o .

I l  P a d r e  C h e v r i e r  p a r a g o n a  l o  s t u d i o  d e l  V a n g e l o  a l l a  s c o p e r t a  d i

(‘) P. 227.
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u n a  c a s a .  U n  s a l m o ,  c h e  u s a  u n  p a r a g o n e  s i m i l e ,  e s p r i m e  m o l t o  b e n e  c h e  
c o s  ’è  q u e s t o  s t u d i o  d e l  V a n g e l o :

C o s t e g g i a t e  S i o n ,  p e r c o r r e t e l a ,  
e n u m e r a t e  l e  s u e  t o r r i ;  
c h e  i  v  o s t r i  c u o r i  s i  a t t a c c h i n o  a l l e  s u e  m u r a ,  
d e s c r i v e t e  m i n u t a m e n t e  i  s u o i  p a l a z z i ;  
p e r  r a c c o n t a r e  a l l e  g e n e r a z i o n i  f u t u r e  
c h e  e g l i  è  D io ,
n o s t r o  D i o  n e i  s e c o l i  d e i  s e c o l i ,  
e g l i  c i  c o n d u c e  ( 1).

[Conoscere il Vangelo].

[5 1 6 ]  N e l l a  v i ta  d i  n o s t r o  S ig n o r e  s i  t r o v a n o  la  S a p i e n z a  e  la  lu c e .  È  in  q u e s t i
p i c c o l i  d e t t a g l i  c h e  t r o v i a m o  t u t t a  la  n o s t r a  r e g o l a  d i  c o n d o t t a  e  c h e  
t r o v i a m o  la  p e r f e z io n e  e  u n  i n s e g n a m e n t o  s i c u r o  e  s e c o n d o  D i o ,  p o i c h é  è  
D i o  s t e s s o  c h e  s i  m o s t r a  a  n o i.

A  c h e  s e r v e  il V a n g e l o  s e  n o n  lo  s i  s t u d i a ?
P e r  c o n o s c e r e  b e n e  il V a n g e l o ,  b i s o g n a  e n t r a r e  n e i  p i c c o l i  d e t t a g l i  d i  

o g n i  f a t to ,  d i  o g n i  a z i o n e :  è  l ì  c h e  t r o v i a m o  la  s a p i e n z a .
Q u a n d o  s i  p a s s a  in  u n a  s t r a d a  e  s i  v e d e  u n a  b e l l a  c a s a ,  la  s i  g u a r d a  

p a s s a n d o  e  s i  d i c e :  e c c o  u n a  b e l l a  c a s a ;  s i  v e d e  s o lo  d a l l ’e s t e r n o ,  n o n  c i  s i 
r e n d e  c o n t o  d i  t u t t o  q u e l lo  c h e  v i  è  d e n t r o ,  la  s i s t e m a z io n e ,  l a  b e l l e z z a ,  le  
c o m o d i t à ,  e c c .  S i  p a s s a ,  s i  g u a r d a ,  s i d i c e :  è  b e l lo ;  t u t t o  q u i:  n o n  la  s i  u s a . . .  
M a  s e  s i  e n t r a  d e n t r o  e  s i  v i s i ta  o g n i  p i a n o ,  o g n i  l o c a l e ,  s i  p u ò  a m m i r a r n e  
l ’o r d in e ,  la  b e l l e z z a  i n te r n a ,  l a  d i s p o s i z i o n e  p e r f e t t a .

C o s ì  d e l  V a n g e l o ;  m o l t i  lo  g u a r d a n o  e  d i c o n o :  è  b e l lo ,  e  n o n  s o n o  
e n t r a t i  d e n t r o  p e r  e s a m i n a r n e  le  b e l l e z z e  i n te r i o r i  e  n o n  p o s s o n o  s e r ­
v i r s e n e ,  g o d e r n e  e d  a d o p e r a r e  le  c o s e  c h e  v i  s i  t r o v a n o .

P e r  c o n o s c e r e  u n a  c a s a ,  b i s o g n a  e n t r a r c i  e d  u s a r e  le  c a m e r e  c h e  l a  
c o m p o n g o n o .  P e r  c o n o s c e r e  il V a n g e l o ,  b i s o g n a  e n t r a r c i ,  v e d e r e  i d e t t a g l i  
e  m e t t e r e  in  p r a t i c a  le  c o s e  c h e  v i  t r o v i a m o ;  e  n o n  d o b b i a m o  c h e  e n t r a r c i  
u n  p o ’ , s t u d i a r e  i s u o i  d e t t a g l i  p e r  c o m p r e n d e r e  s u b i to  c o m e  q u e s t a  c a s a  è  
b e l l a ,  g r a n d e ,  p e r f e t t a .  È  v e r a m e n t e  la  c a s a  d e l l a  S a p ie n z a .

N o i  t r o v i a m o  n e llo  s tu d io  d i  n o s t r o  S ig n o r e  la  v e r a  lu c e ;  t r o v i a m o  il 
n o s t r o  r e g o l a m e n t o  d i  v i ta  t u t t o  f a t to ,  t u t t o  p r e p a r a t o ,  t u t t o  m a s t i c a t o ;  
s o l a m e n t e ,  b i s o g n a  c e r c a r v e l o  e  t r o v a r v e lo ;  q u a n d o  s i  v a  in  u n  g r a n  
c a m p o ,  v i  è  o g n i  s p e c i e  d i  p i a n t e  in  q u e l  c a m p o ;  s e  a v e t e  b i s o g n o  d i  u n a  
v io le t ta ,  b i s o g n a  c e r c a r l a ;  s e  a v e t e  b i s o g n o  d i  fo g l ie  r a r e ,  b i s o -  g n a  
c e r c a r l e .  C e r c a t e  n e l  V a n g e l o  e  t r o v e r e t e  t u t t e  le  p i a n t e  e  i f io r i  c h e  c i  s o n o  
n e c e s s a r i  p e r  d a r c i  la  v i t a  e  m a n t e n e r l a  in  n o i.

(1) Sal. 48,13-15.
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APPENDICE III - Ms. X 653-661

Q u e s t i  p e n s i e r i  s u l la  P o v e r t à  t r a t t a n o  d e l l a  p o v e r t à  d e l  p r e t e .  S i  
p o s s o n o  r i v e d e r e  l e  i n t r o d u z i o n i  p a r t i c o l a r i  s u l l a  R i n u n c i a  a i  b e n i  d e l l a  
t e r r a  ( 1)  e  s u  S e g u i te m i  n e l la  m ia  p o v e r t à  ( 2).

D u e  f r a s i  l a t i n e  s c a n d i s c o n o  q u e s t e  p a g i n e  c o m e  u n a  s p e c i e  d i  r i ­
t o r n e l l o :  n o s  v e r o  o r a t i o n i  e t  p r a e d i c a t i o n i  i n s t a n t e s  e r im u s  ( 3). È  l a  p a r o l a  
d e g l i  a p o s t o l i  a l  m o m e n t o  d e l l a  i s t i t u z i o n e  d e i  d i a c o n i :  Q u a n t o  a  n o i ,  
s a r e m o  a s s i d u i  a l l a  p r e g h i e r a  e  a l  s e r v i z i o  d e l l a  p a r o l a  ( 4).

V i r tu s  d e  illo  e x i b a t  ( 5) . U n a  f o r z a  u s c i v a  d a  lu i ,  d i c e  i l  V a n g e l o  d i  
S a n  L u c a  a  p r o p o s i t o  d i  G e s ù  (6).

Q u e s t e  p a r o l e  c i  d a n n o  i l  s e n s o  d e l l a  p o v e r t à  d e l  p r e t e  s e c o n d o  i l  
P a d r e  C h e v r i e r .  Q u e s t a  p o v e r t à  è  f o n d a t a  s u l l a  c o n v i n z i o n e  c h e  s o l o  l a  
P a r o l a  d i  D i o  è  e f f i c a c e  p e r  f a r e  l ’o p e r a  d i  D i o .

Pensieri sulla povertà - Il prete, uomo spogliato.

È  s u lla  p o v e r t à  c h e  il p r e t e  t r o v a  la  s u a  f o r z a ,  la  s u a  p o t e n z a  e  l a  s u a  
l ib e r tà .

C h e  c o s a  s i  p u ò  [ f a r e ]  c o n t r o  u n  p r e t e  p o v e r o ,  d i s t a c c a t o ?  O g g i  p i ù  
m a i ,  b i s o g n a  e s s e r e  p o v e r i  p e r  l o t t a r e  c o n t r o  il m o n d o ,  c o n t r o  i p i a c e r i  
t e r r e n i ,  il l u s s o  e  il b e n e s s e r e  c h e  h a  u n  i n c r e m e n t o  p r o d i g i o s o  o v u n q u e .  
I l  p r e t e  n o n  d e v e  s e g u i r e  il m o n d o ,  d e v e  c a m m i n a r e  d a v a n t i  a  lu i e d  e s s e r e  
il s u o  m a e s t r o  p e r  f e r m a r lo  e  g u id a r lo .  S e  il p r e t e  f a  c o m e  tu tt i ,  c o m e  p o t r à  
g u id a r l i  e d  i s t r u i r l i ?

I l  l u s s o  e d  il b e n e s s e r e  o g g i  p e r d o n o  il m o n d o ;  s t a  a  n o i  a g i r e  d i ­
v e r s a m e n t e  e  d a r e  a g li  u o m in i  e s e m p i  d e l  t u t t o  o p p o s t i  a i  l o r o .

I l  p r e t e  è  l ’o r n a m e n t o  e  la  g lo r ia  d e l l a  c a s a  d i  D io ;  è  lu i c h e  d e v e  
e s s e r n e  la  r i c c h e z z a  e  la  g lo r ia ;  c h e  c o s a  s o n o  tu t t i  g li o r n a m e n t i  e s t e r i o r i  
s e n z a  il p r e t e ?

N o n  u s i a m o  il n o s t r o  s p i r i to  e d  il n o s t r o  t e m p o  p e r  o c c u p a r [ c i ]  d i  c iò  
c h e  è  s e c o n d a r i o ,  t r a l a s c i a n d o  c iò  c h e  è  p r i n c i p a l e .  A  c h e  s e r v o n o  t a n t e  
c a n d e l e  e  lu c i  s e  il p r e t e  n o n  è  l a  v e r a  lu c e  d e i  f e d e l i?  A  c h e  s e r v o n o  q u e l l e  
r i c c h e z z e  d i  o r n a m e n t i  e  q u e g l i  s p l e n d o r i  e s t e r i o r i  s e  il p r e t e  n o n  è  r i v e s t i t o  
d i  c a r i t à  e  d i  u m il tà .  L a  r i c c h e z z a  d i  D i o ,  l a  g r a n d e z z a  d i  D i o  è  d u n q u e  
n e l l a  s a n t i t à  d e l  p r e t e  e  n o n  n e g l i  o r n a m e n t i  o  r i c c h e z z e  e s t e r i o r i  d e i  n o s t r i  
te m p li .

N o n  s i  d e v e  c o n f o n d e r e  il p r i n c i p a l e  e  il s e c o n d a r i o ;  d i s g r a z i a t a m e n t e  
è  q u e l lo  c h e  s i f a  a i  n o s t r i  g io r n i :  s i  p e n s a  s o lo  a d  o r n a r e  le  c h ie s e ,  a  
c o s t r u i r e  b e i  te m p li ,  b e l l e  c a s e ,  a  d a r  l o r o  t u t t a  la  b e l l e z z a  e s t e r n a  e  n o n  s i  
v e d e  c h e  q u e s t o  d i s p i a c e  a  D i o  e  f a  t r a s c u r a r e  c iò  c h e  è  v e r a m e n t e  e  
s o l t a n t o  u t i le  e  n e c e s s a r i o .

(') P. 275. (4) Cfr. p. 520, nota a; pp. 523-524.
(2) P. 403. (5) Lc. 6,19.
(3) Atti 6,4. C6) Cfr. pp. 521-522.
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N o n  p r e o c c u p i a m o c i  d i  c o s t r u i r e ,  n é  d i  a b b e l l i r e ,  l a s c i a m o  f a r e  q u e s t o  
a i  la ic i. I l  t e m p o  i m p i e g a t o  in  q u e s t o  è  t e m p o  p e r d u t o ;  i r a p p o r t i  c h e  
r i c h i e d e  e  i g u a i  c h e  c a u s a  c i  d i s t o l g o n o  d a l  c o m p i t o  p r i n c i p a l e  c h e  è  la  
s a lv e z z a  d e l  p r o s s i m o  e  l a  n o s t r a  s a n t i f i c a z i o n e .  S p e s s o  a n c h e  l i t i g i ,  
p r o c e s s i ,  d i f f i c o l t à  d i  p a g a m e n t o :  s i  p a s s a  la  p r o p r i a  v i t a  a  c h i e d e r e  d e n a r o  
e  a d  a n n o ia r e  l a  g e n te .  N o s  v e r o  o r a t i o n i  e t  p r a e d i -  c a t i o n i  e r i m u s  ( a ) .  
M a r t h a ,  M a r t h a  p o r r o  u n u m  e s t  n e c e s s a r i u m  ( b ) .  N o n  c o s t r u i r e  n u lla , n o n  
c e r c a r e  d i  a b b e l l i r e  la  p r o p r i a  d im o r a :  e c c o  la  r e g o l a  c h e  io  p r e n d o  c o n  la  
g r a z i a  d i  D i o ,  l a s c i a n d o  i n t e r a m e n t e  q u e s t o  a i  la ic i  e d  a lla  g e n te  i n c a r i c a t a  
d i  q u e s t o ,  q u a n d o  c iò  è  a s s o l u t a m e n t e  n e c e s s a r i o  e  n o n  f a r e  m a i  p i ù  d i  
q u e l lo  c h e  s i  p u ò  p a g a r e .

È  m e g l io  n o n  a v e r e  c h e  u n  a s s e  e  u n a  t e g o l a  p e r  c o p r i r s i ,  p i u t t o s t o  c h e  
f in ir e  n e l le  g r a n e ,  e d  i f e d e l i ,  v e d e n d o c i  s o f f r i r e  e  m a n c a r e  d i  t u t t o ,  s a r a n n o  
m a g g i o r m e n t e  e d i f i c a t i  p e r  il b u o n  e s e m p i o  c h e  n e  r i s u l te r à .

G e s ù  C r i s t o ,  n o s t r o  m o d e l lo ,  n o n  a v e v a ,  n é  c a s a ,  n é  a p p a r a t o  e s t e ­
r i o r e ;  s i  s e r v iv a  d i  c iò  c h e  a v e v a ,  d o v e  s i  t r o v a v a ,  e  n o n  r i s u l ta  c h e  a b b i a  
f a t t o  c o s t u i r e  q u a l c o s a ;  e r a  lu i la  r i c c h e z z a  e  l a  b e l l e z z a  d e i  f e d e l i .

U n  p r e t e  s a n t o ,  p o v e r o ,  in  u n a  c h i e s a  d i  le g n o ,  è  p i ù  g r a d i t o  a  D i o ,  
u t i le  a i  f e d e l i ,  d i  u n  p r e t e  c o m u n e  in  u n a  c h i e s a  d ’o r o .  Q u e l lo  c h e  c o n v e r t e  
il p e c c a t o r e ,  n o n  s o n o  le  c o s e  r i c c h e ,  e s t e r io r i ;  q u e s t o ,  a l  c o n t r a r i o ,  s e r v e  
s o lo  a d  e c c i t a r e  l a  l o r o  c u r io s i t à  e  la  l o r o  g e lo s ia .

D i  s o l i to  n o n  è  d a v a n t i  a  s t a tu e  d ’o r o  e  d ’a r g e n t o  c h e  s i  f a n n o  i m i ­
r a c o l i  e  i p e l l e g r i n a g g i ,  m a  d a v a n t i  a  s t a tu e  u m il i ,  p o v e r e  e  d i s d e g n a t e  
d a g l i  o n o r i  d e l l a  t e r r a .  C i ò  c h e  e c c i t a  la  c u r io s i t à  n o n  p o r t a  a l la  p i e t à  e  lo  
s c o p o  p r i n c i p a l e  c h e  c i  s i  d e v e  p r o p o r r e  in  t u t t e  le  c o s e ,  è  la  p i e t à ,  l a  f e d e ,  
l ’ a m o r e  d i  n o s t r o  [ S ig n o r e ] .

P e r  q u e s t o  b i s o g n a  e s s e r e  p o v e r i  d o v u n q u e ,  a n c h e  n e i  d i s c o r s i ,  n e l l e  
p r e d i c h e ,  a f f i n c h é  il l u s s o  e  l a  c u r io s i t à  e d  u n a  c e r t a  c o m p i a c e n z a  n o n  
v e n g a n o  a  s o s t i t u i r e  la  f e d e  e  l a  p i e t à .

Q u a n d o  n o n  a v r e m o  a l c u n  a l lo g g io ,  s o lo  u n  a l lo g g io  in  p r e s t i t o ,  e  c i  
r i m a n d e r a n n o  a l t r o v e ,  e  s a r e m o  o b b l ig a t i  a  c a m b i a r  c a s a  c o m e  i p o v e r i ,  è  
a l l o r a  c h e  a v r e m o  la  v e r a  p o v e r t à .  P e r c h é  i s o l d a t i  d i  G e s ù  C r i s t o  n o n  
d o v r e b b e r o  p r a t i c a r e  la  p o v e r t à  c o m e  i s o l d a t i  d e l l ’i m p e r a t o r e ?  E s s i  
p o r t a n o  t u t t o  c o n  s é ,  s g o m b r a n o  a l  p r i m o  o r d i n e ,  d o r m o n o  s u  d i  u n  a s s e .  
Q u a l  d i r i t to  d u n q u e  a b b i a m o  n o i  d i  e s s e r e  t r a t t a t i  m e g l io ,  a l l o g g i a t i  
m e g l io ,  n u t r i t i  m e g l io  d e i  p o v e r i  d e l l a  t e r r a ?

L a  p o v e r t à  c i  m a n t i e n e  n e l l ’u m i l t à ,  n e l la  m i t e z z a ,  n e l la  f id u c ia ,  n e l l a  
p r e g h ie r a ,  d i  f r o n t e  a  D i o  e  a g li  u o m in i .  B a s t a  c h e  i n o s t r i  p i e d i  t o c c h i n o  
la  t e r r a ;  n o n  m e t t i a m o c i  n é  le  m a n i ,  n é  l a  t e s t a .  È  il p r e t e  la  p i ù  b e l l a  
c a n d e l a  d e l l a  c h ie s a .  È  il p r e t e  il p i ù  b e l  l a m p a d a r i o  d e l l a  c h ie s a ,  il p i ù  b e l  
c a n d e l i e r e  d e l l a  c h ie s a .

È  u n  g r a n d e  e r r o r e  c r e d e r e  d i  a t t i r a r e  c o n  q u e s t o  s p l e n d o r e  e s t e r i o r e ;  
s i  p u ò  e c c i t a r e  l a  c u r io s i t à .  M a  p r o d u r r e  la  g r a z i a  c o n  i m e z z i  e s t e r i o r i

(a) Quanto a noi, saremo assidui alla preghiera e al servizio della parola (Atti 6,4). 
Testo latino esatto: nos vero orationi et ministerio verbi instantes erimus.
(b) Marta, Marta, una sola cosa è necessaria (Lc. 10,41).
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e s t e r i o r i :  c i  s i  s b a g l ia .  U n  p r e t e  p o v e r o  e  s a n t o  c o l  s u o  e s e m p i o  c o n v e r t i r à  
p i ù  g e n te  d i  t u t t i  i l a m p a d a r i  d e l  m o n d o ,  d i  t u t t e  le  c a n d e l e  d e l  m o n d o ,  d i  

t u t t e  le  b e l l e z z e  e s t e r i o r i  c h e  s i  m e t t o n o  in  m o s t r a  a  s p r o p o s i t o ,  p e r  a t t i r a r e  

in v a n o  g li u o m in i .  G e s ù  C r i s t o ,  p o v e r o  e  s p o g l io ,  c o n  la  s u a  p o v e r t à  
a t t i r a v a  a  s é  p i ù  d i  t u t t o  l ’o r o  d e l  m o n d o ,  v i r t u s  d e  i l i o  e x i b a t  ( a ) ,  il c h e  

n o n  s i  p u ò  d i r e  d i  a lc u n a  c o s a  e s t e r i o r e .  I l  f a t t o  è  c h e  è  p i ù  f a c i le  a v e r e  

c a n d e le ,  l a m p a d a r i ,  c a s s e t t e  d e l l e  e le m o s in e ,  b a ld a c c h i n i ,  e  t u t t i  q u e s t i  
a p p a r a t i ,  c h e  a v e r e  l a  s a n t i t à ;  u n ’o n c i a  d i  s a n t i t à  e  d i  p o v e r t à  v a le  p i ù  d i  

t u t t o  lo  s p l e n d o r e  d e l  m o n d o .

N o n  b i s o g n a  s t a n c a r e  i f e d e l i  c o n  r i c h i e s t e  in u t i l i ;  s e  p r e d i c h i a m o  e  
p r a t i c h i a m o  la  p o v e r t à  e  d ’a l t r o  c a n t o  s t i a m o  c o n t i n u a m e n t e  a  c h i e d e r  l o r o  

r o b a ,  o g g e t t i ,  e c c . . .  a l l o r a  li s t a n c h i a m o ,  a n n o ia m o ,  e  li a l l o n t a n i a m o  d a  

n o i ;  l a s c i a m o  le  o f f e r t e  l ib e r e  a f f in c h é  n o n  a b b i a n o  n u lla  d a  d i r e .  È  m e g l i o  
u n  s o l d o  o f f e r t o  l i b e r a m e n te ,  c h e  m il le  f r a n c h i  d a t i  a  f a t i c a .  S e  s i a m o  

v e r a m e n t e  p o v e r i ,  c i  s t i m e r a n n o  d i  p i ù  e  c i  d a r a n n o  d i  p iù ;  n o n  s t a n c h i a m o  

i f e d e l i  c o n  le  n o s t r e  r i c h i e s t e  i m p o r t u n e  e  r e i t e r a t e .  I l  p o v e r o  v e r o  s o f f r e  
e  d o m a n d a  s o lo  il n e c e s s a r i o ,  c h e  il b u o n  D i o  n o n  r if iu ta .

U n  p r e t e  p o v e r o  e  s a n t o  in  u n a  c h i e s a  d i  l e g n o  c o n v e r t i r à  p i ù  p e c c a t o r i  

d i  u n  p r e t e ,  c o m u n e  in  u n a  c h i e s a  d ’o r o  e  d i  m a r m o  e  o r n a t a  d a  o g n i  s o r t a  
d i  b e l l e z z e  e s t e r io r i .  È  u n a  p r o v a  c h e  n o i  s t e s s i  s i a m o  b e n  p o v e r i  in  v i r t ù  

e  in  s a n t i t à  q u a n d o  s i  è  o b b l ig a t i  a  p r e n d e r e  a  p r e s t i t o  d a l l e  c o s e  e s t e r i o r i  

lo  s p l e n d o r e  e  l a  b e l l e z z a ,  p e r  a t t i r a r e  l a  g e n t e  a  s é .  N o s t r o  S ig n o r e  G e s ù  
C r i s t o  d i c e v a :  Q u a n d o  s a r ò  i n n a l z a to  s u l la  c r o c e ,  a t t i r e r ò  t u t t o  a  m e .  L a  

c r o c e  p o v e r a  e  i n s a n g u i n a t a  h a  a t t i r a t o  il m o n d o .

L a  p o v e r t à  e  la  s o f f e r e n z a  a t t i r e r a n n o  d u n q u e  p i ù  d i  t u t t i  i f a s t i  e  l e  
b e l l e z z e  e s t e r i o r i  d e l  m o n d o .  N o n  è  f o r s e  d i s o n o r e v o le  e s s e r e  o b b l i g a t i  a  

p r e n d e r e  a  p r e s t i t o  d a l l e  c o s e  e s t e r i o r i  q u e l lo  s p l e n d o r e ,  q u e l l a  p o m p a  c h e  

n o i  s t e s s i  d o v r e m m o  a v e r e ?  N o n  è  f o r s e  u n a  g r a n d e  p r o v a  d e l l a  n o s t r a  
p o v e r t à ,  d e l l a  n o s t r a  i n d ig e n z a ,  q u a n d o ,  p e r  a t t i r a r e  il m o n d o ,  s i a m o  

o b b l ig a t i  a  f a r e  t a n t e  s p e s e  e s t e r i o r i ?  N o n  è  in o l t r e  d i s p r e z z a r e  i f e d e l i  e  

c o n s i d e r a r l i  c o m e  b a m b i n i  il f a t to  d i  a t t i r a r l i  c o n  g io c a t to l i ,  c o n  g io c h i  o d  
a l t r e  c o s e ,  c o m e  s i  fa  n e l le  f e s t e  p a t r o n a l i ,  n e i  m e r c a t i ,  o  n e l le  f ie re ;  si 

d i c e v a  d i  G e s ù  C r i s t o :  v i r t u s  d e  i l i o  e x i b a t  ( b ) .

N o n  c h e  s i  d e b b a  c o n d a n n a r e  il c u l to  e s t e r i o r e ,  n o ,  p o i c h é  l a  C h i e s a  
lo  d o m a n d a ,  e  n o i  s i a m o  c o m p o s t i  d i  u n  c o r p o  e  d i  u n ’a n im a ,  e  le  c o s e  

e s t e r i o r i  d e v o n o  p o r t a r c i  a  D io .  M a  n o n  l a s c i a m o c i  a n d a r e  a  q u e s t a  

p a s s i o n e  c h e  e s i s t e  a i  n o s t r i  g io r n i  e  n o n  p r e n d i a m o  c iò  c h e  è  s e c o n d a r i o  
p e r  c iò  c h e  è  p r i n c i p a l e .  L a  s e m p l i c i t à ,  la  p o v e r t à :  e c c o  q u e l lo  c h e  i n  

p a r t i c o l a r e  c i  c o n v ie n e  e  c h e  d o b b i a m o  a b b r a c c i a r e .

D o b b i a m o  b e n  g u a r d a r c i ,  p e r  a v e r  d e n a r o ,  d e l l ’i m p i e g a r e  m e z z i  
n a tu r a l i  c h e  n o n  v e n g o n o  d a  D i o ,  m a  c h e  s o n o  i n v e n t a t i  p e r  e c c i t a r e  la  

c u p id i g i a  d e l l a  g e n te ,  c o m e  lo t t e r ie ,  c o n c e r t i ,  s e r a t e ,  d i v e r t i m e n t i ;  n u l l a

(a) Una forza usciva da lui (Lc. 6,19).
(b) Cfr. p. 521, nota a.
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è  p i ù  o p p o s t o  a lla  v e r a  c a r i tà .  N o n  è  p i ù  u n ’e l e m o s i n a ,  è  u n a  c u r io s i t à ,  u n a  
c u p id i g i a ,  e ,  u t i l i z z a n d o  q u e s t i  m e z z i ,  s i  f a n n o  c o m m e t t e r e  p i ù  p e c c a t i  d i  

q u a n t i  a t t i  d i  c a r i t à  n o n  s i  f a c c i a n o  f a r e .

N o n  a n d ia m o  a  c e r c a r e  d e n a r o  n e l  m o n d o ,  p a s s a n d o  il p r o p r i o  t e m p o  
n e i  s a lo t t i ,  n e l le  v is i te  a lle  p e r s o n e  i m p o r t a n t i ;  b i s o g n a  p e r d e r e  t e m p o ,  d i r e  

m e n z o g n e ,  r i c e v e r e  d a l  m o n d o  e lo g i  e  f a r n e ;  p e r d e r e  il p r o p r i o  t e m p o ,  

s c a n d a l i z z a r e  f o r s e  e  s t a n c a r e  la  g e n te ,  c h e  n o n  [ c i ]  r i c e v e  s e m p r e  c o n  
p i a c e r e .  R i c o r d a r s i  c h e  q u a n d o  s i  v a  a  c h i e d e r e  d e n a r o  a l la  g e n te  d e l  

m o n d o  n o n  s i  f a  l o r o  p i a c e r e .  A n d a r c i  s o lo  q u a n d o  v e  lo  d i c o n o ,  q u a s i  v i  

o b b l ig a n o  e  [ f e r m a r s i ]  p e r  b r e v e  t e m p o .
S i a m o  v e r a m e n t e  p o v e r i  e  a v v i c i n i a m o c i  il p i ù  p o s s ib i l e  a i  p o v e r i .  S i  

è  m a g g i o r m e n t e  n e l  p r o p r i o  d i r i t to  e  n e l  p r o p r i o  s t a t o  m e n d i c a n d o  a l l a  

p o r t a  d i  u n a  c h i e s a  o  s u l la  s t r a d a ,  c h e  f a c e n d o  v is i te  in u t i l i  e  p e n o s e .  
M e n d i c a n d o  a l la  p o r t a  d e l l a  c h i e s a  o  s u  u n a  p i a z z a ,  n o n  s i s t a n c a  n e s s u n o  

e  c i a s c u n o  d à  l i b e r a m e n t e .  T u t t i  q u e l l i  c h e  c o r r o n o  d i e t r o  il d e n a r o ,  c h e  

c e r c a n o  c o n t i n u a m e n t e  d e n a r o ,  n o n  f a n n o  p e r  n i e n t e  l ’o p e r a  d e l  b u o n  D i o ,  
e  s o p r a t t u t t o  u n  p r e t e  n o n  d e v e  p e r d e r e  il s u o  t e m p o  in  u n a  c o s a  c o s ì  

n o c iv a  a  s e  s t e s s o  e  a g li  a ltr i.

C h e  d i r i t to  a b b i a m o  n o i  d i  e s s e r e  m e g l io  a l l o g g ia t i ,  m e g l io  v e s t i t i ,  
m e g l io  n u t r i t i  d e i  p o v e r i  d e l  m o n d o ?  N o n  è  f o r s e  v e r g o g n o s o  v e d e r e  d e i  

p r e t i  a r r i c c h i r s i ,  c o m p r a r  t e r r e ,  c a s e ,  e  q u e s t o  c o l  d e n a r o  d e l l a  C h i e s a ;  e  

d e i  p r e t i  c h e ,  n e l  m o n d o ,  s a r e b b e r o  s t a t i  p o v e r i  o p e r a i ,  c h e  a v r e b b e r o  
a v u to  a p p e n a  il s u f f i c ie n te  p e r  v iv e r e  n e l  m o n d o ,  d e i  p r e t i  c h e  d e v o n o  a l l a  

C h i e s a  e  a l l ’e l e m o s i n a  il f a t t o  d i  e s s e r e  p r e t i ,  e  c h e  s i  a r r i c c h i s c o n o ?  C i  si 

f a  f o r s e  p r e t i  p e r  a r r i c c h i r s i ?  Q u a l e  d i s g r a z i a  p e r  la  C h ie s a !
[5 2 3 ]  C o l o r o  c h e  n o n  h a n n o  p a t r i m o n io ,  n o n  d e v o n o  a c q u i s i r n e .  A i  n o s t r i

g io rn i ,  la  p a s s i o n e  d i  c o s t r u i r e  s e m b r a  i n v a d e r e  tu t t i  i p r e t i .  C o l o r o  

s o p r a t t u t t o  c h e  s o n o  a  c a p o  d i  i s t i tu t i  r e l i g i o s i  o  c h ie s e :  tu t t i  v o g l i o n o  
i n g r a n d i r e  l a  l o r o  c h ie s a ,  il l o r o  p r e s b i t e r i o ,  il l o r o  p e n s i o n a t o .  A l lo r a ,  c h e  

s u c c e d e ?  C h e  b i s o g n a  l a s c i a r e  l ’o p e r a  s p i r i tu a l e ,  l ’o p e r a  d e l l e  a n im e ,  p e r  

o c c u p a r s i  s o lo  d e l l ’o p e r a  m a te r i a le ,  d e l l e  p i e t r e ,  d e i  m u r i ,  d e i  p u lp i t i ,  d e g l i  
a l ta r i . . .  e  s i  è  o b b l ig a t i  a  l a s c i a r e  il c a t e c h i s m o ,  l a  p r e g h i e r a ,  l a  c o n f e s s i o n e ,  

l ’o p e r a  d e l l e  a n im e .

G li  a p o s t o l i  a v e v a n o  d e t t o :  N o s  v e r o  o r a t i o n i  e t  p r a e d i c a t i o n i  i n -  
s t a n t e s  e r i m u s  ( a ) :  b i s o g n a  l a s c i a r e  le  c o s e  e s t e r i o r i  p e r  o c c u p a r s i  s o lo  

d e l l e  c o s e  d i  D io :  q u e s t o  è  il c o m p i t o  p r i n c i p a l e  d e l  p r e t e .

Q u a n t o  t e m p o  p e r d u t o  p e r  D i o ,  p e r  le  a n im e ,  p e r  la  p r o p r i a  s a n t i f i ­
c a z io n e !  E s s i  s o n o  o b b l ig a t i  a  c o r r e r e  c o n t i n u a m e n t e  d a l  s i g n o r  p r e f e t t o ,  

d a l  s i n d a c o ,  d a l l ’i m p e r a t o r e ,  d a l  s i g n o r  T a le ,  d a l l a  s ig n o r a  T a le .  È  q u e s t a  

l ’o p e r a  d i  D io !  N o ,  è  l ’o p e r a  u m a n a .  C e r c a t e  i l  r e g n o  d i  D i o  e  t u t t o  i l  r e s t o  
v i  s a r à  d a t o  i n  s o v r a p p i ù .

I l  c u r a t o  d ’A r s  s i  p r e o c c u p a v a  d i  c o s t r u i r e ?  A n d a v a  a  c e r c a r e  d e n a r o ,  

a  c o r r e r e  d a l l ’u n o  o  d a l l ’a l t r o ?  E  t u t t a v ia  q u a le  p r e t e  h a  a v u to  p i ù  d e n a r o  
d i  lu i?  G l ie n e  p o r t a v a n o  d a  o g n i  p a r t e  d e l  m o n d o . . .

(a) Cfr. p.520, nota a.
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L a  r a g io n e  è  c h e  è  p i ù  f a c i le  c o r r e r e  d a l l ’u n o ,  d a l l ’a l t r o ,  c h e  e s s e r e  
d e i  s a n t i .  V o l e t e  m o l to  d e n a r o ,  b e l l e  c h ie s e ,  b e g l i  o r n a m e n t i ?  D i v e n t a t e  

s a n t i ,  s i a te  p o v e r i . . .

I n  u n a  c h ie s a ,  c o m e  n e l la  p r o p r i a  c a m e r a ,  b i s o g n a  e v i t a r e  d i  a v e r e  
c o s e  c h e  e c c i t i n o  la  c u r i o s i t à  e  d i s t r u g g a n o  il p e n s i e r o  d i  D io .  N e g l i  

o r n a m e n t i  e d  a l t r e  c o s e . . .  b i s o g n a  c h e  n e  s c a t u r i s c a  il p e n s i e r o  d i  D i o  e  

n o n  il p e n s i e r o  d e l l ’a r t e  o  d e l  g u s t o . . .  S p i r i t u s  e s t  D e u s  e t  e o s  q u i  a d o -  r a n t  
e u m  i n  s p i r i t u  e t  v e n t a t e  o p o r t e t  a d o r a r e  ( a ) .

È  a n c o r a  c o n t r o  lo  s p i r i to  d i  p o v e r t à  f a r e  l o t t e r ie ,  d a r e  c o n c e r t i ,  f a r e  

a s s e m b l e e  p e r  a v e r e  d e n a r o  c o n  u n  p r e t e s t o  q u a ls ia s i .  N o n  è  la  v e r a  c a r i t à  
e  s o n o  m e z z i  t r o p p o  n a tu r a l i  p e r  u n  p r e t e .  I l  p o v e r o  t r o v a  la  s u a  g lo r ia  n e l  

r e g o l a m e n t o  d e l l a  s u a  v i t a  e  n e l  t im o r e  d i  D i o ,  a l t r i  s o n o  o n o r a t i  p e r  i l o r o  

g r a n d i  b e n i  ( b ) .
È  a n c h e  c o n t r o  lo  s p i r i to  d i  p o v e r t à  e  d i  u m i l t à  im p o r s i  a l  m o n d o ,  

c r e d e r e  c h e  tu t t i  v i  d e b b a n o  [ q u a l c o s a ] ,  c h e  q u e ll i  c h e  n o n  v i  d a n n o  

m a n c h i n o  a i  l o r o  d o v e r i .  E s i g e r e  d a  e s s i  e le m o s i n e ,  b e n i ,  è  r id ic o lo .  C i  
d e b b o n o  f o r s e  q u a l c h e  c o s a ?  Q u a l e  d i r i t to  a b b ia m o ?

È  a n c o r a  c o n t r o  lo  s p i r i to  d i  p o v e r t à  e  d e l  V a n g e l o  a f f a n n a r s i  p e r  m i l l e  

p r e o c c u p a z i o n i  t e m p o r a l i ,  e s s e r e  c o m m e r c i a n t i  o  i n g e r i r s i  n e g li  a f f a r i  d e l  
s e c o lo ,  a n c h e  c o l  p r e t e s t o  d i  o p e r e  b u o n e ,  c o m e ,  a d  e s e m p i o ,  f a r  l a v o r a r e  

i r a g a z z i ,  e s s e r e  a  c a p o  d i  l a b o r a to r i . . .  L ’o p e r a  d e l  p r e t e  d e v e  e s s e r e  

u n ’o p e r a  d e l  t u t t o  s p i r i tu a le .  N o s  v e r o  o r a t i o n i  e t p r a e d i c a -  t i o n i  i n s t a n t e s  
e r i m u s  ( c ) .  Q u e s t e  o p e r e  c o s t r i n g o n o  n e c e s s a r i a m e n t e  a d  a v e r e  r a p p o r t i  

d ’a f f a r i  c o l  m o n d o ,  m e r c a t i ,  v e n d i t e ,  a c q u i s t i ,  e  p e r  c iò  s t e s s o  c r e a n o  m i l l e  

p r e o c c u p a z i o n i  e  m il le  g r a n e .  N o n  m e t t e r s i  m a i  a  c a p o  d i  s im il i  c o s e .
B i s o g n a  r i c o r d a r s i  c h e  l a  p o v e r t à  v o l o n t a r i a  e  c e r c a t a  n o n  v a le  q u a n t o  

l a  p o v e r t à  e f f e t t i v a  d e l  m o n d o ,  d e i  p o v e r i  d e l l a  t e r r a ,  d e l l e  m a d r i  d i  

f a m ig l ia ,  d e g l i  o p e r a i  s e n z a  l a v o r o ,  d e i  p o v e r i  s e n z a  c ib o  o  s e n z a  c a s a . . .  e  
c h e  m a i  u n  r e l i g i o s o  v o l o n t a r i a m e n t e  p o v e r o  s o f f r i r à  q u a n t o  i p o v e r i  d e l  

m o n d o .  P e r  q u e s t o  S a n  F r a n c e s c o ,  c h e  a m a v a  v e r a m e n t e  la  p o v e r t à ,  

i n v i d i a v a  l a  s o r t e  d e i  p o v e r i  e  c e r c a v a  d i  d i v e n t a r e  s im ile  a  lo r o .

APPENDICE IV - Ms. X 150-156

N e l  g e n n a i o  d e l  1 8 7 9 ,  q u a l c h e  m e s e  p r i m a  d e l l a  s u a  m o r t e ,  i l  P a d r e  
C h e v r i e r p r e g a  l ’a r c i v e s c o v o  d i  L i o n e  d i  a c c e t t a r e  l e  s u e  d i m i s s i o n i  d a  

S u p e r i o r e  d e l  P r a d o ,  e  d i  d e s i g n a r e  c o m e  n u o v o  s u p e r i o r e  F r a n c e s c o  

D u r e t ,  c h e  a v e v a  a l l o r a  2 6  a n n i  e  c h e  e r a  p r e t e  d a  1 8  m e s i  ( 1).

(1) Introduzione p. 9.

(a) Dio è spirito e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità (Gv. 4,24).
(b) Probabilmente una traduzione libera di un testo della Scrittura, cfr. ad es., Eccli. 10,30.
(c) Cfr. p. 520, nota a.

[5 2 4 ]

[5 2 5 ]
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A l c u n e  n o t e ,  c h e  c i  s o n o  r i m a s t e ,  m o s t r a n o  c h e  e g l i  r i f l e t t e v a  d a  u n  
c e r t o  t e m p o  s u  q u e s t a  q u e s t i o n e ,  m a  r e s t a v a  p e r p l e s s o :

N o m i n a  d i  u n  s u p e r i o r e .  N e c e s s i t à .
D i f f i c o l t à :  g i o v a n i  e d  i n c a p a c i  d i  s c e g l i e r e  b e n e  d a  so li.

N o m i n a :  s a r e b b e  m e g l io  f a r lo  n o m in a r e  d a l l ’ a u t o r i t à .

C o m e :  r i u n io n e  g e n e r a le ,  p r e t i  a n z ia n i ,  d u e  t e r z i  d e i  v o t i .

U n p o  ’ p i ù  i n  l à  s i  l e g g e  a  p r o p o s i t o  d e l l e  q u a l i t à  c h e  e g l i  v o r r e b b e  p e r  

q u e s t o  n u o v o  s u p e r i o r e :  M a g g i o r m e n t e  lo  s p i r i to  d e l l ’o p e r a :  c a t e c h i s m o ,  
p o v e r t à ,  d i s c e p o l o  ( 1).

Q u e s t ’u l t i m a  e n u m e r a z i o n e  è  i m p o r t a n t e ,  p o i c h é  r i a s s u m e  t u t t a  l a  

c o n c e z i o n e  d e l  P a d r e  C h e v r i e r  s u l l ’a p o s t o l a t o  d e i  p o v e r i .
È  u n  c a t e c h i s t a :  c i o è  s i  c o n s a c r a  t o t a l m e n t e  a  f a r  c o n o s c e r e  G e s ù  

C r i s t o  c o n  s e m p l i c i t à .

È  u n  p o v e r o :  c i o è  l a  p o v e r t à  è  i l  s e g n o  p r i n c i p a l e  c h e  a c c o m p a g n a  l a  
s u a  p r e d i c a z i o n e  d e l  V a n g e l o .

È  u n  d i s c e p o l o :  c i o è  i l  s u o  m i n i s t e r o  e  l a  s u a  v i t a  t r o v a n o  l a  l o r o  

s o r g e n t e  n e l l a  s u a  u n i o n e  a  G e s ù  C r i s t o .
A b b i a m o  g i à  m o s t r a t o  q u a l e  i d e a  d e l l a  M i s s i o n e ,  e d  i n  p a r t i c o l a r e  

d e l l a  m i s s i o n e  d e l  p r e t e ,  s t a  a l l a  b a s e  d e l  V e r o  D i s c e p o l o  ( 2).

[5 2 6 ]  A  p r o p o s i t o  d e l l a  m i s s i o n e  d e l  s u p e r i o r e ,  s i  r i t r o v a  l a  s t e s s a  d o t t r i n a :  
i l  s u p e r i o r e  n o n  s o s t i t u i s c e  u n  a s s e n t e ,  n o n  s u c c e d e  a  q u a l c u n o  c h e  s i  è  

e c l i s s a t o ,  e g l i  r a p p r e s e n t a  u n  I n v i s i b i l e  c h e  s i  m a n i f e s t a  a t t r a v e r s o  d i  lu i .  

D a  q u i  l ’o b b l i g o ,  p e r  i l  s u p e r i o r e ,  c o m e  p e r  o g n i  a p o s t o l o ,  d i  n o n  d i r e  o  

f a r  n i e n t e  d a  s o lo ,  m a  d i  d i r e  e  f a r e  t u t t o  p e r  m e z z o  d i  G e s ù  C r i s t o  o  c o n  

G e s ù  C r i s t o  e d  in  u n io n e  c o n  G e s ù  C r i s t o  ( 3).

L ’a l l u s i o n e  a l l a  c o n c l u s i o n e  d e l l a  p r e g h i e r a  e u c a r i s t i c a  n e l l a  l i t u r g i a  
r o m a n a  è  e v i d e n t e .  P e r  C r i s t o ,  c o n  C r i s t o  e d  i n  C r i s t o . . .

L e  i n d i c a z i o n i  c h e  d à  i n  s e g u i t o  i l  P a d r e  C h e v r i e r  s o n o  i n t e r e s s a n t i .  

E g l i  i n s i s t e  p a r t i c o l a r m e n t e  s u l  f a t t o  c h e  i l  s u p e r i o r e  n o n  d e v e  l a s c i a r e  a d  
a l t r i  l a  s u a  f u n z i o n e  s p e c i f i c a ,  i l  g o v e r n o .  Q u e s t a  i n s i s t e n z a  s i  s p i e g a  c o n  

l a  s i t u a z i o n e  i n  c u i  s t a v a  p e r  t r o v a r s i  i l  P a d r e  D u r e t .  G i o v a n e  s u p e r i o r e ,  

e g l i  a v e v a  t r e  c o n f r a t e l l i  d e l l a  s u a  e t à  e d  a l t r i  p i ù  a n z i a n i .  T r a  q u e s t i  
u l t i m i ,  a l c u n i  n o n  a v e v a n o  s e m p r e  a p p r o v a t o  i l  P a d r e  C h e v r i e r ,  t u t t  ’a l t r o ;  

a l t r i  n o n  a v e v a n o  i l  g i u d i z i o ,  l a  f e r m e z z a  n e c e s s a r i a  p e r  g o v e r n a r e  

c o r r e t t a m e n t e .  O c c o r r e v a  d u n q u e  m e t t e r e  i n  g u a r d i a  i l  P a d r e  D u r e t  
c o n t r o  i n g e r e n z e  i n d i s c r e t e .

A l c u n i  t e r m i n i  h a n n o ,  a l  g i o r n o  d ’o g g i ,  u n a  r i s o n a n z a  s p i a c e v o l e ,  

c o m e  q u e l l o  d i  s o r v e g l i a n z a  g e n e r a le .  B a s t a  l e g g e r e  l e  s p i e g a z i o n i  d e l  
P a d r e  C h e v r i e r  p e r  c o m p r e n d e r l e  n e l  s e n s o  g i u s t o  ( 4).

A b b i a m o  s o l o  l a  c o p i a  d i  q u e s t o  t e s t o ,  i l  m a n o s c r i t t o  è  p e r d u t o .

(‘) Ms. X 145.
(2) Cfr. p. 208.
(3) P. 527.
(4) P. 529.
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A  m i o  f r a t e l l o  F r a n c e s c o  D u r e t  
S u p e r i o r e  d e l l a  P r o v v i d e n z a  d e l  P r a d o

Premessa.

D e v e  r i c o r d a r s i  c h e  c ’è  u n  s o lo  M a e s t r o  e  S u p e r i o r e  n e l  c ie lo  e  s u l l a  
t e r r a ,  c h e  è  G e s ù  C r i s t o ,  c u i  D i o  h a  d a t o  o g n i  p o t e n z a  e  o g n i  a u to r i t à  n e l  
m o n d o .  D i  c o n s e g u e n z a ,  u n  s u p e r i o r e  q u a l s i a s i  n o n  è  c h e  il r a p p r e s e n t a n t e  
d i  G e s ù  C r i s t o  e  d e v e  a g i r e  e  p a r l a r e  s o lo  in  u n io n e  c o n  G e s ù  C r i s t o .  E  s e  
n o s t r o  S ig n o r e  d i c e  d i  s é  c h e  n o n  d i c e  e  n o n  f a  n i e n t e  d a  s e  s t e s s o ,  a  
m a g g i o r  r a g io n e  u n  s u p e r i o r e  d e l l a  t e r r a  n o n  d e v e  d i r e  o  f a r e  n i e n t e  d a  s e  
s t e s s o ,  m a  d e v e  d i r e  e  f a r e  t u t t o  p e r  m e z z o  d i  G e s ù  C r i s t o  e  c o n  G e s ù  
C r i s t o  e  in  u n io n e  c o n  G e s ù  C r i s t o  e  d e v e  e s s e r e  t a l m e n t e  u n i to  a  G e s ù  
C r i s t o ,  il s o lo  e  v e r o  M a e s t r o ,  d a  p o t e r  d i r e  c o n  v e r i t à :  n o n  s o n o  io  c h e  
p a r l o  o  c o m a n d o ,  è  G e s ù  C r i s t o  c h e  p a r l a  e  c o m a n d a  in  m e .  Q u e s t a  è  la  
p r i m a  v e r i t à  c h e  d e v e  a s s i m i l a r e  p e r  d i v e n t a r e  u n  b u o n  s u p e r i o r e .

Qualità di un buon superiore.

C a l m o .  S a p e r  s e m p r e  d o m in a r e  il p r o p r i o  a n im o  in  o g n i  c i r c o s t a n z a ,  
b u o n a  o  c a t t iv a .  N o n  m o s t r a r e  m a i  e s t e r i o r m e n t e  n é  c o l l e r a ,  n é  i m ­
p a z i e n z a ,  n é  d e b o le z z a ,  i r r i t a z i o n e  e  p e r c i ò  m o d e r a r e  i p r o p r i  s e n t i m e n t i  
i n te r io r i .

S e r i o .  L a s c i a n d o  d a  p a r t e  t u t t o  c iò  c h e  è  in f a n t i le ,  a v e r e  l a  s e r i e t à  d e l l a  
v e c c h ia i a ,  m a l g r a d o  la  p r o p r i a  g i o v in e z z a .

R i f l e s s i v o .  N o n  d i r e  n i e n t e  e  n o n  f a r e  n ie n te  s e n z a  a v e r c i  p r o f o n d a ­
m e n t e  p e n s a t o  d a v a n t i  a  D i o ,  il s o lo  c h e  è  c a p a c e  d i  i l l u m in a r c i .

P r u d e n t e .  C o m p r e n d e r e  e  p r e v e d e r e  in  a n t i c ip o  l a  p o r t a t a  d e l l e  
p r o p r i e  p a r o l e  e  d e l l e  p r o p r i e  a z io n i  p e r  n o n  d i r e  n i e n t e  o  f a r  n i e n t e  c h e  
p o s s a  r i v o lg e r s i  a  d a n n o  p r o p r i o  o  d e g l i  a ltri.

D i s c r e t o .  E s s e r e  r i s e r v a t o  n e l le  p a r o l e ,  n o n  s v e l a n d o  m a i  i s e g r e t i  
d e g l i  a lt r i ,  p a r l a n d o  d i  t u t t o  c o n  r i s e r v a t e z z a  e  m o d e r a z i o n e .

C a p a c e .  D i  i s t r u i r e  s u l le  c o s e  d i  D i o  e  s u l le  c o s e  c h e  r i g u a r d a n o  
l ’O p e r a  e  p e r  q u e s t o  s a p e r  s t u d i a r e  m o l to  c iò  c h e  h a  r a p p o r t i  c o n  q u e s t e  
c o s e .

D i  r i p r e n d e r e  i d i f e t t i  e  p e r  q u e s t o  c o n o s c e r e  i d i v e r s i  d i f e t t i  c h e  s o n o  
n o c iv i  a lle  a n im e  e  a l l ’O p e r a :  v e d e r e  i d i f e t t i ,  c o n o s c e r l i ,  c o g l i e r l i .

D i  t r a t t a r e  le  v a r ie  f a c c e n d e ,  t u t t o  q u e l lo  c h e  r i g u a r d a  l ’ i n t e r n o  o  
l ’o r d i n e  d i  c a s a ,  d e l l e  p e r s o n e ,  d e g l i  i n d iv id u i .  D e v e  e s s e r e  il c o n s i g l i e r e  
e d  il p a d r e  d i  tu tt i .  A l  d i  fu o r i ,  c o n  l a  g e n te  d ’a f fa r i ,  o b b l ig h i ,  c o m p r a t o r i ,  
v e n d i t o r i ,  n o ta i ,  e c c . . .

M i t e .  P e r  p o t e r  p o s s e d e r e  le  a n im e .  B e a t i  c o l o r o  c h e  s o n o  m iti, e s s i  
p o s s e d e r a n n o  la  t e r r a .  E v i t a r e  o g n i  s c o r t e s i a ,  c a t t iv e r ia ,  a s p r e z z a .

P a z i e n t e  S a p e r  s o p p o r t a r e  m o l t e  c o s e ,  p e r c h é  n e s s u n o  è  p e r f e t t o .

[527]
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S a p e r  a t t e n d e r e ,  s o p p o r t a r e  m o l to ,  p u r c h é  i d i f e t t i  n o n  n u o c c i a n o  a l l a  
c o m u n i t à ;  q u a n d o  n u o c c i o n o  a l  b e n e  g e n e r a l e . . .

C a r i t a t e v o l e .  P e r  tu tt i .  A m a r e  t u t t i  in  D i o  e  p e r  D i o ,  n o n  a v e n d o  
p r e f e r e n z e ,  n é  p a r z i a l i t à  p e r  n e s s u n o ,  m a  a m a n d o  tu t t i  in  D i o  e  p e r  D io .

C o n c i l i a n t e .  C e r c a n d o  s e m p r e  d i  m e t t e r e  l a  p a c e  t r a  tu tt i ,  e v i t a n d o  l e  
d iv is io n i ,  g li s c is m i,  le  s e p a r a z io n i ,  c e r c a n d o  d i  u n i r e  tu t t i  in  u n o  s t e s s o  
l e g a m e  d i  a m o r e  e  d i  c a r i tà .

F e r m o .  U n a  v o l t a  c h e  s i  è  d e c i s a  u n a  c o s a  b u o n a  e  u t i le  a l l ’O p e r a  o  
a g li  i n d iv id u i ,  t e n e r  d u r o  p e r c h é  il d o v e r e  s i  f a c c ia .  N o n  b i s o g n a  s o l a m e n t e  
d i r e  e  c o m a n d a r e ,  b i s o g n a  f a r  e s e g u i r e  c iò  c h e  s i  è  c o m a n d a t o ,  a l t r i m e n t i  
n o n  s i  c o n c l u d e  n ie n te .

P e r s e v e r a n t e .  N o n  i n t r a p r e n d e r e ,  n o n  i n c o m i n c i a r e  n ie n te ,  p r i m a  d i  
a v e r e  b e n  s o p p e s a t o  e  r i f l e t tu to ;  m a  u n a  v o l t a  c h e  s i  è  i n c o m i n c i a t a  u n a  
c o s a ,  p r o s e g u i r l a  f in o  in  f o n d o :  è  il s o lo  m e z z o  p e r  a r r i v a r e  a  q u a l c h e  c o s a  
d i  s o l id o  e  d i  d u r e v o le .

C o m i n c i a r e  e  n o n  p r o s e g u i r e  è  u n  s e g n o  d i  d e b o l e z z a  e  d i  z e lo  m a l e  
i n te s o ,  e  q u e s t o  d i f e t t o  c o s ì  f r e q u e n t e  c i  f a  p e r d e r e  la  n o s t r a  a u to r i t à .  E d  è  
m e g l io  f a r e  p o c o  e  f in ir lo ,  c h e  i n c o m i n c i a r e  m o l t e  c o s e  e  n o n  f in i r e  n u l l a ;  
e  f a r e  le  c o s e  le  u n e  d o p o  le  a l t r e .

Funzioni del superiore.
P r e s i e d e r e .  È  d o v e r e  d e l  s u p e r i o r e  e s s e r e  p r i m o  in  t u t t o ;  è  c iò  c h e  

e s p r i m e  il s u o  n o m e  e d  è  p e r  q u e s t o  c h e . . .  s e g n o  d e l l a  s u a  a u to r i t à  g li  è  
s t a t o  d a to .  D e v e  r i c o r d a r s i  c h e  d e v e  e s s e r e  il p r i m o  p e r  m e z z o  d e l l a  v i r t ù  
e  u m i l i a r s i .

[5 2 9 ]  A m m e t t e r e  e  a l l o n t a n a r e .  È  lu i c h e  d e v e  r i c e v e r e  n e l la  c a s a  le  p e r s o n e .
N e s s u n o  d e v e  e n t r a r e  n é  u s c i r e ,  e s s e r e  r i c e v u to  o  a l l o n t a n a t o  d a l l a  c a s a  
s e n z a  la  s u a  a p p r o v a z i o n e .

R a p p o r t i  c o n  M o n s i g n o r  [ V e s c o v o ]  o  S u p e r i o r e .  S p e t t a  a  lu i r e n d e r e  
c o n t o  d i  q u a n d o  in  q u a n d o  a  M o n s i g n o r e  o  a l  s u o  d e l e g a t o  d e l lo  s t a t o  
d e l l ’O p e r a ,  d e i  s u o i  m i g l i o r a m e n t i  o  d e i  s u o i  c e d im e n t i .

G o v e r n a r e .  A p p a r t i e n e  e s c l u s i v a m e n t e  a  lu i il g o v e r n o  d e l l a  c a s a .  È  
lu i c h e  h a  r i c e v u to  d a  D i o  l a  g r a z i a  p e r  q u e s t o ,  e  n e s s u n o  p u ò  n é  d e v e  f a r e ,  
o  c a m b i a r e ,  o  i n t r a p r e n d e r e  n u lla  s e n z a  la  s u a  a u t o r i z z a z i o n e .  T u t t o  d e v e  
e s s e r e  f a t t o  d a  lui, c a p o  d e l l a  c a s a .  R e n d e r  r a g io n e .  R i c e v e r e  g li e s t r a n e i ,  
b e n e f a t t o r i ,  v is i te .

Doveri,
D a r e  i l  b u o n  e s e m p i o .  E g li  d e v e  e s s e r e  il m o d e l l o  e  l ’ e s e m p i o  d i  t u t t i  

p e r  la  s u a  r e g o la r i t à  e  p e r  t u t t o  il s u o  c o m p o r t a m e n t o .  N o s t r o  S ig n o r e  n o n  
d i c e v a  a l t r o  a i  s u o i  d i s c e p o l i :  S e q u e r e  m e  ( a ) ,  m o s t r a n d o  c o n  le  s u e  p a r o l e  
c h e  e s s i  n o n  a v e v a n o  n i e n t ’a l t r o  d a  f a r e  c h e  [ s e g u i r lo ] .

(a) Seguimi.
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I s t r u i r e .  D e v e  e s s e r e  p i e n o  d e l lo  S p i r i to  d i  D i o ,  p e r  c o m u n i c a r l o  i n  
o g n i  i s t a n t e  a  tu tt i ;  d e v e  e s s e r e  s e m p r e  p r o n t o  a  d i r e  a  tu tt i ,  e  a  c i a s c u n o ,  
q u e l lo  c h e  è  n e c e s s a r i o  p e r  la  l o r o  i s t r u z i o n e  e d  il l o r o  m i g l i o r a m e n t o .

R i p r e n d e r e .  Q u e s t o  è  u n  g r a n d e  d o v e r e .  N o n  b a s t a  d i r e ,  b i s o g n a  
r i p r e n d e r e ,  s r a d i c a r e  le  e r b e  c a t t iv e ,  a v v e r t i r e  l e  p e r s o n e  d e i  l o r o  d i f e t t i ,  
f a r g l i e l i  c o n o s c e r e  e  c o m p r e n d e r e  e d  a iu t a r l i  a  s t r a p p a r l i .  G r a n  d e  d o v e r e :  
è  p e r c h é  n o n  s i  r i p r e n d e  a b b a s t a n z a  c h e  il c a m p o  d e l  p a d r e  d i  f a m ig l ia  è  
i n v a s o  d a l  m a le .  B i s o g n a  c o s t a n t e m e n t e  s t r a p p a r e  il m a le  m a n  m a n o  c h e  
lo  s i  s c o r g e .

F a r  f a r e .  B i s o g n a  a n c h e  f a r  f a r e ,  f a r e  e s e g u i r e  q u e l lo  c h e  s i  è  
c o m a n d a t o  e d  o r d i n a t o .  È  q u i  c h e  o c c o r r e  v e r a m e n t e  c o r a g g i o ,  f e r m e z z a  
e  p e r s e v e r a n z a  p e r  f a r e  e s e g u i r e  a g li  a l t r i  q u e l lo  c h e  s i  è  g i u d i c a to  b u o n o .

D a v a n t i  a  D i o .  L a  c a r i c a  d i  s u p e r i o r e  v i e n e  d a  D io ;  è  d u n q u e  lu i c h e  
c i  d o m a n d e r à  c o n t o  d e l l a  n o s t r a  a m m i n i s t r a z i o n e .

R e s p o n s a b i l e  d a v a n t i  a g l i  u o m i n i .  S e  in  u n a  c o m u n i t à  c a p i t a  q u a l c h e  
c o s a  d i  s c o n v e n i e n t e  o  d i  c a t t iv o ,  è  a l  s u p e r i o r e  c h e  c i  s i  r iv o lg e  e d  e g l i  
d e v e  r e n d e r e  r a g io n e  d e l  c o m p o r t a m e n t o  d i  q u a n t i  d i p e n d o n o  d a  lui.

S o r v e g l i a n z a  g e n e r a l e .  E g li  d e v e  d u n q u e  s o r v e g l i a r e  l ’i n s i e m e  d e l l a  
c o m u n i t à ,  l ’ a d e m p i m e n t o  d e l l a  r e g o la ,  d e g l i  i n c a r ic h i ,  d e g l i  e s e r c iz i ,  t e n e r  
d ’o c c h i o  t u t t o ,  s a p e r e  t u t t o  c iò  c h e  c a p i t a ,  s t a r e  a l l ’e r t a  p e r  v e d e r e ,  s e n t i r e  
t u t t o  s e n z a  c h e  n e p p u r e  c e  s e  n e  a c c o r g a .

P a r t i c o l a r e .  C i o è  s o r v e g l i a r e  o g n i  i n d iv id u o ,  r e n d e r s i  c o n t o  d i  c i a ­
s c u n o ,  d i  c iò  c h e  è ,  d i  c iò  c h e  fa ,  d e l  s u o  c o m p o r t a m e n t o ,  c a r a t t e r e ,  
c o n o s c e r e  tu tt i .

C o n s i g l i a r e .  D e v e  e s s e r e  l ’u o m o  d i  a f f a r i  d i  c ia s c u n o .  O g n u n o  d e v e  
r i c o r r e r e  a  lu i c o m e  a l la  s u a  lu c e .  È  l ’a m ic o  e  il p a d r e  d i  t u t t i  in  q u e s t o  
m o n d o .  D e v e  e s s e r e  a c c e s s i b i l e  a  tu t t i  e  s e m p r e  p r o n t o  a  r e n d e r e  s e r v i z i o  
a  tu tt i .  L a  s u a  c a m e r a  d e v e  e s s e r e  a p e r t a  a  tu t t i  s e n z a  d i s t in z i o n e .  È  il p a d r e  
e  l ’ a m i c o  d i  tu tt i .

C o m p i t o  d i f f i c i l e .  G u a i  a  c o lu i  c h e  v u o le  e s s e r e  s u p e r i o r e ,  c e r c a  d i  
e s s e r e  s u p e r i o r e .  A s s u m e  s u  d i  s é  u n  g r a n d e  p e s o ,  c h e  n o n  p o t r à  p o r t a r e  
s e n z a  la  g r a z i a  d i  D io .  U n  b u o n  s u p e r i o r e  è  la  s a lv e z z a  d e l l e  a n im e ,  la  
g lo r ia  d i  D i o ,  d e l l a  C h i e s a ,  c o m e  u n  c a t t iv o  s u p e r i o r e  è  la  r o v i n a  d e l l e  
a n im e ,  l a  d i s t r u z i o n e  d e l l e  c o m u n i t à  e  la  v e r g o g n a  d e l l a  s u a  c a s a .

Incarico di responsabilità.
Mezzi per compiere degnamente questo grande incarico.

P r e g h i e r a .  E g li  d e v e  p r e g a r e  p i ù  d e g l i  a ltr i ,  p e r c h é  h a  p i ù  r e s p o n ­
s a b i l i t à  d e g l i  a l t r i  e d  h a  b i s o g n o  d i  g r a z ie  p e r  s é  s t e s s o  e  p e r  g li a l t r i .  
B i s o g n a  c h e  e g li  p r e g h i  a d  o g n i  i s t a n t e  p e r  s t a r e  a l l ’a l t e z z a  d e l l a  s u a  
f u n z io n e .
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U n i o n e  a  n o s t r o  S i g n o r e  G e s ù  C r i s t o .  F a r e  t u t t ’u n o  c o n  lu i a f f i n c h é  
p a r l i  in  le i, a g i s c a  in  le i  e  le i  p o s s a  d i r e  c o m e  S a n  P a o l o :  I o  v iv o ,  n o n  s o n o  
io  c h e  v iv o ,  è  G e s ù  C r i s t o  c h e  p a r l a ,  c h e  c o m a n d a  in  m e .

A m o r e  d i  D i o .  F a r e  t u t t o  p e r  D i o ,  in  v i s t a  d i  D i o ,  d e l l a  s u a  g l o r i a .  
C e r c a r e  in  t u t t o  la  g lo r ia  d i  D io .  M i  a m i  tu ?  M i  a m i  t u ? ,  d i c e v a  G e s ù  a  
P i e t r o  p r i m a  d i  a f f i d a r g l i  il g o v e r n o  d e l l a  C h i e s a .  I l  f a t t o  è  c h e  in  r e a l t à  
b i s o g n a  a m a r e  D i o  p e r  g o v e r n a r e  g li a ltr i .  S o f f r i r e .

A m o r e  d e l l e  a n i m e .  N e g l i  o r d in i  c h e  s i  p o s s o n o  d a r e ,  c e r c a r e  s o lo  l a  
s a lv e z z a  d e l l e  a n im e ;  n o n  b i s o g n a  c e r c a r e  q u e l l o  c h e  p i a c e  l o r o ,  q u e l l o  
c h e  g li v a ;  b i s o g n a  c e r c a r e  il l o r o  b e n e  s p i r i tu a l e .  È  p e r  q u e s t o  c h e  q u a l c h e  
v o l t a  s e m b r i a m o  c r u d e l i  e s i g e n d o  c o s e  c h e  li c o n t r a r i a n o  e  c h e  t u t t a v i a  
[ s o n o ]  n e c e s s a r i e  a l la  g lo r ia  d i  D i o  e d  a l  l o r o  b e n e  s p i r i tu a l e .

P a r o l e  d i  G e s ù  C r i s t o  a i  s u o i  a p o s t o l i .  M o l t i  d e i  p r im i  [ s a r a n n o  g l i  
u l t im i] .  I o  s o n o  v e n u to  p e r  e s s e r e  s e r v i to . . .  H a e c  m e d i t a r e  ( a ) ,  d i c e  S a n  
P a o l o  a  T ito .

Direttore (b).
[5 3 1 ]

D i r ig e r e .  D i r e t t o r e  s p i r i tu a le ,  n o n  t e m p o r a l e .  P r e g h i e r e ,  O r a z i o n e .  
Q u a d e r n o .  L e t t u r a  s p i r i tu a le .  C a t e c h i s m i .  C a r t o n c i n i  [ d a  v is i ta ] .  C o r ­
r i s p o n d e n z e  s p i r i tu a l i .  S o s t i t u i r e  i s u p e r i o r i  n e l le  c o s e  s p i r i tu a l i ,  n e l l e  
r iu n io n i .  D a r e  i p e r m e s s i  in  a s s e n z a  d e l  s u p e r i o r e .  D a r e  l ’o r d i n e ,  i n d i c a r e  
le  m e s s e ,  le  p r e d i c a z i o n i  p e r  le  s u o r e .

APPENDICE V

[5 3 2 ]
A v e v a n o  d a t o  a l  P a d r e  C h e v r i e r  u n a  c a s e t t a  s i t u a t a  s u l  t e r r i t o r i o  d e l  

c o m u n e  d i  S a i n t - F o n s ,  i n  p e r i f e r i a ,  a  s u d  d i  L i o n e .
L a  c a s e t t a ,  c h e  è  s t a t a  c o n s e r v a t a ,  e r a  a l l o r a  i n  m e z z o  a i  c a m p i ,  s o p r a  

u n  a l t i p i a n o  c h e  d o m i n a  l a  v a l l a t a  d e l  R o d a n o ,  l ’a l t i p i a n o  d e l l e  
C l o c h e t t e s .  E s s a  f u  a d a t t a t a  a  c a s a  d i  r i p o s o ,  e , n e l l a  s t a n z a  a  p i a n  
t e r r e n o ,  d o v e  s i  t r o v a v a  u n a  m a n g i a t o i a  p e r  g l i  a n i m a l i ,  i l  P a d r e  C h e v r i e r  
e b b e  l ’i d e a  d i  r i p r o d u r r e ,  s u i  m u r i ,  u n  q u a d r o  c h e  a v e v a  g i à  t r a s c r i t t o  d a  
m o l t o  t e m p o  s u  c a r t a .  D i  q u i  l ’a b i t u d i n e  p r e s a  a l  P r a d o  d i  c h i a m a r e  
q u e s t o  q u a d r o  i l  q u a d r o  d i  S a i n t - F o n s  ( 1) .

L a  d i s p o s i z i o n e  d e i  l o c a l i  i n v i t ò  P a d r e  C h e v r i e r  a  m o d i f i c a r e  l ’o r d i n e  
c h  ’e g l i  a v e v a  m e s s o  s u l l a  c a r t a .  I l  q u a d r o  d i v e n n e  c o s ì  u n  v e r o  t r i t t i c o :

(*) Cfr. Introduzione, p. 30.

(a) Medita queste cose (1Tim. 4,15).
(b) Qui doveva incominciare una lista delle diverse funzioni esercitate dalle persone nella casa del Prado. Il 

seguito non è mai stato scritto
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i l  m i s t e r o  d e l l ’E u c a r i s t i a  è  a l  c e n t r o  c o n  l a  p o r t a  c h e  s i  a p r e  s u l l a  p i c c o l a  
c a p p e l l a ,  m e n t r e  i l  p a n n e l l o  d e l  p r e s e p i o  e  q u e l l o  d e l l a  c r o c e  c o n v e r g o n o  
s u  q u e s t o  p a n n e l l o  c e n t r a l e .

Q u e s t o  q u a d r o  n o n  è  u n  ’i n v e n z i o n e  d e l  P a d r e  C h e v r i e r .  A l t r i ,  o l t r e  a  
lu i ,  h a n n o  a v u t o  l ’i d e a  d i  r i a s s u m e r e  l ’i d e a l e  e v a n g e l i c o  a l l a  l u c e  d e i  t r e  
a s p e t t i  p r i n c i p a l i  d e l  m i s t e r o  d i  C r i s t o :

l ’I n c a r n a z i o n e ,  c a r a t t e r i z z a t a  d a  G e s ù  b a m b i n o  n e l  p r e s e p i o ,
l a  R e d e n z i o n e ,  c a r a t t e r i z z a t a  d a  G e s ù  i n  c r o c e ,
l a  V i t a  d i  C r i s t o  r i s u s c i t a t o  n e l l a  C h i e s a ,  c a r a t t e r i z z a t a  d a l l a  E u ­

c a r i s t i a  ( 1).
«  T a l e  è , i n  e f f e t t i ,  l ’i m p o s t a z i o n e  d e l  p i a n o  d i v i n o :  l a  S a p i e n z a  

p r e n d e  u n a  u m a n i t à ,  l a  i m m o l a  e  l a  d o n a  i n  c i b o :  I n c a r n a z i o n e ,  R e d e n ­
z i o n e ,  l a  C h i e s a !  T a l e  è  l a  l o g i c a  d i v i n a  d e i  m i s t e r i ,  t a l i  s o n o  l e  t a p p e  d e l l e  
r e a l i z z a z i o n i  d i v i n e ,  e s s e n d o  l a  C h i e s a  i l  f i n e  d i  t u t t e  l e  c o s e .  N o i  
d o b b i a m o  r i t r o v a r e  o v u n q u e  q u e s t a  l o g i c a  e  q u e s t a  i m p o s t a z i o n e .  È  l e i  
c h e  d e v e  f i s s a r e ,  d i  c o n s e g u e n z a ,  l e  t a p p e  d e l l a  s a n t i t à  »  ( 2).

S e  l ’i d e a  d i  q u e s t o  q u a d r o  i n  t r e  p a r t i  n o n  è  u n ’i n v e n z i o n e  d e l  P a d r e  
C h e v r i e r ,  i l  c o m m e n t o  c h e  n e  d à ,  g l i  è  p r o p r i o  e d  i n  p a r t i c o l a r e  l a  t r i p l i c e  
a f f e r m a z i o n e :

il p r e t e  è  U n  u o m o  s p o g l i a to ,  il p r e t e  è  u n  u o m o  c r o c i f i s s o ,  il p r e t e  è  
u n  u o m o  m a n g i a to .

L ’u l t i m a  d i  q u e s t e  t r e  f r a s i  h a  f a t t o  f o r t u n a .  D o b b i a m o  n o t a r e  c h e  
e s s a  è  n e c e s s a r i a m e n t e  p r e c e d u t a  d a l l e  a l t r e  d u e ,  s e n z a  l e  q u a l i  n o n  h a  
s e n s o ,  p e r c h é  n o n  s i g n i f i c a  c h e  i l  p r e t e  d e v e  a v e r e  u n ’a t t i v i t à  d i v o r a n t e ,  
m a  c h e  t u t t o  i l  s u o  m i n i s t e r o  d e v e  e s s e r e  v i v i f i c a n t e ,  e  p e r  q u e s t o  d e v e  
d i v e n t a r e  b u o n  p a n e .  D e l  r e s t o ,  i l  r i f e r i m e n t o  a l  m i s t e r o  e u c a r i s t i c o  b a s t a  
a  d i s s i p a r e  o g n i  e q u i v o c o .

I l  t i t o l o  d e l  q u a d r o ,  S a c e r d o s  a l t e r  C h r i s tu s ,  il p r e t e  è  u n  a l t r o  C r i s t o ,  
n o n  è  p r o p r i o  d e l  P a d r e  C h e v r i e r ,  e g l i  l o  p r e n d e  c e r t a m e n t e  d a  u n  
c a p p u c c i n o ,  i l  P a d r e  L a u r e n t  d ’A o s t e ,  s u o  c o n t e m p o r a n e o  (3 ) . M a  i l  c a p ­
p u c c i n o  s t e s s o  d a  d o v e  p r e n d e  q u e s t a  f o r m u l a ?  D a i  P a d r i  d e l l a  C h i e s a ,  
d i c e .  T u t t a v i a  s i  g u a r d a  b e n e  d a l  c i t a r n e  a l c u n o  e d  h a  s e n z a  d u b b i o  l e  s u e  
b u o n e  r a g i o n i .

L a  f o r m u l a  i n  s e  s t e s s a  s a r e b b e  m o l t o  r e c e n t e ;  n o n  l a  s i  r i s c o n t r a  
f o r s e  p r i m a  d e l  X I X  s e c o l o ,  p e r  q u a n t o  l ’i d e a  s i a  p i ù  a n t i c a .

O g g i ,  d e i  t e o l o g i  m o s t r a n o  s p e s s o  m o l t o  r i s e r b o  d a v a n t i  a  q u e s t a  
f o r m u l a .  E s s i  t e m o n o  c h e  f a c c i a  d i m e n t i c a r e  c h e  a n c h e  c r i s t i a n o  s i g n i f i c a  
a l t r o  C r i s t o .  D i m e n t i c a n d o l o  s i  p o t r e b b e  g i u n g e r e  a d  u n a  c o n c e z i o n e  
e r r o n e a  d e l  p r e t e .

C o m e  s i  è  g i à  d e t t o ,  t u t t a  l a  d o t t r i n a  d e l  P a d r e  C h e v r i e r  s u l  p r e t e  s i  
r i f e r i s c e  a  q u e s t a  p a r o l a  d i  C r i s t o :  «  C o m e  i l  P a d r e  h a  m a n d a t o  m e ,  
a n c h  ’i o  m a n d o  v o i  »  ( 4)  e d  è  i n  q u e s t o  s e n s o  c h e  e g l i  i n t e n d e  l a  f o r m u l a  
u n  a l t r o  C r i s t o .

(‘) Six., p. 181.
(2) Marie-Eugène de l ’Enfant Jésus, Je veux voir Dieu, Ed. du Carmel, 1956, p. 666.
(3) Cfr. Six 154-155 e la nota 66.
(4) Gv. 20,21; cfr. p. 208.
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d e l l ’O r d in e ,  i l  p r e t e  è  c o n f i g u r a t o  i n  m o d o  s p e c i a l e  a  C r i s t o ,  p e r  a g i ­

r e  i n  d i p e n d e n z a  d a  C r i s t o  ( 1). H a  c o n f e r m a t o  u g u a l m e n t e  c h e  i l  p r e t e  

d e v e  c o n f o r m a r e  l a  s u a  v i t a  a  q u e l l a  d i  C r i s t o  ( 1 2 ).

C i a s c u n o  è  l i b e r o  d ’i m p i e g a r e  o  n o n  i m p i e g a r e  q u e s t a  f o r m u l a ,  m a  

e s s a  s e m b r a  d e l  t u t t o  a c c e t t a b i l e ,  s e  s i  v u o l  e s p r i m e r e  i n  q u e s t o  m o d o  l a  

t r a d i z i o n e  s a c e r d o t a l e  n e l  s e n s o  i n  c u i  l a  c o n c e p i v a n o  p r e c i s a m e n t e  i  

P a d r i  d e l l a  C h i e s a .

«  T a l e  è  d u n q u e  l a  v i a  p e r  m e z z o  d e l l a  q u a l e ,  i n  r e a l t à ,  i l  S a c e r d o z i o

s i  è  t r a s m e s s o  a l l o r u T  QUEMADMODUM EGO FECIe s s o r e  d e .TAET V o s  FACIATIS (2)u 
v i a  d e l l ’i m i t a z i o n e .  C e r ta t( c r o c e )  ( a n e l l o  s t e s s o  t e m p o ,  lo (ostia) (3) t o  e r a

c o m u n i c a t o  c o n  l ’i m p o s i z i o n e  d e l l e  m a n i ,  e d i p o t e r i  s a c e r d o t a l i  a n c h  ’e s s i  

c o m u n i c a t i  d i  c o n s e g u e n z a .  E r a  e s s e n z i a l e .  M a  v i  e r u ,  i n o l t r e ,  

p r e o c c u p a z i o n e  c o s t a n t e ,  e  n o n  m e n o  f o n d a m e n t a l e ,  d i  c o p i a r e ,  p e r c h é  

e r a  i l  m e z z o  p r a t i c o  e  n e l l o  s t e s s o  t e m p o  q u e l l o  v o l u t o  d a  D i o ,  p e r  r i ­

t r o v a r e  i l  M o d e l l o  e d  a s s i c u r a r n e  l a  c o n t i n u i t à .  I n  q u e s t o  n e s s u n  c o d i c e ,
[5 3 4 ] n e s s u n a  t e o r i a  s u l  s a c e r d o z i o ,  n e s s u n  m a n u a l e ,  n e p p u r e  u n  e m b r i o n e  d i  

t r a t t a t o ;  i l  c o g l i e r e  i m m e d i a t a m e n t e ,  v e d e n d o  e d  a s c o l t a n d o  u n  p r e t e ,  

c o p i a  e s a t t a  d e l  V e r o  P r e t e  »  ( 3).

O l t r e t u t t o  a g g i u n g i a m o  c h e  i l  P a d r e  C h e v r i e r  n o n  i n t e n d e v a  r i s e r v a e  

s o l o  a l  p r e t e  l ’i d e a l e  e s p r e s s o  d a l  Q u a d r o  d i  S a i n t - F o n s .  N e  h a  f a t t o  e g l i  

s t e s s o  u n  a d a t t a m e n t o  p e r  i  f r a t e l l i  e  l e  s u o r e  d e l  P r a d o ,  s o p p r i m e n d o  

s e m p l i c e m e n t e  l ’i n d i c a z i o n e  d e i  p o t e r i  d e l  p r e t e .

(1) P.O. 2 § 3; 12 § 1.
(2 ) P.O. 14 § 1.
(3) G. Jouassard, Pour une étude du sacerdoce au temps des Pères, nella « Tradition sacerdotale», pp. 111-112, 

Ed. Mappus 1959.
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359

Il q u a d r o  d i S a i n t - F o n s  (*)

peri suoi poteri

S A C E R D O S  A L T E R  C H R I S T U S

(11 p r e t e  è  u n  a l t r o  C r i s t o )

p e r i  s u o i  e s e m p i  m o d e l l o

EXEMPLUM DED1 VOB1S 
(bambino Gesù) (3) 

povertà
POVERO E UMILE

nella casa 
nel vestito 
nel cibo 
nei beni 
nel lavoro 
nel ministero

di spirito 
di cuore 
nei confronti 
di Dio 
degli uomini 
di sé stesso

UT QUEMADMODUM EGO FECI 
(croce) (3)

ITA ET VOS FACIATIS (2) 
(ostia) (3)

M ORTE A SE STESSO C A R IT À ’

morire immolarsi dare dare la vita attraverso
al proprio corpo 
al proprio spirito 
alla propria volontà 
alla propria reputazione 
alla propria famiglia 
al mondo

nella solitudine 
nella preghiera 
nella penitenza 
nel lavoro 
nella sofferenza 
nella morte

il proprio corpo 
il proprio spirito 
i propri beni 
il proprio tempo 
la propria salute 
la propria vita

la propria fede 
la propriadottrina 
le proprie preghiere 
le proprieparole 
i propri poteri 
i propri esempi

il prete è un uomo spogliato
più si è poveri e più si glorifica e ama
Dio e ci si rende utili al prossimo 1 2 3

il prete è un uomo crocifìsso più 
si è morti, più si dà vita

il prete è un uomo mangiato 
diventare buon pane

(1) N ella  cap p e lla  di S a in t-F ò n sil te rzo p an n ello d e lq u ad ro  si t ro v a a lc e n tro , d ip in to  su l m u ro
dove  si ap re  la  p o r ta  che  conduce a lla  cappellina . L a  d isposiz ione  vuo le  esp rim ere  la 
convergenza  d ell’in siem everso  questa te rzaparte.

(2 ) Io  v i ho  da to  l ’esem pio, affinché com e ho  fatto io , facciate anche voi (Gv. 13,15).
(3 ) Qui sul m a n o sc ritto  sono abbozza ti tre  disegni: un Gesù bam bino n e l p resep e , una c ro ce  e 

u n ’ostia .
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r ife r isc e  a l  m o n d o  n e l  su o  b is o g n o  d i 
s a lv e z za :  60, 69, 72, 89, 90, 94, 96,
108, 114, 124, 146, 149, 151, 153,
166, 175, 183, 197, 256, 267, 269 ,
288, 302, 304, 342, 457, 458, 511,
519, 520, 527.

C E N A , 231, 481, 502, (v e d e re  a n ch e : 
E u c a r is tia ) .

C E N T R O , tito lo  d i G e sù  C risto : 104­
105, 181, 231, 233, 234.

C H IA M A T A , (v e d ere : V o c a z io n e ) .

C H IA R E Z Z , (v e d ere : L u c e ).

C H IE SA , i l  te rm in e  è sp e sso  im p ie ­
g a to  in  s e n so  tr o p p o  g iu r id ic o  e 
tr o p p o  r is tr e t to  c o m e  s i u sa v a  a  
q u e l l  ’e p o c a : q u a lc h e  v o l ta  in d ic a  
s o la m e n te  la  g e r a r c h ia :  82, 100, 120, 
218, 222, 226, 233, 234, 252, 2 56 ,
257, 311, 315, 316, 319, 353, 363,
410, 427, 434, 449, 451, 511, 522,
530; c h ie sa , l ’ed ific io  c h e  s e rv e  alle 
a s se m b le e -  c ris tia n e : 194, 223, 2 9 7 ­
298, 307, 310, 315, 451, 519, 520,
521, 523, (v e d e re  a n c h e : R e l ig io n e ) .
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C IB O , m a te r ia le ;  sp e sso  è m esso  in  
r a p p o r to  c o i c ib i  s p ir i tu a li :  la  f e d e )  la  
p a r o la  d i D io , la  v o lo n tà  d i D io , 
l ’E u c a r is tia ,  ecc .: 182, 190, 292- 293, 
407, 409, 432, 485, 522, 533.

CIELO , e te rn ità , v i ta  e te rn a , la  p a r o la  
c ie lo  è p i ù  u s a ta  p e r  d e s ig n a r e  la  v ita  
e te rn a :  59, 81, 89, 95, 98, 99, 105, 157, 
167, 184, 191, 229, 241, 332, 339, 341, 
353, 386, 410, 462, 503, 512, (v e d e re  
a n c h e : P ro m e sse , R is u r re z io n e ) .

C O M B A T T IM E N T O , c o m b a tte re , lo t ­
ta re , ta lo r a  si t r a t ta  d i c o m b a tte re  
c o n tr o  se  s te ss i, m a  p i ù  sp e s s o  s i  tra tta  
d i u n a  lo t ta  d a  s o s te n e r e  c o n tr o  g l i  a ltr i 
p e r  re s ta re  f e d e l i  a  C r is to :  119, 127, 
133, 153, 216, 229, 267, 341, 344, 4 5 3 ­
4 6 4 ,  478, 503, 511, 519, (v e d e re  a n ch e : 
R ip r e n d e r e ,  P e r se c u z io n i) .

C O M P A S S IO N E , u n  a s p e t to  m o lto  
im p o r ta n te  d e l l ’a f fe t t iv ità  a l  se rv iz io  
d e lla  c a r i tà  a p o s to l ic a :  241, 419, 433, 
(v e d e re  a n c h e : C a r ità , C u o re ,
In fe l ic i tà ) .

C O M P O R T A M E N T O , (v e d ere : E s te ­
r io re ).

C O M U N IT À , in c o m u n e , la  c o m u n ità  
a p o s to l ic a ,  e v a n g e lic a ,  è u n a  fa m ig l ia  
s p ir i tu a le  c h e  p r e v a le  s u l la  fa m ig lia  
n a tu r a le :  139, 158, 186, 229, 233, 252 , 
257, 270, 274, 289, 361, 362, 528, 539, 
(v e d e re  a n c h e : C h ie sa , F a m ig lia ,
U n ità ).

C O N D IZ IO N I, p e r  e sse re  re a lis ti,  
b is o g n a  v a lu ta r e  e d  a d o t ta r e  le  c o n -  
z io n i  n e c e s sa r ie  p e r  fa r e  c iò  c h e  si 
v u o le :  1 2 9 -  5 0 3 ,  133, 137, 139, 159, 
229, 275, 285, 320, 325, 329, 335, 339, 
414, 446, 448, 463, 464.

C O N F E S S IO N E : 272, 523. 
C O N F O R M A R E , c o n fo rm a rs i  a  G e sù  
C ris to , 225, 227, 413, 488, (v e d e re  
a n c h e : Im ita z io n e ) .

C O N O S C E R E , c o n o s c e n z a , u n a  n o ­
z io n e  e s tre m a m e n te  im p o r ta n te , s o ­
p r a t tu t t o  q u a n d o  s i  t r a t ta  d i c o n o sc e n za  
d i G e sù  C r is to , c h e  è i l  c a so  p iù  

f r e q u e n te :  46, 108, 113, 114, 115/ 212, 
216, 230, 253, 451, 509, 512.

C O N SIG L I E V A N G E L IC I, v ir tù  e ­
v a n g e lic h e ;  v ita  e v a n g e lic a , v i ta  a ­
p o s to l ic a ,  l ’e sp re s s io n e  è in te s a  in  un 
se n so  m o lto  la rg o :  s i t r a t ta  d i v o le r  fa r e  
tu t to  c iò  c h e  h a  fa t t o  e d e tto  N o s tro  
S ig n o r e :  121, 229, 289, 311, 363, 
(v e d e re  a n ch e : D isc e p o lo , P e r fe z io n e ,  
R e lig io s i) .

C O N V E R S IO N E , c o n v e r tire , l  ’a n -  
n u n c io  d e l  V a n g e lo  c o m p o r ta  n e ­
c e s sa r ia m e n te  u n a  c h ia m a ta  a lla  
c o n v e r s io n e :  114, 137, 223, 232, 307, 
446, 478, 521, (v e d e re  a n c h e : P e n i ­
te n za ) .

C O R PO , in d ic a  q u a s i  se m p re  l  ’a sp e tto  
f i s ic o  e f i s io lo g ic o  d e lla  v i ta  u m a n a :  
1 6 9 -2 0 4 , 2 1 9 ,  239, 267, 305, 330, 428 , 
444, 486, 487, 522, 583, (v e d e re  a n ch e : 
C a s ti tà , G o la , A llo g g io ,  C ib o , P ig r iz ia , 
R ip o s o , S a lu te ,  S o b r ie tà ,  V es tito ) .

C O R R U Z IO N E , (v e d e re  a n c h e :M a le ) .

C R E A T O R E , t i to lo  d i G esù  C r is to :  
102.

C R E A T U R E , n e lla  m a g g io r  p a r te  dei 
ca si, si t r a t ta  d e lle  c re a tu r e  u -  m a n e  e 
n o n  d e lla  c r e a z io n e  n e l  su o  in s iem e:  
143, 153, 177, 239, 240, 241, 270, 293, 
318, 330, 331, 332, 342, 513, (v e d e re  
a n c h e : A n im e , U om o).

C R E D E R E, (v e d ere : F e d e ) .

C R E SIM A : 267, (v e d e re  a n c h e : S a ­
c ra m e n to ).

C R IM IN E , n e l  s e n so  d e l  v o c a b o lo  
la t in o  c rim e n , c h e  s ig n i f ic a  o g n i  p e c ­
c a to ,  (v e d ere : P e c c a to ) .
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CROCE, la C ro ce  d i G esù , il C a lv a r io , 
la P a s s io n e , la c ro c e  n e lla  n o s tr a  v ita , 
e s s e re  c ro c if is so , ecc .: 91, 104, 120, 
133, 137, 157, 195, 223, 225, 228, 255 ,
256, 296, 298, 307, 323, 3 2 5 -  3 3 4 ,  341,
342, 352, 360, 362, 394, 396, 400, 401 ,
444, 445, 447, 449, 451, 463, 465, 470 ,
471, 472, 4 7 3 -4 8 9 , 4 9 1 -4 9 5 ,  512, 513, 
521, 5 3 2 -5 3 3 .

C R O C IF ISS O , l ’im m a g in e  d i G esù , in 
c ro c e  è i l  s im b o lo  d e l  p o s to  c e n tr a le  de l 
m is te ro  p a s q u a le  n e l  d is e g n o  d i D io :  
174, 291, 294, 334, 480, 484.

C U O R E, la  v i ta  a f fe t tiv a  in  g e n e r a le  nei 
r a p p o r ti  c o n  D io  e c o n  g l i  u o m in i, sa lv o  
n e lle  c i ta z io n i  d e l la  S c r i t tu r a  d o ve  
d o v r e b b e  e sse re  p r e s o  in  se n so  b ib lic o :  
117, 124, 135, 223, 2 3 5 -  2 4 3 ,  251, 252,
259, 267, 270, 302, 316, 371, 426, 432 ,
451, 458, 462, 479, 481, 486, (sp ir ito  e
c u o re , v e d e re : E s te r io r e  e in te r io re ;  
v e d e re  a n c h e : A ffe tto , C o m p a s s io n e ) .

C U R A T O  D A R S , S an  G io v a n n i-M a - 
n a  V ian n ey : 189, 192, 223, 523.

D A V ID E , (v e d ere : S c r i ttu r a ) .

D E D IZ IO N E : 121, 137, 272, 288, 308, 
313, 343, 402, 486, (v e d e re  a n ch e : 
C a r ità ) .

D E M O N IO , d ia v o lo , S a tan a , (v e d ere : 
M a le ) .

D E N A R O  (v e d ere : B e n i  d e l la  te r ra ).

D IG IU N O : 219, 268, 341, 344, 3 4 5 ­
3 5 4 ,  359, 362, 372, 385, 392, 400, 460, 
461, 463, 478, 485.

DIO , se  n e  p a r la  in  o g n i  p a g in a ;  a t ­
t ir ia m o  se m p lic e m e n te  l ’a t te n z io n e  s u :  
D io  T rin ità , 47, 53, 69-70, 118, 224, 
225, 363, (v e d e re  a n c h e : G esù  C r is to ;  
S p ir i to  S a n to ) ;  D io  P ro v v id e n z a , 121, 
180, 184, 186, 303, 304, 3 0 6 -3 2 0 ,  322, 
413, (v e d e re  a n c h e : E le m o s in a , B en i  
d e lla  terra , L a v o ro ) .

D IS C E P O L O , p r e s s a p p o c o ,  s e n z a  e c ­
c e z io n e , i l  v o c a b o lo  d e s ig n a  u n a  a t ­
t i tu d in e  d e l l ’u o m o  r ig u a r d o  a  D io , a  
G esù  C r is to , a g l i  in v ia t i  d i  G esù  C r is to :  
45-46, 81, 99, 113, 120, 121, 126, 129, 
133, 134, 145, 148, 151, 152, 182, 183,
223, 228, 239, 255, 296, 329, 330, 331,
332, 339, 342, 344, 359, 372, 373, 386,
389, 427, 434, 441, 442, 444, 460, 471,
478, 479, 480, 481, 486, 501, 5 0 7 -5 1 3 ,
529, (v e d e re  a n ch e : S p ir i to ,  M a e s tro ,  
C o n s ig l i  e v a n g e lic i ,  R e l ig io s i) .

D IS G R A Z IA , infelici, 145, 153, 191, 
240, 271, 272, 301, 317, 319, 320, 371,
419, 421, 433, 434, 445, 522, 530, (v e ­
d e re  a n c h e : G io ia ) .

D O L C E Z Z A , (v e d ere : M ite z z a ) .

EBREI, si t r a t ta  sp e s s o  d e i  G iu d e i,  
p o ic h é  in  r e a l tà  è a d  e ss i c h e  G e sù  s i  è 
r iv o lto  i l  p i ù  d e lle  v o lte :  71, 93, 98, 102, 
124, 137, 213, 372, 408, 458, 459, 462, 
464, 469, 470, 471, 472; E brei, 486, 
(v e d e re  a n c h e : F a r ise i) .

E L E M O S IN A , fa re  l ’e le m o sin a , d o ­
m a n d a re  l ’e le m o sin a , q u e s tu a re ,  n o n  vi 
è e le m o s in a  a c c e tta b i le  se  n o n  q u e lla  
c h e  v ie n e  d a  u n a  c a r i tà  a u te n t ic a ;  essa  
r ic h ie d e  d u n q u e  u n a  g r a n d e  lib e r tà  
in te r io r e  in  c o lu i  c h e  d à , c o m e  p u r e  in 
c o lu i  c h e  d o m a n d a :  219, 290, 299, 3 0 0 ­
3 0 4 , 3 0 6 -3 1 7 ,  385, 413, 461, 522, 523, 
(v e d e re  a n c h e : G ra tu ità , P r o v v id e n z a ) .

E L IA , (v e d ere : S c r i ttu r a ) .

E N E R G IA : 127, 230, (v e d e re  a n c h e :
F o rza ) .

E SE M P IO , q u e s ta  p a r o la  h a  se m p re  il 
s ig n i f ic a to  d i u n  c o m p o r ta m e n to  ch e  
re n d e  te s t im o n ia n z a  a l la  v e r ità :  95, 
101, 124, 136, 178, 225, 231, 273, 291,
304, 315, 322, 339, 341, 342, 349, 351,
363, 373, 392, 407, 411, 412, 413 433,
444, 446, 448, 465, 478, 485, 511, 513,
519, 520, 529, 533, (v e d e re  a n ch e : 
A z io n e ) .
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E S T E R IO R E  e d  IN T E R IO R E , due  
n o z io n i  in  c o r r e la z io n e , im p o r ta n t i  p e r  
b e n  c o m p re n d e r e  i l  p e n s ie r o  d e l  P a d re  
C h e v r ie r :  l ’in te r io r e  è l ’a z io n e  d iv in a  
n e l l  ’u o m o  e d  i l  c o n s e n s o  d e l l  ’u o m o  a  
q u e s ta  a z io n e ;  l  ’e s te r io r e  è tu t to  il 
c o m p o r ta m e n to  v is ib i le  d e l l  ’u o m o , il 
r is u l ta to  v is ib i le  d i  q u e ll  ’a z io n e :  6 1 ,7 3 , 
96, 101, 103, 185, 197, 199, 241, 298, 
334, 342, 360; E s te rio re , 174, 198, 211, 
272, 273, 293, 296, 299, 307, 321, 339, 
349, 461, 463, 511, 519, 520, 521, 529; 
In te r io re , o a n c h e ,  an im a e  c u o re , sp rito  
e  c u o re , 119, 133, 152, 258, 285, 386, 
413, 533, (v e d e re  a n c h e :  S p ir ito ,
S p ir i tu a le ) .

E T E R N IT À , e te rn o , (v e d e re :  C ie lo ) .

E U C A R IS T IA : 184, 360, 362, 459,
5 3 2 -5 3 3 ,  (v e d e re  a n c h e : C e n a , M e ssa ,  
S a c ram en to , T a b e rn a c o lo ) .

E V A , (v e d ere : S c r i ttu r a ) .

F A M IG L IA : 134, 1 3 9 -1 5 8 ,  165, 231, 
241, 289, 302, 363, 422, (v e d e re  a n ch e : 
C o m u n ità ) .

FA R ISE I: 99, 156, 219, 231, 297, 372, 
373, 377, 386, 387, 395, 424, 442, 443 ,
459, 460, 461, 462, 469, 470, 471, (v e ­
d e re  a n c h e :’ E b re i) .

FED E, c red e re : 71-72, 108, 114, 136, 
137, 152, 182, 183, 196, 198, 221, 230 ,
241, 253, 258, 271, 307, 309, 315, 342,
428, 429, 435, 442, 445, 449, 450, 457 ,
459, 462, 503, 510, 520, 535.

FE L IC E, (v e d ere : F e lic i tà ) .

F E L IC IT A ’, felice: 114, 147, 157, 191, 
203, 270, 315, 316, 387, 402, 410, 414 , 
444, 458, 469, 478, 489, 502, 510, 528, 
(v e d e re  a n c h e : G io ia ) .
F E R M E Z Z A , 274, 341, 443, 447, 449, 
528, 529, (v e d e re  a n c h e : F o rza ) .

F O N D A M E N T O , fo n d a m e n ta le , p e r  
f a r e  q u a lc h e  c o s a  d i s o l id o , d i  d u re v o le ,  
d i  e ffica ce , o c c o r re  a p p o g g ia r s i  su  c iò  
c h e  è fo n d a m e n ta le ;  in  u n  se n so  a n a ­
lo g o , s o n o  u sa te  le  p a r o le  p rin c ip io  e 
p r in c ip a le : 222, 228, 283, 343, 444, 
445, 449, 451, 511, 513; t i to lo  d i G esù  
C ris to , 1 0 2 -1 0 3 ,  (v e d e re  a n ch e : 
P r in c ip io ,  P r in c ip a le ) .

F O R Z A , fo rtif ica re , L ’u o m o  e v a n g e lic o  
d e v e  d a re  p r o v a  d i fo r z a :  230, 260, 270, 
271, 283, 319, 322, 361, 362, 444, 464 , 
519, 521, 522, (v e d e re  a n c h e :
F erm ezza , V ig o re ).

F R A N C E S C O  D ’A S S IS I, (v ed ere : 
S a n t i) .

G E N E R O S IT À ’ , un  c a ra tte re  d e l  v e ro  
a m o re , u n a  d is p o s iz io n e  d e l  v e r o  
d is c e p o lo :  116, 126, 203, 308, 318, 320, 
330, 331, 342, 343, 483, 486, (v e d e re  
a n c h e : A m o re ) .

G ESÙ  C R IST O , q u i  p i ù  c h e  m a i  
im p o s s ib i le  d a re  u n a  l is ta  c o m p le ta  d ì 
r ife r im e n ti;  s i  r in v ia  a d  a l tr i  vo ca b o li,  
s o p r a t tu t to  a i t i to l i  d i  G e sù  C r is to  ch e  
n o n  f ig u r a n o  n e l l ’in d ic e ;  (v ed ere : 
A g n e l lo ,  A n im a , C a p o , C ro ce , 
C ro c ifis so , In v ia to , N a za r e th ,  P a s to re ,  
P re se p io , S a lv a to r e ,  S e rv ito re , S p o so , 
T e n ta z io n e , T ra s fig u ra z io n e , V erb o ).

G IO B B E, (v e d ere : S c r i ttu r a ) .

G IO IA , g io io s o , ra lleg ra rsi: 122, 323, 
332, 333, 377, 431, 447, 471, 488, 489, 
511, (v e d e re  a n c h e : F e lic i tà ,  In fe l ic i tà ,  
M ise r ia ,  T r is te zza ).

G IO V A N N I B A T T IS T A : 70, 71, 93, 
185, 224, 294, 296, 349, 350, 392, 400, 
410, 463, 478.

GIUDEI, (v ed ere : E b re i) .

G IU SE PPE : 70, 118, 391, 459, 469, 
478.
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G IU ST IZ IA , G e sù  C ris to , n o s tra  
g iu stiz ia : 92 .

G LO R IA , g lo r io so , g lo rificare . G lo ria  
d i D io , d i  G esù  C risto : 120, 153, 173, 
191, 194, 197, 198, 202, 257, 260, 273,
299, 303, 321, 332, 339, 344, 414, 458,
463, 487, 495, 510, 530, 533; n o s tra  
g lo ria , 270, 298, 325, 330, 332, 333, 
344, 388, 395, 397, 398, 400, 401, 402,
411, 442, 445, 446, 461, 484, 489, 4 9 7 ­
5 0 3 ,  509, 519, 523, (v e d e re  a n ch e : 
R is u r re z io n e ) .

G O LA , (v e d ere : S o b r ie tà ) .

G R A T U IT A , 3 1 1 -3 1 7 ,  409, 411, 443, 
445, 447, (v e d e re  a n ch e : E le m o s in a ) .

G R A Z IA , la  p a r o la  è u s a ta  c o n  s i ­
g n if ic a ti  m o lto  d iv e r s i:  a l  s in g o la re  
s ig n i fic a  g e n e r a lm e n te  la  n o s tr a  p a r ­
te c ip a z io n e  s o p r a n n a tu r a le  a l la  v ita  
d iv in a , la  g r a z ia  s a n t i f ic a n te  in  l i n ­
g u a g g io  te o lo g ic o ;  a l  p u r a le ,  in vece , 
s ig n i fic a  p iu t to s to  i d o n i, i s o c c o r s i  p iù  
e s te r io r i  a l la  n o s tr a  p e r s o n a :  114, 118, 
119, 120, 121, 136, 212, 221, 222, 230 , 
268, 293, 333, 486, 510, 521; g razie , 
196, 272, 273, 309, 349, 351, 354, 363, 
365, 375, 391, 400, 431, 485, 529, 530, 
(v e d e re  a n ch e : S p ir i to ,  S a c ra m e n to ,  
V ita ).

G U A R IR E , il P a d re  C h e v r ie r  h a  n o ta to  
ch e, n e l  V a n g e lo , l  ’a n n u n c io  d e l  
V a n g e lo  e le g a to  a lle  g u a r ig io n i  
o p e r a te  d a  G esù  C r is to  e d a i  su o i  
a p o s to l i:  2 2 2 ,  299, 304, 307, 309, 339, 
371, 393, 409, 433, 441, 447, 460, 462 , 
469, 495, (v e d e re  a n c h e : P re d ic a z io n e ) .

IM IT A Z IO N E , im itare, im ita to re , si 
tr a t ta  d i im ita r e  G esù  C r is to , d i  e s se rg li  
c o n fo rm e :  116, 120, 156, 341, 344, 402, 
431, (v e d e re  a n c h e : C o n fo rm a re ) .

IN F E L IC IT À ’, infelici: 145, 153, 191, 
240, 271, 272, 301, 317, 319, 320, 371, 
419, 421, 433, 434, 445, 522, 530, (v e ­
d e re  a n c h e : G io ia ) .

IN Q U IE T U D IN E : 240, 271, 299, 309, 
413, (v e d e re  a n c h e : P o v e r tà , P r o v ­
v id e n za ) .
IN S E G N A R E : 123, 135, 362, 389, 397, 
399, 401, 410, 412, 413, 428, (v e d e re  
a n c h e : Is tru ire , P r e d ic a z io n e ) .

IN V IA R E , in v io : 147, 150, 191, 304, 
306, 318, 322, 342, 349, 389, 409, 433, 
442, 444, 447, 448, 451, 457, 459, 470; 
In v ia to  d i D io , t i to lo  d i G esù  C r is to :  
394, (v e d e re  a n c h e : M is s io n e ) .

IS A IA , (v ed ere : S c r i ttu r a ) .

IST R U IR E : 45, 89, 95, 96, 183, 222, 
299, 304, 306, 307, 339, 360, 375, 423, 
478, 519, 529, (v e d e re  a n c h e : I n s e ­
g n a re , P r e d ic a z io n e , R ip r e n d e r e ) .

L A V O R A T O R I, (v e d ere : O p e ra i) .

L A V O R O , b is o g n a  la v o r a re ;  l  ’a p o -  
s to la to ,  i l  m in is te r o  d e l  p r e te ,  l  ’e -  
v a n g e l iz z a z io n e  s o n o  u n  la v o r o ;  b i ­
s o g n a  s a p e r  la v o r a r e  c o m e  i p o v e r i,  
ecc .: 46, 173, 182, 184, 185, 187, 189,
190, 194, 196, 212, 220, 231, 234, 268,
274, 296, 299, 300, 301, 304, 305, 306,
309, 310, 316, 318, 319, 321, 322, 330,
350, 391, 407, 408, 410, 411, 412, 413,
445, 452, 458, 463, 486, 488, 524, 533,
(v e d e re  a n c h e : P ig r iz ia , R ip o s o ,
T em p o ).

LEGGE: 351, 400, 462, 477, (v e d e re  
a n c h e : O b b e d ie n z a , V o lo n tà ) .

L IB E R T A ’, libero : 153, 165, 179, 185, 
270, 309, 310, 315, 322, 402, 445, 486, 
509, 511, 512, 519, 521, 522, (v e d e re  
a n c h e : S c h ia v o , R in u n c ia ) .

L O T T A , (v e d ere : C o m b a tt im e n to ) .

LU CE, b rilla re , ch ia rezza , r isp le n d e re , 
e cc ..., im m a g in e  u sa ta  f r e q u e n te m e n te :  
52, 89-91, 106, 108, 114, 119, 135, 136, 
137, 156, 184, 215, 225, 227, 251, 292 ,
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342, 432, 444, 445, 457, 469, 501, 516, 
519, 530.

M A E S T R O , è s o p r a ttu t to  i l  t i to lo  di 
G e sù  C r is to :  45, 79, 9 5 -9 9 ,  107, 108, 
116, 122, 125, 126, 127, 134, 137, 153,
156, 158, 183, 188, 227, 233, 256, 286,
293, 296, 306, 323, 331, 332, 341, 343,
349, 374, 387, 388, 396, 410, 443, 444 ,
451, 471, 486, 510, 527.
M A L A T I, c o m e  n e l  V a n g e lo , i m a la ti  
h a n n o  u n  p o s to  im p o r ta n te  n e l  V ero  
D is c e p o lo :  155, 181, 186, 187, 189, 
190, 191, 196, 203, 204, 291, 309, 341, 
354, 363, 393, 400, 420, 434, 460, 
(v e d e re  a n ch e : G u a r ire , S a lu te ) .

M A L A T T IA , (v e d ere : S a lu te ) .

M A L E , c o rru z io n e , d e m o n io , d ia v o lo , 
S a tan a : 71, 95, 190, 191, 203, 213,
230, 233, 241, 341, 376, 419, 423, 429 , 
433, 434, 458, 469, 487, 529, (v e d e re  
a n c h e : P e c c a to ) .

M A N C A N Z A , (v e d ere : P e c c a to ) .

M A R IA , m ad re  d i G esù : 69, 118, 148, 
149, 363, 390, 441, 459, 469, 477.

M A R T IR IO , m artire: 95, 268, 428, 484 , 
501.

M E S S A : 120, 234, 290, 315, 316, 363, 
449, 451, 531, (v e d e re  a n ch e : E u c a ­
r is tia ) .

M IN IS T E R O , m in is tro : 154, 155, 304, 
311, 392, 446, 486, (v e d e re  a n c h e : 
P re te ) .

M IR A C O L I: 76, 77-82, 393, 400, 428, 
459, 462, 469, 470, 520.

M IS S IO N E : 147, 150, 191, 304, 307, 
318, 342, 349, 389, 433, 444, 447, 448 , 
451, 458, 470, (v e d e re  a n c h e : A p o s to lo ,  
In v ia to ) .

M IT E Z Z A , c a ra tte re  m o lto  im p o r ta n te  
p e r  c o lu i  c h e  p a r te c ip a  a d  u n  ’o p e r a  di 
s a lv e z z a ;  q u a l i tà  e s se n z ia lm e n te  
a p o s to l ic a  c h e  fa  r is p e t ta r e  i l  c a m m in o  
p r o p r io  d i c ia s c u n o :  120, 198, 202, 233, 
268, 300, 303,

342, 344, 363, 3 6 7 -3 7 9 ,  420, 424, 428, 
431, 434, 435, 446, 447, 463, 472, 520, 
528, (v e d e re  a n c h e : P a z ie n z a ) .

M O D E L L O , t i to lo  d i G e sù  C r is to :  91, 
1 0 0 -1 0 1 ,  116, 256, 342, 480, 513, 520.

M O N D O : 115, 116, 121, 126, 134, 136, 
137, 1 3 9 -1 5 8 ,  175, 183, 288, 191, 198, 
217, 227, 228, 229, 240, 257, 268, 271,
287, 291, 293, 295, 296, 298, 299 302,
304, 306, 307-308, 309, 320, 322, 330, 
332, 333, 339, 349, 352, 371, 375, 386,
397, 400, 409, 420, 423, 425, 429, 434,
441, 444, 445, 451, 4 5 3 -4 6 4  469, 471, 
478, 485, 510, 519, 521, 522 523, 528, 
530, 535.

M O R T E , la n o s tra :  184, 187, 195, 341, 
363, 389, 393, 394, 407, 445, 471, 472, 
487, 488, 489, 4 9 1 -4 9 5 ,  533.

M O R T IF IC A Z IO N E : 182, 185 187 
194, 229, 268, 428.

M O S È , (v e d ere : S c r i ttu r a ) .

N A T U R A , q u a lc h e  v o l ta  n e l  se n so  
d e lla  c re a z io n e  in  g e n e r a le ;  p i ù  sp e sso  
n e l  s e n so  d e lla  n o s tr a  n a tu r a  p e r s o n a le  
e g e n e r a lm e n te  p e r  so tto lin e a rn e  
l  ’a s p e t to  d i d e b o le z z a :  72, 76, 90, 102, 
196, 215, 229, 330, 333, 363, 365, 377,
390, 483.

N A Z A R E T H : 96, 147, 224, 290, 339,
391, 400, 441, 450, 459, 470.

N E C E S S A R IO , n e c e s s i tà ,  d u e  s ig n i ­
f ic a ti  c o m p le m e n ta r i  c h e  d e fin is c o n o  la  
p o v e r tà  e v a n g e lic a :  a c c o n te n ta r s i  d e l 
n e c e s s a r io  n e i b e n i c re a ti  p e r  a tta c c a rs i  
se m p re  d i p i ù  a  l ’u n ic o  n e c e s s a r io ,  il 
R e g n o  d i D io :  113, 133, 156, 178, 181, 
182, 185, 186,
203, 247, 283, 288, 2 9 0 -2 9 9 ,  350, «353, 
354, 410, 411, 413, 446, 448, 458, 517, 
520, 521, 530, (v e d e re  a n c h e : B e n i  d e lla  
terra , S e m p lic i tà ) .

O B B E D IE N Z A : 2 4 5 -2 6 1 ,  306, 341,
349, 391, 407, 409, 431, 484, (v e d e re  
a n c h e : L e g g e , R e g o la ,.  S o tto m is s io n e ,  
S u p e r io re ,  V o lo n tà ) .
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O P E R A , sp e sso  u sa to  a l  p lu r a le ,  s ta  a d  
in d ic a r e  u n a  r e a l iz z a z io n e  a p o sto lic a , o  
u n a  i s t i tu z io n e  d i b e n e fic e n za :  137, 151, 
166, 175, 183, 191, 222, 232, 270, 273 ,
283, 305, 310, 314, 319, 320, 321, 342,
386, 395, 401, 427, 431, 446, 458, 459 ,
462, 463, 469, 495, 523, 524, 528; o p e ra
d i D io , s ig n i f ic a  sem p re , p i ù  o  m e n o  
d ire tta m e n te , i l  d is e g n o  d i D io , la  s a l ­
v e z za  d e l  m o n d o  p e r  m ezzo  d i C r is to :  
148, 307, 312, 320, 397, 522, 523.

O PE R A I, lav o ra to ri: 191, 302, 392, 
413, 414, 522, 524, (v e d e re  a n ch e : 
P o v e r i) .

O R A Z IO N E , s i t r a t ta  d e l l  ’o ra z io n e  
m e n ta le , p r e g h ie r a  m e d ita t iv a ,  s i ­
le n z io s a :  194, 226, 363, 531, (v e d e re  
a n ch e : P r e g h ie r a ) .

O R G O G L IO : 124, 218, 232, 270, 2 9 8  
311, 399, 429, 457, 458, 460, 463, 464 , 
485, (v e d e re  a n c h e : U m iltà , R e p u ­
ta z io n e ) .

O S T IA , (v e d e re : S a c r i fic io ) .

O Z IO , (v e d ere : P ig r iz ia ) .

P A C E , calm a: 114, 145, 230, 260, 270 , 
272, 299, 300, 303, 306, 376, 431,
458, 470, 483, 502, 528.

PA N E : 104, 183, 190, 310, 319, 448 , 
535.

P A R O L A  D I D IO : 72-73, 91, 96, 108, 
113, 114, 122, 124, 151, 154, 286, 342, 
464, 509, (v e d e re  a n c h e : P re d ic a z io n e ) .

P A S S IO N I, u m an e , p r e s e  g e n e r a lm e n te  
in  se n so  n e g a t iv o ;  i l  v o c a b o lo  in d ic a  le 
n o s tre  te n d e n z e  n a tu r a l i  q u a n d o  so n o  
d is o r d in a te :  124, 126, 241, 2 5 1 -2 5 2 , 
268, 462, (v e d e re  a n ch e : C u o re ) .

PA S T O R E , t i to lo  d i G e sù  C r is to :  470, 
479.
P A Z IE N Z A : 222, 230, 332, 350, 428, 
431, 435, 446, 472, 483, 487, 528, (v e ­
d e re  a n c h e : M ite z z a ) .

P E C C A T O , m an c an z a , crim ine: 81, 89, 
92, 93, 120, 136, 166, 175-195, 257,
269, 273, 293, 316, 377, 444, 451, 457, 
461, 470, 478, 481, 485, 522, (v e d e re  
a n c h e : M a le ) .

P E C C A T O R I: 184, 297, 316, 363, 387, 
392, 395, 400, 401, 402, 420, 421, 424, 
434, 446, 460, 520, 521.

P E N IT E N Z A , è  in  r e la z io n e  c o n  la  
c o n v e r s io n e , m a  la  p a r o la  in d ic a  
p iu t to s to  c iò  c h e  c h ia m ia m o  p r a t ic h e  di 
p e n ite n z a ,  s fo rz i a s c e tic i  p e r c h é  la  
c o n v e r s io n e  p o r t i  i s u o i  f r u t t i :  119, 124, 
137, 180, 229, 268, 272, 274, 350, 354, 
428, 435, 444, 485, 533, (p e r  il
s a c ra m e n to  d e lla  p e n ite n z a , v e d e re : 
C o n fe s s io n e ;  v e d e re  a n ch e : 
C o n v e r s io n e ) .

PE R D O N O , a  q u e ll i  c h e  c i h a n n o  
o ffeso :  230, 303, 424, (v e d e re  a n ch e : 
C a r ità ) .

P E R F E Z IO N E , p e r fe t to ,  e q u iv a le  
ta lv o l ta  a  s a n t i tà  e ta lo r a  a  p r a t i c a  dei 
c o n s ig l i  e v a n g e lic i:  120-121, 123, 133, 
222, 252, 259, 301, 311, 330, 341, 343, 
410, 425, 430, 434, 484, 516, 528, 
(v e d e re  a n c h e : C o n s ig li,  S a n to ) .

P E R S E C U Z IO N E , la  p a r o la  n o n  s i ­
g n i f ic a  n e c e s sa r ia m e n te  q u a lc h e  c o sa  
d i tra g ic o , c o m e  le  p e r se c u z io n i  
c ru e n te ;  s ta  a d  in d ic a r e  a n c h e  le  « 
c o n tr a d d iz io n i  »: 147, 229, 230, 322, 
330, 341, 344, 350, 387, 434, 444, 445, 
447, 4 6 5 -4 7 2 ,  477, 489, 503, 511, 513.

PIE T R O , A p o s to lo :  76, 78, 81, 98, 118, 
127, 147, 153, 226, 227, 300, 316, 374, 
394, 427, 434, 442, 471, 479, 481, 502.

P IG R IZ IA , Ozio: 124, 190, 195, 228, 
300, 485, (v e d e re  a n c h e : R ip o so ,
L a v o ro ) .

PO V E R I, in d ic a  a n z i tu t to  i l  m o n d o  dei 
la v o r a to r i,  d i c o lo r o  la  c u i su s s is te n z a  
d ip e n d e  s tr e t ta m e n te  d a l  la v o ro  
q u o t id ia n o :  126, 155, 187, 189, 191,
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218, 268, 287, 288, 289, 304, 333, 395, 
400, 401, 402, 407, 420, 424, 441, 520, 
522, 523, 424, (v e d e re  a n c h e : O p e ra i) .

PO V E R T À , e s s e r e  p o v e ro ,  v e ro  p o v e ro , 
ecc ..: 120, 122, 124, 136-137, 182, 188, 
189, 229, 230, 233, 240, 268, 275, 323, 
330, 331, 341, 342, 343, 344,
363, 391, 402, 4 0 3 -4 1 4 ,  428, 435, 443, 
444, 446, 447, 464, 477, 478, 480, 486 , 
487, 523, 5 1 8 -5 2 4 ,  533, (v e d e re  a n ch e : 
B e n i  d e l la  terra , B o rg h e se ,  
P r o v v id e n z a , I n q u ie tu d in e ,  A v a r iz ia ,  
P r o d ig o ) .

P R A T IC A , m e tte re  in p ra tic a , p ra tic a re , 
u sa to  sp e s s o  p e r  in d ic a r e  l  ’a z io n e ; un  
u o m o  p r a t ic o  è  un  u o m o  d ’a zio n e ;  
q u a lc h e  v o lta , m a  ra ra m e n te , n e l  se n so  
r is tr e t to  d i p r a t i c h e  d i p ie tà :  45, 46, 
108, 124, 126, 134, 135, 151, 229, 253,
285, 315, 363, 378, 402, 410, 461, 510,
516, 521, (v e d e re  a n c h e : A z io n e ) .  
P R E D IC A Z IO N E , p re d ic a re : 120, 191, 
223, 304, 344, 349, 362, 363, 409, 4 3 7 ­
4 5 2 ,  520, (v e d e re  a n ch e : C a te c h ism o ) .

P R E G H IE R A : 101, 119, 180, 181, 182, 
184, 193, 196, 219, 220, 227, 229, 231,
234, 268, 299, 300, 304, 307, 318, 319,
333, 341, 344, 349, 350, 354, 3 5 5 -3 6 5 ,
385, 387, 394, 400, 425, 426, 434, 446,
447, 449, 452, 461, 463, 478, 485, 511,
520, 523, 524, 530, 531, 533; F o r u le  di
p r e g h ie r e  c o m p o s te  d a l  P a d re  
C h e v r ie r :  108, 122, 227, 272, 323, 
(v e d e re  a n ch e : B re v ia r io , O ra z io n e ,  
R itiro ,  S i le n z io ) .

PR E S E P E , B etlem m e, s ta lla , ecc ..., il 
p r e s e p e  è  i l  s e g n o  c a r a t te r is t ic o  de l  
m is te ro  d e l l ’In c a r n a z io n e :  la  n a sc ita  
d e l  F ig l io  d i D io  fa tto  u o m o  è  a v v e n u ta  
n e lla  p o v e r tà :  70, 101, 104, 223, 225 , 
228, 290, 296, 298, 341, 342, 396, 400 , 
407, 412, 469, 477, 5 3 2 -5 3 3 .

PR E T E, i l  m in is tro  d i G e sù  C r is to ;  il 
te r m in e  d i p r e te  è  a p p l ic a to  m o lto

ra r a m e n te  a l lo  s te s so  C r is to :  101, 113, 
115, 120, 147, 150, 152, 154, 157, 158,
178, 180, 191, 193, 194, 198, 218, 228,
229, 242, 257, 286, 290, 291, 297, 299,
301, 304, 305, 309, 311, 314, 315, 316,
317, 319, 322, 330, 331, 350, 412, 444,
448, 449, 450, 460, 484, 487, 511, 519,
524, 533, (v e d e re  a n c h e : V esco v o ).  
P R IN C IP IO , p rin c ip a le : 102 , 211, 223, 
241, 260, 298, 339, 344, 378, 430, 443, 
519, 523, (v e d e re  a n ch e : F o n d a m e n to ,  
F o n d a m e n ta le ) .

PR O D IG O : 203, 240, 414, (v e d e re
a n c h e : B e n i d e l la  te r ra ).

PR O FE T I, (v ed ere : S c r i ttu r a ) .

P R O M E SS E , G e sù  C r is to  h a  fa tto  d e lle  
p r o m e s s e  a  c o lo r o  c h e  c h ia m a  a l  su o  
s e g u i to :  120, 137, 157, 261, 320, 322, 
410, 414, 471, 501, 510.

P R O S S IM O , i l  p ro s s im o , c io è  g l i  a ltr i:  
174, 196, 198, 202, 223, 228, 241, 268,
272, 273, 301, 333, 339, 351, 352, 353,
365, 373, 423, 433, 434, 446, 485, 520,
533.

P R O V V ID E N Z A , (v e d ere : D io ).

P R O V V ID E N Z E , i s t i tu z io n i  d i  b e ­
n e fic e n za , c h e  s o n o  s ta te  sp e s s o  d is to lte  
d a l  lo ro  s c o p o  e c o n tr o  le  q u a l i  i l  P a d re  
C h e v r ie r  m e tte  in  g u a r d ia :  223, 304, 
305.

PR U D E N Z A : 124, 230, 434, 464, 528, 
(v e d e re  a n c h e : S a p ie n z a ) .

P U R E Z Z A , (v ed ere : C a s ti tà ) .

Q U E S T U A , (v ed ere : E le m o s in a ) .

R A D IC E , t i to lo  d i G e sù  C r is to :  104.

R A G IO N E , ra g io n a to re ,  ra g io n a m e n to , 
sp e s s o  p r e s o  in  se n so  n e g a tiv o ;

3 6 9



si t r a t ta  a l lo r a  d e l l  ’a t te g g ia m e n to  r a ­
z io n a l is ta  d i u n a  in te l l ig e n z a  c h e  n o n  
v u o le  a p r ir s i  a  c o se  p i ù  g r a n d i  d i  le i:  
61, 123, 124, 125, 126, 189, 215, 256 , 
430, 451, 462, 511, (v e d e re  a n ch e : 
S p ir i to ) .

RE, t i to lo  d i G esù  C r is to :  9 3 -9 5 .

R E D E N Z IO N E , t i to lo  d i G e sù  C r is to :  
9 2 -9 3 .

R E G O L A , re g o la m e n to , i l  v o c a b o lo  ha  
sp e sso  u n  s e n so  v iv o  e p r o fo n d o ;  la  v e r a  
re g o la , la  v ia , è G e sù  C r is to :  194, 219, 
221, 226, 233, 273, 283, 285, 332, 413 , 
433, 460, 502, 511, 516, 523, 529, 
(v e d e re  a n c h e : O b b e d ie n z a , V o lo n tà ) .

R E L IG IO N E , ta lv o l ta  in d ic a  la  C h iesa  
n e l  se n so  m o d e rn o  e tr a d iz io n a le ;  a ltre  
v o lte , s ig n i f ic a  la  v i ta  c r is t ia n a , la  v ita  
d i fe d e ,  e cc ...: 151, 198, 218, 268, 303, 
307, 315, 360, 450, 451, 460-461, 463, 
464, (v e d e re  a n c h e : C h ie sa ) .

R E L IG IO S I, in d ic a  o r a  tu t t i  q u e ll i  che  
p r a t ic a n o  la  v i ta  e v a n g e lic a ,  o ra  quelli 
c h e  c o n d u c o n o  q u e s ta  v i ta  n e l lo  s ta to  
r e l ig io s o  g iu r id ic a m e n te  d e te rm in a to :  
121, 137, 179, 181, 194, 198, 219, 228 , 
242, 286, 297, 303, 330, 334, 462, 524, 
(v e d e re  a n c h e : C o n s ig l i  E v a n g e lic i) .

R E P U T A Z IO N E : 230, 533, (v e d e re
a n ch e : U m iltà , O r g o g lio ) .

R E S U R R E Z IO N E , t i to lo  d i G esù  
C ris to :  1 06 , 114, 196, 343, 401, 451 , 
469, 470, (v e d e re  a n ch e : G lo r ia ) .

R IC C H E Z Z A : 136, 157, 187, 189, 218 , 
226, 511, 519, (v e d e re  a n ch e : B e n i  d e lla  
te rra ).

R IC O N O S C E N Z A : 183, 184, 203, 204, 
241, 413.

R IN U N C IA , rin u n c ia re : 133, 134,
1 3 9 -3 3 4 ,  342, 513, (v e d e re  a n ch e : L i­
b e r tà ) .

R IPO SO , d is te n s io n e ,  d iv e r tim e n to , 
p a s s e g g ia te ,  s o n n o ,  v a c a n z e , v iag g i: 
156, 158, 1 9 -1 9 4 .

R IP R E N D E R E , is tru ire , r ip re n d e re ,  
m e tte re  in  a z io n e :  s o n o  i tre  te rm in i  
d e lla  p e d a g o g ia  e v a n g e lic a  s e c o n d o  il 
P a d re  C h e v r ie r ;  r ip re n d e re  è f a r  n o ta re  
c iò  c h e  n o n  v a :  222, 298, 424, 446, 449 , 
458, 464, 478, 528, 529, (v e d e re  a n ch e : 
C o m b a tt im e n to ) .

R IT IR O : 204, 353, 359, 362, 364, (v e ­
d e re  a n c h e : P re g h ie ra , S i le n z io ) .

S A C R A M E N T O : 92, 152, 204, 313, 
315, 451, (v e d e re  a n c h e : B a tte s im o ,  
C o n fe s s io n e , C re s im a , E u c a r is tia ) .

S A C R IFIC IO , o s t ia ,  m o lto  sp e sso  ne l  
se n so  d i p r iv a z io n e  c h e  c i s i  im p o n e , m a  
l  ’id e a  d i o ffe r ta  a  D io  n o n  è m a i  
a ss e n te :  116, 121, 137, 252, 254, 259, 
288, 339, 343, 352, 373, 378, 414, 430, 
448, 460, 486, 488, 489, 511, (v e d e re  
a n c h e : C ro c e ) .
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362, 472, 483, (v e d e re  a n c h e : P r e ­
g h ie r a ,  R it ir o ) .

SO B R IE T À , go la : 182, 189, 228, 268, 
315, (v e d e re  a n c h e : D ig iu n o , C ib o ) .

S O F F E R E N Z A , so ffrire , s a p e r  so ffr ire  
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SPIR ITO , u n a  n o z io n e  im p o r ta n te  e 
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19,5 ............ .....151 22,35 ........ ..........99 26,59 .......... .... 471
1 6 ,1 -4 ........ .....460 19,11 .......... .....118 22,40 ........ ....... 427 26,64 .......... .... 471
16,16........... ....... 72 19,11 .......... .....510 26,69-75 .... .... 471
16,17........... .....119 19,12 .......... .....118 23,1 ........... ....... 373
16,20........... .....394 19,13 .......... .... 373 23,1 ........... ....... 286 27.3-10 ...... .....482
16,21........... .....394 19,13 .......... .... 420 2 3 ,2 ........... ....... 443 2 7 ,1 5 -2 1 ..........482
16,21-23 .... .....479 1 9 ,2 1 ........... .... 286 23,8 ........... ..........97 27,34 .......... .....482
16,23........... .....295 1 9 ,2 1 ........... .... 337 23,13-32... ....... 463 27,39-43 .... .....482
16,23........... .....509 1 9 ,2 1 ................410 2 7 ,4 8 ................482
16,24........... ....... 31 1 9 ,2 7 ........... ......  82 24,9 ........... ....... 471
16,24........... .....134 19,27-29..... .... 503 28,16 .......... .... 444
16,24........... .....165 1 9 ,2 8 ........... .... 338 2 5 ,2 3 ........ ....... 260 29,19 .......... .... 222
16,24........... .....211 19,30 .......... .... 386 25,24-30........... 172
16,24........... .....329 20,15 .......... .....421 25,31 ........ ....... 427

20 ,1 7 -1 8 ..... .... 471 25,37 ........ ....... 426

VANGELO SECONDO MARCO

CAP PAG. CAP. PAG. CAP. PAG CAP. PAG.

1,2............ ......... 349 2 ,1 .............. .......  78 3 ,2 1 ...... ............ 147 5,25 .......... .......... 78
1,6............ ......... 478 2,2 .............. ..... 442 3 ,2 1 ...... ............ 470 5,36 .................. 394
1,9............ ......... 392 2 ,5 .............. .......  81 3,30 ...... ............ 470 5,43 .......... .......  393
1,13................... 478 2 ,1 3 ............ ..... 442 3 ,3 1 ...... ............ 148
1,18................... 115 2 ,1 5 ............ ..... 420 3 ,3 1 ...... ............ 151 6,2-4 ........ .......  459
1,21................... 442 2 ,1 5 -1 7 ...... ..... 460 6,4 .................... 147
1,29......................78 2 ,1 6 ............ .......  99 4 ,1 ........ ............ 442 6,7 ............ .......  443
1,32......................72 2 ,1 8 ..................372 4 ,2 3 ...... ............ 118 6,31 .................. 156
1,32................... 420 2 ,1 8 -2 2 ...... ..... 460 4 ,2 3 ...... ............ 509 6,31 .................. 192
1,35.......... ........ 359 4,26 ...... ............ 443
1,38................... 421 3,6 .............. ..... 470 4,30 ...... ............ 443 7,1-9 ........ .......  461
1,38................... 441 3,7 .............. ..... 420 4 ,3 1 ...... ...............72 7,21 .................. 213
1,38................... 441 3 ,1 1 ............ .......  72 7,31 .......... .......... 78
1,40......................78 3,13 ............ ..... 443 5 ,2 1 ...... ...............79 7,32 .......... .......  420
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CAP PAG. CAP. PAG. CAP. PAG CAP. PAG.

7 ,3 6 .......... ....... 393 10 ,21 ........... .....285 10,45.......... ......480 14,1
8 ,2 ............ ....... 420 10 ,21 ........... .....410 10,51.......... ........ 99 e parali........ ......471
8 ,2 ............ ....... 421 10 ,28 ........... .....287 14 ,18 ................... 81
8 ,2 2 .......... ....... 420 10 ,29 ........... .....157 11,21.......... ........ 98 14 ,81 .................471
8 ,3 1 .......... ....... 147 10 ,29 ........... .....322 11,25.......... ......426 14 ,37 .................253
8 ,3 4 .......... ....... 479 10 ,29 ........... .....410 11,25.......... ......426 14,60-61...........495
8 ,3 5 .......... ....... 479 10 ,29 ........... .....414

10 ,30 ........... .....471 1 2 ,1 -1 2 ..... ......463 15 ,28 .................482
9 ,1 6 .......... ..........99 10 ,31 ........... .....386 12,28.......... ......427

10 ,33 ........... ....... 81 12,33.......... ......428 16 ,15 .................444
1 ,1 4 .......... ....... 122 10 ,35 ........... ....... 98 12,40.......... ......297 16 ,15 .................449
1 0 ,1 5 ....... ....... 122 10,35-41..... .....480
1 0 ,1 5 ....... ....... 212 10 ,38 ........... .....147 13,1............ ........ 98

VANGELO SECONDO LUCA

CAP PAG. CAP. PAG. CAP. PAG CAP. PAG.

1 ,1 5 ........... ......185 4 ,1 6 ............ ......441 6 ,19 .................. . 518 7,38 ............ ......419
1 ,2 6 ........... ........ 69 4 ,1 6 ............ ......450 6 ,19 .................. . 521
1 ,2 6 ........... ......408 4 ,16 -19 ...... ......463 6 ,20 .................. .410 8,1 ............... ......441
1 ,3 2 ........... ........ 93 4 ,1 8 ............ ........ 96 6 ,20 .................. .414 8,1 ............... ......443
1 ,3 8 ........... ......331 4 ,1 8 ............ ......457 6 ,20 .................. .414 8,24 ............ ........ 98
1 ,7 8 ........... ........ 90 4 ,23 -24 ...... ......459 6 ,20 .................. . 442 8,27-28...... ......458

4 ,2 9 ............ ......470 6 ,22 .................. . 387 8 ,4 1 ............ ......421
2 ,6 -7 .......... ......477 4 ,3 0 ............ ......147 6 ,22 .................. . 469 8 ,4 5 ............ ........ 98
2 ,7 ............. ........ 36 4 ,3 1 ............ ......441 6 ,26 .................. . 387
2 ,7 ............. ......408 4 ,33 -34 ...... ......458 6 ,27 .................. . 300 9,1 ............... ........ 82
2 ,7 ............. ......408 4 ,4 0 ............ ......420 6 ,27 .................. . 425 9,1 ............... ......306
2 ,7 ............. ......469 4 ,4 2 ............ ......441 6 ,28 .................. . 425 9,1 ............... ......409
2 ,7 ............. ......478 4 ,4 3 ............ ........ 96 6 ,29 .................. .410 9,3 ............... ......318
2 ,1 2 ........... ........ 36 6 ,33 .................. . 424 9,18 ............ ......359
2 ,1 2 ........... ......408 5 ,3 ............... ......442 6 ,34 .................. . 424 9 ,2 3 ............ ......329
2 ,1 2 ........... ......477 5 ,1 1 ............ ......115 6 ,35 .................. . 425 9 ,2 8 ............ ......360
2 ,2 1 ........... ......477 5 ,1 4 ............ ......393 6 ,35 .................. . 425 9,28-31...... ......479
2 ,3 4 ........... ......457 5 ,1 5 ............ ......394 6 ,37 .................. . 426 9 ,4 1 ............ ......479
2 ,3 4 ........... ......469 5 ,1 6 ............ ......359 6 ,37 .................. . 426 9 ,4 3 ............ ......394
2 ,3 4 -3 5 ..... ......477 5 ,3 1 ............ ......395 6 ,38 .................. . 426 9,43-45...... ......479
2 ,3 7 ........... ......350 6 ,40 .................. . 343 9,46 ............ ......390
2 ,4 9 ........... ......148 6 ,6 ............... ........ 78 6 ,41 .................. . 424 9 ,4 9 ............ ........ 98
2 ,4 9 ........... ......255 6 ,6 ............... ......421 6 ,4 1 -4 2 ........... . 460 9 ,5 1 ............ ......374
2 ,4 9 ........... ......441 6 ,6-8 ........... ......460 6 ,46 .................. ...23 9,52 ............ ......429
2 ,5 0 ........... ......118 6 ,6-10 ........ ......463 9,55 ............ ......227
2 ,5 1 ........... ......254 6 .9 ............... ......410 7,11 .................. ... 79 9,57 ............ ......410

6 ,1 1 ............ ......470 7 ,12 .................. .419 9,58 ............ ......287
3 ,8 ............. ......195 6,17 ............ ......420 7 ,23 .................. . 458 9,60 ............ ......148
3 ,2 1 ........... ......360 6,17 ............ ......442 7 ,23 .................. . 469 9,61 ............ ......149

6,19 ............ ........ 78 7 ,3 0 -3 5 ........... . 462 9,62 ............ ......287
4 ,1 ............. ......359 6,19 ............ ......222 7,36-50 ........... . 460
4 ,1 5 ........... ......442 6,19 ............ ......298 7 ,37 .................. . 420 1 0 ,1 ............ ......409
4 ,1 6 ........... ......224 6,19 ............ ......376 7 ,37 .................. .421 1 0 ,1 ............ ......444
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CAP PAG. CAP. PAG. CAP. PAG CAP. PAG.

10,4............. .....306 12,32 .......... ..... 287 16,19-31..... .....172 2 1 ,3 7 ........... .... 359
10,4............. .....318 12,33 .......... ..... 409 2 1 ,3 7 ................441
17,7............. .....301 12,49 .......... ..... 422 17 ,3 ............. .....424 2 1 ,3 7 ........... .... 442
1 0 ,7 -8 ........ .....413 12,49-50 .... ..... 479 17 ,7 ............. .....388
10,16........... .....444 12,50 .......... ..... 422 17,12 ........... ....... 79 22,3 ............ .... 471
10,17........... ....... 82 12,51 .......... .....145 17 ,13 ........... ....... 99 2 2 ,1 4 -1 6 ..... .... 481
10,17........... .....388 12,51 .......... ..... 470 17,19 ........... ....... 81 22,15 .......... .... 422
10,21........... .....389 12,51-53 .... ..... 457 17 ,21 ........... .....220 2 2 ,2 1 -2 2 ..... .... 481
10,25........... .....424 17 ,21 ........... .....223 22.24 .......... .....390
10,28........... .....323 13,3 ............ .....195 17 ,21 ........... .....295 22,27 .......... .... 395
10,28........... .....489 13,10 .......... .....421 22,27 .......... .... 408
10,38........... .....290 1 3 ,2 0 .......... ..... 443 18,1 ............. .....361 2 2 ,3 1 ........... .... 471
10,38........... .....410 13,31-35 .... ..... 479 18,9-14....... .....461 2 2 ,3 3 ........... .... 471
10,41........... .....223 13,32 .......... ..... 443 18,10 ........... .....388 2 2 ,3 5 ........... .... 322
10,41........... .....298 18 ,18 ........... ....... 99 2 2 ,3 5 ................410
10,41........... .....520 14,1 ............ ..... 443 18 ,28 ........... .....115 22,37 .......... .... 471

14,12 .......... ..... 424 18,31-34..... .....480 22,44 .......... .... 360
11,1............. .....360 14,18 .......... ..... 386 18 ,34 ........... .....118 22,44 .......... .... 481
11,16........... .....470 14,25 .......... .....134 18 ,34 ........... .....509 22,47 .......... .... 481
11,19........... .....470 14,26 .......... .....145 18,35 ........... .....420 2 2 ,5 1 ........... .... 495
11,23........... .....254 14,26 .......... .....148 22,55-62 .... .... 481
11,27........... .....148 14,26 .......... ..... 267 19,1-10....... .....460 22,63-65 .... .... 481
11,27........... .....154 14,26 .......... ..... 484 19 ,5 ............. .....420 22,66-67 .... .... 471
11,28........... .....223 14,27 .......... ..... 329 19 ,5 ............. .....421
11,33-35 .... .....462 14,27 .......... ..... 332 19,10 ........... .....421 2 3 ,2 ............. .... 471
11,34........... .....211 14,33 .......... .......  31 19,14 ........... ....... 93 23,8-11 ...... .....482
11,34........... .....424 14,33 .......... ..... 285 19 ,28 ........... .....480 2 3 ,3 3 ................482
11,37........... .....442 14,33 .......... .....410 19,39 ........... ....... 99 23,34 .......... .....419
11,37-43 .... .....461 14,33 .......... ..... 480 19,39 ........... .....471 23,34 .......... .... 422
11,42........... .....222 19 ,41 ........... .....419 2 3 ,4 3 ........... ......  81
11,44-54 .... .....461 15,3 ............ .....421 19 ,47 ........... .....441

15,8 ............ .....421 19 ,47 ........... .....442 2 4 ,2 6 ................332
12,13........... .....410 15,11 .......... .....421 19 ,51 ........... ....... 37 2 4 ,2 6 ................484
12,15........... .....318 15,11 .......... ..... 443 24,47 .......... .... 444
12,16........... .....318 20,2 ............. .....471 2 4 ,4 9 ........... .... 444
12,22........... .....317 16,13 .......... ..... 463
12,30........... .....306 16,16 .......... .....119 2 1 ,7 ............. ....... 98

VANGELO SECONDO GIOVANNI

CAP PAG. CAP. PAG. CAP. PAG CAP. PAG.

1,1............... ......102 1 ,1 1 ......... .......  478 1 ,29 ........ ............ 71 2,3-21 ...... .......  463
1,2............... ........ 76 1,14 .......... .......... 92 1 ,29 ........ ..........422 2,15 .......... ....... 410
1,4............... ......104 1,14 .......... .......  390 1 ,29 ........ ..........478 2,18 .......... .......  469
1,5............... ........ 90 1,15 .......... .......... 71 1 ,32 ........ ..........224 2,26 .......... .......  501
1,9............... ......343 1,17 .......... .......... 92 1 ,48 ........ ............ 80
1,10-11 ..... ......458 1,18 .......... .......... 62 3 ,2 ............ ....... 166
1,11............ ......408 1,18 .......... .......... 97 2 ,1 ........... ............ 77 3 ,5 ............ ....... 211
1,11............ ......469 1,19 .......... .......... 71 2 ,4 ........... ..........148 3,6 ............ ....... 166
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CAP PAG . CAP. PAG. CAP. PAG CAP. PAG.

3 ,6 ............. ......212 5 ,4 4 ............ .......463 7 ,5 0 -5 2 ...... .....459 10,30-31... ....... 470
3 ,1 3 ........... ........ 97 5,45-47.............463 10,32 ........ ....... 395
3 ,1 4 ........... ......478 8,1................ .....421 10,34-38... ....... 463
3 ,1 6 ........... ........ 96 6 ,1 .............. ......... 77 8 ,1 -1 1 ........ .....460
3 ,1 9 -2 1 ..... ......469 6 ,5 .............. .......419 8,11............. .....420 1 1 ,1 ........... ..........79
3 ,2 8 ........... ........ 71 6 ,5 .............. .......420 8,12............. ....... 30 1 1 ,8 ........... ..........98
3 ,3 0 -3 1 ..... ......457 6 ,5 .............. .......420 8,12............. .....342 11 ,25 ........ ..........82
3 ,3 4 ........... ........ 72 6 ,1 2 ............ .......423 8,12............. .....459 11 ,25 ........ ....... 106
3 ,3 4 ........... ......224 6 ,2 0 ............ .......122 8,13............. .....443 11 ,25 ........ ....... 420
3 ,3 6 ........... ........ 72 6 ,2 6 ............ ......... 99 8 ,1 3 -1 4 ...... .....459 11 ,28 ........ ..........99

6,28-33 .............459 8 ,1 5 -1 9 ...... .....459 11.33 ........ ....... 419
4 ,4 ............. ......442 6 ,3 5 ............ .......104 8,19............. .....249 11,34-36... ....... 480
4 ,7 ............. ......351 6 ,3 5 ............ .......420 8,23............. ....... 97 11 ,46 ........ ....... 470
4 ,7 ............. ......409 6 ,3 5 ............ .......420 8,23............. .....116 11 ,47 ........ ....... 470
4 ,1 7 ........... ........ 80 6,35-36 .............459 8 ,2 3 -2 6 ...... .....462
4 ,1 7 ........... ......420 6 ,3 7 ............ .......420 8,24............. .....146 12,9-10..... ....... 471
4 ,2 3 ........... ......361 6 ,3 8 ............ .......253 8,25............. .....102 12,24 ........ ....... 166
4 ,2 4 ........... ......523 6 ,3 9 ............ .......420 8,26............. .....224 12,24 ........ ..........48
4 ,2 5 ........... ........ 97 6 ,4 0 ............ .......106 8,26............. .....442 12 ,25 ........ ....... 267
4 ,3 1 -3 4 ..... ......478 6 ,4 0 ............ .......420 8,28............. ....... 97 12 ,25 ........ ....... 480
4 ,3 2 ........... ......254 6 ,4 1 ............ .......459 8 ,2 8 -2 9 ...... .....463 12,26 ........ ....... 501
4 ,3 4 ........... ......347 6,41-44 .............459 8,29............. ....... 97 12,26 ........ ....... 510
4 ,3 4 ........... ......351 6 ,4 4 ............ .......118 8,29............. .....254 12,27 ........ ....... 483
4 ,4 6 ........... ........ 79 6 ,5 1 ............ .......104 8,29............. .....260 12,27-28... ....... 480

6 ,6 1 ............ ......... 81 8,29............. .....412 12,32-33... ....... 480
5 ,1 ............. ........ 78 6 ,6 3 ............ .......221 8,31............. ....... 33 12,44 ........ ..........97
5 ,1 -1 5 ....... ......460 6 ,6 3 ............ .......223 8 ,3 1 -3 2 ...... .....509 12,44 ........ ....... 442
5 ,6 ............. ......421 6 ,6 3 ............ .......229 8,35............. ....... 97 12,49 ........ ..........97
5 ,1 3 ........... ......393 6 ,6 3 ............ .......509 8 ,3 7 -4 4 ...... .....462 12,49 ........ ....... 225
5 ,1 6 ........... ......469 6 ,6 4 ............ ............8 8 ,38............. ....... 97
5 ,1 6 -1 7 ..... ......463 6 ,6 4 ............ ......... 99 8,38............. .....225 13,1 ........... ....... 422
5 ,1 7 ........... ......254 6 ,6 7 ............ .......481 8,38............. .....442 1 3 ,3 ........... ....... 337
5 ,1 8 ........... ......469 6 ,6 8 ............ .......343 8 ,4 5 -4 6 ...... .....463 1 3 ,4 ........... ....... 396
5 ,1 9 ........... ......254 8,47............. .....510 1 3 ,5 ........... ....... 409
5 ,1 9 ........... ......225 7 ,1 .............. .......470 8,50............. .....395 13,10 ........ ..........81
5 ,2 1 ........... ......106 7 ,3 .............. .......147 8,54............. .....395 13,13 ........ ..........97
5 ,2 4 ........... ........ 97 7 ,4 .............. ......... 99 8,59............. .....470 13,15 ........ ....... 101
5 ,2 4 ........... ......106 7 ,5 .............. .......147 13,15 ........ ....... 116
5 ,2 5 ........... ......106 7 ,7 .............. .......157 9,1................ ....... 78 13,15 ........ ....... 341
5 ,3 0 ........... ......225 7 ,7 .............. .......458 9,2................ ....... 98 13,15 ........ ....... 422
5 ,3 0 ........... ......225 7 ,1 1 ............ ......... 81 9,5................ ....... 96 13,16 ........ ....... 396
5 ,3 0 ........... ......226 7 ,1 6 ............ ......... 97 9 ,3 9 -4 1 ...... .....462 13,16 ........ ....... 422
5 ,3 0 ........... ......254 7 ,1 6 ............ .......224 13,16 ........ ....... 510
5 ,3 0 ........... ......254 7 ,1 6 ............ .......442 10,10........... .....114 13,17 ........ ....... 137
5 ,3 0 ........... ......260 7,16-17 .............509 10,11........... .....421 13,17 ........ ....... 489
5 ,3 6 -3 8 ..... ......463 7,19-24 .............461 10,11-18 .... .....479 13,17 ........ ....... 510
5 ,3 6 -4 7 ..... ......459 7,25-27 .............459 10,17........... .....422 13 ,27 ........ ....... 471
5 ,3 9 -4 1 ..... ......463 7,37-41 .............459 10,18........... ....... 79 13 ,34 ........ ....... 422
5 ,4 0 ........... ......419 7 ,4 2 ............ .......459 10,19........... .....470 13 ,34 ........ ....... 427
5 ,4 1 ........... ......395 7 ,4 3 ............ .......470 10,22-27 .... .....463 13,35 ........ ....... 427
5 ,4 2 -4 4 ..... ......509 7 ,4 6 ............ .......459 10,22-30 .... .....462 13,37-38... ....... 481
5 ,4 3 ........... ......463 7,47-49 .............459 10,25........... .....510 13,35-38... ....... 481
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CAP PAG. CAP. PAG. CAP. PAG CAP. PAG.

14,1............. ....... 97 15,9 .................. 422 17,10 ........ ....... 410
14,6............. ....... 96 15,10 ................ 261 17 ,11 ........ ....... 422 19,1 ............ .....482
14,6............. .....100 15,13 ................ 422 17,12 ........ ....... 495 19 ,2 -3 ........ .....482
14,6............. .....339 15,14-15 .......... 502 17,14 ........ ........ 157 19 ,4-16 ...... .....482
14,6............. .....420 15,18 ................ 157 17,14 ........ ....... 471 19,17 .......... .....492
14,10........... ....... 97 15,18 17,17-19... ....... 481 1 9 ,2 6 .......... .....148
14,10........... .....225 e seg.................. 471 17 ,21 ........ ....... 422 1 9 ,2 8 .......... .....482
14,10-11 .... .....463 15,19 ................ .. 31 17 ,21 ........ ....... 427 1 9 ,3 0 .......... .....482
14,13........... .....361 15,19 ................ 154 17 ,24 ........ ....... 501
14,16........... .....342 1 5 ,2 0 ................ 338 20,16 .......... .......  99
14,17........... .....146 1 5 ,2 0 ................ 422 18 ,4 ........... ....... 481 20,21 .......... ..... 208
14,21........... .....259 1 5 ,2 7 ................ 472 18,4-5....... ....... 495 20,21 .......... ..... 533
14,21........... .....261 18,4-11..... ....... 471 20,21-22 .... ..... 209
14,23........... .....261 16,12 ................ 372 18 ,9 ................... 421 20,27-28 .... .....474
14,23........... .....510 16,2 .................. 471 18,11 ........ ....... 495
14,24........... ....... 97 16,33 ................ 471 18,12 ........ ....... 481 2 1 ,9 ............ .....396
14,24........... .....225 18,12 ........ ....... 495 2 1 ,9 ............ ..... 422
14,31........... .....254 17 ...................... 493 18 ,13 ........ ....... 471 21,15 .......... ..... 375
14,31........... .....259 17,3 .................. .. 30 18,15-27... ....... 471 21,15 .......... ..... 427

17,3 .................. .. 49 18,19-2..... ....... 471 21,18 .......... .......  81
15,................ ....... 25 17,3 .................. 113 18 ,22 ........ ....... 481 21,18 .......... .....472
15,5............. .....104 17,3 .................. 449 18 ,37 ........ ..........93
15,8............. ....... 33 17 ,4-6 .............. 495 18 ,37 ........ ..........96
15,8............. .....510 17,10 ................ 588 18 ,37 ........ ....... 443

CAP. PAG. CAP. PAG CAP. PAG.

A TT I DEGLI 20,31 ................ 312 8 ,2 9 ................... 116 15,1-7 ........ ..... 446
A P O ST O L I 20,33 ................ 316 8,35 ................... 116 15,3 ............ ..... 249

20,34 ................ 411 8,35 ........... ....... 512 15,5 ............ ..... 431
CAP. PAG. 8,36 ........... ....... 333 15,14 .......... ..... 464
1,8................ .....472 8,36 ........... ....... 489
2 ,4 ................ .....444 R O M A N I 9,33 ........... ....... 458
3 ,1 ................ ....... 82 10,13-17... ....... 446 r  C O R IN T I
4 ,4 ................ .....446 1,1 ..................... 141 10,14 ........ ....... 322
4 ,3 2 ............. .....288 1 ,14-17 ............ 444 10,17 ........ ........ 451 1 ,17-25 ...... ..... 445
4 ,3 2 ............. .....410 1,18 .................. 247 12,1 ................... 197 1 ,17-31 ...... .....218
4 ,3 2 ............. .....432 2 ,1 .................... 431 12 ,2 ................... 146 1 ,2 7 ............ .....218
5,41 ............. .....447 2 ,1 3 .................. 253 12 ,4 ................... 431 1 ,2 7 ............ .....397
5,41 ............. .....489 5,3-5 ................. 327 12,9 ................... 431 1 ,3 0 ............ .......  89
5,42 ............. .....446 6 ,8 .................... 489 12,10 ........ ....... 398 2,1-16 ........ ..... 445
5,42 ............. .....447 6 ,1 1 .................. 269 12,16 ........ ....... 398 2,2 .............. .....114
6 ,4 ................ .....304 6,12 .................. 175 13 ,7 ........... ....... 430 2,2 .............. .....512
6 ,4 ................ .....447 6 ,1 3 .................. 195 13,8 ........... ....... 430 2 ,3 .............. ..... 399
6 ,4 ................ .....518 6 ,1 6 .................. 173 13,14 ........ ........ 173 2,11 ............ .....118
6 ,4 ................ .....520 6 ,2 5 .................. .. 93 14,1 ................... 431 2,11 ............ .....512
8,20 ............. .....316 7 ,1 4 .................. 166 14,7 ................... 117 2,14 ............ .....146
9 ,8 -1 6 ........ .....486 7 ,1 4 .................. 215 14,8 ........... ....... 105 2,14 ............ .....217
13,3.............. .....350 7,24 .................. 195 14,10 ........ ........ 431 2,14 ............ .....512
20,20............ .....446 7 ,2 5 .................. 166 14 ,13 ........ ........ 431 3,1 .............. .....512
20,20............ .....447 8,12 .................. 270 14,19 ........ ........ 431 3,1-13 ........ ..... 445
20,20............ .....450 8,24 .................. 162 15,1 ................... 431 3 ,2 .............. ..... 233
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CAP PAG . CAP. PAG. CAP. PAG CAP. PAG.

3 ,6 ............... .....119 15,30-31..... .....430 7,2-3 ................ . 430 5 ,2 3 .................. .230
3 ,7 ............... .....398 15,31 ........... .....332 8 ,9 ..................... ... 11 5 ,2 4 .................. .195
3 ,1 1 ............ .....102 15,31 ........... .....489 8 ,9 ..................... . 408 5 ,2 4 .................. .489
3 ,1 8 ............ .....115 15,47 ........... .....142 8 ,9 ..................... . 409 6,1 ..................... .431
3 ,1 9 ............ .....217 15,47 ........... .....166 9 ,7 ..................... . 431 6 ,2 ..................... .431
3 ,1 9 ............ .....512 15,47 ........... .....197 10,1-5 ............. . 464 6,3 ..................... .398
3 ,1 9 -2 0 ...... .....146 15,47 ........... .....269 10,17................ . 397 6,14 .................. .116
3 ,2 0 ............ .....212 16,13 ........... .....431 11,2.................. . 430 6,14 .................. .157
3 ,2 3 ............ .....105 16,22 ........... .....115 11,5.................. . 312 6,14 .................. .333
4 ,5 ............... .....431 16,22 ........... .....512 1 1 ,7 -9 ............. .411 6,14-17 ............ .489
4 ,7 ............... .....397 11,21-33 ........ . 487 6,16 .................. .502
4 ,9 ............... .....333 11,22 s s ........... . 333 6,17 .................. .196
4 ,9 -1 3 ........ .....486 IT1 C O R IN T I 11,23................ .411 6,17 .................. .333
4 ,1 0 ............ .....115 11,27................ . 313
4 ,1 0 ............ .....512 1,3-9............ .....487 11,27................ . 351
4 ,1 1 ............ .....313 1 ,20 ............. .....105 1 1 ,28-29 ........ . 430 EFESINI
4 ,1 1 ............ .....411 2 ,14 -17 ....... .....445 12,7.................. . 333
5 ,7 ............... .....216 2 ,1 5 ............. .....512 1 2 ,9 -1 1 ........... . 487 1,1 ..................... .105
6 ,1 3 ............ .....176 3,5 ................ .....118 12,12................ . 327 1,3-11.............. .430
6 ,1 5 ............ .....197 3,5 ................ .....212 12,12-15 ........ . 487 1,15-18............ .430
6 ,1 9 ............ .....117 3,5 ................ .....397 12,14................ . 312 2,1 ..................... .106
6 ,2 0 ............ .....197 3,5-6 ............ ....... 25 12,14................ .411 2,14 .................. .105
7 ,2 9 ............ .....288 6,6 ................ .....512 12,14-15 ........ . 430 2,19 .................. .102
7 ,3 0 ............ .....287 3,17 ............. .....270 12,14-15 ........ . 430 3,13-18............ .430
7 ,3 2 -3 4 ...... .....151 3,17 ............. .....512 12,20................ . 431 3,14 .................. .113
8 ,2 ............... .....218 3,18 ............. .....357 13,11................ . 431 3,17 .................. ...25
8 ,6 ............... .....102 4 ,1 -10 .......... .....446 3,18 .................. .512
8 ,1 7 ............ .....399 4 ,1 -13 .......... .....445 4,1 ..................... .430
9 ,5 ............... .....411 4 ,4 ................ .....100 GALATI 4 ,1 -2 ................. .487
9 ,1 1 ............ .....312 4 ,7 -11 .......... .....487 4 ,1 5 .................. .100
9 ,9 -2 3 ........ .....445 4,8 ................ .....333 1,10.................. . 115 4 ,1 5 .................. .104
9 ,1 1 -2 6 ...... .....486 4 ,1 0 ............. .....332 1,10.................. . 512 4,17 .................. .215
9 ,1 5 ............ .....411 4 ,1 0 ............. .....474 1,15-16 ........... ... 10 4,22 .................. .216
9 ,1 8 ............ .....411 4 ,1 2 ............. .....163 2 ,8 ..................... . 512 4 ,22 -24 ............ .210
9 ,1 8 -2 3 ...... .....430 4 ,1 3 ............. .....279 2 ,1 9 .................. . 269 4,24 .................. ...26
9 ,2 7 ............ .....195 4 ,13 -18 ....... .....487 2 ,2 0 .................. . 117 4 ,2 9 .................. .181
9 ,2 7 ............ .....486 5 ,1 ................ .....333 3 ,1 ..................... ... 86 4 ,3 1 .................. .431
1 0 ,2 3 .......... .....431 5,1-2 ............ .....430 3,12 .................. ... 92 5,1 ..................... .422
10,32-33. . . ......446 5,14 ............. .....117 3,28 .................. . 105 5,1 ..................... .431
1 0 ,3 3 .......... .....430 5,14 ............. .....512 4 ,6 ..................... ...25 5 ,4 ..................... .431
1 0 ,3 3 .......... .....487 5,17 ............. .....269 4 ,1 1 .................. . 445 5,9 ..................... ...90
1 1 ,1 ............ .....391 5,20-21....... .....446 4 ,1 9 .................. . 430 5,18 .................. .217
1 1 ,1 ............ .....101 5 ,2 1 ............. ....... 92 5 ,3 ..................... . 431 5 ,2 3 .................. .100
1 1 ,3 ............ .....100 5 ,2 1 ............. ....... 93 5,13 .................. . 398 5,25-32............ .151
1 2 ,1 2 .......... .....429 6 ,3-11 .......... .....487 5,13 .................. . 429 6,18-20 ............ .445
1 2 ,1 3 .......... .....231 6 ,4 ................ .....327 5,13 .................. . 431
1 3 ................ .....417 6 ,4 ................ .....333 5,14 .................. . 427
1 3 ................ ..... 428 6 ,4 ................ .....350 5,16 .................. . 173 FILIPPESI
1 3 ,1 ............ .....218 6 ,4 ................ .....352 5,16 .................. .215
1 5 ,9 ............ .....399 6 ,5-10 .......... .....464 5 ,1 6 -2 5 ........... . 208 1 ,2 ..................... .430
1 5 ,2 2 .......... .....106 6,11-18 ....... .....430 5,19 .................. . 175 1,3-8................. .430
1 5 ,2 8 .......... .....337 6 ,1 3 ............. .....191 5,19 .................. .213 1,11 .................. ...92
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CAP PAG. CAP. PAG. CAP. PAG CAP. PAG.

1,20............ ......197 2 ,3 ................. ... 343 6,7 ................... ..413 G IAC O M O
1 ,2 0 -2 1 ..... ......487 2 ,6 ................. ... 102 6,8 ................... ..411
1,21............ ......117 2 ,6 ................. ... 104 6,9 ................... ..286 1,12 ................. . 502
1,21............ ......489 2 ,7 ................. ... 513 6,15 ................. ....94 1 ,2 2 ................. . 253
1,21............ ......512 2 ,9 ................. ... 343 1 ,2 6 ................. . 432
1,22-25 ..... ......430 2 ,1 0 .............. ... 100 3,8 ................... . 432
1,23............ ......118 2 ,1 4 .............. ..... 93 TITO 3,15 ................. . 146
1,23............ ......512 3 ,4 ................. ... 270 4,4 ................... . 146
2,1............... ......430 3 ,5 ................. ... 175 2 ,7 -8 ................ ..446 4,4 ................... . 155
2 ,1 -8 .......... ......430 3 ,5 ................. ... 195 2,15 ................. ..446 4,11 ................. . 432
2,3............... ......398 3 ,8 ................. ... 431 3 ,4 ................... ..417 5 ,4 ................... . 278
2,5............... ......342 3 ,9 ................. ... 216
2,5............... ......342 3 ,9 ................. ... 269
2 ,7 ............... ......390 3 ,1 2 .............. ... 230 IP TIM OTEO P  PIETRO
2,8............... ......100 3 ,1 2 .............. ... 431 1,15 ................. . 513
2,8............... ......249 3 ,1 4 .............. ... 430 1,11-12........... ..488 1 ,2 2 ................. . 259
2,8............... ......255 2,3 ................... ..463 1 ,2 2 ................. . 431
2 ,9 ............... ......100 2 ,4 ................... ..304 2,1 ................... . 431
2,17............. ......430 2 ,8 -13 ............. ..488 2 ,5 ................... . 103
2,17............. ......488 I3 2 ,24-26 ........... ..446 2,21 ................. . 513
2,21............. ......488 TESSALONICESI 3 ,10-12........... ..488 3 ,3 ................... . 174
3,7............... ......114 3,12 ................. ..116 4 ,8 ................... . 431
3,8............... ......512 1 ,7-12 ........... ... 430 3,12 ................. ..489 4 ,9 ................... . 431
3,10............. ......488 2 ,1 -1 2 ........... ... 488 4 ,1 -5 ................ ..446 4,10 ................. . 431
3 ,1 8 -1 9 ..... ......488 2 ,1 -1 3 ........... ... 446 4 ,2 ................... ..449 5,1-3 ................ . 446
3 ,2 ............... ......512 4 ,3 ................. ... 176 4,5 ................... ..185 5 ,2 ................... . 311
3,20 ............ ......153 4 ,8 ................. ... 446 4 ,5 -8 ................ ..488
320.............. ......269 5 ,5 ................. ..... 90 4,6 ................... ..203
4 ,1 -3 .......... ......430 4,6 ................... ..333 P G IO VANNI
4 ,5 ............... ......202 4,7 ................... ..463 1,1 ................... . 343
4,8............... ......230 4 ,7 -8 ................ ..503 2 ,5 ................... . 259
4,11............. ......411 IP 2,6 ................... . 101
4,11............. ......413 TESSALONICESI 2,6 ................... . 342
4,12............. ......352 EBREI 2,6 ................... . 513
4,12............. ......512 3 ,7 ................. ... 306 1 ....................... ....90 2,10 ................. . 432

3 ,7 ................. ... 312 1,1 ................... ....62 2,15 ................. . 146
3 ,7 ................. ... 412 1,2-4................ ..100 2,15 ................. . 155

C O L O S S E S I 3 ,7 -1 2 ........... ... 488 1 ,3 ................... ..100 3,14 ................. . 432
1 ,3 ................... ..343 3,17 ................. . 432

1 ,9 -1 1 ....... ......130 2,8 ................... ..100 3,18 ................. . 432
1,11............. ......332 P  TIM OTEO 4 ,1 2 ................. ..446 4 ,5 ................... . 147
1,15............. ......100 1 ,5 ................. ... 427 5,8 ................... ..255 4 ,7  ................... . 432
1,16............ ......102 1 ,5 ................. ... 430 10,4-9............. ..489 4 ,9 ................... . 432
1,17............. ......100 2 ,9 ................. ... 174 10,9 ................. ..253 4,12 ................. . 231
1,17............. ......102 4 ,8 ................. ... 223 10,9 ................. ..254 4,16 ................. . 228
1,18............. ......100 4 ,8 ................. ... 299 10 ,24 .............. ..431 5 ,2 ................... . 259
1 ,1 8 -1 9 ..... ......102 4 ,1 2 .............. ... 446 11,1 ................. ....27 5,19 ................. . 146
1 ,2 1 -2 9 ..... ......445 4 ,1 5 .............. ... 530 12 ,4 ................. ..255
1,24............ ......332 6 ,6 ................. ... 294 13,8 ................. ....67 A PO C A L ISSE
1,24............ ......488 6 ,6 ................. ... 299 13,14 .............. ..291
2 ,1 -3 .......... ......430 6 ,6 ................. ... 414 13,17 .............. ..259 3 ,2 0 ................. . 124
2,3............... ........ 91 6 ,7 ................. ... 290 5,13 ................. ... 94
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